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ANAGRAFICA DELLÀCCORDO DI PROGRAMMA E DEGLI ATTI INTEGRATIVI

Regione A bruzzo

Commissario straordinario delegato uscente Ing. Em ilio Santori

Decreto nomina 8 marzo 2011

Data sottoscrizione Accordo di Programma 16 settembre 2010

Data sottoscrizione Accordi Integrativi
I Atto Integrativo 6/2/2013 

II Atto Integrativo 4/12/2013

Importo complessivo assentito in Accordo orig. € 40.750.000,00

Importo complessivo assentito in I Atto Int. € 30.750.000,00

Importo addizionato con II Atto Int. € 900.000,00

Importo speso nel periodo di attività 5.508.055,60

Importo accantonato con obbligazione 
giuridicamente vincolante

31.650.000,00
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TRASFERIMENTO FONDI ALLA CONTABILITA" SPECIALE COMMISSARIALE (e 

aspetti derivati)

(18 agosto 2011) - I trance -  trasferimento di € 6.219.831,23 alla contabilità speciale, cinque mesi dopo 
la mia nomina (importi non utilizzabili ai fini della programmazione + assenza fondi per la creazione 
di struttura commissariale di supporto)

(6 novembre 2011) - II trance -  trasferimento di € 14.512.939,53 alla contabilità speciale, otto mesi 
dopo la mia nomina (importi non utilizzabili ai fini della programmazione generale + assenza fondi 
per la creazione di struttura commissariale di supporto)

(fine dicembre 2011) -  programmazione parziale dei lavori, per intervenuto DPCM Integrativo (Rif. A 
seguire)

(1 febbraio 2013) - III trance — trasferimento di €  10.017.229,24 alla contabilità speciale, ventitré mesi 
dopo la mia nomina (programmazione generale)

(4 febbraio 2014) -  IV trance -  trasferimento € 900.000,00 (II Atto Integrativo all’ADP)

Note generali esplicative

È importante sottolineare che l’operatività commissariale è stata resa possibile -  pur se ancora parzialmente
-  soltanto a partire da fine dicembre 2011.

Dunque, compatibilmente con le risorse rese disponibili nel tempo, ho impiegato il primo periodo di attività 
nel concertare quanto utile a predisporre amministrativamente e organizzativamente il lavoro, 
contestualmente sollecitando l’acquisizione concreta della disponibilità economica necessaria, illecitamente 
trattenuta nelle casse della Regione Abruzzo, Direzione ai LL.PP. Soltanto dopo avere avuto contezza della 
utilizzabilità effettiva di una parte delle risorse, ho avviato i lavori ritenuti più urgenti (in perfetta congruenza 
con quanto emerso dalla copiosa corrispondenza intercorsa con la Regione Abruzzo) tra quelli a me affidati 
col Decreto di Nomina.

D’altro canto, la prima trance (€ 6.219.831,23) non consentiva di programmare coerentemente le azioni e, 
quindi, di dare corretto avvio all’operatività, dato che in ambito pubblico non è possibile avanzare alcuna 
programmazione senza copertura di spesa. Ciononostante, a seguire il 6 novembre 2011 ho dato - comunque 
e nel rispetto della legge, nonché in assenza di qualunque supporto di struttura, anche impegnando risorse 
economiche personali - riscontro con azioni fortemente incisive, valutando definitivamente le priorità, 
definendo le modalità a seguire e aprendo la strada -  per quanto possibile -  verso la fase propria della 
cantierizzazione.

Quale maggiore precisazione, sottolineo il fatto che l’operatività commissariale è stata concretamente resa 
possibile solo dopo il 7 dicembre 2011. data di esercizio del DPCM aggiuntivo con il quale è stata sancita la 
possibilità di utilizzare quota parte delle risorse per la gestione delle attività.
Circostanza fondamentale questa, data anche la limitata possibilità di agire in deroga ai tempi (condizione 
comune a tutti i Commissari uscenti), diversamente da quanto avviene oggi per i Commissari entranti che, 
secondo le disposizioni del D.Leg. che sancisce il subentro, hanno ampie possibilità di deroga e quindi 
facilitazioni nel procedere velocemente.
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Dunque e sempre in ragione della disponibilità economica acquisita nel tempo, oltre alla creazione di una 
struttura operativa di supporto all’attività, ho avviato - a seguito di sopralluoghi tecnici, nonché di verifica 
della disponibilità di atti progettuali (anche non definitivi) - quelle opere che risultavano essere 
maggiormente critiche dal punto di vista del dissesto (anche su indicazione della Regione competente) e che 
vantavano, contestualmente, la presenza di progettazioni. Proprio in quest’ottica, ho anche disposto che 
all’intervento da eseguirsi sul territorio di Carsoli, cui l’AdP destinava la somma di € 5.000.000,00, fosse 
momentaneamente stralciata la somma di € 2.000.000,00 per avviare anche un’opera particolarmente urgente 
di Difesa del Suolo (eseguita e completata nel Comune di Caramanico Terme). Tutto questo, oltre a garantire 
il territorio, ha permesso una maggiore celerità nella fase di avvio.

Quando erano già avviate le procedure amministrative propedeutiche all’attuazione degli interventi, 
comunque senza impegni di spesa ai sensi di legge, nel corso del 2013, con il I Atto Integrativo all’Accordo 
di Programma, stipulato in data 06.02.2013 ed approvato con Decreto del MATTM del 14/02/2013 Prot. n. 
4049/TRI/DI, tra il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Abruzzo, lo 
stato di consistenza (in numero) degli interventi a me affidati ha subito una mutazione.
Infatti, tale I Atto Integrativo all'Accordo di Programma, contenente evidenti violazioni alla norma delle 
deleghe commissariali, è stato finalizzato a consentire l'attuazione degli interventi finanziati con le risorse PAR- 
FAS regionali secondo le procedure concordate in sede di Comitato di indirizzo e controllo, nonché a ratificare 
la variazione di fonte finanziaria di alcuni interventi inseriti nell'Accordo di Programma 16.09.2010.
Nella fattispecie, inoltre, sono stati impropriamente sottratti alla mia gestione due interventi di difesa del 
suolo e l’insieme degli interventi di difesa della costa, tutti passati in gestione diretta da parte della Regione 
Abruzzo. Rimaneva a mio carico il monitoraggio, a titolo gratuito, dei citati interventi, al fine di garantirne la 
fluida esecuzione.
Si tratta dei seguenti:

Intervento denominato “Consolidamento e risanamento idrogeologico” nel Comune di Corfinio (AQ). 
Ambito: Difesa del Suolo, Importo € 1.000.000,00.

Intervento denominato “Capoluogo Borgo Pagliara Vecchia: rete drenante, stabilizzazione... - frazione 
Ceriseto: consolidamento” nel Comune di Isola del Gran Sasso (TE). Ambito: Difesa del Suolo, Importo € 
1.000 .000 ,00 .

Intervento denominato “Barriere emerse, pannelli longitudinali, barriere sommerse, ripascimento” nel 
Comune di Martinsicuro (TE). Ambito: Difesa della Costa, Importo € 3.000.000,00.

Intervento denominato “Barriere emerse, pannelli longitudinali, barriere sommerse, ripascimento" nel 
Comune di Roseto degli Abruzzi (TE). Ambito: Difesa della Costa, Importo € 3.000.000,00.

Intervento denominato “Barriere emerse, pannelli longitudinali, barriere sommerse, ripascimento” nel 
Comune di Francavilla al Mare (CH). Ambito: Difesa della Costa, Importo € 2.000.000,00.

Note sulla struttura commissariale

A seguito degli strumenti messi a disposizione del Commissario col DPCM aggiuntivo del 7 dicembre 2011, 
al fine di rendere possibile la velocizzazione delle azioni, derivata soprattutto dal ritardo con cui sono stati 
trasferiti i fondi necessari, ho predisposto due Avvisi Pubblici, denominati “Bando integrale per la 
costituzione di un elenco imprese da invitare a gare a procedura ristretta semplificata per l ’anno 2013, da 
utilizzare anche per cottimi fiduciari e procedure negoziate senza pubblicazione di bando di gara” e “bando 
integrale per la costituzione di un elenco di professionisti, cui affidare incarichi professionali”, emanati sul 
Sito del MATTM alla sezione Bandi, per l’attrazione di candidature utili a procedere celermente ad 
affidamenti, tramite procedure pubbliche facilitate (affidamento diretto sotto soglia e affidamento con
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procedura negoziata sotto soglia). Questo ha garantito maggiore rapidità di svolgimento delle azioni, al fine 
di pervenire in tempi rapidi alla cantierizzazione degli interventi, nell’intenzione di recuperare il tempo 
perduto a causa delle istruttorie istituzionali, impegnandomi fortemente per attenuare lo slittamento 
d’esecuzione (rif. Gantt slittamenti e ritardi, qui allegati).

La conformazione della struttura commissariale ha contato di figure amministrative (senior e junior, già 
interne alla PP.AA.) per la gestione degli aspetti propri del mestiere con inclusione di quelli contabili, figure 
tecniche (senior e junior) per l’attuazione dei Cronoprogrammi (ivi inclusi la gestione delle questioni di 
controllo tecnico su campo e di esame degli atti progettuali nonché di gestione dei rapporti con le figure dei 
RUP), figure legali, con competenze fondamentali per le attività commissariali, figure di supporto.

Nel dettaglio, il personale è il seguente (al fianco di ogni figura è riportata la durata dell’incarico e l’oggetto 
del rapporto):

■ Ragioniere ENNIO ANTONETTI 1/1/2012 -  8/8/2014 “Attuazione del Cronoprogramma delle 
attività relative agli interventi di mitigazione del dissesto idrogeologico in Abruzzo con riferimento agli 
aspetti amministrativi, contabili e di gestione dell’Ufficio Commissariale” — già dipendente MATTM

■ Architetto ELODIA ROSSI 9/2/2012 -  8/8/2014 “Attuazione del Cronoprogramma degli interventi 
per la mitigazione del dissesto idrogeologico nella Regione Abruzzo”

■ Architetto SARA FRANCESCON 9/2/2012 -  9/2/2011 - 8/8/2014 "Attuazione del Cronoprogramma 
degli interventi per la mitigazione del dissesto idrogeologico nella Regione Abruzzo”

■ Dottor GIUSEPPE COSENTINO 1/2/2012 - 8/8/2014 “Attuazione del Cronoprogramma delle 
attività relative agli interventi di mitigazione del dissesto idrogeologico in Abruzzo con riferimento agli 
aspetti della gestione delle risorse umane e strumentali deH’Uffìcio Commissariale” -  già dirigente MATTM

■ Avvocato MASSIMO PALLINI 19/3/2012 -  8/8/2014 “Attuazione del Cronoprogramma delle 
attività relative agli interventi di mitigazione del dissesto idrogeologico in Abruzzo con riferimento agli 
aspetti legali e amministrativi deH’Ufficio Commissariale”

■ Avvocato LEONARDO SALVEMINI 19/3/2012 -  8/8/2014 “Attuazione del Cronoprogramma delle 
attività relative agli interventi di mitigazione del dissesto idrogeologico in Abruzzo con riferimento agli 
aspetti legati al codice degli appalti pubblici deH’Ufficio Commissariale”

■ Rag. GIUSEPPE BUSCEMA in posizione di distacco e dipendente del Ministero dell'Ambiente e 
della tutela del Territorio e del Mare

■ Signora ANNA MONTI, in posizione di distacco e dipendente del Ministero dell’Ambiente e della 
tutela del Territorio e del Mare

■ Signor MARIO IMBROGNO in posizione di distacco e dipendente dell’ISPRA -  Istituto Superiore 
per la Ricerca Ambientale

Questa fondamentale azione di reclutamento è stata operata secondo le disposizioni di invarianza di spesa 
insite nel mandato commissariale.

Ogni considerazione aggiuntiva in merito all'organizzazione della struttura commissariale è agli atti in 
trasferimento alla Regione Abruzzo.

Appare importante ribadire che le risorse umane sono state acquisite
- direttamente, per quel che attiene il personale già occupato all'interno della PP.AA.;
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- tramite regolare concorso (con preventiva pubblicazione all’intemo del sito Ministeriale e di testate 
giornalistiche, ai sensi di legge), per l’acquisizione delle risorse esterne alla PP.AA., ma ritenute 
necessarie al completamento delle necessità della struttura, comunque solo dopo aver verificato la non 
disponibilità di analoghe competenze all’interno del pubblico.

Dopo aver sondato la disponibilità dei soggetti pubblici richiamati nel testo del mandato commissariale (tra 
cui anche la Regione Abruzzo), al fine di ottenere spazi cui collocare la struttura di supporto senza oneri 
aggiuntivi (al fine di evitare dispendi di risorse pubbliche), non avendo ottenuto riscontri affermativi, ho 
chiesto spazi negli Uffici del MATTM, la cui autorizzazione è stata concessa dal Ministro allora in carica, 
attraverso la Direzione competente.
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QUESTIONI RELATIVE AL SUBENTRO DEL PRESIDENTE REGIONALE 

(RIFERIMENTO D.L. 91/2014, art. 10, comma 1)

Danno temuto

Mi trovo costretto a rappresentare -  senza per questo manifestare alcun motivo di sfiducia nella certa 
capacità del Presidente subentrante -  la condizione di pericolo per il territorio d’Abruzzo, 
potenzialmente derivante dalle recenti disposizioni normative che hanno determinato un passaggio di 
consegne istantaneo, senza possibilità di raccordo progressivo e/o accompagnamento alla nuova 
gestione.

La complessità del lavoro commissariale finora svolto, consistito in molteplici attività mirate all’attuazione 
degli interventi a me precedentemente ascritti con l’Accordo di Programma e con i successivi Atti 
Integrativi, ha prodotto un’enorme mole di materiale (Determine, Awalim enti, corrispondenze copiose, 
prese d’Atto, progettazioni, studi propedeutici e/o associati, elaborazioni di documentazioni varie, eccetera), 
la cui conoscenza accurata è fondamentale per la corretta prosecuzione. Conoscenza che non può ottenersi in 
tempi rapidi, ma necessita di approfonditi studi e analisi, oltre che di confronti ormai non possibili in 
considerazione dello sparuto lasso di tempo (15 giorni, ormai trascorsi) che il Decreto Legge ha disposto per 
il passaggio di consegne.

Il delicato e fortemente compromesso territorio d’Abruzzo, d ’altro canto, sul quale già sono attivi alcuni 
cantieri (Rif. Alla descrizione degli interventi, riportata più avanti in questa relazione), mentre gli altri erano 
in procinto di essere attivati (fatto salvo uno, ormai concluso), non dovrebbe subire l’offesa di un 
rallentamento dei lavori, considerato che si tratta -  come da mio stesso mandato -  di interventi urgenti e 
prioritari di mitigazione del dissesto idrogeologico. Dissesto che si è, peraltro e in particolare, manifestato 
prepotentemente in due occasioni: sul territorio di Treglio e sul territorio di Vasto, sui siti oggetto di 
intervento. Due importanti criticità, dunque, sopraggiunte nel corso dell’anno 2013 e dovute all’insorgenza 
di due eventi calamitosi sui due distinti siti d'intervento:

■ il sito dell’intervento “Consolidamento Corona di Frana”, posto nel Comune di Treglio (evento 
calamitoso registratosi nei primi giorni del mese di dicembre 2013, causante una frana importante, con 
conseguente compromissione di fabbricati posti in cima al versante franato);

■ il sito dell’intervento “Consolidamento Costone Orientale, zona Piazza Marconi/Loggia Amblingh”, 
posto nel Comune di Vasto (evento calamitoso registratosi anch'esso nel mese di dicembre 2013, 
causante uno smottamento, con compromissione della sovrastante loggia pubblica).

Date le condizioni di allerta sopraggiunte con i citati eventi calamitosi, a seguito delle rispettive Ordinanze 
dei Sindaci, ho disposto lo stato di Somma Urgenza per ambedue gli interventi, ai sensi dell’Art. 176 del 
DPR 207/2010 e gli affidamenti in Somma Urgenza ai sensi dell’Art. 125 del d.lgs. 163/2006.
D ’altro canto, gli eventi sono sopraggiunti quando era stata eseguita la progettazione definitiva e si era in 
procinto di indire la procedure di gara pubblica tramite appalto integrato. Infatti, prima dell'anno 2013 (Rif. 
Precedente Relazione Annuale) non era stato possibile avanzare nell’attuazione di questi ed alcuni altri 
interventi, non essendo ancora stata resa disponibile la copertura finanziaria relativa, a valere sulla 
contabilità speciale aperta a mio nome. L ’accreditamento utile, come già detto, è giunto solo dopo ventitré 
mesi dalla mia nomina, e precisamente in data 1 febbraio 2013.
Ogni maggiore approfondimento a riguardo è rilevabile all’interno della descrizione degli interventi.



Camera dei Deputati -  13 - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVII N . 19 VOL. II

Condizioni di grave pericolo sono riscontrabili in altri e diversi ambiti di intervento; cito, ad esempio, il 
comune di Pescara, dove le recenti esondazioni del fiume -  dovute alle copiose e inattese piogge - hanno 
compromesso lo stato dei luoghi anche nel corso dell'attuazione dell’opera da me avviata, determinando a 
breve distanza dall’intervento, anche uno scenario di morte.

Per una sintetica interpretazione delle criticità ambientali del territorio d’Abruzzo, si legga il capitolo che 
segue.

Uno scenario complessivo di questa natura, la cui conoscenza — lo ripeto — non può essere 
improvvisata, né acquisita rapidamente, richiama il mio dovere civile, anche al di là del lavoro 
commissariale svolto, di segnalare il possibile rallentamento nell’esecuzione degli interventi, nonché il 
possibile insorgere di ostacoli non prevedibili.

In termini più espliciti, si va profilando uno scenario di DANNO TEMUTO1 che, nella mia veste prima 
di soggetto che conosce approfonditamente lo stato dei luoghi per avervi intensamente lavorato (e per 
aver ricoperto il ruolo di soggetto attuatore, quale Commissario di Governo, a configurare l’esistenza 
del diritto di cui al Codice Civile, art. 1.172), poi di libero cittadino, mi trovo a dover segnalare.

D’altro canto, intendo sostenere il principio di precauzione, così come normato all’art. 191 del Trattato 
di Funzionamento dell’Unione Europea e dall’art. 301 del Codice delPAmbiente, secondo la logica del 
contrastare una previsione di possibile rischio e pericolo (Rif. Art. 2 del d.lgs. 81/2008).

Attualmente, pur essendo consapevole riguardo quanto sopra detto, ritengo utile attendere un lasso di 
tempo moderato per verificare la più assoluta fondatezza delle mie ipotesi, riservandomi di tradurre la 
previsione di danno temuto in denunzia alle autorità competenti, quale azione cautelare mirata a porre 
fine alla minaccia -  sia essa futura o presente -  che potrebbe convertirsi in danno concreto.

Tutto ciò, a difesa del mio operato che -  com ’è dimostrabile dalle attività svolte e dalle documentazioni 
agli atti -  si è articolato secondo le più assolute legalità e celerità (sempre in relazione alle poche 
deroghe ai tempi di legge, concesse ai Commissari per la mitigazione del dissesto idrogeologico), 
nonché (e soprattutto) a difesa del territorio d’Abruzzo e della vita dei cittadini.

1 Prevista dall'a rtico lo  1172 del Codice Civile, la denuncia di danno tem uto si basa su ll'u rgenza di provvedere causata dall'esistenza 
del cosiddetto pericolo nel ritardo. C om e richiesto per ogni procedim ento cautelare è inoltre necessario che sussista anche una 
verosim iglianza dell'esistenza del diritto. Si parla di azione di nunciazione perché la denuncia di danno tem uto rappresenta un 'azione 
cautelare il cui fine è quello di porre fine a una m inaccia — sia essa futura o presente — che potrebbe convertirsi in un danno concreto. 
La denuncia rappresenta il prodrom o a un giudizio ordinario che m ira a ottenere un provvedim ento di condanna. Dal punto di vista 
giuridico, in ogni caso, le due azioni sono indipendenti, anche se. allo stato dei fatti, risultano collegate.
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CRITICITÀ' IDROGEOLOGICHE IN AMBITO REGIONALE - Il contesto 

ambientale di riferimento.

L’ambito territoriale della Regione Abruzzo conforma un territorio altamente soggetto a fenomeni di 
dissesto, sia per la cospicua presenza della catena appenninica, che determina anche la consistente attività di 
scorrimento delle acque tra rilievi, sia per la struttura geomorfologica complessiva degli strati e dei substrati 
della crosta terrestre pertinente, sia infine per le notevoli attività sismiche registrate nel tempo. Condizioni e 
risultanze ovviamente interconnesse.

Secondo un approccio più tecnico, l’Abruzzo si potrebbe sinteticamente definire una regione fisicamente 
caratterizzata da una famiglia di rilievi appenninici che si addossano gli uni sugli altri. In alcuni casi — come 
per le gole di Celano e l’alto bacino dell’Aventino -  questi rilievi si accavallano in derivazione del raddoppio 
tettonico, allungandosi come fronti di onde orogenetiche, con partenza da NO e arrivo a SE, dunque 
procedenti dal Tirreno aH’Adriatico. In tempi remoti, tra cresta e cresta si sono formate alcune vaste aree 
depressionarie, in genere di età tardo-pliocenica, attualmente livellate sia da coltri di materiali alluvionali, sia 
da sedimenti di alcune generazioni lacustri, argille di dissoluzione calcarea. I rilievi calcarei delimitano i 
margini delle pianure, cui sono raccordati quasi sempre con scarpate di faglia inverse sui forti declivi dei 
fianchi occidentali, con scarpate di faglia dirette sui meno ripidi fianchi orientali, con una serie di 
terrazzamenti sedimentari fluviali e lacustri, per lo più sollevati dalla neo-tettonica quaternaria, o da detriti di 
falda e da conoidi torrentizi.

Questa particolare strutturazione, ampiamente sedimentaria e alluvionale, del territorio regionale, ha 
conformato un ambiente altamente soggetto a smottamenti, straripamenti e alterazioni varie del tessuto 
geomorfologico.

Tuttavia, il territorio è ampiamente abitato, sia negli ambiti vallivi che in gran parte di quelli montuosi.

Il modello insediativo è comunque tendenzialmente perimetrale delle conche intermontane abruzzesi. Qui, 
mentre i sedimenti pleistocenici hanno assunto particolare rilievo agronomico, quelli olocenici costituiscono, 
con i conoidi perimetrali, i luoghi privilegiati dall’insediamento. In esso si riconosce una linea mediana- 
sempre dominante nella storia della conca peligna - secondo l’allineamento Sulmona-Pratola Peligna- 
Corfinio, e una linea perimetrale le cui modalità coincidono con siti di conoide o di terrazzo sui fianchi delle 
principali vallate che immettono nella conca: Popoli controlla il corso del Pescara; Vittorito e Raiano quello 
dell’Aterno; Campo di Fano, Torre di Nolfì e Bugnara si dispongono sui fianchi del Sagittario; Introdacqua, 
Vallelarga e Pettorano dominano l’accesso alla valle del Gizio. Allo schema sfuggono Roccacasale e Prezza: 
il primo, come centro difensivo tra Popoli e Sulmona; il secondo in posizione di controllo sulla via 
tradizionale di collegamento tra la conca peligna e quella subequana.

Gli interventi in esecuzione e in programmazione, già affidati a questo commissariamento, sono disposti 
nell’intera regione e, proprio per la varietà delle condizioni geo-fisiche, assumono caratteristiche tra essi 
differenti. Da queste, scaturiscono approcci necessariamente prudenti per ognuna delle opere.
Al fine di affrontare con grande attenzione ogni azione a me Commissario demandata, nel corso della mia 
attività avevo disposto il controllo esaminativo dei luoghi — tramite sopralluoghi esplorativi affidati al 
personale competente del mio Ufficio di supporto -  fin dalle fasi di organizzazione del lavoro. Questo, anche 
per la verifica della rispondenza degli elaborati progettuali pervenuti alla mia struttura, nonché di quelli 
prodotti nel corso della mia attività, con la situazione effettiva dei siti.
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CRITICITÀ' EMERSE NEL CORSO DELLATTIVITA' COMMISSARIALE

Le criticità operative, o azioni di disturbo all’esercizio del mio mandato, sono consistite sostanzialmente in 
due ambiti interdipendenti:

1. il lento trasferimento dei fondi alla contabilità speciale aperta a mio nome,
2. le azioni di disturbo continue e infondate esercitate dalla Direzione Regionale ai LL.PP. nei 

confronti della mio operato.

Riguardo il punto 1, ho già detto al capitolo TRASFERIMENTO FONDI ALLA CONTABILITA ' SPECIALE 
COMMISSARIALE (e aspetti derivati), che qui richiamo integralmente.

Riguardo il punto 2, mi corre l’obbligo rappresentare che tale azione di disturbo è stata esercitata durante 
l’intero corso del mio mandato, con intensificazioni in alcuni periodi (tantoché ho ritenuto di dover 
interessare anche la Corte dei Conti) e fino al termine quando, con nota Prot. RA/174275 del 30 giugno 
2014 e nota Prot. RA/178262 di luglio 2014 la medesima direzione avanzata incomprensibilmente e 
ripetitivamente contestazioni già evase in precedenza. Il mio riscontro, inviato a tutti i soggetti 
rappresentativi coinvolti nei procedimenti, si è avuto con nota Prot. 293/CS del 7 luglio 2014.

Ad ogni buon fine e approfondimento, allego le sopraccitate note, precisando che qualsiasi altra nota 
pertinente è agli atti in consegna.

Esiste un’ulteriore criticità, questa volta di carattere gestionale/amministrativo/contabile, che riguarda 
il non avvenuto pagamento degli oneri delle quote variabili destinate alla mia persona da DPCM di 
nomina. Ebbene, nonostante l’attività svolta nel corso degli oltre tre anni di mandato, mai si è 
proceduto a riconoscere quanto dovuto. Un tempo di vana attesa così lungo manifesta negligenza nella 
gestione amministrativa superiore. Ragioni che mi spingono a rivendicarne l’adempimento.

A rafforzativo, bisogna considerare che non sono evincibili ritardi direttamente imputabili all’attività del 
Commissario, come emerge chiaramente dai Gantt Slittamenti e Ritardi allegati alla presente Relazione. 
Questa valutazione è elaborata considerando:

1. il ritardo con cui sono stati trasferiti i fondi alla contabilità speciale (causa di slittamenti nell'aw io  
delle attività)

2. il disturbo esercitato dalla Direzione Regionale ai LL.PP., Ciclo Idrico Integrato, Difesa del Suolo e 
della Costa

3. i lunghi tempi di attesa per l’ottenimento dei pareri ambientali, da parte degli Uffici regionali 
preposti, a seguito delle Conferenze di Servizi decisorie (si consideri che i responsabili dei citati 
Uffici, sebbene regolarmente invitati, non hanno mai partecipato alle medesime Conferenze).

Ultima criticità, che investe le disposizioni contenute nell’Allegato 1 all’Accordo di Programma originario 
(cui fa riferimento il mio mandato), riguarda l’acquisita consapevolezza dell’insufficienza dei fondi destinati 
ad alcuni degli interventi per la completa e duratura messa in sicurezza. Questione derivata dall’analisi degli 
atti progettuali e più volte rappresentata agli organi di controllo, tramite posta certificata. Inoltre, ad 
aggravare questa emersa condizione su alcuni degli interventi (in particolare quelli da eseguire nei Comuni di 
Carsoli, F ranca tila  al Mare, Miglianico e Ortona, nonché quello da eseguire nella Provincia di Teramo), 
sono subentrate questioni di costo esorbitante degli espropri, in ragione sia della dimensione delle aree da 
espropriare, sia della natura di alcune di queste (valore economico).
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GLI INTERVENTI GIÀ' IN GESTIONE COMMISSARIALE

Gli interventi a me ascritti, oggi transitati in gestione della Presidenza della Regione Abruzzo, sono 
riportati di seguito (per ognuno è indicato il titolo, l’ambito amministrativo, 1 ambito di attribuzione per 
la tipologia di difesa, l’importo, una breve descrizione del dissesto in relazione alPintervento in 
previsione). Al termine di ognuno, è indicato sinteticamente lo stato di attuazione, rimandando — per 
precisazioni in merito — a quanto dettagliato più avanti in questa Relazione.
Si tratta dunque di sedici interventi, sei dei quali imputati alla Difesa dei Fiumi e dieci alla Difesa del 

Suolo.

Intervento denominato “Interventi per la realizzazione di una vasca di espansione sul Torrente Valle 
Mura e difese spondali” nel Comune di Carsoli (AQ). Ambito: Difesa dei Fiumi, Importo €

5.000.000,00

Il Torrente Vallemura, nel transito all’interno del Comune di Carsoli, presenta un’insufficienza 
del letto di portata, generando disagevoli e frequenti allagamenti, specie nelle stagioni piovose e 
di scioglimento delle nevi.

Il progetto prevede la realizzazione di una vasca di espansione della capacità di me 500.000, 
oltre che rinforzi delle arginature e vari interventi di difesa degli spondali. In aggiunta, sono 
previste opere di presa e restituzione controllata delle acque, al fíne di regimentare le portate 

transitanti.

Lo stato di attuazione: si sta avanzando con l’organizzazione delle procedure di esproprio, 
mentre si attendono da tempo alcuni pareri ambientali (da parte degli Uffici della Regione, 
competenti n materia) necessari alla chiusura della Conferenza di Servizi.

Intervento denominato “Opere per la sicurezza idraulica e la riqualificazione ambientale del Torrente 
Raio e del Fiume Atemo, da L ’Aquila a Molina Atemo” nel Comune de L ’Aquila. Ambito: Difesa dei 
Fiumi, Importo di 3,8 MI di Euro

Il fiume Aterno, in prossimità della confluenza col torrente Raio e praticamente all’altezza del 
nucleo industriale della città de L ’Aquila, possiede una ingente portata, ostacolata anche dalla 
ostruzione di alcune sezioni di deflusso. In particolari periodi dell’anno e in condizioni meteo 
avverse, si determina lo straripamento delle acque, anche investendo pericolosamente le 
prossime aree dove sono siti gli impianti industriali.

II progetto prevede la realizzazione di opere idrauliche e di ingegneria naturalistica, per la 
riapertura delle sezioni di deflusso, oltre che opere complementari necessarie a regimentare 

l’intero sistema.

Lo stato di attuazione: l’intervento, in avanzata esecuzione, ha subito un momentaneo arresto a 
causa di alcune interferenze emerse nel corso dei lavori che, però, sono ormai in ripresa.

Intervento denominato “per la messa in sicurezza degli argini golenali del Fiume Pescara in prossimità 
del costruendo “Ponte Nuovo” nel Comune di Pescara. Ambito: Difesa dei Fiumi, Importo €
3.600.000,00
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In un’ampia area praticamente interna alla città di Pescara, l’omonimo fiume provoca spesso 
allagamenti diffusi, a danno delle limitrofe aree insediate e delle ingenti infrastrutture di 
collegamento tra gli argini. Questa condizione di dissesto si è sviluppata in tempi rapidi, per il 
probabile effetto della variazione di portata del corso d’acqua.

Il progetto prevede la sistemazione del corso d’acqua tramite adeguamento delle sezioni di 
deflusso e della capacità di trasporto dell’alveo. Inoltre prevede la messa in opera di nuove 
arginature e altri interventi di supporto con tecniche di ingegneria naturalistica.

Lo stato di attuazione: l’intervento è in avanzato stato di attuazione.

Intervento denominato “Interventi di chiusura dei varchi in sponda destra del fiume Pescara attraverso 
un sistema di difesa idraulica”, nel Comune di Pescara; Ambito: Difesa dei Fiumi, Importo € 900.000,00

Questo intervento costituisce il completamento di quello precedentemente elencato. Il
10.12.2013 con II Atto Integrativo all’Accordo di Programma tra il Ministero delPAmbiente e 
la Regione Abruzzo, mi è stato affidato questo nuovo intervento, per via di necessità insorte in 
corso d’esecuzione del precedente.

Il progetto in esecuzione mira esattamente alla chiusura di quattro varchi posti in sponda destra 
del Fiume Pescara, attraverso un sistema di porte mobili di difesa idraulica.

Lo stato di attuazione: è in fase di progettazione, essendo stato attribuito alla mia gestione solo 
recentemente (vedi sopra).

Intervento denominato “Lavori per la mitigazione del rischio idrogeologico del Fiume Vomano” nei 
Comuni di Castelnuovo Vomano, Cellino Attanasio, Notaresco, Morro d’Oro, Atri, Pineto e Roseto 
degli Abruzzi (TE). Ambito: Difesa dei Fiumi, Importo € 3.600.000,00

Il fiume Vomano, nel percorso di attraversamento dei comuni di Castelnuovo Vomano, Cellino 
Attanasio, Notaresco, Morro d’Oro, Atri, Pineto e Roseto degli Abruzzi, presenta frequenti 
esondazioni per via dei sovralluvionamenti in alveo.

Si prevede il ripristino delle difese spondali tramite gabbionate e/o ricarichi arginali. Si tratta di 
opere diffuse di ingegneria naturalistica.

Lo stato di attuazione: concluse le fasi progettuali, cui è seguita la Conferenza di Servizi, si è 
dato il via alle fasi di espropriazione. Queste ultime hanno determinato un certo rallentamento a 
causa di osservazioni da parte di un’azienda agricola che insiste ampiamente sull’area in 
espropriazione. E ’ in esame una possibile soluzione che prevede una breve traslazione di una 
porzione del progetto, a vantaggio di economie derivanti dal minor costo di esproprio.

Intervento denominato “Interventi per la realizzazione di una cassa di espansione sul Fiume Foro in 
prossimità della confluenza con il Torrente Dendalo” nei Comuni di Francavilla al Mare, Miglianico e 
Ortona (CH). Ambito: Difesa dei Fiumi, Importo € 5.000.000,00
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In prossimità della confluenza del torrente Dendalo col fiume Foro, la capacità dei letti non è 
sufficiente a contenere le portate di transito. Ciò determina diffusi allagamenti, con pericolo di 
smottamenti e decompressioni del piano di campagna.

Si prevede la realizzazione di due vasche di espansione (una di grandi dimensioni e una di 
minore ampiezza), poste rispettivamente a monte e a valle del dissesto. L ’obiettivo è contenere 
circa 1.000.000 di metri cubi. Sono da aggiungersi opere varie di difesa spondali e 
miglioramento di tratti delle arginature.

Lo stato di attuazione: la complessità dell’opera, soprattutto in relazione all’ambiente nel quale 
è destinata ad insediarsi, ha imposto particolare attenzione alla fase di progettazione. Si è in 
procinto di organizzare la Conferenza di Servizi.

Intervento denominato “Consolidamento dei versanti rocciosi - consolidamento zona in via Valone” nel 
Comune di Aielli (AQ). Ambito: Difesa del Suolo, Importo € 1.000.000,00.

Materiali detritici e argillosi, prodotti nel tempo dalle mutevoli condizioni geofisiche del 
territorio, hanno causato un evidente dissesto all’interno del Comune di Aielli, con rischio di 
smottamenti a danno del complesso più abitato.

Si prevede di realizzare opere di contenimento, previa rimozione dei materiali sedimentari 
sciolti. Inoltre, si prevede la chiodatura della parete rocciosa e il relativo rivestimento con rete 
metallica.

Lo stato di attuazione: è avvenuta l’aggiudicazione provvisoria dei lavori, a seguito di 
esperimento di gara pubblica (rammento che i fondi per questo intervento sono stati resi 
disponibili solo recentemente).

Intervento denominato “Sistemazione versanti del Centro Storico” nel Comune di Roccacasale (AQ). 
Ambito: Difesa del Suolo, Importo € 1.000.000,00.

L'intero nucleo abitato del Comune di Roccacasale è situato su un solo versante montuoso, con 
pendenza sostenuta. Fatto salvo il dissesto relativo a delocalizzati smottamenti di modesta 
entità, quello che appare problematico è il disagio strutturale del corso di regimentazione delle 
acque meteoriche che attraversa l’intero comune, da monte a valle. Disagio che potrebbe, in 
tempi rapidi, tradursi in grave forma di alterazione dell’equilibrio complessivo del sito.

Pertanto, oltre alla necessità di bonificare aree altamente compromesse, quello che costituirà il 
focus dell’opera è la sistemazione complessiva del canale in c.a. e delle relative diramazioni di 
regimentazione.

Lo stato di attuazione: è avvenuta l'aggiudicazione provvisoria dei lavori, a seguito di 
esperimento di gara pubblica (rammento che i fondi per questo intervento sono stati resi 
disponibili solo recentemente).

Intervento denominato “Messa in sicurezza e consolidamento abitato via Per Vittorio” nel Comune di 
Raiano (AQ). Ambito: Difesa del Suolo, Importo € 1.000.000,00.
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L’abitato di Via per Vittorio, interna al Comune di Raiano, presenta un cedimento per 
slittamento dell’intera area collinare posta a valle. Slittamento che ha determinato nel tempo 
fenomeni di eccessiva compressione dell’area più irta posta a monte della stessa strada, con 
conseguente dissesto anche delle pregresse strutture di contenimento.

Sono previsti interventi di salvaguardia delle strutture preesistenti tramite opere di 
regimentazione acquifera, nonché opere a gabbionate in corrispondenza delle aree della scarpata 
a pendenza maggiore e bonifica ambientale.

Lo stato di attuazione: è avvenuta l’aggiudicazione provvisoria dei lavori, a seguito di 
esperimento di gara pubblica (rammento che i fondi per questo intervento sono stati resi 
disponibili solo recentemente).

Intervento denominato “Movimenti gravitativi del versante in DX idrografica del Fiume Orta -  
Intervento di risanamento del dissesto idrogeologico del centro abitato” nel Comune di Caramanico 
Terme (PE). Ambito: Difesa del Suolo, Importo € 1.000.000,00.

Il centro abitato del Comune di Caramanico Terme s’erge al di sopra di un rilievo 
prevalentemente roccioso, comunque posto all’interno di una grande vallata caratterizzata da 
natura parzialmente solfatica del substrato. Le composizioni geofisiche della parte a rilievo e di 
quella valliva, presentano dunque differenze consistenti che hanno determinato, nel tempo, 
fenomeni di dissesto con pericolo per la pubblica incolumità.

L ’intervento in attuazione riguarda la sagomatura dei versanti tramite gabbionate e terre armate, 
oltre che il rifacimento delle precedenti briglie danneggiate e opere di regimentazione delle 
acque superficiali.

Lo stato di attuazione: l’intervento è concluso.

Intervento denominato “Consolidamento movimento franoso” nel Comune di San Valentino in Abruzzo 
Citeriore (PE). Ambito: Difesa del Suolo, Importo € 1.000.000,00.

Il Comune di San Valentino in Abruzzo Citeriore presenta un dissesto a valle del nucleo 
principale, in area non particolarmente ripida. La composizione del terreno è del tipo sciolto (in 
prevalenza) e, per questo, facilmente soggetto a scivolamento. Pur se in prossimità dell’area di 
dissesto sono presenti pochi edifici, la localizzazione del danno è tale da suscitare attenzione per 
la più compatta area abitata posta a monte.

Sono previste opere di sostegno profonde, drenaggio del terreno e di consolidamento con 
diverse tecniche, oltre che regimentazione delle acque.

Lo stato di attuazione: è avvenuta l’aggiudicazione provvisoria dei lavori, a seguito di 
esperimento di gara pubblica (rammento che i fondi per questo intervento sono stati resi 
disponibili solo recentemente).
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Intervento denominato “Completamento risanamento idrogeologico Roccacaramanico -  
consolidamento/risanamento frazione San Giacomo” nel Comune di Sant’Eufemia a Maiella (PE). 
Ambito: Difesa del Suolo, Importo € 1.000.000,00.

Le frazioni Roccacaramanico e San Giacomo del Comune di Sant’Eufemia a Maiella, sono 
investite da dissesto evidente, dovuto allo scorrimento delle pareti rocciose più esterne ai grossi 
rilievi di localizzazione, rispetto al substrato. Ciò ha determinato problematiche di 
distaccamento rotatorio, oltre che di decompressione destabilizzante. La situazione di dissesto è 
evidente anche dalle ampie lesioni che riportano gli edifici più prossimi.

Si prevedono la stabilizzazione del versante con opere di ingegneria naturalistica, interventi di 
ricostruzione orografica, catenarie e consolidamenti vari.

Lo stato di attuazione: è avvenuta l’aggiudicazione provvisoria dei lavori, a seguito di 
esperimento di gara pubblica a cura dell’Ente avvalso (rammento che i fondi per questo 
intervento sono stati resi disponibili solo recentemente).

Intervento denominato “Consolidamento versante ovest del Centro Storico” nel Comune di Castelli 
(TE). Ambito: Difesa del Suolo, Importo € 1.000.000,00.

Il Comune di Castelli è sito al di sopra di un enorme pendio, molto ripido. Interventi eseguiti nel 
passato, hanno garantito la stabilità del centro abitato tramite ingenti costruzioni di sostegno a 
parete della scarpata, complete di arcate, anche per il drenaggio delle falde acquifere. Tuttavia, 
più recenti fenomeni geofisici hanno spostato le azioni di dissesto oltre la citata opera di 
sostegno, interessando l’area più estrema del paese e non protetta.

L’azione di stabilizzazione andrà eseguita con la messa in sicurezza del versante compromesso 
tramite rete metallica a doppia torsione. Si ravvisa, in ogni caso, l’esiguità della somma 
imputata a questo intervento rispetto alle necessità emerse in sede di sopralluogo. Pertanto, 
l'azione possibile sarà limitata e, pur potendo contribuire al miglioramento della staticità 
complessiva, non potrà essere considerata esaustiva.

Lo stato di attuazione: è avvenuta l’aggiudicazione provvisoria dei lavori, a seguito di 
esperimento di gara pubblica (rammento che i fondi per questo intervento sono stati resi 
disponibili solo recentemente).

Intervento denominato “Messa in sicurezza movimento franoso e riduzione rischio idrogeologico abitato 
di Villa Carosi” nel Comune di Civitella del Tronto (TE). Ambito: Difesa del Suolo, Importo €
750.000,00.

Il dissesto evidente nel comune di Civitella del Tronto, localizzato in un’area a borgo nella 
quale insistono alcune abitazioni, riguarda lo slittamento dell’intera scarpata a valle di Villa 
Carosi. La decompressione del suolo che si è venuta a creare al livello di campagna, ha 
determinato ingenti danni agli edifici, con situazione di elevata pericolosità per la pubblica 
incolumità.

Si prevede la realizzazione di palificate e paratie, a completamento di interventi parziali già 
eseguiti nel recente passato, oltre che opere di ingegneria naturalistica. Tali interventi,
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settorializzati e non collegati tra loro, hanno infatti prodotto lo smottamento degli strati 
superficiali nelle direzioni libere, con conseguente rotazione delle aree insediate.

Lo stato di attuazione: è avvenuta l’aggiudicazione provvisoria dei lavori, a seguito di 
esperimento di gara pubblica (rammento che i fondi per questo intervento sono stati resi 
disponibili solo recentemente).

Intervento denominato “Consolidamento corona di frana” nel Comune dì Treglio (CH). Ambito: Difesa 
del Suolo, Importo € 1.000.000,00.

In zona prossima al nucleo abitato del Comune di Treglio, si è prodotto un costone di frana, 
generando gradi di pericolosità elevata. Qui, la disponibilità di un pregresso studio geologico ha 
evidenziato la sedimentazione di diversi materiali, con conseguente riduzione di attrito 
stabilizzante.

Le previsioni iniziali (la difesa del ciglio di frana con berlinese di pali speciali di piccolo 
diametro, oltre che chiodature passive, reti armate e riforestazione) hanno subito una necessaria 
mutazione, in ragione di un movimento franoso registratosi agli inizi del mese di dicembre 2013 
(rammento che i fondi per questo intervento sono stati resi disponibili solo recentemente). II 
nuovo progetto (oggi in attuazione) prevede la messa in sicurezza della corona di frana tramite 
palificate profonde e terre armate.

Lo stato di attuazione: data la condizione di elevato pericolo sopraggiunta con la frana 
verificatasi nel mese di dicembre 2013, ho richiamato lo stato di somma urgenza, ai sensi delle 
disposizioni in materia come riportate nel codice degli appalti. Ho inoltre fatto presente, più 
volte, l'insufficienza della somma disponibile. I lavori sono in esecuzione.

Intervento denominato “Consolidamento costone orientale zona Piazza Marconi/Loggia Ambligh” nel 
Comune di Vasto (CH). Ambito: Difesa del Suolo, Importo € 1.000.000,00.

La Loggia Ambligh, corrisponde al grande terrazzamento che apre verso il mare il centro abitato 
del Comune di Vasto. Si tratta di un’opera importante, che recentemente ha subito fenomeni 
decompressori con conseguente danno ad edifici e alla pavimentazione. Analogamente, il 
costone orientale di Piazza Marconi ha mostrato cedimenti piuttosto preoccupanti, data la 
elevata posizione orografica.

Le previsioni iniziali (placcaggio della falesia sub verticale tramite geo-rete, oltre che la 
realizzazione di gradonate rinforzate in terra e sistemi di regimentazione e drenaggio delle 
acque. Il tutto, aggiunto della piantumazione di essenze arboree stabilizzanti) hanno subito una 
necessaria mutazione, in ragione di un movimento franoso registratosi nel mese di dicembre 
2013 (rammento che i fondi per questo intervento sono stati resi disponibili solo recentemente).

Lo stato di attuazione: data la condizione di elevato pericolo sopraggiunta con la frana 
verificatasi nel mese di dicembre 2013, ho richiamato lo stato di somma urgenza, ai sensi delle 
disposizioni in materia come riportate nel codice degli appalti. I lavori sono in procinto di 
iniziare.



Camera dei Deputati -  22  - Senato della Repubblica
XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVII N . 19 VOL. II

LO STATO DI ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI

Per alcuni degli interventi (in particolare, quelli per i quali era stata avviata una procedura di interlocuzione 
prima che fosse resa possibile la creazione della struttura commissariale, coincidente con il DPCM 
Integrativo del 7 dicembre 2011), è stata scelta la strada dell’Awalim ento a valere su Amministrazioni 
territoriali competenti.
Degli interventi assoggettati a convenzione di aw alim ento e di quelli gestiti direttamente dal mio ufficio si 
riporta, a seguire, una descrizione sintetica e cronologica delle principali attività riguardanti l’andamento dei 
lavori, dal principio al termine del mio mandato. Per gli interventi concessi in awalim ento, si riporta anche 
una scheda di sintesi, con individuazione dei momenti salienti.
Preciso che alcune informazioni riportate all’interno degli stati d’attuazione possono ripetersi (in particolare, 
quelle riguardanti informative e/o corrispondenze da e verso la Regione Abruzzo (Direzione ai LL.PP.) 
perché pertinenti l’insieme o parte degli interventi.

INTERVENTO DENOMINATO “INTERVENTI PER LA REALIZZAZIONE DI UNA VASCA DI 
ESPANSIONE SUL TORRENTE VALLE MURA E DIFESE SPONDALI” NEL COMUNE DI 
CARSOLI (AQ).

Ambito: Difesa dei Fiumi

Importo € 5.000.000,00

Convenzione di Awalim ento: firma avvenuta in data 27/01/2012, tra me Commissario Straordinario, la 
Regione Abruzzo, Direzione LL.PP., Ciclo Idrico Integrato e Difesa del Suolo e il Comune di Carsoli (AQ).

Ente aw also: Comune di Carsoli

Alcuni dati e informazioni sostanziali per l'inquadramento delle attività:

Nell’intenzione di equilibrare la spesa disponibile in ragione di alcuni fabbisogni emergenti sui territori 
interessati al dissesto, parte dei fondi pertinenti questa opera (per la quota di 2 ML di Euro) sono stati posti 
temporalmente a disposizione di altro intervento particolarmente urgente (Difesa del Suolo). Pertanto si è 
proceduto verso l’organizzazione e l’esecuzione di un Primo Stralcio dei lavori di cui alla presente opera, per 
complessivi 3 ML di Euro.

Il Comune, al momento dell’Awalimento, era già in possesso di uno Studio di Fattibilità abbastanza 
approfondito che è stato tenuto in considerazione, senza aggravio di costi (oneri progettuali) per il 
Commissariamento, essendo questo studio pre-datato rispetto alla mia nomina.

O n a r trn  Hi Sintesi delle principali attività svolte nel corso del mio mandato:

QUADRO ATTUAZIONE INTERVENTO:
“Interventi per la realizzazione di una vasca di espansione sul torrente Vallemura e difese spondali"

FASI CONTENUTI TEMPI COMMENTI

Affidamento
Progettazione
(preliminare,
definitiva,
esecutiva),

Gara basata 
sull’individuazione 
dell'offerta 
economicamente 
più vantaggiosa.

Il bando di gara 
è stato 
pubblicato nella 
settimana del 
22-27/10/2012

N. offerte pervenute (al 07.12.2012 - scadenza 
del bando): 22
Composizione della Commissione di gara 
('nominata il 17.01.2013): Presidente: Ine. Ouinto 
D ’Andrea: Membri: Ine. Giuseppe Venturini,
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direzione 
lavori e 
coordinamento 
della
sicurezza,
esecuzione
lavori

con scadenza 
07.12.2012. 
Prevede che 
entro 6 mesi 
dalla stipula del 
contratto 
vengano
completate le
attività
progettuali.

Dirigente del Locale Consorzio Acquedottistico 
Marsicano (CAM), e Ing. Mauro Contestabile, 
Direttore del Consorzio di Bonifica del Fucino; 
Segretario: Geom. Mario Labianca 
N. sedute della Commissione di gara: 7 sedute 
dal 19.01.2013 al 21.03.2013;

Aggiudicazione
e stipula
contratto
Progettazione
(preliminare,
definitiva,
esecutiva),
direzione
lavori e
coordinamento
della
sicurezza, 
esecuzione dei 
lavori

Aggiudicatario:
RTI
Raggruppamento 
Temporaneo 
(mandataria BETA 
Studio S.r.l. 
mandante C&S Di 
Giuseppe 
Ingegneri 
Associati S.r.l.)

Aggiudicazione 
provvisoria: 
in data
21.03.2013 
Aggiudicazione 
definitiva:
con determina 
n.142 del
16.04.2013

Consegna sotto 
riserva di legge 
in data
23.04.2013

Tempi di accettazione delle offerte e di 
valutazione delle stesse: 3 mesi e mezzo 
I servizi tecnici per l’importo complessivo di 
Euro 500.000, cosi come previsto dal Quadro 
Economico di Progetto, sono stati offerti con un 
ribasso del 28% ed, inoltre, è stato offerto anche 
un ribasso sul tempo pari al 30%; pertanto, i 
servizi che dovevano svolgersi 
complessivamente per un periodo di tempo di 
mesi 6 si riducono circa a 4, con un significativo 
recupero sulla tempistica;

Ancora in attesa della documentazione antimafia 
da parte della Prefettura di Padova 
Dal verbale di consegna del 23.04.2013 si evince 
che entro la fine di luglio 2013 dovrà risultare 
completata la progettazione preliminare e 
definitiva dell’intero nodo idraulico;

Acquisizione e 
approvazione 
Progetto 
Preliminare

Consegnato in 
data 28.08.2013

In data 20.06.2013 è stata consegnata una prima 
versione del progetto preliminare ma sono state 
richieste integrazioni e modifiche.
In data 02.10.2013 la Società Beta Studio Srl ha 
consegnato gli elaborati relativi al piano 
particellare di esproprio, ad integrazione del 
Progetto Preliminare consegnato in data 
28.08.2013

Acquisizione e 
approvazione 
Progetto 

Definitivo

Consegnato in 
data 04.10.2013.

Approvazione
Progetto
Definitivo

Approvato in 
Conferenza di 
servizi del 
11.12.2013 nelle 
more del 
completamento 
della procedura 
VIA e

In data 29.10.2013 è stato discusso il Progetto 
Definitivo in Conferenza di servizi.
È stato inviato un sollecito agli Enti, già 
convocati per la Conferenza di servizi del 
29.10.2013, per il rilascio dei pareri, concessioni, 
licenze, autorizzazioni e nulla osta di 
competenza, entro 15 giorni dal ricevimento del 
sollecito stesso; richiesta motivata dalle
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dell’acquisizione 
del parere da 
parte della 
Soprintendenza 
Archeologica

particolari ragioni di urgenza di cui al DPCM del
10.07.2011, al fine di giungere alla data 
dell’ 11.12.2013 (indizione della Conferenza di 
servizi decisoria) all’approvazione del Progetto 
Definitivo.
Il Rup ha deciso di avviare la procedura di VIA 
affidando a Beta Studio S.r.l. la redazione del 
SIA il cui contratto è in corso di predisposizione. 
Alla scadenza dei termini di pubblicazione 
relativa alla procedura espropriativa prevista per 
il giorno 07.11.2013 sono pervenute osservazioni 
da parte di alcuni privati. _____

Come prima accennato, la Regione Abruzzo è in possesso da maggio 2010 di uno Studio di Fattibilità redatto 
da una Società di progettazione cui ha conferito incarico in data 16.07.2009. Lo Studio è stato trasmetto al 
Commissario Straordinario in datal6.08.2011. Questo si pone come obiettivo 1 individuazione e 1 analisi 
comparata dei possibili interventi strutturali finalizzati a potenziare le capacità delle difese idrauliche poste a 
protezione dell’abitato di Carsoli, previa analisi del comportamento idrologico del sistema costituito dal 
Torrente Valle Mura e dal Fiume Turano, i quali, confluendo tra loro proprio nel centro abitato, determinano 
le maggiori situazioni di rischio. La stima dei costi di realizzazione delle opere ha consentito la previsione di 
un impegno finanziario pari a € 11.000.000,00 (di cui totale lavori pari a € 7.515.009,12 e totale somme a 
disposizione pari a €  3.484.990,88)

Le attività svolte

19.07.2011 il Commissario Straordinario, con nota prot. 005/CS, chiede alla Regione Abruzzo il completo 
trasferimento alla Contabilità Speciale dei fondi affidati nel 2010 dal MATTM alla Regione (circa
20.000.000 di euro) e l’invio di tutti i documenti progettuali esistenti e competenti l’Accordo di Programma.

04.08.2011 la Direzione Regionale LL.PP., con nota prot. 163979/RA, sollecita al Commissario, al 
Presidente della Giunta Regionale d’Abruzzo e al MATTM, la necessità di procedere con ogni urgenza alla 
definizione dell’intervento. La Direzione, pur dichiarando piena disponibilità ad operare con il migliore 
spirito di collaborazione, per il puntuale rispetto della programmazione definita dall’Accordo di Programma 
e, pur evidenziando la disponibilità di € 20.732.770,76 nelle casse regionali, manifesta un atteggiamento 
chiaramente ostruttivo, arrivando addirittura a dichiarare, sostituendosi ai soggetti deputati alla gestione dei 
fondi dello Stato Centrale, che attiverà l’accredito in contabilità speciale del 30% delle risorse di cassa 
iscritte nel bilancio Regionale solo dopo la definizione da parte del Commissario di un Piano Stralcio che 
definisca le priorità da porre in essere in base alle risorse disponibili; l'ulteriore 60% sarà invece corrisposto 
alla pubblicazione dei bandi di gara e il residuo 10% all’atto della comunicazione di inizio lavori.

04.08.2011 il Commissario Straordinario, con nota prot. 006/CS, comunica alla Presidenza della Giunta 
Regionale d’Abruzzo, al MATTM e alla Regione Abruzzo di diffidare l’Ente Regionale per il mancato 
ottenimento della documentazione progettuale riguardante gli interventi previsti e per il mancato 
trasferimento delle somme alla Contabilità Speciale. Il ritardo in tali adempimenti da parte dell'Ente 
Regionale impedisce l’avvio delle attività commissariali e di conseguenza il rispetto del crono-programma 
lavori di attuazione delle opere. Il Commissario richiede altresì che vengano convocate le parti interessate 
dinanzi al Comitato di Indirizzo e Controllo per la gestione dell’Accordo di Programma secondo le previsioni 
dell'art. 11 comma 5 dello stesso.
05.08.2011 la Direzione Regionale LL.PP., con nota prot. 165880/RA, in risposta alla diffida commissariale 
del 04.08.2011, invita, a seguito della diffida commissariale, il Servizio di Difesa del Suolo a procedere al 
trasferimento del 30% dei fondi disponibili. II trasferimento delle risorse, per complessivi € 20.732.770,76,
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da parte dello Stato è avvenuto in data 06.12.2010 alle casse regionali, la Direzione, pertanto, ne ammette la 
disponibilità da lungo tempo.

Persiste inoltre, il continuo riferimento al Piano Stralcio richiesto dal Direttore, che, si manifesta come la 
volontà di porre il Commissario in condizione di errore, in quanto una programmazione senza risorse 
costituirebbe atto illecito.

10.08.2011 il Commissario Straordinario, con nota prot. 008/CS (riferimento nota Regionale prot. 
165880/RA del 05.08.2011), sollecita nuovamente la Regione Abruzzo per l’ottenimento del completo 
trasferimento dei fondi disponibili, secondo le disposizioni deli’Accordo di Programma e, la trasmissione 
delle progettazioni in tempi rapidi.

16.08.2011 la Direzione Regionale LL.PP., Ufficio Tecnico per i Bacini Idrografici, con nota prot. 
171139/RA trasmette lo Studio di Fattibilità redatto da una Società di progettazione.

30.08.2011 la Direzione Regionale LL.PP., Ufficio Tecnico per i Bacini Idrografici, con nota prot. 
177204/RA, trasmette un’integrazione allo Studio di Fattibilità.

30.08.2011 la Direzione Regionale LL.PP., con nota prot. 177524/RA scrive al MATTM, alla Presidenza 
della Giunta Regionale d’Abruzzo (e, p.c. al Commissario Straordinario) per diffidare il Commissario 
adducendo un immotivato ritardo negli adempimenti di competenza (in riferimento alla nota commissariale 
prot. 008/CS del 10.08.2011) e richiede inoltre, l’accelerazione dei tempi e l’utilizzo di risorse e competenze 
pubbliche regionali/locali per l’esecuzione degli interventi avanzando motivazioni sostanzialmente 
tendenziose e violando l’autonomia commissariale nelle scelte operative e programmatiche.

06.12.2011 la Direzione Regionale LL.PP., con nota prot. 252592/RA, acquista con prot. 033/CS del
12.12.2011, sollecita impropriamente al Commissario Straordinario il trasferimento delle risorse 
commissariali alla propria Direzione LL.PP., per l’esecuzione degli interventi previsti presso i Comuni di 
L ’Aquila, Carsoli e Francavilla a Mare, Miglianico e Ottona.
15.12.2011 la Regione Abruzzo, con nota prot. 261403/RA acquisita con prot. 037/CS del 15.12.2011 (rif. 
nota prot. 252592/RA del 06.12.2011), insiste nel sollecitare impropriamente l’urgente trasferimento delle 
risorse commissariali alla propria Direzione LL.PP..

28.12.2011 la Direzione Regionale LL.PP., con nota prot. 269648/RA sollecita nuovamente al Commissario 
il trasferimento a proprio beneficio delle risorse commissariali per l’attuazione degli interventi nei Comuni di 
Carsoli, L’Aquila, Francavilla al Mare, Miglianico e Ottona evocando erroneamente la L. R. 81/1998.
29.12.2011 con nota prot. 044/CS sono convocati il giorno 30.12.2012, presso la sede del Comune di Carsoli, 
per la stipula della Convenzione di Awalim ento il Sindaco, l’Assessore al Bilancio, Finanze, Patrimonio, 
Relazioni Istituzionali del Comune di Carsoli e il Direttore Regionale ai LL. PP..

29.12.2011 l’Assessore Regionale ai LL.PP chiede al Commissario il rinvio della riunione prefissata per il
30.12.2011 presso il Comune di Carsoli per la firma della Convenzione di Aw alim ento, a causa di impegni 
improrogabili istituzionali (trasmessa a mezzo e-mail e acquisita con prot. 43/CS).

09.01.2012 il Commissario Straordinario, con nota prot. 005/CS, in risposta alle numerose comunicazioni 
della Regione Abruzzo a carattere ostativo, in particolar modo quella del 28.12.2011, scrive al MATTM, alla 
Regione Abruzzo e alla Corte dei Conti per puntualizzare e sollecitare quanto segue.

Il Commissario evidenzia in primo luogo che, sebbene dall’inizio del mandato abbia cercato di instaurare un 
rapporto collaborativo con l’Ente Regionale, lo stesso ha assunto da subito un atteggiamento intralciarne e a 
volte addirittura intimidatorio nei riguardi dell’attività commissariale. Chiarisce inoltre che, contrariamente a 
quanto sostiene ripetutamente l’Ente Regionale, non è mai stato convenuto con alcuno il trasferimento delle 
risorse alla Direzione Generale dei LL.PP. della Regione Abruzzo, né ad altri Enti e che non spetta alla 
Direzione Regionale identificare i soggetti responsabili dell’esecuzione degli interventi e ancora che, la 
normativa Regionale, nello stato di commissariamento, non trovare applicazione.
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In riferimento airatteggiamento ostativo assunto dalla Regione nelle modalità e tempistiche per trasferire i 
fondi governativi alla Contabilità Speciale il Commissario richiede un intervento della Corte dei Conti per 
porre fine a questa questione e instaurare un vero clima collaborativo.

18.01.2012 la Regione Abruzzo, con nota prot. 2450/2012, acquista con prot. 17/CS del 19.01.2012, in 
risposta alla nota commissariale prot. 005/CS del 09.01.2012, comunica al Commissario, al MATTM, e alla 
Corte dei Conti quanto segue.

L’Ente invita il Commissario, in ragione dell’autonomia richiamata dallo stesso, ad adempiere con somma 
urgenza al proprio mandato e minaccia, inoltre, di dare riscontro penale alle affermazioni commissariali 
definite fantasiose, sorprendenti e vaghe.

27.01.2012 Stipula della Convenzione di Awalim ento tra il Commissario Straordinario e l’Ente Avvalso 
(prot. 028/CS del 27.01.2012). La Convenzione viene siglata in assenza del firmatario Regionale, 
ingiustificatamente assente benché convocato.

19.03.2012 l’Ente, con nota prot. 2746 acquisita con prot. 121/CS del 28.03.2012, comunica alla Direzione 
Regionale LL.PP. (e, p.c. al Commissario Straordinario) che, a seguito di verifiche interne, pur disponendo 
di personale tecnico adeguato, non è nelle condizioni di poter rispettare i tempi di progettazione stabiliti in 
sede di Convenzione. Chiede pertanto alla Regione di verificare a sua volta l’eventuale diponibilità di risorse 
materiali e professionali per svolgere le attività tecniche necessarie all’intervento.

04.04.2012 la Direzione Regionale LL.PP., con nota prot. 77975 acquisita con prot,138/CS il 16.04.2012, in 
riferimento alla nota prot. 2746 del 19.03.2012, con la quale l’Ente Avvalso asseverava l’impossibilità 
dell’impiego di risorse interne per l’espletamento delle attività tecniche di progettazione e direzione lavori, 
assume ancora una posizione ostativa nei confronti dell’attività commissariale e, pretestuosamente dunque, 
richiede che tali attività siano assegnata alla Regione, anche sulla base della normativa regionale, (che 
ovviamente non trova riscontro in uno stato di commissariamento).

07.05.2012 con nota prot. 168/CS il Commissario Straordinario, preso atto dell’impossibilità momentanea 
per l’Ente di procedere con risorse interne all’esecuzione della progettazione definitiva ed esecutiva, ne 
autorizza e sollecita (ai fini della velocizzazione del procedimento) l’affidamento esterno, attraverso le 
procedure ad evidenza pubblica previste dal Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e relativo 
Regolamento d’attuazione.

12.07.2012 l’Ente Avvalso, con nota prot. 6637, acquisita con prot. 216/CS del 13.07.2012, trasmette gli 
elaborati di gara (disciplinare e bando) approvati in data 05.07.2012 con determinazione del Responsabile 
del Servizio. La gara avrà ad oggetto l’appalto dei servizi attinenti l’architettura e l ’ingegneria concernenti 
l’esecuzione della progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, coordinamento per la sicurezza in fase 
di progettazione ed esecuzione, attività tecnico-amministrative connesse alle progettazioni (esecuzione di 
indagini e rilievi), piano particellare di esproprio, direzione ed assistenza dei lavori.

11.07.2012 l’Ente Avvalso, con nota prot. 6584, acquisita con prot. 227/CS del 23.07.2012, trasmette al 
Commissario il cronoprogramma aggiornato. Il tempo assegnato per la fine dei lavori, di mesi 28 decorrenti 
dal 15 febbraio 2012, è quindi stimato al 15 giugno 2014.

07.08.2012 il Commissario Straordinario, con nota prot. 240/CS, preso atto della tempistica definita dal RUP 
con il cronoprogramma lavori, segnala all’Ente un’eccessiva dilatazione temporale e un’inesatta 
interpretazione del cronoprogramma allegato alla Convenzione di Awalim ento siglata il 27.01.2012.

08.09.2012 PEnte A walso, con nota prot. 7487, acquisita con prot. 242/CS del 21.08.2012, garantisce al 
Commissario che l’eccessiva dilatazione temporale occorsa nelle fasi iniziali del procedimento sarà 
recuperata nelle fasi successive.

13.09.2012 il Commissario Straordinario, con nota prot. 273/CS richiede all’Ente A w also un rapporto sui 
fattori che hanno determinato il ritardo nell'attuazione deH’intervento e incita il prosieguo delle fasi di 
affidamento lavori in tempi rapidi pena la risoluzione dalla Convenzione di Awalim ento.
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27.09.2012 il Commissario Straordinario, con nota prot. 290/CS, in riferimento alla richiesta pervenuta da 
uno degli “Enti Attuatori” di approvazione relativa ai bandi di gara ad evidenza pubblica, secondo quanto 
indicato nell'art. 8 delle Convenzioni di Awalim ento, precisa che detto articolo è solo una norma 
procedurale pertanto, la responsabilità degli atti non può essere suddivise tra il Commissario e il RUP. Tutti i 
provvedimenti devono essere adottati nel rispetto deH’art. 10 del Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.

03.10.2012 il Comune di Carsoli, con nota prot. 9121 acquisita con prot. 306/CS del 12.10.2012, fa presente 
al Commissario che nel corso della verifica dello Studio di Fattibilità, precedente alla nomina commissariale, 
redatto dalla Società di progettazione, sono emerse alcune criticità, la cui risoluzione ha determinato una 
notevole dilatazione temporale. Si è infatti reso necessario l’adeguamento dello Studio, al fine di ridurre il 
notevole impatto dell’intervento sulle attività antropiche presenti nell’area ove è stata localizzata la vasca di 

espansione.
L’Ente, preso atto dei limiti finanziari previsti per la realizzazione del progetto pari a 5.000.000 di euro 
informa che la soluzione ottimale da sviluppare a livello definitivo ed esecutivo dovrà essere compatibile con 
il finanziamento disponibile, anche se lo stesso risulta notevolmente ridotto rispetto a quanto preventivato 
con lo Studio di Fattibilità. A livello di progettazione preliminare potranno invece essere contemplate anche 
soluzioni che prevedano importi superiori al finanziamento disponibile purché la loro realizzazione possa 
essere suddivisa in stralci funzionali il primo dei quali rientri nell’importo finanziato.

16.10.2012 il Commissario Straordinario, con nota prot. 310/CS (in riferimento alla nota prot. 290/CS del
27.09.2012, nonché in risposta alla nota prot. 9121 del 03.10.2012), ribadisce all’Ente Avvalso che la 
Convenzione di Awalim ento costituisce l'unico strumento di riferimento che regola il rapporto con ciascun 
Ente nel rispetto comunque, dell’impegno di spesa come definito nella stessa. Mentre, ogni documento che 
pertiene l’azione del RUP -  secondo quanto prescritto nel citato A w alim ento - è di esclusiva competenza di 

questi.
24.10.2012 sopralluogo n. 1 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

L’Ente ha provveduto in data 22.10.2012 alla pubblicazione, sul sito Comunale, del bando di gara per 
l’affidamento dei servizi di progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, coordinamento per la 
sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, esecuzione dei rilievi plano - altimetrici, delle indagini 
geologiche, geotecniche e di caratterizzazione dei terreni, redazione del piano particellare di esproprio, 
direzione ed assistenza dei lavori. L’affidamento dell’incarico è previsto per il 25-12-2012. Il bando di gara 
prevede che le attività progettuali si concludano entro 6 mesi. Le procedure per l’appalto dei lavori saranno 
aw iate intorno la fine del mese di giugno.

08.11.2012 sopralluogo n. 2 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:
Rispetto al precedente sopralluogo del 24.10.2012, non si rilevano avanzamenti.
28.11.2012 sopralluogo n. 3 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

In merito al bando di gara per l’affidamento dei servizi tecnici e accessori, sono in corso le operazioni di 
presa visione da parte dei soggetti interessati all’affidamento. In relazione all’esigenza di accelerare il più 
possibile le tempistiche delle varie azioni procedimentali connesse all’esecuzione dell’intervento quali le 
espropriazioni e le Conferenze di Servizi, l’Ufficio tecnico chiede di aw alersi dei poteri straordinari del 
Commissario.
29.11.2012 il Comune, con nota prot. 11112, richiede alla Regione Abruzzo (e, p.c. al Commissario 
Straordinario) se ritiene opportuno provvedere al conferimento di uno specifico incarico, ad un proprio 
tecnico, per affiancamento/supporto al RUP.
06.12.2012 il Commissario Straordinario, con nota prot.355/CS, rilevati importanti scollamenti temporali tra 
i tempi d’attuazione dell’intervento e, quanto dichiarato nel cronoprogramma redatto in sede di Convenzione, 
invita l’Ente A w also ad integrare/rettificare le originarie previsioni temporali, andando a motivare 
puntualmente eventuali ritardi verificatisi.

12.12.2012 sopralluogo n. 4 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:
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In seguito alla pubblicazione del bando relativo ai servizi tecnici e accessori risultano pervenute n. 22 
richieste di partecipazione (scadenza del 07.12.2012). Per la valutazione delle suddette offerte, nel minor 
tempo possibile, PEnte individuerà una Commissione esaminatrice con l’obiettivo di concludere i propri 
lavori entro il 20.01.2013.

13.12.2012 il Commissario Straordinario, con nota prot. 365/CS, a tutti gli Enti Avvalsi, raccogliendo le 
richieste avanzate da alcuni di questi, in merito alle modalità di utilizzo delle deleghe ascritte ai Commissari 
Straordinari con DPCM integrativo del 20.07.2011 espone che, qualora fossero interessati all’utilizzo di:

1. procedure semplificate per l’approvazione dei progetti mediante Conferenza di Servizi (art. 1, c. 1 
DPCM), devono far pervenire esplicita richiesta all’Ufficio commissariale;
2. Occupazioni d ’urgenza ed eventuali espropriazioni secondo le modalità indicate all’art. 1, c. 3 del 
DPCM, ciascun Ente interessato dovrà predisporre e trasmettere all’Ufficio Commissariale l’elenco 
completo delle unità da espropriare unitamente ai relativi CDU.

Ribadisce inoltre, la piena autonomia dei RUP in merito alla nomina delle Commissioni giudicatrici di gara.

18.12.2012 il Commissario Straordinario, con nota prot. 373/CS, (in riferimento alla nota prot. 363/CS del 
13.12.2012), conferma che qualsiasi spesa non prevista nel quadro economico, per l’eventuale ottenimento di 
prestazioni, forniture o lavori, deve trovare compensazione all’interno di questo senza ulteriori spese per 
l’amministrazione. Ogni spesa di natura diversa sarà imputata all’Ente medesimo.

09.01.2013 sopralluogo n. 5 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

La Commissione esaminatrice per la valutazione delle 22 offerte, pervenute in seguito alla pubblicazione del 
bando relativo alla progettazione e altri servizi tecnici, non è stata nominata, non essendo pervenuta 
l'autorizzazione della Provincia dell’Aquila in merito alla partecipazione di uno dei membri selezionati. La 
fine dei lavori di questa è prevista entro il mese di gennaio. Non appena sarà nominata la Commissione 
l’Ufficio tecnico trasmetterà una nota di aggiornamento delle attività e del cronoprogramma relativo, come 
richiesto con nota del 06.12.2012 prot. 355/CS.

23.01.2013 sopralluogo n. 6 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

L’Ente in data 17.01.2013 ha provveduto a nominare la Commissione di gara. Il giorno 19.01.2013 ha avuto 
luogo la prima seduta pubblica nel corso della quale è stata avviata la fase di ammissione delle ditte 
richiedenti con l’analisi del 50% delle offerte pervenute. La successiva seduta, per completare la I fase di 
verifica documentale, è stata riconvocata per il 24.01.2013, presumibilmente i lavori della Commissione 
termineranno entro gennaio.

Il cronoprogramma lavori sarà trasmesso al Commissario Straordinario entro la settimana corrente.

06.02.2013 sopralluogo n. 7 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

Sono in corso i lavori della Commissione in merito alla verifica della documentazione amministrativa per 
l’ammissione delle ditte partecipanti alla gara. In seguito alla verifica a campione, prevista dall’art. 48 del 
Codice degli Appalti, sono risultate estratte ditte non in possesso della qualificazione SOA pertanto, è stato 
necessario concedere i termini per la presentazione dei documenti comprovanti la capacità economico- 
finanziaria e tecnico-organizzativa. Nonostante la Commissione stia operando con tempistiche più serrate 
possibili la conclusione dei lavori con l’individuazione della migliore offerta verrà posticipata al mese di 
febbraio così come rappresentato nell'aggiornamento del cronoprogramma, trasmesso al Commissario 
Straordinario in data 05.02.2013.

06.02.2013 acquisizione cronoprogramma lavori aggiornato in seguito al ritardo accumulato.

27.02.2013 Non ha avuto luogo il sopralluogo n. 8 di monitoraggio Commissariale a causa dell’assenza del 
RUP.

07.03.2013 il Commissario Straordinario con nota prot. 049/CS richiede all’Ente Avvalso la trasmissione, in 
formato elettronico, dei provvedimenti elencati tassativamente nell’Accordo di Programma all’art. 9, p. 5, al
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fíne di assolvere agli obblighi di trasparenza e pubblicità mediante la pubblicazione dei medesimi sul portale 
ReNDiS -  web.

13.03.2013 sopralluogo n. 9 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

L ’Ente è riuscito ad individuare e nominare tutti membri della Commissione esaminatrice. Il ritardo 
accumulato è stato dovuto ad alcuni rinvii del calendario della Commissione causati dall'indisponibilità di 
alcuni membri dovuti alla sovrapposizione di impegni. La Commissione si è riunita in n. 7 sedute. L’ultima 
seduta, che sarà espletata in forma pubblica con l’aggiudicazione provvisoria e l’individuazione della 
migliore offerta, è stata convocata per il giorno 21.03.2013.

In merito alla richiesta del Commissario Straordinario di trasmissione in formato elettronico dei 
provvedimenti elencati tassativamente nell’Accordo di Programma aH'art. 9, p. 5, al fine di assolvere agli 
obblighi di trasparenza e pubblicità mediante la pubblicazione dei medesimi sul portale ReNDiS -  web, 
PEnte comunica che provvedere ai relativi adempimenti in tempi brevissimi.

20.03.2013 PEnte Avvalso, con nota prot. 3016, acquisita con prot. 066/CS del 09.04.2013, preso atto della 
carenza in organico di soggetti in possesso della specifica professionalità necessaria per lo svolgimento dei 
compiti del Responsabile del Procedimento, comunica che i compiti di supporto all’attività di tale figura 
saranno affidati, con le procedure previste per l'affidamento di incarichi di servizi, ai soggetti aventi le 
specifiche competenze di carattere tecnico, economico finanziario, amministrativo, organizzativo e legale, 
che abbiano stipulato adeguata polizza assicurativa a copertura dei rischi professionali, ai sensi dell’art. 10, c. 
7 del D. Lgs. 163/2006, nel rispetto della spesa prevista dal quadro economico e di quanto comunicato dallo 
stesso Commissario con nota prot. 373/CS del 18.12.2012.

26.03.2013 sopralluogo n. 10 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

I lavori della Commissione si sono conclusi ed è stato individuato l’aggiudicatario provvisorio. Sui servizi 
tecnici è stato offerto un ribasso del 28% ed, inoltre, è stato offerto un ribasso sul tempo pari al 30% 
pertanto, i servizi che dovevano svolgersi complessivamente per un periodo di tempo di mesi 6 si riducono 
circa a 4, con un significativo recupero sulla tempistica. La graduatoria definitiva di aggiudicazione è stata 
pubblicata sul sito dell’Ente, entro la settimana corrente si procederà alla formale approvazione dei verbali e 
all’aggiudicazione provvisoria.

28.03.2013 il Commissario Straordinario, con nota prot. 059/CS, in riferimento alla richiesta avanzata 
dall’Ente Avvalso di dotarsi di personale che svolga funzioni di supporto tecnico -  amministrativo all’attività 
del RUP, ne ribadisce l’autonomia nelle scelte e nelle spese, nel rispetto di quanto disciplinato dal quadro 
economico.

09.04.2013 PEnte Avvalso, con nota prot. 3016 del 20.03.2013, acquisita con prot. 66/CS, comunica che il 
RUP provvederà a nominare adeguate figure a proprio supporto aventi le specifiche competenze di carattere 
tecnico, economico -  finanziario, amministrativo, organizzativo e legale.

10.04.2013 sopralluogo n. 11 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

La Commissione esaminatrice ha provveduto a richiedere la documentazione relativa al possesso dei requisiti 
di partecipazione alla gara nei confronti dell’aggiudicatario provvisorio. Tali documenti sono stati acquisiti 
in data 05.04.2013 al prot. n. 3464 e sono risultati regolari mentre, si è ancora in attesa dell’atto costitutivo 
dell’RTI.

L’Ente non ha ancora ottemperato alla richiesta del Commissario Straordinario di trasmissione della 
documentazione per il ReNDiS.

16.04.2013 con deliberazione di Giunta Comunale n. 33 è approvata la nomina del Responsabile Unico del 
Procedimento.
16.04.2013 con determinazione dirigenziale n. 142 sono affidati definitivamente i servizi di progettazione 
connessi ai lavori (progettazione preliminare, definitiva, esecutiva, direzione lavori e servizi tecnici 
accessori).
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19.04.2013 il Comune di Carsoli, trasmette la documentazione richiesta per l’inserimento al portale ReNDiS

-  web.
23.04.2013 Consegna dei servizi tecnici sotto riserva di Legge.
Il RUP dispone la consegna, in via d ’urgenza, dei servizi tecnici, in pendenza della stipula del contratto, 
all’ATI aggiudicataria. Il tempo utile per dare ultimati i servizi è quantificato in 126gg.

23.04.2013 sopralluogo n. 12 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

A conclusione delle procedure di gara l’Ufficio tecnico sta provvedendo alla pubblicazione degli avvisi di 
post informazione.

08.05.2013 sopralluogo n. 13 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

Per la stipula del contratto con il RTI aggiudicatario dei servizi tecnici, in data 06.05.2013, con nota prot. 
4466, l’Ente ha provveduto a richiedere allo stesso l’invio della documentazione integrativa (visure storiche 
delle 2 società costituenti il RTI e le dichiarazioni contenenti i nominativi dei soggetti muniti di poteri di 
rappresentanza, dei soggetti cessati dalla carica negli ultimi 5 anni, del direttore tecnico, dei componenti del 
collegio sindacale, nonché di tutti i loro familiari conviventi).

22.05.2013 sopralluogo n. 14 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

L ’Ente in data 21.05.2013 ha acquisito la documentazione integrativa (visure storiche delle società 
costituenti il RTI e le dichiarazioni contenenti i nominativi dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, 
dei soggetti cessati dalla carica negli ultimi 5 anni, del direttore tecnico, dei componenti del collegio 
sindacale, nonché di tutti i loro familiari conviventi) richiesta il 06.05.2013 (nota prot. 4466). Pertanto, 
l’Ufficio tecnico procederà alla richiesta alla Prefettura della documentazione antimafia necessaria alla 
stipula del contratto.
05.06.2013 sopralluogo n. 15 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

L’Ente, ai fini della stipula del contratto per l'affidamento dei servizi tecnici con TATI, in data 03.06.2013 
con prot. n. 5391, ha provveduto ad inoltrare alla Prefettura dell’Aquila la richiesta di informazioni ai sensi 
dell’art. 91 del D. Lgs. 06/09/2011, n. 159 e ss.mm.ii..

Le operazioni relative alla redazione del progetto definitivo sono regolarmente in corso e, lo studio di 
progettazione rende noto che i lavori stanno procedendo nel rispetto dei tempi contrattuali. Entro la fine del 
mese di luglio 2013 è prevista la consegna del progetto definitivo.

19.06.2013 sopralluogo n. 16 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

L’Ente, sulla base delle indicazioni fomite dalla Prefettura dell’Aquila, al fine di accelerare la procedura di 
rilascio della documentazione richiesta alla stessa, in data 03.06.2013, con prot. n. 5391, ha provveduto ad 
inoltrare, alle Prefetture di Chieti e Padova la richiesta di informazioni ai sensi dell’art. 91 del D. Lgs. 
06/09/2011, n.159 e ss.mm.ii.. Ricevuta tale documentazione procederà tempestivamente alla stipula del 
contratto.
A seguito delle recenti elezioni amministrative sono stati sostituiti il Sindaco e la Giunta Comunale. Per tale 
motivo il giorno 20.06.2013 ha avuto luogo un incontro con i progettisti per informare la nuova 
Amministrazione di tutta la fase progettuale in corso ed evidenziare le possibili opzioni per l’esecuzione 
dell’intervento.
09.07.2013 sopralluogo n. 17 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

L’Ente è ancora in attesa della documentazione richiesta alle Prefetture di Chieti e Padova, ai sensi dell’art. 
91 del D. Lgs. 06/09/2011, n.159 e ss.mm.ii., propedeutica alla stipula del contratto.

A valle dell’incontro tenutosi il 20.06.2013 tra il nuovo Sindaco e la nuova Giunta del Comune di Carsoli 
con i progettisti è stata fissata una nuova riunione per il giorno 11.07.2013 per la definizione di alcuni 
dettagli necessari per poter procedere alla stesura finale del progetto preliminare e definitivo che, comunque, 
saranno consegnati entro la fine del mese di luglio.
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15.07.2013 il Commissario Straordinario, con nota prot. 164/CS, preso atto del notevole ritardo accumulato 
dall’Ente nell’adempimento delle funzioni avvalse richiede allo stesso di motivare tale inspiegabile lentezza. 
Informa inoltre che, in assenza di elementi inconfutabili giustificativi di tale condotta, si procederà 
tempestivamente alla revoca deH’awalimento.

23.07.2013 sopralluogo n. 18 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

Il RUP, al fine di coordinare e favorire l’informazione tra la nuova amministrazione e l’ATI incaricata del 
servizio di progettazione ha promosso diversi incontri tra i rappresentanti della nuova Amministrazione 
Comunale e i progettisti da cui non sono emerse particolari criticità.

Il RUP, in seguito alla nota trasmessa dal Commissario Straordinario in data 15.07.2013, prot. 164/CS, sta 
predisponendo una nota che motivi la dilatazione temporale rispetto al cronoprogramma iniziale.

21.08.2013 sopralluogo n. 19 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

Non è stata ancora ricevuta la documentazione richiesta alle Prefetture di Chieti e Padova, ai sensi dell’art. 
91 del D. Lgs. 06/09/2011, n.159 e ss.mm.ii., per la stipula del contratto relativo ai servizi tecnici di 
progettazione, direzione dei lavori e servizi accessori. Comunque, le attività di progettazione procedono 
secondo le tempistiche stabilite da contratto.
Il progetto preliminare consegnato in data 20.06.2013 dall’ATI è attualmente in corso di revisione finale in 
quanto, di concerto con la nuova Amministrazione Comunale è emersa la necessità di apportare delle 
modifiche al suddetto in relazione alla mitigazione dell’impatto dell’opera sul territorio Comunale e 
al l’effettiva utilizzazione dei suoli per attività antropiche. Il progetto preliminare consegnato prevede, 
comunque, una localizzazione della vasca di espansione completamente diversa rispetto a quella 
precedentemente individuata nello Studio di Fattibilità redatto dalla Regione Abruzzo.

La consegna sotto riserva di legge dei servizi tecnici prevedeva 96 gg per la progettazione preliminare e 
definitiva, scaduti il 29.07.2013. Tale slittamento temporale è stato generato dalla necessitàdi aggiornare la 
l’Amministrazione Comunale insediatasi in merito alle attività e le procedure connesse con l’intervento. La 
consegna del progetto definitivo slitta al 15.09.2013.

11.09.2013 sopralluogo n. 20 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

L ’Ente non ha ancora stipulato il contratto relativo ai servizi tecnici di progettazione, direzione dei lavori e 
servizi accessori con PATI. In data 20.08.2013 al prot. n. 70630 è stata acquisita la documentazione 
richiesta, ai sensi dell’art. 91 del D. Lgs. 06/09/2011, n.159 e ss.mm.ii., dalla Prefettura di Chieti mentre, è 
ancora in attesa di una risposta dalla Prefettura di Padova.

In data 28.08.2013 PATI ha consegnato il progetto preliminare Rev.l, acquisito al prot. n. 7785 mentre la 
consegna del progetto definitivo è prevista per il giorno 15.09.2013. Il RUP ha indetto un incontro con i 
progettisti per il giorno 12.09.2013 al fine di verificare il recepimento delle indicazioni fomite dagli Uffici 
tecnici e dall’Amministrazione prima di procedere alla consegna definitiva.

25.09.2013 sopralluogo n. 21 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

In data 12.09.2013 ha avuto luogo un incontro tra i tecnici comunali e il gruppo di progettazione. Non è stato 
possibile procedere all’approvazione del progetto preliminare in quanto è stata rilevata la mancanza degli 
elaborati relativi al piano particellare di esproprio. Tali elaborati, di cui è stata fatta immediata richiesta 
all’ATI, saranno consegnati in settimana.

La consegna del progetto definitivo è prevista per il giorno 04.10.2013.

Il RUP ha provveduto all’individuazione dei supporti al RUP con i quali saranno specificate le modalità più 
rapide per procedere all’approvazione dei progetti e all’attuazione dei procedimenti espropriativi utilizzando 
anche, eventualmente, i poteri straordinari del Commissario.

04.10.2013 consegna progetto definitivo.

09.10.2013 sopralluogo n. 22 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:
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L ’ATI in data 02.10.2013 ha consegnato gli elaborati relativi al piano particellare di esproprio che vanno ad 
integrare il progetto preliminare già consegnato.

L ’Ufficio tecnico ha avviato le procedure relative agli espropri con la pubblicazione dei relativi avvisi 
secondo quanto previsto dalla vigente normativa (pubblicazione su due quotidiani, nazionale e locale, 
manifesti murali e albo pretorio del Comune).

15.10.2013 II Commissario Straordinario, con nota prot. 255/CS, sollecita la convocazione della Conferenza 
di Servizi per l’approvazione del progetto definitivo.

23.10.2013 sopralluogo n. 23 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

L’Ente Avvalso, con nota prot. 9597 del 22.10.2013, acquisita con prot. 268/CS, convoca la Conferenza di 
Servizi per l’approvazione del progetto definitivo il giorno 29.10.2013, presso la sede Comunale di Carsoli.

29.10.2013 ha avuto luogo la Conferenza di Servizi , ai sensi degli art. 14 e ss. della L. 241/90, nella sede 
Comunale di Carsoli, per la presentazione del progetto definitivo. Vengono acquisiti dal progettista le 
osservazioni dei rappresentanti comunali, degli enti autorizzatori e dei gestori reti/servizi per la successiva 
integrazione progettuale.

31.10.2013 il Comune di Carsoli, con nota prot. 9929, acquisita con prot. 285/CS, convoca la II Conferenza 
di Servizi per l’approvazione del progetto definitivo relativo ai lavori al fine di acquisire i pareri, le 
autorizzazioni, le licenze, i nulla osta e gli assensi, comunque denominati, richiesti dalle vigenti leggi statali 
e regionali per il giorno 11.12.2013 presso la sede civica del Comune di Carsoli.

06.11.2013 sopralluogo n. 24 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

La scadenza dei termini di pubblicazione relativa alla procedura espropriativa è prevista per il giorno
07.11.2013, contestualmente la Giunta Comunale prow ederà all’approvazione del progetto preliminare. 

Prima della Conferenza di Servizi il RUP prow ederà alla pubblicazione della Verifica di Assoggettabilità 
del progetto definitivo ai sensi della vigente normativa.

20.11.2013 sopralluogo n. 25 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

L’Ente ha acquisito la documentazione concernente la certificazione antimafia da parte della Prefettura di 
Padova e può quindi procedere con la stipula del contratto.

Il RUP prowederà ad inviare un sollecito agli Enti, già convocati per la Conferenza di Servizi del
29.10.2013, per il rilascio dei pareri, concessioni, licenze, autorizzazioni e nulla osta di competenza, entro 15 
giorni dal ricevimento del sollecito stesso. Tale richiesta è motivata dalle particolari ragioni di urgenza di cui 
al DPCM del 10.07.2011, al fine di giungere alla data dell’11.12.2013 (indizione della II Conferenza di 
servizi) all’approvazione del progetto definitivo.

Contestualmente all'approvazione in Consiglio Comunale del progetto preliminare l’Ente dovrà formulare 
apposite controdeduzioni alle eccezioni contenute nelle note trasmesse da alcuni privati a seguito della 
pubblicazione dell’aw iso  di aw io  della procedura espropriativa.

In relazione all’oggetto dell’intervento l’Ente ha deciso di procedere direttamente a Valutazione di Impatto 
Ambientale escludendo a priori il ricorso alla Verifica di Assoggettabilità del progetto definitivo.

22.11.2013 L’Ente A walso, con nota prot. 10692 del 22.11.2013, acquisita con prot. 319/CS, ribadendo ed 
evidenziando la particolare urgenza del prowedere all’intervento, sollecita gli enti autorizzatori invitati alla 
Conferenza di servizi a far pervenire i rispettivi pareri, concessioni, autorizzazioni, licenze, nulla osta, 
assensi comunque denominati, entro e non oltre giorni 15 dal ricevimento di tale sollecito affinché la 
Conferenza di Servizi dell’ 11.12.2013 possa pervenire all’approvazione del progetto definitivo.

11.12.2013 II Conferenza di Servizi, per l’approvazione del progetto definitivo e chiusura della stessa dando 
atto che, le amministrazioni intervenute hanno espresso unanimemente parere favorevole al progetto e, ai 
sensi dell’art. 14, e ss. della Legge 241/90 si considerano favorevolmente acquisiti anche i pareri delle 
Amministrazioni che, regolarmente convocate, non hanno partecipato alla Conferenza, ad eccezione di quelle 
Amministrazioni aventi competenza in materia Ambientale e Paesaggistico -  Territoriale.
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Sulla base delle indicazioni della Regione Abruzzo si procederà alla redazione di idoneo SIA ed all'avvio 
della procedura di VIA e, nei tempi necessari per la suddetta valutazione di impatto ambientale si provvedere 
inoltre all’ottenimento dei pareri ancora mancanti, utilizzando le procedure di tipo ordinarie che sono state 
richieste da vari Enti competenti.

Verbale acquisito con prot. 94/CS.

18.12.2013 sopralluogo n. 26 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

a seguito della pubblicazione dell’avviso di avvio della procedura espropriativa, al fine di sostenere in 
maniera più puntuale e specifica le controdeduzioni dell’Ente alle eccezioni contenute nelle note trasmesse 
da alcuni privati, il RUP è in attesa di ricevere le considerazioni da parte dell’Ufficio Legale del 
Commissario. Sempre in merito all’attività espropriativa il RUP è in attesa di alcuni chiarimenti da parte del 
medesimo Ufficio Legale su alcuni punti fondamentali del procedimento espropriativo (chi è l’autorità 
espropriante, chi è il beneficiario dell’esproprio, chi sarà il titolare dell’opera).

In relazione alla verifica di assoggettabilità a procedura di V.A./V.I.A. il RUP ha deciso di incontrare 
direttamente i funzionari regionali per definire la procedura più opportuna in relazione alle specifiche 
caratteristiche dell’intervento.

09.01.2014 sopralluogo n. 27 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

L’Ente è ancora in attesa di ricevere le considerazioni da parte dell’Ufficio Legale del Commissario rispetto 

ai quesiti posti in ambito espropriativo.
A seguito di un incontro tra i tecnici comunali e il funzionario istruttore degli Uffici Regionali competenti è 
stato concordato di procedere nella redazione ed invio degli elaborati relativi alla Verifica di 
Assoggettabilità. Tale decisione è stata già notificata all’ATI.

22.01.2014 sopralluogo n. 28 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

L’Ufficio tecnico è in attesa di ricevere le considerazioni da parte dell’Ufficio Legale del Commissario 
rispetto alle eccezioni contenute nelle note trasmesse da alcuni privati, a seguito della pubblicazione 
dell’aw iso di avvio della procedura espropriativa.
In merito alle Autorizzazioni non espressamente acquisite in sede di Conferenza di servizi (paesaggistica, 
archeologica, etc.) il RUP esprime la volontà di procedere in via ordinaria a meno che il Commissario 
Straordinario non voglia procedere mediante l’attivazione dei poteri sostitutivi-straordinari.

A seguito di opportune valutazioni e incontri con i progettisti l’Ufficio tecnico ha deciso di procedere 
direttamente a VIA pertanto è stato dato mandato alla Società mandataria del RTI di produrre la 

documentazione necessaria.
30.01.2014 il consulente legale del Commissario Straordinario trasmette all’Ente Avvalso le controdeduzioni 
alle Osservazioni dei privati circa le modalità e procedure d’esproprio.

05.02.2014 sopralluogo n. 29 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

L’Ente è in attesa di ricevere dalla mandataria del RTI lo Studio di Impatto Ambientale.

Il RUP è ancora in attesa di ricevere, da parte dell’Uffìcio Legale del Commissario, i chiarimenti circa gli 
elementi fondamentali del procedimento espropriativo (chi è l’autorità espropriante, chi è il beneficiario 
dell’esproprio, chi sarà il titolare dell’opera) al fine di definire correttamente l’intero procedimento.

26.02.2014 sopralluogo n. 30 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

E’ stato consegnato, dalla mandataria del RTI, lo Studio di Impatto Ambientale.

12.03.2014 sopralluogo n. 31 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

Ha avuto luogo un incontro tra il RUP e il gruppo dei progettisti nel corso del quale sono stati chiariti tutti 
gli elementi relativi alle modalità e alla tempistica per l’avvio della procedura di VIA ed è stato all'uopo 
trasmesso uno schema di avviso pubblico che dovrà essere pubblicato contestualmente alla trasmissione della
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documentazione di progetto ai competenti uffici della Regione Abruzzo. La procedura di VIA porterà ad una 
sospensione della tempistica come prevista nel cronoprogramma delle attività.

21.03.2014 il Commissario Straordinario avendo acquisito quale informazione, attraverso i rappresentanti del 
proprio ufficio e i sopralluoghi della risorsa dedicata, dell'attivazione delle procedure avviate inerenti lo 
Studio di Valutazione dellTmpatto Ambientale e della mancata richiesta di verifica di assoggettabilità alla 
Regione competente, richiede all’Ente, con nota prot. 127/CS, precise e circostanziate motivazioni riguardo
10 stato dell’ambiente e del progetto, anche con riferimenti normativi, alla base della decisione di procedere 
all’affidamento dello Studio di Valutazione di Impatto Ambientale.

26.03.2014 sopralluogo n. 32 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

E’ in fase di pubblicazione l’avviso relativo all’avvio della procedura di VIA.

16.04.2014 sopralluogo n. 33 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

La Società di progettazione in data 08.04.2014 ha sottoscritto il contratto per l’esecuzione dei servizi tecnici 
di importo pari a € 360.000,00, suddivisi in € 50.000 per la progettazione preliminare complessiva di tutto il 
nodo idraulico - € 120.000 per la progettazione definitiva delle opere di I stralcio - € 60.000 per la 
progettazione esecutiva del I stralcio funzionale - € 130.000 per la direzione e coordinamento della sicurezza 
in fase di esecuzione.
In relazione alla procedura di VA/VIA, considerato che in un primo tempo la Regione aveva rimandato, con 
apposita nota, aH’Amministrazione Comunale la scelta della procedura da attivare, mentre in un secondo 
momento aveva suggerito di impostare una procedura di Verifica di Assoggettabilità che se ben strutturata 
avrebbe poi potuto essere sufficiente per la definizione della procedura di Valutazione di Impatto 
Ambientale. In seguito, il RUP, considerando le diverse possibilità con i progettisti, in relazione a casi 
analoghi posti all’attenzione della Regione Abruzzo, ha deciso, anche in seguito alla nota n. 127/CS del
21.03.2014 del Commissario Straordinario, di procede preventivamente richiedendo un parere esplicito agli 
Uffici Regionali preposti alla Tutela Ambientale per attivare la procedura più opportuna.

In merito alla Conferenza di servizi conclusasi il giorno 11.12.2013 l’Ufficio tecnico sta procedendo 
all’acquisizione dei pareri ambientali da parte della Soprintendenza Paesaggistica e della Soprintendenza 
Archeologica mediante procedure ordinarie.

30.04.2014 sopralluogo n. 34 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

11 RUP in relazione alla procedura di VA/VIA sta valutando l’opportunità di chiedere agli uffici regionali 
competenti di esprimersi in forma esplicita e scritta circa la procedura più opportuna o di procedere 
direttamente a VA. Inoltre, con nota prot. 3568 del 16.04.2014 sono stati inviati, all’Ufficio Urbanistico 
Comunale i documenti necessari per la richiesta dei pareri ambientali alla Soprintendenza Paesaggistica e 
alla Soprintendenza Archeologica.

14.05.2014 sopralluogo n. 35 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

Riguardo alla scelta di attivazione della procedura di VA/VIA il RUP, con il supporto del proprio ufficio, dei 
progettisti e dei tecnici commissariali, sta predisponendo una richiesta per la Regione nel merito, anche ai 
sensi dell’art. 3 della Convenzione di Awalim ento che prevede uno specifico ruolo di affiancamento e 
supporto oltre che di monitoraggio e vigilanza da parte dell’Ente Regionale.

In merito all'acquisizione dei pareri ambientali da parte della Soprintendenza Paesaggistica e Archeologica, 
necessari per la chiusura della Conferenza di servizi il RUP rende noto che risultano inevase le richieste 
effettuate in data 16.04.2014 ai 2 Enti.

28.05.2014 sopralluogo n. 36 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

A seguito della decisione di procedere con la Verifica di Assoggettabilità si è provveduto a richiedere ai 
progettisti tutti i documenti necessari per la trasmissione dell’istanza on-line, sul sito dello sportello 
Regionale ambientale, ed è stata anche richiesta al BURA la prima data utile per la pubblicazione del relativo 
avviso.



Camera dei Deputati -  35 - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVII N . 19 VOL. II

L’Ufficio sta predisponendo l’aggiornamento del cronoprogramma in relazione alla richiesta formulata dal 
Commissario.

Si è ancora in attesa di acquisire i pareri ambientali da parte della Soprintendenza Paesaggistica e della 
Soprintendenza Archeologica, richiesti in data 16.04.2014.

04.06.2014 l’Ente Avvalso, con nota prot. 4818, acquisita con prot. 232/CS del 04.06.2014, trasmette il 
Cronoprogramma lavori aggiornato. Si rileva un ritardo di 18 mesi rispetto a quanto stimato nel precedente 
cronoprogramma dovuto, sostanzialmente, alle tempistiche necessarie per completare le procedure 
ambientali. Comunque, le attività progettuali del primo stralcio esecutivo riprenderanno all’inizio del mese di 
settembre, l’approvazione della progettazione esecutiva è prevista entro settembre 2014 mentre, 
l’aggiudicazione della gara d’appalto dei lavori entro dicembre 2014. Riconsegna e collaudo delle opere 
entro dicembre 2015.

11.06.2014 sopralluogo n. 37 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

Il RUP comunica la sospensione della procedura di pubblicazione della Verifica di Assoggettabilità in 
quanto,

per un mero errore materiale non è intervenuta l’approvazione del progetto preliminare indispensabile, oltre 
che per la procedura di VIA anche ai fini di apposizione del vincolo preordinato aU’esproprio e l’adozione di 
variante al PRG. Per la risoluzione di tale problematica l'Ente Avvalso è in attesa di acquisire una specifica 
indicazione da parte del consulente legale del Commissario Straordinario.

È stata inviata, in data 29.05.2014, una nota alla Regione per richiederne la collaborazione rispetto alla 
procedura VIA che si sta avviando e soprattutto in relazione al ruolo che la stessa Amministrazione svolge 
nell’ambito della Convenzione stipulata tra il Commissario, la Regione e il Comune.

L ’Ente è ancora in attesa di acquisire i pareri ambientali da parte della Soprintendenza Paesaggistica e della 
Soprintendenza Archeologica, richiesti in data 16.04.2014.

INTERVENTO DENOMINATO “OPERE PER LA SICUREZZA IDRAULICA E LA 
RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE DEL TORRENTE RAIO E DEL FIUME ATERNO, DA 
L’AQUILA A MOLINA ATERNO” NEL COMUNE DE L’AQUILA.

Ambito: Difesa dei Fiumi

Importo di 3,8 MI di Euro

Opera gestita direttamente dall’Ufficio Commissariale.

Di tale opera esiste ed è completo l’intero iter progettuale fin dal momento dell’attribuzione alla mia 
gestione.

Di queste attività era già stata coperta la spesa, precedentemente alla mia nomina e con risorse di altro Ente. 
Tali progettazioni sono state da me acquisite agli atti, esaminate e, soprattutto in riferimento agli elaborati 
del Progetto Esecutivo, è stata chiesta (e concessa) disponibilità non onerosa alla Beta Studio (firmataria 
della progettazione), per la verifica dell’attualità dei contenuti (risalenti all’anno 2006) e per l’eventuale 
aggiornamento.

Attualmente è in corso di esecuzione e i lavori sono in stato d’attuazione avanzato.

Nel corso del 2013 si è verificata un’interruzione dovuta all’insorgenza di inattese interferenze. Cosa che ha 
richiesto la redazione di una perizia di variante e la sospensione momentanea del cantiere. Tale sospensione è
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stata dovuta principalmente ai dilatati tempi di riscontro degli Enti introdotti per via delle interferenze (Enel 
Gas, Enel elettricità, etc.). i lavori sono in fase di ripresa.

L’attività svolta

19.07.2011 il Commissario Straordinario, con nota prot. 005/CS, chiede alla Regione Abruzzo il completo 
trasferimento alla Contabilità Speciale dei fondi affidati nel 2010 dal MATTM alla Regione (circa
20.000.000 di euro) e l’invio di tutti i documenti progettuali esistenti e competenti l’Accordo di Programma.

04.08.2011 la Direzione Regionale LL.PP., con nota prot. 163979/RA, sollecita al Commissario, al 
Presidente della Giunta Regionale d’Abruzzo e al MATTM, la necessità di procedere con ogni urgenza alla 
definizione dell’intervento. La Direzione, pur dichiarando piena disponibilità ad operare con il migliore 
spirito di collaborazione, per il puntuale rispetto della programmazione definita dall’Accordo di Programma 
e, pur evidenziando la disponibilità di € 20.732.770,76 nelle casse regionali, manifesta un atteggiamento 
chiaramente ostruttivo, arrivando addirittura a dichiarare, sostituendosi ai soggetti deputati alla gestione dei 
fondi dello Stato Centrale, che attiverà l’accredito in contabilità speciale del 30% delle risorse di cassa 
iscritte nel bilancio Regionale solo dopo la definizione da parte del Commissario di un Piano Stralcio che 
definisca le priorità da porre in essere in base alle risorse disponibili; l’ulteriore 60% sarà invece corrisposto 
alla pubblicazione dei bandi di gara e il residuo 10% all’atto della comunicazione di inizio lavori.

04.08.2011 il Commissario Straordinario, con nota prot. 006/CS, comunica alla Presidenza della Giunta 
Regionale d’Abruzzo, al MATTM e alla Regione Abruzzo di diffidare l’Ente Regionale per il mancato 
ottenimento della documentazione progettuale riguardante gli interventi previsti e per il mancato 
trasferimento delle somme alla Contabilità Speciale. Il ritardo in tali adempimenti da parte dell Ente 
Regionale impedisce l’avvio delle attività commissariali e di conseguenza il rispetto del crono-programma 
lavori di attuazione delle opere. Il Commissario richiede altresì che vengano convocate le parti interessate 
dinanzi al Comitato di Indirizzo e Controllo per la gestione dell'Accordo di Programma secondo le previsioni 
delfart. 11 comma 5 dello stesso.
05.08.2011 la Direzione Regionale LL.PP., con nota prot. 165880/RA, in risposta alla diffida commissariale 
del 04.08.2011, invita, a seguito della diffida commissariale, il Servizio di Difesa del Suolo a procedere al 
trasferimento del 30% dei fondi disponibili. Il trasferimento delle risorse, per complessivi € 20.732.770,76, 
da parte dello Stato è avvenuto in data 06.12.2010 alle casse regionali, la Direzione, pertanto, ne ammette la 
disponibilità da lungo tempo.
Persiste inoltre, il continuo riferimento al Piano Stralcio richiesto dal Direttore, che, si manifesta come la 
volontà di porre il Commissario in condizione di errore, in quanto una programmazione senza risorse 
costituirebbe atto illecito.
10.08.2011 il Commissario Straordinario, con nota prot. 008/CS (riferimento nota Regionale prot. 
165880/RA del 05.08.2011), sollecita nuovamente la Regione Abruzzo per l’ottenimento del completo 
trasferimento dei fondi disponibili, secondo le disposizioni dell’Accordo di Programma e, la trasmissione 
delle progettazioni in tempi rapidi.
23.08.2011 il Commissario Delegato per fronteggiare la crisi di natura socio -  economica -  ambientale 
determinatasi nell ’asta fluviale nel Bacino del Fiume Aterno, arch. Adriano Goio, con nota prot. 1012, 
acquisita il 23.08.2011, trasmette il progetto esecutivo.

30.08.2011 la Direzione Regionale LL.PP., con nota prot. 177524/RA scrive al MATTM, alla Presidenza 
della Giunta Regionale d ’Abruzzo (e, p.c. al Commissario Straordinario) per diffidare il Commissario 
adducendo un immotivato ritardo negli adempimenti di competenza (in riferimento alla nota commissariale 
prot. 008/CS del 10.08.2011) e richiede inoltre, l’accelerazione dei tempi e l’utilizzo di risorse e competenze 
pubbliche regionali/locali per l’esecuzione degli interventi avanzando motivazioni sostanzialmente 
tendenziose e violando l’autonomia commissariale nelle scelte operative e programmatiche.
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23.11.2011 incontro tra il Commissario Straordinario e il Commissario Delegato per fronteggiare la crisi di 
natura socio -  economica -  ambientale determinatasi nell'asta fluviale nel Bacino del Fiume Aterno 
finalizzato all’individuazione di soluzioni idonee e compatibili con le responsabilità di ciascuno circa le 
interferenze rilevate e la sovrapposizione di ruoli sull'area di intervento. Il Commissario Delegato 
trasmetterà una proposta di Convenzione e copia dell’Ordinanza dei propri poteri derogatori al Commissario 
Straordinario.
06.12.2011 la Direzione Regionale LL.PP., con nota prot. 252592/RA, acquista con prot. 033/CS del
12.12.2011, sollecita impropriamente al Commissario Straordinario il trasferimento delle risorse 
commissariali alla propria Direzione LL.PP., per l’esecuzione degli interventi previsti presso i Comuni di 
L ’Aquila, Carsoli e Francavilla a Mare, Miglianico e Ortona.
15.12.2011 la Regione Abruzzo, con nota prot. 261403/RA acquisita con prot. 037/CS del 15.12.2011 (rif. 
nota prot. 252592/RA del 06.12.2011), insiste nel sollecitare impropriamente l’urgente trasferimento delle 
risorse alla propria Direzione LL.PP..
16.12.2011 il Commissario Delegato per fronteggiare la crisi di natura socio -  economica -  ambientale 
determinatasi nell asta fluviale nel Bacino del Fiume A tem o  respinge la proposta di Convenzione di 
awalimento.
09.01.2012 il Commissario Straordinario, con nota prot. 005/CS, in risposta alle numerose comunicazioni 
della Regione Abruzzo a carattere ostativo, in particolar modo quella del 28.12.2011, scrive al MATTM, alla 
Regione Abruzzo e alla Corte dei Conti per puntualizzare e sollecitare quanto segue.

Il Commissario evidenzia in primo luogo che, sebbene dall’inizio del mandato abbia cercato di instaurare un 
rapporto collaborativo con l’Ente Regionale, lo stesso ha assunto da subito un atteggiamento intralciarne e a 
volte addirittura intimidatorio nei riguardi dell’attività commissariale. Chiarisce inoltre che, contrariamente a 
quanto sostiene ripetutamente l’Ente Regionale, non è mai stato convenuto con alcuno il trasferimento delle 
risorse alla Direzione Generale dei LL.PP. della Regione Abruzzo, né ad altri Enti e che non spetta alla 
Direzione Regionale identificare i soggetti responsabili dell’esecuzione degli interventi e ancora che, la 
normativa Regionale, nello stato di commissariamento, non trovare applicazione.

In riferimento all’atteggiamento ostativo assunto dalla Regione nelle modalità e tempistiche per trasferire i 
fondi governativi alla Contabilità Speciale il Commissario richiede un intervento della Corte dei Conti per 
porre fine a questa questione e instaurare un vero clima collaborativo.

02.02.2012 il Comitato di Indirizzo e Controllo in forza delPart. 4 del Decreto di Nomina, nega la 
possibilità per il Commissario Straordinario di stipulare una Convenzione con il Commissario Delegato per 
l’esecuzione dell’intervento.
27.02.2012 con nota prot. 113, acquisita con prot. 067/CS del 27.02.2012, il Commissario del Bacino 
de 11’Aterno - Pescara notifica l'impossibilità ad accettare l’incarico per la realizzazione dell’intervento 
poiché, in relazione alla specificità dei rispettivi poteri commissariali non è possibile il trasferimento della 
gestione di questo da Commissario Straordinario a Commissario Delegato.

16.03.2012 con nota prot. 218/12 acquisita con prot. 124/CS del 28.03.2012, la Società di progettazione 
trasmette copia delle fatture regolarmente liquidate dal Commissario Delegato per il Fiume Atemo e copia 
dell’atto di validazione del progetto esecutivo.
07.05.2012 con Determina Commissariale n. 1 è nominato il Responsabile Unico del Procedimento, per le 
procedure di affidamento e di esecuzione dell’intervento, ai sensi deH’art. 10 del D. Lgs. n. 163/2006.

06.06.2012 il RUP, con nota 195/CS, chiede alla Società di progettazione la revisione/aggiornamento del 
progetto esecutivo per l’avvio delle attività di competenza ai sensi del D. Lgs n. 163/2006 e del relativo 
Regolamento attuativo, DPR n. 207/2010. Richiede inoltre la disponibilità della Società per un incontro 
presso l'Ufficio commissariale.
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04.07.2012 la Società di progettazione, con nota prot. 494/12, acquisita con prot. 236/CS del 02.08.2012, 
trasmette 1 copia su supporto cartaceo e 1 copia su supporto informatico degli elaborati nella versione 
aggiornata relativa al progetto esecutivo.

09.08.2012 con Decreto Commissariale n. 4 è approvato il progetto esecutivo.

22.08.2012 la Regione Abruzzo, con nota prot. 189993/RA, acquisita con prot. 260/CS del 31.08.2012 (in 
riferimento alla nota prot. 238/CD del 07.08.2012), raccomanda ogni solerzia nella rapida esecuzione delle 
opere, nel rispetto costante della normativa e, chiede, di conoscere i tempi stimati per la definizione delle 
procedure prodromiche alla realizzazione delle opere.

24.08.2012 Pubblicazione Bando di gara per l'esecuzione dei lavori sul sito del MATTM e in GUCE. 
Contestuale pubblicazione per estratto sui quotidiani “Il Messaggero”, “Il Sole 24 Ore”, il “Corriere della 
Sera” e “Il Centro” (art. 66 del D. Lgs 163/06 obblighi di pubblicità della “stazione appaltante”). La gara da 
esplicarsi mediante procedura aperta secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ha ad 
oggetto l’esecuzione dei lavori (art. 53, comma 2, lett. a), art. 3, comma 37, art.55, comma 5, art.83 del 
decreto legislativo n. 163 del 2006). Le offerte dovranno pervenire entro e non oltre il giorno 12 ottobre 2012 
mentre la gara verrà esperita in seduta pubblica il giorno 18 ottobre 2012 presso il MATTM.

30.08.2012 il Parco Regionale Sirente Velino, con nota prot. 2259, acquisita con prot. 269/CS del
10.09.2012, dichiara di aver appreso, solo recentemente e a mezzo stampa, della gara d’appalto dei lavori 
previsti sul Fiume Aterno e, erroneamente, che il tratto del Fiume Aterno, dell’abitato di Siffe, per 25 km è 
interamente ricompreso nel Parco. Alla luce di quanto esposto lamenta di non aver rilasciato il preventivo 
parere di compatibilità ambientale in merito all’intervento. In realtà, da un’attenta analisi cartografica è 
emerso che, l’area di che trattasi, non è ricompresa nel Parco.

31.08.2012 Pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana -  Contratti Pubblici -  sez. Avvisi e 
Bandi di Gara del Bando di gara per l'esecuzione dei lavori.
14.09.2012 il Commissario Straordinario, dovendo istituire un Ufficio di direzione dei lavori, prima 
dell’avvio degli stessi, costituito da un direttore dei lavori ed eventualmente da assistenti, ai sensi dell’art. 
130 del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, ed avendo preventivamente accertata la carenza in organico di 
personale tecnico disponibile a svolgere tale funzioni di istituto, ai sensi dell’art. 90, c. 6 del D. Lgs. 
163/2006 e, considerato che la Società di progettazione ha redatto il progetto esecutivo, con nota prot. 
280/CS, richiede alla Società medesima la disponibilità a svolgere tale incarico.

26.09.2012 la Società di progettazione, con nota prot. 295/CS del 28.09.2012, in risposta alla nota prot. 
280/CS del 14.09.2012, accetta la proposta di affidamento dell’incarico di direzione lavori, assistenza e 
coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione e contestualmente propone la valutazione economica 
delle attività da svolgere e il professionista individuato come responsabile di tale attività.

01.10.2012 il Commissario Straordinario, con nota prot. 296/CS, in riferimento all’offerta economica per 
l’incarico di direzione lavori, assistenza e coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione trasmessa 
dalla Società di progettazione, pur riconoscendola rispettosa delle ragioni tecnico -  professionali, richiede 
una rimodulazione degli importi in accordo con le recenti disposizioni legislative in materia di parcelle 
(Decreto Ministro Giustizia 20 luglio 2012, n. 140, G.U. 22.08.2012).

12.10.2012 la Società di progettazione, con nota prot. 670/12, acquisita con prot. 307/CS del 12.10.2012, 
trasmette l’offerta economica relativa alle attività di direzione lavori, contabilità, assistenza e coordinamento 
della sicurezza in fase di esecuzione delle opere, rivisitata secondo quanto richiesto dal Commissario 
Straordinario.
12.10.2012 il Commissario Straordinario, a mezzo posta certificata (in relazione alla proposta di cui alla 
nota del 12.10.2012, prot. 670/12), accetta la proposta di importi per la direzione lavori, contabilità e 
coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione comunicata dalla Società di progettazione.

25.10.2012 la Società di progettazione, con nota prot. 705/12, acquisita con prot. 326/CS del 26.10.2012, al 
fine di consentire la formalizzazione dell’incarico di direzione lavori, contabilità, assistenza e coordinamento
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della sicurezza in fase di esecuzione delle opere, notifica il nominativo del professionista responsabile 
dell’attività e che, tale attività, verrà espletata con il supporto di un direttore operativo e di un ispettore di 
cantiere.
26.10.2012 istituzione Commissione giudicatrice. Ai fini dell’aggiudicazione dei lavori, trattandosi di 
procedura aperta, ai sensi dell’art. 53, c. 2, lett. b) del D. Lgs. 163/2006, da esplicarsi con il criterio 
deU'offerta economicamente più vantaggiosa il Commissario istituisce la Commissione giudicatrice 
(costituita da 4 membri) per la valutazione delle 21 offerte tecniche pervenute e la successiva assegnazione 
dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel bando, ai sensi del combinato disposto degli 
artt. 84 del D.Lgs 163/2006 e 120 del DPR 207/2010.

07.11.2012 si è riunita presso il MATTM, la prima seduta pubblica della Commissione giudicatrice per la 
gara di appalto dell’intervento per procedere all’apertura dei 22 plichi pervenuti, all’esame della 
documentazione contenuta nella “Busta Docum enti” e “Busta Offerta Tecnica” e contestualmente, ai sensi 
del p. 13 del Bando di gara, alla verifica della correttezza formale della documentazione trasmessa e di 
eventuali forme di divieto a partecipare previste dal d.lgs.n. 163/2006.

17.01.2013 terminati i lavori della Commissione aggiudicatrice, il Commissario Straordinario, con nota prot. 
011/CS, comunica al RUP l’aggiudicazione provvisoria in favore della Ditta aggiudicataria e ordina allo 
stesso di acquisire la documentazione necessaria per la verifica dei requisiti, ai sensi deH’art. 38 del d. Lgs. 
163/06.
Dalla successiva valutazione della documentazione pervenuta la Ditta risulta avere in corso una causa per 
fallimento, pertanto, ai sensi delfart. 38, lett. a) del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 è esclusa 
dalla gara in quanto, non presentando i requisiti di ordine morale e di capacità professionale richiesti dal 
Codice, non può stipulare contratti.

28.01.2013 la Procura della Repubblica, presso il Tribunale Ordinario di Avezzano, su istanza di parte del 
RUP del 22.01.2013, ha trasmesso i Certificati del Casellario Giudiziale del Legale Rappresentante e dei 3 
Soci della Società aggiudicataria. Dalla documentazione trasmessa emerge che i reati commessi da 2 dei soci 
sono stati estinti o è stata concessa la riabilitazione. Inoltre, la Ditta, con nota prot. I3.a/G del 06.02.2013, 
comunica che non risultano a proprio carico procedure ai sensi dell’art. 38 del D. Lgs 163/2006 e, 
congiuntamente, trasmette il Certificato rilasciato dal Tribunale Ordinario di Avezzano. Pertanto, la Società 
non ha in corso procedure di fallimento, concordato preventivo, amministrazione straordinaria, liquidazione 
coatta amministrativa, né sono state presentate domande per l’ammissione alla procedura di concordato 
preventivo.
22.02.2013 con determinazione n. 2 il Commissario Straordinario approva gli esiti di gara e aggiudica 
definitivamente i lavori allTmpresa aggiudicataria.
22.02.2013 il Commissario Straordinario, con nota prot. 039/CS, comunica allTmpresa aggiudicataria e, al 
RUP, l’aggiudicazione definitiva dei lavori per l’importo complessivo di €. 3.800.000,00 .
19.04.2013 stipula del contratto tra il Commissario Straordinario e la Ditta aggiudicataria.
22.04.2013 il Commissario Straordinario, con nota prot. 40/CS, comunica agli altri partecipanti alla gara per 
l’affidamento dei lavori, secondo la graduatoria definita nel corso della seduta di gara del 18.12.2013, 
l’aggiudicazione definitiva alla Ditta aggiudicataria.

24.04.2013 firma dell’atto di sottomissione da parte della Ditta aggiudicataria. Con lo stesso l’impresa 
accetta quanto previsto dal progetto allegato alla stipula del contratto e, si impegna ad eseguire senza alcuna 
eccezione di sorta tutti i lavori ai prezzi, patti e condizioni del contratto di appalto. Pertanto, tutte le norme e 
prescrizioni recepite ed accettate del contratto sottoscritto e del capitolato speciale di appalto vengo 
integralmente recepite ed accettate.

26.04.2013 con Determinazione n. 4 il Commissario Straordinario dichiara la pubblica utilità, ai sensi 
dell’art. 12 del D.P.R. n. 327/2001 e ss. mm. e ii., al fine di effettuare gli espropri necessari, di tutti i terreni 
ricadenti nelle aree dell’intervento previste nel Pianoparticellare di esproprio.
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Considerato che nell’ambito dell’intervento sono presenti delle aree, appartenenti alla zona H  Zona a verde 
di rispetto nel Piano Regolatore Territoriale Esecutivo (P.R.T.E.) del Consorzio per lo Sviluppo Industriale 
di L’Aquila:
a) che sulla base delle visure catastali, non risultano ancora espropriate da parte del Consorzio per lo 
Sviluppo Industriale. Tali aree hanno un’estensione di circa 11 320 m2 e dovranno essere preventivamente 
espropriate da parte del Consorzio secondo quanto previsto dall’art. 23 delle NTA del Piano;
b) oggetto di occupazione temporanea ma ancora non espropriate dal Consorzio per lo Sviluppo 
Industriale per una superficie pari a circa 2 760 m2;

il Commissario Straordinario, con nota prot. 095/CS del 02.05.2013 richiede al Comune di L ’Aquila di 
procedere alla pubblicazione sull’ albo pretorio on-line del provvedimento di cui sopra, con il relativo 
allegato (Piano particellare d ’esproprio). La durata della pubblicazione sarà dal giorno 03.05.2013 al giorno
17.05.2013.
08.05.2013 presso l'Ufficio del Commissario Straordinario ha avuto luogo una riunione preliminare al fine 
di concordare le modalità di avvio dei lavori relativi all’intervento alla presenza dei responsabili tecnici del 
Commissario Straordinario, del RUP, del Direttore Lavori e del titolare dell’impresa aggiudicataria. Il 
Direttore Lavori e il RUP, su richiesta dell’impresa, preso atto della temporanea indisponibilità delle aree 
(aree da espropriare da parte del Consorzio per lo Sviluppo Industriale 11.320 m2 od oggetto di occupazione 
temporanea circa 2.760 m2) convengono sulla consegna frazionata dei lavori, ai sensi dell art. 154, c. 7 del 
DPR 207/2010. L ’impresa comunica inoltre, la volontà di avviare preliminarmente l’esecuzione dei lavori 
inerenti il Ponte, previa acquisizione dell’autorizzazione del Consorzio per lo Sviluppo Industriale.

Inoltre, vengono definite, congiuntamente, le prossime attività/provvedimenti funzionali all’aw io  della 

cantierizzazione.
14.05.2012 il Direttore dei Lavori, con nota prot. 369/13 trasmette al RUP n. 3 copie dell’atto di 
sottomissione sottoscritto dall’impresa aggiudicataria. La stessa si è impegnata ad assumere i lavori per 
l’importo di €.1.980.483,02, al netto del ribasso d’asta del 21,50% di cui €.1.312.462,26 per lavori a misura, 
€.592.620,76 per lavoro a corpo e €.75.400,00 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso, come pure ad 
eseguire i medesimi lavori in giorni 175 al netto del ribasso d asta del 30,00%, decorrenti dal verbale di 

consegna.
21.05.2013 Istanza di accesso agli atti, acquisita con prot. 102/CS. La Ditta classificata al 2° posto nella 
graduatoria provvisoria di aggiudicazione dei lavori, lamentando la mancata comunicazione 
dell’aggiudicazione definitiva in favore dell’impresa aggiudicataria, nei termini e modalità di legge, ai sensi 
del Г art. 79 del D. Lgs. 163/2006, chiede di avere immediato accesso agli atti di gara e di estrarre copia degli 

stessi.
24.05.2013 il RUP, con nota prot. 14/CS/RUP, comunica all’impresa aggiudicataria che la Ditta seconda 
classificata, in data 21.05.2015 ha richiesto l’accesso agli atti di gara ai sensi della L. 241/90 e dell’art. 13 del 
D.lgs n. 163/2006. La documentazione sarà messa a disposizione della Ditta richiedente e ne sarà permessa 
estrazione, salvo quanto previsto dal comma 5 dell ’art. 13 del D. Lgs. 163/2006. Il RUP richiede pertanto 
autorizzazione all'ostensione in merito alla documentazione tecnica dando termine di 10 giorni per produrre 
opposizione totale о parziale.
11.06.2013 il Direttore Lavori comunica al RUP che domani 12.06.2013 a L ’Aquila prow ederà ad effettuare 
la consegna parziale dei lavori e trasmette, contestualmente, il POS redatto dall’impresa Esecutrice.

12.06.2013 il Direttore Lavori ha proceduto alla consegna parziale dei lavori, a norma dell’art. 154, c. 6 del 
DPR 5 ottobre 2010, n. 207 all’impresa appaltatrice. Da tale data decorre il tempo utile per dare compiuti 
tutti i lavori, stabilito in giorni 175 naturali e consecutivi, cosicché l’ultimazione degli stessi è prevista per il
03.12.2013.
01.07.2013 il RUP conferisce l’incarico di ispettore di cantiere ai sensi del comma 11, dell’art. 125 del d.lgs. 
n. 163 del 2006 e s.m.i..
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01.07.2013 alcuni dei proprietari di particelle oggetto sia di esproprio parziale che di occupazione 
temporanea comunicano al RUP di aver rinvenuto, nella particella, foglio 2, n. 4, di area 6086 mq, in data 
11.09.2009, un piccolo cumulo di rifiuti di ufficio -  carte, cartoni, faldoni, etc. e di aver provveduto a 
sporgere immediatamente denuncia al Corpo Forestale dello Stato che ha avviato un'indagine e scoperto i 
colpevoli di tale sversamento. Questi, sono stati rinviati a giudizio e, successivamente, condannati in primo 
grado. In attesa dei successivi gradi di giudizio per poter procedere alla bonifica del terreno da tali rifiuti, 
nella data sopra ricordata, i proprietari hanno potuto constatare che è stata effettuata da parte dellTmpresa 
appaltatrice una complessiva opera di rasatura del terreno e che il cumulo di rifiuti non è più 
immediatamente identificabile. I proprietari richiedono pertanto conferma scritta, da parte degli Uffici 
Commissariali, dell'effettivo smaltimento a norma di legge dei rifiuti menzionati.

01.07.2013 il RUP, con nota prot. 23/CS/RUP, comunica all’impresa seconda classificata che, trascorsi i 
termini per l’opposizione da parte della Ditta aggiudicataria, alla richiesta di avere immediato accesso agli 
atti di gara e di estrarre copia degli stessi, (verbali di gara, provvedimento di aggiudicazione, 
documentazione amministrativa e tecnica prodotta dalla Ditta aggiudicataria, atti relativi al procedimento di 
verifica delle anomalia delle offerte) che nulla osta nell’immediato a favorire l’accesso agli atti sopra 
richiesti.
01.07.2013 Pubblicazione in Gazzetta Europea dell’aggiudicazione lavori all’impresa aggiudicataria.

02.07.2013 il Comune de L ’Aquila, con nota prot. 3721/2013 del 18.06.2013, acquisita con prot. 146/CS, 
certifica l’avvenuta pubblicazione all’Albo Pretorio comunale della Determinazione Commissariale n. 4 dei
26.04.2013 avente ad oggetto la dichiarazione della pubblica utilità al fine di effettuare gli espropri necessari 
di tutti i terreni ricadenti nelle aree dell’intervento.

03.07.2013 il RUP, in merito alle informazioni richieste dai proprietari espropriati circa lo sversamento dei 
rifiuti, con nota prot. 24/CS/RUP, comunica di avere attivato le procedure previste per acquisire gli elementi 
cognitivi relativi ai chiarimenti richiesti. Chiede inoltre di avere maggiori dettagli sul rinvio a giudizio e sulla 
successiva condanna (n. del procedimento presso il Tribunale de L’Aquila) per il citato sversamento.

03.07.2013 i proprietari trasmettono copia della sentenza del tribunale penale de L ’Aquila che condanna alla 
contravvenzione ed alla pena di mesi tre di arresto, insieme al risarcimento del danno, i titolari delle Ditte 
detentrice dei rifiuti smaltiti in violazione degli obblighi previsti dalla legge e esecutrice materiale della 
condotta. Le due Ditte, in assenza di specifica autorizzazione, abbandonavano ovvero depositavano in modo 
incontrollato materiale di rifiuto non pericoloso (segnatamente materiale cartaceo vario proveniente dallo 
sgombero dei locali già occupati dal Comune dell'Aquila in via Roma) sul terreno di uno dei proprietari 

espropriato.
26.06.2013 il RUP richiede all’ENEL Rete GAS un preventivo in merito alla spesa ed alla tempistica per

lo spostamento della cabina gas metano in corrispondenza dell’ingresso del Centro Commerciale il
Globo in quanto interferente con la nuova viabilità in progetto e, la predisposizione di un nuovo 
attraversamento del torrente Raio tramite apposita tubazione da installare presso il nuovo ponte, posto 
immediatamente a valle dell’esistente dovendo quindi procedere alla dismissione dell’attuale tubazione di 
attraversamento e all’allaccio della nuova ad ambo i lati del ponte.

31.07.2013 il Direttore Lavori accoglie la richiesta di proroga dei tempi contrattuali, avanzata dall’impresa, 
quantificata in giorni 45 naturali e consecutivi, dovendo ancora essere risolta l’interferenza dei lavori con la 
linea di media tensione interrata presente in sponda destra, in quanto, non essendo state consegnate le aree 
comprese tra le sezioni RA 1019 e 1006 c ’è la necessità di attendere la verifica della possibilità di addivenire 
alla sottoscrizione di accordi bonari con le aree soggette ad esproprio e/o occupazione temporanea da 
eseguirsi con il supporto di un tecnico designato dal RUP.

01.08.2013 prima ispezione dell’ispettore di cantiere.

01.08.2013 uno dei proprietari espropriati, avendo riscontrato un’incongruenza tra la documentazione 
prodotta e lo stato di fatto delle particelle espropriate od occupate d’urgenza, chiede una nuova valutazione
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dell’indennità di occupazione. Secondo quanto dichiarato dallo stesso l'intera proprietà è stata recintata e 
l'estensione di questa corrisponde ai mq catastali. Richiede pertanto che l'ammontare dell’indennità di 
occupazione sia ricalcolato sull'effettiva area recintata e, quindi, sui mq catastali corrispondenti.

05.08.2013 il RUP, notifica l’avvio dei lavori all’ENEL, alla TELECOM, al Gran Sasso Acqua S.p.A. e, 
richiede, contestualmente, considerato che per l’esecuzione delle opere sarà necessario lo spostamento delle 
condotte presenti nell’impalcato del ponte esistente e, la realizzazione delle condotte sul nuovo ponte con 
allacciamento alle preesistenti, il preventivo di spesa per la realizzazione delle opere di cui sopra e, 
l’indicazione circa la tempistica e gli adempimenti necessari per eseguire tali operazioni.

17.10.2013 Trasmissione di Manifestazione d’interesse a tecnico individuato all’intemo dell’Albo di 
professionisti, di cui alla Determina Commissariale n. 10 del 14.06.2013 - ai sensi dall’art. 91 del D. Lgs. 
163/2006, pubblicato sul sito del MATTM, per incarico di collaudatore statico di un ponte a struttura 
intelaiata in acciaio previsto per l'intervento.

21.10.2013 Accolta positivamente dal professionista la manifestazione di interesse per incarico di 
collaudatore statico è sottoscritto l’incarico.

04.11.2013 il Comune di L ’Aquila, con nota prot. 81301 del 25.10.2013, acquisita con prot. 287/CS, in 
seguito alla segnalazione della presenza di 2 aree oggetto di abbandono rifiuti (pericolosi e non) in località 
campo Pile ha effettuato, attraverso i tecnici comunali, un sopralluogo per accertare lo stato dei luoghi. 
Dall’esame non sono stati rintracciati i rifiuti segnalati inizialmente consistenti in rifiuti plastici, da 
demolizione e lastre contenenti amianto. Essendo le medesime aree oggetto di intervento di regimentazione 
idraulica a cura del Commissario, il Comune richiede di rendere conto della eventuale avvenuta rimozione 
dei rifiuti e della necessaria documentazione probante.

06.11.2013 pubblicazione sull’“Albo Pretorio On-line” del Decreto di espropriazione e di occupazione 
temporanea ai sensi dell’art. 22 del D.P.R. n. 327/2001 e successive modifiche e integrazioni, di tutti i terreni 
ricadenti nelle aree dell’intervento.

12.11.2013 il Direttore Lavori ha proceduto alla consegna parziale n. 2 dei lavori alla Ditta aggiudicataria a 
norma dell’art. 154, c. 6 del DPR 5.10.2010 n, 207.

15.11.2013 il Direttore Lavori, con Nota prot. 293/CS/RUP, comunica al RUP che l’impresa esecutrice ha 
presentato un’ulteriore richiesta di proroga dei tempi contrattuali non essendo ancora risolta l’interferenza 
dei lavori con la linea di media tensione interrata presente in sponda destra e non essendo state ancora 
consegnate tutte le aree. Alla luce di quanto esposto il Direttore Lavori ritiene ammissibile la domanda 
quantificando, in giorni 90 naturali e consecutivi, l’entità della stessa e trasmette, contestualmente, il 
cronoprogramma lavori rivisto alla luce della richiesta di proroga.

18.11.2013 il RUP, con Nota prot. 298/CS/RUP facendo seguito alla relazione del Direttore dei Lavori, 
relativa alla richiesta da parte della Ditta affidataria di proroga dei tempi contrattuali di esecuzione dei lavori 
e, viste le motivazioni addotte dall’impresa riguardanti i tempi di espletamento amministrativo per 
l’esecuzione degli spostamenti delle utenze elettriche, gas, acqua e reti telefoniche interferenti con le attività, 
comunica che Nulla Osta nell’immediato ad accogliere l’istanza di proroga, solo per le attività riguardanti 
l’area in cui sono presenti le citate interferenze o, non ancora è stato definito l’accordo bonario o l’esproprio.

13.01.2014 L’Autorità dei Bacini di Rilievo Regionale dell’Abruzzo e del Bacino Interregionale del Fiume 
Sangro, con nota prot. RA/9631 del 13.01.2014, acquisita con prot. 13/CS, chiede chiarimenti in merito alle 
procedure tecnico/amministrative seguite per l’ottenimento del parere di competenza con allegata copia del 
progetto degli interventi di mitigazione del rischio che si intende mettere in atto.

28.01.2014 il Genio Civile della Provincia dell’Aquila, con nota prot. 1569 del 10.01.2014, acquisita con 
prot. 33/CS, richiede ad integrazione dell’istanza di rilascio dell’attestazione di avvenuto deposito del 
progetto esecutivo ulteriore documentazione.
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31.01.2014 il Commissario Straordinario, con nota prot. 44/CS, richiede al Commissario Delegato 
all’emergenza, arch. Adriano Goio, con estrema urgenza, copia di tutti gli atti della Conferenza di Servizi 
che ha approvato i progetti definitivo ed esecutivo per l’intervento.

31.01.2014 il Direttore dei Lavori, con il Verbale di sospensione n. 1, acquisito con prot. 439/CS/RUP del
06.02.2014, constatata la permanenza delle interferenze con ENEL rete elettrica, TELECOM, Gran sasso 
Acque, ENEL rete gas, SNAM rete gas, oltre ad un impianto di sollevamento acque reflue rinvenuto in 
destra idraulica sul Torrente Raio che non consentono l’esecuzione dei lavori ordina alla Ditta aggiudicataria, 
a norma deH’art. 3 del Capitolato Speciale di Appalto, di sospendere i lavori e di riprenderli quando saranno 
cessate le cause di impedimento.
05.02.2014 il Progettista ottempera alle richieste di chiarimenti del Genio Civile ed Espropri di L’Aquila.

05.02.2014 il Commissario Straordinario, con nota Prot. 54/CS, in riferimento alla richiesta del Genio Civile 
ed Espropri di L ’Aquila e, vista la nota del Progettista chiede a questi e, al Direttore dei Lavori, che sia 
formalmente depositata, copia di tutti gli atti di integrazione trasmessi dal Genio Civile.

10.02.2014 il Progettista trasmette la documentazione depositata ad integrazione al Genio Civile de L’Aquila 
e richiesta dal Commissario Straordinario.
14.02.2014 il RUP, con nota prot. 450/CS/RUP, facendo seguito alla trasmissione del verbale di sospensione 
lavori n. 1 del 31.01.2014, a seguito delle interferenze rilevate con le reti non ancora risolte e, visto il quadro 
economico proposto dal Direttore Lavori ed adottato dal Commissario Straordinario richiede al Progettista 
una rimodulazione dello stesso rispetto alla stima originaria proposta insieme alle adeguate e puntuali 
motivazioni a supporto della ridefinizione economica delle interferenze, sia previste che impreviste.

26.02.2014 - 27.02.2014 il RUP richiede ai gestori delle utenze interferenti (TELECOM, ENEL rete 
elettrica, ENEL gas, GRAN SASSO ACQUA, SNAM RETE GAS) una quantificazione/aggiornamento dei 
preventivi necessari alla risoluzione delle varie interferenze rilevate.

26.02.2014 il RUP, con nota Prot. 466/CS/RUP, in merito alle motivazioni riportate nel verbale di 
sospensione lavori n.l del 31.01.2014, in particolare per quanto attiene le interferenze con ENEL rete 
elettrica, ENEL Rete Gas, SNAM rete gas oltre ad un impianto di sollevamento di Acque reflue, invita la 
Direzione Lavori a predisporre nel più breve tempo possibile una perizia di variante per la determinazione 
delle risorse necessarie alla risoluzione di tutte le interferenze presenti nell’area dell'intervento, nell’ambito 
delle risorse disponibili assegnate alla stazione appaltante.

27.03.2014 L'ENEL Distribuzione -  Divisione Infrastrutture e Reti, con nota prot. 243894 del 19.03.2014, 
acquisita con prot. 517/CS/RUP, comunica di essere in attesa di ricevere l’attestazione di avvenuto 
pagamento dell’anticipo per poter effettuare il sopralluogo atto ad elaborare il preventivo di spesa per la 
risoluzione delle interferenze, come richiesto dal RUP con nota prot. 42/CS/RUP del 05.08.2013.

27.03.2014 RFI, con nota prot. 599 del 25.03.2014, acquisita con prot. 518/CS/RUP, invita il Commissario 
Straordinario ad apportare delle integrazioni al progetto esecutivo. In particolar modo richiede di considerare 
la necessità di proteggere la fondazione della spalla destra del ponte ferroviario con riporto di materiale 
alluvionale, cosi come previsto da progetto ma, anche con una scogliera costruita da megablocchi. Richiama 
inoltre l’attenzione sulla necessità di una adeguata manutenzione di pulizia dei bacini idrografici a monte 
delle opere ferroviarie.
07.04.2014 la GSA -  Gran Sasso Acqua, con nota prot. 1118 del 31.03.2014, acquisita con prot. 
535/CS/RUP del 07.04.2014, esprime parere favorevole alla BETA Studio srl in merito alla soluzione 
prospettata per lo spostamento del quadro elettrico a servizio dell’impianto di sollevamento acque reflue 
situato in località Pile lungo il torrente Raio, nei pressi del viadotto della SS696. L ’Ente ribadisce che a 
tutt’oggi non è proprietario né gestisce l’impianto.

10.04.2014 RFI, con Nota prot. 548/CS/RUP, comunica alla Società di progettazione che quanto trasmesso 
come “elaborati integrativi al progetto” non soddisfa completamente quanto richiesto. In particolare, richiede
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che, alla base della pila della spalla destra del ponte, il semplice riporto di materiale alluvionale cosi come 
previsto da progetto, venga integrato con l’aggiunta di blocchi in roccia di dimensioni tali da contrastare il 
processo di erosione e di scalzamento di materiale al piede della pila stessa e, coprire un tratto di alveo del 
fiume che si estende da monte fino a valle della pila della spalla destra del ponte ad integrazione di quanto 
già previsto dell’intervento di progetto. Tali blocchi di pietra dovranno essere posizionati sul fondo del letto 
del fiume al fine di proteggere il piede della pila dall’erosione fluviale.

30.04.2014 la Società di progettazione, in riferimento alle richieste di RFI, con nota prot. 568/CS/RUP, 
comunica al RUP la decisione di realizzare una soglia a massi legati a valle del ponte ferroviario, sulla linea 
Sulmona-Temi, in alternativa alla proposta di realizzare una difesa sempre a massi lungo la spalla destra. 
Tale realizzazione ostacolerebbe i fenomeni erosivi e di scalzamento ai piedi delle pile del ponte ferroviario.

16.05.2014 la Società di progettazione, con nota Prot. 584/CS/RUP, trasmette al RUP il preventivo di spesa 
per la risoluzione dell’adeguamento della condotta Enel rete gas riguardante lo spostamento e rifacimento 
delle apparecchiature per gas metano, ricedenti nella zona nucleo industriale di Pile, il cui importo si aggira 
intorno ai 13.000,00 euro più IVA, da cui sono escluse tutte le opere concordate sul posto in fase di 
precedenti sopralluoghi (predisposizione di guaina metallica a protezione del tubo gas, ricadente nella soletta 
del ponte, e di pozzetti da predisporre uno a monte ed uno a valle della struttura quale alloggiamento per 
valvole e sfiati).
05.06.2014 sopralluogo tecnico presso il cantiere per la verifica dello stato di avanzamento dei lavori e 
l’analisi delle possibili soluzione per le interferenze ancora irrisolte che rallentano l’esecuzione ed il

completamento dell’intervento.

INTERVENTO DENOMINATO “PER LA MESSA IN SICUREZZA DEGLI ARGINI GOLENALI 
DEL FIUME PESCARA IN PROSSIMITÀ DEL COSTRUENDO “PONTE NUOVO’’ NEL COMUNE 
DI PESCARA.

Ambito: Difesa dei Fiumi

Importo € 3.600.000,00

Convenzione di Awalim ento siglata in data 18/11/2011, tra me Commissario Straordinario, la Regione 
Abruzzo, Direzione LL.PP., Ciclo Idrico Integrato e Difesa del Suolo e della Costa e Comune di Pescara.

Ente avvalso: Comune di Pescara

Quadro di Sintesi delle principali attività

FASI CONTENUTI TEMPI COMMENTI

Progetto
preliminare

Approvato Con 
Delibera di 
Giunta
Comunale n. 703 
del 02.09.2011

Il progetto preliminare è stato redatto da tecnici 
interni all’Ente

Affidamento
Progettazione
definitiva

Procedura di 
affidamento 
diretto ai sensi 
dell’art. 125 c.l 1 
ultimo periodo

Affidata con atto 
dirigenziale n. 
690/BR del 
29.12.2011 alla 
Società BETA

Per un importo complessivo di Euro 40.268,80 
(IVA e oneri compresi al lordo della ritenuta 
d’acconto)

In data 12.01.2012 è stata stipulata la
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del D. Lgs. 
n. 163/2006

STUDIO s.r.l. Convenzione di incarico per l’attività di redazione 
del Progetto Definitivo tra la Società BETA 
Studio e il Comune di Pescara, dalla quale si 
evince che la durata dell’incarico era pari a n. 35 
giorni a partire dalla data di sottoscrizione;

Approvazione
Progetto
Definitivo

Delibera di 
Giunta comunale 
n. 691 del
25.10.2012 (le 
autorizzazioni e i 
pareri sono stati 
acquisiti in sede 
di Conferenza di 
servizi tenute 
nelle date:
11.04.2012 e 
16.07.2012)

La determina a contrarre è stata fatta in data 
02.11.2012, n.366, ed è stata resa esecutiva in data 
06.11.2012;

Per quanto concerne la durata dei lavori il 
cronoprogramma del progetto definitivo 
(elaborato n. 7.5) prevede 224 giorni naturali e 
consecutivi.

Affidamento 
Progettazione 
esecutiva - 
esecuzione 
lavori

Procedura 
aperta ai sensi 
degli artt. 54 e 55 
del D. Lgs. 
163/2006 e con 
le modalità di cui 
aH’art. 53 c.2 
lettera b. del D. 
Lgs. n. 163/2006 
con il criterio 
dell’offerta 
economicamente 
più vantaggiosa

Il bando di gara 
è stato 
pubblicato sulla 
G.U. n. 143 del 
07.12.2012

Scadenza per la presentazione delle offerte:
N. offerte pervenute alla scadenza prevista dal 
bando (ore 13.00 del 16.01.2013): 6 
Commissione interna di gara'. Arch. Fabrizio Trisi 
in qualità di Presidente, Ing. Amedeo D ’Aurelio e 
Ing. Giuliano Rossi in qualità di Commissari che 
si è riunita in più sedute a partire dal 21.01.2013 
fino al 29.01.2013;

Aggiudicazione 
Progettazione 
esecutiva -  
esecuzione 
lavori

L’aggiudicataria 
ATI DI Persio -  
CO.BE’ s.r.l. ha 
indicato come 
incaricato della 
progettazione la 
Società di 
Ingegneria SGI 
Studio Galli 
Ingegneria 
S.p.A. di 
Sarmeoia di 
Rubano (PD).

In data
29.01.2013 è 
avvenuta 
l’Aggiudicazione 
provvisoria.
In data
11.03.2013 con 
Determinazione 
Dirigenziale n. 
102/BR è 
avvenuta 
l’aggiudicazione 
definitiva 
all’ATI Di 
Persio s.r.l. -  
CO.BE’ s.r.l.
In data

Importo complessivo di 1.759.238,87 Euro per 
lavori ed Euro 41.039,81 per la progettazione 
esecutiva (con un ribasso pari al 5% dell’importo 
posto a base d’asta)

A seguito della stipula del contratto il RUP ha 
emesso in data 15.05.2013 l’ordine di servizio n. 1 
nel quale si ordina di redigere e consegnare, entro 
60 giorni, il progetto esecutivo conforme alla 
normativa vigente che tenga conto dell’offerta 
tecnica presentata in fase di gara, dell’opera in 
questione.
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14.05.2013 è 
stato stipulato il 
contratto (Rep. 
N. 39483)con la 
ditta
aggiudicataria

Acquisizione e 
approvazione 
Progetto 
Esecutivo

In data 
03.07.2013 è 
stato trasmesso il 
progetto 
esecutivo 
dell’opera da 
parte dello studio 
Galli Ingegneria 
S.p.A.
Con
Determinazione 
Dirigenziale n. 
309/BR del
15.07.2013, 
esecutiva in data
16.07.2013, è 
stato approvato il 
progetto 
esecutivo

In pari data, con nota prot. n. 93149, il Progetto 
Esecutivo è stato trasmesso, in formato digitale 
alla Società Beta Studio S.r.l. (che ha redatto il 
progetto definitivo) per gli adempimenti di 
competenza derivanti dal comma 5 dell’art. 169 
del DPR 207/2010

Affidamento 
Direzione 
Lavori e 
coordinamento 
della sicurezza 
in fase di 
esecuzione

Procedura 
negoziata senza 
previa
pubblicazione di 
un bando di
gara, ai sensi 
degli artt. 91 c.2 
e 57 c. 6 del D. 
Lgs. n. 163/2006 
da esperire con il 
criterio 
deH’offerta 
economicamente 
più vantaggiosa.

La gara è stata indetta con atto Dirigenziale n. 
272/BR del 16.08.2012 con importo a base d’asta 
di Euro 97.942,33 esclusi oneri ed IVA.
Con invito a n. 5 operatori economici 
La procedura ha previsto la nomina di una 
Commissione interna di gara composta dai 
seguenti membri: Arch. Fabrizio Trisi in qualità di 
Presidente, Ing. Amedeo D ’Aurelio e Ing.
Giuliano Rossi in qualità di Commissari 
La gara si è svolta in più sedute a partire dal 
14.09.2013, l’ultima è avvenuta in data 
25.09.2012, con aggiudicazione definitiva alla 
Società Geina s.r.l.

Aggiudicazione
Direzione
lavori
coordinamento 
della sicurezza 
in fase di 
esecuzione

Aggiudicazione 
definitiva alla 
Società GEINA 
s.r.l. con 
Determinazione 
Dirigenziale n. 
392/BR del 
16.11.2012.

Ribasso del 25% per un importo di Euro 
73.456,75 (IVA e oneri esclusi)
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In data 
11.04.2013 è 
stato stipulato il 
contratto (rep. N. 
39476) Ditta 
GEINA s.r.l.

Consegna dei 
Lavori

In data 
22.07.2013 sono 
stati consegnati i 
lavori.

Secondo quanto riportato nel verbale di consegna 
i lavori dovranno essere ultimati entro il 
17.01.2014

Affidamento 
Collaudo 
statico e 
tecnico
amministrativo

Procedura di 
affidamento 
diretto ai sensi 
dell’art. 125 c. 11 
ultimo periodo 
del D.Lgs. n. 
163/2006

Affidato con 
Determina 
Dirigenziale n. 
379/BR del 
10.09.2013

Commissione di Collaudo costituita dai tecnici: 
Ing. Antonino Prosperi (capogruppo) nella qualità 
di Presidente della Commissione di Collaudo, Ing. 
Rodolfo Mazzocca e Ing. Fabrizio Marcheggiani, 
nella qualità di componenti.
L ’importo previsto per l’Ing. Prosperi è pari a 
Euro 15.730,00 (IVA e oneri compresi), per l’Ing. 
Mazzocca e l’Ing. Marcheggiani è pari a 3.901,04 
(IVA e oneri compresi).

Esecuzione
lavori

Rispetto al 
cronoprogramma 
del progetto 
esecutivo la 
nuova data di 
ultimazione dei 
lavori, che 
avrebbero 
dovuto
concludersi in 
data 17.01.2014, 
è fissata al 
17.03.2014.

L ’Impresa appaltatrice dei lavori (Di Persio 
Costruzioni S.r.l) con nota prot. n. 17000 del 
19.12.2013 ha richiesto una proroga, pari a giorni 
90 per l'ultimazione dei lavori, a seguito di una 
serie di motivazioni tra cui lo spostamento delle 
interferenze sopravvenute in corso di 
realizzazione delle opere (fognature e strutture 
Enel).
Il Direttore Lavori (Ing. Alessandro Tucci) con 
nota prot n. 170847 del 20.12.2013 ha espresso 
parere favorevole circa la suddetta richiesta.
Il RUP ha accolto la richiesta e ha concesso 
ulteriori giorni 60.

L’attività svolta

19.07.2011 il Commissario Straordinario, con nota prot. 005/CS, chiede alla Regione Abruzzo il completo 
trasferimento alla Contabilità Speciale dei fondi affidati nel 2010 dal MATTM alla Regione (circa
20.000.000 di euro) e l’invio di tutti i documenti progettuali esistenti e competenti l’Accordo di Programma.

04.08.2011 la Direzione Regionale LL.PP., con nota prot. 163979/RA, sollecita al Commissario, al 
Presidente della Giunta Regionale d'Abruzzo e al MATTM, la necessità di procedere con ogni urgenza alla 
definizione dell’intervento. La Direzione, pur dichiarando piena disponibilità ad operare con il migliore 
spirito di collaborazione, per il puntuale rispetto della programmazione definita dall’Accordo di Programma 
e, pur evidenziando la disponibilità di € 20.732.770,76 nelle casse regionali, manifesta un atteggiamento 
chiaramente ostruttivo, arrivando addirittura a dichiarare, sostituendosi ai soggetti deputati alla gestione dei 
fondi dello Stato Centrale, che attiverà l’accredito in contabilità speciale del 30% delle risorse di cassa 
iscritte nel bilancio Regionale solo dopo la definizione da parte del Commissario di un Piano Stralcio che
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definisca le priorità da porre in essere in base alle risorse disponibili; l’ulteriore 60% sarà invece corrisposto 
alla pubblicazione dei bandi di gara e il residuo 10% all’atto della comunicazione di inizio lavori.

04.08.2011 il Commissario Straordinario, con nota prot. 006/CS, comunica alla Presidenza della Giunta 
Regionale d’Abruzzo, al MATTM e alla Regione Abruzzo di diffidare l’Ente Regionale per il mancato 
ottenimento della documentazione progettuale riguardante gli interventi previsti e per il mancato 
trasferimento delle somme alla Contabilità Speciale. Il ritardo in tali adempimenti da parte dell’Ente 
Regionale impedisce l’aw io  delle attività commissariali e di conseguenza il rispetto del crono-programma 
lavori di attuazione delle opere. Il Commissario richiede altresì che vengano convocate le parti interessate 
dinanzi al Comitato di Indirizzo e Controllo per la gestione dell'Accordo di Programma secondo le previsioni 
dell'art. 11 comma 5 dello stesso.
05.08.2011 la Direzione Regionale LL.PP., con nota prot. 165880/RA, in risposta alla diffida commissariale 
del 04.08.2011, invita, a seguito della diffida commissariale, il Servizio di Difesa del Suolo a procedere al 
trasferimento del 30% dei fondi disponibili. Il trasferimento delle risorse, per complessivi € 20.732.770,76, 
da parte dello Stato è avvenuto in data 06.12.2010 alle casse regionali, la Direzione, pertanto, ne ammette la 
disponibilità da lungo tempo.
Persiste inoltre, il continuo riferimento al Piano Stralcio richiesto dal Direttore, che, si manifesta come la 
volontà di porre il Commissario in condizione di errore, in quanto una programmazione senza risorse 
costituirebbe atto illecito.
10.08.2011 il Commissario Straordinario, con nota prot. 008/CS (riferimento nota Regionale prot. 
165880/RA del 05.08.2011), sollecita nuovamente la Regione Abruzzo per l’ottenimento del completo 
trasferimento dei fondi disponibili, secondo le disposizioni dell’Accordo di Programma e, la trasmissione 
delle progettazioni in tempi rapidi.
30.08.2011 la Direzione Regionale LL.PP., con nota prot. 177524/RA scrive al MATTM, alla Presidenza 
della Giunta Regionale d’Abruzzo (e, p.c. al Commissario Straordinario) per diffidare il Commissario 
adducendo un immotivato ritardo negli adempimenti di competenza (in riferimento alla nota commissariale 
prot. 008/CS del 10.08.2011) e richiede inoltre, l’accelerazione dei tempi e l’utilizzo di risorse e competenze 
pubbliche regionali/locali per l’esecuzione degli interventi avanzando motivazioni sostanzialmente 
tendenziose e violando l’autonomia commissariale nelle scelte operative e programmatiche.

31.08.2011 con determinazione dirigenziale n. 1295/LL.PP. è nominato il Responsabile Unico del 
Procedimento per l’espletamento delle attività di cui all’art. 10 del D. Lgs. 163/2006.

05.09.2011 l’Ente, con nota prot. 129384/3758, trasmette la progettazione preliminare e contestualmente 
copia della Deliberazione di Giunta Comunale n° 703 del 02.09.2011 di approvazione degli atti progettuali.

14.10.2011 incontro presso gli Uffici Commissariali del MATTM con i referenti del Comune di Pescara per 
la definizione del Cronoprogramma lavori.
18.11.2011 stipula della Convenzione e Ordinanza di A walim ento tra l’Ente Avvalso la Regione Abruzzo e 
il Commissario Straordinario.
29.11.2011 con nota prot. 171220 l’Ente trasmette il cronoprogramma di attuazione dell’intervento.

29.12.2011 con Determinazione Dirigenziale n. 690 è affidata, ai sensi dell’art. 125, c. 11, ultimo periodo del 
D. Lgs. 163/06, la progettazione definitiva ad una Società di progettazione per un importo di € 32.000,00 
IVA ed oneri esclusi (importo complessivo di € 40.268,80 - IVA 21%).

09.01.2012 il Commissario Straordinario, con nota prot. 005/CS, in risposta alle numerose comunicazioni 
della Regione Abruzzo a carattere ostativo, in particolar modo quella del 28.12.2011, scrive al MATTM, alla 
Regione Abruzzo e alla Corte dei Conti per puntualizzare e sollecitare quanto segue.

Il Commissario evidenzia in primo luogo che, sebbene dall'inizio del mandato abbia cercato di instaurare un 
rapporto collaborativo con l’Ente Regionale, lo stesso ha assunto da subito un atteggiamento intralciante e a 
volte addirittura intimidatorio nei riguardi dell’attività commissariale. Chiarisce inoltre che, contrariamente a
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quanto sostiene ripetutamente l’Ente Regionale, non è mai stato convenuto con alcuno il trasferimento delle 
risorse alla Direzione Generale dei LL.PP. della Regione Abruzzo, né ad altri Enti e che non spetta alla 
Direzione Regionale identificare i soggetti responsabili dell’esecuzione degli interventi e ancora che, la 
normativa Regionale, nello stato di commissariamento, non trovare applicazione.

In riferimento all’atteggiamento ostativo assunto dalla Regione nelle modalità e tempistiche per trasferire i 
fondi governativi alla Contabilità Speciale il Commissario richiede un intervento della Corte dei Conti per 
porre fine a questa questione e instaurare un vero clima collaborativo.

19.01.2012 il Genio Civile di Pescara, con nota prot. 13713/RA, acquisita con prot. 25/CS del 23.01.2012, 
visto il perdurare della situazione di criticità dovuta all’interramento del Fiume Pescara nel tratto costituente 
Porto Canale e ravvicinarsi della stagione primaverile, periodo in cui ciclicamente si ripetono le piene di 
maggior entità, sollecita tutti gli Enti competenti (e, p.c. C.S.) ad una rapida conclusione delle operazioni di 
drenaggio del tratto interrato.

24.02.2012 con nota prot. 27826, acquisita con prot. 063/CS il RUP, l’Ente Avvalso richiede 
l’autorizzazione della presa d’incarico del progetto definitivo redatto dalla Società di progettazione 
incaricata, alle condizioni economiche previste dall’art. 91 del D.Lgs 163/2006.

02.03.2012 con nota prot. 084/CS (’Ufficio Commissariale, ai fini dell’accelerazione dei lavori e del rispetto 
delle previsioni temporali programmatiche nonché di valutazioni costi/benefici effettuate, autorizza la presa 
in carico del progetto definitivo alle condizioni economiche pattuite tra il RUP e la Società di Progettazione 
ai sensi dall’art. 91 del D. Lgs. 163/2006.

27.03.2012 con nota prot. 43456, acquisita con prot. 123/CS del 28.03.2012, è convocata per il giorno
11.04.2012, la prima seduta della Conferenza di Servizi e contestuale trasmissione della progettazione 
definitiva.

03.04.2012 la Capitaneria di Porto (PE), con nota prot. 11882 acquisita con prot. 133/CS dell’ 11.04.2012, in 
merito agli elaborati progettuali trasmessi rilascia il proprio parere favorevole per il completamento di una 
pista ciclabile in ambito Pubblico Demanio Marittimo nel progetto proposto, con alcune prescrizioni.

06.04.2012 il Genio Civile di Pescara, con nota prot. 80078/RA, acquisita con prot. 140/CS del 16.04.2012, 
in merito alla convocazione della Conferenza di Servizi per il giorno 11.04.2012 notifica che il Servizio non 
ha la possibilità di partecipare utilmente alla seduta e che pertanto esprimerà le valutazioni e determinazioni 
di competenza, ai sensi del R.D. n. 523 del 1904, non appena l’Autorità di Bacino comunicherà il proprio 
parere sul relativo studio di compatibilità idraulica del progetto.

11.04.2012 esecuzione della I Conferenza di Servizi. L ’assenza della Regione Abruzzo, dell’Autorità dei 
Bacini di Rilievo Regionale dell’Abruzzo e del Bacino Interregionale del Fiume Sangro e del Genio Civile di 
Pescara ha determinato lo slittamento della chiusura dell’azione di concertazione a data successiva.

12.04.2012 la Direzione Regionale LL. PP„ con nota prot. 84710/RA, acquisita con prot. 144/CS del
17.04.2012, giustifica e motiva la propria assenza alla Conferenza di Servizi svoltasi il giorno 11.04.2012.

12.04.2012 il Genio Civile di Pescara, con nota prot. 85055/RA acquisita con prot. 143/CS del 17.04.2012, 
segnala che il Servizio attualmente risulta essere penalizzato da una grave carenza di personale tecnico 
specializzato e che pertanto svolge le attività tecniche istituzionali con grande difficoltà e con notevole 
impegno dei funzionari in servizio.

12.04.2012 il Genio Civile di Pescara, con nota prot. 84925/RA, acquisita con prot. 162/CS del 27.04.2012 
(e, p.c al Commissario Straordinario), trasmette all’Autorità dei Bacini Regionali il progetto definitivo e 
precisa che l’autorizzazione di competenza, ai sensi del R.D. 523/1904, sarà espressa non appena la stessa 
Autorità avrà comunicato il proprio parere in merito allo studio di compatibilità idraulica.

13.04.2012 l’Ente Avvalso, con nota prot. 50811 acquisita con prot. 137/CS del 13.04.2012, convoca la II 
Conferenza dei Servizi per il giorno di 18.04.2012 presso l’Ufficio di Presidenza della Regione Abruzzo a 
Roma.
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16.04.2012 presso la sede del Genio Civile di Pescara, ha avuto luogo una riunione alla presenza del 
progettista, del Responsabile del Procedimento, dei Tecnici del Comune di Pescara, del Dirigente del 
Servizio del Genio Civile, di un Funzionario del Genio Civile, del Segretario Generale deH’Autorità di 
Bacino, di un Tecnico dell'Autorità di Bacino. A seguito di una dettagliata analisi del progetto definitivo è 
stabilito che l’autorizzazione ai sensi del R.D. del 523/1904 dal Genio Civile verrà rilasciata in forma 
preventiva, da perfezionare in definitiva, solo dopo l’acquisizione del parere dell’Autorità di Bacino e delia 
presentazione della documentazione integrativa necessaria richiesta al progettista.

17.04.2012 l’Ente Avvalso, con nota prot. 52339 acquisita con prot. 142/CS del 17.04.2012, rinvia la 
seconda riunione della Conferenza dei Servizi (prevista per il giorno 18.04.2012) a data da destinarsi per 
permettere al progettista di apportare le modifiche/integrazioni richieste.

17.04.2012 il Genio Civile di Pescara, con nota prot. 88956/RA, acquisita con prot. 152/CS del 24.04.2012, 
specifica che la documentazione tecnica integrativa (richiesta nella riunione del 16.04.2012) deve essere già 
contemplata nel progetto definitivo secondo quanto prescritto dagli artt. 15 e 24 del D. Lgs. 163/2006 e dal 
DPR 207/10. Questo permetterà la diretta espressione dell’autorizzazione definitiva, ex R.D. 523/1904 da 
parte del Genio Civile e di evitare adeguamenti tecnici significativi sul progetto esecutivo successivamente 
alla fase di appalto del progetto definitivo, con esclusione di possibili contenziosi con l’impresa appaltatrice.

11.07.2012 con nota prot. 157657/RA acquisita con prot. 214/CS il giorno 11.07.2012, il Genio Civile 
Regionale di Pescara, nella consapevolezza che la situazione riguardante l’area antropizzata nella vallata del 
Fiume Pescara impone iniziative e provvedimenti immediati e straordinari per le possibili implicazioni sulla 
pubblica incolumità, ribadisce la massima urgenza d ’azione.

16.07.2012 esecuzione della seconda Conferenza di Servizi. Il Presidente, a seguito dell’ottenimento dei 
pareri favorevoli da parte di tutti gli Enti coinvolti, dichiara conclusa la stessa e dispone l’approvazione del 
progetto definitivo con alcune prescrizioni espresse attraverso i pareri dei vari Enti risultati assenti.

L ’Autorità di Bacino, con nota prot. RA/133225 del 08.06.2012, ha espresso il proprio parere favorevole 
sullo studio di compatibilità idraulica per la realizzazione degli interventi di messa in sicurezza degli argini 
golenali. A margine del suddetto parere l’Autorità mette in evidenza che per le rimanenti criticità in 
corrispondenza dell’apertura posta lungo la facciata del fabbricato del "Museo delle Genti d'Abruzzo" e a 
valle del tratto di interesse, è opportuno realizzare ulteriori interventi strutturali per la messa in sicurezza 
delle aree esposte a rischio idraulico al fine  di garantirne la difesa contro le esondazioni.

Il Genio Civile in data 21.06.2012, dopo aver acquisito il parere trasmesso dall'Autorità di Bacino con nota 
prot. RA/133225 del 08.06.2012, ha autorizzato ai fini idraulici, ai sensi del R.D. 523/1904, la costruzione 
delle opere previste in progetto con alcune prescrizioni.

20.07.2012 il Commissario Straordinario, con nota prot. 226/CS, informa il Genio Civile che, le azioni 
propedeutiche all’intervento sono in via di definizione e si è ormai prossimi all’avvio dei lavori dal momento 
che si è chiusa positivamente la Conferenza di Servizi per l’approvazione del progetto definitivo.

19.07.2012 il Commissario Delegato per l’Emergenza sul Fiume Atemo, con nota prot. 574, acquisita con 
prot. 229/CS del 27.07.2012 (in riferimento alla nota prot. 157657/RA del Genio Civile Regionale di Pescara 
acquisita con prot. 214/CS dell’ 11.07.2012), conferma e ribadisce la necessità di avviare urgentemente il 
quadro di azioni che consentirebbero, se realizzate in modo organico, di mitigare notevolmente il grave 
rischio idraulico a cui è soggetto il territorio vallivo del Fiume Pescara.

27.07.2012 l’Ente Avvalso, con nota prot. 104423 acquisita con prot. 231/CS del 31.07.2012, chiede 
l'autorizzazione ad impegnare la somma di € 97.942,33 oltre oneri ed IVA per l’affidamento a tecnici 
esterni, mediante procedura negoziata, degli incarichi di direzione lavori e coordinamento per la sicurezza in 
fase di esecuzione, in attuazione della Convenzione sottoscritta in data 18.11.2011 tra il Commissario 
Straordinario, la Regione Abruzzo ed l’Ente Avvalso e in particolare del punto 6 dell'Ordinanza.

03.08.2011 con Determinazione Dirigenziale n° 393BR del 03.08.2011 è affidato l’incarico di supporto al 
RUP per svolgere in particolare l’attività di "Predisposizione e collaborazione tecnica durante l'elaborazione
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della progettazione preliminare - definitiva -  esecutiva con particolare riferimento agli studi in materia di 
protezione idraulica del territorio e valutazione di pericolosità o rischio idraulico dei territori posti in 
adiacenza al corso del fium e Pescara".

07.08.2012 il Commissario Straordinario, con nota prot. 239/CS (in risposta alle note prot. 104809 e prot. 
104423 del 27.07.2012), autorizza il RUP ad affidare a tecnici esterni, mediante procedura negoziata, gli 
incarichi di direzione lavori e coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione.

16.08.2012 l’Ente Avvalso, con determinazione dirigenziale n. 272/BR, indice la gara d’appalto avente ad 
oggetto l’esecuzione dei servizi tecnici di direzione lavori e coordinamento per la sicurezza in fase di 
esecuzione, mediante procedura negoziata, senza previa pubblicazione di un bando di gara, ai sensi degli artt. 
91, c. 2 e 57, c. 6 del D. Lgs. 163/2006 e ss. mm. e ii., da esperire con il criterio dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa così come previsto dall’art. 83 del predetto Codice dei Contratti.

27.09.2012 il Commissario Straordinario, con nota prot. 290/CS, in riferimento alla Convenzione siglata con 
l'Ente chiarisce che non può essere suddivisa la responsabilità dell’atto tra il Commissario e il RUP della 
Stazione Appaltante e tutti i provvedimenti devono essere adottati nel rispetto dell’art. 10 del Decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163.
23.10.2012 Sopralluogo n. 1 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

11 25.10.2012 il Progetto Definitivo verrà approvato dalla Giunta comunale.

Ha avuto luogo la gara per l’aggiudicazione provvisoria dell’Ufficio DL.

25.10.2012 con Deliberazione di Giunta Comunale n. 691 è approvato il progetto definitivo. Si rende noto 
che si procederà per l’affidamento della progettazione esecutiva e dei lavori mediante appalto integrato, 
secondo le modalità di cui all’art. 53, c. 2, lett. B) del D. Lgs. 163/2006 e con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa (art. 83 del D. Lgs. 163/2006).

30.10.2012 l’Ente Avvalso, con nota prot. 145369 del 30.10.2012, acquisita con prot. 328/CS del
30.10.2012, in merito alla possibilità prevista dell’art. 10, c. 7 del Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 
per il RUP di dotarsi di un supporto tecnico, economico finanziario, amministrativo, organizzativo e legale, 
per lo svolgimento dei compiti di propria competenza, richiede l’autorizzazione ad impegnare la somma di € 
29.600,00 per procedere a tale affidamento, ovviamente finanziabile con le somme in amministrazione del 
progetto e senza ulteriori spese per l’amministrazione.

07.11.2012 Sopralluogo n. 2 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

Per quanto concerne la gara relativa all’affidamento dell’Ufficio DL, come previsto, in data 25.10.2012 ha 
vuto luogo l’aggiudicazione provvisoria;

il 15 dicembre sarà pubblicato il bando di gara per l’affidamento della progettazione esecutiva ed esecuzione 
lavori sulla base della progettazione definitiva della Stazione Appaltante, ex appalto integrato, art. 53, c. 2, 
lett. b) del D. Lgs. 163/2006).

27.11.2012 Sopralluogo n. 3 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

Per quanto concerne la gara relativa aH’affidamento dell’Ufficio DL è avvenuta l’aggiudicazione definitiva 
in data 16.11.2012.

03.12.2012 l’Ente Avvalso, con determinazione dirigenziale n. 31/AA approva il bando e il disciplinare per 
l'affidamento della progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori, mediante procedura aperta, ai sensi 
degli artt. 54 e 55 del D. Lgs. 163/06 e ss. mm. e ii., con le modalità di cui all’art. 53, c. 2, lett. B) dello 
stesso Decreto, da esperire con il criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai 
sensi dell’art. 83 del D. Lgs. 163/06.

06.12.2012 il Commissario Straordinario, con nota prot.354/CS, in riferimento alla nota prot. 145369 del
30.10.2012, acquisita con prot. 318/CS del 30.10.2012, richiede all’Ente un’esplicazione dettagliata delle 
motivazioni che lo inducono a dotarsi di nuovo personale per fornire il RUP di un supporto tecnico,
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economico finanziario, amministrativo, organizzativo e legale, per lo svolgimento dei compiti e attività di 
propria competenza, secondo quanto previsto dell’art. 10, c. 7 del Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.

06.12.2012 il Commissario Straordinario, con nota prot.355/CS, rilevato un importante scollamento 
temporale tra i tempi d’attuazione dell’intervento e quanto dichiarato nel cronoprogramma redatto in sede di 
Convenzione, invita l’Ente ad integrare/rettificare le originarie previsioni temporali, andando a motivare 
puntualmente eventuali ritardi verificatisi.

07.12.2012 - 16.01.2012 pubblicazione sul sito informatico del Comune (www.comune.pescara.it) del bando 
di gara per la progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori mediante procedura aperta da esperire con il 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa.

11.12.2012 Sopralluogo n. 4 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

11 bando di gara avente ad oggetto la progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori è stato pubblicato sulla 
G.U. n. 143 del 07.12.2012. Le offerte dovranno pervenire entro il 16.01.2013 e la prima seduta della gara in 
forma pubblica è stata convocata per il giorno 21.01.2013.

13.12.2012 l’Ente Avvalso, con nota prot. 168604 del 13.12.2012, acquisita con prot. 363/CS del 13.12.2012 
(rif. alla ns. prot. 354/CS del 06.12.2012) chiarisce che le prestazioni amministrative/informatiche di attività 
di supporto al RUP che, ai sensi dell’art. 10, c. 7 del Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 intendono 
affidare a personale esterno, sono finanziabili con le somme in amministrazione del progetto e senza ulteriori 
spese dal quadro economico di progetto.

13.12.2012 il Commissario Straordinario, con nota prot. 365/CS, a tutti gli Enti Avvalsi, raccogliendo le 
richieste avanzate da alcuni di questi, in merito alle modalità di utilizzo delle deleghe ascritte ai Commissari 
Straordinari con DPCM integrativo del 20.06.2011 espone che, qualora fossero interessati all’utilizzo di:

3. procedure semplificate per l’approvazione dei progetti mediante Conferenza dei Servizi (art. 1, c. 1 
DPCM), devono far pervenire esplicita richiesta aH’Uffìcio commissariale.
4. Occupazioni d'urgenza ed eventuali espropriazioni secondo le modalità indicate all’art. 1, c. 3 del 
DPCM, ciascun Ente interessato dovrà predisporre e trasmettere allo scrivente Ufficio l’elenco completo 
delle unità da espropriare unitamente ai relativi CDU.

Coglie inoltre l’occasione per ribadire la piena autonomia dei RUP in merito alla nomina delle Commissioni 
giudicatrici di gara.

18.12.2012 il Commissario Straordinario, con nota prot. 373/CS, in riferimento alla nota prot. 168604 del
13.12.2012, acquisita con prot. 363/CS del 13.12.2012, ribadisce che qualsiasi spesa non prevista nel quadro 
economico, per l’eventuale ottenimento di prestazioni, forniture o lavori, deve trovare compensazione 
all’interno di questo senza ulteriori spese per l’amministrazione. Ogni spesa di natura diversa sarà imputata 
all’Ente medesimo.

04.01.2013 l’Ente Avvalso, con Determina Dirigenziale n. 1 affida l’incarico di supporto al Responsabile 
Unico del Procedimento.

08.01.2013 Sopralluogo n. 5 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

L’Ente ha predisposto la relazione di aggiornamento con il cronoprogramma lavori, che sarà trasmessa entro 
il 10.01.2013.

10.01.2013 l’Ente Avvalso, con nota prot. 6166, acquisita con prot. 007/CS del 10.01.2013, trasmette una 
relazione di aggiornamento dello stato di fatto delle fasi tecnico/amministrative con il relativo 
cronoprogramma lavori aggiornato/rettificato.

22.01.2013 Sopralluogo n. 6 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

In seguito alla pubblicazione del bando per l’affidamento della progettazione esecutiva ed esecuzione dei 
lavori, mediante procedura aperta, sono pervenute n. 6 offerte. La Commissione Aggiudicatrice ha verificato 
la documentazione amministrativa in data 21.01.2013 e attualmente sta procedendo con la verifica della parte 
tecnica. Successivamente si procederà alla verifica delle offerte economiche.

http://www.comune.pescara.it
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L’Ente ha predisposto e trasmesso con nota prot. n. 6166 del 10.01.2013 il cronoprogramma lavori.

05.02.2013 Sopralluogo n. 7 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

In merito ai lavori della Commissione Aggiudicatrice per la valutazione delle offerte pervenute in seguito 
alla pubblicazione del bando per l’affidamento della progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori in data
29.01.2013 è stata individuata l’ATI aggiudicataria provvisoriamente.

26.02.2013 Sopralluogo n. 8 di monitoraggio Commissariale. Dal 29.01.2013 l’Ente A w alsoha provveduto 
all’occupazione d ’urgenza delle aree interessate dall’intervento.

07.03.2013 il Commissario Straordinario con nota prot. 049/CS richiede all’Ente Avvalso la trasmissione, in 
formato elettronico, dei provvedimenti elencati tassativamente nell’Accordo di Programma all’art. 9, p. 5, al 
fine di assolvere agli obblighi di trasparenza e pubblicità mediante la pubblicazione dei medesimi sul portale 
ReNDiS -  web, appositamente predisposto dall’ISPRA.

11.03.2013 con determinazione n. 102 sono aggiudicati definitivamente progettazione esecutiva e esecuzione 
lavori all’ATI già individuata mediante aggiudicazione provvisoria che ha incaricato della progettazione 
esecutiva e del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione una Società di Ingegneria;

12.03.2013 Sopralluogo n. 9 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

L ’Ente Avvalso procederà alla comunicazione dell’aggiudicazione definitiva della progettazione esecutiva ed 
esecuzione lavori ai controinteressati entro 5 giorni a partire dall 11.03.2013. Decorsi 35 giorni 
dall’avvenuta comunicazione di aggiudicazione si procederà alla stipula del contratto.

25.03.2013 Sopralluogo n. 10 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

In data 14.03.2013 l’Ente Avvalso ha notificato l’aggiudicazione definitiva della progettazione esecutiva ed 
esecuzione lavori sia all’aggiudicataria che ai controinteressati, da tale data, pertanto, decorrono i 35 giorni 
per la stipula del contratto.
09.04.2013 non è stato eseguito il Sopralluogo n. 11 di monitoraggio commissariale. Sintesi:

Il RUP comunica telefonicamente che rispetto al precedente sopralluogo, non sono avvenute variazioni né 
sono stati registrati elementi aggiuntivi.

22.04.2013 Sopralluogo n. 12 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

Si apprende che:
In merito alla Direzione Lavori e coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, in data 11.04.2013 
l'Ente ha stipulato il contratto (rep. N. 39476) con la ditta affidataria (procedura negoziata senza previa 
pubblicazione di un bando di gara, ai sensi degli artt. 91 c.2 e 57 c. 6 del D. Lgs. n. 163/2006 da esperire con 
il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa). La suddetta procedura ha previsto la nomina di una 
Commissione di gara per la valutazione delle offerte. La gara si è svolta in più sedute a partire dal
14.09.2013, l’ultima è avvenuta in data 25.09.2012.
In merito alla gara relativa alla progettazione esecutiva e lavori, al fine di procedere alla stipula del contratto 
si è ancora in attesa di acquisire da parte della ditta aggiudicataria la documentazione integrativa richiesta. La 
procedura ha previsto la nomina di una Commissione di gara che si è riunita in più sedute a partire dal
21.01.2013 fino al 29.01.2013. La Ditta aggiudicataria ha indicato come incaricato della progettazione una 

Società di Ingegneria.
con determina dirigenziale n. 1 del 04.01.2013 è affidato l’incarico di supporto al RUP.

03.05.2013 l’Ente Avvalso trasmette in formato elettronico i provvedimenti richiesti dal Commissario 
Straordinario (elencati tassativamente nell’Accordo di Programma all’art. 9, p. 5), per la pubblicazione dei 
medesimi sul portale ReNDiS -  web, appositamente predisposto dall’ISPRA.
07.05.2013 Sopralluogo n. 13 di monitoraggio Commissariale. Entro il 17.05.2013 l’Ente stipulerà il 
contratto con l’ATI aggiudicataria della progettazione esecutiva ed esecuzione lavori. L ’ufficio tecnico ha 
avuto un incontro preliminare con lo Studio di progettazione incaricato per valutare la possibilità di
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restringere ulteriormente la tempistica per la redazione del progetto esecutivo in modo da anticipare 1 avvio 

dei lavori.
14.05.2013 stipula del contratto avente ad oggetto la progettazione esecutiva ed esecuzione lavori tra TATI 
aggiudicataria e l’Ente Avvalso.
21.05.2013 Sopralluogo n. 14 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:
In seguito della stipula del contratto tra FATI aggiudicataria e l’Ente il RUP, ha emesso, in data 15.05.2013, 
l’ordine di servizio n. 1, con il quale ordina all’ATI di redigere e consegnare, entro 60 giorni, il progetto 
esecutivo conforme alla normativa vigente che tenga conto dell’offerta tecnica presentata in fase di gara, 

dell’opera in questione.

04.06.2013 Sopralluogo n. 15 di monitoraggio commissariale. Sintesi:

In merito alla gara relativa alla progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori il contratto (Rep. N. 39483) 
stipulato in data 14.05.2013 con la ditta aggiudicataria risulta ancora in corso di registrazione. A seguito 
dell’ordine di servizio del RUP, n. 1 del 15.05.2013 (nel quale ordina all'ATI di redigere e consegnare, entro 
60 giorni, il progetto esecutivo conforme alla normativa vigente che tenga conto dell’offerta tecnica 
presentata in fase di gara), in data 30.05.2013, ha avuto luogo una riunione alla presenza dei rappresentanti 
dello studio di progettazione che hanno illustrato lo stato di avanzamento del progetto esecutivo. Nel corso 
della suddetta riunione sono state richieste precisazioni e integrazioni di carattere tecnico e formale. È stato 
fissato per il giorno 12.06.2013, un nuovo incontro per la presentazione della bozza finale completa del 
progetto esecutivo sulla base delle indicazioni sopra riportate.

04.06.2013 l’Ente Avvalso, con nota prot. 79693, acquisita con prot. 113/CS del 05/06/2013 comunica che, 
dovendo procedere alla nomina del collaudatore statico e tecnico-amministrativo in corso d’opera, ai sensi 
dell’art. 216 del DPR 207/2010 aw ierà una ricognizione rivolta in primo luogo al personale tecnico in 
servizio presso l’Ente. In caso di esito negativo della stessa, prima di affidare I incarico a tecnici esterni 
(elenco professionisti per affidamento incarichi di importo inferiore a €100.000,00), richiede di conoscere le 
determinazioni Commissariali in merito, ai sensi di quanto disposto dall’art. 8 della Convenzione sottoscritta 
in data 18.11.2011 tra il Commissario Straordinario, la Regione Abruzzo e l’Ente Avvalso.

11.06.2013 il Commissario Straordinario, con nota prot. 117/CS, in merito alla richiesta del Comune sulle 
modalità di nomina dell'organo di collaudo tecnico — amministrativo e statico comunica che I Ufficio 
Commissariale provvederà, in tempi ristretti, alla segnalazione di una tem a di nomi, individuati comunque 
tra i dipendenti della pubblica amministrazione. A seguire, congiuntamente verrà concordata la decisione 
finale (rif. nota prot. 79693 del 04.06.2013, acquisita con prot. 113/CS).

13.06.2013 l’Ente Avvalso, con nota prot. 84538, acquisita con prot. 123/CS del 14.06.2013, in seguito alle 
economie generatesi dall’affidamento della progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori all’ATI, chiede 
l’autorizzazione a poter utilizzare parte di queste, rinvenenti da Quadro Economico del progetto principale, 
per finanziare il progetto denominato interventi di chiusura dei varchi in sponda destra del Fiume Pescara 
attraverso un sistema di difesa idraulica. Tale progetto preliminare è stato sollecitato dal Servizio del Genio 
Civile Regionale al Sindaco di Pescara con nota prot. 13713 del 19.01.2012 e prescritto dal Servizio Genio 
Civile in occasione dell’autorizzazione idraulica n. 145002 del 21.06.2012 rilasciata per l’esecuzione dei 
lavori di messa in sicurezza degli argini golenali del Fiume Pescara.

18.06.2013 non è stato eseguito il Sopralluogo n. 16 di monitoraggio commissariale. Si apprende 
telefonicamente da un delegato del RUP che, rispetto al precedente verbale del 04.06.2013, non sono state 
poste in essere ulteriori azioni.
27.06.2013 con nota prot. 143/CS, in riferimento alla richiesta di autorizzazione del Comune di Pescara per 
l'utilizzazione delle economie generatesi dal l’affidamento della progettazione esecutiva ed esecuzione dei 
lavori all’ATI, rinvenenti da Quadro Economico di progetto, il Commissario Straordinario comunica che gli 
interventi di competenza Commissariale sono tassativamente elencati nell’allegato ail’Accordo di 
Programma sottoscritto il 16.09.2010, pertanto, eventuali opere od interventi, al di fuori di quelli inclusi
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nello stesso, non possono essere prese in considerazione né finanziate, neppure mediante eventuali 
economie.

27.06.2013 il Commissario Straordinario, con nota prot. 144, indica al Comune di Pescara i nominativi dei 
tecnici individuati per la nomina dell’organo di collaudo, ai sensi delFart. 8 della Convenzione sottoscritta il
18.11.2011.

09.07.2013 Sopralluogo n. 17 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

In data 03.07.2013 lo Studio di Ingegneria ha trasmesso il progetto esecutivo dell’opera. In pari data, il RUP 
ha provveduto a trasmettere lo stesso, con nota prot. n. 93149, alla Società che ha redatto il progetto 
definitivo per gli adempimenti di competenza derivanti dal comma 5 dell’art. 169 del DPR 207/2010. Non 
appena sarà acquisita la nota di riscontro da parte della Società si procederà con la verifica del progetto 
esecutivo e con la successiva determinazione dirigenziale di approvazione dello stesso.

Per quanto riguarda il contratto N. 39483, stipulato tra l'Ente e PATI aggiudicataria, relativamente alla 
progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori, è stato registrato a Pescara presso l’Agenzia delle Entrate in 
data 27.05.2013 al N .l 11 Serie 1.

23.07.2013 Sopralluogo n. 18 di monitoraggio Commissariale.

Con Determinazione Dirigenziale n. 309/BR del 15.07.2013 esecutiva, in data 16.07.2013, l’Ente ha 
approvato il progetto esecutivo dell’intervento. Questo verrà trasmesso al Commissario Straordinario entro la 
corrente settimana.

In data 22.07.2013 il RUP ha consegnato i lavori che, secondo quanto riportato nel verbale, dovranno essere 
ultimati entro il 17.01.2014. E ’ in fase di allestimento il cantiere.

30.07.2013 l’Ente Avvalso con nota prot. 104347/177240, acquisita con nota prot. 176/CS del 30/07/2013 
trasmette il progetto esecutivo e la Determinazione n. 309/BR del 15.07.2013 di approvazione del progetto 
esecutivo.

30.07.2013 il Commissario Straordinario, con nota prot. 175/CS (rif. Nota Prot. 79693 del 04.06.2013), 
autorizza la piena libertà al Comune nella scelta dei professionisti cui conferire l’incarico di organo di 
collaudo, ai sensi dell’art. 216 del DPR 207/2010. L’Ente Avvalso potrà selezionare le professionalità che 
riterrà più idonee, nel rispetto di quanto convenuto nella Convenzione di Awalim ento del 18.11.2011.

04.09.2013 la Regione Abruzzo, con nota prot. 211630, acquisita con prot. 218/CS del 27.08.2013, sollecita 
impropriamente l’attivazione delle economie, generatesi dal quadro economico di progetto, per lavori di 
completamento funzionali all’intervento in corso d ’esecuzione, a proprio parere, conformi con le previsioni 
indicate in sede di Accordo di Programma e subordinate al rispetto delle prescrizioni formulate dal Servizio 
del Genio Civile Regionale di Pescara nell’autorizzazione idraulica ex R.D. 523/1904 prot. RA/145002 del
21.06.2012. In realtà, l’attivazione delle sopraccitate economie non può essere disposta dal Commissario 
automaticamente ma è gestita dal “Comitato per la gestione dell’Accordo” una volta divenute economie 
finali, ai sensi di quanto disposto dall’art. 8, c. 4, lett. F) dell’Accordo di Programma.

10.09.2013 Sopralluogo n. 20 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

I lavori proseguono secondo quanto previsto dal cronoprogramma.

24.09.2013 Sopralluogo n. 21 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

II RUP segnala che, rispetto al precedente incontro del 10.09.2013, non si segnalano elementi aggiuntivi e, 
conferma che i lavori sono in corso. Specifica inoltre che ci sono due aree di cantiere ben distinte, una sulla 
sponda idraulica sinistra del fiume e l’altra sulla sponda destra, così come previsto nel programma dei lavori 
allegato al progetto esecutivo.
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03.10.2013 II MATTM, Direzione Generale per la Tutela del Territorio e delle Risorse Idriche, con nota 
prot. 49743/TRI del 27/09/2013 acquisita con prot. 237/CS, in riferimento alla richiesta di convocazione del 
Comitato di Indirizzo e Controllo, in merito all’eventuale riutilizzo delle economie derivanti dall’intervento 
comunica alla Regione Abruzzo che, non essendo state recepite nel progetto esecutivo le prescrizioni emesse 
sul progetto definitivo, a seguito dell’autorizzazione idraulica ex RD 523/1904, rientra nella esclusiva 
competenza degli uffici regionali ogni decisione in merito alla possibilità di dare attuazione alle stesse.

07.10.2013 la Regione Abruzzo, con nota prot. 247217, acquisita con prot. 244/CS del 07.10.2013, in 
merito alla chiusura dei varchi in foce del fiume Pescara, in zona golenale, prescritta dall’autorizzazione ex 
R.D. 523/1904, rilasciata dal Servizio Genio Civile di Pescara e, vista l’improcrastinabilità dell’opera, 
richiede al Commissario di autorizzare la spesa necessaria con la previsione di autonoma procedura di 
affidamento per la quale l’Ente Avvalso vorrà attenersi con ogni scrupolo al puntuale rispetto delle procedure 
di legge vigenti.

08.10.2013 Sopralluogo n. 22 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

Il delegato del RUP comunica che rispetto al precedente incontro del 24.09.2013 non si segnalano elementi 
aggiuntivi e che i lavori seguono come da cronoprogramma.

22.10.2013 Sopralluogo n. 23 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:
Rispetto al precedente sopralluogo dell’08.10.2013 il RUP segnala che non ci sono elementi. Il collaudo 
statico e tecnico amministrativo dell’opera è stato affidato con Determina Dirigenziale n. 379/BR del
10.09.2013, mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 125 c.l 1 ultimo periodo del D.Lgs. n. 163/2006, 
ad una Commissione di Collaudo.

22.10.2013 l’Ente Avvalso dovendo realizzare una parte dei lavori su un’area tutelata ex D. Lgsl. 42/2004 
richiede l’autorizzazione ad affidare l’incarico per l’assistenza archeologica in fase di scavo.

24.10.2013 il Commissario Straordinario, con nota prot. 272/CS, vista la necessità di concludere i lavori in 
corso iniziati il 22.07.2013 e considerata l’urgenza della situazione dell’intervento autorizza l’Ente Avvalso 
ad affidare l’incarico per l’assistenza archeologica in fase di scavo.

24.10.2013 il Commissario Straordinario, con nota prot. 273/CS, in merito all’utilizzo delle economie 
generatesi dal quadro economico dell’intervento, richiede al MATTM che si indica la riunione del Comitato 
di Indirizzo nel più breve tempo possibile, per avere univoca e inequivocabile interpretazione sulle attività 
che in qualità di Commissario possono compiersi, nel rispetto di quanto contenuto nell’Accordo di 
Programma e che venga sancito quanto necessario all’interno di un Atto Integrativo, da sottoporre 
opportunamente alla Corte dei Conti per la indispensabile ratifica.

05.11.2013 Sopralluogo n. 24 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

Rispetto al precedente incontro del 22.10.2013 non si segnalano elementi aggiuntivi e i lavori procedono 
secondo cronoprogramma.
06.11.2013 il MATTM, con nota prot. 53960/TRI del 04.11.2013, acquisita con prot. 295/CS, in merito 
all’utilizzo delle economie generatesi dal quadro economico dell’intervento sollecita nuovamente e 
impropriamente il Commissario Straordinario ad adottare tutte le iniziative necessarie per garantire la 
corretta esecuzione dello stesso, secondo le prescrizioni espresse nell’autorizzazione idraulica del Genio 
Civile. In particolare, sottolineando che la completa e corretta esecuzione dell'intervento assume carattere di 
estrema urgenza in considerazione del persistere del grave pregiudizio per la sicurezza idraulica della città 
segnalato dal Genio Civile. Con riferimento infine, alla richiesta avanzata di convocazione di un Comitato di
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Indirizzo e Controllo si richiama quanto già comunicato dalla Direzione precedentemente (nota prot. 
49743/TRI del 27/09/2013).

19.11.2013 Sopralluogo n. 25 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

L’Ente, sulla base dei riscontri effettuati in cantiere evidenzia che, durante la realizzazione dei lavori sono 
emerse delle interferenze con i sotto servizi esistenti (fognature e palo ENEL). Il RUP in settimana invierà 
una nota al Commissario Straordinario al fine di informare lo stesso e chiedere l’eventuale autorizzazione per 
l’utilizzo dei ribassi d ’asta per la risoluzione delle suddette interferenze.

05.12.2013 l’Ente Avvalso, con nota prot. 5217, acquisita con prot. 333/CS, comunica che nel corso dei 
lavori previsti in progetto sono state riscontrate interferenze impreviste tra i sotto servizi esistenti e le opere 
in corso di esecuzione che sono un’interferenza tra l’esistente fognatura in pressione e la fondazione in 
sponda DX del muro M-M’; l’impossibilità di raccolta delle acque bianche nel tratto iniziale di via delle 
Mainarde a causa delle pessime condizioni in cui versa la condotta esistente e un’interferenza tra il palo 
dell’energia elettrica esistente e la realizzazione del muro in prossimità dell’ingresso dell’asse attrezzato. 

L ’Ente richiede pertanto l’autorizzazione ad impegnare la somma di € 103.365,74 oltre IVA per la 
risoluzione delle sopraccitate interferenze che fanno parte della prima perizia di variante tecnica e suppletiva 

in corso di redazione.
10.12.2013 II Atto Integrativo all’Accordo di Programma tra il Ministero dell’Ambiente e la Regione 
Abruzzo finalizzato alla programmazione ed al finanziamento dell’opera Interventi di chiusura dei varchi in 
sponda destra del Fiume Pescara attraverso un sistema di difesa idraulica. La copertura finanziaria è pari a 
€ 900.000,00 a carico del MATTM.

17.12.2013 Sopralluogo n. 26 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:
L’ANAS ha trasmesso una nota, acquisita al prot. n. 0158799 del 28.11.2013, di richiesta di autorizzazione 
ad occupare le aree concernenti i lavori di sistemazione straordinaria per il ripristino delle strutture 
ammalorate del “viadotto Pescara” che ricadono nell’area oggetto dell’intervento in questione. L ’Ente ha 
dato riscontro alla suddetta nota, con nota prot. n. 165563 del 12.12.2013, con la quale si chiede di 
concordare con un successivo verbale i tempi e i modi di realizzazione dei lavori di sistemazione delPANAS.

23.12.2013 l’Ente Avvalso, con nota prot. AOO.c_g482 del 23.12.2013, acquisita con prot. 353/CS, 
trasmette il computo metrico estimativo per gli interventi relativi ai sotto servizi interferenti.

08.01.2014 Sopralluogo n. 27 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

Il RUP comunica che le somme previste per le interferenze emerse durante l’esecuzione dei lavori saranno 
coperte utilizzando le economie derivanti dal ribasso d’asta e/o la voce imprevisti.

21.01.2014 Sopralluogo n. 28 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

Si evidenzia che a seguito delle richieste pervenute da parte delPImpresa appaltatrice dei lavori e del 
Direttore Lavori, di cui la prima contenente una richiesta di proroga, pari a giorni 90 per l’ultimazione dei 
lavori, la seconda concernente parere favorevole sulla richiesta di concessione di proroga, con nota prot. n. 
6259/10454 del 16.01.2014 è stata concessa dal RUP all’impresa suddetta una proroga di giorni 60 per 
l'ultimazione dei lavori. Pertanto, la nuova data di ultimazione dei lavori, che avrebbero dovuto concludersi 
in data 17.01.2014, è fissata al 17.03.2014.

A seguito dell’acquisizione (al prot. n. 9258/5527 del 15.01.2014) dell’autorizzazione da parte del 
Commissario Straordinario all’impegno delle somme relative allo spostamento delle interferenze 
sopravvenute in corso di realizzazione delle opere, è in corso da parte del Direttore Lavori la predisposizione 
della proroga di Variante tecnica e suppletiva.
14.01.2014 il Commissario Straordinario, con nota prot. 15/CS, autorizza l’Ente Avvalso ad impegnare la 
somma di € 103.365,74 + IVA, riferita alla I Perizia di Variante tecnica e suppletiva in corso di redazione, 
per la risoluzione delle interferenze sopravvenute in corso di esecuzione delle opere.
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16.01.2014 l’ANAS, con nota prot. 38498 del 12.12.2013, acquisita con prot. 20/CS, richiede all'Ente 
Avvalso l’occupazione temporanea delle aree ad uso cantiere per lavori di manutenzione straordinaria per il 
ripristino delle strutture ammalorate sul viadotto Pescara e trasmette il cronoprogramma dei lavori. Da questo 
emerge che, se il cantiere sarà avviato a breve le lavorazioni interferenti con la rotatoria di accesso al nuovo 
Ponte sul fiume Pescara termineranno il 24.04.2014.

27.01.2014 l’Ente Avvalso, con nota prot. A 00.c_g482.27/01/2014.0011662, acquisita con prot. 32/CS, 
premesso che in località uscita dell’Asse Attrezzato “via Lago di Campotosto -  Via Aterno” sono in corso i 
lavori riguardanti opere di difesa fluviale degli argini del fiume Pescara e saranno iniziati inderogabilmente 
nei prossimi giorni i lavori di realizzazione del Ponte Nuovo e che, la stessa area di cantiere è interessata dai 
lavori di manutenzione straordinaria programmati da ANAS per l’asse attrezzato, invita l’ANAS e il 
Commissario Straordinario a partecipare alla Conferenza di Servizi che avrà luogo il 30.01.2014 presso la 
sede di Pescara per esaminare eventuali interferenze dei cantieri e programmare la tempistica dei diversi 
appalti di lavori.

30.01.2014 il Commissario Straordinario comunica, con nota prot. 39/CS, all’Ente Avvalso l’impossibilità a 
partecipare all’incontro del 30.01.2014, anche in ragione dei ridotti tempi di preavviso, chiedendo, 
contestualmente, di convocare un nuovo incontro, da concordare preventivamente, per esaminare le possibili 
interferenze.
30.01.2014 Con Determinazione Dirigenziale n. 393 il RUP (acquisita con prot. 165/CS del 17.04.2014) 
determina di approvare la Ia perizia di variante tecnica e suppletiva in corso d’opera e, di prendere atto che 
l’importo di lavori aumenta di € 125.669,09 IVA inclusa al 22%, non eccedente il quinto d’obbligo, e che gli 
stessi vengono affidati alla medesima ditta aggiudicataria alle stesse condizioni del contratto principale e a 
quelle di cui allo “schema di atto di sottomissione” siglato.

04.02.2014 Sopralluogo n. 29 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

In data 30.01.2014 nel corso della Conferenza di servizi l’Ufficio tecnico e gli Enti/Aziende intervenuti 
hanno discusso i Lavori di manutenzione straordinaria per il ripristino delle strutture ammalorate del 
viadotto “Pescara ” 2 fase.
24.02.2014 il MATTM, Direzione Generale per la Tutela del Territorio e delle Risorse Idriche, con nota prot. 
5859/TRI del 24.02.2014, acquisita con prot. 92/CS trasmette il II Atto Integrativo all'Accordo di 
Programma finalizzato alla programmazione e finanziamento dell'opera “interventi di chiusura dei varchi in 
sponda dx del Fiume Pescara attraverso un sistema di difesa idraulica” stipulato in data 4.12.2013 tra il 
MATTM e la Regione Abruzzo, registrato alla Corte dei Conti in data 18.12.2013. La copertura finanziaria è 
pari a € 900.000,00 posti a carico del MATTM e il Decreto direttoriale 4.12.2013 n. 4755 con il quale è stato 
approvato il sopraccitato II Atto Integrativo.
25.02.2014 sopralluogo n. 30 di monitoraggio Commissariale. Il RUP comunica che la prima settimana di 
febbraio il Direttore dei Lavori ha consegnato il 2° Stato di Avanzamento dei Lavori ed è in corso la 
predisposizione del relativo atto di liquidazione.

11.03.2014 Sopralluogo n. 30 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

Il RUP consegna copia cartacea del verbale della Conferenza di servizi del 30.01.2014 e, rende noto che è in 
corso la predisposizione dell’atto di liquidazione relativo al 2° Stato di Avanzamento dei Lavori.

25.03.2014 sopralluogo n. 31 di monitoraggio Commissariale. Il RUP segnala che, rispetto al precedente 
sopralluogo non si evidenzia alcun elemento aggiuntivo.

11.04.2014 l’Ente Avvalso, con nota prot. 47756 del 09.04.2014, acquisita con prot. 155/CS dell ’ 11.04.2014, 
trasmette una seconda perizia di variante dell’importo di € 1.840.521,27, che comporterebbe un aumento di 
euro 324.647,29 rispetto alla perizia di variante n. 1. In corso d’opera è emersa la necessità di introdurre 
nell’esecuzione variazioni o addizioni non previste nel contratto, che ricadono nelle condizioni previste 
daH’art. 132 comma 1 e 132 comma 3 del D. Lgs. 163/06 e smi, finalizzate al miglioramento, alla
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funzionalità e all’esecuzione dell’opera. Il progetto prevede interventi tesi a contribuire al miglioramento 
della sicurezza idraulica dei territori posti in adiacenza al corso del fiume Pescara nei pressi dell’area di 
realizzazione del Ponte Nuovo, che attraverserà il Fiume Pescara e sarà collegato alla viabilità esistente 
attraverso due rotatorie. Le opere di progetto prevedono sommariamente in sponda fluviale sinistra, 
l’adeguamento al valore di sicurezza della quota sommitale delle arginature di contenimento e nella 
sistemazione della viabilità locale interferita e, in sponda fluviale destra, il prolungamento delle attuali difese 
longitudinali mediante la realizzazione di due muri di contenimento dei livelli idrometrici in caso di piena 
del fiume Pescara.
Il RUP pertanto, ai sensi del punto 4 dell’Ordinanza di A w alim ento siglata il 18 novembre 2011 richiede al 
Commissario Straordinario l’autorizzazione ad impegnare la somma di € 451.306,41 presente all’interno del 
QE (economie, ribassi d ’asta) per l’esecuzione di tali opere.

17.04.2014 II Commissario Straordinario, con nota prot. 166/CS (rif. nota prot. 47756 del 09.04.2014), 
autorizza l’Ente Avvalso aH'impegno della spesa per la II perizia di variante.

29.04.2014 Sopralluogo n. 34 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

Il RUP comunica che avendo ricevuto il nulla osta da parte dei Beni Ambientali e il parere favorevole del 
Commissario Straordinario, è in corso l’approvazione della seconda Perizia di Variante relativa ad interventi 
migliorativi delle interferenza dell’intervento in oggetto. Questa prevede una proroga dei lavori, che 
avrebbero dovuto concludersi entro il mese marzo 2014, di 90 giorni.

13.04.2014 Sopralluogo n. 35 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

Il RUP comunica che rispetto al precedente sopralluogo non si rilevano sviluppi.

27.05.2014 Sopralluogo n. 36 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

In data 22.05.2014 è stata approvata la seconda perizia di Variante tecnica e suppletiva con Determinazione 
Dirigenziale n. 215/BR. Dalla suddetta determina si evince una proroga dei lavori pari a 90 giorni.

INTERVENTO DENOMINATO “LAVORI PER LA MITIGAZIONE DEL RISCHIO 
IDROGEOLOGICO DEL FIUME VOMANO” NEI COMUNI DI CASTELNUOVO VOMANO, 
CELLINO ATTANASIO, NOTARESCO, MORRO D’ORO, ATRI, PINETO E ROSETO DEGLI 

ABRUZZI (TE).

Ambito: Difesa dei Fiumi

Importo € 3.600.000,00

Convenzione di Awalim ento siglata in data 16/12/2011, tra me Commissario Straordinario, la Regione 
Abruzzo, Direzione LL.PP., Ciclo Idrico Integrato e Difesa del Suolo e della Costa e Provincia di Teramo.

Ente avvalso: Provincia di Teramo

Quadro di Sintesi delle principali attività svolte

FASI CONTENUTI TEMPI COMMENTI

1° fa se  
Affidamento 
Progettazione 
definitiva ed

Procedura 
ristretta ai
sensi degli artt. 
3 comma 38,

Con prowedimento 
dirigenziale del settore 
B5 -  Appalti e 
Contratti, n. 22 del

Importo 1° bando: 198.000 Euro.
Tempistica prevista dal bando: 50 giorni per 
la progettazione definitiva e 40 giorni per la 
progettazione esecutiva.
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esecutiva,
direzione
lavori,
contabilità e 
coordinamento 
della sicurezza

54-55 e 83 del 
D. Lgs. 
163/2006 per 
affidamento di 
incarico di 
progettazione 
definitiva ed 
esecutiva, 
direzione lavori, 
contabilità e 
coordinamento 
della sicurezza, 
di importo 
superiore a 
100.000 Euro, 
con
pubblicazione 
del bando di 
gara.
Con
provvedimento 
dirigenziale n. 
107 del 
19.04.2013 è 
stata annullata 
la procedura 
ristretta con la 
quale si 
intendeva 
affidare
l’incarico di
progettazione
definitiva,
esecutiva,
direzione lavori
e
coordinamento 
della sicurezza

21.01.2013, è stato 
approvato il bando 
dell’incarico di 
progettazione definitiva 
ed esecutiva, con 
scadenza 25.02.2013 
per la presentazione 
delle offerte.

n. offerte pervenute: n. 30 offerte.

Importo progettazione definitiva, esecutiva, 
direzione lavori, contabilità e 
coordinamento della sicurezza: 192.012,91 
Euro

2° fa se  
Affidamento 
Progettazione 
definitiva

Nuova
procedura
negoziata,
appalto 
integrato 
esclusivamente 
per la

Provvedimento 
dirigenziale n.404 del 
19.04.2013 del Settore 
B12

Pubblicazione di un avviso di preselezione 
sul sito internet dell’Ente in data 22.04.2013 
con scadenza 03.05.2013 
N. richieste di partecipazione: 21 
In data 06.05.2013:operazioni di disamina 
dei curricula pervenuti a seguito delle quali 
è stata inviata la lettera di invito ai candidati 
scelti per presentare l’offerta, individuata 
sulla base del miglior prezzo e del minor 
tempo per la realizzazione del progetto.

nroeettazione
definitiva



Camera dei Deputati -  61 - Senato della Repubblica
XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVII N . 19 VOL. II

In data 13.05.2013: è stata indetta la gara 
mediante procedura negoziata tra gli 
operatori economici individuati attraverso 
l ’avviso pubblico del 22.04.2013.

I soggetti invitati hanno prodotto le proprie 
offerte entro le ore 10.00 del 27 maggio 
2013; nello stesso giorno alle ore 11.00, 
presso la sede dell’Ente, si sono svolte le 
operazioni di gara per l’individuazione 
dell’aggiudicataria al prezzo più basso.

Aggiudicazione
Progettazione
definitiva

Aggiudicatario: 
3TI Progetti 
Italia
Ingegneria
Integrata
S.p.a.

Aggiudicazione
provvisoria:
con verbale di gara del
27.05.2013 
Aggiudicazione 
definitiva:
con provvedimento 
dirigenziale del Settore 
B5 Appalti, n. 159 del
27.06.2013 è avvenuta

L’aggiudicatario ha offerto il maggior 
ribasso sul prezzo posto a base di gara 
(90.000 Euro) pari al 70,23% (26.793 Euro) 
Con nota n. 169309 del 04.07.2013 del 
Settore B12 Viabilità e Difesa del Suolo, il 
RUP ha comunicato alla Società 
Aggiudicataria che il termine per la 
presentazione del Progetto Definitivo per 
l’appalto integrato scade in data 12.08.2013

Stipula del 
contratto 
Progettazione 
definitiva

Consegna sotto riserva 
di legge in data 
23.04.2013

Acquisizione
Progetto
Definitivo

3TI Progetti 
Italia
Ingegneria
Integrata
S.p.a.

Il progetto è stato 
consegnato in data 
13.08.2013

Da una prima verifica degli elaborati è 
emersa la necessità di chiedere una 
integrazione del progetto definitivo acquisito 
secondo la normativa vigente (DPR n.207 
del 2010); è stata inviata, in data 
22.08.2013 prot. n. 204024 alla suddetta 
Società una richiesta di completamento alla 
quale non è stata data alcuna risposta;
A seguito di mancati riscontri, l’Ufficio 
Viabilità e Difesa del Suolo ha provveduto, 
con nota prot. n. 215240 del 04.09.2013, a 
segnalare nel dettaglio l’assenza degli 
elaborati progettuali necessari e ha dato un 
termine perentorio di 10 giorni, a far data 
dalla ricezione della nota suddetta, per la 
consegna del progetto completo in tutte le 
sue parti. Scadenza prevista: il 16.09.2013;

Acquisizione
Integrazioni
Progetto
Definitivo

3TI Progetti 
Italia
Ingegneria
Integrata
S.p.a.

In data 16.09.2013 è 
stata consegnata una 
prima revisione del 
Progetto Definitivo 
In data 25.09.2013, sono 
state consegnate le

Il Progetto, il giorno successivo alla 
consegna, è stato prontamente esaminato 
dagli Uffici riscontrando il miglioramento 
rispetto alla prima versione ma il permanere 
di alcune criticità e carenze;

Il RUP ha immediatamente convocato la
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integrazioni richieste 
durante la riunione del
18.09.2013

In data 03.10.2013 e
04.10.2013 sono state 
trasmesse le ulteriori 
integrazioni e revisioni 
del progetto

suddetta Società, per il giorno 18.09.2013, 
nel corso della riunione sono state valutate 
in contraddittorio le problematiche 
riscontrate che la stessa Società si è 
impegnata a sanare
Il giorno successivo i suddetti elaborati sono 
stati riverificati riscontrando ulteriore 
necessità di approfondimenti;

Approvazione
Progetto
Definitivo

Approvato in 
Conferenza di servizi 
del 11.12.2013 nelle 
more del 
completamento della 
procedura VA/VIA e 
dell’acquisizione del 
parere da parte della 
Soprintendenza 
Archeologica

In data 29.10.2013 è stato discusso il 
Progetto Definitivo in Conferenza di servizi. 
È stato inviato un sollecito agli Enti, già 
convocati per la Conferenza di servizi del
29.10.2013, per il rilascio dei pareri, 
concessioni, licenze, autorizzazioni e nulla 
osta di competenza, entro 15 giorni dal 
ricevimento del sollecito stesso; richiesta 
motivata dalle particolari ragioni di urgenza 
di cui al DPCM del 10.07.2011, al fine di 
giungere alla data dell’ l 1.12.2013 (indizione 
della Conferenza di servizi decisoria) 
all’approvazione del Progetto Definitivo.
È stato predisposto il documento di Rischio 
archeologico come da richieste formulate 
dalla Soprintendenza Archeologica.
In merito all’Autorizzazione Paesaggistica si 
è provveduto a trasmettere alla Regione 
Abruzzo, Direzione LL.PP., Ciclo Idrico 
Integrato e Difesa del Suolo e della Costa, 
Protezione Civile Servizio Aree Protette, 
Beni Ambientali, Storici ed Architettonici, 
con nota prot. n. 321339 del 20.12.2013, la 
Relazione Paesaggistica semplificata, 
richiesta con nota prot. n. 314764 del
12.12.2013, per l’ottenimento del parere 
necessario.

Per quanto attiene il procedimento 
espropriativo, dall’avvio del procedimento, 
sono pervenute n. 6 osservazioni da parte 
degli intestatari catastali delle aree 
necessarie alla realizzazione dell’opera.

Si è inattesa di acquisire da parte della 
Regione Abruzzo (Direzione LL.PP., Ciclo 
Idrico Integrato e Difesa del Suolo e della 
Costa, Protezione Civile Servizio Aree 
Protette, Beni Ambientali, Storici ed 
Architettonici), un riscontro in merito alla 
nota prot. n. 321339 del 20.12.2013 con la
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quale è stata trasmessa la Relazione 
Paesaggistica semplificata al fine di valutare 
se procedere all’inoltro della richiesta di 
V.A. per l’intervento in oggetto.

Affidamento 
Progettazione 
esecutiva -  
esecuzione 
lavori
Redazione
Relazione
geologica

Affidamento
diretto

Determina Dirigenziale 
del settore B12 (n. 1022 
del 13.11.2012)

Dott. Maurizio Rosa tecnico interno 
dell’Ente che ha redatto la relazione.

Affidamento
Esecuzione
campagna
geognostica

Procedura 
negoziata con 
indagine di 
mercato e 
invito a n. 6 
ditte

Con lettera prot. n. 9442 
del 08.01.2013, ad 
inoltrare richiesta di 
offerta economica per 
l’avvio della campagna 
geognostica a n. 6 ditte, 
selezionate dal RUP, 
concedendo 8 giorni per 
la presentazione delle 
offerte

Aggiudicazione 
provvisoria: 17.01.2013.

Aggiudicazione 
definitiva'. 08.03.2013, 
con provvedimento n. 
225

Importo: 11 piano di indagini prevede una 
somma complessiva di circa 13.000 Euro + 
IVA (a base d 'asta) per la campagna 
geognostica.

Tempistica prevista da progetto: 30 giorni 
per l’esecuzione delle indagini.

Offerte pervenute: n. 6.

Aggiudicatario: ditta SEGEO del dott. 
Umberto Biferi (importo pari a 7.434,76 
Euro, per un ribasso offerto del 43,57%);

Lavori
Esecuzione
campagna
geognostica

Ditta SEGEO
del Dott. 
Umberto Biferi

Consegna delle 
indagini, sotto riserva di 
legge e in via d ’urgenza: 
26.03.2013

In data 24.04.2013: ultimate le indagini

In data 14.05.2013: consegna risultati delle 
prove

In data 31.05.2013: Consegna relazione 
geologica

L’attività svolta

19.07.2011 il Commissario Straordinario, con nota prot. 005/CS, chiede alla Regione Abruzzo il completo 
trasferimento alla Contabilità Speciale dei fondi affidati nel 2010 dal MATTM alla Regione (circa
20.000.000 di euro) e l’invio di tutti i documenti progettuali esistenti e competenti l’Accordo di Programma.

04.08.2011 la Direzione Regionale LL.PP., con nota prot. 163979/RA, sollecita al Commissario, al 
Presidente della Giunta Regionale d'Abruzzo e al MATTM, la necessità di procedere con ogni urgenza alla 
definizione dell’intervento. La Direzione, pur dichiarando piena disponibilità ad operare con il migliore 
spirito di collaborazione, per il puntuale rispetto della programmazione definita dall’Accordo di Programma 
e, pur evidenziando la disponibilità di € 20.732.770,76 nelle casse regionali, manifesta un atteggiamento 
chiaramente ostruttivo, arrivando addirittura a dichiarare, sostituendosi ai soggetti deputati alla gestione dei
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fondi dello Stato Centrale, che attiverà l’accredito in contabilità speciale del 30% delle risorse di cassa 
iscritte nel bilancio Regionale solo dopo la definizione da parte del Commissario di un Piano Stralcio che 
definisca le priorità da porre in essere in base alle risorse disponibili; l’ulteriore 60% sarà invece corrisposto 
alla pubblicazione dei bandi di gara e il residuo 10% all’atto della comunicazione di inizio lavori.

04.08.2011 il Commissario Straordinario, con nota prot. 006/CS, comunica alla Presidenza della Giunta 
Regionale d’Abruzzo, al MATTM e alla Regione Abruzzo di diffidare l’Ente Regionale per il mancato 
ottenimento della documentazione progettuale riguardante gli interventi previsti e per il mancato 
trasferimento delle somme alla Contabilità Speciale. Il ritardo in tali adempimenti da parte dell’Ente 
Regionale impedisce l’avvio delle attività commissariali e di conseguenza il rispetto del crono-programma 
lavori di attuazione delle opere. Il Commissario richiede altresì che vengano convocate le parti interessate 
dinanzi al Comitato di Indirizzo e Controllo per la gestione dell'Accordo di Programma secondo le previsioni 
deU'art. 11 comma 5 dello stesso.

05.08.2011 la Direzione Regionale LL.PP., con nota prot. 165880/RA, in risposta alla diffida commissariale 
del 04.08.2011, invita, a seguito della diffida commissariale, il Servizio di Difesa del Suolo a procedere al 
trasferimento del 30% dei fondi disponibili. Il trasferimento delle risorse, per complessivi € 20.732.770,76, 
da parte dello Stato è avvenuto in data 06.12.2010 alle casse regionali, la Direzione, pertanto, ne ammette la 
disponibilità da lungo tempo.

Persiste inoltre, il continuo riferimento al Piano Stralcio richiesto dal Direttore, che, si manifesta come la 
volontà di porre il Commissario in condizione di errore, in quanto una programmazione senza risorse 
costituirebbe atto illecito.

10.08.2011 il Commissario Straordinario, con nota prot. 008/CS (riferimento nota Regionale prot. 
165880/RA del 05.08.2011), sollecita nuovamente la Regione Abruzzo per l’ottenimento del completo 
trasferimento dei fondi disponibili, secondo le disposizioni dell’Accordo di Programma e, la trasmissione 
delle progettazioni in tempi rapidi.

30.08.2011 la Direzione Regionale LL.PP., con nota prot. 177524/RA scrive al MATTM, alla Presidenza 
della Giunta Regionale d’Abruzzo (e, p.c. al Commissario Straordinario) per diffidare il Commissario 
adducendo un immotivato ritardo negli adempimenti di competenza (in riferimento alla nota commissariale 
prot. 008/CS del 10.08.2011) e richiede inoltre, l’accelerazione dei tempi e l’utilizzo di risorse e competenze 
pubbliche regionali/locali per l’esecuzione degli interventi avanzando motivazioni sostanzialmente 
tendenziose e violando l’autonomia commissariale nelle scelte operative e programmatiche.

13.09.2011 la Regione Abruzzo, Ufficio Tecnico per i Bacini Idrografici, con nota prot. 186375, trasmette la 
scheda progettuale predisposta dal Servizio Genio Civile Regionale di Teramo.

20.09.2011 la Regione Abruzzo, Ufficio Tecnico per i Bacini Idrografici con nota prot. 191434 (a rettifica 
della nota precedente 186375 del 13.09.2011 con la quale è stata trasmessa la documentazione inerente la 
proposta di interventi sul Fiume Vomano), a seguito di segnalazione pervenuta dal Servizio Genio Civile 
Regionale di Teramo, trasmette la Scheda Progettuale n. 7 in sostituzione di quella già acquisita agli atti, 
contenete degli aggiornamenti.

25.10.2011 il Servizio per la Sicurezza Idraulica della Regione Abruzzo, con nota prot. 21789/RA, trasmette 
la progettazione definitiva/esecutiva predisposta dall’Ente Avvalso che va ad aggiungersi a quella 
precedentemente trasmessa con nota prot. 186375 del 13.09.2011 e con nota prot. 19143/RA del 20.09.2011.

10.11.2011 la Direzione Regionale LL.PP., con nota prot. 230141/RA, chiede di intraprendere ogni utile 
iniziativa volta all’attuazione concreta degli interventi vista l'urgenza di agire in particolare sul Fiume 
Vomano le cui croniche condizioni di criticità idraulica sono oggetto di continue osservazioni e segnalazioni 
da parte di Enti pubblici e privati.

06.12.2011 la Direzione Regionale LL.PP., con nota prot. 252592/RA, acquista con prot. 033/CS del
12.12.2011, sollecita impropriamente al Commissario Straordinario il trasferimento delle risorse
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commissariali alla propria Direzione LL.PP., per l’esecuzione degli interventi previsti presso i Comuni di 
L’Aquila, Carsoli e Francavilla a Mare, Miglianico e Ottona.
16.12.2011 stipula della Convenzione e Ordinanza di A w alim ento tra il Commissario Straordinario, la 
Regione Abruzzo e la Provincia i Teramo.

28.12.2011 il Genio Civile Regionale de L'Aquila, con nota prot. 269330/RA (e, p.c.al CS), chiede alFEnte 
Avvalso la trasmissione di una copia degli elaborati progettuali preliminari, al fine di verificare 
preventivamente la fattibilità degli interventi sotto il profilo idraulico, in previsione della successiva 
autorizzazione idraulica che il Genio Civile dovrà rilasciare sul progetto esecutivo ai sensi del R.D. n. 
523/1904 e della L .R. n. 81/98.

09.01.2012 il Commissario Straordinario, con nota prot. 005/CS, in risposta alle numerose comunicazioni 
della Regione Abruzzo a carattere ostativo, in particolar modo quella del 28.12.2011, scrive al MATTM, alla 
Regione Abruzzo e alla Corte dei Conti per puntualizzare e sollecitare quanto segue.

Il Commissario evidenzia in primo luogo che, sebbene dall’inizio del mandato abbia cercato di instaurare un 
rapporto collaborativo con l’Ente Regionale, lo stesso ha assunto da subito un atteggiamento intralciante e a 
volte addirittura intimidatorio nei riguardi dell’attività commissariale. Chiarisce inoltre che, contrariamente a 
quanto sostiene ripetutamente l’Ente Regionale, non è mai stato convenuto con alcuno il trasferimento delle 
risorse alla Direzione Generale dei LL.PP. della Regione Abruzzo, né ad altri Enti e che non spetta alla 
Direzione Regionale identificare i soggetti responsabili dell’esecuzione degli interventi e ancora che, la 
normativa Regionale, nello stato di commissariamento, non trovare applicazione.

In riferimento all’atteggiamento ostativo assunto dalla Regione nelle modalità e tempistiche per trasferire i 
fondi governativi alla Contabilità Speciale il Commissario richiede un intervento della Corte dei Conti per 
porre fine a questa questione e instaurare un vero clima collaborativo.

26.01.2012 il Servizio per la Sicurezza Idraulica della Regione Abruzzo, con nota prot. 19492/RA, acquisita 
con prot. 040/CS del 02.02.2012, trasmette all’Ente Avvalso (e, p.c. al C. S.) la progettazione preliminare 
degli interventi sul Bacino del Fiume Vomano predisposta dal Servizio del Genio Civile Regionale.

14.02.2012 con nota prot. 37410 acquisita con prot. 058/CS del 20.02.2012, l’Ente Avvalso chiede al 
Commissario Straordinario dei chiarimenti al fine di delineare definitivamente ed univocamente le aree che 
devono essere considerate nell’intervento complessivo per evitare di effettuare lavorazioni che possono 
rivelarsi inutili e dispendiose.

06.03.2012 con nota prot. 089/CS, l’Ente Avvalso è convocato per il giorno 08.03.2012, presso il MATTM -  
Ufficio del Commissario.
07.03.2012 l’Ente Avvalso conferma a mezzo e-mail, acquisita con prot. 094/CS del 07.03.2012, la 
disponibilità dell’Ente all’incontro presso il MATTM -  Ufficio del Commissario, per il giorno 08.03.2012.

08.03.2012 ha avuto luogo una riunione programmatica presso l’Ufficio Commissariale, con i rappresentanti 
dell’Ente Avvalso. Si apprende che l’Ente sta provvedendo, con proprie risorse, all’elaborazione degli atti 
progettuali preliminari, (dei quali esiste da tempo una prima sommaria proposta ancora incompleta) e che 
questi saranno trasmessi al Commissario per le verifiche del caso.

14.05.2012 sopralluogo tecnico da parte dei responsabili dell’Ufficio del Commissario per la verifica della 
congruità degli atti progettuali in elaborazione con le esigenze del territorio. Si apprende inoltre che l’Ente 
sta effettuando degli incontri con i Comuni interessati, al fine di raccogliere consensi anche in previsione 
della futura Conferenza di servizi. Previe opportune indicazioni, è dato il via all’elaborazione finale del 
progetto preliminare.
20.03.2012 l’Ente Avvalso, con nota prot. 68235 acquisita con prot. 122/CS del 28.03.2012, rende noto che, 
a seguito di verifiche interne circa gli impegni precedentemente assunti e gli incarichi d’istituto, pur 
disponendo di personale tecnico adeguato, non è nelle condizioni di poter rispettare i tempi di progettazione 
stabiliti in sede di Convenzione per il programma d ’intervento. Chiede pertanto di poter affidare 
esternamente gli incarichi di progettazione definitiva ed esecutiva.
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02.04.2012 l’Ente, con nota prot. 80013 acquisita con prot. 145/CS del 18.04.2012, a seguito della riunione 
svoltasi in data 08.03.2012, chiarisce le motivazioni che hanno portato ad alcune soluzioni nel progetto 
preliminare, in particolare nel tratto denominato n. 3. Questo prevede la realizzazione di opere esterne al 
canale principale, ovvero ubicate nel reticolo idrografico minore in destra idrografica in località Sceme di 
Pineto, aree comunque interne al bacino idrografico del fiume Vomano. In mancanza di questo tratto 
d ’intervento, anche a seguito della sistemazione dell’alveo principale ed al potenziamento arginale, le acque 
limitrofe della Zona Industriale, saranno sicuramente interessate nuovamente e facilmente da episodi di 
allagamento rendendo, di fatto, poco funzionale l’intervento nella sua interezza. L ’Ente Avvalso, ritenendo 
necessario realizzare tali lavorazioni poiché strettamente connesse agli obiettivi di salvaguardia idraulica 
dell’intera area che l’intervento si pone, in particolare la messa in sicurezza dell’adiacente Zona Industriale, 
chiede di comprendere tali opere all’intemo del progetto di mitigazione del rischio idrogeologico del Fiume 
Vomano.
12.04.2012 il Genio Civile Regionale de L'Aquila, con nota prot. 84473, acquisita con prot. 151/CS del
24.04.2012, dovendo valutare una eventuale attività sostitutiva progettuale ed esecutiva dell’intervento 
chiede di conoscere i contenuti del Cronoprogramma di cui all'art. 6 della Convenzione del 16.12.2011 e 
contestualmente manifesta la disponibilità ad eseguire la progettazione definitiva ed esecutiva qualora l’Ente 
Avvalso non sia nelle condizioni di poter adempiere a quanto indicato nella citata Convenzione.

16.05.2012 con determinazione dirigenziale n. 463 la progettazione preliminare dell’intervento è affidata ai 
tecnici comunali. Contestualmente si dispone che per la liquidazione degli stessi saranno applicati i criteri 
relativi all’art. 92 del D. Lgs. 163/2006 in merito gli incentivi alla progettazione.

16.05.2012 con determinazione dirigenziale n. 464 è nominato il Responsabile Unico del Procedimento.

23.05.2012 con nota prot. 184/CS, in seguito al sopralluogo effettuato il 15.05.2012 per verificare lo stato dei 
luoghi oggetto d’intervento, il Commissario Straordinario conferma la rispondenza degli elaborati progettuali 
preliminari ai bisogni del territorio, con quanto ascritto nell’Accordo di Programma e sollecita l’avvio delle 
fasi successive dei lavori affidati tramite Convenzione.

09.07.2012 con delibera di Giunta Provinciale n. 381 è approvato il progetto preliminare nella sola linea 
tecnica.
16.07.2012 l’Ente Avvalso, con nota prot. 183596 acquisita con prot. 221/CS del 19.07.2012, trasmette il 
progetto preliminare approvato.

20.07.2012 il Commissario Straordinario, con nota prot. 224/CS, comunica all’Ente Avvalso l’aw enuta 
ricezione della progettazione preliminare e che, in merito, non si evincono scostamenti dagli obiettivi 
disposti dall’Accordo di Programma.
13.09.2012 il Commissario Straordinario, con nota prot. 276/CS, richiede al RUP un quadro sullo stato delle 
azioni intraprese e di quelle prossime, in riferimento alla tempistica concordata con la Convenzione di 
Avvalimento e il prosieguo delle fasi di affidamento delle progettazioni, della direzioni lavori e della 
sicurezza in tempi rapidi.
27.09.2012 il Commissario Straordinario, con nota prot. 290/CS, in riferimento alla Convenzione siglata con 
l’Ente chiarisce che non può essere suddivisa la responsabilità tra il Commissario e il RUP della Stazione 
Appaltante e che, pertanto, tutti i provvedimenti devono essere adottati nel rispetto dell’art. 10 del Decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163.
23.10.2012 l’Ente Avvalso, con nota prot. 285215, acquisita con prot. 325/CS del 26.10.2012, facendo 
seguito alla nota Commissariale 276/CS del 13.09.2012, comunica che il bando per l’affidamento dei servizi 
di progettazione definitiva, esecutiva, direzione lavori e coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione ed esecuzione è in avanzata fase di definizione ed a breve verrà trasmesso al Commissario.

24.10.2012 Sopralluogo n. 1 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:
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E’ in fase di predisposizione il bando per l'affidamento dell’incarico di progettazione definitiva, esecutiva 
direzione lavori e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione. La procedura ad 
evidenza pubblica individuata è quella negoziata trattandosi di importo inferiore ai 200.000 Euro.

13.11.2012 Sopralluogo n. 2 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

E ’ ancora in fase di predisposizione il bando per l’affidamento dell’incarico di progettazione definitiva, 
esecutiva direzione lavori e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione. Nel 
contempo, l’Ente Avvalso, avendo riscontrato la disponibilità di risorse interne utili per la redazione della 
relazione geologica, sta procedendo all’affidamento dell’incarico.

13.11.2012 con determinazione dirigenziale n. 1022 è affidato l’incarico per la redazione della relazione 
geologica a supporto della progettazione definitiva/esecutiva.

13.11.2012 con determinazione dirigenziale n. 1023 sono affidati, a tecnici interni all’Ente Avvalso, gli 
incarichi di supporto al RUP, rispettivamente per le procedure tecniche e per le procedure amministrative 
relative alla progettazione ed esecuzione dei lavori e che per il calcolo dei corrispettivi verranno applicati i 
criteri di cui all’art. 92 del D. Lgs. 12 Aprile 2006, n. 163.
13.11.2012 Sopralluogo n. 3 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

In merito al bando di gara per l’affidamento dei servizi tecnici il RUP specifica che si procederà mediante 
procedura ristretta ai sensi degli artt. 3 comma 38, 54-55 e 83 del D. Lgs. 163/2006 per importi superiori a
100.000 Euro.

Il piano di indagini geologiche è stato redatto e prevede una somma complessiva di circa 13.000 Euro + IVA 
a base d’asta per la campagna geognostica.

30.11.2012 l’Ente Avvalso, con nota prot. 309253, acquisita con prot. 362/CS del 12.12.2012, trasmette 
copia del progetto indagini geologiche propedeutico alla relazione geologica, per la verifica di congruità. La 
campagna geognostica, prevista dal capitolato prestazionale si prefigge come obiettivo la modellazione 
geologica e geotecnica, nonché la valutazione del rischio sismico, in considerazione delle risorse economiche 
da computo metrico estimativo. Questa dovrà essere espletata nel tempo massimo di 30 gg continuativi a 
partire dalla data della consegna delle indagini geologiche e geotecniche.

06.12.2012 il Commissario Straordinario, con nota prot.355/CS, rilevato un importante scollamento 
temporale tra i tempi d ’attuazione dell’intervento e quanto dichiarato nel cronoprogramma redatto in sede di 
Convenzione, invita l’Ente Avvalso ad integrare/rettificare le originarie previsioni temporali andando a 
motivare puntualmente eventuali ritardi verificatisi.
11.12.2012 Sopralluogo n. 4 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

Il bando di gara per l'affidamento dell’incarico di progettazione definitiva ed esecutiva, direzione lavori, 
contabilità e coordinamento della sicurezza (importo pari a 198.000 Euro) che, prevede 50 giorni per la 
progettazione definitiva e 40 giorni per la progettazione esecutiva sarà pubblicato entro il mese corrente. Il 
ritardo nella pubblicazione del suddetto bando è dovuto agli ulteriori approfondimenti dei criteri da adottare 
nonché alle problematiche indotte dal riordino delle Province che hanno portato un rallentamento dell’attività 
lavorativa.

Con nota prot. n. 309253 del 30.11.2012 è stato trasmesso il progetto indagini geologiche per la verifica di 
congruità. Al fine di avviare i lavori a gennaio 2013 saranno inviate le lettere d ’invito a 5 ditte specializzate 
nella settimana 17-21.12.2012.

11.12.2012 con determinazione dirigenziale n. 1143 è approvato il quadro economico dei costi necessari per
lo svolgimento della campagna di indagini geognostiche a supporto della relazione geologica e relativa alla 
progettazione definitiva/esecutiva.

13.12.2012 il Commissario Straordinario, con nota prot. 365/CS, a tutti gli Enti Avvalsi, raccogliendo le 
richieste avanzate da alcuni di questi, in merito alle modalità di utilizzo delle deleghe ascritte ai Commissari 
Straordinari con DPCM integrativo del 20.06.2011 espone che, qualora fossero interessati all’utilizzo di:
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5. procedure semplificate per l’approvazione dei progetti mediante Conferenza dei Servizi (art. 1, c. 1 
DPCM), devono far pervenire esplicita richiesta all’Ufficio Commissariale.
6. Occupazioni d'urgenza ed eventuali espropriazioni secondo le modalità indicate all’art. 1, c. 3 del 
DPCM, ciascun Ente interessato dovrà predisporre e trasmettere allo scrivente Ufficio l’elenco completo 
delle unità da espropriare unitamente ai relativi CDU.

Coglie inoltre l’occasione per ribadire la piena autonomia dei RUP in merito alla nomina delle Commissioni 
giudicatrici di gara.

11.12.2012 l’Ente Avvalso, con nota prot. 319021, acquisita con prot. 378/CS del 20.12.2012, trasmette la 
determina dirigenziale n° 1143 dell’ 11.12.2012 di approvazione del quadro economico dei costi necessari per
lo svolgimento della campagna di indagini geognostiche a supporto della relazione geologica e relativa alla 
progettazione definitiva/esecutiva.

18.12.2012 il Commissario Straordinario, con nota prot. 373/CS, in riferimento alla nota prot. 168604 del
13.12.2012, acquisita con prot. 363/CS del 13.12.2012, ribadisce che qualsiasi spesa non prevista nel quadro 
economico, per l’eventuale ottenimento di prestazioni, forniture o lavori, deve trovare compensazione 
all’interno di questo, senza ulteriori spese per l’amministrazione. Ogni spesa di natura differente sarà 
imputata all’Ente medesimo.

08.01.2012 Sopralluogo n. 5 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:
L ’Ente non ha ancora provveduto alla pubblicazione del bando di gara per l’affidamento dell’incarico di 
progettazione definitiva ed esecutiva, direzione lavori, contabilità e coordinamento della sicurezza. In ogni 
caso il bando sarà pubblicato non oltre il 20.01.2013.

10.01.2012 l’Ente Avvalso, con nota prot. 11709, acquisita con prot. 005/CS del 10.01.2012, comunica che è 
stata inoltrata richiesta di offerta economica ai fini dell’aggiudicazione dei lavori della campagna 
geognostica, per un importo di € 12.876,68, al netto di IVA, propedeutica alla progettazione. Le offerte 
verranno presentate entro e non oltre il 16.01.2012.

09.07.2012 con deliberazione di Giunta Provinciale n. 381 è approvato il progetto preliminare nella sola 
linea tecnica.

11.12.2012 con determina dirigenziale n. 1143 è approvato il quadro economico per lo svolgimento della 
campagna di indagini geognostiche a supporto della relazione geologica e relativo alla progettazione 
definitiva/esecutiva.

17.01.2013 il Commissario Straordinario, con nota prot. 013/CS (in riferimento alla nota prot. 11709 del
10.01.2013, acquisita con prot. 004/CS del 10.01.2013), rilevato il notevole tempo trascorso dalla data di 
sottoscrizione della Convenzione e l’importante e ingiustificato ritardo accumulato rispetto al 
cronoprogramma, richiede, nuovamente, una rettifica/aggiornamento del cronoprogramma, nel più breve 
tempo possibile al fine di verificare la compatibilità delle previsioni dell’Ente con le necessità 
Commissariali.
22.01.2013 Sopralluogo n. 6 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

L’ufficio tecnico ha provveduto, con nota prot. n. 9442 del 08.01.2013, ad inoltrare richiesta di offerta 
economica per l’affidamento delle indagini geognostiche a n. 6 ditte, selezionate dal RUP, concedendo 8 
giorni per la presentazione delle offerte. In data 17.01.2013 si è proceduto all’apertura delle n. 6 offerte. Con 
verbale del 17.01.2013 si è provveduto all’aggiudicazione provvisoria alla Ditta individuata e 
contestualmente si è provveduto alla richiesta del DURC e della documentazione necessaria alla firma del 
contratto. In seguito al l’accertamento documentale si procederà all’aggiudicazione definitiva e successiva 
firma del contratto.

L ’Ente Avvalso, con provvedimento dirigenziale del settore B5 — Appalti e Contratti, n. 22 del 21.01.2013, 
ha approvato il bando per l’affidamento dell’incarico di progettazione definitiva, esecutiva direzione lavori e 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione.
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23.01.2013 l’Ente Avvalso, con nota prot. 23537, acquisita con prot. 023/CS del 23.01.2013 trasmette il 
cronoprogramma lavori aggiornato.
05.02.2013 Sopralluogo n. 7 di monitoraggio Commissariale. L’aggiudicazione definitiva, alla ditta 
individuata, del servizio tecnico di indagini geognostiche è previsto nella corrente settimana appena acquisito 

il DURC.
26.02.2013 non ha avuto luogo il Sopralluogo n. 8 di monitoraggio Commissariale a causa dell’assenza 
ingiustificata del RUP. Sono state comunque acquisite alcune informazioni, da un suo delegato.

In seguito all’aggiudicazione definitiva delie indagini geognostiche alla Ditta individuata è stato trasmesso il 
DURC, risultato non regolare. Ad oggi è stato regolarizzato il debito e, si è quindi, in attesa del nuovo 
DURC.
Per quanto concerne il bando di gara per l’affidamento dei servizi tecnici, il 25.02.2013 è scaduto il termine 
per la presentazione delle domande di partecipazione. Sono pervenute n. 30 offerte. In data odierna l’Ente 
procederà all’apertura delle buste, in seduta pubblica, per la verifica della documentazione pervenuta. 
Successivamente verrà stilata la graduatoria e a seguire il sorteggio per l’individuazione delle ditte a cui 
trasmettere la lettera d ’invito a partecipare.

07.03.2013 il Commissario Straordinario con nota prot. 049/CS richiede all’Ente Avvalso la trasmissione, in 
formato elettronico, dei provvedimenti elencati tassativamente nelI’Accordo di Programma all’art. 9, p. 5, al 
fine di assolvere agli obblighi di trasparenza e pubblicità mediante la pubblicazione dei medesimi sul portale 
ReNDiS -  web, appositamente predisposto dall’ISPRA.

08.03.2013 con determina dirigenziale n. 225 sono aggiudicati, in via definitiva i lavori per lo svolgimento 
della campagna di indagini geognostiche a supporto della relazione geologica e relative alla progettazione 
definitiva/esecutiva per € 7.434,76 (ribasso del 43,57%).

22.03.2013 l’Ente Avvalso, con nota prot. 73485, acquisita con prot. 056/CS, preso atto del forte ritardo 
accumulato nella conclusione delle procedure di affidamento delle progettazioni, richiede un incontro per 
concordare un nuovo cronoprogramma al fine di giungere in tempi brevi all’appalto delle opere e alla 
realizzazione delle stesse.

12.03.2013 Sopralluogo n. 9 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

In seguito all’aggiudicazione definitiva delle indagini geognostiche alla ditta aggiudicataria l’Ufficio del 
RUP, considerando che, prima dei 35 giorni dall'aw enuta comunicazione ai concorrenti dell’aggiudicazione 
definitiva non può essere sottoscritto il contratto, sta valutando la possibilità di procedere, comunque, 
all’avvio dei lavori mediante una consegna sotto riserva di legge degli stessi.

In merito alla gara avente ad oggetto l’affidamento dei servizi tecnici, in data 26.02.2013 in seduta pubblica 
si è proceduto all’apertura dei plichi per la verifica della documentazione amministrativa pervenuta. 
Successivamente è stata stilata una graduatoria provvisoria, ai sensi dell’Allegato L del DPR n. 207/2010 per 
l’individuazione delle prime 5 classificate, non soggette a sorteggio. La Commissione aggiudicatrice sta 
procedendo, sulla base della giurisprudenza corrente, alla valutazione definitiva delle richieste di ammissione 
acquisite e alla loro definitiva ammissibilità alla procedura. La Commissione ha svolto, sino ad oggi, n. 3 
sedute.
Il 18.03.2013 l’Ufficio Appalti e Contratti trasmetterà ai concorrenti l’invito a partecipare al sorteggio 
pubblico per l’individuazione dei concorrenti da invitare alla seconda fase della procedura di gara che 
dovrebbe avvenire in data 25.03.2013. I n. 10 concorrenti, come sopra individuati, saranno invitati entro il
26.03.2013 a produrre la documentazione atta a dimostrare i requisiti di partecipazione dichiarati.

25.03.2013 Sopralluogo n. 10 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

In merito all’affidamento della campagna geognostica, domani, 26.03.2013, il RUP procederà alla consegna 
delle aree sotto riserva di legge e in via d’urgenza alla Ditta aggiudicataria. La campagna terminerà, 
presumibilmente per la fine di aprile e, la relazione geologica sarà depositata per la metà di maggio 2013.
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In merito al bando di gara per l’affidamento dei servizi tecnici, nel corso delle sedute del seggio di gara sono 
emerse alcune problematiche inerenti l’ammissibilità di alcuni concorrenti, che hanno causato lo slittamento 
di una settimana della tempistica prevista. La Commissione procederà a convocare gli operatori economici 
che hanno fatto richiesta di partecipazione alla procedura di gara e la prossima settimana l’Ufficio Appalti e 
Contratti procederà all’estrazione della quota degli operatori economici da invitare in seduta pubblica.

25.03.2013 l’Ente Avvalso trasmette, con nota prot. 74174, acquisita con prot. 058/CS, gli atti adottati sino 
ad oggi e necessari per l’inserimento al portale ReNDIs web.

26.03.2013 consegna in via d’urgenza delle aree su cui devono eseguirsi i lavori della campagna di indagini 
geologiche a seguito del l’autorizzazione del RUP.

09.04.2013 Sopralluogo n. 11 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

In merito al bando di gara per l’affidamento dell’incarico di progettazione definitiva ed esecutiva, direzione 
lavori, contabilità e coordinamento della sicurezza in data 28.03.2013 la Commissione aggiudicatrice ha 
trasmesso ai concorrenti la comunicazione di ammissione alla procedura concorsuale. Il giorno 11.04.2013 
saranno inviate le lettere di invito.

09.04.2013 su richiesta dell’Ente Avvalso, in seguito aH’importante ritardo accumulato, ha avuto luogo, 
presso l’Ufficio del Commissario Straordinario, una riunione al fine di concordare le modalità di 
prosecuzione dei lavori. In tale circostanza è stata predisposta una bozza di nuovo cronoprogramma 
temporalmente compatibile con il mandato Commissariale. Inoltre, in merito alle procedure di affidamento 
servizi/lavori è stato concordato che per l’affidamento del servizio di progettazione definitiva (importo 
inferiore a 100.000,00 €) si prow ederà mediante procedura negoziata di cui all’art. 57, c. 6 del D. Lgs. 
163/2006, selezionando 5 concorrenti dagli elenchi permanenti presso l’Ente, nel rispetto dei principi di non 
discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza ai sensi deU’art. 91, c. 2 del D. Lgs. 
163/2006. La progettazione esecutiva e l’esecuzione lavori saranno affidate in un’unica soluzione mediante 
appalto integrato, ai sensi della lettera b), c. 2 dell’art. 53 del D. Lgs. 163/2006. I concorrenti saranno 
individuati secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. La cantierizzazione è prevista 
perii 15.02.2014.

16.04.2013 il RUP, con nota prot. 92345 del 16.04.2013, acquisita con prot. 80/CS, accertata la carenza in 
organico di ulteriore personale idoneo a svolgere attività tecnico — amministrativa di supporto al RUP, 
richiede l’autorizzazione ad avvalersi di soggetti esterni aH’amministrazione dotati di specifiche competenze 
di carattere tecnico, economico finanziario, amministrativo, organizzativo e legale, ai sensi dell’art. 10, c. 7 
del D. Lgs. 163/2006.
19.04.2013 con determina dirigenziale n. 107 si procede, in autotutela, all’annullamento della gara d’appalto 
per l’affidamento dei servizi indetta mediante procedura ristretta, ai sensi del D. Lgs. 12.04.2006, n. 163 e 
del DPR 207 del 05.10.2010.
22.04.2013 pubblicazione Avviso esplorativo per l'affidamento della progettazione definitiva da porre a base 
di gara per il successivo appalto integrato per l'individuazione di almeno 5 professionisti (o gruppi di 
professionisti) tra i quali svolgere la procedura semplificata negoziata, ai sensi dell’art. 267 del DPR 
207/2010 (servizi tecnici < €  100.000,00).

22.04.2013 il Commissario Straordinario, in riferimento alla nota prot. 92345 del 16.04.2013, comunica che 
non ci sono impedimenti in merito alla richiesta di avvalersi di ulteriori soggetti esterni all’amministrazione 
dotati di specifiche competenze di carattere tecnico, economico finanziario, amministrativo, organizzativo e 
legale in grado di svolgere attività tecnico -  amministrativa di supporto al RUP, ai sensi dell’art. 10, c. 7 del 
D. Lgs. 163/2006, purché si rispetti il quadro economico in essere e dunque senza addizioni di spese fuori 
programma.

22.04.2013 Sopralluogo n. 12 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

La campagna geognostica è in corso di ultimazione, in data 24.04.2013 la Ditta trasmetterà il verbale di 
ultimazione delle indagini.
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In merito al bando di gara per l’affidamento dell’incarico di progettazione definitiva ed esecutiva, direzione 
lavori, contabilità e coordinamento della sicurezza, l’Ente ha provveduto, cosi come concordato con l’Ufficio 
del Commissario Straordinario nel corso della riunione tenutasi in data 09.04.2013, ad annullare 
(provvedimento dirigenziale n. 107 del 19.04.2013) la procedura ristretta con la quale si intendeva affidare i 
servizi tecnici e contestualmente ad approvare (con provvedimento dirigenziale n. 404 del 19.04.2013 del 
Settore B12) la nuova procedura negoziata avente ad oggetto esclusivamente la progettazione definitiva. 
Questa sarà posta a base di gara per l’acquisizione in tempi brevi, mediante appalto integrato, della 
progettazione esecutiva (previa pubblicazione di un avviso di preselezione sul sito internet dell’Ente con 
scadenza 03.05.2013) e dell’esecuzione dei lavori. La Direzione Lavori sarà svolta da tecnici interni all’Ente.

24.04.2013 Certificato di ultimazione lavori della campagna di indagini geologiche.

29.04.2013 L’Ente, con nota prot. 101635 acquisita con prot. 091/CS, come concordato durante l’incontro 
del 09.04.2013 trasmette il cronoprogramma lavori aggiornato alla nuova procedura ad evidenza pubblica.

07.05.2013 Sopralluogo n. 13 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

In merito al bando di gara per l’affidamento dell’incarico di progettazione definitiva mediante procedura 
negoziata alla scadenza del 03.05.2013, prevista dall’avviso di preselezione, pubblicato sul sito internet 
dell’Ente in data 22.04.2013, sono pervenute n. 21 richieste di partecipazione. In data 06.05.2013 si sono 
svolte le operazioni di disamina dei curricula pervenuti e sono in corso le operazioni di valutazione dei 
suddetti che, si prevede saranno completate in data odierna. Seguirà la lettera di invito ai candidati scelti per 
presentare l’offerta che sarà individuata sulla base del miglior prezzo e del minor tempo per la realizzazione 
del progetto. A far data dall’invio della suddetta lettera verrà concesso un tempo congruo, certamente non 
inferiore ai 10 giorni, per l’acquisizione delle offerte.

21.05.2013 Sopralluogo n. 14 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

In merito alla campagna geognostica la Ditta esecutrice consegnerà il giorno 22.05.2013 il certificato di 
regolare esecuzione. La settimana seguente consegnerà la relazione geologica sulla base dei risultati delle 
prove consegnate in data 14.05.2013.

In merito alla procedura di gara per l’affidamento della progettazione definitiva per appalto integrato, in data
13.05.2013 è stata indetta la gara mediante procedura negoziata tra gli operatori economici individuati 
attraverso l’avviso pubblico del 22.04.2013. I soggetti invitati dovranno produrre le proprie offerte entro il 
27 maggio e, nello stesso giorno, presso la sede dell’Ente, si svolgeranno le operazioni di gara per 
l’individuazione dell’aggiudicataria al prezzo più basso.

04.06.2013 Sopralluogo n. 15 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

La Ditta aggiudicataria delle indagini geologiche ha consegnato la relazione geologica;

In merito alla procedura per l’affidamento dell’incarico di progettazione definitiva per appalto integrato, in 
data 27.05.2013 l’Ufficio Appalti ha svolto le operazioni di gara individuando, come aggiudicatario 
provvisorio, una Società di ingegneria che, ha offerto il maggior ribasso sul prezzo posto a base di gara 
(90.000 Euro) pari al 70,23% (26.793 Euro). L ’Ufficio Appalti ha avviato contestualmente la verifica dei 
requisiti dichiarati in sede di offerta alla Procura e allo Sportello Unico Previdenziale (regolarità contributiva 
e verifica dell’esistenza di sentenze passate in giudicato presso le Procure competenti, relativamente ai legali 
rappresentanti della Società e a tutti i soggetti deputati a rappresentare la Società verso l’esterno). 
Completata tale fase l’Ufficio Appalti procederà all’aggiudicazione definitiva e alla comunicazione della 
stessa all’aggiudicataria e agli aventi diritto. Nel rispetto delle previsioni della lettera di invito, la Società 
aggiudicataria avrà l’onere di assumere l’incarico entro 5 giorni dalla data della suddetta comunicazione, 
nelle more della stipula del contratto.

04.06.2013 l’Ente trasmette, la Relazione sulla campagna geognostica realizzata dall’impresa specializzata e 
la Relazione Geologica Preliminare del progetto preliminare.

18.06.2013 Sopralluogo n. 16 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:
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In merito all’affidamento dell'incarico di progettazione definitiva per appalto integrato, a seguito della 
richiesta dell’Ufficio Appalti per la verifica dei requisiti dichiarati in sede di offerta, sono pervenuti i 
documenti del casellario giudiziario mentre il DURC richiesto in data 03.06.2013, è in fase di emissione. 
Completata tale fase l’Ufficio procederà all’aggiudicazione definitiva e alla comunicazione della stessa 
all’aggiudicataria e agli aventi diritto.

09.07.2013 Sopralluogo n. 17 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

L’Ente Avvalso, con provvedimento dirigenziale del Settore B5 Appalti, n. 159 del 27.06.2013, ha affidato la 
progettazione definitiva alla Società di ingegneria aggiudicataria, al netto del ribasso d’asta del 70,23%, e 
quindi per l’ammontare complessivo di Euro 26.793,00 oltre Iva, oneri previdenziali e contributivi come per 
legge.

Con nota n. 169309 del 04.07.2013 del Settore B12 Viabilità e Difesa del Suolo, il RUP ha comunicato alla 
Società aggiudicataria che il termine ultimo per la presentazione del progetto definitivo è il 12.08.2013.

23.07.2013 Sopralluogo n. 18 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:
In data 18.07.2013 ha avuto luogo un sopralluogo su richiesta dei progettisti sulle aree oggetto 
dell’intervento.

10.09.2013 Sopralluogo n. 20 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

In data 13.08.2013 la Società di ingegneria ha consegnato il progetto definitivo. Da una prima verifica degli 
elaborati è emersa la necessità di chiedere delle integrazioni. A seguito di mancati riscontri, l’Uffìcio 
Viabilità e Difesa del Suolo ha provveduto, con nota prot. 215240 del 04.09.2013 a segnalare alla Società, 
nel dettaglio, le carenze riscontrate nel progetto consegnato assegnando contestualmente un termine 
perentorio di 10 giorni, a far data dalla ricezione della nota suddetta, per la consegna del progetto completo 
in tutte le sue parti. La scadenza è prevista per il 16.09.2013.

24.09.2013 Sopralluogo n. 21 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

Il giorno 16.09.2013 la Società di ingegneria ha consegnato il progetto definitivo rielaborato sulla base delle 
indicazioni richieste dagli Uffici provinciali con la nota prot. n. 215240 del 04.09.2013. Il progetto è stato 
riesaminato dagli Uffici che hanno riscontrato un miglioramento rispetto alla prima versione ma il permanere 
di alcune criticità e carenze. Il RUP ha pertanto convocato la suddetta Società, per il giorno 18.09.2013. Nel 
corso della riunione sono state valutate in contraddittorio le problematiche riscontrate che la stessa Società si 
è impegnata a sanare entro mercoledì 25.09.2013.

08.10.2013 Sopralluogo n. 22 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

In data 25.09.2013 la Società di ingegneria ha trasmesso le integrazioni progettuali richieste durante la 
riunione convocata dal RUP il 18.09.2013. Il giorno successivo i suddetti elaborati sono stati riverificati ed è 
stata riscontrata una ulteriore necessità di approfondimenti. La Società ha pertanto consegnato le ulteriori 
integrazioni e modifiche in data 03.10.2013 e, sulla base di successive verifiche è stato evidenziato il 
permanere di alcune imprecisioni negli elaborati. E’ stata richiesta pertanto, per le vie brevi, una ulteriore 
revisione consegnata il giorno 04.10.2013 e, in seguito a quanto sopra esposto, il RUP ha ritenuto che il 
progetto potesse essere inviato in Giunta per una presa d’atto in via d’urgenza.
15.10.2013 II Commissario Straordinario, con nota prot. 255/CS, al fine di ottimizzare le tempistiche di 
carattere tecnico-organizzativo, invita l’Ente Avvalso a voler convocare la Conferenza di servizi, avente ad 
oggetto l’approvazione del progetto definitivo, per il giorno 29.10.2013 presso la sede comunale di Carsoli.

14.10.2013 l’Ente Avvalso, con nota prot. 260308 del 10.10.2013, acquisita con prot. 253/CS trasmette il 
progetto definitivo approvato in linea tecnica con deliberazione di Giunta Comunale n. 381 del 09.10.2013.

22.10.2013 l’Ente Avvalso, con nota prot. 268468 del 18.10.2013, acquisita con prot. 260/CS, convoca la 
Conferenza di servizi per l’approvazione del progetto definitivo il giorno 29.10.2013, presso la sede 
comunale di Carsoli.
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29.10.2013 Ha avuto luogo la I Conferenza dei Servizi, ai sensi degli art. 14 e ss. della L. 241/90 nella sede 
comunale di Carsoli per la presentazione del progetto definitivo. Vengono acquisiti dal progettista le 
osservazioni dei rappresentanti comunali, degli enti autorizzatori e dei gestori di reti/servizi per la successiva 
integrazione progettuale. Prevista data della successiva Conferenza decisoria per il giorno 11.12.2013 presso 
Carsoli.
29.10.2013 la Regione Abruzzo, Direzione Trasporti, Infrastrutture, mobilità e Logistica, con nota prot. 
267133/RA, acquisita con prot. 282/CS, alla luce degli atti progettuali dell’intervento e della convocazione 
della Conferenza di servizi in data 29.10.2013, esprime parere favorevole.

05.11.2013 Sopralluogo n. 24 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

A seguito della Conferenza di servizi, per quanto attiene la procedura espropriativa, già in precedenza 
avviata, gli Uffici competenti hanno provveduto a perfezionare la comunicazione di avvio del procedimento 
espropriativo alle ditte interessate.

13.11.2013 Riunione presso gli Uffici Commissariali con i tecnici degli EE.AA. ed il consulente legale del 
Commissario, per la soluzione di alcuni dubbi interpretativi riguardanti l’applicazione delle procedure 
semplificate (Conferenze di servizi, espropri/occupazioni temporanee) attribuite ai Commissari dal DPCM 
integrativo 20.07.2011 e come lo stesso può derogare la lex generalis.

19.11.2013 Sopralluogo n. 25 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

Con nota prot. n. 7716/13 del 06.11.2013 la Sovrintendenza per i Beni Archeologici della Regione Abruzzo 
ha richiesto, al fine di procedere al rilascio del nulla osta, il documento preliminare di rischio archeologico. 
A tal proposito con provvedimento dirigenziale n. 975 del 18.11.2013 l'Ente Avvalso ha provveduto ad 
affidare (mediante affidamento diretto) ad archeologo abilitato alla professione l’incarico per la redazione di 
detto documento.
Con nota prot. n. 13205 dell’08.11.2013 il Comune di Castellalto ha inviato il proprio parere favorevole in 
merito al progetto definitivo.

Successivamente all’incontro del 13.11.2013 presso gli Uffici del Commissario Straordinario, con nota prot. 
n. 292381 del 14.11.2013 è stato sollecitato agli Enti, già convocati per la Conferenza di servizi del
29.10.2013, il rilascio dei pareri, concessioni, licenze, autorizzazioni e nulla osta di competenza, entro 15 
giorni dal ricevimento del sollecito stesso. In particolare, nel sollecito è stato specificato che, in difetto del 
rilascio nei tempi intimati, verranno applicate le disposizioni che attivano il potere sostitutivo del 
Commissario Straordinario ex art. 17 del D.L. n. 195/2009.

Con nota prot. n. 287979 dell’08.11.2013, l’Ufficio Espropri ha comunicato a tutti gli intestatari catastali 
delle aree occorrenti alla realizzazione dell’intervento l’avvio del procedimento diretto all’apposizione del 
vincolo preordinato all’esproprio e all’approvazione del progetto definitivo comportante dichiarazione di 
pubblica utilità. Ai sensi dell’art. 13 c. 3 della L.R. Abruzzo n. 7/2010, copia del citato avviso di avvio del 
procedimento è stato pubblicato all’Albo Pretorio dei Comuni di Castellalto e Pineto, nonché sul sito 
informatico di questo Ente.

Con nota del 14.11.2013 prot. n. 291965, è stato trasmesso ai Comuni di Pineto e Castellalto il progetto 
definitivo per l’approvazione in Consiglio Comunale ai fini dell’apposizione del vincolo preordinato 
al l’esproprio.
Con nota prot. n. 295520 del 19.11.2013 vengono trasmessi agli Uffici del Commissario Straordinario i 
certificati di destinazione urbanistica delle particelle interessate dal procedimento espropriativo.

27.11.2013 l’Ente Avvalso, con nota prot. 302059 acquisita con prot. 322/CS, convoca la II Conferenza di 
servizi, ai sensi e per gli effetti dell’art. 14 della L. 241/1990, per l’approvazione del progetto definitivo per 
il giorno 11.12.2013 presso la sede civica del Comune di Carsoli.

05.12.2013 l’Ente Avvalso, con nota prot. 309962, acquisita con prot. 334/CS, in seguito alla I Conferenza di 
servizi rappresenta che alcuni proprietari espropriati hanno lamentato che la compressione delle fasi
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procedimentali (giorni 20 anziché 30 per la formulazione delle osservazioni da parte degli stessi) non ha 
permesso loro di formulare le osservazioni in tempi congrui, data anche la complessità dell’opera. Rende 
noto inoltre che sono pervenute n° 3 osservazioni da parte di privati, interessati dal processo espropriativo, 
legate anche ad aspetti della funzionalità dell’opera. A queste osservazioni si farà fronte attraverso 
controdeduzioni da effettuarsi a carico dell’Ente e della società di progettazione.

17.12.2013 Sopralluogo n. 26 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

In data 12.12.2013 al prot. n. 314764 è stata acquisita una nota del Servizio Tutela -  Valorizzazione del 
Paesaggio e Valutazioni Ambientali, Ufficio Beni Ambientali e Paesaggio della Direzione Affari della 
Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, Programmazione, Parchi territori, Valutazioni Ambientali, 
Energia della Regione Abruzzo, contenente la richiesta di attivazione della procedura per il rilascio 
deU’Autorizzazione Paesaggistica, ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 nonché, la richiesta di “acquisire 
idonea documentazione necessaria a valutare se ricorrono i presupposti per attivare le procedure di 
V.A./VI.A. ai sensi del D.L.vo ¡52/2006”. L ’Ufficio sopracitato è stato convocato rispettivamente con nota 
prot. n. 268468 del 18.10.2013 per la Conferenza di servizi del 29.10.2013, con nota prot. n. 292381 del 
14.11.2013; è stato sollecitato per il rilascio dei pareri di competenza, con nota prot. n. 302059 del 
27.11.2013; è stato convocato per la Conferenza di servizi finale del 11.12.2013; senza né prendere parte alle 
Conferenze, né dare riscontro al sollecito.

Relativamente agli espropri il termine dei 30 giorni per la presentazione delle osservazioni è scaduto, 
l'Ufficio Espropri sta predisponendo le comunicazioni per le controdeduzioni ai progettisti.

23.12.2013 L’Ente Avvalso, con nota prot. 321339 del 20.12.2013, acquisita con prot. 352/CS, trasmette 
copia cartacea della relazione paesaggistica semplificata dell’intervento.

23.12.2013 l’Ente Avvalso, con nota prot. 321194 del 20.12.2013, acquisita con prot. 351/CS, in merito alla 
Conferenza di servizi e all’iter autorizzativo in corso segnala la carenza, quali pareri vincolanti: 
deM’autorizzazione paesaggistica, ai sensi del D. Lgs. 42/2004 e del nulla osta della Soprintendenza ai Beni 
Archeologici dell’Abruzzo.
Per quanto attiene il procedimento espropriativo rende noto che sono pervenute 6 osservazioni da parte degli 
intestatari catastali delle aree necessarie alla realizzazione dell’opera.

08.01.2014 Sopralluogo n. 27 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

In merito all’Autorizzazione Paesaggistica si è provveduto a trasmettere alla Regione Abruzzo, Direzione 
LL.PP., Ciclo Idrico Integrato e Difesa del Suolo e della Costa, Protezione Civile Servizio Aree Protette, 
Beni Ambientali, Storici ed Architettonici, con nota prot. n. 321339 del 20.12.2013, la relazione 
paesaggistica semplificata, richiesta con nota prot. n. 314764 del 12.12.2013, per l’ottenimento del parere 
necessario.

Si prowederà ad inoltrare la richiesta di V.A. alla Regione entro la corrente settimana.

In merito alla consultazione documentale ex art. 122 e seguenti del D. Lgs. n. 42/2004, l’archeologo 
incaricato ha riferito, per le vie brevi, di aver provveduto alla suddetta consultazione dalla quale non è 
emerso nulla di nuovo rispetto a quanto riportato nella relazione preliminare del 25.11.2013. La relazione 
definitiva/integrativa verrà presumibilmente rimessa all’Ente in data 09.01.2013.

È stata predisposta una nota, trasmessa al Commissario Straordinario con prot. n. 321194 in data 20.12.2013, 
contenente una Relazione della situazione riferita ad ogni singolo Ente interpellato circa i pareri, concessioni, 
autorizzazioni e nulla-osta preliminari all’approvazione del progetto definitivo dell’intervento, come 
richiesto dal Commissario stesso nel corso della Conferenza di servizi del 11.12.2013. Nella sopracitata nota 
si precisa che per quanto attiene il procedimento espropriativo, dall’avvio del procedimento, sono pervenute 
n. 6 osservazioni da parte degli intestatari catastali delle aree necessarie alla realizzazione dell’opera. Tali 
osservazioni, successivamente alla verifica degli uffici, verranno trasmesse ai progettisti incaricati ai fini 
delle opportune controdeduzioni che una volta acquisite verranno trasmesse al Commissario in qualità di
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autorità espropriante, al fine di pronunciarsi con atto motivato cosi come previsto dall’art. 16 comma 12 del 
T.U. Espropri.

21.01.2014 Sopralluogo n. 28 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

È in corso la formalizzazione delle controdeduzioni alle osservazioni pervenute relativamente alla procedura 
di esproprio.
L’Ente Avvalso è inattesa di acquisire da parte della Regione Abruzzo (Direzione LL.PP., Ciclo Idrico 
Integrato e Difesa del Suolo e della Costa, Protezione Civile Servizio Aree Protette, Beni Ambientali, Storici 
ed Architettonici), un riscontro in merito alla nota prot. n. 321339 del 20.12.2013 con la quale è stata 
trasmessa la relazione paesaggistica semplificata al fine di valutare se procedere all’inoltro della richiesta di 
V.A. per l’intervento in oggetto.
In merito alla proposta del Comune di Pineto, espressa in Conferenza di servizi dell’ 11.12.2013 gli Uffici 
stanno predisponendo, anche sulla base di appositi sopralluoghi congiunti con i rappresentanti del Comune 
medesimo, apposite considerazioni.

04.02.2014 sopralluogo n. 29 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

L’ufficio espropriazioni ha trasmesso ai Progettisti, con nota prot. n. 23493 del 24.01.2014, le 
controdeduzioni alle osservazioni pervenute relativamente alla procedura di esproprio.

L ’Ente è ancora in attesa di acquisire da parte della Regione Abruzzo (Direzione LL.PP., Ciclo Idrico 
Integrato e Difesa del Suolo e della Costa, Protezione Civile Servizio Aree Protette, Beni Ambientali, Storici 
ed Architettonici), un riscontro in merito alla relazione paesaggistica semplificata (trasmessa con nota prot. 
n. 321339 del 20.12.2013).
Il RUP, in seguito a chiarimenti telefonici intercorsi con gli Uffici regionali in merito alla V.A. sta 
attendendo il parere sulla assoggettabilità o meno dell’intervento alla stessa.

In merito alla proposta del Comune di Pineto, espressa in Conferenza di servizi dell’11.12.2013 l’Ufficio 
tecnico ha eseguito vari sopralluoghi e riunioni con i rappresentanti del Comune medesimo le cui conclusioni 
saranno subordinate alle risultanze delle controdeduzioni da parte dei progettisti.

L’ufficio tecnico ha trasmesso un’integrazione alla relazione di verifica preventiva di interesse archeologico 
alla Soprintendenza, già inoltrata in data 25.11.2013, per le valutazioni del caso. In data 29.01.2014 al prot. 
n. 27674 è pervenuta una nota della Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici dell’Abruzzo di 
risposta alle convocazioni delle Conferenza di servizi del 29.10.2013 e 11.12.2013, con la quale si chiede di 
avviare la procedura standard mediante trasmissione degli elaborati progettuali alla Regione Abruzzo che poi 
la trasmetterà alla Soprintendenza stessa.

25.02.2014 sopralluogo n. 30 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

In merito agli espropri i Progettisti hanno comunicato, in data 24.02.2014, per le vie brevi, che nei prossimi 
giorni verranno depositate le controdeduzioni alle osservazioni pervenute relativamente alla procedura di 
esproprio medesima.
il RUP, non avendo ancora acquisito le necessarie indicazioni da parte degli Uffici Regionali competenti, ha 
comunque disposto la predisposizione degli elaborati progettuali e la documentazione per la verifica di 
assoggettabilità a VA.
In merito alla proposta del Comune di Pineto, espressa in Conferenza di servizi dell’ 11.12.2013, a seguito 
dei sopralluoghi e delle riunioni tenute con i rappresentanti del Comune medesimo l’Ufficio tecnico è in 
attesa di acquisire da parte dei progettisti incaricati le controdeduzioni.

In data 12.02.2014 l’Ente ha acquisito al prot. n. 863/14 il nulla osta della Soprintendenza per i Beni 
Architettonici e Paesaggistici dell’Abruzzo per l’esecuzione dei lavori con la prescrizione che i lavori di 
scavo dovranno essere eseguiti sotto la sorveglianza della Soprintendenza ed eseguiti da tecnici specializzati.

11.03.2014 sopralluogo n. 31 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:
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Il personale tecnico dell'Ente Avvalso ha effettuato un sopralluogo di verifica della proposta avanzata da una 
Ditta interessata da procedura espropriativa. Detto sopralluogo ha riguardato una proposta alternativa a 
quella progettuale che sarà oggetto di un'ulteriore integrazione alle osservazioni già presentate dalla Ditta 
stessa. In attesa di ricevere la documentazione dalla Ditta interessata, l’Ufficio tecnico si sta preparando ad 
una corretta analisi riguardante i costi e benefici per verificare la reale fattibilità della sopraccitata 
alternativa. Per la vie brevi la Ditta interessata ha comunicato la disponibilità a procedere alla cessione 
gratuita dei terreni della nuova soluzione proposta. Si precisa che questa ipotetica variazione progettuale 
riguarderebbe solo una quota parte del progetto, che in ogni caso potrebbe avere un iter autonomo seguendo 
le procedure già previste.
la Regione Abruzzo Direzione LL.PP., Ciclo Idrico Integrato e Difesa del Suolo e della Costa, Protezione 
Civile Servizio Aree Protette, Beni Ambientali, Storici ed Architettonici ancora non ha espresso un parere in 
merito alla relazione paesaggistica trasmessa con nota prot. n. 321339 del 20.12.2013.

In merito alla proposta del Comune di Pineto, espressa in Conferenza di servizi dell’11.12.2013, in seguito ai 
sopralluoghi e alle riunioni finalizzate alla valutazione di entrambe le soluzioni, è emerso che la soluzione 
prevista dal progetto presenta meno interferenze e problematiche rispetto all’alternativa proposta dal 
Comune di Pineto. In ogni caso, l’esistente canale “Rossi - Tascioni” verrà utilizzato come scolmatore 
aggiuntivo per una migliore sicurezza idraulica.

25.03.2014 sopralluogo n. 32 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

L ’ufficio tecnico ha provveduto alla trasmissione dell’integrazione all’osservazione in merito alla procedura 
espropriativa da parte della Ditta proponente alla Società di progettazione incaricata affinché possa essere 
valutata la reale convenienza tecnico - economica del percorso alternativo proposto. Tale variazione 
progettuale riguarderebbe solo una quota parte del progetto, che in ogni caso potrebbe avere un iter 
autonomo seguendo le procedure già previste.

L’Ente è ancora in attesa (da dicembre 2013) di acquisire da parte della Regione Abruzzo Direzione LL.PP., 
Ciclo Idrico Integrato e Difesa del Suolo e della Costa, Protezione Civile Servizio Aree Protette, Beni 
Ambientali, Storici ed Architettonici un riscontro in merito alla nota prot. n. 321339 del 20.12.2013 con la 
quale è stata trasmessa la relazione paesaggistica del progetto.

15.04.2014 sopralluogo n. 33 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

L'Ente è in attesa di ricevere dalla Società di progettazione incaricata la valutazione della reale convenienza 
tecnico - economica della modalità espropriativa alternativa proposta dalla Ditta. A breve l’Ente richiederà al 
Commissario Straordinario l’autorizzazione a suddividere l’intervento in due lotti funzionali, in modo da 
svincolare la parte più realizzabile immediatamente in quanto non interessata da procedimenti espropriativi.

18.04.2014 L ’Ente Avvalso, con nota prot. 100782 del 18.04.2014, acquisita con prot. 175/CS, in merito alle 
osservazioni trasmesse dai privati circa il progetto definitivo, sollecita la Società di progettazione a 
trasmettere, in tempi rapidi, le relative controdeduzioni, adeguatamente motivate.

29.04.2014 sopralluogo n. 34 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

E’ stata acquisita, in data 22.04.2014 al prot. n. 101777, la valutazione da parte della Società diprogettazione 
sulla proposta della Ditta. La Società ha ritenuto non esaustiva dal punto di vista tecnico tale proposta e, 
pertanto, sono state richieste delle integrazioni. Sarà inoltre trasmessa, entro la corrente settimana, una 
comunicazione al Commissario Straordinario circa la possibilità di suddividere l’intervento in due lotti 
funzionali, in modo da svincolare la parte più immediatamente attuabile, poiché non interessata da ulteriori 
procedimenti espropriativi.
08.05.2014 l’Ente Avvalso, con nota prot. 115352 dell’8.05.2014, acquisita con prot. 207/CS - premesso 
che sono pervenute n. 7 osservazioni dagli intestatari catastali delle aree occorrenti alla realizzazione dei 
lavori. In data 24.01.2014 le suddette osservazioni sono state trasmesse alla Società di progettazione per le 
controdeduzioni di competenza e, in data 18.04.2014 e 09.05.2014 la Società di progettazione ha trasmesso 
le proprie controdeduzioni - comunica che, l’osservazione effettuata dalla Ditta risulta accoglibile. In
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considerazione che, ai sensi dell’art. 16, c. 12 del DPR 327/2001, V Autorità espropriante deve pronunciarsi 
con atto motivato sulle osservazioni pervenute, l’Ente richiede al Commissario Straordinario un parere in 
merito. Richiede inoltre, la possibilità di valutare l’opportunità di separare il progetto complessivo in due 
lotti funzionali, ognuno con un iter organizzativo autonomo. Di modo che, gli interventi oggetto di modifica 
avverrebbero in una località a se stante, assolutamente distinta e lontana dagli altri lavori previsti. In questo 
modo, separando il progetto, sarebbe possibile procedere rapidamente all’approvazione del primo lotto 
funzionale, rimasto invariato, accelerando i tempi di realizzazione delle opere.

13.05.2014 sopralluogo n. 35 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

L ’Ente si dichiara in attesa di un riscontro commissariale per la definizione del prosieguo delle attività. In 
ogni caso, l’Ufficio tecnico ha già effettuato un preventivo per la eventuale riprogettazione del tratto oggetto 
di variazione.
20.05.2014 L’Ente Avvalso, con Nota prot. 124499 del 20.05.2014, acquisita con prot. 218/CS, trasmette 
il cronoprogramma lavori aggiornato ipotizzando lo stesso suddiviso in 2 lotti. L’Ente dichiara inoltre che il 
ritardo accumulato è stato determinato da volontà tutte esterne all’Amministrazione, nello specifico al ritardo 
delle Amministrazioni deputate al rilascio delle autorizzazioni ambientali, dei Comuni nel rilascio dei pareri 
di competenza, alla procedura espropriativa e all’analisi delle osservazioni pervenute dagli intestatari 
catastali delle aree occorrenti alla realizzazione dei lavori.

INTERVENTO DENOMINATO ‘INTERVENTI PER LA REALIZZAZIONE DI UNA CASSA DI 
ESPANSIONE SUL FIUME FORO IN PROSSIMITÀ DELLA CONFLUENZA CON IL 
TORRENTE DENDALO” NEI COMUNI DI FRANCA VILLA AL MARE, MIGLIANICO E ORTONA 

(CH).

Ambito: Difesa dei Fiumi 

Importo € 5.000.000,00

Convenzione di avvalimento siglata in data 19/01/2012, tra me Commissario Straordinario, la Regione 
Abruzzo, Direzione LL.PP., Ciclo Idrico Integrato e Difesa del Suolo e il Consorzio di Bonifica Centro, 
Bacino Saline, Pescara, Alento e Foro.

Ente avvalso: Consorzio di Bonifica Centro

Quadro di Sintesi delle principali attività svolte

FASI CONTENUTI TEMPI COMMENTI

Affidamento
Progettazione
definitiva,
esecutiva,
direzione
lavori e CSE

Gara basata 
sull’individuazione 
dell’offerta 
economicamente 
più vantaggiosa.

Il bando di gara 
è stato 
pubblicato a 
cura della 
società
INTESTO in 
data
09.11.2012.
Il bando di gara 
prevede: 60 
giorni per la 
progettazione

N. offerte pervenute (al 29.11.2012 - scadenza del 
bando): 15
Composizione della Commissione di gara: 
Presidente: Ine. Tommaso Valerio; Membri: Arch. 
Francesco Faraone del Servizio Difesa Suolo della 
Provincia di Chieti, e Ing. Mauro Contestabile, 
Direttore del Consorzio di Bonifica del Fucino; 
Segretario: Ras. Ennio Antonetti 
N. sedute della Commissione di gara'. la 
Commissione, nominata in data dal 29.03.2013, è 
stata successivamente ricostruita in data 
09.04.2013 con la sostituzione dell’A w .to
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definitiva e 60 
giorni per la 
progettazione 
esecutiva

Pietromartire con l’Ing. Mauro Contestabile, ha 
eseguito n. 8 sedute dal 19.01.2013 al 30.05.2013

Aggiudicazione
Progettazione
definitiva,
esecutiva,
direzione
lavori e CSE

Aggiudicatario:

RTI Beta Studio 
S.r.l. -  C&S Di 
Giuseppe 
Ingegneri 
Associati S.r.l.

Aggiudicazione 
provvisoria: 
in data
30.05.2013 
Aggiudicazione 
definitiva: in 
data
10.07.2013 con 
Delibera n. 204 
della
deputazione 
amministrativa 
del Consorzio 
Stipula
contratto: in 
data
09.09.2013 
presso lo 
Studio del 
notaio Gioffré.

Tempi di accettazione delle offerte e di valutazione 
delle stesse: 5 mesi dalla scadenza del bando, 2 
mesi dalla nomina della Commissione di gara. 
L ’importo complessivo di Euro 149.130,27 oltre 
IVA e Cassa, con un tempo per l’espletamento del 
servizio di 96 giorni secondo l ’offerta tecnica 
risultante agli atti

Secondo la tempistica prevista nel contratto, al 
netto della definizione degli espropri, la consegna 
del progetto definitivo deve avvenire entro 48 
giorni dalla data di stipula del contratto;

Acquisizione
Progetto
Definitivo

In data 
19.11.2013 la 
Ditta ha 
rimesso copia 
del Progetto 
Definitivo e 
dello Studio di 
Impatto
Ambientale il 
cui affidamento 
deve essere 
ancora 
perfezionato 
dal RUP.

Si evidenzia l’elevato costo riguardante la voce 
“Acquisizione di aree” pari a circa a 3,2 MLEuro.

In data 14.01.2014 si è tenuto un incontro tecnico 
con i progettisti di BetaStudio Srl nel quale è stato 
richiesto che dal Progetto, così come presentato, 
sia stralciato un lotto funzionale pari al valore 
complessivo del finanziamento pari a 5.000.000,00 
Euro.

Attività svolta

19.07.2011 il Commissario Straordinario, con nota prot. 005/CS, chiede alla Regione Abruzzo il completo 
trasferimento alla Contabilità Speciale dei fondi affidati nel 2010 dal MATTM alla Regione (circa
20.000.000 di euro) e l'invio di tutti i documenti progettuali esistenti e competenti l’Accordo di Programma.

04.08.2011 la Direzione Regionale LL.PP., con nota prot. 163979/RA, sollecita al Commissario, al 
Presidente della Giunta Regionale d’Abruzzo e al MATTM, la necessità di procedere con ogni urgenza alla 
definizione dell’intervento. La Direzione, pur dichiarando piena disponibilità ad operare con il migliore
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spirito di collaborazione, per il puntuale rispetto della programmazione definita dall’Accordo di Programma 
e, pur evidenziando la disponibilità di € 20.732.770,76 nelle casse regionali, manifesta un atteggiamento 
chiaramente ostruttivo, arrivando addirittura a dichiarare, sostituendosi ai soggetti deputati alla gestione dei 
fondi dello Stato Centrale, che attiverà l’accredito in contabilità speciale del 30% delle risorse di cassa 
iscritte nel bilancio Regionale solo dopo la definizione da parte del Commissario di un Piano Stralcio che 
definisca le priorità da porre in essere in base alle risorse disponibili; l’ulteriore 60% sarà invece corrisposto 
alla pubblicazione dei bandi di gara e il residuo 10% all’atto della comunicazione di inizio lavori.

04.08.2011 la Direzione Regionale LL.PP., con nota prot. 163979/RA, evidenzia la necessità di procedere 
con ogni urgenza alla definizione dell’intervento.

05.08.2011 la Direzione Regionale LL.PP., con nota prot. 165880/RA, in risposta alla diffida commissariale 
del 04.08.2011, invita, a seguito della diffida commissariale, il Servizio di Difesa del Suolo a procedere al 
trasferimento del 30% dei fondi disponibili. Il trasferimento delle risorse, per complessivi € 20.732.770,76, 
da parte dello Stato è avvenuto in data 06.12.2010 alle casse regionali, la Direzione, pertanto, ne ammette la 
disponibilità da lungo tempo.
Persiste inoltre, il continuo riferimento al Piano Stralcio richiesto dal Direttore, che, si manifesta come la 
volontà di porre il Commissario in condizione di errore, in quanto una programmazione senza risorse 
costituirebbe atto illecito.

10.08.2011 il Commissario Straordinario, con nota prot. 008/CS (riferimento nota Regionale prot. 
165880/RA del 05.08.2011), sollecita nuovamente la Regione Abruzzo per l’ottenimento del completo 
trasferimento dei fondi disponibili, secondo le disposizioni dell’Accordo di Programma e, la trasmissione 
delle progettazioni in tempi rapidi.
30.08.2011 la Direzione Regionale LL.PP., con nota prot. 177524/RA scrive al MATTM, alla Presidenza 
della Giunta Regionale d’Abruzzo (e, p.c. al Commissario Straordinario) per diffidare il Commissario 
adducendo un immotivato ritardo negli adempimenti di competenza (in riferimento alla nota commissariale 
prot. 008/CS del 10.08.2011) e richiede inoltre, l’accelerazione dei tempi e l’utilizzo di risorse e competenze 
pubbliche regionali/locali per l’esecuzione degli interventi avanzando motivazioni sostanzialmente 
tendenziose e violando l’autonomia commissariale nelle scelte operative e programmatiche.

30.08.2011 la Direzione Regionale LL.PP. - Ufficio Tecnico per i Bacini Idrografici, con nota prot. 
177204/RA, trasmette lo Studio di Fattibilità.
19.08.2011 la Direzione Regionale LL.PP., con nota prot. 172718/RA, richiede alla Società di 
progettazione che ha realizzato lo studio di fattibilità tecnico - economica per la difesa dalle inondazioni 
dell’abitato di Contrada Foro la trasmissione dello stesso. '

06.12.2011 la Direzione Regionale LL.PP., con nota prot. 252592/RA, acquista con prot. 033/CS del
12.12.2011, sollecita impropriamente al Commissario Straordinario il trasferimento delle risorse 
commissariali alla propria Direzione LL.PP., per l’esecuzione degli interventi previsti presso i Comuni di 
L ’Aquila, Carsoli e Francavilla a Mare, Miglianico e Ortona.
15.12.2011 la Regione Abruzzo, con nota prot. 261403/RA acquisita con prot. 037/CS del 15.12.2011 (rif. 
nota prot. 252592/RA del 06.12.2011), insiste nel sollecitare impropriamente l’urgente trasferimento delle 
risorse alla propria Direzione LL.PP..
28.12.2011 la Direzione Regionale LL.PP., con nota prot. 269648/RA sollecita nuovamente al Commissario 
il trasferimento a proprio beneficio delle risorse commissariali per l’attuazione degli interventi nei Comuni di 
Carsoli, L’Aquila, Francavilla al Mare, Miglianico e Ortona evocando erroneamente la L. R. 81/1998.
09.01.2012 il Commissario Straordinario, con nota prot. 005/CS, in risposta alle numerose comunicazioni 
della Regione Abruzzo a carattere ostativo, in particolar modo quella del 28.12.2011, scrive al MATTM, alla 
Regione Abruzzo e alla Corte dei Conti per puntualizzare e sollecitare quanto segue.

Il Commissario evidenzia in primo luogo che, sebbene dall’inizio del mandato abbia cercato di instaurare un 
rapporto collaborativo con l’Ente Regionale, lo stesso ha assunto da subito un atteggiamento intralciante e a
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volte addirittura intimidatorio nei riguardi dell’attività commissariale. Chiarisce inoltre che, contrariamente a 
quanto sostiene ripetutamente l’Ente Regionale, non è mai stato convenuto con alcuno il trasferimento delle 
risorse alla Direzione Generale dei LL.PP. della Regione Abruzzo, né ad altri Enti e che non spetta alla 
Direzione Regionale identificare i soggetti responsabili dell’esecuzione degli interventi e ancora che, la 
normativa Regionale, nello stato di commissariamento, non trovare applicazione.

In riferimento aH'atteggiamento ostativo assunto dalla Regione nelle modalità e tempistiche per trasferire i 
fondi governativi alla Contabilità Speciale il Commissario richiede un intervento della Corte dei Conti per 
porre fine a questa questione e instaurare un vero clima collaborativo.

19.01.2012 stipula della Convenzione con Ordinanza di Avvalimento tra il Consorzio di Bonifica Centro, la 
Regione Abruzzo e il Commissario Straordinario.

31.01.2012 con nota prot. 748, acquisita con prot. 034/CS del 31.01.2012 (a mezzo mail e, p.c. al 
Commissario Straordinario), l’Ente Avvalso chiede alla Regione Abruzzo, Direzione LL. PP., Servizio Ìdrico 
Integrato, gli Studi del Piano Stralcio Difesa Alluvioni riguardanti il Bacino del Fiume Foro al fine di poter 
eseguire le progettazioni di competenza.

20.02.2012 con nota acquisita con prot. 057/CS l’Ente Avvalso chiede indicazioni/approfondimenti su alcuni 
dei punti discussi verbalmente.

07.03.2012 incontro presso l’Ufficio Commissariale, con l’Ente Avvalso per la trattativa di alcuni temi di 
particolare rilevanza per le azioni a seguire, tra cui lo stato delle progettazioni, le Conferenze di servizi, 
eventuali espropriazioni e la possibilità di utilizzare a procedure semplificate (DPCM 20.07.2011). L ’Ente, 
che sta procedendo all’elaborazione con risorse interne degli atti progettuali preliminari, comunica 
l'impossibilità di realizzare internamente anche la progettazione definitiva per indisponibilità di risorse 
sufficienti.

15.03.2012 ha avuto luogo un convegno a Miglianico presso la sede del G olf Club organizzato dalla Regione 
Abruzzo per illustrare pubblicamente la progettazione dell’intervento riguardante il territorio di 
Miglianico/Francavilla al Mare.

22.03.2012 incontro presso l’Ufficio del Commissario con l’Ente Avvalso. E ’ stato concordato che l’Ente 
disponga la progettazione preliminare, con risorse interne, in tempi rapidi utilizzando a seguire procedura ad 
evidenza pubblica per la progettazione definitiva/esecutiva, la direzione dei lavori e il coordinamento alla 
sicurezza.

07.05.2012 con nota prot. 169/CS il Commissario esorta l’Ente Avvalso a procedere velocemente, secondo 
quanto concordato verbalmente durante l’incontro che ha avuto luogo presso gli uffici commissariali il
22.03.2012.

12.06.2012 con nota prot. 5384, acquisita con prot. 202/CS del 12.06.2012, l’Ente Avvalso trasmette il 
progetto preliminare. Questo, in esecuzione delle disposizioni commissariali, sarà posto a base di gara per 
l’affidamento dei servizi di progettazione definitiva ed esecutiva, coordinamento per la sicurezza in fase di 
progettazione ed esecuzione, direzione ed assistenza dei lavori. L’Ente allega congiuntamente lo schema di 
avviso e di disciplinare di gara per l'espletamento di detti servizi per l’approvazione commissariale.
20.07.2012 con nota prot. 223/CS il Commissario Straordinario notifica all’Ente l’aw enuta ricezione della 
progettazione preliminare (acquisita con prot. 202/CS del 12.06.2012) e, la coerenza della stessa agli 
obiettivi tecnici disposti con l’Accordo di Programma.

13.09.2012 il Commissario Straordinario, con nota prot. 275/CS, richiede all’Ente un quadro sullo stato delle 
azioni intraprese e di quelle prossime, in riferimento alla tempistica concordata mediante Convenzione di 
Avvalimento e il prosieguo delle fasi di affidamento delle progettazioni, della direzioni lavori e della 
sicurezza in tempi rapidi.

27.09.2012 il Commissario Straordinario, con nota prot. 290/CS, in riferimento alla richiesta pervenuta da 
uno degli “Enti Attuatori” di approvazione relativa ai bandi di gara ad evidenza pubblica, secondo quanto 
indicato nell’art. 8 delle Convenzioni di Avvalimento, precisa che detto articolo è solo una norma
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procedurale pertanto, la responsabilità degli atti non può essere suddivise tra il Commissario e il RUP. Tutti i 
provvedimenti devono essere adottati nel rispetto deH’art. 10 del Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.

28.09.2012 con deliberazione n. 294 l’Ente nomina il Responsabile Unico del Procedimento.
16.10.2012 l’Ente Avvalso, con nota prot. 9914, acquisita con prot. 313/CS del 23.10.2012, trasmette una 
relazione sull’attuazione dell’intervento e, comunica, che la pubblicazione del bando pertinente i servizi 
tecnici è prevista per la fine del mese di ottobre.

24.10.2012 Sopralluogo n. 1 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

Entro il 31 ottobre l’Ente prowederà alla pubblicazione del bando avente ad oggetto l'affidamento dei 
servizi di progettazione definitiva ed esecutiva, coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione, 
esecuzione, direzione ed assistenza dei lavori e successivamente, entro i primi 10 gg di novembre, procederà 
alla Convocazione della Conferenza di servizi sul progetto preliminare.

Per quanto concerne il recupero dei ritardi, è stata prevista nel bando di gara una tempistica di 4 mesi per 
l’espletamento della progettazione, quindi, entro aprile/maggio 2013 si potrà procedere al l’affidamento dei 
lavori.

07.11.2012 Sopralluogo n. 2 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:
La pubblicazione dell’avviso di gara per l’affidamento dei servizi tecnici ed attività complementari è prevista 
per il giorno 9 novembre p.v..
09.11.2012 pubblicazione del bando avente ad oggetto l’affidamento dei servizi di progettazione definitiva 
ed esecutiva, coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, esecuzione dei rilievi 
plano-altimetrici, esecuzione delle indagini geologiche, geotecniche e di caratterizzazione dei terreni, 
redazione del piano particellare di esproprio, direzione ed assistenza dei lavori.

27.11.2012 Sopralluogo n. 3 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:
In seguito alla pubblicazione sulla G.U. n. 131 del 9.11.2012 del bando di gara per l’affidamento dei servizi 
tecnici ed attività complementari e, contemporaneamente, sul sito internet del Ministero delle Infrastrutture e 
Trasporti, sul sito dell’Osservatorio Regionale Lavori Pubblici della Regione Abruzzo, sul Sito Internet 
ufficiale e all’Albo Pretorio dell’Ente è stata data comunicazione al Commissario che l'ufficio tecnico sta 
provvedendo a rispondere ai quesiti espressi dai professionisti e dalle società concorrenti.

06.12.2012 il Commissario Straordinario, con nota prot. 355/CS, rilevato un importante scollamento 
temporale tra i tempi d ’attuazione degli interventi avviati e quanto dichiarato nel cronoprogramma redatto in 
sede di Convenzione, invita l’Ente Avvalso ad integrare/rettificare le originarie previsioni temporali andando 
a motivare puntualmente eventuali ritardi verificatisi.

11.12.2012 Sopralluogo n. 4 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

11 29.11.2012, termine per la presentazione dei plichi contenenti documentazione amministrativa e offerte 
inerenti la gara per l’affidamento del servizio tecnico ed attività complementari, sono pervenute n. 15 offerte. 

Entro la settimana 17-21.12.2012 sarà convocata la Conferenza di servizi.

Per quanto concerne la nomina della Commissione di Gara per la valutazione delle offerte, essendo il criterio 
di aggiudicazione quello previsto dall’art. 83 del D. Lgs. n. 163/2006 e ss. mm. ii., con nota prot. 11730 del
06.12.2012 l’Ente ha rappresentato al Commissario Straordinario la necessità di procedere all’individuazione 
dei membri della suddetta Commissione, ai sensi delfart. 8 della Convenzione di awalim ento ed è in attesa 
di un riscontro in merito.
E ’ in fase di predisposizione e trasmissione al Commissario Straordinario un cronoprogramma dettagliato e 
aggiornato, cosi come richiesto nella nota prot. 355/CS del 06.12.2012, acquisita al prot. 11887 del 
11 . 12 .2 0 1 2 .

13.12.2012 il Commissario Straordinario, con nota prot. 365/CS, a tutti gli Enti Avvalsi, raccogliendo le 
richieste avanzate da alcuni di questi, in merito alle modalità di utilizzo delle deleghe ascritte ai Commissari 
Straordinari con DPCM integrativo del 20.06.2011 espone che, qualora fossero interessati all’utilizzo di:
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7. procedure semplificate per l’approvazione dei progetti mediante Conferenza di Servizi (art. 1, c. 1 
DPCM), devono far pervenire esplicita richiesta alI’Ufficio commissariale.
8. Occupazioni d'urgenza ed eventuali espropriazioni secondo le modalità indicate all’art. 1, c. 3 del 
DPCM, ciascun Ente interessato dovrà predisporre e trasmettere allo scrivente Ufficio l’elenco completo 
delle unità da espropriare unitamente ai relativi CDU.

Ribadisce la piena autonomia dei RUP in merito alla nomina delle Commissioni giudicatrici di gara.

18.12.2012 il Commissario Straordinario, con nota prot. 373/CS, (in riferimento alla nota prot. 363/CS del 
13.12.2012), conferma che qualsiasi spesa non prevista nel quadro economico, per l’eventuale ottenimento di 
prestazioni, forniture o lavori, deve trovare compensazione all’interno di questo senza ulteriori spese per 
l’amministrazione. Ogni spesa di natura diversa sarà imputata all’Ente medesimo.

07.01.2013 l’Ente Avvalso, con nota prot. 126 del 07.01.2013, acquisita con prot. 001/CS del 07.01.2013, 
richiede di servirsi delle deleghe ascritte ai Commissari Straordinari con DPCM integrativo del 20.07.2011 
per le procedure semplificate (approvazione dei progetti mediante Conferenza di Servizi e Occupazioni 
d ’urgenza ed eventuali espropriazioni). Richiede inoltre di poter trasmettere il cronoprogramma aggiornato, 
come richiesto dal Commissario con nota prot. 355/CS del 06.12.2012, dopo la definizione del calendario dei 
lavori della Commissione giudicatrice per l’affidamento dei servizi di ingegneria ed architettura, la cui 
composizione è in corso di definizione.

11.12.2012 Sopralluogo n. 5 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:
L’Ente sta verificando la disponibilità dei soggetti individuati per la nomina della Commissione 
aggiudicatrice.
17.01.2013 il Commissario Straordinario, con nota prot. 012/CS, invita l’Ente Avvalso a procedere secondo 
le indicazioni fomite con nota prot. 365/CS qualora decida di utilizzare le deleghe ascritte ai Commissari 
Straordinari con DPCM integrativo del 20.06.2011 per le procedure semplificate e a trasmettere, nel più 
breve tempo possibile, il cronoprogramma lavori aggiornato, come richiesto con nota prot. 355/CS del
06.12.2012.

21.01.2013 non ha avuto luogo il Sopralluogo n. 6 di monitoraggio Commissariale a causa di impegni 
sopravvenuti del RUP.

05.02.2013 Sopralluogo n. 7 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

Il RUP ha provveduto a predisporre il cronoprogramma lavori, come richiesto dal Commissario con nota 
prot. 12/CS del 17.01.2013.

In merito alla nomina della Commissione aggiudicatrice due dei membri individuati hanno comunicato 
all’ufficio tecnico l’impossibilità a prenderne parte. II RUP ha provveduto, pertanto, all’individuazione di 
altri soggetti idonei in sostituzione.

06.02.2013 PEnte Avvalso, con nota prot. 1107, acquisita con prot 034/CS del 11.02.2013, trasmette il 
cronoprogramma lavori aggiornato.
26.02.2013 Sopralluogo n. 8 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:
In merito alla nomina della Commissione aggiudicatrice non sono stati accolti gli incarichi dai soggetti 
individuati e, pertanto, il RUP sta individuando dei sostituti.
07.03.2013 il Commissario Straordinario con nota prot. 049/CS richiede all’Ente Avvalso la trasmissione, in 
formato elettronico, dei provvedimenti elencati tassativamente nell’Accordo di Programma all’art. 9, p. 5, al 
fine di assolvere agli obblighi di trasparenza e pubblicità mediante la pubblicazione dei medesimi sul portale 
ReNDiS -  web.
19.03.2013 l’Ente Avvalso, con nota prot. 2121 del 07.03.2013, chiede, ai sensi dell’art. 8 della Convenzione 
sottoscritta in data 19.01.2012, l’intesa sulla composizione della Commissione giudicatrice istituita per 
l'affidamento dei servizi di progettazione prima di procedere con i lavori della stessa.
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20.03.2013 il Commissario Straordinario ribadisce all'Ente Avvalso, con nota prot. 055/CS (rif. nota prot. 
2121 del 07.03.2013), la completa autonomia del RUP nello svolgimento delle attività di competenza che 
pertanto, non necessitano di ulteriori approvazioni Commissariali, come già chiarito precedentemente con 
nota prot. 290/CS del 27.09.2012.

12.03.2013 Sopralluogo n. 9 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

in merito ai lavori della Commissione aggiudicatrice è stato individuato, il Segretario, nella figura del 
responsabile amministrativo del Commissario Straordinario.

In riferimento alla nota del Commissario Straordinario prot. n. 049/CS del 07.03.2013, circa la richiesta di 
documentazione per il ReNDiS, il RUP si sta attivando per i relativi adempimenti.

25.03.2013 Sopralluogo n. 10 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

Il RUP entro la settimana corrente convocherà la Commissione aggiudicatrice, per l’inizio dei lavori.

29.03.2013 con Determinazione del Responsabile del Procedimento n. 3 è istituita la Commissione 
giudicatrice per l’affidamento dei servizi tecnici ed accessori.

09.04.2013 Sopralluogo n. 11 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

la prima seduta della Commissione aggiudicatrice del 05.04.2013 ha avuto luogo ma, i lavori non sono 
iniziati per l’assenza di uno dei componenti. Con provvedimento n. 3042 del 09.04.2013 l’Ente ha proceduto 
alla sostituzione del componente assente e la stessa è stata convocata per il giorno 10.04.2013 in seconda 
seduta.
In merito alla nota del Commissario Straordinario prot. 049/CS del 07.03.2013, circa la richiesta di 
documentazione per il ReNDiS, il RUP prow ederà a fornire la documentazione richiesta entro il 10.04.2013.

16.04.2013 l’Ente trasmette, con nota prot. 3338, acquisita con prot. 078/CS, in formato elettronico, il 
Codice Unico di Progetto; il quadro economico di progetto; il dispositivo di nomina del RUP come richiesti 
dal Commissario Straordinario con nota prot. 049/CS del 07.03.2013.

22.04.2013 Sopralluogo n. 12 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

In data 10 e 16.04.2013 la Commissione aggiudicatrice ha effettuato due sedute pubbliche con l’apertura 
delle buste contenente la documentazione amministrativa. Successivamente sono state sorteggiate n. 2 ditte 
per la verifica dei requisiti e il giorno 17.04.2013 le stesse sono state invitate a presentare la documentazione 
richiesta entro il 27.04.2013. La Commissione si costituirà nuovamente i primi giorni di maggio per 
proseguire i lavori.
07.05.2013 non è stato eseguito il Sopralluogo n. 13 di monitoraggio Commissariale a causa 
dell’impossibilità del RUP a prenderne parte, lo stesso ha comunque predisposto una nota di aggiornamento, 
da cui si evince che:
Il giorno 3 maggio u.s. ha avuto luogo la quarta seduta pubblica di gara per l’aggiudicazione dei servizi di 
ingegneria ed architettura nel corso della quale si è data comunicazione dell’esito positivo della verifica dei 
requisiti riguardanti le due Ditte sorteggiate e si è proceduto all’apertura delle buste contenenti le “offerte 
tecniche” delle 14 ditte rimaste in gara. A conclusione di queste operazioni, e constatato che le 14 offerte 
presentate erano conformi a quanto previsto nel bando e nel disciplinare di gara, si è chiusa la quarta seduta. 
Nel pomeriggio dello stesso giorno la commissione ha iniziato la prima seduta non pubblica per la 
valutazione delle offerte e si è aggiornata a lunedì 13 p.v. per il proseguo dei suddetti lavori di valutazione.

21.04.2013 Sopralluogo n. 14 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

Il giorno 13 u.s. ha avuto luogo la seconda seduta non pubblica della Commissione aggiudicatrice i cui lavori 
proseguiranno il 23 maggio p.v. per la continuazione delle valutazioni delle offerte tecniche. I lavori saranno 
conclusi presumibilmente entro il mese di maggio.

30.05.2013 aggiudicazione provvisoria dei servizi di ingegneria ed architettura.

04.06.2013 Sopralluogo n. 15 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:
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La Commissione sta verificando la veridicità delle dichiarazioni rese dall’ATI aggiudicai ri ce in via 

provvisoria.
18.06.2013 Sopralluogo n. 16 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

In merito ai lavori della Commissione Aggiudicatrice proseguono le verifiche di veridicità circa le 
dichiarazioni rese dall’ATI aggiudicataria in sede di offerta. Mancano tuttavia alcuni documenti che, non 
appena acquisiti permetteranno di procedere con l’aggiudicazione definitiva.

09.07.2013 Sopralluogo n. 17 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

La Commissione Aggiudicatrice ha acquisito tutta la documentazione necessaria per la verifica dei requisiti 
di ammissibilità alla gara e di insussistenza delle cause di esclusione. In seguito all’esito positivo di tale 
verifica l’Ente procederà all’aggiudicazione definitiva del servizio. Dell’aggiudicazione definitiva sarà data 
opportuna comunicazione ai partecipanti tramite avviso. Trascorsi 35 giorni, per permettere eventuali ricorsi, 
l’Ente procederà alla stipula del contratto, entro il 15 di agosto p.v.
23.07.2013 Sopralluogo n. 18 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

In data 10.07.2013 con Delibera n. 204 della deputazione amministrativa del Consorzio l’Ente ha aggiudicato 
definitivamente i servizi tecnici e accessori all’ATI individuata. Pertanto il RUP ha provveduto a notificare 
agli altri concorrenti gli esiti di gara e, a pubblicare il risultato di gara sulla Gazzetta Ufficiale n. 84 del
19.07.2013, sul sito del Ministero delle Infrastrutture e dei Lavori Pubblici e sul sito dell’Osservatorio 
Regionale in data 22.07.2013.

17.09.2013 Sopralluogo n. 20 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

l’Ente in data 09.09.2013, ha sottoscritto il contratto di appalto per l’esecuzione dei servizi di ingegneria con 
l’ATl aggiudicataria, questo, in collaborazione con il RUP, sta approntando il progetto definitivo.

30.09.2013 l’Ente, con nota prot. 9503, acquisita con prot. 229/CS, richiede, nel più breve tempo possibile, 
un incontro con il Commissario Straordinario al fine di definire alcuni aspetti amministrativi, in particolare 
circa le modalità di espropriazione.

01.10.2013 Sopralluogo n. 21 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

In data 30.09.2013 ha avuto luogo un incontro con TATI e l’ufficio tecnico per la condivisione di alcune 
scelte progettuali e la discussione delle problematiche inerenti soprattutto l’espletamento e la definizione 
delle procedure espropriative. In tale circostanza si è concordato che l’ATI presenterà neH’immediato lo 
studio di prefattibilità ambientale che sarà sottoposto tempestivamente agli Uffici regionali per la verifica 
dell’assoggettabilità a VIA.

08.10.2013 Sopralluogo n. 22 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

Rispetto al precedente sopralluogo non si evidenziano aggiornamenti rilevanti. L ’Ente è in attesa di una 
comunicazioni per fissare l’incontro richiesto con nota prot. n. 99503 del 30.09.2013.

04.11.2013 l’Autorità dei Bacini di Rilievo Regionale dell’Abruzzo e del Bacino interregionale del Fiume 
Sangro, con nota prot. 26440 del 24.10.2013, acquisita con prot. 286/CS, richiede dei chiarimenti in merito 
alle procedure tecnico/amministrative seguite per l’ottenimento del parere di competenza con allegata copia 

del progetto.

05.11.2013 Sopralluogo n. 24 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

L’ATI aggiudicataria ha trasmesso, per la valutazione dell’ufficio tecnico, la relazione per la Verifica 
dell’Assoggettabilità Ambientale del progetto definitivo. L’Ente resta in attesa dell’incontro richiesto al 
Commissario per la definizione degli aspetti procedurali in merito agli espropri al fine di poter fornire tutti i 
chiarimenti e indirizzi richiesti dall’impresa.
06.11.2013 il Commissario Straordinario, con nota prot. 297/CS, comunica all’Autorità dei Bacini di Rilievo 
Regionale dell’Abruzzo e del Bacino interregionale del Fiume Sangro. che il progetto è tutt’ora in fase di 
redazione e certamente sarà accompagnato da studio di compatibilità idraulica, come da norma, e sarà 
trasmesso per il parere preventivo.
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13.11.2013 Riunione presso gli Uffici Commissariali con i tecnici degli EE.AA. ed il consulente legale del 
Commissario per la soluzione di alcuni dubbi interpretativi riguardanti l’applicazione delle procedure 
semplificate (espropri, Conferenze di servizi) del DPCM integrativo 20.07.2011 e, come lo stesso può 
derogare la lex generalis.

19.11.2013 Sopralluogo n. 25 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

Il RUP comunica che presenterà una nota al Commissario Straordinario con i quesiti insoluti in merito 
all’attività espropriativa.

27.11.2013 PEnte Avvalso, con nota prot. 11599 del 26.11.2013, acquisita con prot. 325/CS, richiede 
l’autorizzazione ad utilizzare parte delle economie, scaturite dalla procedura di gara per l’affidamento dei 
servizi di ingegneria, per l’espletamento delle prestazioni di studio di impatto ambientale e della relazione 
paesaggistica all’ATI.

27.11.2013 l’Ente Avvalso, con nota prot. 11619 del 27.11.2013, acquisita con prot. 325bis/CS, in relazione 
agli espropri, chiede di conoscere il soggetto intestatario delle particelle oggetto di esproprio/servitù e il 
soggetto che sarà responsabile della manutenzione e gestione dell’opera dopo il collaudo.

17.12.2013 Sopralluogo n. 26 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

in data 21.11.2013 ha avuto luogo un incontro tra l’ATI e l’Ufficio tecnico nel corso del quale sono stati 
definiti alcuni aspetti progettuali con riguardo soprattutto agli espropri.

In data odierna TATI ha depositato agli atti una copia del progetto definitivo e dello studio di impatto 
ambientale. Il RUP si riserva di esaminare e valutare il progetto per rimettere le opportune considerazioni e 
osservazioni al Commissario Straordinario.

08.01.2014 Sopralluogo n. 27 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

Sulla base di un dettagliato esame del progetto definitivo sono stati richiesti all’ATI alcuni chiarimenti 
riguardanti l’intervento.

15.01.2014 il Commissario Straordinario, con nota prot. 16/CS, comunica al MATTM, alla Regione 
Abruzzo e alla Presidenza del Consiglio dei Ministri che, a seguito della redazione del progetto definitivo 
dell’intervento, a cura della Ditta aggiudicataria è emerso che la completa messa in sicurezza dell’area 
oggetto di intervento richiede una spesa di 12 ML di Euro. La disponibilità concessa, come da Allegato 
all’Accordo di Programma del 16 settembre 2010, è invece di 5 ML di Euro ed inoltre che, la valutazione 
eseguita della spesa per le necessarie espropriazioni si attesta nell’ordine dei 3,2 ML di Euro circa. Tali 
importi relegano pertanto, la dimensione economica disponibile per l'attuazione dell’intervento a meno di 2 
ML di Euro.

Richiede dunque la necessaria integrazione delle risorse (7 ML di Euro) ai fini del completamento 
dell’opera.

21.01.2014 Sopralluogo n. 28 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

Con nota prot. n. 220 del 09.01.2014 sono stati richiesti all’ATI aggiudicataria della progettazione 
chiarimenti ed integrazioni al progetto definitivo. In data 14.01.2014 si è tenuto un incontro tecnico nel quel 
sono stati esaminati gli aspetti tecnici contenuti nella nota sopra richiamata ed è stato richiesto che dal 
progetto, così come presentato, sia stralciato un lotto funzionale pari al valore complessivo del finanziamento 
pari a 5.000.000,00 Euro.

04.02.2014 Sopralluogo n. 29 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

Il RUP dichiara di aver sollecitato il ricevimento della documentazione integrativa richiesta ai progettisti con 
nota prot. 220 del 09.01.2014.

18.02.2014 Non è stato eseguito il Sopralluogo n. 30 di monitoraggio Commissariale a causa di impegni del 
RUP.

11.03.2014 Sopralluogo n. 31 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:
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L’ATI ha consegnato il progetto definitivo del I Lotto dell’intervento, per un costo complessivo di 5 Milioni 
Euro, corrispondente al finanziamento disponibile. Il progetto generale, già consegnato, ha un valore di 13 
Milioni Euro.

Il RUP entro la corrente settimana procederà alla verifica e validazione del progetto e, a seguire, previo invio 
della documentazione alla struttura Commissariale, sarà convocata la Conferenza di servizi e verrà avviata la 
procedura di VIA per l’intero intervento.

25.03.2014 Sopralluogo n. 32 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

Sono in corso la verifica e la validazione del progetto definitivo.

28.03.2014 il MATTM, Direzione Generale per la tutela del territorio e delle risorse idriche, con nota prot. 
8986/TRI, acquisita con prot. 133/CS, comunica alla Regione Abruzzo, al Commissario Straordinario e alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri la non condivisione dell’opportunità di stralciare l’art. 6 del I Atto 
Integrativo sottoscritto in data 6 febbraio 2012, che prevede che la Regione stessa debba provvedere 
al l’aggiornamento dei dati relativi agli interventi di cui all’Allegato 1, elenco 2, del Repertorio Nazionale 
degli Interventi per la Difesa del Suolo (ReNDiS).

Richiede inoltre al Commissario Straordinario la necessaria documentazione tecnico amministrativa atta ad 
esplicitare la richiesta di ulteriori 7milioni di euro per la completa messa in sicurezza dell’intervento.

28.03.2014 il Commissario Straordinario, con nota prot. 136/CS (in riscontro alla nota prot. 8986/TRI 
del 26/03/2014), trasmette al MATTM e alla Presidenza del Consiglio dei Ministri la relazione generale, le 
planimetrie generali e il quadro economico dell’intervento che, come segnalato con precedenti 
comunicazioni, necessita di ulteriori fondi per la completa messa in sicurezza dell’area (8,5 milioni di euro, 
per un totale di 13,5 milioni di euro).

15.04.2014 Sopralluogo n. 33 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

L ’Ente ha avviato la procedura di Verifica di Assoggettabilità (VA). Dal servizio BURA regionale è stato 
comunicata come data di pubblicazione il giorno 30.04.2014, da cui decorreranno i 45 giorni di 
pubblicazione previsti dalla normativa vigente entro i quali chiunque (associazioni, Enti, privati cittadini e 
portatori di interesse), potrà presentare osservazioni o pareri sull’opera.

La Conferenza di servizi, da concertare con la Struttura Commissariale, sarà convocata presumibilmente 
entro i primi 15 giorni di maggio.

30.04.2014 Sopralluogo n. 34 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

Non si rilevano aggiornamenti rispetto al precedente verbale.

13.05.2014 Sopralluogo n. 35 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

L ’Ente Avvalso, con nota prot. 4718 dell'8.05.2014, acquisita con prot. 212/CS, convoca, per il giorno
23.05.2014, la Conferenza di servizi, ai sensi dell’art. 14 e seguenti della Legge 241/90 e s. m. e i., dell'art.
10 del DPR 327/2001 e s. m. e i. e della L.R. n. 7/2010 la quale dovrà esprimersi sul progetto definitivo.

22.05.2014 L’Autorità di Bacino di Rilievo Regionale dell’Abruzzo e del Bacino Interregionale del Fiume 
Sangro con Nota prot. 138008, acquisita con prot. 222/CS esprime parere negativo in merito alla 
realizzazione dell’intervento a causa delle criticità riscontrate rispetto alla pianificazione prevista nel PSDA. 

In sede di sottoscrizione dell’Accordo di Programma del 16.09.2010 L ’Autorità di Bacino di Rilievo 
Regionale dell’Abruzzo e del Bacino Interregionale del Fiume Sangro ha espresso piena condivisione sul 
programma degli interventi (con nota prot. RA/167420 del 07.09.2010 e prot. 2923 del 06.09.2010) come si 
legge nei Visti dello stesso Accordo di Programma.

23.05.2014 Ha avuto luogo la Conferenza di servizi, ai sensi dell’art. 14 e seguenti della Legge 241/90 e s. 
m. e i., dell’art. 10 del DPR 327/2001 e s. m. e i. e della L.R. n. 7/2010 per l’approvazione del progetto 
definitivo.

27.05.2014 Sopralluogo n. 36 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:
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sul BURA n. 17 del 30.04.2014 è stato pubblicato l’avviso al pubblico di avvio della procedura di Verifica di 
Assoggettabilità.
In seguito allo svolgimento della Conferenza di servizi per l’approvazione del progetto definitivo che ha 
avuto luogo il giorno 23.05.2014 e al parere negativo dell’Autorità di Bacino Regionale il RUP chiede un 
intervento del Commissario Straordinario ai fine di agire congiuntamente per la risoluzione positiva della 
procedura in corso.

INTERVENTO DENOMINATO “INTERVENTI DI CHIUSURA DEI VARCHI IN SPONDA DESTRA DEL 
FIUME PESCARA ATTRAVERSO UN SISTEMA DI DIFESA IDRAULICA”- COMUNE DI PESCARA;

Importo € 900.000,00

Opera gestita direttamente dall’Ufficio del Commissario
RIFERIMENTO NORMATIVO: (10.12.2013) II Atto Integrativo all’Accordo di Programma tra il Ministero 
dell’Ambiente e la Regione Abruzzo finalizzato alla programmazione ed al finanziamento dell’opera Interventi di 
chiusura dei varchi in sponda destra del Fiume Pescara attraverso un sistema di difesa idraulica;

RUP: ing. Quintilio Napoleoni.

Cronologia precedente il II Atto Integrativo 

Durante la II Conferenza di servizi per l’approvazione del progetto definitivo dell’intervento denominato messa in 
sicurezza degli argini golenali del Fiume Pescara in prossimità del costruendo “Ponte Nuovo” nel Comune di Pescara il 
Genio Civile, dopo aver acquisito il parere trasmesso dall’Autorità di Bacino, con nota prot. RA/133225 del 08.06.2012, 
ha autorizzato ai fini idraulici, ai sensi del R.D. 523/1904, la costruzione delle opere previste in progetto con alcune 
prescrizioni. Tali prescrizioni riguardano la chiusura di alcuni varchi in sponda destra del Fiume. Questa necessità ha 
generato la richiesta da parte del Comune di Pescara di utilizzare le economie generate dal quadro economico del 
progetto principale, per finanziare il progetto di chiusura dei varchi. Il Commissario Straordinario ha richiesto 
preventivamente l’espressione del Comitato di Indirizzo e la formulazione di un Atto Integrativo all Accordo di 
Programma sulle modalità e sui mezzi per l’attuazione delle prescrizioni. Pertanto, in data 10.12.2013 è stato notificato 
il li Atto Integrativo all’Accordo di Programma tra il Ministero dell’Ambiente e la Regione Abruzzo finalizzato alla 
programmazione ed al finanziamento dell’opera Interventi di chiusura dei varchi in sponda destra del Fiume Pescara 
attraverso un sistema di difesa idraulica. La copertura finanziaria è pari a € 900.000,00 a carico del MATTM.

16.07.2012 esecuzione della seconda Conferenza di Servizi per l’approvazione del progetto definitivo dell’intervento 
denominato messa in sicurezza degli argini golenali del Fiume Pescara in prossimità del costruendo “Ponte Nuovo”. Il 
Presidente, a seguito dell’ottenimento dei pareri favorevoli da parte di tutti gli Enti coinvolti, dichiara conclusa la stessa 
e dispone l’approvazione del progetto definitivo con alcune prescrizioni espresse attraverso i pareri dei vari Enti risultati 
assenti.
L’Autorità di Bacino, con nota prot. RA/133225 del 08.06.2012, ha espresso il proprio parere favorevole sullo studio di 
compatibilità idraulica per la realizzazione degli interventi di messa in sicurezza degli argini golenali. A margine del 
suddetto parere l'Autorità mette in evidenza che per le rimanenti criticità in corrispondenza dell'apertura posta lungo la 
facciata del fabbricato del “Museo delle Genti d’Abruzzo" e a valle del tratto di interesse, è opportuno realizzare 
ulteriori interventi strutturali per la messa in sicurezza delle aree esposte a rischio idraulico al fine di garantirne la difesa 
contro le esondazioni.
11 Genio Civile in data 21.06.2012, dopo aver acquisito il parere trasmesso dall’Autorità di Bacino con nota prot. 
RA/133225 del 08.06.2012, ha autorizzato ai fini idraulici, ai sensi del R.D. 523/1904, la costruzione delle opere 
previste in progetto con alcune prescrizioni.
13.06.2013 il Comune di Pescara, con nota prot. 84538, acquisita con prot. 123/CS del 14.06.2013, in seguito alle 
economie generatesi dall’affidamento della progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori all’ATI, chiede 
l’autorizzazione a poter utilizzare parte di queste, rinvenenti da quadro economico del progetto principale, per 
finanziare il progetto denominato interventi di chiusura dei varchi in sponda destra del Fiume Pescara attraverso un 
sistema di difesa idraulica. Tale progetto preliminare è stato sollecitato dal Servizio del Genio Civile Regionale al
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Sindaco di Pescara con nota prot. 13713 del 19.01.2012 e prescritto dal Servizio Genio Civile in occasione 
dell’autorizzazione idraulica n. 145002 del 21.06.2012 rilasciata per l’esecuzione dei lavori di messa in sicurezza degli 
argini golenali del Fiume Pescara.
27.06.2013 con nota prot. 143/CS, in riferimento alla richiesta di autorizzazione del Comune di Pescara per 
l’utilizzazione delle economie generatesi dall'affidamento della progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori 
all’ATI, rinvenenti da quadro economico di progetto, il Commissario Straordinario comunica che gli interventi di 
competenza Commissariale sono tassativamente elencati nell’allegato all’Accordo di Programma sottoscritto il 
16.09.2010, pertanto, eventuali opere od interventi, al di fuori di quelli inclusi nello stesso, non possono essere prese in 
considerazione né finanziate, neppure mediante eventuali economie.
04.09.2013 la Regione Abruzzo, con nota prot. 211630, acquisita con prot. 218/CS del 27.08.2013, sollecita 
impropriamente l’attivazione delle economie, generatesi dal quadro economico di progetto, per lavori di completamento 
funzionali all’intervento in corso d’esecuzione, a proprio parere, conformi con le previsioni indicate in sede di Accordo 
di Programma e subordinate al rispetto delle prescrizioni formulate dal Servizio del Genio Civile Regionale di Pescara 
nell'autorizzazione idraulica ex R.D. 523/1904 prot. RA/145002 del 21.06.2012. In realtà, l’attivazione delle 
sopraccitate economie non può essere disposta dal Commissario automaticamente ma è gestita dal “Comitato per la 
gestione dell’Accordo” una volta divenute economie finali, ai sensi di quanto disposto daH’art. 8, c. 4, lett. F) 
dell'Accordo di Programma.
03.10.2013 11 MATTM, Direzione Generale per la Tutela del Territorio e delle Risorse Idriche, con nota prot. 
49743/TRI del 27/09/2013 acquisita con prot. 237/CS, in riferimento alla richiesta di convocazione del Comitato di 
Indirizzo e Controllo, in merito all’eventuale riutilizzo delle economie derivanti dall’intervento comunica alla Regione 
Abruzzo che, non essendo state recepite nel progetto esecutivo le prescrizioni emesse sul progetto definitivo, a seguito 
dell’autorizzazione idraulica ex RD 523/1904, rientra nella esclusiva competenza degli uffici regionali ogni decisione in 
merito alla possibilità di dare attuazione alle stesse.
07.10.2013 la Regione Abruzzo, con nota prot. 247217, acquisita con prot. 244/CS del 07.10.2013, in merito alla 
chiusura dei varchi in foce del fiume Pescara, in zona golenale, prescritta dall’autorizzazione ex R.D. 523/1904, 
rilasciata dal Servizio Genio Civile di Pescara e, vista l’improcrastinabilità dell’opera, richiede al Commissario di 
autorizzare la spesa necessaria con la previsione di autonoma procedura di affidamento per la quale 1 Ente Avvalso 
vorrà attenersi con ogni scrupolo al puntuale rispetto delle procedure di legge vigenti.
24.10.2013 il Commissario Straordinario, con nota prot. 273/CS, in merito all’utilizzo delle economie generatesi dal 
quadro economico dell’intervento, richiede al MATTM che si indica la riunione del Comitato di Indirizzo nel più breve 
tempo possibile, per avere univoca e inequivocabile interpretazione sulle attività che in qualità di Commissario possono 
compiersi, nel rispetto di quanto contenuto nell’Accordo di Programma e che venga sancito quanto necessario 
all’interno di un Atto Integrativo, da sottoporre opportunamente alla Corte dei Conti per la indispensabile ratifica.

10.12.2013 II Atto Integrativo all’Accordo di Programma tra il Ministero dell’Ambiente e la Regione Abruzzo 
finalizzato alla programmazione ed al finanziamento dell’opera Interventi di chiusura dei varchi in sponda destra del 
Fiume Pescara attraverso un sistema di difesa idraulica. La copertura finanziaria è pari a € 900.000,00 a carico del 
MATTM;
24.02.2014 il MATTM, Direzione Generale per la Tutela del Territorio e delle Risorse Idriche, con nota prot. 5859/TRI 
del 24.02.2014, acquisita con prot. 92/CS trasmette il lì Atto Integrativo all’Accordo di Programma finalizzato alla 
programmazione e finanziamento dell’opera “interventi di chiusura dei varchi in sponda dx del Fiume Pescara 
attraverso un sistema di difesa idraulica” stipulato in data 4.12.2013 tra il MATTM e la Regione Abruzzo, registrato alla 
Corte dei Conti in data 18.12.2013. La copertura finanziaria è pari a € 900.000,00 posti a carico del MATTM e il 
Decreto direttoriale 4.12.2013 n. 4755 con il quale è stato approvato il sopraccitato li Atto Integrativo.

L’attività svolta

16.04.2014 con determinazione n. 8 il Commissario Straordinario nomina il Responsabile Unico del Procedimento, ai 
sensi dell’articolo 10 del d.lgs. n. 163/2006, relativamente all’intervento situato presso il Comune di Pescara 
denominato “interventi di chiusura dei varchi in sponda destra del fiume Pescara attraverso un sistema di difesa 
idraulica”.
06.06.201 11 RUP affida i servizi di progettazione preliminare e definitiva ai sensi degli art. 91 e 125 del d.lgs. n. 163 
del 2006 e s.m.i. ad un tecnico individuato dall’Albo commissariale. Per l’espletamento delle attività sarà corrisposto un 
compenso complessivo pari da € 39.000,00.
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INTERVENTO DENOMINATO “MOVIMENTI GRAVITATIVI DEL VERSANTE IN DX 
IDROGRAFICA DEL FIUME ORTA -  INTERVENTO DI RISANAMENTO DEL DISSESTO  
IDROGEOLOGICO DEL CENTRO ABITATO” NEL COMUNE DI CARAMANICO TERME (PE).

Ambito: Difesa del Suolo

Importo € 1.000.000,00.

Convenzione di Aw alim ento siglata in data 20/01/2012, tra me Commissario Straordinario, la Regione 
Abruzzo, Direzione LL.PP., Ciclo Idrico Integrato e Difesa del Suolo e il Comune di Caramanico Terme 
(PE)

Ente avvalso: Comune di Caramanico Terme

Quadro di Sintesi delle principali attività svolte

FASI CONTENUTI TEMPI COMMENTI

Affidamento
Progettazione
definitiva

Affidamento
diretto

Determinazione 
(in attesa di 
acquisizione dal 
comune)

Il Progetto Definitivo è stato adeguato alle 
prescrizioni formulate dalle Conferenze di Servizi 
del 14-06-2012 e del 16-07-2012, in particolare 
dall'Ente Parco nazionale della Maiella;

Affidamento
Progettazione
Esecutiva

Affidamento 
diretto ad un
tecnico esterno 
al Comune, ai 
sensi degli artt. 
91 c. 2 e 125 c. 
11 del D.Lgs n. 
163/2006 
(importo 
inferiore a 
40.000 Euro)

Determinazione 
n. 135 del 
12.10.2012

Ing. Alberico Claudio per un importo pari a 19.300 
Euro oltre cassa 4% e IVA 21 %.

Tempistica prevista dal progetto esecutivo per i 
lavori: 150 giorni.

Acquisizione
Progetto
esecutivo

In data 
25.10.2012 al 
prot. n. 7371 è 
stato acquisito 
il Progetto 
Esecutivo

In pari data è stata fatta la delibera di Giunta 
Comunale di approvazione del Progetto Esecutivo 
medesimo (delibera n. 103).

In data 26.10.2012 è stata inviata copia del Progetto 
Esecutivo agli Enti che hanno partecipato alla 
Conferenza dei Servizi del 16.07.2012.

Affidamento 
Direzione 
lavori e 
contabilità

Affidamento 
diretto a
professionista

Determinazione 
n. 169 del 
27.11.2012

Ing. Di Giovanni Bartolomeo per un importo pari a 
26.033,70 Euro oltre cassa 4% e IVA 21%

Affidamento
Esecuzione
Lavori

Procedura 
negoziata, ai 
sensi dell'art.

In data 
15.11.2012: 
determina a

Le lettere di invito sono state trasmesse alle imprese 
in data 27.11.2012 e le offerte dovevano pervenire
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122 del D. Lgs. 
163/2006, con 
invito ad 
almeno 10 
soggetti

contrarre con 
individuazione 
delle ditte da 
invitare alla 
gara.

entro il 20.12.2012.

N. ditte invitate: 10
Composizione della Commissione di sara Presidente: 
Cienm. Filippo De Ingeniis. Componenti: Dott.ssa 
Francesca Vecchi e Rag. Elide Mazzocca

N  sedute della Commissione di gara: la gara è stata 
espletata in data 20.12.2012 con l’aggiudicazione 
provvisoria all’impresa Di Persio Costruzioni S.r.l. 
di Montesilvano (PE)

Aggiudicazione
Esecuzione
lavori

Aggiudicatario
Impresa Di
Persio
Costruzioni
S.r.l. di
Montesilvano
(PE)

Aggiudicazione 
provvisoria: in 
data 20.12.2012

Aggiudicazione 
definitiva: in 
data 23.01.2013 
con determina 
n. 35 del 
Responsabile 
del Servizio 
Tecnico

L’importo a base d’asta dei lavori è pari a Euro 
582.027,98 oltre oneri di sicurezza pari a Euro 
40.399,72;

L’Impresa Di Persio Costruzioni S.r.l. ha offerto il 
ribasso del 15,08% con un importo di 
aggiudicazione pari a  Euro 494.258,17, a cui vanno 
aggiunti 40.399,72 per la sicurezza, per complessivi 
Euro 534.657,89;

Stipula
contratto
Esecuzione
lavori

Di Persio 
Costruzioni 
S.r.l. di 
Montesilvano 
(PE) -  
Comune di 
Caramanico

In data 
03.04.2013 è 
stato stipulato il 
contratto

Consegna dei 
lavori

In data 
10.07.2013 è 
avvenuta la 
consegna 
definitiva dei 
lavori

In data 18.04.2013 si è proceduto alla “consegna 
parziale” dei lavori relativi alla realizzazione della 
pista di accesso (700 mt) e alla preparazione del 
cantiere in generale

Collaudo statico 
e tecnico 
amministrativo

Affidamento
diretto

Con
Determinazione 
n.170 del 
28.12.2012

Ing. Palombo Paolo per un importo 4.800 Euro

Ultimazione dei 
lavori

Certificato di 
ultimazione dei 
lavori avvenuta 
in data 
05.11.2013.

E ' in corso la predisposizione della Relazione finale 
di collaudo tecnico.

L’attività svolta
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19.07.2011 il Commissario Straordinario, con nota prot. 005/CS, chiede alla Regione Abruzzo il completo 
trasferimento alla Contabilità Speciale (circa 20.000.000 di euro), aperta a proprio nome, dei fondi affidati 
nel 2010 dal MATTM alla Regione e l’invio di tutti i documenti progettuali esistenti e competenti l’Accordo 
di Programma.
04.08.2011 il Commissario Straordinario, con nota prot. 006/CS, diffida la Regione Abruzzo per il mancato 
ottenimento della documentazione progettuale riguardante gli interventi previsti e il trasferimento delle 
somme alla Contabilità Speciale.

04.08.2011 la Direzione Regionale LL.PP., con nota prot. 163979/RA, evidenzia la necessità di procedere 
con ogni urgenza alla definizione dell’intervento.

05.08.2011 la Direzione Regionale LL.PP., con nota prot. 165880/RA, in risposta alla diffida commissariale 
del 04.08.2011, invita il Servizio Difesa del Suolo a procedere al trasferimento del 30% dei fondi disponibili.

10.08.2011 il Commissario Straordinario, con nota prot. 008/CS (riferimento nota regionale prot. 165880/RA 
del 05.08.2011), sollecita il completo trasferimento dei fondi disponibili, secondo le disposizioni 
dell’Accordo di Programma e la trasmissione delle progettazioni in tempi rapidi.

12.09.2011 la Direzione Regionale LL.PP., con nota prot. 184731, trasmette la progettazione preliminare, 
erroneamente pervenuta al Servizio regionale.

22.09.2011 l’Ente Avvalso, con nota prot. 7753, trasmette il progetto definitivo della Proposta Progettuale 
sul dissesto idrogeologico del Centro Abitato di Caramanico Terme (PE) - 1° stralcio funzionale elaborato a 
seguito delle schede a suo tempo predisposte dall'Ente e trasmesse al competente Servizio Regionale, per 
l’importo complessivo generale pari a 1.000.000,00 €.

03.11.2011 con determinazione del Servizio Tecnico Comunale n. 185 è affidata, mediante procedura in 
economia, la progettazione definitiva per un corrispettivo nella misura di € 19.590,58 oltre IVA al 20%.

28.12.2011 la Direzione Regionale LL.PP., con nota prot. 269648/RA sollecita nuovamente il trasferimento 
delle risorse ai soggetti istituzionalmente competenti all’esecuzione degli interventi, evocando erroneamente 

la L. R. 81/1998.
28.12.2011 con nota prot. 042/CS l’Ente Avvalso e la Regione Abruzzo sono convocati il giorno 04.01.2012, 
per la stipula della Convenzione di Awalimento.
28.12.2011 la Direzione Regionale LL.PP. chiede il rinvio della riunione prevista per il giorno 04.01.2012, a 
causa di impegni improrogabili istituzionali.
29.12.2011 con nota prot. 045/CS l’Ente Avvalso e la Regione Abruzzo sono convocati il giorno 20.01.2012, 
per la stipula della Convenzione di Awalim ento.

09.01.2012 il Commissario Straordinario, con nota prot. 005/CS (riferimento nota prot. 269648/RA del 
28.12.2011), fa presente la non pertinenza della Leggi Regionali evocate dalla Regione e, invece, la 
competenza e responsabilità di attuazione demandati al Commissario stesso dal DPCM di nomina.

20.01.2012 Stipula della Convenzione, con Ordinanza di Awalim ento, agli atti con prot. 020/CS. La 
Convenzione viene siglata con verbale di assenza del firmatario regionale e I impegno del Commissario a 
raccogliere le firme necessarie presso la Regione Abruzzo.

14.02.2012 con nota prot. 053/CS è trasmessa al Segretario Generale della Presidenza della Regione 
Abruzzo, la Convenzione di Awalim ento per l'apposizione della firma di competenza.

21.02.2012 la Regione Abruzzo trasmette all’Ente A w also la Convenzione di Awalim ento, a firma della 
Segreteria Generale (prot. 059/CS).
06.03.2012 con nota prot. 087/CS sono convocati i rappresentanti dell’Ente per una riunione operativa il 
giorno 07.03.2012, presso il MATTM -  Ufficio del Commissario.

07.03.2012 riunione presso il MATTM, Ufficio del Commissario per monitorare l’avanzamento dei lavori. 
Vengono approfonditi alcuni temi di particolare rilevanza per le azioni a seguire. Lo stato delle progettazioni 
(l’Ente è in possesso di un progetto definitivo di cui già è stato inviato uno stralcio relativo solo all’opera
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interessata), le Conferenze di servizi, eventuali espropriazioni (l’Ente rappresenta l’assenza di aree da 
assoggettare ad espropriazioni).
17.03.2012, con nota prot. 1885 acquisita con prot. 120/CS del 28.03.2012, l’Ente trasmette il progetto 
definitivo. Il progetto, deirim porto di 1.000.000,00 € è uno stralcio di un progetto generale Risanamento del 
dissesto idrogeologico del centro abitato di Caramanico Terme dell importo complessivo di 6.900.00,00 € 
redatto da un gruppo di tecnici comunali ed approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 59 del

09.06.2011.
07.05.2012 il Commissario Straordinario, con nota prot. 170/CS, a seguito di quanto appreso nella riunione 
del 07.03.2012 esorta l’Ente a convocare, con estrema urgenza, la Conferenza di servizi.

26.05.2012 l’Ente Avvalso, con nota prot. 3801, acquisita con prot. 189/CS del 29.05.2012, indice e 
convoca la I riunione della Conferenza di Servizi per il giorno 14.06.2012 e trasmette, contestualmente, il 
progetto definitivo.

14.06.2012 in L ’Aquila ha avuto luogo la I Conferenza di Servizi.
In sede di riunione sono state avanzate richieste di integrazione/modifica del progetto definitivo, da alcuni 
degli Enti invitati per l’acquisizione dei pareri.
Il Presidente, alla luce degli interventi verbalizzati, al fine di poter ottenere il nulla osta necessario per la 
valutazione d'incidenza ambientale ritiene opportuno sospendere i lavori e rinviarli ad una successiva seduta, 
già fissata per il giorno 04.07.2012.
15.06.2012 l'Ente Avvalso, con nota prot. 4311 acquisita con prot. 203/CS del 15.06.2012, indice un 
incontro tecnico, per il 19.06.2012 presso la sede del Comune, per definire compiutamente le integrazioni al 
progetto.
18.06.2012 con determinazione dirigenziale n. 92 è affidato l’incarico, mediante procedura in economia, per 
la realizzazione di sondaggi, prove e rilievi geologici inerenti i lavori.

19.06.2012 L ’Ente Avvalso comunica lo slittamento della data di chiusura della Conferenza dei Servizi, 
fissata per il 04.07.2012 in quanto, l’Ente Parco della Majella, a seguito di sopralluogo, ha richiesto una 
modifica al progetto definitivo.

05.07.2012 L’Ente Avvalso, con nota prot. 4769 acquisita con prot. 217/CS del 13.07.2012, indice e convoca 
la II Conferenza di servizi per il giorno 16.07.2012. E ’ trasmesso, contestualmente, il progetto definitivo con 
le integrazioni prodotte.
09.07.2012 l’Ente Avvalso, con nota prot. 4823, acquisita con prot. 220/CS del 19.07.2012 (e, p.c. al 
Commissario Straordinario), chiede alla Soprintendenza per i Beni Ambientali, Architettonici Artistici e 
Storici della Regione Abruzzo il nulla osta ai sensi della L.R. n. 2/2003, comma 2, art. 1, funzioni relative 
all'art. 146 del Decreto Legislativo 22.01.2004, n. 42 Codice dei beni culturali e del paesaggio.

16.07.2012 ha avuto luogo la II Conferenza di Servizi. E ' approvato il progetto definitivo con modifiche di 
lieve entità da apportare direttamente sul progetto esecutivo.

18.07.2012 l’Ente Avvalso, con nota prot. 5049 acquisita con prot. 228/CS del 27.07.2012, trasmette copia 
conforme del 1° verbale della Conferenza del 14.06.2012 e del 2° verbale della Conferenza di Servizi 
tenutasi in data 16.07.2012 per l’approvazione del progetto definitivo.

13.09.2012 il Commissario Straordinario, con nota prot. 274/CS, richiede all’Ente un quadro sullo stato delle 
azioni intraprese e di quelle prossime, in riferimento alla tempistica concordata mediante Convenzione di 
Avvalimento e il prosieguo delle fasi di affidamento delle progettazioni, della direzioni lavori e della 
sicurezza in tempi rapidi.
27.09.2012 il Commissario Straordinario, con nota prot. 290/CS, in riferimento alla Convenzione siglata con 
l’Ente chiarisce che non può essere suddivisa la responsabilità tra il Commissario e il RUP della Stazione 
Appaltante e che pertanto, tutti i provvedimenti devono essere adottati nel rispetto deU’art. 10 del Decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163.
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11.10.2012 con Deliberazione di Giunta Comunale n. 102 è approvato il progetto definitivo ed il relativo 
quadro economico delPimporto complessivo di € 1.000.000,00 (di cui € 622.234,67 per lavori, comprensivi 
di 18.123,34 di oneri per la sicurezza - non soggetti a ribasso - e di € 377.765,33 per somme a disposizione 
dell’Amministrazione) e, contestualmente, è nominato il RUP.

15.10.2012 la progettazione esecutiva è affidata ad un libero professionista, ai sensi del combinato disposto 
degli art. 91, c. 2 e 125 c. 11 del D. Lgs 163/2006. La relativa consegna è prevista per il 26 ottobre p.v.

19.10.2012 l’Ente Avvalso, con nota prot. 7245, acquisita con prot. 324/CS del 26.10.2012, trasmette il 
Certificato di pagamento n. 1 di €,24.652,79 da liquidare al Progettista incaricato della redazione del progetto 
definitivo e, copia in formato digitale del progetto definitivo approvato, corredato delle integrazioni richieste 
a seguito della I Conferenza dei Servizi.

23.10.2012 sopralluogo n. 1 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

In data 25-10-2012 sarà acquisito al protocollo comunale il progetto esecutivo. Lo slittamento dei tempi è 
dovuto alla revisione del progetto definitivo e l’adeguamento alle prescrizioni formulate in sede di 
Conferenze di servizi del 14-06-2012 e del 16-07-2012, in particolare dall’Ente Parco Nazionale della 
Maiella.

In data 25-10-2012 la Giunta procederà all’approvazione del progetto esecutivo e inizierà la predisposizione 
della documentazione occorrente per raggiungere tempestivamente l’affidamento dei lavori (affidamento 
previsto, anche in via provvisoria, entro la fine dell’anno 2012).

25.10.2012 la Giunta Comunale, con Deliberazione n. 103, approva il progetto esecutivo ed il relativo 
quadro economico redatto dal professionista incaricato dell’importo complessivo di € 1.000.000,00 di cui €
622.427.70 per lavori, comprensivi di 40.399,72 di oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso) e di € 
377.572.30 per somme a disposizione dell’Amministrazione.

26.10.2012 il Comune, con nota prot. 7396, acquisita con prot. 322/CS del 26.10.2012, in riferimento alla 
richiesta di aggiornamento sulle azioni sino ad oggi eseguite, avanzata dal Commissario (nota prot. 274/CS 
del 13.09.2012), comunica che a breve sarà attivata la procedura di gara per l’affidamento dei lavori.

29.10.2012 l’Ente Avvalso, con nota prot. 7385 del 26.10.2012, trasmette il progetto esecutivo, l’importo 
complessivo lavori ed oneri sicurezza ammonta a € 622.427,70.

13.11.2012 sopralluogo n. 2 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

in data 26.10.2012 è stata inviata copia del progetto esecutivo agli Enti che hanno partecipato alla 
Conferenza di servizi del 16.07.2012.

Il 15 p.v. verrà fatta la determina a contrarre con individuazione delle ditte da invitare alla gara (procedura 
negoziata con invito ad almeno 10 soggetti, ai sensi dell'art. 122 del D. Lgs. 163/2006). Entro la settimana 
19.11.2012/23.11.2012 saranno trasmesse le lettere di invito alle ditte individuate.

Entro la fine dell’anno corrente saranno affidati, anche in via provvisoria, i lavori. Il tempo utile per 
l’esecuzione dei lavori è di 150gg.

15.11.2012 L’Ente Avvalso, con determina a contrarre, ai sensi dell’art. 11, c. 2 del Decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163, rende nota la propria volontà di stipulare un contratto per l’esecuzione lavori mediante 
procedura negoziata e, i nominativi delle 10 ditte invitate a presentare un’offerta.

27.11.2012 con determinazione dirigenziale n.169 è affidato, mediante procedura in economia (cottimo 
fiduciario), l’incarico professionale per la direzione dei lavori e contabilità per un corrispettivo pari a €
26.033.70 oltre Cassa al 4% e IVA al 21%.



Camera dei Deputati -  94 - Senato della Repubblica
XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVII N . 19 VOL. II

27.11.2012 con determinazione dirigenziale n.170 è affidato, mediante procedura in economia (cottimo 
fiduciario), l’incarico professionale per il collaudo statico e tecnico amministrativo per un corrispettivo di €
4.800,00 oltre Cassa al 4%  e IVA al 21%.

27.11.2012 sopralluogo n. 3 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

Il giorno 20.12.2012 avrà luogo la gara, con relativa apertura delle buste per l’affidamento provvisorio dei 
lavori.

06.12.2012 il Commissario Straordinario, con nota prot.355/CS, rilevati importanti scollamenti temporali tra 
i tempi d’attuazione dell’intervento e quanto dichiarato nel cronoprogramma redatto in sede di Convenzione, 
invita l’Ente Avvalso ad integrare/rettificare le originarie previsioni temporali andando a motivare 
puntualmente eventuali ritardi verificatisi.

11.12.2012 sopralluogo n. 4 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

L ’Ente prowederà a predisporre l’aggiornamento del cronoprogramma così come richiesto dal Commissario 
con nota prot. n. 355/CS del 06/12/2012, acquisita al prot. n. 8502 del 10.12.2012 e a trasmetterlo in data
18.12.2012.

13.12.2012 il Commissario Straordinario, con nota prot. 365/CS trasmessa a tutti gli Enti Avvalsi, 
raccogliendo le richieste avanzate da alcuni di questi in merito alle modalità di utilizzo delle deleghe ascritte 
ai Commissari Straordinari con DPCM integrativo del 20.06.2011, chiarisce le modalità di adozione delle 
procedure semplificate per le Conferenze di Servizi, per le occupazioni d ’urgenza ed espropriazioni.

18.12.2012 il Commissario Straordinario, con nota prot. 373/CS (in riferimento alla nota prot. 168604 del
13.12.2012, acquisita con prot. 363/CS del 13.12.2012), ribadisce che qualsiasi spesa non prevista nel quadro 
economico, per l’eventuale ottenimento di prestazioni, forniture o lavori, deve trovare compensazione 
all'interno di questo senza ulteriori spese per l’amministrazione. Qualsiasi spesa di natura diversa sarà 
imputata all’Ente medesimo.

24.12.2012 l’Ente Avvalso, con nota prot. 8908, acquisita con prot. 380/CS del 27.12.2012 (in riferimento 
alla nota prot. 355/CS del 06.12.2012), comunica che in data 20.12.2012 è stata espletata la gara d’appalto 
per l’affidamento dei lavori e trasmette, contestualmente, il cronoprogramma lavori aggiornato (entro il
20.12.2012 - gara per l’affidamento dei lavori; gennaio/aprile -  contratto e consegna lavori; 
ottobre/novembre -  chiusura lavori e collaudo). La durata complessiva dei lavori rimane immutata in 22 
mesi, con ultimazione prevista per novembre 2013.

11.12.2012 sopralluogo n. 5 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

In data 20.12.2012, come dichiarato nel precedente verbale del 27.11.2012, è stata espletata la gara con 
aggiudicazione provvisoria. È in corso l’acquisizione di tutta la documentazione necessaria per la verifica 
della certificazioni utili alla stipula del contratto, prevista entro il mese di aprile corrente anno.

22.01.2013 sopralluogo n. 6 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:
In merito all’aggiudicazione definitiva dei lavori l’Ente è in attesa della visura camerale dell’impresa.

23.01.2013 con determinazione dirigenziale n. 35 sono approvate le risultanze di gara ed il verbale della 
Commissione giudicatrice (redatto in data 20.12.2012), con cui è stato aggiudicato provvisoriamente 
l’appalto dei lavori all’impresa aggiudicataria che ha offerto un ribasso d ’asta del 15,08% con un importo di 
aggiudicazione per i lavori pari a € 534.657,89 compresi oneri sicurezza e, contestualmente, sono aggiudicati 
definitivamente i lavori alla stessa Impresa.

05.02.2013 sopralluogo n. 7 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

L’Ente, nell’arco di un mese, prow ederà alla stipula del contratto con l’impresa aggiudicatrice dei lavori, in 
quanto è in corso una verifica interna da parte del Segretario Comunale in merito alla procedura, alla luce di 
recenti novità normative di settore.

Il RUP sta vagliando la possibilità di utilizzare parte del ribasso d’asta per un supporto tecnico
amministrativo al RUP. Tale richiesta sarà sottoposta al Commissario Straordinario.
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05.02.2013 sopralluogo n. 8 di monitoraggio Commissariale. Rispetto al verbale precedente del 05.02.2013 
la situazione risulta pressoché invariata.

04.03.2013 con determinazione dirigenziale n. 59 è approvato il nuovo quadro economico determinatosi 
successivamente all’aggiudicazione definitiva con una economia derivante dal ribasso d asta pari a € 
106.201,47.
07.03.2013 il Commissario Straordinario con nota prot. 049/CS richiede all’Ente Avvalso la trasmissione, in 
formato elettronico, dei provvedimenti elencati tassativamente nell’Accordo di Programma all’art. 9, p. 5, al 
fine di assolvere agli obblighi di trasparenza e pubblicità mediante la pubblicazione dei medesimi sul portale 
ReNDiS -  web, appositamente predisposto dall’ISPRA.

12.03.2013 non ha avuto luogo il sopralluogo n. 9 di monitoraggio Commissariale a causa di impegni 
sopravvenuti del RUP.

25.03.2013 sopralluogo n. 10 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

In data 28.03.2013 sarà stipulato il contratto con l’impresa aggiudicataria e nei giorni successivi il Direttore 
dei Lavori procederà aH’affidamento degli stessi.

09.04.2013 sopralluogo n. 11 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

In data 03.04.2013 è stato stipulato il contratto con l’impresa aggiudicataria ed entro 10 giorni è prevista la 
consegna dei lavori, almeno per tutto quel che concerne la preparazione del cantiere e le opere esterne al 
corso del fiume.
Per quanto riguarda la richiesta di documentazione per il ReNDiS, trasmessa dal Commissario Straordinario 
con nota prot. n. 049/CS, acquisita al prot. n. 2265 del 22.03.2013,il RUP ha adempiuto alla suddetta 
richiesta in data 08.04.2013.

18.04.2013 II Direttore dei Lavori, in ottemperanza all’ordine ricevuto dal RUP, ha proceduto alla consegna 
parziale dei lavori a norma delle prescrizioni degli artt. 153 e 154, del DPR 207/2010 e del Contratto 
D’Appalto, constatato che l’area di intervento non è al momento disponibile nella sua interezza poiché la 
portata attuale del fiume non consente di operare in alveo. Pertanto il Direttore dei Lavori ha designato i 
lavori da eseguire e FAppaltatore ha dichiarato di accettare i suoi obblighi e che presenterà un programma di 
esecuzione di lavori prioritari ex art. 154, c. 7 del DPR 207/2010.

07.05.2013 sopralluogo n. 13 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

I lavori sono stati avviati con il picchettamento della strada, il Direttore dei Lavori ha riferito che la portata 
del fiume è ancora notevole non consentendo per il momento la realizzazione delle briglie, non appena le 
suddette condizioni saranno favorevoli si procederà alla esecuzione dei lavori.

21.05.2013 sopralluogo n. 14 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

La situazione dei lavori risulta pressoché identica a quella del descritta nel precedente incontro del
07.05.2013 in relazione alla portata del fiume che ancora non consente l’aw io  dei lavori.

II collaudatore è stato individuato con determina 170 del 27.11.2012 per un corrispettivo di Euro 4.800 oltre 
cassa e IVA.

18.06.2013 sopralluogo n. 16 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

In merito ai lavori entro la corrente settimana è prevista la consegna definitiva degli stessi e, quindi, l'avvio 
vero e proprio dei lavori del cantiere. E’ stata realizzata comunque tutta la pista di accesso e, sono state 
picchettate le briglie.
04.07.2013 l’Ente Avvalso, con nota prot. 4548, acquisita con prot. 150/CS, in riferimento all’esecuzione di 
una parte dei lavori, chiarisce all’Ente Parco Nazionale della Majella (e p.c. al CS) questioni tecniche mirate 
a richiedere l’autorizzazione a convogliare maggiore adduzione di acqua nel canale della SIA, società di 
gestione dell’impianto idroelettrico sul fiume Orta.

09.07.2013 sopralluogo n. 17 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:
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I lavori, consegnati in via definitiva, stanno procedendo con la realizzazione delle briglie.

20.08.2013 sopralluogo n. 19 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

I lavori sono in corso e procedono secondo il cronoprogramma.

È stato prodotto un primo stato di avanzamento (che sarà trasmesso al Commissario Straordinario entro la 
corrente settimana) e la conclusione dei lavori è prevista per la fine del mese di settembre 2013/inizìo ottobre 
2013.
A seguito delle prescrizioni dell’Ente Parco della Majella per l’ubicazione della pista è stata individuata 
un’area costantemente in frana che ha provocato consistenti disagi all’impresa durante i lavori. La suddetta 
prescrizione del Parco unitamente alle piogge del mese di luglio e agosto hanno determinato difficoltà 
all’impresa esecutrice dei lavori determinando un incremento dei costi dell’intervento.

10.09.2013 sopralluogo n. 20 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

II RUP conferma quanto riferito nel corso del precedente incontro del 20.08.2013 in merito alla esecuzione 
dei lavori che stanno procedendo secondo il cronoprogramma.

È stato trasmesso il primo stato di avanzamento al Commissario Straordinario in data 27.08.2013.

24.09.2013 sopralluogo n. 21 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

I lavori stanno procedendo secondo il cronoprogramma e si conta di rispettare le scadenze previste dal 
progetto. Il RUP sta valutando, insieme all’Ente Parco della Majella, una diversa soluzione per la risalita dei 
pesci.
22.10.2013 sopralluogo n. 23 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

Sono in corso i lavori per la realizzazione delle rampe per la risalita dei pesci. I lavori saranno 
definitivamente ultimati entro la corrente settimana.

II RUP consegna copia della Perizia di variante (prot. n. 6803 del 21.10.2013), redatta a seguito delle 
difficoltà riscontrate durante l’esecuzione dei lavori dovute principalmente alle cattive condizioni 
atmosferiche verificatesi durante i mesi di giugno e luglio 2013.

30.10.2013 l’Ente Avvalso, con nota prot. 6803 del 21.10.2013, acquisita con prot. 284/CS, trasmette una 
copia della perizia di variante unitamente alla delibera di approvazione da parte della Giunta Comunale. 
L ’importo netto dei lavori di perizia ammonta a € 605.462,80 (compresi oneri sicurezza) con un incremento 
rispetto al progetto originario contenuto entro il 20 %, nel rispetto del c. 12 dell’art. 161 del Regolamento.

19.11.2013 sopralluogo n. 25 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

È stata attivata la procedura del collaudo, si è in attesa dei risultati di laboratorio delle prove di 
schiacciamento dei cubetti di cls e della prova a trazione dei ferri.

Il RUP consegna il certificato di ultimazione dei lavori avvenuta in data 05.11.2013 in tempo utile 
contrattuale.
27.11.2012 con determinazione n. 170 del Comune di Caramanico Terme, è nominato il collaudatore.
17.12.2013 sopralluogo n. 26 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:
E’ in corso la predisposizione della Relazione di collaudo dell’intervento.

08.01.2014 sopralluogo n. 27 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

Rispetto al precedente incontro non si registrano ulteriori elementi.

21.01.2014 sopralluogo n. 28 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

Entro la prossima settimana è prevista la consegna della relazione di collaudo tecnico.

04.02.2014 sopralluogo n. 29 di monitoraggio Commissariale. Sintesi:

In merito alla nomina del collaudatore, il Commissario chiede spiegazioni dell’assenza della preventiva 
propria approvazione, come stabilito dalla Convenzione di Avvalimento. Il RUP, attestando la dimenticanza,
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chiarisce comunque che il tecnico, già collaboratore dell’Ente, è stato selezionato sulla base delle 
competenze professionali.
07.03.2014 Determinazione n. 56 del 07.03.2014 di approvazione del Certificato di Collaudo Statico e 
Tecnico/Amministrativo.
16.04.2014 11 Comune, con nota prot. 1949 del 31.03.14, acquisita con prot. 160/CS del 16.04.2014, 
trasmette il certificato di collaudo statico, il certificato di collaudo tecnico amministrativo, la determinazione 
n. 56 del 07.03.2014 di approvazione dei sopraccitati atti.

INTERVENTO DENOMINATO "CONSOLIDAMENTO DEI VERSANTI ROCCIOSI - 
CONSOLIDAMENTO ZONA IN VIA VALONE", COMUNE DI AIELLI (AQ)

Importo complessivo: € 1.000.000,00

Opera gestita direttamente dall'Ufficio del Commissario

RUP ing. Giuseppe Russo;

L ’attività svolta

01.02.2013 il MATTM, Direzione Generale per la Tutela del Territorio e delle Risorse Idriche, con nota prot. 
8779, acquisita con prot. 032/CS del 07.02.2013, comunica di provvedere al pagamento della somma di €
10.017.229,24 di risorse di bilancio MATTM (saldo del pagamento della somma di € 30.750.000,00), a 
valere sugli esercizi finanziari 2 0 0 9 -2 0 1 0  sulla contabilità speciale n. 5631).

08.05.2013 il Commissario Straordinario, con nota prot. 099/CS, richiede la segnalazione di figura interna 
alla Pubblica Amministrazione che possa ricoprire il ruolo di supporto al responsabile del procedimento, per 
le fasi della progettazione, del l’affidamento, dell'esecuzione per ogni singolo intervento, ai sensi del D. Lgs. 
163/2006. Tale figura dovrà essere abilitata all’esercizio della professione dunque, dovrà avere la qualifica di 
tecnico -  laureato (architetto/ingegnere/geologo).

07.06.2013 con Determinazione Commissariale n. 3 si procede alla nomina del Responsabile delle Procedure 
di Affidamento e di Esecuzione dei Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture, ai sensi dell’articolo 10 

del d.lgs. n. 163/2006.
24.06.2013 Conferimento di incarico di collaborazione a tecnico interno al Comune di Aielli, il cui 
corrispettivo rientra complessivamente nei limiti stabiliti dal comma 11, dell art. 125 del d.lgs. n. 163 del 
2006 e s.m.i., per l’espletamento dei compiti relativi alle attività di supporto al Responsabile del 

Procedimento.
07.08.2013 Trasmissione di manifestazione d’interesse per l’affidamento della progettazione preliminare e 
definitiva sotto soglia a professionista selezionato all’interno degli iscritti all’Albo professionale istituito, con 
Determina Commissariale n. 10 del 14.06.2013, ai sensi dall’art. 91 del D. Lgs. 163/2006 e pubblicato sul 
sito del MATTM. Tale atto è derivato dalla verifica di momentanea indisponibilità di professionalità interne 

alPamministrazione.
08.08.2013 Accolta positivamente dal professionista la manifestazione di interesse, è sottoscritto l’incarico e 
contestualmente sono consegnati: il disciplinare d’incarico, il capitolato tecnico e il Documento Preliminare 
alla Progettazione.
25.08.2013 Trasmissione di Manifestazione d’interesse a tecnico individuato all’interno dell’Albo di 
professionisti, di cui alla Determina Commissariale n. 10 del 14.06.2013 - ai sensi dall art. 91 del D. Lgs. 
163/2006, pubblicato sul sito del MATTM, per incarico di redazione delle indagini geologiche e geotecniche 
e per i rilievi tecnici dell’area d’intervento.
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26.08.2013 Accolta positivamente dal professionista la manifestazione di interesse per incarico di redazione 
delle indagini geologiche e geotecniche e per i rilievi tecnici dell’area d ’intervento, è sottoscritto l’incarico.

13.09.2013 il coordinatore dei supporti al RUP, in merito al lavoro di istruttoria per la verifica tecnica (art. 
45 del regolamento del regolamento di cui al d. P.R. 5 ottobre 2010 n. 207), richiede al supporto al RUP la 
redazione e l’invio, entro il 12.09.2013, di un sintetico parere sulla coerenza del Progetto Preliminare alle 
esigenze del territorio.

16.09.2013 il progettista incaricato consegna il Progetto Preliminare.

16.09.2012 il supporto al RUP trasmette la relazione di parere sulla conformità del Progetto Preliminare.

18.09.2013 con determinazione n. 181/CS/RUP il Responsabile del Procedimento, sulla base delle verifiche 
effettuate, prende atto della validità del Progetto Preliminare in rapporto alla tipologia, categoria, entità e 
importanza dell’intervento;

26.09.2013 con Determinazione n 15, il Commissario Straordinario approva il Progetto Preliminare e 
contestualmente da mandato al RUP di procedere con la verifica tecnica del Progetto Definitivo e da 
successiva indizione della Conferenza di Servizi.

28.09.2013 acquisite agli atti le indagini geologiche a cura del professionista incaricato.

02.10.2013 trasmissione delle indagini geologiche al progettista incaricato della redazione del Progetto 
Definitivo.
04.10.2013 il RUP conferisce incarico professionale a tecnico abilitato per le attività di coordinatore della 
sicurezza in fase di progettazione, ai sensi dell’art. 125, c. 11 del D. Lgs. 163/2006.

04.10.2013 il progettista incaricato della redazione del Progetto Definitivo, avendo acquisito il giorno
02.10.2013 le indagini geologiche e ritenendo opportuno, sulla base di queste, aggiornare il progetto 
preliminare trasmesso all’Ufficio Commissariale il 16.09.2013, consegna la documentazione integrativa.

12.11.2013 Consegna il progetto definitivo.

26.11.2013 Consegna del PSC.

28.11.2013 Verifica tecnica del Progetto Definitivo. Redazione di Verbale di prima seduta.

Durante la verifica tecnica e dopo una disamina del progetto, sono emerse criticità e, di conseguenza, sono 
richieste puntuali integrazioni al progettista.

09.12.2013 trasmissione della documentazione inerente il Progetto Definitivo, ad integrazione e sostituzione 
di quanto depositato il 12.11.2013, come da verbale di verifica redatto il 28.11.2013.

11.12.2013 II Verifica tecnica del Progetto Definitivo.

Sulla base delle verifiche tecniche effettuate il Progetto Definitivo può ritenersi valido in rapporto alla 
tipologia, categoria, entità e importanza degli interventi, ai sensi e per gli effetti dell’art. 45 del d.P.R. 5 
ottobre 2010, n. 207.
31.12.2013 Convocata Conferenza dei Servizi per l’approvazione del Progetto Definitivo, ai sensi 
dell'articolo 14 e ss. della L. 241/90 e ss.mm.ii. e per l’acquisizione dei pareri, autorizzazioni ed assensi di 
tutti i soggetti ed enti competenti per la realizzazione dell’intervento, per il giorno 20 gennaio 2014.

20.01.2014 Conferenza dei Servizi Decisoria -  approvazione progetto definitivo.

Valutate le specifiche risultanze emerse e tenuto conto delle posizioni prevalenti espresse, la Conferenza 
costituisce la determinazione conclusiva favorevole del procedimento, che sostituisce a tutti gli effetti, ai 
sensi dei comma 6 bis e 7 dell’art.14 ter della Legge n.241/1990 così come modificata dalla Legge 122/2010, 
ogni autorizzazione, concessione, nulla osta o atto di assenso comunque denominato di competenza delle 
amministrazioni partecipanti, o comunque invitate a partecipare ma risultate assenti alla conferenza, ai fini 
della “autorizzazione unica” di cui al comma 3, articolo 12 del d.lgs. 29 dicembre 2003, n. 387.

05.03.2014 il RUP, con determinazione prot. 486/CS/RUP, prende atto del “Rapporto conclusivo” 
deU’attività di verifica del progetto definitivo (articolo 54, D.P.R. n. 207/2010) e formalizza, ai sensi e per gli
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effetti di cui al d.lgs. n. 163/2006 e al D.P.R. n. 207/2010, la validazione dello stesso da porre a base di 
appalto di cui all'art. 53, comma 2, lettera b) del D.Lgs. 163/2006.

06.03.2014 II Commissario Straordinario con determinazione n. 1 approva il progetto definitivo.

17.04.2014 A seguito dell’individuazione degli operatori economici (10) da invitare alla procedura negoziata 
relativa all’appalto di progettazione ed esecuzione lavori, ai sensi degli artt. 53, comma, 2, lett. b) e 122, 
comma 7, del d.lgs. 12 aprile 2006, n.163, di importo superiore a 150.000 euro ed inferiore a 1.000.000 euro 
selezionati dall’Albo costituito per il Commissario Straordinario, il giorno 17.04.2014 sono stati trasmessi 
agli operatori economici, come individuati, la lettera d’invito e i relativi allegati. Il plico contenente l’offerta 
e le documentazioni prescritte dovrà pervenire, entro le ore 12.00 del giorno 07 maggio 2014 presso gli 
Uffici del Commissario. L ’aggiudicazione avverrà alla migliore offerta economicamente più vantaggiosa 
determinata da una commissione giudicatrice, nominata dalla stazione appaltante ai sensi dell’articolo 84 del 
Codice.

La trasmissione dei plichi è stata prorogata al 16.05.2014.

02.05.2014 11 RUP, con nota prot. 556/CS/RUP, affida l’incarico per i servizi di attività di 
esproprio/occupazione, frazionamento e predisposizione accordi bonari o atti di cessione volontaria ai sensi 
dell’ art. 125 del d.lgs. 163 del 2006 e s.m.i..

16.05.2014 Riunione tecnico -  organizzativa in merito alle attività di esproprio tra lo staff tecnico -  
amministrativo commissariale e i tecnici incaricati delle attività di esproprio.

28.05.2014 II Commissario Straordinario, con nota prot. 228/CS, convoca in seduta pubblica per il giorno 4 
giugno 2014, presso la sala stampa del MATTM, le Ditte che hanno presentato offerta in merito agli 
affidamenti aventi ad oggetto la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori per gli interventi di difesa 
del suolo, ai sensi dell’art. 53, c. 2, lett. B del d. Igs. 163/2006.

28.05.2014 Riunione tra lo Staff tecnico -  amministrativo commissariale e i tecnici incaricati delle attività di 
esproprio/occupazione temporanea, frazionamento. La riunione a carattere tecnico -  organizzativo ha avuto 
quale finalità il coordinamento delle attività suddette, la soluzione delle criticità ravvisate dai tecnici ma 
soprattutto la definizione di procedure concordate in merito agli esproprio (il verbale della seduta 
congiuntamente al modello da utilizzare per gli accordi bonari/cessione volontaria nell’attività di esproprio 
dei terreni interessati dagli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico è stato trasmesso ai supporti 
locali).
04.06.2014 I seduta pubblica della Commissione giudicatrice per l’apertura dei plichi amministrativi e 
sorteggio di n. 1 Ditta ai sensi dell’art. 48 del Codice Appalti che avrà 10 gg per trasmettere la 
documentazione probante le dichiarazioni effettuate in sede di gara. La scadenza per tale presentazione è 
fissata al 16 giugno, giorno in cui la Commissione le dovrà esaminare e dare esito delle verifiche.

18.06.2014 II seduta pubblica della Commissione giudicatrice per la verifica e apertura buste offerta tecnica.

23.06.2014 chiusura lavori della Commissione aggiudicatrice e aggiudicazione provvisoria.

INTERVENTO DENOMINATO "SISTEM A ZIO N E  V E RSAN TI DEL CEN TRO  STO RIC O  IN  
RO C C AC ASALE" NEL COMUNE DI ROCCACASALE (AQ);

Importo 1.000.000.00 €

OPERA GESTITA DIRETTAMENTE DALL’Ufficio del Commissario 

RUP: ing. Giuseppe Russo
L’attività svolta

01.02.2013 il MATTM, Direzione Generale per la Tutela del Territorio e delle Risorse Idriche, con nota prot. 
8779, acquisita con prot. 032/CS del 07.02.2013, comunica di provvedere al pagamento della somma di €
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10.017.229,24 di risorse di bilancio MATTM (saldo del pagamento della somma di € 30.750.000,00), a 
valere sugli esercizi finanziari 2009 -  2010 sulla contabilità speciale n. 5631 ;

07.06.2013 con Determinazione Commissariale n. 8 si procede alla nomina del Responsabile delle Procedure 
di Affidamento e di Esecuzione dei Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture, ai sensi delfarticolo 10 
del d.lgs. n. 163/2006.

07.08.2013 Trasmissione di manifestazione d ’interesse per l’affidamento della progettazione preliminare e 
definitiva sotto soglia a professionista selezionato aM’intemo degli iscritti all’Albo professionale istituito, con 
Determina Commissariale n. 10 del 14.06.2013, ai sensi dall’art. 91 del D. Lgs. 163/2006 e pubblicato sul 
sito del MATTM. Tale atto è derivato dalla verifica di momentanea indisponibilità di professionalità interne 
all’amministrazione.
08.08.2013 Accolta positivamente dal professionista la manifestazione di interesse, è sottoscritto l’incarico e 
contestualmente sono consegnati: il disciplinare d’incarico, il capitolato tecnico e il Documento Preliminare 
alla Progettazione.

25.08.2013 Trasmissione di Manifestazione d’interesse a tecnico individuato all’interno dell’Albo di 
professionisti, di cui alla Determina Commissariale n. 10 del 14.06.2013 - ai sensi dall’art. 91 del D. Lgs. 
163/2006, pubblicato sul sito del MATTM, per incarico di redazione delle indagini geologiche e geotecniche 
e per i rilievi tecnici dell’area d’intervento.

26.08.2013 Accolta positivamente dal professionista la manifestazione di interesse per incarico di redazione 
delle indagini geologiche e geotecniche e per i rilievi tecnici dell'area d’intervento, è sottoscritto l’incarico.

09.09.2013 il progettista incaricato consegna il Progetto Preliminare.

10.09.2013 2013 il coordinatore dei supporti al RUP, in merito al lavoro di istruttoria per la verifica tecnica 
(art. 45 del regolamento del regolamento di cui al d. P.R. 5 ottobre 2010 n. 207), richiede al supporto al RUP 
la redazione e l’invio, entro il 12.09.2013, di un sintetico parere sulla coerenza del Progetto Preliminare alle 
esigenze del territorio.

12.09.2012 il supporto al RUP trasmette la relazione di parere sulla conformità del Progetto Preliminare..

18.09.2013 con determinazione n. 176/CS/RUP il Responsabile del Procedimento, sulla base delle verifiche 
effettuate, prende atto della validità del Progetto Preliminare in rapporto alla tipologia, categoria, entità e 
importanza dell’intervento;

26.09.2013 con Determinazione n 19, il Commissario Straordinario approva il Progetto Preliminare e 
contestualmente da mandato al RUP di procedere con la verifica tecnica del Progetto Definitivo e da 
successiva indizione della Conferenza di Servizi.

04.10.2013 acquisite agli atti le indagini geologiche a cura del professionista incaricato.

04.10.2013 trasmissione delle indagini geologiche al progettista incaricato della redazione del Progetto 
Definitivo.

12.11.2013 il RUP richiede, a mezzo email, al Sindaco l’individuazione di un tecnico locale, facente parte 
deH’Ufficio Tecnico Comunale o accreditato nell’albo dei tecnici esterni di fiducia del Comune, che possa 
speditamente eseguire le attività di esproprio/ occupazione temporanea o costituzione di servitù sulle aree 
che saranno oggetto degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico individuate nel Comune.

02.12.2013 Consegna il progetto definitivo.

05.12.2013 Consegna del PSC.

05.12.2013 I Verifica tecnica del Progetto Definitivo.

Verbale della prima seduta.

Durante la verifica tecnica e dopo una disamina del progetto, sono state richieste alcune integrazioni al 
progettista.
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09.12.2013 il geologo trasmette una relazione integrativa come richiesto dal RUP in sede di I verifica tecnica 
del 05.12.2013.

10.12.2013 II Verifica tecnica del Progetto Definitivo.

Sulla base delle verifiche tecniche effettuate il Progetto Definitivo può ritenersi valido in rapporto alla 
tipologia, categoria, entità e importanza degli interventi, ai sensi e per gli effetti deH’art. 45 del d.P.R. 5 
ottobre 2010, n. 207;

10.12.2013 Convocata Conferenza dei Servizi per l’approvazione del Progetto Definitivo, ai sensi 
dell'articolo 14 e ss. della L. 241/90 e ss.mm.ii. e per l’acquisizione dei pareri, autorizzazioni ed assensi di 
tutti i soggetti ed enti competenti per la realizzazione dell’intervento, per il giorno 20 dicembre 2014.

18.12.2013 L’Autorità di Bacino comunica che a causa di impegni inderogabili e precedenti non potrà 
prendere parte alla Conferenza di Servizi prevista per il giorno 20 dicembre 2013.

20.12.2013 su richiesta della Regione Abruzzo - Direzione per la difesa del suolo il RUP dispone il 
differimento della Conferenza all’8 gennaio 2014.

24.12.2013 II Commissario Straordinario, con nota prot. 357/CS, segnala al MATTM e alla Regione 
Abruzzo che tale intervento richiederebbe, per la messa in sicurezza definitiva, maggiori fondi.

08.01.2014 Conferenza dei Servizi Decisoria -  approvazione progetto definitivo.

Valutate le specifiche risultanze emerse e tenuto conto delle posizioni prevalenti espresse, la Conferenza 
costituisce la determinazione conclusiva favorevole del procedimento, che sostituisce a tutti gli effetti, ai 
sensi dei comma 6 bis e 7 deH’art. 14 ter della Legge n.241/1990 così come modificata dalla Legge 122/2010, 
ogni autorizzazione, concessione, nulla osta o atto di assenso comunque denominato di competenza delle 
amministrazioni partecipanti, o comunque invitate a partecipare ma risultate assenti alla conferenza, ai fini 
della “autorizzazione unica” di cui al comma 3, articolo 12 del d.lgs. 29 dicembre 2003, n. 387.

19.02.2014 la Regione Abruzzo, Direzione LL.PP., Ciclo idrico integrato e difesa del suolo e della costa, 
protezione civile, Servizio Difesa del Suolo -  DC21, insiste nel sostenere che non risulta possibile procedere 
nella realizzazione degli interventi finanziati in assenza di perimetrazione di rischio e della rispettiva fascia 
di pericolosità. Comunica pertanto che non rilascerà parere favorevole.

Nota prot. RA/42285 del 12.02.2014, acquisita con prot. 83/CS

05.03.2014 il RUP con determinazione prot. 488/CS/RUP prende atto del “Rapporto conclusivo” dell'attività 
di verifica del progetto definitivo (articolo 54, D.P.R. n. 207/2010) e formalizza, ai sensi e per gli effetti di 
cui al d.lgs. n. 163/2006 e al D.P.R. n. 207/2010, la validazione dello stesso da porre a base di appalto di cui 
all'art. 53, comma 2, lettera b) del D.Lgs. 163/2006.

06.03.2014 il Commissario Straordinario con determinazione n. 2 approva il progetto definitivo.

11.04.2014 II RUP conferisce l’affidamento dei servizi di attività di esproprio/occupazione, frazionamento e 
predisposizione accordi bonari o atti di cessione volontaria ai sensi dell’ art. 125 del d.lgs. 163 del 2006 e 
s.m.i..

17.04.2014 A seguito dell’individuazione degli operatori economici (10) da invitare alla procedura negoziata 
relativa all'appalto di progettazione ed esecuzione lavori, ai sensi degli artt. 53, comma, 2, lett. b) e 122, 
comma 7, del d.lgs. 12 aprile 2006, n.163, di importo superiore a 150.000 euro ed inferiore a 1.000.000 euro 
selezionati dall’Albo costituito per il Commissario Straordinario, il giorno 17.04.2014 sono stati trasmessi 
agli operatori economici, come individuati, la lettera d ’invito e i relativi allegati. Il plico contenente l'offerta 
e le documentazioni prescritte dovrà pervenire, entro le ore 12.00 del giorno 07 maggio 2014 presso gli 
Uffici del Commissario. L’aggiudicazione avverrà alla migliore offerta economicamente più vantaggiosa 
determinata da una commissione giudicatrice, nominata dalla stazione appaltante ai sensi dell’articolo 84 del 
Codice.

La trasmissione dei plichi è stata prorogata al 16.05.2014.



Camera dei Deputati -  1 0 2  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVII N . 19 VOL. II

02.05.2014 II Comune di Roccacasale, con nota acquisita con prot. 192/CS, in riferimento al progetto 
dell’intervento denominato e, in particolar modo al piano particellare di esproprio in cui si prevede 
l'esproprio di limitate zone di terreno adiacenti il canalone di scolo delle acque meteoriche comunica che, 
come già evidenziato in sede di Conferenza dei servizi dell’08.01.2014, le suddette aree fungono da diverso 
tempo da canale e quindi di conseguenza hanno acquisito di fatto una destinazione demaniale. Si ritiene 
pertanto superfluo procedere agli espropri con conseguente risparmio di risorse.

16.05.2014 Riunione tecnico -  organizzativa in merito alle attività di esproprio tra lo staff tecnico -  
amministrativo commissariale e i tecnici incaricati delle attività di esproprio.

28.05.2014 II Commissario Straordinario, con nota prot. 228/CS, convoca in seduta pubblica per il giorno 4 
giugno 2014, presso la sala stampa del MATTM, le Ditte che hanno presentato offerta in merito agli 
affidamenti aventi ad oggetto la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori per gli interventi di difesa 
del suolo, ai sensi dell’art. 53, c. 2, lett. B del d. lgs. 163/2006.

28.05.2014 Riunione tra lo Staff tecnico -  amministrativo commissariale e i tecnici incaricati delle attività di 
esproprio/occupazione temporanea, frazionamento. La riunione a carattere tecnico -  organizzativo ha avuto 
quale finalità il coordinamento delle attività suddette, la soluzione delle criticità ravvisate dai tecnici ma 
soprattutto la definizione di procedure concordate in merito agli esproprio (il verbale della seduta 
congiuntamente al modello da utilizzare per gli accordi bonari/cessione volontaria nell’attività di esproprio 
dei terreni interessati dagli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico è stato trasmesso ai supporti 
locali).

04.06.2014 I seduta pubblica della Commissione giudicatrice per l’apertura dei plichi amministrativi e 
sorteggio di n. 1 Ditta ai sensi dell’art. 48 del Codice Appalti che avrà 10 gg per trasmettere la 
documentazione probante le dichiarazioni effettuate in sede di gara. La scadenza per tale presentazione è 
fissata al 16 giugno, giorno in cui la Commissione le dovrà esaminare e dare esito delle verifiche.

18.06.2014 II seduta pubblica della Commissione giudicatrice per la verifica e apertura buste offerta tecnica.

23.06.2014 chiusura lavori della Commissione aggiudicatrice e aggiudicazione provvisoria lavori.

INTERVENTO DENOMINATO MESSA IN SIC U R E Z Z A  E  CO NSOLID AM ENTO  A B IT A T O  VIA PER  
VITTO RITO - COMUNE: RAIANO (AQ)

importo € 1.000.000,00

OPERA GESTITA DIRETTAMENTE DALL’Ufficio del Commissario 

RUP: ing. Giuseppe Russo;

L’attività svolta

28.10.2011 il Comune di Raiano, con nota prot. 7036 trasmette il Progetto Preliminare e contestualmente la 
delibera di approvazione della Giunta Comunale.

01.02.2013 il MATTM, Direzione Generale per la Tutela del Territorio e delle Risorse Idriche, con nota prot. 
8779, acquisita con prot. 032/CS del 07.02.2013, comunica di provvedere al pagamento della somma di €
10.017.229,24 di risorse di bilancio MATTM (saldo del pagamento della somma di € 30.750.000,00), a 
valere sugli esercizi finanziari 2 0 0 9 -2 0 1 0  sulla contabilità speciale n. 5631.

28.03.2013 il Commissario Straordinario richiede all’Ente territoriale, con nota prot. 60/CS, una 
segnalazione di personale interno alla PPAA per la nomina di Responsabile del Procedimento Unico per le 
fasi della progettazione, deH'affidamento, dell'esecuzione dei lavori, ai sensi dell’art. 10 del Decreto 
Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE.
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19.04.2013 l’Ente, con nota prot. 082/CS, segnala i nominativi delle figure in organico in grado di ricoprire il 
ruolo di Responsabile del Procedimento Unico per le fasi della progettazione, deH'affidamento, 
dell'esecuzione dei lavori, ai sensi dell’art. 10 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 Codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE.

07.06.2013 con Determinazione Commissariale n. 4 si procede alla nomina del Responsabile delle Procedure 
di Affidamento e di Esecuzione dei Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture, ai sensi dell’articolo 10 
del d.lgs. n. 163/2006.
07.08.2013 Trasmissione di manifestazione d’interesse per l’affidamento della progettazione preliminare e 
definitiva sotto soglia a professionista selezionato all’intemo degli iscritti all’Albo professionale istituito, con 
Determina Commissariale n. 10 del 14.06.2013, ai sensi dall’art. 91 del D. Lgs. 163/2006 e pubblicato sul 
sito del MATTM. Tale atto è derivato dalla verifica di momentanea indisponibilità di professionalità interne 
al I ’ amministrazione.
08.08.2013 Accolta positivamente dal professionista la manifestazione di interesse, è sottoscritto l’incarico e 
contestualmente sono consegnati: il disciplinare d’incarico, il capitolato tecnico e il Documento Preliminare 
alla Progettazione.
25.08.2013 Trasmissione di Manifestazione d’interesse a tecnico individuato all’interno dell’Albo di 
professionisti, di cui alla Determina Commissariale n. 10 del 14.06.2013 - ai sensi dall’art. 91 del D. Lgs. 
163/2006, pubblicato sul sito del MATTM, per incarico di redazione delle indagini geologiche e geotecniche 
e per i rilievi tecnici dell’area d ’intervento.

26.08.2013 Accolta positivamente dal professionista la manifestazione di interesse per incarico di redazione 
delle indagini geologiche e geotecniche e per i rilievi tecnici dell’area d’intervento, è sottoscritto l’incarico.

09.09.2013 il progettista incaricato consegna il Progetto Preliminare.

10.09.2013 il coordinatore dei supporti al RUP, in merito al lavoro di istruttoria per la verifica tecnica (art. 
45 del regolamento del regolamento di cui al d. P.R. 5 ottobre 2010 n. 207), richiede al supporto al RUP la 
redazione e l’invio, entro il 12.09.2013, di un sintetico parere sulla coerenza del Progetto Preliminare alle 
esigenze del territorio.
12.09.2012 il supporto al RUP trasmette la relazione di parere sulla conformità del Progetto Preliminare.

18.09.2013 con determinazione n. 175/CS/RUP il Responsabile del Procedimento, sulla base delle verifiche 
effettuate, prende atto della validità del Progetto Preliminare in rapporto alla tipologia, categoria, entità e 
importanza dell’intervento.
26.09.2013 con Determinazione n 18, il Commissario Straordinario approva il Progetto Preliminare e 
contestualmente da mandato al RUP di procedere con la verifica tecnica del Progetto Definitivo e da 
successiva indizione della Conferenza di Servizi.

04.10.2013 acquisite agli atti le indagini geologiche a cura del professionista incaricato.

04.10.2013 trasmissione delle indagini geologiche al progettista incaricato della redazione del Progetto 
Definitivo.

10.10.2013 il RUP conferisce incarico professionale a tecnico abilitato per le attività di coordinatore della 
sicurezza in fase di progettazione, ai sensi dell’art. 125, c. 11 del D. Lgs. 163/2006.

05.12.2013 il progettista incaricato consegna il Progetto Definitivo.

05.12.2013 acquisite agli atti le indagini geologiche a cura del professionista incaricato.

05.12.2013 I Verifica tecnica del Progetto Definitivo.

Durante la verifica tecnica e dopo una disamina del progetto, sono emerse criticità e, di conseguenza, sono 
richieste puntuali integrazioni al progettista.

09.12.2013 II geologo trasmette una relazione integrativa come richiesto dal RUP in sede di I verifica tecnica 
del 05.12.2013.
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10.12.2013 Consegna del PSC.

10.12.2013 II Verifica tecnica del Progetto Definitivo.

Sulla base delle verifiche tecniche effettuate il Progetto Definitivo può ritenersi valido in rapporto alla 
tipologia, categoria, entità e importanza degli interventi, ai sensi e per gli effetti delFart. 45 del d.P.R. 5 
ottobre 2010, n. 207.
10.12.2013 Convocata Conferenza dei servizi per l’approvazione del Progetto Definitivo, ai sensi 
dell’articolo 14 e ss. della L. 241/90 e ss.mm.ii., per l'acquisizione dei pareri, autorizzazioni ed assensi di 
tutti i soggetti ed enti competenti per la realizzazione dell’intervento, per il giorno 23 dicembre 2013 presso 
Raiano.
18.12.2013 L’Autorità di Bacino comunica che a causa di impegni inderogabili e precedenti non potrà 
prendere parte alla Conferenza dei Servizi convocata il giorno 23 dicembre 2013.

20.12.2013 su richiesta della Regione Abruzzo - Direzione per la difesa del suolo il RUP dispone il 
differimento della Conferenza di Servizi all’8 gennaio 2014.

07.01.2014 la Regione Abruzzo, Direzione LL.PP., Ciclo idrico integrato e difesa del suolo e della costa, 
protezione civile, con nota prot. RA/3873, in riferimento alla Conferenza dei Servizi indetta ex art. 14 quater 
L.241/90 e s.m.i. per il giorno 08.01.2014, sostiene l’impossibilità a rilasciare il proprio definitivo parere di 
competenza sino alla definizione delle procedure di riperimetrazione da parte della competente Autorità di 
Bacino delle aree interessate dalle opere di consolidamento e mitigazione del rischio;

08.01.2014 Conferenza dei Servizi Decisoria -  approvazione progetto definitivo.

Valutate le specifiche risultanze emerse e tenuto conto delle posizioni prevalenti espresse, la Conferenza 
costituisce la determinazione conclusiva favorevole del procedimento, che sostituisce a tutti gli effetti, ai 
sensi dei comma 6 bis e 7 dell'art. 14 ter della Legge n.241/1990 cosi come modificata dalla Legge 122/2010, 
ogni autorizzazione, concessione, nulla osta o atto di assenso comunque denominato di competenza delle 
amministrazioni partecipanti, o comunque invitate a partecipare ma risultate assenti alla conferenza, ai fini 
della “autorizzazione unica” di cui al comma 3, articolo 12 del d.lgs. 29 dicembre 2003, n. 387;

13.01.2014 la Regione Abruzzo, Direzione LL.PP., Ciclo idrico integrato e difesa del suolo e della costa, 
protezione civile, con nota prot. RA/8101 del 10.01.2014, acquisita con prot. 09/CS, ribadisce che la 
perimetrazione delle zone oggetto degli interventi programmati di mitigazione del rischio quali aree R4/R3, 
risulta essere conditio sine qua non per poter dare seguito agli interventi. Pertanto, in mancanza di una 
corretta perimetrazione da parte della competente Autorità di Bacino delle zone oggetto di intervento quali 
aree a rischio R4/R3, esprimerà parere negativo alla realizzazione delle opere progettate;

13.01.2014 il Commissario Straordinario, con nota prot. 10/CS, comunica alla Regione Abruzzo, Direzione 
LL.PP., Ciclo idrico integrato, difesa del suolo e della costa, protezione civile, la volontà di proseguire con le 
attività, in maniera celere, poiché, qualora fosse necessaria una nuova riperimetrazione delle aree oggetto 
d’intervento questa competerebbe eventualmente gli Enti proponenti l’Accordo di Programma in accordo 
con l’Autorità di Bacino;
15.01.2014 il Commissario Straordinario, con nota prot. 18/CS, ribadisce alla Regione Abruzzo, Direzione 
LL.PP., Ciclo idrico integrato, difesa del suolo e della costa, protezione civile la volontà di procedere con 
l’attuazione del proprio mandato, segnalando che gli Enti Pubblici effettivamente preposti alle procedure di 
riperimetrazione del PAI possono procedere in tale direzione, senza per questo provocare rallentamenti 
all’esecuzione degli interventi;

Riscontro alla nota Prot. RA/3873 del 7/1/2014 e alla nota Prot. RA/8101

17.01.2014 il RUP, con nota Prot. 416/CS/RUP del 17/01/2014, comunica alla Giunta Regionale d’Abruzzo 
Direzione Affari della Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, Programmazione, Parchi, Territorio, 
Ambiente, Energia che non risultano necessarie per la realizzazione dell’intervento l’autorizzazione 
paesaggistica; lo SIA; laVIA/VA.
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19.02.2014 la Regione Abruzzo, Direzione LL.PP., Ciclo idrico integrato e difesa del suolo e della costa, 
protezione civile, Servizio Difesa del Suolo -  DC21, insiste nel sostenere che non risulta possibile procedere 
nella realizzazione degli interventi finanziati in assenza di perimetrazione di rischio e della rispettiva fascia 
di pericolosità. Comunica pertanto che non rilascerà parere favorevole.

Nota prot. RA/42285 del 12.02.2014, acquisita con prot. 83/CS

05.03.2014 il RUP, con determinazione prot. 489/CS/RUP, prende atto del “Rapporto conclusivo” 
dell'attività di verifica del progetto definitivo (articolo 54, D.P.R. n. 207/2010) e formalizza, ai sensi e per gli 
effetti di cui al d.lgs. n. 163/2006 e al D.P.R. n. 207/2010, la validazione dello stesso da porre a base di 
appalto di cui all'art. 53, comma 2, lettera b) del D.Lgs. 163/2006.

06.03.2014 il Commissario Straordinario con determinazione n. 3 approva il progetto definitivo.

11.04.2014 II RUP conferisce Г affidamento dei servizi di attività di esproprio/occupazione, frazionamento e 
predisposizione accordi bonari о atti di cessione volontaria ai sensi deir art. 125 del d.lgs. 163 del 2006 e

Nota acquisita con prot. 556/CS/RUP del 14.04.2014.

17.04.2014 A seguito dell’individuazione degli operatori economici (10) da invitare alla procedura negoziata 
relativa all’appalto di progettazione ed esecuzione lavori, ai sensi degli artt. 53, comma, 2, lett. b) e 122, 
comma 7, del d.lgs. 12 aprile 2006, n.163, di importo superiore a 150.000 euro ed inferiore a 1.000.000 euro 
selezionati dall’Albo costituito per il Commissario Straordinario, il giorno 17.04.2014 sono stati trasmessi 
agli operatori economici, come individuati, la lettera d’invito e i relativi allegati. Il plico contenente l’offerta 
e le documentazioni prescritte dovrà pervenire, entro le ore 12.00 del giorno 07 maggio 2014 presso gli 
Uffici del Commissario. L’aggiudicazione avverrà alla migliore offerta economicamente più vantaggiosa 
determinata da una commissione giudicatrice, nominata dalla stazione appaltante ai sensi dell’articolo 84 del 
Codice.

La trasmissione dei plichi è stata prorogata al 16.05.2014.

16.05.2014 Riunione tecnico -  organizzativa in merito alle attività di esproprio tra lo staff tecnico -  
amministrativo commissariale e i tecnici incaricati delle attività di esproprio.

28.05.2014 II Commissario Straordinario, con nota prot. 228/CS, convoca in seduta pubblica per il giorno 4 
giugno 2014, presso la sala stampa del MATTM, le Ditte che hanno presentato offerta in merito agli 
affidamenti aventi ad oggetto la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori per gli interventi di difesa 
del suolo, ai sensi dell’art. 53, c. 2, lett. В del d. lgs. 163/2006.

28.05.2014 Riunione tra lo Staff tecnico -  amministrativo commissariale e i tecnici incaricati delle attività di 
esproprio/occupazione temporanea, frazionamento. La riunione a carattere tecnico -  organizzativo ha avuto 
quale finalità il coordinamento delle attività suddette, la soluzione delle criticità ravvisate dai tecnici ma 
soprattutto la definizione di procedure concordate in merito agli esproprio (il verbale della seduta 
congiuntamente al modello da utilizzare per gli accordi bonari/cessione volontaria nell’attività di esproprio 
dei terreni interessati dagli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico è stato trasmesso ai supporti 
locali).
04.06.2014 I seduta pubblica della Commissione giudicatrice per l’apertura dei plichi amministrativi e 
sorteggio di n. 1 Ditta ai sensi dell’art. 48 del Codice Appalti che avrà 10 gg per trasmettere la 
documentazione probante le dichiarazioni effettuate in sede di gara. La scadenza per tale presentazione è 
fissata al 16 giugno, giorno in cui la Commissione le dovrà esaminare e dare esito delle verifiche.

18.06.2014 II seduta pubblica della Commissione giudicatrice per la verifica e apertura buste offerta tecnica.

23.06.2014 chiusura lavori della Commissione aggiudicatrice e aggiudicazione provvisoria lavori.
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INTERVENTO DENOMINATO “CONSOLIDAMENTO MOVIMENTO FRANOSO" NEL
COMUNE DI SAN VALENTINO IN ABRUZZO CITERIORE (PE); 

importo € 1.000.000,00

OPERA GESTITA DIRETTAMENTE DALL’Ufficio del Commissario 

RUP: ing. Giuseppe Russo
L’attività svolta

01.02.2013 il MATTM, Direzione Generale per la Tutela del Territorio e delle Risorse Idriche, con nota prot. 
8779, acquisita con prot. 32/CS del 07.02.2013, comunica di provvedere al saldo del pagamento della somma 
di € 30.750.000,00 di risorse di bilancio MATTM (importo pari a € 10.017.229,24), a valere sugli esercizi 
finanziari 2 0 0 9 -2 0 1 0  sulla contabilità speciale n. 5631;

28.03.2013 il Commissario Straordinario richiede all’Ente territoriale, con nota prot. 60/CS, una 
segnalazione di personale interno alla PPAA per la nomina di Responsabile del Procedimento Unico per le 
fasi della progettazione, deH'affidamento, dell'esecuzione dei lavori, ai sensi deH’art. 10 del Decreto 
Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE.

24.04.2013 PEnte comunica, con nota prot. 090/CS il 26.04.2013, la carenza in organico di personale 
laureato idoneo a ricoprire eventualmente il ruolo di RUP.

07.06.2013 con Determinazione Commissariale n. 5 si procede alla nomina del Responsabile delle Procedure 
di Affidamento e di Esecuzione dei Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture, ai sensi dell'articolo 10 
del d.lgs. n. 163/2006.

24.06.2013 Conferimento di incarico di collaborazione a tecnico interno al Comune di Aielli, il cui 
corrispettivo rientra complessivamente nei limiti stabiliti dal comma 11, dell’art. 125 del d.lgs. n. 163 del 
2006 e s.m.i., per l'espletamento dei compiti relativi alle attività di supporto al Responsabile del 
Procedimento.

08.08.2013 Trasmissione di manifestazione d ’interesse per l’affidamento della progettazione preliminare e 
definitiva sotto soglia a professionista selezionato all’interno degli iscritti all’Albo professionale istituito, con 
Determina Commissariale n. 10 del 14.06.2013, ai sensi dall’art. 91 del D. Lgs. 163/2006 e pubblicato sul 
sito del MATTM. Tale atto è derivato dalla verifica di momentanea indisponibilità di professionalità interne 
all’amministrazione.
08.08.2013 Accolta positivamente dal professionista la manifestazione di interesse, è sottoscritto l’incarico e 
contestualmente sono consegnati: il disciplinare d’incarico, il capitolato tecnico e il Documento Preliminare 
alla Progettazione.

25.08.2013 Trasmissione di Manifestazione d’interesse a tecnico individuato all’interno dell’Albo di 
professionisti, di cui alla Determina Commissariale n. 10 del 14.06.2013 - ai sensi dall’art. 91 del D. Lgs. 
163/2006, pubblicato sul sito del MATTM, per incarico di redazione delle indagini geologiche e geotecniche 
e per i rilievi tecnici dell’area d ’intervento.

26.08.2013 Accolta positivamente dal professionista la manifestazione di interesse per incarico di redazione 
delle indagini geologiche e geotecniche e per i rilievi tecnici dell’area d’intervento, è sottoscritto l’incarico.

09.09.2013 il progettista incaricato consegna il PP;

10.09.2013 il coordinatore dei supporti al RUP, in merito al lavoro di istruttoria per la verifica tecnica (art. 
45 del regolamento del regolamento di cui al d. P.R. 5 ottobre 2010 n. 207), richiede al supporto al RUP la 
redazione e l’invio, entro il 12.09.2013, di un sintetico parere sulla coerenza del Progetto Preliminare alle 
esigenze del territorio.

12.09.2012 il supporto al RUP trasmette la relazione di parere sulla conformità del Progetto Preliminare.
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18.09.2013 con determinazione n. 173/CS/RUP il Responsabile del Procedimento, sulla base delle verifiche 
effettuate, prende atto della validità del Progetto Preliminare in rapporto alla tipologia, categoria, entità e 
importanza dell’intervento;

26.09.2013 con Determinazione n 14, il Commissario Straordinario approva il Progetto Preliminare e 
contestualmente da mandato al RUP di procedere con la verifica tecnica del Progetto Definitivo e da 
successiva indizione della Conferenza di Servizi.

14.10.2013 acquisite agli atti le indagini geologiche a cura del professionista incaricato.

15.10.2013 trasmissione delle indagini geologiche al progettista incaricato della redazione del Progetto 
Definitivo.

27.11.2013 Consegna Progetto Definitivo.

11.12.2013 1 Verifica tecnica del Progetto Definitivo.

Durante la verifica tecnica e dopo una disamina del progetto, sono emerse criticità e, di conseguenza, sono 
richieste puntuali integrazioni al progettista.

14.12.2013 II Verifica tecnica del Progetto Definitivo.

Sulla base delle verifiche tecniche effettuate il PD può ritenersi valido in rapporto alla tipologia, categoria, 
entità e importanza degli interventi, ai sensi e per gli effetti delPart. 45 del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207;

31.12.2013 Convocata Conferenza dei Servizi per l’approvazione del PD, ai sensi dell'articolo 14 e ss. della 
L. 241/90 e ss.mm.ii. e per l'acquisizione dei pareri, autorizzazioni ed assensi di tutti i soggetti ed enti 
competenti per la realizzazione dell’intervento, per il giorno 20 gennaio 2014 presso Aielli.

07.01.2014 L’ENEL DISTRIBUZIONE SpA, con Nota prot. 8432 del 07.01.2014, acquisita con prot. 
393/CS/RUP, in seguito all’analisi della documentazione relativa al progetto definitivo dell’intervento 
segnala la presenza di interferenze degli impianti esistenti con le opere da realizzare.

13.01.2014 la Regione Abruzzo, Direzione LL.PP., Ciclo idrico integrato e difesa del suolo e della costa, 
protezione civile, con nota prot. RA/8101 del 10.01.2014, acquisita con prot. 09/CS, ribadisce che la 
perimetrazione delle zone oggetto degli interventi programmati di mitigazione del rischio quali aree R4/R3, 
risulta essere conditio sine qua no per poter dare seguito agli interventi. Pertanto, in mancanza di una corretta 
perimetrazione da parte della competente Autorità di Bacino delle zone oggetto di intervento quali aree a 
rischio R4/R3, non potrà che esprimere parere NEGATIVO alla realizzazione delle opere progettate in 
quanto in palese contrasto con quanto citato dall’art. 5, c. 2 dell’Accordo di Programma.

13.01.2014 il Commissario Straordinario, con nota prot. 10/CS, comunica alla Regione Abruzzo, Direzione 
LL.PP., Ciclo idrico integrato, difesa del suolo e della costa, protezione civile la volontà di proseguire con le 
attività, in maniere celere, poiché, qualora fosse necessaria una nuova riperimetrazione delle aree oggetto 
d’intervento questa competerebbe eventualmente gli Enti proponenti l’Accordo di Programma in accordo 
con l’Autorità di Bacino;

15.01.2014 il Commissario Straordinario, con nota prot. 18/CS, ribadisce alla Regione Abruzzo, Direzione 
LL.PP., Ciclo idrico integrato, difesa del suolo e della costa, protezione civile la volontà di procedere con 
l’attuazione del proprio mandato segnalando che gli Enti Pubblici effettivamente preposti alle procedure di 
riperimetrazione del PAI possono procedere in tale direzione, senza per questo provocare rallentamenti 
all’esecuzione degli interventi;

Riscontro alla nota Prot. RA/38 73 del 7/1/2014 e alla nota Prot. RA/8101;

20.01.2014 il Commissario Straordinario, con nota prot. 267/CS, comunica alla Provincia di Pescara che la 
Conferenza di Servizi ha ad oggetto un Progetto Definitivo e non Esecutivo. Una volta in possesso 
dell’esecutivo e quindi degli elaborati di dettaglio con i relativi calcoli di eventuali strutture, questo sarà 
sottoposto all’iter procedurale per l’ottenimento dell’Autorizzazione Sismica secondo quanto dispone la 
norma e, tramite il sistema informativo PEGASUS;

27.12.2013 Conferenza dei Servizi Decisoria -  approvazione progetto definitivo.
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Valutate le specifiche risultanze emerse e tenuto conto delle posizioni prevalenti espresse, la Conferenza 
costituisce la determinazione conclusiva favorevole del procedimento, che sostituisce a tutti gli effetti, ai 
sensi dei comma 6 bis e 7 dell’art. 14 ter della Legge n.241/1990 cosi come modificata dalla Legge 122/2010, 
ogni autorizzazione, concessione, nulla osta o atto di assenso comunque denominato di competenza delle 
amministrazioni partecipanti, o comunque invitate a partecipare ma risultate assenti alla conferenza, ai fini 
della “autorizzazione unica” di cui al comma 3, articolo 12 del d.lgs. 29 dicembre 2003, n. 387;

13.02.2014 La Provincia di Pescara, Settore V -  OO.PP. e Manutenzioni, comunica al Commissario 
Straordinario che, per quanto di competenza, in merito all’approvazione in sede di Conferenza dei Servizi del
20.01.2014 dell’intervento non ha nulla da eccepire.

Nota Prot. 51530 del 16.01.2014, acquisita con prot. 449/CS/RUP

19.02.2014 La Regione Abruzzo, Direzione LL.PP., Ciclo idrico integrato e difesa del suolo e della costa, 
protezione civile, Servizio Difesa del Suolo -  DC21, insiste nel sostenere che non risulta possibile procedere 
nella realizzazione degli interventi finanziati in assenza di perimetrazione di rischio e della rispettiva fascia 
di pericolosità. Comunica pertanto che non rilascerà parere favorevole.

Nota prot. RA/42285 del 12.02.2014, acquisita con prot. 83/CS

05.03.2014 il RUP con determinazione prot. 490/CS/RUP prende atto dei “Rapporto conclusivo” dell'attività 
di verifica del progetto definitivo (articolo 54, D.P.R. n. 207/2010) e formalizza, ai sensi e per gli effetti di 
cui al d.lgs. n. 163/2006 e al D.P.R. n. 207/2010, la validazione dello stesso da porre a base di appalto di cui 
all'art. 53, comma 2, lettera b) del D.Lgs. 163/2006.

06.03.2014 il Commissario Straordinario con determinazione n. 4 approva il progetto definitivo.

02.05.2014 II RUP affida l’incarico per i servizi di attività di esproprio/occupazione, frazionamento e 
predisposizione accordi bonari o atti di cessione volontaria ai sensi dell’ art. 125 del d.lgs. 163 del 2006 e 
s.m.i..
17.04.2014 A seguito dell’individuazione degli operatori economici (10) da invitare alla procedura negoziata 
relativa all’appalto di progettazione ed esecuzione lavori, ai sensi degli artt. 53, comma, 2, lett. b) e 122, 
comma 7, del d.lgs. 12 aprile 2006, n.163, di importo superiore a 150.000 euro ed inferiore a 1.000.000 euro 
selezionati dall’Albo costituito per il Commissario Straordinario, il giorno 17.04.2014 sono stati trasmessi 
agli operatori economici, come individuati, la lettera d’invito e i relativi allegati. Il plico contenente 1 offerta 
e le documentazioni prescritte dovrà pervenire, entro le ore 12.00 del giorno 07 maggio 2014 presso gli 
Uffici del Commissario. L’aggiudicazione avverrà alla migliore offerta economicamente più vantaggiosa 
determinata da una commissione giudicatrice, nominata dalla stazione appaltante ai sensi dell’articolo 84 del 

Codice.

La trasmissione dei plichi è stata prorogata al 16.05.2014.

16.05.2014 Riunione tecnico -  organizzativa in merito alle attività di esproprio tra lo staff tecnico -  
amministrativo commissariale e i tecnici incaricati delle attività di esproprio.

28.05.2014 II Commissario Straordinario, con nota prot. 228/CS, convoca in seduta pubblica per il giorno 4 
giugno 2014, presso la sala stampa del MATTM, le Ditte che hanno presentato offerta in merito agli 
affidamenti aventi ad oggetto la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori per gli interventi di difesa 
del suolo, ai sensi dell ’art. 53, c. 2, lett. B del d. lgs. 163/2006.

28.05.2014 Riunione tra lo Staff tecnico -  amministrativo commissariale e i tecnici incaricati delle attività di 
esproprio/occupazione temporanea, frazionamento. La riunione a carattere tecnico — organizzativo ha avuto 
quale finalità il coordinamento delle attività suddette, la soluzione delle criticità ravvisate dai tecnici ma 
soprattutto la definizione di procedure concordate in merito agli espropri (il verbale della seduta 
congiuntamente al modello da utilizzare per gli accordi bonari/cessione volontaria nell’attività di esproprio 
dei terreni interessati dagli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico è stato trasmesso ai supporti 
locali). •
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04.06.2014 I seduta pubblica della Commissione giudicatrice per l’apertura dei plichi amministrativi e 
sorteggio di n. 1 Ditta ai sensi delPart. 48 del Codice Appalti che avrà 10 gg per trasmettere la 
documentazione probante le dichiarazioni effettuate in sede di gara. La scadenza per tale presentazione è 
fissata al 16 giugno, giorno in cui la Commissione le dovrà esaminare e dare esito delle verifiche.

18.06.2014 II seduta pubblica della Commissione giudicatrice per la verifica e apertura buste offerta tecnica.

19.06.2014 II progettista, con nota acquisita con prot. 253/CS, in merito aH’affidamento dei lavori richiede al 
Commissario Straordinario di conoscere le modalità di affidamento della direzione lavori.

23.06.2014 chiusura lavori della Commissione aggiudicatrice e aggiudicazione provvisoria lavori.

27.06.2014 II Commissario Straordinario, con nota prot. 270/CS, comunica al progettista che, per 
l'affidamento della DL si procederà secondo disposizioni normative vigenti.

30.06.2014 II progettista, con nota acquisita con prot. 271/CS del 30.06.2014, chiede nuovamente al 
Commissario informazioni in merito alla nomina del DL.

INTERVENTO DENOMINATO “COMPLETAMENTO INTERVENTO DI RISANAMENTO E 
CONSOLIDAMENTO IDROGEOLOGICO ROCCACARAMANICO -  INTERVENTO DI 
CONSOLIDAMENTO E RISANAMENTO IDROGEOLOGICO FRAZIONE SAN GIACOMO”; 
COMUNE DI SANT’EUFEMIA A MAIELLA (PE)

CONVENZIONE per la progettazione esecutiva e la realizzazione dell’intervento:

a) firma avvenuta in data 11.03.2013 tra il Commissario Straordinario e il Comune di Sant’Eufemia a 
Maiella. La Convenzione ha ad oggetto la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori;

b) acquisita progettazione preliminare;
c) importo 1.000.000 €;
d) RUP: ing. Giuseppe Russo (I fase fino progetto definitivo) -  geom Lorenzo Sigismondo (II fase dal 
progetto esecutivo fino al collaudo);

L’attività svolta

01.02.2013 il MATTM, Direzione Generale per la Tutela del Territorio e delle Risorse Idriche, con nota prot. 
8779, acquisita con prot. 032/CS del 07.02.2013, comunica di provvedere al pagamento della somma di €
10.017.229,24 di risorse di bilancio MATTM (saldo del pagamento della somma di € 30.750.000,00), a 
valere sugli esercizi finanziari 2009 -  2010 sulla contabilità speciale n. 5631 ;

11.03.2013 stipula della Convenzione di Avvalimento tra il Commissario Straordinario e il Sindaco del 
Comune di Sant’Eufemia a Maiella avente ad oggetto la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori.

28.03.2013 il Commissario Straordinario richiede all’Ente territoriale, con nota prot. 60/CS, una 
segnalazione di personale interno alla PPAA per la nomina di Responsabile del Procedimento Unico per le 
fasi della progettazione, dell'affidamento, dell'esecuzione dei lavori, ai sensi deH’art. 10 del Decreto 
Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE.
07.06.2013 con Determinazione Commissariale n. 9 si procede alla nomina del Responsabile delle Procedure 
di Affidamento e di Esecuzione dei Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture, ai sensi dell’articolo 10 
del d.lgs. n. 163/2006.
07.08.2013 Trasmissione di manifestazione d’interesse per l’affidamento della progettazione preliminare e 
definitiva sotto soglia a professionista selezionato all’interno degli iscritti all’Albo professionale istituito, con 
Determina Commissariale n. 10 del 14.06.2013, ai sensi dall’art. 91 del D. Lgs. 163/2006 e pubblicato sul 
sito del MATTM. Tale atto è derivato dalla verifica di momentanea indisponibilità di professionalità interne 
all’amministrazione.
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08.08.2013 Accolta positivamente dal professionista la manifestazione di interesse, è sottoscritto l’incarico e 
contestualmente sono consegnati: il disciplinare d ’incarico, il capitolato tecnico e il Documento Preliminare 
alla Progettazione.
25.08.2013 Trasmissione di Manifestazione d’interesse a tecnico individuato all’interno dell’Albo di 
professionisti, di cui alla Determina Commissariale n. 10 del 14.06.2013 - ai sensi dall’art. 91 del D. Lgs. 
163/2006, pubblicato sul sito del MATTM, per incarico di redazione delle indagini geologiche e geotecniche 
e per i rilievi tecnici dell’area d’intervento.

26.08.2013 Accolta positivamente dal professionista la manifestazione di interesse per incarico di redazione 
delle indagini geologiche e geotecniche e per i rilievi tecnici dell’area d’intervento, è sottoscritto l’incarico.

09.09.2013 il progettista incaricato consegna il Progetto Preliminare.

10.09.2013 il coordinatore dei supporti al RUP, in merito al lavoro di istruttoria per la verifica tecnica (art. 
45 del regolamento del regolamento di cui al d. P.R. 5 ottobre 2010 n. 207), richiede al supporto al RUP la 
redazione e l'invio, entro il 12.09.2013, di un sintetico parere sulla coerenza del Progetto Preliminare alle 
esigenze del territorio.
12.09.2012 il supporto al RUP trasmette la relazione di parere sulla conformità del Progetto Preliminare.

18.09.2013 con determinazione n. 179/CS/RUP il responsabile del procedimento determina, sulla base delle 
verifiche effettuate, di prendere atto della validità del Progetto Preliminare in rapporto alla tipologia, 
categoria, entità e importanza dell’intervento;

25.08.2013 Trasmissione di Manifestazione d'interesse a tecnico individuato all’interno dell’Albo di 
professionisti, di cui alla Determina Commissariale n. 10 del 14.06.2013 - ai sensi dall’art. 91 del D. Lgs. 
163/2006, pubblicato sul sito del MATTM, per incarico di redazione delle indagini geologiche e geotecniche 
e per i rilievi tecnici dell’area d’intervento.

26.08.2013 Accolta positivamente dal professionista la manifestazione di interesse per incarico di redazione 
delle indagini geologiche e geotecniche e per i rilievi tecnici dell’area d’intervento, è sottoscritto l’incarico.

14.10.2013 il Sindaco di Sant’Eufemia a Maiella conferma, a mezzo mail, in risposta alla nota prot. 248/CS 
dell’ 11.10.2013 l’intenzione dell’Amministrazione Comunale di provvedere alle fasi successive a quella 
progettuale come da Convenzione stipulata 1’ 11.03.2013.

14.10.2013 acquisizione indagini geologiche.

14.10.2013 trasmissione delle indagini geologiche al progettista incaricato della redazione del Progetto 
Definitivo.
17.10.2013 il RUP conferisce incarico professionale a tecnico abilitato per le attività di coordinatore della 
sicurezza in fase di progettazione, ai sensi dell'art. 125, c. 11 del D. Lgs. 163/2006.

12.11.2013 il RUP richiede al Sindaco l’individuazione di un tecnico locale, facente parte o dell’ufficio 
tecnico Comunale o accreditato nell’ albo dei tecnici esterni di fiducia del Comune, che possa speditamente 
eseguire le attività di esproprio/ occupazione temporanea o costituzione di servitù sulle aree che saranno 
oggetto degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico individuate nel Comune.

19.11.2013 Consegna del PSC.

26.11.2013 Consegna il Progetto Definitivo.

02.12.2013 Verifica tecnica del Progetto Definitivo.

Durante la verifica tecnica e dopo una disamina del progetto, sono emerse criticità e, di conseguenza, sono 
richieste puntuali integrazioni al progettista.
06.12.2013 il progettista consegna gli elaborati richiesti durante la verifica tecnica del 02.12.2013 ad 
integrazione del Progetto Definitivo.

06.12.2013 II Verifica tecnica del Progetto Definitivo.
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Sulla base delle verifiche tecniche effettuate il Progetto Definitivo può ritenersi valido in rapporto alla 
tipologia, categoria, entità e importanza degli interventi, ai sensi e per gli effetti dell’art. 45 del d.P.R. 5 
ottobre 2010, n. 207.

09.12.2013 convocata Conferenza dei Servizi decisoria per l’approvazione del Progetto Definitivo, ai sensi 
dell'articolo 14 e ss. della L. 241/90 e ss.mm.ii., per l'acquisizione dei pareri, autorizzazioni ed assensi di tutti 
i soggetti ed enti competenti per la realizzazione dell’intervento, per il giorno 20 dicembre 2013 presso 
Sulmona.
13.12.2013 la Regione Abruzzo, con nota prot. RA/314331 del 13.12.2013, in merito alla convocazione della 
Conferenza dei Servizi per il giorno 20.12.2013 per l'approvazione dei Progetto Definitivo, a causa di 
precedenti impegni assunti ne chiede il differimento a nuova data.

17.12.2013 il Commissario Straordinario, con nota prot. 342/CS, in riferimento alla richiesta di differimento 
della Conferenza di Servizi del 20.12.2013 si dichiara disponibile ad un breve slittamento della stessa.

18.12.2013 L’Autorità di Bacino comunica che a causa di impegni inderogabili e precedenti non potrà 
prendere parte alla Conferenza dii Servizi indetta il giorno 20 dicembre 2013.

18.12.2013 la Regione Abruzzo, con nota prot. 319464 del 18.12.2013, acquisita con prot. 346/CS ribadisce i 
contenuti della nota prot. RA/314331 del 13.12.2013 in merito all’impossibilità di prendere parte alla 
Conferenza di Servizi prevista per il 20.12.2013.

18.12.2013 il Commissario Straordinario, con nota prot. 347/CS, comunica alla Regione Abruzzo lo 
slittamento della Conferenza di Servizi alla data del 27.12.2013 al fine di agevolare la stessa per 
l'espressione del parere di competenza.

27.12.2013 Conferenza dei Servizi Decisoria -  approvazione progetto definitivo.

Valutate le specifiche risultanze emerse e tenuto conto delle posizioni prevalenti espresse, la Conferenza 
costituisce la determinazione conclusiva favorevole del procedimento, che sostituisce a tutti gli effetti, ai 
sensi dei comma 6 bis e 7 dell'art. 14 ter della Legge n.241/1990 cosi come modificata dalla Legge 122/2010, 
ogni autorizzazione, concessione, nulla osta o atto di assenso comunque denominato di competenza delle 
amministrazioni partecipanti, o comunque invitate a partecipare ma risultate assenti alla conferenza, ai fini 
della “autorizzazione unica” di cui al comma 3, articolo 12 del d.lgs. 29 dicembre 2003, n. 387.

09.01.2014 La Regione Abruzzo Servizio Difesa del Suolo, con nota prot. RA/6929, del 09.01.2014 acquisita 
con prot. 396/CS/RUP, esprime parere NEGATIVO alla realizzazione dell’intervento perché in contrasto con 
quanto definito nell’Accordo di Programma all’art. 5, c. 2;

13.01.2014 la Regione Abruzzo, Direzione LL.PP., Ciclo idrico integrato e difesa del suolo e della costa, 
protezione civile, con nota prot. RA/324144 del 24.12.2013, in riferimento alla Conferenza dei Servizi 
indetta ex art. 14 quater L.241/90 e s.m.i. per il giorno 27.12.2013, conferma, come già evidenziato in sede di 
Conferenza dei Servizi del 19.12.2013, l’impossibilità a rilasciare il proprio definitivo parere di competenza 
sino alla definizione delle procedure di riperimetrazione da parte della competente Autorità di Bacino delle 
aree interessate dalle opere di consolidamento e mitigazione del rischio.

05.02.2014 La Regione Abruzzo, Direzione Affari della Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, Valutazioni Ambientali, Energia, Servizio Tutela, Valorizzazione del 
Paesaggio e Valutazioni Ambientali, in merito alla convocazione della Conferenza dei Servizi per il giorno
27.12.2013, dichiara che:

1. per valutare se ricorrono i presupposti per attivare la procedura VIA/VA ai sensi del DLgs 152/2006 
è necessario acquisire idonea documentazione;

2. se l’intervento ricade in zona vincolata ai sensi del D.Lgs. 42/2004 è necessario attivare la procedura 
per il rilascio dell’Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004;

Nota Prot. 377/BN68037, del 27.01.2014, acquisita con prot. 435/CS/RUP.
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05.02.2014 il RUP comunica alla Giunta Regionale d’Abruzzo, Direzione Affari della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Programmazione, Parchi, Territorio, Valutazioni Ambientali, Energia, Servizio 
Tutela, Valorizzazione del Paesaggio e Valutazioni Ambientali che la Conferenza di Servizi svoltasi a 
Sulmona il 27/12/2013 è stata regolarmente convocata e che, in tale occasione, sarebbe stato oltremodo utile 
affrontare e chiarire le questioni sollevate. Specifica inoltre che:

1. la Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per l’Abruzzo, regolarmente convocata, 
non si è presentata alla Conferenza dei Servizi sopraccitata né ha inviato pareri e/o note allo scrivente;

2. come specificato nella nota di convocazione della Conferenza dei Servizi gli elaborati di progetto 
possono essere consultati, ai sensi di quanto disposto dall’art. 58, comma 2, del D.P.R. n. 207 del 2010, sul 
sito internet: ftp://SEufemia:FtpS3uf3mi42013@ftp.minambiente.it/CommAbruzzo/utilizzando il browser 

windows Explorer;
3. l’Ufficio Comunale ha espresso parere positivo sullo Studio di Valutazione d ’incidenza Ambientale 
VIncA;

4. il Parco Nazionale della Majella ha rilasciato nulla osta ambientale;

5. in merito alla V.I.A., si rappresenta che, ai sensi del d.lgs. 152/2006, art. 5, comma 1), lettera i) e 
s.m.i., il progetto esula -  sia per dimensione che per tipologia -  dai requisiti richiesti per Passoggettabilità.

Nota prot. 437/CS/RUP, (rif. Nota prot. 377/BN68037, del 27.01.2014, acquisita con prot. 435/CS/RUP’).

19.02.2014 la Regione Abruzzo, Direzione LL.PP., Ciclo idrico integrato e difesa del suolo e della costa, 
protezione civile, Servizio Difesa del Suolo — DC21, insiste nel sostenere che non risulta possibile procedere 
nella realizzazione degli interventi finanziati in assenza di perimetrazione di rischio e della rispettiva fascia 
di pericolosità. Comunica pertanto che non rilascerà parere favorevole.

Nota prot. RA/42285 del 12.02.2014, acquisita con prot. 83/CS

21.02.2014 La Regione Abruzzo, Direzione Affari della Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, Valutazioni Ambientali, Energia, Servizio Tutela, Valorizzazione del 
Paesaggio e Valutazioni Ambientali in riferimento alla convocazione della Conferenza dei Servizi specifica

1. partecipa alle Conferenze attraverso l’invio del parere di competenza entro i termini stabiliti per 
legge;
2. sul sito internet, specificato nella nota di convocazione, per la consultazione degli elaborati non è 
stato trovato alcun riferimento agli stessi;

3. la richiesta interlocutoria con l'amministrazione comunale è scaturita dal fatto che nella 
convocazione non era specificato nessun recapito del Commissario.

Nota prot. 765 del 18.02.2014, acquisita con prot. 454/CS/RUP .

05.03.2014 il RUP con determinazione prot. 479/CS/RUP prende atto del “Rapporto conclusivo” dell'attività 
di verifica del progetto definitivo (articolo 54, D.P.R. n. 207/2010) e formalizza, ai sensi e per gli effetti di 
cui al d.lgs. n. 163/2006 e al D.P.R. n. 207/2010, la validazione dello stesso da porre a base di appalto di cui 
all'art. 53, comma 2, lettera b) del D.Lgs. 163/2006.

06.03.2014 II Commissario Straordinario con determinazione n. 5 approva il progetto definitivo.

26.03.2014 Passaggio di consegna tra il Commissario Straordinario e il Sindaco di Sant’Eufemia a Maiella 
del progetto definitivo come stabilito mediante Convenzione di Avvalimento stipulata in data 11.03.2013.

13.05.2014 il Commissario Straordinario, con nota prot. 211/CS, comunica all’Ente Avvalso che, in caso 
di non ottemperanza alle norme sui contratti pubblici e di difformità dalle indicazioni procedurali disposte 
nella Convenzione di Avvalimento non sarà liquidato alcun compenso.

ftp://SEufemia:FtpS3uf3mi42013@ftp.minambiente.it/CommAbruzzo/utilizzando
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14.05.2014 II Comune di Sant’Eufemia a Maiella, con nota prot. 1928 del 14.04.2014, acquisita con 
prot. 214/CS, in riferimento alla richiesta commissariale, trasmessa con nota prot. 211/CS del 13.05.2014, 
comunica che, ogni attività svolta e, in corso di svolgimento, avviene nel pieno rispetto dei termini contenuti 
nella Convenzione; delle norme che disciplinano la materia dei contratti e nei tempi assolutamente necessari 
ed indispensabili al compimento di tutte le fasi prescritte. Trasmette alcune documentazioni tecnico
amministrative, tra cui:

•S la determinazione dirigenziale n. 38 del 02.04.2014 di affidamento della progettazione esecutiva;
■S la deliberazione di Giunta Comunale n. 33 del 07.05.2014 di approvazione della progettazione 
esecutiva;
■S il cronoprogramma esecutivo.

20.05.2014 II Commissario Straordinario, con nota Prot. 219/CS, in riferimento alla nota prot. 1928 del
14.04.2014, acquisita con prot. 214/CS, trasmessa dall’Ente espone quanto segue:

•S l’art. 90 del Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE dispone che la progettazione va 
affidata, in caso di impossibilità di impiego di risorse interne alla pubblica amministrazione, al medesimo 
progettista che ha redatto il progetto definitivo;
S  entro lOgg dalla stipula della Convenzione di Avvalimento il Comune avrebbe dovuto predisporre 
una articolazione del cronoprogramma e confrontarsi con l’ufficio commissariale, ai sensi degli artt. 4 e 6 
della sopraccitata Convenzione di Avvalimento;
S  ogni impegno di spesa deve essere concordato anticipatamente;
■/ analogamente, la forma dell’appalto, ai sensi dell’art. 8 della Convenzione di Avvalimento, deve 
essere concordata l’ufficio commissariale. Inoltre, il Documento Preliminare alla Progettazione che dispone 
la disciplina dell’affidamento, riportava esplicitamente l’intenzione di procedere mediante appalto integrato. 

Per quanto esposto invita l’Ente a concordare un appuntamento presso il gli uffici commissariali, in tempi 
oltremodo rapidi.

26.05.2014 II Comune di Sant'Eufemia a Maiella trasmette il progetto esecutivo.

07.05.2014 determinazione a contrarre n. 53 -  individuazione procedura negoziata senza previa 
pubblicazione di bando e selezione n 10 ditte da invitare a presentare offerta per l’appalto dei lavori.

07.05.2014 trasmissione lettere invito alle ditte.

04.06.2014 espletamento procedure di gara e aggiudicazione provvisoria lavori.

18.06.2014 determinazione dirigenziale n. 63 -  aggiudicazione definitiva lavori.

23.06.2014 chiusura lavori della Commissione aggiudicatrice e approvazione aggiudicazione lavori.

INTERVENTO DENOMINATO “CONSOLIDAMENTO VERSANTE OVEST CENTRO STORICO DI 
CASTELLI” - COMUNE DI CASTELLI (TE) -

Importo € 1.000.000,00

Opera gestita direttamente dall'Ufficio del Commissario 

RUP: ing. Giuseppe Russo

L’attività svolta

01.02.2013 il MATTM, Direzione Generale per la Tutela del Territorio e delle Risorse Idriche, con nota prot. 
8779, acquisita con prot. 032/CS del 07.02.2013, comunica di provvedere al pagamento della somma di €
10.017.229,24 di risorse di bilancio MATTM (saldo del pagamento della somma di € 30.750.000,00), a 
valere sugli esercizi finanziari 2009 — 2010 sulla contabilità speciale n. 5631.
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01.03.2013 il Commissario Straordinario, con nota prot. 046/CS, in merito ai sopralluoghi previsti per i 
giorni 12/13.03.2013, rappresenta all’Ente la necessità di fornire, qualora esistente e disponibile, ogni 
documentazione progettuale pertinente gli interventi da eseguire, ai propri collaboratori.

28.03.2013 il Commissario Straordinario richiede, con nota prot. 60/CS, una segnalazione di personale 
interno alla PP.AA. per la nomina di Responsabile del Procedimento unico per le fasi della progettazione, 
dell'affidamento, dell'esecuzione, ai sensi deU’art. 10 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 Codice 
dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE.
07.06.2013 con Determinazione Commissariale n. 10 si procede alla nomina del Responsabile delle 
procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, ai sensi 
deU’articolo 10 del d.lgs. n. 163/2006.

24.06.2013 Conferimento di incarico di collaborazione a tecnico interno al Comune di Castelli, il cui 
corrispettivo rientra complessivamente nei limiti stabiliti dal comma 11, deH’art. 125 del d.lgs. n. 163 del 
2006 e s.m.i., per l’espletamento dei compiti relativi alle attività di supporto al Responsabile del 
Procedimento.
07.08.2013 Trasmissione di manifestazione d’interesse per l’affidamento della progettazione preliminare e 
definitiva sotto soglia a professionista selezionato all’interno degli iscritti all’Albo professionale istituito, con 
Determina Commissariale n. 10 del 14.06.2013, ai sensi dall’art. 91 del D. Lgs. 163/2006 e pubblicato sul 
sito del MATTM. Tale atto è derivato dalla verifica di momentanea indisponibilità di professionalità interne 
all’amministrazione.
08.08.2013 Accolta positivamente dal professionista la manifestazione di interesse è sottoscritto l’incarico e 
contestualmente sono consegnati: il disciplinare d’incarico, il capitolato tecnico e il Documento Preliminare 
alla Progettazione.
25.08.2013 Trasmissione di manifestazione d’interesse a tecnico individuato all’interno delt’Albo di 
professionisti, di cui alla Determina Commissariale n. 10 del 14.06.2013 - ai sensi dall’art. 91 del D. Lgs. 
163/2006, pubblicato sul sito del MATTM, per incarico di redazione delle indagini geologiche e geotecniche 
e per i rilievi tecnici dell’area d ’intervento.

26.08.2013 Accolta positivamente dal professionista la manifestazione di interesse per incarico di redazione 
delle indagini geologiche e geotecniche e per i rilievi tecnici dell’area d ’intervento, è sottoscritto l’incarico.

09.09.2013 il progettista incaricato consegna il Progetto Preliminare.

10.09.2013 il coordinatore dei supporti al RUP, in merito al lavoro di istruttoria per la verifica tecnica (art. 
45 del regolamento di cui al d. P.R. 5 ottobre 2010 n. 207) richiede al supporto al RUP la redazione e l’invio, 
entro il 12.09.2013, di un sintetico parere sulla coerenza del Progetto Preliminare alle esigenze del territorio.

12.09.2012 il supporto al RUP trasmette la relazione di parere sulla conformità del Progetto Preliminare.

18.09.2013 con determinazione n. 180/CS/RUP il Responsabile del Procedimento sulla base delle verifiche 
effettuate, prende atto della validità del Progetto Preliminare in rapporto alla tipologia, categoria, entità e 
importanza dell’intervento.

26.09.2013 con Determinazione n 16 il Commissario Straordinario approva il Progetto Preliminare e 
contestualmente da mandato al RUP di procedere con la verifica tecnica del Progetto Definitivo e la 
successiva indizione della Conferenza di Servizi.

28.09.2013 acquisite agli atti le Indagini Geologiche a cura del professionista incaricato.

02.10.2013 trasmissione delle indagini geologiche al progettista incaricato della redazione del Progetto 
Definitivo.
04.10.2013 il RUP, conferisce incarico professionale, a tecnico abilitato, per le attività di coordinatore della 
sicurezza in fase di progettazione, ai sensi dell’art. 125, c. 11 del D. Lgs. 163/2006.
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04.11.2013 il coordinatore della sicurezza in fase di progettazione, consegna gli elaborati e la relazione del 
Piano di Sicurezza e Coordinamento.

11.11.2013 il progettista consegna il Progetto Definitivo.

12.11.2013 istruttoria preliminare sul Progetto Definitivo consegnato dal progettista.

18.11.2013 Verifica tecnica del Progetto Definitivo.

Durante la verifica tecnica e dopo una disamina del progetto redatto e consegnato dal progettista incaricato, 
sono emerse criticità e richieste puntuali integrazioni.

28.11.2013 trasmissione della documentazione inerente il Progetto Definitivo, ad integrazione e sostituzione 
di quanto depositato il giorno 11.11.2013, come da verbale di verifica redatto il 18.11.2013.

28.11.201 Verifica tecnica del Progetto definitivo.

Sulla base delle verifiche tecniche effettuate il PD può ritenersi valido in rapporto alla tipologia, categoria, 
entità e importanza degli interventi, ai sensi e per gli effetti dell’art. 45 del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207.

06.12.2013 convocata Conferenza dei Servizi per l’approvazione del Progetto Definitivo, ai sensi 
dell'articolo 14 e ss. della L. 241/90 e ss.mm.ii., per l'acquisizione dei pareri, autorizzazioni ed assensi di tutti 
i soggetti ed enti competenti per la realizzazione dell’intervento, per il giorno 19 dicembre 2013 presso 
Castelli.
20.12.2013 il RUP conferisce incarico professionale a tecnico abilitato per la verifica preventiva 
dell’interesse archeologico ai sensi del comma 2, deU’art. 95 del D.lgs n. 163/2006.

23.12.2013 la Regione Abruzzo -  Direzione Affari della Presidenza, politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, Valutazioni Ambientali, Energia -  con Nota prot. 863/BN 67012 del
13.12.2013, acquisita con prot. 350/CS - al fine dell’emissione del parere di competenza, richiede idonea 
documentazione necessaria a valutare se ricorrono i presupposti per attivare le procedure di VA/VIA ai sensi 
del D. L.vo 152/2006.
24.12.2013 II Commissario Straordinario, con nota prot. 357/CS, in merito alla posizione assunta dalla 
Regione Abruzzo in sede di Conferenza dei Servizi per l’approvazione del Progetto Definitivo e ai pareri 
negativi espressi dalla stessa, motivati dalla presunta necessità di una riperimetrazione PAI delle aree oggetto 
d ’intervento, comunica che tale attività di riperimetrazione non rientra nelle funzioni commissariali né trova 
un presupposto necessario nell’Accordo di Programma. Coglie inoltre l’occasione per segnalare al MATTM 
e alla Regione Abruzzo che tale intervento richiederebbe, per la messa in sicurezza definitiva, maggiori 
fondi.
03.01.2014 Convocata II Conferenza dei servizi per l’approvazione del PD, ai sensi dell'articolo 14 e ss. 
della L. 241/90 e ss.mm.ii., per l'acquisizione dei pareri, autorizzazioni ed assensi di tutti i soggetti ed enti 
competenti per la realizzazione dell’intervento, per il giorno 16 gennaio 2014 presso Castelli;

16.01.2014 Conferenza dei Servizi Decisoria -  approvazione progetto definitivo.

Valutate le specifiche risultanze emerse e tenuto conto delle posizioni prevalenti espresse, la Conferenza 
costituisce la determinazione conclusiva favorevole del procedimento, che sostituisce a tutti gli effetti, ai 
sensi dei comma 6 bis e 7 dell'art. 14 ter della Legge n.241/1990 cosi come modificata dalla Legge 122/2010, 
ogni autorizzazione, concessione, nulla osta o atto di assenso comunque denominato di competenza delle 
amministrazioni partecipanti, o comunque invitate a partecipare ma risultate assenti alla conferenza, ai fini 
della “autorizzazione unica” di cui al comma 3, articolo 12 del d.lgs. 29 dicembre 2003, n. 387;

05.02.2014 la Regione Abruzzo, Direzione LL.PP., Ciclo Idrico Integrato e Difesa Del Suolo e Della 
Costa, Protezione Civile, Servizio Genio Civile Regionale De L ’Aquila — Ufficio Di Teramo, in merito alla 
convocazione della Conferenza dei Servizi per il giorno 16.12.2013 ritiene di non dover esprimere alcun 
parere;

Nota prot. RA/29873 del 31.01.2014, acquisita con prot. 56/CS.
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13.02.2014 L’ENEL RETE GAS spa in merito all'approvazione del PD dell’intervento esprime parere 
favorevole.
Nota prot. 8217 del 07.02.2014, trasmessa a mezzo PEC dal Comune di Castelli e acquista con prot. 
448/CS/RUP.
19.02.2014 la Regione Abruzzo, Direzione LL.PP., Ciclo idrico integrato e difesa del suolo e della costa, 
protezione civile, Servizio Difesa del Suolo -  DC21, insiste nel sostenere che non risulta possibile procedere 
nella realizzazione degli interventi finanziati in assenza di perimetrazione di rischio e della rispettiva fascia 
di pericolosità. Comunica pertanto che non rilascerà parere favorevole.

Nota prot. RA/42285 del 12.02.2014, acquisita con prot. 83/CS

05.03.2014 il RUP con determinazione prot. 485/CS/RUP prende atto del “Rapporto conclusivo” dell'attività 
di verifica del progetto definitivo (articolo 54, D.P.R. n. 207/2010) e formalizza, ai sensi e per gli effetti di 
cui al d.lgs. n. 163/2006 e al D.P.R. n. 207/2010, la validazione dello stesso da porre a base di appalto di cui 
all'art. 53, comma 2, lettera b) del D.Lgs. 163/2006.
06.03.2014 II Commissario Straordinario con determinazione n. 6 approva il progetto definitivo.

17.04.2014 A seguito dell’individuazione degli operatori economici (10) da invitare alla procedura negoziata 
relativa all’appalto di progettazione ed esecuzione lavori, ai sensi degli artt. 53, comma, 2, lett. b) e 122, 
comma 7, del d.lgs. 12 aprile 2006, n.163, di importo superiore a 150.000 euro ed inferiore a 1.000.000 euro 
selezionati dall’Albo costituito per il Commissario Straordinario, il giorno 17.04.2014 sono stati trasmessi 
agli operatori economici, come individuati, la lettera d’invito e i relativi allegati. Il plico contenente 1 offerta 
e le documentazioni prescritte dovrà pervenire, entro le ore 12.00 del giorno 07 maggio 2014 presso gli 
Uffici del Commissario. L ’aggiudicazione avverrà alla migliore offerta economicamente più vantaggiosa 
determinata da una commissione giudicatrice, nominata dalla stazione appaltante ai sensi dell’articolo 84 del 

Codice.

La trasmissione dei plichi è stata prorogata al 16.05.2014.

02.05.2014 II RUP, con nota prot. 556/CS/RUP, affida l’incarico per i servizi di attività di 
esproprio/occupazione, frazionamento e predisposizione accordi bonari o atti di cessione volontaria ai sensi 
dell’ art. 125 del d.lgs. 163 del 2006 e s.m.i..
16.05.2014 Riunione tecnico -  organizzativa in merito alle attività di esproprio tra lo staff tecnico -  
amministrativo commissariale e i tecnici incaricati delle attività di esproprio.

28.05.2014 Riunione tra lo Staff tecnico -  amministrativo commissariale e i tecnici incaricati delle attività di 
esproprio/occupazione temporanea, frazionamento. La riunione a carattere tecnico -  organizzativo ha avuto 
quale finalità il coordinamento delle attività suddette, la soluzione delle criticità ravvisate dai tecnici ma 
soprattutto la definizione di procedure concordate in merito agli esproprio (il verbale della seduta 
congiuntamente al modello da utilizzare per gli accordi bonari/cessione volontaria nell’attività di esproprio 
dei terreni interessati dagli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico è stato trasmesso ai supporti 

locali).
04.06.2014 I seduta pubblica della Commissione giudicatrice per l’apertura dei plichi amministrativi e 
sorteggio di n. 1 Ditta ai sensi dell’art. 48 del Codice Appalti che avrà 10 gg per trasmettere la 
documentazione probante le dichiarazioni effettuate in sede di gara. La scadenza per tale presentazione è 
fissata al 16 giugno, giorno in cui la Commissione le dovrà esaminare e dare esito delle verifiche.

18.06.2014 II seduta pubblica della Commissione giudicatrice per la verifica e apertura buste offerta tecnica.

23.06.2014 chiusura lavori della Commissione aggiudicatrice e aggiudicazione provvisoria lavori.
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Intervento denominato “Intervento di completamento per la messa in sicurezza del movimento franoso e 
riduzione rischio idrogeologico a ridosso dell’abitato di Villa Carosi” Comune di Civitella del Tronto, 
(TE)

Importo € 750.000,00

Opera gestita direttamente dall’Uffìcio del Commissario 

RUP: ing. Giuseppe Russo
L’attività svolta

01.02.2013 il MATTM, Direzione Generale per la Tutela del Territorio e delle Risorse Idriche, con nota prot. 
8779, acquisita con prot. 032/CS del 07.02.2013, comunica di provvedere al pagamento della somma di €
10.017.229,24 di risorse di bilancio MATTM (saldo del pagamento della somma di € 30.750.000,00), a 
valere sugli esercizi finanziari 2009 — 2010 sulla contabilità speciale n. 5631.

01.03.2013 il Commissario Straordinario, con nota prot. 046/CS, in merito ai sopralluoghi previsti per i 
giorni 12/13.03.2013, rappresenta all’Ente la necessità di fornire, qualora esistente e disponibile, ogni 
documentazione progettuale pertinente gli interventi da eseguire, ai propri collaboratori.

28.03.2013 il Commissario Straordinario richiede alPEnte territoriale, con nota prot. 60/CS, una 
segnalazione per la nomina del Responsabile del Procedimento unico per le fasi della progettazione, 
dell'affidamento, dell’esecuzione dei lavori, ai sensi dell’art. 10 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 
163 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE 
e 2004/18/CE.

05.06.2013 il Comune di Civitella del Tronto trasmette il Progetto Preliminare.

07.06.2013 con Determinazione Commissariale n. 7, si procede alla nomina del Responsabile delle 
Procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, ai sensi 
dell’articolo 10 del d.lgs. n. 163/2006.

24.06.2013 Conferimento di incarico di collaborazione a tecnico interno al Comune di Civitella, il cui 
corrispettivo rientra complessivamente nei limiti stabiliti dal comma 11, dell’art. 125 del d.lgs. n. 163 del 
2006 e s.m.i., per l’espletamento dei compiti relativi alle attività di supporto al Responsabile del 
Procedimento.

07.08.2013 Trasmissione di manifestazione d’interesse per l’affidamento della progettazione preliminare e 
definitiva sotto soglia a professionista selezionato all’interno degli iscritti alI’Albo professionale istituito, con 
Determina Commissariale n. 10 del 14.06.2013, ai sensi dall’art. 91 del D. Lgs. 163/2006 e pubblicato sul 
sito del MATTM. Tale atto è derivato dalla verifica di momentanea indisponibilità di professionalità interne 
all’amministrazione.
08.08.2013 Accolta positivamente dal professionista la manifestazione di interesse è sottoscritto l’incarico e 
contestualmente sono consegnati: il disciplinare d’incarico, il capitolato tecnico e il Documento Preliminare 
alla Progettazione.

25.08.2013 Trasmissione di Manifestazione d’interesse a tecnico individuato all’interno dell’Albo di 
professionisti, di cui alla Determina Commissariale n. 10 del 14.06.2013 - ai sensi dall’art. 91 del D. Lgs. 
163/2006, pubblicato sul sito del MATTM, per incarico di redazione delle indagini geologiche e geotecniche 
e per i rilievi tecnici dell’area d’intervento.

26.08.2013 Accolta positivamente dal professionista la manifestazione di interesse per l’incarico di 
redazione delle indagini geologiche e geotecniche e per i rilievi tecnici dell’area d ’intervento, è sottoscritto 
l’incarico.

09.09.2013 il progettista incaricato consegna il Progetto Preliminare.

10.09.2013 il coordinatore dei supporti al RUP, in merito al lavoro di istruttoria per la verifica tecnica (art. 
45 del regolamento del regolamento di cui al d. P.R. 5 ottobre 2010 n. 207) richiede al supporto al RUP la
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redazione e l’invio, entro il 12.09.2013, di un sintetico parere sulla coerenza del Progetto Preliminare alle 
esigenze del territorio.

18.09.2013 con determinazione n. 178/CS/RUP il Responsabile del Procedimento, sulla base delle verifiche 
effettuate, prende atto della validità del Progetto Preliminare in rapporto alla tipologia, categoria, entità e 
importanza dell’intervento.

26.09.2013 con Determinazione n 17 il Commissario Straordinario approva il Progetto Preliminare e 
contestualmente da mandato al RUP di procedere con la verifica tecnica del Progetto Definitivo e la 
successiva indizione della Conferenza di Servizi.

21.10.2013 acquisite agli atti le indagini geologiche a cura del professionista incaricato.

21.10.2013 trasmissione delle indagini geologiche al progettista incaricato della redazione del Progetto 
Definitivo.

22.10.2013 il RUP conferisce incarico professionale a tecnico abilitato, per le attività di coordinatore della 
sicurezza in fase di progettazione, ai sensi dell’art. 125, c. 11 del D. Lgs. 163/2006.

22.11.2013 il coordinatore della sicurezza in fase di progettazione consegna gli elaborati e la relazione del 
PSC;

02.12.2013 il progettista consegna il Progetto Definitivo.

02.12.2013 Verifica tecnica del Progetto Definitivo. I seduta.

Durante la verifica tecnica e dopo una disamina del progetto redatto e consegnato dal progettista incaricato, 
sono emerse criticità e richieste puntuali integrazioni.

06.12.2013 il progettista consegna gli elaborati richiesti durante la verifica tecnica del 02.12.2013 ad 
integrazione del Progetto Definitivo.

06.12.2013 Verifica tecnica del Progetto Definitivo. II seduta.

Sulla base delle verifiche tecniche effettuate il Progetto Definitivo può ritenersi valido in rapporto alla 
tipologia, categoria, entità e importanza degli interventi, ai sensi e per gli effetti dell’art. 45 del d.P.R. 5 
ottobre 2010, n. 207.

09.12.2013 Convocata Conferenza dei servizi decisoria per l’approvazione del Progetto Definitivo, ai sensi 
dell'articolo 14 e ss. della L. 241/90 e ss.mm.ii. e per l'acquisizione dei pareri, autorizzazioni ed assensi di 
tutti i soggetti ed enti competenti per la realizzazione dell’intervento, per il giorno 20 dicembre 2013 presso 
Sulmona.

13.12.2013 la Regione Abruzzo, con nota prot. RA/314331 del 13.12.2013, in merito alla convocazione della 
Conferenza dei Servizi per il giorno 20.12.2013 per l’approvazione del Progetto Definitivo, a causa di 
precedenti impegni assunti ne chiede il differimento a nuova data.

17.12.2013 il Commissario Straordinario, con nota prot. 342/CS, in riferimento alla richiesta di differimento 
della Conferenza di Servizi del 20.12.2013 per l’approvazione del Progetto Definitivo, comunica alla 
Regione Abruzzo la disponibilità ad un breve slittamento.

18.12.2013 L’Autorità di Bacino comunica che a causa di impegni inderogabili e precedenti non potrà 
prendere parte alla Conferenze di Servizi.

18.12.2013 la Regione Abruzzo, con nota prot. 319464 del 18.12.2013, acquisita con prot. 346/CS, ribadisce 
i contenuti della nota prot. RA/314331 del 13.12.2013 in merito all’impossibilità di prendere parte alla 
Conferenza di Servizi prevista per il 20.12.2013;

18.12.2013 il Commissario Straordinario, con nota prot. 347/CS, comunica alla Regione Abruzzo - come 
d’accordo con il RUP che riceve la medesima nota per conoscenza - lo slittamento della Conferenza di 
Servizi alla data del 27.12.2013, al fine di agevolare la stessa per l’espressione del parere di competenza.

24.12.2013 II Commissario Straordinario, con nota prot. 357/CS, segnala al MATTM e alla Regione 
Abruzzo che l’intervento richiederebbe, per la messa in sicurezza definitiva, maggiori fondi.
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27.12.2013 Esecuzione della I seduta della Conferenza di Servizi per l’approvazione del Progetto Definitivo.

30.12.2013 Convocata la II seduta della Conferenza di servizi, ai sensi dell'articolo 14 e ss. della L. 241/90 e 
ss.mm.ii, per il giorno 10 gennaio 2014 presso Carsoli.

09.01.2014 la Regione Abruzzo Direzione Politiche Agricole e Sviluppo Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, 
Emigrazione, con nota prot. RA/7045, del 09.01.2014, esprime parere non favorevole all’approvazione del 
progetto definitivo dell’intervento.

10.01.2014 Conferenza dei Servizi Decisoria -  approvazione progetto definitivo.

Valutate le specifiche risultanze emerse e tenuto conto delle posizioni prevalenti espresse, la Conferenza 
costituisce la determinazione conclusiva favorevole del procedimento, che sostituisce a tutti gli effetti, ai 
sensi dei comma 6 bis e 7 dell'art. 14 ter della Legge n.241/1990 cosi come modificata dalla Legge 122/2010, 
ogni autorizzazione, concessione, nulla osta o atto di assenso comunque denominato di competenza delle 
amministrazioni partecipanti, o comunque invitate a partecipare ma risultate assenti alla conferenza, ai fini 
della “autorizzazione unica” di cui al comma 3, articolo 12 del d.lgs. 29 dicembre 2003, n. 387.

13.01.2014 la Regione Abruzzo, Direzione LL.PP., Ciclo idrico integrato e difesa del suolo e della costa, 
protezione civile, con nota prot. RA/324144 del 24.12.2013, in riferimento alla Conferenza dei Servizi 
indetta ex art. 14 quater L.241/90 e s.m.i. per il giorno 27.12.2013, sostiene, come già evidenziato in sede di 
Conferenza dei Servizi del 19.12.2013, la non volontà di rilasciare il definitivo parere di competenza, sino 
alla definizione delle procedure di riperimetrazione da parte della competente Autorità di Bacino delle aree 
interessate dalle opere di consolidamento e mitigazione del rischio.

13.01.2014 la Regione Abruzzo, Direzione LL.PP., Ciclo idrico integrato e difesa del suolo e della costa, 
protezione civile, con nota prot. RA/8101 del 10.01.2014, acquisita con prot. 09/CS, ribadisce che la 
perimetrazione delle zone oggetto degli interventi programmati di mitigazione del rischio quali aree R4/R3, 
risulta essere conditio sine qua non per poter dare seguito agli interventi. Pertanto, in mancanza di una 
corretta perimetrazione da parte della competente Autorità di Bacino delle zone oggetto di intervento quali 
aree a rischio R4/R3, esprimerà parere negativo alla realizzazione delle opere progettate.

13.01.2014 il Commissario Straordinario, con nota prot. 10/CS, comunica alla Regione Abruzzo, Direzione 
LL.PP., Ciclo idrico integrato, difesa del suolo e della costa, protezione civile, la volontà di proseguire con le 
attività, in maniere celere, poiché, qualora fosse necessaria una nuova riperimetrazione delle aree oggetto 
d’intervento questa competerebbe eventualmente gli Enti proponenti l’Accordo di Programma in accordo 
con l’Autorità di Bacino.
15.01.2014 il Commissario Straordinario, con nota prot. 18/CS, ribadisce alla Regione Abruzzo, Direzione 
LL.PP., Ciclo idrico integrato, difesa del suolo e della costa, protezione civile la volontà di procedere con 
l’attuazione del proprio mandato, segnalando che gli Enti Pubblici effettivamente preposti alle procedure di 
riperimetrazione del PAI possono procedere in tale direzione, senza per questo provocare rallentamenti 
all’esecuzione degli interventi.

Riscontro alla nota Prot. RA/3873 del 7/1/2014 e alla nota Prot. RA/8101

05.02.2014 la Regione Abruzzo, Direzione LL.PP., Ciclo Idrico Integrato e Difesa Del Suolo e Della 
Costa, Protezione Civile, Servizio Genio Civile Regionale De L ’Aquila -  Ufficio Di Teramo, in merito alla 
convocazione della Conferenza dei Servizi per il giorno 20.12.2013 ritiene di non dover esprimere alcun 
parere;

Nota prot. RA/29848 del 31.01.2014, acquisita con prot. 57/CS
19.02.2014 la Regione Abruzzo, Direzione LL.PP., Ciclo idrico integrato e difesa del suolo e della costa, 
protezione civile, Servizio Difesa del Suolo -  DC21, insiste nel sostenere che non risulta possibile procedere 
nella realizzazione degli interventi finanziati in assenza di perimetrazione di rischio e della rispettiva fascia 
di pericolosità. Comunica pertanto che non rilascerà parere favorevole.

Nota prot. RA/42285 del 12.02.2014, acquisita con prot. 83/CS
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05.03.2014 il RUP con determinazione prot. 487/CS/RUP prende atto del “Rapporto conclusivo” dell'attività 
di verifica del progetto definitivo (articolo 54, D.P.R. n. 207/2010) e formalizza, ai sensi e per gli effetti di 
cui al d.lgs. n. 163/2006 e al D.P.R. n. 207/2010, la validazione dello stesso da porre a base di appalto di cui 
all'art. 53, comma 2, lettera b) del D.Lgs. 163/2006.

06.03.2014 il Commissario Straordinario con determinazione n. 7 approva il progetto definitivo.

17.04.2014 A seguito dell’individuazione degli operatori economici (10) da invitare alla procedura negoziata 
relativa all’appalto di progettazione ed esecuzione lavori, ai sensi degli artt. 53, comma, 2, lett. b) e 122, 
comma 7, del d.lgs. 12 aprile 2006, n.163, di importo superiore a 150.000 euro ed inferiore a 1.000.000 euro 
selezionati dall’Albo costituito per il Commissario Straordinario, il giorno 17.04.2014 sono stati trasmessi 
agli operatori economici, come individuati, la lettera d ’invito e i relativi allegati. Il plico contenente 1 offerta 
e le documentazioni prescritte dovrà pervenire, entro le ore 12.00 del giorno 07 maggio 2014 presso gli 
Uffici del Commissario. L’aggiudicazione avverrà alla migliore offerta economicamente più vantaggiosa 
determinata da una commissione giudicatrice, nominata dalla stazione appaltante ai sensi dell’articolo 84 del 

Codice.

La trasmissione dei plichi è stata prorogata al 16.05.2014.

02.05.2014 II RUP, con nota prot. 556/CS/RUP, affida l’incarico per i servizi di attività di 
esproprio/occupazione, frazionamento e predisposizione accordi bonari o atti di cessione volontaria ai sensi 
dell’ art. 125 del d.lgs. 163 del 2006 e s.m.i..
16.05.2014 Riunione tecnico -  organizzativa in merito alle attività di esproprio tra lo staff tecnico -  
amministrativo commissariale e i tecnici incaricati delle attività di esproprio.

16.05.2014 Riunione tecnico -  organizzativa in merito alle attività di esproprio tra lo staff tecnico -  
amministrativo commissariale e i tecnici incaricati delle attività di esproprio.

28.05.2014 Riunione tra lo Staff tecnico -  amministrativo commissariale e i tecnici incaricati delle attività di 
esproprio/occupazione temporanea, frazionamento. La riunione a carattere tecnico -  organizzativo ha avuto 
quale finalità il coordinamento delle attività suddette, la soluzione delle criticità ravvisate dai tecnici ma 
soprattutto la definizione di procedure concordate in merito agli esproprio (il verbale della seduta 
congiuntamente al modello da utilizzare per gli accordi bonari/cessione volontaria nell’attività di esproprio 
dei terreni interessati dagli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico è stato trasmesso ai supporti 

locali).
04.06.2014 I seduta pubblica della Commissione giudicatrice per l’apertura dei plichi amministrativi e 
sorteggio di n. 1 Ditta ai sensi dell’art. 48 del Codice Appalti che avrà 10 gg per trasmettere la 
documentazione probante le dichiarazioni effettuate in sede di gara. La scadenza per tale presentazione è 
fissata al 16 giugno, giorno in cui la Commissione le dovrà esaminare e dare esito delle verifiche.

18.06.2014 II seduta pubblica della Commissione giudicatrice per la verifica e apertura buste offerta tecnica.

23.06.2014 chiusura lavori della Commissione aggiudicatrice e aggiudicazione provvisoria lavori.

INTERVENTO DENOMINATO CO NSOLID AM ENTO  CORONA D I FRANA, COMUNE DI 
TREGLIO, PROVINCIA DI CHIETI;

Importo € 1.000.000,00

Opera gestita direttamente dall’Ufficio del Commissario 

STATO DI SOMMA URGENZA 

RUP: ing. Giuseppe Russo
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L’attività svolta

01.02.2013 il MATTM, Direzione Generale per la Tutela del Territorio e delle Risorse Idriche, con nota prot. 
8779, acquisita con prot. 032/CS del 07.02.2013, comunica di provvedere al pagamento della somma di €
10.017.229,24 di risorse di bilancio MATTM (saldo del pagamento della somma di € 30.750.000,00), a 
valere sugli esercizi finanziari 2009 -  2010 sulla contabilità speciale n. 5631 ;

12.03.2013 sopralluogo tecnico -  amministrativo dell’Ufficio Commissariale, per esaminare le aree 
interessate dall’intervento;

01.03.2013 il Commissario Straordinario, con nota prot. 046/CS, in merito ai sopralluoghi previsti per i 
giorni 12/13.03.2013, rappresenta all’Ente la necessità di fornire, qualora esistente e disponibile, ogni 
documentazione progettuale pertinente gli interventi da eseguire.

28.03.2013 il Commissario Straordinario richiede con nota prot. 68/CS, richiede all’Ente la segnalazione di 
figura interna alla Pubblica Amministrazione che possa ricoprire il ruolo di supporto al responsabile del 
procedimento, per le fasi della progettazione, dell'affidamento, dell'esecuzione dell’ intervento, ai sensi del 
D. Lgs. 163/2006. Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle 
direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE.

15.04.2013 PEnte, con nota acquisita con prot. 076/CS (rif. nota prot. 60/CS del 28.03.2013), comunica la 
carenza in organico di personale idoneo (laurea in architettura/ingegneria/geologia), ai sensi dell’art. 10, c. 5 
del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE e della determinazione A VCP n. 10/2001del 
23.01.2001.

07.06.2013 con Determinazione Commissariale n. 11, è nominato il Responsabile delle procedure di 
affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, ai sensi dell’articolo 10 del 
d.lgs. n. 163/2006.

24.06.2013 incontro presso il MATTM tra il RUP e una figura interna all’Ente, cui è conferito l’incarico di 
collaborazione, il cui corrispettivo rientra complessivamente nei limiti stabiliti dal comma 11, dell’art. 125 
del d.lgs. n. 163 del 2006 e s.m.i., per l’espletamento dei compiti relativi alle attività di supporto al 
Responsabile del Procedimento.

07.08.2013 Trasmissione di manifestazione d’interesse per l’affidamento della progettazione preliminare e 
definitiva sotto soglia a professionista selezionato ali’intemo degli iscritti alPAlbo professionale istituito, con 
Determina Commissariale n. 10 del 14.06.2013, ai sensi dall’art. 91 del D. Lgs. 163/2006 e pubblicato sul 
sito del MATTM. Tale atto è derivato dalla verifica di momentanea indisponibilità di professionalità interne 
all’amministrazione.
07.08.2013 Accolta positivamente dal professionista la manifestazione di interesse, è sottoscritto l’incarico e 
contestualmente sono consegnati: il disciplinare d’incarico, il capitolato tecnico e il Documento Preliminare 
alla Progettazione.

25.08.2013 Trasmissione di Manifestazione d’interesse a tecnico individuato all’interno dell’Albo di 
professionisti, di cui alla Determina Commissariale n. 10 del 14.06.2013 - ai sensi dall’art. 91 del D. Lgs. 
163/2006, pubblicato sul sito del MATTM, per incarico di redazione delle indagini geologiche e geotecniche 
e per i rilievi tecnici dell’area d’intervento.

26.08.2013 Accolta positivamente dal professionista la manifestazione di interesse per incarico di redazione 
delle indagini geologiche e geotecniche e per i rilievi tecnici dell’area d’intervento, è sottoscritto l’incarico.

09.09.2013 il progettista incaricato consegna il Progetto Preliminare;

10.09.2013 il coordinatore dei supporti al RUP, in merito al lavoro di istruttoria per la verifica tecnica (art. 
45 del regolamento del regolamento di cui al d. P.R. 5 ottobre 2010 n. 207), richiede al supporto al RUP la 
redazione e l’invio, entro il 12.09.2013, di un sintetico parere sulla coerenza del Progetto Preliminare alle 
esigenze del territorio.
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16.09.2012 il supporto al RUP trasmette la relazione di parere sulla conformità del Progetto Preliminare.

18.09.2013 con determinazione n. 174/CS/RUP, il Responsabile del Procedimento, sulla base delle verifiche 
effettuate, prende atto della validità del Progetto Preliminare in rapporto alla tipologia, categoria, entità e 
importanza dell’intervento

26.09.2013 con Determinazione n 12, il Commissario Straordinario approva il Progetto Preliminare e 
contestualmente da mandato al RUP di procedere con la verifica tecnica del Progetto Definitivo e da 
successiva indizione della Conferenza di Servizi.

22.10.2013 Acquisite le indagini geologiche e i rilievi tecnici.

22.10.2013 trasmissione delle indagini geologiche e del rilievo, al progettista incaricato della redazione del 
Progetto Definitivo.

23.10.2013 il RUP conferisce l’incarico professionale per le attività di coordinatore della sicurezza in fase di 
progettazione, ai sensi dell’art. 125, c. 11 del D. Lgs. 163/2006, a professionista individuato all’interno 
dell’Albo pubblico.

19.11.2013 il tecnico incaricato trasmette la verifica di stabilità del pendio, come richiesta ad integrazione 
dal progettista incaricato di redigere il Progetto Definitivo.

09.12.2013 ORDINANZA n. 8 del Sindaco di Treglio, avente ad oggetto l’inagibilità dei fabbricati siti in via 
Roma n. 16, 18, 20 e 22 a causa degli eventi meteorici che i giorni 1 e 2 dicembre 2013 hanno causato frane 
e smottamenti in diversi punti del territorio cittadino.

10.12.2013 il progettista, in seguito allo smottamento originatosi sul versante oggetto dell’intervento tra la 
notte del 2 e del 3 dicembre 2013, comunica al RUP di aver richiesto al geologo incaricato la conferma della 
validità dei risultati delle indagini commissionate e prodotte.

12.12.2013 il progettista richiede al RUP, con pec prot. n 364/CS/RUP del 12/12/2013, la necessità di 
acquisire ulteriori e nuove informazioni dal punto di vista dei rilievi, e delle indagini geologiche e 
geotecniche.

13.12.2013 sopralluogo tecnico sulle aree oggetto della frana, su delega del Commissario Straordinario, da 
parte dell’Ufficio Commissariale e in presenza dei tecnici incaricati e dei responsabili dell’Ente Comunale.

14.12.2013 ORDINANZA n. 9 del Sindaco di Treglio, avente ad oggetto lo sgombero cautelare degli edifici 
siti in via Roma n. 20 e 22;

18.12.2013 il progettista incaricato trasmette il progetto definitivo in via provvisoria (essendo mutate le 
condizioni dell’ambiente).

20.12.2013 il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione trasmette il PSC.

23.12.2013 il Commissario Straordinario, con nota prot. 348/CS del 23.12.2013 - in seguito allo 
smottamento originatosi sul versante oggetto dell’intervento tra la notte del 2 e del 3 dicembre 2013; alla 
necessità di effettuare nuove indagini specialistiche; all’ordinanza di sgombero emessa dal Sindaco - 
autorizza il RUP a intraprendere tutte le azioni necessarie per la messa in sicurezza del sito.

23.12.2013 il RUP (con nota prot. n. 383/CS/RUP) conferisce a tecnico incaricato (società di servizi, 
regolarmente iscritta all’Albo pubblico) l’affidamento in somma urgenza dei servizi per rilievo topografico, 
indagini geologiche, geotecniche, idrogeologiche e sismiche a seguito di smottamento di parte della corona 
di frana sottostante edifici adibiti a civile abitazione, ai sensi del c. 11, art. 125 del D. Lgs. 163/2006;

24.12.2013 II Commissario Straordinario, con nota prot. 357/CS, segnalare al MATTM e alla Regione 
Abruzzo che l’intervento richiederebbe, per la messa in sicurezza definitiva, maggiori fondi.

11.02.2014 il tecnico incaricato delle indagini geologiche, geotecniche, idrogeologiche, sismiche e del rilievo 
trasmette gli elaborati oggetto dell’incarico e copia della comunicazione di fine lavori di cui alla legge n. 
464 del 4 agosto 1984 inoltrata All’ISPRA.

PEC acquisita con prot. 445/CS/RUP.
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13.02.2014 II Commissario Straordinario, con nota Prot. 75/CS, in seguito alla frana e agli smottamenti che 
hanno avuto luogo la notte tra il 2 e il 3.12.2013 sul luogo oggetto dei lavori; all’Emanazione 
dell’ORDINANZA n. 8 del 09.12.2013 del Sindaco avente ad oggetto Pinagibilità dei fabbricati siti in via 
Roma n. 16, 18, 20 e 22; all'Emanazione delPORDINANZA n. 9 del 14.12.2013 del Sindaco avente ad 
oggetto lo sgombero cautelare degli edifici siti in via Roma n. 20 e 22 indice, per il giorno 19.02.2014un 
sopralluogo tecnico concertatorio per condividere lo stato di somma urgenza e determinare i passi da 
compiere per la messa in sicurezza del sito e per l’avanzamento dei lavori alla presenza del MATTM, della 
Regione Abruzzo; della Presidenza del Consiglio dei Ministri; del Comune di Treglio; del RUP; del 
Progettista; ddel geologo; del Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione.

La necessità di questo sopralluogo congiunto deriva dall’importanza improrogabile di conferire seguito alle 
Ordinanze n. 8 e n. 9 del Sindaco di Treglio e di adottare tutte le misure necessarie e concordate per 
scongiurare danno e salvaguardare la vita dei residenti, anche ai sensi degli artt. 175 e 176 del Codice degli 
Appalti.
19.02.2014 In seguito alla convocazione Commissariale si è svolto un sopralluogo alla presenza del 
progettista del geologo, del RUP, del responsabile dell’ufficio tecnico comunale, del CSP, del Sindaco e, dei 
responsabili tecnico e amministrativo dell’Ufficio del Commissario, in via Roma n. 16, 18, 20 e 22.

Come verbalizzato: si ravvisa la necessità di operare con procedura di somma urgenza per la messa in 
sicurezza dell ’area mediante:

y  l ’esecuzione di una perimetrazione dell 'area:
•/ la previsione, a seguito di accurata progettazione sulla scorta delle indagini e studi geologici e 
geotecnici effettuati, di interventi miranti, nel breve e medio termine, a garantire la stabilità dell'edificio di 
via Roma attualmente lesionato mediante opere strutturali (terre armate su pali di grande diametro e micro 
pali di consolidamento) ;
e aggiornarsi nuovamente per approfondire le tematiche e di procedere all 'incarico dei professionisti e della 
ditta che dovrà effettuare l ’intervento di somma urgenza.

Verbale lavori somma urgenza agli atti
28.02.2014 II RUP, in seguito al sopralluogo effettuato il giorno 19.02.2014 e del verbale redatto dal 
progettista (trasmesso il 21.02.2014), al fine della prosecuzione della procedura di somma urgenza invita lo 
stesso a redigere e trasmettere la perizia giustificativa dei lavori (prevista dall'art. 176 del DPR 5 ottobre 
2010, n. 207) entro e non oltre il giorno 07.03.2014.

Prot. 470/CS/RUP
05.03.2014 il progettista trasmette la previsione sommaria di spesa redatta ai sensi dell’art. 176 del DPR 5 
ottobre 2010, n. 207, con elencazione delle opere in progetto. Per un fronte di frana di mt 20, è computata 
una spesa totale di € 694.763,24 relativa ai seguenti lavori.

1. Il consolidamento del versante est avverrà con la realizzazione di opera di sostegno in terreno 
rinforzato, con paramento inerbito, inclinato di 65° sull’orizzontale, con altezza fino a metri 30, tramite la 
fornitura e posa in opera di terreno di riempimento, geogriglie di rinforzo, geocomposito antierosivo, 
sistema di casseratura metallica.

Detto intervento sarà fondato con paratia di pali trivellati del diametro di 80 cm e profondità di circa 25.

2. Il consolidamento degli edifici interessati dal dissesto avverrà con paratia di micropali trivellati, da 
realizzarsi successivamente all’intervento di consolidamento della scarpata.

Nota prot. 475/CS/RUP.
05.03.2014 Presa d’atto della perizia estimativa dei lavori -  Richiesta approvazione copertura finanziaria 
dell’intervento.

Il RUP, con nota prot. 491/CS/RUP, propone al Commissario Straordinario:



Camera dei Deputati -  124 - Senato della Repubblica
XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVII N . 19 VOL. II

1. di approvare il documento "previsione sommaria di spesa" trasmesso in data 05.03.2014 dal 
progettista contenente l’individuazione di massima degli interventi indispensabili per fronteggiare 
l’emergenza conseguente il nubifragio abbattutosi nel territorio Comunale di Treglio nei giorni 1 e 2 
dicembre 2013;

2. di approvare il quadro economico proposto e stimato sulla base dell’importo lavori previsto nel 
suddetto documento per un importo complessivo di € 1.000.000,00;

3. di prevedere che sia la specificazione delle opere a farsi sia la verifica dei costi sarà oggetto della 
perizia giustificativa e della successiva progettazione esecutiva;

4. di dare atto che per l’esecuzione degli interventi si prow ederà a selezionare un’impresa dall’albo 
Commissariale costituito per gli interventi di competenza e ad incaricarla, previa accettazione manifestazione 
d’interesse, in sede di sopralluogo sui luoghi oggetto d’intervento da svolgere in forma congiunta con i 
soggetti interessati;

06.03.2014 II Comune di Treglio, con nota prot.1316 del 06.03.2014, acquisita con prot. 111/CS, trasmette la 
nota pervenuta dallo Studio Legale aw . Giuseppe Gialloreto di Tollo (CH), su incarico dei Sig.ri 
Santuccione. I coniugi, dopo aver espresso il proprio disagio in seguito alla frana e alle conseguenti 
ordinanze, richiedono di essere convocati urgentemente in Comune nel termine di lOgg. Decorso tale 
termine si vedranno costretti ad agire attraverso le competenti sedi giudiziarie.

12.03.2014 II responsabile del Settore III Tecnico Manutentivo, facendo seguito alla precedente e-mail da 
parte dei legali dei coniugi Santuccione invita questi, il progettista, l’arch. Franco Lombardi, il 
Commissario Straordinario per una riunione presso la sede Municipale, il giorno 18.03.2014 al fine di 
valutare congiuntamente le problematiche connesse alla frana che minaccia gli immobili di proprietà dei 
soggetti convocati.

Nota prot. 1440 (Rif. Nota prot.1316 del 06.03.2014, acquisita con prot. 111/CS).

13.03.2013 11 RUP, in riferimento alla convocazione per il giorno 18.03.2014 presso il Comune di Treglio, 
comunica all’Ente che è stata già individuata e selezionata la ditta che effettuerà i lavori e si è prossimi alla 
conclusione del procedimento di affidamento e che, PUfficio Commissariale non potrà essere presente il 
giorno 18 p.v. per impegni istituzionali già fissati in precedenza.

Il RUP propone inoltre, il giorno 21 marzo 2014, alle ore 15.00 per il sopralluogo con i tecnici e la ditta 
individuata per la redazione del verbale previsto dall'art. 176 del Regolamento degli Appalti.

Il responsabile del Settore III Tecnico Manutentivo, a mezzo PEC, conferma la disponibilità ad effettuare il 
sopralluogo il giorno 21.03.2014.

Con nota Prot. 499/CS/RUP del 13.03.2014 il RUP ha inviato richiesta di manifestazione d'interesse 
a ll’impresa Tenaglia srl per un importo complessivo pari a €  651.658,26.

17.03.2014 il RUP convoca per il giorno 21.03.2014, presso la sede Comunale di Treglio il progettista; il 
tecnico incaricato delle indagini geologiche; il CSP e la Ditta individuata al fine di effettuare un sopralluogo 
congiunto, redigere il verbale di cui all'art. 176 del DPR 207/20 lOe dar corso all' immediato inizio dei lavori 
indispensabili a rimuovere lo stato di pregiudizio alla pubblica incolumità.

Nota prot. 509/CS/RUP.

21.03.2014 Sopralluogo - somma urgenza:

Con verbale redatto durante il sopralluogo, ai sensi degli artt. 176 del DPR 207/2010, e 125 del D. lgs. 
163/2006 e dell’art. 41 del RD 827/1924, il RUP affida e consegna la progettazione definitiva ed esecutiva, 
la direzione dei lavori nonché il coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione. Contestualmente 
dispone e ordina l’immediata esecuzione dei lavori all’impresa e la consegna del cantiere.

28.03.2014 il progettista, con nota prot. 512/CS/RUP, trasmette il progetto esecutivo.
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31.03.2014 il RUP trasmette la notifica preliminare relativa ai lavori all’ASL 2 Lanciano - Vasto -  Chieti e 
alla Direzione Provinciale del Lavoro. La data presunta di inizio lavori è il 2 aprile 2014 mentre la 

durata presunta lavori è di 90gg.
Nota prot. 526/CS/RUP

08.04.2013 Sopralluogo tecnico sulle aree oggetto dell’interventi da parte del progettista incaricato e del 
responsabile tecnico dell’Uffìcio commissariale.

09.04.2014 il RUP affida i servizi di attività di collaudatore ai sensi dell’ art. 125, c. 11 del d.lgs. n. 163 del 
2006 e s.m.i..

Nota prot. 540/CS/RUP

14.04.2014 il progettista, a seguito della frana avvenuta il 2 dicembre 2013 comunica al RUP che l’indagine 
geologica ha posto in evidenza che l’instabilità del versante è decisamente più estesa di quanto compete il 
progetto esecutivo, limitato a mettere in sicurezza la sola porzione di versante franato. Il medesimo progetto 
esecutivo d’altro canto, non ha potuto interessare aree più estese e limitrofe, data la insufficiente disponibilità 
di spesa (1.000.000,00 €).

Per quanto sopra detto, allo scopo di informare PUfficio Commissariale, fa presente che la complessiva 
messa in sicurezza dell’intera corona di frana richiederebbe una spesa decisamente superiore, così da evitare 
l’innescarsi di processi di alterazione dello stato dei luoghi nelle zone limitrofe all’intervento, con potenziali 
danni alle abitazioni soprastanti. Questa non remota possibilità, potrebbe produrre alterazioni anche nell’area 
di intervento una volta eseguito (ad es. in caso di smottamento/frana delle porzioni di versante 
immediatamente contigue all’area di intervento, potrebbero generarsi processi geomorfologici di instabilità 
derivata, venendo a mancare le condizioni complessive sulle quali è stato impostato il progetto).

Nota acquisita con prot. 557/CS/RUP del 14.04.2014

14.04.2014 il collaudatore, individuato dall’Albo dei prestatori di servizi dell’Ufficio commissariale, per 
sopravvenuti problemi personali rinuncia all’incarico.

Nota acquisita con prot. 555/CS/RUP

15.04.2014 II RUP affida i servizi di attività di collaudatore statico, ai sensi dell’ art. 125 del d.lgs. n. 163 del 
2006 e s.m.i. ad altro tecnico, individuato dall’Albo dei prestatori di servizi istituito presso PUfficio 
commissariale.

Nota acquisita con prot. 561/CS/RUP

17.04.2014 II Commissario Straordinario, con nota prot. 164/CS (rif. nota prot. 557/CS/RUP del 
14.04.2014), richiede al progettista la stima della spesa necessaria a mettere in completa sicurezza la corona 
di frana, eccedente € 1.000.000,00 come impegnato in somma urgenza a seguito dell’evento franoso e 
disponibile in contabilità speciale commissariale.

06.05.2014 Previsioni di spesa per consolidamento intero versante.

Il progettista, con nota prot. 576/CS/RUP (rif. nota prot. 164/CS del 17.04.2014), facendo seguito alla 
richiesta di preventivo di spesa per il consolidamento dell’intero versante della corona di frana trasmessa dal 
Commissario Straordinario il 17.04.2014, in seguito alle indagini condotte per la predisposizione del 
progetto esecutivo e, in ragione delle risultanze delle nuove indagini strumentali (rilievo ed indagini 
geologiche e geotecniche), rende noto che la dimensione della corona di frana (di cui l'area franata è una 
parte limitata), rispetto alla quale esiste un pericolo anche per l’abitato, è decisamente più ampia.

Pertanto, utilizzando anche un metodo di approssimazione geometrica, la dimensione orientativa della spesa, 
ancora necessaria a mettere in sicurezza il versante', può valutarsi in circa € 5.000.000,00 (cinquemilioni).

12.05.2014 il RUP, con nota prot. 580/CS/RUP, per il rispetto del criterio di urgenza, sollecita la Ditta 
individuata a formalizzare l’offerta, stante il tempo trascorso dalla sottoscrizione del verbale e, la somma 
urgenza dell’intervento da realizzare che non giustifica ulteriori ritardi o impedimenti.
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14.05.2014 La Ditta individuata, con nota prot. 582/CS/RUP, offre per l’esecuzione dei lavori un ribasso pari 
al 15% da applicarsi sull'elenco prezzi al netto degli oneri per l'attuazione dei piani della sicurezza.

16.05.2014 Riunione tecnico -  organizzativa in merito alle attività di esproprio tra lo staff tecnico -  
amministrativo commissariale e i tecnici incaricati delle attività di esproprio.

20.05.2014 In riferimento a quanto già segnalato (con nota prot. 357/CS del 24.12.2013, nonché attraverso le 
più recenti Relazioni Trimestrali e l’ultima Relazione Annuale, e a seguire come più circostanziatamente 
evidenziato dal progettista con nota prot. 557/CS/RUP del 14.04.2014 a cui è seguita richiesta commissariale 
con nota prot. 164/CS del 17.04.2014 e successiva risposta del progettista prot. 576/CS/RUP del 06.05.2014)
il Commissario Straordinario, con nota Prot. 217/CS, rappresenta nuovamente al MATTM; alla Regione 
Abruzzo e alla Presidenza del Consiglio dei Ministri l’urgenza e la necessità di dotare il territorio di Treglio 
(soggetto a pericolosa frana, con incidenza diretta sull'abitato sovrastante) di maggiore disponibilità 
economica al fine di porre definitivamente in sicurezza il territorio.

L’attuale disponibilità economica (euro 1.000.000,00 complessivi) è sufficiente esclusivamente a contrastare 
la limitata porzione franata per la solerte e relativa messa in sicurezza senza per questo poter investire 
l'intero versante che risulta perseverare in uno stato di pericolo.

23.05.2014 Incontro presso Chieti tra i responsabili tecnico e amministrativo dell'ufficio commissariale, il 
progettista e un rappresentante tecnico della Ditta incaricato dei servizi per rilievo topografico, indagini 
geologiche, geotecniche, idrogeologiche e sismiche.

28.05.2014 Riunione tra lo Staff tecnico -  amministrativo commissariale e i tecnici incaricati delle attività di 
esproprio/occupazione temporanea, frazionamento. La riunione a carattere tecnico -  organizzativo ha avuto 
quale finalità il coordinamento delle attività suddette, la soluzione delle criticità ravvisate dai tecnici ma 
soprattutto la definizione di procedure concordate in merito agli esproprio (il verbale della seduta 
congiuntamente al modello da utilizzare per gli accordi bonari/cessione volontaria nell’attività di esproprio 
dei terreni interessati dagli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico è stato trasmesso ai supporti 
locali).
30.05.2014 Trasmissione di Manifestazione d’interesse a tecnico individuato all'interno dell’Albo di 
professionisti, di cui alla Determina Commissariale n. 10 del 14.06.2013 - ai sensi dall'art. 91 del D. Lgs. 
163/2006, pubblicato sul sito del MATTM, per incarico di Coordinatore per la Sicurezza in fase di 
Esecuzione.

Nota Prot. 594/CS/RUP.

10.06.2014 Accolta positivamente dal professionista la manifestazione di interesse per incarico di 
Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione è sottoscritto l’incarico.

Nota prot. 599/CS/RUP.

17.06.2014 Riunione di aggiornamento in merito ai lavori di somma urgenza, presso gli uffici 
commissariali, su convocazione del RUP prendono parte il progettista e DL, il CSE, la Ditta aggiudicataria.

In tale circostanza viene sottoscritto il Verbale Integrativo al Verbale di Somma Urgenza del 21.03.2014 
(Allegati Ordine di Servizio n. 1 e Verbale Concordamento Nuovi Prezzi).

30.06.2014 La Regione Abruzzo, con nota prot. 174275 del 30.06.2014, acquisita con prot. 275/CS, 
comunica la decisione di non destinare ulteriori fondi alla risoluzione del problema di dissesto idrogeologico 
presso il Comune di Treglio.
Segue la polemica regionale, circa la necessità di perimetrazione - rischio molto elevato (R4) e/o elevato 
(R3) - per Treglio (e altri 3 interventi) prima di procedere, assolutamente in contrasto con il ruolo di Ente 
Attuatore commissariale.
07.07.2014 II Commissario uscente, con nota Prot. 294/CS, avverte -  tra l'altro - la Direzione Regionale 
della responsabilità ricadente sulla medesima Direzione, in merito al diniego di destinare fondi al territorio di 
Treglio.
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INTERVENTO DENOMINATO CONSOLIDAMENTO COSTONE ORIENTALE ZONA PIAZZA 
MARCONI/LOGGIA AM BLIGH - COMUNE DI VASTO -  PROVINCIA DI CHIETI

Importo 1.000.000 €

Opera gestita direttamente dall'ufficio del Commissario 

STATO DI SOMMA URGENZA 

RUP: ing. Giuseppe Russo;

L’attività svolta

01.02.2013 il MATTM, Direzione Generale per la Tutela del Territorio e delle Risorse Idriche, con nota prot. 
8779, acquisita con prot. 032/CS del 07.02.2013, comunica di provvedere al pagamento della somma di € 
10.017.229,24 di risorse di bilancio MATTM (saldo del pagamento della somma di € 30.750.000,00), a 
valere sugli esercizi finanziari 2009 — 2010 sulla contabilità speciale n. 5631;

01.03.2013 il Commissario Straordinario, con nota prot. 046/CS, in merito ai sopralluoghi previsti per i 
giorni 12/13.03.2013, rappresenta all’Ente la necessità di fornire, qualora esistente e disponibile, ogni 
documentazione progettuale pertinente gli interventi da eseguire, ai propri collaboratori (arch. Elodia Rossi e 
rag. Ennio Antonetti).

28.03.2013 il Commissario Straordinario richiede all’Ente territoriale, con nota prot. 60/CS, una 
segnalazione di personale interno alla PPAA per la nomina di Responsabile del Procedimento Unico per le 
fasi della progettazione, deH'affidamento, dell'esecuzione dei lavori, ai sensi dell’art. 10 del Decreto 
Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE.

18.04.2013 l’Ente, con provvedimento del 17.04.2013, nomina il Responsabile Unico del Procedimento ai 
sensi del combinato disposto delPart. 6 della L. 241/90 e dell’art. 10 del D. Lgs. 163/2006 e degli artt. 9 e 10 
del DPR 207/2010;

24.04.2013 il Commissario Straordinario, con nota prot. 86/CS, fa presente che con nota prot. 060/CS del
23.03.2013 si richiedeva la segnalazione di una figura interna all’Ente, affinché l’Ufficio Commissariale 
potesse procedere direttamente alla sua nomina, quale supporto al RUP. Pertanto, la nomina effettuata e 
comunicata deve ritenersi non valida.

06.05.2013 il Comune di Vasto, nota prot. 17499, acquisita con prot. 100/CS dell’08.05.2013, individua il 
tecnico interno all’Ente che possa ricoprire eventualmente il ruolo di supporto al RUP.

07.06.2013 con Determinazione Commissariale n. 6 si procede alla nomina del Responsabile delle Procedure 
di Affidamento e di Esecuzione dei Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture, ai sensi dell’articolo 10 
del d.lgs. n. 163/2006.

24.06.2013 Conferimento di incarico di collaborazione a tecnico interno al Comune di Vasto, il cui 
corrispettivo rientra complessivamente nei limiti stabiliti dal comma 11, dell’art. 125 del d.lgs. n. 163 del 
2006 e s.m.i., per l’espletamento dei compiti relativi alle attività di supporto al Responsabile del 
Procedimento.
07.08.2013 Trasmissione di manifestazione d’interesse per l’affidamento della progettazione preliminare e 
definitiva sotto soglia a professionista selezionato all’interno degli iscritti all’Albo professionale istituito, con 
Determina Commissariale n. 10 del 14.06.2013, ai sensi dall’art. 91 del D. Lgs. 163/2006 e pubblicato sul 
sito del MATTM. Tale atto è derivato dalla verifica di momentanea indisponibilità di professionalità interne 
all’amministrazione.
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08.08.2013 Accolta positivamente dal professionista la manifestazione di interesse, è sottoscritto l’incarico e 
contestualmente sono consegnati: il disciplinare d ’incarico, il capitolato tecnico e il Documento Preliminare 
alla Progettazione.

25.08.2013 Trasmissione di Manifestazione d’interesse a tecnico individuato all’interno dell'Albo di 
professionisti, di cui alla Determina Commissariale n. 10 del 14.06.2013 - ai sensi dall’art. 91 del D. Lgs. 
163/2006, pubblicato sul sito del MATTM, per incarico di redazione delle indagini geologiche e geotecniche 
e per i rilievi tecnici dell’area d ’intervento.

26.08.2013 Accolta positivamente dal professionista la manifestazione di interesse per incarico di redazione 
delle indagini geologiche e geotecniche e per i rilievi tecnici dell’area d ’intervento, è sottoscritto l’incarico.

09.09.2013 il progettista incaricato consegna il Progetto Preliminare.

10.09.2013 il coordinatore dei supporti al RUP, in merito al lavoro di istruttoria per la verifica tecnica (art. 
45 del regolamento del regolamento di cui al d. P.R. 5 ottobre 2010 n. 207), richiede al supporto al RUP la 
redazione e l’invio, entro il 12.09.2013, di un sintetico parere sulla coerenza del Progetto Preliminare alle 
esigenze del territorio.

18.09.2013 con determinazione n. 177/CS/RUP il Responsabile del Procedimento, sulla base delle verifiche 
effettuate, prende atto della validità del Progetto Preliminare in rapporto alla tipologia, categoria, entità e 
importanza dell’intervento.

26.09.2013 con Determinazione n 11, il Commissario Straordinario approva il Progetto Preliminare e 
contestualmente da mandato al RUP di procedere con la verifica tecnica del Progetto Definitivo e da 
successiva indizione della Conferenza di Servizi.

11.10.2013 il Comune di Vasto, con nota prot. 38287 del 27.09.2013, acquisita con prot. 246/CS comunica

1. in data 19.10.2011 è stato trasmesso al Commissario Straordinario il Progetto Preliminare, 
approvato dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 279 del 12.10.2011, come richiesto dalla Regione 
Abruzzo;

2. in data 31.07.2013 sono state trasmesse al Commissario Straordinario le indagini e relazioni 
geologiche, idrogeologiche, idrauliche e geotecniche in possesso dell’Ente;

Alla luce di quanto esposto l'Ente richiede di inserire tali spese all’intemo del quadro economico di progetto.

21.10.2013 acquisite agli atti le indagini geologiche.

21.10.2013 trasmissione delle indagini geologiche al progettista incaricato della redazione del Progetto 
Definitivo.

23.10.2013 il RUP conferisce incarico professionale a tecnico abilitato per le attività di coordinatore della 
sicurezza in fase di progettazione, ai sensi dell’art. 125, c. 11 del D. Lgs. 163/2006.

24.10.2013 il Commissario Straordinario, con nota prot. 274/CS, preso atto dell’insistenza delle richieste 
fatte dall’Ente, esorta lo stesso a voler revocare ogni atto illecito (delibere di affidamento di incarichi, prive 
di copertura economica e di potere procedurale) prodotto in sostituzione della competenza e delle mansioni 
affidate agli Uffici Commissariali.
In alternativa l’Ente potrà assumere in proprio l’onere di tali spese, verificandone prima la correttezza 
contenutistica e procedurale.
In caso di ulteriori insistenze, [’Ufficio commissariale sarà costretto a trasmettere alla Corte dei Conti 
quanto in contestazione, per le definitive valutazioni.

23.10.2013 il RUP conferisce ad un tecnico abilitato l’incarico per la verifica preventiva dell’interesse 
archeologico.

14.11.2013 il tecnico incaricato delle verifiche archeologiche trasmette la verifica preventiva dell’interesse 
archeologico redatta ai sensi dell’art. 14, comma 1 lettera e), e art. 17 comma 1 lettera d) del DPR 5 ottobre
2010 n. 207.
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06.12.2013 ha avuto luogo un dissesto, sul versante orientale del centro storico, che ha portato al distacco di 
una porzione di terreno con conseguente svuotamento al di sotto di una ristretta porzione della balconata di 
via Tre Segni e scivolamento di una palma.

10.12.2013 Consegna Progetto Definitivo.

11.12.2013 Consegna del PSC.

11.12.2013 I Verifica tecnica del Progetto Definitivo.

Durante la verifica tecnica e dopo una disamina del progetto, sono emerse criticità e, di conseguenza, sono 
richieste puntuali integrazioni al progettista.

16.12.2013 Sopralluogo del progettista incaricato e del geologo incaricato, a seguito dell’evento franoso 
avvenuto in via Tre Segni in data 06.12.2013. La zona ricade all’interno della superficie interessata 
dall’intervento, oggetto dalla Progettazione Definitiva e, come si evince dalla relazione illustrativa redatta 
dal progettista: Il sopralluogo ha permesso di constatare la presenza di una frana, il cui cinematismo è 
riferibile ad un movimento complesso di tipo scorrimento traslativo -  colamento. E ’ stato infatti possibile 
osservare una zona di distacco la cui morfologia presenta le caratteristiche tipiche di uno scorrimento con 
prevalente componente traslativa; d'altro canto risulta evidente che la massa dislocata dal movimento 
franoso ha poi proseguito verso il basso con un cinematismo di tipo colata, come risulta evidente dalle 
caratteristiche del deposito finale. Il dissesto ha coinvolto una porzione di riporto sottostante la sede 
stradale e la balconata ed una parte della copertura di alterazione delle sabbie presenti lungo il pendio.

18.12.2013 II Verifica tecnica del Progetto Definitivo.

Sulla base delle verifiche tecniche effettuate il Progetto Definitivo può ritenersi valido in rapporto alla 
tipologia, categoria, entità e importanza degli interventi, ai sensi e per gli effetti deH’art. 45 del d.P.R. 5 
ottobre 2010, n. 207.
24.12.2013 II Commissario Straordinario, con nota prot. 357/CS, segnala al MATTM e alla Regione 
Abruzzo che tale intervento richiederebbe, per la messa in sicurezza definitiva, maggiori fondi.

24.01.2014 il Comune di Vasto, con nota prot. 3664 del 23.01.2014, acquisita con prot. 421/CS/RUP, in 
seguito all’evento franoso che ha interessato via Tre Segni — Piazza Marconi, richiede al Commissario 
Straordinario un intervento in regime di emergenza, da eseguirsi con ogni possibile urgenza a causa della 
vicinanza delle abitazioni alle aree interessate dalla frana avvenuta.

12.02.2014 ORDINANZA n. 71/2014 del 05.02.2014 del Sindaco ai sensi dell’art. 54, c. 4 del D.Lgs. 
267/2000 - totale interdizione dell’area ubicata in piazza Marconi - via Tre Segni interessata dal fenomeno 
franoso ad alto rischio idrogeologico sia ai pedoni che ai veicoli.

Prot. 6551, acquisita con prot. 447/CS/RUP del 13.02.2014.

13.02.2014 II Commissario Straordinario, con nota Prot. 76/CS, in seguito alla registrazione del dissesto sul 
versante orientale del Centro Storico il giorno 06.12.2013 (che ha portato al distacco di una porzione di 
terreno con conseguente svuotamento al di sotto di una ristretta porzione della balconata di via Tre Segni e 
scivolamento di una palma) e all’Ordinanza n. 71 del 12.02.2014 del Sindaco di Vasto (che ordina la 
temporanea interdizione totale dell’area interessata dal fenomeno franoso) indice, per il giorno 19.02.2014, 
un sopralluogo tecnico concertatorio per condividere lo stato di somma urgenza e determinare i passi da 
compiere per la messa in sicurezza del sito e per l’avanzamento dei lavori alla presenza del MATTM, della 
Regione Abruzzo Direzione Generale LL.PP., della Presidenza del Consiglio dei Ministri, del Comune di 
Vasto, del RUP, del Progettista, del geologo, del Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione.

La necessità di questo sopralluogo congiunto deriva dall’importanza improrogabile di conferire seguito 
all’Ordinanza n. 71 del Sindaco di Vasto e di adottare tutte le misure necessarie e concordate per scongiurare 
danno e salvaguardare la vita dei residenti, anche ai sensi degli artt. 175 e 176 del Codice degli Appalti.
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19.02.2014 In seguito alla convocazione Commissariale ha avuto luogo il sopralluogo alla presenza del 
progettista, del geologo, del RUP, del responsabile dell’ufficio tecnico comunale, del CSP, del Sindaco e dei 
responsabili dell’Ufficio del Commissario, in via Tre Segni.

Estratto del verbale: Si rileva la necessità di operare con procedura di somma urgenza per la messa in 
sicurezza dell ’area mediante:

• l'esecuzione di una perimetrazione dell 'area;
• la previsione, a seguito di accurata progettazione, di interventi miranti, nel breve e medio termine, a 
garantire la stabilità d e ll’edificio di via Roma attualmente lesionato mediante opere strutturali (tipo pali, 
micro pali, etc.). Previa acquisizione degli elaborati progettuali relativi alle opere di consolidamento già 
eseguite dal Comune di Vasto lungo il versante e quelli delle strutture di fondazione della sede stradale;
e aggiornarsi nuovamente per approfondire le tematiche e di procedere all ’incarico dei professionisti e della 
ditta che dovrà effettuare l'intervento di somma urgenza.
Verbale lavori somma urgenza agli atti

28.02.2014 II RUP, in seguito al sopralluogo effettuato il giorno 19.02.2014 e del verbale redatto dal 
progettista trasmesso il 21.02.2014, al fine della prosecuzione della procedura di somma urgenza invita lo 
stesso a redigere e trasmettere la perizia giustificativa dei lavori (prevista daH’art. 176 del DPR 5 ottobre
2010, n. 207) entro e non oltre il giorno 07.03.2014.

Prot. 471/CS/RUP
05.03.2014 Previsione sommaria della spesa ai sensi dell'art. 176 del DPR 5 ottobre 2010, n. 207.

Il progettista trasmette la relazione tecnica, con allegato il computo metrico di massima, per la messa in 
sicurezza di un tratto della balconata e della sede stradale di via Tre Segni, nel Comune di Vasto (CH). 

L ’intervento prevede la realizzazione di una paratia di pali (n. 15 pali, diametro mm 1.000, interasse mm 
1.200, lunghezza mi 15,00) quale contenimento della porzione di scarpata, interessata dal dissesto, e quale 
fondazione di una soletta in c.a. (spessore variabile fra cm 20 e cm 40) di sostegno del tratto di balconata in 
oggetto. .
05.03.2014 11 RUP, con nota prot. n. 492/CS/RUP, propone al Commissario Straordinario:

1. di approvare la relazione tecnica e il computo metrico estimativo di massima dei lavori trasmesso in 
data 05.03.2014 dal progettista contenente l’individuazione di massima degli interventi indispensabili per 
fronteggiare l’emergenza conseguente alle forti piogge abbattutesi nel territorio Comunale di Vasto nel mese 
di dicembre 2013;
2. di approvare, alla luce delle condizioni di rischio per l'incolumità pubblica evidenziate, la 
realizzazione di un intervento stralcio per l’esecuzione di lavori di somma urgenza consistente in una paratia 
di pali (n. 15 pali, diametro mm 1.000, interasse mm 1.200, lunghezza mi 15,00) quale contenimento della 
porzione di scarpata, interessata dal dissesto, e quale fondazione di una soletta in c.a. (spessore variabile fra 
cm 20 e cm 40) di sostegno del tratto di balconata;

3. di approvare il quadro economico proposto e stimato sulla base deH’importo lavori previsto nella 
suddetta perizia per un importo complessivo di € 264.271,00;

4. di stralciare le somme previste dal suddetto quadro economico dal quadro economico dell'intervento;

5. di dare atto che per l’esecuzione degli interventi si prow ederà a selezionare un’impresa dall’albo 
Commissariale costituito per gli interventi di competenza e ad incaricarla, previa accettazione manifestazione 
d’interesse, in sede di sopralluogo sui luoghi oggetto d’intervento da svolgere in forma congiunta con i 
soggetti interessati.
14.03.2014 con nota Prot. 499/CS/RUP del 13.03.2014 il RUP invia manifestazione d’interesse all'impresa 
Fossaceca Srl individuata dall’albo imprese, istituito presso gli Uffici commissariali per l'affidamento lavori 
mediante somma urgenza per un importo complessivo pari a € 120.000,00.

La richiesta è stata accettata nelle successive 24h.
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Nota prot. 504/CS/RUP

17.03.2014 il progettista, ai fini della progettazione esecutiva, relativa all'intervento per la messa in sicurezza 
della porzione della balconata di via Tre Segni, richiede al RUP uno studio approfondito del sottosuolo, con 
l'acquisizione dei dati geotecnici previsti dalla normativa vigente.

Nota prot. 508/CS/RUP.

17.03.2014 il RUP conferisce l’incarico di collaborazione professionale per le attività di rilievo topografico, 
indagini geologiche e geotecniche a tecnico individuato dall’albo istituito presso gli Uffici commissariali, ai 
sensi del comma 11, dell’art. 125 del d.lgs. n. 163 del 2006 e s.m.i.,

Nota Prot. 510/CS/RUP.

08.04.2014 II geologo trasmette la relazione geologica e sismica.

Nota prot. 539/CS/RUP

06.05.2014 II progettista incaricato, alla luce delle recenti e nuove indagini geologiche e geotecniche, 
eseguite dove è avvenuta la frana, comunica al RUP che un intervento eseguito mediante l’esecuzione di 
un’opera strutturale, tipo palificata, dimensionata per quel singolo episodio franoso e rispondente all'esigenza 
di recupero del tratto della balconata in tempi brevi, potrebbe essere funzionale esclusivamente alla stabilità 
della porzione di balconata interessata e non alla stabilità globale della porzione di versante interessata dal 
dissesto. Ritiene, pertanto che, in aggiunta all’intervento strutturale di sostegno della balconata, è necessaria 
l’esecuzione di ulteriori opere finalizzate alla riprofilatura e stabilizzazione della porzione di versante 
modificata dal dissesto. Tanto esposto ritiene quindi necessario intervenire con urgenza anche nelle zone 
laterali all'area in dissesto, al fine di garantire, compatibilmente con gli importi a disposizione, la stabilità 
globale di una più ampia porzione del versante, mediante la realizzazione delle stesse opere previste nel 
progetto definitivo, redatto per la mitigazione del rischio idrogeologico del costone orientale. Pertanto, vista 
l’attuale situazione del fronte, evidenzia l’urgente necessità di ulteriori stanziamenti, al fine di poter 
completare l’intervento sulla porzione residua di versante, di cui all'incarico iniziale, affrontando i fenomeni 
di instabilità geomorfologica dovuti all’attuale morfologia del terreno, che, data la sua geometria poco 
stabile, risulta fattore di innesco di nuovi fenomeni gravitativi, proprio come l’evento a cui si fa riferimento. 

Nota acquisita con prot. 575/CS/RUP

16.05.2014 11 RUP, con nota Prot. 583/CS/RUP, in riferimento alla nota acquisita agli atti con prot. 
575/CS/RUP del 06.05.2014, trasmessa dal progettista, in cui sono state analizzate le soluzioni utili a 
garantire la messa in sicurezza del versante franato, segnala, allo stesso, la necessità di procedere nel 
formalizzare la progettazione esecutiva per intervento in somma urgenza, utilizzando tutte le risorse 
necessarie, fermo restando il limite di spesa disponibile.

22.05.2014 II RUP trasmette, con nota Prot. 588/CS/RUP del 13.03.2014, a nuova impresa (Conti e 
Mastroiacovo snc, individuata dall’albo imprese istituito presso gli Uffici commissariali) la manifestazione 
d'interesse per l’esecuzione di lavori in somma urgenza per la messa in sicurezza di una porzione di costone 
orientale zona Piazza Marconi - Loggia Amblingh nel Comune di Vasto (CH) interessato da movimento 
franoso.

28.05.2014 Riunione tra lo Staff tecnico -  amministrativo commissariale e i tecnici incaricati delle attività di 
esproprio/occupazione temporanea, frazionamento. La riunione a carattere tecnico -  organizzativo ha avuto 
quale finalità il coordinamento delle attività suddette, la soluzione delle criticità ravvisate dai tecnici ma 
soprattutto la definizione di procedure concordate in merito agli esproprio (il verbale della seduta 
congiuntamente al modello da utilizzare per gli accordi bonari/cessione volontaria nell’attività di esproprio 
dei terreni interessati dagli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico è stato trasmesso ai supporti 
locali).

29.05.2014 La Fossaceca srl (prima Ditta individuata per l’esecuzione dei lavori di somma urgenza), con 
nota del 03.06.2014, acquisita con prot. 233/CS, chiede di conoscere le motivazioni della propria esclusione
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insieme ai criteri e le modalità progettuali che verranno adottati per l'affidamento dei lavori ritenendo 
inadeguate e infondate le ragioni addotte dagli Uffici Commissariali con nota Prot. 592/CS/RUP del
29.05.2014.

29.05.2014 II RUP comunica alla Ditta aggiudicataria di non aver dato seguito alla disponibilità dalla 
stessa manifestata in quanto, a distanza di diversi giorni il progettista ha segnalato la necessità di cambiare 
l’entità dell’area dell’intervento, modificando sostanzialmente i parametri progettuali come pure quelli 
economici. Pertanto l’Ufficio Commissariale ha ritenuto di non affidare alla medesima Ditta gli interventi 
indicati.

Nota Prot. 592/CS/RUP.

23.06.2014 il progettista consegna il progetto esecutivo, acquisito con prot. 606/CS/RUP.

30.06.2014 II RUP, con nota prot. 615/CS/RUP, al fine di dare seguito all’Ordinanza n. 71/2014 del Sindaco 
di Vasto che ordina l’interdizione dell’area interessata dal fenomeno franoso, fissa un sopralluogo per il
02.07.2014 presso la sede comunale per la redazione del verbale di cui all’art. 176 del DPR 207/2010e dar 
corso nell’immediato all’inizio dei lavori di cui all’art. 175 del DPR 207/2010.

02.07.2014 La Regione Abruzzo, con nota prot. RA/178262 del 02.07.2014, critica l’attività in regime di 
somma urgenza posta in essere dal Commissario, attraverso il RUP, alla luce del DL 91/2014.

02.07.2014 Sopralluogo - somma urgenza:

Con verbale redatto durante il sopralluogo, ai sensi degli artt. 176 del DPR 207/2010, e 125 del D. lgs. 
163/2006 e dell’art. 41 del RD 827/1924, il RUP prende atto della progettazione esecutiva, affida e consegna 
la direzione dei lavori nonché il coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione. Contestualmente 
dispone e ordina l’immediata esecuzione dei lavori all’impresa e la consegna del cantiere.

03.07.2014 II RUP, con nota prot. 618/CS/RUP del 03.07.2014, conferisce l’affidamento dei servizi di 
attività di esproprio/occupazione, frazionamento e predisposizione accordi bonari o atti di cessione 
volontaria ai sensi dell’ art. 125 del d.lgs. 163 del 2006 e s.m.i. ad un tecnico comunale.

03.07.2014 Trasmissione di Manifestazione d’interesse, con nota prot. 623/CS/RUP del 03.07.2014, a 
tecnico individuato all’intemo dell’Albo di professionisti, di cui alla Determina Commissariale n. 10 del
14.06.2013 - ai sensi dall’art. 91 del D. Lgs. 163/2006, pubblicato sul sito del MATTM, per incarico di 
collaudatore statico in corso d’opera.

04.07.2014 Accolta positivamente dal professionista la manifestazione di interesse per incarico di 
collaudatore statico in corso d ’opera, è sottoscritto l’incarico. - Acquisita con prot. 625/CS/RUP del
04.07.2014
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SITUAZIONE DI CASSA DELLA CONTABILITA" SPECIALE IN TRASFERIMENTO

Risorse economiche provenienti dal Ministero dell’Ambiente

Importo corrente Importo cumulato Speso Residuo

31.650.000,00 31.650.000,00 5.508.055,60 26.141.944,40

Risorse economiche provenienti dalla Regione

Importo corrente Importo cumulato Speso Residuo

0 0 0 0

ARTICOLAZIONE DELLE ATTIVITÀ' E RELATIVO STATO DELLA SPESA

Descrizione attività Importo speso

struttura commissariale €481.532,27

attività di attuazione degli interventi di mitigazione del 
rischio idrogeologico previsti in Accordo.

f 5.026.523,33
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PROSPETTO CONTABILITA' SPECIALE
CONTABILITA' SPECIA LE N. 5631 APERTA  P R E S S O  LA SEZION E DI TESO RERIA  PROVINCIALE DELLO STATO DI ROMA - DENOMINATA "C S  RISCHIO; 

ÌID R 0G E 0L  ABRUZZO" D ecre to  del M inistero dell’E conom ia  e  delle  F in a n ze  n. 0 0 81278  del 13/07/2011 a  favore del C om m issario  straordinario  delegato! 
i re sp o n sab ile  della g e s tio n e  delle  riso rse  p e r la re a lizza zio n e  degli in ten en ti del risch io  idrogeologico nel territorio della  reg ione  A bruzzo  (A ccordo di P rogram m a; 
[del 1 6 /09 /2010)- (Ing. Emilio S antori nom inato  co n  D P C M d el 08/03/2011 reg istra to  dalla C orte dei Conti il 13 /06/2011) j
: TRASFERIMENTO FONDI ESERCIZIO FINANZIARIO 2 0 1 1 -2 0 1 4  ; IMPORTO ;

;Da R egione A bruzzo  derivanti d a  an teriore trasferim ento  del M ATIM alla m e d e sim a  R eg ione P rov C ap  8531-03  e p r 2 01 0  ; € 6 .2 1 9 .8 3 1 ,2 3 !

■Da R egione A bruzzo  derivanti d a  an te rio re  trasferim en to  del MATTM alla m e d e sim a  R egione C ap 8531-03  e p r  2010  e  parte ; 
ÌCap 8582 - 01 ep r  2009 e  c a p  8631 - 01 ep r  2009  j € 14 .512 .939 ,53 ';

ÌDa M inistero dell'A m biente e  della Tutela del Territorio e  del M are II A tto in te g ra ti«  all'A ccordo di P ro g ra m m a del 16; 

:se t te m b e r2 0 1 0  ;
€  900.000,00Ì

: TOTALE fondi trasferiti dalla  R eg ione m a  di provenienza MATTM su lla  C .S . del C o m m issario  ;Г €2 0 .7 3 2 .7 7 0 ,7 6 ;

; €  10 .917 .229 ,24;

ÌTOTALE COMPLESSIVO DEI FONDI MATTM di cu i all'ADP d e l 1 6 .09 .2010  ;: € 3 1 .6 5 0 .0 0 0 ,0 0 ;

; €3 .045.200,281

: € 5 .5 0 8 .0 5 5 ,6 0 ;

NOTE SULLA RENDICONTAZIONE IN TRASFERIMENTO
Si è proceduto alla consegna di tutta la documentazione amministrativa-contabile relativa alle attività 
dell'Ufficio Commissariale nel corso degli anni 2011-2012-2013-2014, gli originali delle attività sono stati 
trattenuti dall'Ing. Santori in quanto egli è l ’unico responsabile della trasmissione del rendiconto alla 
Ragioneria Territoriale dello Stato.

Infine si rappresenta che è stata accantonata una somma sufficiente, così come dispone l ’art. 15, comma 3, 
del D.L. 6 luglio 2011, n. 98, convertito in legge 15 luglio 2011, n. I l i ,  relativa al pagamento dei compensi 
del Commissario Straordinario, compresa di tutti gli oneri di legge, la quale grava all interno dei quadri 
economici degli interventi di cui a ll’allegato Idell'Accordo di Programma del 16 settembre 2010. In quanto 
la norma prevede che a decorrere dal 1° gennaio 2012, il compenso dei commissari sia composto da una 
parte fissa  e da una variabile. La parte fissa  non può superare i 50 mila euro annui, e la parte variabile, 
invece, è strettamente correlata al raggiungimento degli obiettivi ed al rispetto dei tempi di realizzazione 
degli interventi ricadenti nell'oggetto dell'incarico commissariale e che la stessa non può superare i 50 mila 

euro annui.

Lo Scrivente Commissario ha proceduto alla sola liquidazione della parte fìssa, a tal proposito lo scrivente 
con la determina n. 12 del 20 maggio 2014, ad ogni buon conto, ha accantonato la somma residua relativa 
alla parte variabile e resta in attesa che gli venga ancora corrisposta.

ALLEGATI
ALLEGATO A
Cronoprogramma originario

ALLEGATO B
Gantt Slittamenti e Ritardi e Cronoprogrammi in progress

ALLEGATO C .
Corrispondenza citata nella presente Relazione (cfr. pag. 11)
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COMUNE DI CARSOLI
Provincia di L’Aquila

- Medaglia d'argento al valor civile - 
Piazza della Libertà, 1 -  Tel.: 0863/90.83.00 Fax: 0863/99.54.12

I é |  i Í1 0

Ì il »fi II I

SERVIZIO TECNICO - Responsabile Ing. Quinto D ’Andrea 

Tel. 0863-90.83.16 Fax  0863-99.54.12

tersoli, 05.02.2013 
Prot.
Anticipata via fax al n. 06.57223805 
e-mail: commissarioabruzzo@pec.it

Ufficio del Commissario Straordinario 

per il dissesto idrogeologico in Abruzzo 

presso il Ministero dell’Ambiente e della 

Tutela del Territorio e del Mare 

Via Cristoforo Colombo, 44 

00147 ROMA

Ufficio del Commissario Straorc;nano 
D.P.C.M 3 Marzo 2011

. f T E: ' i m

A R F  

Pr9 ‘- n . . . . . . 3 - / 7 ....................................

Oggetto: “Comune di CARSOLI (AQ) -  Bacino Nazionale del fiume Tevere: realizzazione di una vasca di 

espansione sul Torrente Valle Mura e difese spondali.” Importo euro 5.000.000,00=

Sfato di avanzamento del procedimento. Trasmissione cronoprogramma.

In relazione all'oggetto si rappresenta che, come già precedentemente comunicato, si sono 

manifestati alcuni ritardi nell’avanzamento deH'intervento in oggetto.

Di seguito si trasmette quindi il cronoprogramma aggiornato, nel quale si rappresenta che entro il 

prossimo mese di febbraio 2013 si prevede l'affidamento dei servizi tecnici sulla base della gara d'appalto 

della progettazione, direzione lavori e servizi accessori, attualmente in corso di svolgimento.

Considerati i tempi per la redazione della progettazione e  relative approvazioni, e le successive fasi di 

espletamento della gara d’appalto delle opere e definizione degli espropri/servitù, si prevede la consegna dei 

lavori a dicembre 2013 ed il completamento e collaudo in mesi 11 (ottobre 2014).

Rispetto al tempo assegnato di mesi 28, decorrenti dal 15 febbraio 2012, si manifesta quindi un ritardo 

complessivo pari a mesi cinque.

Assicurando fin d’ora ogni possibile impegno per contrarjertàle ritardo, 

è gradita l’occasione per porgere cordiali saluti.

Il Responsq co del Procedimento 

N D R E ^ m ;

mailto:commissarioabruzzo@pec.it
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CONSORZIO DI BONIFICA CENTRO
Bacino SALINE - PESCARA - ALENTO - FORO

L.R 36/96 e D.G.R.A. n° 801 del 07-04-1997

CHIETI

Vs. rif. prot. 12/CS

Pro!. Uscita del 06/02/2013 
Nr. 0001107
Oggetto. CONVENZIONE DEI. 1S GENNAIO 2012 - (NT 
Codice 13378

C onsorzio  di Bonifica C entro

Oggetto: Convenzione del 19 gennaio 2012 -  "Interventi per realizzazione di una cassa di 
espansione sul fiume Foro in prossimità della confluenza con il torrente

Con riferimento alla nota emarginata in epigrafe si trasmette il cronoprogramma delle 
attività da svolgere per portare a termine tutte le attività previste nella convenzione in 
oggetto. Tale cronoprogramma potrebbe subire delle modifiche anche a seguito della 
aggiudicazione dei servizi di progettazione e  di affidamento dei lavori.
Qualsiasi variazione e  scostamento sarà di volta in volta comunicato alla S.V.
Distinti saluti.

Dentalo" -  Cronoprogramma.

Al Commissario Straordinario
per il Dissesto Idrogeologico in Abruzzo
Dott. Ing. Emilio Santori
c/o Ministero dell'Ambiente

RACCOMANDATA AR via Cristoforo Colombo, 44
anticipato via mail a: 00147  ROMA

Il Re ........................ ...  " nento

Sede legale: Via Gizio 36, 66100 Chieti 
Cod. Fise, e Partita !.V.A. 01803810694

0871-58821 - A 0871.560798 - e-mait: cbcentro@bonificacentro.it - PEC. consorztocentro@pec.bonificacentro.it

mailto:cbcentro@bonificacentro.it
mailto:consorztocentro@pec.bonificacentro.it
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C ittà  di P e s c a ra  
M e d a g lia  d ’o ro  a l M e rito  C iv ile  

A r c h .  F a b r i z i o  T r i s i  
D i r i g e n t e  S e t t o r e  
L L . P P .  e  M o b i l i t à

Prot. rf  C .jf i  6
Pescara, lì 10/01/2013

Raccomandata anticipata a mezzo FAX: 06/57223805 Ali.Ing. Emilio Santori 
Commissario Straordinario 

per il dissesto idrologico nella 
Regione Abruzzo 

c!o Ministero dell’Ambiente, stanza 827 
Via Cristoforo Colombo n. 44 

00147 ROMA

e.p.c. Al Direttore Regionale 
Dott. Ing. Pierluigi Caputi 

Via Salaria Antica Est 276/F 
67100 LAquila

OGGETTO: Lavori di “Messa in sicurezza degli argini Golenali del fiume Pescara in 

relativo e consequenziale crono programma.

in riferimento all'oggetto si relaziona riguardo le attività finora svolte dal Comune di Pescara in 
qualità di Ente attuatore.

nnn deliberazione di Giunta Comunale n. 703 del 02.09 2011 (allegato 1). esecutiva nelle forme di 
f s ta to  aoorovato il progetto preliminare, redatto dai tecnici dellEnte, avente ad oggetto ; 

lavori'di -M en ten ti per /a m essa in sicurezza degl, ergini golenei, Pe5cara m
del costruendo Ponte Nuovo" per un importo complessivo di € 3.600.000.0U.

il progetto preliminare, così come approvato con la suddetta delibera di G.C. n. 703 del

0 pa“ ere°^ co m p “ ibfl!S  paesaggistica favorevole della 'Soprintendenza per i beni architettonici e 
paesaggistici per l'Abruzzo" con nota acquisita al protocollo dellEnte n. 941S BN 68028 del

- Autorizzazione dalia "Direzione Affari della Presidenza. Politiche legislative e comunitarie 
Programmazione, Parchi. Territorio, Valutazioni Ambientali, Energia con provvedimento n. 6 9

"  parerifevorevole ali'esclusione della procedura V.i.A. dal-Comitatо ,il coordinamento regionale 
npr la Valutazione di i m p a t t o  ambientale” con giudizio n. 1879 del 17.11.¿ u n  

parere di compatibilità paesaggistica favorevole della "‘Soprintendenza p e r , ben, archrteffonic, e 
paesaggistici per l’Abruzzo" con nota acquisita al protocollo dellEnte n. 9415 BN 68028 del

• Autorizzazione dalla "Direzione Affari della Presidenza. Politiche legislative e comunitarie 
Programmazione, Parchi, Territorio, Valutazioni Ambientali. Energia con provvedimento n. 
del 18.11.2011;
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- parere favorevole all'esclusione dalla procedura V.I.A. dal ‘Comitato di coordinamento regionale 
per la Valutazione di impatto ambientale" con giudizio n. 1879 del 17.11.2011.

Con successiva deliberazione di Giunta Comunale n. 914 del 17.11.2011 (allegato 2), esecutiva 
nelle forme di legge, è stato approvato lo Schema di Convenzione avente ad oggetto la 
progettazione e la realizzazione per la “Messa in sicurezza degli argini golenali del Fiume Pescara 
in prossimità del costruendo Ponte Nuovo -  Ambito: Difesa dei fiumi -  Provincia. Pescara -  
Comune: Pescara -  Importo: Euro 3.600.000,00", nel quale il Comune di Pescara accetta ¡I ruolo 
di Ente Attuatore e diventa responsabile della esecuzione e della esecuzione 
tecnica/amministrativa dell’intervento e degli adempimenti previsti per il monitoraggio delle sue fasi 
attuative nel pieno rispetto della normativa vigente in materia di lavori pubblici.

La convenzione in parola è stata sottoscritta in data 18.11.2011 tra il Commissario Straordinario 
delegato Ing. Emilio Santori, nominato con D.P.C.M. 08.03.2011, la Regione Abruzzo ed il 
Comune di Pescara.

Con atto dirigenziale n. 690/BR del 29.12.2011 (allegato 3), esecutivo nelle forme di legge, ai sensi 
dell'art. 125. comma 11 ultimo periodo del Codice dei contratti pubblici, cosi come da ultimo 
modificato dal D. L. n. 70/2011, art. 4 comma 2, convertito in L. n, 106/2011 (pubblicata in 
Gazzetta Ufficiale n. 160 del 12.07.2011) è stato affidato l'incarico per la redazione della 
progettazione definitiva, da porre a base di gara, dell'opera denominata "Interventi per la messa in 
sicurezza degli argini golenali del Fiume Pescara in prossimità del costruendo Ponte Nuovo" alla 
Società BETA STUDIO s.r.l., con sede ubicata in Via Guido Rossa 29/A- 35020 Ponte S. Nicolò 
Padova (PD) per un importo complessivo di € 40.268,80 (IVA 21% ed oneri compresi, nonché a 
lordo della r.a.).

Ai fini dell'acquisizione di tutti i pareri ed autorizzazioni necessari per l'approvazione del progetto 
definitivo, è stata indetta la conferenza di servizi n. 1 in data 11.04.2012, e  successiva n. 2 del
16.07.2012, in cui sono stati acquisiti tutti i pareri favorevoli degli Enti coinvolti, e più 
precisamente:

• Provincia di Pescara, prot. 0140749 del 10.04.2012

• Capitaneria di Porto di Pescara. Direzione Marittima, con nota 09.04.02/11882/AII. del 
03.04.2012;

• Agenzia del Demanio di Pescara nota n. 2012/3742/FAM del 06.04.2012;

• Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per [Abruzzo con nota prot. n. 
9596 del 12.06.2012;

• Direzione Affari della Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Valutazioni Ambientali, Energia delia Regione Abruzzo con prot. 5590 BN 
68018 del 11.07.2012;

• Soprintendenza per i Beni Archeologici dellAbruzzo con nota prot. n. 4531 del 08.06.2012;

• Servizio dei Genio Civile Regionale di Pescara con prot. RA 145002 del 21.06.2012;

• Autorità dei bacini di Rilievo Regionale dell'Abruzzo e del Bacino Interregionale dei Fiume 
Sangro con prot. RA 133225 del 08.06.2012.

Con atto di determinazione dirigenziale n 272/BR del 16.08.2012 (allegato 4), è stata indetta una 
gara d’appalto avente ad oggetto l’esecuzione dei servizi tecnici di direzione lavori e 
coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione relativi agli “Interventi per la m essa in 
sicurezza degli argini golenali del fiume Pescara in prossimità del costruendo Ponte Nuovo" di 
complessivi €  3.600.000,00, mediante procedura negoziata, senza previa pubblicazione di un 
bando di gara, ai sensi degli 91 comma 2 e artt. 57 comma 6 del D. Lgs. n. 163/2006 e ss. mm. ed 
ii, da esperire con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa cosi come previsto dall’ 
art. 83 del predetto Codice dei contratti;
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Con successivo atto di determinazione dirigenziale n 392/BR del 16.11.2012 (allegato 5), sono 
stati aggiudicati definitivamente i servizi tecnici, alia Società GEINA s.r.l, con sede legale in Via 
Santa Maria dell’Arco 64023 Mosciano Sant’Angelo (TE) P.l. 01667400673 per aver offerto il 
ribasso del 25,0000% sul prezzo posto a base d'asta, quindi per il prezzo netto di € 73.456,75 oltre 
gli oneri 4% e ali’IVA al 21%.

Con atto di deliberazione di Giunta Comunale n. 691 del 25.10.2012 (allegato 6), è stato approvato 
¡I progetto definitivo dell'intervento in oggetto.

Con determinazione dirigenziale n. 366/BR del 02/11/2012 è stata indetta la gara, per l’affidamento 
della “Progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori relativi agli interventi per la m essa in 
sicurezza degli argini golenali del fiume Pescara in prossimità del costruendo ponte nuovo", 
mediante procedura aperta, ai sensi degli artt. 54 e 55 del D.Lgs 163/06 e  s.m.i., con le modalità di 
cui all'art. 53, comma 2, lett. b), dello stesso  D.Lgs. da esperire con il criterio di aggiudicazione 
dell'offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83, del D.Lgs 163/06 e s.m.i.

Con atto di determinazione dirigenziale n. 31/AA del 03.12.2012, (allegato 7) veniva approvato il 
relativo bando e il disciplinare di gara per l'esperimento della gara succitato, per un importo 
complessivo a base di gara pari a € 1.800.278,68 di cui'

- € 1.724.743,99 per lavori;
- € 34.494,88 per oneri della sicurezza;
- €  41.039,81 per progettazione esecutiva;

Il bando di gara è stato pubblicato sulla G.U.R.I. il 29.11.2012 -  all’albo Pretorio del Comune di 
Pescara, sul sito del committente “Comune di Pescara", sul sito del Ministero dei Contratti 
Pubblici, sul sito dell’ Osservatorio Regionale LL.PP., sul quotidiano nazionale “ Il Sole 24 Ore" e 
sul quotidiano locale '“Il Tempo” in data 07.12.2012.

La scadenza per la presentazione delle offerte è stata fissata per il giorno 16.01.2013, con la 
successiva apertura delle offerte dal 3A giorno successivo alle ore 10,00 presso il Comune di 
Pescara in seduta pubblica.

In allegato alla presente si trasmettono gli allegati n. 1-2-3-4-5-6-7. nonché il cronoprogramma di 
attuazione dell'intervento, rimodulato in virtù delle attività finora svolte.

Distinti saluti 1 '



D
IF

ES
A

 D
EI

 F
IU

M
I -

 O
PE

R
A

 N
. 3

 -
 C

om
un

e 
di

 P
es

ca
ra

 -
 M

es
sa

 in
 S

ic
ur

ez
za

 d
eg

li 
A

rg
in

i G
ol

en
at

i d
el

 F
iu

m
e 

P
es

ca
ra

 i
n 

P
ro

ss
im

it
à 

de
l C

os
tr

ue
nd

o 
“P

on
te

 N
uo

vo
" 

ne
l C

om
un

e 
di

 P
es

ca
ra

.

(r
ip

ar
li/

.io
nc

 m
es

i)
1 

I 
2 

I 
3 

| 
4 

| 
5 

I 
6 

| 
7 

| 
8 

I 
9 

| 
10

 |
 

11
 l

 
12

13
 |

 
14

 |
 

16
 |

 
16

 I
 

17
 |

 
18

 |
 

19
 |

 
20

 |
 

21
 |

 
22

 |
 

23
 l

 
24

25
 I 

26
 l 

27
 I 

28

(r
ip

ar
ti/

io
ne

 a
nn

i)
Pr

im
o 

A
nn

o
Se

co
nd

o 
A

nn
o

T
er

zo
 A

nn
o

So
tto

sc
ri

zi
on

e 
C

on
ve

nz
io

ne
 

IX
/1

1 /
20

11
Pr

og
et

ta
/io

ne
 +

 K
.sp

rn
pr

i_
__

__
__

__
__

__
__

__
_

T
as

k 
I 

/ P
re

lim
in

ar
e_

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

T
as

k 
2 

! D
ef

in
iti

va
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

T
as

k 
3 

/ 
l.s

ec
iu

iv
a_

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
T

as
k 

I 
I V

ar
ia

m
i (

ev
en

tu
al

i)
__

__
__

__
__

__
__

__
__

T
as

k 
5 

/ A
vv

io
 p

ro
cc

di
m

cn
to

 e
sp

ro
pr

ia
tiv

i! 
- 

im
m

is
si

on
i.:

 i
n 

po
ss

es
so

 d
el

le
 a

re
e 

T
as

k 
6 

/ 
D

et
er

m
in

a/
io

ne
 in

de
nn

ità
 d

i e
sp

ro
pr

io
 - 

co
nc

lu
si

on
e 

du
i p

ro
ce

di
m

en
to

 e
sp

ro
pr

ia
tiv

i)

P
ro

ce
du

ra
 d

i g
ar

a_
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
_

T
as

k 
1 

/ 
l'r

cp
ar

ii
/.i

on
e 

ba
nd

o 
di

 g
ar

a_
__

__
__

__
T

as
k 

2 
/ 

Pu
bb

lic
az

io
ne

 b
an

do
 d

i p
ar

a_
__

__
__

T
as

k 
3 

/ 
A

gg
iu

di
ca

/io
ne

: e
 s

tip
ul

a 
co

nt
ra

ilo

E
se

cu
zi

on
e 

de
i l

av
er

i_
__

__
__

__
__

__
__

__
__

I a
sk

 1
 /

 C
on

se
gn

a 
ile

i 
L

av
or

i e
d 

al
le

st
im

en
to

ca
nt

ie
re

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
_

T 
as

k 
2 

/ S
ic

ur
e/

/.»
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
T 

as
k 

3 
ì 

E
se

cu
zi

on
e_

__
__

__
__

__
__

__
__

__
__

__
T

as
k 

4 
/1

 tl
lim

ay
.io

ne
 e

 r
ic

on
se

gn
a 

de
ll'

op
er

a 
T

as
k 

S 
/ C

ol
la

ud
o

Camera dei Deputati — 150 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVII N. 19 VOL. II



Camera dei Deputati 151 Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI — DOC. XXVII N . 19 VOL. II

OGG ETTO: Fiu m i . A c c o rd o  d i p r o g r a m m a  f in a liz z a to  a l l 'a t tu a z io n e  d i in te r v e n t i  u rg e n ti  e  p r io r i ta r i  p e r  la 

m itig a z io n e  d e i  r is c h io  id ro g e o lo g ic o  d e lla  R e g io n e  A b ru z z o  s o t to s c r i t to  c o n  M A T T M  in d a t a  1 9 .6 .2 0 1 0 . 

P ro g e t ta z io n e  in te rv e n ti  su l b a c in o  d e l  V o m a n o .

Cronooroaramma riguardante la progettazione e la realizzazione dell'intervento

1) 19.04.2013 Determina annullamento bando di gara progettazione definitiva, esecutiva, 
DI e coordinamento sicurezza;

2) 19.04.2013 Approvazione e pubblicazione Avviso per acquisizione elenco professionisti 
per Servizio di progettazione Definitiva per appalto integrato;

3) 03.05.2013 Acquisizione domande professionisti;

4) 06.05.2013 Scelta almeno 5 professionisti ;

5) 07.05.2013 Invio Lettera d’invito per offerte;

6) 14.05.2013 Acquisizione offerte pervenute;

7) 15.05.2013 Apertura offerte pervenute e aggiudicazione;

8) 16.05.2013 Richiesta verifica requisiti alle Ditte 1A e 2A (15 gg) e nel frattempo 
richiesta documentazione per contratto (DURC, casellario, ecc)

9) 31.05.2013 aggiudicazione definitiva servizio di progettazione Definitiva per appalto 
integrato;

10) 30.06.2013 Acquisizione Progetto Definitivo per appalto integrato;

11) 05.08.2013 Verifica, Validazione, Conferenza dei Servizi;

12) 14.08.2013 Approvazione progetto ed approvazione e pubblicazione bando per appalto 
integrato;

13)30.09.2013 Acquisizione offerte Appalto Intergrato;

14)02.10.2013 Richiesta verifica requisiti alle Ditte e nel frattempo richiesta 
documentazione per contratto (DURC, casellario, ecc);

15)05.11.2013 Aggiudicazione Provvisoria ditta appaltatrice;

16)05.12.2013 Aggiudicazione Definitiva ditta appaltatrice;

17)20.01.2014 Stipula Contratto di appalto;

18)05.02.2014 Consegna progetto esecutivo;

19)20.02.2014 Consegna dei lavori ed apertura cantiere;

20)20.07.2014 Ultimazione lavori.

Totale giorni 457. .
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REGIONALE

DIREZIONE LL.PP.,
Ciclo Idrico Integrato e Difesa del Suolo e della Costa
Protezione Civile
Servizio Difesa del Suolo -  DC21
Via Salaria Antica Est 27
6 7 1 0 0 - L’AQ U ILA  AQ

Prot. n. RA/
Rif. Nota Prot. 217/CS del 20.05.2014

3 0 61U. 2014'

Oggetto: Accordo di Programma sottoscritto in data 16.09.2010 tra Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare e Regione Abruzzo finalizzato alla programmazione e al finanziamento di interventi urgenti e prioritari 
per la mitigazione del rischio idrogeologico della Regione Abruzzo.
Consolidamento corona di frana nel Comune di Treglio (CH)

Al Commissario Straordinario 
c /a  Ing. Emilio Santori 
Via Cristoforo Colombo, 44 
00147 Roma

epe.
Al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare Direzione Generale per la Tutela del Territorio e delle 
Risorse idriche
c.a. Direttore Generale Avv. Maurizio Pernice 
001474 R o m a  (RM)
(Via Cristoforo Colombo, 44)

Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Dipartimento della Protezione Civile 
V'ia Ulpiano 11 
00193 ROMA

Con riferim ento alla richiesta di codesto Com m issario indicata a m argine, in cui si richiam ano anche i 
contenuti della precedente com unicazione com m issariale Prot. n. 357/ CS del 24.12.2013, si evidenzia che non 
risulta possibile, alle condizioni attuali, destinare alcuna disponibilità finanziaria aggiuntiva alla risoluzione del 
problem a di dissesto segnalato in C om une di Treglio.

Al d i là delle considerazioni concernenti il rispetto delle p rocedure form ali sancite nell Accordo di 
Program m a sottoscritto in data 16 settem bre 2010 tra la Regione ed il M inistero dell Ambiente, anche in ordine 
alla disponibilità di ulteriori risorse finanziarie aggiuntive destinabili allo scopo, si evidenzia nuovam ente il dato 
della mancata perim etrazione ad oggi dell'area localizzata nel C om une di Treglio oggetto dell intervento 
finanziato, in m erito  a cui si ribadiscono i contenuti della nota del Servizio Difesa del Suolo Prot. R A /42285 del
12.02.2014, relativa alla grave problem atica delle perim etrazioni di rischio delle aree interessate dagli interventi 
di risanam ento idrogeologico, quali previste nell'Accordo di Program m a.

Si ribadisce soprattu tto , relativam ente ai casi di eccezione (n. 4) inseriti nell Accordo in assenza di 
perim etrazione d i rischio m olto elevato (R4) e /o  elevato (R3), per i quali sono stati rilevati tuttavia problem i di 
dissesto tali da giustificarne l'inserim ento m edesim o (tra cui il Com une di Treglio), che l'art. 5, secondo comma; 
deH'Accordo di Programma sottoscritto tra le parti e regolarm ente registrato dalla Corte dei Conti in data 
03.11.2010 al n. 9 Foglio 359, impone la perim etrazione in  ordine alle aree oggetto d'intervento, qualora le
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stesse non  siano com prese nei P ian i S tralcio per l 'asse tto  idrogeologico.
Risulta del tutto inconsistente e infondata, pertanto, l'asserzione di codesto Commissario che la 

riperimetrazione delle aree da parte delle Autorità di Bacino competenti presupporrebbe la stipula di un nuovo 
Accordo di Programma Integrativo.

Si rileva, altresì, nuovamente che la richiesta di perimetrazione all'Autorità di Bacino competente non 
poteva essere avanzata dalla Regione che, di fatto, è stata esclusa non solo da ogni attività di supporto tecnico
amministrativo (pur essendo stata offerta a titolo gratuito, a codesto Commissario, la più ampia disponibilità 
della Regione), ma dalla benché minima informazione sui processi seguiti, salvo l'invito a partecipare alle 
Conferenze di Servizi convocate per l'approvazione dei progetti definitivi, solo 7 giorni prima della relativa 
indizione con la resa disponibilità negli stessi termini degli elaborati progettuali.

Né risulta mai presentato alla Regione, in veste di Soggetto Responsabile dell Accordo, alcun 
cronoprogramma di attuazione degli interventi medesimi sopra indicati così come richiesto al Commissario 
Straordinario dall'art. 3 del DPCM del 06.03.2011 che reca la nomina del medesimo Commissario.

Né. come sostiene codesto Commissario, la sua competenza è limitata esclusivamente all'Allegato 1 
considerato che il medesimo Allegato 1 è parte integrante dell'Accordo da cui discende e che rappresenta 
ovviamente la fonte di regolamentazione primaria amministrativa della materia.

Quanto al profilo delle competenze, naturalmente non sarà fuori luogo ricordare al Commissario il ruolo e 
poteri a lui assegnati ope legis, in particolare dall'art. 20 del D.L. n. 185/2008 nella parte in cui si riserva al 
medesimo Commissario di "monitorare l'adozione degli atti e provvedimenti necessari per l'esecuzione 
dell'investimento, di vigilare sull'espletamento delle procedure realizzative e su quelle autorizzative dell'investimento, sulla 
stipula dei contratti etc....,utilizzando le risorse disponibili assegnate a tale fine, di esercitare ogni potere di impulso, 
attraverso il più ampio coinvolgimento degli enti e dei soggetti coinvolti, per assicurare il coordinamento degli stessi, 
avvalendosi ove necessario anche di poteri sostitutivi e di deroga, pur nel rispetto delle disposizioni comunitarie . Ed 
ancora prima, ai sensi dell'art. 17 del D.L. n. del D.L. n°. 195/2009 convertito con la Legge n° 26/2010, al 
Commissario Straordinario spetta " attuare gli interventi, provvedere alle opportune azioni di supporto e di indirizzo, 
promuovendo le occorrenti intese tra i soggetti pubblici e privati interessati, emanare atti e provvedimenti e curare tutte le 
attività di competenza delle amministrazioni pubbliche necessarie alla realizzazione degli interventi .

Quanto poi alla ricorrente affermazione secondo cui gli interventi di difesa del suolo, in gestione 
commissariale, avrebbero subito ritardi a causa del tardivo trasferimento delle risorse finanziarie specifiche, si 
ribadisce che dai tempi del terzo trasferimento finanziario, avvenuto direttamente dal Ministero alla contabilità 
speciale commissariale nel Febbraio 2013, per un importo pari ad €. 10.017.229,24, si deve rilevare, per quanto 
appreso dagli stessi Comuni interessati, che i procedimenti relativi hanno impiegato diversi mesi di tempo (circa 
dodici mesi dal trasferimento medesimo) nella definizione delle fasi preliminari di individuazione dei RUP dei 
relativi procedimenti.

Per quanto sopra, pur nel rispetto delle attribuzioni conferite ope legis a codesto Commissario, seri dubbi e 
perplessità nascono in merito alla ricorrenza dei presupposti normativi legittimanti il ricorso allo stato di somma 
urgenza di cui all'art. 176 del D.P.R. n. 207/2010 per l'affidamento dei lavori di difesa suolo, come asserito nella 
stessa nota commissariale 217/CS /2014 in riscontro.

R E G IO N A L E

Distinti Saluti

Il Direttore Regionale
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D.P.C.M. 8 marzo 2011 e Accordo di Programma del 16 settembre 2010

Prot. 293/C S Roma, 07 /07 /2014

Alla Regione Abruzzo 
Direzione LL.PP., 

Ciclo idrico integrato, difesa del suolo 
e della costa e protezione civile 

c. a. ing. Pierluigi Caputi 
direttore.area.llpp@ pec.regione.abruzzo.it

Regione Abruzzo 
D irezione L L .P P ., Ciclo Idrico Integrato 

e D ifesa del Suolo e della Costa, Protezione Civile 
Servizio Difesa del Suolo — DC21 

c.a. dott. Luigi D el Sordo 
difesasuolo.llpp@ pec.repione.abruzzo.it

Al C om ponente la G iunta Regionale d’Abruzzo 
Preposto  alla D irezione LL.PP. 

c.a. dott. Bartolom eo D onato  D i M atteo 
segreteria.piunta@ pec.regione.abruzzo.it

All’O n. M inistro G ian Luca Galletti 
segreteria.ministro@ pec.minambiente.it

e,p.c.

Alla Presidenza della Regione A bruzzo 
c.a. O n. Luciano D ’Alfonso 

presidenza@ pec.regione.abruzzo.it

SED E

Alla D irezione Generale per la Tutela del Territorio e delle Risorse Idriche
c.a. A w . Maurizio Pernice 

DGtri@ .pec.minambiente.it
SED E

U f f ic io  d k k  C o m m is s a r io  St r a o r d in a r io  i»i-;r  li. d is s i .s t o  i d r o g f o f o g i c o  in  A b r u z z o  
i’r f .s s o  li. M in is i  f r o  d k l i .’A m b if n t k  k d i .fi .a T r i  f i .a d f i . T e r r it o r i o  k d f f  M a r k .
V ia  C r i s t o f o r o  C o l o m b o ,  44 - 000147 ROMA 
TlU.06 57223846 K-M AIL: rommissarioabruzzo@pec.it

1
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mailto:difesasuolo.llpp@pec.repione.abruzzo.it
mailto:segreteria.piunta@pec.regione.abruzzo.it
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mailto:presidenza@pec.regione.abruzzo.it
mailto:rommissarioabruzzo@pec.it
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Al D irettore dell’Unità di Missione 
contro  il rischio idrogeologico e per lo 

Sviluppo delle infrastrutture idriche 
c.a. dott. M auro Grassi 

m.grassi@ govem o.it

Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
D ipartim ento della Protezione Civile 

c.a. D ott. Meroi 
protezionecivile@ ,pec.governo.it

All’A utorità dei Bacini di Rilievo Regionale dellA bruzzo 
e del Bacino Interregionale del Fiume Sangro 

c.a. del Segretario Generale, ing. Michele Colistro 
autoritadibacino@ pec.regione.abruzzo.it

All’ISPRA 
D ipartim ento Difesa del Suolo 
c.a. D ott. Claudio Cam pobasso 

protocollo.ispra@ ispralegalmail.it

AlPing. G iuseppe Russo 
russo.giuseppe@ m inam biente.it 

SED E

O ggetto : Testo lettera

OGGETTO: riscontro alla nota Prot. RA/174275 (ALLEGATO 1/AÌ e riscontro alla nota Prot. 
RA/178262 del 2 luglio 2014 (ALLEGATO 1/B)

In riscontro alla nota Prot. RA/174275 (ALLEGATO 1/A). quale sorprendente seguito alla mia del 20
maggio scorso Prot. 217/CS (ALLEGATO 2), rispondo puntualmente citando anche, per una lettura 
inequivocabile, i contenuti in essa riportati:

1. Asserzione della Direzione Regionale ai LL.PP.: Con riferimento alla richiesta di codesto Commissario 
indicata a margine, in cui si richiamano anche i contenuti della precedente comunicazione commissariale Prot. 
357/CS del 24.12.2013 (ALLEGATO 3), si evidenzia che non risulta possibile, alle condizioni attuali, destinare 
alcuna disponibilità finanziaria aggiuntiva alla risoluzione del problema di dissesto segnalato in Comune di 
Treglio.
Riscontro commissariale: Mi preme sottolineare che la richiesta da me inoltrata deriva proprio, e 
ovviamente, dalla consapevolezza che la programmazione dei fondi è di competenza regionale. A tal

U i t i c i o  n i :i .  C o m m is s a r io  St r a o r d in a r io  p i :r  i l  d is s i .s t o  i d r o g l o i .o g i c o  in  A b r u z z o  
f r i .s s o  i l  M in is t f .r o  d i t i  .’A m b ie n t i : f. d il l a  T u t f . i . a  d u i . T e r r it o r i o  k  d i : i .  M a r i ;.
V ia  C r i s t o f o r o  C o l o m b o ,  44 -000147 ROMA •
Tlil. 06 57223846 K-M AII.: c o m m i s s a r i o a b r u z z o @ p e c . i t
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proposito, si leggano le comunicazioni in arrivo -  Prot. 135/CS (ALLEGATO 4) e in uscita Prot. 
144/CS (ALLEGATO 5) che dimostrano esattamente la compostezza del mio approccio in merito. 
Tuttavia, il ruolo che mi è stato assegnato - richiamante la responsabilità di attuazione degli interventi a 
me ascritti e, implicitamente, la scrupolosità mirante a garantire il corretto impiego della spesa pubblica
-  mi impone di segnalare questioni fondamentali per la messa in sicurezza dei territori. Dunque, ho 
sentito l’obbligo di segnalare la condizione di grave pericolo che interessa il Comune di Treglio a 
seguito della frana registratasi nella notte del 2 dicembre scorso. Avversità che probabilmente non 
sarebbe sopraggiunta se i fondi per l’attuazione di questo intervento fossero pervenuti alla contabilità 
speciale commissariale a tempo debito e non dopo 23 mesi dalla mia nomina. La mutazione dello stato 
geomorfologico del sito, avendo ampliato il fronte di frana, ha reso del tutto insufficiente la somma di € 
1.000.000,00 destinata a questo intervento da AdP del 2010. Tuttavia, la necessità di messa in sicurezza 
si è rivelata fondamentale. Infatti, come ho segnalato nella nota a cui la Direzione Regionale fornisce 
l’incomprensibile riscontro in disquisizione, la somma a disposizione ...è sufficiente esclusivamente a 
contrastare la limitata porzione franata per la solerte e relativa messa in sicurezza..., dunque non a 
garantirne la condizione di stabilità complessiva nel tempo. Tuttavia, restando in capo alla Direzione 
Regionale la valutazione della necessità di impiegare ulteriori risorse per la completa e duratura messa 
in sicurezza del sito, dato il dichiarato diniego, resta ovviamente in capo alla medesima Direzione la 
responsabilità degli eventuali dissesti futuri, della cui natura io ho responsabilmente fatto presente. 
Pertanto chiedo agli ulteriori destinatari di questa mia nota di tenere in debito conto questa ultima 
considerazione.

2. Asserzione della Direzione Regionale ai LL.PP.: Al di là delle considerazioni concernenti il rispetto delle 
procedure formali sancite dall'AdP (...), anche in ordine alla disponibilità di ulteriori risorse finanziarie 
aggiuntive destinabili allo scopo, si evidenzia nuovamente il dato della mancata perimetrazione ad oggi dell area 
localizzata nel Comune di Treglio oggetto dell’intervento finanziato, in merito a cui si ribadiscono i contenuti 
della nota del Servizio di Difesa del Suolo Prot. RA/42285 (ALLEGATO 6) del 12.02.2014, relativa alla grave 
problematica delle perimetrazioni di rischio delle aree interessate dagli interventi di risanamento idrogeologico, 
quali previste nell AdP.
Riscontro commissariale: Innanzi tutto desidero chiedere ai firmatari della nota, quali obiettivi hanno 
priorità per la PP.AA. all’interno di scenari di grave rischio sopraggiunto: l’obiettivo di spendere molti 
mesi per la perimetrazione PAI, oppure quello di salvaguardare la vita umana? Ricordo, se mai non 
fosse ancora chiaro, che in cima al fronte franato nel Comune di Treglio sono poste abitazioni che 
versano in stato di indiscutibile instabilità, tantoché il Sindaco competente ha ritenuto di emettere due 
Ordinanze consecutive: l’Ordinanza n. 8 (ALLEGATO 7) del 9.12.2013 avente ad oggetto l ’inagibilità 
dei fabbricati siti in via Roma nn. 16/18/20/22 e l’Ordinanza n. 9 (ALLEGATO 8) del 14.12.2013 
avente ad oggetto lo sgombero cautelare degli edifici. A seguito di queste, quale soggetto attuatore 
dell’intervento insistente sul sito franato, ho indetto lo Stato di Somma Urgenza, ai sensi dell’Art. 176 
del DPR 207/2010, in maniera da fronteggiare tempestivamente -  anche se con evidenti limiti di spesa -
lo stato di grave allerta e pericolosità. Sono profondamente consapevole, dunque, di aver fatto il mio 
dovere. E chiedo ancora ai medesimi firmatari: come mai, vista la convocazione da me inoltrata in data 
13 febbraio 2014, Prot. 75/CS (ALLEGATO 9) per la redazione del Verbale di Somma Urgenza e per il 
sopralluogo mirato alla contestuale constatazione dello stato del sito franato, nessuno delFUfficio della 
Direzione Regionale ai LL.PP. ha ritenuto di partecipare? Né, peraltro, ha espresso alcuna motivazione 
dell’ingiustificata assenza, data la delicatezza del tema.

3. Asserzione della Direzione Regionale ai LL.PP.: sì ribadisce, soprattutto, relativamente ai casi di eccezione 
(n.4) inseriti nell'Accordo in assenza di perimetrazione di rischio molto elevato (R4) e/o elevato (R3), per i quali
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sono stati rilevati tuttavia problemi di dissesto tali da giustificarne l'inserimento medesimo (tra cui il Comune di 
Treglio), che l'art. 5. secondo comma. deli'AdP sottoscritto dalle parti e regolarmente registrato alla Corte dei 
Conti in data 03.11.2010 al n. 9 Foglio 359. impone la perimetrazione in ordine alle aree assetto d ’intervento, 
qualora le stesse non siano comprese nei Piani Stralcio per l'assetto idroeeoloeico.
Risulta del tutto inconsistente ed infondata, pertanto, l'asserzione di codesto Commissario che la riperimetrazione 
delle aree da parte dell 'Autorità di Bacino competenti presupporrebbe la stipula di un nuovo AdP Integrativo.

Riscontro commissariale: Riguardo la persistente questione della perimetrazione PAI, richiamo 
l’insieme della corrispondenza intercorsa, in particolare: nota Prot. RA/324144 del 24 dicembre 2013 
(ALLEGATO 10), nota Prot. 357/CS del 24 dicembre 2013 (rif. ALLEGATO 3), nota Prot. RA/6894 
del 9 gennaio 2014 (ALLEGATO 11), nota Prot. RA/8101 del 10 gennaio 2014 (ALLEGATO 12), nota 
Prot. 10/CS del 13 gennaio 2014 (ALLEGATO 13), nota Prot. 18/CS del 15 gennaio 2014 
(ALLEGATO 14), nota Prot. RA/42285 del 12 febbraio 2014 (rif. ALLEGATO 6). Ribadisco ogni 
considerazione da me fatta a riguardo e in riscontro alle considerazioni avanzate dagli Uffici della 
Direzione Regionale ai LL.PP. In particolare, ribadisco il mio ruolo commissariale di soggetto 
attuatore {...commissario straordinario delegato per il sollecito espletamento delle procedure relative 
alla realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico individuati nell’Allegato 1 
a ll’Accordo di Programma...), come cita testualmente l’Art. 1, comma 1 dei DPCM di nomina 
(ALLEGATO 15). E ’ dunque pleonastico sottolineare il significato della dicitura ...sollecito  
espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli interventi...

Inoltre e a validazione di quanto da me sostenuto in merito all’interpretazione dell’Art. 5, comma 2 
dell’AdP, nonché dell’interpretazione stessa della narrativa del medesimo AdP - laddove si cita 
Considerato che la Regione Abruzzo ritiene prioritari, sulla base di conoscenze specifiche dei 
fenom eni in atto, anche interventi in aree non identificate come R4 nei Piani Stralcio per VAssetto 
Idrogeologico dei Bacini..., nonché VISTE le note di condivisione su l programma degli interventi 
Prot. RA/I67420 del 7.9.2010, dell’dell’Autorità dei Bacini di Rilievo Regionale dell’Abruzzo e del 
Bacino Interregionale del Fiume Sangro, Prot. 2923 del 6.9.2010 dell’Autorità di Bacino del Fiume 
Tevere e Prot. 7411 del 7.9.2010 dell’Autorità dei Bacini dei Fiumi Liri-Garigliano e Volturno, 
uniche autorità di Bacino competenti per territorio - in data 20 gennaio 2014 è pervenuta al mio 
ufficio una missiva delPAutorità dei Bacini di Rilievo Regionale dell'Abruzzo e del Bacino 
Interregionale del Fiume Sangro, Prot. RA/16117 del 17 gennaio 2014 (ALLEGATO 16), che fuga ogni 
dubbio in merito. Missiva a cui ha fatto seguito la nota Prot. 68/CS del 12 febbraio 2014 (ALLEGATO 
17), da me inviata alla medesima Autorità. Ancora una volta, appare sostanziale chiedere ai firmatari 
della nota cui riscontro: perché la Direzione Regionale, dal 16 settembre 2010 (data di sottoscrizione 
dell’AdP) all’8 marzo 2011 (data di nomina commissariale) non si è preoccupata di muovere verso la 
tanto auspicata perimetrazione, ritenendola grave problematica?

4. Asserzione della Direzione Regionale ai LL.PP.: Si rileva, altresì, nuovamente che la richiesta dì 
perimetrazione all'Autorità di Bacino competente non poteva essere avanzata dalla Regione che, di 
fatto, è stata esclusa non solo da ogni attività di supporto tecnico amministrativo (pur essendo stata 
offerta a titolo gratuito, a codesto Commissario, la più ampia disponibilità dalla Regione), ma della 
benché minima informazione sui processi seguiti, salvo l'invito a partecipare alle Conferenze di Servìzi 
convocate per l'approvazione dei progetti definitivi, solo 7 giorni prima della relativa indizione con la 
resa disponibilità negli stessi termini degli elaborati progettuali.

Riscontro commissariale: Già all’interno dello scenario contestualizzato al punto precedente, è evidente 
la sottile strumentalizzazione contenuta nell'asserzione cui sto dando riscontro. Visto che la Direzione
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Regionale aveva individuato gli interventi di cui all’ AdP, la richiesta di perimetrazione poteva e doveva 
essere avanzata dalla Direzione stessa, perfino quando la mia figura di Commissario non era ancora 
entrata in gioco.
Non si dica, inoltre che la Direzione Regionale ai LL.PP. era stata esclusa da ogni attività di supporto, 
adducendo una presunta e speciosa disponibilità offerta. Ad evadere ogni dubbio, in primo luogo 
valgano le comunicazioni: nota CD n. 005 del 19 luglio 2011, nota MATTM n.23663 del 22 luglio 
2011, nota RA n. 163979 del 4 agosto 2011, nota CD n.006 del 4 agosto 2011, nota RA n. 165880 del 6 
agosto 2011, nota CD n. 008 del 10 agosto 2011, nota RA n. 177524 del 30 agosto 2011, verbale 
Comitato Indirizzo e Controllo del 15 settembre 2011, Contabile della Banca d’Italia del 6 novembre
2011, nota RA n.230141 del 10 novembre 2011, nota RA n. 252592 del 6 dicembre 2011, nota RA n. 
261403 del 15 dicembre 2011, nota CD n. 038 del 20 dicembre 2011, nota RA n. 269648 del 28 
dicembre 2011, tutte richiamate e allegate alla comunicazione Prot. 5/CS del 9 gennaio 2012 
(ALLEGATO 18), inviata anche alla Corte dei Conti Queste missive fugano ogni dubbio 
sull’atteggiamento ostativo e intimidatorio della Direzione Regionale ai LL.PP. riguardo l’attività 
commissariale. E ’ oltremodo chiaro, da queste letture, che l’evocata generosa disponibilità consistesse 
nell’intenzione di ostacolare (con diluizioni temporali irragionevoli e illegali) l’obbligo di trasferimento 
alla contabilità speciale commissariale dei fondi governativi stanziati per parte degli interventi e già da 
tempo disponibili all’interno delle casse regionali e, nel contempo, di attrarre ad essa i medesimi fondi 
destinati all’attività a me attribuita.
L’intralcio degli Uffici della Direzione ai LL.PP. si è manifestato anche in altri e differenti ambiti. La 
perseverante non curanza della citata Direzione riguardo le iniziative commissariali - le ripetute assenze 
alle Conferenze di Servizi, alle occasioni di sottoscrizione di Atti di Awalimento, eccetera -  è stato un 
punto fermo nell’intero corso della mia attività.
E non si dica che l’assenza alle Conferenze di Servizi fosse dovuta ai brevi tempi di preavviso (peraltro 
leciti per attività d’urgenza -  rif. DPCM aggiuntivo), visto che in più occasioni, proprio per favorire le 
richieste della Direzione, sono stati operati slittamenti. Nonostante ciò, fatta eccezione per la prima 
seduta della Conferenza relativa all’intervento Consolidamento versanti rocciosi nel Comune di Castelli 
(dove è stato presente l’ing. Del Sordo, a causa del quale, per le medesime pretestuosità sul tema della 
perimetrazione PAI, è stato necessario rimandare la seduta e, di conseguenza, l’intervento), la Direzione 
non ha partecipato. Ad attestazione, sono disponibili i verbali di ogni Conferenza di Servizi eseguita, 
all'interno dei quali sono elencate le date di convocazione e gli slittamenti, con relative motivazioni 
documentate. D’altro canto, la Direzione non aveva ritenuto di partecipare neanche in precedenza, 
quando le convocazioni per le Conferenze di Servizi relative agli interventi di Difesa dei Fiumi erano 
indette con largo anticipo.

5. Asserzione della Direzione Regionale ai LL.PP.: Né risulta mai presentato alla Regione, in veste di soggetto 
responsabile deli'Accordo, alcun cronoprogramma di attuazione degli intendenti medesimi sopra indicati, così 
come richiesto al Commissario Straordinario dall Art. 3 del DPCM del 6 (?) marzo 20! ¡che reca la nomina del 
medesimo Commissario.
Né, come sostiene codesto Commissario, la sua competenza è limitata esclusivamente all Allegato ì, considerato 
che il medesimo Allegato I è parte integrante dell'Accordo da cui discende e che rappresenta ovviamente la fonte 
di regolamentazione primaria amministrativa della materia.

Riscontro commissariale: In merito al tema dell'Allegato 1, si rimanda a quanto detto al punto 3 di 
questa nota, addizionando la precisazione che l'Accordo è stipulato tra i sottoscrittori, responsabili e 
destinatari; mentre il Commissario, quale soggetto esclusivamente attuatore degli interventi, risponde
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amministrativamente ai contenuti del DPCM di nomina (8 marzo 2011), il quale richiama, appunto, 
PAIlegato 1 prima citato.
Né si dica che la Direzione Regionale non ha mai avuto accesso alla documentazione regolarmente 
consegnata, ai sensi del DPCM di nomina (Relazioni Trimestrali e Relazioni Annuali, contenenti il 
Cronoprogramma originario e gli stati dei lavori, con puntuali registrazioni di slittamenti e ritardi). Né la 
Direzione potrà negare che io stesso, il giorno 4 del mese di aprile 2011, mi recai presso gli Uffici 
regionali (come registrato nella Relazione Trimestrale n. 1, agli atti) per concordare con il Direttore 
elementi fondamentali alla stesura del Cronoprogramma, come la priorità degli interventi, le esigenze 
della Direzione stessa in rapporto agli interventi ed altro ancora. Né la Direzione potrà negare, salvo 
proprie disattenzioni che non possono certo ledere la mia correttezza professionale, che in data 5 maggio
2011 (come registrato nella Relazione Trimestrale n. 1, agli atti), nel corso di un nuovo incontro con il 
Direttore Regionale, anche alla presenza dell’Assessore ai LL.PP., consegnai una prima bozza del 
Cronoprogramma (la cui stesura definitiva è stata fatta a seguire, sulla base di una ancora parziale 
disponibilità economica), perfino illustrandolo verbalmente, al fine di una condivisione. 
Cronoprogramma poi depositato in data 25.10.2011, Prot. 19/CS.
Tanto detto, anche a dimostrazione della mia disponibilità e apertura alla cooperazione.

6. Asserzione della Direzione Regionale ai LL.PP.: quanto al profilo delle competenze, naturalmente non sarà 
fuori luogo ricordare al Commissario il ruolo e i poteri a lui assegnati ope legis, in particolare all art. 20 del Dlg. 
N. 185/2008 nella parte in cui si riserva a! medesimo Commissario di "monitorare l 'adozione degli atti e 
provvedimenti necessari per l'esecuzione dell investimento (...omissis) ”. Ed, ancora prima (?), ai sensi dell art. 
17 del DL. n. (?) del DL n. 195/2009 convertito con la L. n. 26/2010, al Commissario Straordinari spetta "attuare 
gli interventi, (...omissis) ".

Riscontro commissariale: l’inopportuna lezione di diritto che la Direzione Regionale ritiene utile fare 
alla mia persona, apre spunti interessanti, cui qui dò seguito. Infatti, proprio nel rispetto della norma, 
che conosco approfonditamente, ho esercitato con attenzione ogni azione di monitoraggio riguardo gli 
interventi che sto portando avanti, nonché Fazione di monitoraggio a me demandata dall’Art. 3, comma 
2 del I Atto Integrativo all’AdP del 6 febbraio 2013 (a me trasmesso con grave ritardo, solo dopo mia 
richiesta di accesso agli atti), che illecitamente trasferiva alla Regione la gestione dei Fondi FAS. 
Ebbene, vorrà la Direzione Regionale ai LL.PP. (che, al contrario, non ha alcun titolo per monitorare 
autonomamente le azioni commissariali, esercitando di fatto azioni illecite e dannose per l’economia 
della PP.AA., dati i rallentamenti che puntualmente determina, con spreco di tempo e di risorse per chi è 
impegnato a compiere il proprio dovere) spiegare perché gli interventi di Difesa del Suolo nei territori di 
Corfinio e di Isola del Gran Sasso non sono complessivamente ricompresi nella perimetrazione di alto 
rischio del PAI? Vorrà chiarire perché sta portando avanti azioni in assenza della perimetrazione che 
considera, come da accuse a me rivolte, grave problematica? (Rif. Punto 3).
Ed infatti, nella documentazione progettuale dell’intervento in attuazione nel territorio di Isola del Gran 
Sasso (passato in gestione della Regione), laddove si vuole motivare la scelta di intervenire anche in 
area con perimetrazione RI, si legge (pag. 10 della Relazione Generale a cura dei progettisti ing. Massa 
e ing. Evangelista): ...risulta funzionale alla mitigazione del rischio nelle aree funzionalmente 
contìgue...
Altrettanto per l’intervento in attuazione nel territorio di Corfmio (passato in gestione della Regione), 
alla pagina 9 della Relazione Tecnica Esecutiva curata dai tecnici incaricati ing. Petrella e ing. Sinibaldi, 
si legge: ... nell ’ambito del più recente programma PAI nell 'area in esame, segnalata nello strumento di 
pianificazione territoriale (vale a dire, nel PRG comunale) come pericolosità da scarpata, 
ГAmministrazione Comunale ha proposto u n ’osservazione al PAI per l ’inserimento de ll’area
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circostante al Centro Storico in una classe di pericolosità P3 ed in un 'area di rischio R4. Ed infatti, 
attualmente la perimetrazione dell’area è in classe R I. Dato che questo intervento è in esecuzione, con 
rapidità sorprendente, cui più avanti dirò, chiedo perché è stato possibile -  dati i perentori presupposti 
avanzati illecitamente dalla Direzione Regionale alla mia attività -  intervenire in area non ad alto 
rischio? Forse la Direzione Regionale ritiene di godere di un diritto esclusivo? O forse, come realmente 
è, la grande polemica ostativa nei miei riguardi è stata soltanto strumentale ai propri interessi, 
ostacolante le pubbliche attività, determinante inutili dispendi di risorse pubbliche e rallentamenti 
nell’esecuzione degli interventi?
Sempre in merito alla mia regolare azione di monitoraggio, benché gratuito, mi preme segnalare che, ad 
oggi, la Direzione Regionale non ha adempiuto a quanto prescritto dall’Art. 6 del I Atto Integrativo 
dell’AdP. Infatti, il Sistema Rendis Web non risulta implementato per gli interventi passati in gestione 
regionale. Già la Regione aveva lamentato di dover eseguire questa incombenza, tramite nota Prot. 
RA/47574 del 18 febbraio 2014 (ALLEGATO 19), inviata anche al MATTM, Direzione TRI, 
chiedendo perfino lo stralcio deH’Art. 6 dal I Atto Integrativo all’AdP. Fu la medesima direzione TRI 
del MATTM, con nota Prot. 0008986/TRI del 26 marzo 2014 (ALLEGATO 20), a ufficializzare il 
diniego dello stralcio richiesto e a stabilire che la Regione stessa debba provvedere a l l ’aggiornamento 
dei dati relativi agli interventi di cui a ll’Allegato 1, elenco 2, del Repertorio Nazionale degli interventi 
per la Difesa del Suolo (RENDIS) nonché a richiedere alla Regione in indirizzo (Direzione LL.PP.) di 
provvedere al tempestivo inserimento dei dati nel Sistema M ATTM  -  ISPRA, evidenziando che le 
risposte alle richieste dei competenti organi di controllo nonché le informative istituzionali, si basano 
sulla elaborazione dei dati medesimi. Nonostante ciò, la Direzione Regionale non ha ottemperato e, di 
conseguenza, non ha permesso agli organi di controllo di esercitare il proprio essenziale lavoro.

7. Asserzione della Direzione Regionale ai LL.PP.: Quanto poi alla ricorrente affermazione secondo cui gli 
interventi di difesa del suolo, in gestione commissariale, avrebbero subito ritardi a causa del tardivo 
trasferimento delle risorse finanziarie specifiche, si ribadisce (?) che dai tempi del terzo trasferimento finanziario, 
avvenuto direttamente dal Ministero alla contabilità speciale commissariale nel Febbraio 2013, per un importo 
pari a f  10.017.229,24, si deve rilevare (?), per quanto appreso dagli stessi Comuni interessati, che i 
procedimenti relativi hanno impiegato diversi mesi di tempo (circa dodici mesi dal trasferimento medesimo) nella 
definizione delle fasi preliminari di individuazione dei R U P  dei relativi procedimenti.

Riscontro commissariale: La Direzione Regionale dispone di atti che sono pubblici (come le Relazioni 
Trimestrali e atti allegati) da cui ricavare le corrette informazioni; è dunque sconveniente e fuorviarne 
cercare di appurarle diversamente. Infatti, non appena pervenuti i sopraccitati fondi (23 mesi dopo la 
mia nomina) ho immediatamente avviato ogni azione propedeutica alla messa in cantiere degli 
interventi. Concluse le fasi preparatorie, la nomina del RUP per i nove interventi è avvenuta in data 7 
giugno 2013 (con regolari nove Determinazioni Commissariali, agli atti). Ad oggi, sono state esperite le 
procedure di gara per sette interventi, mentre per i rimanenti due è stato indetto lo stato di Somma 
Urgenza ai sensi dell'Art. 176 del DPR 207/2010, per sopraggiunti eventi calamitosi.
Per una buona interpretazione del pregresso, inoltre e a confutazione di quanto asserisce la Direzione, 
desidero ricordare i seguenti avvenimenti:
- 8 marzo 2011 -  nomina commissariale
- 18 agosto 2011 -  (5 mesi dopo la nomina) la Direzione Regionale ai LL.PP. trasferisce alla 

contabilità speciale aperta a mio nome la somma di € 6.219.831,23 (pari al 30% di quanto dovuto e 
già disponibile da tempo nelle casse della Regione)

- 6 novembre 2011 -  (otto mesi dopo la mia nomina) la Direzione Regionale ai LL.PP., a seguito di 
numerosi miei solleciti inoltrati anche alle opportune sedi, nonché della formale intimazione del
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MATTM, finalmente trasferisce alla contabilità speciale aperta a mio nome la somma di € 
14.512.939,53.

Dato che in ambito pubblico (come più volte ribadito alPintemo delle mie missive) non è possibile 
alcuna programmazione in assenza di copertura economica, ne deriva la portata dell’impedimento 
causato dalla Direzione Regionale nei miei riguardi e nei riguardi del territorio d’Abruzzo.

8. Asserzione della Direzione Regionale ai LL.PP.: Per quanto sopra, pur nel rispetto delle attribuzioni 
conferite ope legis a codesto Commissario, seri dubbi e perplessità nascono in merito alla ricorrenza dei 
presupposti normativi legittimanti il ricorso allo stato di somma urgenza di cui all'Art. 176 del DPR n. 207/2010 
per l ’affidamento dei lavori di difesa del suolo, come asserito nella stessa nota commissariale 217/CS/20I4 in 
riscontro.

Riscontro commissariale: Varrebbe capire a quale rispetto delle attribuzioni conferite ope legis la 
Direzione Regionale si riferisce, viste le persistenti insidie che illegalmente intenta. E varrebbe capire 
quali ...seri dubbi e perplessità nascono in merito alla ricorrenza dei presupposti normativi legittimanti 
il ricorso allo stato di somma urgenza....
Per quanto di riferimento all’intervento in esecuzione nel Comune di Treglio, rimando al punto 2 di 
questa nota, nonché alle Ordinanze del Sindaco (strumento fondamentale che, con seria attestazione, 
può dare vita alle procedure sancite dall’Art. 176 del DPR 207/2010). Per attestare l’aw enuto, la 
Direzione Regionale avrebbe fatto il proprio dovere ad intervenire -  regolarmente invitata -  sui luoghi 
dissestati, al momento del sopralluogo e della redazione del verbale prescritto dalla norma.
Altrettanto, per quel che attiene lo smottamento intervenuto recentemente nel territorio del Comune di 
Vasto, laddove era previsto l’intervento a me affidato, la Direzione Regionale, avrebbe dovuto 
intervenire -  regolarmente invitata -  per attestare lo stato di pericolosità, richiamato dall’Ordinanza n. 
71/2014 del Sindaco di Vasto, recante la totale interdizione d e ll’area ubicata in Piazza Marconi -  via 
Tre Segni, interessata dal fenomeno franoso ad alto rischio idrogeologico, e partecipare alle operazioni 
di redazione del Verbale di Somma Urgenza prescritto dalla norma.
Invece, richiamando nuovamente la mia regolare azione di monitoraggio, segnalo che la Direzione 
Regionale ha avanzato un procedimento di Somma Urgenza per l’esecuzione tempestiva dei lavori 
alPintemo del Comune di Corfinio (come dichiarato dal relativo RUP nei Verbali di Sopralluogo, 
debitamente sottoscritti e a disposizione dei destinatari di questa nota), senza alcun riferimento - né 
procedurale, né causale - a quanto stabilito dal Codice degli Appalti e dal DPR 207 di attuazione. In altri 
termini, è stata seguita una procedura esulante la norma in materia, sorta di confusione, 
approssimazione, adeguamento arbitrario della materia legale. In particolare, è doveroso segnalate 
quanto emerso nel Verbale di monitoraggio relativo al sopralluogo del 27.05.2014, durante il quale il 
RUP ha riferito che l’esecuzione dei lavori è stata affidata con bando di gara mediante procedura 
negoziata con somma urgenza, facendo anche riferimento ad una Legge Regionale (n. 7/2010) 
facilitante le procedure espropriative. E’ oltremodo evidente la confusione normativa che sottostà le 
azioni pertinenti l’intervento in questione, visto che la Somma Urgenza presuppone una motivazione 
valida (pericolo imminente per la vita) e una procedura inequivocabile.

In riscontro alla nota Prot. RA/178262 del 2 luglio 2014 (ALLEGATO 1/B) a firma del Direttore 
Regionale ing. Caputi, quale stupefacente seguito alla nota Prot. 615/CS del 30 giugno scorso (ALLEGATO 
21) a firma del RUP dell’intervento da eseguirsi nel Comune di Vasto, ing. Russo, raccolgo con sorpresa la

Uh i c i o  D ia .C o m m is s a r io  S t r a o r d i n a r i o  p i : r  i l  d i s s e s t o  i d r o g l o i . o g i c o  in  A b r u z z o
p r k s s o  il. M i n i s t e r o  d i : i . l \ \ m b i ì : n t i :  i; D ia . la  T; ii i \ d i : i . T k r r i t o r i o  i. d i  i. M a r i : .
V ia  C r i s t o i - o r o  C o l o m b o ,  44 - 000147 R O M A  •

Tlil, 06 57223846 K-M AIL: c o m r m s s a r io a b m z z o ( a ) . p e c . i t
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non conoscenza della norma, relativamente a due questioni fondamentali: lo stato di Somma Urgenza e le 
attività che sono in capo ad un Responsabile del Procedimento.

Lo stato di Somma Urgenza, in quanto tale, non può essere sospeso, anche a tutela del Presidente entrante.

La firma della nota in contestazione è dell ’ing. Russo, RUP dell’intervento, come Lo stesso Direttore 
Regionale evidenzia. Questi dovrebbe essere a conoscenza del fatto che il ruolo di un RUP non segue sorti 
derivate dal subentro del Presidente e dalla relativa consegna da parte mia.

In conclusione, per quanto sopra argomentato e attestato, ne deriva l’evidenza delle azioni ostative portate 
avanti dalla Direzione Regionale ai LL.PP. nell’intero corso della mia attività commissariale. Regolarmente, 
le motivazioni addotte dalla medesima Direzione sono state inconsistenti, strumentali, dannose per il 
territorio e per il governo della spesa pubblica, determinando esse dilatazioni e dispendi di tempo e di risorse 
umane. Regolarmente, i toni usati dalla Direzione nei miei confronti sono stati intimidatori, provocatori, 
offensivi e palesemente spregiudicati.
Tutto ciò, la cui interpretazione consegno alla competenza dei restanti destinatari di questa nota di riscontro, 
mi spinge a chiedere che vengano accertate le informazioni e, per quanto di competenza, vengano presi 
provvedimenti in merito.
In particolare, trovandomi in fase di passaggio di consegne al Presidente della Regione Abruzzo, lascio a 
questi la decisione di valutare l’opportunità di adottare eventuali azioni disciplinari nei confronti della 
Direzione Regionale ai LL.PP., anche eventualmente interessando la Corte dei Conti per il danno erariale 
derivato, così da rendere possibile una fluida prosecuzione del lavoro da me portato avanti.

D istinti saluti.

Il Com m issario Straordinario 
Ing. Emilio Santoli

a / t  i x  p o s s i  i s s o  m i  i n r i 'R i  a r u i i ì  i

U f f ic io  d k i . C o m m is s a r io  St r a o r d in a r io  p k r  i i . d is s e s t o  id r o c ; i-:o i .(x ; k :o  in  A b r u z z o  
p r f s s o  il. M i n is t f r o  d i i W m a  n i i  f: d i .i j .a T i t k i .a d i . T  R R ü o r o .  d f i . M a r i . .

V ia  C r is t o f o r o  C o i d m b o , 44 - 000147 ROMA
T m . 06 57223846 K-M AIL: c o m m i s s a r i o a b r a z z o @ p e c . i t
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RU'.ÌOM.ABRUZZO

G IU N T A  R E G IO N A L E

DIREZIONE LL.PP.,
Ciclo Idrico Integrato e Difesa del Suolo e della Costa 
Protezione Civile 
Servizio Difesa del Suolo -  DC21 
Via Salaria Antica Est 27 
67100-L'AQUILA AQ

Prot. n. RA/ \ t d r 2 é l -  
Rif. Nota Prot. 615/CS del 30.06.2014

Oggetto: Accordo di Programma sottoscritto in data 16.09.2010 tra Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare e Regione Abruzzo finalizzato alla programmazione e al finanziamento di interventi urgenti e prioritari 
per la mitigazione del rischio idrogeologico della Regione Abruzzo.
Intervento di consolidamento costone orientale zona Piazza Marconi-Loggia Amblingh. Comune di Vasto- 
Convocazione sopralluogo teso a fronteggiare lo stato di emergenza e redazione verbale art. 176 DPR n. 207/2010

Al Commissario Straordinario 
c /a  Ing. Emilio Santori
c /a  Responsabile del procedimento Ing. Russo 
pec. commissarioabruzzo@pec.it 
russo .piusepoe@minambiente. it

e.p.c.
Al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare Direzione Generale per la Tutela del Territorio e delle 
Risorse idriche
c.a. Direttore Generale Avv. Maurizio Pernice 
pec dgtri@pec.minambiente.it

Al Direttore dell’Unità di missione contro il rischio
idrogeologico
m.grassi@govemo.it

Alla Presidenza della Regione Abruzzo 
c /a  Dott. Luciano D'Alfonso 
Pec presidenza@pec.regione.abruzzo.it

Comune di Vasto 
comune.vasto@Ieealmail.it

Presidenza del Consiglio dei ministri 
Dipartimento della Protezione Civile 
Dott. Meroi
protezionecivile@pec.govemo.it

Con riferimento alla convocazione 615/CS/RUP del 30.06.2014, relativa all'oggetto, a firma del RUP Ing. 
Russo, si evidenzia a codesto Commissario la problematica relativa alla compatibilità dell' iniziativa assunta con 
i disposti del D.L. n. 91/2014 vigente a far data dal 25.06.2014, considerato che dalla lettura dell'art. 10 del 
medesimo Decreto i Presidenti delle Regioni subentrano, a decorrere dalla data di entrata in vigore del 
medesimo provvedimento normativo d'urgenza, relativamente al territorio di competenza, nelle funzioni dei

■ 2  LU6. 2014
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klr.ii >M.
ABRUZZO

G IU N T A R E G IO N A L E

Commissari Straordinari Delegati cui è fatto obbligo di completare le operazioni finalizzate al subentro entro 
quindici giorni dall'entrata in vigore dello stesso decreto.

Per quanto sopra, seri dubbi e perplessità sorgono in ordine alla legittimità dell' iniziativa assunta in 
ragione dell'attuale assetto normativo di funzioni assegnate a codesto Commissario.

Il
(Dott. Ing.
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CO M M ISSARIO  STRA ORD IN ARIO  DELEGATO P E R  LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 
DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO  ID RO G EO LO G ICO  P E R  LA REG IO N E BASILICATA

(D.P.C.M. 21 gennaio 2011)

Accordo di Programma

“Programmazione e finanziamento di interventi urgenti e prioritari 
per la mitigazione del rischio idrogeologico”

tra il
Ministero deH’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare

e la

Regione Basilicata
sottoscritto in data 14 dicembre 2010

Atto integrativo
sottoscritto in data 14.06.2011

Deliberazione CIPE n. 8 del 20.01.2012

{G.U n. 121 del 25.05.2012)

RELAZIONE DI FINE MANDATO 
6 MARZO 2 0 1 4
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CO M M ISSARIO STRAORDINARIO DELEGATO PER  LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 
DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO ID RO G EO LO G ICO  PE R  LA REG IO N E BASILICATA 

(D .P .C.M . 21 .01 .2011)

1. INTRODUZIONE

Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Basilicata 

stipularono, in data il 14 dicembre 2010, un Accordo di Programma (AdP)finalizzato alla 

“Programmazione e al finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del 

rischio idrogeologico” da effettuare nel territorio della Regione Basilicata neH’ambito del 

Piano straordinario previsto dal comma 240 deH’art. 2 della legge 191/2009.

Gli interventi programmati erano volti prioritariamente alla salvaguardia della vita umana 

attraverso la riduzione del rischio idraulico, di frana e di difesa della costa, sia mediante la 

realizzazione di nuove opere, sia con azioni di manutenzione ordinaria che straordinaria.

In particolare gli interventi, da realizzare neN’ambito dell’AdP “Difesa del Suolo”, 

rientravano nella proposta di programmazione regionale che teneva conto delle numerose 

richieste pervenute agli Uffici della Regione Basilicata oltre che di quelle pervenute 

direttamente al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare o alla 

Protezione civile nazionale e/o regionale.
Sulla base di dette richieste furono selezionati e  catalogati, in relazione alla priorità, oltre 

trecentotrenta interventi, per un fabbisogno totale di circa 300 milioni di Euro.

In relazione alle disponibilità finanziarie, all’epoca, attingibili dalla legge n.191 del 2009, 

nell’ambito del Piano straordinario previsto dal comma 240 deH’art. 2, furono individuati da 

parte del MATTM, della Regione Basilicata e della Protezione Civile i primi 85 interventi 

che l’accordo di programma ha indicato nell’allegato - elenco “A”, come finanziabili, per un 

importo complessivo di €. 26.935.000,00.
L atto integrativo sottoscritto in data 14.06.2011 intese inserire nella programmazione altri 

21 interventi con la previsione di un ulteriore finanziamento di €. 8.269.000,00 da 

gravare sull’art. 2 comma 240 della legge n. 191/2009.
L’accordo, all’art. 5, prevedeva che, per l’attuazione degli interventi, i sottoscrittori si 

sarebbero avvalsi di uno o più Commissari.
Il Presidente del Consiglio pro-tempore, su proposta del Ministro deN’Ambiente, sentito il 

Presidente della Regione Basilicata, nominò, con DPCM in data 21 gennaio 2011 

(allegato n.2), il sottoscritto, ing. Francesco Saverio ACITO, “Commissario straordinario 

delegato alla attuazione degli interventi di cui all’allegato A dell’AdP della Regione 

Basilicata”.
La Giunta Regionale di Basilicata, dal canto suo, con la deliberazione 12.07.2011 n.1013, 

tra l’altro:
a) prese atto dell’Accordo stipulato in data 14.12.2010;

bj prese atto della nomina del Commissario Straordinario effettuato con DPCM 

2 1 . 0 1 . 2 0 1 1 ;
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COM M ISSARIO STRAORDINARIO DELEG A TO  PER  LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 
DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO ID RO G EO LO G ICO  PER  LA REG IO N E BASILICATA 

(D .P .C.M . 21 .01 .2011)

c) deliberò di ammettere a finanziamento i 33 interventi che l’Accordo pone a carico 

della Regione Basilicata inserendoli sulla Linea di intervento VII.4.1.B del PO FESR 

Basilicata 2007/2013;
d) deliberò di fornire al Commissario supporto logistico con relativi servizi e materiali 

di consumo oltreché di unità di proprio personale per il tempo necessario alle effettive 

necessità, previa intesa con i Dirigenti dei Dipartimenti interessati.

Con deliberazione 22.12.2011, n.1943 la Giunta Regionale, tra l’altro, stabilì:

a) che la Regione Basilicata fungesse da beneficiario di tutte le operazioni finanziate 

con il PO FESR Basilicata 2007/2013;
b) che il Commissario Straordinario ed il Responsabile della Linea di Intervento 

assicurassero, ciascuno per le proprie competenze, la gestione, il controllo, la 

sorveglianza, il monitoraggio, la rendicontazione e  la pubblicità delle operazioni nel 

rispetto delle disposizioni regolamentare comunitarie;

c) autorizzò l’Ufficio Difesa del suolo alla predisposizione degli atti per la 

approvazione dei quadri economici e della pista di controllo ed impegnare e disporre la 

liquidazione del contributo sulla contabilità speciale n.5594 aperta in favore del 

Commissario Straordinario presso la Sezione di Tesoreria Provinciale dello Stato di 

Potenza, nel rispetto delle disposizioni e  secondo la tempistica degli articoli 22 e 20 della 

Direttiva OO.PP. (D.G.R. n.759/2011).
Successivamente alla sottoscrizione dell’Atto integrativo intervenuto il 14.06.2011 la 

Giunta regionale con deliberazione n. 637 in data 22.05.2012 altresì:

a) prese atto dei 21 nuovi interventi;
b) confermò la nomina del Commissario, ing. Francesco Saverio Acito quale soggetto 

attuatore degli interventi;
c) confermò la garanzia del supporto al Commissario.

A seguito della pubblicazione sulla G.U. n. 121 del 25.05.2012 della delibera CIPE n.8 del

20.01.2012, la Giunta Regionale di Basilicata, con provvedimento del 4.07.2012 n.860, 

deliberò, tra l’altro:
a) di individuare il Commissario Straordinario Delegato di cui al DPCM 21.01.2011 

quale “soggetto attuatore” degli interventi previsti dalla delibere CIPE n. 8/2012;

b) di demandare allo stesso Commissario l’attività di progettazione e di 

individuazione del contraente.
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CO M M ISSARIO STRA O RD IN A RIO  DELEG A TO  PE R  LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 
DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO ID RO G EO LO G ICO  P E R L A  REG IO N E BASILICATA 

(D .P .C .M . 21 .01 .2011)

2. ATTIVITÀ’ SVOLTA DAL COMMISSARIO AL 6 MARZO 2014

L’art. 2 del DPCM 21.01.2011 di nomina, definiva puntualmente i compiti del 

Commissario:

• attuare  gli interventi,

• provvedere  alla opportune azioni di indirizzo e  di supporto, promuovendo le occorrenti 

intese tra soggetti pubblici e  privati interessati e, se  del caso,

• emanare  gli atti e i provvedimenti

• curare  tutte le attività di competenza delle amministrazioni pubbliche necessarie alla 

realizzazioni degli interventi.
Al Commissario vennero attestate, quindi, competenze di sola attuazione con 

esclusione delle attività di program mazione.

L’art. 4 del decreto di nomina individuò, poi, le possibili collaborazioni ed anche i limiti dei 

protagonismi:... '‘Per l ’espletamento di tutte le attività tecnico amministrative connesse 

alla realizzazione degli interventi, il Commissario straordinario delegato è autorizzato ad 

avvalersi degli uffici del Ministero dell’Ambiente ... delle strutture e degli uffici delle 

amministrazioni periferiche dello Stato, delle Amministrazione regionale, delle provincie e 

dei comuni, degli enti locali anche territoriali, dei consorzi, delle università, delle aziende 

pubbliche di servizi. Le spese relative a tali attività saranno ricomprese nell’ambito dei 

corrispettivi ed incentivi per la progettazione di cui al comma 5 dell’art. 92 del D. Lgs. N. 

163 del 2006” ...

In considerazione di quanto prescritto dal richiamato art. 4 si provvide, inizialmente, ad 

avviare le fasi propedeutiche a quella attuativa, individuando rapidamente i RUP 

(Responsabile Unici dei Procedimenti), dei singoli interventi inseriti nell’allegato 1 - elenco 

A dell’A.d.P., esclusivamente tra i dirigenti degli uffici tecnici comunali, o tra i Dirigenti e i 

Tecnici regionali.
Fu poi verificata anche la possibilità di dare diretta attuazione alle fasi successive, quelle 

di progettazione e di direzione dei lavori, impegnando, inizialmente, esclusivamente le 

strutture pubbliche disponibili, ma riscontrando gravi difficoltà per la carenza cronica, “in 

organico”, in molte strutture comunali, di personale tecnico, in particolare ingegneri, 

strutturisti e geologi, indispensabili per le varie fasi delle progettazioni.

Doverosamente, furono avviati, a tal fine, incontri e confronti con i responsabili politici ed 

amministrativi della Regione Basilicata e dei Comuni interessati dagli interventi.

Fu riscontrata una incoraggiante immediata disponibilità per le più ampie forme di 

collaborazione: da quelle logistiche, alla fornitura di strumenti e mezzi ed alla messa a 

disposizione di qualificato personale tecnico ed amministrativo, in particolare da parte 

della Regione Basilicata.



Camera dei Deputati -  188 - Senato della Repubblica
XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVII N . 19 VOL. II

C O M M ISSARIO STRA O RD IN A RIO  DELEGATO PER  LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 
DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO ID RO G EO LO G ICO  PE R  LA R EG IO N E BASILICATA 

(D .P .C.M . 21 .01 .2011)

Furono anche interessati, per possibili attività di collaborazione, il Provveditorato alle

0 0 .PP. e la Soprintendenza regionale al paesaggio, oltre che la Presidenza del 

Dipartimento di Ingegneria della Università di Basilicata.

Fu richiesta la collaborazione del Consorzio di Bonifica di Bradano e Metaponto che mise 

a disposizione del Commissario un proprio tecnico per due giorni alla settimana e quella 

della società di ricerca Agrobios S.p.A. , Società a totale capitale regionale, che mise a 

disposizione propri ricercatori per eventuali collaborazioni su singoli progetti. Fu anche 

coinvolta l’Autorità di Bacino della Basilicata che mise a disposizione un Geologo per un 

giorno alla settimana e  altri professionisti per eventuali collaborazioni a progetto.

Con il Provveditorato alle OO.PP. di Puglia e Basilicata fu sottoscritto, in data 20 giugno 

2012, un protocollo per la gestione di 6 interventi dell’Atto Integrativo all’Accordo.

Con la disponibilità di Amministratori e  Tecnici dei vari comuni interessati e con Dirigenti e 

Funzionari della Regione Basilicata, si provvide, come già detto, ad individuare i RUP ed i 

soggetti realizzatori degli interventi. A seguito di successivi aggiustamenti e  modifiche 

risultano i seguenti:
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COM M ISSARIO STRAORDINARIO DELEGATO PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 
DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOG1CO PER  LA REGIONE BASILICATA 

(D .P .C.M . 21 .01 ,2011)

Tabella 1 -  Elenco interventi / Soggetti realizzatori / RUP

C odice C om une L ocalità Titolo In tervento E nte realizzatore RUP

MT001B/10 Accetlura Fosso  delle C onche - 
Zona le Piagge

Lavori di sistem azione e 
consolidam ento

Ufficio Difesa del 
suolo di M atera

Ing. Pietro 
Perrone

PZ002A/10 A cerenza Area urbana e limitrofe
Consolidam ento e difesa 

am bientale - 1 ° Stralcio - zona a 
Valle Glinni

Ufficio Difesa del 
suolo di Potenza

Ing, Gerardo 
Calvello

PZ003B/10 Albano di Lucania Strade Provinciali Sp. 13 
e Sp 16

interventi di consolidamento lungo 
la SP. 13 e SP. 16

Ufficio tecnico 
Com une di Albano

Arch. Vito 
Stoppelli

MT004B/10 Aliano Loc. Sant'Angelo Monitoraggio dell'area a rischio 
idrogeologico

Ufficio Tecnico del 
C om une di Aliano

Arch. Maria 
Domenica 

Rinaldi

PZ005B/10 Avigliano Centro abitato
Sistem azione idrogeoiogica zona 
a valle della C hiesa del Carmelo- 

Pisciarelli

Ufficio Difesa del 
suolo di Potenza

Ing. Gerardo 
Calvello

PZ006A/10 Avigliano Centro abitato
Sistem azione idrogeologica zona 
a valle Villa Comunale-Vlale della 

Vittoria

Ufficio Difesa del 
suolo di Potenza

Ing. Gerardo 
Calvello

PZ007A/1Q Avigliano Loc. Spinam ara Consolidam ento loc. Spinam ara Ufficio Difesa del 
suolo di Potenza

Ing. Gerardo 
Calvello

PZ008A/10 Baragiano Zona del versante 
com unale

Intervento di m essa  in sicurezza di 
alcuni versanti

Ufficio Difesa del 
suolo di Potenza

Ing. Gerardo 
Calvello

PZ009A/10 Bella V ersante Est -P lesso 
Scolastico Via Gandhi

Lavori di consolidamento del 
V ersante Est -P lesso  Scolastico 

Via Gandhi

Ufficio Tecnico del 
Com une di Bella

Geom. Donato 
Gamma

MT010A/1Q Bernalda

Bacino del Fiume 
B asento - Località 

M ezzana in Agro di 
Bernalda

Lavori di ripristino officiosità 
idraulica

Ufficio Difesa del 
suolo di Matera

Ing. Antonio 
Losinno

MT0118/10 Bernalda Fosso  Zingari Lavori di sistem azione e  
consolidam ento muro di sostegno

Area Programma 
Bradanica medio 

Basento

Dott. For. 
Giovanni 
Fiorentini

MT012A/10 Bernalda - Pisticci
Bacino del Fiume 

Basento
Lavori di ripristino officiosità 

idraulica
Ufficio Difesa del 
suolo di Matera

Ing Antonio 
Losinno

PZ013B/10 Brienza Centro abitato - Zona 
Spineto

Consolidam ento area  a monte 
abitato zona Spineto

Ufficio Tecnico del 
Com une di Brienza

Arch. Giuseppe 
Michele 

Palladino

MT014B/10 Calciano
Località Laghi Parata - 

Località Cicchione
Lavori di ripristino delle c ondizioni 

di stabilità del versante
Ufficio Difesa del 
suolo di Matera

Ing. Pietro 
Perrone
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PZ015B/10 Calvello Fosso  Varcaturo Sistem azione idrogeologica Fosso 
Varcaturo

Ufficio Difesa del 
suolo di Potenza

Ing. Gerardo 
Calvello

PZ016B/10 Calvera Centro abitato Lavori di consolidam ento del 
centro abitato

Ufficio Difesa del 
suolo di Potenza

Ing. Gerardo 
Calvello

PZ0178/10 Cam pom aggiore Centro abitato

Lavori di consolidam ento versanti 
lungo la strada comunale 

Cam pom aggiore-Cam pom aggiore 
Vecchio

Ufficio Difesa del 
suolo d< Potenza

Ing. Gerardo 
Calvello

PZG18B/10 Carbone Centro abitato Lavori di consolidam ento centro 
abitato

Ufficio Difesa del 
suolo di Potenza

Ing. Gerardo 
Calvello

PZ019B/10 Caste! m ezzano Locatiti Paschiere, 
Mirutto e  Castello

Opere di contenimento e  
mitigazione del rischio 

idrogeologico

Ufficio Difesa del 
suolo di Potenza

Ing Gerardo 
Calvello

PZ020A/10 Castel m ezzano Zona a valle strada 
com unale Cimitero e  SP 3

Opere di contenimento e 
mitigazione del rìschio 

idrogeologico

Ufficio Difesa del 
suolo di Potenza

Ing. Gerardo 
Calvello

PZ021B/10 Chiaromonte Centro abitato Lavori di consolidam ento in 
località Dietro le M ura-Scorciaturo

Ufficio Tecnico del 
Com une di 

Chiaromonte

Ing. Giovanni 
Pangaro

MT022B/10 Origliano Valle Piano Intervento di m essa  in sicurezza 
area  in teressata d a  caduta m assi

Ufficio Difesa del 
suolo di Matera

Ing Pietro 
Perrone

PZ023A/10 Gallicchio C entro storico - Via 
Roma

Consolidamento e  sistem azione 
idraulico forestale

Ufficio tecnico 
Comune di 
Gallicchio

Dr_ Rocco 
Balzano

MT0246/10 G araguso Contrada Pantoni Intervento di riduzione del rischio 
idrogeologico

Ufficio Tecnico 
Comune di 
G araguso

Ing. Angela 
Lisanti

PZ025A/10 G enzano di Lucania

Torrente Basentello e 
suoi affluenti in sinistra 
idraulica a monte della 

S.S. 655 Bradanica

Sistem azione idraulica del 
Torrente Basentello e  suoi 

affluenti in sinistra idraulica a 
m onte della S.S. 655 Bradanica

Ufficio Difesa del 
suolo di Potenza

Ing. Gerardo 
Calvello

PZ026B/10 G enzano di Lucania G audem anno Sistem azione fosso G audem anno Ufficio Difesa del 
suolo di Potenza

Ing Gerardo 
Calvello

MT027B/10 Gorgoglione Piazza Zanardelli
Intervento di m essa  in sicurezza 

area in teressata  da dissesto 
idrogeologico

Ufficio Difesa del 
suolo di Matera

Ing. Pietro 
Perrone

MT028B/10 G rassano Via Tilea - Strettolone Lavori di consolidamento del 
versante - a rea  impianti sportivi

Ufficio tecnico 
Comune di 
G rassano

Arch.Pasquale 
Deniso

MT029A/10 Grottole
Centro abitato e aree  

limitrofe

Interventi urgenti per la riduzione 
del rischio idrogeologico del 

Com une di Grottole

Ufficio tecnico 
Com une di 

Grottole

Ing. Rocco 
Vitella

MT030A/10 Irsina
Ripristino strada comunale 

denom inata "Fosso Martelli" - 1° 
stralcio

Ufficio Tecnico 
Com une di Irsina

Ing. G iuseppe 
Dicandia
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PZ031C/10 Latronico Latronico foqlio 211 III 
N.O

Consolidam ento zona N O. 
Latronico centro - Fabbricato 
pericolante via M ontegrappa

Ufficio Tecnico 
Com une di 
Latronico

Ing. Prosperino 
Suanno

PZ032B/10 Lauri a Lauri a Inferiore
Lavori di m essa  in sicurezza in 
Vico IV Cerruto-Piede C ostone 

Armo

Ufficio Tecnico 
Com une di Lauria

Ing. Biagio 
Papaleo

PZ033A/10 Lauri a S e ta  -Gremile Lavori di sistem azione 
idrogeologica

Ufficio Tecnico 
Com une di Lauria

Ing. Biagio 
Papaleo

PZ034B/10 Lavello Centro abitato Lavon di completam ento 
consolidam ento Rione C asale

Ufficio Difesa del 
suolo di Potenza

Ing. Gerardo 
Calvello

PZ035A/10 Maschito Centro abitato e  frazioni Consolidam ento e  difesa 
am bientale

Ufficio Difesa del 
suolo di Potenza

ing. Gerardo 
Calvello

MT036A/10 Matera Rione Sassi

Rione S assi Lavori di disgaggio di 
blocchi di roccia in equilibrio 

precario lungo le pareti rocciose 
prospicienti le aree "Madonna 
dell'ldris vico Solitario e via 

Madonna delle Virtù”.

Ufficio Tecnico 
Comune di Matera

Arch. G iuseppe 
Gandi

PZ037A/10 Melfi
V ersante a monte 

SS .401 Dir Km. 13+100
Km. 13+400

Lavori di sistem azione 
idrogeologica

Ufficio Tecnico del 
Comune di Melfi

Ing. Gerardo 
Calvello

MT038B/10 Miglionico Via Trinità Lavori di consolidamento
Ufficio Difesa del 
suolo di Matera

Ing. Pietro 
Perrone

PZ039A/10 Missanello Fosso  Creta
Lavori di sistem azione idraulica e 

risagom atura alveo

Ufficio Tecnico del 
C om une di 
Missanello

Geom. 
Domenico La 

Vecchia

PZ040A/10 Moliterno Sp ex SS 103 Km. 
8+400-8+500

Consolidam ento frana e ripristino 
sede  stradale

Chiesto devoluzione su altro 
intervento per finanziamento 
dell'opera con altre risorse

WIT041A/10 Montalbano Jonico Coordinate: 40“ 17' 36 N 
16“ 23' 38 E

M essa in sicurezza dal rischio 
idraulico delle a ree  del centro 

storico del com une di Montalbano 
Jonico Area adiacente ai centro 

urbano com presa tra piazza Cirilio 
e  via Caracciolo

Ufficio Tecnico del 
C om une di 
Montalbano

Ing.Michelina 
Larocca

PZ042B/10 Montemurro Fosso Libritti
Com pletam ento lavori difesa de) 

suolo Fosso  Libritti
Uffiao Difesa del 
suolo di Potenza

Ing Gerardo 
Calvello

PZ043A/10 Mura Lucano Rione San Nicola

Lavori di consolidamento e 
recupero urbanistico del Rione 
S an Nicola nel centro storico di 

Muro Lucano

Ufficio Tecnico del 
Comune di Muro 

Lucano

Arch Francesco 
Cristiano

PZ044B/10 Nemoli Vallone Sistem azione idraulica Ufficia Tecnico del 
Comune di Nemoli

Ing. Nicola 
Anania

MT045A/10 Nova giri Centro Storico
eliminazione condizioni di rischio 
idrogeologico nei centro storico

Ufficio Difesa del 
suolddi Matera

Ing. Pietro 
Perrone
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MT046A/10 Oliveta Lucano "Rupe - Vallone di 
Mezzo"

Mitigazione rischio idrogeologico 
(proposta ministeriale)

Ufficio Difesa del 
suolo di Matera

Ing. Pietro 
Perrone

PZQ47B/10 Oppido Lucano Centro abitato Lavori di consolidamento in loc. 
Annunziata-Santa Lucia - Terzillo

Ufficio Tecnico del 
Com une di Oppido

Ing. Donato 
Michele 

Ramunno

PZ048A/1G Oppido Lucano Centro abitalo e zone 
limitrofe Mitigazione rischio idrogeologico Ufficio Tecnico del 

C om une di Oppido

Ing. Donato 
Michele 

Ramunno

PZ049A/10 Palazzo San Gervasio Torrente Gsnestrello Lavori di ripristino dell'officiosità

Ufficio Tecnico 
Com une di 

Palazzo san 
Gervasio

Ing. Antonio 
Clinco

PZ050A/10 Picerno Centro abitalo

Lavori di consolidamento del 
centro abitato nelle località Via 

Convento e  M ontagna (Torrente 
Braide)

Ufficio Tecnico del 
Comune di Picerno

Ing. Leonardo 
Zaccagnino

PZ051A/10 Picerno Centro abitato Riduzione rischio idrogeologico Ufficio Tecnico del 
Com une di Picerno

Ing. Leonardo 
Zaccagnino

P2052A/10 Pignola Piatam one Lavori di consolidamenlo a valle 
della S.P.5

Ufficio Difesa del 
suolo di Potenza

Ing. Gerardo 
Calvello

MT053A/10 Pomarico Fosso  Bordazzo e  zone 
limitrofe

Intervento di m essa  in sicurezza, 
consolidam ento e  sistem azione 

idrogeologica del Fosso  Bordazzo

Ufficio Tecnico del 
Com une di 
Pomarico

Arch. Giacomo 
Pignatelli

PZ054B/10 Potenza S Luca Branca
Lavori di sistem azione 

idrogeologica versante a valle 
della strada com unale

Ufficio Difesa del 
suolo di Potenza

Ing. Gerardo 
Calvello

PZ055AÌ10 Potenza C osta della Gavela Lavori di sistem azione 
idrogeologica

Ufficio Tecnico del 
Com une di 

Potenza

Ing. G iuseppe 
Lisi

PZ056B/10 Rapolla Centro abitato
Lavori di sistem azione 

idrogeologica fosso in dx idraulica 
torrente Melfia

Ufficio Tecnico del 
Comune di Rapolla

Geom. Eduardo 
Di Franco

PZ057B/10 Rionero in Vulture Centro abitalo Lavori di sistem azione 
idrogeologica Fosso Ciaolino

Ufficio Difesa del 
suolo di Potenza

Ing. Gerardo 
Calvello

PZ058A/10 Ripacandida Centro abitato Lavori di consolidamento loc. San 
Pietro

Ufficio Difesa del 
suolo di Potenza

ing, Gerardo 
Calvello

PZ059A/10 Rivelilo Cammartino Lavori di consolidamento Ufficio Difesa del 
suolo di Potenza

Ing. Gerardo 
Calvello

MT060A/10 Rotondella Coordinate: 40°10' 19 N 
1B°31 '22 E

Consolidam ento e  m essa  in 
sicurezza del tratto di strada di via 

Aspromonte sottostante corso 
Garibaldi del centro abitato.

Ufficio Tecnico del 
Comune di 
Rotondella

ing. Nicola 
Castronuovo

PZ061B/10
S an Costantino 

A lbanese Centro abitato Lavori di consolidamento Ufficio Difesa del 
suolo di Potenza

Ing. Gerardo 
Calvello
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PZ062A/10 San Fele Rione Pergola/Nocicchio
Intervento di consolidam ento e  

sistem azione idrogeologica
Ufficio Difesa del 
suolo di Potenza

Ing. Gerardo 
Calvello

PZ063A/10 San Martino d'Agri

Centro abitato - Località 
San Giovanni - area  

adiacente  Chiesa Santa 
Maria della Rupe

Com pletam ento consolidamento 
loc. S an  Giovanni

Ufficio Difesa del 
suolo di Potenza

Ing. Gerardo 
Calvello

MT064A/10 San Mauro Forte Zona Cam po Sportivo - 
Vico A. Diaz

Lavori di riassetto territoriale a 
rischio idrogeologico zona "campo 

Sportivo vico Diaz

Ufficio Tecnico del 
Com une di San 

Mauro Forte

Geom. Egidio 
C erabona

MT065A/10 San Mauro Forte Località G aram m e
Lavori di riassetto territoriale a 
rischio idrogeologico "località 

G aramme" -1  ° Stralcio.

Ufficio Tecnico del 
Com une di San 

Mauro Forte

Geom. Egidio 
Cerabona

PZ066A/1Q Sant'Angelo Le Fratte
C ostone in località 

P escara

Intervento urgente per lavori di 
sistem azione, m essa  in sicurezza 

e  risanam ento del costone in 
località P escara

Ufficio Tecnico del 
Com une di 

Sant'Angelo Le 
Fratte

Ing. Leonardo 
Calbi

PZ067A/10 Sant'Angelo Le Fratte C oste-C upa-Piazza dei 
Martiri

Consolidam ento blocchi rocciosi in 
zona cupa

Ufficio Tecnico del 
Com une di 

S an t’Angelo Le 
Fratte

Ing. Leonardo 
Calbi

PZ068A/10 Sant'Arcangelo Rione Mauro
Com pletam ento Lavori di 

mitigazione del rischio 
idrogeologico in Rione Mauro

Ufficio Tecnico del 
Com une di 

Sant'Arcangelo

Geom. 
Domenico Claps

PZ069A/10 Sarcani:
V ersante nord-est abitato 

- a valle della Chiesa 
Madre

Mitigazione rischio idrogeologico
Ufficio Difesa del 
suolo di Potenza

Ing Gerardo 
Calvello

PZ070B/10 S a sso  di Castalda Calva rio-Serrone Lavori di consolidamento Ufficio Difesa del 
suolo di Potenza

Ing. Gerardo 
Calvello

PZ071B/10 Satriano di Lucania Rione S. Martino Lavori di consolidamento
Ufficio Difesa del 
suolo di Potenza

Ing. Gerardo 
Calvello

MT072B/10 Stigliano
Rione C asale e 

Sant'Antonio
Lavori urgenti per la riduzione del 

rischio idrogeologico

Ufficio Tecnico del 
C om une di 

Stigliano

Ing Salvatore 
D'Ambrosio

PZ073A/10 Terranova di Pollino Loc. Carolanza Regimazione acque superficiali
Ufficio Difesa del 
suolo di Potenza

Ing. Gerardo 
Calvello

PZ074A/10 Tito Via Gramsci-Via Roma
Lavori di sistem azione 

idrogeologica
Ufficio Tecnico del 

Comune di Tito
Ing. Leonardo 

Calbi

PZ075A/10 Tolve Selce
Lavori di rischio idrogeologico in 

Loc Selce
Ufficio Tecnico del 
Com une di Tolve

Arch. Giuseppe 
Lo Tito

PZ076C/10 Trecchina Zillona-SS 585
Lavori di sistem azione 

idrogeologica
Ufficio Difesa del 
suolo di Potenza

Ing. Gerardo 
Calvello

PZ077A/10 Trecchina SS. 585 km 9+600
Lavori di m essa  in sicurezza 

costone roccioso a monte SS. 585 
all'altezza del km 9+600

Ufficio Difesa del 
suolo di Potenza

Ing. Gerardo 
Calvello
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MT078A/10 Tricarico
Fiume B asento-Serre del 

Ponte-Isola Amm.va di 
Tricarico

Lavori di sistem azione 
idrogeologica del versante in sx 

idraulica

Ufficio Difesa del 
suolo di Potenza

Ing. Gerardo 
Calvello

MT079A/10 Tri carico Strada Comunale 
Alvanello-San Marco

Lavori di consolidam ento strada 
Comunale Alvanello S  Marco

Ufficio Program m a 
Regione Basilicata

Arch. Enzo 
Paolo Petruzzi

PZ080A/10 Trivigno Centro abitato Riduzione rischio idrogeologico
Ufficio Tecnico del 

Comune di 
Tri vigno

Ing. Vito 
Ram unno

MT081A/10 Tursi Rione R abatana
Consolidam ento e m essa  in 

sicurezza versante via Duca degli 
Abruzzi -  Rione Rabatana

Ufficio Tecnico del 
Com une di Tursi

Dott. Giuseppe 
Veneziano

MT082A/10 Valsimi
Coordinate: 40°10'07 N 

16°26'35 E

Lavori di mitigazione rischio 
idrogeologico nel centro abitalo: 
intervento di consolidam ento e  

m essa  in sicurezza della parete 
sovrastante e  so ttostante Piazza 

Melidoro

Ufficio Tecnico 
Com une di 

Valsinni

Ing Francesco 
Tagliente

PZ083A/10 V enosa Vallone Reale 
Vallone Ruscello

R isanam ento e sistem azione 
idraulica a salvaguardia del centro 

storico

Ufficio Tecnico del 
Com une di V enosa

Arch Elisabetta 
Pescum a

PZ084A/10 Viggianello Località Gallizzi
Consolidam ento versante a monte 

e  a valle strada comunale

Ufficio Tecnico del 
Com une di 
Viggianello

Ing. Nicola 
Bencardino

MT085A/10 Bernalda
Spiaggia lido di 

M etaponto

Interventi di mitigazione del 
fenom eno di erosione costiera del 

m etapontino

Ufficio Difesa del 
suolo di Matera

Ing. Antonio 
Losinno

PZ0086A/11 Castelluccio Inferiore Contrada Amoroso
Lavori di sistem azione 

idrogeologica
Ufficio Difesa del 

Suolo Potenza
Ing. Gerardo 

Calvello

MT0087A/11 G rassano
Fosso Mulini - Golfo (loc. 

Golfi)

Lavori di com pletam ento della 
sistem azione del fosso Mulini- 

Golfo

Provveditorato
O O.PP.

Ing. Mano 
Martorano

MT0088A/11 Miglionico
Sotto le Vigne - Via 

Marconia

Lavori di mitigazione rischio 
idrogeologico: intervento di 
regimentazione idraulica del 

versante.

Provveditorato
OO.PP

Ing. Giuseppe 
Brandi

MT0089A/11 Nova Siri Torrente Toccacielo
Lavori di ripristino officiosità 

idraulica
Ufficio Difesa del 

Suolo Matera
Ing. Gerardo 

Calvello

PZ0090A/11 Pignola
Contrada Cam po di 

Giorgio
Lavori di consolidamento in C .da 

Cam po di Giorgio
Ufficio Tecnico del 

Comune di Tito
Ing. Maria 

Vittoria Pento

MT0091A/11 Bacino del Fiume Agri
Lavori di ripristino 
officiosità idraulica

Pulizia, eliminazione di 
vegetazione in alveo, eliminazione 
di m ateriale alluvionale e  ripristino 

arginature

Ufficio Difesa del 
Suolo Matera

Ing Gerardo 
Calvello

PZ0092A/11 Chiaromonte Valle dei Pastori Lavori di sistem azione idraulica
Ufficio Difesa del 

Suolo Potenza
ìng. Giovanni 

Pangaro
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MT0093A/11 Colobraro Centro Abitato
Intervento urgente di 

consolidam ento e  m essa  in 
sicurezza dell'area Centro Abitato

Provveditorato 
0 0  PP

Ing Vito 
Sivolella

PZ0094A/11 Maratea SS. 18 intero tratto 
regionale

Lavori di m essa  in sicurezza 
costone roccioso a monte e  a valle 

della S.S. 18

Ufficio Difesa del 
Suolo Potenza

Ing. Gerardo 
Calvello

PZQ095A/11 Melfi Contrada Isca della 
Ricotta

Lavori di sistem azione idraulica 
Fiumara Ofanto

Ufficio Difesa del 
Suolo Potenza

Ing. Gerardo 
Calvello

MT0096A/11 M ontalbano Jonico Via Sant'Anluono Eliminazione condizioni di rischio Ufficio Difesa del 
Suolo Potenza

Ing. Clara 
Giordano

MT0097A/11 Pisticci
V ersante di Fosso La 

S a lsa  e  Fosso 
Concezione

Lavori di mitigazione rischio 
idrogeologico: intervento di 

consolidam ento e regimentazione 
idraulica del versante di Fosso  La 

S a lsa  e  Fosso  Concezione

Ufficio Difesa del 
Suolo Matera

Ing. Salvatore 
Giannace

PZ0098A/11 R apone M azzapone Lavori di sistem azione 
idrogeologica

Ufficio Difesa del 
Suolo Polenza

Ing. Gerardo 
Calvello

MTGG99A/11 Salandra
Centro abitato - Zona 

Calvario
Consolidam ento del centro abitato 

di Salandra - Zona Calvario

Ufficio Tecnico 
Com une di 
Salandra

Ing. Domenico 
Terranova

MT0100A/11 San Giorgio Lucano Centro abitato - zona 
Timpa

Lavori di riduzione del rischio 
idrogeologico esistente  nell'abitato 
del com une di S.Giorgio Lucano; 

zona Timpa.

Provveditorato
OO.PP.

Ing. Mario 
Martorano

PZ0101A/11 Tito Zona a valle di Via 
Settentrionale

Consolidamento dell'abitato di Tito 
del Capoluogo Com une di Tito Ing. Leonardo 

Calbi

PZ0102A/11 Vaglio Canniteli! Lavori di Ripristino officiosità Provveditorato
OO.PP.

Ing. G ennaro De 
Meo

PZ0103A/11 Vaglio

Via Ciro Menotti, Vico 
Diaz - Valle di Via Isonzo 

- Villa Com unale nel 
rione Paschiere

Consolidam ento abitato e  
risanam ento d issesto 

idrogeologico dell'abitato

Provveditorato 
0 0  PP.

Ing. Vito 
Sivolella

MT0104A/11 Provincia di M atera Bacino del Fiume 
Bradano

Lavori di ripristino officiosità 
idraulica

Ufficio Difesa dei 
Suolo Matera

Ing, Gerardo 
Calvello

MT0105A/11 Ferrandina. Salandra, 
C aldano

SS. 407 basentana Sistem azione idrogeologica Ufficio Difesa del 
Suolo Matera

ing. Gerardo 
Calvello

MT0106A/11 Rotondella e Tursi - 
Bacino del Fiume Sinni

F.so Mortella; Confluenze 
Torrente Pescogrosso; F 

Sinni-attra versam ento 
ss106.

Lavori di ripristino officiosità e 
sistem azione idraulica

Ufficio Difesa del 
Suolo Matera

Ing. Gerardo 
Calvello

In verde gli interventi a cura dei Comuni; in azzurro quelli a cura degli Uffici regionali; in rosso l’intervento già finanziato con altre risorse 
e  per il quale è  s tata  avanzata proposta di devoluzione al progetto COD MT078A/10; in giallo gli interventi a cura del Provveditorato 
interregionale alle OO.PP.
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Con il procedere delle attività e l’accumularsi delle incombenze connesse con la 

attuazione degli interventi, si è sempre più evidenziata tutta la insufficienza organica della 

struttura del Commissario operante in una condizione di “dipendenza” dalle disponibilità di 

soggetti pubblici terzi. Il ricorso a incarichi di consulenza esterne previsti dal DPCM 20 

luglio 2011 -  art. 1 comma 5 avrebbe potuto garantire migliori e più tempestivi risultati.

Sino alla data odierna, l’Ufficio del Commissario ha operato con le seguenti, preziose e 

qualificate, collaborazioni, sulla base di appositi protocolli d’intesa con le strutture di 

appartenenza:
-una unità tecnica, a tempo parziale (2 giorni alla settimana), posta a disposizione dal 

Consorzio di Bonifica di Bradano e Metaponto di Matera, impegnata per rilievi, disegni, 

gestione informatica dei dati;

-un geologo, per un giorno alla settimana posto a disposizione dall’Autorità di Bacino della 

Basilicata, impegnato per seguire sotto l’aspetto geologico-tecnico, gli interventi più 

“delicati, la cui collaborazione si è  diradata nel tempo ed a seguito dei disastrosi eventi 

meteorici che hanno interessato nel trienni o le Regione”;

-una unità tecnica, a tempo parziale (3 giorni alla settimana), posta a disposizione dal 

Dipartimento Attività Produttive Politiche deH’Impresa Innovazione Tecnologica della 

Regione Basilicata, che tutt’ora regge il gran peso di tutta la attività tecnica ed 

amministrativa;
-con le Direzioni Generali della Presidenza della Giunta Regionale e  del Dipartimento 

regionale alle Infrastrutture sono attive collaborazioni a progetto e per la gestione del sito 

ufficiale del Commissario;

-continua e costante è, poi, la collaborazione, deH’Ufficio Ragioneria Generale e Fiscalità 

Regionale della Regione Basilicata per la gestione dei rapporti con la tesoreria provinciale 

della Banca d’Italia, presso la quale è acceso il conto, in contabilità speciale, del 

Commissario e per le attività di rendicontazione;

-una unità tecnica, per un giorno alla settimana, posta a disposizione dal Comune di 

Missanello, impegnata per attività di verifica progetti e dati;

-con il personale degli uffici del Dipartimento regionale Ambiente e Territorio sono attive 

collaborazioni a progetto anche in orari eccedenti quello ordinario.

Per tutto la durata del mandato non è stata quindi attivata alcuna collaborazione 

“esterna” agli Enti pubblici o Enti e Società a capitale pubblico.

Pur nella numericamente limitata disponibilità di personale di supporto e soprattutto pur in 

considerazione dei ritardi nel trasferimento alla Contabilità speciale del Commissario delle 

somme programmate, si è  provveduto ad
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• attivare  tu tti gli interventi, eccetto quello con il cod. PZ040A/10 che interessa il 

Comune di Moliterno

• attivare  le  opportune azioni di indirizzo e  di supporto, promuovendo le occorrenti 

intese tra soggetti pubblici e  privati interessati e, se  del caso,

• emanare gli atti e i provvedimenti necessari

• curare  tutte le attività di competenza delle amministrazioni pubbliche necessarie alla 

realizzazioni degli interventi.

L’attività del Commissario non ha subito mai soste ed, allo stato, è quindi possibile 

certificare i dati di cui alle tabelle che seguono.

C O M M ISSARIO STRAORDINARIO DELEGATO PER  LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 
DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO ID RO G EO LO G ICO  PER  LA REGIONE BASILICATA 

(D .P .C .M . 21 .01 .2011)
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3 - ATTI AMMINISTRATIVI PRODOTTI

Gli atti formali prodotti dal Commissario dal 21.01.2011 al 6 marzo 2014 risultano i 

seguenti:

• Ordinanze n. 17

• Decreti n. 962

• Autorizzazioni ad attività propedeutiche n. 121

• Protocolli in entrata ed uscita N. 13.500 circa.

Con i succitati atti, al 6 marzo 2014, risultano, tra l’altro, sviluppate le seguenti attività e 

provvedimenti:

A) - PROGETTI APPROVATI: n. 104 su 106 programmati per complessivi 

€ 34.254.000 su € 35.204.000,00 dei quali.

B.1. - n. 33 (di cui 2 cofinanziati fondo FESR) per €. 6.735.000,00 sui fondi PO FESR 

Basilicata 2007-2 013;
B.2. - n. 11 ( di cui 1 cofinanziato MATTM) per €. 4.520.703,60 sui fondi (MATTM) di 

cui all’art.2, comma 240 della Legge 23 dicembre 2009, n.191 o fondi del piano sud;

B3. - n. 60 (di cui 1 cofinanziato CIPE) per €. 22.998.296,40 sui fondi Delibera CIPE 

n.8/2012, come da Tabella n. 2 seguente:

COM M ISSARIO STRA O RD IN A RIO  DELEG A TO  PER  LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 
DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO ID RO G EO LO G ICO  P E R  LA R EG IO N E BASILICATA 

(D .P .C .M . 21 .01 .2011)



Camera dei Deputati -  199 - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVII N . 19 VOL. II
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Tabella n. 2 -  Progetti approvati al 06/03/2014

o
5
E
3

Codice Lavoro Codice
CIPE

Decreto dì approvazione

C
od

ic
e

Fi
na

nz
ia

m
en

t
0 Comune Importo intervento

Z
Numero data

1 MT001B/10 153/2013 21/05/2013 B Accettura €  200.000,00

2 PZ002A/10 BASFV56 114/2013 22/04/2013 Cipe A cerenza €200 .000,00

3 PZ003B/10 219/2012 18/12/2012 B Albano di Lucania €180.000,00

4 MT004B/10 37/2012 13/04/2012 B Aliano € 60.000,00

5 PZ005B/10 203/2012 10/12/2012 B Avigliano €200.000,00

6 PZ006A/10 BASFV57 517/2013 28/11/2013 Cipe Avigliano €300.000,00

7 PZ007A/10 BASFV26 345/2013 03/09/2013 Cipe Avigliano € 500.000,00

8 PZ008A/10 BASFV58 91/2013 04/04/2013 Cipe Baragiano €  300.000,00

9 PZ009A/10 BASFV58 96/2013 09/04/2013 Cipe Bella €  300 000,00

10 MT010A/10 BASFV02 1/2012 05/01/2012 A Bernalda €  100.000,00

11 MT011B/10 131/2013 04/05/2013 B Bernalda €190 .000 .00

12 MT012A/10 BASFV03 12/2012 21/02/2012 A Bernalda - Pisticci €  500.000.00

13 PZ013B/10 110/2013 16/04/2013 B Brienza €200.000.00

14 MT014B/10 76/2012 22/06/2012 B Calciano €  190.000,00

15 PZ015B/10 14/2012 23/02/2012 B Calvello €  190.000,00

16 PZ016B/10 445/2013 25/10/2013 B Calvera € 330.000,00

17 PZ017B/10 35/2012 13/04/2012 B Cam pom aggiore €  80.000,00

18 PZ018B/10 10/2013 23/01/2013 B Carbone €215 .000 ,00

19 PZ019B/10 229/2013 01/07/2013 B C astelm ezzano €  100-000,00

20 PZ020A/10 BASFV27 353/2013 05/09/2013 Cipe C astelm ezzano € 150.000,00

21 PZ021B/10 106/2013 15/04/2013 B Chiaromonte €220.000,00

22 MT022B/10 15/2012 23/02/2012 B Origliano € 190.000,00

23 PZ023A/10 BASFV60 176/2013 31/05/2013 Cipe Gallicchio €  300.000,00

24 MT024B/10 71/2012 14/06/2012 B G araguso € 190.000,00

25 PZ025A/10 BASFV18 495/2013 20/11/2013 Cipe G enzano di Lucania € 300.000,00

26 PZ026B/10 36/2012 13/04/2012 B G enzano di Lucania €  140.000.00

27 MT027B/10 466/2013 05/11/2013 B Gorgoglione € 190.000.00

28 MT028B/10 516/2013 28/11/2013 B G rassano €  185.000,00

29 MT029A/10 BASFV28 107/2013 16/04/2013 Cipe Grattale €  250.000,00

30 MT030A/10
216/2012 01/12/2012 A Irsina €31 .703 ,60

BASFV13 216/2012 01/12/2012 Cipe Irsina €  168.296,40

31 PZ031C/10
BASFV17

12/11/2012
Cipe €170 .000 ,00

170/2012
B €  330.000,00

32 PZ032B/10 45/2012 30/04/2012 B Lauria €  330.000,00
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33 PZ033A/10 BASFV29 152/2012 19/10/2012 Cipe La uria €450 .000 ,00

34 PZ034B/10 181/2013 04/06/2013 B Lavello €  330.000.00

35 PZ035A/10 BASFV62 195/2013 12/06/2013 Cipe Maschito €400 .000 ,00

36 MT036A/10 BASFV04 220/2012 31/12/2012 A Matera €450.000,00

37 PZ037A/10 BASFV20 573/2013 09/12/2013 Cipe Melfi €400.000,00

38 MT038B/10 212/2013 20/06/2013 B Miglionico €80 .000 ,00

39 PZ039A/10 BASFV61 75/2012 22/06/2012 Cipe Missanello €  270.000,00

40 MT041A/10 BASFV63 159/2013 22/05/2013 Cipe Montalbano Jonico €350 .000 ,00

41 PZ042B/1Q 53/2012 15/05/2012 B Montemurro €180.000,00

42 PZ043A/10 BASFV64 436/2013 21/10/2013 Cipe Muro Lucano €  300.000,00

43 PZ044B/10 73/2012 20/06/2012 B Nemoli €  130.000,00

44 MT046A/10 BASFV30 372/2013 13/09/2013 Cipe Oliveto Lucano €400 .000 ,00

45 PZ047B/10 366/2013 11/09/2013 B Oppido Lucano €200.000,00

46 PZ048A/10 BASFV66 369/2013 12/09/2013 Cipe Oppido Lucano €200.000,00

47 PZ049A/10 BASFV21 158/2013 22/05/2013 Cipe Palazzo San Gervasio €  100.000,00

48 PZ050A/10 BASFV31 180/2013 04/06/2013 Cipe Picerno €250.000,00

49 PZ051A/10 BASFV32 113/2013 19/04/2013 Cipe Picerno € 400.000,00

50 PZ052A/10 BASFV33 356/2013 09/09/2013 Cipe Pignola € 350.000,00

51 MT053A/10 BASFV08 80/2012 29/06/2012 A Pomarico €200.000,00

52 PZ054B/10 31/2012 05/04/2012 B Potenza €190.000,00

53 PZ055A/10 BASFV34 263/2013 18/07/2013 Cipe Potenza €450 .000 ,00

54 PZ056B/10 88/2013 03/04/2013 B Rapolla €200.000,00

55 PZ057B/10 577/2013 14/12/2013 B Rionero in Vulture €340 .000 ,00

56 PZ058A/10 BASFV67 207/2013 20/06/2013 Cipe Ripacandida €200.000,00

57 PZ059A/10 BASFV68 213/2013 21/06/2013 Cipe Rivello €350 .000 ,00

58 MT060A/10 BASFV35 327/2013 23/08/2013 Cipe Rotondella €200.000,00

59 PZ061B/10 85/2013 29/03/2013 B S. Costantino A lbanese €200.000,00

60 PZ062A/10 BASFV36 157/2012 23/10/2012 Cipe San Fele € 350.000,00

61 PZ063A/10 BASFV69 137/2012 27/09/2012 Cipe San Martino d'Agri € 300.000,00

62 MT064A/10 BASFV37 65/2013 18/03/2013 Cipe San Mauro Forte € 400.000,00

63 MT065A/10 BASFV38 92/2013 05/04/2013 Cipe San Mauro Forte €400.000,00

64 PZ066A/10 BASFV39
558/2013 11/12/2013

Cipe Sant'Angelo Le Fratte
€450 .000 ,00

580/2013 16/12/2013 €  150.000,00

65 PZ067A/10 BASFV19 146/2013 15/05/2013 Cipe Sant'Angelo Le Fratte € 100.000.00

66 PZ068A/10 BASFV70 66/2013 18/03/2013 Cipe Sant'Arcangelo €200.000.00

67 PZ069A/10 BASFV71 80/2013 28/03/2013 Cipe Sarconi € 200.000,00

68 PZ070B/10 17/2013 30/01/2013 B S asso  di Castalda €200.000,00

69 PZ071B/10 131/2012 24/09/2012 B Satriant) di Lucania € 220.000,00

70 MT072B/10 16/2012 24/02/2012 B Stigliano € 255.000.00
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71 PZ073A/10 BASFV72 591/2013 24/12/2013 Cipe Terranova di Pollino €  100.000,00

72 PZ074A/10 BASFV40 81/2012 30/06/2012 Cipe Tito €400.000 .00

73 PZ075A/10 BASFV41 228/2013 28/06/2013 Cipe Tolve €350 .000 ,00

74 PZQ76C/10 BASFV14 136/2012 27/09/2012
Cipe

Trecchina
€ 200.000,00

B €  300.000,00

75 PZQ77A/10 BASFV25 21/2012 07/03/2012 Cipe Trecchina € 80.000,00

76 MT078A/10 BASFV01
1/2011 13/07/2011

Tri carico € 800.000,00
151/2012 12/10/2012

77 MT079A/10 BASFV16 161/2013 22/05/2013 Ciipe Tri carico €380 .000 ,00

78 PZ080A/10 BASFV74 216/2013 21/06/2013 Cipe Trivigno €400 .000 .00

79 MT081A/1Q BASFV05 22/2013 07/02/2013 A Tursi €  700.000,00

80 MT082A/10 BASFV74 101/2013 12/04/2013 Cipe Valsinni € 400.000,00

81 PZ083A/10 BASFV42 250/2013 13/07/2013 Cipe V enosa € 350.000,00

82 PZ084A/10 BASFV43 139/2013 10/05/2013 Cipe Viggianello €250.000,00

83 MT085A/10
BASFV07

260/2013 18/07/2013
A

Bernalda - M etaponto
€ 300.000,00

BASFV15 Cipe €  2.700.000,00

84 PZ086A/11 BASFW 5
502/2013 22/11/2013

Cipe Castelluccio Inferiore
€  1.373.000,00

515/2013 28/11/2013 €627 .000 ,00

85 MT087A/11 BASFV44 141/2013 10/05/2013 Cipe Gra ssano € 400.000,00

86 MT088A/11 BASFV45 147/2013 16/05/2013 Cipe Mlglionico € 200.000,00

87 MT089A/1 1 BASFV06 192/2013 11/06/2013 A Nova Siri €200 .000 ,00

88 PZ090A/11 BASFV46 462/2013 04/11/2013 Cipe Pignola € 150.000,00

89 MT091A/11 BASFV09 143/2012 04/10/2012 A Bacino del fiume Agri €  500.000,00

90 PZ092A/11 8ASFV24 486/2013 14/11/2013 Cipe Chiaromonte 6150.000,00

91 MT093A/11 BASFV47 322/2013 22/08/2013 Cipe Colobraro € 500.000,00

92 PZ094A/11 BASFV48 227/2013 28/06/2013 Cipe M aratea €700.000 .00

93 PZ095A/11 BASFV22 494/2013 20/11/2013 Cipe Metti €  500.000,00

94 MT096A/11 BASFV49 471/2013 06/11/2013 Cipe Montalbano Jonico €  200.000,00

95 MT097A/11 BASFV50 572/2013 13/12/2013 Cipe Pisticci €  150.000,00

96 PZ098A/11 BASFV51 581/2013 16/12/2013 Cipe Rapone € 180.000,00

97 MT099A/11 BASFV52 79/2013 28/03/2013 Cipe Salandra €  100.000,00

98 MT010QA/11 8ASFV53 174/2013 30/05/2013 Cipe San Giorgio Lucano €400 .000 ,00

99 PZ0101A/11 BASFV54 338/2013 29/08/2013 Cipe Tito €400.000.00

100 PZ0102A/11 BASFV23 104/2013 15/04/2013 Cipe Vaglio €  300.000.00

101 PZ0103A/11 BASFV55 89/2013 04/04/2013 Cipe Vaglio €  500.000.00

102 MT0104A/11 BASFV1Û 225/2013 28/06/2013 A Fiume Bradano €  339.000.00

103 MT0105A/11 BASFV11 379/2013 17/09/2013 A B asentana €  200.000.00

104 MT0106A/11 BASFV12 • 86/2013 02/04/2013 A Fiume Sinni € 200:000.00

Totale € 34.254.000,00
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B) - ATTIVITÀ PROPEDEUTICHE ALLE PROGETTAZIONI

Sull’unico progetto non ancora approvato sono stati autorizzati: n. 2 incarichi, uno per 

indagini ed uno per rilievi per complessivi €. 11.879,42 sui fondi delibera CIPE n.8/2012 

La Tabella n.3 riporta il progetto per il quali le attività propedeutiche sopra indicate sono 

state avviate e l’importo programmato per l’intervento relativo:

Tabella n. 3 -  Progetto in corso al 06/032014

2
d>
£3

Codice Lavoro Codice CIPE

C
od

ic
e

fi
na

nz
ia

m
en

to

Comune

Importo Intervento 
Euro

z
MATTM CIPE PO-FESR

1 MT045A/10 BASFV65 Cipe Nova Siri 500 000.00

Totale 0,00 500.000,00 0,00

C) PROGETTI APPALTATI AL 6 MARZO 2014

La tabella 4 riporta l’elenco degli appalti effettuali e specifica il livello di 

aggiudicazione, se  provvisoria o definitiva:
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Tabella n. 4 -  Progetti con aggiudicazione definitiva/provvisoria al 31/12/2013

N
um

er
o

Codice Lavoro

C
od

ic
e

fi
na

nz
ia

m
en

to

Comune Codice
CIPE

Aggiudicazione definitiva Importo Intervento

Decreto data MATTM CIPE PO-FESR

1 MT001B/10 B Accettura 255/2013 15/07/2013 €  200.000

2 PZ002A/10 Cipe Acerenza BASFV56 279/2013 24/07/2013 €  200.000

3 PZ003B/10 B Albano di Lucania 38/2013 22/02/2013 €  180.000

4 MT004B/10 B Aliano 72/2012 15/06/2012 €60 .0 0 0

5 PZ005B/10 B Avigliano 51/2013 01/03/2013 €200.000

6 PZ006A/10 Cipe Avigliano BASFV57 19/2014 16/01/2014 € 300.000

7 PZ007A/10 Cipe Avigliano BASFV26 528/2013 02/12/2013 € 5 00 .000

8 PZ008A/10 Cipe Baragiano BASFV58 178/2013 04/06/2013 €  300.000

9 PZ009A/10 Cipe Bella BASFV59 234/2013 08/07/2013 €  300.000

10 MT010A/10 A Bernalda BASFV02 8/2012 17/02/2012 € 100.000

11 MT011B/10 B Bernalda 335/2013 27/08/2013 €  190.000

12 MT012A/10 A Bernalda -
Pisticci BASFV03 57/2012 18/05/2012 €500 .000

13 PZ013B/10 B Brienza 265/2013 19/07/2013 € 200.000

14 MT014B/10 B Calciano 113/2012 03/09/2012 € 190.000

15 PZ015B/10 B Calvello 82/2012 03/07/2012 €  190.000

16 PZ016B/10 B Calvera 7/2014 09/01/2014 €  330.000

17 PZ017B/10 B Cam pom aggiore 109/2012 31/07/2012 €  80.000

18 PZ018B/10 B

B

C arbone 102/2013 12/04/2013 €215 .000

19 PZ019B/10 C aslelm ezzano 334/2013 27/08/2013 €100 .000

20 PZ020A/10 Cipe C aslelm ezzano BASF27 460/2013 31/10/2013 € 150 .000

21 PZ021B/10 B Chiaromonte 230/2013 03/07/2013 €  220.000

22 MT022B/10 B Cirigliano 95/2012 13/07/2012 €190 .000

23 PZ023A/10 Cipe GaHicchio BASFV60 350/2013 03/09/2013 €  300.000

24 MT024B/10 B G araguso 114/2012 04/09/2012 €190 .000

25 PZ025A/10 Cipe G enzano di 
Lucania BASFV18 provvisoria 03/03/2014 €  300.000

26 PZ026B/10 B G enzano di 
Lucania 108/2012 31/07/2012 €  140.000

27 MT027B/10 B Gorgoglione 2/2014 07/01/2014 €  190.000

28 MT028B/10 B G rassano 18/2014 16/01/2014 €  185.000

29 MT029A/10 Cipe Grottole BASFV28 336/2013 27/08/2013 €  250.000

30 MT030A/10
Cipe

Irsina
BASFV13

218/2013 24/06/2013
€  168.296

A €  31.704

31 PZ031C/10
Cipe

Latronico
BASFV17

129/2013 03/05/2013
€  170.000

B €  330.000

32 PZ032B/10 B Lauria 101/2012 24/07/2012 €  330.000

33 PZ033A/10 Cipe Lauria BASFV29 190/2013 10/06/2013 €  450.000

34 PZ034B/10 B Lavello 347/2013 03/09/2013 €  330.000

35 PZ035A/10 Cipe Maschito BASFV62 349/2013 03/09/2013 € 400 .000

36 MT036A/10 A M atera BASFV04 127/2013 02/05/2013 €450 .000
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37 PZQ37A/10 Cipe Melfi BASFV20 provvisoria 25/02/2014 €  400.000

38 MT038B/10 B Miglionico 461/2013 04/11/2013 €  80.000

39 PZ039A/10 Cipe Missanello BASFV61 153/2012 19/10/2012 €270 .000

40 MT041A/10 Cipe Montalbano
Jonico BASFV63 426/2013 16/10/2013 €  350.000

41 PZ042B/10 B Montemurro 107/2012 31/07/2012 €180 .000

42 PZQ43A/10 Cipe Muro Lucano BASFV64 401/2013 01/10/2013 € 300.000

43 PZ044B/10 B Nemolì 111/2012 24/08/2012 € 130.000

44 MT046A/10 Cipe Oliveto Lucano BASFV30 537/2013 04/12/2013 € 4 00 .000

45 PZ047B/10 B Oppido Lucano 1/2014 07/01/2014 €  200.000

46 PZ048A/10 Cipe Oppido Lucano BASFV66 566/2013 12/12/2013 €  200.000

47 PZ049A/10 Cipe Palazzo San 
Gervaso BASFV21 214/2013 21/06/2013 € 100,000

48 PZ050A/1Q Cipe Picerno BASFV31 351/2013 03/09/2013 €250 .000

49 PZ051A/10 Cipe Picerno BASFV32 325/2013 23/08/2013 € 400.000

50 PZ052A/10 Cipe Pignola BASFV33 583/2013 20/12/2013 € 350.000

51 MT053A/10 A Pomarico BASFV08 145/2012 09/10/2012 € 2 00 .000

52 PZ054B/10 B Potenza 93/2012 13/07/2012 € 190.000

53 PZ055A/10 Cipe Potenza BASFV34 136/2014 06/03/2014 €450 .000

54 PZ056B/10 B Rapolla 261/2013 18/07/2013 €  200.000

55 PZ057B/10 B Rionero un 
Vulture provvisoria 25/02/2014 €  340.000

56 PZ058A/10 Cipe Ripacandida BASFV67 331/2013 27/08/2013 € 200.000

57 PZ059A/10 Cipe Rivello BASFV68 365/2013 11/09/2013 € 350.000

58 MT060A/10 Cipe Rolondelta BASFV35 92/2014 21/02/2014 €  200.000

59 PZ061B/1Q B San Costantino 
A lbanese 166/2013 27/05/2013 € 200.000

60 PZ062A/10 Cipe San Fele BASFV36 5/2013 21/01/2013 €350 .000

61 PZ063A/10 Cipe San Martino 
d'Agri BASFV69 200/2012 10/12/2012 € 300.000

62 MT064A/1Q Cipe San Mauro Forte BASFV37 219/2013 26/06/2013 € 4 00 .000

63 MT065A/10 Cipe San Mauro Porle BASFV38 394/2013 30/09/2013 €400 .000

64 PZ066A/10 Cipe SantA ngelo Le 
Fratte BASFV39 9/2014 14/01/2014 € 4 50 .000

65 PZ067A/10 Cipe SantA ngelo Le 
Fratle BASFV19 241/2013 10/07/2013 €  100.000

66 PZ068A/10
Cipe

Sant'Arcangelo
119/2012 11/09/2012 €  40.457

Cipe
u n o r V / U

177/2013 03/06/2013 €  159.543

67 PZ069A/10 Cipe Sarconi BASFV71 179/2013 04/06/2013 €  200.000

68 PZ070B/10 B S a sso  di 
Castalda

103/2013 12/04/2013 €  200.000

69 PZ071B/10 B Satri a no di 
Lucania 6/2013 21/01/2013 €220.000

70 MT072B/10 B Stigliano 84/2012 05/07/2012 €  255.000

71 PZ073A/10 Cipe Terrano di Pollino BASFV72 provvisoria 03/03/2014 €  100.000

72 PZ074A/10 Cipe Tilo BASFV40 112/2012 27/08/2012 € 400.000

73 PZ075A/10 Cipe Tolve BASFV41 3/2014 07/01/2014 € 350.000

74
B

204/2012 10/12/2012
€ 300.000

PZ076C/10
Cipe BASFV14 €  200.000

75 PZ077A/10 Cipe Trecchina BASFV25 94/2012 13/07/2012 €80 .000

76 MT078A/10
A

T ricarico
1/2011 13/07/2011 € 399.000

A
BASf V01

180/2012 20/11/2012 €401 .000

77 MT079A/10 Cipe Tri carico BASFV16 536/2013 04/12/2013 €  380.000
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78 PZ080A/10 Cipe Trivigno BASFV73 343/2013 02/09/2013 € 400 .000

79 MT081A/10 A Tursi BASFV05 2/2013 04/01/2013 €  700.000

80 MT082A/10 Cipe Valsim i BASFV74 346/2013 03/09/2013 €400 .000

81 PZ083A/10 Cipe V enosa BASFV42 53/2014 31/01/2014 €  350.000

82 PZ084A/10 Cipe Viggianello BASFV43 52/2014 31/01/2014 € 250.000

83 MT085A/10
A

Metaponto
BASFV07

64/2013 18/03/2013
€  300.000

Cipe BASFV15 € 2  700.000

84
PZ086A/11

Cipe Castelluccio
Inferiore BASFV75

31/2014 21/01/2014 € 1.373.000

85 Cipe 20/2014 16/01/2014 €  627.000

86 MT087A/11 Cipe G rassano BASFV44 262/2013 18/07/2013 €  400.000

87 MT088A/11 Cipe Migllionico BASFV45 317/2013 21/08/2013 €  200.000

88 MT089A/11 A Nova Siri BASFV06 380/2013 18/09/2013 €  200.000

89 MT091A/11 A Agri BASFV09 215/2012 14/12/2012 € 500.000

90 PZ092A/11 Cipe Chiaromonte BASFV24 73/2014 11/02/2014 €1 50 .000

91 MT093A/11 Cipe Colobraro BASFV47 482/2013 11/11/2013 € 500.000

92 PZ094A/11 Cipe M aratea BASFV48 348/2013 03/09/2013 €  700.000

93 PZ095A/11 Cipe Melfi BASFV22 4/2014 07/01/2014 €  500.000

94 MT096A/11 Cipe M ontalbano
Jonico BASFV49 5/2014 07/01/2014 € 200.000

95 MT097A/11 Cipe Pisticci BASFV50 provvisoria 30/12/2013 €  150.000

96 PZ098A/11 Cipe Rapone BASFV51 42/2014 24/01/2014 €  180.000

97 MT099A/11 Cipe Salandra BASFV52 481/2013 11/11/2013 €  100.000

98 MT0100A/11 Cipe S an Giorgio 
Lucano BASFV53 266/2013 19/07/2013 € 400,000

99 PZ0101A/11 Cipe Tito BASFV54 463/2013 04/11/2013 € 400.000

100 PZ0102A/11 Cipe Vaglio BASFV23 217/2013 24/06/2013 € 300.000

101 PZ0103A/11 A Vaglio BASFV55 202/2013 18/06/2013 € 500.000

102 MT0104A/11 A Fiume Bradano BASFV10 439/2013 23/10/2013 € 339.000

103 MT0105A/11 A s s  407 
B asentana

BASFV11 57/2014 31/01/2014 €  200.000

104 MT0106A/11 A S S  106 - Fiume 
Sinni

BASFV12 305/2013 01/08/2013 e  200.000

€. 4.710.704 €. 23.028.296 €. 6.215.000
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4 - SOMME SPESE AL 6 MARZO 2014

L’importo totale speso al 6 marzo 2014 è pari ad €. 12.302.324,72 così ripartito per macro 

aree:

1. ATTIVITÀ’ PROPEDEUTICHE alla progettazione €. 1.202.384,22 di cui:

1.1 €. 118.300,10 sui fondi MATTM

1.2 €. 207.684,44 sui fondi PO FESR Basilicata

1.3 €. 876.399,68 sui fondi Delibera CIPE n.8/2012

2. LAVORI €. 10.490.729,46, di cui:

2.1 €. 2.445.598,18 sui fondi MATTM

2.2 €. 3.193.439,97 sui fondi PO FESR Basilicata

2.3 €. 4.851.691,31 sui fondi Delibera CIPE n.8/2012

3. ONERI AUTORITÀ’ DI VIGILANZA €. 9.480,00, di cui:

3.1 €. 1.695,00 sui fondi MATTM

3.2 €. 1.753,50 sui fondi PO FESR Basilicata

3.3 €. 6.031,50 sui fondi Delibera CIPE n.8/2012

4. INDENNITÀ’ PER ATTIVITÀ’ ESPROPRIATIVE €. 76.170,66, di cui:

4.1 €. 12.317,14 sui fondi MATTM

4.2 €. 20.954,06 sui fondi PO FESR Basilicata

4.3 €. 42.899,45 sui fondi Delibera CIPE n.8/2012

5. ATTIVITÀ’ INTERNE PER INCENTIVO ALLA PROG., ETC. €. 156.672,22, di cui:

5.1 €. 51.294,24 sui fondi MATTM

5.2 €. 30.591,72 sui fondi PO FESR Basilicata

5.3 €. 74.786,26 sui fondi Delibera CIPE n.8/2012

6. “SPESE GENERALI” di funzionamento: (compenso al Commissario, missioni, 

straordinari, forniture, etc.) sono stati liquidati €. 366.996,60 di cui:

6.1 €. 190.069,55 per compenso al Commissario

6.2 €. 23.770,33 per missioni e rimborsi al Commissario

6.3 €. 133.329,73 per straord. al personale interno agli Enti pubblici di supp. al.Commiss.

6.4 €. 19.826,99 per forniture e servizi vari a supporto dell’Ufficio del Commissario

COM M ISSARIO STRAORDINARIO DELEGATO PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 
DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDRO G EO LO G ICO  PER  LA REGIONE BASILICATA 

(D.P.C.M . 21 .01 .2011)
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Detta spesa incide sui singoli interventi secondo il prospetto seguente:

Tabella n. 5 -  Spesa sostenuta al 06.03.2014 per ciascun intervento e per tipologia

Codice Lavoro

TI
PO

 
FI

N
A

N
ZI

A
M

EN
TO

Codice CIPE Comune
IMPORTO

INTERVENT
O

IMPORTO SPESO

Attività
propedeutiche

Importo totale 
SAL

Oneri
Autorità

Vigilanza

Indennità di 
espropriotocc 

upazione

Attività
inteme

Assicurazi
ori TOTALE al

06/03/2014

MT001B/10 B Accetto ra 200.000,00 12.501,79 0,00 30,00 0,00 0,00 176,00 12.707,79

PZ002A/10 Cipe BASFV56 Acerenza 200.000,00 1.153,13 0,00 225,00 0,00 1.782,22 184,00 3.344,35

PZ003B/10 B Albano di Lucania 180.000,00 6.103,72 96.438,90 30,00 0,00 0,00 63,60 102.636,22

MT004B/10 B Aliano 60.000,00 0,00 35.191,05 0,00 0,00 0,00 39,50 35.230,55

PZ005B/10 B Avigliano 200.000,00 10.459,40 141.312,42 30,00 0,00 0,00 0,00 151.801,82

PZ006A/10 Cipe BASFV57 Avigliano 300.000,00 12.413,52 0,00 225,00 0,00 0,00 0,00 12.638,52

PZ007A/10 Cipe BASFV26 Avigliano 500 000,00 0,00 0,00 225,00 0,00 0,00 0,00 225,00

PZ008A/10 Cipe BASFV58 Baragiano 300 000,00 4.944,94 279.479,22 225,00 0,00 6 251,49 110,00 291.010,65

PZ009A/10 Cipe BASFV59 Bella 300.000,00 10.774,00 0,00 0,00 0,00 0,00 100,00 10.874,00

MT010A/10 A BASFV02 Bemalda 100.000,00 9.627,47 84.231,34 30,00 0,00 1.575,79 95.464,60

MT011B/10 B Bemalda 190.000,00 3.708,02 90.216,22 0,00 0,00 0,00 170,00 94,094,24

MT012A/10 A BASFV03 Bemalda - Pisticd 500.000,00 17.283,08 369.223,91 225,00 0,00 3.400,58 345,00 390.477,57

PZ013B/10 B Brienza 200.000,00 4.341,77 0,00 30,00 0,00 0,00 191,77 4.563,54

MT014B/10 B Calciano 190.000,00 183,68 114.955,29 30,00 0,00 1.780,38 148,00 117.097,35

PZ015B/10 B Calvello 190 000,00 0,00 178.523,69 30,00 0,00 4.355,31 182.909,00

PZ016B/10 B Calvera 330 000.00 13.164,56 0,00 225,00 0,00 0,00 0,00 13.389,56

PZ017B/10 B Campomaggiore 80 000,00 5.785,55 69.613,61 30,00 0,00 0,00 80,00 75.509,16

PZ018B/10 B Carbone 215.000,00 7.396,35 165.912,98 30,00 227,25 1.820,81 285,00 175.672,39

PZ019B/10 B Castelm ezzano 100.000,00 9.196,91 0,00 30,00 0,00 0,00 32,00 9.258,91

PZ020A/10 Cipe BASFV27 Castelmezzano 150.000,00 18.038,14 0,00 30,00 0,00 0,00 0,00 18.068,14

PZ021B/10 B Chiaromonte 220.000,00 21.688,88 0,00 0,00 0,00 0,00 78,00 21.766,88

MT022B/10 B Cirìgliano 190.000,00 0,00 156.354,44 30,00 0,00 4.021,86 141,00 160.547,30

PZ023A/10 Cipe BASFV60 Gallicchio 300 000,00 21.217,15 252.789,19 225,00 0,00 0,00 0,00 274.231,34

MT024B/10 B Garaguso 190.000,00 5 033,60 110 278,39 0,00 0,00 0,00 54.00 115.365,99

PZ025A/10 Cipe BASFV18
G enzano di 

Lucania
300.000,00 5.866,58 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 5.866,58

PZ026B/10 B
G enzano di 

Lucania
140.000,00 301,36 120.301,38 30,00 0,00 0,00 140,00 120.772,74

MT027B/10 B Gorgoglione 190.000,00 1.808,04 0,00 30,00 0,00 0,00 0,00 1.838,04

MT028B/10 B Grassano 185.000,00 17.552,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 13.552,00

MT029A/10 Cipe BASFV28 Grottole 250 000,00 38.750,46 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 38.750,46
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MT030A/10
A

Irsina
31.703,60

12.720,02 161.264,00 0,00 0,00 0,00 0,00 173.984,02
Cipe BASFV13 168.296,40

PZ031C/10
B

Latronico
330.000,00

22.418,28 348.318,82 225,00 22.420,80 0,00 416,43 393.799,33
Cipe BASFV17 170.000,00

PZ032B/10 B Lauria 330.000,00 0,00 190.271,35 225,00 0,00 0,00 0,00 190.496,35

PZ033A/10 Cipe BASFV29 Launa 450.000,00 0,00 416.846,97 225,00 3.500,00 0,00 0,00 420.571,97

PZ034B/10 B Lavello 330.000,00 4.334,16 118.239,96 225,00 0,00 2.652,01 0,00 125.451,13

PZ035A/10 Cipe BASFV62 Maschito 400.000,00 188,72 150.606,56 225,00 0,00 0,00 0,00 151.020,28

MT036A/10 A BASFV04 Matera 450.000,00 20.476,62 139.150,00 0,00 0,00 4.346,50 0,00 163.973,12

PZ037A/10 Cipe BASFV20 Melfi 400 000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

MT038B/10 B Miglionico 80.000,00 1.007,76 0,00 30,00 0,00 0,00 0,00 1.037,76

PZ039A/10 Cipe BASFV61 Missanello 270.000,00 6.795,36 158.643,10 225,00 0,00 1.710,79 0,00 167.374,25

PZ040A/10 Cipe BASFV76 Molitemo 450.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

MT041A/10 Cipe BASFV63
Montalbano

Jonico
350.000,00 0,00 0,00 225,00 0,00 0,00 0,00 225,00

PZ042B/10 B Montemurro 180.000,00 8.203,35 113.460,71 30,00 0,00 2.775,59 180,00 124.649,65

PZ043A/10 Cipe BASFV64 Muro Lucano 300.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 100,00 100,00

PZ044B/10 B Nemoli 130.000,00 3.311,18 118.675,46 0,00 0,00 0,00 100,00 122.086,64

MT045A/10 Cipe BASFV65 Nova Siri 500.000,00 7.138,62 0,00 0,00 0,00 0,00 7.138,62

MT046A/10 Cipe BASFV30 Olivete Lucano 400 000,00 7 740,11 0,00 225,00 0,00 0,00 0.00 7.965,11

PZ047B/10 B Oppido Lucano 200 000,00 23.775,07 0,00 30,00 0,00 0,00 0,00 23.805,07

PZ048A/10 C pe BASFV66 Oppido Lucano 200.000,00 17.163,09 0,00 30,00 0,00 0,00 0,00 17.193,09

PZ049A/10 Cipe BASFV21
Palazzo San 

Gervasio
100.000,00 2.522,97 56.956,91 0,00 0,00 1.198,75 83,00 60.761,63

PZ050A/10 Cipe BASFV31 Picemo 250.000,00 36.368,39 158.624,45 0,00 0,00 0,00 0,00 194.992,84

PZ051A/10 Cipe BASFV32 Picemo 400.000,00 70.369,55 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 70.369,55

PZ052A/10 Cipe BASFV33 Pignola 350.000,00 297,73 0,00 225,00 14.846,90 0,00 0,00 15.369,63

MT053A/10 A BASFV08 Pomari co 200.000,00 8.229,31 179.540,85 0,00 2.153,14 2.566,83 192.490,13

PZ054B/10 B Potenza 190 000,00 5.000,00 125.435,03 30,00 0,00 3.053,08 133.518,11

PZ055A/10 Cipe BASFV34 Potenza 450 000,00 33 782,57 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 33.782,57

PZ056B/10 B Rapolla 200 000,00 12.348,51 73.453,76 0,00 0,00 0,00 132.00 85.934,27

PZ057B/10 B Rionero in Vulture 340.000,00 8.279,29 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 8.279,29

PZ058A/10 Cipe BASFV67 Ripacandida 200.000,00 13.799,32 66 803,54 30,00 0,00 0,00 0,00 80.632,86

PZ059A/10 Cipe BASFV68 Rivello 350.000,00 6.626,59 0,00 225,00 0,00 2.627,14 0,00 9.478,73

MT060A/10 Cipe BASFV35 Rotondella 200.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

PZ061B/10 B
San Costantino 

Albanese
200.000,00 4.668,69 185.848,74 30,00 0,00 3.345,75 200,00 194.093,18

PZ062A/10 Cipe BASFV36 San Fele 350.000,00 3.524,06 329.392,25 225,00 0,00 3.068,10 325,49 336.534,90

PZ063A/10 Cipe BASFV69 San Martino d'Agri 300.000,00 9.079,09 220.996,39 225,00 0,00 2.603,21 89,77 232.993,46

MT064A/10 Cipe BASFV37 San Mauro Forte 400 000,00 24435,84 324 788,49 0,00 0,00 0,00 0.00 349.224,33

MT065A/10 Cipe BASFV38 San Mauro Forte 400 000,00 26 910,23 0,00 0,00 0,00 0,00 134.00 27.044,23

PZ066A/10 Cipe BASFV39
Sant’Angelo Le 

Fratte
600.000,00 44.042,02 0,00 0,00 0,00 3.834,25 0,00 47.876,27
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PZ067A/10 Cipe BASFV19
Sant1 Angelo Le 

Fratte
100.000,00 4.722,91 53.061,46 0,00 0,00 986,38 49,20 58.819,95

PZ068A/10 Cipe BASFV70 Sanf Arcangelo 200.000,00 0,00 159.094,49 30,00 0,00 1.952,56 74,00 161.151,05

PZ069A/10 Cipe BASFV71 Sarconi 200000,00 4.871,00 166.139,72 30,00 0,00 0,00 74,00 171.114,72

PZ070B/10 B S asso  di Castalda 200.000,00 5.406,89 74.804,30 30,00 0,00 0,00 200,00 80.441,19

PZ071B/10 B
Satriano di 

Lucania
220 000,00 0,00 163.779,32 30,00 1.874,58 0,00 0,00 165.683,90

MT072B/10 B Stigliano 255.000,00 0,00 243.563,10 225,00 1.054,50 4.171,00 0,00 249.013,60

PZ073A/10 Cipe BASFV72
Terranova di 

Pollino
100.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

PZ074A/10 Cipe BASFV40 Tito 400.000,00 9.953,79 366.000,15 0,00 0,00 6.993,97 304,32 383.252,23

PZ075A/10 Cipe BASFV41 Tolve 350.000,00 9.961,46 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 9.961,46

PZ076C/10
B

Treccfiina
300.000,00

2.213,08 461.532,42 225,00 5.000,00 4.359,88 427,88 473.758,26
Cipe BASFV14 200.000,00

PZ077A/10 Cipe BASFV25 Trecchina 80.000,00 0,00 68.795,45 30,00 2.989,46 1.583,03 0,00 73.397,94

MT078A/10
A

BASFV01 Tricarico 800.000,00
6.347,36 392.907,01 30,00 6.358,00 6.790,00 212,07 412.644,44

A 7.852,42 150.857,46 225,00 5.649,97 212,07 164.796,92

MT079A/10 Cipe BASFV16 Tricarico 380 000,00 25.870,77 0,00 225,00 0,00 0,00 0,00 26.095,77

PZ080A/10 Cipe BASFV73 Trivigno 400.000,00 28.844,01 0,00 225,00 0,00 0,00 0,00 29.069,01

MT081A/10 A BASFV05 Tursi 700.000,00 23.280,28 604.389,68 225,00 0,00 15.825,29 0,00 643.720,25

MT082A/10 Cipe BASFV74 Valsinni 400 000,00 22.555,95 0,00 0,00 0,00 0,00 128,00 22.683,95

PZ083A/10 Cipe BASFV42 Venosa 350 000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0.00 0,00

PZ084A/10 Cipe BASFV43 Viggianello 250 000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 210,00 210,00

MT085A/10
Cipe BASFV15

Bemalda
2.700.000,00 141.171,41 0,00 600,00 0,00 13.162,39 1.140,00 156.073,80

A BASF07 300.000,00 21.127,39 200.388,07 225,00 0,00 3.265,53 225.005,99

PZ086A/11 Cipe BASFV75
Castelli! ccio 

Inferiore
2.000.000,00 20.989,50 0,00 600,00 0,00 14.510,19 0,00 36.099,69

MT087A/11 Cipe BASFV44 Grassano 400.000,00 17 290,34 295.146,06 0,00 11.940,02 802,05 0,00 325.178,47

MT088A/11 Cipe BASFV45 Miglionico 200.000,00 8.081,72 0,00 0,00 0,00 58,97 0,00 8.140,69

MT089A/11 A BASFV06 Nova Siri 200.000,00 906,40 175.307,94 30,00 0,00 0,00 72,40 176.316,74

PZ090A/11 Cipe BASFV46 Pignola 150.000,00 8.886,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 8.886,00

MT091A/11 A BASFV09
Bacino del Fiume 

Agri
500.000,00 523,00 0,00 225,00 0,00 3.666,54 376,00 4.790,54

PZ092A/11 Cipe BASFV24 Chiaromonte 150 000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0.00 0,00

MT093A/11 Cipe BASFV47 Colobraro 500 000,00 28 272,09 0,00 225,00 0,00 143,71 0,00 28.640,80

PZ094A/11 Cipe BASFV48 Maratea 700.000,00 0,00 130.059,32 375,00 0,00 5.208,55 0,00 135.642,87

PZ095A/11 Cipe BASFV22 Melfi 500.000,00 6.000,00 0,00 225,00 0,00 3.760,00 0,00 9.985,00

MT096A/11 Cipe BASFV49
Montalbano

Jonico
200.000,00 10.016,68 0,00 30,00 0,00 0,00 0,00 10.046,68

MT097A/11 Cipe BASFV50 Pisticd 150.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

PZ098A/11 Cipe BASFV51 Rapone 180.000,00 9.106,45 162.852,92 30,00 0,00 0,00 0,00 171.989,37

MT099A/11 Cipe BASFV52 Salandra 100.000,00 0,00 92.868,28 0,00 0,00 0,00 95,00 92.963,28

MT0100A/11 Cipe BASFV53
San Giorgio 

Lucano .
400.000,00 21.320,20 99.223,82 0,00 0,00 585,73 0,00 121.129,75

PZ0101A/11 Cipe BASFV54 Tito 400.000,00 20.875,48 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 20.875,48
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PZ0102A/11 Cipe BASFV23 Vaglio 300.000,00 16166,38 140.554,00 0,00 0,00 87,10 0,00 156.807,48

PZ0103A/11 Cipe BASFV55 Vaglio 500.000,00 18 290,02 263.223,54 0,00 0,00 131,73 0,00 281.645,29

MT0104A/11 A BASFV10
Provincia di 

Matera 339 000,00 630,64 124.041,58 225,00 0,00 2.585,76 0,00 127.482,98

MT0105A/11 A BASFV11
Ferrandina, 
S a landra, 
Calciano

200.000,00 0,00 0,00 30,00 3.806,00 1.621,45 0,00 5.457,45

MT0106A/11 A BASFV12
Rotondella e  Tursi 

- Bacino del 
Fiume Sinni

200.000,00 0,00 0,00 225,00 0,00 0,00 0,00 225,00

1.202.384,22 10.490.729,46 9.480,00 76.170,65 156.672,22 11.935.436,55

di cui:

MATTM 118.300,09 2.455.598,18 1.695,00 12.317,14 51.294,24 2.629.204,66

CIPE 876.399,68 4.851691,31 6,031,50 42.899,45 74.786,26 5.851.808,20

PO-FESR 207.684,44 3.193.439,97 1.753,50 20.954.06 30,591.72 3.454,423,69

S pese generali PTSG 19.826,99 0 0 0 347.169,61 366.996,60

TOTALE GENERALE 1.222.211,21 10.490.729,46 9.480,00 76.170,65 503.841,83 12.302.324,72



Camera dei Deputati -  211 - Senato della Repubblica
XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVII N . 19 VOL. II
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5 - ACCREDITAMENTI ALLA CONTABILITA’ SPECIALE DEL COMMISSARIO

Come richiamato, gli importi programmati per la realizzazione degli interventi di cui 

all’allegato 1 - elenco “A” dell’accordo di programma, ammontavano complessivamente ad 

€. 26.935.000,00 di cui:

- €. 20.200.000,00 con fondi (MATTM) di cui all’art.2, comma 240 della Legge 23 

dicembre 2009, n.191

- €. 6.735.000,00 del P.O. FERS Basilicata 2007-2013

L’Atto integrativo previde un ulteriore impegno di €. 8.269.00,00 da finanziare con fondi 

(MATTM) di cui all’art.2, comma 240 della Legge 23 dicembre 2009, n.191 per un totale 

complessivo di € 35.204.000,00.

La più volte citata Deliberazione CIPE n. 8 del 20.01.2012 indicò, come nuova fonte di 

finanziamento, il FSC ed i programmi PAN e PAIN.

I primi accreditamenti da parte del MATTM intervennero a partire da fine giugno del 2011, 

e successivamente come segue:

-1° accreditamento: €. 501.378,98 in data 29.06.2011

-2° accreditamento: €. 3.356.186,08 in data 15.12.2011

-3° accreditamento: €. 960.361,88 in data 19.09.2012 (CIPE)

663.138.54 in data 19.09.2012

663.138.54 in data 10.12.2012 (CIPE) 

541.166,81 in data 10.12.2012 (CIPE)

6.685.370,83

€.

€.

€ .

€.

-4° accreditamento:

-5° accreditamento:

-6° accreditamento: 

per un totale di

di cui €. 2.164.667,23 derivante dalla delibera CIPE n.

8/2012 e pari all’intero finanziamento programmato a carico del MATTM.

La Regione Basilicata ha effettuato gli accreditamenti sui fondi FESR con i seguenti 

importi e date

€. 371.574,00,in data 17.02.2012 

€. 638.676,00, in data 11.09.2012 

€. 918.593,60, in data 25.02.2013 

€. 1.038.214,47, in data 29.11.2013 

€. 2.967.058,07 

€. 6.735.000,00 programmati

primo accreditamento 

secondo accreditamento 

terzo accreditamento 

quarto accreditamento 

per un totale di 

a fronte di
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Quanto ai fondi derivanti dalla programmazione riportata nella Delibera CIPE n. 8/2012, 

mentre il MATTM, come sopra riportato, ha tempestivamente accreditato €. 2.164.667,26, 

la Regione Basilicata ha provveduto a:

accreditare un primo importo di €. 1.000.000,00, in data 30.09.2013

delibera CIPE n. 8/2012 ma in contrasto con quanto previsto dalla deliberazione di Giunta 

Regionale n. 286 in data 12 marzo 2013 avente ad oggetto: “Piano Nazionale per il sud - 

Delibera CIPE n. 8/2012. ASSEGNAZIONE DI RISORSE A INTERVENTI DI 

CONTRASTO DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO DI RILEVANZA STRATEGICA 

REGIONALE NEL MEZZOGIORNO. DGR 860.2012- Art. 6 e  7. Modalità di trasferimento 

delle risorse”, con la quale la stessa Giunta della Regione Basilicata aveva, tra l’altro:

• preso atto della Relazione Annuale aggiornata al 31.12.2012 redatta dal Commissario 

Straordinario delegato da cui s i evince la situazione finanziaria degli interventi e l ’impegno 

a soddisfare la prescrizione dell’art. 6 della delibera CIPE 8/2012 nell’ipotesi di copertura 

delle necessità finanziarie di €.10.000.000,00 nel corso dell’anno 2013 e i restanti fondi 

pari ad €. 11.783.629,18 nel primo semestre del 2014;

e deliberato

• di dare atto che con successivo provvedimento sarà trasferito sulla contabilità speciale 

del Commissario Straordinario l ’importo di €.10.000.000,00 nel corso dell’anno 2013 e i 

restanti fondi pari ad €. 11.783.629,18 nel primo semestre dell’anno 2014.

COM M ISSARIO STRAORDINARIO DELEG A TO  PE R  LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 
DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO ID R O G EO LO G ICO  P E R  LA REG IO N E BASILICATA 
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un secondo importo di 

un terzo importo di 

ed infine un quarto importo di 

per un totale di 

a fronte di € 23.948.296,40 previsti ed assegnati con la citata

€. 400.000,00, in data 27.11.2013 

€ 1.000.000,00, in data 11.02.2014 

€ 1.000.000,00, in data 25.02.2014 

€ 3.400.000,00
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Tabella 6 -  Riepilogo somme accreditate al 06.03.2014

Numero Data
MATTM

CIPE/Regione

Regione Basilicata PO- 
FESR 07/13 Importo

codice A codice B

1 29/06/2011 € 501.378,98 € 501.378,98

2 15/12/2011 €3.356 .186 .08 € 3.356.186,08

3 17/02/2012 € 371.574,00 € 371.574,00

4 11/09/2012 € 638.676,00 € 638.676,00

5 19/09/2012 €960.361,88 € 960.361,88

6 19/09/2012 €663 .138 ,54 € 663.138,54

7 10/12/2012 €663  138,54 € 663.138,54

8 10/12/2012 €  541.166,81 € 541.166,81

9 25/02/2013 €918 .593 ,60 € 918.593,60

10 30/09/2013 €  1.000.000,00 € 1.000.000,00

11 27/11/2013 €400.000,00 € 400.000,00

12 29/11/2013 €1 .038.214,47 € 1.038.214,47

13 11/02/2014 € 1.000.000,00 € 1.000.000,00

14 25/02/2014 € 1.000.000,00 €  1.000.000,00

€4.520 .703 ,60 €  5.564.667.23 € 2.967.058,07 € 13.052.428,90
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6 - LA GESTIONE DEL PROGRAMMA AL 6 MARZO 2014

In merito allo stato di attuazione dell’A.d.P. e quindi della delibera CIPE n. 8 sopra 

richiamata che recepì e confermò la programmazione dei due atti sottoscritti dal MATTM e 

dalla Regione Basilicata, si è riferito tempo per tempo al Ministero con relazioni trimestrali 

e con la Relazione annuale al Parlamento.

La deliberazione n. 8 in data 20 gennaio 2012 infatti approvò il programma di seguito 

riportato, al netto degli interventi finanziati con il P.O. FESR Basilicata 2007/2013, mentre 

fu altresì deliberato:

1. gli interventi da finanziare con fondi regionali mantenendo inalterata la fonte di 

finanziamento cioè il PO-FESR Basilicata 2007-2013 per complessivi €. 6.735.000,00;

2. i primi 12 interventi del programma e  parzialmente il 13° per un importo complessivo 

di €. 6.685.370,83 (tutti accreditati) trovavano copertura finanziaria sui fondi (MATTM) di 

cui all’art.2, comma 240 della Legge 23 dicembre 2009, n.191;

3. tutti gli altri interventi, già programmati e  con precedente copertura finanziaria sui 

fondi (MATTM) di cui all’art.2, comma 240 della Legge 23 dicembre 2009, n.191, 

trovavano copertura sul Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) per €. 23.948.296,40 

rinvenienti dai PAR e dai PAIN;

4. Detti fondi, come riportato al punto 7.2 della deliberazione, sarebbero stati accreditati 

alla Regione Basilicata per essere da questa poi, nel rispetto del patto di stabilità, trasferiti 

al Commissario con le modalità e secondo le quote richiamati al punto 7.3;

5. L’intero programma costruttivo doveva definire obbligazioni giuridicamente 

vincolanti entro il 30 giugno 2013, successivamente prorogato al 31 dicembre 2013 ed 

ulteriormente prorogato, nella seduta del 17 dicembre u.s. del Comitato CIPE, al 31 

dicembre 2014, pena la revoca dei finanziamenti!

La delibera di G.R. n.286/2013 e la nota del Direttore generale del MISE n.1859 in data

11.02.2013, che chiarisce che: “ ...non è impedito ai Commissari Straordinari di procedere 

alla formalizzazione di contratti nei confronti di soggetti terzi nel limite delle somme 

assegnate a ciascun intervento...’’, hanno consentito, pur in attesa del trasferimento delle 

risorse, l’approvazione tutti i progetti, come sopra riportato, anche oltre le somme 

effettivamente accreditate.

Alla temeraria attivazione ed avvio degli interventi, che ha consentito di assumere 

impegni giuridicamente vincolanti in tempo per al 98% degli interventi con il 16% 

delle risorse assegnate, si accompagnava la recondita speranza del tempestivo 

accreditamento delle risorse da parte della Regione. Circostanza che non si è 

puntualmente verificata. Si è quindi proceduto, nella esecuzione, con la necessaria 

prudenza, anch’essa celata, scaglionando nel tempo i lavori, omettendo alcune
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volte di sollecitarne la consegna o rinviando le verifiche sui tempi di attuazione 

delle opere al fine di rendere possibile quanto dichiarato con la nota del Direttore 

generale del MISE n.1859 in data 11.02.2013, che chiarisce che le risorse devono essere 

disponibili al momento dell’esigenza del pagamento e quindi: “ ...non è impedito ai 

Commissari Straordinari di procedere alla formalizzazione d i contratti nei confronti di 

soggetti terzi nel limite delle somme assegnate a ciascun intervento..."

La dimensione delle previsioni degli interventi, per lo più di modesta entità, e la stessa 

tipologia di opere, rendono abbastanza brevi i tempi di esecuzione dei relativi lavori, 

diventa quindi importante il rispetto dei tempi di accreditamento delle risorse che la G.R. si 

si era impegnata a garantire per assicurare i pagamenti nei tempi contrattualmente 

previsti.
Consegnati i lavori, le spesa si determina in un arco di tempo abbastanza breve, 

massimo sei mesi e quindi l’obbligo a “pagare” si concentra in un arco di tempo ridotto, 

non in “anni”.
Il rischio di non adeguata copertura della spesa oltre a determinare condizioni di “debito” 

per l’Amministrazione, determinerebbe danni alle Imprese.

Situazione sino ad oggi scongiurata per tutti gli interventi attivati ed in corso. Rischio che 

comincia ad assum ere caratteri “concreti” in quanto, ad oggi, risulta pervenuto solo un 

parziale modesto accredito pari ad € 3.400.000,00, a fronte degli impegni assunti con la 

richiamata D.G.R. n. 286 del 12.03.2013.
A fronte della necessità ed obbligo di dare sollecita attuazione degli interventi 

programmati, permangono quindi condizioni di forte preoccupazione collegate al ritardo 

nel trasferimento delle risorse da parte della Regione Basilicata mentre continua ad 

essere incomprensibile la mancata risposta da parte del Comitato di indirizzo e  controllo 

alla richiesta di devoluzione delle risorse programmate per Moliterno (cod. PZ040A/10).
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7 - BILANCIO ECONOMICO RELATIVO ALLA GESTIONE COMMISSARIALE

La complessiva gestione della programmazione è, come ovvio, fortemente influenzata 

dalla effettiva disponibilità delle risorse oltre che dalla organizzazione funzionale a 

disposizione, necessaria, per garantire una puntuale ed efficace spesa.

Quanto alle risorse, la loro m essa a disposizione, del tutto indipendente dalla volontà del 

Commissario, si è verificata con entità e  tempi ad esso  estranee condizionandone non 

poco decisioni e  scelte.

Solo dopo il primo accreditamento di fondi, infatti, è stato possibile procedere all’avvio 

concreto delle attività ed alle prime spese indispensabili per dare un senso all’attuazione. 

Dopo il secondo accreditamento da parte del MATTM, è  stato possibile autorizzare 

indagini ed incarichi propedeutici per le progettazioni ed alle progettazioni stesse e 

procedere di conseguenza all’approvazione dei primi progetti individuati come prioritari o, 

dopo quello operato dalla Regione Basilicata, approvare i progetti finanziati dai fondi PO 

FESR 2006 2013 Basilicata.

La TABELLA RIASSUNTIVA sullo stato di attuazione della spesa sugli interventi previsti 

dall’A.d.P. al 6 marzo 2014, evidenzia il succedersi temporale della “spesa” a ronte della 

disponibilità di cassa. Preme evidenziare che, negli ultimi mesi ed in relazione alla 

esecuzione degli interventi, la spesa è  notevolmente cresciuta e, ove non dovessero 

determinarsi nuovi accreditamenti, potrebbe verificarsi il temuto spostamento in negativo 

del saldo!

COM M ISSARIO STRAORDINARIO D ELEGATO PER  LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 
DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDRO G EO LO G ICO  PER LA REG IO N E BASILICATA 
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Tabella 7 -  Riepilogo attuazione della spesa al 06.03.2014

о>
% 3

USCITE

с
•E d a ta

D
ec

re
to

C
om

m
is

sa
r

C reditore/versan te
Codice

Intervento
C odice
CIPE

Program m a MATTM R egione

CIPE
Totale DISPONIBILITÀ'

ÉЭ
Z

S p e s e
G enerali

codice A cod ice В
progressivo DI CASSA

29/06/2011 Direzione g enera le  MATTM 0,00 501.378,98

1 20/10/2011 4
M arotta S r l. - Via della S peranza , 37 - 
P ietrapertosa (PZ)

MT078A/10 BASFV01 155.269,33 155.269,33 346,109,65

2 21/10/2011 5 Petrocelli Costruttori s.r.l. MT010A/10 BASFV02 9.627,47 164.896,80 336.482,18

3 01/12/2011 6 R egione Basilicata MT078A/10 BASFV01 225.00 165.121,80 336.257,18

4 02/12/2011 7 R egione Basilicata MT078A/10 BASFV01 5 9 3 6 .7 7 171.058,57 330.320,41

5 13/12/2011 8
M arotta S .r.l. - Via della S peranza , 37 ■ 
P ie traperto sa  (PZ)

MT078A/10 BASFV01 195.137,91 366.196,48 135.182,50

15/12/2011 Direzione g en era le  MATTM 366.196,48 3.491.368,58

1 03/02/2012 2 Negrom Key Engineering MT012A/10 BASFV03 14 108.60 380.305,08 3.477.259,98

2 03/02/2012 3
L aser G raphic di Aliani Serafino • Via 
D ante Alighieri, 2/4/6 - 75100 M atera

MT012A/10 BASFV03 2.405,64 382.710,72 3 .474.854,34

3 03/02/2012 3
La C a riop lasm a di Antonio M aragno - Via 
N azionale, 3 -75100 M atera

MT012A/10 BASFV03 615,29 383.326,01 3.474.239,05

4 03/02/2012 4
L aser G raphic di Aliani Serafino - Via 
D ante Alighieri, 2/4/6 - 75100 M atera

MT085A/10 BASFV07 2.281,77 385.607,78 3.471.957,28

5 03/02/2012 4
C entro C opie Soc. Coop. - Via Istria, 3 - 
75100 M atera

MT085A/10 BASFV07 2.280,32 387.888,10 3.469.676,96

6 03/02/2012 4
Kartos di G iacum m o - C .so  Garibaldi, 69 ■ 
85100 P o tenza

MT085A/10 BASFV07 253,51 388.141,61 3.469.423,45

7 03/02/2012 5
Studio Tecnico G eom . G iuseppe 
Buonsanti - Via V.zo C aropreso , 9 - 75100 
M atera

PTSG 2.600.00 390.741,61 3.466.823,45

8 03/02/2012 6
Acito Ing. F rancesco  S averio - Via San  
Biagio. 11 - 75100 M atera

PTSG 3.898,76 394.640,37 3.462.924,69

17/02/2012 R egione Basilicata 394.640,37 3.834.498,69

9 21/02/2012 9 Istituto Poligrafico e  Z ecca  dello Stato PTSG 268,14 394.908,51 3.834.230,55

10 21/02/2012 io Timbro Print di Patruno  Anna PTSG 216,00 395.124,51 3.834.014,55

11 23/02/2012 13
Acito Ing. F rancesco  S averio - Via San  
Biagio, 11 -7 5 1 0 0  M atera

PTSG 52.174,00 447.298,51 3.781.840,55

12 23/02/2012 13

Studio S asaniello  - C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

PTSG 37.917,07 485.215,58 3.743.923,48

13 08/03/2012 17
G eological & G eophisical In v e s t ig a to  
Service del Dott. Geol. P o ten za  Galileo - 
C .da Bucaletto, 32/C - 85100 P o tenza

PZ054B/10 5.000,00 490.215,58 3.738.923,48

14 08/03/2012 18

Edil G eo  S .a .s . di Grieco Claudio & С Via 
G. Rossini, 10 - 85028 R ionero in Vulture 
(PZ)

PZ057B/10 8.000,00 498.215,58 3.730.923,48

15 08/03/2012 20
M arotta S r l  - Via della S peranza . 37 - 
P ie traperto sa  (PZ)

MT078A/10 BASFV01 1 642.77 499.858,35 3.729.280,71

16 03/04/2012 24 R egione Basilicata PTSG 2 1 1 6 .1 2 501.974,47 3.727.164,59

17 03/04/2012 26 R egione Basilicata PTSG 14.260,85 516.235,32 3.712.903,74

18 03/04/2012 27
Consorzio di Bonifica di B radano e 
M etaponto - Via Annunziatella, 64 - 75100 
M atera

PTSG 1.895,39 518.130,71 3.711.008,35

19 06/04/2012 28 R egione Basilicata MT078A/10 BASFV01 853,23 518.983,94 3.710.155,12

20 17/04/2012 29 R egione Basilicata MT010A/10 BASFV02 524,88 519.508,82 3.709.630,24

21 17/04/2312 33
La C artoplastica di Antonio M aragno - Via 
Nazionale. 3 -75100 M atera

PTSG 379,34 519.888,16 3.709.250,90

22 23/04/2312 34
K reade - inno S r l  - Via M atteo 
Cosentino. 20 - 85034 Francavilla in Sinni 
(PZ)

PZ063A/10 BASFV69 5 0 0 0 ,0 0 524.888,16 3.704.250,90

23 23/04/2012 39
Acito Ing F rancesco  S av en o  - Via San  
Biagio. 11 - 75100 M atera

MT085A/10 BASFV07 1 964,52 526.852,68 3 702 286,38

24 27/04/2012 40
L aboratono terre s  a  s  di R occo P o rsia  & 
С - Via I Maggio, 31 - 75100 M atera

MT053A/10 BASFV08 2 722.50 529.575,18 3.699.563,88

25 27/04/2012 41
Validaprogetti -Via T. Stigiiani, 7 2 -  75100 
M atera

MT085A/10 BASFV07 3.359,93 532*935,11 3 .696.203,95

26 27/04/2012 42
L aser G raphic di Aliani Serafino - Via 
D ante Alighieri, 2/4/6 - 75100 M atera

MT085A/10 BASFV07 1.126,13 534.061,24 3.695.077,82
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27 27/04/2012 43 Lazzari Maurizio MT081A/10 BASFV05 12.058,80 546.120,04 3 .683.019,02

28 27/04/2012 43

Studio Sasaniello  ■ C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

MT081A/10 BASFV05 2.941,20 549.061,24 3 .680.077,82

29 16/05/2012 49
M aretta S.r.l. - Via della S peranza , 37 - 
P ietraperto sa (PZ)

MT078A/10 BASFV01 5.705,86 554.767,10 3.674.371,96

30 16/05/2012 50 Il Sole  24ore S.p.A. - Milano Filiale sud MT085A/10 2.420,00 557.187,10 3.671.951,96

31 16/05/2012 51
A gebas S.r.l. ■ A genzia di informazione 
multimediale - 85025 Metti (PZ)

MT085A/10 1.452,00 558.639,10 3.670.499,96

32 23/05/2012 52 R egione Basilicata MT012A/10 BASFV03 2.696,49 561.335,59 3.667.803,47

33 23/05/2012 52 Regione Basilicata MT012A/10 BASFV03 111.12 561.446,71 3 .667.692,35

34 23/05/2012 52

Consorzio di Bonifica di B radano e  
M etaponto - Via Annunziatella, 64 - 75100 
M atera

MT012A/10 BASFV03 433,36 561.880,07 3.667.258,99

35 23/05/2012 52
T ra b x i dott s s a  T eresa  - ili Vico Ferri, 41 

• B em aida (MT)
MT012A/10 BASFV03 340,77 562.220,84 3.666.918,22

36 23/05/2012 52
Studio Sasan iello  - C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

MT012A/10 BASFV03 85,19 562.306,03 3.666,833,03

37 23/05/2012 54
CBS Ingegneria di A lessandro  Bochicchio 
C S .n c

PZ020A/10 BASFV27 3.250,00 565.556,03 3.663.583,03

38 23/05/2012 55
G eom  Contristano A lessandro - Via 
Sardegna , 5 - 85100 P o tenza

PZ018B/10 2.112.00 567.668,03 3.661.471,03

39 23/05/2012 55

Studio Sasaniello  ■ C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 -7 5 1 0 0  
M atera

PZ018B/10 398,00 568.066,03 3.661.073,03

40 23/05/2012 56
Geom . Contristano A lessandro  - Via 
Sardegna , 5 - 85100 P otenza

PZ016B/10 3.493,00 571.559,03 3.657.580,03

41 23/05/2012 56
Studio Sasaniello  - Consulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

PZ016B/10 660,00 572.219,03 3.656.920,03

42 23/05/2012 59
G eom  Donato T e lesca  - C d a  Torretta. 64 
-8 5 1 0 0  P otenza

PZ063A/10 BASFV69 1.450,00 573.669,03 3.655.470,03

43 23/05/2012 58
G eom  Donato T elesca - C d a  Torretta 64 
- 85100 P otenza

PZ042B/10 2.111,00 575.780,03 3.653.359,03

44 04/06/2012 60
L aser G raphic di Aliani Serafino - Via 
D ante Alighieri, 2/4/6 - 75100 M atera

MT012A/10 BASFV03 153,55 575.933,58 3.653.205,48

45 04/06/2012 fil CBS Ingegneria di A lessandro  Bochicchio 
C. S.n.c.

PZ019B/10 3.375,00 579.308,58 3.649.830,48

46 18/06/2012 29
C onsorzio di Bonifica di B radano  e  
M etaponto - Via Annunziatella, 64 - 75100 
M atera

MT010A/10 BASFV02 164,29 579.472,87 3.649.666,19

47 18/06/2012 62
P asca le  C ave e  Costruzioni S.r.l. - C .da 
Passariello , sn c  - 85050 Satriano  di 
L x a n ia  (PZ)

PZ067A/10 BASFV19 4.722,91 584.195,78 3.644.943,28

48 18/06/2012 64
G eom . F rancesco  Antonio V ig n a - 
C aste lm ezzano  (PZ)

PZ005B/10 3.920,00 588.115,78 3.641.023,28

49 18/06/2012 66
S tudio G eologico di Dilucchlo G ennaro  - 
Via Galliano, 31 - 85028 R ionero (PZ)

PZ005B/10 3.457,01 591.572,79 3.637.566,27

50 18/06/2012 66
S tudio Sasaniello  - C onsulenti del Lavoro - 
V iale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

PZ005B/10 668,54 592.241,33 3.636.897,73

51 18/06/2012 SZ
La S tam peria  S .n.c. di G ae tano  e  R osalba 
Llantonio

PTSG 2.364,34 594.605,67 3.634.533,39

52 18/06/2012 63
Ing. G ianluca Rospi - Via Dante, 9  - 75100 
M atera

PZ024B/10 4.233,60 598.839,27 3.630.299,79

53 18/06/2012 69
S tudio Sasaniello  - Consulenti del [avo ro  - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

PZ024B/10 800,00 599.639,27 3.629.499,79

54 21/06/2012 74
G eom . Angelo Rinaldi - Via Verdi, 10 - 
85021 Avigliano (PZ)

PZ062A/10 BASFV36 2.987,04 602.626,31 3.626.512,75

55 21/06/2012 74
S tudio Sasaniello  - C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

PZ062A/10 BASFV36 512,95 603.139,26 3.625.999,80

05/07/2012 S torno ordinativo n. 54 del 21/06/12 PZ062A/10 BASFV36 -2.987,04 600.152,22 3.628.986,84

56 06/07/2012 77
Laboratorio terre  s .a .s . di R occo P o rsia  & 
C. - Via I Maggio, 31 - 75100 M atera

PZ042B/10 6.092,35 606.244,57 3 .622.894,49

57 06/07/2012 83
Autorità per la Vigilanza sui Contratti 
Pubblici - Via Ripetta, 246 - 00186 Rom a

PZ054B/10 30,00 606.274,57 3 .622.864,49

57 06/07/2012 83
Autorità per la Vigilanza sui Contratti 
Pubblici - Via Ripetta, 246 ■ 00186 R om a

MT085A/10 BASFV07 600,00 606.874,57 3 .622.264,49

57 06/07/2012 83
A utontà per la Vigilanza sui Contratti 
Pubblici - Via Ripetta. 246 • 00186 R om a

MT012A/10 225.00 607 099,57 3 .622.039,49

57 06/07/2012 83
A utontà per la Vigilanza sui Contratti 
Pubblici - Via Ripetta, 246 - 00186 R om a

PZ015B/10 30,00 607.129,57 3 .622.009,49

57 06/07/2012 83
Autorità per la Vigilanza sui Contratti 
Pubblici - Via Ripetta, 246 - 00186 R om a

PZ077A/10 BASFV25
*

30,00 607.159,57 3 .621.979,49

58 06/07/2012 1A G eom . Angelo Rinaldi - Via Verdi, 10 - 
85021 Avigliano (PZ)

PZ062A/10 BASFV36 2.987,04 610.146,61 3.618.992,45
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19/07/2012 Storno ordinativo n 58 del 06/07/12 PZ062A/10 BASFV36 -2.987,04 607.159,57 3.621.979,49

59 10/07/2012 85
Acito Ing F rancesco  S av en o  • Via S an  
Biagio. 11 -7 5 1 0 0  M atera

PTSG 14.487.00 621.646,57 3.607,492,49

60 10/07/2012 85
S tudio Sasaniello  - C onsulenti del Lavoro - 
V iale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

PTSG 10.490,36 632.136,93 3.597.002,13

61 12/07/2012 86
Kartos di G iacum m o - C .so  Garibaldi, 69 - 
85100 Po tenza

PZ005B/10 1.518,44 633.655,37 3.595.483,69

62 12/07/2012 87
L aser G raphic di Aliani Serafino - Via 
D ante Alighieri, 2/4/6 - 75100 M atera

PZ014B/10 183,68 633.839,05 3.595.300,01

63 12/07/2012 89 C om une di Tursi (MT) MT081A/10 BASFV05 2.988,92 636.827,97 3.592.311,09

64 12/07/2012 90
M.A. Costruzioni G enerali S.r.l. - Via 
Carducci, 21 - 75018 Stigliano (MT)

MT010A/10 BASFV02 83.810,19 720.638,16 3.508.500,90

65 19/07/2012 91 Timbro Print di Patruno  Anna PTSG 40,20 720.678,36 3.508.460,70

66 19/07/2012 £1
K artos di G iacu n m o  - C so  Garibaldi, 69 - 
85100 Po tenza

PTSG 84,99 720.763,35 3.508.375,71

67 19/07/2012 92 C om une di M issanello (PZ) PTSG 700,00 721.463,35 3.507.675,71

68 26/07/2012 97
Aclto Ing. F rancesco  S averio - Via S an  
Biagio, 11 -7 5 1 0 0  M atera

PTSG 2.113,90 723.577,25 3.505.561,81

69 26/07/2012 99
Fium ano Tom a Trivellazioni S.r.l, - Via dei 
Mestieri, sn c  - 75100 M atera

PZ050A/10 BASFV31 23.375,01 746.952,26 3.482.186,80

70 26/07/2012 100
Fium ano Tom a Trivellazioni S.r.l. - Via dei 
Mestieri, sn c  - 75100 M atera

PZ051A/10 BASFV32 55.268,75 802.221,01 3.426.918,05

71 10/08/2012 Z i
G eom  Angelo Rinaldi - Via Verdi, 10 - 
85021 Avigliano (PZ)

PZ062A/10 BASFV36 2 9 8 7 ,0 4 805.208,05 3.423.931,01

11/09/2012 R egione Basilicata 805.208,05 4.062.607,01

73 18/09/2012 115
G eo test S .a .s . di C arbone A ndrea - Via 
L ucca 55 A/B - Melfi (PZ)

PZ016B/10 8.957,67 814.165,72 4 .053.649,34

74 18/09/2012 116
Kartos di G iacum m o - C .so  Garibaldi, 69 - 
85100 Po tenza

PTSG 703,74 814.869,46 4 .052.945,60

75 18/09/2012 117
Kartos di G iacum m o - C .so  Garibaldi, 69 - 
85100 Po tenza

PTSG 330,21 815.199,67 4.052.615,39

19/09/2012 Direzione genera le  MATTM 815 199.67 5.012.977,27

19/09/2012 Direzione generale  MATTM 815 199,67 5.676.115,81

04/10/2012
C onsorzio di Bonifica di B radano e 
M etaponto - Via Annunziatella, 64 - 75100 
M atera

MT010A/10 -597,65 814.602,02 5 .676.713,46

72 18/09/2012 102 R egione Basilicata MT010A/10 BASFV02 30,00 814.632,02 5.676.683,46

76 21/09/2012 120
A ngelone geom , D om enico -Via ■ 
L ongarone, 35 - 75025 Policoro (MT)

MT004B/10 10.513,09 825.145,11 5 .666.170,37

77 21/09/2012 120
S tudio Sasaniello  - C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

MT004B/10 2.081,80 827.226,91 5 .664.088,57

78 28/09/2012 129
L aser G raphic di Aliani Serafino - Via 
D ante Alighieri, 2/4/6 - 75100 M atera

PTSG 99,22 827.326,13 5.663.989,35

79 28/09/2012 133
De Nicola Teodosio - Via Lam arm ora, 11 - 
85100 P o tenza

MT078A/10 BASFV01 3.179,00 830.505,13 5 .660.810,35

81 28/09/2012 134
Ripullone G ae tano  - C .so  U m berto 1,60 - 
75018 Stigliano (MT)

MT001B/10 1.111,32 831.616,45 5 .659.699,03

82 28/09/2012 134
Studio Sasaniello  - C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

MT001B/10 210,00 831.826,45 5.659.489,03

83 09/10/2012 135
G aia Em prise S.r.l. - A rea industriale - 
85059 Viggiano (PZ)

PZ059A/10 BASFV68 3.500,00 835.326,45 5.655.989,03

84 09/10/2012 140
P asca le  C ave e  Costruzioni S.r.l. - C .da 
Passariello , sn c  - 85050 Satriano  di 
Lucania (PZ)

PZ013B/10 4,341,77 839.668,22 5.651.647,26

85 09/10/2012 111
G eo test S .a .s . di C arbone A ndrea - Via 
L u c c a 5 5 A/B-M elfi (PZ)

PZ034B/10 3.404,89 843.073,11 5.648.242,37

86 09/10/2012 142
CBS Ingegneria di A lessandro  Bochicchio
C, S .n.c.

PZ025A/10 BASFV18 4.780,00 847.853,11 5.643.462,37

87 17/10/2012 146
Studio Sasan iello  - Consulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

MT036A/10 BASFV04 11.203,36 859.056,47 5.632.259,01

88 17/10/2012 146 INAIL - Via Lucania, 144 - 75100 M atera MT036A/10 BASFV04 3.427,85 862.484,32 5.628.831,16

89 17/10/2012 146
C a ssa  Edile Provinciale - Viale Nazioni 
Unite. 43 ■ 751C0 M atera

MT036A/10 BASFV04 985,41 863.469,73 5.627.845,75

90 18/10/2012 144 C om une di Missanello (PZ) PTSG 925.02 864.394,75 5.626.920,73

91 18/10/2012 149 C om une di Missanello (PZ) PZ039A/10 BASFV61 950,44 865.345,19 5.625.970,29

92 18/10/2012 149 C om une di S an f  A rcangelo (PZ) PZ039A/10 BASFV61 760,35 866.105,54 5.625.209,94

93 18/10/2012 133
De Nicola G iuseppe -Via Lam arm ora, 11 - 
85100 Po tenza

MT078A/10 BASFV01 3.179,00 869.284,54 5.622.030,94

94 05/11/2012 154
Kartos di G iacum m o - C so  G anbaldi, 69 • 
85100 Po tenza

PZ063A/10 BASFV69 929.51 870.214,05 5.621.101,43
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95 05/11/2012 156
C onsorzio di Bonifica di B radano e 
M etaponto - Via Annunziatella, 64 - 75100 
M atera

PTSG 3.725,64 873.939,69 5.617.375,79

96 05/11/2012 164
Dalm ar O pere G enerali S.r.l. - Via Giolitti, 
19 - F razione di M arconia • 75020 Pistici 
(MT)

MT012A/10 BASFV03 92.175,77 966.115,46 5.525.200,02

97 05/11/2012 163
Im presa Sinisgalii S.r.l. • V ia Pantani di 
Freda, 6 - 85100 P o tenza

PZ054B/10 124.850,22 1 .090.965,68 5.400.349,80

98 05/11/2012 162
Fantini Ing. Roberto - Vico il Roma, 31 • 
75010 Aliano (MT)

PZ039A/10 BASFV61 5.715,36 1.096.681,04 5.394.634,44

99 05/11/2012 162
Studio Sasaniello  - C onsulenti del Lavoro ■ 
Viale delle Nazioni Unite, 4 1 -7 5 1 0 0  
M atera

PZ039A/10 BASFV61 1.080,00 1.097.761,04 5.393.554,44

06/11/2012 Storno ordinativo n. del -20.562,69 1.077.198,35 5.414.117,13

100 12/11/2012 166
Engineering G eology S r l - Via del 

Gallitello, 90/A - 85100 P otenza
PZ020A/10 BASFV27 14.343,34 1 .091.541,69 5.399.773,79

101 15/11/2012 121
La Torre Luciano - C .da Spinette. 4 - 
85050 Tito (PZ)

PZ074A/10 BASFV40 224.818,00 1.316.359,69 5.174.955,79

102 15/11/2012 172
Sinisgalii Mario & C. S .a .s .  - Via Anzio, 53 
- 85100 Po tenza

PZ077A/10 41.390,47 1 .357.750,16 5.133.565,32

103 15/11/2012 173
P ep e  S.r.l. - Viale Italia - S an  B rancata  di 
Sant'A rcangelo - 85037 Sant'A rcangelo 
(PZ)

PZ068A/10 38.464 ,39 1 .396.214,55 5.095.100,93

104 21/11/2012 175
G eom onitor S .n .c. - Viale I Maggio - 
85020 Filiano (PZ)

PZ074A/10 BASFV40 9.953,79 1.406.168,34 5.085.147,14

105 21/11/2012 178
Autorità per la Vigilanza sui Contratti 
Pubblici - Via Ripetta, 246 - 00186 Rom a

PZ017B/10 30,00 1.406.198,34 5.085.117,14

105 21/11/2012 178
Autorità per la Vigilanza sul Contratti 
Pubblici - Via Ripetta, 246 - 00186 Rom a

PZ026B/10 30,00 1.406.228,34 5.085.087,14

105 21/11/2012 178
Autorità per la Vigilanza sui Contratti 
Pubblici - Via Ripetta, 246 - 00186 Rom a

PZ042B/10 30,00 1.406.258,34 5.085.057,14

105 21/11/2012 178
Autorità per la Vigilanza sui Contratti 
Pubblici - Via Ripetta, 246 - 00186 Rom a

PZ039A/10 BASFV61 225,00 1.406.483,34 5.084.832,14

106 21/11/2012 179
M aretta S r l  - Via della Speranza . 37 - 
P ie traperto sa  (PZ)

PZ015B/10 177 630.42 1 .584.113,76 4.907.201,72

107 28/11/2012 181 C om une di Tito (PZ) PZ074A/10 BASFV40 3 335,37 1.587.449,13 4 9 0 3 8 6 6 ,3 5

108 28/11/2012 181
C olangelo G erardo  - Via Fontanelle, 9 - 
85028 R ionero in Vulture (PZ)

PZ074A/10 BASFV40 266,59 1.587.715,72 4.903.599,76

109 28/11/2012 181
Losinno Antonio - D ipendente Regione 
Basilicata

PZ074A/10 BASFV40 355,44 1 .588.071,16 4.903.244,32

110 28/11/2012 181
S tudio Sasaniello  - Consulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 4 1 -7 5 1 0 0  
M atera

PZ074A/10 BASFV40 230,06 1.588.301,22 4 .903.014,26

111 28/11/2012 183
Autorità per la Vigilanza sui Contratti 
Pubblici - Via Ripetta, 246 - 00186 R om a

PZ032B/10 225,00 1.588.526,22 4.902.789,26

112 28/11/2012 184
Grieco Cosim o D am iano - D ipendente 
R egione Basilicata

PTSG 2.180,71 1.590.706,93 4.900.608,55

113 28/11/2012 184
Larocca Maria R osaria  - dipendente  
R egione Basilicata

PTSG 1.594,18 1.592.301,11 4.899.014,37

114 28/11/2012 184
D 'Andrea Giovanni Salvatore  ■ D ipendente 
R egione Basilicata

PTSG 2 087 86 1.594.388,97 4.896.926,51

115 28/11/2012 184
lannello G iuseppina - D ipendente Regione 
Basilicata

PTSG 893,52 1.595.282,49 4.896.032,99

116 28/11/2012 184
D 'Andrea C arm ine - D ipendente Regione 
Basilicata

PTSG 3.083,14 1.598.365,63 4.892.949,85

117 28/11/2012 184
Grippa Vito - D ipendente R egione 
Basilicata

PTSG 3.039,98 1.601.405,61 4.889.909,87

118 28/11/2012 184
C ancelliere Bruna - D ipendente Regione 
Basilicata

PTSG 874,80 1.602.280,41 4.889.035,07

119 28/11/2012 184
G iordano C lara - D ipendente R egione 
Basilicata

PTSG 3.059,56 1.605.339,97 4.885.975,51

120 28/11/2012 184
Cavallo V incenzo - D ipendente Regione 
Basilicata

PTSG 1 540.82 1.606.880.79 4 884.434,69

121 28/11/2012 184 Losinno Antonio - D ipendente Regione 
Basilicata

PTSG 387.95 1.607.268,74 4.884.046,74

122 28/11/2012 184
Nicoletti V incenzo - dipendente  Regione 
Basilicata

PTSG 687,13 1.607.955,87 4.883.359,61

123 28/11/2012 184
Tolve Salvatore - D ipendente Regione 
Basilicata

PTSG 2.986,28 1.610.942,15 4.880.373,33

124 28/11/2012 184
Olita Antonio - D ipendente R egione 
Basilicata

PTSG 1.227,63 1.612.169,78 4.879.145,70

125 28/11/2012 184
Laurino Laviero - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PTSG 278,92 1.612.448,70 4.878.866,78

126 28/11/2012 184
Maio Salvatore - D ipendente R egione 
Basilicata

PTSG 252.64 1.612.701,34 4.878.614.14

127 28/11/2012 184
Studio Sasan iello  - Consulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

PTSG 10.951,04 1.623.652,38 4.867.663,10

128 05/12/2012 185
G.A.T. G eologia A m biente Territorio del 
geol. D onato L acava - Via Sicilia, 43  - 
85100 PZ

PZ070B/10 3.751,94 1 .627.404,32 4.863.911,16
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129 05/12/2012 186
Kartos di G iacum m o • C .so  Garibaldi, 69 - 
85100 P o tenza

PTSG 146,76 1.627.551,08 4.863.764,40

130 05/12/2012 187
G eom . Angelo Rinaldi ■ Via Verdi, 10 - 
85021 Avigliano (PZ)

PZ061B/10 2.943,74 1.630.494,82 4.860.820,66

131 05/12/2012 187
Studio Sasan iello  - C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 4 1 -7 5 1 0 0  
M atera

PZ061B/10 556,26 1.631.051,08 4.860.264,40

132 05/12/2012 188 Kartos di G iacum m o - C .so  Garibaldi, 69 - PZ076C/10 740,42 1.631.791,50 4.859.523,96

132 05/12/2012 188 85100 Po tenza
PZ076C/10 BASFV14 493,61 1.632.285,11 4.859.030,37

133 05/12/2012 189
Pinta Costruzioni S.r.l. - C orso Umberto, 
5 6 -7 5 0 1 8  Stigliano (MT)

MT072B/10 142 296,00 1.774.581,11 4.716.734,37

134 05/12/2012 190
L aser G raphic di Aliani Serafino - Via 
D ante Alighieri, 2/4/6 - 75100 M atera

PTSG 76,60 1.774.657,71 4.716.657,77

135 05/12/2012 191
La C ario p la sm a  di Antonio M aragno - Via 
Nazionale, 3 -75100 M atera

MT091A/11 BASFV09 523.00 1.775.180,71 4.716.134,77

136 05/12/2012 192
Soc Coop A lphageo S r i -  C d a  C asa  
R o sse  - 85059 Viggiano (PZ)

PZ075A/10 BASFV41 8.232,61 1.783.413,32 4.707.902,16

137 05/12/2012 194
Sinisgalii Mario & C. S .a .s . - Via Anzio, 53 
- 85100 P otenza

MT022B/10 73.371,81 1.856.785,13 4.634.530,35

138 05/12/2012 195
Losinno Antonio - D ipendente Regione 
Basilicata

MT010A/10 BASFV02 45,73 1.856.830,86 4.634.484,62

139 05/12/2012 195
Grieco Cosim o D am iano - D ipendente 
R egione Basilicata

MT010A/10 BASFV02 193,11 1.857.023,97 4.634.291,51

140 05/12/2012 195
Nicoletti V incenzo - d ipenden te  Regione 
Basilicata

MT010A/10 BASFV02 119,93 1.857.143,90 4.634.171,58

141 05/12/2012 195
Larocca M ana R osaria  - d ipendente  
R egione Basilicata

MT010A/10 BASFV02 24,39 1.857.168,29 4.634.147,19

142 05/12/2012 195
Studio Sasaniello  - C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite. 41 - 75100 
M atera

MT010A/10 BASFV02 141,72 1.857.310,01 4.634.005,47

143 05/12/2012 195
Consorzio di Bonifica di B radano e  
M etaponto - Via Annunziatella, 64 - 75100 
M atera

MT010A/10 BASFV02 164,29 1.857.474,30 4.633.841,18

144 05/12/2012 196
Losinno Antonio - D ipendente Regione 
Basilicata

MT012A/10 BASFV03 243,35 1 .857.717,65 4.633.597,83

145 05/12/2012 196
G rieco Cosim o D am iano - D ipendente 
R egione Basilicata

MT012A/10 BASFV03 829,69 1.858.547,34 4.632.768,14

146 05/12/2012 196
Nicoletti V incenzo - d ipenden te  Regione 
Basilicata

MT012A/10 BASFV03 316,35 1 .858.863,69 4.632.451,79

147 05/12/2012 196
Antonuci F ran cesca  - D ipendente Regione 
Basilicata

MT012A/10 BASFV03 340,77 1 .859.204,46 4.632.111,02

148 05/12/2012 196
C occa C arm ine - D ipendente Regione 
Basilicata

MT012A/10 BASFV03 266,69 1 .859.471,15 4.631.844,33

149 05/12/2012 196
Larocca Maria R osaria  - d ipendente  
R egione Basilicata

MT012A/10 BASFV03 106,67 1 .859.577,82 4.631.737,66

150 05/12/2012 196
S tudio Sasaniello  - C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

MT012A/10 BASFV03 592,97 1 .860.170,79 4 .631.144,69

151 05/12/2012 196
Autorità di Bacino di Basilicata - Corso 
U mberto I n. 28 - 85100 Po tenza

MT012A/10 BASFV03 111,12 1.860.281,91 4.631.033,57

152 05/12/2012 196
C onsorzio di Bonifica di B radano  e  
M etaponto - Via Annunziatella, 64 - 75100 
M atera

MT012A/10 BASFV03 433,36 1.860.715,27 4.630.600,21

153 05/12/2012 197
De Cario Luigi - Via Sotto  Le Mura, 31 - 
85046 Ruoti (PZ)

PZ044B/10 37.723,95 1.898.439,22 4.592.876,26

154 06/12/2012 193
Soc. Coop A lphageo S.r.l. - C .da  C asa  
R o sse  - 85059 Viggiano (PZ)

PZ017B/10 5.718,79 1.904.158,01 4.587.157,47

10/12/2012 Direzione g enera le  MATTM 1 904.158,01 5.250.296,01

10/12/2012 Direzione g enera le  MATTM 1.904.158,01 5.791.462,82

155 11/12/2012 199
Agrello G eol Dom enico ■ Via dell'Arancio. 
1 6 -8 5 0 4 4  Launa (PZ)

PZ044B/10 1 535.79 1.905.693.80 5.789.927,03

156 11/12/2012 199
Studio Sasaniello  - C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 -7 5 1 0 0  
M atera

PZ044B/10 297,00 1.905.990,80 5.789.630,03

157 11/12/2012 201
Kartos di G iacum m o - C .so  Garibaldi. 69 - 
85100 Po tenza

PTSG 190,62 1 906.181.42 5.789.439.41

158 11/12/2012 205
A utontà di Bacino di Basilicata - C orso 
Umberto I n. 28 - 85100 P o tenza

PTSG 4 351,20 1.910.532,62 5.785 088,21

159 12/12/2012 202
V albasento Lavori S.r.l. - C .da P ara ta , 1 - 
75010 Calciano (MT)

PZ042B/10 54.751,29 1.965.283,91 5.730.336,92

160 12/12/2012 206
P asto re  Giovanni - Via Sant'A nna, 32 - 
85050 Tito (PZ)

PZ070B/10 1.248,00 1.966.531,91 5.729.088,92

161 12/12/2012 207
D 'Andrea Giovanni Salvatone - D ipendente 
R egione Basilicata

PTSG 1.004,62 1.967.536,53 5.728.084,30

162 12/12/2012 207
lanneilo G iuseppina - D ipendente R egione 
Basilicata

PTSG 202,37 1.967.738,90 5.727.881,93

163 12/12/2012 207 Antonuci F ran cesca  - D ipendente Regione 
Basilicata

PTSG 281.80 1.968.020,70 5.727.600,13

164 12/12/2012 207
Rivieiio R occo - D ipendente R egione 
Basilicata

PTSG 665.06 1.968.685,76 5.726.935,07



Camera dei Deputati -  222 - Senato della Repubblica
XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVII N . 19 VOL. II

COM M ISSARIO STRAORDINARIO DELEGATO PER  LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 
DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO ID RO G EO LO G ICO  PER  LA REGIONE BASILICATA 

(D .P .C.M . 21 .01 .2011)

165 12/12/2012 207
C occa  C arm ine - D ipendente Regione 
Basilicata

PTSG 248,64 1 .968.934,40 5.726.686,43

166 12/12/2012 207
Studio Sasan iello  - Consulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

PTSG 1,118,35 1.970.052,75 5.725.568,08

167 13/12/2012 208
Soc Coop A lphageo S.r.l ■ C d a  C asa  
R o sse  - 85059  Viggiano (PZ)

PZ023A/10 BASFV60 9 4 6 7 ,7 7 1.979.520,52 5.716.100,31

168 14/12/2012 209
Costruzioni G enerali Infrastrutture 
G enerali Srl C .da  P iagge  s s . 598 Km. 70 
85010 Gallicchio (PZ)

PZ062A/10 BASFV36 22.545,93 2.002.066,45 5.693.554,38

169 14/12/2012 211
Kartos di G iacum m o ■ C so  Garibaldi. 69 • 
85100 P o tenza

PTSG 1 352,53 2.003.418,98 5.692.201,85

170 14/12/2012 212
La Nuova Edilstrade di Bochicchio Angelo 
- C .da  Valle dell'oro - 85051 Bella (PZ)

PZ032B/10 190.271,35 2.193.690,33 5.501.930,50

171 14/12/2012 213
Dalm ar O pere G enerali S.r.l. - Via Gioliti, 
19 - F razione di M arconia - 75020 Pistici 
(MT)

MT012A/10 BASFV03 92.150,33 2.285.840,66 5.409.780,17

172 14/12/2012 214
Spilotro G iuseppe • Viale della resistenza. 
48  G 2 - 70125 Ban

MT078A/10 BASFV01 6 604,42 2.292.445,08 5.403.175,75

173 14/12/2012 214
Studio S asaniello  ■ C onsulenti del Lavoro ■ 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
Matera

MT078A/10 BASFV01 1.248,00 2.293.693,08 5.401.927,75

174 21/12/2012 181
Storno ordinativo n 107 del 28/11/2012 
(Com une di Tito)

PZ074A/10 BASFV40 -3.335,37 2.290.357,71 5.405.263,12

2.290.357,71 5.405.263,12

1 29/01/2013 9
Truncellito P asq u a le  - Via Carlo Levi, 3 - 
75029 Valsinni (MT)

MT046A/10 BASFV30 1.789,59 2.292.147,30 5.403.473,53

2 29/01/2013 9
Studio Sasaniello  - C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

MT046A/10 BASFV30 290,00 2.292.437,30 5.403.183,53

3 29/01/2013 11
Soc. Coop A lphageo S.r.l. - C .da C asa  
R o sse  - 85059 Viggiano (PZ)

PZ075A/10 BASFV41 1.728,85 2.294.166,15 5.401.454,68

4 29/01/2013 12
G aia E m prise S.r.l. - A rea industriale - 
85059 Viggiano (PZ)

PZ069A/10 BASFV71 4.149,59 2.298.315,74 5.397.305,09

5 29/01/2013 14
Calbi Leonardo - d ipenden te  C om une di 
Tito (PZ)

PZ074A/10 BASFV40 1.395,13 2.299.710,87 5.395.909,96

6 29/01/2013 14
S cavone Nicola C arm ine - d ipendente  
C om une di Tito (PZ)

PZ074A/10 BASFV40 213,27 2.299.924,14 5.395.696,69

7 29/01/2013 14 O ddone Benito - d ipenden te  C om une di 
Tito (PZ)

PZ074A/10 BASFV40 213.27 2.300.137,41 5.395.483,42

8 29/01/2013 14
Dolce Antonio - d ipenden te  C om une di 
Tito (PZ)

PZ074A/10 BASFV40 613.15 2 3 00 .750 ,56 5.394.870,27

9 29/01/2013 15
Acito Ing F rancesco  S averto - Via S an  
Biagio. 11 - 75100 M atera

PTSG 4.000.00 2 .304.750,56 5.390.870,27

10 29/01/2013 14
Studio S asaniello  - C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

PZ074A/10 BASFV40 909,55 2.305.660,11 5.389.960,72

11 06/02/2013 18
C entro C opie Soc. Coop. - Via Istria, 3 - 
75100 M atera

MT085A/10 BASFV07 2.903,70 2.308.563,81 5.387.057,02

12 12/02/2013 21
M A. Costruzioni G enerali S.r.l. - Via 
Carducci, 21 - 75018  Stigliano (MT)

MT010A/10 BASFV02 421,15 2 .308.984,96 5.386.635,87

13 12/02/2013 21
Losinno Antonio ■ D ipendente Regione 
B asilicata

MT010A/10 BASFV02 197,39 2 .309.182,35 5.386.438,48

14 12/02/2013 21
Grieco Cosim o D am iano - D ipendente 
R egione Basilicata

MT010A/10 BASFV02 288,77 2.309.471,12 5.386.149,71

15 12/02/2013 21
Nicoletti Vincenzo - d ipenden te  Regione 
Basilicata

MT010A/10 BASFV02 166,61 2.309.637,73 5.385.983,10

16 12/02/2013 21
L arocca M aha R o san a  - d ipendente  
R egione Basilicata

MT010A/10 BASFV02 21,62 2 309.659,35 5.385.961,48

17 12/02/2013 21
S tudio Sasaniello  - C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

MT010A/10 BASFV02 212,23 2.309.871,58 5.385.749,25

18 12/02/2013 21
C onsorzio di Bonifica di B radano  e  
M etaponto - Via Annunziatella, 64 - 75100 
M atera

MT010A/10 BASFV02 48,86 2.309.920,44 5.385.700,39

19 12/02/2013 23
Schllizzi Costruzioni S.r.l. - S an  
C ostantino A lbanese (PZ)

MT053A/10 BASFV08 116,580,67 2.426.501,11 5.269.119,72

20 12/02/2013 25 Grteco Donato MT081A/10 BASFV05 1 460.00 2.427 961,11 5.267.659.72

21 12/02/2013 25
Losinno Antonio - D ipendente Regione 
Basilicata

MT081A/10 BASFV05 1 460,00 2.429.421.11 5 .266.199,72

22 12/02/2013 25
S tudio Sasaniello  - C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

MT081A/10 BASFV05 1.080,00 2.430.501,11 5.265.119,72

23 12/02/2013 25 C om une di Tursi (MT) MT081A/10 BASFV05 578.70 2.431.079,81 5 264.541,02

24 12/02/2013 27
Studio Sasan iello  - C onsulenti del Lavoro ■ 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

PTSG 271,81 2.431.351,62 5.264.269,21

25 13/02/2013 28
Dalm ar O pere  G enerali S.r.l. - Via Giolitti, 
19 - F razione di M arconia ■ 75020 Pistici 
(MT)

MT012A/10 BASFV03 92.591,75 2.523.943,37 5.171.677,46



Camera dei Deputati -  223 - Senato della Repubblica
XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVII N . 19 VOL. II

COM M ISSARIO STRAORDINARIO D ELEGATO PER  LA REALIZZAZIONE DEGL! INTERVENTI 
DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO ID RO G EO LO G ICO  PER  LA REG IO N E BASILICATA 

(D .P .C.M . 21 .01 ,2011)

26 13/02/2013 28
R egalgas di G rasso  Concetto  & C. S .a .s. - 
frazione Valle del Dittaino - A ssoro (EN)

MT012A/10 BASFV03 785,20 2 524 728,57 5.170.892,26

27 13/02/2013 29
De S tefano  Salvatore  & C. S .n .c. - Viale 
del B asento , 244 - 85100 Po tenza

PZ080A/10 BASFV73 21 423,98 2.546.152,55 5.149.468,28

28 13/02/2013 30
Acito Ing. F rancesco  Saverio • Via San  
Biagio, 11 -7 5 1 0 0  M atera

PTSG 11.635,00 2 .557.787,55 5.137.833,28

29 13/02/2013 30
S tudio Sasaniello  - Consulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

PTSG 13.365,10 2.571.152,65 5.124.468,18

30 15/02/2013 31
V albasento Lavori S.r.l. - C .da Para ta , 1 - 
75010 Calciano (MT)

PZ042B/10 58.207,45 2.629,360,10 5 .066.260,73

31 18/02/2013 32
E ngineering G eology S.r.l. - Via del 
Gallitello, 90/A - 85100 P o ten za

PZ021B/10 14.381,27 2 .643.741,37 5 .051.879,46

32 18/02/2013 33
S m ed a  S.r.l. - Zona P.I. - Lotto n. 2 - 
75028 Tursi (MT)

MT014B/10 56.846,01 2.700.587,38 4 .995.033,45

33 18/02/2013 34
La Torre Luciano - C .da Spinette, 4 - 
85050 Tito (PZ)

PZ074A/10 BASFV40 135.399,00 2.835.986,38 4 .859.634,45

14/03/2013 Regione Basilicata - Il Acconto 2.835.986,38 5.778.228,05

34 07/03/2013 36
Bartolom eo G iuseppe - C .so  Vittorio 
E m anuele  II, 108 - 85043 Latronico (PZ)

PZ031C/10 BASFV17 1 993,43 2.837.979,81 5.776.234,62

34 07/03/2013 36 PZ031C/10 3.869,60 2.841.849,41 5 .772.365,02

35 07/03/2013 36 Bartolom eo M aria R osaria - Via Amo, 34 - 
59100 P rato

PZ031C/10 BASFV17 1 533,00 2.843.382,41 5.770.832,02

35 07/03/2013 36 PZ031C/10 2.975,82 2.846.358,23 5.767.856,20

36 07/03/2013 36 Gesualdl M ano - Via Roma, 108 - 85043 
Latronico (PZ)

PZ031C/10 BASFV17 2.015,54 2.848.373,77 5 .765.840,66

36 07/03/2013 36 PZ031C/10 3.912,53 2.852.286,30 5 .761.928,13

37 07/03/2013 36 De Luca Egidio e  Fittipaldi isabella  - Via 
Crocevia, 4/A - 85043 Latronico (PZ)

PZ031C/10 BASFV17 2.081,10 2.854.367,40 5.759.847,03

37 07/03/2013 36 PZ031C/10

271,60

4.039,78 2.858.407,18 5.755.807,25

38 07/03/2013 41
Calvello G erardo - d ipendente  Regione 
Basilicata

MT078A/10 BASFV01 2.858.678,78 5.755.535,65

39 07/03/2013 41
Cavallo Vincenzo - d ipendente  R egione 
Basilicata

MT078A/10 BASFV01 375,02 2,859,053,80 5.755.160,63

40 07/03/2013 41
Studio Sasan iello  - Consulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

MT078A/10 BASFV01 206,61 2.859.260,41 5.754.954,02

41 07/03/2013 43
Kartos di G iacum m o - C .so  Garibaldi, 69 - 
85100 P o tenza

MT078A/10 BASFV01 416,50 2,859,676,91 5.754.537,52

42 07/03/2013 44
Fium ano Tom a Trivellazioni S.r.l. - Via dei 
Mestieri, sn c  - 75100 M atera

MT065A/10 BASFV38 12.115,97 2 .871.792,88 5.742.421,55

43 07/03/2013 45
PA.E.CO. S.r.l. - C .da  Para ta , 4  - 75010 
G araguso  (MT)

MT078A/10 BASFV01 117.011,42 2.988.804,30 5.625.410,13

44 08/03/2013 59
D 'Andrea Giovanni Salvatore - d ipendente  
R egione Basilicata

PTSG 1.048,30 2.989.852,60 5.624.361,83

45 08/03/2013 59
D 'Andrea C arm ine - d ipendente  R egione 
Basilicata

PTSG 2 5 1 5 .1 7 2.992.367,77 5.621.846,66

46 08/03/2013 59
Grippa Vito - dipendente  Regione 
Basilicata

PTSG 1.013,33 2.993.381.10 5.620.833,33

47 08/03/2013 59
G iordano C lara - d ipendente  Regione 
Basilicata

PTSG 2.118,17 2.995.499,27 5.618.715,16

48 08/03/2013 59
C avallo V incenzo - d ipendente  Regione 
Basilicata

PTSG 892,44 2.996.391,71 5.617.822,72

49 08/03/2013 59
Tolve Salvatore - d ipendente  R egione 
Basilicata

PTSG 527,65 2.996.919,36 5.617.295,07

50 08/03/2013 59
La Notte Angelo - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PTSG 284,70 2 .997.204,06 5.617.010,37

51 08/03/2013 59
L aunno Laviero - d ipendente  R egione 
Basilicata

PTSG 534,59 2  997.738,65 5.616.475,78

52 08/03/2013 59
Maio Salvatore • d ipendente  Regione 
Basilicata

PTSG 264.67 2.998.003,32 5 616.211.11

53 08/03/2013 59
A bbruzzese Luciano - d ipendente  R egione 
Basilicata

PTSG 338,16 2.998.341,48 5.615.872,95

54 08/03/2013 59
Nicoletti V incenzo - d ipendente  Regione 
Basilicata

PTSG 363,01 2 .998.704,49 5.615.509,94

55 08/03/2013 59
Larocca Maria R osaria - d ipendente  
R egione Basilicata

PTSG 469,52 2.999.174,01 5.615.040,42

56 08/03/2013 59
C ancelliere Bruna - d ipendente  Regione 
Basilicata

PTSG 237,31 2.999.411,32 5.614.803,11

57 08/03/2013 59
Studio Sasaniello  - Consulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

PTSG 4.756,06 3.004.167,38 5 .610.047,05

58 13/03/2013 52
Autorità per la Vigilanza sui contratti 
pubblici - Via Ripetta, 246 - 00186 R om a

MT022B/10 30,00 3.004.197,38 5.610.017,05

58 13/03/2013 52
A utontà per la Vigilanza sui contratti 
pubblici - Via Ripetta. 246 - 00186 Rom a

MT014B/10 30.00 3.004.227,38 5.609.987,05

58 13/03/2013 52
A utontà per la Vigilanza sui contratti 
pubblici - Via Ripetta, 246 - 00186 R om a

MT091A/11 BASFV24 225.00 3.004 452,38 5609 .7 6 2 ,0 5

58 13/03/2013 52
Autorità per la Vigilanza sui contratti 
pubblici - Via Ripetta, 246 - 00186 R om a

PZ076C/10 BASFV14 90.00 3 .004.542.38 5.609.672,05
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58 13/03/2013 52
A utontà per la Vigilanza sui contratti 
pubblici - Via Ripetta, 246 - 00186 R om a

PZ076C/10 135,00 3.004.677,38 5.609.537,05

58 13/03/2013 52
Autorità per la Vigilanza sui contratti 
pubblici - Via Ripetta, 246 - 00186 R om a

PZ063A/10 BASFV69 225,00 3.004.902,38 5 .609.312,05

58 13/03/2013 52
Autorità per la Vigilanza sui contratti 
pubblici - Via Ripetta, 246 - 00186 R om a

MT078A/10 BASFV01 225,00 3 .005.127,38 5.609,087,05

58 13/03/2013 52
Autorità per la Vigilanza sui contratti 
pubblici - Via Ripetta, 246 - 00186 R om a

PZ071B/10 30,00 3.005.157,38 5.609.057,05

58 13/03/2013 52
Autorità per la Vigilanza sui contratti 
pubblici - Via Ripetta, 246 - 00186 R om a

PZ062A/10 BASFV36 225,00 3.005.382,38 5.608.832,05

59 13/03/2013 55
M arotta S.r.l. - Via della S peranza , 37 - 
P ietrapertosa (PZ)

PZ015B/10 893,27 3.006.275,65 5.607.938,78

60 13/03/2013 55
Calvello G erardo - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ015B/10 507.77 3 .006.783,42 5.607.431,01

61 13/03/2013 55
La Notte Angelo - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ015B/10 248.04 3.007.031,46 5.607.182,97

62 13/03/2013 55
Cavallo V incenzo - d ipenden te  R egione 
Basilicata

PZ015B/10 527,08 3.007.558,54 5.606.655,89

63 13/03/2013 55
Laurino Laviero - d ipenden te  R egione 
Basilicata

PZ015B/10 930,15 3.008.488,69 5.605.725,74

64 13/03/2013 55
Alberti P asq u a le  - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ015B/10 899,14 3.009.387,83 5.604.826,60

65 13/03/2013 55
Maio Salvatore - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ015B/10 62,01 3.009.449,84 5.604.764,59

66 13/03/2013 55
Galiani R o n in a  ■ d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ015B/10 62.01 3.009.511,85 5.604.702,58

67 13/03/2013 55
Colangeio G iuseppe - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ015B/10 62.01 3.009.573,86 5.604.640,57

68 13/03/2013 55
Studio Sasaniello  - Consulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

PZ015B/10 1.057,10 3.010.630,96 5.603.583,47

69 13/03/2013 56
Im presa Sinisgalii S.r.l. - Via Pantan i di 
Freda, 6 -8 5 1 0 0  Po tenza

PZ054B/10 584.81 3.011.215,77 5.602.998,66

70 13/03/2013 56
Calvello G erardo - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ054B/10 390.46 3.011.606,23 5.602.608.20

71 13/03/2013 56
Onorati Rocco - d ipendente  Regione 
Basilicata

PZ054B/10 106,88 3.011.713,11 5.602.501,32

72 13/03/2013 56
Colangeio Gerardo - Via Fontanelle, 9 - 
85028 Rionero in Vulture (PZ)

PZ054B/10 192,38 3.011.905,49 5.602.308,94

73 13/03/2013 56
Cavallo Vincenzo - d ipendente  R egione 
Basilicata

PZ054B/10 342,00 3 .012.247,49 5.601.966,94

74 13/03/2013 56
Laurino Laviero - d ipenden te  R egione 
Basilicata

PZ054B/10 662,63 3.012.910,12 5.601.304,31

75 13/03/2013 56
Alberti P asq u a le  - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ054B/10 491,63 3.013.401,75 5.600.812,68

76 13/03/2013 56
Маю Salvatore - d ipenden te  R egione 
Basilicata

PZ054B/10 42.75 3.013.444,50 5.600.769,93

77 13/03/2013 56
Galiani Romina - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ054B/10 42,75 3.013.487,25 5.600.727,18

78 13/03/2013 56
Colangeio G iuseppe - d ipendente  Regione 
Basilicata

PZ054B/10 42,75 3.013.530,00 5.600.684,43

79 13/03/2013 56
Studio Sasaniello  - C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

PZ054B/10 738,87 3.014.268,87 5.599.945,56

80 13/03/2013 57
Calvello G erardo - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ062A/10 BASFV36 517,68 3.014.786,55 5.599.427,88

81 13/03/2013 57
V accaio Franco - d ipenden te  R egione 
Basilicata

PZ062A/10 BASFV36 201,75 3.014.988,30 5.599.226,13

82 13/03/2013 57
Cavallo Vincenzo - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ062A/10 BASFV36 484.20 3.015.472,50 5.598.741,93

83 13/03/2013 57
Launno Laviero - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ062A/10 BASFV36 524.55 3.015.997,05 5.598.217,38

84 13/03/2013 57
Alberti P asq u a le  - d ipenden te  R egione 
Basilicata

PZ062A/10 BASFV36 363.15 3.016.360,20 5.597.854,23

85 13/03/2013 57
Maio Salvatore - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ062A/10 BASFV36 80,70 3.016.440,90 5.597.773,53

86 13/03/2013 57
La Notte Angelo - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ062A/10 BASFV36 80,70 3.016.521,60 5.597.692,83

87 13/03/2013 57
Colangeio G iuseppe - d ipenden te  R egione 
Basilicata

PZ062A/10 BASFV36 80,70 3.016.602,30 5.597.612,13

88 13/03/2013 57
Studio Sasaniello  - Consulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

PZ062A/10 BASFV36 734,67 3.017.336,97 5.596.877,46

89 13/03/2013 58
Calvello G erardo ■ d ipenden te  R egione PZ076C/10 BASFV14 300,76 3.017.637,73 5.596.576,70

89 13/03/2013 58 B asilca ta
PZ076C/10 451,14 3 018.088.87 5.596.125,56

90 13/03/2013 58
Colangeio G erardo - Via Fontanelle. 9 - PZ076C/10 BASFV14 114,00 3.018.202,87 5.596.011,56

90 13/03/2013 58 85028 R ionero in Vulture (PZ) PZ076C/10 • 171.00 3.018.373,87 5.595.840,56

91 13/03/2013 58 Cavallo Vincenzo - d ipenden te  Regione PZ076C/10 BASFV14 228,00 3 .018.601,87 5.595.612,56
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91 13/03/2013 58 Basilicata PZ076C/10 342,00 3.018.943,87 5.595.270,56

92 13/03/2013 58
Laurino Laviero - d ipenden te  Regione

PZ076C/10 BASFV14 296,40 3.019.240,27 5.594.974,16

92 13/03/2013 58
Basilicata

PZ076C/10 444,60 3 0 1 9 6 8 4 ,8 7 5.594.529,56

93 13/03/2013 58
Alberti P asq u a le  - d ipenden te  R egione PZ076C/10 BASFV14 205,20 3  019.890,07 5.594.324,36

93 13/03/2013 58 Basilicata
PZ076C/10 307,80 3.020.197,87 5.594.016,56

94 13/03/2013 58
Maio Salvatore  - d ipenden te  Regione PZ076C/10 BASFV14 45,60 3.020.243,47 5.593.970,96

94 13/03/2013 58 Basilicata PZ076C/10 68,40 3 .020.311,87 5.593.902,56

95 13/03/2013 58
Galiani Rom ina - d ipenden te  Regione PZ076C/10 BASFV14 45,60 3 .020.357,47 5.593.856,96

95 13/03/2013 58 Basilicata
PZ076C/10 68,40 3 .020.425,87 5.593.788,56

96 13/03/2013 58
C olangeio G iuseppe - d ipenden te  Regione PZ076C/10 BASFV14 45,60 3.020.471,47 5.593.742,96

96 13/03/2013 58 Basilicata
PZ076C/10 68.40 3.020.539,87 5.593.674,56

97 13/03/2013 58
Albano Luigi - d ipenden te  Regione PZ076C/10 BASFV14 45,60 3 .020.585,47 5.593 628,96

97 13/03/2013 58 Basilicata
PZ076C/10 68,40 3 .020.653.87 5.593 560,56

98 13/03/2013 58 Studio Sasaniello  - Consulenti del Lavoro ■ 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

PZ076C/10 BASFV14 417,19 3 .021.071,06 5.593.143,37

98 13/03/2013 58 PZ076C/10 625,79 3.021.696,85 5.592.517,58

99 20/03/2013 62
Sinisgalii Mario & C S a .s . ■ Via Anzio, 53 
•8 5 1 0 0  P otenza

PZ077A/10 BASFV25 21 836.87 3.043.533,72 5.570.680,71

100 20/03/2013 67
Spilotro G iuseppe - Viale della 
Resistenza, 48 G2 - 70125 Bari

MT085A/10 BASFV15 4 579.62 3.048.113.34 5.566.101,09

101 20/03/2013 67
Tom asicchio G iuseppe  Roberto - Via De 
Rossi, 32 - 70122 Bari

MT085A/10 BASFV15 3.300,00 3.051.413,34 5.562.801,09

102 20/03/2013 67
Studio Sasaniello  - C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 ■ 75100 
M atera

MT085A/10 BASFV15 2.665,38 3.054.078,72 5.560.135,71

103 20/03/2013 68
Laboratorio Terre S .a .s , di R occo Porsia  & 
C. ■ Via I Maggio, 31 - 75100 M atera

MT064A/10 BASFV37 10.890,00 3.064.968,72 5.549.245,71

104 20/03/2013 69 Com une di M issanello (PZ) PTSG 822,38 3 .065.791,10 5.548.423,33

105 20/03/2013 70
Perrone Pietro - D ipendente Regione 
Basilicata

MT022B/10 404,45 3.066.195,55 5.548.018,88

106 20/03/2013 70
Losinno Antonio - D ipendente R egione 
Basilicata

MT022B/10 206,21 3.066.401,76 5.547.812,67

107 20/03/2013 70
Gneco Cosim o D am iano • D ipendente 
Regione Basilicata

MT022B/10 259.88 3 .066.661,64 5.547.552,79

108 20/03/2013 70
Nicoletti Vincenzo - d ipenden te  Regione 
Basilicata

MT022B/10 74,23 3.066.735,87 5.547.478,56

109 20/03/2013 70
Larocca Maria R osaria  - d ipendente  
Regione Basilicata

MT022B/10 54,24 3.066.790,11 5 .547.424,32

110 20/03/2013 70
Studio Sasaniello  - Consulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

MT022B/10 413,39 3.067.203,50 5 .547.010,93

111 20/03/2013 70
Autorità di Bacino di Basilicata - Corso 
Umberto I n. 28  - 85100 P o tenza

MT022B/10 282,48 3.067.485,98 5.546.728,45

112 20/03/2013 71
Perrone Pietro - D ipendente Regione 
Basilicata

MT014B/10 443,74 3.067.929,72 5.546.284,71

113 20/03/2013 71
Grieco Cosim o D am iano - D ipendente 
Regione Basilicata

MT014B/10 304,34 3.068.234,06 5.545.980,37

114 20/03/2013 71
Nicoletti V incenzo • d ipenden te  Regione 
Basilicata

MT014B/10 245,70 3.068.479,76 5.545.734,67

115 20/03/2013 71
Larocca Maria R osaria - d ipendente  
Regione Basilicata

MT014B/10 45,49 3.068.525,25 5.545.689,18

116 20/03/2013 71
Giordano C lara - d ipenden te  R egione 
Basilicata

MT014B/10 237,38 3 068.762,63 5.545.451,80

117 20/03/2013 71
Studio Sasaniello  - C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

MT014B/10 503,73 3.069.266,36 5.544.948,07

118 03/04/2013 72
C onsorzio di Bonifica di B radano e 
M etaponto - Via Annunziatella, 64 - 75100 
M atera

PTSG 1.706,40 3 .070.972,76 5.543.241,67

119 08/04/2013 81
Acito Ing. F rancesco  S averio  - Via San  
Biagio, 11 - 75100 M atera

MT085A/10 BASFV15 727,50 3.071.700,26 5.542.514,17

120 08/04/2013 82
Vigoriti G iuseppe - Via Nazionale, 153 - 
75010 Grottole (MT)

MT079A/10 BASFV16 1.905,12 3.073.605,38 5.540.609,05

121 08/04/2013 82
Studio Sasaniello  - C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
Matera

MT079A/10 BASFV16 360,00 3 .073.965,38 5.540.249,05

122 08/04/2013 83 Com une di Pom arico MT053A/10 BASFV08 818,07 3.074.783,45 5.539.430,98

123 08/04/2013 83
Gneco Cosim o D am iano - D ipendente 
Regione Basilicata

MT053A/10 BASFV08 172,95 3.074.956,40 5.539.258,03

124 08/04/2013 83
Studio Sasaniello  ■ Consulenti del Lavoro ■ 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100

MT053A/10 BASFV08 43,24 3.074.999,64 5.539.214,79
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M atera

125 08/04/2013 84 Popolizio Antonio MT053A/10 BASFV08 4.233,60 3.079.233,24 5.534.981,19

126 08/04/2013 84
Studio Sasan ieilo  - Consulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

MT053A/10 BASFV08 800,00 3.080.033,24 5.534.181,19

127 08/04/2013 87
Kartos di G iacum m o - C .so  Garibaldi, 69 - 
85100 P o tenza

PZ061B/10 1.168,69 3.081.201,93 5.533.012,50

128 08/04/2013 90
Kartos di G iacum m o • C .so  Garibaldi, 69 ■ 
85100 P o tenza

PZ069A/10 BASFV71 431,89 3.081.633,82 5.532.580,61

129 10/04/2013 93
Autorità di Bacino di Basilicata - Corso 
Umberto I n. 28 - 85100 P otenza

PTSG 799,20 3.082.433,02 5.531.781,41

130 10/04/2013 94
G eom . Angelo Rinaldi - Via Verdi, 10 - 
85021 Avigliano (PZJ

PZ058A/10 BASFV67 5 046,41 3.087.479,43 5.526.735,00

131 10/04/2013 94
Studio Sasanieilo  - C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

PZ058A/10 BASFV67 953,59 3.088.433,02 5.525.781,41

132 12/04/2013 97
Kartos di G iacum m o - C .so  Garibaldi, 69 • 
85100 P o tenza

PZ008A/10 BASFV58 410,84 3.088.843,86 5.525.370,57

133 17/04/2013 98
Geologia E nergia Am biente S r l  - Vico 
C onche, 12/13 ■ 75100 M atera

PZ019B/10 48 4 0 .0 0 3.093.683,86 5.520.530,57

134 17/04/2013 99
Del G audio Nicola P om peo - Largo PZ031C/10 BASFV17 1.102,70 3.094.786,56 5.519.427,87

(PZ) PZ031C/10 2.140,53 3.096.927.09 5.517.287,34

135 17/04/2013 99
Studio Sasanieilo  - C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite. 41 ■ 75100 
M atera

PZ031C/10 BASFV17 213.25 3.097.140,34 5.517 074,09

=>Z031C/10 413.95 3.097.554,29 5.516.660,14

136 17/04/2013 100
C arto lare  M argherita - Viale M arotta, 3 - 
Trecchina (PZ)

=Z033A/10 BASFV29 1 166,67 3.098.720,96 5.515.493,47

137 17/04/2013 100
Cartolare Maria A lessandra • Via Tolero, 
11 ■R om a

PZ033A/10 BASFV29 1.166,67 3.099.887,63 5.514.326,80

138 17/04/2013 100
Cartolare F rancesco  - Via San terasm o , 23 
-R o m a

PZ033A/10 BASFV29 388,89 3.100.276,52 5.513.937,91

139 17/04/2013 100
Cartolare E lena - Via G. B. Martini, 6 - 
Rom a

PZ033A/10 BASFV29 388,89 3.100.665,41 5.513.549,02

140 17/04/2013 100
Cartolare Pier Paolo  - Via G. Ricci 
Curbastro, 34 - R om a

PZ033A/10 BASFV29 388,88 3.101.054,29 5.513.160,14

141 19/04/2013 111
Pinto Costruzioni S r l ■ C orso Umberto. 
56 -7 5 0 1 8  Stigliano (MT)

MT072B/10 99 946.00 3.201 000.29 5.413.214,14

142 19/04/2013 105
Validaprogetti -Via T Sfigliani, 72 - 75100 
Matera

MT085A/10 BASFV15 3.919.92 3 204.920,21 5 .409 2 9 4 ,2 2

143 24/04/2013 115 C om une di Tursi (MT) MT081A/10 BASFV05 747,23 3.205.667,44 5  408.546,99

144 24/04/2013 116
G.A.P. Consulting S .a .s . di Bianchi R em o 
& C. - Via P ad re  Pio d a  Pietralcina - 
Castrovillari (CS)

PZ103A/11 BASFV55 3.758,93 3.209.426,37 5.404.78«, 06

145 24/04/2013 117
Santorso la  Cosim o - Via A nacreonte, 9 - 
75012 B em alda(M T)

MT011B/10 2.854,40 3.212.280,77 5.401.933,66

146 24/04/2013 117
Studio Sasan ieilo  - C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

MT011B/10 539,38 3.212.820,15 5.401.394,28

147 24/04/2013 118
Giuloco Prospezioni S .a .s . del Dott. Geol. 
G iuseppe Locoratolo - Via Dante, 65 - 
75100 M atera

PZ008A/10 BASFV58 2.138,30 3.214.958,45 5.399.255,98

148 02/05/2013 122
Dalm ar O pere G enerali S.r.l. - Via Giolitti, 
19 - F razione di M arconia - 75020 Pistici 
(MT)

MT012A/10 BASFV03 92.306,06 3.307.264,51 5.306.949,92

149 02/05/2013 121
Laborgeo S.r.l. - Via dei Mestieri, 16 - 
75100 M atera

MT001B/10 9.329,17 3.316.593,68 5.297.620,75

150 06/05/2013 124
La C ariop lasm a di Antonio M aragno - Via 
Nazionale, 3 -75100 M atera

PTSG 523,00 3.317.116,68 5.297.097,75

151 06/05/2013 125
Kartos di G iacum m o - C so  G anbaldi. 69 - 
85100 P o tenza

PZ070B/10 406,95 3 317 523,63 5.296.690,80

152 06/05/2013 126
Kartos di G iacum m o - C so  G anbaldi. 69 - 
85100 P o tenza

PZ019B/10 349.22 3.317.872,85 5.296.341,58

153 10/05/2013 130
K reade - Inno S.r.l. - Via M atteo 
Cosentino, 20 - 85034 F ra n c a tila  in Sinni 
(PZ)

PZ031C/10 BASFV17 5.965,30 3.323.838,15 5.290.376,28

PZ031C/10 11.579,70 3.335.417,85 5.278.796,58

154 15/05/2013 136
Kartos di G iacum m o - C .so  Garibaldi, 69 - 
85100 P o tenza

PZ005B/10 666,83 3.336.084,68 5.278.129,75

155 15/05/2013 137
Polidoro F rancesco  - Via Turati. 12/5 ■ 
75018 Stigliano (MT)

PZ072B/10 1 054,50 3 337 139.18 5.277.075.25

156 15/05/2013 138
C om une di Stigliano - Via Zanardeiii. 33 - 
75018 Stigliano (MT)

PZ072B/10 225.00 3 337.364,18 5.276.850,25

157 20/05/2013 142
Publifast S.r.l. - Via Rossini, 2 - 87040 
Castrolibero (CS)

MT085A/10 BASFV15 346,67 3.337.710,85 5.276.503,58

158 20/05/2013 145
Avvenire Nuova Editoriale Italiana S.p.A. - 
P .zza  dei Carbonari, 3 - 20125 Milano

MT085A/10 BASFV15 542,08 3.338.252,93 5.275.961,50

159 20/05/2013 149
R u sso  Biagio - Vico I M aturo, 1 - 
Agrom onte M agnono - 85043 Latronico 
(PZ)

PZ103A/11 BASFV55 7.493,47 3.345.746,40 5.268.468,03
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160 20/05/2013 149
Matinata V incenzo - Vico Bovio, 1 - 85043 
Latronico (PZ)

PZ103A/11 BASFV55 4.219,54 3.349.965,94 5.264.248,49

161 20/05/2013 149
M essuti Domenico - C .da pecorone, 62  - 
85044 Lauria (PZ)

PZ103A/11 BASFV55 401,28 3.350.367,22 5.263.847,21

162 20/05/2013 149
Studio Sasanieilo  • C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

PZ103A/11 BASFV55 2.332,32 3.352.699,54 5.261.514,89

163 21/05/2013 151
Leone Mario Rosario - Via A. De G asperi, 
6 - Sant'A rcangelo (PZ)

PZ062A/10 BASFV36 176.244,97 3.528.944,51 5.085.269,92

164 21/05/2013 152
Sileo R occo - Via Adriatico, 1 0 -8 5 1 0 0  

P o ten za
PZ098A/11 BASFV51 3.364,27 3 .532.308,78 5.081.905,65

165 21/05/2013 152
Studio Sasanieilo  - C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

PZ098A/11 BASFV51 635,73 3.532.944,51 5.081.269,92

166 21/05/2013 154
Sim eone Vincenzo - Via M are degli Umori, 
98 - C aste llane ta  M arina (TA)

MT036A/10 BASFV04 3.960,00 3.536.904,51 5.077.309,92

167 21/05/2013 154
Studio Sasanieilo  - Consulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

MT036A/10 BASFV04 900,00 3.537.804,51 5.076.409,92

168 21/05/2013 155
Laborgeo S.r.l. - Via dei Mestieri, 16 - 
75100 M atera

MT082A/10 BASFV74 22.555,95 3.560.360,46 5.053.853,97

169 21/05/2013 156
Bauwerk S.r.l. - Via Napoli, 6 - 85100 

P o tenza
MT029A/10 BASFV28 30.280,46 3.590.640,92 5.023.573,51

170 21/05/2013 157
Laborgeo S.r.l. - Via dei Mestieri, 16 - 
75100 M atera

MT045A/10 BASFV65 7.138,62 3.597.779,54 5.016.434,89

10/06/2013

Consorzio di Bonifica di B radano  e  
M etaponto - Via Annunziatella, 64 - 75100 
M atera

MT012A/10 -597,65 3.597.181,89 5.017.032,54

171 28/05/2013 160
Guglielmo Luigi - Viale della P ineta, 4/3 - 
75029 Valsinni (MT9

MT001B/10 1.551,30 3.598.733,19 5.015.481,24

172 28/05/2013 160

Studio Sasanieilo  - Consulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

MT001B/10 300,00 3.599.033,19 5.015.181,24

173 28/05/2013 163
Centro Copie Soc. Coop. - Via Istria, 3 - 
75100 M atera

MT085A/10 BASFV15 196,02 3.599.229,21 5.014.985,22

174 28/05/2013 164
Calbl Leonardo - d ipenden te  C om une di 

Tito (PZ)
PZ074A/10 BASFV40 604,26 3.599.833,47 5.014.380,96

175 28/05/2013 164
S cavone Nicola Carm ine - d ipendente  
C om une di Tito (PZ)

PZ074A/10 BASFV40 53,32 3.599.886,79 5 .014.327,64

176 28/05/2013 164
O ddone Benito - d ipenden te  C om une di 
Tito (PZ)

PZ074A/10 BASFV40 53.32 3.599.940,11 5 .014.274,32

177 28/05/2013 164
Dolce Antonio - d ipenden te  C om une di 
Tito (PZ)

PZ074A/10 BASFV40 319,90 3.600.260,01 5 .013.954,42

178 28/05/2013 164
Alberti Pasqua le  - d ipenden te  R egione 
Basilicata

PZ074A/10 BASFV40 279,26 3.600.539,27 5 .013.675,16

179 28/05/2013 168
D 'Andrea Giovanni Salvatore  - d ipendente  
R egione Basilicata

PTSG 1.048,30 3.601.587,57 5.012.626,86

180 28/05/2013 168
D 'Andrea C arm ine - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PTSG 1.127,94 3.602.715,51 5 .011.498,92

181 28/05/2013 168
G rippa Vito - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PTSG 1.013,33 3.603.728,84 5.010.485,59

182 28/05/2013 168
G iordano Clara - d ipenden te  Regione 

Basilicata
PTSG 1.346,07 3.605.074,91 5.009.139,52

183 28/05/2013 168
C avallo V incenzo - d ipenden te  Regione 

Basilicata
PTSG 299,30 3.605.374,21 5.008.840,22

184 28/05/2013 168
Tolve Salvatore • d ipenden te  Regione 
Basilicata

PTSG 907,60 3  606.281,81 5.007.932,62

185 28/05/2013 168
La Notte Angelo - d ipendente  Regione 
Basilicata

PTSG 825,63 3.607.107,44 5.007.106,99

186 28/05/2013 168
Laurino Laviero - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PTSG 704,46 3.607.811,90 5.006.402,53

187 28/05/2013 168
Maio Salvatore - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PTSG 593,28 3 .608.405,18 5.005.809,25

188 28/05/2013 168
Rolli Michele - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PTSG 176.51 3 6 08 .581 ,69 5.005.632.74

189 28/05/2013 168
Nicoletti Vincenzo - d ipenden te  Regione 

Basilicata
PTSG 492,66 3.609.074,35 5.005.140,08

190 28/05/2013 168
Larocca Marta R osaria  - d ipendente  
R egione Basilicata

PTSG 1 120.64 3.610.194,99 5.004.019.44

191 28/05/2013 168
Cancelliere Bruna - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PTSG 303,23 3.610.498,22 5.003.716,21

192 28/05/2013 168

Studio Sasanieilo  - C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

PTSG 4.500,82 3.614.999,04 4.999.215,39

193 28/05/2013 164
Studio Sasanieilo  - C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

PZ074A/10 BASFV40 588,90 3.615.587,94 4.998.626,49

194 29/05/2013 171
Sinisgalli Viano & C S a  s  - Via Anzio. 53 
- 85100 Potenza

MT022B/10 82 194,43 3.697.782.37 4.916.432,06

195 31/05/2013 172
G eofond S.r.l. ■ Via A nanna sn c  - 75025 
Policoro (VIT)

MT081A/10 BASFV05 231 103.95 3.928.886,32 4 685.328,11

196 07/06/2013 184
Calvello G erardo - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ061B/10 310,00 3.929.196,32 4.685.018,11
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197 07/06/2013 184
La Notte Angelo - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ061B/10 325,50 3.929.521,82 4.684.692,61

198 07/06/2013 184
Laurino Laviero - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ061B/10 204,60 3 .929.726,42 4.684.488,01

199 07/06/2013 184
Cavallo V incenzo ■ d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ061B/10 209,25 3.929.935,67 4 .684.278,76

200 07/06/2013 184
Alberti P a sq u a le  - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ061B/10 34,10 3.929.969,77 4.684,244,66

201 07/06/2013 184
Albano Luigi - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ061B/10 46,50 3.930.016,27 4.684.198,16

202 07/06/2013 184
Maio Salvatore - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ061B/10 23,25 3.930.039,52 4.684.174,91

203 07/06/2013 184
Zaccagnino P ierina - d ipenden te  R egione 
Basilicata

PZ061B/10 23,25 3.930.062,77 4.684.151,66

204 07/06/2013 184
Autorità di Bacino di Basilicata - C orso 
Umberto I n. 28 - 85100 P o tenza

PZ061B/10 124.00 3.930.186,77 4.684.027,66

205 07/06/2013 184
Studio Sasaniello  - C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

PZ061B/10 482,05 3.930.668,82 4,683.545,61

206 07/06/2013 185
De Cario Luigi - Via so tto  le mura, 31 - 
85046 Ruoti (PZ)

PZ044B/10 43.358,44 3.974.027,26 4.640.187,17

207 07/06/2013 186
Kartos di G iacum m o - C .so  Garibaldi, 69 - 
85100 P otenza

PZ019B/10 105,81 3.974.133,07 4.640,081,36

208 07/06/2013 187
Kartos di G iacum m o • C .so  Garibaldi, 69 - 
85100 P otenza

PZ026B/10 160,23 3.974.293,30 4.639.921,13

209 07/06/2013 191
M A. Costruzioni G enerali S.r.l. • Via 
Carducci, 21 - 75018 Stigliano (MT)

MT024B/10 80.223,00 4.054.516,30 4.559.698,13

210 13/06/2013 194
Sicolo G iuseppe • Via d e  Viti d e  Marco, 9 - 
75100 M atera

MT088A/11 BASFV45 2.540,16 4.057.056,46 4 .557.157,97

211 13/06/2001 194
Capodilupo Angelo ■ Via dei M estien. 16 - 
75100 M atera

MT088A/11 BASFV45 1 861.56 4 058  918,02 4.555.296,41

212 13/06/2013 194
G uem cchio A ngela R osa  ■ C .da 
Giardinette - 75100 M atera

MT088A/11 BASFV45 1 440.00 4.060.358,02 4.553.856,41

213 13/06/2013 194
Studio Sasaniello  - C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 • 75100 
M atera

MT088A/11 BASFV45 1,200,00 4 .061.558,02 4.552.656,41

214 13/06/2013 196
Geological & Geophisical in v e s t ig a ta  
Service del Dott. Geol. P o ten za  Galileo - 
C .da Bucaletto, 32/C - 85100 Po tenza

PZ003B/10 5.104,02 4.066.662,04 4.547.552,39

26/06/2013
Trunceiiito P asq u a le  • Via P a p a  Giovanni 
XXIII - Valsinni (MT)

MT046A/10 BASFV30 -290,00 4.066.372,04 4.547.842,39

01/07/2013
Consorzio di Bonifica di B radano e 
M etaponto - Via Annunziatella, 64 - 75100 
M atera

MT010A/10 BASFV02 -48,86 4 .066.323,18 4.547.891,25

215 26/06/2013 208
G iosa P aola - Via Ponte  Nove Luci, 46 - 
85100 Potenza

PZ003B/10 837,70 4.067.160,88 4.547.053,55

216 26/06/2013 208
Studio Sasaniello  - C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

PZ003B/10 162,00 4.067.322,88 4.546.891,55

217 26/06/2013 209
Calvello G erardo - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ008A/10 BASFV58 453,57 4 .067.776,45 4.546.437,96

218 26/06/2013 209
La Notte A ngelo - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ008A/10 BASFV58 352,50 4 .068.128,95 4.546.085,48

219 26/06/2013 209
Launno Laviero - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ008A/10 BASFV58 336.05 4.068.465,00 4.545.749,43

220 26/06/2013 209
Cavallo V incenzo - d ipenden te  R egione 
Basilicata

PZ008A/10 BASFV58 376.78 4 068.841,78 4.545.372,65

221 26/06/2013 209
Colangelo G erardo  - Via Fontanelle, 9 - 
85028 Rionero in Vulture (PZ)

PZ008A/10 BASFV58 141,00 4 .068.982,78 4.545,231,65

222 26/06/2013 209
Colangelo G iuseppe - d ipenden te  R egione 
Basilicata

PZ008A/10 BASFV58 70,50 4 .069.053,28 4,545.161,15

223 26/06/2013 209
Albano Luigi - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ008A/10 BASFV58 70,50 4.069.123,78 4.545.090,65

224 26/06/2013 209
Maio Salvatore - d ipenden te  R egione 
Basilicata

PZ008A/10 BASFV58 35,25 4 069  159.03 4 545.055,40

225 26/06/2013 209
Zaccagnino P ienna - d ipenden te  R egione 
Basilicata

PZ008A/10 BASFV58 35.25 4.069.194,28 4.545.020,15

226 26/06/2013 209
S tudio Sasaniello  - Consulenti del Lavoro ■ 
Viale delle Nazioni Unite, 41 -7 5 1 0 0  
M atera

PZ008A/10 BASFV58 810,56 4 .070.004,84 4.544.209,59

227 26/06/2013 210
Calvello G erardo - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ063A/10 BASFV69 430,66 4 .070.435,50 4.543.778,93

228 26/06/2013 210
Loperte Guido • d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ063A/10 BASFV69 585,05 4.071.020,55 4.543.193,88

229 26/06/2013 210
Tolve Salvatore - d ipenden te  R egione 
Basilicata

PZ063A/10 BASFV69 585,05 4 .071.605,60 4 .542.608,83

230 26/06/2013 210
Colangelo G erardo  - Via Fontanelle, 9 - 
85028 Rionero in Vulture (PZ)

PZ063A/10 BASFV69 172,07 4.071 .777 ,67 4,542.436,76

231 26/06/2013 210
Colangelo G iuseppe - d ipenden te  Regione 
Basilicata

pzo63A/m BASFV69 68,83 4.071.846,50 4.542.367,93

232 26/06/2013 210
Galiani Romina - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ063A/10 BASFV69 68,83 4 .071.915,33 4.542.299,10
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233 26/06/2013 210
Maio Salvatore - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ063A/10 BASFV69 68,83 4 .071.984,16 4.542.230,27

234 26/06/2013 210
Studio Sasaniello  - C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

PZ063A/10 BASFV69 623,89 4 .072.608,05 4.541.606,38

235 26/06/2013 211
Calvello G erardo - d ipenden te  R egione 
Basilicata

MT078A/10 BASFV01 794 76 4.073.402,81 4.540.811,62

236 26/06/2013 211
Alberti P asq u a le  - d ipenden te  Regione 
Basilicata

MT078A/10 BASFV01 875.93 4 .074.278,74 4.539.935,69

237 26/06/2013 211
Cavallo V incenzo - d ipenden te  Regione 
Basilicata

MT078A/10 BASFV01 550,58 4 .074.829,32 4.539.385,11

238 26/06/2013 211
Laurino Laviero - d ipenden te  Regione 
Basilicata

MT078A/10 BASFV01 412,94 4 .075.242,26 4.538.972,17

239 26/06/2013 211
C olangelo G erardo  - Via Fontanelle, 9 • 
85028 R ionero in Vulture (PZ)

MT078A/10 BASFV01 250,27 4 .075.492,53 4.538.721,90

240 26/06/2013 211
C olangelo G iuseppe ■ d ipenden te  R egione 
Basilicata

MT078A/10 BASFV01 125,13 4 .075.617,66 4.538.596,77

241 26/06/2013 211
P o ten za  G iuseppe  • d ipenden te  R egione 
Basilicata

MT078A/10 BASFV01 62.57 4 .075.680,23 4.538.534,20

242 26/06/2013 211
Albano Luigi - d ipenden te  Regione 
Basilicata

MT078A/10 BASFV01 93.85 4 .075.774,08 4.538  440,35

243 26/06/2013 211
Meduri Antonio - d ipenden te  Regione 
Basilicata

MT078A/10 BASFV01 31,28 4 .075.805,36 4.538.409,07

244 26/06/2013 211
Maio Salvatore  - d ipenden te  Regione 
Basilicata

MT078A/10 BASFV01 62,57 4 .075.867,93 4.538.346,50

245 26/06/2013 211
Studio Sasaniello  - C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 -7 5 1 0 0  
M atera

MT078A/10 BASFV01 1.536,89 4 .077.404,82 4.536.809,61

246 03/07/2013 221
Autorità per la Vigilanza sui contratti 
pubblici - Via Ripetta, 246 - 00186 Rom a

PZ003B/10 30,00 4 .077.434,82 4.536.779,61

246 03/07/2013 221
Autorità per la Vigilanza sui contratti 
pubblici - Via Ripetta, 246 - 00186 Rom a

PZ005B/10 30,00 4 .077.464,82 4.536.749,61

246 03/07/2013 221
Autorità per la Vigilanza sui contratti 
pubblici - Via Ripetta, 246 - 00186 Rom a

PZ018B/10 30,00 4 .077.494,82 4.536.719,61

246 03/07/2013 221
Autorità per la Vigilanza sui contratti 
pubblici - Via Ripetta, 246 - 00186 Rom a

PZ070B/10 30,00 4.077.524,82 4.536  689,61

246 03/07/2013 221
Autorità per la Vigilanza sui contratti 
pubblici - Via Ripetta, 246 ■ 00186 Rom a

MT078A/13 BASFV01 30,00 4 .077.554,82 4.536.659,61

246 03/07/2013 221
Autorità per la Vigilanza sui contratti 
pubblici - Via Ripetta, 246 - 00186 Rom a

PZ031C/10 BASFV17 76,50 4 .077.631,32 4.536.583,11

246 03/07/2013 221
Autorità per la Vigilanza sui contratti 
pubblici - Via Ripetta, 246 - 00186 Rom a

PZ031C/10 148,50 4 .077.779,82 4.536.434,61

246 03/07/2013 221
Autorità per la Vigilanza sui contratti 
pubblici - Via Ripetta, 246 - 00186 Rom a

PZ068A/10 BASFV70 30,00 4 .077.809,82 4.536.404,61

246 03/07/2013 221
Autorità per la Vigilanza sui contratti 
pubblici - Via Ripetta, 246 - 00186 Rom a

PZ033A/10 BASFV29 225,00 4 .078.034,82 4.536.179,61

246 03/07/2013 221
Autontà per la Vigilanza sui contratti 
pubblici - Via Ripetta. 246 - 00186 Rom a

PZ069A/10 BASFV71 30.00 4 .078.064,82 4.536.149,61

246 03/07/2013 221
Autontà per la Vigilanza sui contratti 
pubblici - Via Ripetta. 246 - 00186 Rom a

PZ061B/10 30,00 4 0 7 8 .0 9 4 ,8 2 4.536.119,61

246 03/07/2013 221
Autorità per la Vigilanza sui contratti 
pubblici - Via Ripetta, 246 - 00186 Rom a

PZ008A/10 BASFV58 225.00 4 .078.319,82 4.535.894,61

247 03/07/2013 222
Sinisgalli Mario & C. S .a .s . - Via Anzio, 53 
- 85100 P otenza

PZ077A/10 BASFV25 2.204,26 4 .080.524,08 4.533.690,35

248 03/07/2013 223
Moretti Luca - Via Goldoni, 23 - 58100 
G rosseto

MT081A/10 BASFV05 6.964,28 4 .087.488,36 4.526.726,07

249 03/07/2013 223
Studio Sasan iello  - C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
Matera

MT081A/10 BASFV05 1.316,00 4 .088.804,36 4.525.410,07

250 03/07/2013 224
Angelone geom . D om enico -Via 
Longarone, 35 - 75025 Policoro (MT)

MT004B/10 10.419,16 4 .099.223,52 4.514.990,91

251 03/07/2013 224
Studio Sasaniello  - C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
Matera

MT004B/10 2.063,20 4 .101.286,72 4.512.927,71

252 09/07/2013 231 A ncasensa Agostino S .a .s . d a  Avigliano PZ071B/10 102.180,96 4 .203.467,68 4.410.746,75

253 09/07/2013 232
Calvello G erardo  - d ipenden te  Regione 
Basilicata

MT085A/10 BASFV15 3.300,00 4.206.767,68 4.407.446,75

254 09/07/2013 232
G iordano C lara - d ipenden te  R egione 
Basilicata

MT085A/10 BASFV15 417,56 4.207.185,24 4.407.029,19

255 09/07/2013 232
Studio Sasaniello  - C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 -7 5 1 0 0  
Matera

MT085A/10 BASFV15 2.027,76 4 .209.213,00 4.405.001,43

256 10/07/2013 237
D'Amato G iuseppe - Via Siris, 14 - 75025 
Policoro (MT)

PZ076C/10 BASFV14 55 278.12 4 .264.491,12 4.349.723,31

PZ076C/10 8 2 9 1 7 ,1 9 4.347.408,31 4 266.806,12

257 10/07/2013 238
Acito ing. F ran cesco  S averio - Via San  
Biagio, 11 - 75100 M atera

PTSG 13 988,00 4.361.396,31 4.252 818,12

258 10/07/20*13 238
Studio Sasan iello  - C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

PTSG 11.012,13
•

4.372.408,44 4.241.805,99

259 15/07/2013 239
Nella R oco - Via Roma, 35 - 85018 
Trivigno (PZ)

PZ080A/10 BASFV73 2.434,32 4.374.842,76 4.239.371,67
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260 15/07/2013 239
Studio Sasaniello  - C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

PZ080A/10 BASFV73 460,00 4.375 .302 ,76 4.238.911,67

261 17/07/2013 244
L.D.A. S r l  ■ Via Culture. 26 ■ 85020 
Atella (PZ)

PZ005B/10 4 0  232 78 4.415.535,54 4.198.678,89

262 17/07/2013 245
La Torre Luciano ■ C .da  Spinette. 4 - 
85050 Tito (PZ)

PZ074A/10 BASFV40 5.783,15 4 .421.318,69 4.192.895,74

263 17/07/2013 246
Schilizzi Costruzioni S.r.l. - San  
Costantino A lbanese (PZ)

PZ061B/10 117 863,68 4 .539.182,37 4.075.032,06

264 17/07/2013 247
Consorzio di Bonifica di B radano e  
M etaponto - Via Annunziatella, 64 - 75100 
M atera

PTSG 3.131,19 4 .542.313,56 4.071.900,87

265 17/07/2013 248
Bloisi Santo  - T raversa Insorti d 'Ungheria, 
11 ■ 85044 Lauria (PZJ

PZ044B/10 1.487,39 4 .543.800,95 4.070.413,48

266 17/07/2013 249
N ardozza D onato - Via Rom a, 219 - 
85028 R ionero in Vulture (PZ)

PZ056B/10 6.604,42 4 .550.405,37 4.063.809,06

267 17/07/2013 249
Studio Sasaniello  - C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

PZ056B/10 1.248,00 4 .551.653,37 4.062.561,06

268 17/07/2013 251
L aser G raphic di Aliani Serafino • Via 
D ante Alighieri, 2/4/6 - 75100 M atera

MT089A/11 BASFV06 906,40 4 .552.559,77 4 .061.654,66

269 17/07/2013 252
Valori S .c.a.r.l. - Consorzio Stabile - Via 
M arianna Dionigi, 43 - 00193 R om a

MT085A/10 BASFV15 178.189,25 4 .730.749,02 3.883.465,41

270 17/07/2013 253
E ngineering Geology S.r.l. - Via del 
Gallitene, 90/A - 85100 P o tenza

PZ058A/10 BASFV67 7.482,64 4 .738.231,66 3.875.982,77

271 19/07/2013 258
G eoesplorazioni - C orso Garibaldi, 85 - 
85100 P otenza

PZ002A/10 BASFV56 1 153,13 4 .739.384,79 3 .874.829,64

272 19/07/2013 259
S engreen  Italia di Bizzaro Franco ■ Via 
Dante. 13 -3 - 75100 M atera

PTSG 278.50 4  739 663,29 3 .874.551,14

273 23/07/2013 269
Vigoriti G iuseppe ■ Via Nazionale. 153 - 
75010 Grottole (MT)

MT079A/10 BASFV16 9.493,85 4.749.157,14 3 .865.057,29

274 23/07/2013 269
Studio Sasaniello  - C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

MT079A/10 BASFV16 1.794,00 4 .750.951,14 3 .863.263,29

275 23/07/2013 270
Toma Abele Tnvellazioni S  r l. - Via La 
Martella. 126 - 75100 M atera

MT079A/10 BASFV16 11 688.60 4 .762.639,74 3 .851.574,69

276 24/07/2013 271
G aia E m phse  S r l - A rea industriale - 
85059 Viggiano (PZ)

PZ018B/10 4.650,01 4 .767.289,75 3 .846.924,68

277 24/07/2013 272
G eological & G eophisical Investigation 
Service del Dott. Geol. P o ten za  Galileo - 
C d a  Bucaletto. 32/C • 85100 P o tenza

PZ098A/11 BASFV51 5.106,45 4 .772.396,20 3 .841.818,23

278 24/07/2013 273
S tudio Tecnico M anoso A .T.P. ■ Via 
E raclea. 16 ■ 75020 Nova Sin S calo

MT038B/10 847,60 4.773.243,80 3.840.970,63

279 24/07/2013 273
S tudio Sasaniello  ■ C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite. 41 - 75100 
M atera

MT038B/10 160,16 4 .773.403,96 3.840.810,47

280 24/07/2013 274
La C a riop lasm a di Antonio M aragno - Via 
N azionale. 3 -75100 M atera

PTSG 1 160.80 4 774  564,76 3 839.649,67

281 24/07/2013 275
Validaprogetti -Via T Stigliani. 72 - 75100 
M atera

MT085A/10 BASFV15 3 9 1 9 .9 2 4 778.484,68 3 835.729,75

282 24/07/2013 276
S m eda  S.r.l. - Zona P  I. - Lotto n. 2 - 
75028 Tursi (MT)

MT014B/10 58.109,28 4 .836.593,96 3 .777.620,47

283 24/07/2013 278
F es ta  R x c o  S tudio Tecnico - Via Dante, 
105 - 75100 M atera

MT046A/10 BASFV30 5.348,20 4 .841.942,16 3.772.272,27

284 24/07/2013 278
S tudio Sasaniello  - C onsulenti del Lavoro - 
V iale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

MT046A/10 BASFV30 850,00 4 .842.792,16 3.771.422,27

285 24/07/2013 280
Edil G eo S .a .s . di Grieco Claudio & C Via 
G. Rossini, 10 - 85028 R ionero in Vulture 
(PZ)

PZ018B/10 94.275,94 4 .937.068,10 3.677.146,33

286 24/07/2013 281
Tom a A bele Trivellazioni S.r.l. - Via La 
Martella, 126 - 75100 M atera

MT028B/10 13.552,00 4 .950.620,10 3.663.594,33

287 25/07/2013 277
Sileo R occo - Via Adriatico, 1 0 -8 5 1 0 0  
P o tenza

PZ086A/11 BASFV75 17.571,15 4 .968.191,25 3.646.023,18

288 25/07/2013 277
S tudio Sasaniello  - C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

PZ086A/11 BASFV75 3.320,32 4 .971.511,57 3.642.702,86

289 31/07/2013 287
Derario S.r.l. - Via Raffaello, 2/A - 75012 
B em alda

MT085A/10 BASFV15 21.296,00 4 .992.807,57 3.621.406,86

290 31/07/2013 288
Fium ano Tom a Trivellazioni S.r.l. - Via dei 
Mestieri, sn e  - 75100 M atera

MT093A/11 BASFV47 14.758,66 5.007.566,23 3.606.648,20

291 31/07/2013 289
Fium ano Tom a Trivellazioni S.r.l. - Via dei 
Mestieri, sn e  - 75100 M atera

MT087A/11 BASFV44 2.064,74 5.009.630,97 3.604.583,46

292 31/07/2013 293
Pinto Costruzioni S.r.l. - C orso  Umberto, 
56 - 75018 Stigliano (MT)

MT072B/10 1.321,10 5.010.952,07 3.603.262,36

293 31/07/2013 293
C om une di Stigliano - Via Zanardelli. 33 - 
75018 Stigliano (MT)

MT072B/10 3 705.40 5 .014.657,47 3.599 556,96

294 31/07/2013 293
P errone Pietro - D ipendente R egione 
Basilicata

MT072B/10 116.40 5 .014.773,87 3.599 440.56

295 31/07/2013 293
G neco  Cosim o Damiano - D ipendente 
R egione Basilicata

MT072B/10 217,28 5.014.991,15 3.599.223,28

296 31/07/2013 293
Studio Sasaniello  - C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100

MT072B/10 131,92 5.015.123,07 3.599.091,36
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M atera

297 31/07/2013 294
Kartos di Giacum m o - C .so  Garibaldi, 69 - 
85100 P otenza

PZ035A/10 BASFV62 188,72 5 .015.311,79 3.598.902,64

298 31/07/2013 295
Kartos di Giacum m o - C .so  Garibaldi, 69 - 
85100 P o tenza

PZ019B/10 526,88 5.015.838,67 3.598.375,76

299 31/07/2013 298
Nolè Angelo - C .da Giuliano, 52 - 85100 

P o tenza
PZ059A/10 BASFV68 2.063,88 5.017.902,55 3.596.311,88

300 31/07/2013 298

Studio Sasaniello  ■ C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

PZ059A/10 BASFV68 390,00 5.018.292,55 3.595.921,88

301 05/08/2013 299
Fium ano Tom a Trivellazioni S .r.l. - Via dei 
Mestieri, sn c  - 75100 M atera

PZ066A/10 BASFV39 23 082,40 5.041.374,95 3.572.839,48

302 05/08/2013 300
C olasuonno Antonio - Via E. Mattei, 25 ■ 
75022 irsina (MT)

MT030A/10 BASFV13 268,40 1.424,96 5.043.068,31 3.571.146,12

303 05/08/2013 300
Studio Sasan iello  - C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

MT030A/10 BASFV13 50,72 269,26 5.043.388,29 3.570.826,14

304 05/08/2013 301
C aldone D onato - Viale Kennedy, 19 - 
75016 Pom arico

MT030A/10 BASFV13 248,28 1.318,15 5.044.954,72 3.569.259,71

305 05/08/2013 301
Studio Sasaniello  - Consulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

MT030A/10 BASFV13 46,92 249,08 5.045.250,72 3.568.963,71

306 05/08/2013 302
Fium ano Tom a Trivellazioni S.r.l. - Via dei 
Mestieri, sn c  ■ 75100 M atera

MT030A/10 BASFV13 1.401,81 7.442,44 5.054.094,97 3.560.119,46

307 05/08/2013 306
Sinisgalli Mario & C. S .a .s . - Via Anzio, 53 
■ 85100 P otenza

PZ077A/10 BASFV25 5.568,11 5.059.663,08 3.554.551,35

308 05/08/2013 306
Calvello G erardo  - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ077A/10 BASFV25 155,29 5.059.818,37 3.554.396,06

309 05/08/2013 306
Alberti P a sq u a le  - d ipenden te  R egione 
Basilicata

PZ077A/10 BASFV25 286,12 5.060.104,49 3.554.109,94

310 05/08/2013 306
Cavallo V incenzo - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ077A/10 BASFV25 221,38 5.060.325,87 3.553.888,56

311 05/08/2013 306
Laurino Laviero • d ipendente  Regione 
Basilicata

PZ077A/10 BASFV25 139,87 5.060.465,74 3.553.748,69

312 05/08/2013 306
Colangelo G erardo - Via Fontanelle, 9  - 
85028 R ionero in Vulture (PZ)

PZ077A/10 BASFV25 57,18 5.060.522,92 3.553.691,51

313 05/08/2013 306
Colangelo G iuseppe • d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ077A/10 BASFV25 17,74 5.060.540,66 3.553.673,77

316 05/08/2013 306
Albano Luigi - d ipendente  Regione 
Basilicata

PZ077A/10 BASFV25 17.74 5.060.558,40 3.553.656.03

317 05/08/2013 306

Studio Sasaniello  - C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

PZ077A/10 BASFV25 669,99 5 .061.228,39 3.552.986,04

318 05/08/2013 307
Edil S trade  S n c  dei F UI Donnoli • Zona 
P  I P - 85010 G uardia Perticara  (PZ)

MT064A/10 BASFV37 189.976,05 5.251.204,44 3.363.009,99

319 05/08/2013 308
Leone V incenzo - Via Alcide De G aspen  
s n c  - 75010 Gorgoglione (MT)

MT064A/10 BASFV37 11 392.97 5.262.597,41 3.351.617,02

320 05/08/2013 308

Studio Sasaniello  - C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
Matera

MT064A/10 BASFV37 2.152,87 5.264.750,28 3.349.464,15

321 05/08/2013 309
Martino Giovanni ■ Via S an  Giovanni 

Bosco - 75020 M arconia di Pisticci (MT)
MT064A/10 BASFV37 12 442.98 5 277 193.26 3.337.021,17

322 05/08/2013 309

Studio Sasaniello  ■ C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 

M atera

MT064A/10 BASFV37 2.351,28 5.279.544,54 3.334.669,89

323 05/08/2013 310 C om une di M issanello (PZ) PTSG 2 467.13 5.282.011,67 3.332 202.76

324 27/08/2013 328
La Nuova Edilstrade di Bochicchio Angelo 
- C .da Valle dell'oro ■ 85051 Bella (PZ)

PZ008A/10 BASFV58 130.742,92 5.412.754,59 3.201.459,84

325 27/08/2013 329
D'Amato G iuseppe - Via Siris, 14 - 75025

PZ076C/10 BASFV14 52.941,37 5.465.695,96 3.148.518,47

Policoro (MT) PZ076C/10 79 412,06 5.545.108,02 3.069.106,41

326 27/08/2013 330
Agrelli Antonio ■ C .da Caponotondo, 19 ■

PZ076C/10 BASFV14 2.000,00 5.547.108,02 3.067.106,41

85049 Trecchina ¡PZ) PZ076C/10 3 000.00 5.550.108,02 3.064.106,41

327 03/09/2013 332
Kartos di G iacum m o ■ C so  Garibaldi. 69 ■ 
85100 P o tenza

PZ034B/10 929,27 5 .551.037,29 3 .063.177,14

328 03/09/2013 333
Kartos di G iacum m o - C .so  Garibaldi, 69 - 
85100 P o tenza

PZ018B/10 72,96 5.551.110,25 3.063.104,18

329 03/09/2013 341
Geom . Angelo Rinaldi - Via Verdi, 10 - 
85021 Avigliano (PZ)

PZ095A/11 BASFV22 5.046,41 5.556.156,66 3.058.057,77

330 03/09/2013 341
Studio Sasaniello  - Consulenti del Lavoro - 
V iale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

PZ095A/11 BASFV22 953,59 5.557.110,25 3.057.104,18

331 03/09/2013 342
Kartos di Giacum m o • C .so  Garibaldi, 69 -

PZ076C/10 BASFV14 125.83 5.557.236.08 3.056 978,35

85100 P o tenza PZ076C/10 188.75 5.557.424,83 3.056.789,60

332 03/09/2013 344
A utontà di Bacino di Basilicata ■ Corso 
Umberto l n 28 - 85100 P otenza

PTSG 1.030,08 5.558.454,91 3 055.759.52

333 11/09/2013 354
M artorano Mano P asq u a le  - d ipendente  
Provveditorato O O .PP. Puglia e  Basilicata

PTSG 61,50 5.558.516,41 3.055.698,02
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334 11/09/2013 354
P a c e  D om enico - dipendente  
Provveditorato O O .P P. Puglia e  Basilicata

PTSG 258,38 5.558.774,79 3.055.439,64

335 11/09/2013 354
M orose Maria C hiara - dipendente  
Provveditorato O O .P P. Puglia e  Basilicata

PTSG 110,74 5.558.885,53 3.055,328,90

336 11/09/2013 354
Studio Sasaniello  - Consulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

PTSG 107,66 5.558.993,19 3.055.221,24

337 11/09/2013 357
Kartos di G iacum m o - C .so Garibaldi, 69 - 
85100 P o tenza

PZ059A/10 BASFV68 672,71 5.559.665,90 3.054.548,53

338 11/09/2013 358
C om une di M atera - Via Aldo Moro - 
75100 M atera

MT036A/10 BASFV04 2.046,20 5 .561.712,10 3.052.502,33

339 11/09/2013 358
Autorità di Bacino di Basilicata - Corso 
Umberto I n, 28 - 85100 P otenza

MT036A/10 BASFV04 431,51 5.562.143,61 3.052.070,82

340 11/09/2013 360
S an tarsiero  Giovanni - C .da M acchia 
M arcone, 1/B - 85100 P otenza

PZ051A/10 BASFV32 12.700,80 5.574.844,41 3.039.370,02

341 11/09/2013 360
Studio Sasaniello  - Consulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

PZ051A/10 BASFV32 2.400,00 5.577.244,41 3.036.970,02

342 11/09/2013 361
Gesualdi Elio W alter ■ Via Po, 17 - 85043 
Latronico (PZ)

PZ006A/10 BASFV57 2.287,73 5.579.532,14 3.034.682,29

343 11/09/2013 361
Studio Sasaniello  - C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

PZ006A/10 BASFV57 432,30 5.579.964,44 3.034.249,99

344 11/09/2013 362
P errone Luisa • C orso Trieste, 76 - 85050 
S atriano di Lucania (PZ)

PZ071B/10 1.874,58 5.581.839,02 3.032.375,41

345 11/09/2013 363
Ruscigno Michele • Via A. Pecci, 14/B - 
75100 M atera

MT093A/11 BASFV47 5.476,09 5.587.315,11 3.026.899,32

346 11/09/2013 363
Cristallo Filippo Maurizio - P .zza  C esa re  
Firrao, 26 - 75100 M atera

MT093A/11 BASFV47 3.080,88 5.590.395,99 3.023.818,44

347 11/09/2013 363
Parad iso  Tiziana • Via Dante. 9S IS /A  - 
75100 M atera

MT093A/11 BASFV47 3 098,16 5.593.494,15 3.020.720,28

348 11/09/2013 363
Studio Sasaniello  - C onsulenti del Lavoro • 
V iale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

MT093A/11 BASFV47 1.630,59 5.595.124,74 3.019.089,69

349 11/09/2013 364
T elesca F rancesco  Rosario - Via V 
Verrastro, 29 ■ 85100 P oienza

PZ080A/10 BASFV73 3 8 0 6 .4 3 5 .598.931,17 3.015.283,26

350 11/09/2013 364
Studio Sasaniello  - C onsulenti del Lavoro • 
V iale delle Nazioni Unite, 41 • 75100 
M atera

PZ080A/10 BASFV73 719,28 5.599.650,45 3.014.563,98

351 11/09/2013 366
Ciaglia Costruzioni S.r.l. • Via Zanardelli, 7 
■ 85021 F razione di S an  Cataldo di Bella

PZ063A/10 BASFV69 66.750,86 5.666.401,31 2.947.813,12

352 16/09/2013 368
V albasento Lavon S r i ■ C d a  P ara ta . 1 - 
75010 Calciano (MT)

PZ042B/10 501,97 5.666.903,28 2.947.311,15

353 16/09/2013 368
Calvello G erardo - d ipendente  Regione 
Basilicata

PZ042B/10 262,81 5.667.166,09 2.947.048,34

354 16/09/2013 368
Loperte Guido - d ipendente  Regione 
Basilicata

PZ042B/10 779,18 5.667.945,27 2.946.269,16

355 16/09/2013 368
Tolve Salvatore - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ042B/10 759,71 5.668.704,98 2.945.509,45

356 16/09/2013 368
Colangeio G erardo - Via Fontanelle, 9 - 
85028 R ionero in Vulture (PZ)

PZ042B/10 97,40 5.668.802,38 2.945.412,05

357 16/09/2013 368
Colangeio G iuseppe - dipendente  R egione 
Basilicata

PZ042B/10 38,96 5.668.841,34 2.945.373,09

358 16/09/2013 368
Maio Salvatone - d ipendente  Regione 
Basilicata

PZ042B/10 47.83 5.668.889,17 2.945.325,26

359 16/09/2013 368
Galiani R om ina ■ d ipendente  Regione 
Basilicata

PZ042B/10 47.83 5.668.937,00 2.945.277,43

360 16/09/2013 368
S tudio Sasaniello  - Consulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 4 1 -7 5 1 0 0  
M atera

PZ042B/10 759,61 5.669.696,61 2.944.517,82

361 17/09/2013 376
G audioso Lavort S r I ■ C d a  Torre snc - 

85043 Latronico (PZ)
PZ039A/10 BASFV61 158 643.10 5.828.339,71 2.785.874,72

362 17/09/2013 378
Pellegrini G iuseppe  - Via li Torchiara. 19 - 
75010 Miglionico (MT)

MT088A/11 BASFV45 874,71 5.829.214,42 2.785.000,01

363 17/09/2013 378
Studio Sasaniello  - Consulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

M T088A/11 BASFV45 165,29 5.829.379,71 2.784.834,72

30/09/2013 R egione Basilicata - Acconto CIPE 5.829.379,71 3.784.834,72

364 19/09/2013 382
Rizzoni S.r.l. - Via Pretoria, 197 - 85100 
Po tenza

PZ055A/10 BASFV34 33.782,57 5.863.162,28 3.751.052,15

365 24/09/2013 385
Schilizzi Costruzioni S.r.l - San  
C ostantino A lbanese (PZ)

PZ061B/10 67.985,06 5.931.147,34 3.683.067,09

366 24/09/2013 386
Leone Mario R osario - Via A. De G asperi, 
6 - Sant'A rcangelo (PZ)

PZ062A/10 BASFV36 153.147,28 6.084.294,62 3.529.919,81

367 24/09/2013 387
De Carlo Luigi - Via so tto  le mura, 31 - 
85046 Ruoti (PZ)

PZ044B/10 37 593,07 6.121.887,69 3 .492.326,74

368 27/09/2013 389
Panio Luigi - P .zza  Municipio. 3 - 75027 
S an  Giorgio Lucano (MT)

MT100A/11 BASFV53 3 1 7 5 .2 0 6 .125.062,89 3 .489.151.54

369 27/09/2013 389
S an tam an a  Pietro - Viale Sant'A nna, 35 - 
75028 Tursi (MT)

MT100A/11 BASFV53
•

3.175,20 6 .128.238,09 3 .485.976,34

370 27/09/2013 389
Fucci Pietro F rancesco  - C orso  Garibaldi, 
294 - 85038 S en ise  (PZ)

MT 100A/11 BASFV53 3.175,20 6.131.413,29 3 .482.801,14
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371 27/09/2013 389
Disummo Leonardo ■ C orso  Umberto 83 - 
75012 B em alda(M T)

MT 100A/11 BASFV53 3.102,60 6.134.515,89 3.479.698,54

372 27/09/2013 389

Studio Sasaniello  • Consulenti del Lavoro • 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

MT100A/11 BASFV53 2.400,00 6.136.915,89 3.477.298,54

27/09/2013 390
PZ031C/10 BASFV17 61.657,28 6.198.573,17 3.415.641,26

3 /3
Episcopia (PZ) PZ031C/10 119 687,65 6.318.260,82 3.295.953,61

374 03/10/2013 391
M artone C arm en - Via Vespuci, 9 - 85100 
Po tenza

PZ050A/10 BASFV31 3.120,00 6.321.380,82 3.292.833,61

375 03/10/2013 391
C a sse se  Umberto - Via Appia - 85050 

B aragiano (PZ)
PZ050A/10 BASFV31 1 572.88 6.322.953,70 3.291.260,73

376 03/10/2013 391
Lotito G ae tano  - Via Appia, 137 - 85100 
P o tenza

PZ050A/10 BASFV31 2.085,50 6 .325.039.20 3.289.175,23

377 03/10/2013 391
Studio Sasaniello  ■ Consulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

PZ050A/10 BASFV31 640,00 6.325.679,20 3.288.535,23

378 03/10/2013 395
Kartos di G iacum m o - C .so  Garibaldi, 69 - 
85100 Po tenza

PZ005B/10 228,58 6.325.907,78 3.288.306,65

379 03/10/2013 396
Kartos di G iacum m o ■ C so  Garibaldi, 69 - 
85100 Po tenza

PZ062A/10 BASFV36 537,02 6.326.444,80 3.287.769,63

380 03/10/2013 397
Kartos di G iacum m o • C so  Garibaldi. 69 - 
85100 P o tenza

PZ058A/10 BASFV67 316,68 6.326.761,48 3 .287.452,95

03/10/2013
C reged  di M assim o Mitidieri - v ia  D uca 
d 'Aosta, 16 - 85043 Latronico (PZ)

PZG31C/10 BASFV17 62,86 6.326.824,34 3 .287.390,09

381 398
PZ031C/10 122,03 6.326.946,37 3.287.268,06

382 03/10/2013 399
Kartos di G iacum m o - C .so  Garibaldi, 69 - 
85100 P o tenza

PZ020A/10 BASFV27 444.80 6.327.391,17 3.286.823,26

383 03/10/2013 400
C om puter A ssis tance  s  a  s  • Via delle 
Mattine. 134 • 85100 Po tenza

PTSG 229.90 6.327.621,07 3.286.593,36

03/10/2013 402
C apbeton  S.r.l. - C .da Terzo M onsignore - 

75022 Irsina (MT)

MT030A/10 BASFV13 88 991.99 6.416.613.06 3 197.601,37

384
MT030A/10 16.762,01 6.433.375,07 3 .180.839,36

385 03/10/2013 403
S carano  D onato - Via Anzio, 14 • 85100 
P o tenza

PZ102A/11 BASFV23 3.810,24 6.437.185,31 3.177.029,12

386 03/10/2013 403
U ngaro A ndrea - C .da Caira, 12/C • 85100 
P o tenza

PZ102A/11 BASFV23 2.340,00 6.439.525,31 3.174.689,12

387 03/10/2013 403
Colucci A lessandra ■ Via della Tecnica, 24 
• 85100 P otenza

PZ102A/11 BASFV23 . 2 627.73 6  442.153,04 3.172.061,39

388 03/10/2013 403
S tudio Sasaniello  - C onsulenti del Lavoro ■ 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

PZ102A/11 BASFV23 1.350,00 6 .443.503,04 3.170.711,39

389 03/10/2013 404
G eofond S.r.l. - Via A rianna sn c  - 75025 
Policoro (MT)

MT081A/10 370.238,22 6 .813.741,26 2 8 00 .473 ,17

390 03/10/2013 405
Costruzioni Carlom agno F rancesco  S.r.l. • 
Via C. Alberto. 165/B - 85044 Lauria (PZ)

PZ033A/10 BASFV29 316 432.00 7.130.173,26 2.484 041,17

392 08/10/2013 407
Deivecchio Antonio • Via Cavour. 24 • 
85030 terranova di Pollino (PZ)

PZ021B/10 3.261,04 7 .133.434,30 2.480.780.13

393 08/10/2013 407
Deivecchio G iuseppe - Via Cavour, 24 - 
85030 Terranova di Pollino (PZ)

PZ021B/10 529,20 7 .133.963,50 2.480.250,93

394 08/10/2013 407
Studio Tecnico Manolio A.T.P. - Via 
Eraclea, 16 - 75020 Nova Siri S calo

PZ021B/10 1.058,40 7.135.021,90 2.479.192,53

395 08/10/2013 407
Di Girolamo G iuseppe  • Via D ante, 2 1 1 
85030 T erranova di Pollino (PZ)

PZ021B/10 1.034,20 7.136.056,10 2.478.158,33

396 08/10/2013 407
Panzardi Pietro - C .so  Vittorio Em anuele, 
118 - 85038 S en ise (P Z )

PZ021B/10 258,55 7.136.314,65 2.477.899,78

397 08/10/2013 407
Studio Sasan iello  - C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 4 1 -7 5 1 0 0  
M atera

PZ021B/10 1.166,22 7 .137.480,87 2.476.733,56

398 08/10/2013 413
B ruscella Antonio - Via C ase rm a  Lucana, 
4 8 -8 5 1 0 0  P o tenza

PZ008A/10 BASFV58 1.999,80 7.139.480,67 2.474.733,76

399 08/10/2013 414
C o.G e.C i.S. S.r.l. - C .da S e rra  - 75100 
M atera

MT036A/10 139 150.00 7.278.630,67 2.335.583,76

400 08/10/2013 415
D 'Andrea Giovanni Salvatore - dipendente  
R egione Basilicata

PTSG 995.88 7.279.626,55 2 .334.587,88

401 08/10/2013 413

Studio Sasaniello  - Consulenti del Lavoro 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

PZ008A/10 BASFV58 396,00 7.280.022,55 2 .334.191,88

402 08/10/2013 415
D 'Andrea C arm ine ■ d ipenden te  R egione 
Basilicata

PTSG 1 474.08 7 281.496,63 2 332.717,80

403 08/10/2013 415
G nppa Vito - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PTSG 1 013.33 7.282.509,96 2 .331.704,47

404 08/10/2013 415
G iordano C lara - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PTSG 1.050,23 7.283.560,19 2.330.654,24

405 08/10/2013 415
Grieco Cosim o D am iano - D ipendente 
R egione Basilicata

PTSG 760,86 7.284.321,05 2 .329.893,38

406 08/10/2013 415
P e ro n e  Pietro - D ipendente R egione 
Basilicata •

PTSG 709,85 7.285.030,90 2 .329.183,53

407 08/10/2013 415
Petruzzi Enzo Paolo  -D ipendente  Regione 
Basilicata

PTSG 529,54 7.285.560,44 2 .328.653,99

408 08/10/2013 415
Tolve Salvatore - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PTSG 951.35 7.286.511,79 2 .327.702,64
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409 08/10/2013 415
Maio Salvatore  - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PTSG 1.223,64 7.287.735,43 2.326.479,00

410 08/10/2013 415
Olita Antonio - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PTSG 768,69 7 .288.504,12 2.325.710,31

411 08/10/2013 415
Nlcoletti V incenzo - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PTSG 453,77 7 .288.957,89 2.325.256,54

412 08/10/2013 415
Larocca Maria R osaria  ■ d ipendente  
R egione Basilicata

PTSG 896,51 7 .289.854,40 2.324.360,03

413 08/10/2013 415
Cancelliere Bruna - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PTSG 303,23 7 .290.157,63 2.324.056,80

414 08/10/2013 415
Studio Sasaniello  - Consulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 ■ 75100 
M atera

PTSG 6.291,77 7.296.449,40 2.317.765,03

391 08/10/2013 408
Kartos di G iacum m o - C .so  Garibaldi, 69 - 
85100 P o tenza

PZ103A/11 BASFV55 84,48 7.296.533,88 2.317.680,55

415 21/10/2013 418
C entro C opie Soc. Coop. - Via Istria, 3 - 
75100 M atera

MT046A/10 BASFV30 312,32 7.296.846,20 2.317.368,23

416 21/10/2013 421
Ministero delle Infrastrutture - 
Provedltorato interreggranale O O .PP. 
Puglia e  Basilic.

MT087A/11 BASFV44 109,95 7.296.956,15 2.317.258,28

416 21/10/2013 421 MT088A/11 BASFV45 58.97 7 297 .0 1 5 ,1 2 2.317.199,31

416 21/10/2013 421 MT093A/11 BASFV47 143,71 7 297.158,83 2.317.055,60

416 21/10/2013 421 PZ100A/11 BASFV53 113.19 7.297.272,02 2.316.942,41

416 21/10/2013 421 PZ102A/11 BASFV23 87,10 7.297.359,12 2.316.855,31

416 21/10/2013 421 PZ103A/11 BASFV55 131.73 7.297.490,85 2.316.723,58

417 21/10/2013 423
A ngelone geom  D om enico -Via 
Longarone. 35 - 75025 Policoro (MT)

MT004B/10 8 4 5 5 .8 0 73 05 .946 ,65 2.308.267.78

418 21/10/2013 423
Studio Sasaniello  - Consulenti del Lavoro - 
V iale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

MT004B/10 1.658,00 7.307.604,65 2.306.609,78

419 21/10/2013 424
G eotec S r l  - Via Collodi 5/B - 75100 
M atera

PZ066A/10 BASFV39 15 250,00 7 .322.854,65 2.291 359,78

420 21/10/2013 425
M archetta Filom ena • Via Rom a. 100 • 
75014 G rassan o  (MT)

MT087A/11 BASFV44 6 873.39 7.329.728,04 2 284.486,39

421 21/10/2013 425
Falotico Nicola - Via Capolegrotte, 71 ■ 
75014 G rassan o  (MT)

MT087A/11 BASFV44 2.314,35 7 .332.042,39 2.282.172,04

422 21/10/2013 425
Calciano M addalena Maria - Rione 
G ram sci palazzina 1B, 4 - 75014 
G rassano  (MT)

MT087A/11 BASFV44 1.870,95 7.333.913,34 2 .280.301,09

423 21/10/2013 427
Eredi P e p e  Salvatore  S .n.c. - Via 
Leonardo d a  Vinci, 40 - 85040 Sarconi 
(PZ)

PZ069A/10 BASFV71 111,143,34 7.445.056,68 2 .169.157,75

424 29/10/2013 432
Maggi Ing. Arm ando - Via Grum entina, 2 - 
85050 M arsicovetere (PZ)

PZ023A/10 BASFV29 2 6 9 0 .4 5 7.447.747,13 2.166.467,30

425 29/10/2013 432
Maggi geol Tom m aso • Via G rum entina. 2 
- 85050 M arsicovetere (PZ)

PZ023A/10 BASFV29 1 314.47 7.449.061,60 2 .165.152,83

426 29/10/2013 432
N otarfrancesco Ing. Antonello - Via 
Pionello, 45 - 85050 P a te rno  (PZ)

PZ023A/10 BASFV29 1.321,84 7.450.383,44 2 .163.830,99

427 29/10/2013 432
Studio Sasan ieiio  ■ C onsulenti del [avo ro  - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 -7 5 1 0 0  
M atera

PZ023A/10 BASFV29 762,60 7.451.146,04 2 .163.068,39

428 29/10/2013 437
PA.E.CO. S.r.l. - C .da  Para ta , 4 - 75010 
G araguso  (MT)

MT078A/10 BASFV16 33.846,04 7.484.992,08 2.129.222,35

429 29/10/2013 438
M.A. Costruzioni G enerali S.r.l. - Via 
Carducci, 21 - 75018 Stigliano (MT)

MT024B/10 30.055,39 7.515.047,47 2.099.166,96

430 29/10/2013 440
Eredi B ernardo S .n.c. - Via Noce 
Tordlgno, 34  - 85010 Gallicchio (PZ)

PZ023A/10 BASFV29 74.031,38 7.589.078,85 2.025.135,58

431 29/10/2013 441
Im rpresa Forastire Rom eo Costruzioni - 
Via kennedy. 4 - 85043 Laconico (PZ)

PZ017B/10 34.316,16 7.623.395,01 1.990.819,42

432 29/10/2013 442 Co E ST Costruzioni S r a d e  S  r i. PZ103A/11 BASFV55 135 104.02 7.758.499,03 1.855.715,40

433 29/10/2013 446 C om une di Tursi (MT) MT081A/10 BASFV05 7 000.77 7.765.499,80 1.848.714,63

434 29/10/2013 446
La Notte Angelo - d ipenden te  Regione 
Basilicata

MT081A/10 BASFV05 382,25 7.765.882,05 1.848.332,38

435 29/10/2013 446
Studio Sasan iello  - C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

MT081A/10 BASFV05 127,42 7.766.009,47 1.848.204,96

436 29/10/2013 448
Kartos di G iacum m o - C .so  Garibaldi, 69 - 
85100 P o tenza

PZ063A/10 BASFV69 113,58 7.766.123,05 1.848.091,38

437 29/10/2013 450
Costruzioni G enerali Infrastrutture 
G enerali Sri C .da P iagge ss . 598  Km. 70 
85010 Gallicchio (PZ)

PZ026B/10 83.173,50 7.849,296,55 1.764.917,88

438 29/10/2013 450
Kartos di G iacum m o - C .so  Garibaldi, 69 - 
85100 P otenza

PZ016B/10 53,89 7.849.350,44 1.764.863,99

•439 31/10/2013 454
L.D.A. S.r.l. - Via Culture, 26 - 85020 
Atella (PZ)

PZ005B/10 • 101.079,64 7 .950.430,08 1.663.784,35

440 31/10/2013 455 AM Costruzioni S.r.l. PZ070B/10 74.804,30 8 .025.234,38 1.588.980,05
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441 31/10/2013 456
Kartos di G iacum m o - C .so  Garibaldi, 69 ■ 
85100 Po tenza

PZ018B/10 101,28 8 .025.335,66 1.588.878,77

442 31/10/2013 459
Eredi B ernardo S .n.c. - Via N oce 
Tordigno, 34 - 85010 Gallicchio (PZ)

PZ023A/10 BASFV29 72.350,71 8.097.686,37 1.516.528,06

443 13/11/2013 464
Edil G eo  S .a .s . di G rieco Claudio & C Via 
G. Rossini, 10 • 85028 R ionero in Vulture 
(PZ)

PZ018B/10 71.637,04 8.169.323,41 1.444.891,02

444 13/11/2013 468 A cquatecno S.r.l. MT085A/10 BASFV15 124.059,81 8 .293.383,22 1.320.831,21

445 13/11/2013 470
P ace  D om enico - d ipendente  
Provveditorato O O .P P. Puglia e  Basilicata

MT087A/11 303,14 8 .293.686,36 1.320.528,07

446 13/11/2013 470
M orese Maria C hiara - d ipendente  
Provveditorato O O .P P. Puglia e  Basilicata

MT087A/11 221,47 8.293.907,83 1.320.306,60

447 13/11/2013 470
Studio Sasaniello  - C onsulenti del Lavoro - 
V iale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

MT087A/11 167,49 8.294.075,32 1.320.139,11

448 13/11/2013 473
Autorità per la Vigilanza sui contratti 
pubblici - Via Ripetta, 246 - 00186 Rom a

PZ023A/10 BASFV60 225,00 8.294.300,32 1.319.914,11

448 13/11/2013 473
Autorità per la Vigilanza sui contratti 
pubblici - Via Ripetta, 246 - 00186 Rom a

PZ013B/10 30,00 8.294.330,32 1.319.884,11

448 13/11/2013 473
Autorità per la Vigilanza sui contratti 
pubblici • Via Ripetta, 246 - 00186 Rom a

PZ019B/10 30,00 8.294.360,32 1.319.854,11

448 13/11/2013 473
A utontà per la Vigilanza sui contratti 
pubblici - Via Ripetta, 246 - 00186 Rom a

PZ002A/10 BASFV56 225,00 8 .294.585,32 1.319.629,11

448 13/11/2013 473
A utontà per la Vigilanza sui contratti 
pubblici - Via Ripetta, 246 • 00186 R om a

MT085A/10 BASFV15 225,00 8 .294.810,32 1.319.404,11

448 13/11/2013 473
Autorità per la Vigilanza sui contratti 
pubblici - Via Ripetta, 246 - 00186 R om a

MT 106A/11 BASFV12 225,00 8 .295.035,32 1.319.179,11

448 13/11/2013 473
Autorità per la Vigilanza sui contratti 
pubblici - Via Ripetta, 246 • 00186 R om a

M T001B/10 30,00 8 .295.065,32 1.319.149,11

448 13/11/2013 473
Autorità per la Vigilanza sui contratti 
pubblici - Via Ripetta, 246 - 00186 R om a

MT041A/10 BASFV63 225,00 8 .295.290,32 1.318.924,11

448 13/11/2013 473
Autorità per la Vigilanza sui contratti 
pubblici • Via Ripetta, 246 - 00186 R om a

PZ034B/10 225,00 8.295.515,32 1.318.699,11

448 13/11/2013 473
Autorità per la Vigilanza sui contratti 
pubblici ■ Via Ripetta, 246 - 00186 R om a

MT089A/11 BASFV06 30,00 8.295.545,32 1.318.669,11

448 13/11/2013 473
Autorità per la Vigilanza sui contratti 
pubblici - Via Ripetta, 246 - 00186 R om a

PZ080A/10 BASFV73 225,00 8.295.770,32 1.318.444,11

448 13/11/2013 473
Autorità per la Vigilanza sui contratti 
pubblici - Via Ripetta, 246 - 00186 Rom a

PZ059A/10 BASFV68 225,00 8 .295.995,32 1.318.219,11

448 13/11/2013 473
Autorità per la Vigilanza sui contratti 
pubblici - Via Ripetta, 246 - 00186 R om a

PZ035A/10 BASFV62 225,00 8 .296.220,32 1.317.994,11

448 13/11/2013 473
Autorità per la Vigilanza sui contratti 
pubblici - Via Ripetta, 246 - 00186 R om a

PZ058A/10 BASFV67 30,00 8.296.250,32 1.317.964,11

448 13/11/2013 473
Autorità per la Vigilanza sui contratti 
pubblici • Via Ripetta, 246 - 00186 R om a

PZ094A/11 BASFV48 375,00 8 .296.625,32 1.317.589,11

448 13/11/2013 473
A utontà per la Vigilanza sui contratti 
pubblici ■ Via Ripetta, 246 - 00186 R om a

MT010A/10 BASFV10 225.00 8  296 850,32 1.317.364,11

449 13/11/2013 474
Losinno Antonio ■ D ipendente Regione 
Basilicata

MT085A/10 BASFV15 1 463 37 8 .298.313,69 1.315.900,74

450 13/11/2013 474
G neco  Cosim o Damiano - D ipendente 
R egione Basilicata

MT085A/10 BASFV15 1.759,04 8.300.072,73 1.314.141,70

451 13/11/2013 474
Chiarella F ran cesco  - D ipendente Regione 
Basilicata

MT085A/10 BASFV15 109,76 8.300.182,49 1.314.031,94

452 13/11/2013 474
G iordano C lara - d ipenden te  Regione 
Basilicata

MT085A/10 BASFV15 123,77 8.300.306,26 1.313.908,17

453 13/11/2013 474
Nicoleti Vincenzo • d ipenden te  Regione 
Basilicata

MT085A/10 BASFV15 329,26 8.300.635,52 1.313.578,91

454 13/11/2013 474
Larocca Maria R o san a  - d ipendente  
R egione Basilicata

MT085A/10 BASFV15 173.20 8.300.808,72 1.313.405,71

455 13/11/2013 474
Antonuci F ran cesca  ■ D ipendente Regione 
Basilicata

MT085A/10 BASFV15 336,78 8.301.145,50 1.313.068,93

456 13/11/2013 474 Palm a Achille MT085A/10 BASFV15 294,68 8.301.440,18 1.312.774,25

457 13/11/2013 474
Trabaci d o tt.ssa  T e re sa  - III Vico Ferri, 41 

- B em alda (MT)
MT085A/10 BASFV15 261,00 8.301.701,18 1.312.513,25

458 13/11/2013 474 C asam assim a  Michela MT085A/10 BASFV15 120,28 8 .301.821,46 1.312.392,97

459 13/11/2013 474
Studio Sasan iello  - C onsulenti del Lavoro ■ 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

MT085A/10 BASFV15 1.845,77 8 .303.667,23 1.310.547,20

460 13/11/2013 474
Autorità di Bacino di Basilicata - Corso 
Umberto I n 28  - 85100 P o tenza

MT085A/10 BASFV15 431.51 8.304.098,74 1.310.115,69

461 13/11/2013 476 Pre te  Antonio MT 105A/11 BASFV11 3 8 0 6 .0 0 8 .307.904,74 1.306.309,69

462 13/11/2013 477 Liscio P om peo e  Lattuchella G iuseppina PZ052A/10 BASFV33 14.846,90 8.322.751,64 1.291 462,79

463 15/11/2013 478
La Nuova Edilstrade di Bochicchio Angelo 
- C .da  Valle dell'oro - 85051 Bella (PZ)

PZ008A/10 BASFV58 148.736,30 8.471.487,94 1.142.726,49

464 15/11/2013 479 Liantonio Adriano di Liantonio S ebastiano PTSG 142.31 8.471.630,25 1.142.584.18

465 15/11/2013 480 Adone Giorgio MT027B/10 1 523,04 8  473 153,29 1.141 061.14

466 15/11/2013 480
Studio Sasaniello  - C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite. 41 ■ 75100

MT027B/10 285,00 8  473 438,29 1.140.776,14
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M atera

467 15/11/2013 488 LA.I.M.T. S.r.l. PZ102A/11 BASFV23 140 554,00 8.613.992,29 1.000.222,14

27/11/2013 R egione Basilicata - A cconto CIPE 8.613.992,29 1.400.222,14

29/11/2013 Regione Basilicata ■ A cconto PO -FESR 8.613.992,29 2.438.436.61

468 25/11/2013 493 S IN T E S I  S . c a r l PZ049A/10 BASFV21 56.956.91 8 .670.949,20 2.381.479,70

469 25/11/2013 493 R ago Antonio PZ049A/10 BASFV21 2.116,80 8 .673.066,00 2.379.362,90

470 25/11/2013 493 Società  C ooperativa sociale  Linea Digitale PZ049A/10 BASFV21 406,17 8.673.472,17 2.378.956,73

471 25/11/2013 493
Giordano C lara - d ipendente  R egione 
Basilicata

PZ049A/10 BASFV21 43,15 8.673.515,32 2.378.913,58

472 25/11/2013 493 Com une di P alazzo  S an  G ervasio PZ049A/10 BASFV21 1 096.00 8.674.611.32 2.377.817,58

473 25/11/2013 493
Studio Sasaniello  ■ C onsulenti del Lavoro ■ 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

PZ049A/10 BASFV21 459,60 8 .675.070,92 2.377.357,98

474 25/11/2013 500
D'Andrea Carm ine - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PTSG 589.63 8.675.660,55 2.376.768,35

475 25/11/2013 500
G iordaro  C lara - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PTSG 630.14 8  676  290.69 2.376 138,21

476 25/11/2013 500
Petruzzi Enzo Paolo  -D ipendente  Regione 
Basilicata

PTSG 235,35 8.676.526,04 2.375.902,86

477 25/11/2013 500
Colangelo G iuseppe - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PTSG 483,99 8.677.010,03 2.375.418,87

478 25/11/2013 500
Tolve Salvatore - d ipenden te  R egione 
Basilicata

PTSG 518,08 8.677.528,11 2.374.900,79

479 25/11/2013 500
Maio Salvatore - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PTSG 543,84 8.678.071,95 2.374.356,95

480 25/11/2013 500
Laurino Laviero - d ipendente  Regione 
Basilicata

PTSG 1 033.47 8.679.105,42 2.373.323,48

481 25/11/2013 500
Cavallo V incenzo - d ipendente  Regione 
Basilicata

PTSG 807,97 8.679.913,39 2.372.515,51

482 25/11/2013 500
Studio Sasaniello  - Consulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

PTSG 3.319,24 8.683.232,63 2.369.196,27

483 27/11/2013 503
Calvello G erardo  - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ018B/10 226,44 8 .683.459,07 2.368.969,83

484 27/11/2013 503
Riviello R occo - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ018B/10 433,03 8 .683.892,10 2.368.536,80

485 27/11/2013 503
Tolve Salvatore - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ018B/10 282,27 8.684.174,37 2.368 254,53

486 27/11/2013 503
Colangelo G iuseppe - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ018B/10 48,11 8.684.222,48 2.368.206,42

487 27/11/2013 503
Alberti P asq u a le  - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ018B/10 48,11 8 .684.270,59 2.368.158,31

488 27/11/2013 503
Maio Salvatore - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ018B/10 48,11 8 .684.318,70 2.368.110,20

489 27/11/2013 503
A utontà di Bacino di Basilicata - Corso 
Umberto I n. 28 - 85100 Po tenza

PZ018B/10 160.38 8.684.479,08 2.367.949,82

490 27/11/2013 503
Studio S asan ie  o  - C onsulenti dei Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

PZ018B/10 574,36 8 .685.053,44 2.367.375,46

491 27/11/2013 504
Colucci A lessandra - Via della Tecnica, 24 
- 85100 P otenza

PZ102A/11 BASFV23 630.00 8.685.683,44 2  366.745,46

492 27/11/2013 506
C ostruzoni G enerali infrastrutture 
Generali Srl C .da P iagge s s .  598 Km. 70 
85010 Gallicchio (PZ)

PZ026B/10 14.581,95 8 .700.265,39 2.352.163,51

493 27/11/2013 507
Scnilizzi Costruzioni S r l -  S an  

C ostantino A lbanese (PZ)
MT053A/10 62 960.18 8.763.225,57 2289 .203 ,33

494 27/11/2013 507 Cirella Domenico MT053A/10 493.32 8 .763.718,89 2.288.710,01

495 27/11/2013 507 Cirella Onofrio MT053A/10 493,32 8.764.212,21 2.288.216,69

496 27/11/2013 507 Dicanio D onato Giulio MT053A/10 493,32 8.764.705,53 2.287.723,37

497 27/11/2013 507
ISMEA - Istituto di Servizi per il M ercato 
Agricolo E nte Econom ico di dintto 
pubblico

MT053A/10 362,70 8.765.068,23 2.287.360,67

498 27/11/2013 507 Com une di Pom arico MT053A/10 241.80 8 .765.310,03 2.287.118,87

499 27/11/2013 507 C om une di Pom anco MT053A/10 68.68 8.765.378,71 2 .287.050,19

500 27/11/2013 507 Com une di Pom arico MT053A/10 1 401,50 8.766.780,21 2 .285.648,69

501 27/11/2013 507
Figliolo G iuseppe (COPIE 
ELIOGRAFICHE)

MT053Ayi0 404,53 8.767.184,74 2 .285.244,16

502 27/11/2013 507
Giordano C lara - d ipenden te  R egione 
Basilicata

MT053AÌ10 43,15 8.767.227,89 2.285.201,01

503 27/11/2013 507
S tudio Sasaniello  - C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 4 1 -7 5 1 0 0  
M atera

MT053A/10 87,92 8.767.315,81 2 .285.113,09
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504 27/11/2013 508
Kartos di G iacum m o • C .so  Garibaldi, 69 - 
85100 P o tenza

PZ018B/10 72,10 8.767.387,91 2.285.040,99

505 27/11/2013 509
Kartos di G iacum m o - C .so  Garibaldi, 69 - 
85100 P o tenza

PZ017B/10 66,76 8.767.454,67 2.284.974,23

506 27/11/2013 510
Kartos di G iacum m o - C .so  Garibaldi, 69 - 
85100 P otenza

PZ026B/10 141,13 8.767.595,80 2.284.833,10

507 27/11/2013 505
Falotico Nicola - Via Capolegrotte, 71 - 
75014 G rassan o  (MT)

MT087A/11 BASFV44 881,33 8.768.477,13 2.283.951,77

508 28/11/2013 511
K artos di G iacum m o - C .so  Garibaldi, 69 - 
85100 Po tenza

PZ025A/10 BASFV18 768,14 8.769.245,27 2.283.183,63

509 28/11/2013 512
Calvello G erardo  • d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ008A/10 BASFV58 350.72 8.769.595,99 2.282.832,91

510 28/11/2013 512
La Notte Angelo • d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ008A/10 BASFV58 564,30 8.770.160,29 2.282.268,61

511 28/11/2013 512
Laurino Laviero • d ipendente  Regione 
Basilicata

PZ008A/10 BASFV58 746.35 8.770.906.64 2 281 522,26

512 28/11/2013 512
C avallo V incenzo - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ008A/10 BASFV58 305,25 8 .771.211,89 2.281.217,01

513 28/11/2013 512
Maio Salvatore - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ008A/10 BASFV58 35,25 8.771.247,14 2.281.181,76

514 28/11/2013 512
Studio Sasaniello  - Consulenti del Lavoro - 
V iale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

PZ008A/10 BASFV58 1.567,66 8 .772.814,80 2.279.614,10

515 28/11/2013 513 Im presa Fiore Angelo MT099A/11 BASFV52 82.572,93 8.855.387,73 2.197.041,17

516 28/11/2013 514 V azza Antonio PZ101A/11 BASFV54 6.626,56 8.862.014,29 2.190.414,61

517 28/11/2013 514 Tortora Alfonso PZ101A/11 BASFV54 1.879,92 8.863.894,21 2.188.534,69

518 28/11/2013 514
S tudio Sasaniello  - Consulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 4 1 -7 5 1 0 0  
M atera

PZ101A/11 BASFV54 1.600,00 8.865.494,21 2.186.934,69

519 29/11/2013 522
Eredi B ernardo S  n.c - Via Noce 
Tordigno, 34 - 85010 Galliccriio (PZ)

PZ023A/10 BASFV60 76 583.34 8 .942.077,55 2.110.351,35

520 03/12/2013 526
Kartos di G iacum m o - C .so  Garibaldi, 69 - 

85100 P o tenza

PZ076C/10 BASFV14 90.01 8 .942.167,56 2.110.261,34

PZ076C/10 135,02 8 .942.302,58 2.110.126,32

521 03/12/2013 527
C apbeton  S.r.l. - C .da  Terzo M onsignore - 
75022 Irsina (MT)

MT030A/10 8.798,34 46.711,67 8 .997.812,58 2.054.616,32

522 03/12/2013 529
Tom a Abele Trivellazioni S.r.l. - Via La 

Martella, 126 - 75100 M atera
PZ056B/10 4.496,09 9.002.308,67 2 .050.120,23

523 03/12/2013 530
Giuloco Prospezioni S .a .s . del Dott. Geol. 
G iuseppe Locoratolo - Via D ante, 65 - 
75100 M atera

MT100A/11 BASFV53 6.292,00 9.008.600,67 2 .043.828,23

524 03/12/2013 531
Calvello G erardo  - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ061B/10 136,50 9.008.737,17 2.043.691,73

525 03/12/2013 531
La Notte Angelo • d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ061B/10 289.51 9.009.026,68 2 .043402 ,22

526 03/12/2013 531
Laurino Laviero - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ061B/10 347.73 9.009.374,41 2 .043.054,49

527 03/12/2013 531
Cavallo V incenzo - d ipenden te  R egione 
Basilicata

PZ061B/10 160,11 9.009.534,52 2.042.894,38

528 03/12/2013 531
Studio Sasaniello  - C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

PZ061B/10 629,40 9.010.163,92 2 .042.264,98

529 05/12/2013 532
Studio Sasaniello  - C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

PTSG 1.670,29 9.011.834,21 2 .040.594,69

530 05/12/2013 533
Calvello G erardo  - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ059A/10 BASFV68 157,63 9.011.991,84 2 .040.437,06

531 05/12/2013 533
Rivieilo R occo - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ059A/10 BASFV68 709.33 9.012.701,17 2.039 727,73

532 05/12/2013 533
Tolve Salvatore - d ipenden te  R egione 
Basilicata

PZ059A/10 BASFV68 462,37 9.013.163,54 2 .039.265,36

533 05/12/2013 533
V accaio  F ranco - d ipenden te  R egione 
Basilicata

PZ059A/10 BASFV68 197,03 9.013.360,57 2 .039.068,33

534 05/12/2013 533
Colangelo G iuseppe  - d ipenden te  R egione 
Basilicata

PZ059A/10 BASFV68 78,82 9.013.439,39 2.038.989,51

535 05/12/2013 533
Cavallo V incenzo - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ059A/10 BASFV68 57,80 9.013.497,19 2.038.931,71

536 05/12/2013 533
Maio Salvatore - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ059A/10 BASFV68 78,82 9.013.576,01 2 .038.852,89

537 05/12/2013 533
Studio Sasaniello  ■ Consulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

PZ059A/10 BASFV68 885,35 9 .014.461,36 2 .037.967,54

538 05/12/2013 535
G eofond S.r.l. - Via A rianna sn c  - 75025 
Policoro (MT)

MT081A/10 3.047,51 9 .017.508,87 2.034.920,03

539 05/12/2013 535 C om une di Tursi (MT) MT081A/10 225.00 9.017.733,87 2.034.695,03

540 05/12/2013 539 So.Lav.Ed. S.n.c. MT104A/11 124 011,58 9.141.775,45 1.910.653,45

541 11/12/2013 540
Kartos di G iacum m o - C .so  Garibaldi, 69 - 
85100 P o tenza

PZ006A/10 BASFV57 721,61 9.142.497,06 1.909.931,84
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542 11/12/2013 541 A rcasen sa  A gostino S a .s  d a  Avigliano PZ071B/10 61 598,36 9.204.095,42 1 848.333,48

543 11/12/2013 543
Consorzio di Bonifica di B radano e  
M etaponto - Via Annunziatella, 64 - 75100 
M atera

PTSG 3.432,15 9.207.527,57 1.844.901,33

544 11/12/2013 544 C om une di M issanello (PZ) PTSG 1 130.77 9.208.658,34 1.843.770,56

545 11/12/2013 547 SAPE S r l. PZ056B/10 7 3 4 5 3 ,7 6 9.282.112,10 1.770.316,80

546 11/12/2013 554 Lucia Arcieri PZ050A/10 BASFV31 720,00 9 .282.832,10 1.769.596,80

547 11/12/2013 555 O ddone Attilio PZ009A/10 8ASFV59 3 740,80 9 .286.572,90 1.765.856,00

548 11/12/2013 555 Pignataro  Carm ine PZ009A/10 BASFV59 2 600.00 9 .289.172,90 1 763.256,00

549 11/12/2013 555 P a c e  A ndrea PZ009A/10 BASFV59 3.133,20 9 .292.306,10 1.760.122,80

550 11/12/2013 555
Studio Sasaniello  - Consulenti del Lavoro • 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

PZ009A/10 BASFV59 1,300,00 9.293.606,10 1.758,822,80

551 11/12/2013 556
Maggi Ing. A rm ando - Via G rum entina, 2 - 
85050 M arsicovetere (PZ)

PZ023A/10 BASFV60 2.389,21 9.295.995,31 1.756.433,59

552 11/12/2013 556 Maggi T om m aso PZ023A/10 BASFV60 1.271,79 9 .297.267,10 1.755.161,80

553 11/12/2013 556
N otarfrancesco Ing. Antonello - Via 
Pionello, 45  - 85050 Paterno  (PZ)

PZ023A/10 BASFV60 1.316,00 9 .298.583,10 1.753.845,80

554 11/12/2013 556
Studio Sasan iello  ■ Consulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 • 75100 
M atera

PZ023A/10 BASFV60 683,02 9 .299.266,12 1.753.162,78

555 11/12/2013 557
Ciaglia Costruzioni S.r.l. - Via Zanardelli, 7 
- 85021 F razione di S an  Cataldo di Bella

PZ063A/10 BASFV69 12.391,25 9.311.657,37 1.740,771,53

556 13/12/2013 563
La C artoplastica di Antonio M aragno - Via 
Nazionale, 3 -75100 M atera

PTSG 570,00 9.312.227,37 1.740.201,53

557 13/12/2013 564 AM Costruzioni S  r.l PZ058A/10 BASFV67 66 803.54 9.379.030,91 1.673.397,99

558 13/12/2013 558 Im presa M auro Mario Savino PZ034B/10 118 239,96 9 .497.270,87 1.555.158,03

559 13/12/2013 567
La Nuova Edilstrade di Bochicchio Angelo 
- C .da Valle dell'oro - 85051 Bella (PZ)

PZ050A/10 BASFV31 158.624,45 9 .655.895,32 1.396.533,58

560 13/12/2013 568 Edilia Costruzioni S.r.l. PZ068A/10 BASFV70 120 630.10 9 .776.525,42 1.275.903,48

561 13/12/2013 568 C om une di SanfArcangeiO  (PZ) PZ068A/10 BASFV70 1 952,56 9.778.477,98 1.273.950,92

562 16/12/2013 571 Le R endez-vous S.r.l. PTSG 473.20 9.778.951,18 1.273.477,72

563 16/12/2013 574
Maggi Ing. A rm ando - Via G rum entina, 2 - 
85050 M arsicovetere (PZ)

PZ050A/10 BASFV31 4.855,00 9.783.806,18 1.268.622,72

564 16/12/2013 575
Costruzioni C arlom agno F rancesco  S.r.l. - 
Via C. Alberto, 165/B - 85044 Lauria (PZ)

PZ033A/10 BASFV29 100.414,97 9.884.221,15 1.168.207,75

565 16/12/2013 578
Edil S trade  S .n c dei F Ili Donnoli - Zona 
P I P - 85010 G uardia Perticara (PZ)

MT064A/10 BASFV37 58 606,36 9.942.827,51 1.109 601,39

1 15/01/2014 487
G eoesploraziom  - C orso Garibaldi. 85 - 
85100 P o tenza

PZ101A/11 BASFV54 10 769,00 9  953.596,51 1 098.832,39

2 15/01/2014 6
Acito Ing. F rancesco  Saverio - Via San  
Biagio, 11 - 75100 M atera

PTSG 4 910,72 9.958.507,23 1.093.921,67

3 15/01/2014 8
Sinlsgalli Mario & C. S .a .s . - Via Anzio, 53 
-8 5 1 0 0  P otenza

MT022B/10 788,20 9.959.295,43 1.093.133,47

4 15/01/2014 8
P errone Pietro - D ipendente R egione 
Basilicata

MT022B/10 393,41 9.959.688,84 1.092,740,06

5 15/01/2014 8
Grieco Cosim o D am iano - D ipendente 
R egione Basilicata

MT022B/10 736,31 9.960.425,15 1.092.003,75

6 15/01/2014 8
N icoleti V incenzo - d ipendente  R egione 
Basilicata

MT022B/10 419,85 9.960.845,00 1.091.583,90

7 15/01/2014 8
Larocca Maria R o san a  - dipendente  
Regione Basilicata

MT022B/10 108,65 9.960.953,65 1.091.475,25

8 15/01/2014 8
Studio Sasaniello  - Consulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

MT022B/10 668,76 9.961.622,41 1.090.806,49

9 15/01/2014 11
L aser G raphic di Aliani Serafino - Via 
D ante Alighieri, 2/4/6 - 75100 M atera

PTSG 356,24 9.961.978,65 1.090.450,25

10 15/01/2014 12 Le R endez-vous S  r l PTSG 251,17 9.962.229,82 1.090.199,08

11 15/01/2014 13
Acito Ing F rancesco  Saverio - Via S an  
Biagio, 11 - 75100 M atera

PTSG 13 991.00 9.976.220,82 1.076.208,08

12 15/01/2014 13
Acito Ing. F rancesco  S averio - Via S an  
Biagio, 11 -7 5 1 0 0  M atera

PTSG 11.009,89 9.987.230,71 1.065.198,19

13 15/01/2014 14 C om une di Latronico
PZ031C/10 BASFV17 278,11 9.987.508,82 1.064.920,08

PZ031C/10 539,85 9 .988.048,67 1.064.380,23

14 15/01/2014 15
Im presa V ecchione S.r.l. - Via Siris, 36 - 
85033 Episcopia (PZ9

PZ031C/10 BASFV17 56.771,12 10.044.819,79 1.007.609,11

PZ031C/10 110.202,77 10.155.022,56 897.406,34

15 16/01/2014 16
Tecnosystem  S.r.l. - Via Forti, 12 - 75025 
Policoro (MT)

MT100A/11 BASFV53 99 223,82 10.254.246,38 798.182,52
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16 16/01/2014 17
Valori S.c.a.r.l. ■ Consorzio S tab ile - Via 
M arianna Dionigi, 43  - 00193 R om a

MT085A/10 BASFV15 902.82 10.255.149,20 797.279,70

17 16/01/2014 17
Losinno Antonio - D ipendente Regione 
Basilicata

MT085A/10 BASFV15 554,38 10.255.703,58 796.725,32

18 16/01/2014 17
Grieco Cosim o D am iano - D ipendente 
R egione Basilicata

MT085A/10 BASFV15 1.116,35 10.256.819,93 795.608,97

19 16/01/2014 17
Nicoletti V incenzo - d ipenden te  Regione 
Basilicata

MT085A/10 BASFV15 587,64 10.257.407,57 795.021,33

20 16/01/2014 17
Larocca Maria R osaria - d ipendente  
R egione Basilicata

MT085A/10 BASFV15 155,23 10.257.562,80 794.866,10

21 16/01/2014 17
Studio Sasaniello  - C onsulenti del Lavoro - 
V iale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

MT085A/10 BASFV15 851,93 10.258.414,73 794.014,17

22 16/01/2014 21
D 'Andrea C arm ine - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PTSG 660,67 10.259.075,40 793.353,50

23 16/01/2014 21
D 'Andrea Giovanni Salvatore ■ d ipendente  
R egione Basilicata

PTSG 1.048.30 10.260.123,70 792.305,20

24 16/01/2014 21
Grippa Vito - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PTSG 1013 .33 10.261.137,03 791 291,87

25 16/01/2014 21
Rolli Michele - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PTSG 600.15 10.261 737,18 790.691,72

26 16/01/2014 21
G iordano C lara - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PTSG 706,06 10.262.443,24 789.985,66

27 16/01/2014 21
Mililk) Donato - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PTSG 777,77 10.263.221,01 789.207,89

28 16/01/2014 21
Maio Salvatore  - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PTSG 529,34 10.263.750,35 788.678,55

29 16/01/2014 21
Colangelo G iuseppe - d ipendente  R egione 
Basilicata

PTSG 273,31 10.264.023,66 788.405,24

30 16/01/2014 21
Tolve Salvatore  d ipenden te  Regione 
Basilicata

PTSG 415.53 10.264.439,19 787.989,71

31 16/01/2014 21
Studio S asaniello  - C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

PTSG 3.066,11 10.267.505,30 784.923,60

32 16/01/2014 22 Pro Ter MT096A/11 BASFV49 3.206,80 10.270.712,10 781.716,80

33 16/01/2014 22
Ing M assim o C osola - Via dei Pesci. 16 - 
75100 M atera

MT096A/11 BASFV49 1.068,80 10.271.780,90 780.648,00

34 16/01/2014 22
Dr. G eologo G. Michele Vizziello - Via 
P iave, 4 -  75100 M atera

MT096A/11 BASFV49 2.088,80 10.273.869,70 778.559,20

35 16/01/2014 22
Studio Sasan iello  ■ C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

M T096A/11 BASFV49 1.200,00 10.275.069,70 777.359,20

36 16/01/2014 23
G eom . C arm ine G ae tano  • C ontrada S. 
A ndrea sn c  - 75019 Tricarico (MT)

MT079A/10 BASFV16 529,20 10.275.598,90 776.830,00

37 16/01/2014 23
Studio Sasan iello  - C onsulenti del Lavoro - 
V iale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

MT079A/10 BASFV16 100,00 10.275.698,90 776.730,00

38 20/01/2014 24 Ciiumbriello Antonietta PZ047B/10 714,00 10.276.412,90 776.016,00

39 20/01/2014 24 P asca le  S tefania PZ047B/10 714,00 10.277.126,90 775.302,00

40 20/01/2014 26 Im presa F o rassero  R om eo Costruzioni PZ017B/10 35.297,45 10.312.424,35 740.004,55

41 ■34/02/2014 27 Soc Coop Alpriageo S  r l ■ C d a  C asa  
R o sse  - 85059 Viggiano (PZ)

PZ074B/10 2 2 3 4 7 .0 7 10.334.771,42 717.657,48

42 '04/02/2014 28 Locantore Vita PZ048A/10 BASFV66 799,68 10.335.571,10 716.857,80

43 04/02/2014 28
Studio Sasaniello  - Consulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

PZ048A/10 BASFV66 199,92 10.335.771,02 716.657,88

44 04/02/2014 29
Soc. Coop A lphageo S.r.l. - C .da C asa  
R o sse  - 85059 Viggiano (PZ)

PZ048A/10 BASFV66 16 163.49 10.351.934,51 700.494,39

45 22/01/2014 30
C om une di M atera - Via Aldo Moro - 
75100 M atera

MT036A/10 1 645.71 10.353.580,22 69 8 8 4 8 ,6 8

46 04/02/2014 30
Autorità di Bacino di Basilicata - Corso 
Umberto I n. 28 • 85100 P otenza

MT036A/10 223,08 10.353.803,30 698.625,60

47 04/02/2014 32
Eredi B ernardo S .n.c. - Via Noce 
Tordigno, 34 • 85010 G allkxhio (PZ)

PZ023A/10 BASFV60 29.823,76 10.383.627,06 668.801,84

48 04/02/2014 33 D 'A lessandro G iuseppe PZ090A/10 BASFV46 2 5 6 9 .2 3 10.386.196,29 666.232,61

49 04/02/2014 33 Auhccnio Michele PZ090A/10 BASFV46 1 200.00 10.387.396,29 665.032,61

50 04/02/2014 33 Lacava Donato PZ090A/10 BASFV46 1.331,10 10.388.727,39 663.701,51

51 04/02/2014 33
Studio Sasaniello  ■ C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

PZ090A/10 BASFV46 735,67 10.389.463,06 662.965,84

52 04/02/2014 34
Schilizzi Costruzioni S.r.l. - S an  
Costantino A lbanese (PZ)

MT011B/10 90 216,22 10.479.679,28 572.749,62

11/02/2014 R egione Basilicata - A cconto CIPE 10.479.679,28 1.572,749,62.

12/02/2014
F es ta  R occo  S tudio Tecnico - Via Dante, 
105 - 75100 M atera

MT046A/10 BASFV30 -850,00 10.478.829,28 1.573.599,62
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53 13/02/2014 35 Volini Basileo MT029A/10 BASFV28 6 085.80 10 484.915,08 1.567.513,82

54 13/02/2014 35
Lotito G aetan o  - Via Appia, 137 - 85100 
P o tenza MT029A/10 BASFV28 1 034.20 10 485 949,28 1.566.479,62

55 13/02/2014 35
Studio Sasaniello  - Consulenti del Lavoro ■ 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

MT029A/10 BASFV28 1.350,00 10.487.299,28 1.565.129,62

56 13/02/2014 47 De M auro R osa  Anna PZ005B/10 1.983,05 10.489 282,33 1.563.146,57

57 13/02/2014 47 Esposito  Costruzioni s.r.l. PZ005B/10 2.444,00 10.491.726,33 1.560.702,57

58 13/02/2014 48 Progeo  di Vizziello Michele MT096A/11 BASFV49 2 6 5 2 .2 8 10.494.378,61 1.558.050,29

59 13/02/2014 49 De R osa  Costruzioni S .n.c MT087A/11 BASFV44 128 179,30 10.622.557,91 1.429.870,99

60 13/02/2014 54 Kartos di G iacum m o - C so  Garibaldi. 69 - 
85100 P o tenza PZ086A/11 BASFV75 98.03 10.622.655,94 1.429.772,96

19/02/2014 R egione Basilicata - A cconto CIPE 10.622.655,94 2.429.772,96

61 21/02/2014 55
Kartos di G iacum m o - C .so  Garibaldi, 69 - 
85100 Po tenza PZ076C/10 37,07 10.622.693,01 2.429.735,89

61 21/02/2014 55 Kartos di G iacum m o - C so  G anbaldi, 69 - 
85100 P otenza PZ076C/10 BASFV14 24,72 1 0 .622717,73 2.429.711,17

62 21/02/2014 56
L aser G raphic di Aliani Serafino - Via 
D ante Alighieri, 2/4/6 ■ 75100 M atera MT011B/10 314,24 10.623.031,97 2.429.396,93

63 21/02/2014 60
Marotta S  r i - Via della Speranza , 37 - 
P ie traperto sa  (PZ) PZ086A/11 BASFV75 48.430.97 10 671.462.94 23 80 .965 ,96

64 21/02/2014 71 Kartos di G iacum m o - C .so  Garibaldi, 69 - 
85100 P otenza PZ025A/10 BASFV18 318,44 10.671.781,38 2.380.647,52

65 21/02/2014 62 C am popiano  F rancesco MT100A/11 BASFV53 58,13 10.671.839,51 2.380.589,39

66 21/02/2014 62 G alasso  Vincenzo MT100A/11 BASFV53 258,38 10.672.097,89 2.380.331,01

67 21/02/2014 62
Studio Sasaniello  ■ Consulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 • 75100 
M atera

MT100A/11 BASFV53 79,13 10.672.177,02 2.380.251,88

68 21/02/2014 63 K reade Inno S  r l, PZ006A/10 BASFV57 8.971,88 10.681.148,90 2.371.280,00

69 21/02/2014 64 La C artoplastica di Antonio M aragno - Via 
Nazionale. 3 -75100 M atera

PTSG 399.01 10.681.547,91 2.370.880,99

70 21/02/2014 67 C o E S T  Costruzioni S trad e  S  r l. PZ0103A/11 BASFV55 128 119,52 10.809.667,43 2.242.761,47

71 21/02/2014 72 Geom onitor S.n.c. PZ0102A/11 BASFV23 5.408,41 10.815.075,84 2.237.353,06

72 21/02/2014 74 Kartos di G iacum m o - C .so  Garibaldi, 69 - 
85100 Po tenza PZ069A/10 BASFV71 289,52 10.815.365,36 2.237.063,54

73 21/02/2014 61 Van PZ070B/10 796,50 10.816.161,86 2.236.267,04

74 27/02/2014 75 Thoro S .n.c PZ098A/11 BASFV51 162.852,92 10.979.014,78 2.073.414,12

75 27/02/2014 77 Calvello G erardo  - d ipenden te  Regione 
Basilicata MT0105A/11 BASFV11 281,99 10.979.296,77 2.073.132,13

76 27/02/2014 77 Losinno Antonio - D ipendente Regione 
Basilicata MT0105A/11 BASFV11 360,25 10.979.657,02 2.072.771,88

77 27/02/2014 77 Grieco Cosim o D am iano - D ipendente 
R egione Basilicata MT0105A/11 BASFV11 216,78 10.979.873,80 2.072.555,10

78 27/02/2014 77 N icoleti V incenzo ■ d ipenden te  Regione 
Basilicata MT0105A/11 BASFV11 138.95 10.980.012,75 2.072.416,15

79 27/02/2014 77 Albano Luigi - d ipenden te  Regione 
Basilicata MT0105A/11 BASFV11 38,07 10.980.050,82 2.072.378,08

80 27/02/2014 77
Studio Sasaniello  - C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

MT0105A/11 BASFV11 340,08 10.980.390,90 2.072.038,00

81 27/02/2014 77 A utoma di Bacino di Basilicata - Corso 
Umberto I n 28 - 85100 P otenza MT0105A/11 BASFV11 176,24 10.980.567,14 2.071.861,76

82 27/02/2014 77
C onsorzio di Bonifica di B radano  e  
M etaponto - Via Annunziatella, 64 - 75100 
M atera

MT0105A/11 BASFV11 69,09 10.980.636,23 2.071.792,67

83 27/02/2014 78 Tagliente Costruzioni s r l MT089A/11 BASFV06 175.307,94 11.155 944,17 1.896.484,73

84 27/02/2014 79 Calvello G erardo  - d ipendente  R egione 
Basilicata PZ002A/10 BASFV56 309.96 11.156 254,13 1.896.174,77

85 28/02/2014 79
La Notte A ngelo - d ipenden te  Regione 
Basilicata PZ002A/10 BASFV56 325,46 11.156.579,59 1.895.849,31

86 28/02/2014 79 Cavallo Vincenzo - d ipenden te  R egione 
Basilicata PZ002A/10 BASFV56 278,96 11.156.858,55 1.895.570,35

87 28/02/2014 79 Laurino Laviero - d ipenden te  R egione 
Basilicata PZ002A/10 BASFV56 209,22 11.157.067,77 1.895.361,13

88 28/02/2014 79 Colangelo G erardo  - Via Fontanelle, 9 - 
85028 R ionero in Vulture (PZ) PZ002A/10 BASFV56 92,99 11.157.160,76 1.895.268,14

89 28/02/2014 79 Colangelo G iuseppe - d ipenden te  R egione 
Basilicata PZ002A/10 BASFV56 46.49 11.157 207,25 1.895.221,65

90 28/02/2014 79 Riviello R occo - d ipenden te  Regione 
Basilicata PZ002A/10 BASFV56 ‘ 34.86 11.157 242,11 1.895.186,79

91 28/02/2014 79 Maio Salvatore - d ipenden te  Regione 
B a s i ta la PZ002A/10 BASFV56 34.86 11 157.275,97 1.895.151,93
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92 28/02/2014 79
Z accagnino Pierina - d ipenden te  R egione 
Basilicata

PZ002A/10 BASFV56 23,24 11.157.300,21 1.895.128,69

93 28/02/2014 79
Studio Sasan iello  - Consulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

PZ002A/10 BASFV56 426,18 11.157.726,39 1.894.702,51

94 28/02/2014 80
Calvello G erardo  - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ034B/10 461.22 11.158.187,61 1.894.241,29

95 28/02/2014 80
Riviello R occo - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ034B/10 531,33 11.158.718,94 1.893.709,96

96 28/02/2014 80 Medurini Antonio PZ034B/10 553,46 11.159.272,40 1.893.156,50

97 28/02/2014 80
Colangelo G erardo  - Via Fontanelle, 9 - 
85028 R ionero in Vulture (PZ)

PZ034B/10 172,96 11.159.445,36 1.892.983,54

98 28/02/2014 80
Colangelo G iuseppe - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ034B/10 57,19 11.159.502,55 1.892.926,35

99 28/02/2014 80
Albano Luigi - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ034B/10 69,18 11.159.571,73 1.892.857,17

100 28/02/2014 80
Maio Salvatore - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ034B/10 69,18 11.159.640,91 1.892.787,99

101 28/02/2014 80
Studio Sasaniello  - C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

PZ034B/10 737,49 11.160.378,40 1.892.050,50

102 28/02/2014 83 Im presa D'Amato G iuseppe PZ076C/10 114 590,21 11.274 968,61 1.777.460,29

103 28/02/2014 83 Im presa D'Amato G iuseppe PZ076C/10 BASFV14 76 393.47 11.351.362,08 1.701.066,82

104 28/02/2014 84 Favoino G iuseppe (inevaso) MT082A/10 BASFV74 1.348,50 11.352.710,58 1.699.718,32

104 28/02/2014 84 Favoino Maria MT082A/10 BASFV74 1 070,43 11.353.781,01 1.698.647,89

105 28/02/2014 84 N atale V incenza Felice MT082A/10 BASFV74 1.038,20 11.354.819,21 1.697.609,69

106 28/02/2014 84 Natale P ao la  F ran cesca MT082A/10 BASFV74 1 038.20 11.355.857,41 1.696.571,49

107 28/02/2014 85 Pilogailo M ana PZ0103A/11 BASFV55 303.75 11 356  161,16 1.696.267,74

108 28/02/2014 85 Avigliano Maria PZ0103A/11 BASFV55 254,53 11.356.415.69 1.696.013,21

109 28/02/2014 85 C arbone Cariò PZ0103A/11 BASFV55 282,19 11.356.697,88 1.695.731,02

110 28/02/2014 85 Avigliano Rosina PZ0103A/11 BASFV55 11.72 11.356 709,60 1.695.719,30

111 86
Edil S trad e  S  n.c dei F Ili Donnoli • Zona 
P.I.P. - 85010 G uardia P erticara  (PZ)

MT064A/10 BASFV37 76.206,08 11.432.915,68 1.619.513,22

112 87
Sinisgalll Mario & C. S .a .s .  - Via Anzio, 53 
■85100 Po tenza

PZ067A/10 BASFV19 53.061,46 11.485.977,14 1.566.451,76

113 88
Calvello G erardo - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ094A /11 BASFV48 416.68 11.486.393,82 1.566.035,08

114 88
ua Notte Angelo - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ094A /11 BASFV48 1.015.69 11.487.409,51 1.565.019,39

115 88
Cavallo Vincenzo - d ipenden te  R egione 
Basilicata

PZ094A/11 BASFV48 937,53 11.488.347,04 1.564.081,86

116 88
Laurino Laviero - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ094A/11 BASFV48 703,14 11.489.050,18 1.563.378,72

117 88
Colangelo G erardo  - Via Fontanelle, 9 - 
85028 R ionero in Vulture (PZ)

PZ094A /11 BASFV48 390,64 11.489.440,82 1.562.988,06

118 88
Colangelo G iuseppe - d ipenden te  R egione 
Basilicata

PZ094A/11 BASFV48 156,26 11.489.597,08 1.562.831,82

119 88
Riviello R occo - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ094A/11 BASFV48 117,19 11.489.714,27 1 .562.714,63

120 88
Maio Salvatore  - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ094A/11 BASFV48 117.19 11.489.831,46 1.562.597,44

121 88
Z accagnino P ienna - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ094A/11 BASFV48 78.14 11.489.909,60 1.562.519,30

122 88
Studio Sasaniello  - C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

PZ094A /11 BASFV48 1.276,09 11.491.185,69 1.561.243,21

123 89
Geofond S.r.l. - Via Arianna sn c  - 75025 
Policoro (MT)

PZ094A/11 BASFV48 130.059,32 11.621.245,01 1 .431.183,89

124 91
Calvello G erardo  - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ086A/11 BASFV75 361,50 11.621.606,51 1 .430.822,39

125 91
Alberti P a sq u a le  - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ086A /11 BASFV75 542,12 11.622.148,63 1.430.280,27

126 91
La Notte Angelo - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ086A/11 BASFV75 373,01 11.622.521,64 1.429.907,26

127 91
Cavallo V incenzo - d ipenden te  R egione 
Basilicata

PZ086A/11 BASFV75 576,15 11.623.097,79 1.429.331,11

128 91
Launno Laviero - d ipenden te  R egione 
Basilicata

PZ086A/11 BASFV75 576,15 11.623.673,94 1 428.754,96

129 91
Colangelo G erardo - Via Fontanelle. 9 - 
85028 R ionero in Vulture (PZ)

PZ086A/11 BASFV75 560,79 11.624.234,73 1.428.194,17

130 91
Albano Luigi - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ086A /11 BASFV75 101,66 11 624.336,39 1.428.092,51

131.... 91
C olangelo G iuseppe - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ086A/11 BASFV75 112,07 11.624.448,46 1.427.980,44
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132 91 Medurini Antonio PZ086A/11 BASFV75 101,66 11.624 550,12 1.427.878,78

133 91
Zaccagnino P ienna  ■ d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ086A /11 BASFV75 67,76 11.624.617,88 1.427.811,02

134 91
Studio Sasaniello  - C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

PZ086A/11 BASFV75 1.145,98 11.625.763,86 1.426.665,04

135 95
Calvello G erardo - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ086A/11 BASFV75 799,30 11.626.563,16 1.425.865,74

136 95
Alberti P asq u a le  - d ipenden te  R egione 
Basilicata

PZ086A/11 BASFV75 1.198,96 11.627.762,12 1.424.666,78

137 95
Cavallo V incenzo - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ086A/11 BASFV75 1.273,91 11.629.036,03 1.423.392,87

138 95
Laurino Laviero - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ086A /11 BASFV75 1.273,91 11.630.309,94 1.422.118,96

139 95
Colangelo G erardo  - Via Fontanelle, 9 - 
85028 R ionero in Vulture (PZ)

PZ086A /11 BASFV75 1.239,94 11.631.549,88 1.420.879,02

140 95
La Notte Angelo - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ086A/11 BASFV75 599.47 11.632.149,35 1.420.279.55

141 95
Albano Luigi - d ipenden te  R egione 
Basilicata

PZ086A/11 BASFV75 224,80 11.632.374,15 1.420.054,75

142 95
Colangelo G iuseppe - d ipendente  Regione 
Basilicata

PZ086A/11 BASFV75 247,78 11.632.621,93 1.419.806,97

143 95
M etastasio Raffaele • d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ086A /11 BASFV75 224,80 11.632.846,73 1.419.582,17

144 95
Maio Salvatore  - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ086A /11 BASFV75 224,80 11.633.071,53 1.419.357,37

145 95
Zaccagnino P ierina - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ086A/11 BASFV75 149,85 11.633.221,38 1.419.207,52

146 95
Studio Sasan iello  - Consulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

PZ086A/11 BASFV75 2.533,81 11.635.755,19 1.416.673,71

147 96
Calvello G erardo - d ipendente  Regione 
Basilicata

MT0104A/11 206,86 11.635.962,05 1.416.466,85

143 96
Losinno Antonio - d ipenden te  Regione 
Basilicata

MT0104A/11 471.90 11.636.433,95 1.415.994,95

149 96
Grieco Cosim o D am iano - d ipendente  
R egione Basilicata

MT0104A/11 337,44 11.636.771,39 1.415.657,51

150 96
La Notte Angelo - d ipenden te  Regione 
Basilicata

MT0104A/11 446,05 11.637.217,44 1.415.211,46

151 96
Nicoletti V incenzo • d ipenden te  Regione 
Basilicata

MT0104A/11 165,81 11.637.383,25 1.415.045,65

152 96
C occa C arm ine • d ipenden te  R egione 
Basilicata

MT0104A/11 155,14 11.637.538,39 1.414.890,51

153 96
Studio Sasaniello  - C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

MT0104A/11 581,48 11.638.119,87 1.414.309,03

154 96
C onsorzio di Bonifica di B radano e  
M etaponto - Via Annunziatella, 64 • 75100 
M atera

MT0104A/11 221,08 11.638.340,95 1.414.087,95

155 97 Brainstorm ers S.r.l. PZ063A/10 BASFV69 1.586,00 11.639.926,95 1.412.501,95

156 98 Le R endez-vous S.r.l. PTSG 159,00 11.640.085,95 1.412.342,95

157 99
La C artoplastlca di Antonio M aragno - Via 
N azionale. 3 -75100 M atera

PTSG 289,99 11.640.375,94 1.412.052,96

158 102
K artos di G iacum m o - C so  Garibaldi. 69 - 
85100 P otenza

PZ052A/10 BASFV33 297.73 11.640.673,67 1.411.755,23

159 103
Kartos di G iacum m o - C so  G anbaldi. 69 - 
85100 Po tenza

PZ076C/10 226.59 11.640.900,26 1.411.528,64

159 103
k arto s  di G iacum m o - C .so  'Garibaldi, 69 - 
85100 Po tenza

PZ076C/10 BASFV14 151,06 11.641.051,32 1.411.377,58

160 104
Kartos di G iacum m o - C .so  Garibaldi, 69 - 
85100 P otenza

PZ057B/10 279,29 11.641.330,61 1.411.098,29

161 105 Sud'Altro Reti e  Comunicazioni S.r.l. MT093A/11 BASFV47 227.71 11 641.558,32 1 410.870,58

162 106 T e le sc a S  ri PZ035A/10 BASFV62 150 606.56 11.792.164,88 1.260.264,02

163 107
Geoflum Engineenng di D onatella Ing 
P alm a

PZ066A/10 BASFV39 4.809.60 11.796 974.48 1 255.454,42

164 107
Studio Sasaniello  - C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 4 1 -7 5 1 0 0  
M atera

PZ066A/10 BASFV39 900,00 11.797.874,48 1.254.554,42

165 108
L aser G raphic di Aliani SeraTmo - Via 
D ante Alighieri. 2/4/6 - 75100 M atera

PTSG 199.10 11 798.073,58 1.254 355,32

166 109
Calbi Leonardo - d ipenden te  C om une di 
Tito (PZ)

PZ066A/10 BASFV39 1 091.14 11 799.164,72 1.253.264,18

167 109
R om ano Giovanni - d ipenden te  C om une 
di Tito (PZ)

PZ066A/10 BASFV39 213,48 11.799.378,20 1.253.050,70

168 109
Dolce Antonio - d ipenden te  C om une di 
Tito (PZ)

PZ066A/10 BASFV39 782,77 11.800.160,97 1.252.267,93

169 109
Colangelo G erardo - Via Fontanelle, 9 - 
85028 R ionero in Vulture (PZ)

PZ066A/10 BASFV39 731,11 11.800.892,08 1.251.536,82

170 109 Studio Sasan iello  - Consulenti del Lavoro - PZ066A/10 I BASFV39 1 015.75 11.801 907,83 1.250.521.07
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Viale delle Nazioni Unite. 41 ■ 75100 
M atera

171 110
Caibi Leonardo - d ipendente  C om une di 
Tito (PZ)

PZ067A/10 BASFV19 331,46 11.802 239.29 1.250.189,61

172 110
R om ano Giovanni - d ipenden te  Com une 
di Tito (PZ)

PZ067A/10 BASFV19 68,58 11.802.307,87 1.250.121,03

173 110
Dolce Antonio - d ipenden te  C om une di 
Tito (PZ)

PZ067A/10 BASFV19 148,58 11.802.456,45 1.249.972,45

174 110
Colangelo G erardo - Via Fontanelle, 9 - 
85028 R ionero in Vulture (PZ)

PZ067A/10 BASFV19 176,14 11.802.632,59 1.249.796,31

175 110
Studio Sasan iello  - C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

PZ067A/10 BASFV19 261,62 11.802.894,21 1.249.534,69

176 112
Eredi P e p e  Salvatone S .n.c. - Via 
Leonardo d a  Vinci, 40 - 85040 Sarconi 
(PZ)

PZ069A/10 BASFV71 54.996,38 11.857.890,59 1.194.538,31

177 113 S chiavone R occo MT087A/11 BASFV44 12.825,60 11.870.716,19 1.181.712,71

178 113
Studio Sasaniello  - C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

MT087A/11 BASFV44 2.400,00 11.873.116,19 1.179.312,71

179 114
Ciaglia Costruzioni S.r.l. - Via Zanardelli, 7 
- 85021 F razione di S an  C ataldo di Bella

PZ063A/10 BASFV69 141.854,28 12.014.970,47 1.037.458,43

180 115 C astronuovo Nina PZ018B/10 227,25 12.015.197,72 1.037.231,18

181 117
Calvello G erardo  - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ095A/11 BASFV22 300,80 12.015.498,52 1.036.930,38

182 117
Alberti P asq u a le  - d ipendente  Regione 
Basilicata

PZ095A/11 BASFV22 225.60 12.015.724,12 1.036.704,78

183 117
Cavallo V incenzo - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ095A/11 BASFV22 648.60 12.016.372,72 1.036.056,18

184 117
Laurino Laviero - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ095A /11 BASFV22 648,60 12.017.021,32 1.035.407,58

185 117
Colangelo G erardo  - Via Fontanelle, 9 - 
85028 R ionero in Vulture (PZ)

PZ095A/11 BASFV22 225,60 12.017.246,92 1.035.181,98

186 117
La Notte Angelo - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ095A/11 BASFV22 451,20 12.017.698,12 1.034.730,78

187 117
Colangelo G iuseppe - d ipenden te  R egione 
Basilicata

PZ095A/11 BASFV22 84,60 12.017.782,72 1.034.646,18

188 117
Leccese  D om enico - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ095A /11 BASFV22 84.60 12.017.867,32 1.034 561,58

189 117 Maio Salvatone - d ipenden te  Regione 
Basilicata

PZ095A/11 BASFV22 169.20 12.018.036.52 1.034.392,38

190 117
Studio Sasaniello  - C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
Matera

PZ095A /11 BASFV22 921,20 12.018.957,72 1.033.471,18

191 116
L aser G raphic di Aliani Serafino ■ Via 
D ante Alighieri. 2/4/6 - 75100 M atera

MT0104A/11 630,64 12 019.588,36 1.032.840,54

192 121
Calvello G erardo - d ipenden te  Regione 
Basilicata

MT091A/11 300,54 12.019.888,90 1.032.540,00

193 121
Perrone Pietro - d ipenden te  R egione 
Basilicata

MT091A/11 465,83 12.020.354,73 1.032.074,17

194 121
Losinno Antonio - d ipenden te  Regione 
Basilicata

MT091A/11 548,48 12.020.903,21 1.031.525,69

195 121
Grieco Cosim o D am iano - d ipendente  
R egione Basilicata

MT091A/11 366,28 12.021.269,49 1.031.159,41

196 121
Ferrigno Lara - d ipendente  Regione 
Basilicata

MT091A/11 225.40 12.021.494.89 1.030.934,01

197 121
C occa Carm ine - d ipenden te  Regione 
Basilicata

MT091A/11 300.54 12.021.795,43 1.030.633,47

198 121
Nicoletti V incenzo - d ipenden te  Regione 
Basilicata

MT091A/11 234.48 12 022.029,91 1 030.398,99

199 121
Studio Sasaniello  - C onsulenti del Lavoro - 
Viale delle Nazioni Unite, 41 - 75100 
M atera

MT091A/11 903,79 12.022.933,70 1.029.495,20

200 121
Consorzio di Bonifica di B radano e 
M etaponto - Via Annunziatella, 64 - 75100 
M atera (321,20)

MT091A/11 ■ ............ 12.022.933,70 1.029.495,20

201 122
Geological & G eophisical I n v e s t ig a ta  
Serv ice  del Dott. Geol. P o ten za  Galileo - 
C .da  Bucaletto, 32/C - 85100 Po tenza

PZ090A/11 BASFV46 3.050,00 12.025.983,70 1.026.445,20

202 127
M arotta S.r.l. - Via della S pe ran za , 37 - 
P ie traperto sa  (PZ)

PZ003B/10 96.438,90 12.122.422,60 930.006,30

203 129 Im presa F iore Angelo MT099A/11 BASFV52 10 295.35 12 132.717,95 919 710,95

204 130
A utohtà per la Vigilanza sui contratti 
pubblici

MT093A/11 BASFV47 225,00 12.132.942,95 919.485,95

204 130
Autorità per la Vigilanza sui contratti 
pubblici

PZ020A/10 BASFV27 30 00 12.132.972,95 919.455,95

204 130
Autorità per la Vigilanza sui contratti 
pubblici

MT038B/10 30:00 12.133.002,95 919.425,95

204 130
Autorità per la Vigilanza sui contratti 
pubblici

MT046A/10 BASFV30 225,00 12.133.227,95 919.200,95
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204 130
Autorità per la Vigilanza sui contratti 
pubblici

PZ048A/10 BASFV66 30,00 12.133.257,95 919.170,95

204 130
A utontà per la Vigilanza sui contratti 
pubblici

MT079A/10 BASFV16 225,00 12.133.482,95 918.945,95

204 130
Autorità per la Vigilanza sui contratti 
pubblici

PZ007A/10 BASFV26 225,00 12.133.707,95 918.720,95

204 130
Autorità per la Vigilanza sui coritratti 
pubblici

MT0105A/11 30,00 12.133.737,95 918.690,95

204 130
Autorità per la Vigilanza sui contratti 
pubblici

PZ052A/10 BASFV33 225,00 12.133.962,95 918.465,95

204 130
Autorità per la Vigilanza sui contratti 
pubblici

PZ047B/10 30,00 12.133.992,95 918.435,95

204 130
Autorità per la Vigilanza sui contratti 
pubblici

MT096A/11 BASFV49 30,00 12.134.022,95 918.405,95

204 130
Autorità per la Vigilanza sui contratti 
pubblici

PZ016B/10 225,00 12.134.247,95 918.180,95

204 130
Autorità per la Vigilanza sui contratti 
pubblici

PZ095A /11 BASFV22 225,00 12.134.472,95 917.955,95

204 130
Autorità per la Vigilanza sui contratti 
pubblici

MT027B/10 30,00 12.134.502,95 917.925,95

204 130
Autorità per la Vigilanza sui contratti 
pubblici

PZ086A/11 BASFV75 375,00 12.134.877,95 917.550,95

204 130
Autorità per la Vigilanza sui contratti 
pubblici

PZ006A/10 BASFV57 225,00 12.135.102,95 917.325,95

204 130
Autorità per la V igilanza sui contratti 
pubblici

PZ086A/11 BASFV75 225,00 12.135 327,95 917.100,95

204 130
A utontà per la Vigilanza sui contratti 
pubblici

PZ098A/11 BASFV51 30,00 12.135.357,95 917.070,95

205 131 De R o sa  Costruzioni S.n.c. MT087A/11 BASFV44 166.966,77 12.302.324,72 750.104,18

366.996.60 2 .517.003,53 3 337 162,07 6081 .1 6 2 ,5 2 2.302.324,72 750.104,18
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9 - CRITICITÀ

9.1 Tutta l’attività sino ad ora svolta potrebbe essere compromessa dal mancato 

accreditamento tempestivo delle risorse previste dalla delibera CIPE n. 8/2012 che, sono 

state fatte transitare attraverso la Regione Basilicata per essere a loro volta trasferite alla 

contabilità straordinaria del Commissario, ma inopinatamente sottoposte anch’esse  al 

“patto di stabilità”!

Peccato che il fragile sistema idrogeologico della Basilicata, come delle altre regioni, non 

si confronta con il patto di stabilità né i dissesti ed i conseguenti danni, di gran lunga più 

costosi in termini di successivi rimedi, non volendo considerare i pericoli per la vita umana 

il cui valore non è in alcun modo misurabile, si rapportano alle esigenze contabili della 

Regione. L’avvenuta sottoscrizione dell’Accordo di programma, con il riconoscimento di 

urgenza e priorità per gli interventi in esso previsti, non consente, in termini di cosciente 

responsabilità, alcuna motivazione nel ritardo della esecuzione delle opere.

I danni verificati nel recente passato nuovamente ed anche in Basilicata, dovrebbero far 

valutare “diversamente” i costi del rispetto di alcune decisioni assunte a livello europeo!

La “difesa del suolo”, per evitare il costante aggravamento dei rischi idrogeologici, non 

può sottostare al “patto di stabilità”, perché ... è una contraddizione in termini: non si 

può stabilizzare la spesa se non si stabilizza il suolo, a meno che non si è disposti a 

pagarne il prezzo altissimo in termini di vittime e danni ...

Con riferimento all’ AdP, si valuti responsabilmente, da parte di chi regola le norme ed 

opera le scelte, il rischio collegato alla sospensione di quanto sino ad ora avviato ed a 

rischio per il ritardo nella m essa a disposizione di somme previste, accreditate alla 

Regione, ma solo molto limitatamente accreditate alla contabilità speciale del 

Commissario, che dopo aver operato, con la approvazione dei progetti e l’affidamento dei 

relativi lavori, sulla base di impegni formalmente assunti da parte della Giunta regionale, 

corre, ora, il rischio di non poter onorare gli impegni assunti e  soprattutto garantire la 

realizzazione delle opere!

9.2 A questa situazione, di imprevedibilità della disponibilità reale delle risorse per 

garantire il pagamento delle opere appaltate, si aggiunge ora anche la mancata decisione 

da parte del Governo nazionale della “sorte” dei Commissari: proroga o non proroga.

Se i ritardi sono universalmente riconosciuti in capo alla responsabilità del mancato 

accreditamento delle risorse, a sommesso parere dello scrivente, gli incarichi dovrebbero 

essere tempestivamente prorogati sino al compimento delle opere o sino al termine dei
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tempi necessari per completare le opere, a decorrere dall’aw enuto accreditamento di 

tutte le risorse.

Ove i pareri, nei luoghi delle scelte, siano diversi da quello ora espresso sarebbe 

opportuno dare adeguate direttive per il trasferimento di atti, risorse, se  disponibili, 

responsabilità sulle delicate fasi di realizzazione, completamenti, collaudi, consegna delle 

opere ai soggetti beneficiari.

9.3 In merito poi al progetto, mai avviato, codice PZ040A/10 che interessa il Comune di 

Moliterno, il Commissario non ha potuto attivare alcuna iniziativa, avendo richiesto, a far 

data dal 27 maggio 2011, al Comitato di indirizzo e controllo, senza alcuna risposta, 

l’autorizzazione a destinare ad altro intervento le somme programmate per l’”lntervento di 

consolidamento frana e  ripristino sede stradale SP ex SS 103 Km. 8+400-8+500”. Codice 

“PZ040A/10”.

9.4 II Commissario ha potuto sino ad ora operare con il supporto di poche ma preziose ed 

indispensabili collaborazioni neN’ambito delle disponibilità, a titolo gratuito, di Enti, 

Strutture Pubbliche e Società pubbliche. Al Personale impegnato, cui va il mio 

ringraziamento sentito per la intelligente, generosa e professionale collaborazione fornita 

ed al quale va attribuito il merito dei significativi risultati ottenuti, è stato unicamente 

riconosciuto il lavoro straordinario prestato, in coerenza con quanto previsto dal decreto di 

nomina del Commissario. L’auspicio è che queste collaborazioni siano ancora possibili, 

sia in conseguenza della disponibilità di Enti a confermarle anche per il 2014, sia per il 

permanere della norma che le rende possibili.

Matera, sei marzo duemilaquattordici

Il Commissario straordinario delegato 

Ing. Francesco Saverio ACITO
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Il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Calabria 

hanno stipulato, in data il 25 novembre 2010, un Accordo di Programma finalizzato alla 

"Programmazione e al finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del 

rischio idrogeologico" da effettuare nel territorio della Regione Calabria neN'ambito del Piano 

straordinario previsto dal comma 240 dell'art. 2 della legge 191/2009.

Gli interventi programmati sono volti prioritariamente alla salvaguardia della vita umana 

attraverso la riduzione del rischio idraulico, di frana e di difesa della costa, sia mediante la 

realizzazione di nuove opere, sia con azioni di manutenzione ordinaria che straordinaria.

In particolare gli interventi, da realizzare neN'ambito dell'AdP "Difesa del Suolo", rientrano 

nella proposta di programmazione regionale per gli interventi di mitigazione del rischio 

idrogeologico che tiene conto delle numerose richieste pervenute agli Uffici della Regione 

Calabria oltre che di quelle trasmesse, dagli Enti interessati, direttamente al Ministero 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare o alla Protezione civile nazionale e/o 

regionale.

L'accordo, tra l'altro, prevedeva, art. 5, che per l'attuazione degli interventi i sottoscrittori 

si sarebbero avvalsi di uno o più Commissari.

Il Presidente del Consiglio, su proposta del Ministro dell'Ambiente, sentito il Presidente 

della Regione Calabria, ha provveduto a nominare, con DPCM in data 21 gennaio 2011 il 

sottoscritto, dott. Domenico Percolla, "Commissario straordinario delegato alla attuazione degli 

interventi di cui all'allegato A dell'AdP della Regione Calabria" fino al 21 gennaio 2014.

Con nota prot. n. 0001207/GAB del 17 gennaio 2014 del Ministero dell'Ambiente e della 

tutela del Territorio e del Mare, al fine di assicurare la continuità gestionale ed amministrativa, 

ha comunicato che al sottoscritto Commissario Straordinario Delegato per la mitigazione del 

rischio idrogeologico in Calabria si applica l'istituto della prorogatio ex D.L. n. 293/1994 e 

pertanto la scadenza della nomina Commissariale è stata prorogata fino al 07 marzo 2014.

REPUBBLICA ITALIANA REGIONE CALABRIA

UFFICIO DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO DELEGA TO
‘‘per l ’attuazione degli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico 

nella Regione Calabria previsti n e ll’Accordo di Programma siglato il 25.11.2010"

Premessa
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Facendo seguito alle precedenti Relazioni relative alle attività svolte dal Commissario 

Straordinario Delegato per l'attuazione degli interventi per la mitigazione del rischio 

idrogeologico nella regione Calabria (ex DPCM 21.01.2011) del periodo 10.06.2012 -

10.12.2012. trasmessa in data 15.01.2013 con nota prot. 62/UC. del periodo 10.12.2012 -

14.05.2013. trasmessa con nota 756/UC del 15.05.2013 del periodo 15.05.2013 -  14.11.2013. 

trasmessa con nota prot. 1502/UC del 14.11.2013. con la presente si illustrano le attività svolte 

da questo Ufficio nel periodo 15.11.2013 -  07.03.2014.

1. Incarico di progettazione a Invitalia Attività Produttive S.p.A.

Come specificatamente previsto all'art. 4 del D.P.C.M. del 21 gennaio 2011, con il quale 

veniva decretata la nomina del Dott. Domenico Percolla a Commissario straordinario delegato 

per il sollecito espletamento delle procedure relative all'attuazione degli interventi di 

mitigazione del rischio idrogeologico nella Regione Calabria, potendo lo stesso Commissario 

avvalersi per la realizzazione degli interventi anche di società specializzate a totale capitale 

pubblico, così come già rappresentato nella relazione annuale del 2011 e nella successiva 

relazione relativa ai primi due trimestri del 2012, ha stipulato in data 06 luglio 2011 una 

specifica convenzione tra il Commissario Delegato e Invitalia S.p.A.1 [Agenzia Nazionale per 

l'Attrazione degli Investimenti e lo Sviluppo d'impresa S.p.A, di seguito denominata "INVITALIA" o 

Agenzia], riguardante attività funzionali e/o  di assistenza tecnico -  amministrativa - e 

specialistica.

Durante il periodo di riferimento (15 novembre 2013 - 07 marzo 2014), ai sensi dell'art. 2 

della Convenzione e del relativo Piano esecutivo Invitalia, tramite la sua controllata invitalia 

Attività Produttive(IAP) (già Sviluppo Italia Aree Produttive), attraverso il Gruppo di Lavoro

1 società a totale capitale pubblico, istituita con decreto legislativo del 9 gennaio 1999, n. 1, come integrato dall'art. 1 del 
decreto legislativo 14 gennaio 2000, n. 3, con particolare riferimento alle aree sottoutilizzate del Paese, ha lo scopo di 
promuovere attività produttive, attrarre investimenti, promuovere iniziative occupazionali e nuova imprenditorialità, sviluppare 
la domanda di innovazione e i sistemi locali d'impresa, dare supporto alle amministrazioni pubbliche centrali e locali per la 
programmazione finanziaria, la progettualità dello sviluppo, la consulenza in materia di gestione degli incentivi nazionali e 
comunitari. L’art. 2, comma 5, del decreto.legislativo 9 gennaio 1999, n. 1, e successive modifiche ed integrazioni, prevede che, 
con apposite convenzioni, siano disciplinati i rapporti con le amministrazioni statali interessate______________________________
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REPUBBLICA ITALIANA REGIONE CALABRIA

'1

UFFICIO DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO DELEGATO
“per l ’attuazione degli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico 

nella Regione Calabria previsti nell'Accordo di Programma siglato il 25.11.2010"

(GdL) composto da personale tecnico specialistico interno ed esterno, ha fornito l'assistenza 

tecnica, legale ed amministrativa.

Nell'ambito delle attività di assistenza tecnico-amministrativa e di progettazione, con nota 

prot. 98/UC del 27 febbraio 2012, il Commissario ha comunicato ad Invitalia una prima di lista 

di interventi per i quali ha richiesto le attività di progettazione, finalizzate allo svolgimento delle 

successive gare di appalto, in particolare gli interventi affidati sono i seguenti:

c o d i c e  R e N D iS C o m u n e T i t o l o  d e H ’i n t e r v e n t o P r o g e t t a z i o n e  r i c h i e s t a

CS 0 1 9 A /1 0 B isognano
In te rv e n ti  di m e s s a  in 

s icu rez z a  del S a n tu a r io  
di S an t'U m ile

D efin itiv a /E secu tiv a

CS 0 2 0 A /1 0 B isignano

In te rv e n ti  di m itig az io n e  
d e l risch io  ne lle  

c o n tra d e  C re ta ro s s a  e 
Fria

D efin itiv a /E secu tiv a

W  0 4 3 A /1 0 Polia

In te rv e n ti  di m itig az io n e  
de l risch io  di f ra n a  e  

id rau lico  ne lla  fraz io n e  
T recroc i

D e fin itiv a /E secu tiv a

CZ 0 7 9 A /1 0
S. A ndrea 

A posto lo  dello 
Ionio

In te rv e n ti  di m itig az io n e  
del risch io  di f ra n a  nel 

c e n tro  a b ita to ,  a re a  
C a s e rm a  CC e loc 

F e rraro

D efin itiv a /E secu tiv a

In considerazione delle urgenze ed al fine di definire nel modo migliore, tempi e 

contenuti dei progetti sopra riportati, nonché di acquisire la documentazione esistente ed ogni 

altra informazione utile ai fini della progettazione sono stati effettuati dei sopralluoghi da parte 

dei tecnici di Invitalia presso i siti oggetto degli interventi e sono iniziate le propedeutiche 

attività di rilievo topografico e di definizione dei necessari piani di indagini geognostici.

Inoltre con nota prot. 314/UC del 06 giugno 2012, il Commissario ha comunicato ad Invitalia 

un'ulteriore intervento:

c o d i c e  R e N D iS C o m u n e T i t o l o  d e l l ' i n t e r v e n t o P r o g e t t a z i o n e  r i c h i e s t a

RC 0 2 4 A /1 0
M arina di G ioiosa 

Ion ica

In te rv e n ti di m itig az io n e  

d e l r isch io  di f ran a  nella  

f ra z io n e  lu n ch i

D efin itiv a /E secu tiv a
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UFFICIO DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO DELEGA TO
“per l ’attuazione degli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico 

nella Regione Calabria previsti nell'Accordo di Programma siglato il 25.11.2010”

per il quale ha richiesto le attività di progettazione, finalizzate allo svolgimento delle successive 

gare di appalto.

Ulteriori richieste sono state comunicate con note prot. n. 698/UC del 6 settem bre 2012 

e n. 1049/UC del 22 novembre 2012, relative ai seguenti interventi:

c o d i c e  R e N D iS C o m u n e T i t o l o  d e l l ' i n t e r v e n t o P r o g e t t a z i o n e  r i c h i e s t a

CZ 0 0 2 A /1 0 C a ta n z a ro

In te rv e n ti  di m itig az io n e  
del risch io  di f ran a  e  di 
m e s s a  in s icu rez z a  del 
c e n tro  u rb a n o  e  delle 
in f r a s tru t tu re  
s tra te g ic h e .

D e fin itiv a /E secu tiv a

CZ 0 5 4 A /1 0 C a ta n z a ro

In te rv e n ti di 
c o n so lid am e n to  nel 
c e n tro  a b ita to  di 
C a ta n z a ro  (Via Siciliani 
e  Via C arlo  V) e  della  
F raz io n e  G ag liano  (Via 
S m a ld o n e  e  Via G radon i 
G iglio)"

D efin itiv a /E secu tiv a

CS 0 4 0 A /1 0 L ungro

In te rv e n ti di 
c o n so lid a m e n to  e  dì 

m itig a z io n e  de l risch io  di 
f ran a  nel c e n tro  a b ita to  

e  in località  S an  
L eo n ard o

P relim inare

CS 1 5 4 B /1 0 M orano C alab ro

M itigazione de l risch io  di 
f ra n a  nel c e n tro  a b ita to  
d a  fe n o m e n i di crollo e 
c o la ta  rap id a  di d e tr ito

P relim inare

CZ 0 4 2 A /1 0 C ard in a le

In te rv e n ti di 
s is te m a z io n e  delle 

pend ici s o v ra s ta n ti  il 
c e n tro  s to ric o

P relim inare

Inoltre con nota prot. 300/UC del 22.02.2013, è stata richiesta un ulteriore progettazione 

Definitiva/Esecutiva e precisamente:

c o d i c e  R e N D iS C o m u n e T i t o l o  d e l l ' i n t e r v e n t o P r o g e t t a z i o n e  r i c h i e s t a

CS 0 0 3 A /1 0 R ogliano

In te rv e n ti  di 

c o n so lid a m e n to  del 

m o v im e n to  fra n o s o  in 

località  Fuochi - B alza ta

D efin itiv a /E secu tiv a
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nella Regione Calabria previsti nell ’Accordo di Programma siglato il 25.11.2010"

Infine con nota prot. 1213/UC del 18 settem bre 2013, è stata richiesta un ulteriore 

progettazione Definitiva/Esecutiva e precisamente:

c o d i c e  R eN D iS C o m u n e T i t o l o  d e l l ' i n t e r v e n t o P r o g e t t a z i o n e  r i c h i e s t a

CS 1 0 6 B /1 0
C ortg liano  e  

C assan o

In te rv e n ti di 

s is te m a z io n e  idraulica 

d e l F ium e Crati

D e fin itiv a /E secu tiv a

2. Convenzione con il Centro di Geomorfologia Integrata per l'area del Mediterraneo

In data 23 maggio 2012 è stato sottoscritto con il Centro di Geomorfologia Integrata per 

l'Area del mediterraneo (CGIAM), sulla base del decreto commissariale n. 23 del 23 maggio

2012 di approvazione e finanziamento di tale Accordo, ed avvalendosi di quanto disposto dal 

DPCM 21.01.2011, art. 4, comma 1, per lo svolgimento di attività di assistenza tecnico

specialistica nell'ambito dell'attuazione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico 

da realizzarsi nella Regione Calabria.

Infatti in relazione alla natura geomorfologica dei siti ed alle specifiche problematiche 

connesse con l'attuazione degli interventi tesi alla riduzione del rischio idrogeologico in essere, 

l'esistente cartografia regionale, generalmente restituita alle scale 1:5.000, non risulta 

pienamente idonea ed adeguatam ente dettagliata per le finalità delle progettazioni di livello 

definitivo ed esecutivo. Si è pertanto avuta la necessità di dotarsi di specifici rilievi topografici di 

dettaglio delle aree di intervento sin dalla prima fase connessa con l'attuazione dei piani 

recanti le indagini geognostiche ed, ancor di più, nella successiva fase progettuale connessa con 

l'analisi dello stato di fatto e la modellazione idraulica e strutturale delle opere di progetto.

Sulla base dell'accordo con CGIAM, e facendo seguito ad incontri tecnici avuti presso la 

struttura commissariale, il Commissario Delegato ha successivamente trasmesso al CGIAM una 

lista di 32 "punti di intervento", compresi tra i 185 di cui all'Elenco A dell'Accordo di 

Programma del 25.11.2010, su cui il centro ha avviato i rilievi mediante piattaforme 

aerotrasportate e delle quali ha iniziato a restituire e rappresentare i dati all'ufficio del
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Commissario, secondo le priorità da questi stabilite. Di seguito la lista dei 32 "punti di 

intervento":

CODICE
RENDIS

ENTE BENEFICIARIO PROV. COM UNE LOCALITÀ1

W  033A/10 Provincia di VV VV Vibo Valentia T orren te  S, Anna

W  034A /10 Provincia di VV VV Vibo Valentia T orrente Antonucci

W 0 3 S A /1 0 Provincia di VV VV Vibo Valentia T orrente Candrilli

W 0 3 6 A /1 0 Provincia di VV VV Vibo Valentia Fosso Libanio

RC 028A /10 Com une di Reggio Calabria RC Reggio Calabria Fiumara Gallico

RC 029A /10 Com une di Reggio Calabria RC Reggio Calabria Fiumara Annunziata

RC 030A /10 Com une di Reggio Calabria RC Reggio Calabria Fiumara D 'arm o

RC 031A /10 Com une di Reggia Calabria RC Reggio Calabria Fiumara M enga

RC 032A /10 Com une di Reggio Calabria RC Reggio Calabria Fiumara Valanidi

RC 052A /10 Com une di Reggio Calabria RC Reggio Calabria
Rete Idrografica M inore Nelle Fraiion 
Archi, Catona E Gallico

CS Q19A/10 Com une di Bisignano CS Bisignano
Pendici Santuario  Di Sant'Um ile Da 
Bisignano

CS 020A /10 Com une di Bisignano CS Bisignano Contrade C retarossa E Fria

CS 065A /10 Provincia di CS CS Cohgliano T orren te  Leccalardo

CS 069A /10 Provincia di CS CS Vari Corsi D 'acqua Minori

CS106B/10 Provincia di CS CS Cassano /  Corigliano Fiume Crati

CS 127B/10 Provincia di CS CS Corigliano T orren te  San M auro

CS 182B/10 Provincia di CS CS Corigliano T orren te  M alfrancato

CZ 027A /10 Provincia di CZ CZ Cardinale Fiume Ancinale

CZ041A /10 Provincia di CZ CZ
San M ango D'Aquino /  
Nocera Terinese

Fiume Savuto, T ratto  M edio - Basso Fino 
alla Foce

CZ 045A /10 Provincia di CZ CZ
Simeri Crichi /  Soveria 
Si meri

Fiume Simeri

CZ 066A/1Q Provincia di CZ CZ Catanzaro Fiume Corace

CZ 073A /10 Provincia di CZ CZ Vari Corsi D 'acqua Minori

CZ 08BA/10 Provincia di CZ CZ Guardavalle • T. Patella
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CZ 094B /10 Provincia di CZ CZ Guardavalle
G uardavalle M arina, Centro Abitato - 
Località Borgorosso

CZ 107B/10 Provincia di CZ CZ C atanzaro /  Simeri Crichi Fiume Alli

CZ 132B/10 Provincia di CZ CZ Badolato T orren te  Barone

CZ 176B/10 Provincia di CZ CZ Maida Fiume Pesipe

CZ 177B/10 Provincia di CZ CZ Lamezia Term e T orren te  S. Ippolito

CZ 178B/10 Provincia di CZ CZ Cropani /  Botricello T orren te  Crocchio

CZ 181B/10 Provincia di CZ CZ Soverato Fiume Beltram e

CZ 183B/10 Provincia di CZ CZ Curinga Torrenti Randace, Turrina E La Grazia

CZ 184B/10 Provincia di CZ CZ Cropani /  Sellia M arina T orren te  Scilotraco

Tra il mese di febbraio e marzo 2013, CGIAM trasm ette i seguenti "punti di intervento" rilevati

CODICE
RENDIS

ENTE BENEFICIARIO PROV. COM UNE LOCALITÀ'

CS 019A /10 Com une di Bisignano CS Bisignano
Pendici Santuario  Di Sant'Um ile Da 
Bisignano

CS 020A /10 Com une di Bisignano CS Bisignano C ontrade C retarossa E Fria

CS106B/10 Provincia di CS CS Cassano /  Corigliano Fiume Crati

CZ 027A/1Û Provincia di CZ CZ Cardinale Fiume Ancinale

CZ 041A /10 Provincia di CZ CZ
San M ango D'Aquino /  
Nocera Terinese

Fiume Savuto, T ratto  M edio - Basso Fino 
alla Foce

CZ 045A /10 Provincia di CZ CZ
Simeri Crichi /  Soveria 
Simeri

Fiume Simeri

CZ 066A /10 Provincia di CZ CZ Catanzaro Fiume Corace

CZ 073A /10 Provincia di CZ CZ Vari Corsi D 'acqua Minori

CZ 086A/10 Provincia di CZ CZ Guardavalle T. Patella

CZ 094B/10 Provincia di CZ CZ Guardavalle
Guardavalle M arina, Centro A bitato - 
Località Borgorosso

CZ 107B/10 Provincia di CZ CZ C atanzaro /  Simeri Crichi Fiume Alli

C2 132B/1Û Provincia di CZ CZ Badolato Torrente  Barone

CZ 176B/1Q Provincia di CZ CZ Maida Fiume Pesipe

CZ 177B/10 Provincia di CZ CZ Lamezia Term e Torrente S. Ippolito
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CZ 178B/10 Provincia di CZ CZ Cropani /  Botricello T orren te  Crocchio

CZ 181B/10 Provincia di CZ CZ Soverato Fiume Beltram e

CZ 183B/10 Provincia di CZ CZ Curinga Torrenti Randace, Turrina E La Grazia

CZ 184B/10 Provincia di CZ CZ Cropani /  Sellia M arina T orren te  Scilotraco

Inoltre in data 25 settem bre 2013, per tu tte le aree rilevate trasm ette le schede di 

caratterizzazione geologica generale.
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3. Sintesi delle attività svolte

In particolare, suddividendo le attività per

A. Gennaio 2011 -  Luglio 2011

In tale periodo, nel quale il Commissario Delegato in epigrafe non aveva alcuna 
disponibilità finanziaria, ai sensi deN'art. 4 ha individuato le possibili collaborazioni, infatti 
...“ Per l'espletamento di tu tte  le a ttiv ità  tecnico amministrative connesse alla realizzazione degli 
interventi, il Commissario straordinario delegato è autorizzato ad avvalersi degli uffici del 
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e degli enti da questo vigilati, di 
società specializzate a totale capitale pubblico, delle strutture e degli uffici delle 
amministrazioni periferiche dello Stato, delle Amministrazione regionale, delle provincie e dei 
comuni, degli enti locali anche territoriali, dei consorzi, delle università, delle aziende pubbliche 
di servizi. Le spese relative a ta li a ttiv ità  saranno ricomprese nell'ambito dei corrispettivi ed 
incentivi per la progettazione di cui al comma 5 dell'art. 92 del D. Lgs. N. 163 del 2006" ...

In considerazione di quanto prescritto dal richiamato art. 4 e per la assenza iniziale di 
risorse, si è provveduto ad operare esclusivamente usufruendo di alcune risorse tecnico
operative della Regione Calabria. In attesa del trasferimento delle risorse economiche 
specifiche, sono state svolte:

i. definizione di una scheda "istruttoria" finalizzata a raccogliere in maniera sintetica, ma 
esaustiva, tutti i dati di base degli interventi compresi nell'Accordo di Programma, del

ii. trasmissione della scheda a tutti i Comuni interessati dagli interventi di mitigazione del 
rischio idrogeologico da attuare, nonché alle provincie anch'esse interessati e beneficiari 
di alcuni interventi;

B. Luglio 2011 -  Dicembre 2011

In tale periodo, a valle dell'erogazione di una prima parte di risorse economiche da parte 
del Ministero dell'Ambiente, avvenuta il 23.06.2011 per un importo pari ad € 2.339.261,85, è 
stata di fatto avviata la struttura operativa dell'ufficio, avvalendosi, con Decreto Commissariale 
n. 2 del 19.07.2011, in forza di quanto previsto nel DPCM 21.01.2011, art. 4, comma 1, da 
personale proveniente dalla Regione Calabria - Dipartimento n.9 LL.PP. dell'Assessoratò ai
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25.11.2010;
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LL.PP, costituito da n. 7 risorse tecnico-amministrative esperte, e sono state svolte le seguenti 
attività

i. istruttoria preliminare delle schede ricevute;
ii. prima fase di istruttoria di dettaglio, anche tramite incontri diretti con i primi Comuni 

interessati dagli interventi;
iii. definizione di un cronoprogramma preliminare e della ripartizione annuale delle risorse;
iv. la seconda fase dell'istruttoria di dettaglio, anche attraverso ulteriori incontri con i 

Comuni;
v. la ricerca, acquisizione e costituzione dell'Ufficio della struttura commissariale;
vi. la definizione della Lista degli Interventi Prioritari secondo delle "indicizzazioni" basate sui 

tempi di cantierabilità degli interventi, sullo stato della progettazione, sul numero di 
persone potenzialmente sposte al rischio e sulla periodicità/frequenza degli eventi che 
innescano il suddetto rischio;

vii. stipula Convenzioni con le Provincie di Cosenza, Reggio Calabria, Catanzaro, Crotone e 
Vibo Valentia, per la progettazione di alcuni interventi e precisamente:

- Provincia di Cosenza: In virtù della convenzione stipulata in data 1 agosto 2011 è 
stata affidata la progettazione relativa all'intervento denominato 
"Completamento degli interventi di sistemazione idraulica lungo il Fiume Trionto 
Codice Rendis CS025A/10;

- Provincia di Reggio Calabria: In virtù della convenzione stipulata in data 27 
settem bre 2011 è stata affidata la progettazione relativa all'intervento 
denominato "Interventi di sistemazione idraulica lungo il torrente Budello" da 
realizzare nel comune di Gioa Tauro Codice Rendis RC068A/10;

Provincia di Catanzaro: in virtù della Convenzione stipulata in data 27 luglio 2011 
è stata affidata la progettazione relativa a n. 2 interventi: "Interventi di 
sistemazione idraulica dei fossi Valeo I e II nel bacino del fosso Pia Lupia" da 
realizzare nel Comune di Falerna Codice Rendis CZ081A/10; "Interventi di 
sistemazione idraulica dei bacini dei Valloni Sciabica, Chioccia e Marevitano" da 
realizzare nel comune di Nocera Terinese Codice Rendis CZ082A/10

Provincia di Crotone: In virtù della convenzione stipulata in data 4 agosto 2011 è 
stata affidata la progettazione relativa all'intervento denominato "Interventi di 
ripristino delle sezioni di deflusso e della funzionalità delle opere idrauliche nei 
corsi d'acqua minori nella Provincia di Crotone" da realizzare nei comuni di Ciro 
Marina, Ciro, Carfizzi e Melissa" Codice Rendis KR071A/10; .

Ufficio del Commissario Straordinario Delegato 
Sede Legale: Via F. Crispi, 33 -  88100 CATANZARO Fax: 0961.746069 

Sede Operativa: Via T. Campanella n. 38/A - 89127 REGGIO CALABRIA Tel. 0965.925800 Fax: 0965 925865 
www.dissestocalabria.it - email: info@dissestocalabria.it

REPUBBLICA ITALIANA REGIONE CALABRIA

UFFICIO DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO DELEGA TO
“per l ’attuazione degli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico 

nella Regione Calabria previsti nell'Accordo di Programma siglato il 25.11.2010"

http://www.dissestocalabria.it
mailto:info@dissestocalabria.it


Camera dei Deputati -  265 - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVII N . 19 VOL. II

UFFICIO DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO DELEGA TO
“per l ’attuazione degli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico 

nella Regione Calabria previsti nell’Accordo di Programma siglato il 25.11.2010”

Provincia di Vibo Valentia: In virtù della convenzione stipulata in data 6 
settem bre 2011 è stata affidata la progettazione relativa a n.2 interventi: 
"Interventi di ripristino delle sezioni di deflusso e della funzionalità delle opere 
idrauliche nei corsi d'acqua minori nella Provincia di Vibo Valentia" da realizzare 
nei comuni di Pizzo Calabro, Ricadi e San Nicola da Crissa" Codice Rendis 
VV072A/10; "Interventi integrativi di mitigazione del rischio idrogeologico 
incombente nel centro abitato di Maierato" Codice Rendis VV005A/10.

viii. stipula Convenzione con il Dipartimento alle Infrastrutture della Regione Calabria ed il 
Provveditorato Interregionale per la Sicilia e la Calabria per la progettazione preliminare 
dell'intervento Codice Rendis CS003A/10 "Interventi di consolidamento del movimento 
franoso in località Fuochi di Balzata" nel Comune di Rogliano (CS)

C. Gennaio 2012 -  Dicembre 2012

Avendo reperito e costituito l'Ufficio commissariale, in termini di sede operativa e di 
strumentazione d'ufficio, hardware e software, sono state svolte, e sono in corso, le seguenti 
attività:

i. numerosi incontri con i Comuni, finalizzati ad acquisire le informazioni ed i documenti 
progettuali esistenti e poter procedere con le successive fasi di attività.

ii. nomina di n. 4 RUP, sulla base di quanto previsto dal DPCM del 21.01.2011 e dal DPCM 
integrativo del 20 luglio 2011 , attraverso specifici decreti commissariali, e loro 
accreditamento presso il sito dell'Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici, per le 
formalità e procedure previste in materia di appalti pubblici;

iii. istituzione, tramite specifici bandi di gara, dell'elenco imprese - per le gare a procedura 
ristretta semplificata, da utilizzare anche per i cottimi fiduciari e procedure negoziate 
senza previa pubblicazione di bando di gara -  e dell'elenco professionisti - cui affidare 
incarichi di progettazione, direzione lavori, coordinamento della sicurezza e collaudo, di 
importo stimato inferiore a 100.000 euro, con le modalità di cui aN'art. 91, comma 2, del 
D.lgs 163/06 e s.m.i;

iv. espletamento gara di appalto per affidamento lavori intervento cod. CS014A/10 
Comune di Firmo ", per € 600.000,00, gara aggiudicata con relativa stipula del contratto 
in data 17.09.2012 ed consegna dei lavori in data 28.09.2012;
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REPUBBLICA ITALIANA REGIONE CALABRIA

+  +

UFFICIO DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO DELEGA TO
“per l'attuazione degli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico 

nella Regione Calabria previsti nell’Accordo di Programma siglato il 25.11.2010’

V.

VI.

VII.

Vili.

IX.

XI.

XII.

XIII.

XIV.

espletamento gara di appalto per affidamento lavori intervento cod. KR 021A/10 
Comune di Santa Severina, per € 600.000,00 gara aggiudicata con relativa stipula del 
contratto in data 17.10.2012 e consegna dei lavori in data 21.11.2012; 
espletamento gara per l'affidamento dell'incarico di Direzione lavori e coordinamento 
della Sicurezza in fase di esecuzione degli "Interventi di messa in sicurezza del costone 
sottostante il centro storico in rione Grecia" nel Comune di S. Severina (KR) - Codice 
Intervento KR 021A/10;
espletamento gara di appalto per affidamento lavori intervento cod. CS 004A/10 
Comune di Acri, per € 1.500.000,00 gara aggiudicata con relativa stipula del contratto in 
data 19.12.2012, si è in attesa della consegna dei lavori;
predisposizione documentazione per l'espletamento gara di appalto per affidamento 
lavori intervento cod. CS025A/10 - Provincia di Cosenza ", p er€  1.500.000,00, 
espletamento gara di appalto per l'affidamento delle indagini geognostiche relativamente 
all'intervento cod. CS 019A/10 -  Comune di Bisignano "Interventi di messa in sicurezza 
del Santuario di Sant'Umile", lavori aggiudicati e realizzati;
espletamento gara di appalto per l'affidamento delle indagini geognostiche relativamente 
all'intervento cod. CZ 079A/10 - S. Andrea Apostolo dello Ionio -  "Interventi di 
mitigazione del rischio di frana nel centro abitato, area Caserma CC e loc Ferraro", lavori 
aggiudicati in corso di realizzazione;
espletamento gara di appalto per l'affidamento delle indagini geognostiche relativamente 
all'intervento cod VV043A/10- Polia- "Interventi di mitigazione rischio frana e idraulico 
nella frazione Trecroci", lavori aggiudicati e realizzati;
predisposizione documentazione per l'espletamento gara di appalto per l'affidamento 
delle indagini geognostiche relativamente all'intervento cod. RC 024A/10 -  Marina di 
Gioiosa Jonica -  "Interventi di mitigazione del rischio di frana nella frazione lunchi"; 
svolgimento di sopralluoghi diretti sui siti oggetto di intervento. Allo stato attuale 
risultano svolti i sopralluoghi relativamente agli interventi previsti nei Comuni di :

• Bisignano, Polia, Sant'Adrea Apostolo dello Jonio, Marina di Gioiosa ionica e 
Catanzaro.

avvio implementazione progettazioni da parte dell'ufficio del Commissario, relativamente 
agli interventi:

• CS 019A/10 -  Bisignano "Interventi di messa in sicurezza del Santuario di 
Sant’Umile";

• CS 020A/10 -  Bisignano "Interventi di mitigazione del rischio nelle contrade 
Cretarossa e Fria";

• VV 043A/10 -  Polia -  "Interventi di mitigazione del rischio di frana e idraulico 
nella frazione Trecroci"
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UFFICIO DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO DELEGA TO
“per l'attuazione degli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico

nella Regione Calabria previsti ne ll’Accordo di Programma siglato il 25.11.2010”

• CZ 079A/10 - S. Andrea Apostolo dello Ionio -  "Interventi di mitigazione del 
rischio di frana nel centro abitato, area Caserma CC e loc Ferraro"

• RC 024A/10 - Marina di Gioiosa Ionica -  "Interventi di mitigazione del rischio 
di frana nella frazione lunchi";

• CZ 002A/10 "Interventi di mitigazione del rischio di frana e di messa in 
sicurezza del centro urbano e delle infrastrutture strategiche" nel Comune di 
Catanzaro;

• CZ 054A/10 "Interventi di consolidamento nel centro abitato di Catanzaro (Via 
Siciliani e Via Carlo V) e della Frazione Gagliano (Via Smaldone e Via Gradoni 
Giglio)" nel Comune di Catanzaro

xv. svolgimento delle istruttorie tecnico -  amministrative di progetti, preliminari e/o 
definitivo, trasmessi dai Comuni, per verificare la correttezza e completezza degli 
elaborati e poter quindi definire svolgere la successiva fase di approvazione e poter 
passare alla progettazione definitiva, oppure per la necessità di adeguamento del 
progetto;

xvi. predisposizione della documentazione necessaria da porre a base di gara, per i servizi di 
Progettazione definitiva ed esecutiva, Direzione lavori, Misura e contabilità, 
Coordinamento della sicurezza in fase di Progettazione ed Esecuzione, in tutti quei casi 
dove gli Enti beneficiari del finanziamento (Comuni), non hanno le competenze interne ai 
propri uffici tecnici per procedere alla progettazione e non hanno le risorse per gestire in 
modo diretto tale fase, gli interventi per i quali si sta procedendo a gare di progettazione 
sono i seguenti:

• CZ 067A/10 -  Comune di Tiriolo "Interventi di consolidamento e di 
mitigazione del rischio di frana nel centro abitato - bivio Pedadace";

• CS 003A/10 -  Comune di Rogliano "Interventi di consolidamento del 
movimento franoso in località Fuochi di Balzata";

• VV 033A/10 - Provincia di VV "Ripristino della officiosità idraulica del 
Torrente S. Anna a monte della SS 522";

• VV 034A/10 - Provincia di VV "Ripristino della officiosità idraulica a monte 
della Variante alla SS 522 (Antonucci e affluente)";

• VV 035A/10 - Provincia di VV "Ripristino della officiosità idraulica del Torrente 
Trainiti a monte della SP n° 11 (Torrente Candrilli)";

• VV 036A/10 - Provincia di VV "Ripristino della officiosità idraulica del Fosso 
Tomarchiello o Libanio";

• CS 065A/10 - Provincia di CS "Completamento degli interventi di sistemazione 
idraulica lungo il Torrente Leccalardo";
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• CS 069A/10 - Provincia di CS "Interventi di ripristino delle sezioni di deflusso e 
della funzionalità delle opere idrauliche nei corsi d'acqua minori nella 
Provincia di Cosenza";

• CS106B/10 - Provincia di CS "Interventi di sistemazione idraulica del Fiume 
Crati in territorio comunale di Corigliano e Cassano";

• CS 127B/10 - Provincia di CS "Interventi di sistemazione idraulica del Torrente 
San Mauro";

• CS 182B/10 - Provincia di CS "Interventi di sistemazione idraulica lungo il 
Torrente Malfrancato";

D. Dicembre 2012 -  Maggio 2013

Nel periodo indicato, sono state svolte, e sono in corso, le seguenti attività:

xvii. ulteriori incontri con i Comuni, finalizzati ad acquisire le informazioni ed i documenti 
progettuali esistenti e poter procedere con le successive fasi di attività.

xviii. nomina di ulteriori n. 17 RUP, sulla base di quanto previsto dal DPCM del 21.01.2011 e 
dal DPCM integrativo del 20 luglio 2011, attraverso specifici decreti commissariali, e loro 
accreditamento presso il sito deH'Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici, per le 
formalità e procedure previste in materia di appalti pubblici;

xix. specifico avviso per l'aggiornamento, previsto entro il 30 maggio di ogni anno successivo 
a quello di iscrizione, dell'elenco imprese - per le gare a procedura ristretta semplificata, 
da utilizzare anche per i cottimi fiduciari e procedure negoziate senza previa 
pubblicazione di bando di gara -  e dell'elenco professionisti - cui affidare incarichi di 
progettazione, direzione lavori, coordinamento della sicurezza e collaudo, di importo 
stimato inferiore a 100.000 euro, con le modalità di cui all'art. 91, comma 2, del D.lgs 
163/06 e s.m.i;

xx. espletamento gara di appalto per l'affidamento dei lavori intervento cod. CS025A/10 -  
"Completamento degli interventi di sistemazione idraulica lungo il Fiume Trionto - 
Provincia di Cosenza ", per € 1.300.000,00 gara aggiudicata con relativa stipula del 
contratto in data 14.02.2013 e consegna dei lavori in data 27.02.2013;

xxi. espletamento gara di appalto per l'affidamento delle indagini geognostiche relativamente 
all'intervento cod. RC 024A/10 -  Marina di Gioiosa Jonica -  "Interventi di mitigazione del 
rischio di frana nella frazione lunchi" lavori aggiudicati in corso di realizzazione;

xxii. espletamento gara di appalto per l'affidamento dei lavori intervento cod. CS016A/10 -  
"Interventi di mitigazione del rischio in località Malavicina" nel Comune di Zumpano, per
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UFFICIO DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO DELEGA TO
"per l'attuazione degli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico 

nella Regione Calabria previsti nell 'Accordo di Programma siglato il 25.11.2010 "

€ 1.100.000,00 gara aggiudicata in attesa della stipula del contratto e relativa consegna 
dei lavori;

xxiii. espletamento gara di appalto per l'affidamento dei lavori intervento cod. CS017A/10 -  
"Interventi di mitigazione del rischio in località Mennavence " nel Comune di Zumpano, 
per € 900.000,00 gara aggiudicata in attesa della stipula del contratto e relativa consegna 
dei lavori;

xxiv. espletamento gara di appalto per l'affidamento dei lavori intervento cod. CS062A/10 -  
"Interventi di mitigazione del rischio di frana in loc. Monticello" nel Comune di Scalea, 
per € 800.000,00 gara aggiudicata in attesa della stipula del contratto e relativa consegna 
dei lavori;

xxv. espletamento gara di appalto per l'affidamento dei lavori intervento cod. CS056A/10 -  
"Interventi di mitigazione del rischio di frana in località Santa Maria degli Angeli" nel 
Comune di Villapiana, per € 800.000,00 gara in corso;

xxvi. espletamento gara di appalto per l'affidamento delle indagini geognostiche relativamente 
all'intervento cod. KR 026A/10 -  "Interventi in alveo sul Fiume Tacina" Provincia di 
Crotone gara aggiudicata in attesa della stipula del contratto e relativa consegna dei 
lavori;

xxvii. espletamento gara di appalto per l'affidamento delle indagini geognostiche relativamente 
all'intervento cod. KR 037A/10 -  "Interventi in alveo sul Fiume Tuvolo/Migliarello" 
Provincia di Crotone gara aggiudicata in attesa della stipula del contratto e relativa 
consegna dei lavori;

xxviii. espletamento gara di appalto per l'affidamento delle indagini geognostiche relativamente 
all'intervento cod. CS 163B/10- "Interventi di regimazione idraulica nel tratto  terminale 
della conoide del t. satanasso" Provincia di Cosenza gara aggiudicata in attesa della 
stipula del contratto e relativa consegna dei lavori;

xxix. espletamento gara di appalto per l'affidamento delle indagini geognostiche relativamente 
all'intervento cod. KR 038A/10 -  "Interventi in alveo sul fiume esaro" Provincia di 
Crotone gara in corso;

xxx. espletamento gara di appalto per l'affidamento delle indagini geognostiche relativamente 
all'intervento cod. KR 039A/10 -  "Interventi in alveo sul fiume vallone Lamps 
Papaniciaro" Provincia di Crotone gara in corso;

xxxi. espletamento gara di appalto per l'affidamento delle indagini geognostiche relativamente 
all'intervento cod. CS 122B/10 -  "Completamento degli interventi di sistemazione 
idraulica lungo il torrente Acquaniti" Provincia di Cosenza gara in corso;

xxxii. espletamento gara per l'affidamento dell'incarico di Progettazione Def/Esec, Direzione 
lavori e coordinamento della Sicurezza in fase di esecuzione degli "Interventi di
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“per l ’attuazione degli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico 
nella Regione Calabria previsti nell’Accordo di Programma siglato il 25.11.2010”

consolidamento e di mitigazione del rischio di frana nel centro abitato - bivio Pedadace" 
cod. intervento CZ 067A/10 Comune di Tiriolo;

xxxiii. svolgimento di ulteriori sopralluoghi diretti sui siti oggetto di intervento. Allo stato attuale 
risultano svolti i sopralluoghi, oltre a quelli già indicati precedentemente, relativamente 
agli interventi previsti nei Comuni di :

xxxiv. avvio implementazione progettazioni da parte dell'ufficio del Commissario, relativamente 
agli interventi:

• CS 040A/10 -  Lungro "Interventi di consolidamento e di mitigazione del 
rischio di frana nel centro abitato e in località San Leonardo";

• CS 154B/10 -  Morano Calabro "Mitigazione del rischio di frana nel centro 
abitato da fenomeni di crollo e colata rapida di detrito";

• CZ 042A/10 -  Cardinale -  "Interventi di sistemazione delle pendici sovrastanti 
il centro storico";

• CS 003A/10 -  Rogliano "Interventi di consolidamento del movimento franoso 
in località Fuochi di Balzata";

• CS 106B/10 -  Cassano/Corigliano "Interventi di sistemazione idraulica del 
Fiume Crati in territorio comunale di Corigliano e Cassano";

xxxv. Redazione del Progetto Preliminare intervento cod. CS 106B/10 -  "Interventi di 
sistemazione idraulica del Fiume Crati in territorio comunale di Corigliano e Cassano" 
trasmesso a tutti gli Enti interessati in data 28/03/2013;

xxxvi. Avvio della Progettazione definitiva-esecutiva dell'intervento cod. CS 106B/10 -  
"Interventi di sistemazione idraulica del Fiume Crati in territorio comunale di Corigliano e 
Cassano" con l'approfondimento e la rielaborazione degli elaborati grafici recanti lo stato 
di fatto dei luoghi in rapporto al regime vincolistico per poter compiutamente individuare 
gli Enti e le Amministrazioni preposte al rilascio di autorizzazioni, pareri e n.o.;

xxxvii. svolgimento delle istruttorie tecnico -  amministrative di progetti, preliminari e/o 
definitivo, trasmessi dai Comuni, per verificare la correttezza e completezza degli 
elaborati e poter quindi definire svolgere la successiva fase di approvazione e poter 
passare alla progettazione definitiva, oppure per la necessità di adeguamento del 
progetto. Con riferimento alle istruttorie tecnico -  amministrative si rimanda al 
successivo paragrafo per un quadro riepilogativo di dettaglio dello stato delle 
progettazioni.

REPUBBLICA ITALIANA REGIONE CALABRIA

UFFICIO DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO DELEGA TO

• Lungro, Cardinale, Morano Calabro, Cassano allo Ionio, Corigliano e 
Catanzaro.
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UFFICIO DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO DELEGA TO
“per l ’attuazione degli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico 

nella Regione Calabria previsti nell'Accordo di Programma siglato il 25.11.2010”

E. Maggio 2013 -  Novembre 2013

Nel periodo indicato, sono state svolte, e sono in corso, le seguenti attività:

xxxviii. ulteriori incontri con i Comuni, finalizzati ad acquisire le informazioni ed i documenti 
progettuali esistenti e poter procedere con le successive fasi di attività, 

xxxix. aggiornamento con Decreto Commissariale n. 150 del 19 giugno 2013 dell'elenco 
professionisti - cui affidare incarichi di progettazione, direzione lavori, coordinamento 
della sicurezza e collaudo, di importo stimato inferiore a 100.000 euro, con le modalità di 
cui aN'art. 91, comma 2, del D.lgs 163/06 e s.m.i; 

xl. espletamento gara di appalto per l'affidamento dei lavori intervento cod. CS052A/10 -  
"Interventi di mitigazione del rischio in località Santa Maria degli Angeli in Comune di 
Villapiana (CS) ", per € 800.000,00 gara aggiudicata con relativa stipula del contratto in 
data 19.06.2013 e consegna dei lavori in data 02.10.2013; 

xli. espletamento gara di appalto per l'affidamento dei lavori intervento cod. CS016A/10 -  
"Interventi di mitigazione del rischio in località Malavicina" nel Comune di Zumpano, per 
€ 1.100.000,00 stipula del contratto in data 31.05.2013; 

xlii. espletamento gara di appalto per l'affidamento dei lavori intervento cod. CS017A/10 -  
"Interventi di mitigazione del rischio in località Mennavence " nel Comune di Zumpano, 
per € 900.000,00 stipula del contratto in data 19.06.2013; 

xliii. espletamento gara di appalto per l'affidamento dei lavori intervento cod. CS062A/10 -  
"Interventi di mitigazione del rischio di frana in loc. Monticello" nel Comune di Scalea, 
per € 800.000,00 stipula del contratto in data 29.05.2013; 

xliv. espletamento gara di appalto per l'affidamento delle indagini geognostiche relativamente 
all'intervento cod. KR 026A/10 -  "Interventi in alveo sul Fiume Tacina" Provincia di 
Crotone stipula del contratto in data 11.06.2013; 

xlv. espletamento gara di appalto per l'affidamento delle indagini geognostiche relativamente 
all'intervento cod. KR 037A/10 -  "Interventi in alveo sul Fiume Tuvolo/Migliarello" 
Provincia di Crotone stipula del contratto in data 17.06.2013; 

xlvi. espletamento gara di appalto per l'affidamento delle indagini geognostiche relativamente 
all'intervento cod. CS 163B/10- "Interventi di regimazione idraulica nel tratto terminale 
della conoide del t. satanasso" Provincia di Cosenza stipula del contratto in data 
19.06.2013;

xlvii. espletamento gara di appalto, precedentem ente andata deserta, per l'affidamento delle 
indagini geognostiche relativamente all'intervento cod. KR 038A/10 -  "Interventi in alveo 
sul fiume esaro" Provincia di Crotone stipula del contratto in data 10.09.2013;
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RFGIONK CALABRIA

UFFICIO DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO DELEGA TO
"per l ’attuazione degli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico 

nella Regione Calabria previsti nell'Accordo di Programma siglato il 25.11.2010”

xlviii. espletamento gara di appalto, precedentem ente andata deserta, per l'affidamento delle 
indagini geognostiche relativamente all'intervento cod. KR 039A/10 -  "Interventi in alveo 
sul fiume vallone Lamps Papaniciaro" Provincia di Crotone stipula del contratto in data 
10.09.2013;

xlix. espletamento gara di appalto, precedentem ente andata deserta, per l'affidamento delle 
indagini geognostiche relativamente all'intervento cod. CS 122B/10 -  "Completamento 
degli interventi di sistemazione idraulica lungo il torrente Acquaniti" Provincia di Cosenza 
stipula del contratto in data 19.09.2013;

I. espletamento gara per l'affidamento dell'incarico di Progettazione Def/Esec, Direzione 
lavori e coordinamento della Sicurezza in fase di esecuzione degli "Interventi di 
consolidamento e di mitigazione del rischio di frana nel centro abitato - bivio Pedadace" 
cod. intervento CZ 067A/10 Comune di Tiriolo stipula del contratto in data 29.05.2013;

1i. svolgimento di ulteriori sopralluoghi diretti sui siti oggetto di intervento. Allo stato attuale 
risultano svolti i sopralluoghi, oltre a quelli già indicati precedentem ente, relativamente 
agli interventi previsti nei Comuni di :

• Cassano allo Ionio, Corigliano e Catanzaro, 
lii. Redazione del Progetto Preliminare intervento CS 040A/10 -  Lungro "Interventi di 

consolidamento e di mitigazione del rischio di frana nel centro abitato e in località San 
Leonardo" trasmesso al Comune con nota 1060/2013 del 23 luglio 2013;

liii. Redazione del Progetto Preliminare intervento CS 154B/10 -  Morano Calabro 
"Mitigazione del rischio di frana nel centro abitato da fenomeni di crollo e colata rapida di 
detrito";

liv. Redazione del Progetto Preliminare intervento CZ 042A/10 -  Cardinale -  "Interventi di 
sistemazione delle pendici sovrastanti il centro storico" trasmesso al Comune con nota 
1235/2013 del 20 settem bre 2013;

Iv. Redazione del Progetto definitivo dell'intervento cod. CS 106B/10 -  "Interventi di 
sistemazione idraulica del Fiume Crati in territorio comunale di Corigliano e Cassano" 
trasmesso al RUP dell'intervento in data 8/11/2013, per la verifica e la validazione;

Ivi. espletamento gara per l'affidamento dell'incarico di Direzione lavori misura e contabilità 
e coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione degli "Interventi integrativi di 
mitigazione del rischio frana nel centro storico” nel Comune di Maierà (CS) cod. 
intervento CS057A/10, Decreto di Aggiudicazione definitiva n. 369 del 08/11/2013;

Ivii. espletamento gara di appalto per l'affidamento dei lavori di: "Interventi integrativi di 
mitigazione del rischio frana nel centro storico" nel Comune di Maierà (CS) cod. 
intervento CS057A/10, importo finanziamento € 800.000,00, aggiudicazione provvisoria 
del 13 novembre 2013;
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Iviii. definizione e stipula della relativa convenzione, in data 30 ottobre 2013, dei rapporti 
convenzionali con la Regione Calabria per la regolamentazione delle modalità di 
finanziamento e rendicontazione dei fondi di cui alla delibera CIPE n. 8/2012; 

lix. svolgimento delle istruttorie tecnico -  amministrative di progetti, preliminari e/o 
definitivo, trasmessi dai Comuni, per verificare la correttezza e completezza degli 
elaborati e poter quindi definire svolgere la successiva fase di approvazione e poter 
passare alla progettazione definitiva, oppure per la necessità di adeguamento del 
progetto. Con riferimento alle istruttorie tecnico -  amministrative si rimanda al 
successivo paragrafo per un quadro riepilogativo di dettaglio dello stato delle 
progettazioni.

F. Novembre 2013 -  Marzo 2014

Nel periodo indicato, sono state svolte le seguenti attività:

Ix. ulteriori incontri con i Comuni, finalizzati ad acquisire le informazioni ed i documenti 
progettuali esistenti e poter procedere con le successive fasi di attività.

Ixi. svolgimento di ulteriori sopralluoghi diretti sui siti oggetto di intervento. Allo stato attuale 
risultano svolti i sopralluoghi, oltre a quelli già indicati precedentemente, relativamente 
agli interventi previsti nei Comuni di :

Ixii. Convocazione e svolgimento, in data 11 dicembre 2013, di Conferenza di Servizi per i 
seguenti interventi:

cod. CS 106B/10-"Interventi di sistemazione idraulica del Fiume Crati in territorio 
comunale di Corigliano e Cassano";
cod. CS 166B/10 -  "Interventi di sistemazione idraulica lungo il Torrente 
Catocastro" nel Comune di Amantea (CS);
cod. CS 124B/10 - "Completamento degli interventi di sistemazione idraulica 
lungo il Torrente Pagliaro" Comune di Trebisacce (CS);

Ixiii. predisposizione della necessaria documentazione per le verifiche in itinere a cura del 
MISE - DPS - UVER su interventi della delibera CIPE n. 8/2Ò12 "Frane e versanti";

Ixiv. svolgimento delle istruttorie tecnico -  amministrative di progetti, preliminari e/o 
definitivo, trasmessi dai Comuni, per verificare la correttezza e completezza degli 
elaborati e poter quindi definire svolgere la successiva fase di approvazione e poter 
passare alla progettazione definitiva, oppure per la necessità di adeguamento del 
progetto. Con riferimento alle istruttorie tecnico -  amministrative si rimanda al
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• Cassano allo Ionio, Corigliano e Catanzaro.
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REGIONK CALABRIA

“il

UFFICIO DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO DELEGA TO
“per l'attuazione degli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico 

nella Regione Calabria previsti nell 'Accordo di Programma siglato il 25.11.2010"

successivo paragrafo per un quadro riepilogativo di dettaglio dello stato delle 
progettazioni;

Ixv. espletamento gara per l'affidamento dei lavori degli "Interventi integrativi di mitigazione 
del rischio di frana nel centro storico" cod. intervento CS 057A/10 Comune di Maierà 
Decreto di Aggiudicazione definitiva n. 376 del 20/11/2013;

Ixvi. espletamento gara per l'affidamento dell'incarico di Direzione lavori e coordinamento 
della Sicurezza in fase di esecuzione dell'intervento "Completamento degli interventi di 
consolidamento nel centro" cod. intervento KR 117B/10 Comune di Mesoraca Decreto di 
Aggiudicazione definitiva n. 414 del 23/12/2013;

Ixvii. espletamento gara per l'affidamento dei lavori degli "Interventi di mitigazione del rischio 
frana in nel centro abitato e in loc. Zanzaro" cod. intervento CS 135B/10 Comune di 
Falerna Decreto di Aggiudicazione definitiva n. 415 del 23/12/2013;

Ixviii. espletamento gara per l'affidamento dei lavori dell'intervento "Completamento degli 
interventi di consolidamento nel centro" cod. intervento KR 117B/10 Comune di 
Mesoraca Decreto di Aggiudicazione definitiva n. 5 del 09/01/2014;

Ixix. espletamento gara per l'affidamento dei lavori degli "Interventi di mitigazione del rischio 
frana della Frazione Malaugelli e di via Merenzata" cod. intervento KR 116B/10 Comune 
di Mendicino Decreto di Aggiudicazione definitiva n. 6 del 09/01/2014;

Ixx. espletamento gara per l'affidamento dell'incarico del servizio di verifica dei livelli 
progettuali ai fini della validazione per l'intervento cod. CS 106B/10 -  "Interventi di 
sistemazione idraulica del Fiume Crati in territorio comunale di Corigliano e Cassano" 
Decreto di Aggiudicazione definitiva n. 3 del 08/01/2014;

Ixxi. espletamento gara per l'affidamento dei lavori degli "Interventi di mitigazione del rischio 
frana nel centro abitato e nelle località Petrara, Pianetto, Circonvallazione" cod. 
intervento CS 044A/10 Comune di Cerisano Decreto di Aggiudicazione definitiva n. 24 del 
20/01/2014;

Ixxii. espletamento gara per l'affidamento dei lavori degli "Interventi di ripristino delle sezioni 
di deflusso e della funzionalità delle opere idrauliche nei corsi d'acqua minori nella 
Provincia di Crotone" cod. intervento KR 071A/10 Provincia di Crotone Decreto di 
Aggiudicazione definitiva n. 52 del 18/02/2014

Ixxiii. espletamento gara per l'affidamento dei lavori degli "Interventi in alveo sul Torrente 
Tuvolo/Migliarello" cod. intervento KR 037A/10 Comune di Crotone Decreto di 
Aggiudicazione definitiva n. 67 del 03/03/2014;

Ixxiv. espletamento gara per l'affidamento dei lavori degli "Interventi di mitigazione del rischio 
di frana e di messa in sicurezza di Via delle Muse" cod. intervento CS 119B/10 Comune di 
Serra Pedace Decreto di Aggiudicazione definitiva n. 70 del 05/03/2014;
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Ixxv. espletamento gara per l'affidamento dei lavori degli "Interventi di mitigazione del rischio 
di frana nell'abitato di Natile Nuovo" cod. intervento RC 064A/10 Comune di Careri 
Decreto di Aggiudicazione definitiva n. 78 del 06/03/2014;

Ixxvi. espletamento gara per l'affidamento dei lavori degli "Interventi in alveo sul fiume Esaro" 
cod. intervento KR 038A/10 Comune di Crotone Aggiudicazione provvisoria con nota 
prot.n. 379 del 04/03/2014. In attesa dell'Aggiudicazione definitiva.

Ixxvii. Redazione del Progetto Definitivo/Esecutivo relativo all'intervento CZ 079A/10 "Interventi 
di mitigazione del rischio di frana nel centro abitato, area Caserma CC e loc Ferraro" nel 
Comune di S. Andrea Apostolo dello Ionio;

Ixxviii. Redazione del Progetto Definitivo/Esecutivo relativo all'intervento cod. RC 024A/10 -  
"Interventi di mitigazione del rischio di frana nella frazione lunchi" nel Comune di Marina 
di Gioiosa Jonica;

Ixxix. Redazione del Progetto Esecutivo dell'intervento cod. CS 106B/10 -  "Interventi di 
sistemazione idraulica del Fiume Crati in territorio comunale di Corigliano e Cassano" 
trasmesso al RUP dell'intervento in data 4/03/2014, per la necessaria fase di verifica e 
validazione;

Ixxx. Redazione del Progetto Definitivo relativo all'intervento cod. CZ 002A/10 -  "Interventi di 
mitigazione del rischio di frana e di messa in sicurezza del centro urbano e delle 
infrastrutture strategiche frazione Janò località Rumbolotto e Scala" nel Comune di 
Catanzaro;

4. Incontri con Comuni - Proseguimento istruttoria di dettaglio

Come già rappresentato nelle precedenti relazioni, nel periodo settembre-dicembre 2011, 

sono stati convocati e svolti incontri diretti tra il Commissario e tutti i Comuni, per poter iniziare 

la predisposizione di eventuali atti e documentazione, necessari per un rapido avvio delle 

attività operative nel momento in cui si fossero rese disponibili le risorse economiche previste.

Successivamente agli incontri con tutti i Comuni presenti nell'accordo di programma, si è 

entrati nel merito del proseguimento delle attività, sia per quanto riguarda gli aspetti tecnici 

relativi ad elaborati progettuali trasmessi al Commissario Delegato, sia per quanto riguarda 

gli aspetti amministrativi connessi alle procedure di gara da intraprendere e/o già espletate 

dalle singole amministrazioni.
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Nel periodo in oggetto sono proseguiti gli incontri con molti Comuni, negli uffici di Reggio 

Calabria e/o di Catanzaro, facenti parte dell'Elenco A e B di cui all'Accordo di Programma del

25.11.2010, ed è stata definita con gli stessi Comuni una procedura di attuazione operativa 

delle fasi di progettazione che ha portato ad avere, per la quasi totalità degli interventi, almeno 

un livello di progettazione (Preliminare, Definitivo ed Esecutivo).

A tal proposito si riporta in modo sintetico, la situazione aggiornata ad oggi: degli 88 interventi 

di cui all'allegato A quelli ricadenti in territorio comunale (gli altri ricadono in ambito 

provinciale) sono 64, per 63 Comuni esistono elaborati progettuali già esitati positivamente 

dall'ufficio del Commissario e si trovano dunque o nella fase di esecuzione dei lavori o in un 

avanzata fase progettuale in ciò costantemente supportati e monitorati da parte di questo 

ufficio da un punto di vista sia tecnico che amministrativo attraverso il supporto costante agli 

uffici tecnici comunali. In particolare n. 13 interventi sono nella fase di esecuzione dei lavori o 

di gara espletata per l'affidamento lavori in attesa di stipulare il contratto, n. 6 interventi sono 

dotati di progettazione di livello esecutiva e n. 21 interventi sono dotati di progettazione di 

livello definitiva. Preme evidenziare che su 44 Amministrazioni Comunali, che stanno portando 

avanti la progettazione, n. 31 hanno richiesto e sono stati autorizzati, a seguito di numerosi 

incontri ed istruttorie amministrative, a procedere con l'affidamento alTesterno dei servizi di 

progettazione Def/Esec e dei servizi di Indagine Geognostiche.

Dei 97 interventi di cui all'Allegato B quelli ricadenti in territorio comunale(gli altri ricadono in 

ambito provinciale) sono 61, di questi 39 comuni hanno presentato il progetto preliminare e 

sono in corso da parte di questo ufficio le istruttorie tecniche. Inoltre n. 7 interventi sono dotati 

di progettazione di livello esecutiva e n. 16 interventi sono dotati di progettazione di livello 

definitiva. Infine per n. 4 interventi è stata espleta la gara per l'affidamento lavori in attesa di 

stipulare il contratto Anche in questo caso va ricordato che su 61 Amministrazioni Comunali, n. 

42 hanno richiesto e sono stati autorizzati a procedere con l'affidamento all'esterno dei servizi 

di progettazione Def/Esec dei servizi di Indagine Geognostiche.
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REPUBBLIC A ITALIANA REGIONE CALABRIA

'1

UFFICIO DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO DELEGA TO
"per l'attuazione degli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico 

nella Regione Calabria previsti ne ll’Accordo di Programma siglato il 25.11.2010"

In tal modo, a breve, la quasi totalità degli interventi previsto nell'Accordo di Programma 

sarà dotato di un livello di progettazione Definitiva e/o Esecutiva. 

5. Nomina RUP

In parallelo agli incontri con i Comuni, di cui al punto precedente, come previsto dalla 

procedura definita con gli stessi in base a quanto previsto dal DPCM del 21.01.2011 e dal DPCM 

integrativo del 20 luglio 2011 (registrato alla Corte dei Conti il 16 novembre 2011, reg. n. 19 -  

fog. 3439), con il quale vengono emanate "ulteriori disposizioni per consentire ai Commissari 

straordinari delegati per la realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio 

idrogeologico, ai sensi dell'art.17 del d.l. 195/2009, di dotarsi di una struttura minima di 

supporto, nonché per accelerare le procedure amministrative connesse all'attuazione degli 

interventi", e tenuto conto delle procedure indicate dal D.lgs 163/06 e s.m.i. in materia di 

"contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture", il Commissario delegato sta 

provvedendo ad integrare nella propria struttura, tramite specifici decreti Commissariali di 

nomina, i Responsabili del Procedimento (RUP) già nominati dai Comuni/Province 

relativamente agli interventi da attuare.

Allo stato risultano già nominati i RUP dei seguenti interventi:

c o d i c e  R e N D iS C o m u n e T i t o l o  d e l l ' i n t e r v e n t o

CS 0 1 4 A /1 0 C om u n e di Firmo
In terven ti di co n so lid a m e n to  in Via 

Sp arad ei e  Via d ella  R epubblica

KR 0 2 1 A /1 0 C om u n e di S a n ta  S ev er in a
In terven ti di m e s s a  in sic u r ezza  del 
c o s to n e  so t to s ta n te  cen tro  storico

CS 0 0 4 A /1 0 C o m u n e di Acri
In terv en ti di c o n so lid a m e n to  in loc. 

S err icen e

CS 0 2 5 A /1 0 Provincia di C o sen za
C o m p le ta m en to  d egli in terven ti di 

s is te m a z io n e  idraulica lu n go  il F ium e  
Trionto

CS 0 1 6 A /1 0 C o m u n e di Z u m p an o
In terven ti di m itig a z io n e  del risch io  in 

località  M alavicina
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CS 0 1 7 A /1 0 C om u n e di Z u m p an o In terven ti di m itig a z io n e  del r isch io  in 
loca lità  M en n a v en ce

CZ 0 6 7 A /1 0 C om u n e di Tiriolo
In terv en ti di co n so lid a m e n to  e  di 

m itig a z io n e  del r isch io  di frana nel cen tro  
a b ita to  -  bivio P ed a d a c e

C S 0 6 2 A /1 0 C om u n e di S c a le a In terven ti di m itig a z io n e  del risch io  di 
frana in loc . M onticello

C S 1 0 6 B /1 0 P rovincia di CS
In terven ti di s is te m a z io n e  idraulica del 

Fium e Crati in territorio  c o m u n a le  di 
C origliano e  C a ssa n o

CS 0 5 6 A /1 0 C om u n e di V illapiana In terven ti di m itig a z io n e  del risch io  di 
frana in loca lità  S a n ta  Maria d eg li Angeli

KR 0 2 6 A /1 0 Provincia di KR In terven ti di s is te m a z io n e  idraulica alla 
fo c e  del F ium e T acina

KR 0 3 7 A /1 0 Provincia di KR In terven ti in a lv e o  su l T orren te  T uvolo  /  
M igliarello

KR 0 3 8 A /1 0 Provincia di KR In terven ti in a lv e o  sul F ium e Esaro

KR 0 3 9 A /1 0 Provincia di KR In terven ti in a lv e o  su l V allon e Lam ps  
Papaniciaro

CS 1 2 2 B /1 0 Provincia di CS
C o m p le ta m en to  d eg li in terven ti di 

s is te m a z io n e  idraulica lu n go  il T orren te  
A cquaniti

CS 1 2 4 B /1 0 Provincia di CS
C o m p le ta m en to  d eg li in terven ti di 

s is te m a z io n e  idraulica lu n go  il T orren te  
Pagliaro

CS 1 2 5 B /1 0 Provincia di CS In terven ti di s is te m a z io n e  idraulica lungo  
il T orren te  fium arella

CS 1 6 3 B /1 0 Provincia di CS
In terven ti di re g im a z io n e  idraulica nel 

tra tto  term in a le  d ella  co n o id e  del T. 
S a ta n a sso

CS 1 6 6 B /1 0 Provincia di CS In terven ti di s is te m a z io n e  idraulica lungo  
il T orren te  C atocastro

CS 1 6 8 B /1 0 Provincia di CS
In terven ti di ripristino deH 'officiosità  

idraulica con  pulizia in a lv e o  d el T orren te  
G ram m isa to

CS 1 7 3 B /1 0 Provincia di CS In terven ti di s is te m a z io n e  idraulica lungo  
il T orren te  C olognati

CS 0 5 7 A /1 0 C o m u n e di M aierà In terven ti in tegrativ i di m itig a z io n e  del 
risch io  frana nel cen tro  storico"
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CZ 0 7 9 A /1 0 S . A ndrea A p osto lo  d ello  Ionio
In terv en ti di m itig a z io n e  del r isch io  di 

frana nel cen tro  a b ita to , a rea  C aserm a  
CC e  loc  Ferraro

RC 0 6 4 A /10 C om u n e di Careri In terv en ti di m itig a z io n e  del risch io  di 
frana n ell'a b ita to  di N atile N uovo

CS 0 4 4 A /1 0 C om u n e di C erisano
In terv en ti di m itig a z io n e  del risch io  di 
frana nel cen tro  a b ita to  e  n e lle  località  

P etrara, P ia n etto , C ircon vallazion e

CS 1 1 9 B /1 0 C o m u n e di Serra P ed a ce
In terv en ti di m itig a z io n e  del risch io  di 

frana e  di m e s s a  in sic u r ezza  di Via d e lle  
M use

KR 1 1 7 B /1 0 C om u n e di M esoraca
C o m p le ta m e n to  degli in terven ti di 

co n so lid a m e n to  nel cen tro  ab ita to  e  in 
loc. San  Marco

CZ 1 3 5 B /1 0 C om u n e di Falerna In terv en ti di m itig a z io n e  del r isch io  di 
frana nel cen tro  a b ita to  e  in loc . Z anzaro

CS 1 1 6 B /1 0 C o m u n e di M endicino
In terv en ti di m itig a z io n e  del risch io  di 
frana d ella  fra z io n e  M alaugelli e  di Via 

M erenzata

6. Istituzione degli elenchi di Imprese e Professionisti

Con propri decreti n. 25 e n. 26 del 22.06.2012, Il Commissario Delegato ha emanato due 

bandi di gara, regolarmente pubblicati su GURI e Bollettino ufficiale Regione Calabria, per 

l'istituzione, rispettivamente:

• dell'elenco imprese, per le gare a procedura ristretta semplificata, da utilizzare 
anche per i cottimi fiduciari e procedure negoziate senza previa pubblicazione di 
bando di gara;

• dell'elenco professionisti, cui affidare incarichi di progettazione, direzione lavori, 
coordinamento della sicurezza e collaudo, di importo stimato inferiore a 100.000 
euro, con le modalità di cui all'art. 91, comma 2, del D.lgs 163/06 e s.m.i.

Alla data del 03.10.2012 i due Elenchi in oggetto sono stati pubblicati nel sito web del 

Commissario Delegato, a valle delle procedure di verifica della documentazione richiesta e 

trasmessa dalle Imprese e dai Professionisti, dopo aver prorogato i termini per l'iscrizione 

(originariamente previsti per il 31 luglio 2012) fino al 14 settem bre 2012.

A tale data risultano iscritti in tali elenchi:
. • 243 imprese, .
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• 502 professionisti.

Inoltre con proprio decreto n. 83 del 29.11.2012, il Commissario Delegato ha emanato un 

ulteriore bando di gara per procedere all'aggiornamento del suddetto elenco delle imprese, 

anche per poter soddisfare le condizioni previste dal comma 2 dell'art.123 del D.Lgs.163/2006 e 

s.m.i., relativamente alle procedure da espletare nel corso dell'anno 2013.

Con decreto n. 2 del 08.01.2013, il Commissario Delegato ha approvato l'elenco imprese 

per inviti a gare a procedura ristretta semplificata per l'anno 2013, da utilizzare anche per 

cottimi fiduciari e procedure negoziate senza pubblicazione di bando di gara.

A tale data risultano iscritte in tale elenco:

• 352 imprese

Mentre con proprio decreto n. 71 del 5 Aprile 2013 ha proceduto a richiedere 

l'aggiornamento, previsto entro il 30 maggio di ogni anno successivo a quello di iscrizione, 

dell'elenco professionisti - cui affidare incarichi di progettazione, direzione lavori, 

coordinamento della sicurezza e collaudo, di importo stimato inferiore a 100.000 euro, con le 

modalità di cui all'art. 91, comma 2, del D.lgs 163/06 e s.m.i;

L'aggiornamento dell'elenco professionisti è stato pubblicato con Decreto Commissariale 

n. 150 del 19 giugno 2013.

A tale data risultano iscritti in tale elenco:

• 456 professionisti

Si segnala che occorre procedere all'istruttoria di tu tte le richieste pervenute per l'iscrizione 

all'Elenco delle imprese da invitare a procedura negoziata e/o ristretta semplificta nei termini 

di cui all'art. 123 del D.Lgs- 163/2006 e s.m.i..
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7. Conclusione espletamento gare di appalto per affidamento lavori interventi cod. 
CS057A/10 Comune di Maierà, cod. CZ135B/10 Comune di Falerna, CS116B/10 Comune 
di Mendicino, cod. CS044A/10 Comune di Cerisano, KR117B/10 Comune di Mesoraca, KR 
071A/10 - Provincia di Crotone, KR 037A/10 - Provincia di Crotone, CS 119B/10 Comune 
di Serra Pedace, RC 064A/10 Comune di Careri e KR 038A/10 Provincia di Crotone.

Come sinteticamente riportato nel paragrafo 3F, nel periodo di riferimento (novembre
2013 -  marzo 2014) sono terminate le procedure di gara per n. 10 interventi per l'affidamento 
dei lavori, con le relative aggiudicazioni definitive. Per alcuni interventi, a causa della scadenza 
del mandato Commissariale, non è stato possibile procedere alla stipula del relativo contratto.

In particolare:

1) Con specifico decreto Commissariale n. 368 del 31 ottobre 2013, a valle dell'esecuzione 

della progettazione esecutiva - realizzata dal gruppo di progettazione individuato 

dall'ufficio Tecnico del Comune di Maierà:

• è stato approvato lo schema di lettera di invito, debitamente vistata dal RUP, 
relativa ai lavori da realizzarsi per l'intervento identificato con il Cod. CS057A/10 - 
Comune di Maierà "Interventi integrativi di mitigazione del rischio frana nel 
centro storico";

• è stato dato incarico a Invitalia Attività produttive S.p.A. - nell'ambito delle attività 
di supporto ed assistenza tecnico-operativa ed amministrativa da questa garantite 
in tu tte le fasi relative all'attuazione degli interventi previsti dall'Accordo di 
Programma del 25.11.2010, giusta Convenzione sottoscritta il 06.07.2011 tra il 
Commissario Delegato ed Invitalia S.p.A. - di procedere all'espletamento delle fasi 
di gara, da attuarsi ai sensi dell'art. 122 del D.lgs 163/06 e s.m.i., nel rispetto dei 
principi di non discriminazione, parità di trattam ento, proporzionalità e 
trasparenza, invitando un numero congruo di Imprese scelte tra quelle presenti 
nell'Albo delle imprese del Commissario e che sono in possesso di idonee 
caratteristiche tecnico organizzative.

A seguito deN'espletamento delle procedure di gara, la stessa è stata quindi aggiudicata, in via 

definitiva con Decreto Commissariale n. 376 del 20 novembre 2013.
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2) Con specifico decreto Commissariale n. n. 388 del 29/11/2013, a valle dell'esecuzione 

della progettazione esecutiva - realizzata dal gruppo di progettazione individuato 

dall'ufficio Tecnico del Comune di Falerna:

• è stato approvato lo schema di lettera di invito, debitam ente vistata dal RUP, 
relativa ai lavori da realizzarsi per l'intervento identificato con il Cod. CZ135B/10 - 
Comune di Falerna "Interventi di mitigazione del rischio di frana nel centro 
abitato e in loc. Zanzaro";

• è stato dato incarico a Invitalia Attività produttive S.p.A. - nell'ambito delle attività 
di supporto ed assistenza tecnico-operativa ed amministrativa da questa garantite 
in tu tte le fasi relative all'attuazione degli interventi previsti dall'Accordo di 
Programma del 25.11.2010, giusta Convenzione sottoscritta il 06.07.2011 tra il 
Commissario Delegato ed Invitalia S.p.A. - di procedere all'espletamento delle fasi 
di gara, da attuarsi ai sensi deN'art. 122 del D.lgs 163/06 e s.m.i., nel rispetto dei 
principi di non discriminazione, parità di trattam ento, proporzionalità e 
trasparenza, invitando un numero congruo di Imprese scelte tra quelle presenti 
nell'Albo delle imprese del Commissario e che sono in possesso di idonee 
caratteristiche tecnico organizzative.

A seguito dell'espletamento delle procedure di gara, la stessa è stata quindi aggiudicata, in via 

definitiva con Decreto Commissariale n. 415 del 23 dicembre 2013.

3) Con specifico decreto Commissariale n. n. 383 del 22/11/2013, a valle dell'esecuzione 

della progettazione esecutiva - realizzata dal gruppo di progettazione individuato 

dall'ufficio Tecnico del Comune di Mesoraca:

• è stato approvato lo schema di lettera di invito, debitamente vistata dal RUP, 
relativa ai lavori da realizzarsi per l'intervento identificato con il Cod. KR117B/10 - 
Comune di Mesoraca "Completamento degli interventi di consolidamento nel 
centro abitato e in loc. San Marco";

• è stato dato incarico a Invitalia Attività produttive S.p.A. - nell'ambito delle attività 
di supporto ed assistenza tecnico-operativa ed amministrativa da questa garantite 
in tu tte le fasi relative all'attuazione degli interventi previsti dall'Accordo di 
Programma del 25.11.2010, giusta Convenzione sottoscritta il 06.07.2011 tra il 
Commissario Delegato ed Invitalia S.p.A. - di procedere all'espletamento delle fasi 
di gara, da attuarsi ai sensi dell'art. 122 del D.lgs 163/06-e s.m.i., nel rispetto dei
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principi di non discriminazione, parità di trattam ento, proporzionalità e 
trasparenza, invitando un numero congruo di Imprese scelte tra quelle presenti 
nell'Albo delle imprese del Commissario e che sono in possesso di idonee 
caratteristiche tecnico organizzative.

A seguito dell'espletamento delle procedure di gara, la stessa è stata quindi aggiudicata, in via 

definitiva con Decreto Commissariale n. 5 del 09 gennaio 2014.

4) Con specifico decreto Commissariale n. n. 399 del 06/12/2013, a valle dell'esecuzione 

della progettazione esecutiva - realizzata dal gruppo di progettazione individuato 

dall'ufficio Tecnico del Comune di Mendicino:

• è stato approvato lo schema di lettera di invito, debitam ente vistata dal RUP, 
relativa ai lavori da realizzarsi per l'intervento identificato con il Cod. CS116B/10 - 
Comune di Mendicino ""Interventi di mitigazione del rischio di frana della 
frazione Malaugello e di Via Merenzate (Acheruntia)";

• è stato dato incarico a Invitalia Attività produttive S.p.A. - nell'ambito delle attività 
di supporto ed assistenza tecnico-operativa ed amministrativa da questa garantite 
in tu tte le fasi relative all'attuazione degli interventi previsti dall'Accordo di 
Programma del 25.11.2010, giusta Convenzione sottoscritta il 06.07.2011 tra il 
Commissario Delegato ed Invitalia S.p.A. - di procedere all'espletamento delle fasi 
di gara, da attuarsi ai sensi dell'art. 122 del D.lgs 163/06 e s.m.i., nel rispetto dei 
principi di non discriminazione, parità di trattam ento, proporzionalità e 
trasparenza, invitando un numero congruo di Imprese scelte tra quelle presenti 
nell'Albo delle imprese del Commissario e che sono in possesso di idonee 
caratteristiche tecnico organizzative.

A seguito dell'espletamento delle procedure di gara, la stessa è stata quindi aggiudicata, in via 

definitiva con Decreto Commissariale n. 6 del 10 gennaio 2014.

5) Con specifico decreto Commissariale n. n. 412 del 19/12/2013, a valle dell'esecuzione 

della progettazione esecutiva - realizzata dal gruppo di progettazione individuato 

dall'ufficio Tecnico del Comune di Cerisano:
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• è stato approvato lo schema di lettera di invito, debitam ente vistata dal RUP, 
relativa ai lavori da realizzarsi per l'intervento identificato con il Cod. CS044A/10 - 
Comune di Cerisano "Interventi di mitigazione del rischio di frana nel centro 
abitato e nelle località Petrara, Pianetta, Circonvallazione";

• è stato dato incarico a Invitalia Attività produttive S.p.A. - nell'ambito delle attività 
di supporto ed assistenza tecnico-operativa ed amministrativa da questa garantite 
in tu tte le fasi relative all'attuazione degli interventi previsti dall'Accordo di 
Programma del 25.11.2010, giusta Convenzione sottoscritta il 06.07.2011 tra il 
Commissario Delegato ed Invitalia S.p.A. - di procedere all'espletamento delle fasi 
di gara, da attuarsi ai sensi dell'art. 122 del D.lgs 163/06 e s.m.i., nel rispetto dei 
principi di non discriminazione, parità di trattam ento, proporzionalità e 
trasparenza, invitando un numero congruo di Imprese scelte tra quelle presenti 
nell'Albo delle imprese del Commissario e che sono in possesso di idonee 
caratteristiche tecnico organizzative.

A seguito dell'espletamento delle procedure di gara, la stessa è stata quindi aggiudicata, in via 

definitiva con Decreto Commissariale n. 24 del 20 gennaio 2014.

6) Con specifico decreto Commissariale n. n. 410 del 17/12/2013, a valle dell'esecuzione 

della progettazione definitiva- realizzata dal gruppo di progettazione individuato 

dall'ufficio Tecnico della Provincia di Crotone:

• è stato approvato lo schema di lettera di invito, debitam ente vistata dal RUP, 
relativa ai lavori da realizzarsi per l'intervento identificato con il KR 071A/10 - 
Provincia di Crotone "Interventi di ripristino delle sezioni di deflusso e della 
funzionalità delle opere idrauliche nei corsi d'acqua minori nella Provincia di 
Crotone";

• è stato dato incarico a Invitalia Attività produttive S.p.A. - nell'ambito delle attività 
di supporto ed assistenza tecnico-operativa ed amministrativa da questa garantite 
in tu tte le fasi relative all'attuazione degli interventi previsti dall'Accordo di 
Programma del 25.11.2010, giusta Convenzione sottoscritta il 06.07.2011 tra il 
Commissario Delegato ed Invitalia S.p.A. - di procedere all'espletamento delle fasi 
di gara, da attuarsi ai sensi deM'art. 122 del D.lgs 163/06 e s.m.i., nel rispetto dei 
principi di non discriminazione, parità di trattam ento, proporzionalità e 
trasparenza, invitando un numero congruo di Imprese scelte tra quelle presenti 
nell'Albo delle imprese del Commissario e che sono in possesso di idonee

__________caratteristiche tecnico organizzative.__________________
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A seguito dell'espletamento delle procedure di gara, la stessa è stata quindi aggiudicata, in via 

definitiva con Decreto Commissariale n. 52 del 18 febbraio 2014. Contratto da stipulare.

7) Con specifico decreto Commissariale n. n. 410 del 17/12/2013, a valle dell'esecuzione 

della progettazione definitiva- realizzata dal gruppo di progettazione individuato 

dall'ufficio Tecnico della Provincia di Crotone:

• è stato approvato lo schema di lettera di invito, debitamente vistata dal RUP, 
relativa ai lavori da realizzarsi per l'intervento identificato con il KR 037A/10 - 
Provincia di Crotone "Interventi in alveo sul Torrente Tuvolo/Migliarello nel 
Comune di Crotone";

• è stato dato incarico a Invitalia Attività produttive S.p.A. - nell'ambito delle attività 
di supporto ed assistenza tecnico-operativa ed amministrativa da questa garantite 
in tu tte le fasi relative all'attuazione degli interventi previsti dall'Accordo di 
Programma del 25.11.2010, giusta Convenzione sottoscritta il 06.07.2011 tra il 
Commissario Delegato ed Invitalia S.p.A. - di procedere all'espletamento delle fasi 
di gara, da attuarsi ai sensi dell'art. 122 del D.lgs 163/06 e s.m.i., nel rispetto dei 
principi di non discriminazione, parità di trattam ento, proporzionalità e 
trasparenza, invitando un numero congruo di Imprese scelte tra quelle presenti 
nell'Albo delle imprese del Commissario e che sono in possesso di idonee 
caratteristiche tecnico organizzative.

A seguito dell'espletamento delle procedure di gara, la stessa è stata quindi aggiudicata, in via 

definitiva con Decreto Commissariale n. 67 del 03 marzo 2014. Contratto da stipulare.

8) Con specifico decreto Commissariale n. n. 45 del 12/02/2014, a valle dell'esecuzione della 

progettazione definitiva- realizzata dal gruppo di progettazione individuato dall'ufficio 

Tecnico del Comune di Serra Pedace:

• è stato approvato lo schema di lettera di invito, debitamente vistata dal RUP, 
relativa ai lavori da realizzarsi per l'intervento identificato con il CS 119B/10 
Comune di Serra Pedace "Interventi di mitigazione del rischio di frana e di messa 
in sicurezza di Via delle Muse";

• è stato dato incarico a Invitalia Attività produttive S.p.A. - nell'ambito delle attività 
di supporto ed assistenza tecnico-operativa ed amministrativa da questa garantite
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in tu tte le fasi relative all'attuazione degli interventi previsti dall'Accordo di 
Programma del 25.11.2010, giusta Convenzione sottoscritta il 06.07.2011 tra il 
Commissario Delegato ed Invitalia S.p.A. - di procedere all'espletamento delle fasi 
di gara, da attuarsi ai sensi deN'art. 122 del D.lgs 163/06 e s.m.i., nel rispetto dei 
principi di non discriminazione, parità di trattam ento, proporzionalità e 
trasparenza, invitando un numero congruo di Imprese scelte tra quelle presenti 
nell'Albo delle imprese del Commissario e che sono in possesso di idonee 
caratteristiche tecnico organizzative.

A seguito dell'espletamento delle procedure di gara, la stessa è stata quindi aggiudicata, in via 

definitiva con Decreto Commissariale n. 70 del 05 marzo 2014. Contratto da stipulare.

9) Con specifico decreto Commissariale n. n. 48 del 12/02/2014, a valle dell'esecuzione della 

progettazione definitiva- realizzata dal gruppo di progettazione individuato dall'ufficio 

Tecnico del Comune di Careri:

• è stato approvato lo schema di lettera di invito, debitamente vistata dal RUP, 
relativa ai lavori da realizzarsi per l'intervento identificato con il RC 064A/10 
Comune di Careri "Interventi di mitigazione del rischio di frana neM'abitato di 
Natile Nuovo";

• è stato dato incarico a Invitalia Attività produttive S.p.A. - nell'ambito delle attività 
di supporto ed assistenza tecnico-operativa ed amministrativa da questa garantite 
in tu tte le fasi relative all'attuazione degli interventi previsti dall'Accordo di 
Programma del 25.11.2010, giusta Convenzione sottoscritta il 06.07.2011 tra il 
Commissario Delegato ed Invitalia S.p.A. - di procedere all'espletamento delle fasi 
di gara, da attuarsi ai sensi dell'art. 122 del D.lgs 163/06 e s.m.i., nel rispetto dei 
principi di non discriminazione, parità di trattam ento, proporzionalità e 
trasparenza, invitando un numero congruo di Imprese scelte tra quelle presenti 
nell'Albo delle imprese del Commissario e che sono in possesso di idonee 
caratteristiche tecnico organizzative.

A seguito deN'espletamento delle procedure di gara, la stessa è stata quindi aggiudicata, in via 

definitiva con Decreto Commissariale n. 78 del 06 marzo 2014. Contratto da stipulare.
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10) Con specifico decreto Commissariale n. n. 55 del 21/02/2014, a valle dell'esecuzione della 

progettazione definitiva- realizzata dal gruppo di progettazione individuato dall'ufficio 

Tecnico della Provincia di Crotone:

• è stato approvato lo schema di lettera di invito, debitamente vistata dal RUP, 
relativa ai lavori da realizzarsi per l'intervento identificato con il KR 038A/10 
Provincia di Crotone "Interventi in alveo sul fiume Esaro" nel Comune di Crotone;

• è stato dato incarico a Invitalia Attività produttive S.p.A. - nell'ambito delle attività 
di supporto ed assistenza tecnico-operativa ed amministrativa da questa garantite 
in tu tte le fasi relative all'attuazione degli interventi previsti dall'Accordo di 
Programma del 25.11.2010, giusta Convenzione sottoscritta il 06.07.2011 tra il 
Commissario Delegato ed Invitalia S.p.A. - di procedere all'espletamento delle fasi 
di gara, da attuarsi ai sensi dell'art. 122 del D.lgs 163/06 e s.m.i., nel rispetto dei 
principi di non discriminazione, parità di trattam ento, proporzionalità e 
trasparenza, invitando un numero congruo di Imprese scelte tra quelle presenti 
nell'Albo delle imprese del Commissario e che sono in possesso di idonee 
caratteristiche tecnico organizzative.

A seguito dell'espletamento delle procedure di gara, la stessa è stata quindi aggiudicata, in via 

provvisoria con nota prot.n. 379 del 04/03/2014. In attesa dell'Aggiudicazione definitiva.

8. Convenzioni con le Provincie

A valle delle Convenzioni stipulate con le Province e alle azioni connesse all'attuazione degli 

interventi urgenti e prioritari il Commissario ha affidato a ciascun Ente, ai sensi degli artt. 2 e 3 

delle citate Convenzioni, alcune attività di progettazione riferite a specifici interventi, in 

particolare:

S  Provincia di Cosenza: In virtù della convenzione stipulata in data 1 agosto 2011 è stata 

affidata la progettazione relativa all'intervento denominato "Completamento degli 

interventi di sistemazione idraulica lungo il Fiume Trionto Codice Rendis CS025A/10; il cui 

progetto definitivo è stato esitato, positivamente, da parte dell' Autorità di bacino 

Regionale, ed il Progetto esecutivo esitato positivamente da questo ufficio ed, a valle delle 

procedure di gara, sono stati avviati i lavori in data 25 /03/2014 'e terminati in data
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20/11/2013. Per effetto della sopra citata convenzione, sono state affidate in data 1 agosto 

2012 le progettazioni di ben altri 9 interventi (codice rendis CS134B/10; CS167B/10; 

CS122B/10; CS124B/10; CS125B/10 ;CS168B/10; CS173B/10; CS163B/10; CS166B/10) 

rispetto ai quali la Provincia ha già provveduto a trasm ette i progetti Preliminari al 

momento al vaglio istruttorio di compatibilità ai requisiti previsti dall'Accordo di 

Programma. Inoltre per n. 2 interventi, e precisamente l'intervento CS 166B/10 ed il CS 

124B/10, la Provincia ha provveduto, nella prima decade di Dicembre a trasm ettere le 

progettazioni definitive che sono state sottoposte alla Conferenza di Servizi del 

11/12/2013. Infine con nota 1414/UC del 24.10.2013, sono state affidate alla Provincia di 

Cosenza le attività di progettazione relative ai seguenti interventi: CS 065A/10; CS069A/10, 

CS 127A/10 e CS 182A/10. Inoltre come richiesto dalla Provincia di Cosenza, sono state 

affidati i servizi di indagini per gli interventi con codice ReNDIS CS122B/10 e CS163B/10;

S  Provincia di Reggio Calabria: In virtù della convenzione stipulata in data 27 settembre 

2011 è stata affidata la progettazione relativa all'intervento denominato "Interventi di 

sistemazione idraulica lungo il torrente Budello" da realizzare nel comune di Gioa Tauro 

Codice Rendis RC068A/10; il progetto preliminare di tale intervento è stato esitato, 

positivamente, da parte di questo ufficio, e la Provincia sta procedendo all'elaborazione 

delle successive fasi progettuali;

S  Provincia di Catanzaro: in virtù della Convenzione stipulata in data 27 luglio 2011 oltre 

all'affidamento della progettazione dei primi due interventi (cod. CZ081A/10 e CZ082A/10), 

tra dicembre 2012 e marzo 2013, sono stati autorizzati alla progettazione di ulteriori n. 12 

interventi tramite l'affidamento dei soli servizi specialistici.

S  Provincia di Crotone: In virtù della convenzione stipulata in data 4 agosto 2011 è stata 

affidata la progettazione relativa all'intervento denominato "Interventi di ripristino delle 

sezioni di deflusso e della funzionalità delle opere idrauliche nei corsi d'acqua minori nella 

Provincia di Crotone" da realizzare nei comuni di Ciro Marina, Ciro, Carfizzi e Melissa"’
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Codice Rendis KR071A/10; il progetto preliminare è stato esitato positivamente, da parte di 

questo ufficio, e la Provincia ha proceduto all'elaborazione delle successive fasi progettuali 

ed ha trasmesso il progetto Definitivo all'Autorità di bacino Regionale per il nullaosta di 

competenza a valle del quale si procederà con l'espletamento delle gara per l'affidamento 

dei lavori. Per effetto della Convenzione stipulata in data 4 agosto 2011 con la Provincia di 

Crotone sono state affidate in data 11 dicembre 2012 le progettazioni di altri 5 

interventi(codice Rendis KR121B/10, KR126B/10; KR165B/10, KR171B/10 e KR172B/10) 

rispetto ai quali la Provincia ha provveduto a trasm ettere alcuni dei progetti preliminari già 

stati esitati positivamente da questo ufficio con contestuale autorizzazione a proseguire 

nelle successive fasi progettuali.

S  Provincia di Vibo Valentia: In virtù della convenzione stipulata in data 6 settem bre 2011 è 

stata affidata la progettazione relativa a n.2 interventi: "Interventi di ripristino delle sezioni 

di deflusso e della funzionalità delle opere idrauliche nei corsi d'acqua minori nella 

Provincia di Vibo Valentia" da realizzare nei comuni di Pizzo Calabro, Ricadi e San Nicola da 

Crissa" Codice Rendis VV072A/10; "Interventi integrativi di mitigazione del rischio 

idrogeologico incombente nel centro abitato di Maierato" Codice Rendis VV005A/10. I 

progetti preliminari di ambedue gli interventi son stati esitati positivamente da parte di 

questo ufficio e la Provincia sta provvedendo all'elaborazione delle successive fasi 

progettuali. Per effetto della sopra citata convenzione, in data 10 ottobre 2012, sono state 

affidate le progettazioni di altri 4 interventi,(codice rendis VV033A/10; VV034A/10; 

VV035A/10; VV036A/10) rispetto ai quali la Provincia ha provveduto a trasm ettere i 

progetti Preliminari e questi sono già stati esitatati positivamente da parte di questo ufficio 

con contestuale autorizzazione a proseguire nelle successive fasi progettuali. A seguito 

della manifestata impossibilità da parte della Provincia di Vibo Valentia a proseguire con le 

attività di progettazione, per carenza di risorse interne all'ufficio, il Commissario 

Straordinario sta provvedendo aH'affidamento dei servizi di progettazione per alcuni degli 

. interventi previsti. Inoltre per l'intervento cod. VV072A/10, la Provincia è stata autorizzata,
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con nota prot. n. 618/UC del 18.04.2013, a far ricorso alle procedure per l'affidamento di 

servizi professionali esterni.

9. Sede tecnica Ufficio del Commissario Delegato

Così come rappresentato nella relazioni precedenti, il Commissario ha stipulato un 

contratto di affitto con decorrenza dal 1 dicembre 2011 di un immobile nel Comune di Reggio 

Calabria, al termine della ristrutturazione dello stesso, da parte della proprietà, sono state 

avviate le attività necessarie per completamento ad ufficio:

a) arredi per le risorse tecniche, direttam ente tramite le Convenzioni Consip;

b) fornitura di arredi e complementi non previsti nelle Convenzioni Consip;

c) fornitura dei servizi e degli strumenti di telefonia e trasmissione/ricezione dati;

d) fornitura di energia elettrica.

A tal riguardo si rappresenta che dalla terza decade di marzo 2012 gli uffici sono stati resi a tutti 

gli effetti operativi.

L'Ufficio era dotato di n. 1 ufficio riservato al Commissario e di n. 13 postazioni operative, 

tu tte dotate di Pc, oltre ad una stanza "tecnica" (con plotter, stampante multifunzione e 

fotocopiatrice/scanner), altre strumentazioni operative (server, rete telefoni/dati) ed una 

stanza archivio per i progetti e la documentazione tecnica ricevuta e prodotta.

Riguardo la sede di Reggio Calabria, si evidenzia che neN'ambito della Convenzione con 

Invitalia era prevista a carico di Invitalia l'individuazione e l'affitto, di un locale avente 

caratteristiche idonee per la costituzione di un ufficio a Reggio Calabria. Invitalia ha proceduto 

ad un ricerca di mercato per individuare tale locale. Su tale indagine sono state basate anche le 

stime economiche per quantificare i costi della struttura di Reggio Calabria direttamente 

ricadenti sulla Convenzione.
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Successivamente il Commissario Straordinario Delegato, avendo individuato 

autonomamente l'immobile da affittare, procedeva alla locazione (poi avvenuta in data 

04/11/2011) di un immobile da destinare quale propria nuova sede, di caratteristiche tecniche 

tali da poter destinare parte dello stesso a ufficio del costituendo GdL di IAP, invitando Invitalia 

a soprassedere all'individuazione di una propria sede presso la città di Reggio Calabria e di 

provvedere esclusivamente all'installazione dei beni hardware e software previsti per il GdL 

esterno IAP. Chiaramente tu tte  le spese relative all'affitto ed al completamento degli uffici 

(arredi e complementi, telefonia ecc) si intendevano stralciate dalla Convenzione con Invitalia.

Nello stesso tempo Invitalia ha provveduto a fornire i seguenti beni:

• postazioni pc fisse e ulteriore hardware (stampanti, scanner, fax), con estensioni 

garanzia e start-up;

• software per applicazioni tecniche (pacchetto geotecnico, topografico, grafico, 

contabilità e calcolo).

Al termine dell'incarico Commissariale, il sottoscritto ha provveduto a rescindere il 

contratto di affitto in essere ed a trasferire i beni strumentali alla Regione Calabria.

10. Personale utilizzato

Con Decreto Commissariale n. 2 del 19.07.2011, in forza di quanto previsto nel DPCM

21.01.2011, art. 4, comma 1, è stata costituita la Struttura di supporto dell'ufficio 

commissariale, composta:

• da personale in avvalimento, proveniente dalla Regione Calabria - Dipartimento n.9 LL.PP. 

dell'Assessorato ai LL.PP, costituito da n. 7 risorse tecnico-amministrative esperte, tutti sotto 

forma di collaborazione in forma non continuativa come disposto dal DPCM 20.07.2011, e 

per i quali viene corrisposto un compenso corrispondente alle sole ore di straordinario volte 

presso l'Ufficio del Commissario, nel limite mensile di 30 ore.
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In aggiunta a tale personale operano, a seconda delle necessità, presso gli Uffici di questo 

Commissario, tecnici facenti parte dei Gruppi di Lavoro specifici costituiti da Invitalia e dal 

CGIAM, non in rapporto di dipendenza, pertanto, del Commissario, contrattualizzati dalle 

stesse Società/Amministrazioni, a seguito di selezione pubblica, sulla base delle esigenze 

manifestate dallo stesso Commissario Delegato.

Non sono state affidate consulenze, né incarichi professionali, da parte dell'ufficio del 

Commissario delegato in oggetto.

Alla scadenza del mandato è stato messo a disposizione della Regione Calabria il file con lo 

stato degli interventi.

Rimango in attesa di essere convocato per il passaggio delle consegne al Commissario delegato 

subentrante.
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PREMESSA

Le attività svolte in relazione all’attuazione dell’Accordo di Programma e i dati che ne descrivono gli esiti, 
riportati nella presente relazione, si riferiscono al periodo 1 gennaio - 24 giugno 2014, data di conclusione 
dell’incarico del Commissario straordinario in base a quanto disposto daH’art. 10, comma 1 del Decreto 
Legge 24 giugno 2014, n. 91, recante “Disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tutela ambientale e 
l'efficientamento energetico dell'edilizia scolastica e universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle imprese, il 
contenimento dei costi gravanti sulle tariffe elettriche, nonché per la definizione immediata di adempimenti 
derivanti dalla normativa europea”.
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1. ANAGRAFICA DELL’ACCORDO DI PROGRAMMA 

T a b e lla  1: s itu a z io n e  c o m p le ss iv a  al 2 4 /0 6 /2 0 1 3 .

Regione E m ilia -R om agn a

Commissario straordinario delegato P refetto  V in c e n z o  Grimaldi

Decreto di nomina 

Decreto di proroga

D.P.C.M. 10 dicembre 2010  

D.P.C.M. 28 gennaio 2014

Data sottoscrizione Accordo 3 novembre 2010

Data sottoscrizione Primo Accordo Integrativo 4  maggio 2011

Data sottoscrizione Secondo Atto Integrativo  
all'Accordo

23  dicembre 2013

Importo complessivo assentito in Accordo €  144.474.050,96

Importo programmato per il periodo (anno 
2014y

finanziamenti: €  23 .709 .352 ,47  
cofinanziamenti: €  2 .297 .121 ,32

Importo speso (fino al 2 4 /0 6 /2 0 1 4 ) finanziamenti: €  32 .407.714,14  
cofinanziamenti: €  22 .195.963,75

Importo accantonato con obbligazione 
giuridicamente vincolante (fino al 2 4 /0 6 /2 0 1 4 )

finanziamenti: €  39 .980 .791 ,40  
cofinanziamenti: €  27 .650.165,53

1 Per la quota di finanziamento statale, l’importo è riferito agli interventi che nella banca dati ReNDiS risultano in attesa 
di avvio e che ammontano a complessivi 23.668.400,00 euro, a tutt’oggi non trasferiti.
Per la parte di cofinanziamento l’importo di 2.297.121,32 euro corrisponde agli interventi inseriti neH’Accordo di 
Programma a seguito della sottoscrizione del II Atto integrativo.



Camera dei Deputati -  297  - Senato della Repubblica
XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVII N . 19 VOL. II

2. DIFESA DEL SUOLO E CONTESTO REGIONALE

La Regione Emilia-Romagna occupa un territorio vasto e paesaggisticamente variegato, caratterizzato da 
livelli di pericolosità idraulica, da frana e costiera cui, in alcuni contesti, corrispondono condizioni di rischio 
rilevanti.

Alle peculiari condizioni del territorio negli ultimi anni si sono aggiunti gli effetti dai cambiamenti climatici, che 
si manifestano con una maggiore frequenza di eventi piovosi concentrati in certi periodi dell’anno e, dunque, 
con una sollecitazione prolungata dei corsi d’acqua e del sistema di opere di difesa idraulica lungo i 
medesimi.

Di seguito, per maggiore chiarezza, viene riassunto brevemente lo stato del dissesto nelle sue varie 
manifestazioni e si dà conto dell’organizzazione regionale per quanto attiene la gestione operativa degli 
interventi di mitigazione del rischio. Tale quadro, nel quale si è inserita l’attività commissariale per 
l’attuazione dell’Accordo, ricalca quanto già riportato nelle precedenti relazioni annuali, ma viene comunque 
inserito nella presente per ragioni di completezza e di maggiore facilità di lettura.

2.1 Dissesto idrogeologico

L'Emilia-Romagna è una delle regioni più franose d'Italia, con oltre il 20% del territorio collinare e montano 
interessato da circa 70.000 frane, di cui 30.000 attive o riattivatisi negli ultimi 20 anni (dati 2009 -  “Per la 
sicurezza del territorio 2007-2009”, Regione Emilia-Romagna). Di queste, più di 400 sono state perimetrale e 
inserite nei Piani di Bacino in quanto a rischio molto elevato o elevato.

La grande maggioranza dei danni causati da movimenti franosi avviene per la riattivazione di corpi di frana 
già esistenti sui quali in passato, in numerosi casi, sono stati edificati centri abitati.

Per quanto riguarda le infrastrutture, la gestione del dissesto si pone come un tema di complessa e costosa 
risoluzione a causa della diffusione pervasiva delle frane sull’intero territorio collinare regionale. Si pensi che 
in alcuni comuni oltre il 40% del territorio è coperto da frane e spesso non esistono percorsi alternativi oltre a 
quelli esistenti.

La sicurezza dei versanti è oggi affrontata attraverso un approccio basato sul principio della prevenzione e 
della riduzione del danno, a partire da alcune azioni convergenti quali, in primo luogo, l’applicazione del 
sistema di vincoli e di prescrizioni presenti negli strumenti della pianificazione di bacino. Accanto a tali 
elementi è indispensabile approfondire la conoscenza del territorio e del meccanismo di innesco dei 
fenomeni franosi, al fine di prevederne l’evoluzione a breve termine: il bagaglio di conoscenze derivante dal 
monitoraggio dei versanti in dissesto è infatti il presupposto di eventuali azioni di emergenza e, nel medio
lungo periodo, di un’efficace pianificazione del territorio e di una corretta progettazione di interventi 
strutturali.

2.2 Rischio idraulico

Il complesso assetto della rete idrografica naturale e artificiale, la consistenza e la distribuzione degli 
insediamenti, delle infrastrutture e delle attività produttive sono i fattori che concorrono a determinare le 
condizioni di rischio idraulico cui è esposto il territorio dell’Emilia-Romagna.

Nelle aree di pianura il reticolo naturale assume connotati di forte artificialità strutturale, a causa della 
progressiva arginatura degli alvei che ne ha irrigidito la naturale dinamica evolutiva. L’azione antropica sul 
sistema dei corpi idrici è inoltre evidente per la presenza di una fitta rete di canali di bonifica, con funzioni 
irrigue e di scolo delle acque, che si irradia capillarmente in questo ambito territoriale dalla solida vocazione 
produttiva.
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A parte il fiume Po, caratterizzato dalla presenza di ampie aree golenali racchiuse dagli argini maestri in cui 
le piene possono trovare uno sfogo, i tratti fluviali interessati dalla presenza di rilevati arginali presentano, 
per lo più, alvei canalizzati con sezioni regolari che trasferiscono verso valle le onde di piena senza 
laminazione. In queste aree il rischio idraulico si può manifestare per tracimazione o rottura degli argini 
determinate dall’insufficiente capacità di smaltimento delle acque o da impreviste e locali criticità. In un 
contesto siffatto è evidente la strategicità di una manutenzione preventiva, in grado di mantenere in 
efficienza un sistema di opere di difesa così diffuso e ormai vetusto.

Nelle aree di montagna i corsi d’acqua presentano invece caratteristiche di naturalità, sebbene si collochino 
in alcuni casi in contesti fortemente antropizzati, con presenza di centri abitati, infrastrutture, attività 
produttive che si sono sviluppati sui terrazzi fluviali e, quindi, in aree potenzialmente soggette a fenomeni di 
esondazione. In generale, la sicurezza idraulica e la stabilità dei versanti sono strettamente legate: 
l'equilibrio dei profili di fondo e delle sponde dei corsi d’acqua è infatti condizione necessaria ad evitare 
erosioni destabilizzanti al piede dei pendii e dei terrazzi fluviali.

È infine opportuno ricordare il reticolo idrografico minore, che negli anni passati è stato spesso soggetto a 
interventi di tombinamento, deviazione o artificializzazione a causa della crescente domanda di 
trasformazione urbanistica del territorio. Esso risulta sempre più di frequente inadeguato a sopportare le 
attuali condizioni di deflusso, divenute più gravose a causa dei cambiamenti di uso del suolo, spesso 
accompagnati da interventi che aumentano l’estensione di aree impermeabilizzate. La rete minore, inoltre, a 
causa dei tempi di corrivazione che la contraddistinguono, risente in modo più marcato rispetto ai corsi 
d’acqua di maggiori dimensioni degli eventi piovosi di forte intensità e localmente concentrati che si 
presentano sempre più frequentemente in tutto il corso dell’anno.

Il difetto di efficienza del sistema idrografico è dunque imputabile alla citata artificialità strutturale del reticolo 
idrografico, alle trasformazioni progressive di ampie porzioni di territorio e all’inadeguatezza della rete di 
scolo che ne è conseguita a causa dell’aumento dei carichi idraulici, oltre che alle variazioni indotte sulle 
sollecitazioni meteorologiche dai cambiamenti climatici. A questi elementi va inoltre aggiunta la riduzione 
della pendenza media dei corsi d’acqua nei tratti di pianura per effetto della subsidenza.

2.3 Difesa della costa e subsidenza

La fascia costiera, che si estende per circa 130 km dalla Foce del Po di Gora fino a Cattolica, è, per sua 
natura, un ambiente dinamico che subisce costanti modifiche per l’azione combinata di fattori climatici e 
meteo-marini. L’impatto di questi fattori è particolarmente significativo su una costa bassa e sabbiosa, come 
quella emiliano-romagnola, con territori retrostanti posti a quote inferiori al livello del mare (aree ferrarese e 
ravennate).

L’area costiera riveste grande importanza per l’economia regionale sia per l’attività turistica, che da sola 
contribuisce al 7% del PIL regionale, sia per il contributo di settori produttivi come la pesca e il trasporto 
marittimo. Essa, inoltre, comprende un inestimabile patrimonio ambientale e naturalistico tutelato all’interno 
del Parco del Delta del Po. Si comprende facilmente, quindi, come la dinamica evolutiva naturale di queste 
aree possa contrastare con le esigenze di sviluppo territoriale.

L’evoluzione della fascia costiera negli ultimi secoli ha risentito fortemente della naturale riduzione del 
trasporto solido che ha determinato l’arretramento delle cuspidi deltizie e la conseguente rettificazione della 
linea di riva. Tale tendenza si è aggravata, soprattutto nel dopoguerra, a causa dell’ intenso sfruttamento 
dell’area costiera sia in superficie sia nel sottosuolo.

La costa si presenta quindi come un ambito sensibile sul quale occorre costantemente intervenire per 
contrastare e mitigare i processi di erosione delle spiagge e i fenomeni di inondazione degli abitati che si 
verificano in occasione di forti mareggiate e intense precipitazioni.
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Le politiche di gestione del territorio e di difesa della costa, introdotte dalla Regione già a partire dagli anni 
Ottanta, hanno fatto registrare nell’ultimo decennio una sensibile riduzione dei più importanti fenomeni di 
dissesto.

Contestualmente la Regione ha promosso studi e ricerche al fine di creare un quadro sistemico 
deN’ambiente costiero capace di orientare le strategie di difesa della costa: l’opzione della “difesa morbida”, 
rappresentata dal ripascimento artificiale, è apparsa la più idonea al fine di assecondare, in modo controllato, 
il dinamismo naturale della linea di costa. Gli interventi di ripascimento delle spiagge, realizzati dalla 
Regione, hanno ridotto notevolmente i tratti di costa interessati da arretramento per erosione, che sono 
passati da circa 35 km del 2000 a circa 16 km del 2007. Oggi risultano stabilizzati 19 km di costa, rispetto ai 
quali vengono svolte verifiche periodiche per accertare le necessità di manutenzione ordinaria e 
straordinaria.

L’approvvigionamento di sabbia per i ripascimenti è garantito dallo sfruttamento dei depositi sottomarini, 
costituiti dagli antichi cordoni litorali e individuati tra 30-e 50 m di profondità in Adriatico, delle sabbie 
litoranee provenienti da spiagge in forte avanzamento, accumuli presso moli e opere di difesa, dragaggi alle 
imboccature dei porti e alle bocche fluviali, e delle sabbie dell’entroterra (opere portuali, allargamento 
darsene, scavi edili in genere).

Ad oggi, dunque, il ripascimento e la manutenzione ordinaria delle spiagge fanno parte della nuova strategia 
regionale di gestione e di difesa della linea di costa, con l’abbandono del ricorso alle opere rigide tradizionali, 
per le quali si procede unicamente con una rimodulazione dell’esistente.

Le azioni mirate di ripascimento vengono inoltre integrate attraverso politiche di miglioramento del trasporto 
solido fluviale e di riduzione di perdita di sabbia dal sistema attraverso una corretta gestione dei sedimenti di 
spiaggia (pulizia e vagliatura in loco, installazione di barriere frangivento e di argini invernali di protezione), 
oltre che proseguendo nelle politiche di riduzione della subsidenza.

Oltre alle azioni strutturali rappresentate un elemento innovativo nella strategia di difesa dell’ambito costiero 
è rappresentato dallo sviluppo del monitoraggio e dalla diffusione delle conoscenze.

L’evoluzione dei fenomeni erosivi, infatti, deve essere monitorata costantemente in ragione del fatto che una 
seria programmazione di interventi non può essere attuata in una logica di emergenza. A tal fine la Regione 
ha istituito, da oltre 30 anni, reti di monitoraggio topo-batimetrico e della subsidenza a scala regionale. Negli 
ultimi anni sono state avviate nuove attività di rilievo con tecniche innovative, quale il telerilevamento, che 
consentono un’acquisizione rapida e capillare dei dati batimetrici, mareografici e di subsidenza.

La mole di dati così prodotta viene gestita attraverso un sistema di analisi e di gestione delle informazioni 
che risulta utile anche ai fini della diffusione e della condivisione delle conoscenze con tutte le strutture e gli 
enti periferici che operano per la difesa della costa2.

Il riferimento per il governo del territorio negli ambiti costieri è costituito dalle linee guida per la “Gestione 
Integrata delle Zone Costiere - GIZC”, nelle quali le azioni appena esposte sono portate a sistema in una 
visione complessiva e volta a raggiungere un assetto costiero ottimale e sostenibile ai fini della difesa e della 
sicurezza dei litorali e dei territori retrostanti.

2.4 Gestione operativa

Migliorare i livelli di sicurezza del territorio e delle popolazioni in relazione al rischio idraulico, idrogeologico, 
di erosione e ingressione marina è uno degli obiettivi principali che la Regione Emilia-Romagna si pone da 
tempo. Tale obiettivo si declina in un complesso di azioni finalizzate ad innalzare il livello di prevenzione e di 
protezione degli insediamenti e delle popolazioni in relazione alle criticità del territorio, a migliorare la

2 interfaccia web-gis “Il Sistema Informativo del Mare e della Costa” (http://geo.regione.emilia-romagna.it/costa).

http://geo.regione.emilia-romagna.it/costa


Camera dei Deputati -  300 - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVII N . 19 VOL. II

capacità di valutazione delle azioni intraprese, a diffondere e rendere fruibili ai cittadini le conoscenze 
territoriali.

La programmazione regionale in materia di difesa del suolo si fonda, in particolare, sul riconoscimento del 
ruolo della pianificazione di bacino e sull’integrazione tra gli enti e i soggetti competenti per territorio, nel 
rispetto del principio di sussidiarietà.

La pianificazione di bacino, attraverso l’analisi di fenomeni e criticità in un’ottica di scala vasta, mette a 
sistema la complessità del reticolo idrografico regionale precedentemente descritto. A partire da tale 
impostazione e dal bagaglio di conoscenze reperibile nei PAI, nei quali sono stati da tempo individuati gli 
interventi strategici a livello di bacino idrografico, vengono formati ed attuati i programmi regionali di 
intervento, che beneficiano degli aggiornamenti, delle segnalazioni di criticità e del contributo tecnico delle 
molteplici strutture operative presenti sul territorio regionale, il cui coordinamento consente di perseguire la 
coerenza e l’integrazione delle politiche regionali nei vari ambiti territoriali e nei diversi settori d’intervento.

Sotto il profilo tecnico, la Regione si avvale, infatti, di numerosi soggetti, relativamente alla progettazione e 
alla realizzazione degli interventi di difesa del suolo e della costa, alle funzioni di polizia idraulica e gestione 
del servizio di piena, alla gestione del pronto intervento e gli interventi di somma urgenza, oltre che 
all’esecuzione delle verifiche tecniche in caso di dissesti, eventi alluvionali e meteorologici intensi e al 
monitoraggio dei fenomeni suddetti, anche nell’ambito del sistema di allertamento di protezione civile.

Tali funzioni vengono esercitate attraverso le seguenti strutture:

1) i Servizi Tecnici di Bacino (S.T.B.), strutture nate in seguito al passaggio dei Geni Civili dallo Stato 
alle Regioni, gestiscono il reticolo idrografico naturale minore, secondario e larga parte di quello 
principale, ad esclusione dei tratti di competenza dell’Agenzia Interregionale per il fiume Po (A.I.Po), 
di cui si dirà più avanti; i S.T.B. operano inoltre nei settori del dissesto idrogeologico e della difesa 
della costa;

2) l’A.I.Po è competente lungo i tratti di corsi d’acqua nei quali siano presenti opere idrauliche di prima, 
seconda e terza categoria limitatamente al bacino del Po (affluenti principali del fiume Po nei tratti di 
pianura, cavi e canali artificiali classificati come precedentemente indicato); l’Agenzia, inoltre, riveste 
il ruolo di Centro di Competenza nell’ambito del sistema di allertamento della protezione civile, con 
riferimento alle analisi idrauliche e all’impiego della modellistica di piena;

3) i Consorzi di Bonifica, gestiscono il reticolo artificiale di competenza, con funzioni irrigue e di scolo, 
nonché parte del reticolo interconnesso, sulla base di specifici accordi con i soggetti 1) e 2). In alcuni 
casi realizzano inoltre interventi tesi ad assicurare il buon regime idraulico dei terreni ricadenti nei 
comprensori collinari e montani, attraverso la sistemazione funzionale delle pendici e dei versanti

Per quanto concerne, in particolare, le attività relative alla protezione civile il soggetto che opera in 
Emilia-Romagna è r Agenzia regionale di Protezione civile, cui competono la predisposizione della 
pianificazione di emergenza regionale e il relativo supporto agli enti locali, le attività di previsione degli 
eventi calamitosi e prevenzione del rischio, nell’ambito del Sistema di protezione civile e in stretto 
raccordo con il Centro Funzionale regionale; in corso di evento competono alla struttura l’organizzazione 
e il coordinamento delle operazioni di soccorso delle popolazioni sinistrate e del Volontariato di 
Protezione civile. L’Agenzia opera costantemente in stretto rapporto con tutte le strutture competenti a 
livello regionale, cui fornisce ausilio e un affiancamento in caso di valutazioni tecniche di danni o dissesti 
e di necessità di supporto agli enti locali interessati da eventi calamitosi; provvede, inoltre, alla 
programmazione di interventi di somma urgenza e pronti interventi, alla formazione di piani di interventi 
urgenti di messa in sicurezza del territorio, sulla base di Ordinanze di Protezione civile.

Nel contesto operativo ora descritto, il Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli fornisce un valido 
contributo conoscitivo grazie alle attività di studio e monitoraggio a supporto della Gestione Integrata 
della Zona Costiera e delle procedure di pianificazione ed intervento, in raccordo col Servizio Difesa del
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suolo, della costa e bonifica, e di previsione e valutazione della pericolosità idrogeologica a supporto 
delle attività del Centro Funzionale deH'Emilia-Romagna, oltre che alla gestione del Sistema Informativo 
Geotematico, Sismico, dei Suoli, e del sistema fisico costiero.

Si è già fatto riferimento al ruolo dei PAI nel sistema di gestione della difesa del suolo a livello regionale. 
Vale comunque la pena ricordare che le Autorità di bacino, costituite ai sensi della L. 183/1989, in 
qualità di soggetti competenti in materia di pianificazione di bacino, per la Regione Emilia-Romagna 
sono cinque:

- di rilievo nazionale: Autorità di bacino del fiume Po e Autorità di bacino del fiume Tevere;

- di rilievo interregionale: Autorità di bacino del Reno, Autorità di bacino interregionale Marecchia e 
Conca;

- di rilievo regionale: Autorità di bacino dei Fiumi Romagnoli.

Ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 il territorio regionale è interessato dai tre distretti Padano, dell’Appennino 
Settentrionale e dell’Appennino centrale.

L’Agenzia Regionale per la Prevenzione e l’Ambiente dell’Emilia-Romagna, tra i vari compiti di 
monitoraggio e studio delle diverse componenti ambientali, fornisce un fondamentale supporto tecnico 
anche nel campo della difesa del suolo, in particolare attraverso il Servizio Idrometeoclima, che svolge 
osservazioni e previsioni operative e di ricerca e sviluppo in meteorologia, climatologia, idrologia, 
agrometeorologia, radarmeteorologia e meteorologia ambientale, anche in qualità di Centro Funzionale 
nell’ambito del Sistema di Allertamento nazionale.

Infine, il Servizio Difesa del Suolo, della Costa e Bonifica opera il coordinamento a livello regionale 
tra le funzioni di pianificazione e di programmazione degli interventi per il tempo differito, oltre a 
collaborare e mantenere il raccordo con le strutture che si occupano della gestione degli interventi in 
emergenza. In particolare il Servizio collabora con le Autorità di bacino per la formazione e l'attuazione 
della pianificazione di bacino e verifica i contenuti dei Piani Territoriali di Coordinamento Provinciale nei 
settori della difesa del suolo, della costa e bonifica (PTCP) e delle attività estrattive (PIAE). Provvede 
inoltre, di concerto con il S.T.B. competente territorialmente, a fornire supporto e coordinamento in 
materia di vincolo idrogeologico, all’attuazione del Piano di Gestione Integrata della Zona Costiera 
(GIZC) e per lo sviluppo dei sistemi di monitoraggio idropluviometrico, nonché alla redazione di studi, 
ricerche e monitoraggi nelle materie di competenza.

Sotto il profilo delle opere strutturali, il Servizio provvede alla programmazione esecutiva e al 
monitoraggio degli interventi di difesa del suolo, della costa e bonifica in connessione con le Autorità di 
bacino e i soggetti attuatori (S.T.B., A.I.Po, Consorzi, e, più raramente, Comuni), si occupa dell’istruttoria 
tecnica e della gestione amministrativo-contabile degli interventi e dei pronti interventi, nonché del 
coordinamento tecnico e amministrativo-procedurale dei S.T.B., dei Consorzi di Bonifica e dell'A.I.Po.

Relativamente alla gestione delle emergenze, il Servizio fornisce collaborazione e supporto all’Agenzia 
regionale di Protezione civile neH'ambito del Sistema di allertamento regionale e della formazione dei 
piani di interventi discendenti da Ordinanze.
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3. ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ COMMISSARIALI

Per ragioni di chiarezza, si riassume nel seguito l’organizzazione della struttura commissariale e delle 
relative attività già descritte nelle precedenti relazioni annuali.

A seguito della nomina a Commissario, il Prefetto Grimaldi ha avviato i primi contatti con l’Assessorato 
regionale alla Sicurezza territoriale, Difesa del Suolo e della Costa, Protezione Civile e con la Direzione 
Generale Ambiente e Difesa del Suolo e della Costa della Regione (di seguito competente Direzione 
regionale), quest'ultima supportata dal punto di vista tecnico dal Servizio Difesa del Suolo, della Costa e 
Bonifica e, dal punto di vista giuridico, dal Servizio Affari generali, giuridici e Programmazione finanziaria.

Per il tramite di tali strutture regionali sono state avviate le iniziative necessarie a dare attuazione 
all’Accordo, anche attraverso contatti con i funzionari della Direzione generale per la Tutela del Territorio 
e delle Risorse Idriche del MATTM e dell’ISPRA per quanto concerne la tematica del monitoraggio degli 
interventi.

Dal gennaio 2011 sono stati organizzati numerosi incontri, a cura della competente Direzione regionale, 
finalizzati ad organizzare le attività per l’attuazione dell’Accordo.

In primo luogo sono state discusse le possibili modalità di organizzazione del lavoro con il Servizio 
Difesa del Suolo, della Costa e Bonifica, il Servizio Affari generali, giuridici e Programmazione finanziaria 
e l’Agenzia regionale di Protezione Civile; il confronto sulle proposte avanzate ha permesso di delineare 
un quadro delle prime attività necessarie e dei criteri operativi per l’attuazione dell’Accordo, oltre che di 
comporre un mosaico funzionale delle strutture di supporto da coinvolgere.

Successivamente, con il supporto del Servizio Difesa del Suolo, della Costa e Bonifica, il Commissario 
ha consultato le strutture operative cui la Regione di norma ricorre per la realizzazione degli interventi di 
mitigazione del rischio (Servizi Tecnici di Bacino, Agenzia Interregionale per il fiume Po, Consorzi di 
bonifica) ai fini di una ragionevole previsione dei tempi di attuazione dell’Accordo, con particolare 
riferimento alla progettazione degli interventi previsti, ai tempi presunti per la cantierabilità e alla gestione 
degli interventi ricompresi nella quota di cofinanziamento, alcuni dei quali risultavano già avviati in via 
ordinaria.

A conclusione di tale fase interlocutoria, ai fini di una celere attuazione degli interventi ricompresi 
nell’Accordo, il Commissario straordinario ha deciso di avvalersi della Regione Emilia-Romagna, anche 
attraverso le strutture e gli enti a cui la medesima ricorre per la realizzazione degli interventi in materia di 
difesa del suolo, della costa e bonifica (nota n. PG/2011/39529 del 14 febbraio 2011 indirizzata al 
MATTM), fermi restando i poteri di indirizzo e, ove ritenuto necessario, di sostituzione e di deroga 
attribuiti al Commissario dal DPCM di nomina ai sensi della normativa ivi richiamata.

Nel merito dell’attuazione degli interventi, le modalità operative e procedimentali sono state individuate 
con Decreto commissariale n. 1 del 16 maggio 2011, del quale di seguito si riportano le disposizioni 
organizzative più significative:

- le decisioni del Commissario hanno la forma di decreti;

- gli atti specifici per l’attuazione dei singoli interventi (determinazioni, pareri, ecc.) sono emanati in 
analogia a quanto previsto per i decreti del Presidente della Giunta regionale;

- agli atti viene applicato il regime di pubblicità vigente in Regione Emilia-Romagna attraverso lo 
strumento del Bollettino Ufficiale Telematico della Regione, in relazione alla natura e alle finalità del 
singolo provvedimento.
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È stata operata una distinzione iniziale tra gli interventi finanziati con risorse statali (finanziamenti del 
MATTM e risorse FSC destinate alla Regione Emilia-Romagna con deliberazione n.6/2012) e quelli 
ricadenti nella quota del cofinanziamento regionale.

Per gli interventi finanziati con risorse statali, le indicazioni sono riportate nel citato Decreto n. 1/2011, 
che prevede l’applicazione delle disposizioni vigenti presso la Regione in quanto alle relazioni 
organizzativo - funzionali e alle competenze, oltre che per la contabilità, fatto salvo il regime previsto per 
le risorse allocate su Contabilità Speciale intestata al Commissario straordinario presso la Tesoreria 
Provinciale dello Stato -  sezione di Bologna.

Per gli interventi oggetto di cofinanziamento, il Commissario ha emanato uno specifico decreto 
(DCS/2011/4 del 20/09/2011, integrato con DCS/2012/1 del 16 aprile 2012) che stabilisce per tali 
fattispecie l’applicazione delle medesime disposizioni previste per l’attuazione della parte statale, ad 
eccezione di quanto attiene alla gestione contabile che, per gli interventi cofinanziati, fa riferimento alle 
procedure ordinarie. Il Commissario, infatti, come affermato in varie occasioni, ha ritenuto di mantenere 
le risorse del cofinanziamento sui capitoli di Bilancio originari per ragioni di semplificazione 
amministrativa e di efficacia di azione della struttura commissariale.

Tutti gli interventi, a prescindere dall'importo e dalla fonte di finanziamento, sono soggetti al parere 
preventivo del Comitato Consultivo Regionale (di seguito CCR), di cui all’art. 12 e seguenti della L.R. n. 
22/2000. Il parere viene generalmente reso sulla base del progetto preliminare, tuttavia i soggetti 
attuatori possono presentare al vaglio del CCR progetti definitivi/esecutivi qualora il Responsabile del 
Procedimento lo ritenga necessario ai fini di contenere i tempi complessivi del procedimento. In sede di 
adunanza è facoltà del CCR richiedere un ulteriore parere per livelli successivi di progettazione in caso 
di interventi di particolare importanza e complessità.

In riferimento all’organizzazione vigente in Regione per la gestione ordinaria del settore della difesa del 
suolo, il Commissario ha stabilito di mantenere le competenze e le attribuzioni descritte al paragrafo 2.4.

In particolare, per la realizzazione degli interventi sono stati individuati i soggetti attuatori che, di norma, 
operano nell’ambito della difesa del suolo, con riferimento alle finalità dei singoli interventi e agli ambiti 
territoriali di competenza (Agenzia Interregionale per il fiume Po, Servizi Tecnici di Bacino, Consorzi di 
Bonifica). Essi provvedono alla realizzazione degli interventi nel rispetto della normativa nazionale e 
regionale vigente in materia di lavori pubblici e delle disposizioni previste da altre normative di settore, 
oltre che delle disposizioni commissariali.

Infine, la gestione contabile degli interventi finanziati con fondi afferenti alla Contabilità Speciale è 
condotta attraverso l’Agenzia regionale di Protezione Civile, con il supporto di un’unità di personale 
appositamente acquisita e di cui si dirà nel seguito.

Come chiarito nelle precedenti relazioni annuali, per gli interventi finanziati con risorse statali il 
Commissario, sentite le strutture regionali competenti circa la fattibilità di tale operazione, ha ritenuto di 
utilizzare gli strumenti forniti dall’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3925 del 23 
febbraio 20113, che all’art. 6 comma 4, ha autorizzato il Presidente della Regione Emilia-Romagna, in 
qualità di Commissario delegato, ad inserire gli interventi dell'Accordo in un apposito stralcio del Piano 
degli interventi necessari per il superamento dell'emergenza e l'avvio della messa in sicurezza dei 
territori individuati dalla precedente ordinanza n. 3850/2010. Nell’ambito di tale percorso amministrativo, 
è stata operata una suddivisione degli interventi in tre piani attuativi -  Parte A, Parte B e Parte C - distinti

3 Con la finalità di garantire la rimozione delle situazioni di criticità ed accelerare le azioni volte alla messa in sicurezza 
ed alla mitigazione del rischio idrogeologico sul territorio regionale, la citata Ordinanza ha autorizzato i Commissari 
delegati ex OPCM 3850/2010 ad inserire gli interventi di cui agli Accordi di programma siglati dal MATTM con le 
Regioni in un apposito stralcio del Piano degli interventi necessari per il superamento dell'emergenza e l'avvio della 
messa in sicurezza dei territori individuati da quest’ultima.
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sulla base del possesso, per ciascun intervento, dei requisiti di coerenza rispetto alla OPCM 3850/2010. 
Per un maggior dettaglio dei contenuti dei piani attuativi si rimanda alla Relazione relativa alle attività 
2 0 1 1 .

La correlazione con la pianificazione di protezione civile, oltre ad accelerare la realizzazione degli 
interventi ricollegabili alla OPCM 3850/2010, ha reso possibile il ricorso alle procedure di contabilità 
speciale, la quale, grazie all’esclusione delle relative somme dal Patto di stabilità, ha consentito alla 
Regione di operare senza limiti di spesa.

Nel contempo tale scelta comporta che la Contabilità Speciale appositamente istituita e intestata al 
Commissario straordinario possa essere operante solo per una parte degli interventi: il relativo Conto di 
Tesoreria, infatti, è stato aperto in virtù della OPCM 3925/2011 e, pertanto, le risorse che ad esso fanno 
capo possono essere impiegate unicamente per gli interventi ricompresi nel Piano attuativo Parte A, 
redatto ai sensi della citata ordinanza. Per gli interventi ricompresi nei piani attuativi Parte В e Parte С la 
corrispondente quota parte delle risorse statali è stata pertanto trasferita su un apposito Capitolo del 
Bilancio regionale.

Tale operazione è stata compiuta a seguito dell’emanazione del Decreto del Commissario Straordinario 
n. 3 del 27/3/2013, che ha trasferito le somme relative dalla contabilità speciale n. 5578 ai capitoli di 
Bilancio della Regione Emilia-Romagna appositamente istituiti con deliberazione della Giunta regionale 
n. 754 del 10 giugno 2013, che, inoltre, ha approvato la relativa variazione di bilancio di previsione 2013.
Il trasferimento è stato formalmente effettuato con ordinativo n. 43/2013 per € 1.400.000 (tranche relativa 
a interventi finanziati con Delibera CIPE n. 6/2012) e con ordinativo n°44/2013 per € 6.152.311,53 
(tranche relativa a interventi finanziati con risorse del MATTM).

È stato inoltre costituito uno staff tecnico-operativo composto da collaboratori del Servizio Difesa del 
Suolo, della Costa e Bonifica e del Servizio Affari generali, giuridici e Programmazione finanziaria, i cui 
nominativi sono riportati nel Programma di Attività di pertinenza, con funzioni di coordinamento e 
supporto tecnico-amministrativo e giuridico, oltre che di gestione del monitoraggio dello stato degli 
interventi mediante la banca dati regionale SIMADA, che gestisce il monitoraggio di settore, e, con il 
supporto tecnico ed operativo dell’ISPRA, mediante il sistema informativo del Repertorio Nazionale degli 
Interventi per la Difesa del Suolo (ReNDiS).

Attorno al tema del monitoraggio continuano a concentrarsi numerose attività, in parte dovute dalla 
numerosità delle banche dati alle quali è richiesto di fare riferimento: il sistema regionale SIMADA, il 
sistema ReNDiS web dell’ISPRA e, infine, la Banca Dati Unitaria gestita dal Ministero dell’Economia e 
delle Finanze per i trentasei interventi dell’Accordo finanziati con fondi FSC (Delibera C.I.P.E. n.6/2012). 
Per quest’ultima il monitoraggio ha cadenza bimestrale e prevede l’utilizzo dell’interfaccia SGP (Sistema 
Gestione Progetti) del MISE. In base a quanto disposto dalla Delibera CIPE n. 8/2012, l’implementazione 
dei dati nella BDU e il raggiungimento di soglie prefissate per i pagamenti sono le condizioni necessarie 
affinché le risorse vengano trasferite ai Commissari.

Oltre a ciò, già a partire dal 2013 si è consolidata la tendenza a fare riferimento ai dati di monitoraggio 
trasmessi per l’espletamento della fase istruttoria precedente l’assegnazione di nuove risorse.

È dunque evidente come il monitoraggio rivesta un ruolo sempre più strategico per l’attuazione delle 
politiche di difesa del suolo: a questo tema viene perciò dedicata particolare cura, a fronte della 
complessità e della citata numerosità delle banche dati in uso, oltre che delle condizioni poste sui 
trasferimenti dei fondi di cui si è appena detto. Lo sforzo principale, oltre che neH’aggiornamento dei dati 
nei diversi sistemi, è stato volto ad organizzare le attività di ricognizione delle informazioni in modo 
organico e secondo metodiche il più possibile semplificate, per evitare di moltiplicare le richieste ai 
soggetti attuatori e avere certezza della fondatezza del dato.
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Sono state quindi rispettate le scadenze fissate, di seguito riassunte:

- per ReNDiS e SIMADA, 31 marzo 2014 (attualmente in corso l’aggiornamento per il secondo trimestre 
con scadenza 30 giugno 2014);

-per SGP-BDU, 28 febbraio 2014, 30 aprile 2014 (attualmente in corso l’aggiornamento per il terzo 
bimestre con scadenza 30 giugno 2014).

Come chiarito nella precedente relazione annuale, nell’ambito dell’organizzazione descritta è stato
necessario ricorrere a personale esterno per consentire l’espletamento di funzioni specifiche:

1) un collaboratore a tempo determinato per lo svolgimento delle attività di segreteria particolare 
(richiesta di assunzione con nota del Commissario n. 141991 del 09/06/2011); la procedura di 
assunzione, svolta ai sensi dell’art. 63 dello Statuto Regionale, si è conclusa con l’assunzione della 
collaboratrice Barbara Tantini (determina di assunzione n. 10772 del 08/09/2011); la durata del 
contratto decorre dal 12/09/2011 al 10/12/13 e prevede un impegno complessivo a carico delle 
risorse dell’Accordo pari a 88.368,55 euro, corrispondenti allo stipendio lordo contrattuale e agli 
oneri riflessi. L’incarico è stato prorogato con determinazione n.16568 del 12/12/2013 (richiesta di 
proroga del contratto a tempo determinato avanzata dal Commissario del 04/12/2013) fino al termine 
del mandato dell’Assessore Sicurezza territoriale, Difesa del Suolo e della Costa, Protezione civile, 
previsto per il 2015;

2) una unità di personale per la gestione delle attività e degli adempimenti connessi alla contabilità 
speciale dell’Accordo, a cui si è accennato sopra, operante presso l’Agenzia regionale di Protezione 
Civile (richiesta di assunzione con nota del Commissario n. PG.2012.0046980 del 22/02/2012); la 
procedura di assunzione, svolta con una selezione pubblica ha permesso di individuare la 
collaboratrice Chiara Morinelli (determina di assunzione n. 3926 del 26/03/2012); la durata del 
contratto decorre dal 02/04/2012 al 10/12/13 e prevede un impegno complessivo a carico delle 
risorse dell’Accordo pari a 65.458,20 euro, corrispondenti allo stipendio lordo contrattuale e agli 
oneri riflessi. L’incarico è stato prorogato (richiesta di proroga del contratto a tempo determinato 
NP.2013 0015481 del 04/12/2013 avanzata dal Commissario Straordinario Prefetto Vincenzo 
Grimaldi al Responsabile del Servizio Organizzazione e Sviluppo della Regione Emilia-Romagna) 
fino al 01/04/2015 con determinazione n. 16314 del 09/12/2013;

3) una unità professionale per la fornitura dei servizi di gestione fiscale, previdenziale e assicurativa 
relativa al compenso del Commissario e di gestione delle ritenute dei lavoratori autonomi (offerta del 
Rag. Gian Paolo Gianferrari in data 19/09/2011, agli atti del Servizio Difesa del Suolo, della Costa e 
Bonifica e assunta al protocollo con n, PG2011.0231885 del 26/09/2011); la fornitura descritta è 
stata affidata con procedura di affidamento diretto con Decreto del Commissario straordinario n. 
DCS/2012/4 del 17/10/2012; l’impegno complessivo a carico delle risorse dell’Accordo è pari a 
4.033,36 euro, oltre a una quota di rimborso per spese generali pari al 15% e i contributi 
previdenziali del 2% di cui all’art. 13 della Legge 5 agosto 1991, n. 249;

4) un’unità professionale per un supporto specialistico per il monitoraggio degli interventi inseriti 
nell'accordo RER-MATTM; l’incarico di lavoro autonomo di consulenza, da rendersi in forma di 
collaborazione coordinata e continuativa, è stato conferito mediante una procedura comparativa che 
ha permesso di individuare la collaboratrice Melissa Semeraro (determinazione n.11445 del 
18/09/2013); la durata del contratto decorre dal 18/09/2013 al 18/09/2014 e prevede un impegno 
complessivo a carico delle risorse dell’Accordo pari a circa 38.000,00 euro, al lordo delle ritenute 
previdenziali, assicurative e fiscali di legge, sulla base delle prestazioni svolte e del risultato previsto 
nel periodo contrattuale.



Camera dei Deputati -  306 - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVII N . 19 VOL. II

4. SITUAZIONE DI CASSA DELLA CONTABILITÀ SPECIALE

Nel corso del 2014 non sono stati disposti trasferimenti sulla Contabilità Speciale n. 5578, le attività si 
sono pertanto concentrate nella progettazione e nella realizzazione degli interventi dotati di copertura 
finanziaria.

La situazione complessiva per le risorse di parte statale depositate sulla Contabilità Speciale è riportata 
nella Tabella 2.

Relativamente ai pagamenti, si segnala che i dati del monitoraggio in corso di implementazione per la 
prossima scadenza del 30 giugno fanno prevedere che i pagamenti relativi agli interventi finanziati con la 
Delibera n. 6/20121 del CIPE possano superare la soglia di 2.730.000,00 euro prevista per l’accesso alla 
successiva tranche di finanziamento. In tale evenienza la relativa richiesta di autorizzazione verrà 
tempestivamente inoltrata agli uffici competenti.

Tabella 2: risorse economiche di parte statale depositate sulla Contabilità Speciale.
Risorse economiche 

provenienti dai Ministero 
de/l'Ambiente

Importo corrente
(per l'anno 2014 fino al 

24/06/2014)

Importo cumulato
(intero periodo) Speso Residuo

0 € 50.543.453,44 €32.407.714,14 € 18 135.739,30

Nella successiva Tabel 
si specifica nuovamente c 
semplificazione amministre 
trasferimento sulla Contabi

Tabella 3: risorse economk 
Risorse economiche 

provenienti dalla Regione 
edall’A.I.Po

a 3 è riassunto lo stato delle risorse in capo al cofinanziamento, rispetto alle quali 
he sono allocate sui Capitoli del Bilancio della Regione poiché, per motivi di 
tiva e rapidità di esecuzione, il Commissario ha ritenuto di non procedere al 
ità Speciale (rif. Paragrafo 3).

;he relative al cofinanziamento regionale.

Importo corrente
(per l'anno 2014 ftno al 

24/06/2014)

Importo cumulato
(intero periodo) Speso Residuo

0 €63.405.650,96 €22.195.963,75 €41.209.687.21

Nel corso del 2014 la gestione economico-finanziaria è stata generalmente condotta come da prassi, 
nonostante le difficoltà legate alla mancanza di notizie certe e formali in merito alla riconferma del Prefetto 
Vincenzo Grimaldi quale Commissario straordinario per l’attuazione dell’Accordo. Il Decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri di proroga dell’incarico, scaduto il 9 dicembre 2013, è stato emanato il 28 gennaio
2014 ed è stato trasmesso alla Regione con nota n. 11053/TRI Div X del 16/04/2014 in seguito alla 
registrazione da parte della Corte dei Conti, avvenuta in data 3 marzo 2014. In tale lasso di tempo, tra il 10 
dicembre e il 16 aprile, non è stato possibile dare corso ai pagamenti a causa dell’impossibilità per il Prefetto 
Grimaldi di firmare i relativi mandati.
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Per ragioni di chiarezza, si ritiene infine opportuno ribadire ancora una volta quanto comunicato e 
riportato in numerose occasioni, relativamente alla natura degli importi impegnati: in Regione Emilia- 
Romagna, infatti, le procedure di gestione amministrativa e contabile prevedono che l’atto formale di 
impegno venga adottato contestualmente all’approvazione del contratto di appalto e non in corrispondenza 
della programmazione dell’intervento, in quanto all’impegno di spesa deve corrispondere l’ammontare esatto 
dell’obbligazione giuridica perfezionata e l’identificazione del relativo beneficiario.

Ciò che viene formalmente impegnato per ciascun intervento, dunque, corrisponde agli importi di 
aggiudicazione e relativi oneri al netto del ribasso di gara, e non al relativo importo lordo di finanziamento. 
Quest’ultima somma viene tuttavia considerata “vincolata” in quanto costituisce il presupposto per poter dare 
luogo alle procedure di aggiudicazione e, a seguito delle medesime, di avere a disposizione le risorse per 
eventuali varianti in corso d’opera entro i limiti previsti dalle norme di legge, senza incorrere nel rischio di 
non avere la cassa necessaria.

Si fa inoltre nuovamente presente che prendere a riferimento l’impegno effettivo in luogo dell’impegno 
“lordo” genera un dato relativo alla disponibilità di competenza sensibilmente diverso nei due casi.
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5. ARTICOLAZIONE DELLE ATTIVITÀ E RELATIVO STATO DELLA SPESA

Di seguito viene riportata un’analisi della spesa sostenuta per la realizzazione degli interventi strutturali 
in rapporto ai costi relativi al funzionamento della struttura commissariale: nella Tabella 4 sono riportati gli 
importi relativi a tali fattispecie di attività, con riferimento all’anno 2014 (fino al 24/06/2014) e, 
contemporaneamente, a tutto il periodo di validità dell’Accordo.

Tabella 4: spesa per l’attuazione dell’Accordo disaggregata per attività.

Descrizione attività

importo speso 
corrente

(per l’anno 2014 fino al 
24/06/2014)

Importo speso 
cumulato

(intero periodo)

struttura commissariale €298.870,90 €598.314 50

attività di attuazione degli interventi di mitigazione del rischio 
idrogeologico previsti in Accordo.

€4.294.193,55 €54.005.363.39

Le spese indicate per la struttura commissariale si riferiscono alle seguenti voci:

1. compenso liquidato al Commissario straordinario e relativi oneri riflessi per complessivi 452.906,89 
euro, di cui 154.789,67 euro riferiti al 2014;

2. pagamenti per i servizi prestati dal Ragioniere incaricato Gianferrari Gianpaolo (capitolo 3, punto
3)) per complessivi 1.298,10 euro; per il 2014 non sono stati momentaneamente erogati ulteriori 
compensi;

3. pagamenti per i servizi prestati dall’lng. Melissa Semeraro (capitolo 3, punto 4)) pari a 17.972,08 
euro di cui 17.943,80 euro riferiti al 2014;

4. trasferimenti dalla Contabilità Speciale alla Regione a titolo di rimborso per gli stipendi e relativi 
oneri riflessi anticipati alle collaboratrici Barbara Tantini e Chiara Morinelli, assunte a tempo 
determinato (capitolo 3, punti 1) e 2)), per 126.137,43 euro; la cifra è stata interamente trasferita 
nel 2014 ma è riferita all’intero periodo di impiego delle collaboratrici sino al mese di ottobre 2013.

Relativamente alle spese per l’attuazione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico previsti 
in Accordo, si fa presente che i dati riportati in tabella si riferiscono a entrambe le quote di finanziamento 
statale e cofinanziamento regionale e che, pertanto, non trovano un esatto riscontro nella contabilità speciale 
dato che, come precedentemente chiarito, le risorse della seconda fattispecie risiedono su capitoli del 
Bilancio regionale.
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6. PROSPETTO CONTABILITÀ SPECIALE

Si riporta di seguito il prospetto riepilogativo entrate-uscite relativo al conto di tesoreria n. 5578.

Tabella 5: prospetto riepilogativo entrate-uscite Contabilità Speciale n. 5578 (risorse di parte statale)
Accordo di Programma tra Ministero deN'Ambiente e Regione Emilia- 
Romagna
sottoscritto il 3 novembre 2010

Piano Attuativo dell'Accordo di Programma ex DPG n. 114 del 10/06/2011 
registrato alla Corte dei Conti il 17/6/2011, n.1, foglio 130

Entrate Uscite Saldo
Cap. dello Stato Stanziamenti Accrediti su 

C.S.5578 Data accrediti

Cap. 8640/2009 11.000.000,00
Cap. 8531/2009 13.000.000,00 16 mag. 2011

Cap. 8640/2010 22.536.064,46 5.383.752,93 15 dic.2011
Cap. 8531/2010 16.663.935,54 3.663.935,54 15 dic.2011
art. 2 comma 240 
L.191 23.12.2009 41.868.400,00

Cap. 8531/2012 1.400.000,00 27.09.2012
Cap. 8640/2012 6.152.311,53 0-gen-00

Tot 2011 143.520,21 21.904.168,26
Tot 2012 12.359.863,67 17.096.616,12
Tot 2013 15.311.265,82

Cap. 8582 2013 129.098,01 06 sett. '13
Cap. 8531 107.789,99 06 sett. '13
Cap. 8531 2013 2.003.112,00 19 sett. '13
Cap. 8531 2013 3.153.453,44 20 nov. '13
Cap. 8531 2013 4.550.000,00 20 nov. '13

Parziale 2014 4.593.064,45

81.068.400,00 50.543.453,44 32.407.714,15 18.135.739,29
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7. STATO DI ATTUAZIONE DELLE ATTIVITÀ

7.1 Descrizione delle attività

In adempimento a quanto disposto dall’art. 5 del D.P.C.M. 10 dicembre 2010 sono state inviate le 
seguenti relazioni trimestrali sulle attività svolte dal Commissario nel 2014:

- 11a relazione trimestrale per il periodo ottobre -  dicembre 2013 (PG.2014.0045928 del 18/02/2014);

- 12? relazione trimestrale per il periodo gennaio - marzo (PG.2014.0133665 del 17/04/2014);

- 13̂  relazione trimestrale per il periodo aprile -  24 giugno, trasmessa contestualmente alla presente.

Nella prima parte del 2014 sono proseguite le attività per l’attuazione dell’Accordo, che, come già 
spiegato nel capitolo 4, hanno subito qualche rallentamento nella prima parte dell’anno a causa dell’attesa 
per l’emanazione dell’atto formale di proroga dell’incarico del Commissario. In tale periodo si è registrato la 
sospensione dei pagamenti dei SAL alle imprese a causa deH’impossibilità per il Commissario di firmare i 
relativi mandati.

Nel corso del mese di gennaio, a seguito della nota della Direzione Generale per la Tutela del Territorio e 
delle Risorse Idriche del Ministero n. 58706/TRI-DIVX del 17/12/2013, le strutture regionali si sono attivate 
per svolgere una ricognizione delle ulteriori e più urgenti criticità a livello regionale. I nuovi interventi di 
mitigazione del rischio idrogeologico da proporre a finanziamento sono stati segnalati, come richiesto, 
attraverso la specifica “Area istruttorie” predisposta in ReNDiS-web. Complessivamente sono stati inseriti a 
sistema nei tempi indicati dal Ministero 79 interventi per un totale di 127.800.000 euro.

Una parte di essi, già ricompresi in una prima deliberazione della Giunta regionale (DGR n. 25 del 
13/01/2014) è finalizzata alla mitigazione del rischio idraulico nei territori del modenese colpiti dalla 
successiva alluvione del 19/01/2014 e, nello specifico, uno di essi è riferito alla manutenzione straordinaria 
delle arginature del Secchia a valle della cassa di espansione, lungo il tratto interessato dalla rotta di San 
Matteo di Modena.

Come in parte già accennato, è stato profuso grande impegno nel monitoraggio dello stato di attuazione 
degli interventi, al fine di avere a disposizione un quadro chiaro dell’effettivo avanzamento dei lavori e delle 
eventuali criticità riscontrate - locali o sistematiche, tecniche, amministrative o giuridiche che fossero - anche 
al fine di riferire al Ministero e al competente Ispettorato, sia in adempimento a quanto stabilito dall’Accordo 
e dal Decreto di nomina del Commissario, sia per soddisfare necessità di verifiche specifiche sollevate dagli 
uffici ministeriali.

A completamento del quadro delineato dal monitoraggio, nel mese di maggio si è tenuta una riunione 
convocata dal Servizio Difesa del Suolo, della Costa e Bonifica con i Soggetti Attuatori per la verifica dello 
stato dell’arte degli interventi finanziati sia con risorse statali, sia nell’ambito del cofinanziamento regionale 
per condividere le criticità di ordine finanziario e procedurale al fine di individuare le modalità per conseguire 
una quanto più tempestiva risoluzione delle medesime.

7.2 Livello di attuazione globale degli interventi

Si riportano di seguito i dati riepilogativi dello stato di avanzamento complessivo dell’Accordo, relativi alle 
quote di finanziamento statale e cofinanziamento regionale (Tabella 6).

Si precisa che, relativamente alla quota di finanziamento statale, al fine di restituire dati coerenti circa la 
consistenza degli interventi ricompresi nell’Accordo, sono stati considerati come in “attesa di avvio” tutti gli 
interventi che non risultano ad oggi dotati di copertura finanziaria, anche per i casi in cui per le medesime 
opere fossero stati già eseguiti rilievi, indagini e studi. Pertanto la fattispecie “esecuzione di studi e indagini”
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risulta non ricom prendere alcun intervento in quanto gli interventi per i quali in p a ssa to  era  s ta ta  indicata 
questa  fase, ormai com pletata, sono attualm ente in corso  di progettazione o di esecuzione, oppure in a ttesa  
di avvio.

Tabella 6: riepilogo dello sta to  di attuazione degli interventi._______

FASE DI ATTUAZIONE 
INTERVENTI

n. interventi a i25/06/2014

Attesa di avvio • n. 21

Esecuzione studi ed indagini n. 0

In corso di progettazione n. 19

Progettazione ultimata n. 8

Lavori aggiudicati n. 9

In esecuzione n.56

Lavori ultimati (collaudati e non) n. 143

Totale interventi n, 256
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8. PREVISIONE STATO DI AVANZAMENTO PER L’ANNUALITÀ IN CORSO

Nella seconda  parte dell’annualità 2014 si darà corso  all’attuazione degli interventi dotati di copertura 
finanziaria e  non ancora completati.

Inoltre, com e indicato al capitolo 4, per la prosecuzione degli interventi finanziati con la Delibera n. 
6/20121 del CIPE si p ro w ed erà  ad  inoltrare la richiesta di autorizzazione per l’utilizzo della seconda  tranche 
del finanziam ento non ap p en a  i dati di monitoraggio caricati nel sistem a SG P  faranno rilevare il superam ento  
della soglia prevista per i pagam enti.

Infine, si ausp ica il trasferim ento delle risorse ad  oggi mancanti, an ch e  a  seguito  della segnalazione al 
Ministero dei progetti più rapidam ente cantierabili, per un totale di 9.465.400,00 euro, inoltrata con propria 
nota n. PG.2014.229573 del 06/06/2014.



Camera dei Deputati -  3 1 3  - Senato della Repubblica
XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVII N . 19 VOL. II

9. CRITICITÀ

Ad oggi la criticità di maggior peso  rispetto all’attuazione dell’Accordo rim ane la m ancanza di certezze 
circa la disponibilità delle risorse non ancora trasferite.

In particolare, alla R egione Emilia-Romagna non risultano assegna ti 23.668.400,00 euro per ventuno 
interventi nella fa se  attuativa dell’Accordo, oltre a  9.007.600,00 euro previsti dalla fa se  program m atica, per 
un totale di 32.676.000,00 euro.

Prem e nuovam ente sottolineare l’urgenza di provvedere quanto prima al trasferim ento delle suddette 
somme: le ragioni risiedono non solo nella n ecessità  di garantire la realizzazione in tempi brevi di interventi 
unanim em ente riconosciuti com e urgenti e  prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico, m a anche 
nel fatto che tali interventi sono in parte localizzati in un territorio duram ente colpito dal sism a del 2012 e  
dall’alluvione che  ha in teressato  la pianura m odenese  nel gennaio 2014.
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degli interventi dì mitigazione del rischio idrogeologico individuati dall'Accordo di program m a tra la 

Regione autonom a Friuli -  Venezia Giulia ed il M inistero dell'A m biente e delia tutela dei territo rio  e del 

m are.
In tal contesto e in pendenza di notifica della richiamata investitura, di fa tto  si procedeva a dovizioso e 

circostanziato approccio per l'approfondim ento di tem atiche e problem atiche in subiecta m ateria, siccome 

premessa conoscitiva alle succedanee applicative in term ini di program mi, progetti, iniziative ed atti. 

Centrale attenzione si riservava alla ricognizione delle vigenti norm ative e segnatam ente a quella in m ateria  

di contratti pubblici, quale sancita con D.Lgs. 1 2 /4 /2 0 0 6 , n.163, in attuazione delle D irettive 2004/17 /C E  e 

2004/18 /C E , nonché alla com plem entari norm ative in m ateria di Contabilità di Stato ( R.D. 1 8 /1 1 /1 9 2 3 ,  

n.2440, e R.D. 2 3 /5 /1 9 2 4 , n .827), in m ateria di procedim ento am m inistrativo e  d iritto  d'accesso ai 

docum enti amministrativi ( L .7 /8 /1990 , n .2 4 l) , in materia di ordinam ento degli Enti locali ( T.U.E.L. 

1 8 /8 /2 0 0 0 , n .267), in materia di docum entazione amm inistrativa (D.P.R. 2 8 /1 2 /2 0 0 0 , n,445), in m ateria  di 

beni culturali ( D.Lgs 2 2 /1 /2 0 0 4 , n .42), Codice dei beni culturali e del paesaggio, in m ateria  di tu te la  della 

salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro ( D.Lgs 9 /4 /2 0 0 8 , n.81, in attuazione d e ll'a r t.l  della legge 

3 /8 /2 0 0 7 , n .123) etc.

Seguiva riflessione di interesse sugli aspetti processuali in m ateria di appalti, con significativo riferim ento  

agli enunciati e principi di cui alla Direttiva ricorsi 2007/66 /C E  ed alla pedissequa norm ativa nazionale di 

attuazione, che, attraverso i nuovi disposti del D.lgs 5 3 /20 1 0  (diretti a novellare in parte il Codice degli 

appalti), volgeva poi a confluire nel nuovo Codice del processo am m inistrativo ( D.Lgs. 2 /7 /2 0 1 0 , n .104, in 

attuazione dell'a rt.44  della legge 18 giugno 2009,n.69, di delega).

L’excursus giuridico -  norm ativo, a tto  a m ettere  a fuoco la normativa di riferim ento, rendeva il necessario 

apporto alla puntuale definizione di moduli e procedim enti che l'azione commissariale si apprestava ad 

approcciare e delineare.
All'im pegno cognitivo de quo si associavano peraltro la ricerca e  la definizione dei possibili impianti 

organizzativi e delle relative form ule e moduli da adottare nei complessi am biti di riferim ento, con precipuo  

riguardo alle professionalità da impegnare, al reperim ento delle stesse, agli strum enti collaborativi da 

apprestarsi e, quindi, agli afferenti rapporti giuridici.

Non secondario l'impegno profuso nel consultare pubblici e privati soggetti, apparati e specialità, atto  a 

conoscere, nello specifico, portanza e  complessità delle situazioni da affrontare, con relative criticità, ed 

individuare le più acconce soluzioni a margine.

Da ultim o si indirizzava ogni dovuta relativa considerazione e si volgeva particolare cura alla 

program m azione dei percorsi di lavoro, nelle correlate scansioni, alla definizione degli incidenti program m i, 

alle relazioni -  interne ed esterne- più appropriate e proficue ai dettagliati incombenti, nell'o ttica della 

migliore e puntuale definizione di modi e tem pi relativi.
Tutto  ciò per consentire alla struttura commissariale di por mano e condurre, nelle più varie implicanze. 

con efficienza ed efficacia adeguate, l'azione di com petenza, mirata a perseguire i prefissati obiettivi di cui 

all'Accordo di Programma nei suoi articolati contesti.

Successivamente alta notifica del citato decreto di nomina, si avviava la proficua collaborazione con i 

rappresentanti e dirigenti regionali in una serie di riunioni preliminari.

Le principali linee guida sull'attività commissariale venivano rese oggetto di condivisione nell'incontro del 

Comitato di indirizzo e controllo per la gestione deirAccordo, riunitosi in data 20 luglio 2011 presso gli uffici 

del M inistero deH'Ambiente.
Tali attività si qualificavano propedeutiche alla prima riunione operativa tenutasi in data 25 luglio 2011  

presso gli uffici della Direzione centrale am biente, energia e politiche per la m ontagna, con sede in Trieste,

Con D.P.C.M. 3 marzo 2011, registrato alla Corte dei Conti il 13 giugno 2011, lo scrivente è stato no 

Commissario Straordinario delegato per il sollecito espletam ento delle procedure relative alia realiz;
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Tali attività si qualificavano propedeutiche alla prima riunione operativa tenutasi in data 25 luglio 2011  

presso gli uffici della Direzione centrale am biente, energia e politiche per la montagna, con sede in Trieste, 

con la partecipazione del D irettore centrale Dott. Giovanni Petris e dei rappresentanti delle  

Direzioni e  Servizi regionali com petenzialm ente coinvolti nd l'am b ito  di attiv ità della struttura  

commissariale.

Si appalesavano, in tal sede, le intenzioni dello scrivente di avvalersi, ai sensi dell'art. 4 , 1* com m a, del 

decreto di nom ina, per l'espletam ento delle attività organizzative connesse alle funzioni commissariali, di 

risorse messe a disposizione dairAm m inistrazione regionale, riservandosi di valutare successivamente 

ulteriori eventuali possibili aw alim enti e concorsi nonché Enti e soggetti idonei a concorrere alla 

realizzazione tecnica degli interventi stessi.

In tal collegiale contesto, si individuavano i principali strum enti per avviare l'attività della struttura  

commissariale, secondo lo schema sottoindicato:

predisposizione di una bozza di convenzione con la Regione per la costituzione e disciplina della struttura  

commissariale e  l'individuazione di sedi nelle città di Pordenone e  Trieste;

approfondim enti di natura contabile su II* attivazione della contabilità spedale (artt. 8 e  10  del D.P.R.

367 /94 ), autorizzata con decreto dirigenziale del 2 0 /7 /2 0 1 1  dell'ispettorato  generale per la finanza delle

pubbliche amministrazioni del M inistero dell'Economia e delle Finanze;

individuazione dei soggetti realizzatori degli interventi oggetto dell'Accordo di programma;

stesura di un cronoprogramma degli interventi.

Circa l'a ttiv ità  commissariale svolta nel successivo periodo settem bre-dicem bre 2011, articolato su quattro  

mesi, si annota che, in prosieguo di pregresse program m atiche intese con l'Ente regionale di riferim ento, 

dallo scrivente si andava a redigere bozza di convenzione con la Regione stessa, atta a delineare l'im pianto  

della struttura commissariale e definire corrispondenti concorsi delle s trutture regionali in aw a lim en to . 

Venivano, pertanto , ipotizzati gli uffici regionali coinvolti nei procedim enti tecnico-am m inistrativi a 

sostegno della gestione commissariale, tu tti incardinati o referenziati in quella regionale Direzione Centrale  

dell'A m biente, nonché quanti altri referenziati e connessi, chiam ati a supportare idoneam ente questo 

Commissario negli adem pim enti am m inistrativo-contabili correlati anche alie erogazioni per causa di 

a w alim ento  e , più in generale, alla spesa.

Si procedeva, altresì, previa opportuna ricognizione, alla definizione degli im m ediati assetti logistici 

orientati simultaneam ente alla duplice allocazione commissariale presso la Direzione regionale Am biente in 

Trieste, alla via Giulia, e presso gli uffici regionali decentrati in Pordenone, alla via Oberdan. Ciò, nell'ottica  

di più spedite e funzionali adem pienze anche nei periferici am biti regionali.

Intanto, le diffuse notizie di stampa circa gli ipotizzati tagli alla spesa pubblica, inducevano i vertici regionali 

a serie perplessità in ordine all'attuazione dell'accordo di program m a Stato-Regione FVG in che trovava 

ragione l'insediata struttura commissariale che qui scrive.

Di tanto il D irigente regionale all'Am biente si rendeva form ale, sollecito interprete, evidenziando al 

Ministero dell’A m biente, cor> nota ad oggetto «Accordo di Program m a* , in data  26 o tto b re  2011, com e le 

problem atiche finanziarie in a tto  <preoccuplno> per le sorti del finanziam ento promesso e per i vincoli 

gravanti sui fondi regionali, senza tralasciare le preoccupazioni sul futuro stesso dell'Accordo di 

Programma.
La stasi che ne conseguiva, quanto alle procedure per l'attuazione dell'A.d.P., incideva anche sulla 

definizione e stesura del cronoprogramma dei lavori, lasciando l'Ente appellante in fiduciosa attesa di 

precise indicazioni e di certi affidam enti sulle necessarie risorse.

Proseguiva, tuttavia, l’ iter operativo di parte  commissariale, con approcci ed iniziative d ire tte  a meglio 

inquadrare natura e contorni degli interventi oggetto dell'A .d.P., nonché a conseguire maggiore 

funzionalità alla struttura procedente.
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Si prendeva, di poi, atto  del nulla-osta, espresso dal M inistero dell'in terno adito, in ordine a 

richiesta collaborativa con la struttura commissariale ad opera del Dr. Antonio Castelli, 

am m inistrativo contabile in servizio presso la Prefettura di Pordenone.

In altro contesto si interloquiva con l'istituto Superiore per la Protezione e  la Ricerca Am bientale, circa i 

procedim enti di interesse e le obiettive difficoltà im pedienti la sollecita spedizione degli stessi.

Si acquisiva aliunde, dal Commissario richiedente, Certificata di attribuzione del Codice Fiscale in capo al 

Commissariato ordinato.

Ci sì sollecitava ad acquisire, presso la Direzione Regionale com petente, i dati richiesti dall'ispettorato  

Generale, presso il Ministero dell'A m biente, per la predisposizione della relazione sull’intero esercizio 2011. 

In data 27 o ttob re  2011 si conveniva a tem atico incontro presso la com petente Direzione Centrale  

Am biente della Regione F.V.G. a tto  a puntualizzare e definire profili organizzativi della struttura  

commissariale nelle sue interazioni collaborative, anche in ragione dei possibili ipotizzati avvali m entì. 

Interveniva al convegno significativa staff, coordinato dal Vertice gerarchico, nella persona del D irettore  

C en tra le .

Il 9 novem bre 2011, lo scrivente interveniva in Roma, presso codesto M inistero, a tem atico incontro tra  

Commissari straordinari e Referenti ministeriali, propizio a puntualizzare procedure e percorsi negli am biti 

di interesse ed a confermare le intese collaborative tra  i soggetti intervenuti.

Ad epilogo della presente rassegna, si ritiene utile riferire che la Tesoreria provinciale dello Stato-Sezione di 

Trieste, presso la Banca d'Italia, il 2 7 /1 0 /2 0 1 1  attestava l'avvenuta contabilizzazione, in data 1 7 /1 0 /2 0 1 2 , di 

versam ento, da parte della M inisteriale Direzione Generale per ('Ambiente, della somma di euro  

458.214 ,80  afflu ita al conto 5632 CS rischio idrogeologia) Friuli.

La stessa Tesoreria, il 1 0 /0 1 /2 0 1 2 , qui attestava l'avvenuta contabilizzazione, in data 1 5 /1 2 /2 0 1 1 , di 

versam ento, allo stesso appena cennato tito lo , della somma di euro 1 .443 .381,36.

In prosieguo di tem po, nell'anno 2012, alla insufficiente somministrazione di risorse statali si 

accompagnava il mancato trasferim ento in contabilità speciale del Commissario delle risorse regionali per il 

finanziam ento dei relativi interventi, in ta l contesto, da parte regionale, con nota del 26 o tto b re  2011  

indirizzata al M inistero dell'Am biente, si esprimevano perplessità e preoccupazione per le sorti del 

finanziam ento degli interventi e per il futuro  stesso dell'A.d.P.

Nel particolare, dialettico, descritto contesto, il Commissariato indirizzava reiterati approcci per condurre a 

favorevoli determ inazioni ¡a Regione, onde convenire con la medesima su iniziative utili a favorire i percorsi 

attuativi degli interventi Commissariali.

Ciò, ancor più, facendo richiamo, ad sustinendum, a! secondo accreditam ento di euro 1 .443 .381 ,36, 

aggiuntosi nel dicem bre del 2011, che faceva ascendere a complessivi euro 1 .901.596,16 le risorse Statali, 

afflu ite sulla Contabilità Speciale del Commissario scrivente.

Si concretizzavano, quindi, più interventi Commissariali m irati alla definizione ed all’attuazione delle 

propedeutiche sinergie negli am biti program matici del più volte citato A.d.P.

Veniva, in particolare, formalizzata e dimessa alla Direzione Regionale interlocutrice bozza Commissariale 

recante profili di Convenzione di aw a lim ento , m ediante supporti ai plurali, complessi adem pim enti tecnici, 

am m inistrativi, contabili ed organizzativi, nelle più late accezioni, in carico alla struttura Commissariale.

Per brevità definitorie e maggiori affidam enti, nei profili sostanziali e form ali, le sensibilizzazioni venivano  

dettagliate a seguito di accorti e puntuali approfondim enti da parte del Commissario.

Proseguiva, nei frangenti, incisiva, incessante e determ inata, l’attività Commissariale sul versante degli 

approcci con la m olteplicità di Soggetti implicati ed applicati alle tem atiche de quibus: o ltre la Regione 

F.V.G e relativi ordinati Uffici, segnatam ente referenti per l'A m biente e per la Protezione Civile, venivano  

officiati M agistrato alle Acque di Venezia, Comuni vari delle Province friu lane, Prefettura di Pordenone, 

Agenzia delle Entrate, I.N.P.S. etc.
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Nel dinamico, articolato contesto, con riferim ento al più critico degli am biti incidenti, quali 

somministrazioni di risorse finanziarie ed il pregiudiziale riparto delle stesse, sopraggiungeva , provvida, la 

convocazione a convegno dei Commissari Straordinari Delegati, per tem atico  dibattito  presso gli Uffici 

Ministeriali, alla data dei SO gennaio 2012.

Quivi, il D o ttor Antonio Strambaci Scarda, autorevolissimo esponente del Gabinetto del Signor M inistro  

dell'Am blente, deputato  a presiedere il consesso colà adunato, principiava rendendo nota agli astanti 

l'assegnazione al Dicastero di riferim ento , di risorse dell'am m ontare di complessivi euro 130 m ilioni, a 

valere sull'art.33, comma 3, della legge 1 8 3 /2 0 1 1  ( legge di stabilità 2012 ), destinati a finanziare gli 

interventi urgenti di mitigazione del rischio idrogeologico contenuti negli Accordi di Programmi siglati con le 

regioni del nord ( Emilia Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lombardia, M arche, Piemonte, Toscana, Um bria e 

Veneto J.

Soggiungeva, al riguardo, l'altissimo Referente, che, attesa l'inadeguatezza di tali risorse alla copertura per 

intero dell'im porto, am m ontante a circa euro 260  m ilioni, per gli interventi di difesa del suolo program m ati 

nei suddetti Accordi a valere sui fondi statali, il M inistero si era determ inato  all'assise in a tto , quale tavolo  

di coordinam ento per valutare le priorità di ciascuna regione e, di seguito e conseguenza, venire a 

concertata ripartizione delle risorse, in attuazione degli Accordi pregressi .Tutto ciò con l'auspicio di piena 

condivisione da e tra Regioni, responsabili della programmazione, e Commissari, Soggetti A ttuatori tali 

ultimi, degli interventi inclusi negli Accordi citati.

Vi si chiedeva conferm a del m andato conferito aH'Amministrazione di form ulare proposte relative al riparto  

delle risorse -  pari a 130 milioni di euro  -  da attribuire per l'attuazione degli interventi previsti negli 

Accordi di Program ma stipulati con le Regioni in indirizzo. Proposte da formularsi tenendo conto, secondo 

quanto emerso nel corso della riunione stessa, sia della necessità di provvedere a riequilibrare tra le diverse 

Regioni le risorse già assegnate sia dello stato di attuazione degli interventi con riguardo al livello di 

progettazione ed alla cantierabilità.

Vi si allegavano, a ta l fine, le tabelle contenenti i dati riepilogativi delle risorse già impegnate e /o  trasferite  

a favore di ciascuna Regione, nonché un file, in form ato  excel, da completarsi, a cura del Commissario 

delegato per l'attuazione dell'Accordo d'intesa con la Regione interessata, con l’inserim ento di tu tti gli 

interventi della sezione attuativa degli accordi, finanziati a valere su risorse FAS statali, per i quali si sarebbe  

dovuto specificare anche il livello di priorità, il grado progressivo di cantierabilità (espresso in giorni), il 

livello di progettazione, il livello di rischio, la popolazione esposta. Da indicare, altresì, nel suddetto  

prospetto, gli interventi trovanti copertura, to ta le  o parziale, a valere sulle risorse FAS statali im pegnate e /o  

trasferite.

Alla richiesta ministeriale del 31 gennaio 2012, a fferente l'incontro del 30 gennaio 2012, dava esito, il 

Commissario scrivente, con e-m ail del 7 febbraio, d im ettendo, allegato, to schema istruttorio, com pilato  

secondo richiesta ministeriale, per la valutazione degli interventi urgenti e  prioritari per la m itigazione del 

rischio idrogeologico, da finanziare con i fondi messi a disposizione dal M inistero  stesso.

Si precisava com e l'elaborato trasmesso fosse stato redatto  sulla base delle selettive valutazioni che si era 

stati in grado dì formulare, unitam ente alla Regione Friuli-Venezia Giulia, neirim m ediatezza della richiesta 

ministeriale e nel rispetto dei tem pi brevi assegnati per tale  riscontro.

Si evidenziavano, inoltre, le insorte difficoltà neH'individuare le priorità nella scelta degli interventi, attesa la 

connotazione di urgente necessità pressoché comune a tu tti gli interventi.

Si faceva, da u ltim o, richiamo all’ intervento -  UD -  032  C /10  -  Difesa e reg im aton e  idraulica del rio del 

Lago -  in località Cave di Predii -  dell'im porto  di euro  3 .500 .000 ,00, necessario per il consolidamento  

spondale funzionale e strettam ente connesso al progetto  di confinam ento delle scorie depositate  

all'interno dei bacini per la bonifica del Comprensorio m inerario di Raibl, disciplinato nell'Accordo di 

Programma tra la Regione ed il Comune di Tarvisio e  soggetto a gestione commissariali regionale.
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Con separata e-m ail del 9 febbraio 2 0 1 2 ,l'Assessore all'Am biente della Regione Friuli-Giulia, D r.luca  

confermava, condividendone i contenuti, la riferita e-m ail del 7 febbraio 2012, recante riscontro f
commissariale alla ministeriale richiesta, di cui alla e-m ail del 31 gennaio 2012,a fferente  indirizzi ed intese 

conseguenti all'incontro romano M inistero -  Commissari del 30 gennaio 2012.

Contestualm ente, l’Assessore Ciriani dichiarava di condividere la proposta di ripartizione delle risorse 

siccome form ulata  dalla Regione M arche dell'8  febbraio 2012.

Seguiva nota ministeriale via e-m ail del 23 marzo 2012, d iretta  agii Assessori Regionali, con la quale si 

trasm etteva la proposta relativa al riparto  delle risorse pari a 130 milioni di euro, da attribu ire  per 

l'attuazione degli interventi previsti negli Accordi di Program ma con le Regioni interessate.

Con e-m ail del 27  marzo 2012, a riscontro della citata m inisteriale, l'Assessore Ciriani esprimeva  

l'accettazione della Regione F.V.G. in ordine alla proposta m inisteriale ivi recata.

Il proposto riparto  ministeriale, in prima battuta parzialm ente condiviso, non veniva di seguito recepito  

all’unanim ità, sicché, con ministeriale p ro t./G a b /2 0 12-0007510 del 30 aprile 2012, indirizzata agli Assessori 

Regionali già prima officiati, prendendosi a tto  della non unanim e condivisione della pregressa proposta di 

riparto  (di cui alla e-m ail del 2 3 /0 3 /2 0 1 2 ) si chiedeva alla Regione Piem onte, quale capofila, di farsi 

prom otrice di nuova proposta, condivisa con le Regioni destinatarie del finanziam ento di cui alla delibera 

CIPE del 2 0 /0 1 /2 0 1 2 , afferente l'assegnazione di risorse di cui a ll'art.33, comma 3, della legge 183 /2 0 1 1  

(legge di stabilità 2012).

All'interpello seguiva, in data 22  maggio 2012, riunione in teleconferenza, indetta dall'Assessore Ravello 

della Regione Piemonte il 2 1 /0 5 /2 0 1 2  sulla base di intese precedentem ente convenute in Parma in 

apposita riunione del 17 maggio 2012.

Ne conseguiva unanime form ulazione di proposte dì piano di riparto, verbalizzata e quindi trasmessa, con 

nota 4 2184  del 22 maggio 2012, da parte  dell'Assessore Ravello della Regione Piem onte al M inistero  

dell’Am biente, nell'intesa che ciascuna Regione avrebbe a sua volta provveduto ad inviare al Dicastero 

stesso l'elenco degli interventi che avrebbero quindi o ttenu to  ia tota le  copertura finanziaria.

Riprendendo, in cronologica rassegna, con e-m ail del 17 febbraio 2012, il D irettore Generale ad interim  del 

Ministero dell'A m biente formalizzava richiesta di schema riepilogativo contenente i m ovim enti finanziari, 

dalla data dell'apertura e sino al 31 dicem bre 2011, sul conto di contabilità speciale, intestato al 

Commissario straordinario nella Regione FVG.

All'anzidetta richiesta, qui pervenuta il successivo 20 febbraio tram ite  gli uffici della Regione F.V.G., dava 

riscontro, il Commissario, con e-m ail commissariale del 22 febbraio 2012, veicolante il richiesto prospetto, 

debitam ente com pilato. Vi si evidenziavano, a saldo, en tra te  per un to ta le  di euro 1 .901 .596 ,16  e zero 

uscite.
Ciò, lim itatam ente alle entrate statali, restando fuori i fondi regionali, non versati in Entrata.

Con foglio del 21 febbraio 2012, pro t.n .1812, il M agistrato  alle Acque di Venezia rappresentava allo 

scrivente Commissario quanto già segnalato al M inistero delle Infrastrutture e dei Trasporti con nota 

n.2759, datata 1 3 /0 4 /2 0 1 1 , in riferim ento  agli interventi di m itigazione del rischio idrogeologico nel 

territorio  della Regione F.V.G.
Di tanto  il Commissario inform ava la Regione F.V.G., cui sì d im etteva copia dell'intero carteggio in 

questione. ( copia dello stesso carteggio veniva in prosieguo transitato  al M inistero dell’Am biente).

Seguivano, sempre da parte commissariale, frequenti approcci presso i com petenti Vertici regionali mirati 

a concretizzare utili concerti per l'a w io  dei procedim enti attuativi del!'A.d.P., previa deliberazione e 

formalizzazione di convenzione Commissario -  Regione dell'auspicato e necessitato a w a lim en to , da parte  

di quest'ultim o, di idonee risorse regionali.
Si approfondivano, nelle m ore, i profili tecnici ed am m inistrativi contigui a program m i ed interventi 

ipotizzati, attingendo utili riferim enti di interesse presso Enti ed Uffici com petenti.
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Dal suo canto, il Commissario sottoscritto proseguiva a rassegnare inform alm ente criticità e inudgdre 

precorsi accidenti, donde desumere elem enti di rischio e valutare possibili acconci interventi da inserire 

eventualm ente, sentiti anche gli Organi regionali com petenti, nei futuri contesti pianificatori intervenziali.

Si perveniva, intanto, al perfezionam ento di a tti convenzionali tra  Commissario e Prefetto di Pordenone, 

form alizzati in data 3 maggio 2012, ed alla chiam ata collaborativa di n. 2 unità, in servizio presso la 

Prefettura di Pordenone.

La sottoscrizione dei due atti convenzionali concludeva un complesso percorso, avente quale snodo 

centrale l’autorizzazione preventiva del M inistero deH'Interno, attivato  all'uopo dal Prefetto  tito lare  della 

sede di servizio, nulla osta condizionato a irespletam ento  dell'attiv ità di aw alim ento  fuori dell'orario  

d’ufficio dei Prefettizi e senza interferire con te esigenze dell’ufficio  di appartenenza.

Seguivano in convenzione altre clausole espresse a regolare ì rapporti di collaborazione instaurati, tu tte  

rassegnate nei relativi a tti, che venivano puntualm ente dimessi in copia al M inistero dell'A m biente ed alla 

Regione Friuli-Venezia Giulia, sottoscrittori dell'A.d.P.

Non si sottace l’utilità di tale supporto, necessitato ancor più nell'attesa di analoga, non ancor deliberata, 

convenzione di aw a lim ento  con la Regione Friuli-Venezia Giulia, e a tto  a sovvenire alle esigenze 

amm inistrativo-contabili ed organizzative prima gravanti per intero, con desumibili disagi, sul Commissario  

delegato, con unico episodico e indispensabile soccorso di uno dei candidati prefettizi a ll'aw a lim ento , il Dr. 

Antonio Castelli, officiato d'intesa con il Prefetto  di Pordenone ad approcciare la struttura e praticare i 

procedim enti a scopo anche sperimentale, alm eno per le insorgenze richiedenti atti specifici urgenti in capo 

al Commissario.

Il 2 maggio 2012, con nota n .16082, veniva avanzata al M inistero deH'Ambiente, da parte della Regione 

Friuli-Venezia Giulia form ale richiesta di convocazione del Com itato Indirizzo e Controllo per la gestione 

dell’A.d.P. di cui all'art.8.

In successive note regionali, rispettivam ente dell'8  maggio 2012, n.16764, e dell' 11 maggio 2012, n.17270, 

si rassegnavano i quesiti destinati agli approfondim enti ministeriali, in sede di Com itato di Indirizzo e 

Controllo, secondo il seguente ordine del giorno:

-  program m azione delle attiv ità in assenza di certezze sulle tem pistiche di trasferim ento  delle risorse 

statali incluse nell'accordo e progettazione prelim inare delle opere in assenza della certezza sulla 

copertura finanziaria delle stesse;

-  criticità nei coordinam enti tra  interventi previsti e vincolati neH'accordo di program ma con interventi 

com plem entari gestiti dalla Regione e da altri Commissari;

-  individuazione degli Enti attuatori;

-  varie ed eventuali.

In ragione di tali ricorrenti insorgenze e delle correlate urgenze, si seguitava, da parte del Commissario, a 

reiterare sollecitazioni presso la Regione F.V.G. per il varo degli aw a lim enti da parte delle strutture  

regionali, richiesti e per le vie brevi concordati sin daH'insediamento del Commissario nella funzione ed 

ancora sospesi per le note vicende chiarificatone e le conseguenti attese, da parte dell'Ente regionale, di cui 

si è già relazionato.

Così, a seguito di concerti m irati, il Commissario rinnovava la propria disponibilità a conclusivi confronti con 

gli Organi Regionali su tem atiche vieppiù urgenti, ricordate e appuntate in form ale appello via e-m ail, 

datato 20 maggio 2012, in sequela di priorità e pregiudizialità:
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definizione, dopo i chiarim enti acquisiti nell’incontro m inisteriale del 14 maggio 2012, in sede di 

Com itato di Indirizzo e Controllo, degli interventi urgenti, sulla base di a tten ta , ponderata e congiunta 

vantazione;

-  avvio dei procedimenti per la realizzazione degli interventi necessitati, secondo priorità e disponibilità di 

risorse;

-  esplorazione di percorsi e strategie a m ente  ed a riflesso delle em ergenze d ibattim entali, in am b ito  di 

Com itato di Indirizzo e Controllo, sui quesiti anticipati con nota regionale pro tn .D .A M B  17270 E /42 , 

datata 11 maggio 2012.

Additivo richiamo, in tal contesto, alla nota del M agistrato  alle Acque di Venezia prot.n .1812, in data  21 

febbraio 2012, indirizzata al Commissario e da questi diram ata in conseguenza, nonché ai riferim enti recati 

neiru ltim a citata regionale circa gli interventi relativi al Comprensorio m inerario di Cave del Predii, al cui 

riguardo si auspicava un approccio tra  questo Commissario e quello all'uopo preposto in forza della legge 

regionale 18 gennaio 1999, n.2.

Alla tem atica sessione deH’Organa di Indirizzo e Controllo, in data 14 maggio 2012, prendevano parte l'A w . 

M aurizio Pernice -  D irettore G enerale per la Tutela del Territorio  e  delle Risorse idriche del M inistero  

deirA m biente, in qualità di coordinatore, il Dott. Roberto Giarola, in rappresentanza del D ipartim ento della  

Protezione Civile, il Dott. Giovanni Petris -  Dir. Centrale all'Am biente della Regione F.V.G.

Presenziavano, o ltre a dirigenti del M inistero e della Regione F.V.G., il Commissario straordinario per 

l'attuazione dell'Accordo neiia Regione F.V.G., Dott. V ittorio  Capocelli.

Argomentava, sui punti dell'ordine del giorno, il Dott. Petris, illustrando le problem atiche relative  

all'attuazione dell'Accordo di Programma relativam ente alla certezza delle risorse econom iche previste  

dall'Accordo medesim o.

Interveniva l'A w . Pernice precisando l'en tità  delle risorse già assegnate e di quelle impegnate nei confronti 

del Commissario, sollecitando l'a w io  degli interventi da parte del Commissario ed il trasferim ento, da parte  

della Regione, alla contabilità speciale del Commissario dei fondi di com petenza regionale. Suggeriva 

l'opportunità di intese convenzionali tra  Commissario e Regione m irate  a definire il quadro e la 

regolam entazione degli interventi dati in gestione am m inistrativa ai Comuni, si chiariva, nel contesto, il 

regim e agevolato riservato alle procedure de quibus, atteso che la contabilità speciale del Commissario 

svincolava le risorse dai patto  di stabilità.

Il Dott. Petris riferiva della possibilità di em anazione di una specifica norma, in occasione dell'assestam ento  

di bilancio regionale, per ricondurre al Commissario le com petenze e le risorse economiche degli interventi 

che si avvalevano di fondi regionali.

A seguire, i chiarim enti, verbalizzati, sugli altri quesiti form ulati, che valevano a sciogliere le riserve della 

Regione F.V.G., cofirm ataria dell'A .d.P., determ inandola al pronto avvio delle propedeutiche agli interventi, 

in primis la deliberazione di avvalim ento della propria struttura per le attiv ità Commissariali, supporto  

tecnico necessario alle delicate complesse procedure per l'attuazione dell'A.d.P.

In successivi domestici contatti, tra Commissario e Regione, si ponevano in a tto  risoluzioni, piani e concerti 

per gli a tti a venire.

A plenaria assise tenutasi, a richiesta Commissariale, il 28  maggio 2012 in Trieste, presso la Direzione 

Regionale Am biente, convenivano una pluralità di funzionari regionali, all'uopo officiati dal D ott. Petris, per 

definire tra  toro, e  in successione, ragguagliarne il Commissario stesso, i prelim inari degli atti volti a fornire

formalizzazione di avvalim ento regionale;
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al Commissario risorse um ane e strum entali per la " creazione di una struttura Commissariale", in tal 

argom entando su:

1) m odalità di gestione deile risorse finanziarie statali e regionali incluse nell'Accordo, tenuto  conto delle  

diverse situazioni e della possibile necessità di proporre una norma da inserire nell'assestam ento di 

bilancio in itinere;

2) convenzione tra la Regione ed il Commissario straordinario, per la creazione e l'organizzazione della  

struttura Commissariale;

3) gestione del personale regionale inserito nella succitata struttura;

4 ) individuazione degli istituti giurìdici per l'attuazione degli interventi da parte di Regione, Comuni ed Enti 

terzi.

Nel mese di giugno 2012, l'unità organizzativa regionale, preordinata all'avvio della struttura di 

aw alim ento , dettagliava, via e-m ail, il Commissario circa i "lavori" portati avanti da quella Direzione 

Am biente, segnalando l'attivazione, da parte del D irettore Centrale, D ott. Petris, di Gruppo di lavoro per la 

predisposizione della bozza da avviare all'approvazione della Giunta Regionale.

Prendeva in tal guisa consistenza l’assetto organizzativo di a w a lim en to , utile al prosieguo dell’attività  

commissariale m irata all'accelerata attuazione degli interventi, di cui all’A.D.P.

Si avviava, così, ad acquisire consistenza l'assetto organizzativo di aw a lim e n to , utile al concreto prosieguo 

dell'attiv ità commissariale oltre i già a w ia ti a tti organizzativi, preparatori, di approfondim ento, 

pianificazione e preordinazione, resi questi ultim i possibili anche con l'approccio ai vari altri Enti ed  Uffici 

interessati.

Im portante, in tal contesto, la inform ativa, pervenuta al Commissario con e-mail del 4 luglio 2012, con la 

quale la Regione F.V.G. dettagliava rassegna di n. 9 delegazioni am m inistrative (8 del servizio geologico e  1 

del servizio idraulico), in precedenza d irettam ente conferite dalla Regione stessa e  di cui era stato cenno, 

da parte del rappresentante di quell'Ente, in sede di Com itato di Controllo e Indirizzo tenutosi il 14 maggio 

presso gli Uffici del M inistero deN’Am biente su richiesta della Regione F.V.G.

SuH'argomento la Regione tornava con pertinente successiva nota prot. 26287, datata 2 agosto 2012, 

diretta al M inistero dell'Am biente- Dir. Gen. per la tu te la  del territorio , recante comunicazione di incipiente  

approvazione regionale di schema di Convenzione tra  Regione F.V.G. e Commissario straordinario  

disciplinante le procedure di aw a lim en to  delle strutture organizzative regionali e le m odalità operative e 

procedi m enta li, finalizzate all'attuazione dell'Accordo di Programma.

Tanto avrebbe consentito di a w ia re  im m ediatam ente l'attuazione di due interventi finanziati con le risorse 

statali già trasferite , pari ad euro 1 .901 .596,16, nonché di tu tti gli in terventi finanziati con fondi regionali 

non ancora im pegnati, che sarebbero stati in prosieguo trasferiti sulla contabilità speciale.

A seguire, si evidenziava in nota stessa che, in aderenza a quanto em erso nei corso della riunione del 

Com itato di Controllo ed indirizzo del 14 maggio 2012, si era convenuto tra  Regione e Commissario di 

inserire all’art.6 , com ma 1, della succitata convenzione la previsione che: "la realizzazione degli interventi di 
cui all'Allegato 1 dell'Accordo, che sono oggetto di delegazioni amministrative intersoggettive già affidate 
dalla Regione affa data di sottoscrizione dell'accordo stesso-, salva diversa determinazione del Ministero 
dell'Ambiente e  della tutela del Territorio e del Mare rimane sottoposta alla normativa regionale vigente in 
materia di contabilità e di lavori pubblici, atteso che la revoca di tali delegazioni comporterebbe, per i 
soggetti delegati, l'obbligo di restituzione delle somme percepite a titolo di acconto e, per ('amministrazione 
regionale, l'economia delle risorse impegnate e non erogate“.

Tanto esplicitato, si concludeva con la richiesta di presa d’atto  del M inistero sul citato disposto dell'art.6 , 

punto 1, facente salva "la diversa determinazione del Ministero".
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Detta nota n. 26287 veniva, poi, con regionale n. 29068  del 3 settem bre 2012, transitata, in c 

all'ispettorato  Generale presso il M inistero dell'Am biente e, per conoscenza, al Commissario Straordinbi ■».

Con successiva nota regionale n. 29069 del 3 settem bre 2012, seguivano ulteriori osservazioni circa il 

finanziam ento degli interventi di priorità 1 alla luce delle assegnazioni e ffe ttu a te  e di quelle previste per un 

im porto complessivo di euro 4 .131 .512 ,11  spendibili al 2012.

Si soggiungeva la necessitata integrazione di euro 168.487 ,89 , a m otivo di imprevista com pleta  

somministrazione di uno degli interventi di priorità 1, attinente intervento in Comune diCaneva (PN). 

Quanto a ll'attiv ità precipua del Commissario, nel quadro delle relazioni e delle program m atiche riunioni in 

am bito di linee attuative del proprio m andato, eloquente l'incontro con l'Assessore Regionale all'Am biente, 

Dr. Luca Ciriani, tenutosi il 17 luglio 2012 presso l'ufficio regionale di rappresentanza in Pordenone, per un 

articolato scambio di opinioni sulle variegate pendenze in m ateria di attuazione dell'A.d.P., al condiviso 

intento di procedere speditam ente in ta l direzione, anche con una puntuale definizione degli aspetti 

organizzativi e procedimentali.

Seguiva, il 27  luglio 2012 altro incontro tra  gli interlocutori anz¡detti, anche in ragione deH'im m inente  

avvicendam ento nella funzione Assessoriale tra  l’uscente Dr. Ciriani e ¡'entrante Dottoressa Savino.

Nella circostanza, l'Assessore Ciriani ed il Commissario approcciavano i Sindaci interessati agli in terventi di 

cui alle priorità 1, per acquisire som marie notizie sulle criticità oggetto degli interventi, sui pregressi relativi 

e sulla disponibilità quali possibili realizzatori degli interventi d 'am bito.

Intanto  proseguivano gli atti form ali d iretti al perfezionam ento delle bilaterali intese Commissario-Regione, 

propedeutiche agli avvalimenti per l'attuazione dell'A.d.P.

Con D.G.R.-F.V.G. n.1423 del 2 agosto 2012, veniva approvato lo schema di convenzione per la attuazione  

dell'Accordo di Programma finalizzato alla program m azione ed al finanziam ento di interventi urgenti e 

priorità per la manutenzione del rìschio idrogeologico, stipulato il 31  gennaio 2011 e  m odificato con atto  

integrativo del 14 luglio 2011.

Seguiva, in data 6 agosto 2012, sottoscrizione, da parte del Commissario Straordinario Dr. V ittorio  Capocelli 

e del d ire tto re  Centrale alFAmbiente, Dr. Giovanni Petris, per la Regione F.V.G., di form ale docum ento  

recante la Convenzione anzidetta.
Pedissequamente, con decreto n .2050/A , datato 19 settem bre 2012, ii D irettore Centrale funzione pubblica 

presso la Regione F.V.G., Dr.Claudio Kovatsch, disponeva, a ten o re  dell'a rt.3 , comma 1, le tt.a ) della ripetuta  

"convenzione", la messa a disposizione del Commissario straordinario delegato di precisato contingente di 

dipendenti regionali destinato a col la bora re in aw alim ento  alla struttura Commissariale.

Nei superiori am biti, degno di rilievo l'incontro in Roma del 9 agosto 2012 fra il Signor M inistro  

deil'A m biente ed i Commissari Straordinari tu tti, all'uopo questi ultim i convenuti previa produzione di 

docum entate relazioni sull'attività svolta, cui seguitava, a chiam ata, sempre in Rom a-M inistero  

deil'A m biente, incontro bilaterale tra Commissario Straordinario del F.V.G.e D irettore G enerale, D r.M auro  

Luciani. Nella circostanza, veniva reso, da parte del Commissario, form ale propositlvo contributo  circa I' 

elaborazione di linee guida per la gestione Commissariale.

Quanto agli approcci per l’acquisizione delle disponibilità alla realizzazione delle opere in A.d.P., avviati con 

preliminari ricognizioni tecniche e indagini su criticità e fattib ilità , pervenivano già dagli Enti locali, 

contattati e consultati, form ali declaratorie collaborative per la realizzazione degli interventi d 'am bito .

Cosi, il Comune di Sacile (PN), con nota n. 21428 del 2 agosto 2012, esprimeva la propria disponibilità ad 

assumere in aw alim ento  la progettazione ed esecuzione dei lavori individuati in allegato 1 all'Accordo di 

Program ma com e intervento a sigla " PN 012 A /1 0 - Regione F.V.G.- Provincia di Pordenone- Comune di 

Sacile, dell'im porto di euro 1.250.000,00, dichiarando di possedere struttura adeguatam ente organizzata ai 

fini dell'esecuzione dell'in tervento proposto.



Camera dei Deputati -  3 2 6  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVII N . 19 VOL. II

Con nota n.13931, in data 8 agosto 2012, il Comune di Prata di Pordenone docum entava la 

disponibilità e idoneità quale soggetto realizzatore di intervento in Accordo di Program ma cod. 

011A /10-C om une di Prata di Pordenone-Località Peressine-realizzazione im pianto idrovoro per lo scarico 

nel fium e M eduna delle acque m eteoriche raccolte dal reticolo idrografico m inore a difesa dell'ab itato  di 

Peressine", dell'im porto  di euro 1 .000 .000,00.

Del procedere, nelle fasi surrassegnate, il Commissario Straordinario, inform ava, tram ite  avvalsa struttura  

regionale, e, per breve contatto, di persona Г Assessore regionale com petente, subentrata al Dr.Ciriani, in 

apposito esaustivo convegno presso la sede Regionale in Trieste, in data 20  settem bre 2012.

Con e-m ail del 27 settem bre 2012, a cura della Direzione generale per la tute la  del territorio  e delle risorse 

idriche del M inistero  dell'Am biente, era stato notificato al Commissario Straordinario, il pagam ento delle  

somme nette  di euro 876 .923 ,08  per “ Dissesto Idrogeologico Piano Nord" e di euro 2 .229 .915 ,95  per 

"Regione Friuli per Accordo Difesa del Suolo". Di talché, ritenendo soddisfatta la pregressa richiesta di 

integrazione (veicolata con nota regionale n .29069 datata 3 /9 /2 0 1 2 ), per l'im porto di e u ro l6 8 .4 8 7 ,8 9 ,  

necessaria al com pleto finanziam ento di tu tti i quattro  interventi a priorità "1", la Regione F.V.G., con nota 

liberatoria П .0038044/Р , in data 2 1 /1 1 /2 0 1 2  comunicava al M inistero  dell'Am biente doversi ritenere  

superata detta  richiesta.
Tanto valeva a fornire ulteriore impulso all'attiv ità commissariale per l'avvio degli interventi previsti 

dall'Accordo di Programma, con riguardo ai quali, peraltro, con e-m ail m inisteriale d e ll 'l  o ttobre  2012, a 

seguito degli incontri di agosto in Roma, si sollecitava aggiornam ento m ediante Invio di breve sintesi 

sull'attività commissariale.
Intanto, nell'am bito degli a tti commissariali preordinati agli interventi di com petenza, in data 1 o ttobre  

2012, si teneva, presso il Municipio di Prata di Pordenone, incontro tra  Commissario straordinario delegato  

e Sindaco di quel Comune, entram bi assistiti da personale dei relativi uffici, d iretto  ad acquisire conferma  

della preannunciata disponibilità dell'Ente locale ad assumere l'incarico, quale realizzatore, degli interventi 

in questione.
Seguiva analogo incontro, In pari data, presso il M unicipio di Sacile(PN} per i lavori di attinenza a quel 

territorio .
In entram bi gli incontri il Commissario e, per parte tecnica, i collaboratori assistenti riassumevano le fasi 

procedim entali degli affidam enti realizzatori nonché i contenuti approssimativi delle relative eventuali 

convenzioni da formalizzarsi in prosieguo. A tal uopo, si preannunciava, a fine di maggior correntezza, 

l'inoltro di bozza degli atti convenzionali.
In ta l contesto, si disponeva l'affidam ento , per aw alim ento  realizzatorio, rispettivam ente ai Comuni di 

Sacile e Prata di Pordenone, dei lavori relativi agli interventi commissariali. Tanto, con decreti commissariali 

n.9 e n .10 del 1 2 /1 0 /2 0 1 2 , notificati agli Enti realizzatori con separate note del 1 5 /1 0 /2 0 1 2  e transitati in 

copia al M inistero dell’Am biente con e-m ail commissariale del 2 5 /1 0 /2 0 1 2 .

A seguire, in am bito  di assetti organizzativi, con decreto commissariale n . l l ,  in data 1 8 /1 0 /2 0 1 2 , veniva 

approvato il regolam ento recante norm e e procedure del rapporto di aw a lim ento  con gli Enti individuati 

dall'art.4, com ma 1, del D.P.C.M. 3 marzo 2011, nonché con gli uffici delle Amministrazioni interessate e  del 

Soggetto com petente in via ordinaria, per la realizzazione degli interventi previsti dall'Accordo di 

Programma, finalizzato alla program m azione e al finanziam ento di interventi urgenti e prioritari per la 

mitigazione del rischio idrogeologico, stipulato il 31 gennaio 2011 e m odificato con atto  integrativo del 14 

luglio 2011.
In data 7 novem bre 2012, in apposito incontro presso gli Uffici del Genio Civile di Pordenone, tra  

Commissario delegato e  dirigenti degli Uffici del Genio Civile nella Regione, si conveniva sull'opportunità e 

necessità di riprogram m are gli interventi sulla base di atti e valutazioni del Genio Civile nonché di eventi
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pregressi, eventualm ente ridefinendone le priorità, alla luce di tem atico  confronto tra  Regione e  

Civile, con scambio delle relative informazioni.

Se del caso, si sarebbe elaborato nuovo prospetto di interventi prioritari, da avviare al C om itato  di 

Controllo ed Indirizzo in aggiornam ento al precedente del 7 /2 /2 0 1 2 , elaborato tal ultimo d'urgenza dagli 

Uffici Regionali di concerto con il Commissario a seguito delle intese conseguite in sede di Convegno 

ministeriale dei Commissari del 3 0 /1 /2 0 1 2 .

Si conveniva, inoltre, che II Genio Civile facesse tenere  elem enti dì valutazione e  dati di interesse 

sconosciuti agli Uffici Regionali ed al Commissario, esprimendo altresi eventuale disponibilità per 

aw a lim enti degli Uffici del Genio Civile, quali realizzatori di interventi.

Altro incontro prodrom i«» seguiva, presso gli Uffici della Regione F.V.G. in Pordenone, il 15 novem bre 2012, 

tra il Commissario straordinario delegato, il Sindaco di Caneva (PN) ed il Coordinatore del servizio difesa del 

suolo della Regione F.V.G., con l'assistenza dei rispettivi collaboratori.

Nella circostanza, il Dirigente regionale del servizio difesa del suolo, ing.Pressacco, e, in sequela, il Sindaco 

di Caneva, illustravano le problem atiche idrauliche della difesa spondale a muro del fium e Meschio nel 

territorio  di Caneva.

Il D irigente regionale faceva altresì presente com e, con riguardo all'intervento in questione, fossero stati 

eseguiti diversi sopralluoghi, rilievi e  misurazioni, sicché la relativa progettazione avrebbe potuto  essere 

predisposta in tem pi brevi a cura del Servizio stesso.

A tal riguardo, ('ing.Pressacco, nel proporre la Regione com e soggetto realizzatore, presentava 

cronoprogram m a per la progettazione ed esecuzione dei lavori in argom ento.

Su tale proposta, pur se escludente l'Am ministrazione comunale, il Sindaco di Caneva si dichiarava 

d'accordo, a condizione di celere e congrua realizzazione dei lavori.

Proseguiva, la riunione, con i rappresentanti del Comune di Prata {PN}, subentrati, questi u ltim i, alla 

delegazione del Comune di Caneva.

Il tecnico della M unicipalità di Prata, geom .M arcuzzo, in qualità di RUP, unitam ente ad un collaboratore, 

illustravano le m odalità operative per la realizzazione di un'idrovora in località Peressine, per la riduzione  

dei frequenti fenom eni di allagamento.

Interveniva, di rim ando, il geom.Basso Boccabella, funzionario della Regione in avvalimento al Commissario, 

segnalando la necessità di approfondire con adeguata relazione idraulica le possibili ripercussioni delle 

nuove portate  da im m ettere nel fium e M eduna nei confronti delle sezioni arginali di valle.

Dava a tto , peraltro, il geom.Basso Boccabella, com e il cronoprogram ma originariam ente inviato dal 

Comune fosse stato riproposto con una valutazione delle tem pistiche più confacenti al carattere d'urgenza 

dell'intervento.

Seguiva, il 22  novem bre 2012, sempre presso l'ufficio del Commissario nei locali della Regione F.V.G. in 

Pordenone, incontro con il Sindaco di Brugnera (PN) preordinato, pur esso, alla possibile realizzazione di 

interventi in quel territorio.

Il rappresentante della Municipalità inform ava come l'Ente avesse già un progetto prelim inare generale  

sulla zona circostante, pressoché l'in tero  Comune, di cui avrebbe fa tto  tenere docum entazione. Si 

impegnava, inoltre, a fornire pertinente docum entazione sulle criticità d 'interesse e conferm are la 

disponibilità ad assumere la realizzazione dei lavori, che, in linea di massima, sin da quel m om ento  

assicurava.

Sempre in linea con le prodrorriche intese, con nota n .0040588, in data 12 dicembre 2012, il D irettore  

Centrale per l'Am biente della Regione F.V.G. form alizzava la disponibilità di quell'Ente ad assumere in 

avvalim ento, quale realizzatore, la progettazione e l'esecuzione dell’in tervento  contraddistinto In A.d.P. ai 

n.P N 007A /10, dell'im porto di euro 800.000 ,00 , per la sistemazione idraulica e la messa in sicurezza degli 

argini del fium e Meschio a salvaguardia dell’abitato  di Fratta nel com une di Caneva.
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Ibidem, il D irettore Centrale attestava che il servizio regionale difesa del suolo era in possesso di 

adeguatam ente organizzata ai fini della esecuzione dell'intervento proposto. Allegava cronoprogram m a, 

ancorché anticipato con pregressa nota.

Incidente al descritto contesto, su iniziativa del Commissario straordinario Dr.Capoceìli, in data 14 dicem bre

2012, nei locali della Regione F.V.G. in Udine, si teneva incontro di lavoro tra  il Commissario regionale per le 

Cave del Predii, Dr.Baraldo, assistito dal suo progettista, ed il Commissario Dr.Capoceìli, assistito dai suo 

staff.

Si argom entava, in tal sede, circa la definizione tavolare degli am biti territoria li di riferim ento dei rispettivi 

interventi.

Veniva, nella circostanza, richiesto dal Commissario straordinario, Dr.Capoceìli, relativo carteggio, siccome 

giacente presso il Commissariato regionale, compreso il progetto  prelim inare dei lavori.

Veniva convenuta la stesura, da parte deiring .Fattor, funzionario regionale in aw alim ento  al Dr.Capoceìli, 

di relazione dì sintesi su quanto in atti regionali pregressi, con riferim ento  allo stato dei lavori avviati ed ai 

program mi negli am biti di com petenza del Dr.Baraldo.

Veniva, con l'occasione, da parte del Commissario straordinario Dr.Capoceìli, fornito  quadro contabile delle  

risorse presupposte ai lavori di com petenza di quel commissariato; risorse di cui al secondo riparto, 

afferente  l'anno 2013, inserite tra le priorità "2", al n.5, secondo program m azione a suo tem po  elaborata  

dagli Uffici tecnici regionali d'intesa con la Dir.Regionale d e ll'A m b ie rte  e  successivamente inoltrata, tram ite  

il Commissario straordinario Dr.Capoceìli, al M inistero d e lf Am biente con e-m ail del 7 /2 /2 0 1 2 , in guisa di 

"prospetto degli Interventi prioritari"'.

Veniva, inoltre, da parte del Commissario medesimo, resa contezza della non ancora perfezionato  

trasferim ento  dei fondi statati (3 .500 .000,OOeuro).

Veniva, da u ltim o, convenuta la predisposizione di a tto  convenzionale tra Commissari(Regionale e 

Straordinario) e Regione F.V.G. per l'attuazione e  realizzazione delh 'ntervento statale, convenzione da 

rim ettere  al M inistero dell'Am biente per la presa d 'a tto  ai fini del sollecito impegno dei relativi fondi. 

Intanto, al 1 9 /1 2 /2 0 1 2 , si acquisiva a protocollo, dal Commissario straordinario, municipale n.19911, datata  

2 9 /1 1 /2 0 1 2 , recante comunicazione del Comune di Tarvisio circa la disponibilità a realizzare, in 

a w a lim ento , l'intervento a tu te la  della pubblica incolum ità(abitati) in località Tarvisio Centrale, 

contraddistinto In A.d.P. alla sigla "U D 0248 /10", per l'im porto  di euro 140.000,00.

In egual contesto, con nota n.6 2 7 4 /2 4 4 8  UT del 4 /1 2 /2 0 1 2 , il Sindaco di Trasaghis(UD) rendeva dichiarata  

disponibilità di quella Amministrazione Comunale ad assumere, in aw a lim ento , progettazione ed  

esecuzione, quale Ente realizzatore, dell'in tervento  contraddistinto in A.d.P. con la sigla “U D 023B /10", 

relativo a "messa in sicurezza pareti rocciose nelle frazioni di Avasinis e Braulins", dell'im porto  di euro  

210.000,00 .

Sulla base delle propedeutiche in subiecta m ateria, afferen ti gli anni 2011 e 2012, proseguiva nel gennaio  

2013 l'attiv ità commissariale d iretta atl'attuazione dell'A.d.P.

In ta l contesto, il 21  gennaio 2013, presso gli uffici del Genio Civile in Pordenone, in tem atico  incontro tra  

Commissario Straordinario e Dirigente Regionale del Genio Civile, Ing. Liilini, si acquisiva, in via form ale, 

nota del M agistrato alte Acque, n.423, datata  2 1 /0 1 /2 0 1 3 , recante disponibilità di quella struttura ad 

eseguire, nella Regione Friuli Venezia Giulia, in regim e di a w a lim en to , tram ite  i propri tecnici, interventi 

urgenti e prioritari, ricadenti sulle tra tte  fluviali di residuale com petenza statale e inseriti nell'Accordo di 

Programma con i seguenti codici:

UD 0 0 1 A /10  -  Fiume Tagliamento euro 1.768.100,00;

PN 0 0 5 A /10  -  Fiume Livenza euro 4 .000 .000 ,00;

UD 003 3A /1 0  -  Fiume Tagliamento euro 2 .890.900,00.
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Venivano, inoltre, segnalati in lettera interventi urgenti, non considerati nell'A.d.P. e di possibile 

attraverso la rimodulazione degli interventi di cui airA .d.P. stesso, sempre nel caso venissero a realizzarsi 

econom ie sugli appalti, e comunque previa autorizzazione della Regione, sentito il Com itato di Controllo e 

di Indirizzo.

Con riferim ento all'intervento riferito ad "im pianto idrovoro di San Cassiano a Brugnera", si chiedeva la 

rivisitazione della bozza progettuale, in quanto l'idrovora in questione non appariva del tu tto  com patibile in 

regime di piena dell’asta, rimasta di com petenza del Genio Civile.

Oa parte  Commissariale si faceva riserva di segnalare al Comune di Brugnera le osservazioni del Genio  

Civile, Ente com petente sull'asta ove sarebbe andata a scaricare l'idrovora, e di dare riscontro alla citata  

nota n .423, chiedendo al Genio Civile di form alizzare intanto  eventuale assenso aH 'aw alim enta  quale  

soggetto realizzatore dei due interventi UD 001A /1Q  -  Tagliamento (euro 1 .768 .100 ,00) e PN00SA/10 -  

livenza (euro 4 .000 ,000 ,00), sempre subordinatam ente a copertura finanziaria, e secondo rispettive  

priorità, da parte  del M inistero dell’Am bìente.

In tem pora le  sequenza, seguiva dal M inistero deirA m biente  lettera  di convocazione a riunione il 4  febbraio

2013, in Roma, per la trattazione dei seguenti argom enti:

a) stato di attuazione degli interventi inseriti negli Accordi di Programma sottoscritti tra M inistero e  

Regioni interessate;

b) m odalità di trasferim ento delle risorse basate sul criterio di avanzam ento degli interventi.

!n ottem peranza a precìsa richiesta posta con la lettera di convocazione, veniva compilato dal Commissario, 

poi consegnato nel corso della suindicata riunione, schema finanziario sintetico della contabilità speciale 

recante dati aggiornati al gennaio 2013, con riferim ento alla delibera CIPE n .6 /2012 .

Il 18 febbraio 2013, tra Commissario e Comune di Sacile{PN), si addiveniva a form ale convenzione di 

a w a lim en to  per la realizzazione dell'in tervento  urgente di rinforzo degli argini del fium e Livenza, in 

territorio  del Comune di Sacile, contraddistinto in A.d.P. al codice PN 012A /10.

Analoga convenzione, in pari data, veniva sottoscritta con il Comune di Prata (PN) per la realizzazione 

dell'in tervento di cui a ll'A d .P . codice O l lA /lO , dai tìto lo  * Realizzazione im pianto idrovoro per lo scarico 

nel fium e M eduna delle acque m eteoriche raccolte nel reticolo idrografico m inore a difesa dell'ab itato  di 

Peressine" nel Comune di Pordenone.

Il 22 febbraio  2013 veniva sottoscritta convenzione, tra  Commissario e  Sindaco di Trasaghis(UD), di 

a w a lim en to  di quel Comune per la realizzazione degli interventi di messa in sicurezza di pareti rocciose 

nelle frazioni di Avasinis e Braulins, contraddistinti dal codice UD 023B /10  deH'A.d.P. 

in tem a di gestione dei fondi regionali, im pegnati in A.d.P., con nota n .l0 0 4 8 /P , la Regione F.V.G. inform ava  

il Commissario della confirm atoria M inisteriale n .16963, datata 2 8 /0 2 /2 0 1 3 , ribadente gli indirizzi 

m inisteriali già espressi nel corso della seduta del Com itato di Indirizzo e Controllo del 14 maggio 2012, 

circa la possibilità di formalizzare in apposita convenzione le procedure più opportune per la gestione degli 

interventi già oggetto di delegazioni am m inistrative intersoggettive disposte dalla Regione alla data di 

sottoscrizione dell'A.d.P.

In relazione a tanto, si precisavano term ini e m odalità procedim entali con riferim ento  ai lavori a n z id e t t l ,  

che, a tenore del comma 2 dell'art.6  della Convenzione (g ià  form alizzata in data 6 agosto 2012), si 

sarebbero svolti col coordinam ento e monitoraggio Commissariale delle relative fasi di attuazioni, m entre i 

relativi decreti ed a tti di contabilità sarebbero stati di d iretta responsabilità del D irettore del com petente  

Servizio Regionale.

Il 27 marzo 2013, presso la sede Commissariale di PN, si teneva tem atico  incontro tra  Commissario e 

Assessore com petente del Comune di PN, nel corso del quale si acquisiva proposta Comunale di
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candidatura alla realizzazione degli interventi, di cui alle sigle PN 00 9 A /10  e PN 01 0 A /10 , dell’ 

rispettivam ente concernenti " Potenziamento im pianti idrovori per lo scarico nel fium e  

acque m eteoriche a difesa del centro abitato  di Vallenoncello" e " Realizzazione arginature dì protezione  

delle aree abitate poste nelle aree abitate poste nelle aree esondabili soggette a rischio idraulico e levato  in 

destra orografica del fium e M eduna nella località di Villanova".

Lo stesso 27  marzo 2013 veniva sottoscritta, tra  Commissario e D irettore del Servizio Regionale Difesa del 

Suolo, convenzione di aw alim ento  per la realizzazione, da parte  del Servizio Regionale, dell'in tervento  di 

cui alla sigla PN 0 0 7 A /10  dell’A d .P ., concernente sistemazione idraulica e messa in sicurezza degli argini del 

fium e Meschio a difesa dell'abitato di Fratta.

NeH'aprile a seguire, con decreto Commissariale n.6, in data 0 2 /0 4 /2 0 1 3 , si disponeva l’aw a lim ento  

deH'AmminìstrazÌone comunale di Brugnera(PN) per la realizzazione dell'in tervento, ricadente in quel 

territorio , compreso nell'Accordo di Programma.

Con decreto dirigenziale n .627 del 2 aprile 2013, la Regione F.V.G. si impegnava a trasferire alla contabilità  

speciale del Commissario straordinario la somma di euro 806 .000 ,00  relativa alle risorse regionali libere  

previste in A.d.P.

L'im porto to ta le  era quello previsto per la realizzazione di due interventi, nei Comuni di Pasiano e di Prata 

di Pordenone, per i quali la Regione si era proposta quale Ente realizzatore.

Il 5 aprile successivo, con commissariale n .41 /2013 , veniva transitata al M inistero dell’Am biente copia di 

convenzione di aw a lim ento  intervenuta con il Comune di Tarvisio per i lavori con identificativo U D 024B /10 , 

di cui all'A.d.P.

Con decreto  commissariale n.8, datato  11 aprile 2013, si disponeva l'aw a lim ento  della Regione F.V.G. per la 

realizzazione dell'in tervento relativo alla sistemazione idraulica della sponda sinistra del fium e M eduna, in 

località Visinale in Comune di Pasiano di Pordenone (identificativo in A.d.P.:PN030C/10), per un Im porto dì 

euro 533 .000,00 .

In tem atica progressione, con decreto commissariale n .19 in data 2 3 /0 4 /2 0 1 3 , si disponeva l’avvalim ento  

dell'Amm inistrazione comunale di Pordenone per la realizzazione dell'intervento, ricadente in quel 

territorio, compreso nell'Accordo di Programma.

Di seguito alla riunione di coordinam ento, tenutasi il 23  aprile 2013 presso il M inistero dell'A m biente e 

concernente l'esame delle questioni relative all'inserim ento e valìdazione dei dati nel sistema di 

monitoraggio previsto dalla presa d 'a tto  della delibera CIPE n.6 /2 0 1 2 , questo Commissario straordinario, 

con nota 67 del 9 /0 5 /2 0 1 3 , comunicava al M inistero dello Sviluppo Economico i nominativi dei funzionari 

dello staff commissariale destinatari delle necessarie abilitazioni per l'utilìzzo del software S.G.P. -  Sistema 

Gestione Prospettive del monitoraggio per la Banca Dati Unitaria -  nelle persone del Dott. Castelli, con 

funzioni di m anager dello strum ento, e deM'Ing. Fabrizio Fattor, con funzioni di responsabile dello  

strum ento.

Con m unicipale n .0036806, datata 2 8 /0 5 /2 0 1 3 , il Comune di PN, in seguito ai decreti commissariali n .19  del 

2 3 /0 4 /2 0 1 3 , relativo al l'intervento PN 010A /10, dell'im porto di euro 2000.000 ,00 , e n .20 del 2 3 /04 /2 0 1 3 , 

relativo a ll'in te /vento  PN009A/10, dell'im porto  di 1 .600 .000 ,00, faceva tenere  all'ufficio  del Commissario 

Straordinario la necessaria richiesta docum entazione( Deliberazione di G .M ., Cronoprogram m i delle opere  

e generalità dei Responsabili Unici dei relativi procedimenti).

il tu tto  finalizzato aita stipula della convenzione di aw a lim ento  con il Comune realizzatore.

A sua volta, il Comune di Tarvisio, siccome realizzatore in aw alim ento  degli interventi a tutela della 

pubblica incolum ità (abitati) in località Tarvisio Centrale nel Comune di Tarvisio(cod.UD024B/10), d im etteva  

all’u ffic io  del Commissario copia della determ ina dirigenziale di affidam ento  dell'incarico per la 

progettazione prelim inare, definitiva ed esecutiva, direzione lavori, misura e contabilità e C.R.E, del relativi 

lavori.



Camera dei Deputati -  3 31  - Senato della Repubblica
XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVII N . 19 VOL. II

A richiesta, in am bito  di indagine conoscitiva della Corte dei Conti, con nota commissai 

1 2 /0 6 /2 0 1 3  si trasm etteva al M ATTM  lo schema finanziario sintetico della contabilità speciale,

1 2 /0 6 /2 0 1 3 , intestata al Commissario, presso la Sezione di Tesoreria -  Banca d'Italia di Trieste

In data 12 giugno 2013, in Trieste, presso la Direzione Centrale dell'A m biente della Regione F.V.G., il 

Commissario straordinario incontrava, per convenevole approccio e confronto sulle tem atiche di interesse, 

I' Assessore all'Am biente della insediata G iunta Regionale F.V.G., cui seguiva conferenza generale con le 

unità avvalse della stessa Regione.

Con decreto commissariale n. 6 del 2 aprile 2013, si disponeva l'avvalim ento del Comune di Brugnera(PN) 

quale Ente realizzatore dell'intervento di urgente sistemazione idraulica del territorio  e m iglioram ento  

deirim pianto  idrovoro in loc. S.Cassiano a tu te la  di allagam enti dei relativi centri abitati, contrassegnato  

con C o d .P N 006A /l0 , dell'im porto di euro 1 .250 .000 ,00, a valere su fondi FAS statali.

Con decreto  n.7 dell'8 aprile 2013, si disponeva aw a lìm ento  della Regione F.V.G. per la realizzazione di 

lavori con identificativo ISPRA UD 29C /10, in territorio  di Tolmezzo, per un importo di euro 4 00 .000 ,00 , a 

valere su fondi regionali.

Con decreto n.8 deN'11 aprile, sì disponeva aw a lim en to  della Regione F.V.G. per la realizzazione  

dell'in tervento, di cui all'identificativo ISPRA PN030C/10, in Comune di Pasiano di PN, deH’im porto  di euro

533 .000.00 , a valere su fondi regionali.

Con decreto n .9 d e l l ' l l  aprile 2013, si disponeva aw a lim ento  della Regione F.V.G. per la realizzazione di 

in tervento  con identificativo ISPRA PNQ31C/10, in territorio  del Comune di Prata(PN), dell'im porto di euro

373 .000 .00  a valere su fondi regionali.

Con decreti n.15, 16, 17,18, datati 15 aprile 2013, si disponeva l'avvalim ento della Regione F.V.G. per la 

realizzazione di lavori con identificativo ISPRA G 0028C /10 , lotti 1 -2-3-4, in Comuni vari, presso il to rren te  

Versa, i fium i Isonzo e ludrio ed il to rren te  Torre, dell'im porto  di euro 800.000,00 , a valere su fondi 

regionali.

In tem atico  contesto, con decreto Commissariale n.23, del 18 giugno 2013, si disponeva l'avvalim ento della 

preesistente struttura commissariale regionale quale realizzatrice dell'intervento di difesa e regimazione  

idraulica del Rio del Lago, in Comune di Tarvisio, con identificativo ISPRA U D032C/10, dell'im porto  di euro

3.500 .000 .00.

Con decreti n.27 e n.28, in data 22 agosto 2013, si approvavano i progetti preliminari afferenti interventi di 

m anutenzione argini, seconda e terza categoria, nella bassa Udinese, bacino del to rren te  But e bacino del 

fium e Tagliam ento, in Comuni vari della provincia di Udine, con identificativo U D 026C /10 -  lo tto  2 e lo tto  1, 

dei rispettivi im porti di euro 60 .000,00 e di euro 240 .000,00, affidati in aw a lim ento  alla Regione F.V.G. 

quale realizzatrice.

In pari data, con decreto n.26, veniva approvato il progetto  prelim inare, relativo agli interventi di ripristino  

e consolidam ento in spanda sinistra del torrente  But, in località Cadunea e Tolmezzo(UD), per un im porto  

dì euro 4 00 .000 ,00 , identificati al Cod. ISPRA U D 029C /10, già affidati in aw a lim ento  alla Regione F.V.G. 

quale realizzatrice.

Con decreto commissariale n.33, In data 19 settem bre 2013, in prosieguo di aw a lim ento  disposto con 

decreto n.12 del 15 aprile 2013, si approvava il progetto prelim inare per i lavori affidati alla Regione F.V.G. 

quale realizzatrice e identificati col Cod.PN 027C/10 -  lo t to l,  in provincia di Pordenone, p er l'im porto di 

euro 288.000,00.

Con decreto n.34, pure in data 19 settem bre 2013, sì procedeva ad approvazione del progetto prelim inare 

relativo al secondo lotto  dello stesso intervento, dell'im porto  di euro 304 .000 ,00 , m entre , con decreto  

n.35, sempre in data 19 settem bre, si approvava il progetto  prelim inare a fferen te  l'in tervento  per la 

realizzazione del terzo  lotto, dell'im porto di euro 358.000,00.
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Dirigente, interveniva l'adesione della Regione F.V.G. ad iniziativa della Regione Piem onte -  capofila, m w  a 
rim arcare le criticità affliggenti l'avanzam ento degli interventi del "Piano Nord".

Si segnalava, nella circostanza, da parte Regionale, che il Commissario Straordinario delegato per la Regione 

F.V.G., con nota prot.29 dd. 1 9 /0 3 /2 0 1 3 , in relazione a precisa richiesta M inisteriale, aveva trasmesso la 

program m azione, nel triennio 2013-2015, delle risorse, pari ad euro  11.400 .000,00 , di cui alla delibera CIPE 

n.6 /2 0 1 2 , p er il finanziam ento degli interventi di m itigazione del rischio idrogeologico in territorio  

regionale. In tal contesto program m atorio, il Commissario aveva chiesto, per l’anno 2013, il trasferim ento  

del 20% delle risorse, par» ad euro 2 .280.000,00.

Soggiungeva, in relazione, la Regione F.V.G., che: "Le m odalità di trasferim ento, sulla base dei vincoli 

imposti dal MISE con circolare pro t.n .1859 d e ll'1 1 /0 2 /2 0 1 3 , sulla quale sono state sollevate perplessità dai 

Commissari, crea non pochi problemi di com patibilità con il sistema gestorio della contabilità speciale 

intestata agli stessi Commissari, im perniata, come è noto, sul principio che l'assunzione di obbligazioni 

giuridicam ente vincolanti siano supportati dalla previa ed  effettiva disponibilità di cassa.

Disponibilità di cassa, peraltro, non solo indispensabile per la formalizzazione delle stesse obbligazioni 

giuridicam ente vincolanti ma anche per poter assicurare nei confronti delle d itte appaltatrici il rispetto  

delle disposizioni in m aterie dei pagamenti dei lavori pubblici di cui a ll'art.141 del d.lgs.n. 1 6 3 /2 0 0 6  e degli 

artt.143  e 144 del DPR n .207/2010".

E così proseguiva:

"Si evidenzia, inoltre, che le tem pistiche ordinarie per la realizzazione dei lavori, inclusi nel finanziam ento, 

sono assolutam ente inconciliabili con la scadenza del 3 1 /1 2 /2 0 1 3  per la sottoscrizione di un'obbiigazione  

giuridicam ente vincolante".

Per,infine, concludere:

" Da u ltim o si fa rilevare gli ulteriori appesantim enti burocratici correlati alla nuova attiv ità  di monitoraggio  

delle risorse FAS/FSC, lim itate alla sola quota Piano Nord, tram ite  II softw are SGP del M ise ed IGRUE.

Tale incombenza com porta un ulteriore aggravio di lavoro di inserim ento inform atico a carico della 

struttura commissariale che va a duplicarsi con il lavoro che la stessa struttura già svolge per il 

m onitoraggio ISPRA richiesto dall'Accordo di Programma.

Alla luce di quanto sopra, pertanto, si chiede uno slittam ento dei term in i di rendicontazione delle risorse 

richieste di cui alla delibera CIPE sopracitata...".

Nel mese di settem bre 2013, pervenivano, intanto, accreditam enti in contabilità speciale 5632 del 

Commissario dei rispettivi importi di euro 148 .382,00  e  di euro 1 .254 .694,92.

Con decreto Commissariale n.36 , in data 7 o ttobre  2013, si approvava progetto prelim inare di intervento  

per la sistemazione idraulica e messa in sicurezza degli argini del fium e M eschio, a difesa deN'abitato di 

Fratta, in Com une di Caneva(PN), contraddistinto in A.d.P. cod. P N 007A /10, già affidato, con decreto di 

aw alim ento  n.12 del 3 dicembre 2012, alla Regione F.V.G. Direzione Centrale Am biente ed Energia quale  

Ente realizzatore.

A seguire, in data 21 ottobre veniva approvato il progetto prelim inare dell'in tervento P N 011A /10  per la 

realizzazione di im pianto idrovoro per lo scarico nel fium e M eduna delle acque m eteoriche a difesa 

deH'abitato di Peressine in Comune di Prata(PN).

in data 1 1 /1 1 /2 0 1 3 , seguiva incontro conoscitivo e consultivo con il subentrato neoeletto  Assessore 

Regionale all'Am biente, Dott.ssa Sara Vito , preceduto, lo stesso giorno e presso gli stessi uffici regionali in 

Trieste, da pream bolo concertativo tra  Commissario straordinario con staff regionale e  prefettizio  in 

aw a lim ento  Commissariale, e i nuovi vertici designati alla Direzione Centrale Am biente della Regione 

F.V.G., in primis il D irettore Dott. Dario Danese, subentrato al D ott. Giovanni Petris. Si cennava alla

M en tre , a seguito di riassetti organizzativi, la Direzione Regionale Am biente veniva affidata
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Commissario, atteso l’avvicendam ento di vertice Direzionale regionale.

Vi si rassegnavano problem atiche di attualità  e  urgenza tratteggiandosi eventuali ipotesi solutive da avviare  

presso i com petenti organi deliberanti della Regione.

Il tu tto , a seguire, sottoposto all'attenzione dell'Assessore Dott.ssa Sara Vito, al cospetto delia quale  

Commissario e  staff avvalso, con D irettore Centrale Regionale, convenivano e conferivano, dopo i 

convenevoli di rito, con l’espresso auspicio commissariale di acquisire adeguato rinforzato supporto  

organizzativo.

Ibidem, si richiamava l'attenzione sulla necessità di rim odulare gli aw a lim enti, onde assicurare utili apporti 

per un più rapido ed efficace disbrigo delle attività e dei procedim enti in attuazione dell'A.d.P..

Al riguardo, soggiungeva il Commissario la necessità di individuare anche figure professionali In grado di 

coadiuvare il d ire tto re  amministrativo-contabile, di appartenenza prefettizia, che aveva sin da principio , 

per quanto  possibile, in affiancam ento al Commissario e con l'ausilio di altra professionalità prefettizia di 

rango subalterno, consentito l'operatività della struttura Commissariale nei vari am biti ed in particolare in 

quello am m inistrativo -con tab ile . Tanto più, fino alla delibera Regionale concessiva di a w a lim e n to  al 

Commissario ed alla correlata, succedanea convenzione del 6  agosto 2012 tra Commissario e Regione.

Il 2 0  novem bre 2013, con decreto commissariale n.38, si disponeva l'aw a lim en to  del Magistrato alle Acque 

di Venezia, P row ed ito rato  interregionale alle Opere Pubbliche per il Veneto , Trentino A lto  Adige e Friuli 

Venezia Giulia, quale realizzatore, per i lavori con identificativo P N 005A /2010 dì cui all' A.d.P., relativi a 

consolidam ento arginale in località Traffe, in Comune di Pasiano di Pordenone.

Con e-m ail del 17 dicembre2Q13, il M inistero dell'Am biente sollecitava ì Commissari Straordinari a 

prendere a tto  delle disposizioni contenute nel D .L 1 0 /1 2 /2 0 1 3 , n .136, art.6, entrato in vigore al 

1 0 /1 2 /2 0 1 3 , in m ateria di Commissari per il dissesto idrogeologico.

Chiedeva il M inistero di comunicare per quali interventi i Commissari Straordinari indirizzati si avvalessero 

di strutture non ricomprese tra quelle amm esse dal d e tta to  norm ativo appena vigente, dettagliandone  

num ero, tipologia ed am m ontare dei procedim enti affidati, in essere.

Con e-m ail datata  18 dicembre 2013, il Commissario riscontrava i'anzidetta richiesta m inisteriale, 

comunicando di aver individuato per l'aw a lim en to , tra  le strutture non ricomprese in quelle amm esse dal 

dettato  norm ativo (art.6  D.L. 136 /2013 ), la sola struttura facente capo al Consorzio di Bonifica Cellina- 

M eduna di Pordenone, quale realizzatrice dell'in tervento  per arginature di contenim ento delle acque di 

piena del fium e Fiume a difesa del capoluogo in Comune di Fiume Veneto, d e irim porto  di euro

1 5 0 0 .0 0 0 ,0 0 .

Nei confronti del Consorzio anzidetto  era stato emesso decreto Commissariale di aw a lim ento  n.39, in data  

1 1 /12 /2 0 1 3 , in quasi concomitanza con il D .L .136/13 e perciò nella sconoscenza di esso da parte  

Commissariale.

Si soggiungeva che in data 1 8 /1 2 /2 0 1 3  il Consorzio di Bonifica in parola, in ossequio al Decreta Legge citato, 

era stato invitato a soprassedere alla produzione dei docum enti richiesti in decreto Commissariale.

La procedura restava prudenzialm ente sospesa, dopo la norm azione d’urgenza e la necessitata 

conseguente m oratoria in relazione a possibili em endam enti al disposto di cui all'art.6  del D .l.1 3 6 /2 0 1 3 .

La responsiva commissariale, del 18 dicem bre 2013, siccome integrata dalla successiva nota del 19 

dicem bre 2013, in particolare segnalava l'unico caso d'interesse in quel di Fiume Veneto  (PN) -  intervento  

PN 008A /10  -  per cui era stato emesso decreto n.39, in data 1 1 /1 2 /2 0 1 3 , individuante il Consorzio Cellina- 

M eduna quale realizzatore, senza che ne seguisse, per il disposto di cui al D.L.136 inibente il ricorso a tal 

genere di soggetto realizzatore, sottoscrizione di form ale convenzione tra  Commissario e Consorzia 

individuato.

necessitata definizione di nuovo nucleo di personale Regionale
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Dopo opportuna m oratoria, preso a tto  della modifica recata dalla legge di conversione 6 febbraio  2014,

per un verso reincludente i Consorzi tra  i possibili soggetti realizzatori, per altro verso conferm ante  

l'esclusione, già sancita dal D .L136, del compenso di cui a ll'art.92 -  comma 5 -  legge 1 6 3 /2 0 0 6 , il 

Commissario si determ inava ad annullare il proprio decreto n.39, d e ll'1 1 /1 2 /2 01 3 , siccome in contrasto con 

la legge 6  febbraio 2014, n.6, escludente il compenso anzidetto.

Frattanto era stata approvata la legge 27  dicem bre 2013, n.147, che, a ll 'a r t .l,  c o m m a ll l ,  recava indirizzi in 

ordine al rapido avvio nel 2014  di interventi di messa in sicurezza del territorio  in relazione al pericolo di 

dissesto idrogeo logico.

In ta l richiam ato contesto, il Commissario sollecitava la struttura regionale avvalsa ad intervenire presso i 

soggetti realizzatori degli interventi dì priorità 1, per l'accelerazione delle procedure in atto  e quant'a ltro  

necessario nella circostanza.

Sempre nell'auspicato obiettivo perseguito con la novella cennata, il M inistero dell'A m biente, con nota 

n.4563 -  TRI d e in i /0 2 /2 0 1 4 ,  chiedeva una serie di adem pim enti da parte di Regioni e Commissari, cui 

seguiva epistolare riscontro con nota congiunta Regione Fvg- Commissario n .5199/P  in data 1 8 /0 2 /2 0 1 4 .  

in profilo di procedim enti, con decreto commissariale n . l  del 5 /0 2 /2 0 1 4 , veniva approvato il progetto  

prelim inare per i lavori affidati in aw a lim ento  al Comune di Pordenone e  relativi a ll'in tervento  con 

identificativo PN 009A /10 .

Nel frattem po, gravavano sulle necessitate urgenze, im poste per l'attuazione degli interventi in A.d.P. e 

messe in giusta evidenza dalla legge di stabilità e dalle scansioni ivi segnate a l l 'a r t l ,  comma 111, le attese  

conseguenti all'em anazione del D .L .136/2013 ed alle incidenti novelle ivi recate a ll'a rt.6  in tem a di 

interventi commissariali per la mitigazione del rischio idrogeologico.

La pausa nei relativi procedimenti, segnata dalla necessità di conoscere e adeguarsi alle eventuali 

successive modifiche, recate in sede di legge di conversione, e  i dubbi interpretativi insorti all'ingresso della 

nuova disciplina di cui al D.L.136, rendevano incerta e, talvolta, problem atica l’azione commissariale, 

inducendo a prudenti sospensive.

Successivamente, con legge n.6 del 6 febbraio 2014, veniva convertito il D .L .136/13, che nell'ultim a  

versione disponeva:

che si applichino le disposizioni dei provvedim enti già em anati in attuazione dell'art.G del D.L. citato per 

garantire l'efficace espletam ento dell'incarico dei commissari;

che i soggetti di cui i Commissari possono avvalersi per le attiv ità di progettazione degli interventi, per le 

attività di direzione dei lavori e di collaudo, nonché per ogni altra attività di carattere tecnico

am m inistrativo connessa a progettazione, affidam ento  ed esecuzione dei lavori, ivi inclusi servizi e 

forn iture , siano stabiliti dai decreti di nom ina, e conferm ando che al personale di cui i Commissari si 

avvalgono non sono corrisposti i compensi, di cui a ll'art.92, com ma 5, cod. contratti, salvo il rimborso delle 

spese.

L'introdotta novella di cui al 0 .L  citato ed alia legge di conversione cosi incideva, in term in i di tem pestività, 

sui procedim enti realizzatori dell'A .d.P..

Al fine di convenire a proficui, valutativi confronti, il Commissario indirizzava, in data 1 2 /0 1 /2 0 1 4 , via c- 

mail, alla Com petente Direzione Regionale all'Am biente, breve nota volta a richiamare i pregnanti tem i resi 

attuali neiru ltim o periodo, e così rassegnati:

a) O.L. 136 /13 , art. 6 ( integrazioni, incidenze e problem atiche connesse);

b) ridefinizione e riassetto delle compagini regionale e prefettizia in aw a lim ento , per i necessari supporti 

tecnico e am m inistrativo-contabile neH'ambito degli interventi previsti dal noto A.d.P.;

c) valutazione della idoneità degli Enti realizzatori alla luce del D .L .136 /13 , art.6.;
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d) im plem entazione, attraverso opportune sollecitazioni agli Enti realizzatori individuati, dell'a ttiv ità  

stessi in linea con le necessitate urgenze imposte dai tem pi di finanziam ento di cui alla delibera CIPE 

n.6/2012;
e) altre eventuali da riassumere e definire in apposito convegno tem atico  (che, previ concerto e 

disponibilità regionale, veniva a condursi in Trieste in data 18 febbraio 2014, quindi anche ad 

intervenuta legge di conversione del D .L .136/13.

Parim enti, nell’ottica testé riferita, veniva dal Commissario indirizzato, vìa e-m ail, in data 15 gennaio 2014, 

form ale invito al referente dello staff regionale avvalso ad intervenire presso i soggetti realizzatori degli 

interventi di priorità 1, per accelerare le procedure in atto , comunicando i tem pi prevedibili di 

pubblicazione dei bandi e q u a n f a ltro  ritenuta necessario sollecitare.

Peraltro, in prossimità della conclusione dell'incarico Commissariale, al 2 marzo 2014, il Commissario 

riteneva opportuno e  doveroso partecipare, con nota n .169, in data 6 /0 2 /2 0 1 4 , la propria indisponibilità, 

ove se ne fosse resa l'eventualità, alla proroga deH'incarìco stesso.

Veniva, a riscontro, la nota del M inistero dell'Am biente n .5051/G ab, datata 0 6 /0 3 /2 0 1 4 , di invito al 

Commissario ad assicurare la continuità gestionale ed am m inistrativa nel periodo di prorogatio dì cui al 

D.L.n. 2 9 3 /1 9 9 4 , com m a 1, anche in relazione alla necessità di non pregiudicare l'inizio delle attiv ità  di cui al 

citato a r t . l ,  comma 111, della legge di stabilità per l'anno 2014.

Seguiva, con nota 180 /14 /G ab , datata  1 2 /3 /2 0 1 4 , presa d 'atto  da parte Commissariale, assicurandosi 

l'o ttem peranza all'invito m inisteriale citato, e l'impegno a non pregiudicare l'inizio delle a ttiv ità  di cui 

all'art.1, com m a 111, della legge di stabilità per l'anno 2014, m ediante la prosecuzione, fino al subentro del 

successore, della contabilità speciale n.5632, intestata al Commissario Straordinario, 

intanto, in coerenza con le precorse prem ure partecipate ai vertici regionali coinvolti, il 18 febbraio 2014 si 

teneva in Trieste, presso la Direzione Centrale dell'A m biente, incontro tra  lo Staff Regionale di aw a lim ento  

ed il Commissario.

Si rassegnavano le problem atiche e le peculiarità di cui a ll'art.6  del D .L .136 /2013, convertita nella legge 6 

febbraio 2014, n.6, nonché i contenuti di cui alla legge 27  dicem bre 2013, n .147 , a r t . l ,  com ma 111.

Si sottolineavano le adem plenze consequenziali alle modifiche recate dal D .L .136/2013, a rt.6 , circa la 

necessità di adeguare i modelli di Decreti di individuazione degli Enti realizzatori e le conseguenti 

Convenzioni, m ediante l'inserim ento del nuovo d ettato  di legge sopprimente taluni compensi, prima  

corrisposti, al personale degli Enti avvalsi.

Si conveniva sull'opportunità di approfondire la norm ativa d'urgenza { D .L .136/13 e  legge di conversione) 

diradando i dubbi insorti all'introduzione della stessa.

Si prendeva a tto  della moratoria conseguente alla novella citata decretazione d'urgenza e della succedanea 

necessità di dar sollecita ripresa alle procedure attuative dell'A.d.P..

Si dava e prendeva atto  della prossima scadenza deirincarico commissariale e dei connessi plurali 

incombenti nonché della necessità di provvedere con tem pestività, a seguito della nom ina del successore, 

al relativo passaggio delle consegne e agli a ltri inferenti adem pim enti presso Enti ed uffici di riferim ento. 

Q uanto a corrispondenza M inisteriale, con commissariale n. 1 81 /2014 , datata 13 /0 3 /2 0 1 4 , si riscontrava 

richiesta dell'ispettorato  Generale di cui al foglio n .586/lG EI del 7 /0 3 /2 0 1 4 , dettagliando quanto di 

interesse.
Analogam ente, si riscontrava la nota m inisteriale n .4563/TR I d e ll'1 1 /0 2 /2 0 1 4 , a mezzo di nota congiunta 

del Commissario s della Regione FVG, recante dati e responsi circa eventuali, ritenuti integrazioni e 

aggiornamenti degli Accordi di Programma in essere, al fine di massimizzare la celerità degli interventi in 

relazione alle situazioni di massimo rischio per l'incolum ità delle persone.

Seguiva nota n .8980, datata 2 6 /03 /2 0 1 4 , recante presa d 'a tto  da parte del M inistero dell'A m biente.
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A conclusione della presente relazione, si sottolinea com e, nel corso dell’espletam enta dell'incarico, 

massimo sia stato l'impulso dato dal Commissario ai procedim enti connessi alla realizzazione degli 

interventi, e, del pari, tem pestivo l'in tervento decisionale seguente alle istruttorie procedim entali, 

m ediante provvedim enti commissariali ad horas aut dies, onde anche ovviare alle varie intervenute  

m oratorie, peraltro  non ascrìvfbili a carenze della struttura quanto legate alle complessità istruttorie, alle 

assegnazioni delle risorse ed alle intervenute novelle norm ative.

Seguirà, con la nomina del nuovo Commissario, doveroso passaggio delle consegne.

Con osservanza ed ossequio.

ALLEGATI:

Prospetto economico-finanziario; 

Prospetto degli interventi.
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La presente relazione contiene gli elementi di conoscenza e valutazione 
delle iniziative assunte dalla gestione commissariale dal febbraio 2011 al 3 
giugno 2013, data delle mie dimissioni.

Una prima precisazione ritengo d ’obbligo, atteso che il D.P.C.M. di nomina 
a Commissario delegato (11 ottobre 2010) faceva riferimento agli interventi che lo 
stesso avrebbe dovuto porre in essere per la mitigazione del rìschio idrogeologico 
in LIGURIA. "

In detto DPCM era infatti richiamato VAccordo di programma raggiunto 
tra il Ministro dell ’Ambiente ed il Presidente della Regione Liguria, che a sua volta 
contiene un corposo elenco di oltre 50 opere ritenute prioritarie ai fini di interesse.

La Regione tuttavia chiarì con nota diretta a codesto Ministero che la 
gestione commissariale doveva intendersi limitata alla realizzazione 
dell’adeguamento idraulico funzionale del Bisogno, essendo certo e disponibile il 
finanziamento e trattandosi, peraltro, della prosecuzione di un 7° lotto, ad oggi 
ormai concluso.

Per via della previsione contenuta nella O.PC.M. del 30/12/2010, ho 
svolto l ’attività presso il Provveditorato Interregionale per le OO.PP. Lombardia
-  Liguria -  Sede di Genova.

Ai sensi dell 'art. 2, comma 5, della Legge 28/01/2009 e del successivo art. 
4 del D.P.C.M. 21/01/2011, per la costituzione de ll’Ufficio.mi. sono awalsordel 
personale del Provveditorato (in numero di 9 unità) del Comune (in numero di 7 
unità) e di un ’Azienda Sanitaria che ha sede nel Capoluogo (1 unità).

Con regolamento registrato alla Corte dei Conti venne fissato il compenso 
da corrispondere ad ognuno degli aventi diritto e nella misura prevista dall ’art. 
92 del Codice degli Appalti.

Con l ’ordinanza del D.P.C.M. già citata era stato previsto che il Commissario 
si avvalesse dì due esperti. -
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Anche alfine di contenere l ’impegno di spesa ho ritenuto di nominarne solo

A seguito di autorizzazione ricevuta dal MEF VUfficio Commissariale ha 
aperto una propria contabilità speciale sulla quale sono confluiti gli importi 
messi a disposizione per l ’intervento sia dal Ministero d e ll’Ambiente (€. 
30.730.000) che dalla Regione Liguria (€. 5.000.000), che sono stati interamente 
accreditati.

Tutti gli atti e i provvedimenti indicati dalla Legge n. 10 del 26 febbraio 2011 
da me adottati sono stati regolarmente sottoposti alla Corte dei Conti e dalla 
stessa registrati, senza alcun rilievo.

Cercherò ora, in estrema sintesi, di illustrare le ragioni per le quali l ’opera, 
alla data delle mie dimissioni, era di fatto bloccata, malgrado l ’iniziale impulso 
impresso per pervenire rapidamente all ’espletamento della gara.

Nell ’ottobre 2011 ho provveduto infatti a bandire la gara di appalto, affidata 
nella fase finale, come prevede il Codice degli Appalti, ad apposita Commissione.

A seguito delle decisioni conclusive alle quale detta Commissione è 
pervenuta e che ho fatto mie venne instaurato un contenzioso instaurato davanti 
alla giurisdizione amministrativa da alcune delle imprese escluse o non 
aggiudicatane della gara.

Tale contenzioso ha subito in data 12 luglio 2012, una svolta negativa per 
via di una ordinanza emessa dal TAR Liguria.

Il predetto TAR, anziché decidere nel merito come preannunciato nel mese 
di aprile dello stesso anno, ha incaricato il Direttore del Dipartimento della facoltà 
di ingegneria dell ’ Università di Genova, delegando eventualmente ad un 
verificatore, per accertare, sulla base di una corretta applicazione delle regole e 
conoscenze tecniche proprie della materia, se fosse ragionevole ritenere che le 
soluzioni tecniche rispettivamente proposte dai ricorrenti principali e dal
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raggruppamento aggiudicatario fossero tali da alterare i caratteri essenziali del 
progetto definitivo posto a base di gara.

Dopo diverse udienze il T.A.R., a distanza di quasi un anno, ha depositato 
il 21 febbraio 2013 la sentenza con la quale è stata annullata la procedura di 
gara.

Indipendentemente dal tempo impiegato per assumere detta 
decisione (che ha comunque vanificato la speditezza con la quale s ’era 
proceduto alla elaborazione del progetto ed alla aggiudicazione provvisoria) 
debbo evidenziare in proposito che:

- sono apparse discutibili le censure mosse alla composizione della Commissione 
di Gara che appartengono -  è inutile sottolinearlo -  al merito delle scelte operate 
dal Commissario;
- il giudice amministrativo non ha ritenuto di riservare, alcuna considerazione 
ancorché critica, ai rilievi mossi dai consulenti di parte che hanno considerato 
“errate ” le conclusioni cui sarebbero pervenuti i verificatori, chiamati in ausilio, 
relativamente a ll’esistenza di varianti al progetto (escluse dal Bando di Gara) 
che sarebbero invece presenti nell’offerta tecnica presentata dalle imprese 
ricorrenti.

Ma è proprio sulle iniziative assunte da questi ultimi verificatori 
che intendo soffermarmi.

Senza voler approfondire nessuna delle due questioni 
sopraevidenziate, appare comunque censurabile la circostanza che i verificatori
-  come puntualizza il T.A.R. - “forse estendendo l ’indagine al di là di quanto 
strettamente richiesto dal quesito loro affidato, hanno anche segnalato pretese 
contraddittorietà intrinseche del progetto definitivo posto a base di gara. In 
particolarei essi avrebbero accertato l ’esistenza di una incongruenza tra la 
relazione di calcolo ed il progetto definitivo, ecc., ecc.

Proprio perché gli ausiliari del giudice non erano stati 
chiamati (senza ‘fo rse”) ad esprimere alcuna valutazione sulla validità del 
progetto, il T.A.R. avrebbe dovuto esimersi dal dare dignità a tale pesante 
critica che a dire il vero si qualifica -  a mio avviso -  come la più pesante delle 
censure contenute nel corpo della sentenza.

Anzi ad essa è stato dato un inusitato rilievo, fino ad indurre il 
giudice a “farne menzione perché l ’amministrazione (leggasi Commissario 
delegato) ne tenga debito conto, e, ove del caso, possa rimediare alle criticità 
rilevate mediante l ’esercizio dei poteri di autotutela ”.
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E ’ inutile precisare che la questione non era stata sollevata 
dalle imprese ricorrenti, atteso che una delle due si era già aggiudicata (ed 
eseguito) il 1° lotto dei lavori, aventi ad oggetto lo stesso progetto.

A rafforzare il quadro delle oggettive preoccupazioni che ha 
generato la singolare iniziativa dei soggetti verificatori ed inopinatamente fatta  
propria dal T.A.R. (col concreto rischio di dover azzerare tutto il lavoro svolto 
dalla gestione commissariale per pervenire alla gara), è intervenuta la 
contrarietà del R.U.P. di voler provvedere ad una nuova verifica, ancorché 
limitata, da parte di una società certificata.

Ed a tal proposito il predetto Responsabile ha reso una 
esplicita dichiarazione riguardante la piena validità del progetto che, a suo 
avviso, non abbisogna di alcuna modifica.

Lo stesso avviso, ovviamente, hanno manifestato i progettisti 
che, dal canto loro hanno fornito al R.U.P. e quindi al Commissario tutta la 
documentazione probante, essenzialmente assertiva del peculiare valore del 
progetto posto a base di gara.

Per tali ragioni ho chiesto all ’Avvocatura Generale dello Stato 
di impugnare la sentenza del T.A.R. con richiesta urgente di sospensiva.

Analoga iniziativa è stata peraltro intrapresa de ll’impresa
aggiudicataria.

L ’udienza per la pronuncia sulla richiesta misura cautelare è 
stata fissata dal Consiglio di Stato al 30 aprile 2013 che ha poi rimandato al 15 
ottobre successivo la pronuncia dì merito sui ricorsi presentati da ll’impresa 
aggiudicataria e dall 'Avvocatura Generale dello Stato.

Faccio anche presente che a seguito di apposita gara, ho 
affidato ad una Società certificata, con sede a Milano, il compito di procedere ad  
una nuova verifica (ancorché parziale) del progetto, nell’intento specifico di far  
chiarezza sui pesanti rilievi mossi dagli ausiliari del giudice amministrativo.

A tale conclusione sono pervenuto dopo aver superato le 
riserve avanzate dal R.U.P. ed adottato apposito provvedimento registrato dalla 
Corte dei Conti.
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Non potendo assolutamente condividere i tempi impressi alla 
vicenda dalla giustizia amministrativa -  pur avendo rimarcato in ogni sede la 
strategicità dell'opera da realizzare per la sicurezza della città di Genova e poiché 
nei fatti mi era preclusa qualsiasi concreta iniziariva sino al 15 ottobre 2013, ho 
ritenuto di rassegnare le mie dimissioni con decorrenza 3 giugno 2013.

Concludo riferendo di aver appreso informalmente che il Consiglio di 
Stato ha accolto il ricrso avanzato dall'Awocatura generale, dichiarando 
l'incompetenza a decidere sulla controversa materia del TAR Liguria.

Allego schema finanziario sintetico della contabilità speciale n. 
5468 istituita presso la Sezione di tesoreria Provinciale dello Stato di Genova con 
indicata la disponibilità di cassa alla data del 3 giugno 2013.
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IL COMMISSARIO DELEGATO 
(ex D.P.C.M. del 03/10/2013 e del 28/01/2014)

Prot. n. 98/MD

PROVVEDIMENTO N. 01 DEL 22 maggio 2014

OGGETIO: Individuazione personale per svolgimento attività di supporto tecnico ed 
amministrativo al Commissario delegato.

VISTA la Legge 26/02/2010 n° 26 (conversione D.L. 30/12/2009 n ' 195);

VISTO in particolare l’art. 17;

VISTO L’Accordo di programma sottoscritto in data 16/09/2010 tra il Ministero dell’Ambiente ed 
il Presidente della Regione Liguria e il primo atto integrativo ai ¡’accordo di programma sottoscritto 
in data 04/12/2013; , .

VISTI i D.P.C.M. in data 03/10/2013 e 28/01/2014 con i quali al sottoscritto è stato rispettivamente 
assegnato e prorogato a tutto il 2 ottobre 2015 l’incarico di commissario straordinario delegato per 
il rischio idrogeologico per la Liguria;

VISTA l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n° 3916 del 30/12/2010 e 
segnatamente Tart. 16;

CONSIDERATO che in virtù delie previsioni contenute nell’accordo di programma del 16/09/2010 
e nei richiamati D.P.C.M. del 03/10/2013 e 28/01/2014 occorre provvedere al sollecito 
completamento delle procedure relative alia realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio 
idrogeologico individuati nell’allegato uno all’accordo di programma citato;

CHE al fine di porre in essere le iniziative che si concluderanno con la realizzazione dell’opera 
occorre sin da adesso costituire una struttura che supporti il Commissario e che sia in condizione di 
avviare con immediatezza gli atti istruttori propedeutici ad eseguire poi gli interventi 
conseguenziali;

VISTO l’articolo 4 del D.C.P.M. n°3069 del 03/10/2013
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NOMINA

Responsabile Unico dei Procedimento l’Ing. Stefano Pinasco

DISPONE

Per le ragioni citate in premessa sono chiamate a prestare la loro attività di supporto tecnico e 
amministrativo al Commissario delegato le seguenti persone, individuate anche su proposta del 
Responsabile Unico del Procedimento, a fianco delle quali è indicata la funzione chiamata a 
svolgere;

Ufficio Direzione Lavori:

Ing. Giuseppe Vestreili 
Geom. Andrea Benvenuti 
Geom. Danilo Buda 
Geom. Fabrizio Cotugno 
Ing. Giorgio Olcese 
Geom. Giuseppe Caggia 
Geol. Roberto Conio

Funzioni Amministrative:

Direttore
Direttore
Direttore
Direttore
Direttore
Ispettore
Ispettore

Lavori
Operativo
Operativo
Operativo
Operativo
di Cantiere
di Cantiere

Dr.ssa Nadia Magnani

Dr.ssa Cinzia Marino

Dr. Fabio Cancellaro 
Sig.ra Cristina Nervi 
Dr.ssa Magda Marchese

Dr. Giovanni Librici

Dott. Giuseppe Materese 
Rag. Patrizia Pastorino 
Rag. Vincenzina Marino 
Rag. Antonella Boggiani 
P.to Crocifissa Vitello 
Dr.ssa Sandra Torre 
Rag. Andrea Schiaffino 
Dott. Marco Speciale 
Sig. Attilio Paolo Gennaro 
Siii.ra Isabella Wulff

Supporto, per l'attività Contrattualistica, al RUP 
e al Commissario
Supporto, per l’attività Contrattualistica, al RUP
e al Commissario
Gestione Attività Contrattualistica
Gestione Attività Contrattualistica
Supporto, per ì’attività di Ragioneria, al RUP e
al Commissario
Supporto, per l ’attività di Ragioneria, al RUP e 
al Commissario
Gestione Adempimenti Fiscali e Tributari 
Gestione Contabilità 
Gestione Contabilità 
Gestione Adempimenti Amministrativi 
Gestione Adempimenti Amministrativi 
Gestione Trattamenti Economici del Personale 
Gestione Trattamenti Economici del Personale 
Segreteria Particolare del Commissario 
Segreteria Particolare del Commissario 
Segreteria Particolare del Commissario

Con successivo provvedimento saranno individuati in dettaglio i compiti attribuiti al personale.

Con apposito Regolamento verranno definite le modalità di ripartizione tra detto personale della 
somma che sarà determinata secondo Legge, nell'ambito della disponibilità finanziaria complessiva 
assegnata.
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Tutti i precedenti provvedimenti emanati dal Commissario di Governo, in contrasto con il presente, 
sono revocati.

IL COMMISSARIO DELEGATO 
(Marco Dona)
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IL COM M ISSARIO DELEGA TO 
(ex D.P.C.M. del 03/10/2013 e del 28/01/2014)

Prot. n. 99/MD Genova, 22 maggio 2014

O R D IN E  D I  S E R V IZ IO  N. l/G E /14

OGGETTO: REALIZZAZIONE DEL 2° STR A LC IO  FUNZIONALE DEL 2° LOTTO DELLE OPERE  
NECESSARIE A  M IGLIORARE LE CO NDIZION I DI DEFLUSSO DELLE ACQUE DEL  
TO RRENTE BISAGNO, NONCHÉ ALLA RAZIO NALIZZAZIONE DELLE RETI DI 
SO TTOSERVIZI CON ESSO INTERFERENTI.

R IC H IA M A T I il Provvedimento commissariale n. /  e ¡'Ordine d i Servizio n. 1 emessi in data  
15.03.2011 dal precedente Commissario delegato Prefetto dr. Giuseppe Romano, dimissionario nel 
m ese di giugno 2013:

R IC H IA M A T I i D.P.C.M. in data 03.¡10/2013 e 28/01/2014 con i quali al sottoscritto è stato 
rispettivamente assegnato e prorogato a lutto il 2 ottobre 2015 l'incarico dì commissario 
straordinario delegato per il rìschio idrogeologico per la  Liguria;

V IST O  il provvedimento n  1/14 del 22.05.2014, che si intende richiamato per intero nella parte 
m otiva e con il quale è stato individuato il personale chiamato a prestare la propria attività di 
supporto tecnico ed amministrativo al sottoscritto;

R IT E N U T O , p e r  una migliore organizzazione del lavoro, di confermare* attribuire a ciascuna 
professionalità i compiti da svolgere, individuati anche su proposta del Responsabile Unico dì 
Procedimento;

D ISP O N E

che, per le ragioni citate in premessa, il seguente personale dovrà svolgere i compiti che sono stati 
p e r  ciascuno individuati e di seguito riportati:

Responsabile Unico d i Procedimento:

Ing. S te fano  Pinasco
C u r a  tu t t i  g ii a d e m p im e n ti  p r e v is t i  d a l i ’a r t . IO d e l D  P .R . n . 2 0 7  '2 0 1 0 ;
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Direttore dei Lavori:

Ing. Giuseppe Vestrelli
Cura tutti gli adempimenti previsti dall’art. 148 del D.P.R. n. 207/2010; non svolge le 
funzioni di coordinatore della sicurezza per l’esecuzione dei lavori in quanto tali funzioni 
sono state assegnate a professionista esterno;

D irettori Operativi e Ispettori d i Cantiere:

Geom. A ndrea Benvenuti
Cura, in generale, le funzioni di cui al punto 1. degli artt. 149 e 150 del D.P.R. n. 
207/2010. Svolge inoltre, in particolare, i seguenti compiti:
S  controlla la regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni e specifiche 

contrattuali a supporto dell’attività del D.L.;
'S assiste il D.L. nell’identificazione delle cause e degli interventi atti ad eliminare difetti 

esecutivi;
S  redige giornalmente il Giornale dei Lavori;
S  predispone la documentazione contabile sulla base delle misure riportate nei brogliaci di 

cantiere a cura degli incaricati;
■S redige i certificati di regolare esecuzione;
^  supporta il D.L. nelle richieste dell’appaltaiore in merito ad interessi moratori, 

compensazioni per aumento del costo dei materiali, ecc.;
S  assiste alle prove di laboratorio;
^  assiste la Commissione di collaudo in corso d’opera nell’espletamento delle operazioni 

di collaudo;

Geom. Danilo Buda
Cura, in generale, le funzioni di cui al punto 1. degli artt. 149 e 150 dei D.P.R. n. 
207/2010. Svolge inoltre, in particolare, i seguenti compiti: •
S  redige giornalmente il Giornale dei Lavori;
S  verifica la corrispondenza tra mano d’opera presente in cantiere e nominativi iscritti a 

libro matricola; .
S  predispone atti e documentazione a supporto attività dei R.U.P. e del D.L.;
S  supporta il R.U.P. e il D.L. nella gestione delle procedure atte a definire le intese con 

ditte catastali proprietarie dei fondi degli stabili interessati dai lavori;
S  compila i brogliacci di cantiere mediante periodiche visite in loco;
■S controlla le attività dei subappaltatori e relativa documentazione (sia per il rilascio delle 

autorizza2ioni al subappalto sia in corso d’opera);
■S coadiuva il R.U.P. e il D.L. nei rapporti con gli Enti territorialmente competenti 

(Soprintendenze, Questura, Agenzia del Demanio, Provincia, Regione, ecc.):

Geom. Giuseppe Gaggia 
Geol. Roberto Conio

Acquisiscono e verificano, a supporto delie attività del R.U.P. e del D.L., la 
documentazione progettuale di cui ai punti 1) e 2) delle Norme Geologiche di attuazione 
del P.U.C. del Comune di Genova;

■S Verificano e controllano in corso d ’opera, a supporto dell’attività del D.L., le 
lavorazioni geotecniche e la corrispondenza con gli elaborati progettuali;

•S Predispongono le relazioni ed effettuano i controlli in corso' d ’opera su particolari 
lavorazioni geotecniche non previste a progetto;
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S  Verificano e controllano in corso d’opera, a supporto dell’attività del D.L., il regolare 
andamento delia campagna di monitoraggi strumentali posta a carico dell’appaltatore 
dalla documentazione contrattuale;

S  Predispongono e sottoscrivono la documentazione di cui ai punti 3) e 4) delle Norme 
Geologiche di attuazione del P.U .C del Comune di Genova; .

Geom. Fabrizio Cotugno
S  verifica la corrispondenza tra mano d’opera presente in cantiere e nominativi iscritti a 

libro matricola;
S  coadiuva R.U.P. e D.L. nei rapporti con i civici uffici, le Società partecipate dai 

Comune e le Società proprietarie di reti di sottoservizi;
S  cura l’archiviazione della documentazione da conservare presso l’ufficio del R.U.P.;
S  compila i brogliacci di cantiere mediante periodiche visite in loco;
S  assiste il D.L, nelle attività di cantiere, quali controlli sui campioni di materiali destinati 

a prove di laboratorio, assistenza di getti, assistenza ai collaudi, ecc.; 
verifica i documenti di accompagnamento delle forniture dei materiali;

S  verifica, prima della messa in opera, che i materiali, le apparecchiature, e gli impianti 
abbino superato le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalie normative 
vigenti;

Ing. Giorgio Olcese
Cura, in generale, le funzioni di cui al punto 1. degli artt. 149 e 150 del D.P.R. n. 
207/2010. Svolge inoltre, in particolare, i seguenti compiti:
S  controlla la regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni e specifiche 

contrattuali a supporto dell’attività del D.L.;
■S cura l ’aggiornamento del cronoprogramma generale con contestuale segnalazione al 

D.L. di eventuali difformità;
S  verifica che l’appaltatore svolga tutte !e pratiche di legge relative alla denuncia dei 

calcoli della struttura;
S  raccoglie i dati necessari per la predisposizione delie Schede per i’Avcp e della richiesta 

dei DURC; ’
S  assiste la Commissione di collaudo in corso d'opera nell’espletamento delle operazioni 

di collaudo;
S  esamina e approva il programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli 

impianti;

Struttura Am m inistrativa in staff:

Dr.ssa Nadia M agnani 
Dr.ssa Cinzia M arino
Svolgono attività di supporto per l’attività contrattualistica, al RUP e al Commissario ;

Dr. Fabio Cancellaro 
Sig.ra Cristina Nervi
Curano tutti gli adempimenti amministrativi inerenti la procedura di appalto principale, ivi 
compresi quelli propedeutici alia stipula del contratto e degli eventuali atti aggiuntivi 
nonché le procedure concorsuali relative ad eventuali acquisizioni in economia di servizi, 
forniture e lavori pubblici;
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Dr.ssa M agda Marchese 
Dr. Giovanni Librici
Svolgono attività di supporto contabile al R.U.P. e al Commissario delegato;

D o ti Giuseppe M aterese
Cura g li adempimenti amministrativi inerenti g li aspetti fisca li e tributari; ■

Rag. Patrizia Pastorino 
Rag. Vincenzina Marino
Curano gli adempimenti amministrativi inerenti gli aspetti ragionieristici (gestione della 
Contabilità Speciale, predisposizione dei mandati di pagamento, predisposizione della 
rendicontazione contabile trimestrale, ecc.) del procedimento in argomento;

Rag. Antonella Boggiani 
P.to Crocifissa Vitello
S  curano, a supporto delle attività specifiche del R.U.P. e del D.L., tutti gli adempimenti 

amministrativi inerenti attività di segreteria, archivio, gli adempimenti in materia di 
tracciabilità dei flussi finanziari (CUP, CIG, ecc.), di verifica dei requisiti di legge 
delTappaitatore e dei subappaltatori;

S  predispongono ed inyiano le Schede INFOAPPALTI per l’Avcp e per la richiesta dei 
DURC;

Dr.ssa Sandra Torre 
Rag. Andrea Schiaffino
Curano, a supporto delle attività specifiche del R.U.P. e del Commissario delegato, tutti 
gli adempimenti amministrativi previsti dalla normativa vigente per la corresponsione 
delPincentivo ex art. 92 D.Lgs. n. 163/2006, per l’emissione delle certificazioni fiscali, 
CUD, comunicazioni INPS e delle dichiarazioni annuali 770 e IRAP.

Dr. M arco Speciale 
Sigi A ttilio Paolo Gennaro 
Sig.ra Isabella W ulff
Svolgono attività di segreteria particolare per il Commissario delegato e curano le relazioni 
fra la struttura commissariale, la Regione Liguria e i soggetti attuatoti degli interventi 
finanziati tramite il primo atto integrativo (approvato con decreto direttoriale 4.12.2013) 
dell'Accordo di Programma stipulato in data 16 settembre 2010 tra Ministero 
deir Ambiente e Regione Liguria.

IL COMMISSARIO DELEGATO 
(Marco Doria)

/ f i / l  cvZ<_,



Camera dei Deputati -  3 5 2  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI DOC. XXVII N . 19 VOL. II

IL COMMISSARIO DELEGATO  
(ex D.P.C.M. del 03/10/2013 e del 28/01/2014)

PER IL RISCHIO IDROGEOLOG1CO PER LA REGIONE LIGURIA  
Ordinanza Presidente Consiglio dei M inistri 3916/2010

Prct. n. 105/MD Genova, 05 giugno 2014

Ai Signori Sindacì dei Comuni

Beverino 
Borghetto Vara 
Brugnato
Calice al Cornoviglio 
Monterosso 
Pignone 
Rocchetta Vara 
Sesta Godane 
Vemazza

e, p.c. Signor Presidente Giunta Regione Liguria 
ing. Claudio Burlando

L O R O  S E D I

Oggetto: Individuazione Soggetti Attuatori per le aitività di messa in sicurezza del territorio 
secondo quanto previsto dall’Accordo di Programma sottoscritto in data 16.09.2010 -  Trasmissione 
provvedimento.

Per opportuna notizia e quanto di ulteriore specifica competenza, trasmetto in allegato copia 
conforme alPoriginaìe del provvedimento protocollo n° 104/MD del 05/06/2014, con il quale sono 
stati individuati i soggetti attuatori per le attività di messa in sicurezza dei territori di rispettiva 
competenza.

Distinti saluti.

r
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M ARCO DORIA
SINDACO COMUNE GENOVA

COMMISSARIO STRAORDINARIO DELEGATO
Per il sollecito espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli interventi 
di mitigazione del rischio idrogeologico per la Liguria.
INCARICATO CON DPCM DEL 03/10/2013 e 28/01 /2014

Prot. nc 104/MD Genova; 05 giugno 2014

OGGETTO: Individuazione Soggetti Attuatori per le attività di messa in sicurezza del 
territorio secondo quanto previsto dail’Accordo di Programma sottoscritto in data 
ì 6.9.10.

IL COMMISSARIO DELEGATO
INCARICATO CON D.P.C.M. DEL 03/10/20 i 3 e 28/01/20 !4

VISTE
la Legge 24 febbraio 1992. n. 225 “Istituzione dei Servizio nazionale di protezione civile";

il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 recante “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
deiio Stato alle regioni ed agii enti locali, in attuazione del capo i della legge 15 marzo ¡997, n. 59”;

la Legge Regionale n. 9/2000 “Adeguamento della disciplina e attribuzione agli enti locali delle 
funzioni amministrative in materia di Protezione Civile ed Antincendio";

l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n° 3916 deI 20/10/2010

PREMESSO

- che con D.P.C.M del 3/10/2013 lo scrivente è stato nominato Commissario Straordinario Delegato 
per il sollecito completamento delie procedure relative alla realizzazione degli interventi di 
mitigazione del rischio idrogeologico individuati nell5 ai legato 1 (uno) all’accordo di programma del 
16/09/2010:

- che con D.P.C.M. del 28/01/2014 lo scrìvente è stato prorogato nella carica di Commissario 
Straordinario Delegato per un biennio a far data dal 3/1 (K2013:

- che con un "Primo atto integrativo all’Accordo di Programma finalizzato alia programmazione e al 
finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico” tra il 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela de! Territorio e del Mare e la Regione Liguria sottoscritto in 
data 4.12.13 sono stati erogati ulteriori fondi come di seguito meglio specificato; •

PRESO ATTO

- che tale atto integrativo prevede, in particolare, il finanziamento dei seguenti interventi: r • ■'

A # . : '
. ,o V

■ d.
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COD.RENDIS PROV. COMUNE ENTE ATTUATORE
TITOLO

INTERVENTO COSTO

SP002A10-1 SP
BORGHETTO 
DI VARA

COMUNTE DI 
BORGHETTO VARA

Conclusione lavori 
messa in sicurezza 
frana loc. Cassana

£
300.000.00

: SP003A/10-1 SP
BORGHETTO 
DI VARA

COMUNE DI 
BORGHETTO VARA

Messa in sicurezza 
movimento franoso 
fraz. Lago

€
150.000,00

[SP004ÀÌ/10-1 SP MONTEROSSO
COMUNE DI 
MONTEROSSO

Messa in sicurezza 
riempimento in loc. 
Termine derivante dai 
movimenti terra degli 
interventi in emergenza 
sul canale C. Morione

€
500.000,00 '

SP005A/10-1 SP BRUGNATO
COMUNE DI 
BRUGNATO

Completamento 
scogliere di protezione 
all'abitato di Brugnato 
lungo i! torrente di 
Gravegnola

e
250.000,00

! SP006A/10-1 SP BRUGNATO
COMUNE DI 
BRUGNATO

Completamento lavori 
in emergenza disposti 
dal Servizio protezione 
Civile

e ;
180.000,00 i

j---- ---

SP007A/10-1 SP
CALICE AL 
CORNOVIGLIO

COMUNE DI CALICE 
AL CORNOVIGLIO

Completamento dei 
lavori di messa in 
sicurezza dissesti lungo 
la strada comunale 
Bruscaro! o-Gen icc io 1 a

e i
130.000,00 1

j S P008A/10-1 SP BEVERINO COMUNE DI BEVERINO

Completamento messa 
in sicurezza movimento 
franoso lato monte loc. 
Incavanerlia via S. 
Maurizio

e i
410.000,00 :

1
SP009A/10-1 SP BEVERINO COMUNE DI BEVERINO

Messa in sicurezza del 
torrente Pignone

€ ; 
157.000,00 :

SPOlOA/LO-l SP VERNAZZA
COMUNE DI 
VERNAZZA

Messa in sicurezza 
movimento franoso loc. 
Fontanavecchia

■
6 ■ , 

340.000,00 ;

SPOIlA/10-1 SP PIGNONE COMUNE Di PIGNONE

Ripristino argini in loc. 
Casale tratto di torrente 
compreso tra paese e la 
confluenza con il 
torrente Pignone

e !
350.000,00 1

.

SP0I2A/I0-1 SP
ROCCHETTA 
DI VARA

COMUNE Di 
ROCCHETTA VARA

Frazione Stadamelli 
loc. Chiesa, messa in 
sicurezza movimento 
franoso

!

€
230.000,00

SP0I3A/10-Ì SP
SESTA
GODANO

COMUNE Di SESTA 
GODANO

Ripristino sezione 
idraulica e stasaiura 
iombinalura loc. 
Mangia

€
105.000,00

,TOTALE
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CONSIDERATO

- che, per la realizzazione di tali interventi, risulta necessario provvedere alla nomina di. Soggetti 
Attuatori, secondo quanto previsto dall’Accordo di Programma sottoscritto in data 16.9.10;

RILEVATO

- che tali interventi risultano ricompresi nelle competenze delie diverse Amministrazioni pubbliche 
interessate;

RITENUTO

- di individuare nelie Amministrazioni Comunali di Borghetto Vara, Monterosso, Brugnato, Calice al 
Comoviglio, Beverino, Vemazza, Pignone, Rocchetta Vara e Sesta Godano i Soggetti Attuatori per gli 
interventi di messa in sicurezza di cui alla tabella precedente;

DATO ATTO

- che l’individuazione e nomina dei Soggetti Attuatori di cui sopra rientra nelie competenze, nei compiti 
e nei poteri attribuiti allo scrivente Commissario Delegato, mentre le procedure ordinarie rimangono 
necessariamente di competenza delle pubbliche Amministrazioni competenti in via ordinaria;

D E C R E T A

per, le motivazioni di cui in premessa cui si fa ogni più ampio riferimento;

- di individuare le Amministrazioni Comunali di Borghetto Vara, Monterosso, Brugnato. Calice al 
Comoviglio, Beverino, Vemazza, Pignone, Rocchetta Vara e Sesta Godano quali Soggetti Attuatori per 
le attività di messa in sicurezza di cui alia seguente tabella:

COD.REIVDIS PROV. COMUNE ENTE ATTUATORE
TITOLO

INTERVENTO COSTO

SP002A/10-1 .
BORGHETTO 
DI VARA

COMUNE DI 
BORGHETTO VARA

Conclusione lavori 
messa in sicurezza 
frana loc. Cassana

€
300.000,00

SP003A/I0-1 SP
BORGHETTO 
DI VARA

COMUNE DI 
BORGHETTO VARA

Messa in sicurezza 
movimento franoso 
fraz. Lago 150.000,00

SP004A/I0-I SP MONTEROSSO
COMUNE Di 
MONTEROSSO

Messa in sicurezza 
riempimento in loc. 
Termine derivante dai 
movimenti terra degli 
interventi in emergenza 
sul canale C. Morione

€ ' ; 
500.000,00 '

SPOOSA/lO-1 SP BRUGNATO

*........................

COMUNE Dì 
BRUGNATO

Completamento 
scogliere di protezione 
ail'abitato di Brugnato 
lungo il torrente di 
Gravegnoia

€
250.000,00

SP006A/Ì0-! SP BRUGNATO
COMUNE Di 
BRUGS’ATO

Completamento lavori 
in emergenza disposti 
dal Servizio protezione 
Civile

, ^ r ' : 
;.fS(H)00 00 • ■■

V'i
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! COD.RENDIS PROV. COMUNE

■

ENTE ATTLATORE
TITOLO

INTERVENTO COSTO

SP007A/Î 0-1 SP
CALICE AL 
CORNO VIGLIO

COMUNE DI CALICE 
AL CORNOVIGLIO

Completamento dei 
lavori di messa in 
sicurezza dissesti lungo 
la strada comunale 
Bruscarolo-Geniccicla

!

€ !
130.000,00 !

SP008A/10-I SP BEVERINO COMUNE DI BEVERINO

Completamento messa 
in sicurezza movimento 
franoso lato monte loc. 
Incavaneila via S. 
Maurizio

€
410.000,00

SP009A/I0-1 SP BEVERINO COMUNE DI BEVERINO
Messa in sicurezza del 
torrente Pignone

€
157.000,00

SPOiOA/lO-1 SP VERNAZZA
COMUNE DI 
VERNAZZA

Messa in sicurezza 
movimento franoso loc. 
Fontanavecchia

'
€ 1 
340.000,00 ;

SPOi 1 A/IO-l SP PIGNONE COMUNE DI PIGNONE

Ripristino argini in loc. 
Casale tratto di torrente 
compreso tra paese e la 
confluenza con il 
torrente Pignone

1

€ 1 
350.000,00 !

SP012A/10-L SP
ROCCHETTA 
DI VARA

COMUNE DI 
ROCCHETTA VARA

Frazione Stadamelii 
ioc. Chiesa, messa in 
sicurezza movimento 
franoso

€
230.000,00

SP013A/10-1 SP
SESTA
GODANO

COMUNE DI SESTA 
GODANO

Ripristino sezione 
idraulica e stasatura 
ton:binatura loc. 
Mangia

e ;
105.000,00 !

1 TOTALE
€

3.102.000,00 i

di considerare il Comune di Genova ed i! Commissario Delegato estranei ad ogni rapporto contrattuale 
derivante o conseguente dall’applicazione de! presente provvedimento;

di informare che avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale a! TAR 
entro 60 gg. o, alternativamente, ricorso straordinario al Presidente delia Repubblica, entro !20 gg. dalla 
notifica.
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AGENZIA DELLE ENTRATE 770 2014
SEMPLIFICATO

SERVIZIO TELEMATICO DI PRESENTAZIONE DELLE DICHIARAZIONI 

COMUNICAZIONE DI AVVENUTO RICEVIMENTO (art. 3, comma 10, D.P.R. 322/19S8)

MODELLO DI DICHIARAZIONE 770 2014 SEMPLIFICATO

DICHIARAZIONE PROTOCOLLO N. 14070 3154 91555131 - 0C0G01 presentata il 03/07/2014

DATI DEL SOSTITUTO 
D * IMPOSTA

Denominazione 
IDROGECLOGICO 

Codice fiscale

: COMMISSARIO DELEGATO 
REGIONE LIGURIA 
: 35143700102

RISCHIO

RAPPRESENTANTE FIRMATARIO Cognome e nome : DORIA MARCO ‘
DELLA DICHIARAZIONE Codice fiscale : DR0MRC57R13D9S90

Codice carica : 01 Data carica : 28/01/2014

REDAZIONE DELLA Casi di ncn trasmissione dei quadri ST, SV e/o S X : --
DICHIARAZIONE

SEZ. I - TRASMISSIONE INTEGRALE MODELLO 770 SEMPLIFICATO 
Caselle barrate ; SS ST 
Presenza modelle 770 Ordinario 2014: NO 
Certificazioni lavoro dipendente e assimilati: 2
Certificazioni lavoro autonomo e provvigioni : 4

SEZ. II - TRASMISSIONE MODELLO 770 SEMPLIFICATO CON 
SUCCESSIVO INVIO DI ST, SV Z SX NEL MODELLO 770 ORDINARIO 
Caselle barrate : —
Certificazioni lavoro dipendente e assimilati: --
Certificazioni lavoro autonome e provvigioni : --

SEZ. III - TRASMISSIONE MODELLO 770 SEMPLIFICATO PER LE 
SOLE COMUNICAZIONI DATI CERTIFICAZIONI LAVORO DIPENDENTE 
Caselle barrate : --
Presenza modello ^70 Ordinario 2014: NO
Certificazioni lavoro dipendente e assimilati: --
Codice fiscale del soggetto che presenta la restante 
parte della dichiarazione: —
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AGENZIA DELLE ENTRATE 7 7 Q 2 014
SEMPLIFICATO

VISTO DI CONFORMITÀ' Codice fiscale responsabile C.A.F.: —
Codice fiscale C.A.r.r --
Codice fiscale professionista : —

TIPO DI DICHIARAZIONE Dichiarazione correttiva nei termini : NO 
Dichiarazione integrativa : NO 
Dichiarazione correttiva/integrativa parziale 
Eventi eccezionali : NC

: NO

L’Agenzia delle Entrate provvedera‘ ad sseguire sul documento presentato 
i controlli previsti dalla normativa vigente.

Comunicazione di avvenuto ricevimento prodotta il 03/07/2014
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B I T

7

SEMPUFICATO

“  ^ & 
ite

Anno 2013

Informativa sul trattamento 
dei dati personali ai sensi 
delPart 13  del D.Lgs. n. 196 
del 30 giugno 2003 
“Codice in materia di 
protezione dei dati 
personali”

Il Ministero dell'Economia e  delle Finanze e I'Agenzia delle Entrate, desiderano informarLa, anche p er conta 
degli altri soggetti a ciò tenuti, che attraverso la presente dichiarazione Le vengono richiesti alcuni dati 
personali. Di seguito Le viene illustrato sinteticamente come verranno utilizzati tali dati e quali sono i suoi 
diritti.

Dati personali I dati richiesti devono essere conferiti obbligatoriam ente pe r non incorrere in sanzioni di carattere  
amministrativo e, in alcuni casi, di carattere  penale. L'indicazione del numero di telefono o cellulare, del fax e 
dell'indirizzo di posta elettronica è  invece facoltativa, e consente di ricevere gratuitamente dall'A genzia  delle 
Entrate informazioni e aggiornam enti su scadenze, novità, adem pim enti e servizi offerti.

Finalità del trattamento
i dati d a  Lei conferiti verranno trattati dall'A genzia delle Entrate per le finalità di liquidazione, accertam ento 
e riscossione delle imposte. Potranno essere comunicati a soggetti pubblici o privati secondo le disposizioni del 
Codice in materia di protezione dei dati personali (art. 19 d.lgs. n. 196 del 2 003).Potranno, inoltre, essere 
pubblicati con le modalità previste dal com binato disposto degli artt. 6 9  del D.P.R. n. 6 0 0  del 29 settem bre 
1973, così come modificato dalla legge n. 133 del 6 agosto 2008 , e óó-bis del D.P.R. n. 633 del 2 6  ottobre 
1972.
La dichiarazione può essere consegnata  a  soggetti intermediari individuati dalla legge (centri di assistenza 
fiscale, sostituti d'im posta, banche, agenzie  postali, associazioni di categoria e professionisti) che tratteranno 
i dati esclusivamente per la finalità di trasmissione della d ichiarazione dei redditi all'A genzia delle Entrate.

Modalità 
del trattamento

I dati personali acquisiti verranno trattati nel rispetto dei principi indicati dal Codice in m ateria di pro tezione 
dei dati personali.
I dati verranno trattati con m odalità prevalentemente inform atizzate e  con logiche pienam ente rispondenti alle 
finalità d a  perseguire. I dati potranno essere confrontati e verificati con altri dati in possesso dell'A genzia delle 
Entrate o  di altri soggetti. .

Titolare 
d el trattamento

R esponsabili 
del trattamento

Sono titolari del trattamento dei dati personali, secondo quanto  previsto dal d.lgs. n. 196 del 2003 , il M inistero 
dell'Economia e delle Finanze, l'A genzia delle Entrate e  gli'interm ediari, quest'ultimi pe r la sola attività di 
trasmissione.

Il titolare del trattamento può avvalersi di soggetti nominati "Responsabili del trattamento".
Pressò l'Agenzia delle Entrate è disponibile l'elenco completo dei Responsabili del trattamento dei dati 
La So.Ge.l. S .p .a. in auanfo partner tecnologico dell'A genzia delle Entrate, cui è affidata la gestione del 
sistema informativo dell'A nagrafe Tributaria, è stata designata  Responsabile esterno del trattamento dei dati. 
Gli intermediari, ove si avvalgano della facoltà di nom inare dei responsabili, devono renderne noti i dati 
identificativi agli interessati. •

Diritti d ell’interessato
L'interessato, in base  all'art. 7  del d.lgs. n. 196 del 2003, può accedere ai propri dati personali per verificarne 
l'utilizzo o, eventualmente, per correggerli aggiornarli nei limiti previsti dalla legge, ovvero per cancellarli od 
opporsi al loro tfattamento, se trattati in violazione di legge.
Tali diritti possono essere esercitati m ediante richiesta rivolta a : A genzia delle Entrate, Via Cristoforo Colombo, 
426  c /d  -  Roma

C o n se n so
I soggetti pubblici non devono acquisire il consenso degli interessati per poter trattare i loro dati personali.
Gli intermediari non devono acquisire il consenso degli interessati per il trattamento dei dati in quanto previsto 
dalla legge. 1

La presente informativa viene d a ta  in generale  pe r tutti i titolari del trattam ento sopra indicati.
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Codice fiscale ■flSlA32M 1& 2L

DATI RELATfV! AL 
RAPPRESENTANTE

C o c irc  fiscale ■ ■ C òd ice  corica ■ Dota ap e r tu ra  fallimento • . Dato.coricò -  • • ’.

FIRMATARIO DELLA D R 0 M Я С 5 7 R 1 3 D 9 6 9 0 , , o i  ; I I J i i * '
DICHIARAZIONE ! ! . 28 j 01 ! 2 0 1 4  ,

Cognome

DORIA

' Data di nascita i Comune (o Slolo esferoj-.dì nascita .

■ 1 3  i 1 0  j 1 9 5 7  •; G EN OVA 

; Codice Sfato estero ' Sialo federato, provincia, contea. ;

Nome'. ■ ■' ’ 

MARCO

. Località di residenza '|

' . Sesso  ' • ’ ,‘ 
p o r r e i  la rebfrvo ecsem i -

м X F ,

: Provìncia (sigiai. 'V.- .

' G E

Indirizzo estero . Codice fiscale società о  en te  dichiarante

REDAZIONE DELLA. 
DICHIARAZIONE

ciascuna sez io n e  
è  alternativa  
a lle  altre

Casi di non trasmissione 
dei prospetti ST, SV e /o  SX

SEZIONE I - TRASMISSIONE INTEGRALE MODELLO 770 SEMPLIFICATO
N um ero com unicazioni : . ■ N um erocom unicazioni - : • ; . . .

■. relative a  certificazioni • ■ relative a  certificazioni - • (b a rra re  io  casella! '
lavoro d ipendente e d  assim ilai." lavora au tonom o e  provvigioni.' . ■ • ' : •.. . . .  1

Presenza d i m odero 
' 7 7 0  ordinario , 20  ì A

0 0 0 0 0 0 0 2 0 0 0 0 0 0 0 4 SS X ..ST' X SV
SEZIONE II - TRASMISSIONE MODELLO 770SEMPLIFICATO CON SUCCESSIVO INVÌO DI ST, SV E SX NEL MODELLO 770 ORDINARIO

• : ; {barrane là  casella) \ V /Numero comunicazioni /  : 
| relative a  certificazioni. ' . j  

lavoro d ipendèn te  ed  assimilati

I Numero- com unicazioni ; ; 
relative a  certificazioni lavora 
au tonom o e  provvigióni SS', SY

SEZIONE II! - TRASMfSSIONE MODELLO 770 SEMPUFICATO PER LE SOIE COMUNICAZIONI DAT! CERTIFICAZIONI LAVORO DIPENDENTE. ;
; N um ero  comunicazioni relative a  . ' ‘ . .. . . ' • : ... ; • P resenza d i  modello

: certificazioni lavoro dipendente e d  assimilati • . • : . . ; ■ • (barrare la  casella) -  • , 7 7 0  o rdinario  2 0 1 4

: ' • • -  : . ■ ' :■ ss ST-. sv SX SY

Codice fiscale del soggetto d ie  presenta la restante p arte  de lla  d ic h ia ra z ió n e .

SEZIONE W - TRASMISSIONE MODELLO 770 SEMPUFjCATO PER LE SOLE COMUNÌCAZIONI DATI CERTIFICAZIONI LAVORO AUTONOMO
N um ero com unicazioni relative a  : . . . > -, - ' - ,  ' ' . P resenza d i’modello

: certificazioni (erboro autonom o e  provvigioni . \  • . . . (ba rra re  là casella} : • 7 7 0  o rd in a  rio.2014-

SS : st

Codice fiscale del soggetto che presenta .là res ionie p a r te  d e lia  d ich iaraz ione  :

FIRMA DELLA 
DICHIARAZIONE Invio avviso, telem atico all'in term ed ia rio . . ! I

IM PEGNO ALLA 
PRESENTAZIONE 
TELEMATICA

Riservata
älHntertfiediario

r-. .. , ' i. . i. Codice 
S ituazioni partico la ri ‘ .

• . FIRMA DEL DICHIARANTE

. Soggetto CcxJice .fiscale .

• . . FIRMA . ;  •

.Soggetto Codice fiscale .

■ ... ■ FIRMA" -.

Soggelto Codice fiscale. -.

■ FIRMA

Soggetto Codice, fiscale . / • .

’ • FIRMA

... Soggetto Codice fiscale •

: .-. 'FIRMA : ,  •

Codice fiscale dell'interm ediario :

Impegno a  presen tare  in v ia  telem atica ìa ’diebiorazione 

Ricezione avviso telematico

C ata dcíí'jm pegno F/RMA DELL'INTERMEDIARIO

. N . iscrizione aì!-'aÌbò de? С A . г.

V I S T O  DI 
C O N F O R M IT À
R iservato a l  C.A.F. 
o Ы professionisfe

Codice risedè dei resoorsobiie del C.A.F. Codice fiscale del C.A.F.

Cocí ¡<: e  ri scale del professioni sia
Si rilasc iaci v js b  di còrifermftà 
s i  sensìcfeii'ari. 3 5  d e l p . l à i ,n .  24} /1 9 9 7  :

f№tfA OHI. RESPONSABLE Dei. С.Л.Е О DEL PROFESSIONISTA



Camera dei Deputati -  3 6 3 Senato della Repubblica

XXVVI II LLEEGGISISLLAATTUURRAA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DDOOCCUUMMEENNTTI I DOC. XXVII N . 19 VOL. II



Camera dei Deputati -  3 6 4  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVII N . 19 VOL. II

Codice Fiscale del percipients j C N T G R L 4S A 43D 969F Progressivo Comunicazione 1 0 0 0 0 0 0 0 1

ALTRI DATI T p ‘ ' ■;?■■ ■ • 'V .' • Aìfnredditi1
>. • i ¿e

■ ■■ A .f ■ Àbitozidne principale 
Mi ‘

c fjx rrfa r-c  j- Recdiii esenti amfnCir|lQra * . Bonus e Stock option ’

U2 U3 l i d  145 ■M6

DATI RELATIVI • : - ■ - INCAP1ENZA N  SEDE DI CONGUAGLIO ' : - • - ' R cDO m  EROGAI) DAAlTSl SOGGETTI : V v -
Al CONGUAGLI ■ • Irpef do trattenere dot sosiihjio 

. . successU-omente al 28 febbraio
' ■ . Irpef trattenuto dai sositvto . . ' Ir 
'soccessivijmeiit“ cl 28 febbraio 1013 .

3ef.da versare onerario  Totale redditi congucglioto . 
a  pa-te dei dioendente . . /  g ià compréso r ip u n to  1 '

Totale redditi conguaglia to  ./
. •' •. già compreso nel punto-2  ' ■

. -201 ; 202 ¡203 ; ;204 ¡205

. ; ' 1 : Ccdtce fiscale : ": 200

- 1-, Ritenute. • . : . Ritenute sospese 211 21? '
, . . Addizionale comunale

Àdaiziòrante regionale sospesa acconto 2 013
: ìó  . 2 17

. . ..C ausa : 
. ; ?07 2C8

Impostò sostitutiva

Addizionale comunale 
' -soldo 2 0 1 3  :

Straordinario conguag lia ta  j

; imposta sostitutiva sospesa • Addizionate i.«arancie ■
■U 255

Addizionale com unale 
a  saldo sospesa ' '

Addizionale co n tin o le  ! 
in acconto so sp esa . : ;

SOMME EROGATE : ■ - . SÓMME EROGATE PER ViNCREA/ENTO DELLA PRÒdUTTIVlTA DEL LAVORO V -
PER L'INCREMENTO 

DELLA PRODUTTIVITÀ 
DEL LAVORO

Totale reddiK.2013 ■ : . ! • Totale ritenute operate :; . / ; Ritenute sospese.^ Vedere istruzioni ;
.. Redditi non imponibili " ; 

ori. 5t_, comma «5 dehT;Ìr : -
; ;25t Î ; . . ' !25? :253 ; .  . . :2£4 ' .. ••• ¡255 :

750

■ Codice Rscole • ;•> , 
. i 257

; . Reaoiti . : . 1 . .  Ritenute operate. "  '
. ■ 25S

. . . . Ritenute sospese- ’ 
' • 25?

.V edere . •’
. istruzioni . . . :

: 260 . : ! .

• Redditi rton imponibili, ■ . . ..............  '• ;
ori. 51 , commo-ó dei Tuir '

26t ‘

REDDITI A5SOGGETTATI 
A RITENUTA A TÌTOLO 
DI IMPOSTA

REOOrn ASSOGGETTATI A  RITENUTA A  TÏÏO iQ  Di IMPOSTA

Totale redditi : : J o id e  r i j M u t e f r p c j ; . - ; . .T e s a l e  ç a à regìor.cteolf'lrpefj  . . . Tofol_e_{ijer.t/fejrper. Totale add: Veg; olt'ìrpei sospesa ::
: .‘305...................................................\ }

‘ Ccusole
■ 306

■ Redditi ; Ritenute Irpef . ; Adetzionale regionale d llip e i
310 ■

I Addiziortcle reg. ali'Irpef sospesa Periodo di partecipazione . :
3 i2 . 3':Jwm . .r«f! : "

•Aliquote- ; 
■ 31 a

Antidpnzioni.:
.re in teg ra te

Piien'jte Irpef sospese :
■ '3 Ü  

Codice fiicoie dei sostituto :

COMPENSI RELATIVI 
AGLI ANKi PRECEDENTI 
SOGGETTI A 
TASSAZIONE SEPARATA

Tobfe- compensi arretrati oer i queii . 
, ë pps?ibi|éfruiredçijedetrazioni, ;

L i ' ................? ... C $ .3 . ,  3 .3  .
A nna desriura : . . .  .
• successione ■

:■ 355

Ritenute 5Ò3pe«e

Totale- compens* arretrati per : quali ' 
non è  pcsiioile fruire delle éetronan: '■

! issi.......................... ] ..
: : Compensi arretrali per r quali :è pasSibik* fruire delle detrazioni : 

35é
2 .0 8 3 ,3 3

. . . Detrasom ‘ , • '
(Ari. 2 ) , iDfiitTiC 4, delT.U.LR.) ;

■ ■ _ ; letale ritenute operaie ' ;

..8.9S ,83....  ;
Compensi orretratì per i qiidi n«> 
è possibile fruir- ¿¿ile detrazioni ;

periodo ; 
d'imposta-

3ÿ012

Tobie ritenute sospese
Ì4.............. .......... .

Ritenute operate ;

8 8 9 5 , 8 3

Cadres fiicolédel sosiiMo

TRATTAMENTO DI FINE 
RAPPORTO, INDENNITÀ 
EQUIPOLLENTI,
ALTRE INDENNITÀ 
E PRESTAZIONI 
IN FORMA DI CAPITALE 
SOGGETTE A 
TASSAZIONE SEPARATA

TRATTAMENTO DIRN E RAPPORTO. ALTRE INDENNITÀ E SÓMME SOGGETTE A TASSAZIONE SEFARATA
irdennihi, acconti, cnticipoziùfii Accanii eci anticipazioni ~  ” : ! ~  ! ' !

.•40! : !J02 . :j 03 : 'iò i...................
■ . . ■ Knenuie sospese v . 

. ¡405

Ritenute ocefoie in'arr.ijxecedcnti 
1406

. Ritenute di anni . 
pr«edsnri sospese.

u o ?  ;

O'jcto sputante par ìnjienniic 
opcote aijÆnsi crt. 2122 c.c. u _ 
Ì.ÌÓ3...................... .. ........... .

• TrR maturato fino ol 3 Ï /1 2/2CGC 
_ _ _ g rimasfo Ìn_<X3Cr.do •

;ÀÒV...............................................

..TFR inaîvrüij oc^71 /1  /3 0 0  ì 
. . e rimastoin azienda

v (¿io"................................................

TFR mcHvnA) firo al 3 ì /12 '2000
~ . e versofo oi tondo

TFR TCsufata cblf * /1 /200 Ï eri . 
31/12(2006 t  versato ni fondo

TFR mafjrnio dal' \  > ] / ^ 0 7  
. e^verscio d  tondo : : .

;4!! ; 14 12 V 1413 .

• 'DATI RELATIVI AL RAPPORTO Di LAVORO '

. Desta d i  in ìz io  . : 
. ' r a p p o r to  d i  la v o ro  -

. D ata d i cessazione 
rappo rto  di lavoro. . Q uota eccedènte

. ..Giorni dì . 
' sospensione

Tempo 
defer, •

O perazioni siroord inarie : 
[codice Ìiscotè de] sostituto)

INDENNITÀ EQUIPOLLENTI ED ALTRE INDENNITÀ

■ P e rio d ac i' ■ Perioda ■ ----- -
commisurazione convenzionale T enpo p a rz ia le
■12C rr- j 2  422 .. . .  .;;-J

in d e n n ità  eq u iso llen ti
Ammontare erogato, nel 2 0 1 3  Titolo Rate ' E rb a to  ir. anni precedenti ,

~ .425 <*26 aV  4?iJU

■' • ________ ■ • ' A ltre  in d e n n i tà  - . ; ' .  ' ■ : ' . ' ..
A nno  di • ' : '  r" -" - _ """ " •_ ~  ! - - Annt ì  di  " . . .  1

ultimo eroe}, A m m ontare erogato  ne( 2Q 13 Titola Erogato in ann i precedenti ultima erog . Codice fiscale del sostituto {vedere istruzioni) ; 
¿29 -i.ìO "  ¿31 X Ì2  : 433 did

: : TF.% E S  ALTRE tNDENNfTÀ MATURATE AL 3 1 / 1 2 / 2 0 0 0 r  PASSÀGGI DA.INDENNITÀ cOUiFGLlENTI A.TFR. .. ~ ~ ;

. P e rio d a c i  Periodo. :
: camrresjiazione convenzionale Tempo p a rz ia le

A?i ¿26 J,r.ì «*{. -<=•: 4-38

TFR :

■TFR. m aturato . TFR erogato  nel 2 0 1 3  Titolo R ate ;
4^0 ¿A) ¿¿2 4-n 3

' d i ■ ' ' . . • ■ ■ ' ; : ■ . : . ■ ' • - ■ ■- ■ 
TrR e re g a ie  in crin i precedenti . ultima ero g . TFR destinato a l fondo ■ Percentuale . Riduzioni ricottosciuie dai for.do :
•vu ¿¿fi 4M m? z ì  8 ;

___________________  A ltre  I n d e n n ità  ■ • '
Arnm cnrcre erocjcto 1 : “  “  ' A nno aV . .. ' . ‘ ‘ '

nel 2 0 ;  3 Tiralo Erogato in an n i p reced ev i uiiima erog . • C o d ic i  ficcale del sostituto (vedere isiruzior:lf

5 d i r  20



Camera dei Deputati -  3 6 5  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI DOC. XXVII N . 19 VOL. II

Codice fiscale del percipients i C K T G R L 46A 43D 969F Progressivo Comunicazione I O Q Q O O Q O l

■■■■ ; ' TFR ED ALTRE INDENNITÀ MATURATE DAL 1 /1 /2 0 0 1  V: ■ : ■ . "  ;

! Codice fiscale dei d o tare  d i lavoro ; : : 'i
-- d i lavoro ' tesoreria i -. : che-Ha erogato  il TFR m atura to  a l 31 /T  2 /2 0 0 6  ; .1

- 4 j4  ' .455 :: ' ■ 1 ' i

TFR ;

: ccmmisjrazjane ■
! .457 zrm veii i

convenziona ìe : . .. Tempo parz ia le  I
459 ini‘1 , 460

.TFR m a tu ra to . : TFR erogato  nel 201 3 '

TSfolo : ,
• -*03 Jó5

: TFR erogato- . * 
; in ann i precedenti

; Anno d i . : 
; ..ultimò eraa . TFR destinato, ai fondo j

A ltre indennità":
A m m ontare s roqa to -.. c  a A nno a»

ne! 2 0 1 3  ■ : .Tìtolo. Erogato .n c n n .p r c c d e n t ,  u |tim crer03
A nno di

Codice fiscale del sostituto (vedere istruzioni) : 
' 473

,  ;  PRESTAZIONI IN FORMA DI.CAPITALE MATLÌRATH AL 3 1 / 1 2/2000 EROGATE DA FORME PENSIÓNiSTICHE . ' •' • :.j

N atu ra • ; 
: ÌscriHa • :

Periodo di contribuzione 
: al 31/12/2000. . ' A m m ontare e ro g a to  nel 2013 . Titolo : !• E rogato ìn an n i precedenti :

; ! A nno di 
ultime erog . : C o d k s  fiscale de! sostituto (vedere istruzioni) 

.■ ¿80
Vedere ;  ’ . ; . ‘ TFR interam ente :•

: istruzioni ! destinato a l  fondo pensióne. :

'• ' PRESTAZIONI IN FORMA DI CAPITALE MATURATE DAI 1 /1 /2 0 0 1  A l 3 1 /1 2 /2 0 0 6  EROGATE DA FORME PÉNSSONlSTiCHE ; -/ - ,
Periodo contribuzione . '_■ ■■. ' . ; . • ’ . ; ' : v  "  A n n o d i 7  Redditi g ià  assoggettati- Vecchi Iscritti :

■ ■. dai I /1/2001 . A m m ontare erogato  nel 2 0 1 3  _ .Tìtolo ; Erogato in anni-precedenti ultimo erog . • - a d  im posta . a  vecchi iòidi
A83 :ot.i oj-s. • 4-3-i 485 . ¿86 487 . ¿85 ■ 48?

. 'ART, 4 , 3° COM M A, LEGGE N. 4 8 2 /1 9 8 5  ! 
Retribuzionei m ed ia bi enni o. : . 

' precedente ' ■ ’■ ■ .. . ;■ : Aliquota •

RAPPORTI Di'LAVÓRO CESSATI A l 31 / 1 2 /1 9 7 3  
E rogazioni rapporti cessati
an te . 1 9 7 4 Totale imponibile- :

• DATI RiEPILÒGATIVf ' :

Reddito d i riferimento
■-/. : . V edere _ : 

istruzioni ! A liquota . Alìquota Riduzioni -, '
4?6 Cimisela • ; 497 Ctautclo ■ '

" ■ ; , , - , ■ ■ , ■ . D etrazione dì cui . . Ritenute ooem te
Totale imponibile im posta complessiva : ■ Detrazioni d 'im posta  - a i  decreto 2 0 /0 3 /0 8  in ann i precedenti
¿9° SCO 501 .SC2 ; ¿03

; Ritenuta d i an n i . . ' ■ ' : ;  . IMPORTO A  TASSAZIO N E ORDINARIA - ;
p recedenti sospese  Ritenute o pera te  nel 2 0 1 3  Ritenute del 2 0 1 3  sospese . A nno 2 0 1 3  - • Anni precedenti
£04 505 . 506 507 “  503

ANNOTAZIONI

COMPENSAZIONI ;

Ris.3 3 /2 0 0 3  ■■■.:. 1 Ritenute post 0 1 / 0 1 / 2 0 0 /  • . !' g ià  assoggetta tè  a d  im posta "
. . . 510 . ■ . ■ 5’ i

- - AST. 2 ì  2 2  CODICE OVILE ' • . . '  ■ ; ■ ■ ■

C odice fiscale del d ipendente deceduta . :i. : C odicè fiscòie deil'avsh te diritto
: ; . ' ' Q u o ta > spettante • •
• : p e r  le indennità e ro o c te  ' 1

512 . • :i :  . -. 5i3 „ j.

50' 60? 603 óQi 605 'ÒC:6 607 60S -‘fi? 650 .6*1 612 «¡3 >JU ftìS 6 '6  6)7 .-¿Ì« Ai9
Codice

67.0 ¿2: 622 622 (¡¿A - i25 62t> :*2o 629 630 63! 61Q ó.T; Ò2S <35- ¿36 637 638 629

: òiìq ¿ .l i  6-1.1 •><7 648 6*s? ■ 650 65’ 55? 653 *54

DATI RELATIVI A l CONIUGE 
E Al FAMI UÀ Ri A CARICO

ftASRAiE tó CA££Lii: ’ '

Relazione à?

y - c - 7*

ocrsnicla- : 

C o n iu g e  .
ro:

’. Codice Rscole 1 ■ . . ivi. mesi Minóre .di.
• . a  corico ■ ire anni

Percentuale 
dt'dsinjaofse 

. «oeffoniè.

D sifà io r.e  •' ;
• - 100% : . 
oifdcfnénfo. ‘
; M •

C ■! COWJGS 
f i  sWav.ofKrjo • r i ' " ' Pri.Tro Figlio 2  "

r;r  ;cs

C FKXiO 
k •. *Ì»RO fAMlUAKt e  ‘ A ‘ D ‘ '

71 J
: !I 7“-

•ih

0 =• FiCUO CCM DliiWU'A
F'ercfir.hjcsic di dsriraricfie -pftfcnfe »r :arr,:g!;£5 -ri-j-Tisfos« %  ■ ■

6 d i :  20
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'Viv ACCONTO TASSAZIONE SEPARATA CONIUGE DICHIARANTE v>:!. ¡T

Im posta'trattenuta •
■ . : . Importò rim borsato a  seguitò 
Interessi . . . d i rettifica o  integrazione . . - ,

. . . "  ^ ¿9 ¿0 . .

IMPOSTA SOSTITUTIVA FREMI DÌ PRODUTTIVITÀ DICHIARANTE ■' ■ ;
- . . .  Im porlo rim borsalo • : . : importo trattenuto'. , • Interessi • ‘ : . . . ; Imporra effetivanwiile trattenuto. :'

.'6 3  (W . ¿5
I1: ■

'■■■ : '.'V . ,  IMPOSTA SOSTITUTIVA PREMI DI PRODUTTIVITÀ CONIUGE’DICHIARANTE. - :
■ v ' Importo rim borsato' -

• ., ■ • . . ' '67
Importo trattenuto ‘ . Interessi • ; :

- .68 ,&9 • • . ;■ .

", • .CEDOLARE'SECC^lOCÀZiONÌ2 01 2 DICHiARANTÉ; v."' ':. '

Im posta {rattenuta. / .

71 '

: interessi 

72
; ; : . Impòrto rimborsato.. ; ; ;

•.
importo effetti ve men te trattenuto.; 
7i

CEDOLARE SECCA LOCAZIONI 2ÒÌ2 CONIUGE DICHIARANTE

.
Imposte .trattenuta;-." / ■Intere»!. ■ : ; ' . : lmporfa ricorso lo
; 76 77 73

PRIMA BATÀ'ACCONTO CEDOLARE SECCA LOCAZIONI 20i n  DiCHJÀRAN^

im posta trattenuta ìnferessi. . d S l S  « W w n a v o  « t a u »
se 31 82 33

•PRIMA RATA A C C O D O  CEDOtÀRE SECCA LOCAZIONI 2013  CONIUGE DICHIARANTE ;

Im pesta-trattenuta - Interessi • . . Importo rimborsalo
. r  . .. a  segurto at reitmco :
35 3ó . 87

‘ • - ' CONTRIBUTO DÌ SOUDARIETA DICHIARANTE ‘ V • - ^

Im p o s ta  tra t te n u to ;  • : In te re s s i  . , ; "  : 3rtó rimborsato1 a  seguito: • n  : . 
'rettifico a  integrazione ‘ - importo e  netti vomente trattenuto

; S9 90 ■ S- \ ■ n
CONTRIBUTO DI SOLIDARIETÀ' CONIUGE DÌG-ìIÀKANTE i

Imposta {rattenuta • Interessi. • . - ; fm^rto rimborsato a  seguito
r  • . • • • d< rettifica o integrazione

. ?f> 96

' ' • ’ . . . Tipo. 9li ^
■ . conguaglio ■ -

' . . . ' ' '' ■ .. W ; ' toc- • : ioi._.
Rettificafiyo . . integrct'r/o \ ' - / •  Mod. 7 30 /2013  • } ;

SECONDA O  UNICA «AIA ACCONTO IRFEF PER IL: 20 13 DICHIARANTE ' ' . . ' :

M ese Im pasta ira  ttenuto
'02 ' 103

. . . Interessi per* incapienzo  . Importo rim borsato importo effettivamente" 
e  rettifica ' \  . : . a  sequito di rettìfica • ‘ . trattenuto ■ - . ■ ■

' \0à 105 106

. ' . SECONDA O. UNICA RATA ACCONTO IRPEF PER fL 2013‘CONIUGE DICHIARANTE ’ ,..........  • ' '

; - îchiê D 
di nìnofe ; 
accorta

. 107

' l ]

' - . Imposto. Ir a ttenute ' 
■ ' ' 1:2

Interessi p e r  jn c 'ap ieh za  .. Imporlo rimborsale . ' : • 
e  rettifica; . . . '. a  seguito di rettifica ’ • 
lc«° "  i o  :

SECONDA O UNICA PAIA ACCONTO CEDOIARE SECCA LOCAZIONI 20 13 DICHIARANTE • • -

• Richiesta 
. dimifiore1 

accento
’ i t i

. .  n

‘ Imposta-fhaltenu to  :
■ . 'H i

• Interessi p e r  inccp ienza  Importo rimBorsatò . . Importò effettivamente ' ; 
•• &■ rettifica .. a  seguita d i rettifica . trottenuto - • .

. ; i." . t u  .'»i5

!■ SECONDA O  UNlCÀ RATA ACCONI O CEDOLARE SECCA LOCAZIÓNI'2013 COi'IIUGE DICHIARANTE ' .

. . SJcfl»SSD '
: ■ di’.‘ninore . 

cccootc •
■ ilo

• Imposta rrarfenuib
. Interessi p e r  in ca p ie n sa  . Importo rimbenòto ' ... : 

e  rettifica o  seguito di rettifico . ..
ì l i  n<> ■ ■ -

Richiesto • . 
; di minore . 

. accorto 
: >20

. J

8 d i :  2 0
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RETTÌFICHE ..  . Imposta fraternità s a ld a  • 
; M ese  trpef 2012 dichiarante ;

; Imposta trattenuta salcio' ' 
írpef 2 0 1 2  coniuge : :

’ Imposta frattenuto .1 -  r a |a  • ' 
acconto irpef 2 0 1 3  d ich iaran te

Imposta trattenuta: T2 rcrta : 
accon ta  irpef 2 0 1 3  co n iu g e  :

Importo trattenuto add iz iona le  ; Im porte trattenuto add iz iona le 
regionale 2 0 ) 2  d ich iaran te ' reg ionale 2 0 1 2  coniuge . . .

: importo trattenuto saldó ad d íz io -. 
naie com unale 2 0 1 2  dichiarante :

Importo trattenuto saldò  addizio-- 
ñcjé.comunale 2 0 1 2  coniuge ,

im porto trattenuto acco n to  ad d iz io -  im porto  tra ttenu to  a c c o n to  a d d ì-  • 
na ie  com unale  2 Ó Ì3  d ic h ia ra n te  ; z io n a le  com urkafe 2 0 1 3  co n iu g e

Imposta trattenuta acconto • • 
; tassazione separata d ichiarante
. »32

Im posta  tra tten u ta  a c c o n to  : 
ta s sa z io n e  s e p a r a ta  c o n iu g e

Importo trattenuto im posta  sostitutiva. \  im porlo frattenuto im posta sostitutiva ; 
, premi produttivstà dich ia ran te  ■■■ ' . p rem i produttiv ità  co n iu g e  • .

. Cedoloie secca- - ’ ■. ; •" , 
IocazÍOTÍ 20t2dtchiaronfe- ;

:• CedoJare-secca ;
locazioni 2Q1 2  con iuge  ;

Prima roto acconta cedo (are secca ; 
locazioni 2013  dichiarante • !

■' Prima rata  a c a n lo  cedolore secca > 
locazioni 2 0  ! 3  coniuge Contributo d i solidarietà dichiarante ;  ; : Contributo d i solidarietà co n iu g e

. U 0 .•... idi

M ese
SECOfJQA O UNICA PATA ACCONTO IRPEf PER IL 2013 DICHIARAMI 

: ••• • • . : • Im posta trattenuta .
SECONDA O  UNICA RATA ACCONTO IRPEF PER H 2 0 1 3  CONIUGE 

’• •. Im posta trattenu ta . - :

SECÓNDA O  UNICA; RATA ACCONTO CEDOIAR6  SECCA. iOCAZIONI : 
'. 2013 DICHIARANTE

• im p o s ta  t r a tte n u ta

; SECONDA O  UNICA RATA ACCONTO CEDÒLARE SECCA LOCAZIONI 
■■ ■■ . . : . ■ .■■■• •• 2013 CONIUGE- J

, ! . : . '' Imposta trattenu ta '

CONGUAGLI 
NON EFFETTUATI 
O NON COMPUTATI

• SALDO IRPEF 2012 DICHIARANTE :

: Esito- • importo non rimborsato , : Importo non trattenuto ;

: _  'PRIMA RATA ACCONTO IRPEF PER IL 20 T 3 DICHtAftÀNT£_ 

: Imperio non  rim borsato . ■ ' ■ im porto noci trattenuto . • 
.' 152 >53

ADDIZIONALE REGIONALE 2 0 1 2  DICHIARANTE - :

importo non rimborsato ¡: In só r to  non  trattenuto . 
; 157

SALDO IRPEF 2012CONIUC-E. ;

importo ron rimboj'sato v ' . . Importo non.trattenuto. :
150 ’ ’ ì 51

• PRIMA I^TÀ-'ACCÒNTÓ IRPEF PER IL20Ì 3  CONIUGE

importo non  rimborsato im porto non  tra ttenu to .
¡ 55 '

DOiZiONALc REGIONALE 2 0 12  CONIUGE =

tnporta non rimborsato : ‘ imporlo non  trattenuto j

ACCONTO ADDIZIONALE COMUNALE 2 0 1 3  DICHIARANTE 
. importo non rim borsato • . im porto non  trattenuto

' A C C O D O . ADDIZIONALE COMUNALE 2 0 ì 3  CONIUGE 

; Importo non  rim borsato . : : Importo non  trattenuto ' 
)ó2 '-ió3

_ _  SALDO ADOjZtONAtE CO M UNAtf 2012  DICHIARANTE : 

importo ro n  rim borsato .. Importo non  trattenuto . 1

SALDO ADDIZIONALE COMUNALE 20? 2 CONIUGE

. Importo non  rimborsato ! '.Importo non  trattenuto ■ ■

SECONDA RATA ACCONTO IRPEF PER IL 20  ! 3  DICHIARANTE 

im perio non rim borsato . .. . Im porto non  ¡rattenuto

- SECONDA RATA ACCONTO IRPEF PER IL 2013 CONIUGE : 
importo non  rim borsato : ■ :: importo non trattenuto . :

- ACCONTO TASSAZIONE'SEPARATA DICHIARANTE 

; Importo non rim borsato . Importo no n  trattenuto: ;

- ' ACCONTO TASSAZIONE SEPARATA CONIUGE ; 

Importo non  rimborsato. : Importo n o n  ¡rattenuta ;

IMPOSTA SÒSTftltTIVA PREMI DI PRODUTOVfTÀ DICHIARANTE ; 

importo non rim borsato im porto no n  trattenuto . ;

! • IMPOSTA SOSTITUTIVA PREMI DI PRODUTTMTÁ CONIUGE : 

Importo iW i rim borsato Importo non  ¡rattenuta ,

CE5QLARE SECCA LOCAZIONI 2Q12 DICHIARANTE 
im porto n o n  trattenuto ’importo non rim borsato

CèDOLARE SECCA LGCA2QNI 2 0 ì 2  CONIUGE
Importo non rimborsate ■ tmoorto non ¡rattenuta

PRIMA RATA ACCONTO C£D. SECCA LGCAZ:C-Nt 20 ì 3  DICHIARANTE 

tap o rto  non rim borsato • • Im porto n c n ;tròfenuto

: PRIMA.RATA ACCONTO CED. SECCA. LOCAZIONI 2013 CONIUGE : 
Importo noe* rim borserà . . Importo non  trattenuto . '

SECONDA O  UNICA RATA ACCONTO CED SECCA SECONDA O  UNICA RATA ACCONTO CED. SECCA 
LOCAZIONI 2013 CONIUGE

importo non rimborsato .
ìp.S

importo n o i trattenuto 
•$?

. Importo non rimborsato :
' . ' ■$o

• Importo non trafe-uto
Id

•' CONTRiSUTO ö  solidarietà: dìckìasante ‘ - . . . CONTRIBUTO DI SOUDÀRJETA' CONIUGE ‘
importò r=on rimborsato imf sorto non trattenuto 

1 °3
Importo non rimberr-ato 

■?.i
frrcorto nori trattenuto. • ’

DATI DEL C A .E  O  
PRO FESSIO N ISTA  
ABILITATO

líñ'-.'úor..
,J4 .

nstr;ie
__ Nurrcro (•/•} 

J  bcKBceie' 
oÌI'gìdc

Dpln i V«; 
ricezione , « v o  ^  

Moó.-s3C~* 1 . ,¿ 0 1 3

Dcta riaízionsf 
Mod;. 730-4 ■ , 

reSiSet-rivd- ! ? •

9 d i :  20
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Codice Fiscale dsl percipienfe 1R M № 3 F g 4 0 T 0 9 I5 3 5 P Progressivo Comunicazione } Q0000QÖ2

ALTRI DAT! "v. '.v : ■ - i - ' v" .■■■â î «!®'.-:,..:. • k<Æ.ii««-s, : ' .- . 'Alfn.nsoatti. ■■ . .. Abitazione principale .ot pensane. ■. còdice .:>•••. .■ ■■■ ommonfars onno 
‘v“ - j ‘40’ ' * V 142 '-ì 43 144 145

Bonus e clock option
------—--------------- —— eccedenza •.

. 1 4(S

DATI RELATIVI 
AI CONGUAGLI

. . INCAPIf rIZA IN SEDÈ DI CONGUÀGLIO • ‘ ' - • RcDÒm EROGATI DÀ ALTRI SOGGcTTl ; ‘ ;
irpef do frottenerè da! sosnìuto . frpef irattócvAj dd sostiWo .. Irpef da versore oü'ercina ;; 

. . ■ juacessivamente oi 28 febbraio • succeésìwafiénteal28ysbreio2013 ‘ ̂  da[porte del.dipendente_
. :2Ò’l........................................: 202 [2Ò3......................................

Totale redditi congùcglioto 

j2Ò4“ .............................

' Totolé redditi conguaglrcrfó •
'■.! g’à cornpreso nel ponto 2 r .' .

: |2CS..................... : ....................V . .■

: . .. V.; : Codicetbcole . 1 Cousa : RsdaitaicongucgSiato ' .. • Straordinario Conguaglialo ’•.

Rirenute-'sospesfi '

, . AddiàV.dk comunale-^
. Addizionale retenais sospese ' occonto 205 3 .
I Uà  217

: 207 ^203 

: imposta sostitutiva

; Addizionale comunale 
-soldo 2QÌ3 :

‘ Imposta sostifuRva sosoeso 
: 214

: Addizionale comunale •
- a  sordo sosoeso ■

!' Addizionale iègìòricÌe

Additem ele c ò ffa  nàte ' ; 
• in acconto sospesa

SOMME EROGATE : •: ' SO/vWE EROGATE-PER L’INCREMENTO DELIA PRODUTTIVITÀ Da LAVORO ’ ' • :
PER L'INCREMENTO 
DELLA PRODUTTIVITÀ  ̂
DEL LAVORO

• . -. fetale redditi 20)3 :
. ¡251........................................’. ■

Totale ritenute opercte
.[¿52.........................................

. Ritenute sospese ; : :. Vedere istruzioni -
: ; . '/253*'*' ................................. • : • ' ¡254 ' '  ‘ ■ V .1

Redditi non imponibili : 
■V . . OJ1..51J, conyna 6  del Tuìr : :
\ /{255........................................ ;i

Codice fiscale : ’ ’ Redditi . Ritenute operate Ritenute sospese j

- ..Vedere, : . istruzioni 
. 260

• ■ Redditi non imçohijjîli '■ " • ; ■ . ■ j 
• ort. 5V. conuno ó del Tuìr . ; 

. 261 ' ;: ■

REDDITI ASSOGGETTATI . ;: • . ' ; ' • ' • RS5DÏÏJÀSSCGGETWn A-RITENUTA ATìTOLò DI IMPOSTA
A RIIbNUlA A iffOLO " ; • . - -  , 
Di IMPOSTA : • ..1°*°*? redditi_ ... _ , .. 1.L.I9̂ ?.e.rijenujejfpet- _Tatoie «¿a. rsgionofe oUJrpef •

• [5ÒÌ........................................ j / [¿02........................................ [503.............. . * |
- . ■.Totaler-tenùteIrçcf« ss jse seT o ta ie odd.Veg.olì'Irpef sosjjesa :
:. :3Ò4...................................... : pô ï.........................................

r C ausale " Redditi Tìtolo : Ritenute irpel

ì Addizionate reg. alfirpef saspeso Periodo di partecipatone'
; 312 ’ .-313-wi. -»«. : .

Anticipazionireintegrate

. Ritenute Irpef sospese 
. 31’,

Codice fiscal* del sostituto .

COMPENSI RELATIVI 
AGU ANN) PRECEDÈNTI 
SOGGETTI A 
TASSAZIONE SEPARATA

Totoìe comper.g arretrati per i guai?! 
. , è.P°s?i.hil» fruire d?l!e.qetraz]on\. ;

;“ !.............4 , 1 6 5 ,  5 7  .
Anno apertura '■ ... .. i 
. successione •.

. 355 : : ... . •

Totale coro&enst arretrati per i quali : 
;. non è possibile fruire deL’e detrazioni :
: . f352 ......................................'■ ; ;

Compensi arretrali peri qucìi ; 
; è oossibile fruite dulìe detrazioni . ; 3£ò

.4.165,67

\  ' Tclgìs Hterwfij: oderete___ :

l '.2.1 ., .7 .S .1 .« ;S 7 ...........
‘ Compenyi orreirciK per t quali non 
: è possibile fruire delle astrazioni : 

357 •

Totale t iie nute sospese • 
Sa'.......................

' ' Ritenute ooerats ■
58

1 , 7 9 1 , 6 7

‘ '. . Ritenute sospese . • ’ (Art. 21, corr.iTiù 4, dei T.U.iĵ ) : : . a'imposfa. ' . . Codice fiscale dei sostilirfc ' ' l
• 35« ;360 ,:. . • 361 f •• Jó2

TRATTAMENTO DI FINE 
RAPPORTO, INDENNITÀ . 
EQUIPOLLENTI,
ALTRE INDENNITÀ 
E PRESTAZIONI 
IN FORMA Di CAPITALE 
SOGGETTE A 
TASSAZIONE SEPARATA

TCAKAMEMTQ Di FINE RAPPORTO, ALTRE INDENNITÀ F. SO M M E  SO G G ETTI A  TASSAZIONE SEPARATA
Indennità, acoonli,'anticipazioni " •..... "Accanii ed  arfictpazioni-

• e  somme erogate nemenno ' ' _ èrògàft in ennr precedènti
■¿Ö-.................... ........................ - UC2......................................... '

Ritenuta netta cj3eratané|ì'onnc • ■. '"'J.. Ritenute tosasse¡¿cu.........................uòs......... ”.............

Ritenute ogerae in arra •

1iRn-ctuàonnoal3ì/i2/2Ò00 ;
............ ,e  yerjoto pi .fendo .............. ;

Ritenute d i ann i . : 
■. sreceaenlì sospese  •_ :

G uata  spótante per'!ndenr-itó ; 
erogete cl sensi a r t  2122  c.c._ __:

TFR /naturato fino a} 3V « 2/2GOO 
e rinvoste in azienda ‘

TFR mdyroto de? \ f  f /200 ’ ' 
• e duraste in azienda .

, TFP. txxwoto M \ /1  /¿DOS j  . . TrR m aturatadrJH /  : /2 0 0 7  
31/12^2000  e  versate rifonefc ■ :  .e -v^ satod  tondo :

..............................  "  * :Jn

- , : ■ .DATI RELATIVI AL RAPPORTO!Di LAVORO .

' D ata dì.inizio Dota di ce ssaz io n e  . - : : 
ra p p o rto  d i lavoro ■ . ' rapporto  d i lavoro Q u o ta  eccedasnte

. Giorni d i Tempo 
sospensione deter,;

O peraz ion i straordincrie 
(codice fiscale del sostituto) ;

415 yic:

INDENNITÀ EQUIPOLLENTI ED ALTRE INDENNITÀ :

P erioda d ì  . ■ . Periodo 
commisurazione. convenzionale. Tempo parziale

e« .-r-u.: 423

indennità equipollenti.;
: A m m ontare e ro g a to  nel 2 0 1 3  Tìtolo Raie , E rogato in anni precedenti

.125 - -32Ó ¿27 42s

: . ' - Altre in d e n n ità  ' ' • •••••• • ' . . ’ . • ; . • ,
; A nno  ¿i ~~  • ■. ; . ’ ~  “  r  7 _ :  ' '• . . 7  • : 1 Artno'cfi ; .. ■ - \  .. .. V ... ;
: ultima, eveg, A m m ontare erogeno nel 2Q.13  Titolo ' E rogato in ann i' precedenti ; u ltim a efog . - C odice fiscale del sesfifuro (vedere istruzioni}' •
; 429 .430 ;‘ i31 432 ¿23 "  . 434 .

; - : TFR. EP ALTRE INDENNITÀ MATURATE A l 3T / Ì 2 /2 0 0 0  -  PASSAGGI DA INDENNITÀ EGUiPOLLENU A  TFR _ _ _ _ _  • : - j

. Periodo d i • Periodo 
ccmrrisjrazione convenzionale

: TFR'
Tempo porzione

■rn. ’ 433
TrR ero g alo  nei 2 0 1 3  Titolo ..

: J-lG 441 /t43

: .  ̂ . Arsno d i . '
ìcedenH uìlima e ro g . TFR destinolo a l  rondo Perceniuale : Riduzioni riconosciute dal fondo . ;

i-‘£  .‘./.à ¿¿.7 445  ; . ;

______ ________.  ̂ . Altre indennità . • : .
A m m ontare èregòfo " ! " ’ ’ Anno di

t;ei 201 3" Tiralo trem oto iti anni pfececen?» uincTtO erog•? ' rr; - 4f.;
Codicè h scale del se stirato '{vedere istruzióni) :

11 d i i  20
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COMUNICAZIONE DATI CERTIFICAZIONI LAVORO AUTO N O M O , 
PROVVIGIONI E REDDITI DIVERSI

|  JF  % #' 
SEMPLIFICATO Progressivo C om unicazione

t i r a t e ®  j o l o l o l o l o l o l o U

CODICE FISCALE

9 5 1 4 3 17 IO lo 11 lo 12
i

CODICE FISCALE DEL SOSTITUTO D'IMPOSTA
(da compilare sólo in caso d ì operazioni sfraordinorie e su cch io n i) .

DATI RELATIVI 
AL PERCIPIENTi 
DELIE SOMME

Codice fiscale Cognome o  Denominazione 
1 2

RTHGRG5 6R0 9D969H ROTH

Nome '
3 '
GIORGIO

Sesso £Mo D Dato dì nascita Comune {a Sfato estero} di nascite
4 5 acr^c -rms anr.e ^

Pro* nascita 
(siglo)

7  ■
M 09 | 10 | 1956 GENOVA GE

Comune
8

Provincia (sigla) 
9

Codice regione Codice comune 
10 11

GENOVA GE

Via e  numero civico ' 
12

PIAZZA SAN BERNARDO 26/3
Erede Eventi eccezionali 

13___ _ 14

RISERVATO 
Al PERCIPIENTI ESTERI Codice di identificazione fiscale estero località di residenza estera 

15 t6

' Via e  num era civica : ' : ■ ■■ ' ' < y  *'■: • 
17 ’

Codice Stalo estero 
18

DATI RELATIVI 
ALLE SOMME EROGATE Causale Anno ArttopazwneW 20 2\___

A  !_! •

Ammontare lordo corrisposto
22

2.333,33
23

Somme non soggette a  ritenuto 
p er regime convenzionale .

Codice ÀÌfre somme non soggettò a  ritenuto 
24 25

3 2.333/33
Imponibile

■ ‘ ' 26 77
Ritenute a  titolo cf acconto

: Ritenute a  hloìo d'impasto
28

Ritenute sospese
29

Addizionole Regionale a litoio a'acconto
30

Addizionale Regionale a  titolo d'im pasto 
31

Addizionale Regionale sospesa. • ; 32
Addizionale comunale a  titolo d'ocennfo

33

Addizionale comunale o  titolo d'imposto . . 34
Addizionale comunale sospesa

35 "  ■■■. ‘3é
Imponibile onni precedenti

Ritenute operate anni precedenti '
37

. - Contribuii previdenziorlt.
a  corico del soggetta erogante

’ 38 39

Con fri bufi previdenziali 
a  carico del percipiento

Spese rimborsate
■ 40

. Ritenute rimborsate . 
. • , " 4Ì

FALLIMENTO 
E LIQUIDAZIONE COATTA 
AMMINISTRATIVA

Somme corrisposte prima 
della dato di foilimento '

4?

Somme corrisposte 
dol pretore/com m issario

. 43

REDDITI EROGATI 
DA ALTRI SOGGETTI Causale

4J
Codice fiscale

ÀS 44
Imponibile : < ;

Ritenute a  titola t f  acconto
4? ‘

Ritenute a  trtofo d 'imposta
48 . 49

Ritenute sospese

Addizionale Regionolé a  titolo d'occonto Addizionale Regionale a  titolo d'imposfa.
5' 52

Addizionale Regionale sospesa '

Addizionale comunale- e  fooia d'occet>s> ■ Addizionale comunale a  titolo d'imposte 
5j

Addizionale còmunole sospeso

15  d i :  20
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CODICE FISCAŒ f

1 9 1 5 [ 1 i 4 1 3 1 7 1 0 1 0 ! 11 0 i 2 i j

SEMPLIFICATO PROSPETTO ST

¡ А д е н а  l a  £ Ì4  Ritenute operate, trattenute per assistenza fiscale e 
+¿3* n t r a t e  imposte sostitutive O l i !

STI CODICE FISCALE DEL SOSTITUTO D'IMPOSTA
(da compilare solo in caso di operazioni stroo/dìrrarie e  successioni}

Eventi
eccezionali

Sezione I

Erario
ST2

Periodo di riferimento 
mese anno

04 ! 2013 
Importo versolo 

1.185/33

Versamento Importi utilizzati Utilizzo di Crediti d ì im posta 1

1.185/33 
Interessi Ravvedimento Note

Codice T , D ota d i versam ento  
fritxW Coptalo esorena giorno mese anno

1023 ■:Xj 08 ) 04 , 20 1 3
± i é

ST3
01 , 2013 2.687,50

7 * ? 1C " ■ • i} S.Ì
2 687,50 Î__I 1023 14 02 , 2013

, ‘:'"s 4 ' ' " ' " t é ' - ' 'v £

ST4
02 I 2013

i

2.651,67
, , ■ U

2 651,67 L J . 1023 |X j 04 03 , 2013
, ; n 4 ’ ^  '

ST5
03 , 2013

8

2.627,78
. * !r »•ì

2 627,78 LJ 1023 ÌXj - 04 04 1 2013
i » ' & ' "  -4 ■ 6

ST6
04 , 2013

• li

2.627,78
» „ M

2 627,78 i i 1023 iXj 03 05 , 2013
! ? * i s c

ST7
7 *

* n  ’■
? * '* a

1
, ■ 6. - ' i ó

ST8
05 , 2013

s

2.627,78
0 5;5 U

2 627,78 L—i - 1023 Ü 04 06 , 2013
s > ■ « '' 5 ' -6

ST9
01 1 2013 2.687,50

4> !(•
2 687,50 |__1 1023 11 1 o i , 2013

s no
?

!
s ^ r ъ -

; 3 J ' •> *

ST11
* "8 г

1
u

1

ì 3 • 5 ó

ST12
7

‘
8 *• u

1 ;• - * ó

ST13

* — • * » •ì
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Codice fiscale 9 5 1 4 3 7 0 0 1 0 2 M od. N . i 0 Ì  i l

Sezione li
A ddizionale
regionale

PirioAiidi rifenmenfo- ; / , ;. Importi utilizzati' Utilizzo di '• ' Credili dì im posta ■; ■ . . .
mese unno Trattenute etrerlirate 0 sc0iT1pu[0 . versam enti in eccesso utilizzati a  scom puto Importo v

ST14

scom puto « « p o ro  v e rsa to  :

• .• Codice r  j 1" ' Data d i'versam ento
interèssi - • Ravvedimento ' N ote V jributó/Capitola Tesoreria Codice regione-• giórno mese crino

i_____ L
■ : 1 ; ■. 7. '' ' " ' . 7

STI 5 1
£

'  ,-----! ■
; ■ i o ■ 1 

: G

: ; n

■' ì 1 ■

\ ■ 5 .i 5

ST16 1 .
■ 3

n
" '

■ : ?  ;

: i___ j V

;n

! 1 '

.. ■ ì 'l .1 S *

STI 7 1
<3 ■■ i: ' !>

■ V i  ;
■ l i

l i

■ : f ‘ 

STI 8 ■

:
; ' . '' ;  n ___ _ ;

[___ | ' '■ 1 ! '

' ;  i i ■ - : ' ' - r  :

ST19 '
■

■ ••
' -  '

-  □

:•

i [

ST20 ■

\ ! :
: ■7 : 

□  •:
! ?

1 i

ST21 1
• >3

' □  :

: ■ :G ' '
■

: ' '
. V n

: i

5 ' . / - ' =

ST22 :

! 1 !
' y ‘ r  ■

■ i . ‘ i

■ ! 2 4 :■ '

ST23 :
. ù

■ \ ~ ]  ■

, , i ;
; r i

: 1

\ 7. J ■i -

ST24 1

n □ ' . I

' » ■='

ST25
' 2

' V ' i  :
IO . i :

¡“ 1 
V___!

'7

... ...........................i ;

18 d i :  20
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/
COCNCE FISCALE

9 | 5 } l j 4 | 3 [ 7 | 0 [ 0 ] l l 0 l 2 !
I ì

SEMPLIFICATO PROSPETTO SS
2 K© U

DATI RIASSUNTIVI
Mod. N. 'loJ a J

SS1 CODICE FISCALE DEL SOSTITUTO D'IMPOSTA
(do compilore solo in caso di operazioni sfrootdinark a  Aucoftisioni)

Comunicazione 
dati certificazione 
lavoro dipendente, 
assimilati e d

Ritenute IRPEF 

1 3 2 2 2 , 5 1

Ritenute IRPEF sospese Crediti recuperar?
A ddizonale regionale 2012 • 
trattenuta nel 201 3

Addizionale reg iona le  
2 0 1 3  rapporti cessa ti
s

assistenza fiscale A ddizionale regionale 
50  spesa

' ò

IRPEF ir attenuta
dopo il 28 febbraio 2013

Addizionale comunale 2 012 
a  saldo trattenuta nel 2013

A ddizionale com unale 
acconto 201 3
5

Addizionale comunale 2 0 1 3  
rapporti cessati •
*G

A ddizionale comunale 
a  saldo  sospesa
i;

Addizionale com unale 
in acconto sospesa C ontributo d i solidarietà

Contributo
di solidarietà sospeso

Somm e e ro g a te  p er 
{'increm ento della 
produttività dei lavoro

Ritenute operate Ritenute sospese
¡6

Redditi assogge tta ti 
a  ritenuta a  titolo 
d 'im posta

Ritenute IRPEF 

SS2 17

A ddizionale regionale 
IRPEF Ritenute IRPEF sospese

A ddizionale reg ionale 
IRPEF sospesa

Tassazione sep a ra ta Ritenute operate 

2  6  8 7 , 5 0

Ritenute sospese

TFR, indennità 
equ ipollen ti, altre 
indennità  e  prestazioni 
in  form a d ì capitale 

A ssistenza 2 0 1 3

Ritenute o pera te  netfanno  

S aldo  IRPEF 2012  

Addizionale negicrrale 2 0 1 2

Ritenute ■sospese

interessi saldo  IRPEF 2 0 1 2
'¿ò

Interessi addiz ionale 
regionale 2 0 1 2

- 70 . ' •

Primo acconto  IRPEF 2 0 1 3
Interessi primo acconto 
IRPEF 2 0 1 3

S aldo  addizionale 
com unale 2 0 1 2

Interessi saldo add iz iona le 
Comunale 2 0 1 2

A cconto addiz ionale 
com unale 2013-
n

Interessi acconto addizionale 
com unale 2013

S econdo acconto IRPEF 
2 0 1 3

Interassi secondo acconto 
IRPEF 2013

Acconto tassazione 
se p a ra ta

interessi acconto tassazione 
se p a ra ta

im pasta sostitutiva premi 
d i  produttività

Interessi im posta sostitutiva 
premi dì produttività C edolare secca 2 01 2 interessi cedolare secca 2 0 1 2

4-

Prim a ra ta  acconto 
ced o lare  secca 201 3
i.?

Interessi prim a ra ta  acconto 
cedolare secca 2 0 1 3

C ontributo . 
d i solidarietà

Interessi contributo 
dì solidarietà .

S eco n d a  ra to  acconta 
. cedofore secca 2 0 1 3  ". ■ '

Interessi seconda roto ' . 
acconto cedolare sec ca  2 0 t  3  . ’

19 d i :  20
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Gennaro Attilio Paolo

Da: Gennaro Attilio Paolo
In v ia to : lunedì 23 g iu g n o  2014 10:04 ■
A: 'm.grassi@govemo.it'
Cc: Stefano pinasco; an tonella  bagg ian i
Oggetto: I: Informativa sugli interventi per il rischio idrogeologico
Allegati: SCHEDA X MINISTERO 23-06-14.pdf; SCHEDA X MINISTERO 23-06-14.pdf.p7m

Dott. Grassi
In allegato  trasm etto  la scheda, deb itam ente compilata e so ttoscritta  dai Prof. Dpria attuale Commissario 
straordinario .
Al fine deila predisposizione dei passaggio di consegne al nuovo Commissario straordinario si richiede, se già no to , di 
conoscere  la data di pubblicazione e di en tra ta  in vigore del D.L. del 13 u.s.
Cordiali saluti.

Il Funzionario di P.M. 
Attilio Paolo Gennaro

G abinetto  del Sindaco 
Telef, 010-5572232 . 
Fax 010-5572623

il p resen te  messaggio, corredato dai relativi allegati, contiene informazioni riservate e indirizzate unicam ente al 
destinatario .
Chiuque ricevesse, questo  messaggio per e rro re  è pregato  di distruggerlo, di non divulgarlo e di darne 
com unicazione al m ittente.

Salva un albero... per favore non stam pare questa  e-mail se non è veram ente necessario

Da: Mauro Grassi rmailto:M.Grassi@aoverno.itl
Inviato: mercoledì 18 giugno 2014 15:15
A: 'emiliosantori@tiscali.it'; 'Pierluigi.caputi@regione.abruzzo.it';
'commissariostraordinario.basilicata@ cert.regione.basilicata.it1; 'mario.cerverizzo@regione.basllicata.it'; 
'info@dissestocalabria.it'; ‘g.iiritano@regcal.it’; 'i.giulivo@regione.campania.it'; 'Vincenzo.grimaldi@isprambiente.it'; 
'dgambsegr@ regione.emilia-romagna.it'; 'Commissario.rischio.idrogeologico@regione.fvg.it'; 
'ambiente.energia.montagna@ regione.fvg.it'; 'vsantoro@ regione.lazio.it'; '¡stituzionate@regione.lazio.it'; gahsindaco; 
'dirgen.ambiente@ regione.liguria.it’; 'comrnis5arioadp@ regione.iombardia.it'; 'dario_fossati@regione.lombardia.it'; 
'Senni.antonio@ minambientte.it'; 'roberto.oreficini@ regione.marche.it'; ’cosentihol92@ gmail.com '; 
’assessore.nagni@ regione.moiise.it'; 'francolorenzani@libero.it'; 'direzioneB14@ regione.piemonte.it’; 
'fpaolocampo@ gmail.com'; g.formfsano@regione.pugiia.it'; 'Commissario.rischioidrogeoiogico@ regione.sardegn3.it’; 
'ilpp.difesa.suoto@ regione.sardegna.it’; 'crocemaurizio@tiscaii.it'; 'dra@regione.sicilia.it'; 'pgmegale@(ni unipi.it'; 
'Edo.bernini@ regione.toscana.it!; 'vsantoro@ regione.umbria.it'; ’dzurli@regione.umbria.it';

mailto:M.Grassi@aoverno.itl
mailto:commissariostraordinario.basilicata@cert.regione.basilicata.it1
mailto:Edo.bernini@regione.toscana.it
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’Commissario.idrogeologico@regione.veneto.it'; 'difes3suoio@ regione.veneto.it’; 'r.rocco@regione.vda,it'
Oggetto: Informativa sugli interventi per il rischio idrogeoiogico

Ai Commissari Straordinari per gli interventi sul rischio idrogeologico 
p.c. Ai Responsabili delie Regioni

G en t.m o  commissario,

fn da ta  13 giugno u.s il CdM ha varato il DL Ambiente, ed  in particolare l'articolo 2 prevede:

"A decorrere  dall'entrata in vigore del p resente decreto , il Presidente delia regione subentra nel territorio  di 
rispettiva com petenza nelle funzioni dei commissari straordinari delegati per il sollecito espletam ento  deile 
p ro ced u re  relative alla realizzazione degli interventi di mitigazione dei rischio idrogeologico individuati negli accordi 
di program m a sottoscritti tra  il Ministero dell'am biente e della tutela del territorio  e del m are e le regioni ai sensi 
dell'articolo  2, comma 240, della iegge 23 dicem bre 2009, n. 191 e nella titolarità delle relative contabilità speciali. I 
com m issari straordinari com pletano le operazioni di subentro in favore dei Presidente delia regione entro quindici 
giorni dall'en trata  in vigore del presen te  decreto""

La inform o inoltre che con DPCM de! 27 maggio 2014 il PCM ha istituito un’apposita Unità di Missione contro  il 
rischio idrogeologico, al fine di coordinare le attività di com petenza dei Presidenti delie Regioni.

T utto  ciò prem esso, al fine di conoscere con esattezza lo stato  dell'arte degli interventi previsti neii'Accordo di 
Program m a e di avere contezza deile risorse giacenti nelle relative contabilità speciali, si prega di voler compilare la 
tabella  acclusa entro una settim ana dal ricevim ento delia p resente all'indirizzo di posta elettronica 
m.grass?(5>governo.it

Saluti

M auro Grassi
Direttore dell'Unìtà di Missione 
Contro il rischio idrogeoiogico e per lo
Sviluppo delle infrastrutture idriche _
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RENDICONTO DI CHIUSURA DELLA GESTIONE COMMISSARIALE SULLO STATO DI 
ATTUAZIONE DELL'ACCORDO DI PROGRAMMA TRA REGIONE LOMBARDIA E 
MINISTERO DELL'AMBIENTE FINALIZZATO ALLA PROGRAMMAZIONE E AL 
FINANZIAMENTO DI INTERVENTI URGENTI E PRIORITARI PER LA MITIGAZIONE DEL 
RISCHIO IDROGEOLOGICO

30 Giugno 2014

RELAZIONE SULLA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI

1. Prem essa

Con l’articolo 2, comma 240, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, vengono finanziati, 
per un importo di 1 miliardo di euro, i piani straordinari di interventi urgenti nelle situazioni 
a più elevato rischio idrogeologico e contem poraneamente viene prevista la possibilità di 
sottoscrizione di Accordi di Programma tra il Ministero dell’Ambiente e  le Regioni per la 
programmazione e realizzazione degli interventi.

L’art. 17 della legge 26 febbraio 2010, n. 26, di conversione del d.l. 30 dicembre 2009, 
n. 195, "Interventi urgenti nelle situazioni a  più elevato rischio idrogeologico e  al fine di 
salvaguardare la sicurezza delle infrastrutture e  il patrimonio ambientale e  culturale”, 
prevede la nomina di commissari straordinari per l’attuazione degli interventi urgenti di 
mitigazione del rischio idrogeologico.

Su tali basi, il Ministero deH'Ambiente e  della Tutela del Territorio e  del Mare ha 
proposto alle Regioni un Accordo di Programma per la programmazione e  realizzazione di 
interventi urgenti di mitigazione del rischio geologico, per la cui attuazione sono stati 
nominati Commissari straordinari.

Con d.g.r. 15 settem bre 2010, n. 479, Regione Lombardia ha approvato la bozza di 
Accordo di Programma con il Ministero deH’Ambiente ed il programma di interventi per un 
importo totale di 224.893.000,00 €, di cui 77.523.000,00 €  di finanziamento dello Stato e
147.370.000,00 €  di cofinanziamento regionale.

Il 4 novembre 2010 è  stato sottoscritto dalle parti l'Accordo di Programma tra Ministero 
deH’Ambiente e  della Tutela del Territorio e  del Mare e  Regione Lombardia, finalizzato alla 
programmazione e  al finanziamento di interventi urgenti e  prioritari per la mitigazione del 
rischio idrogeologico, registrato alla Corte dei Conti il 15 dicembre 2010.

Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 dicembre 2010, su proposta 
del Ministro deH’Ambiente e  della Tutela del Territorio e  del Mare, ai sensi dell’art. 17 della 
legge 26 febbraio 2010, n. 26, è  stato nominato il Prof. Carlo Maria Marino Commissario 
straordinario delegato all’attuazione degli interventi dell’Accordo di Programma della 
Lombardia per un periodo di 3 anni.

La legge 26 febbraio 2011, n. 10, aH’art. 2, comma 12-quinques, ha ridotto di 100 milioni 
di euro l’importo previsto all’articolo 2, comma 240, della legge 23 dicembre 2009, n. 191; 
di conseguenza il contributo statale all’Accordo di Programma è  stato ridotto del 10%, a
69.770.700,00 €. Si è  quindi resa necessaria una rimodulazione dei contributi finanzi 
degli interventi, mediante la sottoscrizione di un Atto integrativo all’Accordo di Progi^mma

1
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sopra citato, approvato con delibera di Giunta Regionale in data 11 maggio 2011, n. 1710, 
successivam ente sottoscritto tra le parti, in cui si riduce la quota di finanziamento statale e 
in cui Regione Lombardia aggiunge altri 500.000,00 €  al proprio contributo.

La dotazione finanziaria dell’Accordo di Programma tra Ministero dell’Ambiente e  della 
Tutela del Territorio e  del Mare e  Regione Lombardia, finalizzato alla programmazione e  al 
finanziamento di interventi urgenti e  prioritari per la mitigazione del rìschio idrogeologico, è 
quindi così definita:
Contributo dello Stato: 69.770.700,00 €
Contributo di Regione Lombardia : 147.870.000,00 €

Totale Accordo 217.640.700,00 €

Per la gestione commissariale del finanziamento dell’Accordo di Programma è  stata 
chiesta l’apertura di apposita contabilità speciale al Ministero dell’Economia e  delle 
Finanze. Con decreto dell’ispettorato Generale per la finanza delle pubbliche 
amministrazioni del 4 aprile 2011, n. 47482, ai sensi degli art. 8 e  10 della d.p.r. 20 aprile 
1994, n. 367, è  stata autorizzata l’apertura della contabilità speciale n. 5580 presso la 
Sezione della Tesoreria Provinciale dello Stato di Milano, a  favore del Commissario 
delegato Prof. Carlo Maria Marino.

Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 28 gennaio 2014, registrato 
dalla Corte dei Conti in data 3 marzo 2014, al numero 633, su proposta del Ministro 
dell’Ambiente e  della Tutela del Territorio e  del Mare, è  stato prorogato per due anni 
l’incarico di Commissario Straordinario al Prof. Carlo Maria Marino, delegato all’attuazione 
degli interventi dell’Accordo di Programma sopra citato.

Con d.l. 24 giugno 2014, n. 91, all’art. 10, comma 1, è  stabilito che i Commissari 
straordinari, a partire dall’entrata in vigore del decreto legge (25 giugno 2014), sono 
sostituiti dai Presidenti delle Regioni per tutte le procedure di attuazione degli interventi e  
diventano contestualmente titolari delle contabilità speciali connesse all’Accordo di 
Programma. I Commissari straordinari devono completare le operazioni finalizzate al 
subentro dei Presidenti entro 15 giorni dall’entrata in vigore del decreto legge.

Facendo seguito al 3° rendiconto di contabilità speciale al 31 dicembre 2013, trasm esso 
aH’Organismo di controllo regionale in data 22 gennaio 2014, ed alla relazione dell'attività 
di controllo effettuata dalla Direzione Centrale programmazione integrate e  finanza, in data 
20 febbraio 2014, il presente rendiconto integra e  chiude la gestione commissariale in 
capo al Prof. Carlo Maria Marino, alla data del 30 giugno 2014, in attesa  di trasferire la 
contabilità speciale e  la gestione degli interventi dell’Accordo di Programma al Presidente 
di Regione Lombardia ai sensi del decreto legge sopra citato.

2. Stato di attuazione degli interventi

Alla conclusione del mandato commissariale sono state stipulate tutte le convenzioni 
con gli Enti Attuatori, per un totale di 163 interventi attivati.

Per gli interventi dell’Accordo sono state attivate risorse per un totale di 215.340.700,00 
€ (dei 217.640.700,00 €  dell’AdP)*, di cui;

• 69.770.700,00 €  (dei 69.770.700,00 €  dell’Adp) a valere sui fondi a 
Ministero dell’Ambiente;

2
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• 145.570.000,00 €  (dei 147.870.000,00 € dell’AdP) a valere sul cofinanziamento 
regionale.

* l ’importo di 2.300.000,00 mancante è relativo alta differenza tra finanziamento disponibile e convenzione 
sottoscritta per l ’intervento del Lago d ’Idro.

Stato di attuazione degli interventi al 30 giugno 2014:
• 45 interventi hanno concluso i lavori;
• 61 interventi sono in fase di realizzazione, con lavori in corso;
• 31 interventi sono in fase di appalto;
• 26 interventi sono in corso di progettazione.

Dei 45 interventi che hanno concluso i lavori, 35 hanno concluso anche l'iter 
amministrativo, da cui sono em erse economie per un totale di 719.515,93 €.

Alla data del 30 giugno 2014 per l’attuazione degli interventi sono stati liquidati nel 2014 
agli Enti Attuatori importi per un totale di 5.486.587,30 €. In totale, sono stati erogati in 
questi anni 78.005.483,37 € agli Enti Attuatori degli interventi dell’Accordo di programma.

3. Nuove Convenzioni

Nel corso del 2014 sono state  sottoscritte dal Commissario le seguenti convenzioni per 
l’attuazione degli interventi dell’Accordo di Programma:

- Il 17 gennaio stipulata con ( Agenzia Interregionale del Fiume Po la convenzione per 
la realizzazione della vasca di laminazione del torrente Guisa in Comune di Cesate 
(MI082B/10);

- il 20 marzo stipulata la convenzione con il Parco della Valle del Lambro per l’utilizzo 
della miniera di Brenno quale vasca di laminazione del torrente Bevera in Comune 
di Costa M asnaga (LC064B/10).

RELAZIONE FINANZIARIA

1. Gestione amministrativa e finanziaria degli interventi

La progettazione e la realizzazione degli interventi dell’Accordo di Programma è  stata 
affidata al Sistema Regionale e ad Enti Locali, mediante una convenzione tipo adattata al 
singolo intervento.

La convenzione regola i rapporti tra Commissario straordinario, Regione Lombardia (di 
cui il Commissario straordinario si avvale per l’espletam ento delle attività tecnico 
amministrative) e  l’Ente Attuatore (in qualità di stazione appaltante ai sensi del d.lgs. 2 
maggio 2006, n. 163).

Il pagamento degli acconti previsti nelle convenzioni viene effettuato con decreto 
commissariale a seguito di richiesta dell’Ente Attuatore mediante la modulistica delle Linee 
Guida di Rendicontazione ad uso degli Enti Attuatori, approvate 
commissariale del 12 luglio 2011, n. 4 (cfr. www. http://www.territorio.
- commissario straordinario accordo di programma).

3
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Al 30 giugno 2014 il Commissario ha sottoscritto 38 decreti, a  cui è seguita l’emissione 
di 39 mandati di pagamento alla Banca d ’Italia. Mediamente i pagamenti avvengono entro 
30 giorni dal momento in cui viene protocollata in entrata la richiesta da parte dell’Ente 
Attuatore.

Ai sensi degli artt. 26 e 27 del d.lgs. 14 maro 2013, n. 33, tutti i pagamenti effettuati 
vengono pubblicati sul sito del Commissario Straordinario nella pagina “Trasparenza, 
valutazione e merito”.

Si ricorda che nelle convenzioni è  previsto un accantonam ento pari all’1% del 
finanziamento per le sp e se  commissariali relative all'attuazione dell'Accordo di programma 
ed all’erogazione del compenso del Commissario, cifra che viene inserita nelle somme a 
disposizione del quadro economico di ciascun progetto esecutivo, ai sensi del decreto 
commissariale del 15 giugno 2011, n. 3; l’importo non viene erogato ma trattenuto 
direttamente sulla contabilità speciale (il d.p.c.m. 20 luglio 2011, prevede all art. 5 che i 
Commissari straordinari possano trattenere una quota non superiore all’1.5% delle risorse 
assegnate per svolgimento di missioni, acquisizione di risorse necessarie all’espletamento 
del proprio incarico, e tc ).

2. Pagamento competenze commissariali

Il pagamento delle com petenze del Commissario straordinario è  definito dal d.p.c.m. del 
8 aprile 2011, nel quale sono stabiliti i criteri per la corresponsione dei compensi e  che tale 
compenso lordo, più gli oneri riflessi dovuti sui compensi, deve gravare sulle risorse 
finanziarie dell’Accordo di Programma.

Con successiva nota del 23 giugno 2011, del Direttore G enerale della D.G. per la tutela 
del territorio e  delle risorse idriche del Ministero dell’Ambiente e del Territorio e  del Mare, è  
comunicato il compenso lordo del Commissario Straordinario per l’attuazione dell’Accordo 
di Programma con Regione Lombardia, pari a 150.000,00 €  lordi annui; inoltre viene 
comunicato che i pagamenti devono essere  autoliquidati dallo stesso  utilizzando una parte 
dei fondi stanziati per gli interventi.

A partire dal 1 gennaio 2012, a  seguito dell’entrata in vigore del decreto legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito in legge 15 luglio 2011, n. 111, è  previsto aH’art. 15, commi 2 e 3, 
che i compensi dei Commissari straordinari siano ridotti. Con nota del Ministero 
dell’Ambiente e  della Tutela del Territorio e  del mare, del 9 febbraio 2012, è  stato 
comunicato che il compenso dei Commissari ammonta ad un parte fissa massima di
50.000 €  annui, cui andrà in seguito aggiunta una parte variabile, sem pre di un massimo di 
50.000€, da determinare sulla base del raggiungimento degli obiettivi e  dei tempi di 
realizzazione degli interventi, le cui modalità avrebbero dovute e sse re  oggetto di una 
successiva comunicazione. Malgrado anche una sollecitazione interna da parte 
dell’ispettorato del Ministero, nulla è pervenuto alla data odierna.

Inoltre il decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con legge 22 dicembre 2011, 
n. 214, ha previsto al comma 2 dell’art. 23-ter, che la retribuzione riconosciuta non può 
comunque superare il 25% del trattamento economico percepito nell’Ente di 
appartenenza. Nel rispetto di queste di queste regole, si è provveduto ad autoliqui 
rate trimestrali 2013.

4
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Le risorse per l'erogazione dei compensi sono reperite all’interno deH’accantonamento 
dell’ 1% del finanziamento degli interventi dell’Accordo di Programma, deciso con decreto 
commissariale del 15 giugno 2011, n. 3, che dispone tale accantonam ento nel quadro 
economico dei progetti esecutivi sia per far fronte al com penso spettante al Commissario 
stesso, sia per le sp ese  generali per la gestione commissariale.

Per quanto riguarda la liquidazione del compenso, in m ancanza di direttive da parte del 
Ministero dell'Ambiente e  in analogia di quanto in corso da parte degli altri Commissari, si 
è  scelto di liquidare l’importo spettante sulla base  di una tipologia di contratto di 
collaborazione coordinata e  continuativa.

A tal fine e  per la gestione da parte del Commissario Straordinario della contabilità 
relativa alle retribuzioni proprie ed agli adempimenti fiscali è  stato affidato apposito 
incarico professionale ad uno studio di commercialisti, con decreto commissariale del 7 
ottobre 2011, n. 39, che effettua le elaborazioni dei cedolini paga ed il calcolo dei 
contributi di legge (Ritenute Fiscali, INPS, INAIL, Addizionali Regionali e  Comunali) ed i 
successivi adempimenti fiscali, il tutto inviandolo per via informatica alla Agenzia per le 
Entrate.

L’importo dei contributi di legge calcolati nel modulo F24 viene versato su un conto 
presso banca privata da cui vengono poi effettuati i prelievi per via informatica da parte 
dell’Agenzia per le Entrate.

La liquidazione del compenso del Commissario avviene su base trimestrale ed a valle 
della relazione che, sulla s te ssa  base temporale, viene inviata al Ministero dell’Ambiente.

I compensi del Commissario sono aggiornati al 31 di maggio 2014 per la parte fissa ed 
al 31 marzo per la parte variabile.

Nel corso del 2014 sono stati liquidati per il compenso del Commissario Straordinario, a 
valere suN’accantonam ento del 1% del finanziamento degli interventi dell’Accordo di 
Programma, 60.743,45 €, comprensivi di ritenute ed oneri riflessi; le sp ese  per la gestione 
dei cedolini e  dei pagamenti erariali e  per la gestione del conto corrente dedicato 
ammontano a 2867,00 €, m entre 1.697,32 €  sono stati spesi per la pubblicazione 
obbligatoria, ai sensi del comma 10 deU’art. 14-ter della legge 241/1990, del decreto di 
conclusione della Conferenza dei Servizi del Lago d ’Idro.

3. Entrate e uscite

Nelle tabelle (allegati 1-2) sono indicate le entrate e le uscite sulla contabilità speciale 
commissariale.

Non si registra alcuna entrata fino al 30 giugno 2014. Vi è  stata solo la restituzione da 
parte del Comune di Talamona di fondi erroneam ente liquidati al Comune, pari a  4.566,01
€ .

Le uscite ammontano a 5.571.895,07 €, di cui 5.486.587,30 €  per gli interventi,
20.000,00 € per la convenzione stipulata con ARPA Lombardia e  65.307,77 € per le spese  
di gestione commissariale.

A fine 2013 la disponibilità di cassa  era pari a  54.051.594,64 €, mentre a fine mandato 
commissariale risulta di 48.484.265,58 €.

Le uscite sono state  distinte secondo le tipologie indicate dal decreto del MEF del 27 
marzo 2009, pubblicato sulla G.U. n. 80 del 6 aprile 2009, recante gli schemi di rendiconto 
dei commissari delegati titolari di contabilità speciale.
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4. Situazione crediti e debiti

La situazione dei debiti e  dei crediti è  stata anch’essa  definita secondo quanto indicato 
dal decreto del MEF del 27 marzo 2009, pubblicato sulla G.U. n. 80 del 6 aprile 2009, 
recante gli schemi di rendiconto dei commissari delegati titolari di contabilità speciale ed è 
riportata nelle tabelle allegate (allegati 3-4).

I debiti sono stati calcolati sulla base delle convenzioni sottoscritte o adottate dal 
Commissario Straordinario per l’attuazione degli interventi. Considerato che viene 
trattenuto l’1% del finanziamento degli interventi per le sp ese  generali per la gestione 
commissariale, risultano assunte obbligazioni giuridiche con gli Enti attuatori per un 
importo complessivo di 206.510.700,00 €. A questa cifra vanno tolti l’accantonam ento dell’ 
1% per la gestione commissariale, i fondi già erogati da parte di Regione Lombardia per gli 
interventi relativi alle convenzioni sottoscritte, di cui si avvale il Commissario Straordinario 
(intervento di Ponte del Baffo in Val Masino) e  per gli interventi per i quali il Commissario 
ha ritenuto di sottoscrivere convenzioni in sostituzione di quelle stipulate da Regione 
Lombardia (vasca di Nerviano, vasche delle Trobbie, del cavo Diotti, di Cislago-Mozzate, 
di Cesate nonché del Canale Scolmatore di Nordovest e  dell’intervento del lago d’Idro), 
per un importo totale di 5.737.595,38 €, nonché i fondi liquidati sulla contabilità speciale 
per gli interventi inclusi nelle convenzioni stipulate, pari a 63.622.606,76 €, e  le economie 
accertate sugli interventi conclusi, pari a 719.515,93 €; resta quindi un debito per gli 
interventi pari a 134.369.874,93 €.

Impegni assunti 
con le 

convenzioni

Accantonam 
ento 1%

Liquidazioni in 
contabilità 
speciale al 
30/06/2014

Importi 
liquidati da 

Regione

Economie
accertate

Debiti al 
30/06/2014

206.510.700,00 2.061.107,00 63.622.606,76 5.737.595,38 719.515,93 134.369.874,93

Nel calcolo del debito sono stati tolti i fondi già erogati ad ERSAF che ammontano, a 
saldo (990,00 €) dell'intervento concluso ad inizio 2014 di manutenzione e  regimazione 
idraulica Valle Lembra in Comune di Cassina Valsassina (LC), ad un importo restante di 
332.510,56 €; tali fondi verranno compensati successivam ente.

Per gli interventi trasferiti da ERSAF ad altri Enti Attuatori, il debito è  stata calcolato 
sottraendo dall'importo totale previsto dall’intervento solo le sp ese  rendicontate da ERSAF 
relative al singolo progetto che è stato trasferito ai nuovi Enti Attuatori.

Per gli interventi attribuiti ai Consorzi di Bonifica, è  stato inserito il nome dei nuovi 
Consorzi, così come definiti dal riordino previsto dalla l.r. 25/2011 e successivi 
provvedimenti attuativi.

Per quanto riguarda la scadenza del debito assunto, non è  stata indicata al momento 
una data, in quanto il debito, in base alle modalità di pagam ento previste nelle 
convenzioni, verrà liquidato mediante vari acconti a  stato di avanzam ento, a  seguito della 
rendicontazione delle sp ese  da parte degli Enti Attuatori. Per tale motivo è stata inserita 
l'indicazione “rendicontazione intervento". Si ricorda che l’Accordo di Programma ha 
scadenza al completamento degli interventi, come indicato all’art. 11 dell’Accordo stesso.

Bisogna inoltre tenere presente che gli importi di debito dei vari interventi sono teorici, in 
quanto sono calcolati sulla base dell’importo del finanziamento originario; in seguito 
all’appalto dei lavori vi saranno ribassi d ’asta  che non verranno corrisposti alPEnte
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Attuatore, salvo in parte per eventuali varianti in corso d’opera ai sensi di legge, e  che 
confluiranno nelle economie dell Accordo di programma.

In relazione all’utilizzo del 1% accantonato dal Commissario Straordinario, nella tabella 
sottostante è  indicata la situazione a fine m andata commissariale; il debito assunto 
consiste nella convenzione stipulata con ARPA Lombardia in data 2 dicembre 2013, per 
un importo attuale di 100.000,00 €, dopo la liquidazione del primo acconto di 20.000,00 €.

Importo a disposizione Liquidazioni al 
30/06/2014

Debiti al 30/06/2014 Importo ancora 
disponibile

2.061.107,00 495.877,37 100.000,00 1.465.229,63

Il debito totale, alla fine del mandato commissariale, ammonta quindi a 134.469.874,93
€.

I crediti sono stati calcolati sulla base della differenza ancora da erogare rispetto 
all'importo complessivo indicato nell’Accordo di Programma. Per l’importo a credito sono 
stati sottratti i fondi già erogati in precedenza da parte di Regione Lombardia, per un 
ammontare di 14.382.876,61 €.

Milano, 30 giugno 2014

IL COMMISSARIO DELEGATO
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TABELLA 1

COMMISSARIO DELEGATO PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI M ITIG AZIO NE DEL RISCHIO

IDROGEOLOGICO

ACCORDO DI PRO G RAM M A TRA MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL

MARE E REGIONE LOMBARDIA

D.P.C.M. 10 dicem bre 2010

RENDICONTO CHIUSURA GESTIONE COMMISSARIALE AL 30  GIUGNO 2014

CONTABILITA' SPECIALE N. 5 5 8 0  a p e r ta  ¡14 ap rile  2 011

FONDI RICEVUTI IMPORTI EROGATI
ENTRATE USCITE

Giacenza di cassa al 1/1 /2014 54.051.594,64 Tipologia di spesa:
1) Fondi Statali 0,00 A) redditi da lavoro 32.608,00
2) Fondi regionali 0,00 B) consumi interm edi 2.867,00
3)R estitu ìone fondi erogati 4.566,01 C) interessi passivi 0,00

D) trasferim enti a Enti regionali 1.364.042,44
Totale al 30 giugno 2014 54.056.160,65 E) trasferim enti ad Enti Locali 4.142.544,86

F) investimenti diretti 0,00
G) trasferim enti in c/capitale 0,00

H) rim borso prestiti 0,00
1) versam enti erariali 16.076,77
L) versam enti previdenziali 12.058,68
M) altro 1.697,32
TOTALE USCITE 5.571.895,07

disponibilità di cassa 48.484.265,58

Totale a  pareggio 54.056.160,65

DATA 30 giugno 2014

IL COMMISSARIO DELEGATO
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TABELLA 3

COMMISSARIO DELEGATO PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI MITIGAZIONE
DEI RISCHIO IDROGEOLOGICO 

ACCORDO DI PROGRAMMA TRA MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL 
TERRITORIO E DEL MARE E REGIONE LOMBARDIA

D.P.C.M. 10 dicembre 2010 

CONTABILITA' SPECIALE N. 5580 aperta il 4 aprile 2011 

SITUAZIONE ANALITICA DEI CREDITI E DEI DEBITI 

CREDITI ALLA DATA DEL 30 GIUGNO 2014

Situazione creditoria al 31 dicembre 2013 €  90.655.073,68

D ebitore Ragione C red iti certi ed  esigibili

Regione Lombardia (*)
Accordo di programma e successivo atto 

integrativo 64.058.025,37
Ministero
dell'Ambiente

Accordo di programma e successivo atto 
integrativo 26.597.048,31
TOTALE CREDITI 90.655.073,68

(*) Regione Lombardia ha erogato prima della stipula dell'AdP € 14.382.876,61

DATA 30 giugno 2014

IL COMMISSARIO DELEGATO
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TABELLA 4

COMMISSARIO DELEGATO PER LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO
IDROGEOLOGICO

ACCORDO DI PROGRAMMA TRA MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL
MARE E REGIONE LOMBARDIA

D.P.C.M. 10 dicembre 2010

CONTABILITA’ SPECIALE N. 5580 aperta il 4 aprile 2011 

SITUAZIONE ANALITICA DEI CREDITI E DEI DEBITI

DEBITI ALLA DATA DEL 30 GIUGNO 2014

Situazione debitoria al 31 dicembre 2013 € 138.385.454,68

c re d ito re c a u sa le s c a d e n z a im p o rto

Consorzio Media 
Pianura Bergamasca

Opere per la laminazione delle piene e la riduzione del rischio 
esondazione Torrente Lesina e manutenzioni diffuse

rendicontazione
intervento 1.121.400,00

Regione Lombardia
Opere per la laminazione delle piene e la riduzione del rischio 
esondazione Torrente Morletta.

rendicontazione
intervento 478.853,12

Comunità Montana 
Laghi Bergamaschi

Messa in sicurezza del versante del Monte Croce in Via della 
Ghiaie

rendicontazione
intervento 263.233,39

Comune di Carona Opere di difesa paravalanghe sopra Carona
rendicontazione
intervento 119.273,62

Comune di Castione 
della Presolana

Opere di difesa idraulica della Valle Gler
rendicontazione
intervento 19.557,50

Regione Lombardia Ripristino opere esistenti lungo le valli Bretta e Moia
rendicontazione
intervento 85.864,47

Comune di Foppolo Realizzazione paravalanghe Foppolo - Area Pizzo del Vescovo
rendicontazione
intervento 148.806,83

Regione Lombardia Sistemazione idraulica Torrente Barboglìo
rendicontazione
intervento 76.294,54

Regione Lombardia Sistemazione tom botto Valle Rescudio, loc. centro abitato
rendicontazione
intervento 76.294,54

ERSAF
Manutenzione diffusa interventi ingegneria naturalistica Valle 
Spirola

rendicontazione
intervento 172.000,00

Comune di Santa 
Brigida

Opere di completamento sprofondamenti in area miniere di gesso
rendicontazione
intervento 694.841,71

Comune di Valieve Opere di difesa attiva delle valanghe e di sistemazione idraulica
rendicontazione
intervento 457.336,74

Comune di Corteno 
Golgi

Completamento interventi in valle Dovala
rendicontazione
intervento 240.557,01

Regione Lombardia
Manutenzione briglie in località Caricatore e  in Val Gandine e 
pulizia torrente Gandovere

rendicontazione
intervento 140.509,71

Infrastrutture 
Lombarde S.p.A.

Nuove opere di regolazione per la messa in sicurezza del lago 
d'Idro

rendicontazione
Intervento 42.335.749,84

ERSAF Opere di trattenuta delle colate detritiche.
rendicontazione
intervento 129.000,00

Comune di Monno
Sistemazione di dissesto sul torrente Ogliolo e dell'area in frana 
denominata Picè

rendicontazione
intervento 113.999,04

Comune di Nave Vasca di laminazione e difese spondali lungo il fiume Garza
rendicontazione
intervento 38.702,89

AIPO Interventi sul nodo idraulico di Brescia
rendicontazione
intervento 890.000,00

Comune di Paisco 
Loveno

Sistemazione versante sotto la frazione di Paisco
rendicontazione
intervento 119.272,96

Comune di Pisogne Completamento opere idrauliche Torrente Tufere
rendicontazione
intervento 133.500,00

Regione Lombardia Sistemazione torrente Calchere
rendicontazione
intervento 33.495,74

AIPO Adattamento scogliere fiume Mella
rendicontazione
intervento 317.353,0?



Camera dei Deputati -  402 - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVII N . 19 VOL. II

Comune di Asso Sistemazione Valle Scura, in Loc. Ospedale
rendicontazione
intervento 178.000,00

Comune di Asso Interventi di riduzione del rischio loc. Scarenna
rendicontazione
intervento 292.687,00

Consorzio Parco del 
Lura

Realizzazione vasca di laminazione sul fiume Lura
rendicontazione
Intervento 7.565.000,00

Regione Lombardia
Rettifica livellata di fondo e riprìstino difese idrauliche sul torrente 
Seveso nel tratto  compreso tra il ponte della ferrovia ed il tratto  a 
valle del ponte S.P. Novedratese

rendicontazione
intervento

46.870,03

ERSAF
Stabilizzazione versante in sponda sinistra mediante difese 
idrauliche sul torrente Albano m ante del ponte su S.S. 340 Regina

rendicontazione
intervento

129.000,00

ERSAF
Asportazione materiale detrltlco di sovralluvionamento sul fiume 
Seveso net tratto  di confine dei comuni

rendicontazione
intervento 7.900.00

ERSAF
Regimazione alveo e ripristino difese idrauliche sul torrente 
U m bretto  dal centro abitato alla conca di Orezzo

rendicontazione
intervento 86.000,00

ERSAF Ripristino difese idrauliche lungo il fiume Lambro
rendicontazione
intervento 258.000.00

ERSAF Sistemazione fiume Breggia
rendicontazione
intervento 344.000,00

Comune di Menagglo Sistemazione frana di crollo di Nobiallo
rendicontazione
Intervento 598.587,34

ERSAF Consolidamento difese idrauliche lungo il torrente Senagra
rendicontazione
intervento 129.000,00

Parco Valle del 
U m bro

Opere di regolazione idraulica del Ugo di Pusiano.
rendicontazione
intervento 1.680.340,00

Regione Lombardia
Regimazione tra tto  terminale a lago e consolidamento difese 
esisterti lungo il torrente Serio

rendicontazione
intervento 71.803,94

Regione Lombardia
Ricalibratura alveo e consolidamento difese idrauliche deteriorate 
nel tra tto  terminale del torrente Sorlco a lago

rendicontazione
intervento 47.877,34

Parco Valle del 
Lambro

Realizzazione area di laminazione sul fiume Lambro
rendicontazione
intervento 4.628.000,00

Comune di Cremona
Ripristino sezione idraulica e adeguamento alle portate dello 
scaricatore Grumone

rendicontazione
intervento 302.330,46

Comune di Cremona
Ripristino sezione idraulica, difese spondali e riordino idraulico 
ambientale del cavo Morbasco, tra Cavatigozzi e tangenziale di 
Cremona.

rendicontazione
intervento 44.707,77

Consorzio Dugali 
Navìglio Adda Serio

Adeguamento della sezione idraulica dello scolmatore posto ad est 
di Grumello Cremonese

rendicontazione
intervento

495.980,97

AIPO Realizzazione argine in sinistra Adda
rendicontazione
intervento 999.000,00

AIPO Nuovo argine in destra Serio
rendicontazione
intervento 603.000,00

Regione Lombardia
Manutenzione e completamento regimazione idraulica sulla valle 
Inscea

rendicontazione
intervento 78.241,45

ERSAF
Manutenzione e completamento regimazione idraulica Valle del 
Pozzo ovest

rendicontazione
intervento 2.500,00

Comune di Civate Regimazione idraulica Valle dell'Oro - Toscio
rendicontazione
intervento 173.244,02

Comune di Ogglono Realizzazione vasca di laminazione sul torrente Gandaloglio
rendicontazione
intervento 2.269.563,00

Comunità montana 
Valsassina, Val 

Varrone e  Val d'Esino
Ripristini e manutenzione delle opere esistenti sul torrente Cariola

rendicontazione
intervento

141.472,37
Comune di 

Valmadrera
Adeguamento sezione di deflusso dei Rio Torto con sostituzione 
manufatti di attraversamento

rendicontazione
intervento 384.913,82

Comune di Varenna Opere di difesa dai crolli in località Pino
rendicontazione
intervento 712.000,00

Comune di Vlllanova 
sul Sillaro

Ripristino colatore Sillaro e del cavo Sillaro.
rendicontazione
intervento

12.953,78

PUS Brembioto Manutenzione colatore Brembiolo
rendicontazione
intervento 88.488,18

Comune di Bertonico Manutenzione colatore Muzza 1 lotto
rendicontazione
intervento 322.076,09
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Consorzio Muzza Manutenzione colatore Venere
rendicontazione
intervento 55.985,30

Comune di Lodi Manutenzione cavo Roggione
rendicontazione
intervento 25.292,81

Consorzio Muzza Sistemazione colatori del sistema Gandiolo-Allacciante-Mortizza
rendicontazione
intervento 202.572,28

Parco Valle del 
lam bro

Opere di ripristino e manutenzione lungo il fiume Lambro ed 
affluenti.

rendicontazione
intervento 421.763,96

Consorzio Vtlloresi
Realizzazione vasca di laminazione sui torrenti delle Trobbie 1° 

lotto
rendicontazione
intervento 2.492.000,00

Consorzio Villoresi
Realizzazione vasca di laminazione sui torrenti delle Trobbie 2* 

lotto
rendicontazione
intervento 1.335.000,00

AIPO Completamento arginatura del fiume Lambro
rendicontazione
intervento 2.670.000,00

Al PO Manutenzione straordinaria sottopasso di Conca Fallata
rendicontazione
intervento 1.780.000,00

AIPO Realizzazione vasca di laminazione sul torrente Bozzente
rendicontazione
intervento 4.345.000,00

AIPO Realizzazione vasca di laminazione sul fiume Seveso
rendicontazione
intervento 8.900.000,00

Provincia di Milano
Adeguamento Canate scolmatore di nord-ovest

rendicontazione
intervento 11.466.000,00

ERSAF
Sistemazione idraulica e  riqualificazione ambientale del torrente 
Guisa.

rendicontazione
intervento 404.200,00

Consorzio Garda 
Chiese

Completamento intervento di sistemazione idraulica del vaso 
Seriola Asolana e ricalibratura del ramo del vaso Turca-Scolo Rio 2° 
lotto

rendicontazione
intervento

221.887,34
Consorzio Garda 

Chiese
Sistemazione idraulica del canale Osone

rendicontazione
intervento 61.294,54

Consorzio Garda 
Chiese

Manutenzione straordinaria dell'alveo del canale Seriola 
Marchionale e recupero strutturale del ponte canale "Navazzone"

rendicontazione
Intervento

243.337,40

Consorzio Garda 
Chiese

Ripristino funzionalità idraulica del vaso Gozzolina nel tratto  
compreso fra lo sbocco del canale Osone ed il sottopasso "Tromba 
Forti"

rendicontazione
intervento

54.800,07
Consorzio Garda 

Chiese
Lavori di adeguamento della rete scolante del bacino idrografico 
del Vaso Caldone

rendicontazione
intervento 63.971,81

Consorzio Garda 
Chiese

Manutenzione straordinaria del canale Fosso Re
rendicontazione
intervento 25.900,13

Consorzio Territori 
del Mincio

Opere di manutenzione straordinaria agli impianti meccanici e 
fluido dinamici del sostegno del Trevenzuolo

rendicontazione
intervento 5.383,62

AIPO
Opere di dragaggio per ripristino delle quote di deflusso dei fondali 
in vari tratti, in particolare a valle delle conche di Trevenzuolo e 
San Leone

rendicontazione
intervento

56.106,02
Consorzio Territori 

del Mindo
Lavori di adeguamento della rete scolante del bacino idrografico 
della Seriola Gardesana

rendicontazione
intervento 206.636,49

ERSAF Ripristino sezioni rete idraulica minore rendicontazione
intervento 120.400,00

Comune di Cigognola Opere di ripristino e manutenzione lungo il torrente Scuropasso
rendicontazione
intervento 190.023,99

Regione Lombardia
Ripristino sezione di deflusso mediante svasamento alveo sui 
torrenti Coppa e  Schizzola.

rendicontazione
intervento 210.022,18

ERSAF Ripristino sezione di deflusso mediante svasamento e 
consolidamento sponde con difese spondali torrente Bardoneggia.

rendicontazione
intervento

60.200,00

ERSAF Sistemazione frana in località Recoaro rendicontazione
intervento 258.000,00

Regione Lombardia Ripristino reticolo idrico. Rio Pulice e Foso Matto
rendicontazione
intervento 143.266,69

ERSAF Frana loc. Castel del Lupo rendicontazione
intervento 86.000,00

Comune di Codevllla
Sistemazione dissesto idrogeologico interessante la loc. 
Mondondone

rendicontazione
intervento 64.270,93

Comune di 
Golferenzo

Risanamento versanti Casa Chiapponi/Scagni
rendicontazione
intervento 68.868,30

Regione Lombardia
Ripristino opera ammalorate e consolidamento spondale torrente 
Ardivestra

rendicontazione
intervento

/
/

66.014,q z  ’
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Regione Lombardia Sistemazione frana sovrastante via Gattirolo
rendiconta zione 
intervento 239.345,84

Infrastrutture 
Lombarde S.p.A.

Realizzazione area di laminazione controllata nei boschi di Uboldo- 
Origgio

rendicontazione
intervento 5.340.000,00

Comune di 
Travedona Monate

Sistemazione manufatti sul torrente Acquanegra
rendicontazione
intervento 143.662,95

Regione Lombardia
Sistemazione e regimazione idraulica del torrente Margorabbia e 
affluenti

rendicontazione
intervento 191.476,35

Comune di Varese Sistemazione fiume Olona e affluenti nel centro abitato
rendicontazione
intervento 4.806.000,00

Comune di Veddasca Sistemazione frane
rendicontazione
intervento 255.803,73

Provincia di Varese Realizzazione vasche di volanizzazione sul torrente Bozzente
rendicontazione
intervento 739.204,05

Comune di Gargnano Interventi di mitigazione del rischio da crolli in località Amburana
rendicontazione
intervento 545.519,01

Comune di Brienno Sistemazione e regimazione idraulica del versante
rendicontazione
intervento 277.200,00

AIPO
Realizzazione della vasca di laminazione del torrente Guisa, in 

Comune di Cesate
rendicontazione
intervento 934.461,60

Parco della Valle del 
lam bro

Utilizzo della miniera di Brenno quale vasca di laminazione del 
torrente 8evera in Comune di Costa Masnaga

rendicontazione
intervento 990.000,00

ERSAF manutenzione diffusa lungo il fiume Molgora
rendicontazione
intervento 460.753,00

ERSAF spese gestionali rendicontazione spese
116.968,91

ARPA Lombardia convenzione attività di supporto tecnico 30 /11 /2015 100.000,00
ERSAF importa in compensazione -332.510,55

TOTALE DEBITI 134.469.874,93
ERSAF = Ente Regionale p e r i servizi all'agricoltura e  alle fo reste  

AIPO = Agenzia interregionale p e r  il Fiume Po

DATA 30 giugno 2014
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Delegato all'attuazione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico di cui all'accordo di 
Programma tra Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Marche

(D.P.C.M. del 9 marzo 2011)

Ministero deH'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare

Allegato 1 Elenco degli atti prodotti
Allegato 2 Elenco complessivo degli atti prodotti
Allegato 3 AdP MATTM -  Regione Marche del 25/11/2010 - Relazione sulle attività 
Allegato 4 Statò di avanzamento"interventi attivati a valere su risorse di cui alla Del. CIPE 6/2012  
Allegato 5 Cronoprogramma attuativo degli interventi
Allegato 6 Rendiconto generale della contabilita’ speciale e situazione di cassa in trasferimento 
Allegato 7 Verbale di passaggio della documentazione e delle consegne finalizzato al subentro a

Commissario straordinario del Presidente della regione Marche (art. 10, del DI. n. 91 del 
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D ecreto legge 23 dicem bre 2009 n 195 convertito dalla legge 26  febbraio 2010 n. 26 
Decreto del P residente  del Consiglio dei Ministri d e ' 9  m arzo 2011

1. INTRODUZIONE

Il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Marche hanno stipulato, in 
data il 25 novembre 2010, un Accordo di Programma finalizzato alla “Programmazione e al finanziamento di 
interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico” da effettuare nel territorio della 
Regione Marche nell’ambito del Piano straordinario previsto dal comma 240 deH'art. 2 della legge 191/2009.
Gli interventi programmati sono volti prioritariamente alla salvaguardia della vita umana attraverso la 
riduzione del rischio idraulico, di frana e di difesa della costa, sia mediante la realizzazione di nuove opere, 
sia con azioni di manutenzione ordinaria che straordinaria.
In relazione alle disponibilità finanziarie, all’epoca, attingibili dalla legge n. 191 del 2009, nell’ambito del 
Piano straordinario previsto dal comma 240 deH’art. 2, sono stati individuati da parte del MATTM, della 
Regione Marche e del Dipartimento Nazionale della Protezione Civile n. 52 interventi che l’accordo di 
programma ha indicato nell’allegato “1” Tab. A1, come finanziabili, per un importo complessivo di €.
35.900.000,00.
Parimenti, in relazione alle disponibilità finanziarie indicate dalla Regione Marche a titolo di cofinanziamento 
regionale, sono stati individuati n. 24 ulteriori interventi che l’accordo di programma ha indicato nell’allegato 
''1" Tab. A2, come finanziabili, per un importo complessivo di €. 20.527.838,75.
Ragion per cui la copertura finanziaria del fabbisogno, come analiticamente descritta aH’art. 4, tab. 1 
dell’accordo di programma sottoscritto in data il 25 novembre 2010, risulta pari ad un importo complessivo di 
€. 56.427.838,75.
L’accordo, aH’art. 5, prevede che, per l’attuazione degli interventi, i soggetti sottoscrittori si sarebbero avvalsi 
di uno o più Commissari.
Il Presidente del Consiglio pro-tempore. su proposta del Ministro dell’Ambiente, sentito il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, il Dipartimento della protezione civile ed il Presidente della Regione Marche, ha 
provveduto a nominare, con DPCM in data 9 marzo 2011 il dott. Antonio SENNI, Commissario straordinario 
delegato per il sollecito espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli interventi di 
mitigazione del rischio idrogeologico individuati nell'allegato 1 all'Accordo di Programma citato, da effettuare 
nel territorio della Regione Marche.
Con nota del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare prot. 5050/GAB del 06/03/2014, 
il dott. Antonio SENNI è stato formalmente invitato ad assicurare la continuità gestionale ed amministrativa 
nel periodo di prorogatio di cui al decreto-legge n. 293/1994, comma 1, anche in relazione alla necessità di 
non pregiudicare l'inizio delle attività di cui aH’articolo 1, comma 111, della legge di stabilità per l’anno 2014.
In data 24 giugno 2014 il Consiglio dei Ministri con proprio Decreto Legge n 91, entrato in vigore in data 25 
giugno 2014, ha stabilito che a decorrere dalla entrata in vigore del decreto stesso i Presidenti delle Regioni 
subentrano nelle funzioni dei Commissari straordinari delegati e nella titolarità della contabilità speciale.
La presente relazione riguarda pertanto le attività svolte a decorrere dalla data di nomina fino al 24 giugno 
2014, ultima data di titolarità della funzione, prima della entrata in vigore del richiamato Decreto Legge 
91/2014.
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Decreto iegge 23 dicem bre 2009 n 195 convertito dalla legge  26 febbraio 2010 n 26 
Decreto del P residente  del Consiglio dei Ministri dei 9 m arzo 2011

2. ATTIVITÀ’ SVOLTA DAL COMMISSARIO AL 24 GIUGNO 2014

2.1. FASE PRELIMINARE ALL’AVVIO DELLE ATTIVITÀ

> INCONTRO CON GLI ENTI BENEFICIARI

Il Com m issario Straordinario, nel corso del proprio m andato, ha svolto fino al m om ento le attività di su a  
com petenza nel rispetto di quanto indicato dall"art. 2 dei DPCM 9 m arzo 2011 di nomina, che definisce 
puntualmente i compiti del Commissario:

• attuare gli interventi,

• provvedere alla opportune azioni di indirizzo e di supporto, promuovendo le occorrenti intese tra 
soggetti pubblici e privati interessati e, se del caso:

о emanare gli atti e i provvedimenti

о curare tutte le attività di competenza delle amministrazioni pubbliche necessarie alla 
realizzazioni degli interventi.

Al Com m issario sono  sta te  attestate, quindi, com petenze esclusivamente di attuazione con esclusione delle 
attività di program m azione.

Ragion per cui i! Comm issario Straordinario, ricevuto il proprio m andato, in fase  di approccio alle attività da 
svolgere ha ricercato da subito di instaurare una opportuna e  fattiva collaborazione con gli enti locali 
interessati dagli interventi da realizzare, ponendo com e primo riferimento gli uffici com petenti della R egione 
M arche m a cercando  anche di coinvolgere in sen so  attivo e  collaborativo i relativi uffici delle Provincie e  dei 
vari Comuni territorialm ente interessati nonché del Provveditorato OO.PP..

Ciò anche  nell’intenzione di valorizzare quanto indicato all’art. 4 del D.P.C.M. di nomina del 9 m arzo 2011, in 
merito al contenim ento delle sp e se  tecnico-amministrative co n n esse  alla realizzazione degli interventi, sp e s e  
che  pertanto dovrebbero, laddove possibile, e sse re  ricom prese nell’ambito dei corrispettivi e  degli incentivi 
per la progettazione di cui al comm a 5 dell'art. 92 del D. Igs. N. 163 del 2006 e  s.m.i..

In tal senso , in da ta  16 giugno 2011 presso  Г Auditorium della Fiera della P e sca  di Ancona si è  avuto un 
incontro con tutti i rappresentanti degli enti territorialmente interessati (Amministrazioni Comunali e 
Provinciali, R egione Marche P.F. Difesa della Costa). In quella s e d e  è  stato  possibile presen tare  agli Enti 
locali l’Accordo, il Commissario Straordinario e  il suo  ruolo, le modalità di attuazione dell’Accordo com e 
fissa te  nell’articolato e nel decreto di nomina del Comm issario, nonché illustrare ai presenti le modalità di 
gestione dell’accordo e rappresentare loro la necessita  di un sollecito espletam ento delle procedure relative 
alla realizzazione degli interventi, ponendo particolare attenzione ai temi inerenti la celerità nella attuazione e 
la qualità degli interventi da realizzare nonché le necessità  di ottimizzazione della sp esa .

In particolare, nel corso di tale incontro è  stato  osservato  ai presenti che per l’espletam ento di tutte le attività 
tecnico amministrative connesse  alla realizzazione degli interventi, il comm issario straordinario delegato  è 
autorizzato ad  avvalersi degli uffici del Ministero deH'ambiente e  della tutela del territorio e  del m are e degli 
enti d a  questo  vigilati, di società specializzate a  totale capitale pubblico, delle strutture e degli uffici delle 
amministrazioni periferiche dello Stato, deH'amministrazione regionale, delle provincie e  dei comuni, degli 
enti locali anche  territoriali, dei consorzi, delle università, delle aziende pubbliche di servizi. Le sp e se  relative 
a  ta le  attività saranno  ricomprese nell’ambito dei corrispettivi ed incentivi per la progettazione di cui al 
com m a 5 dell'art: 92 del D. Igs. n. 163 del 2006 e  s.m.i. e  di cui all’art. 17 del D P R .  n. 554 del 1999. (art. 4 
c. 1, DPCM 9 marzo 2011).............................  ............................................ ' ”

Pertanto, anche in virtù delle indicazioni contenute nel decreto di nomina, il Commissario ha rappresentato 
che nelle attività connesse  alla selezione e scelta dell’en te  avvalso, si sarebbero  perseguiti i seguenti 
obiettivi fondamentali:

-  Ottimizzazione della spesa, attraverso una verifica prioritaria della possibilità di espletam ento delle 
attività tecnico amministrative connesse alla realizzazione degli interventi neH’ambito dei corrispettivi 
ed incentivi per la progettazione di cui al com m a 5 dell'art. 92 del D. Lgs. n. 163/2006;
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-  Qualità e finalità  degli interventi, da rivolgere esclusivamente alla rimozione del rischio 
idrogeologico ed essere depurati da eventuali lavorazioni non attinenti, fatte salve quelle funzionali 
all’efficienza delle opere;

-  Celerità nella a ttuazione degli interventi, con definizione di tempi certi per l’espletamento delle 
fasi propedeutiche all’appalto nonché della successiva esecuzione dei lavori.

Si è rappresentato che deroghe all’espletamento delle attività tecnico amministrative connesse alla 
realizzazione degli interventi integralmente ricomprese nell'ambito dei corrispettivi ed incentivi per la 
progettazione di cui al comma 5 dell’art. 92 del D. Lgs. n. 163/2006, potevano essere prese in 
considerazione solo nei casi in cui si rilevi carattere di particolare urgenza dell'intervento e su cui i possibili 
enti pubblici di cui aW'art. 4 c. 1, DPCM 9 marzo 2011 non abbiano potuto offrire, attraverso l’uso integrale di 
proprie risorse interne, adeguata alternativa in termini di qualità progettuale e di tempistica di attuazione.
In tali casi sarà possibile procedere con l’avvalimento di alcuni interventi anche ad enti proponenti che, 
causa assenza di professionalità adeguate nei loro organici, per l’espletamento degli interventi dovranno 
avvalersi del supporto di professionisti esterni. Tale tipo di awalimento sarà possibile solo previa 
presentazione, da parte dell’ente proponente, di una proposta adeguata e competitiva sia in termini di qualità 
progettuale e di tempistica di attuazione che ai fini del contenimento delle spese tecniche entro limiti definiti.
A seguire, sono stati effettuati dal 7 al 15 luglio 2011 presso gli uffici della Regione ad Ancona incontri 
bilaterali, che hanno coinvolto singolarmente i rappresentanti di tutti gli enti locali territorialmente interessati. 
In tale sede è stato possibile operare una analisi preliminare delle varie ipotesi progettuali e si è considerato 
anche la possibilità di limitare i costi avvalendosi di risorse interne agli Enti stessi, come previsto dal citato 
DPCM di nomina del Commissario.
Gli esiti di tali incontri, su cui ha positivamente influito quanto già rappresentato nel corso del precedente 
incontro collegiale del 16 giugno, sono stati particolarmente soddisfacenti.
Infatti è stato possibile verificare che le varie ipotesi progettuali rappresentate si presentavano in larga parte 
concettualmente condivisibili. Inoltre, specie in virtù di un importante supporto offerto dagli uffici tecnici sia 
della Regione che delle Provincie, si è potuto riscontrare che per gran parte degli interventi previsti era 
possibile procedere all’attuazione degli stessi avvalendosi in larga misura di risorse professionali inteme agli 
stessi Enti locali.
Inoltre, nel corso dei vari incontri è stato chiesto agli intervenuti di voler formalizzare la propria eventuale 
disponibilità a fungere in awalimento da stazione appaltante, specificando con quale personale, interno alla 
propria о ad altre Amministrazioni pubbliche о esterno in rapporto di collaborazione libero professionale, 
intendevano svolgere le attività necessarie alla realizzazione degli interventi oggetto dell’accordo, 
specificando anche le relative tempistiche connesse alle varie fasi della progettazione.
Giova osservare che da tali incontri tecnici bilaterali era emerso che per gran parte degli interventi previsti 
(ovvero per n. 42 interventi, per un importo complessivo di €. 31.100.000) era risultato possibile, stante le 
proposte formali ricevute dal sistema locale Regione/Provincie/Comuni/Prow. OO.PP., procedere 
all’attuazione degli stessi avvalendosi esclusivamente di risorse professionali interne agli stessi uffici tecnici 
degli Enti locali, con conseguenti non trascurabili risparmi di spesa.

> COMITATO DI INDIRIZZO E CONTROLLO PER LA GESTIONE DELL’ACCORDO DEL 28/07/2011

Nel corso del Comitato di Indirizzo e Controllo del 28 luglio 2011, il Commissario, stante la fattiva 
collaborazione avviata negli incontri precedenti con gli enti locali interessati dagli interventi da realizzare, 
ovvero gli uffici competenti deila Regione ma anche i relativi uffici delle Provincie e dei vari Comuni 
territorialmente interessati nonché del Provveditorato OO.PP., ha redatto e quindi consegnato al Comitato il 
Cronoprogramma Generale Annualità 2011 -13 ed il Cronoprogramma di dettaglio Annualità 2011, alPinterno 
del quale si evidenziava il concordato avvio con gli Enti locali interessati di procedure di gara entro l’anno
2011 per complessivi n. 26 interventi, per un importo complessivo pari ad Euro 17.400.000,00.
Parimenti, nel corso dello stesso Comitato il Commissario ha consegnato una specifica relazione inerente i 
criteri previsti per la procedura di selezione degli Enti Attuatori degli interventi del programma, che si basa
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sulla analisi dei riscontri ottenuti nel corso degli incontri avuti con il sistema locale 
Regione/Provincie/Comuni, in particolar modo prendendo a riferimento i temi inerenti la celerità nella 
attuazione e la qualità degli interventi da realizzare, nonché le necessità di ottimizzazione della spesa.
Quindi, per una efficace attuazione dei singoli interventi, il Commissario ha comunicato la propria intenzione 
di predisporre, in condivisione con la Regione Marche, una Bozza di “Atto di Convenzionamento” tra 
Commissario, Regione ed Ente Attuatore, che contenga tutte le modalità specifiche per la gestione delle 
varie fasi inerenti l’attuazione di ciascun intervento. Al riguardo ha osservato che a seguito della stipula delle 
convenzioni, si sarebbe reso necessario procedere con l’erogazione dei primi finanziamenti agli Enti 
Attuatori, sulla base delle disponibilità di cassa di cui alla contabilità speciale, che a quel momento erano 
però ancora limitate al versamento effettuato dal MATTM con provvedimento del 23 giugno 2011, per un 
importo di € 569.023,88, quindi poco significativo ai fini dell’attuazione di quanto invece previsto.
Per altro verso, in merito agli interventi riportati nell’allegato 1 dell’accordo di programma quali 
"Cofinanziamenti territorio Regione Marche”, il Commissario ha riferito che con propria nota prot. n. 
0010/2011/U del 4/07/2011 ha chiesto alla Regione Marche, Dipartimento per le Politiche Integrate di 
Sicurezza e per la Protezione Civile - P.F. Difesa del Suolo e Risorse Idriche di voler predisporre una 
relazione sullo stato dell'arte degli interventi inseriti neH'Allegato 1, Punto 2 (Cofinanziamenti Territorio 
Regione Marche), dell’Accordo di programma, che contenga tutti i dati relativi allo stato della progettazione e 
degli studi propedeutici necessari, agli atti di approvazione in linea tecnica, ai provvedimenti inerenti i 
finanziamenti emessi, all’awenuta aggiudicazione dei lavori о comunque in generale sullo stato di attuazione 
degli interventi.
Al riguardo la Regione Marche ha reso noto la necessità di operare delle modifiche agli interventi riportati 
neH’allegato 1 dell’accordo di programma quali “Cofinanziamenti territorio Regione Marche”, ed ovvero che 
risultava necessario eliminare da tale elenco buona parte degli interventi in quanto a causa anche dei recenti 
eventi di dissesto e di esigenze urgenti di messa in sicurezza, risultavano già avviati ed in parte conclusi
La Regione ha inoltre comunicato che con nota prot. n. 477 del 26/07/2011 l’Assessore delegato della 
Regione Marche ha presentato la propria proposta di rimodulazione dell'Accordo, come richiesto dal 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con nota n. 6824/TRI/DI del 2.03.2011, 
recependo l’invito a proporre il “trasferimento di interventi” -  per la misura di € 3.590.000,00 (10% della 
quota di competenza statale) “dalla fase attuativa a quella programmatica dell’Accordo, che potrà trovare 
successiva copertura con eventuali economie realizzate о con successivi stanziamenti".

> RICHIESTA ACCREDITO FONDI PER L’ATTUAZIONE DEL CRONOPROGRAMMA 2011

In seguito, al fine di provvedere alla attuazione dei cronoprogrammi ed in vista deH’attivazione delle gare di 
appalto previste entro fine anno 2011, tenuto conto delle tempistiche definite all’interno del Cronoprogramma 
consegnato nel corso del Comitato di Indirizzo e Controllo del 28 luglio 2011, e stante la mancanza di 
comunicazioni al riguardo da parte dei soggetti sottoscrittori l’accordo di Programma, il Commissario 
Straordinario con propria nota prot. 0037/2011/U del 17 ottobre 2011 ha chiesto al MATTM di poter introitare 
in contabilità speciale una prima erogazione dei fondi stanziati alFArt. 2, comma 240 L. 23 dicembre 2009 n. 
191, a copertura della Annualità 2011, per un importo complessivamente stimato in € 17.400.000,00.
Con la stessa nota si è inoltre chiesto di avere quanto meno conferma della disponibilità delle somme 
richieste, anche in virtù del fatto che con la stipula delle Convenzioni si sarebbe avviato tutto il processo 
attuativo dell’Accordo con le relative obbligazioni finanziarie.
Purtroppo tale nota non ha avuto significativi esiti per cui il Commissario nel corso del 2011 non ha ricevuto 
le somme richieste ne tantomeno parte significativa delle stesse. Parimenti, nel corso del secondo semestre 
dell’anno 2011 non risultano giunte comunicazioni al Commissario in merito alla conferma della disponibilità 
delie somme né in merito ai possibili tempi di erogazione.
Ragion per cui il Commissario non ha potuto procedere nel corso del 2011 con le attività previste, in quanto 
le stesse erano inevitabilmente vincolate alla disponibilità di copertura economica degli interventi da attuare. 
In assenza di tale copertura economica, il Commissario non è stato pertanto materialmente in condizione di 
poter procedere con quanto invece già da tempo programmato.
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Decreto del Presidente  del C on sta to  dei Ministri del 9 m arzo 2011

2.2. ATTUAZIONE SUI FONDI DISPONIBILI DEGLI INTERVENTI MAGGIORMENTE 
PRIORITARI

In merito alla disponibilità di risorse, solo verso la fine del 2011, previa verifica della disponibilità in 
Contabilità speciale, il Commissario ha potuto riscontrare l'avvenuto versamento, con provvedimento del 15 
dicembre 2011, di un importo pari ad € 2.544.521,71. Tale accredito, sommato a quanto inizialmente versato 
in data 23 giugno 2011, portava la disponibilità in Contabilità Speciale a complessivi Euro 3.113.545,59.
La disponibilità di tali somme versate ha permesso quindi al Commissario, solo ad inizio 2012, di riavviare ia 
fase di attuazione delle attività previste, anche se l’entità di tali somme comunque non permetteva di attuare 
quanto previsto, ma imponeva inevitabilmente la necessità di operare tra gli interventi aventi più celere 
cantierabilità una forte selezione.
Sono state allo scopo avviate le relative attività di interfacciamento con la Regione Marche, inizialmente al 
fine di definire le modalità d'uso di tali esigue somme ed ovvero:

-  destinarle alla attuazione di pochi interventi maggiormente urgenti al fine di lasciare comunque 
disponibilità per poter finanziare le campagne di indagine specialistiche in molti degli interventi che 
necessitano di tali attività;

-  destinarle integralmente alla attuazione di alcuni interventi;
L’orientamento emerso è stato prevalentemente quello di seguire la strada di destinare tali somme per la 
realizzazione integrale di alcuni interventi, da selezionare quindi fino all'occonenza delle somme disponibili.
Tale attività di fatto è stata però sospesa nel momento in cui si è avuta notizia della delibera CIPE del 20 
gennaio 2012, e del relativo previsto finanziamento in essa contenuto per le regioni del centro-nord, tra cui 
anche la regione Marche, nonché della convocazione di tali regioni per una riunione in data 30 gennaio 2012 
indetta dal Vice Capo di Gabinetto del Ministero dell'Ambiente - dr. Antonio Strambaci, e relativa 
all’assegnazione risorse ex art. 33, comma 3, L. 183/2011

. > RIUNIONE DEL 30 GENNAIO 2012 PRESSO IL MINISTERO DELL'AMBIENTE, RELATIVA 
ALL’ASSEGNAZIONE RISORSE EX ART 33, COMMA 3, L. 183/2011

Nel corso di tale riunione si è appreso anche dell’avvenuto impegno disposto dal MATTM, a favore dell’AdP 
MATTM - Regione Marche, di ulteriori Euro 2.017.081,03.
A seguito della riunione, il MATTM ha inviato alle regioni intervenute le tabelle contenenti i dati riepilogativi 
delle risorse fino ad ora impegnate e/o trasferite a favore di ciascuna Regione, nonché un file, in formato 
excel, che sarebbe dovuto essere completato a cura del Commissario delegato per l'attuazione dell’Accordo 
d’intesa con la Regione interessata, con l’inserimento di tutti gli interventi della sezione attuativa degli 
Accordi, che vengono finanziati a valere su risorse FAS statali, per i quali doveva essere specificato anche il 
livello di priorità, il grado progressivo di cantierabilità (espresso in giorni), il livello di progettazione, il livello di 
rischio, la popolazione esposta. Nel suddetto prospettò dovevano, altresì, essere Indicati gli interventi che 
trovano copertura, totale o parziale, a valere sulle risorse FAS statali impegnate e/o trasferite.
Preso atto di quanto e cosa richiesto, sono state di conseguenza avviate con i referenti regionali le 
necessarie attività volte alla compilazione di quanto richiesto dal MATTM.
Quindi, con comunicazione in data 20/02/2012 l’Assessore alla Difesa del Suolo della Regione Marche ha 
trasmesso al MATTM la tabella degli interventi relativi alla Regione Marche compilata nei campi indicati dal 
Ministero per la definizione di criteri di riparto delie risorse in oggetto. In talè tabella i vari intervènti vengono 
ordinati singolarmente secondo priorità definite a partire dal grado di cantierabilità e dall’importanza delle 
opere rispetto al rischio idrogeologico.
In tale elenco, gli interventi sono peraltro indicati anche attraverso l’uso di codici compatibili con il sistema 
Rendis-ISPRA, al riguardo precedentemente già concordati dal Commissario straordinario delegato e 
Regione Marche.
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D ecreto del P residente  del Consiatio dei Ministri del 9 m arzo 2011

> SELEZIONE DEGLI INTERVENTI MAGGIORMENTE PRIORITARI

La disponibilità dèlie somme versate, nonché la prevedibile disponibilità delle somme impegnate, ha 
permesso quindi di riawiare la fase di attuazione delle attività previste, anche se l’entità di tali somme non 
permetteva di attuare quanto previsto nel corso dell’estate 2011 ma altresì imponeva inevitabilmente la 
necessità di operare tra gli interventi aventi migliore cantierabilità una forte selezione.
A tal fine si è preso atto della comunicazione in data 20/02/2012 dell'Assessore alla Difesa del Suolo della 
Regione Marche al MATTM, conseguente alla citata riunione del 30/01/2012, contenete la tabella degli 
interventi relativi alla Regione Marche, ordinati dalla Regione Marche singolarmente secondo priorità definite 
a partire dal grado di cantierabilità e dall’importanza delle opere rispetto al rischio idrogeologico.
Sulla base di tale tabella, considerando le priorità espresse, si è quindi convenuto con la regione Marche di 
avviare le fasi di attuazione del programma selezionando allo scopo i primi interventi in elenco fino alla 
concorrenza dell’importo complessivo delle somme a quel momento disponibili nonché impegnate (Euro
5.130.626,62). Ciò di fatto ha condotto alla individuazione dei primi 12 interventi, in quanto indicati dalla 
Regione Marche come maggiormente prioritari, per un importo complessivo pari ad Euro 5.500.000,00 (di 
cui Euro 369.373,38 a valere su quota parte dell’intervento previsto in comune di Force, sono relative alle 
risorse di cui alla Del. CIPE n. 6/2012).

Ragion per cui in data 24/02/2012 si è proceduto ad Ancona, presso la sede del Dipartimento per le politiche 
integrate di sicurezza e per la protezione civile -  P.F. Difesa del suolo e risorse idriche della Regione 
Marche, ad un incontro con i rappresentanti degli Enti locali territorialmente interessati ai 12 interventi 
maggiormente prioritari, di seguito specificati:

P rov . C o m u n e L o c a lità T ito lo  d e l l 'in te rv e n to Im p o rto
in te rv e n to

L ivello
p rio r ità

AN G en g a G ota di F ra sa ss i FRANA CROLLO R4 D isgaggi e  barriere  p a ra m a ss i 400.000 1

AP A c q u a s a n ta
T e rm e

Q uintodecim o - in perim etraz  FRANA 
CR = R4 D isgaggi, b a rrie re  (cofinanz. ANAS) 300 .000 2

PU A cqu a lag n a-
F em nignano

G ola del Furio - crolli R4 F-05-1136/F- 
05-1099

O pere  di p ro tez ione  fenom eni di 
crollo 100.000 3

PU Piobbico M. M ontiego-capol FRANA R3-R4
C o nso lidam en to  e  riqualrf am bien ta le  
v e rsa n te  a  m onte  ca po luogo+  studio 
crollo M. M ontiego

200.000 4

FM L apedona C entro  storico - v e rsa n te  nord  FRANA 
R4

C onso lidam en to  e  riduz ione  rischio 
idrogeologico 700.000 5

PU Borgo P a c e C apo luogo  - T. Auro FRANA RIPA 
FLUV R3 R iduzione rischio idrogeologico 300.000 6

MC Fiumi C hienti e  
P o te n z a

Chienti: Civitanova, Corridonia, 
Tolentino  (R4, R3); P o ten z a : Porto 
R ecàriati, P o tèn za  P ic e n a , R ecanati, 
T reia, P ollenza, S a n  S everino , 
F ium inata (FM, R3)

O p ere  di d ife sa  spondale , 
r isag o m a tu ra  e  pulizia alveo , 
m an u ten z io n e  argini e s is te n ti

600 .000 7

A P F ium e T ron to S pinetoli ESOND E3 R iparazione  argine 400.000 8

FM C a m p a to n e P o n te  N ina - Rio C a n a le  ESO N D  R3 M e ssa  in s icu re zza  idraulica foce 300.000 9

FM T orre S a n  Patrizio C upagg io  FRANA R3 C o nso lidam en to  v e rsa n te  e  
s is tem az io n e  id rogeologica 300.000 10

FM M ontefortino C apol -Via C irconvallazione ESO ND  
R4 O p ere  di so s te g n o , d ife sa  sp o n d a le 400.000 11

A P F orce V e rsan te  O vest di M ontetorre FRANA 
R3

C om pletam en to  lavori di so m m a  
u rg en za  p e r  la riduzione del rischio 1 .500.000 12

n.b. L ’intervento in comune di Force (AP) risulta finanziato per €  1.130.626,62 con fóndi MATTM e per € 369.373,38 con 
fondi a valere sulle risorse della Del. CIPE n. 6/2012.
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Gli esiti di tali incontri, su cui ha positivamente influito quanto già rappresentato nel corso dei precedenti 
incontri del luglio 2011, sono stati particolarmente soddisfacenti.
E’ stato possibile verificare che le varie ipotesi progettuali rappresentate si presentano in larga parte 
concettualmente condivisibili. Inoltre, specie in virtù di un importante supporto offerto dagli uffici tecnici sia 
della Regione che delle Provincie, si è potuto riscontrare che per gran parte degli interventi previsti era 
possibile procedere all’attuazione degli stessi avvalendosi in larga misura di risorse professionali interne agli 
stessi Enti locali.
Inoltre, nel corso dei vari incontri è stato chiesto agli intervenuti di voler formalizzare la propria eventuale 
disponibilità a fungere in awalimento da stazione appaltante, specificando con quale personale, interno alla 
propria o ad altre Amministrazioni pubbliche o esterno in rapporto di collaborazione libero professionale, 
intendevano svolgere le attività necessarie alla realizzazione degli interventi oggetto dell’accordo, 
specificando anche le relative tempistiche connesse alle varie fasi della progettazione.

> PREDISPOSIZIONE DI UNA DISCIPLINA GENERALE PER L’ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI

Considerato che ai fini dell'attuazione del programma degli interventi e delle occorrenti intese con i soggetti 
pubblici interessati, come previsto aH’art. 2 del D.P.C.M. 9 marzo 2011, era necessario sottoscrivere con gli 
Enti Attuatori degli interventi una convenzione per regolare la tempistica di esecuzione deH’intervento, le 
modalità di trasferimento dei fondi ed i controlli e le verifiche sull’avanzamento dei lavori e sulla 
rend¡contazione finanziaria, il Commissario ha ritenuto utile definire una disciplina generale a cui fare 
riferimento nelle singole convenzioni di awalimento, dando corso alla predisposizione dei seguenti 
documenti di riferimento:

-  Linee guida relative a norme e procedure del rapporto di awalimento per la realizzazione degli 
interventi previsti dall’accordo di programma tra il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e 
de! mare e la Regione Marche del 25 novembre 2010, finalizzato alla programmazione e al 
finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico.

-  Convenzione-Tipo di awalimento per la progettazione, l’appalto e l'esecuzione degli interventi.
La predisposizione di tali documenti è stata curata in stretta collaborazione con l’ufficio del Dipartimento per 
le politiche integrate di sicurezza e per la protezione civile -  P.F. Difesa del suolo e risorse idriche della 
Regione Marche, che ha potuto quindi visionare le bozze e proporre le proprie richieste di modifica.
Per cui, anche in considerazione della comunicazione della Regione Marche, Assessorato alla Tutela e 
Risanamento Ambientale e alla Difesa del Suolo e della Costa prot. n. 839 del 15 maggio 2012, con cui si 
esprime formalmente la condivisione sugli schemi di convenzione proposti dal Commissario, lo stesso 
Commissario ha proweduto alla emanazione dei seguenti documenti, che di fatto definiscono e disciplinano 
le modalità di attuazione degli interventi previsti nell'Accordo di programma:

Ordinanza n. 001/2012 del 18 maggio 2012 :
Collaborazione tecnica ed operativa del Dipartimento per le politiche integrate di sicurezza e per la 
protezione civile -  P.F. Difesa del suolo e risorse idriche della Regione Marche.

Decreto n. 001/2012 del 18 maggio 2012 :
Approvazione delle linee guida relative a norme e procedure del rapporto di awalimento per la 
realizzazione degli interventi previsti dall’Accordo di Programma tra il Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Marche del 25 novembre 2010, e delle modalità di 
convenzionamento con gli enti awalsi.

>  RIUNIONE DI COORDINAMENTO E DI CONCERTAZIONE DEL 18 MAGGIO 2012

Definite le modalità di attuazione degli interventi, il Commissario ha dovuto però constatare che a quella data 
risultavano ancora soltanto impegnate dal MATTM, ma ancora non accreditate, le ulteriori somme per 
complessivi Euro 2.017.081,03. Considerato che sulla disponibilità delle stesse non si erano ancora avute

R elaz ion e  tecnica su lle attivila del Com m issario straordinario delegato per la Regione Marche al 24 giugno 2014 Pagina 8 di 63



Camera dei Deputati -  418 - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVII N . 19 VOL. II

indicazioni temporali da parte del MATTM, il Commissario ha dovuto prendere atto che le stesse non 
potevano ancora considerarsi disponibili per l’attuazione di tutti i 12 interventi selezionati.
Ragion per cui ha segnalato alla Regione Marche che occorreva operare una ulteriore selezione sugli 
interventi inizialmente individuati, sulla base di valutazioni di priorità e di urgenza, al fine di individuare gli 
interventi finanziabili sulla base delle esigue risorse a quel momento utilmente disponibili in contabilità 
speciale.
Al riguardo si è svolta ad Ancona il 18 maggio 2012 presso il Dipartimento per le politiche integrate di 
sicurezza e per la protezione civile -  P.F. Difesa del suolo e risorse idriche della Regione Marche, un 
incontro tra il Commissario ed i rappresentanti regionali, nel corso della quale si è condivisa l’opportunità di 
dar corso alla selezione degli interventi da finanziare, nei limiti delle risorse utilmente disponibili, utilizzando 
a tal fine le indicazioni di priorità comunicate dall’Assessore regionale al MATTM con la citata comunicazione 
del 20 febbraio 2012.
Pertanto, e visto l'Allegato 1 all’Accordo di programma, sono stati individuati i seguenti interventi, qui indicati 
anche secondo i codici, compatibili con il sistema Rendis-ISPRA, concordati dal Commissario straordinario 
delegato e Regione Marche, quali prioritari e da realizzarsi nel territorio della Regione Marche sulla base 
delle risorse attualmente utilmente disponibili in contabilità speciale, nonché i relativi importi programmati:

-  AN002A/10 - Comune di Genga (AN). Località Gola di Frasassi. Disgaggi e barriere paramassi.
400.000.00 Euro;

-  AP012A/10 - Comune di Acquasanta Terme (AP). Località Quintodecimo. Disgaggi e barriere.
300.000.00 Euro;

-  PU039A/10 - Comune di Acqualagna-Fermignano (PU). Località Gola del Furio. Opere di protezione 
fenomeni di crollo. 100.000,00 Euro; .

-  PU049A/10 - Comune di Piobbico (PU). Località M. Montiego-capol.. Consolidamento e riqualif. 
ambientale versante a monte capoluogo + studio crollo M. Montiego. 200.000,00 Euro;

-  FM024A/10 - Comune di Lapedona (FM). Località Centro storico -  versante nord. Consolidamento e 
riduzione rischio idrogeologico. 700.000,00 Euro;

-  PU040A/10 - Comune di Borgo Pace (PU). Località Capoluogo -  T. Auro. Riduzione rischio 
idrogeologico. 300.000,00 Euro;

-  MC031A/10 - Comuni di Civitanova, Corridonia, Tolentino, Porto Recanati, Potenza Picena, 
Recanati (MC). Località Fiumi Chienti e Potenza. Opere di difesa spondale, risagomatura e pulizia 
alveo, manutenzione argini esistenti. 600.000,00 Euro.

Per quanto sopra, si è ritenuto opportuno avviare quanto prima gli interventi sopra menzionati, per un 
importo complessivo presunto pari ad Euro 2.600.000,00. Per tali interventi le amministrazioni comunali o 
provinciali competenti per territorio sono state individuate dalla Regione Marche come soggetti competenti in 
via ordinaria.
Per tali interventi sono state quindi, immediatamente avviate le fasi istruttorie che hanno poi portato, previa 
individuazione deH'amministrazione in awalimento, alla stipula delle relative Convenzioni già in data 18 e 19 
giugno 2013, ad eccezione dell’intervento MC031A/10 in quanto oggetto di richiesta di scomposizione in più 
interventi.

Il Commissario ed i rappresentanti di Regione Marche hanno anche condiviso sulla opportunità di dar corso 
alla selezione degli ulteriori interventi da finanziare, nei limiti delle risorse al momento impegnate dal 
MATTM, utilizzando a tal fine le indicazioni di priorità comunicate da Regione Marche al MATT con la citata 
comunicazione del 20 febbraio 2012, dà finanziare non appena disponibtti 1e somme al quei momento solo 
impegnate dal MATTM.

> COMITATO DI INDIRIZZO E CONTROLLO PER LA GESTIONE DELL’ACCORDO DEL 11 LUGLIO

Nel corso del Comitato di Indirizzo e Controllo del 28 luglio 2011, il Commissario Straordinario ha 
consegnato il nuovo cronoprogramma degli interventi, che sostituiva quanto presentato nel corso del 
precedente Comitato, redatto sulla base di quanto concordato con la Regione Marche nel corso dell’incontro
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del 18 maggio 2012, di quanto a suo tempo formalmente proposto dal sistema locale 
Regione/Provincie/Comuni in conseguenza agli incontri tecnici intercorsi, nonché da quanto comunicato 
dalla Regione Marche con nota n. 854 del 25/05/2012 in merito agli interventi proposti ai fini del 
finanziamento di cui alla Delibera CIPE 20 gennaio 2012.
Regione Marche ha comunicato che nella propria nota n. 854 dei 25/05/2012 gli interventi sono corredati dei 
codici RENDIS per la regolare conduzione del programma.
In merito all’intervento indicato con codice MC031A/10, la Regione Marche, in accoglimento della richiesta 
formulata dall’ufficio del Genio Civile della Provincia di Macerata, ha chiesto al Comitato di scomporre 
l'intervento in questione articolandolo in tre distinti interventi e quindi di procedere con tre diversi appalti, 
come di seguito indicato:

-  MC031A/10-1 - Comuni di Macerata e Montecassiano (MC). Località Fiume Potenza. Lavori di 
manutenzione idraulica dal ponte di Sambucheto a valle dei centro fiere di Villa Potenza. 169.000,00 
Euro;

-  MC031A/10-2 - Comuni di Corridonia e Macerata (MC). Località Fiume Chienti. Lavori di 
manutenzione idraulica nel tratto compreso tra la confluenza del Torrente Fiastra e la loc. San 
Claudio in comune di Corridonia. 200.000,00 Euro;

-  MC031A/10-3 - Comuni di Recanati, Montelupone e Macerata (MC). Località Fiume Potenza. Lavori 
di manutenzione idraulica dalla confluenza dei Monocchia a Sambucheto. 231.000,00 Euro;

Considerato che l’articolazione proposta non attua un’artificiosa suddivisione dell'intervento in 
considerazione del fatto che i tre interventi interessano due corsi d'acqua e tre tratti ben distinti, il Comitato 
in questione ha espresso il proprio parere favorevole sulla richiesta della Regione Marche.
Per tali interventi sono state quindi avviate le fasi istruttorie che hanno poi portato, previa individuazione 
deH'amministrazione in awafimento, alla stipula delle relative Convenzioni in data 31 luglio 2013.
In merito agli interventi riportati nell’allegato 1 dell’accordo di programma quali “Cofinanziamenti territorio 
Regione Marche”, Regione Marche ha riferito che erano tutti interventi prossimi all'awio, pertanto sono 
iniziati già quando si sono rilevati i primi ritardi per la nomina del Commissario, in quanto la Regione non 
poteva bloccale l’attuazione di interventi urgenti per la mitigazione del rischio idrogeologico.
Pertanto, Regione Marche ha proposto una rettifica della parte di cofinanzìamento dell'Accordo, prevedendo 
di intervenire con ulteriori 6M€ già disponibili per il finanziamento di ulteriori interventi, a quel momento in 
corso di individuazione. Per dette variazioni la Regione ha proposto la sottoscrizione di un atto integrativo in 
cui si potrà operare la riduzione del 10% deH'importo quota MATTM (da 35,9M€ a 32,3M€) come avvenuto 
con le altre regioni del centro-nord, il frazionamento di eventuali interventi complessi e la sostituzione 
integrale della parte di cofinanziamento regionale con un nuovo elenco di interventi.
Anche il Commissario ha chiesto di stralciare la parte di cofinanziamento dall'Atto Integrativo all'Accordo, in 
quanto +ia osservato che formalmente ha la responsabilità anche sui relativi interventi pur non avendo avuto 
modo di occuparsi della loro attuazione in quanto già avviati.
Al riguardo, il Comitato ha convenuto di non stralciare gli interventi del cofinanziamento dall'accordo ma di 
definire, nell'atto integrativo, che la gestione di detti interventi è a carico della Regione e non del 
Commissario, e parimenti ha chiesto alla Regione di predisporre una bozza di atto integrativo in linea con 
quanto proposto.

> ULTERIORI INCONTRI CON ALCUNI ENTI BENEFICIARI

Nel corso delle giornate del 28, 30 e 31 luglio 2012 e poi del 4 dicembre 2012 ad Ancona, presso la sede del 
Dipartimento per le politiche integrate di sicurezza e per la protezione civile -  P.F. Difesa del suolo e risorse 
idriche della Regione Marche, si sono svolti degli incontri con i rappresentanti degli Enti locali territorialmente 
interessati agli interventi selezionati quali maggiormente prioritari nel verbale di coordinamento e 
concertazione del 18 maggio 2012.
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A seguito di tali incontri sono state quindi awiate ie fasi istruttorie che hanno poi portato, previa 
individuazione dell'amministrazione in awalimento, alla stipula delle relative Convenzioni, completando di 
fatto l’iter di avvio della attuazione di tutti i 12 interventi preselezionati nel corso dell’incontro del 24 febbraio
2012 e poi ratificati per mezzo del verbale di coordinamento e concertazione del 18 maggio 2012.

> AGGIORNAMENTO DELL'ORDINANZA N. 001/2012

Con la nota prot. n. 0819027 del 7 dicembre 2012 la Regione Marche, per mezzo del Servizio Infrastrutture, 
Trasporti ed Energia, ha riproposto i rapporti di collaborazione con il Commissario, aggiornando i riferimenti 
di competenza regionale per le diverse tematiche attuative del programma di interventi.
Parimenti, a seguito dei contenuti della delibera CIPE n. 6/2012 e della conseguente presa d'atto dell’elenco 
degli interventi del 26 ottobre 2012, il Commissario ha preso atto che ferma restando l'attività di monitoraggio 
a cura del Ministero dell'ambiente, come prevista neH’ambito degli accordi programma già stipulati, gli 
interventi elencati nella sopracitata presa d'atto saranno presumibilmente monitorati, in aderenza alle 
previsioni della delibera n. 166/2007 e successivi aggiornamenti, anche attraverso il sistema unico nazionale 
di monitoraggio per la politica regionale in ambito QSN, costituito dalla Banca Dati Unitaria operante presso 
il Ministero dell'economia e delle finanze, o comunque da altro che il CIPE vorrà indicare per dare attuazione 
ai contenuti della delibera CIPE n. 6/2012.
Ragion per cui il Commissario ha ritenuto di continuare ad avvalersi della collaborazione offerta dalla 
amministrazione regionale delle Marche per le attività tecniche ed operative connesse all’attuazione degli 
interventi di cui al citato accordo di programma, ma anche di estendere la collaborazione alle attività 
connesse aH'aggiornamento dello stato di avanzamento degli interventi, oltre che mediante il sistema 
informativo del Repertorio Nazionale degli Interventi per la Difesa del Suolo (ReNDiS - ISPRA), anche 
attraverso il sistema unico nazionale di monitoraggio per la politica regionale in ambito QSN, costituito dalla 
Banca Dati Unitaria operante presso il Ministero deH'economia e delle finanze, o comunque da altro che il 
CIPE vorrà indicare per dare attuazione ai contenuti della delibera CIPE n. 6/2012.
Pertanto, anche in considerazione della comunicazione della Regione Marche, Servizio Infrastrutture, 
Trasporti ed Energia prot. n. 819027 del 7 dicembre 2012, lo stesso Commissario ha provveduto alla 
emanazione del seguente documento:

Ordinanza n. 014/2012 del 10 dicembre 2012 :
Collaborazione tecnica ed operativa del “Servizio Infrastrutture, Trasporti ed Energia -  P.F. Difesa 
del suolo" della Regione Marche.
(aggiorna e sostituisce la precedente ordinanza del 18 maggio 2012, n. 001/2012)
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2.3. ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI DI CUI ALLA DEL. CIPE N. 6/2012

> RIUNIONE DI COORDINAMENTO E CONCERTAZIONE DEL 4 DICEMBRE 2012

Nella seduta del 26 ottobre 2012 il CIPE ha esaminato e preso atto dell'elenco presentato dal Ministero 
deH’ambiente e della tutela del territorio e del mare concernente gli interventi di contrasto al dissesto 
idrogeologico nei territori del Centro Nord (Regioni Emilia, Friuli Venezia Giulia, Lombardia, Marche, 
Piemonte, Toscana, Umbria, Valle d'Aosta e Veneto) finanziati dalla delibera CIPE n. 6/2012.
Tra tali interventi figurano pertanto anche quelli comunicati con nota n. 854 del 25/05/2012 dalla Regione 
Marche -  Assessore ai Beni, Tutela e Risanamento Ambientale Gestione Rifiuti, Parchi e Riserve Naturali, 
Risorse Idriche, Difesa del Suolo e della Costa, Energia e Fonti Rinnovabili, Sistemi Telematici ed 
Informativi.
Ragion per cui il Commissario ha ritenuto opportuno segnalare alla Regione Marche che, stante le probabili 
e presumibili condizioni di celerità nella attuazione degli interventi richieste dal CIPE ai fini della erogazione 
dei fondi, occorreva procedere con l’individuazione di procedure condivise che consentano una regolare 
attuazione degli interventi ricompresi nell’elenco di cui sopra.
Al riguardo sì è pertanto svolto ad Ancona in data 4 dicembre 2012 un incontro tra il Commissario ed i 
rappresentanti della Regione Marche, in cui si è condiviso quanto proposto dal Commissario. Pertanto, nelle 
more della disponibilità delle relative risorse sulla contabilità speciale vincolata n. 5621, al fine comunque di 
accelerare, laddove possibile, le procedure di attuazione degli interventi, si è convenuto quanto segue:

-  di dare corso alle varie attività propedeutiche attivabili anche in assenza di copertura finanziaria 
integrale dei vari interventi finanziati dalla delibera CIPE n. 6/2012;

-  di procedere pertanto, per tali interventi, alla formalizzazione delle Ordinanze di awalimento e delle 
relative Convenzioni per la progettazione, l'appalto e l’esecuzione degli interventi, indicando in via 
cautelare all'interno di tali provvedimenti che:
• le ordinanza e convenzioni di awalimento si attivano in merito agli obblighi finanziari assunti dal 

Commissario Straordinario Delegato solo a seguito della avvenuta disponibilità in contabilità 
speciale vincolata n. 5621 della somma necessaria alla copertura economica integrale 
dell’intervento, di cui alle risorse finanziate dalla delibera CIPE n. 6/2012, e comunque solo a 
seguito di formale comunicazione che in tal senso il Commissario Straordinario Delegato invierà 
ad ogni singolo Ente avvalso;

• prima di procedere all’avvio di qualsivoglia procedura che comporti un impegno di spesa, l’Ente 
Avvalso dovrà acquisire il formale assenso del Commissario Straordinario che deve 
programmare la spesa sulla contabilità speciale;

• il Commissario, avuta la disponibilità della relativa risorsa finanziaria sulla contabilità speciale 
vincolata fi. 5624, ne dafà comunicazione all'ente avvalsa Conseguentemente, prowederà ad 
accantonare sulle somme disponibili sul conto della contabilità speciale n. 5621 "C S RISCHIO 
IDROGEOL MARCHE”, le relative somme.

per tali interventi le amministrazioni comunali o provinciali competenti per territorio sono state individuate 
dalla Regione Marche come soggetti competenti in via ordinaria.

> INCONTRI TECNICI CON ENTI TERRITORIALI BENEFICIARI DEI FINANZIAMENTI DI CUI ALLA 
DELIBERA CIPE N. 6/2012 .................................  ........................................................

Convenuto con la Regione Marche di avviare le fasi di attuazione del programma, nelle more della 
disponibilità delle relative risorse sulla contabilità speciale vincolata n. 5621, al fine comunque di accelerare, 
laddove possibile, le procedure di attuazione degli interventi, a seguito della riunione di coordinamento e 
concertazione di cui al punto precedente, si è tenuto un incontro con i rappresentanti degli enti territoriali 
beneficiari dei finanziamenti di cui alla delibera CIPE n. 6/2012.
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Nel corso dei vari incontri sono stati illustrati ai possibili Enti attuatori i contenuti della delibera CIPE n. 
6/2012, nonché della nota n. 854 del 25/05/2012 della Regione Marche e delia conseguente presa d'atto del 
CIPE del 26 ottobre 2012.
Sono stati resi noti gli esiti della riunione di coordinamento e concertazione da poco conclusa tra il 
Commissario ed i rappresentanti di Regione Marche, che individua le procedure da attuare, nelle more della 
disponibilità delle relative risorse sulla contabilità speciale vincolata n. 5621, al fine comunque di accelerare 
laddove possibile le procedure di attuazione degli interventi.
Sono state quindi illustrate le possibili bozze delie ordinanze e delle convenzioni di awalimento che 
potrebbero comunque essere emanate e stipulate in attesa dell’awenuto accreditamento delle risorse 
previste a copertura di ogni singolo intervento, nonché le modalità da seguire nelle successive fasi di 
attuazione degli interventi (redazione e approvazione progetti definitivi ed esecutivi, espletamento delle gare 
d’appalto, esecuzione dei lavori, pagamenti, etc.}.
Inoltre, nel corso dell’incontro è stato chiesto agli intervenuti di voler formalizzare la propria eventuale 
disponibilità a fungere in awalimento da stazione appaltante, attualizzando quanto peraltro gli stessi 
avevano già formalizzato nel corso del mese di luglio 2011, specificando pertanto con quale personale, 
interno alla propria o ad altre Amministrazioni pubbliche o esterno in rapporto di collaborazione libero 
professionale, intendevano svolgere le attività necessarie alla realizzazione degli interventi in questione, 
specificando anche le relative tempistiche connesse alle varie fasi della progettazione.
Si è infine rappresentata la volontà, condivisa da Commissario e Regione Marche, affinché si proceda 
celermente alla fase di formalizzazione delle Ordinanze e Convenzioni di awalimento, così come descritte e 
rappresentate, individuando nelle date del 20 e 21 dicembre 2012 il riferimento per il completamento di tale 
attività.

> STIPULA DELLE CONVENZIONI CON GLI ENTI TERRITORIALI BENEFICIARI DEI 
FINANZIAMENTI DI CUI ALLA DELIBERA CIPE N. 6/2012

Come convenuto nel corso della riunione del 4 dicembre, nel corso delle giornate del 20 e 21 dicembre 2012 
ad Ancona, presso la sede della Regione Marche -  P.F. Difesa del Suolo in via Palestra 19, si sono svolti 
degli incontri con i rappresentanti di tutti gli Enti locali territorialmente interessati agli interventi individuati 
dalla delibera CIPE n. 6/2012, nonché dalla nota n. 854 del 25/05/2012 della Regione Marche e dalla 
conseguente presa d'atto del CIPE del 26 ottobre 2012.
Nel corso di tali incontri è stato possibile per il Commissario emettere le Ordinanze e sottoscrivere le relative 
Convenzioni di awalimento per tutti gli enti Enti locali territorialmente interessati agli interventi individuati 
dalla delibera CIPE n. 6/2012, nonché dalla nota n. 854 del 25/05/2012 della Regione Marche e dalla 
conseguente presa d'atto del CIPE del 26 ottobre 2012.

> INCONTRI TECNICI CON I REFERENTI REGIONALI (ANCONA, 13 MAGGIO 2013)

Nel corso della giornata del 13 maggio 2013 si è svolto ad Ancona, presso la sede della Regione Marche -  
P.F. Difesa del Suolo in via Palestra 19, alla presenza del Commissario Straordinario e di alcuni componenti 
della struttura commissariale, nonché del Referente Operativo Regionale per la Gestione dell'Accordo di 
Programma e di funzionari regionali, un incontro tecnico allo scopo di affrontare i seguenti aspetti legati 
all'attuazione dell'Accordo:

1) Accelerazionejjell'attuazione dei primi interventi convenzionati (interventi non compresi nella presa 
d'atto CIPE del 26/10/2Ù12);............................. .............. . .............. .....  ...........- .....................

2) Monitoraggio tecnico degli interventi previsti nell'accordo (monitoraggio Rendis-lspra);
3) Awio degli interventi di cui alla delibera CIPE n. 6/2012 e relativa presa d'atto del 26/10/2012;
4) Monitoraggio tecnico e finanziario degli interventi di cui alla delibera CIPE n. 6/2012 e relativa presa 

d'atto del 26/10/2012 (monitoraggio CIPE);
Nel corso della riunione, con riferimento ai punti di cui sopra, si è concordato quanto segue.
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1) Accelerazione dell'attuazione dei primi interventi convenzionati (interventi non compresi nella presa 
d'atto CIPE del 26/10/2012).
Si è concordato, constatato il mancato rispetto del cronoprogramma di attuazione di molti interventi da 
parte degli Enti attuatori, l'invio a tali enti con urgenza delia diffida ad adempiere prevista daH'art. 7 delle 
convenzioni di awalimento.

2) Monitoraggio tecnico degli interventi previsti nell'accordo (monitoraggio Rendis-lspra).
Il Commissario ha delegato la Regione ad adempiere a quanto previsto all'art. 9 dell'Accordo in merito al 
monitoraggio RENDIS-ISPRA.

3) Avvio degli interventi di cui alla delibera CIPE n. 6/2012 e relativa presa d'atto del 26/10/2012.
Stante i contenuti della nota del Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento per lo Sviluppo e la 
Coesione Economica prot. n. 1859 dell'11 febbraio 2013, si è concordato che il Commissario invierà con 
urgenza a tutti gli Enti attuatori degli interventi di cui alla presa d'atto CIPE del 26/10/2012 specifica nota 
prevista daH’art. 6 delle relative convenzioni di awalimento, finalizzata ad attivare la tempistica di 
attuazione degli interventi nonché a rimarcare la scadenza del 31/12/2013 (fissata dai DIPE nella nota n. 
4822 del 27/11/2012) per il perfezionamento delle obbligazioni giuridicamente vincolanti.

4) Monitoraggio tecnico e finanziario degli interventi di cui alla delibera CIPE n. 6/2012 e relativa presa 
d'atto del 26/10/2012 (monitoraggio cipe);
Per quanto riguarda il monitoraggio tecnico e finanziario degli stessi interventi, chiesto dal DIPE nella 
medesima nota del 27/11/2012 come condizione necessaria per il trasferimento al Commissario 
dell'anticipazione del 20% dell'ammontare complessivo del finanziamento deliberato dal CIPE (pari, per 
la Regione Marche, a 13,6 M€), si è concordato di utilizzare per la gestione dei dati, come indicato nella 
riunione di coordinamento svoltasi al MATTM il 23/04/2013, il sistema SGP (MISE) con la seguente 
attribuzione di ruoli:
-  RI - Simone Poeta ,
-  RS - Mario Smargiasso
-  MS - Antonio Senni
Si è concordato altresì che sarà cura della Regione Marche (Servizio Programmazione) prowedere con 
urgenza alla richiesta, da inviare al MISE, per la creazione delle relative utenze SGP, ove non già 
esistenti, e per la relativa associazione delle stesse agli interventi interessati.

> AWIO DEGLI INTERVENTI DI CUI ALLA DELIBERA CIPE N. 6/2012 E RELATIVA PRESA D'ATTO 
DEL 26/10/2012

Con nota Prot. n. 0001859/2013 del 11/02/2013 il Ministero dello Sviluppo Economico -  Dipartimento 
per lo Sviluppo e la Coesione Economica -  Direzione Generale per la Politica Regionale Unitaria 
Nazionale, in merito alla impegnabilità delle risorse ed alle modalità di trasferimento delle stesse ha 
specificato, tra le altre, che :

-  la disciplina della fonte di finanziamento, contenuta nei commi 863 e seguenti dell'art. 1 della legge 
n, 296/2006 come modificata dalla legge n. 244/2007 e nelle delibere del CIPE n. 166/2007 e ri. 
8/2012, rappresenta la base giuridica nel cui ambito i Commissari sono tenuti ad operare;

-  le delibere n. 166/2ÒÒ7 e n. 8/2012 sono'volte a disciplinare, la prima, le modalità generati di 
trasferimento delle risorse per il sostenimento delle spese di tutti gli interventi finanziati dal Fondo 
per lo Sviluppo e la Coesione e, la seconda, a regolare le specifiche modalità riferite agli interventi di 
mitigazione del rischio idrogeologico;

-  il Fondo per lo Sviluppo e la Coesione è un fondo pluriennale di spesa in conto capitale la cui 
dimensione complessiva e articolazione annuale sono state fissate per far fronte alle esigenze di 
investimento di una pluralità di amministrazioni pubbliche, tenendo conto dei tempi di realizzazione
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della spesa stessa e nell'intento di non creare inutili riserve di tesaurizzazione presso alcune delle 
Amministrazioni coinvolte.

-  per questa ragione la legge ha autorizzato l'assunzione di impegni di spesa per l'ammontare 
complessivo del Fondo e il trasferimento delle risorse secondo il profilo temporale di realizzazione 
delle spese. In forza di tale disciplina ogni assegnazione effettuata dal CIPE, per ciascuna finalità, è 
interamente e pienamente utilizzabile per l'assunzione delle obbligazioni giuridiche perfezionate; i 
trasferimenti delle risorse, invece, sono regolati in relazione all'avanzamento delle opere.

Inoltre, la citata nota del Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione 
Economica prot. n. 1859 dell’11 febbraio 2013, laddove di fatto chiarisce che: “...non è impedito ai 
Commissari Straordinari di procedere alla formalizzazione di contratti nei confronti di soggetti terzi nel limite 
delle somme assegnate a ciascun intervento...“, ha consentito pur in attesa del completo trasferimento delle 
risorse, di avviare la tempistica di attuazione degli interventi, al riguardo già pre-concordata con la stipula 
delle relative convenzioni.
Pertanto, con nota n. 0090/U/2013 in data 15 maggio 2013 il Commissario, tenuto conto di quanto 
comunicato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per la Programmazione ed il 
Coordinamento della Politica Economica con nota del 27 novembre 2012 n. 4822 e poi dal Ministero dello 
Sviluppo Economico - Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica con nota prot. 1859 dell’11 
febbraio 2013, ha invitato l'ente avvalso a procedere nella esecuzione dell’Ordinanza e dell’attuazione 
dell’intervento, ponendo in essere tutti gli adempimenti necessari, osservando che tale comunicazione va 
quindi intesa quale comunicazione ai sensi dell’art. 6, primo comma, della relativa convenzione e pertanto, 
dalla data di ricevimento della stessa, decorrono i termini di cui al cronoprogramma delle fasi attuative 
dell’intervento riportati al medesimo art. 6 della convenzione. •
Con la stessa nota n. 0090/U/2013 in data 15 maggio 2013 il Commissario ha altresì evidenziato all'ente 
avvalso che, come specificato nella suddetta nota PCM-DIPE n. 4822 del 27 novembre 2012, le risorse 
assegnate, non impegnate entro il termine del 31 dicembre 2013 attraverso obbligazioni giuridicamente 
vincolanti da parte delle Amministrazioni destinatarie, saranno revocate dal CIPE;
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3. ASPETTI GENERALI DELL’ACCORDO DI PROGRAMMA

3.1. ACCORDO Di PROGRAMMA DEL 25 NOVEMBRE 2010

Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Marche hanno stipulato, in 
data il 25 novembre 2010, un Accordo di Programma finalizzato alla “Programmazione e al finanziamento di 
interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico” da effettuare nel territorio della 
Regione Marche nell’ambito del Piano straordinario previsto dal comma 240 dell’art. 2 della legge 191/2009.
Gli interventi programmati sono volti prioritariamente alla salvaguardia della vita umana attraverso la 
riduzione del rischio idraulico, di frana e di difesa della costa, sia mediante la realizzazione di nuove opere, 
sia con azioni di manutenzione ordinaria che straordinaria.
In relazione alle disponibilità finanziarie, all’epoca, attingibili dalla legge n. 191 del 2009, nell’ambito del 
Piano straordinario previsto dal comma 240 dell’art. 2, sono stati individuati da parte del MATTM, della 
Regione Marche e del Dipartimento Nazionale della Protezione Civile n. 52 interventi che l’accordo di 
programma ha indicato neH’allegato “1” Tab. A1, come finanziabili, per un importo complessivo di €.
35.900.000,00.
Di seguito si elencano gli interventi come indicati nell’allegato “1" Tab. A1, come finanziabili, per un importo 
complessivo di €. 35.900.000,00 :

E n te  p ro p . P ro v . C o m u n e L o c a lità T ito lo  d e l l 'in te rv e n to Im p o rto
r ic h ie s to

C o m u n e  di 
F ab rian o AN F abriano

M adonna delle  G ro tte  FRANA 
CROLLO R4

b arriere  p a r  am  a s s i  (com pletam ento) 1 50 .000

C o m u n e  di 
G e n g a AN G e n g a G ola  di F ra sa ss i FRANA CROLLO 

R4 d isgagg i e  barriere  p a ra m a ss i 4 00 .0 0 0

C o m u n e  di 
S e rra  Setn 
Q uirico

AN S e rra  S. 
Q uirico D om o R2 - RICLA SS FRANA R3/4 palificata e  d ren ag g i 4 0 0 .0 0 0

C o m u n e  di 
Sirolo AN Sirolo C onsolid . V ers NE capo luogo  

FRANA R4 Tiranti - reti p ro tez ione 7 50 .0 0 0

AN F alco n ara
M.Ma

F raz. F ium esino  ESO N D  R4 m itigaz rischio idraulico F ium e Esino 1 .400 .0 0 0

AN F alco n ara
M.Ma F raz. C aste lferretti ESO N D  R4

m itigazione F o ss i S .S e b as tia n o , 
R igatta , C a n n e tta c d  (OPCM  
3 548 /2 0 0 6  + P S 2006)

1 .500 .000

AdB
REG IO NA LE
M ARCH E

AN C aste lfidardo M onteC am illone ESO N D  R4

C a s s e  e s p a n s io n e , reg im azione  
v ersan ti, rim ozione criticità 
id rau liche (O PCM  3548 /2006  + 
P S2006)

1 .200 .000

AN O sim o O sim o  S taz ione  ESO N D  R4

C a s s e  e s p a n s io n e , reg im azione  
versan ti, rim ozione criticità 
idrauliche (O PCM  3548/2006  + 
P S 2006)

1 .200 .000

AN S enigallia B ettolelle- B rugnetto  ESO ND  R4
C a s s a  di e s p a n s io n e  d ife sa  idraulica 
cen tro  ab ita to  S enigallia  (com pletam  
finanziam  vari)

1 .000 .000

AN S e rra  S. 
Q uirico

G ola  della  R o ssa -p erim  in co rso  
FRANA R4 d isgagg i e  b a rrie re  p a ra m a ss i 250 .000

P ro v in c ia  A P - 
C o m u n e  
A cq u av iv a  
P ic e n a  .........

AP A cquaviva
P ic e n a

C apoluogo  V ersa n te  N ord FRANA 
R3 C onso lid am en to 400 .0 0 0

P ro te z io n e  
C iv ile /C om une 
di A c q u a s a n ta  
T e rm e

AP A cq u asan ta
T e rm e

Q uintodecim o - in perim etraz  
FRANA CR = R4 D isgaggi, b a rrie re  (cofinanz. ANAS) 300 .0 0 0

C o m u n e  di 
A rq u a ta  d e l 
T ron to

A P A rquata
d.Tronto

F raz. T risungo FRANA CROLLO 
R4

D isgagg i/conso lidam en to  fran a  
crollo 300 .0 0 0

C o m u n e  di 
C o s s iq n a n o AP C o ssig n an o v e rsa n te  Nord cap o lu o g o  FRANA 

R3 C o nso lidam en to 500.000
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Decreto iegge 23 dicem bre 2009 n. 195 convertito caiia legge  26  febbraio 2 010  n. 26 
Decreto del P residente dei Consiglio dei Ministri de! 9 marzo 2011

E n te  p ro p . P rov . C o m u n e L o c a lità T ito lo  d e i r in te rv e n to
Im p o rto
r ic h ie s to

P ro tez ione  
C ivile/C om une 
di Force

AP F orce
V ersan te  O v es t di M ontetorre  
FRANA R3

C om pletam en to  lavori di so m m a  
u rg en za  p e r  la riduzione del rischio 1 .5 0 0 .0 0 0

C o m u n e  di 
P alm iano/C M /P  
rov AP

AP P alm iano
capo l v e rs  S U D -da perim etra re  
FRANA R3

R eg im az ione idrica, riprofilatura vers 2 5 0 .0 0 0

C o m u n e  dì S a n  
B en ed e tto  del 
Tronto

AP S a n  B enedetto
P a e s e  A lto-P .zza B. P iacen tin i CR 
CAVITA' R3

C onso lidam ento 5 0 0 .0 0 0

AdB Tronto AP Fium e T ronto
AP-M arino del T ron to  E S O N D  E4 conso lidam en to  briglia

1 .5 0 0 .0 0 0
Spinetoli ESO ND  E3 riparazione arg ine

C o m u n e  di 
A ltidona

FM A ltidona
M arina-Falesia A prutina FRANA 
CROLLO P 4  R4

com pletam en to  co n so lid am en to  
p a re te  ro cc io sa 3 0 0 .0 0 0

C o m u n e  di 
C am  pofi Ione

FM C am pofilone
P o n te  Nina - Rio C a n a le  E S O N D  
R3

m e s s a  in s icu re zza  id raulica foce 3 0 0 .0 0 0

C o m u n e  di 
F erm o

FM F erm o
C apoluogo  FRANA CRO LLO  P4 
R3

C onso l. s c a rp a ta  V .le Vittorio 
V eneto 2 0 0 .0 0 0

C o m u n e  di 
Ferm o FM F erm o M arina P a lm en se  E SO N D  R4 A deg u am en to  s e z  idraul. F sso  Torre 2 5 0 .0 0 0

C o m u n e  di 
L a p ed o n a FM L apedona

C entro  storico - v e rs a n te  nord 
FRANA R4

C onso lidam ento  e  riduzione rischio 
Idrogeologico 7 0 0 .0 0 0

C o m u n e  di 
Mon sam p ie tro  
M orico/Prov. 
FM

FM M onsam pietro
M.

S.EIpidio M onco v e rs  su d  e s t  
riclassif FRANA R3

C onsolidam  v e rsa n te  con  
reg im azione  ac q u e 2 0 0 .0 0 0

P ro tez io n e  
C iv ile/C om une 
di M ontefa lcone

FM M ontefalcone
A pp.no

capo luogo  - FRANA CRO LLO  P 4  
R4

C ons V ersan te  SUD 6 0 0 .0 0 0

C o m u n e  di 
M ontefortino

FM M ontefortino C apol -Via C irconvallazione 
ESO ND  R4

o p e re  di so s te g n o , d ife sa  spo n d a le 4 0 0 .0 0 0

C o m u n e  di 
T orre S a n  
P atrizio

FM Torre S an  
Patrizio C upaggio  FFtANA R3

conso lidam en to  v e rs a n te  e  
s is tem az io n e  id rogeologica 3 0 0 .0 0 0

A dB R e g .le  - 
P rov  F erm o FM

Ferm o- 
PSG iorgio- 
P o n zan o  di F.- 
G rottazzolina

F o ce  E te Vivo E SO N D  R4 M anutenzione s traord in , a rg inatu re 8 0 0 .0 0 0

C o m u n e  di 
B eiforte d e l 
C hienti

MC Beiforte del 
Chienti

V ersan te  o rien ta le  ab ita to  FRANA 
R3

trin cee  drenan ti, palificate, 
ri profilature 5 0 0 .0 0 0

P rov incia di 
M ace ra ta MC

Fiumi Chienti e  
P o ten z a

Chienti: C ivitanova, C orrìdonia, 
Tolentino (R4, R3);
P o tenza: Porto R ecanati, P o te n z a  
P icena, R ecanati, T reia, P o llenza , 
S a n  Severino , F ium inata  (R4, R3)

o p e re  di d ife sa  sponda le , 
r isag o m atu ra  e  pulizia alveo, 
m a nu tenzione  argini es is ten ti

6 0 0 .0 0 0

C o m u n e  di 
C ingoli MC Cingoli

C entro  ab ita to  FRANA R 3 F-14- 
0947 conso lidam en to  cen tro  ab itato 8 0 0 .0 0 0

C o m u n e  di 
C iv itanova 
M arche

MC C ivitanova
M arche

V ersan te  su d -o v es t cen tro  s to rico  - 
F 18_0017  FRANA R3 C onso lidam ento 4 0 0 .0 0 0

C o m u n e  di 
T re ia MC T reia P iang iano  FRANA R3 R isan am en to  m ovim ento  franoso 7 0 0 .0 0 0

A dB T E V E R E MC

V isso F o sso  Valle di N orcia E S O N D  R4 R egim  idraulica a d e q  s e z  e  s is t am b

1 .000 .000
U ssita F o sso  V alruscio E SO N D  R4 R egim azione idraulica e  ripristina 

s e z  defi
C aste lS A ng
N era M Rotondo M P ra ta  E SO N D  R4 V alanghe

P ro te z io n e
C iv ile /R eg ione
M arch e

MC P orto  R ecanati
Lido delle N azioni C O ST A  - a ss im  
R4 interventi di d ife sa  de lla  co s ta 4 .50 0 .0 0 0

P ro v in c ia  di 
P e s a ro  e  
U rbino

PU
A cqualagna-
F erm ignano

G ola del Furio - crolli R 4 F-05- 
1136/F-05-1099

o p e re  di p ro tez ione  fenom eni di 
crollo 100 .000

C o m u n e  di 
B orgo  P a c e PU Borgo P a c e C apoluogo - T. A uro FFtANA RIPA 

FLUV R3 riduzione rischio idrogeologico 3 00 .000
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D ecreto legge 23 dicem bre 2009 n 195 convertito dalla legge  26 febbraio 2C-10 n 26 
Oecreto del P resid en te  del Consiglio dei Ministri del 9 m arzo 2011

E n te  prop. ! P ro v . C om une L o c a lità T ito lo  d e i r ìn te rv e n to Im p o rto
r ic h ie s to

C om une di 
C an tiano

PU C antiano
C apo luogo  - T. T e n e tra  - ESOND 
R4 riduzione rischio idrogeologico 2 5 0 .0 0 0

C o m u n e  di 
F ron tone

PU Frontone C aste llo  - perim etr in co rso conso lidam  movim franoso 2 5 0 .0 0 0

C o m u n e  di
M acera ta
Feltria

PU M acera ta
Feltria

P a la zzo  di F erro  - C a ' Antonio 
FRANA palificata, trincee  drenan ti 180 .0 0 0

C o m u n e  di 
M ontecalvo in 
Foglia

PU M ontecalvo in 
Foglia

F ium e Foglia tra  C a ' Gallo e  lago 
S ch ie ti ESO N D  R4

M e s sa  in s icu re zza 3 0 0 .0 0 0

C o m u n e  di 
M ontelabbate PU M ontelabbate cap o lu o g o  - a re a  municipio 

FRANA R3 co n so lid am en to  fran a 4 0 0 .0 0 0

C o m u n e  di 
P e s a ro  e  
P rovincia di 
P e s a ro  e 
U rbino

PU P esa ro C h iu sa  di G inestre to  ESO ND  
P E S A R O  R4

C a s s a  di e sp a n s io n e  a  d ife sa  cen tro  
u rb an o  P e s a ro 2 .5 0 0 .0 0 0

C om . P e s a ro  e  
Prov. P e s a ro  e  
U rbino/AdB 
M arecch ia 
C o n ca

PU P esa ro F io renzuo la  di F o cara  FRANA R4 m e s s a  in s icu re zza  cen tro  ab ita to 8 0 0 .0 0 0

C o m u n e  di 
P e s a ro  e  
Prov incia  di 
P e s a ro  e  
Urbino

PU P esa ro Colle Ardizio FRANA CROLLO R4 m e s s a  in s icu re zza  infrastr. rii. naz. 8 00 .0 0 0

C o m u n e  di 
P iobb ico PU Piobbico M. M ontiego-capol FRANA R3-R4

C o nso lidam en to  e  riqualif 
am b ien ta le  v e rsa n te  a  m onte 
capo!uogo+  studio  crollo M. 
M ontieqo

2 0 0 .0 0 0

C o m u n e  di 
S a sso c o rv a ro PU S asso c o rv aro V ersa n te  NW - C en tro  storico 

FRANA R4
cordoli m icropali, ch iodatu re , reti, 
b io s tuo ie  e  ta lee 270 .0 0 0

C o m u n e  dì 
Sant'lDDOlito PU S . Ippolito P ian  dì R o se  - F -05-0579 R4 bonifica v e rsa n te  NW 3 0 0 .0 0 0

P ro tez io n e
C ivile/R egione
M arche

PU Fano Via R uggeri CO STA  - ass im  R4 interventi di d ife sa  de lla  c o s ta 3 .200 .000

TOTALE CO M PLESSIV O  A C C O R D O  DI PROG RA M M A  3 5 .900 .000 ,00

In data 20/02/2012 l’Assessore alla Difesa del Suolo della Regione Marche, in ottemperanza a quanto 
richiesto dal MATTM in occasione della riunione del 30/01/2012, ha trasmesso al MATTM la tabella degli 
interventi relativi alla Regione Marche compilata nei campi indicati dal Ministero per la definizione di criteri di 
riparto delle risorseoggetto della Oeliberazione CiHE -n. 6/2012. In tale tabella i vari .interventi vengono 
ordinati singolarmente secondo priorità definite a partire dal grado di cantierabilità e dall’importanza delle 
opere rispetto al rischio idrogeologico.
Tale comunicazione è stata prodotta anche in considerazione della ipotesi di rimodulazione dell'accordo 
richiesta dal MATTM con nota n. 6824/TRI/DI del 2 marzo 2011. Nell’elenco allegato, che comprende tutti gli 
interventi dell'aliegato 1, Tab. A1, all’Accordo di Programma, gli interventi sono peraltro indicati anche 
attraver^so_J’uso di codic[ compaJbili con il sistema Rendis-lSPRA, a quel tempo già precedentemente 
concordati dal Commissario straordinario delegato e Regíoñe MarcTie.... ' ........  .......  ■
Di seguito si indicano gli interventi ed i relativi codici:

C o d ic e P ro v . C o m u n e L o c a lità T ito lo  d e l l 'in te rv e n to Im p o rto

A N 001A /10 AN F abriano M adonna delle  G ro tte  FRANA 
CRO LLO  R4 b arrie re  p a ra m a ss i (com pletam ento) 150.000

A N 002A /10 AN G en g a G ola  di F ra s a s s i  FRANA CROLLO 
R4 d isgagg i e  barriere  p a ra m a ss i 400 .000
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D ecreto legge 23 dicem bre 2009 n  195 convertito dalla legge 26 febbraio 2010  n. 26 
Decreto dei P residente  dei Consjalìo dei Ministri dei 9 m arzo 2011

C o d ic e P ro v . C o m u n e L o c a lità  j T ito lo  d e l l 'in te rv e n to Im p o r to

A N003A /10 AN
S e rra  S . 
Q uirico Domo R2 - RICLASS FRANA R3/4 palificata  e  d renagg i 4 0 0 .0 0 0

A N004A /10 AN Sirolo
Consolid. V ers NE cap o lu o g o  
FRANA R4

Tiranti - reti p ro tez ione 7 5 0 .0 0 0

A N005A /10 AN
F alc o n a ra
M .Ma

Fraz. F ium esino ESO N D  R4 m itigaz rischio idraulico F ium e Esino 1 .400 .000

A N006A/10 AN F alco n ara
M .Ma

Fraz. C aste lferretti ESO N D  R4
m itigazione F o ss i S .S e b a s tia n o , 
R igatta , C an n e ttacc i (OPCM  
3548 /2 0 0 6  + P S 2006)

1 .5 0 0 .0 0 0

A N007A /10 AN C aste lfida rdo M onteCam illone ESO N D  R4
C a s s e  e sp a n s io n e , reg im azione  
versan ti, rim ozione criticità idrauliche 
(OPCM  3548 /2 0 0 6  + P S2006)

1 .200 .000

A N 008A /10 AN O sim o O sim o S taz io n e  ESO N D  R4
C a s s e  e sp a n s io n e , reg im azione  
versan ti, rim ozione criticità idrauliche 
(O PCM  3548 /2 0 0 6  + P S2006)

1 .2 0 0 .0 0 0

A N 009A /10 AN S enigallia Bettolelle- B rugnetto  ES O N D  R4
C a s s a  di e s p a n s io n e  d ife sa  idraulica 
cen tro  ab ita to  S en iga llia  (com pletarli 
finanziam  vari)

1 .0 0 0 .0 0 0

AN01 0A /10 AN S e rra  S. 
Quirico

G ola della  R o ssa -p erim  in co rso  
FRANA R4

d isgagg i e  b arriere  p a ra m a ss i 2 5 0 .0 0 0

A P011A /10 A P A cquav iva
P ice n a

C apoluogo V e rsan te  N ord FRANA 
R3

C onso lidam en to 4 0 0 .0 0 0

A P012A /10 AP A cq u a sa n ta
T e rm e

Q uintodecim o - in p erim etraz  
FRANA CR = R4

D isgaggi, b a rrie re  (cofinanz. ANAS) 3 0 0 .0 0 0

A P013A /10 AP A rquata 
d . T ronto

Fraz. T risungo FRANA CROLLO R4 D isgagg i/conso lidam en to  fra n a  crollo 3 0 0 .0 0 0

A P014A /10 A P C o ssig n an o
v e rsa n te  Nord cap o lu o g o  FRANA 
R3

C o nso lidam en to 5 00 .0 0 0

A P015A /10 A P F orce
V ersan te  O v est di M ontetorre 
FRANA R3

C om p le tam en to  lavori di so m m a  
u rg e n z a  p e r  la  riduzione d e l rischio 1 .500 .000

A P016A /10 A P P alm iano
capo l v e rs  S U D -da p erim etra re  
FRANA R3

R eg im az ione idrica, riprofilatura vers 2 50 .0 0 0

A P017A /10 A P S a n  B enede tto
P a e s e  A lto-P .zza B. P iacen tin i CR 
CAVITA' R3

C onso lidam en to 500 .0 0 0

A P018A /10 AP F ium e Tronto AP-M arino del T ron to  ESO N D  E4 conso lid am en to  briglia 1 .100 .000

A P019A /10 AP Fium e Tronto Spinetoli ESO N D  E3 riparazione  arg ine 4 0 0 .0 0 0

F M 020A /10 FM A ltidona
M arina-Falesia A prutina FRANA 
CROLLO P 4  R4

co m p le tam en to  conso lid am en to  
p a re te  ro cc io sa 3 00 .0 0 0

F M 021A /10 FM C am pofìlone
P on te  Nina - Rio C a n a le  ESO ND  
R3

m e s s a  in s ic u re z z a  idraulica foce 3 0 0 .0 0 0

F M 022A /10 FM F erm o C apoluogo FRANA CRO LLO  P 4  R3 C onsol. s c a rp a ta  V .le Vittorio V eneto 2 0 0 .0 0 0

FM Q 23A /10 FM F erm o _____ M arina P a lm e n se  ESO N D  R4 A deg u am en to  s e z  idraul. F s s o  Ton-e 250 .0 0 0

F M 024A /10 FM L a p ed o n a
C entro  sto rico  - v e rs a n te  nord 
FRANA R4

C onso lid am en to  e  riduzione rischio 
idrogeologico 700 .0 0 0

F M 025A /10 FM
M onsam pietro
M.

S.EIpidio M orico v e rs  su d  e s t 
r ida ss if FRANA R3

C onso lidam  v e rs a n te  con 
reg im azione  a c q u e 200 .0 0 0

FM 026A /'10 FM
M ontefalcone
A pp.no

capo luogo  - FRANA CROLLO P4 
R4 C o n s  V e rsan te  SUD 600 .0 0 0

F M 027A A 4 - -FM~ . MonteioctiQQ_ C apol -Via C irconvallazione ESO ND o p e re  di so s te g n o , d ife sa  sp o n d a le 400 .000R4 . - ---------

F M 028A /10 FM T orre S a n  
Patrizio C upaggio  FFIANA R3

conso lid am en to  v e rsa n te  e  
s is te m a z io n e  idrogeologica 300 .000

FM 029A /10 FM

Ferm o- 
PSG iorgio- 
P o n z a n o  di F.- 
G rottazzolina

F o ce  Ete Vivo ESO N D  R4 M anu tenzione  strao rd ìn , a rg inatu re 800 .000

M C 030A /10 MC Beiforte del 
Chienti

V ersan te  o rien ta le  ab ita to  FRANA 
R3

trin cee  d ren an ti, palificate, 
riprofilature 500 .000
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Decreto legge 23 dicem bre 2009 n. 195 convertito dalia legge 26 febbraio 2 0 i 0  n. 26 
Decreto dei P residente dei Consiglio dei Ministri dei 9 m arze 2011

C o d ic e P ro v . C o m u n e L o c a lità T ito lo  d e H 'in te rv e n to im p o r to

M Ç031A/10 MC Fiumi Chienti e  
P o te n z a

Chienti: C ivitanova, C orridonia, 
Tolentino (R4, R3);
P o ten z a : P orto R ecan a ti, P o te n z a  
P icena , R ecanati, T re ia . P ollsnza , 
S an  S everino . F ium inata  (R4, R3)

op ere  di d ife sa  sp o n d a le , 
r isag o m atu ra  e  pulizia alveo , 
m an u ten z io n e  argini es is ten ti

6 0 0 .0 0 0

M C032A/10 MC Cingoli C en tro  ab ita to  FRANA R3 F-14- 
0947 co nso lidam en to  ce n tro  ab ita to 8 0 0 .0 0 0

M C033A/10 MC
C ivitanova
M arche

V ersan te  su d -o v es t cen tro  storico - 
F I 8 001 7  FRANA R3 C onso lidam en to 4 0 0 .0 0 0

M C034A/10 MC T reia P iang iano  FRANA R3 R isan am en to  m ovim ento  franoso 700 .0 0 0

M C035A/10 MC V isso F o sso  Valle di N orcia  ESO N D  R4 Regim  idraulica a d e g  s e z  e  s is t am b  
(300.000) 300 .0 0 0

M C036A/10 MC U ssita F o sso  V alruscio ES O N D  R4 R egim az ione idraulica e  ripristina s e z  
defi (400 .000) 4000 0 0

M C037A/10 MC
C aste lS A ng .
N era M R otondo-M -.P rata ESO N D  R4 V alanghe (300.000) 3 0 0 0 0 0

M C038A/10 MC P orto  R ecanati U do delle N azioni C O ST A  - ass im  
R4 interventi di d ife sa  de lla  c o s ta 4 .5 0 0 .0 0 0

PU 039A /10 PU
A cqualagna-
F erm ignano

G ola del Furio - crolli R4 F-05- 
1136/F-05-1099 o p ere  di p ro tez io n e  fen o m en i di crollo 100 .000

PU 040A /10 PU B orgo P a c e
C apo luogo  - T. A uro FRANA RIPA 
FLUV R3 riduzione rischio  idrogeologico 3 00 .0 0 0

P U 041A /10 PU C an tiano C apo luogo  - T. T e n e tra  - ESO ND  
R4 riduzione rischio  id rogeologico 2 50 .0 0 0

PU 042A /10 PU F ron tone C aste llo  - perim etr in co rso conso lidam  movim fran o so 2 50 .0 0 0

P U 043A /10 PU M acera ta
Feltria

P a lazzo  di F erro  - C a ' Antonio 
FRANA palificata, tr in cee  d renan ti 180 .000

PU 044A /10 PU M ontecalvo in 
Foglia

F ium e Foglia tra  C a 1 Gallo e  lago 
Schieti ESO ND  R4 M essa  in s icu re zza 3 0 0 .0 0 0

P U 045A /10 PU M ontelabbate capo luogo  - a r e a  m unicipio FRANA 
R3 conso lid am en to  fra n a 4 00 .000

PU 046A /10 PU P e s a ro
C h iu sa  di G in es tre to  ESO N D  
PESA R O  R4

C a s s a  di e sp a n s io n e  a  d ife sa  cen tro  
u rbano  P e s a ro 2 .500 .000

PU 047A /10 PU P e s a ro F iorenzuola di F o c a ra  FRANA R4 m e s s a  in s ic u re zza  ce n tro  ab ita to 8 00 .0 0 0
PU 048A /10 PU P e s a ro Colle Ardizio FRANA CROLLO R4 m e ss a  in s ic u re z z a  infrastr. rii. naz . 8 00 .0 0 0

P U 049A /10 PU Piobbico M. M ontiego-capol FRANA R3-R4
C onso lidam en to  e  riquairf am b ien ta le  
v e rsa n te  a  m o n te  capo lu o g o +  studio  
crollo M. M ontiego

2 00 .0 0 0

P U 050A /10 PU S asso c o rv a ro V e rsan te  NW - C en tro  storico  
FRANA R4

cordoli m icropali, ch io d a tu re , reti, 
b iostuoie e  ta le e 2 7 0 .0 0 0

P U 051A /10 PU S . Ippolito P ian  di R o se  - F -05-0579  R4 bonifica v e rs a n te  NW 3 00 .000
P U 052A /10 PU F a n o -------- -------- V ta -R u g g e n C G S T A - asstm F W ------- -interventi d i4 i f e s a  d e lla -c o s ta  - 3 .200 .0 0 0

TOTALE CO M PLESSIV O  A CCO RD O  DI PROG RA M M A 35.900.000,00

Successivamente la Regione Marche, con nota n. 854 del 25/05/2012 dell'Assessore ai Beni, Tutela e 
Risanamento Ambientale Gestione Rifiuti, Parchi e Riserve Naturali, Risorse Idriche, Difesa del Suolo e della 
CostarEnergia e Fonti Rlnnovabilì. SistemrTelematìcr ed tnformativi. ha'Comimrcato^gli interventT proposti-ai 
fini del finanziamento di cui alla Delibera CIPE 20 gennaio 2012.
Tale comunicazione è stata prodotta anche in considerazione della ipotesi di rimodulazione dell'accordo 
richiesta dal MATTM con nota n. 6824/TRl/DI del 2 marzo 2011. Vengono indicate pertanto al contempo 
anche gli interventi che trovano copertura, totale o parziale, a valere sulle risorse FAS statali a quella data 
impegnate e/o trasferite, gli interventi che al quel momento restavano ancora privi di indicazioni circa la loro 
copertura finanziaria e gli interventi da porre nella parte programmatica deH'atto integrativo di successiva 
predisposizione.
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Decreto de! P residen te  del Consiglio dei Ministri del 9 m arzo 2011

Con la nota di regione Marche n. 854 del 25/05/2012 di fatto si scom pone l’allegato “1” Tab. A1 dell'Accordo 
di Program m a in più sottoelenchi, in funzione del diverso tipo di finanziam ento posto a  copertura о m eno 
degli interventi, nonché della parte programmatica, com e di seguito  indicato.

> INTERVENTI MAGGIORMENTE PRIORITARI ATTIVATI SUI FONDI DISPONIBILI

C odice Prov C om une Località T ito lo  d e l l' in te r v e n to Im porto D isponibile F a b b iso g n o Prio rità

AN002A/10 AN Genga Gola di Frasassi FRANA 
CROLLO R4

Disgaggi e  barriere paramassi 400.000 400.000,00 1

АР012АЛ0 AP
Acquasanta
Terme

Ouintodedmo - in perimetraz 
FRANA CR = R4

Disgaggi, barriere (cofinanz 
ANAS) 300.000 300.000.00 2

PU039A/10 PU Acqualagna-
Fermignano

Gola del Furio - crolli R4' F-05- 
1136/F-05-1099

Opere di protezione fenomeni 
di crollo

100.000 100.000.00 3

PU049A/10 PU Piobbico
M. Montiego-capol FRANA 
R3-R4

Consolidamento e  riqualif 
ambientale versante a monte 
capoluogo* studio crollo M. 
Montiego

200.000 200.000,00 4

FM024A/10 FM Lapedona
Centro storico - versante nord 
FRANA R4

Consolidamento e  riduzione 
rischio idrogeologico 700.000 700.000,00 5

PU040A/10 PU Borgo Pace
Capoluogo • T. Auro FRANA 
RIPA FLUV R3

Riduzione rischio idrogeoiogico 300.000 300.000,00 6

MC031A/10 МС
Fiumi Chienti e  
Potenza

Chienti: Civitanova,
Corridonia, Tolentino (R4 R3), 
Potenza: Porto Recanati. 
Potenza Picena, Recanati, 
Treia, Pollenza, San Severino, 
Fiuminata (R4, R3)

Opere di difesa spondale. 
risagomatura e  pulizia alveo, 
manutenzione argini esistenti

600.000 600.000,00 7

AP019A/10 AP Fiume Tronto Spinetoli ESOND E3 Riparazione argine 400.000 400 000,00 8

FMO21A/10 FM Campofilone
Ponte Nina - Rio Canale 
ESOND R3

M essa in sicurezza idraulica 
foce 300.000 300.000,00 9

FM028A/10 FM Torre San 
Patrizio

Cupaggio FRANA R3 Consolidamento versante e  
sistem azione idrogeologica

300.000 300.000.00 10

FM027A/10 FM Montefortino
Capol -Via Circonvallazione 
ESOND R4

Opere di sostegno, difesa 
spondaie 400.000 400.000,00 11

AP015A/10 AP Force
Versante Ovest di Montetorre 
FRANA R3

Completamento lavori di 
som m a urgenza per la 
riduzione del rischio - (1 ' 
stralcio completamento)

1.500.000 1.130.626,62 12

TOTALE INTERVEN TI DA E SE G U IR E  CO N SOM ME GIÀ' IM PEG NA TE 5.130 626,62

> INTERVENTI RICOMPRESI IN DELIBERA CIPE 6/2012

C od ice Prov C om une Località Titolo deH 'intervento Im porto D isponibile F abb isogno Prio rità

AP015A/10 AP Force
Versante Ovest di Montetorre 
FRANA R3

Gemptetamentetevori-dr .......
som m a urgenza per la 
riduzione del rischio (2” 
stralc io  com pletam ento)

1.500.000 369.373,38 1

MC038A-
1/10 MC Porto Recanati Lido delle Nazioni COSTA - 

assim  R4 interventi di difesa della costa 4.210.000 4.210.000,00 2

M C037A/10 MC
CasteiSAng
Nera

M Rotondo-M-.Prata ESOND 
R4 Valanghe 300.000 300.000,00 3

PU048A/1Q. ..P U . . Pesaro ........ Colle Ardizio FRANA 
CROLLO-R4----------------------

M essa in sicurezza infrastr rii. 
nar.- -- -------- 800.000 - --------------- 800.000,00 4

FM026A/10 FM Montefalcone
App.no

capoluogo - FRANA CROLLO 
P4R 4 Cons Versante SUD 600.000 600.000,00 5

PU051A/1O PU S. Ippolito Pian di Rose - F-05-0579 R4 Bonifica versante NW 300.000 300.000,00 6

FM029A/10 FM

Fermo- 
PSGiorgio- 
Ponzano di F.- 
Grottazzoiina

Foce Ete Vivo ESOND R4 Manutenzione straordin. 
arginature 800.000 800.000,00 7

AP 013A /10 AP Arquata 
d.T ronto

Fraz. Trisungo FRANA 
CROLLO R4

Disgaggi/consolidamento frana 
crollo 300.000 300.000,00 8
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Decreto legge 23  d icem bre 2009 n. 195 convertito dalia legge 26 febbraio 2 0 i  0  n. 26 
Decreto dei P residen te  del Consiglio dei Ministri del 9  m arzo 2011

C odice Prov C om une Località Titolo de ll'in terven to im porto D ispon ib ile F abbisogno
1

Prioritàj

MC032A/10 MC Cingoli
Centro abitato FRANA R3 F- 
14-0947

Consolidamento centro abitato 800.000 800.000,00 9

FM020A/10 FM Altidcna
Marina-Falesia Aprutina 
FRANA CROLLO P4 R4

Completamento 
consolidam ento parete 
rocciosa

300.000 300.000,00 10

AP018A/10 AP Fiume T ronto
AP-Marino del Tronto ESOND 
E4

Consolidamento briglia 1.100.000 1.100.000,00 11

PU047A/10 PU Pesaro
Fiorenzuola di Focara FRANA 
R4

M essa in sicurezza centro 
abitato

800.000 800,000,00 12

AN004A/10 AN Sirolo
Consolid. Vers NE capoluogo 
FRANA R4

Tiranti - reti protezione 750.000 750.000,00 13

MC033A/10 MC Civitanova
Marche

Versante sud-ovest centro 
storico - F18 0017 FRANA R3

Consolidamento 400.000 400 000,00 14

AP017A/10 AP San Benedetto
P a ese  Alto-P.zza B. Piacentini 
CR CAVITA R3

Consolidamento 500.000 500.000,00 15

FM022A/10 FM Fermo
Capoluogo FRANA CROLLO 
P 4R 3

Consol. scarpata V.le Vittorio 
Veneto

200.000 200.000,00 16

PU050A'10 PU Sassocorvaro Versante NW - Centro storico 
FRANA R4

Cordoli micropali, chiodature, 
reti, biostuoie e  talee 270.000 270.000,00 17

FM025A/10 FM Mon sampietro 
M.

S.EIpidio Morico vers sud est 
ridassif FRANA R3

Consolidam versante con 
regimazione acque 200.000 200.000,00 18

PU043A/10 PU
Macerala
Fettria

Palazzo di Ferro - Ca' Antonio 
FRANA

Palificata, trincee drenanti 180.000 180.000,00 19

PU045A/10 PU Montelabbate capoluogo - area municipio 
FRANA R3

Consolidamento frana 400.000 400.000,00 20

TO TALE D A  E SE G U IR E  C O N  FO N D I FAS L  *83/20* f a r t 33, C .om m a3 13.579.373,38

INTERVENTI DI CUI ALL'ALLEGATO 1 AdP ATTUALMENTE PRIVI DI COPERTURA FINANZIARIA

C od ice Prov C om une Località Titolo deH 'intervento Im porto D ispon ib ile Fabb isogno Priorità

AN001A/10 AN Fabriano Madonna delle Grotte FRANA 
CROLLO R4

Barriere paramassi 
(completamento) 150.000 150.000,00 1

FM023A/10 FM Fermo Marina Palm ense ESOND R4
Adeguamento se z  idraul. Fsso  
Torre 250.000 250.000,00 2

AN009A/10 AN Senigallia Bettolelle- Brugnetto ESOND  
R4

C assa  di espansione difesa 
idraulica centro abitato 
Senigallia (completam 
finanziam vari)

1.000.000 1.000.000,00 3

AN006A/10 AN Falconara
M.Ma

Fraz. Castelferretti ESOND 
R4

Mitigazione Fossi 
S  Sebastiano. Rigatta, 
Cannettacci (OPCM 3548/2006  
+ PS2006)

1.500.000 1.500.000,00 4

ANO10A/1G AN Serra Sj. 
Qui rico

Gola della Rossa-perim  in 
corso FRANA R4 Disgaggi e  barriere paramassi .25&0Q0 250.000,00 5

PU044A/10 PU
Montecalvo in 
Foglia

Rume Foglia tra Ca' Gallo e 
lago Schieti ESOND R4 M essa in sicurezza 300.000 300.000,00 6

AP011A/10 AP Acquaviva
Picena

Capoluogo Versante Nord 
FRANA R3 Consolidamento 400.000 400.000,00 7

AP014A/10 AP Cossignano
versante Nord capoluogo 
FRANA R3 Consolidamento 500.000 500.000,00 8

PU042A/10 PU Frontone Castello - perimetr in corso Consolidam movim franoso 250  000 250.000,00 9

PU052A/10 PU Fano Via Ruggèri COSTA' - assiri! 
R4 Interventi di difesa della costa 3.200 000 3.200.000,00 10

AN007A/10 AN Castelfidardo MonteCamillone ESOND R4

C a sse  espansione, 
regimazione versanti, rimozione 
criticità idrauliche (OPCM 
3548/2006 + PS2006)

1.200.000 1.200.000,00 11

AN008A/10 AN Osimo Osimo Stazione ESOND R4

C a sse  espansione, 
regimazione versanti, rimozione 
criticità idrauliche (OPCM 
3548/2006 + PS2006)

1.200.000 1.200.000,00 12
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Decreto de! P residente  del Consiglio dei Ministri dei 9  m arzo 2011

C od ice Prov C om une Località Titolo de ll'in terven to Im porto D isponib ile F ab b iso g n o P rio rità

AN005A/10 AN Falconara
M.Ma

Fraz. Fiumesino ESOND R4 Mitigaz rischio idraulico Fiume 
Esino 1.400.000 1.400.000,00 13

PU041A/10 PU Cantìano Capoluogo - T. Tenetra - 
ESOND R4 Riduzione rischio idrogeologico 250.000 250.000,00 14

MC035A/10 MC Visso
Fosso  Valle di Norcia ESOND 
R4

Regim idraulica adeg s e z  e  sist 
am b (300.000) 300.000 300.000,00 15

MC034A/10 MC T reia Piangiano FRANA R3 Risanamento movimento 
franoso

700 000 700.000,00 16

MC030A/10 MC
Beiforte del 
Chienti

Versante orientale abitato 
FRANA R3

Trincee drenanti, palificate, 
riprofilature 500 000 500.000,00 17

AP016A/10 AP Palmiano capol vers SUD-da 
perimetrare FRANA R3

Regimazione idrica, riprofilatura 
vers 250.000 250.000,00 18

RISORSE RESIDUE DA REPERIRE PER ULTERIORE FASE DEL PROGRAMMA 13.600.000,00

INTERVENTI DA PORRE IN FASE PROGRAMMATIVA NELL'ATTO INTEGRATIVO DA 
PREDISPORRE

C od ice Prov C om une Località Titolo dell'in terven to Im porto D isponibile F abb isogno Priorità

MC038A-
2/10 MC Porto Recanati Udo delle Nazioni COSTA - 

assim  R4 Interventi di difesa della costa 290.000 290.000,00 1

PU046A/10 PU Pesaro Chiusa Ginestreto ESOND 
PESARO R 4

C assa  di espansione a difesa 
centro urbano Pesaro 2.500.000 2.500.000,00 2

MC036A/10 MC Ussita F osso  Valruscio ESOND R4 Regimazione idraulica e 
ripristino sezione di deflusso 400.000 400.000,00 3

AN003A/10 AN Serra Sar  
Quirico

Domo R2 - RICLASS FRANA 
R3/4 Palificata e  drenaggi 400.000 400.000,00 4

RISOR SE R E S ID U E  DA REP ER IR E  P ER  FA S E  PR O G R AM M A TIC A  (10% ) 3.590.000,00
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Decreto del Presidente  del Consiglio dei Ministri dei 9 m arzo 2011

3.2. INTERVENTI MAGGIORMENTE PRIORITARI ATTIVATI SUI FONDI DISPONIBILI

Ad inizio dell'anno 2012 la disponibiiità delle somme versate (Euro 3.113.545,59), nonché la prevedibile 
disponibilità entro brevi termini delle somme impegnate (Euro 2.017.081,03), ha permesso quindi di avviare 
la fase di attuazione delle attività previste, previa necessità di operare tra gli interventi aventi più celere 
cantierabilità, oltre che urgenza, una forte selezione.
A tal fine si è preso atto della comunicazione in data 20/02/2012 dell’Assessore alla Difesa del Suolo della 
Regione Marche al MATTM, conseguente alla citata riunione del 30/01/2012, contenete la tabella degli 
interventi relativi alla Regione Marche, ordinati dalla Regione Marche singolarmente secondo priorità definite 
a partire dai grado di cantierabilità e dall’importanza delle opere rispetto al rischio idrogeologico.
Sulla base di tale tabella, considerando le priorità espresse, si è quindi convenuto con la regione Marche di 
avviare le fasi di attuazione del programma selezionando allo scopo i primi interventi in elenco fino alla 
concorrenza dell’importo complessivo delle somme a quel momento disponibili nonché impegnate (Euro
5.130.626,62). Ciò di fatto ha condotto alla individuazione dei primi 12 interventi, in quanto indicati dalla 
Regione Marche come maggiormente prioritari, per un importo complessivo pari ad Euro 5.500.000,00 (n.b. 
di cui Euro 369.373,38 a valere su quota parte deH’intervento previsto in comune di Force, sono relative alle 
risorse di cui alla Del. CIPE n. 6/2012).

Tali interventi inoltre sono diventati di fatto 14, sempre per un importo complessivo pari ad Euro
5.500.000,00, in conseguenza della scomposizione in tre distinti interventi deH'intervento :

-  MC031A/10 - Comuni di Civitanova, Corridonia, Tolentino, Porto Recanati, Potenza Picena, 
Recanati (MC). Località Fiumi Chienti e Potenza. Opere di difesa spondale, risagomatura e pulizia 
alveo, manutenzione argini esistenti. 600.000,00 Euro.

Ragion per cui si è proceduto ad una serie di incontri con i rappresentanti degli Enti locali territorialmente 
interessati a tali interventi. Nel corso dei vari incontri è stato chiesto agli intervenuti di voler formalizzare la 
propria eventuale disponibilità a fungere in awalimento da stazione appaltante, specificando con quale 
personale, interno alla propria o ad altre Amministrazioni pubbliche o esterno in rapporto di collaborazione 
libero professionale, intendevano svolgere le attività necessarie alla realizzazione degli interventi oggetto 
dell’accordo, specificando anche le relative tempistiche connesse alle varie fasi della progettazione.
Per tali interventi sono state quindi avviate le varie fasi istruttorie e la relativa raccolta documentale che 
hanno poi portato alla stipula delle relative Ordinanze di awalimento e delle conseguenti Convenzioni di 
awalimento, nonché l'individuazione dei vari Responsabili del procedimento.
Di seguito si riporta l'elenco di tali interventi, corredato delle indicazioni inerenti l'ente awalso (soggetto 
attuatore), il Responsabile del procedimento, i codici CUP (Codice Unico di Progetto) e CIG (Codice 
Identificativo di Gara) nonché le date di stipula delle relative Ordinanze di awalimento e delle conseguenti 
Convenzioni di awalimento:

C o d ice P rov . C om une Im pòrto E n te  avvalso RUP CUP -CtG O rd inanza C o n v en z io n e

AN002A/10 AN G enga 400.000 Com une di 
G enga

Ing. Paolo 
Loretelli 037H 12000750001 4782378F28 12/06/2012 18/06/2012

A P012A/10 AP Acquasanta
Terme 300.000 Provincia di 

Ascoli Piceno
Arch. Emidio 

Cinesi I62J12000040001 47115974D7 12/06/2012 19/06/2012

A P015A/10 MC Force 1.500.000 Comune di 
Force (AP) ..

Geom. 
Amedeo 
Vagnoni -

H88G13000000001 49333243C0 29/11/2012 20/12/2012

AP019A/10 AP Spinetoli 400.000 Provincia di 
Ascoli Piceno

Arch. Emidio 
Cinesi I49H13000010001 4919301F97 27/09/2012 04/12/2012

FM021A/10 FM Campofilone 300.000

Consorzio di 
Bonifica Aso- 
Tenna-Tronto 
(FM)

Ing. Riccardo 
Treggiari G49H12000290001 5005229D9F 27/09/2012 04/12/2012

FM024A/10 FM Lapedona 700.000 Provincia di 
Fermo

Ing. Stefano 
Babini C99H11000750001 4 9 5 6 4 9 1 1C4 12/06/2012 19/06/2012
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C o d ic e P ro v . C o m u n e Im p o rto E n te  a v v a ls o RU P C U P CIG O rd in a n z a C o n v e n z io n e

FM 027A /10 FM M ontefortino 400 .000 Provincia di 
Ferm o

Ing. S tefano
Babini C69H11000920001 4956580B33 29/11/2012 04/1Z'2012

FM 028A /10 FM Torre S a n  
Patrizio

300 .000
Provincia di 
Ferm o

Ing. S tefano  
Babini

С49Н11000450001 4956562С 58 27/09/2012 04/12/2012

M C031A-
1/10

MC M acera ta  e  
M on tecassiano

169 .000
Provincia di 
M acera ta

Ing. S te fan ia  
Tibaldi

F19H12000160001 4766950608 23/07/2012 31/07/2012

M C031A-
2 /10

MC M acera ta  e 
C orridonia 200 .000

Provincia di 
M acera ta

Ing. S te fan ia  
Tibaldi

F89H12000310001 4768807008 23/07/2012 31/07/2012

M C031A-
3 /10 MC

M acera ta , 
R ecanati e  
M ontelupone

231 .000
Provincia di 
M acera ta

Ing. S te fa n ia  
Tibaldi

F99H12000190001 4768601607 23/07/2012 31/07/2012

P U 039A /10 PU
A cqualagna-
F erm ignano 100 .000

Provincia di 
P e s a ro  e 
urbino

G eom .
Luciano

Lom bardi
B43B12000100001 4909009261 12/06/2012 19/06/2012

P U 040A /10 PU Borgo P a c e 300 .000

C. M. Alto e  
Medio 
M etauro, 
C om une Borgo 
P a c e  (PU)

G eom . R en a to  
Dini

I59H12000120001 4903929238 12/06/2012 19/06/2012

P U 049A /10 PU Piobbico 2 00 .000

C om une di 
Piobbico (PU), 
Prov. P e sa ro  
Urbino

G eom . B renno 
T  rufelli

I33B10000490001 43709573D2 12/06/2012 19/06/2012

Per tutti questi interventi, ad eccezione del solo intervento cod. AP015A/10 in comune di Force (AP), le 
amministrazioni convenzionate hanno rappresentato che le attività inerenti il responsabile del procedimento 
e gli incaricati della redazione del progetto, del piano della sicurezza, della direzione dei lavori e del collaudo 
verranno interamente svolte da una struttura tecnica interna alle amministrazione stesse, nel cui organico 
sono presenti idonee professionalità.
Ne consegue un significativo risparmio in termini di spesa, in quanto per tali interventi le spese tecniche 
connesse alla realizzazione dell'appalto risultano contenute nel valore del 2% dell'importo lavori, in 
applicazione del corrispettivo ed incentivo per la progettazione di cui all'art. 92, c. 5, D. Lgs. 163/2006.
I risparmi in tal senso conseguiti, rispetto a quanto sarebbe occorso in caso di ricorso a professionisti 
esterni, hanno permesso di destinare maggiori risorse al corrispondente importo dei lavori.
Nel solo caso dell'intervento cod. AP015A/10 in comune di Force (AP), l'ente avvalso ha rappresentato che 
per le attività previste in applicazione del corrispettivo ed incentivo per la progettazione (art. 92, c. 5, D. Lgs. 
163/2006), l’amministrazione comunale non ha nel proprio organico idonee professionalità che possano 
seguire le progettazioni e la direzione lavori, e pertanto per l'espletamento dell’intervento dovrà avvalersi del 
supporto di professionisti esterni. ....... ..............
In tal caso l'autorizzazione ad avvalersi di professionisti esterni è stata concessa all'ente richiedente, con la 
condizione di contenere tali spese entro determinati limiti, come definiti nel documento “Norme e procedure 
del rapporto di awalimento per la realizzazione degli interventi previsti dall’Accordo di Programma tra il 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Marche del 25 novembre 2010, 
finalizzato alla programmazione e al finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del 
rischio idrogeologico”, approvate dal Commissario Straordinario con decreto n. 1/2012 del 18/05/2012.
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Decreto legge 23 dicem bre 2009  n. 195 convertito dalla legge 26 febbraio 2 0 ^ 0  n 26 
Decreto dei P residen te  del Consiglio dei Ministri del 9 m arzo 2011

3.3. INTERVENTI ATTIVATI SUI FONDI DI CUI ALLA DELIBERA CIPE N. 6/2012

Nella sed u ta  del 26 ottobre 2012 il CIPE ha esam inato  e preso atto dell’e lenco presentato dal Ministero 
dell’am biente e  della tutela del territorio e  del m are concernente gli interventi di contrasto  al d issesto  
idrogeologico nei territori del Centro Nord (Regioni Emilia, Friuli V enezia Giulia, Lombardia, M arche, 
Piem onte, T oscana, Umbria, Valle d'Aosta e  Veneto) finanziati dalla delibera CIPE n. 6/2012.

Tra tali interventi figurano pertanto anche quelli comunicati con nota n. 854 del 25/05/2012 dalla R egione 
Marche -  A ssesso re  ai Beni, Tutela e  R isanam ento Ambientale G estione Rifiuti, Parchi e Riserve Naturali, 
R isorse Idriche, Difesa del Suolo e  della C osta. Energia e Fonti Rinnovabili, Sistemi Telematici ed 
Informativi.

Ragion per cui il Commissario ha ritenuto opportuno segnalare  alla Regione M arche che, stan te  le probabili 
e  presumibili condizioni di celerità nella attuazione degli interventi richieste dal CIPE ai fini della erogazione 
dei fondi, occorreva procedere con l’individuare procedure condivise che  consen tano  una regolare 
attuazione degli interventi ricompresi nell’elenco di cui sopra.

Definita la procedura attuativa da adottare, si è  quindi proceduto ad una serie  di incontri con i rappresentanti 
degli Enti locali territorialmente interessati a  tali interventi. Nel corso dei vari incontri è  stato  chiesto  agli 
intervenuti di voler formalizzare la propria eventuale disponibilità a  fungere in aw alim ento  da stazione 
appaltante, specificando con quale personale, interno alla propria o ad altre Amministrazioni pubbliche o 
esterno  in rapporto di collaborazione libero professionale, intendevano svolgere le attività necessarie  alla 
realizzazione degli interventi oggetto dell’accordo, specificando anche le relative tem pistiche co n n esse  alle 
varie fasi della progettazione.

Per tali interventi sono  sta te  quindi avviate le varie fasi istruttorie e  la relativa raccolta docum entale che 
hanno poi portato alla stipula delle relative O rdinanze di aw alim ento  e  delle conseguenti Convenzioni di 
aw alim ento , nonché l'individuazione dei vari Responsabili del procedimento.

C om plessivam ente si tratta di n. 19 interventi per un importo complessivo pari ad Euro 13.210.000,00.

A questi interventi ed al loro relativo importo va inoltre som m ato l'importo di Euro 369.373,38 posto quale 
quota parte  a  com pletam ento dell'intervento cod. AP015A/10 in com une di Force (AP), di cui al paragrafo 
preceden te , il che porta il valore del finanziam ento di cui alla Delibera CIPE n. 6/2012 a  complessivi Euro
13.579.373,38.

Di segu ito  si riporta l'elenco di tali interventi, corredato delle indicazioni inerenti l'ente a w a lso  (soggetto 
attuatore), il R esponsabile del procedimento, i codici CUP (Codice Unico di Progetto) e  CIG (Codice 
Identificativo di G ara) nonché le da te  di stipula delle relative O rdinanze di aw alim ento  e  delle conseguenti 
Convenzioni di aw alim ento:

C o d ic e Prov. C om une im porto Ente a w a ls o RUP CUP CIG O rdinanza C onvenzione

MC038A-
1/10 MC Porto

Recanati 4.210.000

C om une di. 
Porto Recanati 
(MC), Reg. 
Marche Serv. 
ITE

Geom. Daniele 
Re I99H13000110000 5098136AE8 21/12/2012 21/12/2012

M C037A/10 MC
CastelSAng.
Nera 300.000

Comune di
CastelSAng.
Nera

Geom. 
Giovanni 

Battista Ricci
F49H12000360002 5028805027 21/12/2012 21/12/2012

PU 048A/10 PU P esaro 800.000
Provincia di 
Pesaro  e  Urbino 
- Serv. 4.2

“Dott. Luigi - 
Alberto Tosti B73B12000390001 49Ì0587894 20/12/2012 20/12/2012

FM 026A/10 FM Montefalcone
App.no 600.000

Comune di
M ontefalcone
App.no

Geom.
Domenico
Procaccini

F55D12000160003 5125191169 21/12/2012 21/12/2012

PU051A/10 PU S. Ippolito 300.000

Comune di 
Sant'lppolito 
(PU), Prov. 
Pesaro  Urbino

Ing. Francesco 
Passetti F35D12000290001 4921540748 20/12/2012 20/12/2012
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/  / /? / '/ / /

C odice Prov. C om une Im porto E nte  avvalso
----------------------

RUP CUP CIG O rdinanza C onvenzione

FM029A/10 FM

Fermo- 
PSGiorgio- 
Ponzano di 
F -
Grottazzolina

800.000 Provincia di 
Fermo

Ing. Stefano 
Babini

C69H11000930001 4956603E2D 21/12/2012 21/12/2012

AP013A'10 AP Arquata
d.Tronto

300.000 Provincia di 
Ascoli Piceno

Arch. Emidio 
Cinesi

I22J12000210001 49002863E E 21/12/2012 21/12/2012

MC032A/10 MC Cingoli 800.000 Com une di 
Cingoli

Arch. Manuela 
Giannobi

J6 2 J1 1000340001 4910049C9A 20/12/2012 20/12/2012

FM020A/10 FM Altidona 300.000 Provincia di 
Fermo

Ing. Stefano 
Babini C19H11000600001 4956630478 21/12/2012 21/12/2012

AP018A/10 AP Fiume Tronto 1.100.000 Provincia di 
Ascoli Piceno

Ing. Fernando 
Mistichelli

I32J12000250001 4900430AC1 21/12/2012 2 1 /ia '2 0 1 2

PU047A/10 PU Pesaro 800.000
Provincia di 
Pesaro  e Urbino 
- Serv. 4.2

Dott. Tiberi 
Vincenzo

B72J11000260001 491066481F 20/12/2012 20/12/2012

AN004A/10 AN Sirolo 750.000 Com une di 
Sirolo

Arch. Mario 
Maraschioni I43B13000020001 493257272D 21/12/2012 21/12/2012

MC033A/10 MC Civitanova
Marche 400.000

Com une di 
Civitanova 
Marche

Ing. Roberto 
Guarnieri E77H11002860002 492877167E 20/12/2012 20/12/2012

AP017A/10 AP San
Benedetto 500.000 Com une di San 

Benedetto
Ing. Enrico 

Offidani F85D13000000001 49583396C 7 21/12/2012 21/12/2012

FM022A/10 FM Fermo 200.000 Provincia di 
Fermo

Ing. Stefano 
Babini C69H 11000940001 4956640CB 6 21/12/2012 21/12/2012

PU050A/10 PU Sassocorvaro 270.000 Comune di 
Sassocorvaro

Arch. Marco 
Maria Rondini

I43S12000260001 4989001DDA 21/12/2012 21/12/2012

FM025A/10 FM Monsampietro
M. 200.000 Provincia di 

Fermo
Ing. Stefano 

Babini C39H11000450001 49566168E9 21/12/2012 21/12/2012

PU043A/10 PU M acerata
Feltria 180.000 Comune di 

M acerata Feltria

Geom.
Emanuele

Santini
F49B12000050001 4910185CD 5 21/12/2012 21/12/2012

PU045A/10 PU M ontelabbate 400.000 Com une di 
Montelabbate

Arch. Fausto 
Virgilio 

Dimatera
J88C10000930001 5021398CB4 21/12/2012 21/12/2012

Per la maggior parte di questi interventi, ovvero ad eccezione dei soli interventi sotto indicati, le 
amministrazioni convenzionate hanno rappresentato che le attività inerenti il responsabile del procedimento 
e gli incaricati della redazione del progetto, del piano della sicurezza, della direzione dei lavori e  del collaudo 
verranno interam ente svolte da  una struttura tecnica interna alle amministrazione s te s se , nel cui organico 
sono presenti idonee professionalità,

Ne consegue un significativo risparmio in termini di spesa , in quanto per tali interventi le sp ese  tecniche 
co n n esse  alla realizzazione dell'appalto risultano contenute nel valore del 2% dell'importo lavori, in 
applicazione del corrispettivo ed incentivo per la progettazione di cui all'art. 92, c. 5, D. Lgs. 163/2006.

I risparmi in tal senso  conseguiti, rispetto a  quanto sarebbe  occorso in caso  di ricorso a professionisti 
esterni, hanno perm esso  di destinare maggiori risorse al corrispondente importo dei lavori.

Nel so lo  caso  dei seguenti interventi: ...................... .......................................................................  ............

C o d ic e Prov. C om une Im porto E nte  avvalso RUP CUP CIG O rdinanza C onvenzione

MC037A/10 MC CastelSAng.
Nera 300.000

Com une di
CastelSAng.
Nera

Geom. 
Giovanni 

Battista Ricci
F49H12000360002 5028805D27 21/12/2012 21/12/2012

FM026A/10 FM Montefalcone
App.no 600.000

Com une di
Montefalcone
App.no

Geom.
Domenico
Procaccini

F55D12000160003 5125191169 21 /12/2012 21/12/2012
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C od ice Prov. C om une Im porto E nte  avvalso RUP CUP CIG O rdinanza C onvenz ione

AN004A/10 AN Sirolo 750.000 Comune di 
Sirolo

Arch. Mario 
Maraschioni

I43B13000020001 493257272D 21/12/2012 21/12/2012

AP017A/10 AP San
Benedetto 500.000 Comune di San 

Benedetto
Ing. Enrico 

Offidani F85D13000000001 49583396С7 21/12/2012 21/12/2012

PU050A/10 PU Sassocorvaro 270.000 Comune di 
Sassocorvaro

Arch. Marco 
Maria Rondini

¡43B12000260001 4989001 ODA 21/1г '2012 21/12/2012

PU043Á/10 PU M acerata
Feltria 180.000 Comune di 

M acerata Feltria

Geom.
Em anuele

Santini
F49B12000050001 4910185CD 5 21/12/2012 21/12/2012

PU045A/10 PU M ontelabbate 400.000 Comune di 
M ontelabbate

Arch. Fausto 
Virgilio 

Dimatera
J88C 10000930001 5021398СВ4 21/12/2012 21/12/2012

l’en te  avvalso h a  rappresentato che per le attività previste in applicazione del corrispettivo ed incentivo per la 
progettazione (art. 92, c. 5, D. Lgs. 163/2006), l’amm inistrazione com unale non ha nel proprio organico 
idonee professionalità che possano seguire le progettazioni e  la direzione lavori, e  pertanto per 
l’esp letam ento  dell’intervento dovrà avvalersi del supporto di professionisti esterni.

In tal caso  l'autorizzazione ad avvalersi di professionisti esterni è  s ta ta  co n cessa  all'ente richiedente, con la 
condizione ch e  per tutte le attività tecniche di progettazione, di redazione del piano di sicurezza e  di 
coordinam ento, di direzione e contabilità dei lavori, di coordinam ento per la sicurezza in fase  di esecuzione, 
siano e s s e  riferite a prestazioni professionali normali, speciali e  accessorie, com prese le attività tecn ico
amministrative collegate e  ogni altra spesa , che  non siano svolte al su o  interno e  con personale della propria 
struttura, l’en te  avvalso si im pegna a  rispettare i limiti di sp e sa  indicati dal com m issario nel docum ento 
“Norme e procedure del rapporto di aw alim ento  per la realizzazione degli interventi previsti dall'Accordo di 
Program m a tra il Ministero dell’Ambiente e  della Tutela del Territorio e  del Mare e  la Regione Marche del 25 
novem bre 2010, finalizzato alla program m azione e  al finanziam ento di interventi urgenti e  prioritari per la 
m itigazione del rischio idrogeologico", approvate dal Comm issario Straordinario con decreto  n. 1/2012 del 
18/05/2012, nonché di operare nel rispetto della normativa vigente in materia di conferim ento di incarichi di 
tale natura.
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■ Decreto ael P residente  del Consiglio dei Ministri de! 9 m arzo 2011

3.4. INTERVENTI DI CUI ALL’ALLEGATO 
COPERTURA FINANZIARIA

1 DELL’ADP ATTUALMENTE PRIVI DI

Alla data del 24 giugno 2014 non si è  ancora proceduto alla redazione di ulteriori O rdinanze e/o Convenzioni 
di aw alim ento , in quanto risultano prodotte tutte le ordinanze e  relative convenzioni di aw alim ento inerenti 
tutti gli interventi al momento coperti da finanziam ento, ovvero di cui ai fondi già disponibili in contabilità 
speciale in testata al Commissario nonché alle risorse destinate dalla delibera CIPE n. 6/2012 e  relativa 
presa  d’atto degli interventi del 26/10/2012.

Tali interventi, al momento avviati, risultano e sse re  quelli rappresentati a  maggior priorità progressiva tra 
quelli indicati dalla Regione Marche, ai fini della p resa  d'atto del CIPE, con nota Prot. n. 854 del 25/05/2012.

Parimenti, non risultano ancora avviati tutti gli interventi indicati nella citata nota della Regione M arche 
854/2012 quali privi di copertura finanziaria, ed ovvero :

-  n. 18 interventi per Complessivi Euro 13.600.000,00 (indicate com e "Risorse residue da reperire per 
ulteriore fase del programma")',

-  n. 3 + (1) interventi per Complessivi Euro 3.590.000,00 (indicate com e "Risorse residue da reperire 
per fase programmatica (10%)“) \

stan te  la perdurante m ancanza di copertura finanziaria degli stessi, protratta fino al periodo in questione, 
asso c ia ta  ad una m ancanza di comunicazioni, da parte dei soggetti istituzionali sottoscrittori dell'accordo di 
Program m a, su  possibili prospettive di finanziam ento futuro.

Gli interventi, di cui all'Allegato 1 dell'Accordo di Program m a, attualm ente privi di copertura finanziaria sono  i 
seguenti:

C odice Prov C om une L ocalità Titolo dell'in terven to Im porto Prio rità

AN001A/10 AN Fabriano Madonna delle Grotte FRANA 
CROLLO R4 Barriere param assi (completamento) 150.000 1

FM023A/10 FM Fermo Marina Palm ense ESOND R4 Adeguamento s ez  idraul. Fsso Torre 250.000 2

AN009A/10 AN Senigallia Bettolelle- Brugnetto ESOND R4
C assa  di espansione d ifesa idraulica 
centro abitato Senigallia (completarti 
finanziarti vari)

1.000.000 3

AN006A/10 AN Falconara M.Ma Fraz. Castelferretti ESOND R4
Mitigazione Fossi S.Sebastiano, 
Rigatta, Cannettacci (OPCM 
3548/2006 + PS2006)

1.500.000 4

AN01OA/10 AN Serra S. Quirico Gola della R ossa-perim  in corso 
FRANA R4 Disgaggi e barriere param assi 250.000 5

PU044A/10 PU Montecalvo in 
Foglia

Fiume Foglia tra  C a' Gallo e lago 
Schieti ESOND R4 M essa in sicurezza 300.000 ■ 6

AP011A/10 АР Acquaviva
Picena

Capoluogo V ersante  Nord FRANA 
R3 Consolidamento .......... 400.000 7

AP014A/10 АР Cossignano versante Nord capoluogo FRANA 
R3 Consolidamento 500.000 8

PU042A/10 PU Frontone Castello - perimetr in corso Consolidaci movim franoso 250.000 9
PU052A/10 PU Fano Via Ruggeri COSTA - assim  R4 Interventi di difesa della costa 3.200.000 10

AN007A/10 AN Castelfidardo MonteCamillone ESOND R4
C asse  espansione, regimazione 
versanti, rimozione criticità idrauliche 
(OPCM~3548/2006 + P S 2 0 0 6 ).........

1.200.000 11

AN008A/10 AN Osimo Osimo Stazione ESOND R4
C asse  espansione, regimazione 
versanti, rimozione criticità idrauliche 
(OPCM 3548/2006 + PS2006)

1.200.000 12

AN005A/10 AN Falconara M.Ma Fraz. Fiumesino ESOND R4 Mitigaz rischio idraulico Fiume Esino 1.400.000 13

PU041A/10 PU Cantiano Capoluogo - T. Tenetra  - ESOND 
R4 Riduzione rischio idrogeologico 250.000 14

M C035A/10 MC Visso Fosso  Valle di Norcia ESOND R4 Regim idraulica adeg  s e z  e sist am b 
(300.000) 300.000 15
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C odice Prov C om une Località Titolo dell'in terven to Im porto Prio rità

MC034A/10 MC Treia Piangiano FRANA R3 R isanam ento movimento franoso 700.000 16

MC030A/10 MC Beiforte del 
Chienti

V ersante orientale abitato FRANA 
R3

Trincee drenanti, palificate, 
riprofilature 500.000 17

AP016A/10 AP Palmiano capol vers SUD-da perimetrare 
FRANA R3 Regim azione idrica, riprofilatura vers 250.000 18

a  cui vanno aggiunti gli interventi proposti da regione M arche con la citata nota Prot. n. 854 del 25/05/2012 
per la fa se  programmatica, anch’essi attualm ente privi di copertura finanziaria, che  sono  i seguenti:

C odice Prov C om une Località Titolo de ll'in terven to Importo Priorità

MC038A-
2/10 MC Porto Recanati Udo delle Nazioni COSTA - assim  

R4 Interventi di difesa della costa 290.000 1

PU046A/10 PU Pesaro Chiusa Ginestreto ESOND 
PESARO R 4

C assa  di espansione a  difesa centro  
urbano Pesaro 2 500.000 2

MC036A/10 MC Ussita Fosso Valruscio ESOND R4 Regimazione idraulica e  ripristino 
sezione di deflusso 400.000 3

AN003A/10 AN Serra  San 
Quirico Domo R2 - RICLASS FRANA R3/4 Palificata e  drenaggi 400.000 4

Peraltro, per tali interventi, la Regione Marche nel corso della riunione del Comitato di Indirizzo e  Controllo 
del 11 luglio 2012, per m ezzo di una apposita relazione p resen ta ta  in se d e  di riunione, ha rappresentato la 
”... possibilità di traslocare, in sede di stipula dell’Atto Integrativo, alcuni interventi ricadenti nella tabella 1 
dell’allegato 1 all’Accordo (quota Stato) in un nuovo elenco degli interventi di competenza regionale (ex 
tabella 2 dell’allegato 1) o nell'elenco degli interventi di fase programmatica (allegato 2 all’Accordo), e 
viceversa; l’individuazione degli interventi da collocare definitivamente nei due elenchi sarà fornita in un 
secondo tempo mediante Delibera di Giunta Regionale approvata in base agli esiti dell’esam e da parte del 
CIPE del Piano Centro Nord ovvero, in assenza di informazioni sul completamento degli stanziamenti 
previsti dall’Accordo, a seguito della rivalutazione delle priorità. "

Pertanto, il Commissario ha ritenuto opportuno attendere, prima di procedere con l'attivazione dei restanti 
interventi, la stipula dell'Atto Integrativo all'Accordo di Program m a ed il conseguen te  consolidam ento del 
quadro  degli interventi, proprio nell'intento di non creare  difficoltà alla Regione M arche nel caso  in cui, a  
seguito  della rivalutazione delle priorità, fosse stato  loro necessario  modificare tale e lenco di interventi.

Infatti, si sa rebbe potuto procedere con la stipula delle relative Convenzioni, previa individuazione 
dell'amministrazione in aw alim ento, con la condizione che le s te s se  si sarebbero  attivate in merito alla 
cronotem pistica di attuazione ed impegni di sp e sa  solo a  seguito  della avvenuta disponibilità in contabilità 
speciale  vincolata n. 5621 della som m a necessaria alla copertura econom ica dell’intervento. Ma ciò avrebbe 
poi vincolato la Regione M arche nell'ambito delle proprie valutazioni in sed e  di s tesu ra  dell'atto Integrativo.

Va qui rappresentato  che, anche per le motivazioni sopra esposte , a  partire dalla da ta  del Comitato di 
Indirizzo e  Controllo del 11 luglio 2012 il Commissario, naturalm ente nell'ambito del proprio ruolo e 
responsabilità, ha più volte sollecitato ai rappresentanti di R egione Marche la necess ità  di dare corso all'Atto 
Integrativo all'Accordo di Program m a, anche al fine di avviare, nelle more delle relative coperture 
econom iche degli interventi, quantom eno le fasi propedeutiche connesse  all'attuazione di tali ulteriori 
in terven ti...................  - ............................................................................ .................................  —  . • .. ..
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Decreto legge 23 dicem bre 2009 n. 195 convertite dalla legge 26 febbraio 2010 r  26 
Decreto del P residen te  del Consiglio dei Ministri ael 9 m arzo  2011

3.5. INTERVENTI DI CUI ALL’ALLEGATO 1, PUNTO 2 - COFINANZIAMENTO REGIONALE

In particolare, gli interventi inseriti nell'Allegato 1, Punto 2 (Cofinanziamenti Territorio Regione Marche), 
dell’Accordo di program m a del 25 novem bre 2010, sono  i seguenti:

FONTI FINANZ BENEFICIARIO/ ATTUATORE INTERVENTO TOTALE COFIN

ACCORDI DI PROGRAMMA tra  EE.LL. REGIONALI e  SOGGETTI PRIVATI

s t i p u l a t o  A c c .  d i  

P r o g r a m m a

Prov. FM, Regione, Comuni Porto San 
Giorgio e Fermo, PRIVATI

opere  strutturali mitigazione rischio idraulico
€  400.000,00

c o p e r t u r a  

a t t e s t a t a  c o n  D G R  

n .  1 7  d e l  

1 4 . 0 1 . 2 0 0 8

Regione, Prov. AP, Comuni S. Benedetto 
T., Grottammare, Ripatransone, 
Acquaviva P., Consorzio Bon. Tronto

m e ssa  in sicurezza idraulica del Torrente Albula con 
una serie di casse  di espansione a  bocca tarata, 
adeguam enti alle sezioni idrauliche e rifacimento dì 
alcuni attraversamenti esistenti €  5.232.766,09

s t i p u l a t o  A c c o r d o  

d i  P r o g r a m m a -  

c a p .  4 2 2 0 4 2 2 0

Regione, Prov. PU, Comune di Urbino m e ssa  in sicurezza e  riqualificazione ambientale a rea  
Lago di Schieti - Comune Urbino

€ 100 .000 ,00

s u b - t o t a l e €5.732 .766 ,09

COFINANZIAMENTO PRIVATI IN PROCEDIMENTI PUBBLICI

Prov. PU, Comune Pesaro

Del. CC Pesaro 121/2005: Disciplina Contributo 
privati per finanziam 10 c a s s a  Espansione F. Foglia - 
loc. Chiusa G inestreto €  3.000 000,00

Prov. AN, Comune Castelfidardo

Contributo privati per interventi idraulici e  c asse  di 
e spansione (PS 2006 post alluvione An Sud) - Fosso 
Rigo €  3.000.000,00

Regione, Prov. AN, Comuni Osimo

Contributo Autostrade SpA per opere di mitigazione e 
com pensazione am bientale funzionali a  arginature 
c a s se  espansione e opere su  golene e  versanti 
(PS2006) €  800.000,00

s u b - t o t a l e €  6.80 0 . 0 0 0 , 0 0

POR - FESR MARCHE - ASSE V - P ro g etti Integrati p e r  la V alorizzazione dei Territori
(N.B.: solo difesa del suolo)

f o n d i  i m p e g n a t i  

c o n  d e c r e t i  P F  

P o l i t i c h e  C o m u n i t .  

D D P F  / Р О С О З  n n .  

5 2 ,  5 3 ,  5 4 .  5 5 .  5 6  

d e l  2 5 . 0 6 . 1 0  a  

c a r i c o  d e i  c a p i t o l o  

3 1 4 0 2 7 6 7  d e l  

b i l a n c i o  r e g . l e  

2 0 1 0  e  d e i  

s u c c e s s i v i  e s e r c i z i  

f i n a n z i a r i

Provincia PU Mitigazione del rischio idraulico del tratto terminale 
del fiume Metauro €  530.000,00

Prov. PU - Unione Pian del Bruscolo O perazione "Fiume Foglia": Percorsi in sicurezza tra 
Natura e Cultura €  150.000,00

Prov. PU - Comune di Petriano Lavori di m essa  in sicurezza del Fosso del Razzo €  250.000,00

Provincia AN Manutenzione straordinaria biennale in aree PAI a 
rischio jdrogeologico R3 e  R4 Fiume Esino €749.717,01

Provincia AN Manutenzione straordinaria biennale in a ree  PAI a  
rischio idrogeologico R3 e  R4 Fiumi Misa e  Cesano €749 .717,01

Provincia AN Manutenzione straordinaria biennale in a ree  PAI a  
rischio idrogeologico R3 e  R4 Fiume Musone €  749.717,01

Provincia AN Manutenzione straordinaria reticoli idrografici aree 
PAI rischio R3 e  R4 € 750.848,98

Prov. AN - Comune di Chiaravalle Realizzazione di un percorso lungo il fiume Esino €361 .142 ,43

Prov. AN - Comune di Chiaravalle
Realizzazione di un percorso pedo-ciclabile di .......
sorveglianza e  fuga lungo la sponda sinistra del fiume 
Esino €  134.430,44

Prov. AN - Comune di Senigallia PercorriMisa_ S istem azione di percorsi di controllo e 
di guardia lungo il corso del fiume Misa € 674.999,50

Com une di Staffolo Lavori di miglioramento idrogeologico e  statico del 
versante in località Borgo San Sebastiano €  30.000,00
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D ecreto legge 23 dicem bre 2009 r. " 95  convertilo dalla legge 26 febbraio 2C1C n. 26 
D ecreto del Presidente dei Consiglio dei Ministri del S m arzo 2011

FONTI FINANZ BENEFICIARIO/ ATTUATORE INTERVENTO TOTALE COFIN

Comune di Cupram ontana
Riassetto idrogeologico a rea  PAI F-12-0829 a 
pericolosità P3 nella proprietà com unale Via 
S. Bartolomeo € 70 000.00

Comune di Rosora
Lavori di bonifica e  sistem azione dell'area verde 
com unale sita nel centro storico - versante contrada 
Pratelli - con pericolo di frana € 200.000,00

Prov FM - Comune Porto S. Giorgio
Lavori di mitigazione del rischio idraulico del fiume 
“Ete Vivo'' €  500.000,00

Provincia AP Riqualificazione Fiume Aso €  102.500,28

s u b - t o t a l e €  6 . 0 0 3 . 0 7 2 , 6 6

OTTO X MILLE (DPCM 27/11/2009 - Reg. C orte  Conti 31/12/2009)

f o n d i  g i à  t r a s f e r i t i  

d a l l o  S t a t o  a g l i  

е е . II. a t t u a t o l i

Comune di A cquasanta Term e C om pletam ento del consolidamento delle frazioni 
Capodirigo e  Peracchia soggette a  movimenti 
gravitativi €  796.800,00

Comune di G enga Com pletam ento dei lavori urgenti di m e ssa  in 
sicurezza di tratti della strada com unale F rasassi 
vulnerata dal crollo di m assi ricciosi e  della strada di 
accesso  al Santuario della M adonna di F rasassi 
vulnerate d a  frane da crollo €  597.600,00

Provincia di PU Arginatura del tratto terminale del fiume M etauro fino 
alla foce nel com une di Fano (PU) € 597.600,00

s u b - t o t a l e €  1 . 9 9 2 . 0 0 0 , 0 0

TOTALE COFINANZIAMENTI TERRITORIO REGIONALE € 2 0 . 5 2 7 . 8 3 8 , 7 5

In merito a  tali interventi, il Commissario già con propria nota prot. n. 0010/2011/U del 4/07/2011 aveva 
chiesto alla Regione Marche, Dipartimento per le Politiche Integrate di S icurezza e  per la Protezione Civile - 
P.F. D ifesa del Suolo e  R isorse Idriche di voler predisporre una relazione sullo stato  dell’arte degli interventi 
inseriti nell’Allegato 1, Punto 2 (Cofinanziamenti Territorio R egione Marche), dell'Accordo di programma, che  
con tenga tutti i dati relativi allo stato  della progettazione e  degli studi propedeutici necessari, agli atti di 
approvazione in linea tecnica, ai provvedimenti inerenti i finanziamenti em essi, all’aw en u ta  aggiudicazione 
dei lavori o com unque in generale sullo stato di attuazione degli interventi.

Al riguardo la Regione Marche già nel corso del Comitato di Indirizzo e  Controllo del 28 luglio 2011 ha reso  
noto la necess ità  di operare  delle modifiche agli interventi riportati nell’allegato 1 dell’accordo di programma 
quali “Cofinanziamenti territorio Regione M arche”, ed ovvero che risultava necessario  eliminare da tale 
e lenco buona parte degli interventi in quanto a  c au sa  anche  dei recenti eventi di d issesto  e di esigenze  
urgenti di m essa  in sicurezza, risultano già avviati ed  in parte conclusi..............................................................

Quindi, nel corso del successivo Comitato di Indirizzo e  Controllo del 11 luglio 2012 la Regione Marche ha 
proposto, per m ezzo di apposita relazione presen ta ta  in se d e  di riunione (ed in particolare al punto 4 della 
s te ssa ) , testualm ente quanto segue:

Si propone alla valutazione del Comitato la richiesta di sostituire l ’elenco degli interventi di cui 
a ll’allegato 1, tabella 2, dell'Accordo di Programma (“Cofinanziamenti territorio Regione Marche7 con 
un nuovo elenco -  comunque da deìfìnire in seguito, previa deliberazione della Giunta Regionale - da 
realizzarsi con fondi regionali già disponibili nel bilancio regionale, quindi immediatamente trasferibili 
alla contabilità speciale del Commissario Straordinario Delegato, per un importo complessivo di €
6.000.000,00 (di cui € 3.000 000,00 di risorse regionali e €  3.000.000,00 di fondi FAS già 
riprogrammati dalla Regione per il cofmanziamento dell’Accordo).

Tale eventualità era richiamata nelle anticipazioni espresse nella seduta del Comitato del 28 luglio 
2011, nella quale s i riferiva la necessità di “operare delle modifiche agli interventi riportati nell’allegato 
. . . i n quanto a causa anche dei (recenti) eventi di dissesto e di esigenze urgenti di messa in sicurezza,
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Decreto legge 23 dicem bre 2009 n. 195 convertito dalia leg g e  26 febbraio 201C n 26 
Decreto del P residen te  del Consiglio dei Ministri del 9  m arzo 2011

questi risultano già avviati e in parte conclusi", che a maggior ragione, stante il protrarsi dello stato di 
incertezza sullo sviluppo del programma, non può che essere confermata.

Pertanto, per motivazioni in parte analoghe a quelle riportate al punto 2 (urgenza di attuare ogni 
possibile iniziativa per affrontare, in carenza di risorse statali post-emergenza, la situazione critica 
venutasi a determinare con l ’evento alluvionale del marzo 2011), e in relazione alla imprevedibile 
durata del percorso intrapreso dalla stipula dell’Accordo sino al momento attuale, si è verificata 
l ’impossibilità di interrompere l ’attuazione degli interventi -già finanziati con altri programmi- da parte 
degli enti locali.

Con riferimento alle diverse sezioni della tabella 2. “Cofmanziamenti territorio Regione Marche" di cui 
all’Accordo, allo stato attuale tutti gli interventi a suo tempo inseriti nelle sezioni “POR-FESR MARCHE
-  ASSE V -  Progetti integrati per la valorizzazione dei tenitori" e “Otto per Mille (DPCM 27/11/2009") 
sono stati conclusi o almeno aggiudicati.

Per quanto riguarda la sezione “Accordi di Programma tra ee.ll. Regionali e soggetti privati", per due 
dei tre interventi previsti le procedure di autorizzazione sono state fortemente accelerate in quanto gli 
eventi alluvionali del marzo 2011 hanno colpito maggiormente la parte Sud della Regione (come si 
evince dal "Rapporto di evento" redatto e pubblicato dal Centro Funzionale Multi/ischi della Regione 
Marche).

Di tali interventi è prossima la realizzazione materiale con i  finanziamenti pubblici o privati già 
disponibili, consistenti:

-  in € 5.232.766,09 per le casse di espansione -  in due stralci - sul torrente Albula in Comune di 
San Benedetto del Tronto;

-  in €  400.000,00 come contributo di soggetti privati per interventi strutturali di mitigazione del 
rischio idraulico sul torrente Ete Vivo in Comune di Porto San Giorgio, in sinergia con gli interventi 
eseguiti in somma urgenza dalla Provincia di Fermo sulla parte terminale di quell’asta fluviale.

Resterebbe viceversa disponibile in linea teorica la somma di €  100.000,00 per l ’intervento di "messa 
in sicurezza e riqualificazione ambientale dell’area Lago di Schieti" (Comune di Urbino), connesso e 
funzionale all'intervento inserito nell'elenco tabella 1 (quota statale) dell’Accordo (messa in sicurezza 
del F. Foglia in Comune di Montecalvo in Foglia-Provincia di Pesaro e Urbino-tra Ca’ Gallo e lago di 
Schieti).

Poiché l'intervento in quota statale rientra al momento tra le seconde priorità (essendo infatti escluso 
dall’elenco sottoposto alla valutazione del CIPE nell’ambito del Piano Centro Nord), si ritiene non 
opportuno prevedere il mantenimento dell’intervento nella tabella relativa alle quote di parte regionale.

Si fa viceversa riserva di utilizzare tale (modesto) finanziamento regionale, per altro regolato da un 
pregresso accordo tra enti locali, indipendentemente dall'evoluzione dell’Accordo di Programma del 
25.11.2010, fermo restando che l'utilizzo concreto che verrà stabilito terrà conto del possibile 
finanziamento dello Stato ih modo da non condizionarne l'efficacia qualora questo fosse finanziato nel 
breve - medio termine.

Infine, per quanto riguarda la sezione “Cofmanziamento privati in procedimenti pubblici”, si evidenzia 
che lo stato dei procedimenti autorizzativi in atto per le progettazioni degli interventi principali 
(compresi nell’elenco dei finanziamenti statali dell’Accordo), così come la particolare situazione del 
mercato immobiliare e la tipologia del contributo atteso da parte dei soggetti privati interessati (terreni, 
progettualità, opere a realizzazione diretta), rendono quanto menosconsigliabile fare affidamento 
sulla concreta possibilità che tali soggetti siano in grado di trasferire risorse di natura puramente 
finanziaria nella contabilità speciale del Commissario Straordinario.

Pertanto, pur considerando tali opportunità come elementi di possibile risparmio (in termini di costo 
per la PA a parità di efficacia) nell’ambito dei connessi interventi ricompresi nell’elenco a 
finanziamento statale -di cui però non sono prevedibili i tempi di attivazione-, si ritiene che anch 'essi 
debbano essere scorporati dall’elenco degli interventi a cofmanziamento regionale.
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Qualora l'ipotesi di sostituzione dell’elenco dei cofmanziamenti regionali fosse condivisa in sede di 
Comitato di Indirizzo e  Controllo, l'esatta allocazione dei fondi regionali utilizzabili per il 
cofinanziamento del programma potrà essere stabilita in seguito, e precisamente in sede di Atto 
Integrativo all'Accordo di Programma, sulla base delle informazioni disponibili in relazione all’esito 
della valutazione CIPE.

Considerato infatti che anche dopo l'eventuale auspicabile approvazione del Piano Centro Nord da 
parte del CIPE resterebbero ancora carenti di finanziamento statale gli interventi eccedenti la somma 
di competenza statale di €  18.710.000,00, la Giunta Regionale potrebbe stabilire di riservare la quota 
regionale (€ 6.000.000,00) per alcuni degli interventi attualmente ricadenti nell’elenco di competenza 
statale (da considerarsi più urgenti rispetto a quelli ricadenti nell’elenco programmatico di cui 
all'allegato 2 dell'Accordo), dai quali dovrebbero essere temporaneamente ricollocati in fase 
programmatica - per l’importo equivalente -  alcuni degli interventi ora inseriti nell'allegato 1-tabella 1, 
ovvero procedere al finanziamento di alcuni o tutti tra gli interventi attualmenti collocati in fase 
programmatica (allegato 2 dell'Accordo) nel frattempo divenuti più urgenti.

Pertanto in questa fase si richiede al Comitato di condividere la possibilità della traslocazione da un 
elenco all’altro e viceversa, in modo che al momento dell'Atto Integrativo possano essere recepite le 
proposte definite dalla Giunta Regionale -  con specifico elenco - nel quadro delle priorità esistenti al 
momento.

Pertanto, stante quanto relazionato dalla regione R egione Marche, e  sentita la loro proposta di considerare 
la sostituzione integrale della parte di cofinanziam ento regionale con un nuovo elenco di interventi, an ch e  il 
C om m issario ha chiesto al Comitato di stralciare la parte di cofinanziamento dall'Atto Integrativo all'Accordo 
in quanto  formalm ente ha la responsabilità an ch e  sui relativi interventi pur non avendo avuto m odo di 
occuparsi della loro attuazione in quanto già avviati.

Al riguardo, il Comitato ha convenuto di non stralciare gli interventi del cofinanziam ento dall'accordo m a  di 
definire nell'atto integrativo che la gestione di detti interventi è  a  carico della Regione e non del 
Comm issario, e  parimenti h a  chiesto alla R egione di predisporre una bozza di atto integrativo in linea con 
quanto proposto
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4. DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA PRODOTTA DAL COMMISSARIO AL 24 
GIUGNO 2014

Considerato che ai fini dell'attuazione del program m a degli interventi e  delle occorrenti intese con i soggetti 
pubblici interessati, com e previsto aH’art. 2 del D.P.C.M. 9 m arzo 2011, e ra  necessario  sottoscrivere con gli 
Enti Attuatoli degli interventi una convenzione per regolare la tem pistica di esecuz ione  dell’intervento, le 
modalità di trasferim ento dei fondi ed i controlli e  le verifiche sull’avanzam ento  dei lavori e  sulla 
rendicontazione finanziaria, il Commissario ha ritenuto utile definire una disciplina generale a  cui fare 
riferimento nelle singole convenzioni di aw alim ento, dando  corso alla predisposizione dei seguenti 
docum enti di riferimento:

-  Linee guida relative a  norm e e  procedure del rapporto di aw alim ento  per la realizzazione degli 
interventi previsti dall'accordo di programma tra il Ministero dell’am biente e  della tutela del territorio e 
del m are e  la Regione Marche del 25 novem bre 2010, finalizzato alla program m azione e  al 
finanziam ento di interventi urgenti e  prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico.

-  Convenzione-Tipo di aw alim ento  per la progettazione, l’appalto e  l'esecuzione degli interventi.

La predisposizione di tali documenti è  sta ta  curata in stretta  collaborazione con l’ufficio del Dipartimento per 
le politiche integrate di sicurezza e  per la protezione civile -  P.F. Difesa del suolo e  risorse idriche della 
Regione Marche, che ha potuto quindi visionare le bozze e  proporre le proprie richieste di modifica.

Pertanto, anche in considerazione della comunicazione della Regione Marche, A ssesso ra to  alla Tutela e 
R isanam ento Ambientale e  alla Difesa dei Suolo e  della C osta  prot. n. 839 del 15 m aggio 2012, con cui si 
esprim e formalm ente la condivisione sugli schem i di convenzione proposti dal Commissario, lo s te sso  
Com m issario h a  p row eduto  alla em anazione dei seguenti docum enti, che di fatto definiscono e  disciplinano 
le m odalità di attuazione degli interventi previsti nell’Accordo di programma:

O rdinanza n. 001/2012 del 18 maggio 2012 :

Collaborazione tecnica ed operativa del Dipartimento per le politiche integrate di sicurezza e per la 
protezione civile -  P.F. Difesa del suolo e risorse idriche della Regione Marche.

D ecreto n. 001/2012 del 18 maggio 2012 :

Approvazione delle linee guida relative a  norm e e procedure del rapporto di aw alim ento per la 
realizzazione degli interventi previsti dall'Accordo di P rogram m a tra il Ministero dell’Ambiente e  della 
Tutela del Territorio e del Mare e la Regione M arche del 25 novembre 2010, e  delle modalità di 
convenzionam ento con gli enti aw alsi.

Copia di tale docum entazione, che di fatto rappresen ta  una disciplina generale per l'attuazione degli 
interventi, è  s ta ta  distribuita a  tutti gli enti con cui sono  sta te  sottoscritte le Convenzioni di aw alim ento.

Parim enti, a  seguito dei contenuti della delibera CIPE n. 6/2012 e  della conseguente p resa  d'atto dell’elenco 
degli interventi del 26 ottobre 2012, il Commissario h a  p reso  atto  che ferm a restando l'attività di monitoraggio 
a  cu ra  del Ministero dell'ambiente, com e prevista nell'ambito degli accordi program m a già stipulati, gli 
interventi elencati nella sopracitata presa d'atto saranno  presumibilmente monitorati, in aderenza alle 
previsioni della delibera n. 166/2007 e  successivi aggiornam enti, anche attraverso il s istem a unico nazionale 
di m onitoraggio per la politica regionale in ambito QSN, costituito dalla Banca dati unitaria operante p resso  il 
Ministero deH’econom ia e delle finanze, о com unque da altro che  il CIPE vorrà indicare per dare attuazione 
ai contenuti della delibera CIPE n. 6/2012.

R agion per cui il Còmmrssaffcj Tia"ritenuto "dì continuare àcT aw àl'e rs ì' dèlia collaborazione offerta dalla 
am m inistrazione regionale delle Marche per le attività tecniche ed operative co n n esse  all’attuazione degli 
interventi di cui al citato accordo di programma, m a an ch e  di estendere  la collaborazione alle attività 
c o n n e s s e  all'aggiom am ento dello stato  di avanzam ento degli interventi, oltre che  m ediante il sistem a 
informativo del Repertorio Nazionale degli Interventi per la Difesa del Suolo (ReNDiS - ISPRA), anche 
a ttraverso  il sistem a unico nazionale di monitoraggio per la politica regionale in ambito QSN, costituito dalla 
B anca dati unitaria operante presso  il Ministero dell'econom ia e delle finanze, о com unque da altro che  il 
CIPE vorrà  indicare per dare attuazione ai contenuti della delibera CIPE n. 6/2012.
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Decreto legge 23 dicem bre 2009 n ‘,9 5  convenite  dalla legge 26 febbraio 2010 n 26 
Decreto del P residente  del Consiglio dei Ministri dei 9 m arzo 2011

Pertanto, anche in considerazione della com unicazione della Regione Marche, Servizio Infrastrutture, 
Trasporti ed Energia prot. n. 819027 del 7 dicem bre 2012, lo s te sso  Com m issario ha provveduto alla 
em anazione del seguen te  documento:

Ordinanza n. 014/2012 del 10 dicem bre 2012 :

Collaborazione tecnica ed operativa del “Servizio Infrastrutture, Trasporti ed Energia -  P.F. Difesa 
del suolo” della Regione Marche.
(aggiorna e sostituisce la precedente ordinanza del 18 maggio 2012, n. 001/2012)

Sulla b a se  di tali atti si è  quindi, in buona prevalenza, svolta l'attività amministrativa del commissario.

Risultano avviati alla d a ta  dei 24/06/2014 com plessivam ente n. 33 interventi (14 + 19), per la cui attuazione 
risultano prodotti, com plessivam ente, i seguenti atti:

-  n. 33 Ordinanze

-  n. 33 Convenzioni di aw alim ento

-  n. 179 Decreti Commissariali 

Risultano altresì istruiti:

-  n. 33 Progetti Definitivi

-  n. 33 Progetti Esecutivi

-  n, 33 Schem i di atti di gara

Si rapp resen ta  che per tutti gli interventi è  s ta ta  condotta una verifica particolarmente approfondita della fase  
progettuale. In tal sen so  si è  considerata la docum entazione progettuale inizialmente prodotta dagli enti 
avvalsi quale proposta preliminare, da cui si è  partiti p er poi procedere con la redazione dei Progetti Definitivi 
prim a e  poi dei relativi Progetti Esecutivi.

Ciò h a  perm esso  di poter filtrare i contenuti dei progetti proposti ed indirizzare questi ultimi verso gli obiettivi 
preposti di qualità e  finalità degli interventi, ovvero al fine di ottenere progetti che propongano opere rivolte 
alla rimozione del rischio idrogeologico ed al contem po depurati da eventuali lavorazioni non attinenti, fatte 
salve quelle funzionali all’efficienza delle opere.

Le attività istruttorie svolte sui progetti si sono b a sa te  pertanto su  un doppio filtro istruttorio, esercitato in tal 
se n s o  d a  una parte dagli uffici regionali, sulla b a se  di quanto disposto dalle O rdinanze n. 001/2012 del 18 
m aggio 2012 e  poi n. 014/2012 del 10 d icem bre 2012, e  dall’altra dalla struttura tecnica di diretta 
collaborazione con il Commissario.

P ertan to , oer tutti i 33 interventi che è  stato  possibile avviare, ovvero gli interventi dotati di copertura 
finanziaria derivante dalle som m e disponibili in contabilità speciale vincolata n. 5621 e dalle som m e 
stan z ia te  dalla D elibera CIPE n. 6/2012, risultava già al 31/12/2013 interam ente conclusa la fa se  
progettuale, verificati ali schem i deali atti di a a ra  orodotti ed e m esse  le autorizzazióni ad indire le relative 
g are  d 'appalto .

A segu ire , si riportano gli estremi di tutti gli atti prodotti dal Com m issario alla da ta  del 24/06/2014, elencati 
per ordine cronologico di emissione:

A tto Prot. Codice
in te rv e n to .......... 4n Com une . ...............- ..............D escriz ione ......... .. ........Tipologia O ata fi: - - D a ta

O rd in an za 1/2012 18/05/12 40 18/05/12 . . . - - - Collaborazione Tecn. Oper. Regione M arche
D ecreto 1/2012 18/05/12 41 18/05/12 . . . . . . Approv. U n se  guida e  C onvenzione tipo

O rd in an za 2/2012 12/06/12 53 12/06/12 AN002A/10 G en g a  (AN) Aw alim ento C om une di G enga (AN)

O rd in an za 3/2012 12/06/12 54 12/06/12 AP012A/10 A cquasanta Т. (AP) A w alim ento Provincia Ascoli Piceno

O rd in an za 4/2012 12/06/12 55 12/06/12 PU039A/10
Acqualagna Ferm ignano 

<PU) A w alim ento Provincia P esaro  Urbino

O rd in an za 5/2012 12/06/12 56 12/06/12 PU049A/10 Piobbico (PU) A w alim ento Com une Piobbico (PU) + Prov. PU
O rd in an za 6/2012 12/06/12 57 12/06/12 FM024A/10 Lapedona (FM) A w alim ento Provincia Fermo
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Decreto del P residen te  dei Consiglio dei Ministri del 9  m arzo 2011

A tto P ro t. C o d ic e  ! ! 
in te rv e n to  j In C o m u n e D e s c r iz io n eT ip o lo g ia n. D a ta n. D a ta

O rdinanza 7/2012 12/06/12 58 12/06/12 PU04CA/10 | Borgo P ace  (PU) A w alim ento C. M. Alto e  Medio M etauro + C om une

Convenzione 18/06/12 AN002A/10 G enga (AN) Com m issario. Regione, C om une di G en g a  (AN)

Convenzione 19/06/12 AP012A/10 A cquasanta  T. (AP) Com m issario , Regione, Provincia Ascoli P iceno

Convenzione 19/06/12 PU039A/10
A cqualagna Ferm ignano 

(PU) Com m issario , Regione. Provincia P esaro  Urbino

Convenzione 19/06/12 PU049A/10 Piobbico (PU)
C om m issano . Regione, C om une Piobbico (PU). 
Prov. PU

C onvenzione 19/06/12 FM 024A'10 Lapedona (FM) Com m issario, R egione. Provincia Fermo

Convenzione 19/06/12 PU040A/10 Borgo P ace  (PU)
Com m issario, Regione, C. M. Alto e  Medio M etauro 
+ C om une

Decreto 2/2012 29/06/12 73 29/06/12 AN002A/10 G enga (AN) A pprovazione Progetto Definitivo e  nom ina RUP

Decreto 3/2012 09/07/12 79 09/07/12 PU049A/10 Piobbico (PU) Approv. P rog. Definitivo con  prescr. e  nom ina RUP

Decreto • 4/2012 16/07/12 91 16/07/12 FM 024A/10 la p e d o n a  (FM) Autorizzazione indagini specialistiche e  nom ina RUP

O rdinanza 8/2012 23/07/12 97 23/07/12 MC031A/10 Vari A w alim ento Provincia M acerata

Decreto 5/2012 27/07/12 98 27/07/12 PU039A/10
Acqualagna Ferm ignano 

(PU) Approvazione Progetto Definitivo e  nom ina RUP

Decreto 6/2012 30/07/12 99 30/07/12 AP012A/10 A cquasanta  T. (AP) A pprovazione Progetto  Definitivo e  nom ina RUP

Decreto 7/2012 31/07/12 100 31/07/12 PU040A/10 Borgo P ace  (PU) A pprovazione Progetto Definitivo e  nom ina RUP

C onvenzione 31/07/12 MC031A-1/10 MC, M ontecassiano
C om m issario . Regione. Prov M acerata e  nom ina 
RUP

C onvenzione 31/07/12 MC031A-2/10 MC, Corridonia
Com m issario , R egione, Prov. M acerata e  nom ina 
RUP

Convenzione 31/07/12 MC031 A-3/10
MC, M ontelupone, 

Recanati
Com m issario , Regione, Prov. M acerata e  nom ina 
RUP

Decreto 8/2012 06/08/12 113 06/08/12 MC031A-1/10 MC, M ontecassiano A pprovazione Progetto Definitivo

Decreto 9/2012 06/08/12 114 06/08/12 M C031A-2/10 MC. Corridonia Approvazione Progetto Definitivo

D ecreto 10/2012 06/08/12 115 06/08/12 MC031 A-3/10
MC, M ontelupone, 

Recanati A pprovazione Progetto Definitivo

Ordinanza 9/2012 27/09/12 133 27/09/12 AP019A/10 Spineioli (AP) A w alim ento  Provincia Ascoli Piceno

O rdinanza 10/2012 27/09/12 134 27/09/12 FM021A/10 Campofiìone (FM) A w alim ento C. B. Aso-Tenna-Tronto

O rdinanza 11/2012 27/09/12 135 27/09/12 FM028A/10 Torre San Patrizio (FM) A w alim ento Provincia Ferm o

D ecreto 11/2012 28/09/12 137 28/09/12 AN002A/10 G enga (AN)
A pprovazione Progetto Esecutivo e  procedure di 
g a ra

Decreto 12/2012 14/11/12 155 14/11/12 AP012A/10 A cquasanta  T, (AP)
A pprovazione Perizia giustificativa, verbale som m a 
urg.

Decreto 13/2012 14/11/12 156 14/11/12 PU 049A'10 Piobbico (PU)
Approvazione Progetto  Esecutivo e  procedure di 
g ara

D ecreto 14/2012 16/11/12 170 16/11/12 MC031A-1/10 MC, M ontecassiano
A pprovazione Progetto Esecutivo e  procedure di 
g ara

D ecreto 15/2012 16/11/12 171 16/11/12 M C031A-2/10 MC, Corridonia
A pprovazione Progetto Esecutivo e  procedure di 
g a ra

Decreto 16/2012 16/11/12 172 16/11/12 MC031A-3/10
MC. M ontelupone, 

Recanati
A pprovazione Progetto Esecutivo e  procedure di 
g ara

O rdinanza 12/2012 29/11/12 186 29/11/12 FM027A/10 Montefortino (FM) Aw alimento. Provincia Ferm o ...........

O rdinanza 13/2012 29/11/12 187 29/11/12 AP015A/10 Force (AP) A w alim ento C om une di Force (AP)
Decreto 17/2012 30/11/12 189 30/11/12 FM024A/10 L apedona (FM) A pprovazione Progetto Definitivo

C onvenzione 04/12/12 AP019A/10 Spinetoli (AP)
C om m issario. Regione, Provincia Ascoli Piceno, 
nom . RUP

C onvenzione 04/12/12 FM021A/10 Campofiìone (FM)
C om m issario, Regione. C. B. Aso-Tenna-Tronto. 
nom. RUP

Convenzione 04/12/12 FM028A/10 Torre S an  Patrizio (FM)
Com m issario, R egione, Provincia Fermo e  nom ina 
RUP

C onvenzione 04/12/12 FM027A/10 Montefortino (FM)
Com m issario, Regione, Provincia Ferm o e  nom ina 
RUP

Decreto 18/2012 07/12/12 193 07/12/12 PU040A/10 Borgo P ace  (PU)
Approvazione Progetto Esecutivo e  procedure di 
g a ra

O rdinanza 14/2012 10/12/12 198 10/12/12 . . . . . . Agg. C ollaborazione Tecn. Oper. Regione M arche

Decreto 19/2012 18/12/12 237 18/12/12 FM021A/10 Campofiìone (FM)
Autorizzazione affidam ento integrazione geologico- 
geo tecn lca

O rdinanza 15/2012 20/12/12 249 20/12/12 MC032A/10 Cingoli (MC) A w alim ento C om une di Cingoli (MC)
O rdinanza 16/2012 20/12/12 250 20/12/12 PU047A/10 P esaro  (PU) A w alim ento  Provincia P esaro  Urbino
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Decreto legge 23 dicem bre 2009 n 195 convertito dalia legge 26 febbraio 2010 n. 26 
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Atto P ro t. Codice
intervento In C o m u n e DescrizioneTipologia n. Data n. Data

Ordinanza 17/2012 20/12/12 253 20/12/12 PU048A/10 P e sa ro  (PU) A w alim ento Provincia P e s a ro  Urbino

O rdinanza 18/2012 20/12/12 254 20/12/12 PU051A/10 S. Ippolito (PU) Aw alim ento C om une S  Ippolito (PU) < Prov. PU

O rdinanza 19/2012 20/12/12 255 20/12/12 MC033A/10 Civitanova M arche (MC) Aw alim ento C om une di Civitanova M arche (MC)

C onvenzione 20/12/12 AP015A/10 Force (AP)
Com m issario, R egione, C om une Force (AP) e  
nom ina RUP

C onvenzione 20/12/12 MC032A/10 Cingoli (MC)
Com missario. Regione, C om une Cingoli (MC) e  
nom ina RUP

C onvenzione 20/12/12 PU047A/10 P e sa ro  (PU)
Com m issario. Regione, Provincia P  U. e  nom ina 
RUP

Convenzione 20/12/12 PU048A/10 P esa ro  (PU)
Com missario, Regione, Provincia P.U. e  nom ina 
RUP

Convenzione 20/12/12 PU051A/10 S. Ippolito (PU)
Com missario, Regione, C om une S . Ippolito (PU), 
Prov. PU e  nom ina RUP

C onvenzione 20/12/12 MC033A/10 Civitanova Marche (MC)
Com missario, Regione, C om une Civitanova M. (MC) 
e  nom ina RUP

O rdinanza 20/2012 21/12/12 257 21/12/12 AP013A/10 Arquata del Tronto (AP) Aw alim ento Provincia Ascoli Piceno

Ordinanza 21/2012 21/12/12 258 21/12/12 AP018A/10 Ascoli Piceno A w alim ento Provincia Ascoli P iceno

O rdinanza 22/2012 21/12/12 259 21/12/12 FM029A/10

Fermo-PSGiorgio- 
Ponzano  di F - 

Grottazzolina (FM) A w alim ento Provincia Ferm o

O rdinanza 23/2012 21/12/12 260 21/12/12 FM020A/10 Altidona (FM) A w alim ento Provincia Ferm o

O rdinanza 24/2012 21/12/12 262 21/12/12 FM022A/10 Ferm o (FM) A w alim ento Provincia Ferm o

O rdinanza 25/2012 21/12/12 263 21/12/12 FM025A/10 M onsam pietro M. A w alim ento Provincia Ferm o

O rdinanza 26/2012 21/12/12 264 21/12/12 PU043A/10 M acerata Feltria (PU) A w alim ento C om une di M acerata Feltria (PU)

O rdinanza 27/2012 21/12/12 266 21/12/12 AN004A/10 Sirolo (AN) A w alim ento C om une di Sirolo (AN)

O rdinanza 28/2012 21/12/12 268 21/12/12 FM026A/10
M ontefalcone App.no 

(FM) A w alim ento C om une di M ontefalcone App.no (FM)

O rdinanza 29/2012 21/12/12 269 21/12/12 AP017A/10
S a n  B enedetto  del tronto 

(AP)
A w alim ento C om une di S a n  B enedetto  del tronto 
(AP)

O rdinanza 30/2012 21/12/12 270 21/12/12 MC037A/10
C astelsan tangelo  sul Nera 

(MC)
Aw alim ento C om une di C astelsan tangelo  sul N era 
(MC)

O rdinanza 31/2012 21/12/12 271 21/12/12 PU045A/10 M ontelabbate (PU) Aw alim ento C om une di M ontelabbate (PU)

O rdinanza 32/2012 21/12/12 272 21/12/12 PU050A/10 S assocorvaro  (PU) A w alim ento C om une di S assocorvaro  (PU)

O rdinanza 33/2012 21/12/12 273 21/12/12 MC038A-1/10 Porto Recanati (MC)
A w alim ento C om une Porto  R ecanati (MC) + R eg. 
M a'che

C onvenzione 21/12/12 AP013A/10 Arquata del Tronto (AP) Com missario, Regione, Provincia AP e  nom ina RUP

C onvenzione 21/12/12 AP018A/10 Ascoli Piceno Com m issario, Regione, Provincia AP e  nom ina RUP

C onvenzione 21/12/12 FM029A/10

Fermo-PSGiorgio- 
Ponzano di F - 

Grottazzolina (FM)
Com m issario, Regione, Provincia Ferm o e  nom ina 
RUP

C onvenzione 21/12/12 FM020A/10 Altidona (FM)
Com m issario, R egione, Provincia Ferm o e  nom ina 
RUP

C onvenzione 21/12/12 FM022A/10 Ferm o (FM)
Com missario, R egione. Provincia Ferm o e  nom ina 
RUP

C onvenzione 21/12/12 FM025A/10 M onsam pietro M.
Com m issario, fteg io n e , Provincia Ferm o  e  nom ina 
RUP

C onvenzione 21/12/12 PU043A/10 M acerata Feltria (PU)
Com missario. R egione, C om une M acerata Feltria 
(PU) e  nom ina RUP

C onvenzione 21/12/12 AN004A/10 Sirolo (AN)
Com m issario, R egione, C om une Sirolo (AN) e  
nom ina RUP

C onvenzione 21/12/12 FM026A/10
M ontefalcone App.no 

(FM)
Com missario, R egione, C om une M ontefalcone 
App.no (FM) e  nom ina RUP

C onvenzione
------

21/12/12
............... -------

AP017A/10
S an  B enedetto  del tronto 

(AP)
Com missario.. R eg ionet C.omyne S an  B enedetto  del 
tronto (AP) e  nom ina RUP

C onvenzione 21/12/12 MC037A/10
C astelsan tangelo  sul N era 

(MC)
Com m issario. Regione, C om une C astelsan tangelo  
su l N era (MC) e  nom ina RUP

Convenzione 21/12/12 PU045A/10 M ontelabbate (PU)
Com m issario, Regione, C om une M ontelabbate (PU) 
e  nom ina RUP

Convenzione 21/12/12 PU050A/10 S assocorvaro  (PU)
Com m issario, R egione, Com une S assocorvaro  (PU) 
e  nom ina RUP

C on v en zio n e 21/12/12 MC038A-1/10 Porto Recanati (MC)
Com m issario, Regione, C om une Porto Recanati 
(MC) t Reg. M arche e  nom ina RUP
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Decreto legge 23 d icem bre 20Q9 n. 195 convertito calia  legge 26 febbraio 2010 n 26 
Decreto del P residen te  del Consiglio dei Ministri del 9 m arzo 2011

Atto Prot. Codice
in te rv e n to In C o m u n e D e s c r iz io n eTipologia ri. Data П. D a ta

Decreto 01/2013 28/01/13 16 28/01/13 PU039A/10
A cqualagna Ferm ignano 

(PU)
A pprovazione Progetto  Esecutivo e  p rocedure  di 
g a ra

Decreto 02/2013 07/03/13 46 07/03/13 AP015A/10 Force (AP) Autorizzazione affidam ento di incarichi tecnici

Decreto 03/2013 12/03/13 49 12/03/13 FM024A/10 Lapedona (FM)
Approvazione Progetto  Esecutivo e  procedure di 
g ara

Decreto 04/2013 26/03/13 62 26/03/13 PU048A/10 P esaro  (PU) Approvazione P rogetto  Definitivo
Decreto 05/2013 27/03/13 65 27/03/13 FM028A/10 Torre S an  Patrizio (FM) Autorizzazione indagini specialistiche
Decreto 06/2013 27/03/13 66 27/03/13 FM027A/10 Montefortino (FM) Autorizzazione indagini specialistiche

Decreto 07/2013 16/05/13 109 16/05/13 MC031A-1/10 MC, M ontecassiano
A pprovazione C ontratto  appalto  e  rim odulazione 
Q.T.E.

Decreto 08/2013 16/05/13 110 16/05/13 MC031A-2/10 MC, Corridonia
Approvazione C ontratto  appalto  e  rimodulazione 
Q.T.E.

Decreto 09/2013 16/05/13 111 16/05/13 MC031A-3/10
MC, M ontelupone, 

Recanati
A pprovazione C ontratto  appalto  e  rimodulazione 
Q.T.E.

Decreto 10/2013 05/06/13 147 05/06/13 AP012A/10 A cquasanta T. (AP)
Liquidazione certificato di pagam ento  n. 1 e 
disposizione di pag am en to  1 SAL

Decreto 11/2013 10/06/13 149 10/06/13 AP019A/10 Spinetoli (AP) A pprovazione Progetto  Definitivo
Decreto 12/2013 10/06/13 150 10/06/13 MC033A/10 Civitanova M arche (MC) Approvazione P rogetto  Definitivo
Decreto 13/2013 14/06/13 170 14/06/13 FM028A/10 Torre S an  Patrizio (FM) Approvazione Progetto  Definitivo
Decreto 14/2013 14/06/13 171 14/06/13 PU047A/10 P e sa ro  (PU) Approvazione Progetto  Definitivo
Decreto 15/2013 14/06/13 173 14/06/13 AN004A/10 Sirolo (AN) Autorizzazione indagini specialistiche

Decreto 16/2013 14/06/13 174 14/06/13 MC037A/10
C aslelsan tangelo  sul Nera 

(MC) Autorizzazione indagini specialistiche

Decreto 17/2013 17/06/13 177 17/06/13 PU040A/10 Borgo P a c e  (PU)
Approvazione C ontratto  appalto  e  rimodulazione 
Q.T.E.

Decreto 18/2013 17/06/13 178 17/06/13 PU045A/10 M ontelabbate (PU) Autorizzazione indagini specialistiche
Decreto 19/2013 20/06/13 179 20/06/13 AN004A/10 Siroio (AN) Autorizzazione affidam ento di incarichi tecnici

Decreto 20/2013 20/06/13 180 20/06/13 MC037A/10
C aslelsan tangelo  sul Nera 

(MC) Autorizzazione affidam ento di incarichi tecnici
Decreto 21/2013 26/06/13 194 26/06/13 FM025A/10 M onsam pietro M Autorizzazione indagini specialistiche
Decreto 22/2013 26/06/13 195 26/06/13 FM020A/10 Altidona (FM) A utorizzazione indagini specialistiche
Decreto 23/2013 26/06/13 196 26/06/13 FM022A/10 F erm o (FM) Autorizzazione indagini specialistiche
Decreto 24/2013 26/06/13 197 26/06/13 MC032A/10 Cingoli (MC) Autorizzazione indagini specialistiche

Decreto 25/2013 28/06/13 204 2B/06/13 FM029A/10

Fermo-PSGiorgio- 
Ponzano di F -  

G rottazzolina (FM) Autorizzazione indagini specialistiche
Decreto 26/2013 28/06/13 205 28/06/13 FM027A/10 Montefortino (FM) Approvazione Progetto  Definitivo
Decreto 27/2013 28/06/13 206 28/06/13 PU043A/10 M acerata Fettria (PU) Autorizzazione Indagini specialistiche
Decreto 28/2013 28/06/13 207 28/06/13 PU043A/10 M acerata Feltna (PU) Autorizzazione affidam ento di incarichi tecnici

Decreto 29/2013 04/D7/13 211 04/07/13 PU049A/10 Piobbico (PU)
A pprovazione Contratto  appalto  e  rimodulazione 
Q.T.E.

Decreto 30/2013 05/07/13 212 05/07/13 FM026A/10
M ontefaicone App.no 

(FM) Autorizzazione indagini specialistiche

Decreto 31/2013 05/07/13 213 05/07/13 FM026A/10
M ontefaicone App: no 

(FM) Autorizzazione affidam ento di incarichi tecnici

Decreto 32/2013 10/07/13 230 10/07/13 AP017A/10
San  B enedetto  del tronto 

(AP) Autorizzazione affidam ento di incarichi tecnici
Decreto 33/2013 10/07/13 231 10/07/13 PU050A/10 S assocorvaro  (PU) Autorizzazione affidam ento di incarichi tecnici

Decreto 34/2013 10/07/13 232 10/07/13 AP019A/10 Spinetoli (AP)
Approvazione Progetto  Esecutivo e  procedure di 
g ara

Decreto 35/2013 10/07/13 233 10/07/13 FM028A/10 Torre S àn  Patrizio (FM)
Approvazione Progetto  Esecutivo e  procedure di 
g ara

Decreto 36/2013 15/07/13 234 15/07/13 AP012A/10 A cquasanta  T. (AP)
Liquidazione certificato di pagam ento n. 2 e  
disposizione di pag am en to  2 SAL

Decreto 37/2013 29/07/13 257 29/07/13 FM024A/10 L apedona (FM) Liquidazione s p e se  p er indagini specialistiche
Decreto 38/2013 30/07/13 258 30/07/13 PU049A/10 Piobbico (PU) Autorizzazione affidam ento di incarichi tecnici

D ecreto 39/2013 30/07/13 259 30/07/13 PU048A/10 P e sa ro  (PU)
Approvazione Progetto  Esecutivo e  procedure di 
g ara

Decreto 40/2013 30/07/13 260 30/07/13 PU047A/10 P esa ro  (PU)
Approvazione Progetto  Esecutivo e  procedure di 
g ara
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Decreto legge 23 dicem bre 2D09 n 195 convertito dalia legge 26 febbraio 2010 r.. 26 
Decreto del P residente  del Consiglio dei Ministri del 9 m arzo 2011

Atto Prot. C o d ic e
in te rv e n to In Comune D e s c r iz io n eT ip o lo g ia n. Data n. Data

Decreto 41/2013 01/08/13 261 01/08/13 FM027/V10 Montetortino (FM)
Approvazione Progetto  Esecutivo e  procedure di 
g ara

Decreto 42/2013 06/08/13 272 об/оа/13 M C032A/10 Cingoli (MC) Approvazione Progetto  Definitivo

Decreto 43/2013 09/08/13 279 09/08/13 PU045A/10 M ontelabbate (PU) Autorizzazione affidam ento di incarichi tecnici

Decreto 44/2013 09/09/13 285 09/09/13 AN002A/10 G enga (AN)
Approvazione C ontratto appalto  e  rimodulazione 
Q.T.E.

Decreto 45/2013 16/09/13 291 16/09/13 AP018A/10 Ascoli Piceno Autorizzazione indagini specialistiche

Decreto 46/2013 25/09/13 301 25/09/13 PU049A/10 Piobbico (PU)
Liquidazione certificato di pagam ento  n. 1 e 
disposizione di pagam ento  1 SAL

Decreto 47/2013 25/09/13 305 25/09/13 FM024A/10 Lapedona (FM)
Approvazione Contratto  appalto  e  rimodulazione 
Q.T.E.

Decreto 48/2013 27/09/13 307 27/09/13 MC031A-1/10 MC. M ontecassiano Approvazione Perizia di varian te  n. 1

D ecreto 49/2013 09/10/13 317 09/10/13 PU039A/10
A cqualagna Fermignano 

(PU)
A pprovazione Contratto appalto  e  rimodulazione 
Q.T.E.

Decreto 50/2013 11/10/13 322 11/10/13 AP015A/10 Force (AP) Approvazione Progetto  Definitivo

Decreto 51/2013 16/10/13 328 16/10/13 FM 025A/10 M onsam pietro M. Approvazione Progetto  Definitivo

Decreto 52/2013 16/10/13 331 16/10/13 M C031A-3/10
MC, M ontelupone, 

Recanati
L iqu idatone certificato di p agam en to  n. 1 e  
disposizione di pagam ento  1 SAL

Decreto 53/2013 16/10/13 332 16/10/13 MC032A/10 Cingoli (MC)
Approvazione Progetto  Esecutivo e  procedure di 
gara

D ecreto 54/2013 18/10/13 336 18/10/13 M C033A/10 Civitanova M arche (MC)
Approvazione Progetto  Esecutivo e  procedure di 
g ara

Decreto 55/2013 18/10/13 337 18/10/13 AP013A/10 Arquata del Tronto (AP) Approvazione Progetto  Definitivo

Decreto 56/2013 18/10/13 338 18/10/13 PU047A/10 P esa ro  (PU)
Autorizzazione incarico pubblicazione bando ed esito 
di g a ra

D ecreto 57/2013 22/10/13 339 22/10/13 АР018А/Ю Ascoli Piceno Approvazione Progetto  Definitivo

Decreto 58/2013 29/10/13 358 29/10/13 MC031 A-1/10 MC, M ontecassiano
Liquidazione certificato di pagam ento  n. 1 e  
disposizione di p agam en to  1 SAL

Decreto 59/2013 29/10/13 359 29/10/13 PU043A/10 M acerata Fettria (PU) Approvazione Progetto Definitivo

D ecreto 60/2013 04/11/13 360 04/11/13 FM 024A'10 Lapedona (FM) Approvazione Q uadro Econom ico rimodulato
D ecreto 61/2013 08/11/13 371 08/11/13 FM021A/10 Cam pofilone (FM) Approvazione Progetto  Definitivo

D ecreto 62/2013 12/11/13 372 12/11/13 AP017A/10
S an  B enedetto  del tronto 

(AP) Approvazione Progetto  Definitivo

D ecreto 63/2013 15/11/13 383 15/11/13 AP013A/10 Arquata del Tronto (AP)
Approvazione Progetto Esecutivo e  procedure di 
g ara

D ecreto 64/2013 15/11/13 388 15/11/13 AP018A/10 Ascoli Piceno
Approvazione Progetto Esecutivo e  procedure di 
g ara

D ecreto 65/2013 15/11/13 389 15/11/13 FM 025A/10 M onsam pietro M
Approvazione Progetto  Esecutivo e  procedure  di 
g ara

D ecreto 66/2013 15/11/13 390 15/11/13 AP012A/10 A cquasanta  T. (AP)
Approvazione C o rto  finale e  CRE, Liquidazione rata  
di sa ldo

D ecreto 67/2013 20/11/13 391 20/11/13 PU049A/10 Piobbico (PU)
P re sa  d'atto studio e  Liquidazione sp e se  p e r incarichi 
tecnici

D ecreto  ........... 68/2013 21 /11 / l i 395 21/1T/13 AP015A/10 Force (AP)
Approvazione Progetto  Esecutivo e  procedure di 
g a r a .....................................................................

D ecreto 69/2013 22/11/13 396 22/11/13 AP017A/10
S a n  B enedetto  del tronto 

(AP)
Approvazione Progetto  Esecutivo e  procedure di 
g ara

D ecreto 70/2013 22/11/13 403 22/11/13 AP015A/10 Force (AP)
Autorizzazione incarico pubblicazione bando ed  esito  
di gara

D ecreto 71/2013 26/11/13 408 26/11/13 AN004A/10 Sirolo (AN) Approvazione Progetto  Definitivo

D ecreto  ------ 72 /2 0 1 3 26/11/13 - .4 0 9 .2 6 /1 1 /1 3 . . FM 029A/10

Fermo-PSGiorgio- 
Ponzanò di F.

.. GrottazzolinaJFM ) Approvazione Progetto  Definitivo

D ecreto 73/2013 02/12/13 424 02/12/13 PU049A/10 Piobbico (PU)
Liquidazione certificato di pagam ento  n. 2 e  
disposizione di p agam ento  2 SAL

D ecreto 74/2013 02/12/13 425 02/12/13 FM 020A'10 Altidona (FM) Approvazione Progetto  Definitivo
D ecreto 75/2013 02/12/13 426 02/12/13 PU051 A/10 S. Ippolito (PU) Approvazione Progetto  Definitivo

D ecreto 76/2013 02/12/13 427 02/12/13 FM 028A/10 Torre S an  Patrizio (FM)
Approvazione Contratto appalto  e  rimodulazione 
Q.T.E.

D ecre to 77/2013 05/12/13 443 05/12/13 FM 022A/10 Ferm o (FM) Approvazione Progetto  Definitivo
D ecreto 78/2013 05/12/13 444 05/12/13 M C038A-1/10 Porto Recanati (MC) Approvazione P rogetto  Definitivo
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Decreto legge 23 dicem bre 2009 r, 195 convertito dalla legge 26 febbraio 2010 n. 26 
D ecreto del P residente  del Consiglio dei Ministri dei 9 m arzo 2011

Atto Prot. C o d ic e
in te rv e n to in Comune D e s c r iz io n eT ip o lo g ia n. Data n. Data

Decreto 79/2013 05/12/13 446 05/12/13 FM029A/10

Fermo-PSGiorgio- 
Ponzano di F.- 

Grottazzolina (FM)
A pprovazione Progetto  Esecutivo e  procedure di 
g ara

Decreto 80/2013 05/12/13 447 05/12/13 AN004A/10 Sirolo (AN)
A pprovazione Progetto  Esecutivo e  procedure  di 
ga ra

D ecreto 81/2013 06/12/13 459 06/12/13 FM028A/10 Torre S an  Patrizio (FM) Liquidazione sp e se  p e r indagini specialistiche

Decreto 82/2013 06/12/13 460 06/12/13 PU043A/10 M acerata Feltria (PU)
Approvazione Progetto  Esecutivo e  procedure di 
g a ra

Decreto 83/2013 12/12/13 475 12/12/13 PU040A/10 Borgo P ace  (PU)
Approvazione Conto finale e  CRE. Liquidazione rata 
di saldo

Decreto 84/2013 12/12/13 476 12/12/13 MC031A-1/10 MC. M ontecassiano
Liquidazione certificato di pagam ento  n. 2 e  
disposiz ione di p agam ento  2 SAL

D ecreto 85/2013 12/12/13 477 12/12/13 FM020A/10 Attidona (FM)
Approvazione Progetto  Esecutivo e  procedure di 
g ara

Decreto 86/2013 13/12/13 478 13/12/13 PU039A/10
Acqualagna Ferm ignano 

(PU)
A pprovazione Canto finale e  CRE, Liquidazione rata 
di saldo

Decreto 87/2013 13/12/13 487 13/12/13 MC038A-1/10 Porto Hecanati (MC) A utorizzazione incarico supporto al RUP

Decreto 88/2013 13/12/13 488 13/12/13 FM022A/10 Ferm o (FM)
A pprovazione Progetto  Definitivo-Esecutivo e 
p rocedure di gara

D ecreto 89/2013 13/12/13 489 13/12/13 AP012A/10 A cquasan ta  T. (AP)
Liquidazione incentivo art. 92 c. 5 del D.Lgs. 
163.2006

Decreto 90/2013 13/12/13 490 13/12/13 PU040A/10 Borgo P ace  (PU)
Liquidazione incentivo art. 92 c. 5 del D.Lgs. 
163.2006

Decreto 91/2013 16/12/13 491 16/12/13 PU039A'10
A cqualagna Ferm ignano 

(PU)
Liquidazione incentivo art. 92 c. 5  del D.Lgs. 

163.2006
Decreto 92/2013 18/12/13 499 18/12/13 PU045A/10 M ontelabbate (PU) A pprovazione Progetto  Definitivo

D ecreto 93/2013 18/12/13 500 18/12/13 FM026A/10
M ontefalcone App.no 

(FM) A pprovazione Progetto  Definitivo

D ecreto 94/2013 18/12/13 501 18/12/13 PU051A/10 S  Ippolito (PU)
A pprovazione Progetto  Esecutivo e  procedure di 
g ara

D ecreto 95/2013 19/12/13 506 19/12/13 PU047A/10 P esaro  (PU) Liquidazione incarico pubblicazione bando di g ara

D ecreto 96/2013 19/12/13 507 19/12/13 MC038A-1/10 Porto Recanati (MC)
Approvazione Progetto Esecutivo e  procedure di 
g ara

D ecreto 97/2013 21/12/13 517 21/12/13 PU050A/10 Sassocorvaro  (PU) Approvazione Progetto  Definitivo

D ecreto 98/2013 21/12/13 518 21/12/13 MC037A/10
C astelsantangelo  sul Nera 

(MC) A pprovazione P rogetto  Definitivo

Decreto 99/2013 21/12/13 519 21/12/13 FM021A/10 Campofilone (FM)
Approvazione Progetto  Esecutivo e  procedure di 
g ara

D ecreto 100/2013 24/12/13 525 24/12/13 FM026A/10
M ontefalcone App.no 

(FM)
Approvazione Progetto  Esecutivo e  procedure di 
g a ra

D ecreto 101/2013 31/12/13 536 31/12/13 MC037A/10
Castelsantangelo  sul Nera 

(MC)
Approvazione Progetto  Esecutivo e  procedure di 
g a ra

D ecreto 102/2013 31/12/13 537 31/12/13 PU050A/10 S assocorvaro  (PU)
Approvazione P rogetto  Esecutivo e  procedure di 
gara

D ecreto 103/2013 31/12/13 538 31/12/13 PU045A/K) M ontelabbate (PU)
Approvazione Progetto  Esecutivo e  procedure di 
g a ra  ...................................... - —  -

D ecreto 001/2014 20/01/14 28 20/01/14 AP018A/10 Ascoli Piceno
Autorizzazione incarico pubblicazione bando  ed  esito 
di g ara

D ecreto 002/2014 20/01/14 29 20/01/14 AP018A/10 Ascoli Piceno Liquidazione sp e se  p e r indagini specialistiche

D ecreto 003/2014 20/01/14 30 20/01/14 PU040A/10 Borgo P ace  (PU)
Liquidazione incentivo art. 92 c. 5 del D.Lgs. 

163.2006 - Rettifica

D ecreto 004/2014 23/01/14 33 23/01/14 FM024A/10 L apedona (FM)
Liquidazione certificato di pagam ento  n. 1 e  
disposizione di pagam ento  1 SAL

D ecreto 005/2014 23/01/14 34 23/01/14 FM027A/10 Montefortino (FM)
Approvazione Contratto  appatto  e  rimodulazione 
Q.T.E.

D ecreto 006/2014 24/01/14 35 24/01/14 PU048A/10 Pesaro  (PU)
Approvazione Contratto appalto e  rimodulazione 
Q.T.E.

D ecreto 007/2014 24/01/14 36 24/01/14 MC031A-2/10 MC. Corridonia
Liquidazione certificato di pagam ento n. 1 e  
disposizione di p agam en to  1 SAL

D ecreto 008/2014 28/01/14 44 28/01/14 AP019A/10 Spinetoli (AP)
Approvazione Contratto  appalto  e  rimodulazione 
Q.T.E.

D ecreto 009/2014 03/02/14 68 03/02/14 MC032A/10 Cingoli (MC)
A pprovazione Contratto appalto e  rimodulazione 
Q.T.E
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Decreto dei Presidente  dei Consiglio dei Ministri del 9 m arzo 2011

A tto P ro t C o d ic e
Tipologia n. Data n. Data in te rv e n to In Comune D e s c r iz io n e

Decreto 010/2014 03/02/14 69 03/02/14 AP017A/10
S an  B enedetto  del tronto 

(AP) Autorizzazione incarico sorveglianza archeologica

Decreto 011/2014 03/02/14 70 03/02/14 AN002A/10 G en g a  (AN)
Liquidazione certificato di pagam ento n. 1 e  
d isposizione di p ag am en to  1 SAL

Decreto 012/2014 18/02/14 101 18/02/14 FM027A/10 M ontetortino (FM) Liquidazione s p e se  per indagini specialistiche

Decreto 013/2014 26/02/14 111 26/02/14 FM025A'10 M onsam pietro M.
Approvazione Contratto  appalto  e rim odulazione 
Q.T.E.

Decreto 014/2014 26/02/14 112 26/02/14 AN002A/10 G en g a  (AN) Autorizzazione, in sanato ria , indagini specialistiche

Decreto 015/2014 26/02/14 113 26/02/14 PU045A/10 M ontelabbate (PU) A utorizzazione incarico sorveglianza archeologica

Decreto 016/2014 26/02/14 114 26/02/14 AN004A/10 Sirolo (AN)
Autorizzazione affidam ento di incarichi tecnici 
aggiuntivi

Decreto 017/2014 26/02/14 115 26/02/14 AP017A/10
S an  B enedetto  del tronto 

(AP) A utorizzazione incarico sorveglianza archeologica

Decreto 018/2014 03/03/14 123 03/03/14 FM020A/10 Altidona (FM)
Approvazione Contratto appalto  e  rim odulazione 
Q.T.E.

Decreto 019/2014 03/03/14 124 03/03/14 PU048A/10 P esa ro  (PU) Autorizzazione indagini specialistiche
Decreto 020/2014 03/03/14 125 03/03/14 FM020A/10 Altidona (FM) L iq u id a to n e  sp e se  p e r indagini specialistiche

Decreto 021/2014 11/03/14 142 11/03/14 FM024A/10 Lapedona (FM)
Liquidazione certificato di pagam ento n. 2 e  
disposizione di p ag am en to  2 SAL

Decreto 022/2014 13/03/14 150 13/03/14 FM022A/10 Ferm o (FM)
Approvazione Contratto  appalto  e rimodulazione 
Q.T.E.

D ecreto 023/2014 13/03/14 151 13/03/14 PU047A/10 P esa ro  (PU)
Approvazione Contratto appalto  e rimodulazione 
Q.T.E.

D ecreto 024/2014 13/03/14 152 13/03/14 FM025A/10 M onsam pietro M. Liquidazione sp e se  p e r indagini specialistiche

D ecreto 025/2014 14/03/14 157 14/03/14 AN004A/10 Sirolo (AN)
Approvazione Contratto  appalto e  rimodulazione 
Q.T.E.

D ecreto 026/2014 14/03/14 158 14/03/14 PU045A/10 M ontelabbate (PU) Autorizzazione incarico collaudo statico
Decreto 027/2014 14/03/14 159 14/03/14 PU043A/10 M acerata Feltria (PU) Autorizzazione incarico collaudo statico

D ecreto 028/2014 21/03/14 169 21/03/14 FM026A/10
M ontefalcone App.no 

(FM)
Liquidazione sp e se  per indagini specialistiche, l a  
Rata

Decreto 029/2014 21/03/14 170 21/03/14 FM026A/10
M ontefalcone App.no 

(FM) Liquidazione sp e se  p e r  incarichi tecnici, l a  R ata

Decreto 030/2014 21/03/14 172 21/03/14 FM029A/10

Fermo-PSGiorgio- 
P onzano di F.- 

Grottazzolina (FM)
A pprovazione Contratto appalto e  rimodulazione 
Q.T.E.

Decreto 031/2014 21/03/14 173 21/03/14 FM022A/10 Ferm o (FM) Liquidazione sp e se  p e r indagini specialistiche

D ecreto 032/2014 27/03/14 184 27/03/14 FM024A/10 Lapedona (FM)
Liquidazione certificato di pagam ento n. 3 e  
disposizione di p ag am en to  3 SAL

D ecreto 033/2014 03/04/14 , 191 03/04/14 MC031A-2/10 MC. Corridonia Approvazione Perizia di variante n 1

D ecreto 034/2014 10/04/14 210 10/04/14 PU043A/10 M acerata Feltria (PU)
Approvazione C ontratto  appalto e  rimodulazione 
Q T .E .

D ecreto 035/2014 11/04,'14 214 11/04/14 PU049A/10 Piobbico (PU) Autorizzazione, in sanato ria , lavori in econom ia

D ecreto 036/2014 11/04/14 215 11/04/14 PU045A/10 M ontelabbate (PU)
Autorizzazione affidam ento di incarichi tecnici 
aggiuntivi

D ecreto ■037/2014 14/04/14 219 14/04/14 AN002A/10 G en g a  (AN) Liquidazione sp e s e  p e r  indagini specialistiche

D ecreto 038/2014 14/04/14 220 14/04/14 MC031A-3/10
MC, M onteiupone, 

Recanati Approvazione Perizia di variante n. 1
D ecreto 039/2014 22/04/14 232 22/04/14 AP015A/10 Force (AP) A utorizzazione p rocedure  di espropri ed asservim enti

D ecreto 040/2014 09/05/14 258 09/05/14 AN002A/10 G enga  (AN)
Liquidazione certificato di pagam ento n. 2 e  
disposizione di p ag am en to  2 SAL

D ecreto 041/2014 09/05/14 259 09/05/14 FM024A/10 Lapedona (FM)
Liquidazione certificato di pagam ento n. 4 e  
d isposizione di p a g am en to  4 SAL

D ecreto 042/2014 12/05/14 261 12/05/14 MC032A/10 Cingoli (MC)
Liquidazione quo ta  p a rte  s p e s e  p e t  indagini 
specialistiche

D ecreto 043/2014 12/05/14 262 12/05/14 PU048A/10 P esa ro  (PU) Liquidazione sp e se  p e r  indagini specialistiche

D ecreto 044/2014 13/05/14 264 13/05/14 MC033A/10 Civttanova M arche (MC)
Approvazione Contratto appalto e rimodulazione 
Q T .E .

D ecreto 045/2014 16/05/14 271 16/05/14 PU049A/10 Piobbico (PU) Liquidazione s p e se  p e r lavori in economia

D ecreto 046/2014 20/05/14 276 20/05/14 PU045A/10 M ontelabbate (PU)
Approvazione Contratto appalto e  rimodulazione 
Q.T.E.

D ecreto 047/2014 20/05/14 277 20/05/14 FM022A/10 Ferm o (FM)
Liquidazione certificato di pagam ento n 1 e  
d isposizione di p agam ento  1 SAL
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Decreto del P residen te  del Consiglio dei Ministri del 9 marzo 2 0 1 1

A tto P ro t. C o d ic e
in te rv e n to In C o m u n e D e s c r iz io n eT ip o lo g ia n. D a ta n. D a ta

Decreto 048/2014 27/05/14 285 27/05/14 AP013A/10 Arquata del Tronto (AP)
Approvazione Contratto  appalto  e  rim odulazione 
Q T .E .

Decreto 049/2014 06/06/14 301 06/06/14 AP018A/10 Ascoli Piceno
Approvazione Contratto appalto  e rim odulazione 
Q.T.E.

Decreto 050/2014 11/06/14 302 11/06/14 FM028A/10 Torre San Patrizio (FM)
Liquidazione certificato di pagam en to  r .  l e  
disposizione di p ag am en to  1 SAL

Decreto 051/2014 11/06/14 303 11/06/14 MC031A-1/10 MC, M ontecassiano
Approvazione Conto finale e  CRE. Liquidazione rata 
di sa ldo

Decreto 052/2014 11/06/14 304 1 1/06/14 AP017A/10
S an  Benedetto  del tronto 

(AP) Liquidazione s p e se  p er incarichi tecnici, 1a R ata

D ecreto 053/2014 13/06/14 321 13/06/14 FM026A/10
M ontefalcone App no 

(FM)
A pprovazione C ontratto  appalto  e  rim odulazione 
Q.T.E.

Decreto 054/2014 13/06/14 322 13/06/14 MC038A-1/10 Porto Hecanati (MC)
Approvazione Contratto appalto  e  rim odulazione 
Q.T.E.

D ecreto 055/2014 13/06/14 323 13/06/14 PU043A/10 M acerata Feltria (PU) Liquidazione sp e se  per indagini specialistiche

Decreto 056/2014 13/06/14 324 13/06/14 AN002A/10 G enga (AN)
Approvazione C onto finale e  CRE, Liquidazione rata 
di sa ldo

Decreto 057/2014 18/06/14 332 18/06/14 M C032A/10 Cingoli (MC)
Liquidazione certificato di p ag am en to  n. 1 e 
disposizione di pag am en to  1 SAL

Relazione tecnica sulle attività del Commissario straordinario delegalo per la Regione Marche al 24 giugno 2014 Pagina 43 di 63



Camera dei Deputati -  453 - Senato della Repubblica
XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVII N . 19 VOL. II

/ /  x ,
Decreto legge 23 dicem bre 2003 n 195 convertilo dalia legge 26 febbraio 2010 n 26 

Decreto del P residente  del Consiglio dei Ministri del 9  m arzo 2011

5. A C C R E D IT A M E N T I S U L L A  C O N T A B IL IT A ' S P E C IA L E  A L  24  G IU G N O  2 014

Com e richiamato, gli importi programmati per la realizzazione degli interventi di cui all’allegato 1 - e lenco 
“A1” ed  elenco “A2” dell’accordo di programma, am m ontavano com plessivam ente ad €. 56.427.838,75 di

-  €. 35.900.000,00 con fondi (MATTM) di cui all’art.2, com m a 240 della Legge 23 dicembre 2009, 
n.191 ;

-  €. 20.527.838,75 quale cofinanziamento regionale, definito con risorse derivanti da varie fonti di 
natura regionale;

In merito al finanziam ento statale (fondi MATTM, di cui all’art.2, com m a 240 della Legge 23 dicembre 2009, 
n.191 ), al 24 giugno 2014 risulta accreditato solo l’importo pari ad a  € 5.130.626,62.

La più volte citata Deliberazione CIPE n. 6 del 20 gennaio 2012 è intervenuta a  copertura di quota parte del 
finanziam ento statale rimasto scoperto, ed ovvero per una quota com plessiva pari ad  Euro 13.579.373,38 al 
m om ento solo parzialm ente erogata.

I primi accreditam enti da parte del MATTM sono intervenuti a  partire da  fine giugno del 2011, e  sono  
avvenuti com e segue:

-  -10 accreditam ento : di €. 569.023,88 in da ta  23.06.2011

-  -2° accreditam ento : di €. 2.544.521,71 in data  15.12.2011

-  -3° accreditam ento : di € 1.046.153,85 in data  25.09.2012 (CIPE)

-  -4° accreditam ento ; di €2 .017 .081 ,03  in data  18.10.2012

-  -5° accreditam ento : di € 34.077,00 in data 07.10.2013 (CIPE)

-  -6° accreditam ento : di €  142.938,99 in d a ta  07.10.2013 (CIPE)

-  -7° accreditam ento : di € 1.496.831,15 in data  07.10.2013 (CIPE)

-  -8° accreditam ento : di €  3.400.000,00 in data  05.11.2013 (CIPE)

-  -9° accreditam ento : di € 2.356.418,08 in data  05.11.2013 (CIPE)

per un totale di €  13.607.045,69 di cui €  5.130.626,62 quale quota parte del finanziam ento programmato a  
carico del MATTM ed € 8.476.419,07 derivante dalla delibera CIPE n. 6/2012.

La R egione M arche non ha ancora effettuato alcun accreditam ento. .

A seguire , si riporta in tabella un riepilogo delle som m e accreditate al 24 giugno 2014:

N. Data ........ MATTM ..... MATTM Su fondi 
Del. CIPE n. 6/2012 Regione M arche Importo

1 23/06/2011 € 569.023,88 €  569.023,88
2 15/12/2011 €2.544.521,71 €2.544.521,71
3 25/09/2012 €  1.046.153,85 €  1.046.153,85
4 18/10/2012 €2 .017.081,03 €2 .017 .081 ,03
5 07/10/2013 € 34.077,00 " ......  € 34.077,00
6 07/10/2013 €  142.938,99 € 142.938,99
7 07/10/2013 €  1.496.831,15 € 1.496.831,15
8 05/11/2013 €  3.400.000,00 € 3.400.000,00
9 05/11/2013 €2 .356 .418 ,08 €2 .356 .418 ,08

€5.130.626,62 € 8.476.419,07 €0,00 € 13.607.045,69
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In merito ai fondi di cui alla Delibera CIPE n. 6/2012, tenuto conto di quanto comunicato dalla P residenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento per la Program m azione ed il Coordinam ento della Politica Econom ica 
con nota del 27 novem bre 2012 n. 4822, inerente la p resa  d 'atto degli interventi del 26  ottobre 2012, si 
o sserva  che risultano stanziati a  favore deH'Accordo di Program m a MATTM - Regione M arche complessivi 
Euro 13.579.373,38.

Attualmente risulta accreditato in contabilità speciale  vincolata n. 5621, quale quota parte di tale som m a, 
l'importo complessivo di Euro 8.476.419,07, pari al 62,42 % di quanto  stanziato con la delibera n. 6/2012.

R im ane da accreditare il valore residuo dei fondi di cui alla Delibera CIPE n. 6/2012, pari a  Euro 
5.102.954,31.

R esta  altresì da definire, d a  parte dei soggetti sottoscrittori l'Accordo, modi e tempi di m e ssa  in disponibilità 
del Com m issario della restante som m a necessaria  per dare  attuazione alla parte restan te  dei program m a 
degli interventi di cui all'allegato 1, tab. A 1, deH'Accordo di P rogram m a del 25 novembre, ed ovvero:

-  Euro 17.190.000,00

(stante gli attuali impegni assunti con l'Accordo di Programma del 25 novembre)

-  Euro 13.600.000,00

(laddove si pervenga alla stipula dell'Atto Integrativo che recepisce la riduzione del 10% richiesta dal 
MATTM con propria nota n. 6824/TRI/DI del 2.03.2011)

Si evidenzia inoltre che la dinamica di erogazione dei fondi, molto lenta rispetto quanto inizialmente previsto, 
asso c ia ta  peraltro sp e sso  ad una m ancanza di informazioni sulla loro possibile tem pistica, ha condizionato 
molto la fase  di attuazione degli interventi, rallentandola sensibilm ente.

Infatti il Commissario, gestore della contabilità speciale vincolata n. 5621, ha dovuto centellinare 
l'assunzione di impegni proprio per evitare di ritrovarsi, suo  malgrado, in situazioni di m ancanza di c a s s a  a  
fronte di una eventuale insorgenza di impegni economici da onorare.

In tal sen so , a  seguire si riporta in grafico il confronto tra l’entità delle som m e progressivam ente accred ita te  
sulla contabilità speciale vincolata n. 5621 ed il relativo andam ento  degli importi impegnati dal Com m issario 
per (‘a ttuazione degli interventi (quest'ultimo dato è  riferito all'importo, progressivam ente som m ato, dei quadri 
econom ici dei progetti esecutivi approvati, su cui sono  sta te  autorizzate le conseguenti procedure di gara).

/ / ? / ; / / . * # ■ / / / /  j f / s / f  ? s / / / / s / ì r / f  r s  > / / /  ■ S / / < y / s  / , /  ,

Decreto legge 23 dicem bre 2009 n. 155 convertito aalla legge 26  febbraio 2C10 n. 26 
D ecreto del P residente del Consiglio dei Ministri del 9  m arzo 2 0 i 1

Somme erogate /  importi impegnati
20 .000.000

0 ---------- ! .
lug-12  o tt-1 2  gen -1 3  ap r-1 3  lug-13 o tt-1 3  g e n - l i  a p r-]4  lng-14

Im p o rti  im p e g n a ti  ¡A u to riz za z io n e  g a re )  - - S o m m e  e ro g a te
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Decreto legge 23 dicem bre 2009 n 195 convertito dalla iegge 26 febbraio 2010 n 26 
Decreto del P residen te  dei Consiglio dei Ministri del 9 m arzo 2011

6. STATO DI AVANZAMENTO DEL PROGRAM M A DEGLI INTERVENTI AL 24 
GIUGNO 2014

6.1. INTERVENTI MAGGIORMENTE PRIORITARI ATTIVATI SUI FONDI DISPONIBILI

Com e descritto nel p recedentem ente paragrafo 3.2, considerando le priorità e sp re sse  con com unicazione in 
data 20/02/2012 dell'A ssessore alla Difesa del Suolo della R egione Marche al MATTM, in conseguenza  
della citata riunione del 30/01/2012, si è  quindi convenuto con la regione M arche di avviare le fasi di 
attuazione del program m a selezionando allo scopo i primi interventi in elenco fino alla concorrenza 
dell’importo com plessivo delle som m e a  quel mom ento disponibili e/o  im pegnate (Euro 5.130.626,62).

Ciò di fatto h a  condotto alla individuazione dei primi 12 interventi (che diventano poi 14 in conseguenza  della 
scom posizione in tre distinti interventi dell'intervento MC031A/10), in quanto indicati dalla Regione Marche 
com e m aggiorm ente prioritari, per un importo complessivo pari ad Euro 5.500.000,00 (ovvero comprensivi di 
Euro 369.373,38 a valere su quota parte dell’intervento previsto in comune di Force, quest'ultime relative alle 
risorse di cui alla Del. CIPE n. 6/2012).

Al 24 giugno 2014 lo stato di avanzam ento  di tali n. 14 interventi, sinteticam ente rappresentato, è  il 
seguen te :

-  N. 8 Ultimati

-  N. 6 In corso  di esecuzione

A segu ire  si descrive in dettaglio lo stato  di avanzam ento  di ognuno di tali interventi, valutato alla d a ta  del 24 
giugno 2014:

C o d ice P rov. C o m u n e Im porto
A pprov.

P rog .
D efinitivo

A pprov. 
P rog . 

E se c u tiv o  e  
p ro c . d i 

g a ra

Bando di 
g ara  / 
Lettere 
invilo

Aggiudicaz.
P row .

Aggiudicaz
Definitiva Contratto Consegna

lavori
Ultimazione

lavori

AN002A/10 AN G enga 400.000 29/06/2012 28/09/2012 20/12/2012 09/05/2013 11/07/2013 26/07/2013 16/10/2013 09/11/2013

AP012A/10 AP A cquasanta
Term e 300.000 30/07/2012 Som m a

urgenza 22/10/2012 18/06/2013

A P015A/10 MC Force 1.500.000 11/10/2013 21/11/2013 30/11/2013 11/03/2014 15/03/2014 24/06/2014 22/04/2014
AP019A/10 AP Spinetoli 400.000 10/06/2013 10/07/2013 18/09/2013 04/10/2013 19/11/2013 21/01/2014 06/03/2014
FM 021A/10 FM Cam pofilone 300.000 08/11/2013 21/12/2013 12/02/2014 11/03/2014 08/04/2014 20/06/2014 23/06/2014
FM024A/10 FM Lapedona 700.000 30/11/2012 12/03/2013 09/04/2013 07/05/2013 19/06/2013 10/09/2013 04/11/2013 04/04/2014
FM027A/10 FM Monteforti no 400.000 28/06/2013 01/08/2013 16/09/2013 30/09/2013 07/11/2013 20/12/2013 28/04/2014

FM028A/10 FM Torre San 
Patrizio 300.000 14/06/2013 10/07/2013 31/07/2013 26/08/2013 02/10/2013 15/11/2013 06103/2014

МС031А-
1/10 MC

M acerata e
M ontecassia
no

169.000 06/08/2012 16/11/2012 06/12/2012 19/12/2012 28/01/2013 28/03/2013 10/07/2013 4/10/2013

MC031A-
2/10 MC M acerata e  

Corridonia 200.000 06/08/2012 16/11/2012 06/12/2012 19/12/2012 28/01/2013 28/03/2013 22/07/2013 29/05/2014

MC031A-
3/10 MC

M acerata, 
Recanati e  
M ontelupone

231.000 06/08/2012 16/11/2012 06/12/2012 19/12/2012 28/01/2013 28/03/2013 22/07/2013

PU 039A/10 PU A cqualagna-
Ferm ignano 100.000 27/07/2012 28/01/2013 07/05/2013 10/06/2013 01/08/2013 07/10/2013 09/09/2013 09/10/2013

PU 040A/10 PU Borgo P a c e 300.000 31/07/2012 07/12/2012 19/12/2012 11/02/2013 0a/03/2013 21/05/2013 10/07/2013 07/10/2013
Р1104ЭД71СГ P U ' Piobbico ” '  200.000 09/07/2012 ' 14/11/2012 13/04/2013 30/04/2013 08/06/2013 20/06/2013 03/07/2013 30(09/2013
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Decreto legge 23 dicem bre 2009 n '  95 convertilo dalia  legge 26 febbraio 2010 n. 26 
Decreto del P residente  de! Consiglio dei Ministri dei 9  m arzo 2 0 1 1

6.2. INTERVENTI ATTIVATI SUI FONDI DI CUI ALLA DELIBERA CIPE N. 6/2012

Nella seduta del 26 ottobre 2012 il CIPE ha esam inato  e preso  atto dell’elenco presentato  dal Ministero 
dell’am biente e  della tutela del territorio e  del m are concernente gli interventi di contrasto al d issesto  
idrogeologico nei territori del Centro Nord (Regioni Emilia, Friuli V enezia Giulia, Lombardia, Marche, 
Piem onte, Toscana, Umbria, Valle d'Aosta e Veneto) finanziati dalla delibera CIPE n. 6/2012.

Tra tali interventi figurano pertanto anche quelli comunicati con nota n. 854 del 25/05/2012 dalla Regione 
Marche -  A ssesso re  ai Beni, Tutela e  R isanam ento Ambientale G estione Rifiuti, Parchi e Riserve Naturali, 
R isorse Idriche, Difesa del Suolo e  della C osta, Energia e Fonti Rinnovabili, Sistem i Telematici ed 
Informativi.

Per tali interventi sono sta te  quindi avviate le varie fasi istruttorie e la relativa raccolta docum entale che 
hanno poi portato alla stipula delle relative O rdinanze di aw alim ento  e  delle conseguenti Convenzioni di 
aw alim ento, nonché l'individuazione dei vari Responsabili del procedimento.

C om plessivam ente si tratta di n. 19 interventi per un importo complessivo pari ad Euro 13.210.000,00.

A questi interventi ed al loro relativo importo va inoltre som m ato l'importo di Euro 369.373,38 posto quale 
quota parte a  com pletam ento dell'intervento cod. AP015A/10 in com une di Force (AP), di cui al paragrafo 
precedente, il che porta il valore del finanziam ento di cui alla Delibera CIPE n. 6/2012 a  complessivi Euro
13.579.373,38.

Al 24 giugno 2014 lo stato  di avanzam ento di tali n. 19 interventi, sin teticam ente rappresentato, è  il 
seguen te :

-  N. 19 In corso di esecuzione

A segu ire  si descrive in dettaglio lo sta to  di avanzam ento  di ognuno di tali interventi, valutato alla data del 24 
giugno 2014:

C o d ic e Prov. C o m u n e Im porto
A pprov.

P rog .
Definitivo

A pprov. 
P ro g . 

E se c u tiv o  e  
p ro c . d i 

g a ra

............... ........
Bando di 

g a ra /  
Lettere 
invito

-------------------

Aggiudicar.
P row .

Aggiudicaz.
Definitiva Contratto C onsegna

lavori
Ultimazione

lavori

М С038А/10 MC Porto
R ecanati 4.210.000 05/12/2013 19/12/2013 27/12/2013 22/01/2014 18/04/2014 11/06/2014 11/06/2014

M C037A/10 MC CastelSA ng.
N era 300.000 21/12/2013 31/12/2013 29/01/2014 18/02/2014 13/03/2014 24/04/2014 06/06/2014

PU 048A/10 PU P esa ro 800.000 26/03/2013 30/07/2013 08/10/2013 23/10/2013 18/11/2013 30/12/2013 12/02/2014

FM 026A/10 FM M ontefalcone
App.no 600.000 18/12/2013 24/12/2013 2 8 /ia '2 0 1 3 18/01/2014 07/02/2014 18/04/2014 05/05/2014

PU 051A /10 PU S. Ippolito 300.000 02/12/2013 18/12/2013 20/12/2013 30/12/2013 20/02/2014 18/03/2014 24/06/2014

FM 029A/10 FM

Ferm o- 
PSGiorgio- 
P onzano  di 
F.-
Grottazzolina

800.000 26/11/2013 05/12/2013 13/12/2013 23/12/2013 30/12/2013 19/03/2014 05/05/2014

A P013A /10 AP Arquata 
d.Tronto 300.000 18/10/2013 15/11/2013 29/11/2013 16/12/2013 25/03/2014 16/05/2014 09/06/2014

M C032A /10 MC Cingoli 800.000 06/08/2013 16/10/2013 28/10/2013 19/11/2013 25/11/2013 30/12/2013 13/02/2014

FM 020A/10 FM Àttidona ' 300 000 02/12/2013 12/12/2013 17/12/2013 30/12/2013 30/12/2013 14/02/2014 07/05/2014

A P018A /10 AP R um e Tronto 1.100.000 22/10/2013 15/11/2013 29/11/2013 19/12/2013 21/01/2014 22/05/2014 07/05/2014

PU 047A /10 PU P esa ro 800.000 14/06/2013 30/07/2013 04/11/2013 06/12/2013 16/01/2014 06/03/2014 16/04/2014

AN 004A/10 AN Sirolo 750.000 26/11/2013 05/12/2013 11/12/2013 10/01/2014 23/01/2014 10/03/2014 19/03/2014

M C033A /10 MC Civitanova
M arche 400.000 10/06/2013 18/10/2013 14/11/2013 02/12/2013 03/12/2013 29/04/2014 29/04/2014
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Decreto legge 23 dicem bre 2009 n. 195 convertito daila ieg g e  26 febbraio 2C10 n 26 
Decreto dei Presidente  del Consiglio dei Ministri dei 9 m arzo 2011

Codice Prov. Comune Importo
Approv.

Prog.
Definitivo

Approv. 
Prog. 

Esecutivo e 
proc. di 

gara

Bando di 
g a ra /  

Lettere 
invito

Aggiudicai.
P row .

Aggiudicaz.
Definitiva Contratto C o n seg n a

lavori
Ultimazione

lavori

AP017A '10 AP San
B enedetto 500.000 12/11/2013 22/11/2013 26/11/2013 05/12/2013 16/12/2013 10/02/2014 10/03/2014

FMG22A/10 FM Ferm o 200.000 05/12/2013 13/12/2013 18/12/2013 30/12/2013 30/12/2013 03/03/2014 16/04/2014

PU050A/10 PU
S assocorvar
0 270.000 21/12/2013 31/12/2013 19/03/2014 28/04/2014 28/04/2014 03/06/2014 23/06/2014

FM025A/10 FM
Mon sampi etr 
oM. 200.000 16/10/2013 15/11/2013 28/11/2013 10/12'2013 30/12/2013 17/02/2014 30/04/2014

PU043A/10 PU
M acerata
Feltria 180.000 29/10/2013 06/12/2013 11/12/2013 16/01/2014 17/02/2014 02/04/2014 15/04/2014

PU 045A/10 PU M onteiabbate 400.000 18/12/2013 31/12/2013 24/02/2014 10/03/2014 21/03/2014 14/05/2014 12/06/2014
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Decreto legge 23 dicem bre 2009 n 195 convertito dalla legge 26 febbraio 2010 n 26  

Decreto de) Prestàente  del Consiglio dei Ministri del 9 m arzo 2011

6.3. SINTESI COMPLESSIVA SUGLI INTERVENTI ATTIVATI

Alla data del 24 giugno 2014 risultano pertanto com plessivam ente attivati n. 33 interventi per un importo 
complessivo pari ad Euro 18.710.000.

Ovvero, risultano attivati tutti gli interventi per cui è s ta ta  possibile definire la copertura finanziaria, derivante 
dalle som m e disponibili in contabilità speciale vincolata n. 5621, quale accredito diretto da parte del MATTM, 
e  dalle som m e stanziate dalla Delibera CIPE n. 6/2012.

Per tali n. 33 interventi, già alla da ta  del 31/12/2013 risultava interam ente conclusa la fase  progettuale, 
verificati oli schem i degli atti di gara  prodotti ed em essa  l'autorizzazione ad indire le relative gare d 'appalto .

Di questi interventi inoltre, alcuni sono in stato di aggiudicazione, in corso di esecuzione  e, in n. 8 casi, già 
ultimati.

Al 24 giugno 2014 lo stato  di avanzam ento di tali n. 33 interventi, sin teticam ente rappresentato, è  il 
seguente:

-  N. 8 Ultimati

-  N. 25 In corso di esecuzione

A seguire si descrive lo stato  di avanzam ento di ognuno di tali interventi valutato alla d a ta  del 24/06/2014.

Per ognuno di tali interventi si rappresentano altresì anche  le modalità di esp letam ento  delle attività tecnico 
amministrative di cui agli incentivi per la progettazione di cui al com m a 5 dell'art. 92 del D. Lgs. N. 163/2006, 
ovvero s e  le attività inerenti il responsabile del procedim ento e  gli incaricati della redazione del progetto, del 
piano della sicurezza, della direzione dei lavori e del collaudo sono  interam ente svolte da una struttura 
tecnica interna alle amministrazione s tesse , nel cui organico sono presenti idonee professionalità (Int.), 
ovvero s e  l'ente avvalso risulta autorizzato ad avvalersi di professionisti esterni per lo svolgimento di tali 
attività (Ext).

C o d ice Prov. C om une Località Titolo d e irin te rv e n to Im porto Ente av v also S ta to  av an zam en to

AN002A/10 AN G enga
Gola di F rasassi 
FRANA CROLLO R4

disgaggi e  barriere param assi 400.000 Com une di G en g a INT Ultim ati

AP012A/10 AP A cquasanta
Term e

Quintodecimo - in 
perim etraz FRANA 
CR = R4

Disgaggi, barriere (cofinanz. 
ANAS) 300.000

Provincia di Ascoli 
Piceno

INT Ultim ati

AP015A/10 MC Force V ersante O vest di 
Montetorre

Com pletam ento lavori di 
som m a u rgenza  per la 
riduzione del rischio

1.500.000 Com une di Force 
(AP) EXT In E s e c u z io n e

AP019A/10 AP Spinetoli Fiume Tronto R iparazione argine 400.000 Provincia di Ascoll 
P iceno

INT In E s e c u z io n e

FM 021A/10 FM Campofilone Ponte Nina -  Rio 
C anale

M essa in sicu rezza  idraulica 
foce 300.000

Consorzio di 
Bonifica Aso- 
Tenna-Tronto (FM)

INT In E s e c u z io n e

FM 024A/10 FM Lapedona
Centro storico - 
versan te  nord 
FRANA R4

Consolidam ento e  riduzione 
rischio idrogeologico 700 000 Provincia di Ferm o INT Ultim ati

FM 027A/10 FM Montefortino
Capol. - Via 
Circonvallazione

O pere  di sostegno , difesa 
spondale 400.000 Provincia di Ferm o INT In E s e c u z io n e

FM 028A/10 FM Torre San 
Patrizio Cupaggio

Consolidam ento v e rsan te  e  
sistem azione idrogeologica

300.000 Provincia di Ferm o INT In E s e c u z io n e

M C 031A -
1/10 M C' "

M acerata &■■■ 
M ontecassiano Fiume Po tenza

M anutenzione idraulica dal 
ponte  di S sw b u o h eto  a  valle*- 
del cen tro  fiere di Villa 
Po tenza

'169.000
Provincia d i--------
M acerata INT“' U ltim ati

MC031A-
2/10 MC

M acerata e 
Corridonia Fiume Chianti

M anutenzione idraulica nel 
tratto com preso  tra la 
confluenza del torrente 
Fiastra e  la loc. San  Claudio

200.000
Provincia di 
M acerata INT Ultim ati

MC031A-
3/10 MC

M acerata, 
Recanati e 
M ontelupone

Fiume P o tenza
M anutenzione idraulica dalla 
confluenza del M onocchia a  
Sam bucheto

231.000
Provincia di 
M acerata INT In E s e c u z io n e
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C odice Prov. C om une Località Titolo dell'in terven to Im porto E nte av valso S ta to  av an zam en to

PU039A/10 PU A cqualagna-
Fermignano

Gola del Furto - crolli 
FM F-05-1136/F-05- 
1099

o p ere  di protezione fenom eni 
di crollo 100.000

Provincia di 
P esa ro  e  urbino INT U ltim ati

PU040A/10 PU Borgo P ace
Capoluogo - T. Auro 
FRANA RIPA FLUV 
R3

riduzione rischio 
idrogeofogico 300.000

C. M. Alto e  Medio 
M etauro,
C om une Borgo 
P ace  (PU)

INT U ltim ati

PU049A/10 PU Piobbico M. Montiego-capol 
FRANA R3-R4

C onsolidam ento e  riqualif 
am bientale v e rsan te  a  monte 
capoluogo+ studio crollo M 
M ontiego

200.000

Com une di 
Piobbico (PU), 
Prov. P esa ro  
Urbino

INT U ltim ati

MC038A-
1/10 MC Porto Recanati Udo delle Nazioni 

COSTA • assim  R4 Interventi di difesa della costa 4.210  000

Com une di Porto 
R ecanati (MC). 
Reg. M arche Serv. 
ITE

INT In E s e c u z io n e

MC037A/10 MC CastelSAng.
Nera

M Rotondo-M -.Prata 
ESO N D R4 V alanghe 300.000 Com une di 

CastelSA ng. Nera EXT In E s e c u z io n e

PU048A/10 PU P esaro Colle Ardizio FRANA 
CROLLO R4

M essa  in sicurezza infrastr 
rii. naz 800.000

Provincia di 
P esaro  e  Urbino - 
Serv. 4.2

INT In E s e c u z io n e

FM026A/10 FM M ontefalcone
App.no

capoluogo - FRANA 
CROLLO P 4 R4 C ons V ersan te  SUD 600 000

Com une di
M ontefalcone
App.no

EXT In E s e c u z io n e

PU051A/10 PU S. Ippolito Pian di R ose - F-05- 
0579 R4 Bonifica versan te  NW 300.000

C om une di 
Sant'lppolito (PU). 
Prov. P esa ro  
Urbino

INT In E s e c u z io n e

FM 029A/10 FM

Fermo- 
PSGiorgio- 
Ponzano di F - 
Grottazzolina

Foce Ete Vivo 
ESONO R4

M anutenzione straordin, 
arg inature 800.000 Provincia di Fermo INT In E s e c u z io n e

AP013A/1Q AP Arquata 
d.Tronto

Fraz Trisungo 
FRANA CROLLO R4

Disgaggi/consolidam ento 
frana  crollo 300,000 Provincia di Ascoli 

P iceno INT In E s e c u z io n e

M C032A/10 MC Cingoli
Centro abitato 
FRANA R3 F-14- 
0947

C onsolidam ento centro 
ab itato 800 000 C om une di Cingoli INT In E s e c u z io n e

FM 020A/10 FM Altidona
M arina-Falesia 
Aprutina FRANA 
CROLLO P 4 R4

Com pletam ento 
consolidam ento  parete  
rocciosa

300.000 Provincia di Fermo INT In E s e c u z io n e

A P018A/10 AP Fiume Tronto AP-Marino del 
Tronto ESOND E4 C onsolidam ento briglia 1 .100.000 Provincia di Ascoli 

P iceno INT In E s e c u z io n e

PU 047A/10 PU P esaro Fiorenzuola di 
Focara FRANA R4

M essa  in sicurezza centro 
abitato 800.000

Provincia di 
P esa ro  e  Urbino - 
Serv. 4.2

INT In E s e c u z io n e

AN004A/10 AN Sirolo
Consolid. V ere NE 
capoluogo FRANA 
R4

Tiranti - reti protezione 750.000 Com une di Sirolo EXT In E s e c u z io n e

M C033A /10 MC Civitanova ......
M arche

V ersante sud-ovest 
centro-storico- 
F18 0017 FRANA 
R3

Consolidam ento 400 000 Com une di 
Civitanova Marche i m In E s e c u z io n e

A P017A /10 AP S an B enedetto
P a e se  Alto-P.zza B. 
Piacentini CR 
CAVITA' R3

C onsolidam ento 500 000 Com une di S an  
Benedetto EXT In E s e c u z io n e

FM 022A/10 FM Fermo Capoluogo FRANA 
CROLLO P 4  R3

Consol. scarp a ta  V ie Vittorio 
Veneto 200.000 Provincia di Ferm o INT In E s e c u z io n e

PU 050A /10 'P U Sassocorvaro
V ersante NW - 
Centro storico 
FRANA R4

Cordoli micropali, chiodature, 
reti, biostuoie e  talee 270.000 Com une di _  .. 

Sassocorvaro
EXT In  E s e c u z io n e  -

FM 025A/10 FM M onsampietro
M.

S  EIpidio M onco vers 
sud  e s t ridassif 
FRANA R3

Consolidarti versante  con 
regim azione acque 200.000 Provincia di Fermo INT In E s e c u z io n e

PU 043A /10 PU M acerata
Feltria

Palazzo di Ferro - 
Ca' Antonio FRANA Palificata, trincee drenanti 180.000 Com une di 

M acerata Feltria EXT In E s e c u z io n e

PU 045A /10 PU Montelabbate
capoluogo - a rea  
municipio FRANA 
R3

Consolidam ento frana 400.000 Com une di 
M ontelabbate EXT In E s e c u z io n e
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Decreto del Presidente  de! Consiglio dei Ministri del 9 m arzo  2011

6.4. SITUAZIONE FINANZIARIA - IMPORTI EROGATI ED IMPORTI IMPEGNATI

Alla data del 24 giugno 2014 risultano com plessivam ente attivati n. 33 interventi per un importo com plessivo 
pari ad Euro 18.710.000.

Ovvero, risultano attivati tutti gli interventi per cui è  s ta ta  possibile definire la copertura finanziaria, derivante 
dalle som m e disponibili in contabilità speciale vincolata n. 5621, quale accredito diretto d a  parte del MATTM, 
e  dalle som m e stanziate dalla Delibera CIPE n. 6/2012.

Per tali n. 33 interventi, già alla data del 31/12/2013 risultava interam ente conclusa la fase  progettuale, 
verificati gli schem i degli atti di gara prodotti ed e m essa  l'autorizzazione ad indire le relative gare  d 'appalto .

Ciò equivale a  dire che per tutti questi interventi risultano integralm ente im pegnate le som m e derivanti dai 
rispettivi quadri economici dei progetti su  cui si s tanno  eseguendo, o sono  già s ta te  eseguite, le rispettive 
gare  di appalto.

Ragion per cui risulta com plessivam ente im pegnato un importo totale pari ad Euro 18.710.000,00.

Parimenti, le som m e accreditate al 24 giugno 2014 sulla contabilità speciale  vincolata n. 5621, sono le 
seguenti:

-  Euro 5.130.626,62 quale accredito diretto da parte del MATTM

-  Euro 8.476.419,07 quale quota parte delle som m e stanziate dalla Delibera CIPE n. 6/2012 

Per un totale com plessivo pari ad Euro 13.607.045,69.

Pertanto, alla da ta  del 24  giugno 2014, a fronte di un accredito com plessivo in contabilità speciale vincolata 
n. 5621 pari ad  Euro 13.607.045,69 corrisponde un impegno di sp e s a  pari ad Euro 18.710.000,00, ovvero 
con un disavanzo negativo pari ad Euro 5.102.954,31.

A seguire  si descrive lo stato  degli importi erogati ed impegnati per ognuno dei 33 interventi al m om ento 
attivati:

C o d i c e P r o v . C o m u n e E n t e  a v v a l s o
I m p o r to  
e r o g a t o  

f o n d i  M ATTM

I m p o r to  
e r o g a t o  

f o n d i  D e l. 
C IP E  6 /2 0 1 2

I m p o r to  
I m p e g n a te  

s u  f o n d i  
M ATTM

I m p o r to  
I m p e g n a to  

s u  f o n d i  D el. 
C IP E  6 /2 0 1 2

D is a v a n z o

AN002A/10 AN G enga C om une di G en g a 400.000,00 0 .0 0 400.000,00 0.00 0,00
AP012A/10 AP A cquasan ta  Term e Provincia di Ascoli P iceno 300.000,00 0,00 300.000,00 0.00 0,00
AP015A/10 MC Force Com une di Force (AP) 1 130.626,62 369.373,38 1.130.626.62 369.373,38 0,00
AP019A/10 AP Spinetoli Provincia di Ascoli P iceno 400.000,00 0,00 400.000,00 0,00 0,00

FM 021A/10 FM Campofilone Consorzio di Bonifica Aso- 
Tenna-Tronto (FM) 300.000.00 0,00 300.000.00 0.00 0,00

FM 024A/10 FM Lapedona Provincia di Ferm o 700 000,00 0 ,00 700.000,00 0.00 0,00
FM 027A/10 FM Montefortino Provincia di Ferm o 400.000,00 0,00 400.000.00 0 00 0,00
FM 028A/10 FM Torre S an  Patrizio Provincia di Ferm o 300.000,00 0,00 300.000,00 0.00 0,00
MC031A-
1/10 MC M acerata e  

M ontecassiano Provincia di M acerata 169.000,00 0,00 169.000.00 0 00 0,00

M C031A-
2/10 MC M acerata e 

Corridonia Provincia di M acerata 200.000,00 0 ,00 200 000.00 0.00 0,00

MC031A-
3/10 MC

M acerata,
R ecan a ti«
M ontelupone

Provincia di M acerata 231 000,00 0 ,00 231.000,00 3.00 0,00

PU 039A /10 PU
Acqualagna-
Fermignano

Provincia di F>esarò e 
urbino 100.000,00 0,00 100.000.00 0 00 0,00

PU 040A /10 PU Borgo P ace
C. M. Alto e  Medio 
Metauro,
C om une Borgo P ace  (PU)

300.000,00 0 .00 300.000,00 0,00 0,00

PU 049A /10 PU Piobbico Com une di Piobbico (PU), 
Prov. P esaro  Urbino 200.000,00 0 ,00 200 000 00 0.00 0,00

MC038A-
1/10 MC Porto R ecanati

Com une di Porto Recanati 
(MC). Reg. M arche Serv. 
ITE

0,00 2.583 698,89 0.00 4.210 000.00 -1.626.301,11
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Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 m arzo 20i i

C odice Prov. C om une E nte  avvalso
Im porto  
e ro g a to  

fondi MATTM

Im porto 
e ro g a to  

fondi Del. 
CIPE 6/2012

I m p o r to  
I m p e g n a to  

s u  f o n d i  
MATTM

I m p o r to  
I m p e g n a to  

s u  f o n d i  D el. 
C IP E  6 /2 0 1 2

D i s a v a n z o

МС027А/1
0 MC Caste/SA ng. Nera C om une di CastelSAng. 

N era
0,00 184.111,56 0,00 300.000,00 -115.888,44

PU048A/10 PU P esaro Provincia di P esaro  e 
Urbino - S erv  4 2

0,00 490.964,16 0.00 800.000.00 -309.035,84

FM026A/10 FM M ontefalcone
App.no

C om une di M ontefalcone 
App no 0,00 368 223.12 0 00 600.000.00 -231.776,88

PU051A/10 PU S. Ippolito C om une di San t lppolito 
(PU), Prov. P esaro  Urbino 0.00 184.111,56 0 00 300 00C.00 -115.888,44

FM029A/10 FM
Fermo-PSGiorgio- 
P onzano di F.- 
Grottazzolina

Provincia di Fermo 0,00 490.964,16 0.00 800.000.00 -309.035,84

AP013A/10 AP Arquata d.Tronto Provincia di Ascoli Piceno 0,00 184.111,56 0.00 300.000,00 -115.888.44

МС032А/1
0 MC Cingoli C om une di Cingoli 0,00 490.964,16 0.00 800.000,00 -309.035,84

FM020A/10 FM Altidona Provincia di Fermo 0,00 184.111,56 0,00 300.000.00 -115.888.44

AP018A/10 AP Fiume Tronto Provincia di Ascoli Piceno 0,00 675.075,72 0.00 ! 100 000.00 -424.924,28

PU047A/10 PU Pesaro Provincia di Pesaro  e 
Urbino - Serv. 4 2 0,00 490.964,16 0.00 800.000.00 -309.035,84

AN004A/10 AN Sirolo C om une di Sirolo 0,00 460 278,90 г о о о 750.000.00 -289.721,10
МС033А/1
0 MC Civitanova Marche C om une di Civitanova 

M arche 0,00 245.482,08 сх ю 400.000.00 -154.517,92

AP017A/10 AP San Benedetto C om une di S an  Benedetto 0,00 306 852,60 0.00 500.000.00 -193.147,40
FM022A/10 FM Fermo Provincia di Fermo 0,00 . 122.741,04 0,00 200.000,00 -77.258,96
PU050A/10 PU S asso c  orvaro C om une di Sassocorvaro 0,00 165.700,40 С ,00 270.000,00 -104.299,60
FM025A/10 FM M onsam pietro M Provincia di Fermo 0,00 122.741,04 0.00 200 000.00 -77.258.96

PU043A/10 PU M acerata Felina C om une di M acerata 
Feltria 0.00 110.466,94 С.00 180.000.00 -69.533,06

PU045A/10 PU M ontelabbate C om une di M ontelabbate 0,00 245.482.08 G.00 4 00 000.00 -154.517,92

Importo erogato : 5.130.626,62  8.476.419,07

Totale importo erogato 

Importo Impegnato :

13.607.045,69

5.130.626,62 13.579.373,38

Totale Importo 
impegnato 18.710.000.00

D isavanzo : -5.102.954,31

La dim ensione delle previsioni degli interventi, per lo più di m odesta entità, e  la s te s sa  tipologia di opere, 
rendono abbastanza  brevi i tempi di esecuzione dei relativi lavori. Diventa quindi im portante il rispetto dei 
tem pi di accreditam ento che la delibera CIPE n. 6/2012, attraverso i suoi atti conseguenti, si è  data al fine di 
garantire i pagam enti dei tempi contrattualm ente previsti.

Effettuata la aggiudicazione degli appalti le sp e s a  si determ ina in un arco di tem po ab bastanza  breve, 
prevedibile per la maggior parte di tali interventi anche  in m eno di sei mesi e  quindi l’obbligo a  “pagare” si 
concen tra  in un arco di tem po ridotto, non in "anni”.

Al rischio di determ inare condizioni di “debito'' per l’Amministrazione, se  non venisse  garantito il pagam ento 
degli s ta ti d 'avanzam ento  dei lavori, con la necessaria  tem pestiva copertura con l'accreditam ento preventivo 
delle so m m e si aggiungerebbe il danno, per l’econom ia reale del territorio, dato  dall’accrescersi del ‘'costo" 
delle o p e re  per gli appaltatori in conseguenza dei ritardi nei pagam enti.

S ituazione sino ad  oggi scongiurata per tutti gli interventi attivati ed in corso. Rischio che potrebbe però 
a ssu m e re  caratteri “concreti” qualora si verificassero ritardi nella erogazione delle restanti som m e rispetto 
quanto  previsto dalla Del CIPE n. 6/2012 e dagli atti ad e s s a  conseguenti.
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7. ADEMPIMENTI SUGLI O.G.V. DI CUI ALLA PRESA D’ATTO DEL 26 OTTOBRE 
2012 -  VALUTAZIONE ALLA DATA DEL 31/12/2013

Nella seduta del 26 ottobre 2012 il CIPE ha esam inato e preso atto dell'elenco presen tato  dal Ministero 
deH'ambiente e  della tutela del territorio e  del m are concernente gii interventi di contrasto al dissesto 
idrogeologico nei territori del Centro Nord (Regioni Emilia, Friuli V enezia Giulia, Lombardia, Marche, 
Piemonte, Toscana, Umbria, Valle d'Aosta e Veneto) finanziati dalla delibera CIPE n. 6/2012.

Tra tali interventi figurano pertanto anche quelli comunicati con nota n. 854 del 25/05/2012 dalla Regione 
M arche -  A ssessore ai Beni, Tutela e  Risanam ento Ambientale G estione Rifiuti, Parchi e  Riserve Naturali, 
R isorse Idriche, Difesa del Suolo e  della C osta, Energia e  Fonti Rinnovabili, Sistem i Telematici ed 
Informativi.

Dalla delibera CIPE n. 6/2012 e  dalla conseguente  p resa d ’atto degli elenchi degli interventi del 26 ottobre 
2012 si rileva e/o si prende atto sostanzialm ente, tra le altre, di quanto segue:

-  gli interventi che trovano copertura finanziaria sui fondi (MATTM) di cui all’art.2, comm a 240 della 
Legge 23 dicem bre 2009, n.191 sono i primi 14 e parzialm ente il 15° (intervento cod. AP015A/10 in 
com une di Force -AP) per un importo complessivo di €. 5.130.626,62 tutti accreditati;

-  quota parte dei restanti interventi, già programmati con copertura finanziaria sui fondi (MATTM) di 
cui all'art.2, com m a 240 della Legge 23 dicem bre 2009, n.191, trovano ora copertura sui fondi di cui 
aH’art. 33, c. 3, Legge 183/2011 p e r€  13.579.373,38 parzialm ente accreditati;

-  detti fondi, com e riportato nella nota della P residenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per la 
Program m azione ed il Coordinam ento della Politica Economica del 27 novem bre 2012 n. 4822, 
saranno  accreditati alla Contabilità speciale intestata al Comm issario con le modalità e secondo il 
criterio dello stato  di avanzam ento degli interventi, in analogia con quanto previsto al punto 7.3 della 
Delibera n. 8/2012;

-  l’intero programma costruttivo, di cui alla delibera CIPE n. 6/2012 ed alla conseguen te  presa d ’atto 
degli elenchi degli interventi del 26 ottobre 2012, dovrà definire obb lig azion i g iurid icam ente  
vinco lanti entro  il 31 d icem bre 2013, pena la revoca dei finanziamenti!

La no ta  del Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento per lo Sviluppo e  la C oesione Economica 
prot. n. 1859 deH’11 febbraio 2013, laddove chiarisce che; “...non è impedito ai Commissari Straordinari di 
procedere alla formalizzazione di contratti nei confronti di soggetti terzi nel limite delle somme assegnate a 
ciascun intervento...”, ha consentito pur in a ttesa  del completo trasferim ento delle risorse, l’approvazione dei 
relativi progetti anche oltre le som m e effettivamente accreditate.

La d im ensione delle previsioni degli interventi, per lo più di m odesta entità, e  la s te s sa  tipologia di opere, 
rendono ab bastanza  brevi i tempi di esecuzione dei relativi lavori. Diventa quindi importante il rispetto dei 
tempi di accreditam ento che la delibera CIPE n. 6/2012, attraverso i suoi atti conseguenti, si è  data al fine di 
garantire i pagamenti dei tempi contrattualm ente previsti-e che le normative eu ropee  sanciscono a carico 
delle Amministrazioni.

Ciò p rem esso , preso atto di quanto disposto dalla delibera CIPE n. 6/2012 e  dagli atti ad e s s a  conseguenti, il 
C om m issario ha posto in e s se re  le attività connesse  alla attuazione degli interventi di cui alla presa d ’atto  
degli elenchi degli interventi del 26 ottobre 2012.

Per tali interventi sono sta te  quindi avviate le varie fasi istruttorie e  la relativa raccolta documentale che  
hanno póT portato alla stipula dèlie relative O rdinanze di aw alim ento  e  delle conseguenti Convenzioni di 
aw alim en to , nonché l’individuazione dei vari Responsabili del procedimento.

C om plessivam ente si tratta di n. 19 interventi per un importo complessivo pari ad Euro 13.210.000,00.

A q u esti interventi ed  al loro relativo importo va inoltre som m ato l'importo di Euro 369.373,38 posto q u a le  
quota parte  a  com pletam ento dell'intervento cod. AP015A/10 in com une di Force (AP), di cui al paragrafo 
p receden te , il che porta il valore del finanziamento di cui alla Delibera CIPE n. 6/2012 a  complessivi E uro
13.579.373,38.
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Per tali n. 20 interventi (considerato anche l'intervento in cod. AP015A/10 in com une di Force ), alla data  del 
31/12/2013 risultava interam ente conclusa la fa se  progettuale, verificati gli schem i deali atti di gara prodotti 
ed e m e ssa  l'autorizzazione ad indire le relative gare d 'appalto .

Di questi interventi inoltre, a  tale data, alcuni erano in fase  di gara, alcuni risultavano già aggiudicati e, in n. 2 
casi, risultava stipulato il contratto di appalto.

A seguire si descrive lo stato di avanzam ento di ognuno di tali interventi, considerando anche l’intervento 
cod. AP015A/10 in com une di Force, valutato  alla data  del 31/12/2013.

C od ice Prov. C om une Località Titolo dell'in terven to Im porto E n te  avvalso S ta to  avanzam ento

AP015A/10 MC Fo ree
V ersante O vest di 
Montetorre

Com pletam ento lavori di 
som m a u rgenza  per la 
riduzione del rischio

369.373.38 
(1.500.000)

C om une di Force 
(AP) In G a r a

MC038A-
1/10 MC Porto Recanati Udo delle Nazioni 

COSTA ■ assim  R4 Interventi di d ifesa  della c o s ta 4.210.000

C om une di Porto 
R ecanati (MC). 
R eg M arche Serv. 
ITE

In G a ra

M C037A/10 MC CastelSAng.
Nera

M Rotondo-M -.Praia 
ESOND R4 Valanghe 300 000 C om une di 

CastelSA ng. Nera
P ro g . U ltim ata  
G a r a  A u to r iz z a ta

PU048A/10 PU P esaro Colle Ardlzio FRANA 
CROLLO R4

M essa in s icu rezza  infrastr. 
rii naz. 800 000

Provincia di 
P e sa ro  e  Urbino - 
Serv. 4.2

C o n tra t to

FM 026A/10 FM M ontefaicone
App.no

capoiuogo - FRANA 
CROLLO P4 R4 Cons V ersan te  SUD 600.000

C om une di
M ontefaicone
App.no

In G a ra

PU051A/10 PU S. Ippolito Pian di Rose - F-05- 
0579 R4 Bonifica v e rsan te  NW 300.000

C om une di 
Sant'lppolito (PU), 
Prov. P esaro  
Urbino

L avori A g g iu d ica ti

FM 029A/10 FM

Fermo- 
PSGiorgio- 
Ponzano di F.- 
Grottazzolina

Foce Ete Vivo 
ESOND R4

M anutenzione straordin, 
arginature 800.000 Provincia di Ferm o Lavori Aggiudicati

AP013A/10 AP Arquata
d.Tronto

Fraz. Trisungo 
FRANA CROLLO R4

Disgaggi/consolidam ento 
frana crollo 300.000 Provincia di Ascoli 

P iceno • Lavori Aggiudicati

M C032A/10 MC Cingoli
Centro abitato 
FRANA R3 F-14- 
0947

C onsolidam ento centro 
abitato 800.000 C om une di Cingoli Contratto

FM 020A/10 FM Attidona
M arina-Falesia 
Aprutina FRANA 
CROLLO P 4  R4

Com pletam ento 
consolidam ento parete  
rocciosa

300.000 Provincia di Ferm o Lavori Aggiudicati

AP018A/10 AP Fiume Tronto AP-Marino del 
Tronto ESOND E4 Consolidam ento briglia 1 100 000 Provincia di Ascoli 

P iceno Lavori Aggiudicati

PU 047A /10 PU P esaro Fiorenzuola di 
Focara FRANA R4

M essa in sicu rezza  centro 
abitato 800.000

Provincia di 
P e sa ro  e  Urbino - 
Serv. 4 .2

Lavori Aggiudicati

AN004A/10 AN Sirolo
Consolid. V ers NE 
capoluogo FRANA 
R4

Tiranti - reti protezione 750.000 C om une di Sirolo In G a r a

M C033A/10 MC Civitanova
M arche

V ersante sud-ovest 
centra storico - 
F18 0017 FRANA 
R3

C onsolidam ento 400.000 C om une di 
Civitanova M arche Lavori A g g iu d ica ti

A P017A /10 AP S an  B enedetto
P a e s e  Alto-P.zza B. 
Piacentini CR 
CAVITA' R3

C onsolidam ento 500.000 C om une di San 
B enedetto Lavori Aggiudicati

FM 022A/10 FM Fermo Capoluogo FRANA 
CROLLO P4 R3

Consol. scarp a ta  V ie Vittorio 
Veneto 200 000 Provincia di Fem io Lavori Aggiudicati

P U 050A /10 PU Sassocorvaro
V ersante NW - 
Centro storico 
FRANA R4

Cordoli micropali, chiodature, 
reti, b iostuoie e  talee 270 000 C om une di 

S assocorvaro
P ro g . U ltim ata  
G a ra  A u to r iz z a ta
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8. ADEMPIMENTI DI CUI ALL’ART. 1, COMMA 111, L. 147/2013

Con la legge n. 147 del 27/12/2013 si è  data  indicazione ai soggetti attuatoti degli Accordi di program m a in 
e sse re  di destinare le risorse disponibili in contabilità speciale, nonché le risorse re se  disponibili dalle 
delibere CIPE n. 6/2012 e 8/2012, alla attuazione di interventi im m ediatam ente cantierabili.

In particolare, al riguardo, l’art. 1, com m a 111 della citata legge riporta testualm ente quanto segue:

“Al fine di permettere il rapido avvio nel 2014 di interventi di m essa in sicurezza del territorio, le risorse 
esistenti sulle contabilità speciali relative al dissesto idrogeologico, non impegnate alla data del 31 dicembre 
2013, comunque nel limite massimo complessivo di 600 milioni di euro, nonché le risorse finalizzate allo 
scopo dalle delibere CIPE n. 6/2012 e  n. 8/2012 del 20 gennaio 2012, pari rispettivamente a 130 milioni di 
euro e  674,7 milioni di euro, devono essere utilizzate per i progetti immediatamente cantierabili, 
prioritariamente destinandole agli interventi integrati finalizzati alla riduzione del rischio, alla tutela e  al 
recupero degli ecosistemi e della biodiversità e che integrino gli obiettivi della direttiva 2000/60/CE, del 
Parlamento europeo e  del Consiglio, del 23 ottobre 2000, che istituisce un quadro per l’azione comunitaria in 
materia di acque, e della direttiva 2007/60/CE, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2007, 
relativa alla valutazione e alla gestione dei rìschi di alluvioni. ... OMISSIS ..."

In o ttem peranza al disposto della citata norma, nonché in risposta alla nota ministeriale n. 4563/TRI del 
11/02/2014, il Commissario con propria nota prot. n. 099 del 14/02/2014 ha comunicato al Ministero 
deH'Ambiente e della Tutela del Territorio e  del Mare che alla da ta  del 31/12/2013 risultavano im pegnate 
tutte le risorse esistenti sulla contabilità speciale vincolata n. 5621 .

Parimenti si rappresentava che, in attuazione di quanto com unicato dalla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento per la Program m azione ed il Coordinam ento della Politica Economica con nota del 27 
novem bre 2012 n. 4822 e  poi dal Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento per lo Sviluppo e  la 
C oesione Economica con nota prot. 1859 deH'11 febbraio 2013, risultavano al 31/12/2013 
com plessivam ente im pegnate risorse in misura sensibilm ente superiore alle risorse a  quella data  disponibili.

Infatti, risultavano attivati tutti gli interventi per cui era  s ta ta  possibile definire la copertura finanziaria, 
derivante dalle som m e disponibili in contabilità speciale vincolata n. 5621, quale accredito diretto d a  parte 
del MATTM (Euro 5.130.626,62), e  dalle som m e stanziate dalla Delibera CIPE n. 6/2012 (Euro 
13.579.373,38). O vvero, n. 33 interventi per un im porto  com plessivo  pari ad Euro 18.710.000.

P er tali n. 33 interventi, alla data del 31/12/2013 risultava interam ente conclusa la fase  progettuale, verificati 
gli schem i degli atti di gara prodotti ed  em essa  l'autorizzazione ad indire le relative gare d'appalto. Di questi 
interventi, peraltro, alcuni erano in stato  di aggiudicazione, in corso di esecuzione e, in n. 6  casi, già ultimati.

Al 31/12/2013 lo stato  di avanzam ento di tali n. 33 interventi, sinteticam ente rappresentato, era il seguente:

-  N. 6 Ultimati ■

-  N. 3 In corso di esecuzione

-  N. 4 Contratti già stipulati

-  N. 11 Lavori aggiudicati

-  N. 5 In corso le procedure di gara

-  N .4  Progetto esecutivo approvato e gara  autorizzata

P ertan to , a l 31/12/2013, a  fronte di un accreditò complessivo in contabilità spéciaTè vincolata n. 5621 pari a  :

-  Euro 5.130.626,62 quale accredito diretto d a  parte del MATTM

-  Euro 8.476.419,07 quale quota parte delle som m e stanziate dalla Delibera CIPE n. 6/2012

per un to ta le  complessivo pari ad E uro 13.607.045,69, corrispondeva un impegno di sp e sa  pari ad E uro
18 .71 0 .0 0 0 ,00 , ovvero con un d isavanzo  negativo  pari ad E uro 5.102.954,31, corrispondente al valore 
residuo dei fondi di cui alla Delibera CIPE n. 6/2012, ancora da accreditare.
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11. CRITICITÀ'

Si ritiene opportuno segnalare che buona parte della attività sino ad ora svolta potrebbe esse re  condizionata 
o com prom essa dal m ancato accreditam ento tem pestivo delle rimanenti risorse previste dalla delibera CIPE 
n. 6/2012.

Parimenti, va segnalato che non risultano ancora avviati tutti gli interventi indicati nella citata nota della 
Regione Marche 854/2012 quali privi di copertura finanziaria, ed ovvero :

-  n. 18 interventi per Complessivi Euro 13.600.000,00 (indicate com e “Risorse residue da reperire per 
ulteriore fase del programma') ',

-  n. 3 + (1) interventi per Complessivi Euro 3.590.000,00 (indicate com e "Risorse residue da reperire 
per fase programmatica (10%)")]

stan te  la perdurante m ancanza di copertura finanziaria degli stessi, protratta fino al periodo in questione, 
assoc ia ta  ad  una m ancanza di comunicazioni, da parte dei soggetti istituzionali sottoscrittori deH'accordo di 
Program m a, su  possibili prospettive di finanziam ento futuro.

Si rappresen ta  la necessità  che i soggetti sottoscrittori l’Accordo giungano quanto prima alla stipula dell’Atto 
Integrativo all’Accordo di Program m a del 25 novem bre 2010, come peraltro richiesto dal MATTM con propria 
nota n. 6824/TRi/DI del 2 marzo 2011, nonché pre-concordato in linea di m assim a nel corso del Comitato di 
Indirizzo e  Controllo del 11 luglio 2012.

In particolare, va osservato  che la R egione M arche nel corso del citato Comitato, ha  riferito in merito alla 
“possibilità di traslocare, in sede di stipula deil'Atto Integrativo, alcuni interventi ricadenti nella tabella 1 
dell’allegato 1 all’Accordo (quota Stato)” su altre fonti di finanziamento o in quota programmatica, in 
conseguenza  di una eventuale rivalutazione delle priorità.

Pertanto, il Comm issario ha ritenuto opportuno attendere, prima di procedere con l'attivazione dei restanti 
interventi, la stipula deil'Atto Integrativo all'Accordo di Program m a ed  il conseguen te  consolidam ento del 
quadro degli interventi, proprio neirintento di non creare difficoltà alla Regione M arche nel caso  in cui, a  
seguito  della rivalutazione delle priorità, fo sse  stato  loro necessario  modificare ta le  elenco di interventi.

Infatti, si sa rebbe potuto procedere con la stipula delle relative Convenzioni, previa individuazione 
deH'amministrazione in aw alim ento, con la condizione che le s te s se  si sarebbero  attivate in merito alla 
cronotem pistica di attuazione ed impegni di sp e sa  solo a  seguito della avvenuta disponibilità in contabilità 
speciale  vincolata n. 5621 della som m a necessaria  alla copertura econom ica dell'intervento. Ma ciò av rebbe 
poi vincolato la Regione Marche nell'ambito delle proprie valutazioni in sed e  di s te su ra  dell'atto Integrativo.

P er le motivazioni sopra esposte , a  partire dalla da ta  del Comitato di Indirizzo e Controllo del 11 luglio 2012 
il Comm issario, naturalm ente neH'ambito del proprio ruolo e responsabilità, h a  più volte sollecitato ai 
rappresentanti di Regione Marche la necessità  di dare  corso all’Atto Integrativo all'Accordo di Program m a.

Infine si o sse rva  che l'avvenuta sottoscrizione dell’Accordo di programma, con il riconoscimento di u rgenza  e  
priorità per gli interventi in e sso  previsti, non consen te  alcuna motivazione nel ritardo della esecuzione delle 
opere. I danni verificati nel recente p assa to  nuovam ente anche nelle Marche, dovrebbero far “d iversam ente” 
valutare i costi della prevenzione rispetto quelli, sp e sso  ingenti, connessi al ristoro dei danni conseguenti 
proprio alla m ancata prevenzione.

Con riferimento all’Accordo di Program m a, si valuti responsabilm ente, d a  parte di chi regola le norm e ed 
opera  le sce lter il rischio collegato alla sospensione  di quanto sino ad o ra  avviato, che potrebbe 
concretizzarsi qualora si verificasse ritardo nella m essa  a  disposizione delle som m e previste, oggFsolo  in 
parte accreditate alla contabilità speciale  del Comm issario. Ovvero, dopo aver operato, con la approvazione 
dei progetti e  l'affidamento dei relativi lavori, sulla b a se  di impegni formalm ente assunti da parte dei soggetti 
sottoscrittori dell’Accordo, si potrebbe ora correre il rischio di non poter onorare alcuni degli impegni assu n ti 
e  soprattutto garantire la realizzazione delle relative opere.

A q uesta  situazione, di imprevedibilità della disponibilità reale delle risorse per garantire il pagam ento delle 
opere appaltate, ed alle criticità diacroniche precedentem ente esposte , si aggiunge ora anche l'avvenuta 
scad en za  del m andato Comm issariale, tramite il decreto legge 24 giugno 2014 n. 91. a cui non ha anco ra
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Decreto de! P residente  del Consiglio dei Ministri del 9 m arzo 2011

fatto seguito una decisione da parte delle competenti Autorità sulla opportunità o m eno di concedere una 
proroga alla attività in essere .

S e  i ritardi nella attuazione complessiva del program m a degli interventi sono universalm ente riconosciuti in 
capo  alla responsabilità del m ancato accreditam ento delle risorse, sem brerebbe opportuno valutare la 
possibilità che gli incarichi siano tem pestivam ente prorogati sino al compimento delle opere.

In m ancanza di tale proroga, la decisione di trasferire tutte le com petenze commissariali alle Regioni 
potrebbe comportare significative conseguenze, tra le quali si possono  enucleare le seguenti:

-  un periodo di isteresi e  di latenza della operabilità della nascen te  struttura regionale che eredita le 
competenze;

-  un blocco dei pagam enti alle im prese che hanno concluso le lavorazioni loro richieste o che stanno  
realizzando i lavori, im prese che, com e si s a , potrebbero anche trovarsi in condizioni di sofferenza 
finanziaria;

-  non sa rà  probabilm ente possibile rispettare il termine di pagam ento  delle fatture di cui sopra entro i 
termini di legge, per cui è  presumibile l'insorgenza di una serie  di non utili contenziosi;

-  potrebbe e sse re  rallentata l’attuazione dei progetti e, di conseguenza, l’efficacia dell'intervento sul 
territorio.

Si dovrebbe considerare, nell’assum ere  decisioni, che  è in gioco non soltanto il riequilibrio deile finanze dello 
Stato, ma anche la vita dei cittadini, la loro salute, la salvaguardia dell’am biente, la “sopravvivenza” di alcune 
im prese, l’occupazione.

13. Q UESTIO NI RELATIVE AL SUBENTRO DEL PRESIDENTE REGIONALE

(R IFERIM ENTO  D.L. 9 1 /2 0 1 4 , a rt. 10 , co m m a  1)

D a n n o  tem u to

Si vuol r a p p re s e n ta re  -  s e n z a  p e r  q u e s to  m a n ife s ta re  a lcu n  m otivo di sfid u c ia  nella  c e r ta  
c a p a c i tà  del C o m m issa rio  s u b e n tra n te  -  la con d iz io n e  di perico lo  p e r  il territo rio  d e lla  R eg io n e  
M arch e , p o ten z ia lm en te  d e riv a n te  dalle  re cen ti d isposiz ion i n o rm a tiv e  c h e  h a n n o  d e te rm in a to  un  
p a s s a g g io  di c o n s e g n e  is ta n ta n e o , s e n z a  possib ilità  di ra c c o rd o  p ro g ress iv o  e /o  
a c c o m p a g n a m e n to  a lla  n u o v a  g e s tio n e .

La c o m p le ss ità  del lavoro  c o m m issa ria le  fino ra  svolto , co n sìs tito  in m olteplici attiv ità m ira te  
all’a ttu a z io n e  degli in terven ti p re c e d e n te m e n te  ascritti dall’A cco rdo  di P ro g ra m m a  e  dai su cce ss iv i 
Atti Integrativi, h a  p ro d o tto  u n ’e n o rm e  m ole di m a te ria le  e  di d o cu m en ti (D ete rm ine , a w a lim en ti, 
c o rr isp o n d e n z e , p r e s e  d ’Atto, p rogettaz ion i, stud i p ro pedeu tic i e /o  a s so c ia ti , e laborazion i di 
d o c u m e n ta z io n i varie , e c c e te ra ) , la  cui c o n o s c e n z a  a c c u ra ta  è  fo n d a m e n ta le  p e r  la co rre tta  
p ro s e c u z io n e . C o n o s c e n z a  c h e  no n  p u ò  o tte n e rs i in ìe m p i rap id i m a  n e c e s s i ta  di ap p ro fo n d iti s tud i 
e  a n a lis i, o ltre  c h e  di confronti o rm ai n o n  possibili in c o n s id e ra z io n e  dello  s p a ru to  la s s o  di tem p o  
(15  g iorni, orm ai tra sco rs i) c h e  il D ecre to  L eg g e  h a  d isp o s to  p e r  il p a s s a g g io  di c o n se g n e .

Il de lica to  e  fo r te m e n te  c o m p ro m e ss o  territorio  m arch ig ian o , d ’altro  c an to , su l q u a le  g ià  
s o n o  attivi d iversi can tieri, non  d o v re b b e  su b ire  un  ra llen tam en to  dei lavori, c o n s id e ra to  c h e  si
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Decreto del P residente  dei Consiglio dei Ministri dei 9 m arzo 2011

tratta -  com e da mandato -  di interventi urgenti e  prioritari di mitigazione del d issesto  
idrogeologico al fine della salvaguardia ambientale, dei beni e  della sicurezza delle persone.

Per una sintetica interpretazione delle criticità ambientali e  territoriali della regione 
marchigiana, si rappresenta quanto segue.

Uno scenario com plessivo di questa natura, la cui con oscen za  non può e sse r e  
improvvisata né acquisita rapidamente, richiama il dovere civile, anche al di là del lavoro 
com m issariale svolto, di segnalare il possibile rallentamento nell’esecu zion e degli interventi 
nonché il possibile insorgere di ostacoli non prevedibili.

In termini più espliciti, si va profilando uno scenario di DANNO TEMUTO1 che, nella veste  
di so g g etto  che con osce approfonditamente lo stato dei luoghi per avervi intensam ente lavorato 
quale Comm issario straordinario, va segnalato.

D’altro canto, va sostenuto il principio di precauzione, così com e normato all’art. 191 del 
Trattato di Funzionamento deH’Unione Europea e  daH’art. 301 del C odice dell’Ambiente, secon d o  
la logica del contrastare una previsione di possibile rischio e  pericolo (Rif. Art. 2 del d.lgs. 
81/2008).

Attualmente, pur avendo consapevolezza riguardo quanto sopra detto, si ritiene utile 
attendere un lasso  di tempo moderato per verificare la più assoluta fondatezza di tali ipotesi, con la 
riserva di tradurre la previsione di danno temuto in rappresentazione alle autorità competenti, 
quale azion e cautelare mirata a porre fine alla minaccia -  sia  e s s a  futura o  presente -  ch e  
potrebbe convertirsi in danno concreto.

Tutto ciò, a difesa dell’operato e  della funzione di Commissario straordinario che -  com ’è  
dimostrabile dalle attività svolte e  dalle documentazioni agli atti -  si è  articolato secondo le più 
a sso lu te  legalità e  celerità e  onestà intellettuale(sempre in relazione alle poche deroghe ai tempi di 
legge, c o n c e sse  ai Commissari per la mitigazione del d issesto  idrogeologico), nonché (e  
soprattutto) a  difesa del territorio marchigiano, deH’ambiente e  dei beni e  della vita dei cittadini.

lì C om m issario  s traord inario  

Antonio Senrji ,

1 P r e v i s ta  da ll'a rtico lo  1172  del C o d ic e  Civile, la d e n u n c ia  di d a n n o  te m u to  si b a s a  su ll 'u rg en z a  di p ro v v e d e re  c a u s a t a  
d a l l 'e s i s t e n z a  del c o s id d e tto  perico lo  nel ritardo. C o m e  r ich ie s to  p e r  ogni p ro c e d im e n to  c a u te la re  è  inoltre n e c e s s a r io  
c h e  s u s s i s t a  a n c h e  u n a  ve rosim ig lianza  de ll’e s is te n z a  d e l diritto. Si p a ria  di a z io n e  di n u n c iaz io n e  p e rc h é  la d e n u n c ia  di 
d a n n o  t e m u to  r a p p re s e n ta  u n ’a z io n e  c a u te la re  il cui fine  è  quello  di p o rre  fine  a  u n a  m in a c c ia  -  s ia  e s s a  fu tu ra  o 
p r e s e n t e  -  c h e  p o tre b b e  convertirsi in un d a n n o  c o n c re to . L a  d e n u n c ia  r a p p re s e n ta  il p ro d ro m o  a  un  giudizio o rd in a rio  
c h e  m ir a  a  o tte n e re  un  p rovved im en to  di c o n d a n n a . D al p u n to  di v is ta  giurid ico , in o gn i c a s o , le d u e  azion i so n o  
in d ip è n d e n ti ,  a n c h e  s e ,  allo  s ta to  de i fatti, risu ltano  c o lle g a te .
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k  L \ i-
2 6 /1 1 /2 0 1 4  ___________________________________________ ___ __ ______________ _______________
! '  COMMISSARIO STRAORDINARIO DELEGATO PER LA REGIONE MARCHE

i uwn«« w » .»i. iVBaæurrauài*wntm*"mMmm»'W «un..... .»■ lin i li m i itwi •uiMmm.vi.mi-mrm.m»■ i» -m w m n n ini il n i  niurwi.ii

p e r la realizzatone degli interventi di mitigazione dei rischio *drogeoìogico ne! territono deua Regione h 'a rche 
{prevjst: nell Aecordo a programma dei 25/1G /2010 _________ _________________________________________

P^of. ANTONIO SENNI - uPCM d: nomina de! 09/03/2011 - registrato dalia Corte dei Conti ii 13/06/2011 Reg. n 
14 Fog. N. 55

CODICE FISCALE ATTIVITÀ1 COMMISSARIALE n. 9 7 6 5 5 3 5 0 5 8 1

C O N TA B IL ITA ' SPECIALE n. 5 6 2 1  - d e n o m in a ta  "C S RISCHIO  ID R O G E O LO G IC O " (aperta con Decreto del 
Ministero deH'Economia e delle Finanze del 14/06/2011 n. 0072571

TR A S FE R IM E N TO  F O N D I ESERCIZIO F IN A N Z IA R IO  2 0 1 1 IMPORTO

DA M A T T M /D T T R I -  CAPITO LO  8 5 3 1  PG. 6  -  FO N D I ESERCIZIO 2 0 1 0  - 

CO N P R O V V E D IM E N T O  DEL 2 3 /0 6 /2 0 1 1
€ 5 6 9 .0 2 3 ,8 8

D A  M A T T M /D T T R I - C A PITO LO  8 5 3 1  PG. 6  -  FO N D I ESERCIZIO 2 0 1 0  - 

CO N P R O V V E D IM E N T O  DEL 1 5 /1 2 /2 0 1 1
C 2 .5 4 4 .5 2 1 ,7 1

TOTALE FONDI TRASFERITI SULLA CONTABILITA' SPECIALE 
NEL CORSO DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 2011

€ 3.113.545,59

T R A S FE R IM E N TO  FO N D I ESERCIZIO F IN A N Z IA R IO  2 0 1 2 IMPORTO

DA M A T T M /D T T R I - CAPITO LO  8 5 3 1  PG. 6  -  n o ta  DTTR I d e l 

2 5 /0 9 /2 0 1 2  ( in v ia ta  p e r  e -m a il)  -A n tìc ip o  m a ttm  d el 2 0 %  d ei fo n d i 

CIPE

€ 1 .0 4 6 .1 5 3 ,8 5

D A  M A T T M /D T T R I -  CA P ITO LO  8 5 3 1  PG. 6  -  n o ta  DTTRI d e l 

2 5 /0 9 /2 0 1 2  (in v ia ta  p e r  e -m a il)
€ 2 .0 1 7 .0 8 1 ,0 3

TOTALE FONDI TRASFERITI SULLA CONTABILITA' SPECIALE 
NEL CORSO DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 2012

€ 3.063.234,88

T R A S FE R IM E N TO  FO N D I ESERCIZIO F IN A N Z IA R IO  2 0 1 3 IMPORTO

\n t ic ip o  m a ttm  d e l 2 0 %  su d ei fo n d i CIPE -  n o ta  M a t tm  TR I p ro t. 

) 0 5 0 6 7 4 / t r i  d e l 0 7 /1 0 /2 0 1 3
€ 3 4 .0 7 7 ,0 0

\n t ic ip o  m a t tm  d e l 2 0 %  su d ei fo n d i CIPE - n o ta  M a t tm  TR I p ro t. 

)0 5 0 6 7 4 /t r i  d e l 0 7 /1 0 /2 0 1 3
€ 1 4 2 .9 3 8 ,9 9

Anticipo m a t tm  d e l 2 0 %  su d ei fo n d i CIPE - n o ta  M a t tm  TR I p ro t. 

» 0 5 0 6 7 4 /tr i d e l 0 7 /1 0 /2 0 1 3
€ 1 .4 9 6 .8 3 1 ,1 5

A.
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26/11/2014
SALDO prime due quote 45% delibera CIPE n6/2012 finanziamento 
Région CENTRO-NORD - Dedreto MATTM prot. n. 4623/TRI/DG de! 
5/11/2013 - Capitolo 8531 Pe. 7

€ 3.400.000,00

Terza quota anticipo delibera CIPE n6/2012 - Dedreto MATTM prot. n. 
4624/TRI/DG del 5/11/2013 - CaDÌtolo 8531 Pe. 7 € 2.356.418,08

TOTALE FONDI TRASFERITI SULLA CONTABILITA* SPECIALE 
NEL CORSO DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 2013

€ 7.430.265,22
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? T t c N y i o : lAvUH-; h/W ' ! o 3 ? i t r a t t i . ;  S t T i H I 4

V

1 3 /0 2 /2 0 1 4

_  ... .. —

IRPEF/KA
PAGAMENTO HA SU 6 5 /2 0 1 3  DEL 

4 /1 2 /2 0 1 3  STUDIO ASSOCIATO Di GEOLOGIA 

MARUCCI- INT. A P01SA/1Q

€ 1 .3 9 6 ,1 6

12 0 4 /0 3 /2 0 1 4
LUCARELLI

COSTANTINO

PAGAMENTO FT 3 /2 0 1 4  DEL 1 8 /0 1 /2 0 1 4  

INDAGINI GEOLOGICO-GEOTECNICO - 

M ONTEFORTINO INT. F M 0 27A /10  - 

D FC.DFn 7 /2 0 1 4

€ 5 .2 8 7 ,4 6

13 0 4 /0 3 /2 0 1 4 ROSARIO PREV!TI
PAGAMENTO COM PENSO 4 '  TRIMESTRE 

2 0 1 3  DAL 1 /1 0 /2 0 1 3  AL 3 1 /1 2 /2 0 1 3
€ 4 .5 0 1 ,0 0

14 0 4 /0 3 /2 0 1 4 LUCIA PAFUND!
PAGAMENTO COM PENSO 4° TRIMESTRE 

2 0 1 3  DAL 1 /1 0 /2 0 1 3  AL 3 1 /1 2 /2 0 1 3
€ 4 ,5 0 1 ,0 0

15 0 4 /0 3 /2 0 1 4 FRANCESCO ROSI
PAGEMENTO FT. 1 0  DEL 6 /2 /2 0 1 4  QUALE 

COMPENSO 4° TRIMESTRE 2 0 1 3  DAL 

1 /1 0 /2 0 1 3  AL 3 1 /1 2 /2 0 1 3

€ 9 .6 1 9 ,6 0

16 0 4 /0 3 /2 0 1 4 ANTONIO SENNI
PAGAMENTO COM PENSO 4 '  TRIMESTRE 

2 0 1 3  DAL 1 /1 0 /2 0 1 3  AL 3 1 /1 2 /2 0 1 3
€ 4 .8 9 8 ,0 0

17 0 4 /0 3 /2 0 1 4
NORBERTO

D'ANGELO

PAGAMENTO FT. 2 DEL 1 6 /0 1 /2 0 1 4  STUDI 

TOPOGRAFICI -M ONTEFORTINO INT. 

F M 027A /10  - DEC 0 1 2 /2 0 1 4

€ 2 .3 3 2 ,0 8

!; 18 1 2 /0 3 /2 0 1 4 SALVETTI SAVINO
PAGAMENTO F T .8 /2 0 1 4  DEL 1 8 /0 2 /2 0 1 4  

INDAGINI GEOLOGICHE - F M 0 2 0 A /1 0  - DEC. 

2 0 /2 0 1 4

€ 4 .1 5 0 ,2 4

19 1 2 /0 3 /2 0 1 4
NORBERTO

D'ANGELO

PAGAMENTO FT.4 /2 0 1 4  DEL 1 7 /0 2 /2 0 1 4  

INDAGINI TOPOGRAFICHE - F M 0 2 0 A /1 0  - 

DEC. 2 0 /2 0 1 4

€ 1 .4 3 2 ,0 3

20 1 2 /0 3 /2 0 1 4 EUROBUILDING SPA
PAGAMENTO FT.2 /2 0 1 4  DEL 2 9 /0 1 /2 0 1 4  - 

2 ’ SAL - F M 0 2 4 A /1 0  - DEC. 2 1 /2 0 1 4
€ 2 0 3 .3 0 4 ,2 0

21 1 2 /0 3 /2 0 1 4 PAFUND! LUCIA
RIMBORSO MISSIONE ROMA ANCONA DAL 

1 4 /0 1 /2 0 1 4  AL 1 7 /0 1 /2 0 1 4
€ 5 9 4 ,5 0

22 2 4 /0 3 /2 0 1 4
NORBERTO

D'ANGELO

PAGAMENTO FT. 5 /2 0 1 4  DEL 1 9 /0 2 /2 0 1 4  

STUDI TOPOGRAFICI - F M 0 2 5 A /1 0  

D E C 24/2014

€ 6 7 3 ,9 0

23 2 4 /0 3 /2 0 1 4 G.TESTAGUZZA
PAGAMENTO FT. 4 /2 0 1 4  DEL 1 9 /0 2 /2 0 1 4  

INDAGINI GEOLOGICO SISIMICO- F M 0 25A /10  

- D E C 24/2014

€ 3 .2 0 6 ,0 5

24 2 4 /0 3 /2 0 1 4 COSTANZA PRIORE PAGAMENTO FT. 22  DEL 1 4 /0 3 /2 0 1 4 € 6 1 9 ,9 0

25 2 4 /0 3 /2 0 1 4 ANTONIO SENNI
RIMBORSO MISSIONE ROMA ANCONA DAL 

1 7 /0 3 /2 0 1 4  AL 2 0 /0 3 /2 0 1 4
€ 1 2 3 ,5 0

2 6 2 4 /0 3 /2 0 1 4 PAFUNDI LUCIA
RIMBORSO MISSIONE ROMA ANCONA DAL 

1 7 /0 3 /2 0 1 4  AL 2 0 /0 3 /2 0 1 4
C 6 8 0 ,0 0

2 7 2 4 /0 3 /2 0 1 4 SERVIZI SISMICI
PAGAMENTO FT. 1 5 /2 0 1 4  DEL 0 3 /0 2 /2 0 1 4  

ESECUZIONE INTERPRETAZIONI LINEE 

SISMICHF - FM O PfiA /in  - n F f  7 8 /7 0 1 4

€ 1 1 .2 5 3 ,0 0

28 2 4 /0 3 /2 0 1 4 DITTA GEOINSIDE
PAGAMENTO FT. 4 /2 0 1 4  DEL 2 9 /0 1 /2 0 1 4  

SONDAGGI E CAROTAGGIE - F M 0 2 6 A /1 0  - 

D E C .28 /2014

€ 2 .2 4 0 ,7 0

2 9 2 4 /0 3 /2 0 1 4
GEOL. ALBERTO 

CONTI

PAGAMENTO FT. 7 /2 0 1 4  DEL 3 0 /0 1 /2 0 1 4  

ACCONTO ONORARIO PROFESSIONALE - 

F M 0 2 6 A /1 0  - DEC.2 9 /2 0 1 4
€ 5 .0 8 1 ,7 1

3 0 2 4 /0 3 /2 0 1 4
ST.TEC.ASSOC, 

BRUNI E ERCOLI

PAGAMENTO FT. 9 /2 0 1 4  DEL 3 0 /0 1 /2 0 1 4  

ACCONTO ONORARIO PROFESSIONALE - 

F M 026A /10  - DEC.2 9 /2 0 1 4
€ 2 .6 0 0 ,2 2

31 2 4 /0 3 /2 0 1 4

_

ST.TEC.QUATTRO E 

40

PAGAMENTO FT. 5 /2 0 1 4  DEL 3 1 /0 1 /2 0 1 4  

ACCONTO ONORARIO PROFESSIONALE - 

F M 026A /10  - DEC.2 9 /2 0 1 4
€ 4 .2 8 2 ,7 1
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33 2 4 /0 3 /2 0 1 4
GLG l G'ANFHANCC 

HOSMARiN-;

PAGAMENTO F’  1/201-4 DEL 3 1 /0 1 /7 0 1 4  

ACCONTO OkOPA^ 'C  PRO^ESSiOK*.lf - 

F M 026A /10  - DEC.2 9 /2 0 1 4
€ 1 1 6 / , 7b  ;

34 2 4 /0 3 /2 0 1 4 iNG. CLAUDIA CONI!

PAGAMENTO FT. 2 /2 0 1 4  DEL 3 0 /0 1 /2 0 1 4  

ACCONTO ONORARIO PROFESSIONALE - 

F M 026A /10  - DEC.2 9 /2 0 1 4
€ 4 4 6 ,5 0

35 2 4 /0 3 /2 0 1 4
GEOM. NORBERTO 

D’ANGELO

PAGAMENTO FT. 6 /2 0 1 4  DEL 0 6 /0 3 /2 0 1 4  

RILIEVI TOPOGRAFICI - F M 0 22A /10  - 

DEC.3 1 /2 0 1 4

€ 6 7 3 ,9 0

36 2 4 /0 3 /2 0 1 4
GEOL. SERGIO 

RACCiCHiNi

PAGAMENTO FT. 2 /2 0 1 4  DEL 1 0 /0 3 /2 0 1 4  

RILIEVI TOPOGRAFICI - F M 0 22A /10  - 

DEC.3 1 /2 0 1 4

€ 2 .9 8 3 ,6 4

37 3 1 /0 3 /2 0 1 4 EUROBUiLDING SPA

PAGAMENTO FT 5 /2 0 1 4  3 “ SAL INT. 

F M 024A /10  LAPEDONA - DEC 3 2 /2 0 1 4 € 2 5 6 .8 0 8 ,2 2

38 1 0 /0 4 /2 0 1 4 IRPEF/RA

RA SU PRESTAZIONI PROFESIONALI - FT. 

RACCICHINI - MERCURI-QUATTROE40 - 

BRUNI -CONTI A - TESTAGUZZA - SALVETTI - 

1 IJC.ARFI 11 D A N fiF in

€ 6 .4 9 6 ,4 9

39 1 0 /0 4 /2 0 1 4 REGIONE MARCHE
PAGAEMENTO STRAORDINARIO LUGLIO 

DICEMBRE 2 0 1 3
€ 2 .5 8 3 ,8 9

40 1 0 /0 4 /2 0 1 4 IRPEF

VERAMNETO IRPEF COMPENSI 

COMMISSARIO E STRUTTURA MATURATI IL 

4° TRIMESTRE 2 0 1 3  - + FT. 10  AVV. ROSI 

ATTIVITÀ14" TRIMESTRE - FATTURA N. 22
m < ;T A N 7 A  P R ID R F

€ 1 2 .6 4 4 ,6 8

41 1 4 /0 4 /2 0 1 4 BORRI GIOVANNI
PAGAMENTO FT. 9 /2 0 1 4  - ONORARIO 

PROFESSIONALE - INT GENGA A N 002A /10
€ 6 .2 7 0 ,4 0

42 1 4 /0 4 /2 0 1 4 PAFUND1 LUCIA

RIMBORSO PAGAMENTO F24 PER 

VERSAMENTO INPS SU COMPENSI 

COMMISSARIO E STRUTTURA RELATIVI AL 4 '  

TRIMESTRE 2 0 1 3  - E ADDIZIONALE 
r D M I  IMAt F F R F R I D N A I F 5 .8 4 0 ,5 9

43 0 7 /0 5 /2 0 1 4 ERARIO/IRPEF
PAGAMENTO IRPEF-RA SU FT. 0 9 /2 0 1 4  

GEOLOGO GIOVANNI BORRI -  GENGA 1 .2 0 0 ,7 7

*4 1 3 /0 5 /2 0 1 4 TECNOROC

PAGAMENTO FT. 1 7 /2 0 1 4  LAVORI TRATTO 

STRADALE GENGA - INT. A 00 2 A /1 0  - DEC. 

4 0 /2 0 1 4

9 .5 3 6 ,9 0

\ S 1 3 /0 5 /2 0 1 4 EUROBUILDING SPA

PAGAMENTO FT. 1 1 /2 0 1 4  IV ' SAL - 

LAPEDONA -  INT. F M 0 2 4 A /1 0  - DEC. 

4 1 /2 0 1 4 € 1 9 .2 5 5 ,4 8

»6 1 3 /0 5 /2 0 1 4 DRILLTEC

PAGAMENTO FT. 3 /2 0 1 4  - INDAGINI 

GEOGNOSTICHE - CINGOLI - INT. M C 032A /10- 

DEC. 4 2 /2 0 1 4 € 7 .7 0 0 ,0 0

4 7 1 3 /0 5 /2 0 1 4 GRUPPO CSA SPA
PAGAMENTO FT. 8 7 2 /2 0 1 4  - ANALISI 

SEDIMENTI - COLLE ARDIZIO - INT. 

P U 048A /10  - DEC. 4 3 /2 0 1 4

€ 3 .0 8 9 ,0 4

48 0 3 /0 6 /2 0 1 4 ROSARIO PREVITI

PAGAMENTO COM PENSO 1° TRIMESTRE 

2 0 1 4  DAL 1 /1 /2 0 1 4  AL 3 1 /0 3 /2 0 1 4 € 5 .1 6 3 ,0 0

49 0 3 /0 6 /2 0 1 4 LUCIA PAFUNDI
PAGAMENTO COM PENSO 1* TRIMESTRE 

2 0 1 4  DAL 1 /1 /2 0 1 4  AL 3 1 /0 3 /2 0 1 4
€ 5 .1 6 3 ,0 0

SO 0 3 /0 6 /2 0 1 4  
L . .................. - -  ...

LUCIA PAFUNDI
RIMBORSO MISSIONE - ROMA - CINGOLI 

ANCONA DAL 1 5 /0 4  AL 1 8 /0 4
€ 5 6 3 ,3 0

a.
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51 0 3 /0 6 /2 0 1 4 FRANCESCO ROSI
PAGAMENTO FT. 29  DEL 7 /4 /2 0 1 4  

ONORARIO PRESTAZIONI 1" TRIMESTRE 2 0 1 4  

DAL 0 1 /0 1 /2 0 1 4  AL 3 1 /0 3 /2 0 1 4

€ 9 .6 1 9 ,6 0

52 0 3 /0 6 /2 0 1 4 ANTONIO SENNI
PAGAMENTO COM PENSO 1° TRIMESTRE 

2 0 1 4  DAL 1 /1 /2 0 1 4  AL 3 1 /0 3 /2 0 1 4
€ 7 .1 4 5 ,0 0

53 0 3 /0 6 /2 0 1 4 DOLOMITI ROCCE

PAGAMENTO FT. 3 7 /2 0 1 4  DEL 1 6 /0 4 /2 0 1 4  

FORNITURA E POSA IN OPERA BIOSTUOIA 

METALLICA - PIOBBICO PU A 49A /10
€ 5 .4 9 8 ,8 5

5 4 0 3 /0 6 /2 0 1 4 EUROBUILDING SPA
PAGAMENTO FT. 1 5 /2 0 1 4  DEL 9 /5 /2 0 1 4  

CONSOLIDAMENTO SCARPATA - FERMO 

F M 022 /A /10

€ 8 5 .6 4 4 ,0 0

5 5 1 3 /0 6 /2 0 1 4 PAFUNDI LUCIA
RIMBORSO PAGAMENTO RINNOVO 

SERVIZIO POSTA CERTIFICATA - ARUBA PEC 

INTESTATA AL COMMISSARIO € 3 0 ,5 0

56 1 3 /0 6 /2 0 1 4 ANTONIO SENNI
RIMBORSO MISSIONE ROMA ANCOHA - DAL 

0 2 /0 6 /2 0 1 4  AL 0 4 /0 6 /2 0 1 4 € 5 0 1 ,8 0

5 7 1 3 /0 6 /2 0 1 4

PAFUNDI LUCIA

RIMBORSO PAGAMENTO F24 PER 

VERSAMENTO SANZIONI E INTERESSI PER 

RITARDATO PAGAMENTO ADDIZIONALE 

COMUNALI E REGIONALI DEL 2 0 1 2 5 2 8 ,0 9

58 1 8 /0 6 /2 0 1 4 BEANI ANNIBILE
PAGAMENTO FT. 3 1 /2 0 1 4  1 ” SAL TORRE SAN 

PATRIZIO -F M 028A /10  DEC. 5 0 /2 0 1 4 € 2 2 0 .8 2 0 ,0 0

59 1 8 /0 6 /2 0 1 4 RENZI FERNANDO
PAGAMENTO FT. 2 0 /2 0 1 4  - 3  SAL INT. 

MONTECASSIANO E MACERATA - M C031A- 

1 /1 0  DEC. N ..  5 1 /2 0 1 4

€ 1 2 .7 3 2 ,4 7

6 0 1 8 /0 6 /2 0 1 4 GDN ASSOCIATI

PAGAMENTO FT. 5 /2 0 1 4  - SPESE TECNICHE 

DI PROGETTAZIONE- INT S.BENEDETO DEL 

TRONTO- A P 017A /10  - DEC. 5 2 /2 0 1 4
1 4 .6 2 1 ,1 8

61 1 8 /0 6 /2 0 1 4
STUDIO GEOLOGIA 

BIANCHI DOTT. EDO

PAGAMENTO FT. 8 /2 0 1 4  - SPESE INDAGINI 

SPECIALISTICHE - INT COMUNE DI 

MACERATA - P U 0 4 3 A /1 0  - DEC. 5 5 /2 0 1 4
€ 5 .6 9 7 ,1 2

62 1 8 /0 6 /2 0 1 4 TECNOROCK

PAGAMENTO FT. 1 9 /2 0 1 4  - LAVORI DI 

MITIGAZIONE TRATTO STRADALE - GOLA 

FRASASSI - GENGA - A N 0 0 2 A /1 0  - DEC. 
5R /2014

€ 1 .2 1 7 ,6 0

63 1 8 /0 6 /2 0 1 4 FRANCUCCI SRL
PAGAMENTO FT. 1 3 3 /2 0 1 4  - LAVORI DI 

CONSOLIDAMENTO CENTRO ABITATO - 

CINGOLI - M C 032A /10  - DEC. 5 7 /2 0 1 4

€ 2 0 6 .7 5 9 ,5 5

TOTALE PAGAMENTI SU ESERCIZIO FINANZIARIO 2014 € 1.627.226,49

I^OraatUTA1 FÓNDI NELLA
CONTABJUT A’ SPECIALE 1014 < 10.420.557,58

CHIUSURA AL 10 LUGLIO 2014

IMPEGNO REGIONE MARCHE AL 31/12/2012 (DECRETO N. 10/DDS DEL 
19/12/2012 SUL CAPITOLO 42202218 BILANCIO 2012 3.000.000,00
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V E R B A L E  D i P A SS A G G IO  D E L L A  D O C U M E N T A Z IO N E  E D E L L I CONSEGNI-: 
F IN A L IZ Z A T O  A L  SU B E N T R O  A C O M M IS S A R IO  S T R A O R D IN A R IO  DEL  

PR ESI D E N T E  D E L L A  R E G IO N E  M A R C H E  
(art. 10, del d ecreto  legge. N. 91 del 24 g iu gn o  2(114)

V IS T O  Г art. Hi d e l D .L . n. 91 de l 24  g iu g n o  2 0 1 4  ch e  p re sc r iv e  " I  commissari straordinari 
attualmente in carica completano le operazioni finalizzate al subentro dei Presidenti delle regioni 
entro quindici giorni dall'entrata in vigore del presente decreto.";

VISTA la nota inviata per posta elettronica in data 8 luglio 2014 dal dirigente regionale dott. 
Marcello Principi con la quale si comunicava "che, visto ii subentro nelle funzioni commissariali del 
Presidente della Giunta Regionale in forza di quanto stabilito dali'art. 10 del D.L. 91/2014, in data
10 luglio 2014 alle ore 11.30 avverrà presso l'ufficio dei dott. Antonio Senni sito in Roma via C. 
Colombo n. 44 (MATTM) la presa in carico da parte della Regione Marche dei!a documentazione, da 
voi predisposta, relativa a:
L. 191/2009 art. 2 comma 240 e D.L, 91/2014 art. 10 -  Accordo di Programma MATTM-Regione 
Marche del 25.11.2010 per la programmazione e И finanziamento di interventi urgenti e prioritari 
per la mitigazione de! rischio idrogeologico.
Per la Regione Marche interverranno / funzionari delia P.F. Difesa del Suolo e Autorità di Bacino 
dottssa Fabiana CipoHari (tel. 0718067370) e dott. ing. Simone Poeta (tel. 0718067369), 
autorizzati dai sottoscritto. "

l’anno 2014 il giorno dieci del mese di luglio, presso la sede del Ministero dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, il prof. Antonio Senni, in qualità di Commissario straordinario in carica 
fino all'entrata in vigore del DL n. 91 del 24 giugno 2014 e ai fini del subentro del Presidente della 
regione Marche quale Commissario straordinario, provvede al trasferimento delle consegne e della 
sottoelencata documentazione, che vengono prese in carico dai funzionari regionali CipoHari e Poeta:

RACCOGLITORE N .l ORIGINALI degli ATTI di PAGAMENTO
o  RITENUTE URGENTI DA VERSARE ENTRO IL 16 LUGLIO 2014

• Mod F 24 INPS Integrazione 4° trimestre 2013
• Mod F 24 INPS + Addizionale comunale 1° trimestre 2014
■ FAC SIMILE MODULISTICA VERSAMENTO IRPEF/RA 1° Trimestre 2014 -+ 

Fatture professionisti (in allegato)+Modulistica autorizzazione ai versamento 
IRPEF
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0 - T ', ;RE Ok KÌINAl: E D02.;MPOO,ZJO!Ml PE'kvENlTL DOPO 1: 2-i GlUG'O 20J--

* Fattura EuROBUlL.Di!G2 r: i ; d e  2; 5 2 (0 -  ' r e s ^ i s s  -:x>r- n-ita p-o* 16606 o? 

29 5 14 dalie prov Perrno. p'-oi regione 3980212 de< 4 6 y-t ccr- allegata nota 

Eurobuiiding dei 28 5 14

* Fattura Studio geologico tecnico n, 23 del i  4 14 -+ fatture- AR Studio di 

progettazione n 9 del 30 4 14 trasm essa dai Comune d; Montelatsbate pror 

4810 oel 3 6 14, prot regione 492426 aei 5 6 14

* Fattura Media Graphic n. 495 del 14 4 14 + nota prov AP prot 23264 de! 2? 5 

14 prot regiione 372390 de! 27 5 14 + Nota Lupi Vincenzo dei 9 6 14 prot 

rgegione 417943 dei 10 6 14

■ Fattura ITER n, 31 dei6 6 14 con nota San Benedetto Tronto prot 36009 del 25 

6 14 prot reg 464181 dei 25 6 14
* Fattura Dolomiti Rocce n 155 dei 9 12 13 + nota Comune di Piobbico n 2625 

del 18 6 14 prot reg 463853 del 25 6 14
* Fattura Mannocchi Luigino n 58 del 10 6 14 trasmessa con note della Prov 

Fermo 17930 de! 11 6 14 prot reg 430459 de! 13 6 14 e n. 19527 dei 23 6 14 

prot reg 464807 del 26 6 14
o FATTURE ORIGINALI IN SOSPESO PER INTEGRAZIONE DI DOCUMENTAZIONE

* Fattura Ar Studio progettazione n 3 dei 31 1 14
* Fatture Soc. INFO n 110 del 7 2 14 e n 205 del 7 2 14 trasmesse con nota prov 

PU 17445 del 13 3 14

RACCOGLITORE N.2 TABULATI MOVIMENTI CONTABILI MOD. 56 T Banca d'Italia e 
RENDICONTI

o COPIE RENDICONTO CONTROLLO SUCCESSIVO ATTI TRASMESSI ALLA 
RAGIONERIA TERRITORIALE DELLO STATO - CHIUSURA ESERCIZIO 2011 
o COPIE RENDICONTO CONTROLLO SUCCESSIVO ATTI TRASMESSI ALLA RAGIONERIA 
TERRITORIALE DELLO STATO - CHIUSURA ESERCIZIO 2012
o COPIE RENDICONTO CONTROLLO SUCCESSIVO ATTI TRASMESSI ALLA RAGIONERIA 
TERRITORIALE DELLO STATO - CHIUSURA ESERCIZIO 2013
o COPIE NOTE MATTM TRA5FERIMENTO RISORSE su CONTABILITA' SPECIALE 5621 
o COPIE TABULATI MOVIMENTI CONTABILI ESERCIZIO 2011 + Mod 56/T mai pervenuti 
o COPIE TABULATI MOVIMENTI CONTABILI ESERCIZIO 2012 + Mod 56/T Bd'I 
o COPIE TABULATI MOVIMENTI CONTABILI ESERCIZIO 2013 + Mod 56/T Bd'I 
o COPIE TABULATI MOVIMENTI CONTABILI ESERCIZIO 2014 + Mod 56/T Bd'I fino 
alla data del 24 6 14

An ionio Senni
k:v l ì .. i  T(t  s ì  l 7  3 7  c n» a  i t m m i a  o h  fi um> 'a  m  tru m i h  tu , ■ a  - ,  j . <*- n  «  t u  t m a h  n

pvc>M i i I M  in i sì e  r< ; d e l l  * A  i n  l» e n  u  v  ¿le! j u I i n d a  ile i ! c  \ rii o r ! < > c  d e  ! M  a i v #  V tu  < tso  -Ur, i • i  .o lorn  |v  :■. -  4 < « f i  4 ' k  O  M 
it i - 32?x-
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RACCOGLITORE N.3 COPIE DE! REGISTRI DI PROTOCOLLAZiONE

AN^O ¿Vìi  dei n  ̂ 6 n, b.‘: 

e ANNO 2012 da; n ì ci n, 294 

v ANNO 2013 da! n J  a! n, 540 

o ANNO 2014 da! n. 1 a! ri. 343

RACCOGLITORE N. 4 COPIE ATTI FISCALI E DEL PERSONALE
o DOCUMENTAZIONE INCARICO AL COMMERCIALISTA PER ADEMPIMENTI FISCAU 

PREVISTI PER LEGGE Dott.ssa Maria Costanza PRIORE 06.89685516 339.4613641 
SI RACCOMANDA DI CONTATTARE LA SUDDETTA COMMERCIALISTA PER GLI 
ADEMPIMENTI FISCALI IN SCADENZA AL 30 LUGLIO 2014 (Per esempio Mod 7701

o COPIA PROSPETTO ONERI PER RETRIBUZIONI 1° TRIMESTRE 2014
o COPIA PROSPETTO ONERI PER RETRIBUZIONI 1° TRIMESTRE 2013
o COPIA PROSPETTO ONERI PER RETRIBUZIONI 1° TRIMESTRE 2012
o COPIA PROSPETTO ONERI PER RETRIBUZIONI 1° TRIMESTRE 2011
o COPIA BUSTE PAGA COMMISSARIO da! 9 marzo 2011 al 31 marzo 2014
o COPIA BUSTE PAGA Lucia PAFUNDI dal 20 7 2011 al 31 3 2014
o COPIA BUSTE PAGA Rosario PREVITI dal 20 7 2011 al 31 3 2014
c COPIA CUD COMMISSARIO 2012-13-14
o COPIA CUD PAFUNDI 2013-14
c COPIA CUD PREVJT 2013-14
o COPIA DICHIARAZIONI VERSAMENTI RITENUTE 2012-13
o COPIA DICHIARAZIIONE DATI PERSONALI COLLABORATORE PREVITI
o COPIA DICHIARAZIIONE DATI PERSONALI COLLABORATORE PAFUNDI
o COPIA DICHIARAZIIONE DATI PERSONALI COMMISSARIO
o  COPIA CONTRATTO Rosario PREVITI e Curriculum
o COPIA CONTRATTO Lucia PAFUNDI e Curriculum
o COPIA CONTRATTO Francesco ROSI e Curriculum
o COPIA ATTI BANDO SELEZIONE N,1 UNITA' CO.CO.PRO AVVOCATO SENIOR

In aggiunta alla sopraelencata documentazione cartacea raccolta nei 4 raccoglitori si 

fornisce una USB pendrive contenente i seguenti fites riguardanti i mandati di tutti 

pagamenti (ivi compresi la relativa documentazione giustificativa) trasmessi in Banca 
d'Italia per la conseguente liquidazione:

Antonio Scniìi
ct‘Ii.. t  >V 33*. i 5 132. ?-'■’ & i n 11 s^nm unroiim'a■ tvnnnufux’̂ u  .. .... . .
p!eyv.;i Ministero dell A rn h ie n ic  c  d c l lu  I u ic la  tlc> I 'e r m o ru -  c de! M a?c  #  i  'its in fn rt*  < fX » u  v N O M A
u-1 06-572253 32> ' ' ' ‘

L
-  et M'Utn u  ny i.aS i ì



Camera dei Deputati 492 Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVII N . 19 VOL. II

: - Pagam enti ¿011 OP ri.i 

с 2 .  P a g a m e n t o  2 0 1 2  O P  d a i  n . i  a i  n  4 0  

о 3. Pagamenti 2013 OP dai r, .  i ai n 71 

4. Pagamenti 2014 OP dal n ,  1 a) n. 63

Si comunica che tutta la documentazione relativa all'anno 2013, sottoposta al 

controllo successivo deila Ragioneria generale territoriale, è attualm ente giacente 

presso il suddetto Organo di controllo.

Si dichiara, inoltre che il Commissario straordinario uscente terrà a disposizione gli atti 
amministrativi e tecnici relativi alla gestione siri qui intercorsa.

Si rappresentazione che la documentazione tecnica costituita da elaborati e progetti 
approvati e le relative corrispondenze inerenti le problematiche tecnico-finanziarie, non 
vengono trasferite in quanto le stesse, in originale, sono già presso la sede della Regione 
Marche - PF e Autorità di bacino.

I! Commissario uscente si riserva di elaborare la relazione finale e trasmetterla alla 
Regione Marche.

Di quanto sopra è redatto il presente verbale che, previa lettura, viene sottoscritto

Il presente verbale, composto da quattro pagine, non appena sottoscritto dal Presidente 
della regione Marche in qualità di Commissario straordinario subentrante, sarà trasmesso al 
Commissario straordinario uscente Antonio Senni.

FUNZIONARIO REGIONALE 
v . -, Fabiana pPOLLARI

j  —  ■

IL FUNZIONARIO REGIONALE

IL PRESIDENTE della REGIONE 

COMMISSARIO STRAORDINARIO SUBENTRANTE 
Gian Mario SPACCA

. Ni ri! ( iHonit)1 < 44 . I(i)i47 RUM
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C om m issario  S t r a o r d i n a r i a  
D e l e g a t o  a l t  a t l u a z i o n e  d e g h  i n t e r v e n t i  a  m M g a i k m e  d e l  r i s c h i o  t d r o g e o t o g t c o  d i  c u i  a t f 'A c c o r d o  d i  P r o g r a m m a  ira i l  M i n i s t e r o  d a i r A m b i e n t o  e

d e l l *  T u t e l a  d a l  T e r r i to r io  e  d e l  M a r e  9  l e  R e g i o n e  P i e m o n t e  

( D . P . C M  1 9  A p r i l o  2 0 1 1 )

Prat. n. 2s>If. del 0 Ò ¿014

A  p A i 'x y r c o r '

AH’Avv. Maurizio Pernice
Ministero dell’Ambiente e Tutela
del Territorio e del Mare
Direzione Generale per la Tutela del Territorio
e delle risorse idriche

Via Cristoforo Colombo n. 44 
00147 ROMA

Ministero dell’ Ambiente e  Tutela 
del Territorio e  del Mare 
Ispettorato Generale 
c. a. Ing Mauro Lutibni

Via Cristoforo Colombo n. 44 
00147 ROMA

Oggetto: Relazione di termine deH’incarico (anno 2013) al Parlamento sulle 
attività svolte dal Commissario Straordinario Regione Piemonte -  
Prof. Pietro Giovanni Bocca -  D.P.C.M. 19 aprile 2011 ( art. 2 
comma 3)

il Commissario Straordinario Delegato a la ttu az io n e  degli interventi di mitigazione dei rischio idrageologico di cui sIl'Accordo di 
Program m a tra il Ministero deli Ambienta e delta Tutela del Territorio e  del Mare e  la R egione Piem onte

C .so  Bolzano 44 -10121 Torino 
Mail c o m m i s s s r i o . b o o o a @ r e g i o n e . p i e m o n t e . i t

mailto:commisssrio.boooa@regione.piemonte.it
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C om m issario  S t r a o r d i n a r i o  
D e l e g a l o  a U 'a t t i i n r io r m  d e g l i  i n t e r v e n t i  d i  m i t t g e a o n e  d e l  r i s c h i o  ì d r o g e o l o g i o o  d i  c u i  a l i  A c c o r d o  d i  P r o g r a m m a  t r a  i l  M i n i s t e r o  d 6 U 'A m t n e n t e  e

d e l l a  T u t e l a  d e l  T e m t o n o  e  d e l  M a i *  a  l a  R e g i o n e  P i e m o n t e  

( D . P . C . M .  19 A p r i t e  2 0 1 1 )

Con riferimento al D.P.C.M. del 19 aprile 2011 ( art. 2 comma 3), si trasmette 
la relazione relativa all’anno 2013 (che è anche di fine mandato) sull’attività svolta con 
preghiera di trasmetterla al Parlamento.

Si porgono i più distinti saluti

Il Commissario Straordinario Delegato all'attuazione degli Interventi di mitigazione del rischio idrageologico di cui ad'Accordo di 
Program m a tra il Ministero dell’Ambiente e  della Tutela del Territorio e  del Mara e  la Regione Piemonte

C .so Bolzano 44 -10121 Torino 
MaiI com m issario.b o c c a @ r e g t o n e . p i e m o n t e . i t

/

Allegati: Relazione annuale 2013

mailto:commissario.bocca@regtone.piemonte.it
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Relazione a termine
d e l l  i n C a r i C O  ( 3 0  s e t t e m b r e  2 0 1 3 ]
Relazione sulla attività c o m m i s s a r i a l i  ai sensi dell’art. 2, comma 3, D.P.C.M. 19 aprile 2011

31/10/2013
Commissario Straordinario Delegato 
Pietro Giovanni BOCCA
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1.1. ANAGRAFICA DELL’ACCORDO DI PROGRAMMA

Regione PIEMONTE

Commissario straordinario delegato Prof. Pietro Giovanni BOCCA (fino al 
30/09/2013)

Decreto nomina D.P.C.M. 19 aprile 2011

Data sottoscrizione Acconto 17/11/2010

Data sottoscrizione Accordo Integrativo 06/5/2011

Im porto complessivo assentito in  Accordo € 104.870.300

Im porto program m ato p er il periodo (anno 
2 01 3 )* €4 .605 .941 ,11

Im porto speso per II periodo (anno 2 0 1 3 )* * € 2.569111,04

Im porto accantonato con obbligazione 
giuridicamente vincolante (anno 2 0 1 3 )*** €4 .605 .941 ,11  |

* Rappresenta il valore impegnato dal Commissario sulla cs per il finanziamento degli interventi

* *  Rappresenta il valore speso o prelevato dalla cs per il rimborso degli interventi e per il rimborso del 
Commissario

*** Rappresenta il valore impegnato dal Commissario sulla cs per il finanziamento degli interventi

1.2. CRITICITÀ' IDROGEOLOGICHE IN AMBITO REGIONALE

La Regione Piemonte vive quasi annualmente situazioni di criticità idrogeologiche che si vanno a sommare a/te 
precedenti.

Anche nel corso dei 2013 tra i mesi cli aprile e maggio si sono verificate ondate dì maltempo caratterizzate da 
diffuse e copiose precipitazioni che hanno causato /’innesco di numerosi fenomeni di dissesto idrogeologico ed 
idraulico con conseguenti danni ad opere ed infrastrutture pubbliche e private. A seguito di tali eventi si sorto attivata 
le strutture regionali di protezione civile e, successivamente, quelle per l ’accertamento dei danni sul territorio. Dalle 
attività svolte è risultato un fabbisogno complessivo di circa 52 M€.

In un contesto territoriale caratterizzato da frequenti fenomeni per i quali negli ultimi anni si registra anche un 
sensibile incremento della loro intensità, l'attivazione degli interventi previsti nelt’AP resta, a parere dello scrivente, 
una priorità di livello superiore.
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1.3. ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ’ COMMISSARIALI

Il Commissario Straordinario, tenuto conto delle attività pregresse seguite dafi'Ammìnistrazione Regionale del 
Piemonte, relativamente alla gestione dell’AP, delle attività che la stessa Amministrazione Regionale segue come 
compito istituzione nonché del contenuto e delle finalità descritte dall'AP, ha organizzato la propria attività 
coinvolgendo direttamente la struttura regionale competente - Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suoto, 
Economia Montana e foreste nelle sue diramazioni di Settori interessati alla mederia da/ punto di vista tecnico e di 
gestione amministrativa-ccntabile (I Settori Decentrati OO.PP. Difesa assetto ¡drogeologico compenti per provincia, 
il Settore Pianificazione difesa del suolo, difesa assetto idrogeologico- Dighe), le Amministrazioni Comunali e 
Provinciali in qualità di Stazioni Appaltanti per la realizzazione delle numerose opere previste nell’AP.

Logisticamente il Commissario ha preso sede presso la struttura della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, 
Economia Montana e foreste situata in c.so Bolzano 44 Tonno. In questi uffici sono attive una persona di segreteria 
ed una persona per le attività istruttoria di competenza del Commissario. Presso la struttura decentrate per 
provincia, aventi incombenze di istruttoria tecnica sui progetti, operano a tempo parziale circa 16 tecnici (essi 
svolgono principalmente ulteriori attività d'ufficio in altre materie di competenza regionale). Par l ’istruttoria contabile 
ed amministrativa sono state individuate, di concerto con la Regione Piemonte n. 6 dipendenti di cui uno referente 
per la contabilità speciale tutti a tempo parziale. La definizione dei compiti e l’individuazione del persona/e presso gli 
uffici centrali della Regione Piemonte sono avvenute, di concerto con ¡'Amministrazione Regionale, mediante 
appositi Decreti del Commissario Straordinario non appena si è resa possibile la sua operatività. Detti Decreti furono 
inviati al Ministero al Ministero dellAmbiente (Decreto Commissariale n. 1 de! 10/11/2011, Decreto Commissariale 
n. 5 del 22/12/2011 e s.m.t.) .Per la realizzazione degli interventi sparsi sul territorio piemontesi il Commissario ha 
decentrato le competenze individuando come Stazioni Appaltanti i Comuni, le Province ecc mediante appositi 
decreti commissariali in cui sono state fissate le regole operative. Questo in considerazione della numerosità degli 
interventi previsti nelf’AP (n. 217) e soprattutto col fine di velocizzare le operazioni di esecuzione

Il Commissario Straordinarie segnala che l’AP sottoscritto prevede, oltre alle risorse del Ministero dell'Ambiente e 
tutela del territorio e del Mare, anche risorse a carico della Regione Piemonte; tali risorse sono in gran parte di 
fonte FSC 2007-2013 e per esse è stata formalmente richiesta, da parte (Ma Regione Piemonte, la stipula del 2° 
Atto Integrativo all'AP e la stipula di specifico ApQ con il Ministero dello Sviluppo Economico cosi come prevedono 
le norme di gestione delle risorse del PAR-FSC 200-2013 della Regione Piemonte.
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1.4 SITUAZIONE DI CASSA DELLA CONTABILITA’ SPECIALE

Risorse aconom/cfte provenienti dal Ministero deffAmbiente

Importo corrente
(fino al 30 settembre 2013)

Importo cumulato
(fino al 30 settembre 2013 + precedente 

periodo)

Speso Residuo

4.024.615,38 16.968.034,33 5 193.618,51 11.774.415,82 I

Risorsa economiche provenienti dalia regione o altre fonti (precisare)

Importo corrente
(per Canno 2013)

Importo cumulato
(anno 2013 + precedente periodo)

Speso Res/rtjo

0,00 0.00 0.00 0.00

1.5 ARTICOLAZIONE DELLE ATTIVITÀ’ E RELATIVO STATO DELLA SPESA

Descrizione attiviti Importo speso 
corrente

(per l’anno 2013)

importo speso 
cumulato 

(anno 2013+precedente 
periodo)

struttura commissariale 106.140,71 234.494,23

attività di attuazione degli interventi di mitigazione d e / rischio 
idrogeologico previsti in Accordo. 2.569.111,04 4.959.124,28

1.6 PROSPETTO CONTABILITA’ SPECIALE

Si allegano i prospetti contabili riepilogativi entrate/uscite del mese di settembre 2013 (ultimo mese di gestione) e 
del mese di ottobre 2013 come verifica circa ulteriori movimenti registrati a seguito delle ultime disposizioni.
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1.7 STATO DI ATTUAZIONE DELLE ATTIVITÀ’ 

1.7.1 Descrizione delle attività

Le attività prodotte dal Commissario Straordinario nel corso del 2013 fino ai 30 settembre 2013, data di fíne attività, 
sì possono riassumere con i dati riportati nella seguente tabella:

Per i dettagli sufl'attività svolta, si rimanda atle relazioni trimestrali inviate dal Commissario Straordinario ai 
Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare.

A livello locale le attività sono in corso di svolgimento restano ancora da progettare circa n. 40 interventi, per i quali 
le attività sono in corso di svolgimento e si concluderanno nei prossimi mesi.

Tutti I lavori finanziati nel corso del 2012 (21 interventi per circa 8M€) sono ultimati o in via di ultimazione e di 
rendicontazione. Nel corso dell’anno 2013 si proceduto al finanziamento di ulteriori 16 interventi per complessivi € 
4.417.939,13 che porta il complessivo degli interventi finanziati per la completa realizzazione a n. 37 per € 
12.232.401,27.

A questo proposito, si segnala che dal 1° di ottobre le richieste di erogazione al Commissario Straordinario non 
potranno essere accolte nel caso in cui non si intervenga alla nomina del nuovo delegato alia Contabiltià Speciale. 
Questa situazione potrebbe generare forti criticità finanziarie a livello locale, stante il finanziamento concesso di cui 
sopra.

Per il periodo di riferimento, si vuole pone in evidenza come si sia proceduto al finanziamento delle opere non 
appena si è riscontrato ('avvenuto trasferimento di risoree da parte del Ministero dell'Ambiente sulla Contabilità 
Speciale. Ciò non dimeno, occorre evidenziare che la maggiore criticità in termini assoluti è proprio quella del 
trasferimento dei fondi sulla c.s., poiché la disponibilità alfimpegno da parte del Commissario è garantita 
dall'elevato numero di progetti che restano in attesa di finanziamento per la seconda fase (circa n. 130).

La situazione complessiva degli interventi dall'inizio delle attività del Commissario è riassunta nella seguente 
tabella:
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1.7.2. Livello di attuazione globale degli interventi

FASE DI ATTUAZIONE 
INTERVENTI

n. Interventi al 30 settembre 2013 n. interventi al dicembre 2012

Attesa di avvio n. 2 n. 2

Esecuzione studi ed indagini n. 1 n. 0

In corso (fi progettazione n. 62 n. 215

Progettazione ultimata n .154 П. 76

Lavori aggiudicati n. 24 П. 2

In esecuzione n. 24 n.0
Lavori ultimati (collaudati e 

non ) n. 5 П. 2

Totale Interventi finanziati
217 Interventi previsti nell'AóP (215 progettazioni, di cui 34 per la completa 
realizzazione) 1 intervento già realizzato, 1 intervento in attesa di stipula 
apposita convenzione

1.6 PREVISIONE STATO DI AVANZAMENTO AP PER L’ANNUALITÀ 2014

La seguente tabella è stata redatta sulla base della previsione della disponibilità finanziaria delle risorse sulla c.s..

FASE DI ATTUAZIONE 
INTERVENTI

n. interventi PREVISTI 
al 31 dicembre 2014

Attesa di avvio n.0

Esecuzione studi ed Indagini n. 0

In corso di progettazione n. 1

Progettazione ultimata а 216

Lavori aggiudicati n. 150

In esecuzione n 100

Lavori ultimati (collaudati e 
non)

n. 50

Totale interventi finanziati
217
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1.9 CRITICITÀ’

La Criticità che si vuole segnalare nella presente relazione si concentra essenzialmente sul fattore della possibilità 
di impiego delle risoree e, vista la discontinuità e i ritardi con i quali in passato sono state trasferite sulla contabilità 
speciale, sulla certezza della loro effettiva disponibilità. Questo stato di fatto, ha fortemente influenzato il 
comportamento del Commissario, vincolato dalla possibilità di intervenire solo con la sussistenza della copertura 
finanziaria e ha crealo incertezze e sfiducia operativa in parecchie Stazioni Appaltanti. Tuttavia, come traspare 
dalle relazioni trimestrali inviale al MATTM, ad ogni arrivo dei fondi sulla c.s ha fatto seguito un rapido e completo 
impegno degli stessi per le opere da realizzare. Resta inteso, comunque, che le attività finanziate sono ampiamente 
in avanzato stato di attuazione; restano da concludersi alcune progettazioni (dovranno essere approvate con 
apposito Decreto Commissariale) ma esse potranno essere completate entro i primi mesi dell'anno 2014.

1.10 ANNOTAZIONI CONCLUSIVE

Il Commissario Straordinario e l'ufficio dei Commissario come già appare dalie relazioni trimestrali ed annuali a suo 
tempo inviate al Ministero deli’Ambiente, nel corso del suo mandato ha costantemente tento i contatti direttamente o 
mediante sopralluoghi con gli Enti interessati agli interventi ed inoltre con le strutture regionali decentrate per 
indirizzare verso una migliore operatività. Questa attività è stata proficua sia per le dovute informazioni tecniche 
nelle fasi di realizzazione sia come informazione della situazione finanziamenti e per una più rapida attuazione 
degli interventi. Tale informazione è stata accompagnata dai necessari Decreti Commissariali di cui si invia elenco 
dettagliato.

Data n.
Decreto

Oggetto

10/11/2011 1
Individuazione delle strutture regionali e  delle altre amministrazioni pubbliche per l’attuazione 
degli interventi di cui all’Accordo di Programma tra Ministero dell’Ambiente e Tutela del 
Territorio e del Mare e  la Regione Piemonte.

24/11/2011 2

Individuazione di amministrazioni pubbliche e  soggetti aventi finalità pubbliche, in qualità di 
Stazioni Appaltanti, per la progettazione degli interventi di cui all'Accordo di Programma del 
17/11/2010 e successivo Atto Integrativo; procedure tecnico-amministrative per la gestione 
degli interventi

21/12/2011 3

Individuazione di amministrazioni pubbliche e  soggetti aventi finalità pubbliche, in qualità di 
Stazioni Appaltanti, per la progettazione degli interventi di cui all’Accordo di Programma del 
17/11/2010 e successivo Atto Integrativo; procedure tecnico-amministrative per la gestione 
degli interventi

22/12/2011 4

Individuazione di amministrazioni pubbliche e  soggetti aventi finalità pubbliche, in qualità di 
Stazioni Appaltanti, per la progettazione degli interventi di cui all'Accordo di Programma del 
17/11/2010 e successivo Atto Integrativo; procedure tecnico-amministrative per la gestione 
degli interventi

22/12/2011 5 Organizzazione dell'Ufficio del Commissario, individuazione personale e compiti specifici

_________ ________

i l
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08/03/2012 1 Liquidazione spese  sostenute dal Commissario nel perìodo anno 2011 e gennaio 2012

21/03/2012 2 Dissesti nei Comuni di Santo Vittoria d’Alba e  Monacello lungo le SS.PP nn 142 -  341 -  152 
Approvazione progetto definitivo

28/D3/2012 3 Dissesti nei comuni di La Morra, Novello e  Barolo lungo le SS.PP. NN. 5 8 - 3

11/04/2012 4 Sistemazione dissesto idrogeologico che ha coinvolto la S.C. Laiolo in Comune di Vinchio

11/04/2012 5 Sistemazione scarpata morfologica è valle dell'abitato -  Comune di Robassomero

11/04/2012 6 Sistemazioni Idrogeologiche località varie a seguito degli eventi calamitosi del novembre- 
dicembre 2008 e  aprile 2009 -  Comune di Sciolze

18/04/2012 7 Dissesti nei Comuni di Santa Vittoria d’Alba e Monticelo lungo le SS.PP nn 142 -  341 -  152 
seconda fase

18/04/2012 8 Realizzazione di barriere per la stabilizzazione del manto nevoso a difesa dell'abitato Comune 
di Carcoforo

'03/05/2012

l

9 Approvazione progetti definitivi predisposti dalle Stazioni Appaltanti Comuni di Ottiglio - 
Serralunga di Crea - Pontestura - Sarezzano - Stazzano

i
03/05/2012 10 Approvazione progetti definitivi predisposti dalla Stazione Appaltante Comune di Monleu 

Roero

07/05/2012 11 Approvazione progetti definitivi predisposti dalla Stazione Appaltante Provincia di Asti

23/05/2012 12 Approvazione progetti definitivi predisposti dalle stazioni appaltanti Comune di Aglie'

30/05/2012 13 Approvazione progetti definitivi predisposti dalla stazione appaltante Provincia di Cuneo 
interventi : CN097A/10 e CN098A/10

31/05/2012 14 Approvazione progetto definitivo predisposto dalla stazione appaltante Comune di Bruzalo

31/05/2012 15 Liquidazione compensi Commissario Straordinario anno 2011

05/06/2012 16 Approvazione progetto definitivo predisposto dalla stazione appaltante Comune di Porte

05/06/2012 17 Rimborso spese  al Commissario per i mesi di aprile - maggio 2012

08/06/2012 18 Approvazione progetti definitivi predisposti dalle stazioni appaltanti Comuni di : Murisengo - Lu 
- Borgiallo - Santo Stefano Roero

27/06/2012 19 Approvazione progetti definitivi predisposti dalle Stazioni appaltanti comuni di Pamparato e 
Cortiglione

19/07/2012 20 Approvazione progetti definitivi predisposti dalle Stazioni appaltanti comuni di Cervere - 
Quincinetto - Corio - Oulx - Bra - GrolcavaBc e  dalla Provincia di Biella

-  -  / 4 "  ^
■ 0 ' t
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29/08/2012 21

Presa atto delle determinazioni assunte dal Comitato d'indirizzo e Controllo dell'AP nella 
seduta dell'11 luglio 2012: modifiche ed integrazioni al Decreto Commissariale n. 3 del 
21.12.2011 - riprogrammazione economica degli interventi cod. T0170A/10 E VB212A/10 
senza variazione di spesa complessiva

31/08/2012 22 Approvazione progetti definitivi predisposti dalle Stazioni Appaltanti Comuni di Santo Stefano 
Roero - Farigliano - Ferrere - Formazza

03/09/2012 23 Approvazione progetti definitivi predisposti dalle Stazioni Appaltanti Comuni di Castelletto 
Cervo - Mango - Diano d'Alba - Cereseto - San Sebastiano da Po

07/09/2012 24 Approvazione progetto definitivo predisposto dalla Stazione Appaltante Comune di Ceresole 
Reale

10/09/2012 25 Approvazione progetti definitivi predisposti dalle Stazioni Appaltanti Comuni di Borgosesia - 
Brusasco - Chiomonte -  Tìgliote

19/09/2012 26
Organizzazione dell'Ufficio del Commissario, individuazione personale, attività compiti 
specifici Attuazione D.P C M. 19 aprile 2011, art. 4, comma 1, integrazione e  modifica del 
Decreto Commissariale n. 5 del 22.12.2011

24/09/2012 27 Finanziamento alla Stazione Appaltante Comune di Ceresole Reale per la completa 
realizzazione dell'intervento T0180A/10

25/09/2012 28 Finanziamento alle Stazioni Appaltanti Comune di Stazzano e Provincia di Cuneo per la 
completa realizzazione degli interventi AL036A/10 e CN096A/10

02/10/2012 29 Rimborso spese al Commissario per i mesi di luglio -  agosto 2012.

04/10/2012 30
Finanziamento alla Stazione Appaltante Comune di Formazza per la completa realizzazione 
dell'intervento VB212A/10 di cui all'AP del 17/11/2010 e successivo Atto Integrativo: progettazione 
esecutiva, lavori. Definizione delle procedure teenieo-amministralive per la gestione del finanziamento

11/10/2012 31
Approvazione progetti definitivi predisposti dalle Stazioni Appaltanti Comuni di Benna, Niella 
Tanaro, Provincia di Cuneo.

16/10/2012 32
Approvazione progetti definitivi predisposti dalle Stazioni Appaltanti Comuni di Nomaglio, 
Gnavellona Tooe, Ceres, Mombello Monferrato, Roascio.

02/11/2012 33 Approvazione progetti definitivi predisposti dalle Stazioni Appaltanti Comuni di Tigliole, 
Cisterna d’Asti, Castiglione Falletto, Treiso, Cocconato, Canale.

06/11/2012 34

Finanziamento alle Stazioni Appaltami Comuni di: Ponteslura, Sarezzano, Vinchio, Cervere, Farigliano, 
Mango, Pamparato, Robassomero, Sciolze, Carcoforo per la completa realizzazione degli interventi 
(progettazione esecutiva e lavori) di cui all’AP del 17/11/2010 e successivo Alto Integrativo. Definizione 
delie procedure tecnico- amministrative per la gestione del finanziamento.

16/11/2012 35
Finanziamento alle Stazioni Appaltanti Comuni di: Ottiglio, Cereseto. Porte, Monteu Roero, Castelletto 
Cervo, Cortiglione per la completa realizzazione degli interventi (progettazione esecutiva e lavori) di cui 
all'AP del 17/11/2010 e successivo Atto Integrativo Definizione delle procedure tecnico-amministrative 
per la gestione del finanziamento.

y
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30/11/2012 36 Approvazione progetti definitivi predisposti dalle Stazioni Appaltanti Comuni di Usseglio, Piea, 
Narzole, Demice, Castelletto D’Erro, Cabella Ligure, Serravalle Scrivia

19/12/2012 37
Approvazione progetti definitivi predisposti dalle Stazioni Appaltanti Comuni di: Chiusa Di 
Pesio, Castell’Alfero, Pruneto Clavesana, Bene Vagienna, Vesime, Cravagliana, San Raffaele 
Cimena, Rivarone, Cantalupo Ligure e  Provincia di Cuneo.

14/01/2013 1 Liquidazione compensi Commissario Straordinario quota fissa anno 2012.

07/02/2013

I

2 Modifica importo finanziato con Decreto n. 34 dei 6 novembre 2012 per l'intervento 
T0203A/101 in Comune di Sciolze.

I
11/02/2013 3 Approvazione progetti definitivi predisposti dalle Stazioni Appaltanti Comuni di: 

Rocchetta Belbo. Piedicavallo, Ponzone, Monticello d’Alba.

19/02/2013 4 Presa d ’atto delle indagini propedeutiche alla progettazione dell’intervento 
T0196A/10, predisposte dalla Stazione Appaltante Comune di Rivalba.

22/02/2013 5 Parziale rettifica decreti n. 2 del 24 novembre 2011, n. 3 del 21/12/2011 e n. 4 del 22/12/2011.

08/03/2013 6 Presa d'atto conclusione indagini propedeutiche alla progettazione dell'intervento 
CN145A/101, predisposte dalla Stazione Appaltante Comune di Prunetto.

08/04/2013 7
Approvazione progetti definitivi predisposti dalle Stazioni Appaltanti Provincia di Verbania e 
Comuni di Gavi, Sardigliano, Cortemilia, Balangero, Varallo Sesia, Rocchetta Palafea, Piode, 
Bossolasco, Ozzano M.to e  Camino.

18/D4/2013 8
Approvazione progetti definitivi predisposti dalle Stazioni Appaltanti Province di Biella e  del 
Verbano Cusio Ossola, Comuni di: Cavaglio Spoccia, Sale San Giovanni, Mombercelli, Biella e 
Comunità Montana Valli di Lanzo Ceronda e Castemone

09/05/2013 9 Approvazione progetti definitivi predisposti dalle Stazioni Appaltanti Comuni di: Barolo, Rocca 
d'Arazzo, Piode.

20/05/2013 10 P resa  d’atto delle indagini propedeutiche alla progettazione deH’intervento AL029A/101, 
predisposte dalla Stazione Appaltante Comune di Roccaforte Ligure.

27/05/2013 11 Approvazione progetti definitivi predisposti dalle Stazioni Appaltanti Comuni di: Santa Vittoria 
d’Alba; Paroldo.

04/06/2013 12

Finanziamento alla Stazione Appaltante Comune di: Narzole, Roascio e Santo Stefano Roero 
per la completa realizzazione dell’intervento (progettazione esecutiva e lavori) di cui all'AP del 
17/11/2010 e successivo Atto Integrativo Definizione delle procedure tecnico-amministrative 
per la gestione del finanziamento

04/06/2013 13 Approvazione perizia di variante della Stazioni Appaltante Comuni di: Mango.

05/06J2Q13 14 Approvazione progetti definitivi predisposti dalle Stazioni Appaltanti Comuni di: Monforte 
d'Alba, Dogliani.

17/06/2013 15 Approvazione progetti definitivi predisposti dalle Stazioni Appaltanti Comuni di: Mombercelli, 
Ponzone. Costigliole d’Asti, Canelli, Vetflja Sàypia, Francavilla Bisio.
------------------------------------- - / &  --------  .......................... ... ..........................
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( r i t / n u >t<i ' / / t a o  »<■/i n a  l i o
Delegato all'attuazione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico di cui all’Accordo di Programma Ira il 

Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e  del Mare e la Regione Piemonte 
(D P C M. 28 gennaio 2014 n 189. reg CC 3 marzo 2014)

Relazione al Parlamento sulle attività esercitate 
28 gennaio 2014 - 25 giugno 2014

Prem essa
In data 28 gennaio 2014, con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, il sottoscritto 
Architetto Franco Lorenzani è stato nominato Commissario Straordinario delegato all’attuazione 
degli interventi previsti nell’Accordo di Programma del 17 /11/ 2010 e s.m.i., tra il Ministero 
dell’Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Piemonte;

In data 3 marzo 2014 il DPCM in parola è stato registrato alla Corte dei Conti con n. 634;

In data 16 aprile 2014 la nomina è stata comunicata al sottoscritto Commissario, con nota prot. 
0011061/TRI DIV X del Ministero dell’Ambiente;

In data 23 aprile 2014 il sottoscritto è divenuto responsabile della contabilità speciale n. 5647 
aperta presso la Banca d’Italia sezione di Torino con Decreto del Ministero del Tesoro del 
12/9/2011;

In data 24 giugno 2014 il Consiglio dei Ministri con proprio Decreto Legge n 91, entrato in vigore in 
data 25 giugno 2014, ha stabilito che a decorrere dalla entrata in vigore del decreto stesso i 
Presidenti delle Regioni subentrano nelle funzioni dei Commissari straordinari delegati e nella 
titolarità della contabilità speciale.

La presente ralazione riguarda pertanto le attività svolte a decorrere dalla data di nomina (28 
gennaio 2014) fino al 25 giugno 2014, data di entrata in vigore del richiamato Decreto Legge 
91/2014.

Attività svolte  a valere sulla contabilità sp ecia le
Nel periodo come sopra richiamato le attività del Commissario, coadiuvato dalle strutture regionali 
di riferimento di cui al Decreto Commissariale n.1 del 23 aprile 2014, si sono concretate nei 
seguenti atti :

Emissione di n 8 Decreti Commissariali (elencati in dettaglio nell’Allegato A) con i quali si è 
provveduto rispettivamente :

• alla attualizzazione e riconferma delle modalità operative e delle strutture di supporto alla 
attività del Commissario (Decreto n 1 del 23 aprile 2014) w- t.__ _

C o m m is s a r io  S tra o rd in a r io  D e le g a to  all a ttu a z io n e  d eg li in te rv en ti di m it ig a z io n e  d e l r isc h io  id ro g e o lo g ic o  di cu i ali A c c o rd o  di 
P r o g ra m m a  tra  il M in is te ro  d e ll 'A m b ie n te  e  d e lla  T u te la  d e l T errito rio  e  d e l  M a re  e  la R e g io n e  P ie m o n te

Via P etra rca  4 4  - 1f11?3 Tnrinn
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• alla approvazione di n 23 progetti definitivi presentati dalle Stazioni Appaltanti, con i Decreti 
n. 2 del 23 aprile 2014, n. 4 del 9 maggio 2014, n.5 del 22 maggio 2014, n.6 del 27 maggio 
2014, n. 7 del 5 giugno 2014

• al finanziamento alle Stazioni Appaltanti per la completa realizzazione di n. 93 interventi per 
complessivi € 25.744.804,30 (Decreto n. 3 del 28 aprile 2014, Decreto n.8 del 9 giugno 
2014).

A seguito  dei sopra richiamati Decreti di finanziamento, al 25/06/2014 risulta impegnata  
com plessivam ente la som m a di €  43.128.034,33 (di cui €  17.383.230,03 impegnati dal 
Commissario Bocca ed € 25.744.804,30 dal sottoscritto) in attuazione del comma 111 deH’art. 1 
della Legge 147 del 27/12/2013 pari all’intera som m a disposta  dallo Stato per l’attuazione 
dell’AP.

Emanazione di n. 41 Mandati di pagamento per un totale di € 3.021.034.85.

Stato della contabilità sp ecia le  al 25 giugno 2014
A conclusione delle attività sopra richiamate lo stato della contabilità speciale al 25 giugno 2014 
risulta essere il seguente:

Totale Risorse trasferite in C. S .............................................. = € 30.808.844,13

Totale Spese..............................................................................= € 8.214.623,35

Residuo di Cassa......................................................................= €22.594.220,78

Attività di so stegn o  alle Stazioni appaltanti
A completamento dell'efficace lavoro di sostegno e collaborazione nei confronti delle Stazioni 
Appaltanti (mediante contatti telefonici, incontri diretti, o per posta elettronica, per indirizzare, 
informare e chiarire le procedure definite nei Decreti) svolto dalle Strutture regionali centrali e 
decentrate che coadiuvano il Commissario Straordinario, sono stati convocati ( in data 22 maggio, 
27 maggio e 5 giugno 2014 ) tutti i Comuni e le Provincie interessati dalla attivazione degli 
interventi di seconda e ultima fase finanziati coi fondi CIPE, allo scopo di accelerare l’assunzione 
dei provvedimenti necessari al rispetto delle scadenze stabilite per i medesimi al 31 dicembre 2014. 
Al riguardo si segnala un positivo stato di avanzamento dei lavori ed una fattiva attitudine delle 
Stazioni Appaltanti atti a far supporre il sostanziale perseguimento deN’obiettivo.

Segnalazione di criticità ostative
Quale criticità ostativa alle possibilità operative delle Stazioni Appaltanti è da segnalare la 
problematica inerente il rispetto del Patto di stabilità interno che, se  dovesse gravare sui 
finanziamenti messi a disposizione per la attuazione degli interventi, produrrebbe la pratica 
impossibilità delle S.A. a rispettare le scad en ze  fissate.
Al riguardo questo Commissario ha formulato al MEF istanza per un autorevole pronunciamento 
liberatorio, con nota del 6 giugno u.s. che si allega. (Allegato B)

Attività di contatto e collaborazione con il Ministero Ambiente
Si segnalano infine le attività di monitoraggio ed i rapporti intercorsi con il Ministero dell'Ambiente. 
In particolare si richiama la segnalazione degli interventi e delle priorità per l’utilizzazione ed 
integrazione dei finanziamenti a valere per gli anni 2014 e 2015; il Commissario, d’intesa con le 
strutture Dirigenti della Regione Piemonte, ha predisposto nota di risposta, inviata dalla struttura 
regionale regionale, che si allega (Allegato C).

Torino 2 luglio 2014.

Commissario Straordinario Delegato all'attuazione degli interventi di mitigazione del risei
Programma tra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela dei Territorio e del Mi _

Ma Petrarna A4 - m i  93 Torino
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ALLEGATO A

Elenco Decreti emanati

tv.
0g ffeJ lo -

23/04/2014 1
Presa servizio e presa d’atto delle attività svolte dal Commissario Straordinario 
nominato con il D.P.C.M. 19 aprile 2011, conferma ed attualizzazione modalità 
organizzative

23/04/2014 2
Approvazione progetti definitivi predisposti dai Comuni di: Scopa, Guarene, Mongrando, 
Sauze D’Oulx, Crevoladossola, Carema, Moncalvo, Incisa Scapaccino, Ricaldone, 
Premia, Cossano Belbo, Casalborgone, Trezzo Tinella, Castelnuovo Calcea,
Albugnano, Crevacuore. Presa d’atto perizia di variante dell’intervento CN115A/10.

28/04/2014 3
Finanziamento alle Stazioni Appaltanti di cui all'elenco indicato nell’allegato A per la 
completa realizzazione degli interventi (progettazione esecutiva e  lavori) di cui all’AP del 
17/11/2010 e  successivo Atto Integrativo. Definizione delle procedure tecnico
amministrative per la gestione del finanziamento

09/05/2014 4 Approvazione progetti definitivi predisposti dai Comuni di: Cumiana, Baldissero 
Torinese, Carignano.

22/05/2014 5 Approvazione progetti definitivi predisposti dai Comuni di. Gassino Torinese, Sordevolo.
27/05/2014 6 Approvazione progetti definitivi predisposti dai Comuni di: Groscavallo.
05/06/2014 7 Approvazione progetti definitivi predisposti dai Comuni di: Exilles

09/06/2014 8
Finanziamento alle Stazioni Appaltanti di cui all’elenco indicato nell’allegato A per la 
completa realizzazione degli interventi (progettazione esecutiva e  lavori) di cui all’AP del 
17/11/2010 e  successivo Atto Integrativo. Definizione delle procedure tecnico
amministrative per !a gestione del finanziamento.

Commissario Straoidinario Delegato all'attuazione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico di cui all Accordo di 
Programma Va ii Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e  del M are e  la Regione Piemonte

V ia  Potrart'i* AA  .  1 0 1 9 ^  T o r in o
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e p.c. Alla Presidenza de) Consiglio dei Ministri 
Dipartimento della Protezione Civile 
Ufficio V -  AB -  Servizio affari 
Finanziari
protezione civileffipec.governo■ it

Al Dipartimento per la Programmazione 
e il Coordinamento della Politica 
Economica
Via della mercede,9 -  00187 Roma 

. di ne.cipe-'apec. governo .it

A lla Regione Piemonte 
Gabinetto del Presidente

Alla Regione Piemonte 
Direzione Opere Pubbliche, difesa dei 
suolo Economia Montana e foreste.

Oggetto : Esonero somme dal patto di stabilità interno -  richiesta pronunciamento interpretativo.

Si fa riferimento alla nota Dipartimento Protezione Civile DPC/ABI/ 28399 del 29 maggio 2014 in 
risposta ad ima richiesta d i chiarimenti in merito ai Paggetto formulata dal comune di Ceva (Cuneo), 
inviata per conoscenza anche al MEF e al Commissario scrivente.

La nota in questione, in ordine ai chiarimenti sollecitati dal Comune di Ceva, esprime il parere che i 
finanziamenti concessi per la attuazione dell "Accordo di Programma (e successivo Atto integrativo) 
sottoscritto il 17 novembre 20 Ì0 tra Regione Piemonte e Ministero deir.Ambiente,Tutela dei Territorio e

!i Com rnicario S tr a ca n a n o  D eieoatr aii'attuazione oeqi- interventi a i m inganone c e ?  n s c h i c  »cropeoiogicr di c u - ,  aT'Acnordo d i P^gram m a  
i r a  » M in is te r o  dell*  Ambiente e  s e i  la Tute fa i e - ,  Ternioro e  d s i  Ma r e  £  ¡ s  P ecion e ^¡emonie 

■JvA PstrarCa m  - ‘ 011.3 “ orine 
p 5  ^oiFnnssHftc. acc3raodiorcg:‘3mfnaiS^cen.rea! v  ‘=.oiemor»rc. :
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p i L i e G . A ' t Q  C

■ H  REGIONE 
■  *  PIEMONTE
Qndw Hfm  M àfmh Smh,

guarii

Da* A [

* • « *  3 0 ^ 5 3 j & é J k  2 \  .

C.taaifiackam CPSAPO_10 j ~i f é S. >)i - 
335/20I3A

Al Ministero detf Ambiente e deila i utela 
de! Territorio e dei Mare

DjreHjone Generate per la tutela del territorio 
e delle risorse idriche 
via C. Colombo, 44
00-147 ROMA

Oggetto: Accordo di Programma sottoscritto il 17/11/2010 ed atto Integrativo, 
Ripartizione risorse disponibili.

Con riferimento alla nota di codesta Direzione Generale n. 13370 del 15/05/2014 s-: 
inviano le tabefle riepilogative degli inten/enti previsti neil’A.P. con le indìcazkini richieste.

Si specfica che ta Tabella n. 1 riporta gii interi/enti previsti nella sezione Attuati va 
deil'A.?. per i quali è indicata la copertura finanziaria attuate e quella prevista con i fondi FSC.

Gli interventi per i quali è richieste ¡a copertura con fondi FSC sono suddivisi tra quelli 
per i quali si richiede ia copertura per l'anno 2014 (interventi immediatamente cantierabift con 
il medesimo grado di priorità come da ultimo p ne osato) e quelli per i quali si richiede la 
copertura finanziaria per l'anno 2015.

La Tabella n. 2 è riferita agli interventi previsti nella sezione attuatìva dell'AP con 
copertura finanziana regionale; in essa sono ripartali gli interventi, attualmente previsti neil'AP, 
per i quali ia Regione Piemonte ha dovuto rivedete la programmazione nell’ambito dei PAR 
FSC 2007-2013 a causa di un forte ridimensionamento finanziario;

Per completezza d'informazione si inviano, nella Tabella n. 3, gii interventi cne 
sostituiranno quelii indicali nella Tabella n. 2; detti nuovi interventi sono Paggetto dei 
sottoscrivendo A.p.Q. tra Regione Piemonte, Dipartimento Sviluppo e Coesione e codesto 
Ministero e fanno parte della proposta del 2° Atto integrativo aH’A.P..

In malto aiia dichiarazione di immediata carrtterabilttà si vuole qui precisare che gli 
interventi indicati per il nuovo finanziamento FSC hanno tutti la progettazione definitiva 
approvata da parte del Commissario Straordinario e godono, pertanto, dello stesso grado di 
priorità-

La canderabitftà (vaie a dire l 'in iz io  dei lavori) è strettamente legata alla tempistica 
necessaria per la predisposizione dette progettazioni esecutive ed a quella occorrente per la
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procedura di selezione, ricordando che la progettazione esecutiva non può essere 
realizzata se non m presenza della copertura frnanziaris delle opere.

Periamo, constdetóo che. il concreto awic aelle opere relative agli interventi deve 
necessariamente prevedere i tempi idonei per fespletamento delle procedure, a carico delle 
singoie stazioni appallanti, previste dal D.lgs 163/2006 e s.m.i.. si richiede a codesto Dicastero 
di voler tener conto delle suddette attività da svolgere, nel momento in cu: si dovesse 
procedei alla formulazione di termini per l'aggiudicazione de! lavori

Cordiali saiuti

■  rn PIEMONTE
Dkmzimz Open fìàó&cìu. D ifar i o f c ,  

r« ■ il ¿lim*
J t c x z i M Ì t  i  *Qwy f *ran*àf r  Ji

✓y*** rp*th*/r.'ÌH ~ifnrrtj-rxkiiK  puc&rtrrr.’.:

IL. COMMISSARIO STRAORDINARIO 
Arch. Franco LORENZAN:

l! D rig e n ts  da i Seti ore 
Pianificazione dHesa dei Suoio 
Difesa à s s ^ c jd ro g & jto g ic o  dighe 
“./cr,. àsivaio'e Wartinc FEMIA

ALLEGA TI: Tabolk  nn. 1. 2, 3 

Referente ing Mane Poqvaia 0“ i -¿32 4805
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1.1. ANAGRAFICA DELL'ACCORDO DI PROGRAMMA E DELLA DELIBERA CIPE N. 8/2012

1 ANAGRAFICA DELL'ACCORDO DI PROGRAMMA E DELLA DELIBERA ClPfc N. 8/701?

Di seguito si riporta la tabella anagrafica sintetica dell'Accordo di Programma del 2S.11.2010 e 
della Delibera CIPE n. 8/2012

Regione Puglia

Commissario Straordinario Delegato Dott. Maurizio Croce

Data sottoscrizione Accordo di Programma 25 Novembre 2010

Importo complessivo assentito in Accorda Euro 210.000.000,00

N‘ interventi previsti nell'Accordo di 
Programma

91

Decreti! di nomina Commissario
D.P.C.M. 10.12.2010 (Dott. Maurizio Croce) 

D.P.C.M. 28.01.2014 (Avv. F. Paolo Campo)

Delibera CIPE
n. 8/2012 del 20 gennaio 2012, pubblicata nella 
G.U.R.I Serie Speciale n. 121 del 25.05.2012

i

Importo complessivo finanziato dalla Delibera 
CIPE

Euro 194.690.000,00

№ interventi rimodulato dalla Delibera CIPE 84

Importo programmato per il periodo (2014) € ............................

Importo speso per il periodo (1° sem 2014) €2.671.072,64

Importo accantonato con Obbligazione 
Giuridicamente Vincolante

a)  -----------
b)  .........................

Nota. Per gii importi giuridicamente vincolanti, U valore a) si riferisce alle gare con almeno 
aggiudicazione provvisoria ai 9.12.2013 mentre ; U voiore b) è la somma degli importi degli interventi 
relativi atte gare di aocote  aiò bandite per i lavori (sema le indagini, per le quali sano state svolte altre 
14 gare) e, c) somma relativa agii Interventi già in corso tdi realizzazione o realizzati o con contratto di 
appalto già sottoscritto

1.2. ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ' COMMISSARIALI

Di seguito viene riportato l'elenco del personale componente la struttura Commissariale, con 
indicazione dell’Amministrazione di appartenenza e relativa disposizione di nomina e data di 
decorrenza, operante presso la Struttura stessa nel periodo 1° Gennaio -  30 Giugno 2014.
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Personale in posizione di contando

Cognome e nome
Amministrazione df 

appartenenza
Disposizione commissariale di 

nomina e decorrenza

MARIOTTI CLAUDIO
In v ita ta  -  A ttiv ità  P ro d u ttiv e  

S .pA .

D isposizione n . 71 del 2 2 /0 5 /2 0 1 2  con 

d eco rren za  0 1 /0 6 /1 2 , c o n fe rm a to  con  

D C n. 544 del 5 .1 2 .2 0 1 3

FAI ETÀ MICAELA
Invltalia -  A ttiv ità P rodu ttive  

S.p.A.

D isposizione n . 73 del 2 2 /0 S /2 0 1 2  con 

d eco rren za  0 1 /0 6 /1 2 , c o n fe rm a ta  con 

D C n .5 4 6 del 5 .12 .2013

DE SIMONI STEFANIA
In v ita la  -  A ttività P ro d u ttiv e  

S .pA .

D isposizione n . 72 del 2 2 /0 5 /2 0 1 2  con 

d eco rren za  0 1 /0 6 /1 2 , c o n fe rm a ta  con 

DCv. 545 del 5 .12 ,2013

CAGGIANO TIZIANA A utorità  di bacino d e lla  Puglia
N. 53 de( 0 2 /0 5 /2 0 1 2  con  d e c o rre n z a  

0 2 /0 5 /1 2 , co n fe rm a ta  con DC ri. 5 4 7  del 

5 .12 .2013

DORIA ANDREA A utorità  di Bacino della  Puglia
N. 54 del 0 2 /0 5 /2 0 1 2  con d e c o rre n z a  

0 2 /0 5 /1 2 , co n ferm a to  con DC n . 548 del

5-12.2013

Secondo quanto disposto dalKart.1 c.5 del DPCM 20/07/2011, è prevista una quota non superiore 
all'1,5% delle risorse assegnate per la realizzazione degli interventi previsti nel singolo Accordo di 
Programma, da impiegare ove ritenuto indispensabile, dai Commissari Straordinari per lo 
svolgimento di missioni, nonché per l'acquisizione di risorse necessarie al più efficace 
espletamento del proprio incarico.

Per tali fattispecie, ed anche in base a quanto previsto dall7Accordo Intercommissariale del Marzo 
2012, formalizzato con Decreto Commissariale n. 34/12 del 13.3.2012.

LEONARDO CAMPANALE
MINISTERO DELL'ECONOMIA E 

DELLE FINANZE - R agioneria 

T errito ria le  de llo  S ta to

D isposizione n. 06  d e l 1 2 /1 2 /2 0 1 1 , 

c o n fe rm a to  con DC n . 156 del 

11 .3 .2014

GIUDITTA LOBEFARO REGIONE PUGLIA
D isposizione n. 06  del 1 2 /1 2 /2 0 1 1 , 

co n ferm a ta  con  DC n. 176 del 
28 .3 .2014

SERGIO PEDOTE REGIONE PUGLIA
D isposizione n. 06 del 1 2 /1 2 /2 0 1 1 , 

c o n fe rm a to  con DC n . 158 del 

17 .3 .2014

DANIELA TEDESCHI REGIONE PUGLIA
D isposizione n . 40  d e l 2 6 /0 3 /2 0 1 2 , 

c o n fe rm a ta  con DC n. 173 del
25.3 .2014

VITA CAVONE REGIONE PUGLIA
D isposizione n. 06 del 1 2 /1 2 /2 0 1 1 , 

co n fe rm a ta  con  DC n. 299 del 

6 .6 .2014
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PIETRO NICOUCCHIA
C om m issario  D issesto 

Idrogeologico Sicilia

D ecreto  Com m .le n. 5 del 

14 /0 1 /2 0 1 3

ALESSANDRA SORCI
C om m issario  D issesto  

Idrogeologico Sicilia

D ecre to  Com m .le n . 188 d e l 

26 /0 4 /2 0 1 3

STEFANIA VALLONE
C om m issario  D issesto  

Idrogeologico Sicilia

D ecre to  C om m .le n. 188 d e l 

2 6 /0 4 /2 0 1 3

ANTONINO ABBAGNATO
C om m issario D issesto  

Idrogeologico Sicilia

D ecre to  C om m .le n . 188 d e l 

2 6 /0 4 /2 0 1 3

GIOVANNI PIERO DI MAGRO
C om m issario D issesto  

Idrogeologico Sicilia

D ecre to  C om m .le n. 188 d e l 

2 6 /0 4 /2 0 1 3

GIUSEPPE FERRANTE
C om m issario  D issesto  

Idrogeologico Sicilia

D ecre to  C om m .le n. 188 d e l 

2 6 /0 4 /2 0 1 3

1.3 SITUAZIONE DI CASSA DELIA CONTABILITA' SPECIALE

Gli 84 interventi previsti nella Delibera CIPE n. 8/2012, sommano
194.690.000, finanziato come segue:

- Risorse MATTM già disponibili:
- Risorse assegnate con Delibera CIPE 8/2012, quota FSC:
- Risorse assegnate con Delibera (/2012, quota MATTM:

TOTALE

Le prime risorse economiche per l'avvio delle attività operative, sono state versate sulla 
contabilità speciale aperta dal Commissario Straordinario, in data 23 giugno 2011, per un importo 
pari ad € 2.120.985,79, a valere su fondi del MATTM, a cui ha fatto seguito, in data 15.12.2011, 
un secondo versamento di € 13.531.236,67.
Successivamente, in data 19.09.2012, il MATTM ha trasferito una ulteriore quota di €
3.471.730.87, che ha esaurito la quota complessiva MATT "Ante CIPE", per un totale (A) di € 
19.123.953,29.
Nella medesima data del 19.09.2012 e poi in data 17.12.2012, il MATTM ha versato sulla 
contabilità speciale del commissario, risoettivamente, le somme di € 8.468.118,29 e di €
7.785.013.87, per un totale (C) pari ad € 17.253,132,16, corrispondente alla quota MATT di cui a lfa  

Delibera CIPE n. 8/2012.
In seguito all’adozione della D.D. n. 46 del 14.06.2013 della Regione Puglia, la stessa ha 
provveduto a trasferire F85% della quota regionale (ex FSC), sulla contabilità speciale istituita 
presso la sezione di Tesoreria dello Stato di Bari ed intestata al Commissario, sulla quale sono 
quindi, ad perì, stati messi a disposizione:

- € 36.377.085,91 di provenienza MATTM;
- € 134.565,977,37 come parte della quota regionale.

u n  c o s to  c o m p le s s iv o  d i €

€ 19.123.953,29 (A)
€ 158.312.914,55 (B)
C 17.253.132.16 (C)
€ 194.690.000,00
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Risorse economiche provenienti dal Ministero deli'Ambiente

'importo corrente

(per l'anno 2014) 

i 0,0

Importo cumulato
(anno 2014 + precedente 

periodo)
€ 36.377.085,45

Speso in totale al 
30.06.2014

I_____
| € 6.515.909,94

Residuo

€ 29.861.175.51 ij

: Importo corrente 1 
; (per l'anno 2014)

0,0

Risorse economiche provenienti dalla Regione

importo cumulata i Speso in totale al
(anno 2014 + precedente ; 30.06.2014

periodo)___ ______ |___
€ 134.565.977,37 * ’ € 3.618.387,37

Residuo

130.947.590,00 ¡j

*a (ronledi un importo comptessivamevtQ dovuto, ex Delibera GPE n. 8/2012, pari ad € 158.312.914,57

1.4 PROSPETTO CONTABILITA' SPECIALE

5
fe^: - , - • ; - ” '■ " n-’- .

T ipo log ia  «fi sp e sa :

l )  Fondi Com unitari
1) R edditi da  lavoro 

d ip e n d e n te
€  77 .876,04

€  132 .276 ,64

2) Fondi S tatali €  36 .377 .085 ,45 2) Consum i in te rm ed i € 69 .676,13 € 3 .3 5 7 .9 2 2 ,2 6
3) Fondi regionali €  134 .565 .977 ,37 3} In teressi passivi

4) Fondi di Enti 
Locali

4) T rasfe rim en ti a 
Regioni

5) Tariffe e  proven ti 
p e r servizi

5) T rasfe rim en ti a  Enti 
locali

6) A ccensione 
p restiti

6) Investim enti d ire tti €  2 .427.141,44 €  3 .673 .751 ,66

7} Altro 88,65
7) T rasfe rim en ti in 

c /cap ita le

Totale Entrate € 170.943.151,47
8) R im borso p restiti

9) V ersam e n ti erariali €  69 .800,86 €  209 .396 ,43

10) V ersam en ti 
previdenziali

€  25.587,17 €  89 .877 ,68

11) Aftro*

Disponibilità di 
cassa ai 

1/01/2013

€163.483.125,67
T o ta le  u sc ite € 2.671.072,64 € 7.463.224,67

T o ta le  G e n e ra le  
U scite

€  10 .134 .297 ,31

12) Titoli inestin ti e  
acca n to n a m e n ti 
di te so re rìa

! €  3 .198 ,931

Totale Pareggio € 160.812.053,03 Disponibilità di cassa 
al 30/06/2014 € 160.812.053,03
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1.5 STATO DI ATTUAZIONE DELLE ATTIVITÀ’

1.5.1 Descrizione delle Attività

Considerando le attività descritte nelle precedenti relazioni relative allo stato di attuazione degli 
interventi di mitigazione del rischio idrogeologico nella Regione Puglia, ed in particolare all'ultima 
relazione di avanzamento attività, ovvero la "Relazione IV Trimestre 2013 e Relazione di Sintesi 
Triennale", trasmessa in data 16.04.2014 con nota prot. 953/DCI, si riportano di seguito le attività 
svolte da questo Ufficio nel perìodo 1® Gennaio -  30 Giugno 2013.

1.5.2 Progettazione interventi ed attività di supporto tecnico da parte di Invitalia Attività 
Produttive S.p.A.

Sulla base della Convenzione sottoscritta r i i  maggio 20112 tra il Commissario Delegato ed 
Invitalia S.p.A., in forza di quanto previsto nel DPCM 10.12.2010, art. 4, comma 1, in data 
14.12.2011, e delle successive note tecnico-operative con cui lo stesso Commissario ha trasmesso 
ad Invitalia Attività Produttive S.p.A. (IAP), in qualità di Soggetto Attuatore individuato da Invitalia 
S.p.A., la lista delle progettazioni di competenza da implementare, la Società, net periodo di 
riferimento in oggetto, ha redatto e trasmesso agli Uffici Commissariali:

« li Progetto preliminare d'intervento e,

• le specifiche tecniche ed i computi relativi alle indagini geologiche da realizzare ai fini 
della progettazione definitiva o della eventuale indizione della gara di appalto integrato.

relativi a tre degli interventi ■'traslati", ovvero

Cori RENDIS C om une fitelo m terverta 1 in so rto  (C)

FG070A/10

Casalnuovo 
Monte rotare

Mitigarlone del rischio idrog. In località "Pagliara" 2.SOO.OOO

FG00S_1A/10 Voi tu rara Appula
Intervento di mitigazione del rischio idrogeologico 
in località Migliare - Masseria 5. Gregorio

1.500.000

FG02SA/10 Volturino
interventi di mitigazione del rischio idrogeologico 
In am bito urbano

U 9Q .000

Per i quali gli uffici commissariali, a valle dell'istruttoria svolta, hanno avviato le azioni 
conseguenti, ovvero la gara di appalto per le indagini da svolgere, come più avanti descritto.

1.5.3 Incontri e collaborazione/progettazione con i Comuni

Nel periodo Gennaio -  Giugno 2014 sono proseguiti gli incontri tecnico-operativi con alcuni 
Comuni, finalizzati alla guida ed alla condivisione delle scelte e dei contenuti progettuali e  per la 
realizzazione degli interventi di cui alla Delibera CIPE n. 8/2012 nella Regione Puglia.
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In particolare i Comuni con cui sono stati svolti incontri e riunioni tecnico- operative e/o 
amministrative, sia con gli uffici tecnici che, nella maggior parte dei casi, con i Sindaci e /o  gli

Assessori preposti, sono stati:
•  Biccari, Grottaglie, Martinafranca, Motta Montecorvino, Orta Nova, Pìetramontecorvino, 

Rignano Galvanico, nell'ottica di proseguire e chiudere le attività progettuali; e 
procedere con le fasi di approvazione dei progetti e del successivo appalto;

•  Accadia, Anzano di Puglia, Rocchetta Sant'Antonio, per i contenuti, le modalità e le 
procedure previste dal vigente codice appalti, in maniera da poter procedere con le 
successive fasi di realizzazione degli interventi;

•  Accadia, Anzano di Puglia, Cagnano Varano, Carlantino, Castelluccio Vaimaggiore, Celenza 
Valfortore, Fasano, Grumo Appula, Peschici, San Marco La Catola, Secli, Serracapriola, 
Terlizzi, Troia, per le autorizzazioni allo svolgimento delle procedure di esproprio 
propedeutiche alla stipula dei contratti di appalto e/o all’avvio delle attività di cantiere (a 
seconda del tipo di appalto svolto).

1.5.4 Nomine RUP

I Responsabili del procedimento previsti ai sensi del D.lgs 163/06 e s.m.i. , erano già stati 
nominati, con specifico Decreto Commissariale, per tutti gli 84 interventi dì mitigazione del rischio 
idrogeologico indicati Accordo di programma del 25.11.2010, così come modificati dalla Delibera 
CIPE n. 8/2012 e dall’approvazione in sede di Comitato di Indirizzo e Coordinamento per i S 
interventi "traslati".

Nel 1* semestre 2014 si proceduto alla sostituzione di alcuni RUP, sulla base di mutati assetti di 
uffici comunali a cui ha fatto seguito una specifica deliberazione di Giunta con cui è stata 
approvata la nomina di un nuovo RUP, oppure per poter porcedere celermente con attività 
altrimenti in ritardo, coma riassunto nella tabella seguente.

Cnd. RENDIS C o m u n e ríte lo  i r - t o r v e n l o
Decreta nom ina 
(.ijm m isStrid le

RUP
Com m issario

FG009A/10 Accadia
Sistemai ione dissesto zona a rìschio 
frane Interna al centro urbano, loc. 
Via Oberdan impianti Sportivi

n. 161 dei 
17/03/2014

l

| Reom. 
Giuseppe Di 

Paola

F6054A/10 Accadia
Sistemazione dissesto tdrog. Centro 
urbano Via Pertlnf

! n. 170 del 
21/03/2014

geom. 
Giuseppe DÌ 

Paola

FG051A/10 Apricena
Realizzazione Canale scolmatore - 
2* Lotto

п. 31Б del 
24/06/2014

Ing. Concetta 
Zuccherino

FG005_1A/10 volturare Appula
Intervento di mitigazione del rischio 
idrogeologico in località Migliare - 
Masserìa S. Gregorio

n. ZD1 del 
14/04/2014

Geom. 
Pasquale 
Qua rato

FG025A/10 V o ltu rino
interventi di mitigazione del rischio 
idrogeologico in am bito urbano

n. »17 del 
24/06/2014

Geom.
Giuseppe
G em ente
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1.5.5 Istruttorie e sopralluoghi

Parallelamente allo svolgimento degli incontri con i Comuni, come già precedentemente illustrato, 
nel periodo In oggetto sono proseguiti i sopraluoghi diretti del personale tecnico facente parte 
della struttura commissariale, sulle aree oggetto degli interventi da attuare, secondo le priorità e 
le disponibilità definite con gli stessi Comuni.
Sono stati quindi espletati sopralluoghi diretti per gli interventi:

C od . RtM DIS /  CUP C om une ! Ente Titolo intorvrnto

TA072A/10
J45D12000260003

G rottag lie Sistemazione idraulica dei fossi Rigio e  Gronci

BT027A/10 
J35D12000050001 Provincia BT

Progetto generale e interventi dì mitigazione del rischio idraulico 
del tratto  term inale deirofanto , dal Ponte Romano alla foce

FG037A/10 
J15012000150003

O rta  Nova Sistemazione idrogeo logica per la sicurezza idraulica dell'abitato  di 
Orta Nova

FG081A/10 Vico del Gargano
Lavori di sistemazione e la regimentazione del Torrente Valle del 
Melaino

Sono inoltre state condotte le istruttorie sui progetti elaborati e trasmessi dai Comuni, ai fini della 
verifica della toro congruità, sia in termini di contenuti che di dimensionamenti, alle norme 
vigenti, sui seguenti interventi:

Cod RENDIS /CUP C om une /  Cnt*5 T i tu lo  •n ttM 'V .-i'lO

BR017A/10
JS5D12000110003 Fasano Intervento di mitigazione del rischio Idraulico nel centro  abitato  di 

Fasano, Zona Laureto -1* Lotto

TA048A/10 
J95D12000130003 M artina  Franca Lavori messa In sicurezza muro contenimento Viale De Gasperi

FG075A/10
J95D12000140003 O rsara dì Puglia Messa in sicurezza "zona 167", consolidamento di n. 2 tra tti d* Via 

Gramsci • 2* Stralcio

FG038A/10 
J35D12000210003

Peschici Lavori di manutenzione straordinaria con adeguam ento idraulico 
Canale Galena

FG005A/10 
JS5D12000170003 V oltu rare A ppula Completamento lavori dì consolidamento nel centro ab ita to  in loc. 

Sant'Antonio Progetto di Complèta me rito

A seguito delle istruttorie di cui sopra, una volta trasmessi gli esiti ai Comuni, sono state richieste, 
ove necessario, integrazioni e/o modifiche progettuali indispensabili per chiudere eventuali 
carenze progettuali o per adeguare gli elaborati alle norme vigenti.
A seguito di tali integrazioni, ove trasmesse, si è passati quindi alla fase di approvazione dei 
progetti in sede di Conferenza di Servizi o, ove possibile, direttamente alla progettazione 
esecutiva o alla gara di appalto (cfr. tabella di sintesi esplicativa delb Stato degli interventi -  
aggiornato al 27.06.Z014 -  di cui in Allegato 11.
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In aggiunta a quanto sopra sono stati svolti incontri periodici e tavoli tecnici con Enti (Regione 
Puglia, Autorità di Bacino] per la condivisione di osservazioni e richieste da trasmettere ai Comuni 
nell'ambito delle suddette istruttorie.

1.5.6 Conferenze di Servizi

Nel periodo in oggetto sono state convocate e svolte, ai sensi di quanto disposto dail'art 1, 
comma 1, dei DPCM 20 luglio 2011, le Conferenze di Servizi (CdS) per l’approvazione dei progetti 
preliminari e/o  definitivi dei seguenti interventi:

Cod Ktr.'DIS CUP C om une / Ente Titolo intoru-jnto

FGOGSA/IO 
J45D12000220003 A nzano di Puglia

Lavori di com pletam ento opere di contenimento frana area coll. 
Campo sportivo

FG008A/10 
J45D12000120001 Carpino Mitigazione rischio idrogeotogko centro abitato

FG067A/10 
JG5012000120003

Faeto 1 Lavori di consolida m ento Area depuratore

BAD33A/10 
JSSD12000190003 G ravina in Puglia Lavori di sistemazione Torrente Gravina (tratto compreso tra  ponte 

S. Stefano/S. S. Bari-Potenza e loc. Terrasanta|

FG037A/10 
J15D12000150003 O rta Nova Sistemazione idrogeoiogica per la sicurezza idraulica dell'abitato di 

Orta Nova

FG079A/10
J65D12000130003 San Paolo di C ivitate Lavori sistemazione alveo torrente Staina

13.7  Progettazioni e /o  attività di supporto progettuale svolti direttamente dalla struttura 
commissariale

Parallelamente alle attività di sopralluogo e di istruttoria prima descritte, i tecnici della struttura 
interna de II'ufficio del Commissario hanno proseguito le attività progettuali o di supporto 
progettuale, per alcuni degli interventi compresi nell*Accordo di Programma che si elencano:

Cod.
RENDIS

C nm urip /E m e Titolo in te rv e n to ripa logia p ro g e t ta 2 io n e

TA071A710 G rottaglie
Sistem azione idraulica dei fossi Rigio e  
Gronci P re lim inare

FGQ37A/10 O rta Nova Sistem azione id rogeo log ica  p e r  la sicu rezza  
idraulica d e ll 'a b ita to  di O rta Mova D efinitiva/Esecutiva

FG081A/10
Vico dei 
Gargano

Lavori di sistemazione e la regimentazione del 
Torrente Valle del Melaino Definitiva

• TAG72A/1Q -  Grottaglie: a valle della decisione di +procedere all'indizione della gara di 
appalto in modalità "integrata”, a valle deile indagini geognostiche appaltate e svolte, è
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stata redatta la ""Relazione Geologica" finalizzata a far parte della documentazione di 
gara, come requisito essenziale previsto dal ;

•  FG037A/10 -  Orta Nova: è ¡stata revisionata completamente la documentazione 
progettuale a seguito di nuove simulazioni idrauliche svolte, su indicazione e dopo 
confronto con l'Autorità di Bacino ed il Comune, a seguiti di diverse condizioni al contorno 
da considerare;

•  FG081A/10 -  Vico del Gargano: a valle del rilievo geo logico-tecnico di dettaglio svolto dai 
tecnici della struttura commissariale, e def confronto con i progettisti in merito alle aree 
di approfondimento tecnico, è stata redatta la "Relazione geologica sulle indagini", in fase 
di chiusura.

In aggiunta a tali interventi di cui svolge direttamente la progettazione, la struttura commissariale 
ha avviato (F. Ofanto) e proseguito, tramite il proprio gruppo di lavoro tecnico interno, attività di 
supporto alla progettazione ai Comuni relativamente ai seguenti interventi:

Cod. RtNDIb Corri L in^/bnte Fito-o in te rv e n to Tipologia di su p p o r to  
alla p ro c e tta i io r te

BTQ27A/10 Provincia 8T
Progetto generale e  interventi di mitigazione del 
rischio idrautico del tra tto  termi rw le dell’Ofanto, 
dai Ponte Ramano alla foce Rei. Idraulica

FGD36A/10 Motta Montecorvino In terven ti di co n so lid a m e n to  c e n tro  urfaano, 
Loc. M arseglia

Relazione geo log ica + 
Rei. Idraulica (p er Prg. 

Definitivo)
FG074A/10 Motta Montecorvino C o nso lidam en to  d isses to  idrogeo log ico  

v e rsa n te  Pozzo Boviere - Progetto di 
completamento

R elazione geo log ica + 
Rei. Idraulica (p e r  Prg. 

Definitivo)

FG 077A /10 Ripiano Garganico ; O p ere  di m itigazione del rischio alla 
confluenza dei to rre n ti  Triolo e  C andelaro

| Rei. Idraulica (p e r  Prg. 
D efinitivo) :

1.5.8 Espropri

Nel periodo in oggetto, come già in parte accennato al par. 1.6.3, sono state avviate e svolte, a 
valle del completamento delle procedure di approvazione dei progetti e nelle more della 
conclusione delle gare di appalto relative, la attività di esproprio necessarie, e previste dalle 
vigenti norme, per poter avere (a piena disponibilità, sia come occupazione temporanea che come 
esproprio permanente, delle aree di cantiere oggetto degli interventi.

Le attività di esproprio sono state svolte sia direttamente dai Comuni, a valle della loro richiesta 
esplicita e della successiva autorizzazione commissariale, per gli interventi:

Cot i  H IN D IS  /  CU P C om une /  Ente T i to l o  i n t e r v e n t o

FG009A/10 
]2SD1200C120003 Accadia |S istem aiione dissesto гопа a rischio frane interna al centro urbano, j 

loc. Via Oberdan impianti Sportivi j



Camera dei Deputati -  5 3 4  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVII N . 19 VOL. II

FG054A/10
J25D1200D170003

Accadia Sistemazione dissesto idrog. Centro urbano Via Pertini

FG021A/10 
J 45 D12000200003

Anzano di Puglia Lavori di sistemazione dissesto idrogeologico loc. Gessara

PG068A/10
J45D12000220003

Anzano di Puglia
Lavori di com pletam ento opere di contenimento frana area coli. 
Campo sportivo

FGQ50A/10
J65D12000110003

Ascoii Satrìano
Consolidamento versante a valle di Via Stazione e sistemazione 
Vallone Fosso Fontanelle

FGOS5A/10 
J75D12000130003

Biccari
Consolidamento dissesti e  mitiga?lene rischio In centro urbano, 
com parto Via Manzoni - Piazzale dei Caduti

FGOiaA/lO
J8SD12000120001

Bovino
Completamento consolidamento dissesto centra urbano, area 
Carabinieri-Villa Comunale-Campo Sportivo. Intervento funzionale - 
1* Lotto

FG028A/10
J95012000070003

Cannano Varano
Consolidamento e  messa in sicurezza centro urbano loc. Costa - 
Fosso San Franceso - Valle S. Giovanni - Loc. Fondate

F6029A/10 
J35D12000170003

Cariantino Consolidamento frana Rione Toppo x Lotto

FG031A/I0
J85D12000180003

Castelluccìo
Valmaggìore

Completamento Sistem. Dissesto centro abitato, loc. Porta del 
Pozzo (Belvedere} e  so tto  le mura

FG007A/10 
J15D12000090003

Celenza Valfortore
Completamento lavori di consolidamento e messa in sicurezza del 
versante collinare - Centro urbano valle Via Regina Margherita. 
Progetto di com pletam ento

FG084A/10
J15D12000160003

Celenza Valfortore
Completamento lavori di consolidamento e messa in sicurezza del 
versante collinare - Centro urbano- valle Via F.lli Bandiera

FG001A/10 
J55D12000040001

Delkcto
lavori di consolidamento dissesti idrog. Centro urbano zona Arena 
Cavata

FG057A/10 
JS5D12000130003

Deliceto Consolidamento dissesti centro urbano zona Borgo Gavitelle

BA073A/10
J95D12000150003 Grumo Appula

Interventi di presidio e mitigazione idraulica in loc. M adonna delle 
Grazie e  Lago petto

FG060A/10
J35D12000230003

Peschici Sistemazione idraulica strada S. Lucia - ex Canale S. Lucia - 3" 
Stralcio funzionale

FG026A/10 
J45012000190003

San Marco la Catola
Lavori di consolidamento e m essa in sicurezza centro urbano, loc. 
Mulino a fuoco-VIs Marconi-Corso Umberto

LE045A/10
125012000040001 Sedi Mitigazione del rischio idraulico dell'abitato di Sedi

FG041A/10
J95D12000120Q03 Serracaprlola

Completamento lavori di prevenzione del rischio Idrog. del centro  
urbano. Loc. Vallone Don Ciccio. Progetto di com pletam ento

FG061A/10 
J95D12000170003 Serracapriola

Completamento lavori prevenzione rischio idrog. centro urbano, 
Loc. Greppa Petronio. Progetto di completamento

che direttamente da tecnici specificatamente incaricati dal Commissario, per gli interventi

Cod RENDIS /CUP C om une /  Ente Tholo interi/fnto

BA011A/10
J65D12000100003

Alberobello
| Lavori urgenti di mitigazione del rischio idrog. per gli ! 
attraversam enti stradali del canale di Via Indipendenza. Progetto  di ! 

| Com pletam ento |
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FG051A/10
J55D12000160003

Apricena Realizzazione Canale scolmatore - z* Lotto

8R016A/10 
J55012000050001

Fasano
Progetto generale interventi di regimentazione e prot. idraulica - 
Interventi T o rre  Canne" e  "Pezze di Greco" - 1* Lotto

B ROMA/10
J55D12000140003

Fasano
Progetto generale Interventi di regimentazione e prot. idraulica - 
interventi “Torre Canne" e "P e a e  di Greco" - 2 ' Lotto

BR059A/10 
J55012000150003

Fasano
Progetto generale interventi di regimentazione e prot. Idraulica - 
Interventi “Torre Canne" e "Pente di Greco" - 3" Lotto

BA042A/10 
J15D12000100003

Terlizzi
Opere di difesa idraulica dell'abitato dagli allagam enti, Lama 
Bonasiere - Lotto di Completamento

FG024A/I0
J55D12000090003

Troia Consolidamento centro  ab itato  fona Via Verdi-Via San Girolamo

FGQ63A/10
J55D12000180003

Troia Consolidamento centro abitato zona ex Macello-Via Giardinetto

Sulla base di tati attività, peraltro, e dove necessarie, i RUP hanno provveduto, o stanno 
provvedendo, ad emettere i "Verbali di Cantierabilità", ex art. 106, comma 3, del DPR 207/10 e 
s.m.i.

1.5.9 Gare di appalto svolte/ln corso

Nel periodo Gennaio -  Giugno 2014, sono state svolte le seguenti nuove gare di appalto, sia per 
lavori di indagine e prove di laboratorio finalizzati al completamento o all'integrazione della 
progettazione definitiva e/o esecutiva di interventi, sia per opere di mitigazione del rischio 
idrogeologico:

Indagini e prove di laboratorio geognostico

t u a .  RENDI S /  CUP C o m u n e  /  [  n t e T i t O!O intCI 'V'Ont i

FG070A/10
J55D12000170003

Casalnuovo
Monterotaro

Mitigazione del rischio idrog. In località ’Pagliara"

FG025A/10
J95D1200011C003 : Volturino Interventi di mitigazione del rischio Idrogeologico In am bito urbano

BT027A/1Q
J35D12000050001

ì 1 •

provincia BT
Progetto generale e interventi di mitigazione del rìschio idraulico 

del tra tto  terminale delf'Ofanto, dal Ponte Romano alla foce

Ooere di mitigazione del rischio idrogeologico

Cori. RENDIS /  CUP C om une j Ente Titolo in te rv e n to Iti porlo Delibero 
CIPE n. B/2012 1C)

FG054A/10 
J25D12000170003

Accadia Sistemazione dissesto idrog. Centro urbano 
Via Pertini 700.000

FG068A/10
J45D12000220003

Anzano di Puglia
Lavori di com pletam ento opere di 
contenimento frana area coll. Campo 
sportivo

1.000.000
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Per il primo intervento, di Alberobello, il RUP ha richiesto la sottoscrizione del contratto 
condizionata alla previa sottoscrizione, da parte deH'Aggiudicataria, di specifiche tecniche 
integrative inderogabili, necessarie peraltro per la stesura della progettazione esecutiva prevista 
dalKappalto integrato, e nel rispetto dei pareri emessi dagli organi tecnici in fase di approvazione 
del progetto. Per il secondo intervento, di Fasano Torre Canne/Pezze di greco 1° lotto, si è in fase 
di verifica e  procedura normativa prevista per un provvedimento impugnativo richiesto dalla 
seconda classificata.
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Contratti stipulati

Sono stati stipulati n. 18 contratti per:
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Contratti da stipulare a valle del verbale ex art. 106. comma 3 del DPR 207/10

In relazione alle procedure espropriative in corso, restano da stipulare n. 16 contratti di appalto, 
relative agli interventi di seguito elencati:
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l-Faber S.p.A. è stato predisposto l'Elenco dei professionisti cui affidare incarichi di cui alKart. 91, 
comma 2 del Codice Appalti.
È stato predisposto il Decreto Commissariale n. 325 del 25 giugno 2014 di approvazione 
dell’Elenco dei professionisti cui affidare incarichi di cui all‘art. 91, comma 2, dei d.lgs. n. 
163/2006, e successive modificazioni ed integrazioni, il cui importo stimato sia inferiore ad euro
100.000,00,I.V.A. esclusa.
Lo stesso è stato pubblicato sul sito www.dissestopugIia.it in pari data concedendo quale termine 
massimo per la presentazione di eventuali chiarimenti e/o integrazioni le ore 24:00 del 7 luglio 
2014 da inviare esclusivamente via posta elettronica all'indirizzo ufficiogare@dissestopuglia.it.

Elenco Imprese

Con Decreto commissariale n. 485/13 del 27/11/2013 è stato disposto di istituire, presso l'Ufficio 
del Commissario Straordinario Delegato per la mitigazione del rìschio idrogeologico, (’Elenco delle 
imprese per l'anno 2014 per la partecipazione alle gare a procedura ristretta semplificata da 
utilizzare anche per cottimi fiduciari e  procedure negoziate senza pubblicazione di banda di gara. 
Entro il termine previsto dalla normativa sono pervenute 351 istanze di ammissione all’Albo delle 
imprese pervenute. Al termine della scadenza per la presentazione delle istanze di iscrizione, 
fissata per le ore 24:00 del 16 dicembre 2013 è stato inviata richiesta a l-Faber S.p.A. l'estrazione 
delle nuove istanze presentate.
Con decreto Commissariale n. 233 del 7 maggio 2014 è stato approvato ['ELENCO IMPRESE PER 
GARE A PROCEDURA RISTRETTA SEMPLIFICATA PER L'ANNO 2014, DA UTILIZZARE ANCHE PER 
COTTIMI FIDUCIARI E PROCEDURE NEGOZIATE SENZA PUBBLICAZIONE DI BANDO DI GARA.
Lo stesso Elenco è stato pubblicato sul sito del Commissario www.dissestopuglia.it in data S 
maggio 2014 concedendo quale termine massimo per la presentazione di eventuali chiarimenti 
e/o  integrazioni le ore 24:00 del giorno 25 maggio 2014.
Entro il termine concesso per la presentazione di eventuali osservazioni sono pervenute richieste 
di integrazioni da parte di n. 5 imprese, che a causa di un inconveniente sulla piattaforma loro 
dedicata sono state impossibilitate alla conferma della propria istanza entro i termini previsti.
Sulla base del file inviato da l-Faber S.p.A. integrato con ie 5 imprese di cui sopra, è stato 
elaborato e predisposto l'Elenco delle Imprese.
Con Decreto Commissariale n. 295 del 4 giugno 2014 è stato approvato l'elenco definitivo per il 
2014 delle 356 imprese. Lo stesso è stato pubblicato sul sito del commissario in data 18 giugno 
2014.
Tale Elenco prevede per ogni singola impresa l'indicazione deU’anagrafìca e dei relativi requisiti 
per i quali la stessa ha presentato domanda di iscrizione.
Al fine di ottemperare a quanto disposto comma 13 dell'art.123 del D.lgs.163/2006 si sta 
procedendo al sorteggio pubblico, mediante strumenti informatici, come stabilito at comma 2 
dell'art. 4 del citato Decreto 485/13, che determinerà automaticamente l’individuazione random 
dell'ordine di iscrizione dei soggetti aventi titolo ovvero delle imprese da invitare a procedure 
ristrette semplificate per l'anno 2014.

http://www.dissestopugIia.it
mailto:ufficiogare@dissestopuglia.it
http://www.dissestopuglia.it
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1.6 LIVELLO DI ATTUAZIONE GLOBALE DEGLI INTERVENTI

Allo stato attuale ed a seguito delle revoche e della suddivisione in più stralci di alcuni progetti, gli 
interventi sono 84, interamente finanziati dalla Delibera CIPE n. 8 del 2012.
Si riporta qui di seguito un esame analitico dello stato dell’arte degli interventi rientranti 
nell'Accordo di Programma e nel successivo Atto integrativo dettagliato come segue, che viene In 
ogni caso dettagliato intervento per intervento in Allegato 1 (lievi differenze nelle somme totali 
sono dovute alla diversa fase di attuazione, comprendendo questa sia gli interventi con contratto 
già stipulato ma non ancora avviati operativamente, che i cantieri in effettiva attività.

Qui di seguito si riporta lo stato di avanzamento lavori degli 84 interventi, ed in particolare:
« n. 37interventi per i quali sono in corso le attività di progettazione, intendendo tutte le 

fasi propedeutiche la realizzazione degli interventi, pertanto sono inclusi quelli per i quali 
sono state già affidate le attività di indagini geognostiche o si è in attesa di acquisire le 
necessarie autorizzazioni e  pareri;

« n. 45 interventi per i quali sono in corso le procedure aggiudicazione o di stipula 
contratto, oppure sono già stati stipulati i contratti, ma le attività operative non sono 
ancora state avviate in o gli interventi sono in fase di realizzazione;

•  n. 2 interventi già ultimati.

I n te rv e n t i 1

.. . .

37 la fate di Progettazione 44% | €93.080.000,00’

45 hi fase di Attuazione Intervento 54% : €99.510.000,00

2 Interventi Ultimati

m

2% i €2.100.000,00

Qui di seguito viene riportato il grafico riassuntivo degli interventi

n. 84  INTERVENTI j
■ Un fase d< progettatone « in fase di attuadone «Ultinuti ;

2%
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•  i tempi lunghi che sono occorsi per avviare la fase di progettazione di molti interventi a 
seguito delFindisponibilità iniziale di molti Comuni a collaborare con il Commissario 
Delegata;

•  alia fase di istruttoria di diversi progetti che si è dovuta necessariamente protrarre per più 
tempo del previsto per giungere ad un livello degli elaborati progettuali tale da poter 
essere portato in approvazione da parte del Commissario e degli Enti competenti.

Il Commissario Straordinario Delegato



AL
LE

GA
TO

 1
 -

 S
ta

to
 d

eg
li 

in
te

rv
en

ti 
al

 3
0.

06
.2

01
4

C
om

m
is

sa
rio

 S
tr

ao
di

na
ri

o 
D

el
eg

at
o 

D
is

se
st

o 
Id

ro
ge

ol
og

ic
o 

Pu
gl

ia
 (a

l 3
0.

06
.2

01
4)

CO
D.

IN
TE

RV
EN

TO
/C

UP

C
om

un
e

Ti
to

lo
 in

te
rv

en
to

C
os

to
 T

ot
al

e d
a 

Ad
P

St
at

o d
elf

ar
te 

In
ter

ve
nt

o
IM

PO
RT

O 
FI

NA
NZ

IA
TO

 
(A

pp
ro

va
zi

on
e 

de
i p

ro
ge

tto
 

ac
qu

fo
lta

/p
ro

ce
 

du
ra

 g
ar

a 
av

vi
at

a)

A
. I

M
PO

RT
O 

IM
PE

GN
AT

O 
(C

on
tr

at
to

 c
on

 
A

gg
iu

di
ca

ta
 ria

 
st

ip
ul

at
o)

 (7
) (

in
 

bo
rd

ò 
do

va
 il

 
co

nt
ra

tto
 è

 g
ià

 
st

ip
ul

at
o)

B.
 IM

PO
RT

O 
SO

M
M

E 
A 

DI
SP

OS
IZ

IO
NE

 
(c

om
e 

da
 

pr
og

et
to

 
ap

pa
lto

) ■
 IV

A 
co

m
pr

es
a

TO
TA

LE
 

IN
TE

RV
EN

TI
 

PO
ST

- G
AR

, 
IA

 +
 B

)

FG
00

9A
/1

0
J2

SD
12

00
Q

12
00

03
A

cc
ad

ia
Si

st
em

az
io

ne
 d

is
se

st
o 

zo
na

 a
 

ris
ch

io
 fr

an
e 

in
te

rn
a 

al
 

ce
nt

ro
 u

rb
an

o,
 lo

c.
 V

ia 
O

be
rd

an
 I

m
pi

an
ti 

Sp
or

tiv
i

66
0.

00
0

Pr
og

et
ta

zi
on

e 
in

 
co

rs
o 

(4
)

0,
00

FG
Q

54
A

/1
0 

J2
5D

12
00

01
70

00
3

A
cc

ad
ia

Si
st

em
az

io
ne

 d
is

se
st

o 
id

ro
g.

 
C

en
tro

 u
rb

an
o 

V
ia

 P
et

tin
i

70
0.

00
0

Pr
oc

ed
ur

a 
di

 g
ar

a 
In

 c
or

so
70

0.
00

0
in

 c
or

so
20

6.
97

5,
58

0,
00

B
A

01
1A

/1
0 

J6
5D

12
00

01
00

00
3

A
lb

er
ob

el
lo

La
vo

ri 
ur

ge
nt

i 
di

 m
iti

ga
zi

on
e 

de
l r

is
ch

io
 id

ro
g.

 p
er

 gl
i 

at
tr

av
er

sa
m

en
ti 

st
ra

da
li 

de
l 

ca
na

le
 d

i V
ia

 i
nd

ip
en

de
nz

a.
 

P
ro

ge
tt

o 
di

 C
om

pl
et

am
en

to

1.
72

0.
00

0
C

an
tie

re
 ir

 c
or

so
 

(6
)

1.
72

0.
00

0
74

2.
99

7,
05

58
5.

00
0,

00
1.

32
7.

99
7,

0

FG
00

2A
/1

0
J3

5D
12

00
00

S0
00

1
A

lb
er

on
a

C
om

pl
et

am
en

to
 

si
st

em
az

io
ne

 d
is

se
st

o 
lo

c.
 

M
un

ic
ip

io
 d

ei
l'a

fi
ìta

to
 d

i 
A

lb
er

on
a

1.
20

0.
00

0
C

an
tie

re
 in

 c
or

so
1.

20
0.

00
0

56
9.

46
8,

89
37

2.
32

0,
00

94
1.

78
8,

8!

F6
02

1A
/1

0
J4

5D
12

00
02

0C
00

3
A

nz
an

o 
di

 P
ug

lia
La

vo
ri 

di
 s

is
te

m
az

io
ne

 
di

ss
es

to
 id

ro
ge

ol
og

ic
o 

lo
c.

 
G

es
sa

 ra

1.
20

0.
00

0
C

an
tie

re
 in

 c
or

so
 

(6
)

1.
20

0.
00

0
58

0.
58

2,
79

39
73

10
,3

0
97

7.
89

3,
0*

FG
06

8A
/1

0 
J4

5D
12

00
02

20
00

3
A

nz
an

o 
di

 P
ug

lia
La

vo
ri 

di
 c

om
pl

et
am

en
to

 
op

er
e 

di
 c

on
te

ni
m

en
to

 fr
an

a 
ar

ea
 c

ol
i. 

C
am

po
 s

po
rt

iv
o

1.
00

0.
00

0
Pr

oc
ed

ur
a 

di
 g

ar
a 

In
 c

or
so

1
.0

0
0

.0
0

0
in

 c
or

so
30

8.
59

7,
73

0,
00

9A
04

6A
/1

0 
J7

5D
12

00
00

20
00

1
A

lta
rm

ira
M

iti
ga

zi
on

e 
de

l r
is

ch
io

 
id

ro
ge

ol
og

ic
o 

su
lla

 r
et

e 
ca

ve
ale

 n
ot

a (
to

c z
on

a 
no

rd
 

A
lta

m
ur

a,
 tr

a 
V

ia
 V

ec
ch

ia
 

B
uo

nc
am

m
ln

o,
 V

ia
 

Sa
nt

er
am

o,
 V

ia
 M

ur
a 

m
eg

al
iti

ch
e 

e 
V

ia
 L

on
dr

a)

3.
00

0.
00

0
C

an
tie

re
 in

 c
or

so
 

W

3.
00

0.
00

0
1.

35
4.

56
7,

99
1.

10
6.

87
2,

65
2,

46
14

40
,6

FG
05

1A
/1

0
JS

5D
12

00
01

60
Q

03
A

pr
lc

en
a

R
ea

liz
za

zi
on

e 
C

an
al

e 
sc

ol
m

at
or

e 
-2

* 
L

ot
to

5.
25

0.
00

0
C

an
tie

re
 in

 co
rs

o 
(6

)

5.
25

0.
00

0
2.

42
5.

96
0,

18
1.

26
9.

00
7,

36
3.

69
4.

96
7,

5

Camera dei Deputati — 546 - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVII N. 19 VOL. II



FG
05

0A
/1

0 
J6

5D
12

00
01

10
00

3
A

sc
ol

i S
at

ria
no

C
on

so
lid

am
en

to
 v

er
sa

nt
e 

a 
va

lli
 d

i V
ia

 S
ta

zi
on

e 
e 

si
st

em
az

io
ne

 V
al

lo
ne

 F
os

so
 

Fo
nt

an
el

le

1.
80

0.
00

0
C

an
tie

re
 in

 c
or

so
 

(6
)

1.
80

0.
00

0
83

4.
19

9,
38

56
0.

78
6,

54
 

1
1.

39
4.

98
5,

92

B
A

04
9A

/1
0

J9
5D

12
00

D
06

00
01

Ba
ri

In
te

rv
en

ti 
ex

 C
av

a 
di

 M
as

o,
 

Q
ua

rt
. S

. R
ita

 C
ar

bo
na

ra
 2

 ■ 
C

on
so

lid
am

en
to

 p
ar

et
e 

ro
cc

io
sa

 N
or

d

4.
43

0.
00

0
Pr

og
et

ta
zi

on
e 

in
 

co
rs

o
0,

00

FG
01

0A
/1

0
J7

5D
12

00
00

40
00

1
Bi

cc
ar

i
M

iti
ga

zi
on

e 
rìs

ch
io

 id
ro

g.
 

T
or

re
nt

e 
O

rg
an

o 
• T

or
re

nt
e 

C
al

ca
re

 - 
Sa

n 
Pi

et
ro

 - 
C

an
al

e 
de

l T
uf

o 
- V

al
lo

ne
 D

el
l'O

lm
o 

-T
or

re
nt

e 
C

al
vi

no

4.
00

0.
00

0
Pr

og
et

ta
zi

on
e 

in
 

co
rs

o
0,

00

FG
C

55
A

/1
0

J7
5D

12
00

01
30

00
3

Bi
cc

ar
i

C
on

so
lid

am
en

to
 d

is
se

st
i e

 
m

iti
ga

zi
on

e 
ri

sc
hi

o 
in

 c
en

tr
a 

ur
ba

na
, c

om
pa

rt
o 

Vi
a 

M
an

zo
ni

 - 
Pi

az
za

le
 d

ei
 

C
ad

ut
i

3.
25

0.
00

0
C

an
tie

re
 in

 c
or

so
 

(6
)

3.
25

0.
00

0
1.

43
6.

42
9,

59
1,

09
8.

00
0,

00
2.

53
4.

42
9,

5i

B
A

06
9W

10
J4

5D
12

00
02

40
00

3
9'

ite
tto

La
vo

ri 
si

st
em

ai
. I

dr
au

lic
a 

C
.d

a 
M

is
et

ta
 (A

lv
eo

 L
am

a 
de

l C
on

te
, l

oc
. G

ua
da

gn
o)

1.
72

0.
00

0
Pr

oc
ed

ur
a 

di
 g

ar
a 

in
 c

or
so

1.
72

0.
00

0
42

3.
12

1,
97

42
3.

12
1,

97

FG
01

8A
/1

0
J8

5D
12

00
01

20
00

1
B

ov
in

o
C

om
pl

et
am

en
to

 
co

ns
ol

id
am

en
to

 d
is

se
st

o 
ce

nt
ro

 u
rb

an
o,

 a
re

a 
C

ar
ab

in
ie

ri-
V

ill
a 

C
om

un
al

e-
 

C
am

po
 S

po
rti

vo
. I

nt
er

ve
nt

o 
fu

nz
io

na
le

 -
1*

 L
ot

to

79
0.

00
0

C
an

tie
re

 in
 c

or
so

W

79
0.

00
0

33
5.

78
1,

21
28

9.
03

4,
85

62
4.

81
6,

06

FG
02

8A
/1

0 
J9

5D
12

00
00

70
00

3
C

ag
na

no
 V

ar
an

o
C

on
so

lid
am

en
to

 e
 m

es
sa

 in
 

si
cu

re
zz

a 
ce

nt
ro

 u
rb

an
o 

lo
c.

 
C

os
ta

 ■ 
Fo

ss
o 

Sa
n 

Fr
an

ce
so

 - 
V

al
le

 S
. G

io
va

nn
i -

 L
oc

. 
Fo

nd
at

e

1.
50

0.
00

0
C

an
tie

re
 in

 c
or

so
 

(6
)

1.
50

0.
00

0
67

4.
82

5,
99

50
0.

62
5,

13
1.

17
5.

45
1,

1

FG
00

6A
/1

0 
JI

SO
12

00
00

60
00

3
C

an
de

le
La

vo
ri 

di
 r

is
an

am
en

to
 

di
ss

es
to

 id
ro

ge
ol

og
lc

o 
zo

na
 

"F
os

so
 C

av
al

lo
"

3.
30

0.
00

0
C

an
tie

re
 in

 c
or

so
 

(6
)

3.
30

0.
00

0
1.

57
2.

12
2,

72
93

7.
44

5,
95

2.
50

9.
56

8,
6

8T
01

2A
/1

0
J2

5P
13

Q
00

09
00

Q
1

C
an

os
a

In
te

rv
en

ti 
di

 c
on

so
lid

am
en

to
 

ab
ita

to
 C

av
ità

 c
en

tr
o 

ur
ba

no
 - 

pr
og

et
to

 1
* 

st
ra

lc
io

 
co

m
pl

et
am

en
to

2.
00

0.
00

0
C

an
tie

re
 in

 c
or

so
 

(6
)

2.
00

0.
00

0
96

7.
95

5,
81

59
2.

85
5,

88
1.

56
0.

81
1,

6

FG
02

9A
/1

0
J3

5D
12

00
01

70
00

3
C

ar
la

nt
ln

o
C

on
so

lid
am

en
to

 f
ra

na
 R

io
ne

 
T

op
po

 *
 L

ot
to

2.
00

0.
00

0
C

an
tie

re
 in

 c
or

so
 

(6
)

2.
00

0.
00

0
92

7.
93

0,
91

61
4.

10
9,

68
1.

54
2.

04
0,

5

FG
00

8A
/1

0
J4

5D
12

00
01

20
00

1
C

ar
pi

no
M

iti
ga

zi
on

e 
ris

ch
io

 
id

ro
ge

ol
og

ic
o 

ce
nt

ra
 a

bi
ta

to
4.

00
0.

00
0

Pr
og

et
ta

zi
on

e 
in 

co
rs

o 
(4

)
0,

00

Camera dei Deputati — 547 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVII N. 19 VOL. II



FG
07

0A
/1

0
J5

5D
12

00
01

7Q
00

3
Ca

sa
l n

uo
vo

 M
on

te
 ro

ta
ro

M
iti

ga
zi

on
e 

de
l r

is
ch

io
 Id

ro
g.

 
In

 lo
ca

lit
à 

"P
ag

lia
ra

" 
(1

)
2.

S0
0.

00
0

Pr
og

et
ta

zi
on

e 
in

 
co

rs
o

0,
00

da
 r

ic
hi

ed
er

e
Ce

sa
i n

uo
vo

 M
on

te
ro

ta
ro

M
iti

ga
zi

on
e 

de
l r

ìs
ch

io
 

id
ro

ge
ol

og
lc

o 
In

 lo
c.

 "
C

re
ta

 
R

os
sa

" 
- C

om
pl

et
am

en
to

 (Z
)

2.
50

0.
00

0
Pr

og
et

ta
zi

on
e 

in
 

co
rs

o
0,

00

FG
03

1A
/1

0
JS

5D
12

Q
Q

Q
18

Q
D

03
C

as
te

 li
uc

ci
o 

V
ai

m
ag

gi
or

e
C

om
pl

et
am

en
to

 S
ls

te
m

. 
D

is
se

st
o 

ce
nt

ro
 a

bi
ta

to
, 

lo
c.

 
Po

rt
a 

de
l P

oz
zo

 (
B

el
ve

de
re

) 
e s

ot
to

 lé
 m

ur
a

72
0.

00
0

C
an

tie
re

 in
 c

or
so

72
0.

00
0

31
6.

45
8,

34
24

7.
75

0,
30

56
4.

20
8,

64

FG
07

1A
/1

0
J8

5D
12

00
02

1Q
00

3
C

es
te

llu
cc

ic
 V

al
m

eg
gl

or
e

Si
st

em
az

io
ne

 d
is

se
st

o 
lo

c.
 

C
im

ite
ro

 (a
lla

 v
ia

 S
tr

et
ta

 
de

lla
 M

on
ac

a 
e 

vi
a 

de
gl

i 
Em

ig
ra

nt
i)

70
0.

00
0

C
an

tie
re

 in
 c

or
so

70
0.

00
0

31
1.

40
9,

42
23

2.
13

7,
00

54
3,

54
6,

42

FG
00

7A
/1

0
J1

5D
12

O
Q

0C
9D

D
O

3
C

el
en

za
 V

al
fo

rt
or

e
C

om
pl

et
am

en
to

 la
vo

ri 
di

 
co

ns
ol

id
am

en
to

 e
 m

es
sa

 in
 

si
cu

re
zz

a 
de

l v
er

sa
nt

e 
co

lli
na

re
 - 

C
en

tr
o 

ur
ba

no
- 

va
lle

 v
ia

 R
eg

in
a 

M
ar

gh
er

ita
. 

P
ro

ga
tto

 d
f c

om
pi

at
i m

an
ta

2.
27

0.
00

0
C

an
tie

re
 in

co
rs

o 
(6

)
2.

27
0.

00
0

1.
06

1,
05

3,
67

67
9.

37
8,

74
1.

74
0,

43
2,

4

F6
08

4A
/1

0 
J1

5D
12

00
01

60
00

3
C

el
en

za
 V

al
fo

rto
re

C
om

pl
et

am
en

to
 la

vo
ri 

di
 

co
ns

ol
id

am
en

to
 e

 m
es

sa
 in

 
si

cu
re

zz
a 

de
l v

er
sa

nt
e 

co
lli

na
re

 - 
C

en
tr

o 
ur

ba
no

- 
va

lle
 V

ia
 F

.ll
i B

an
di

er
a

2.
60

0.
00

0
C

an
tie

re
 in

 c
or

so
 

(6
)

2.
60

0.
00

0
1.

21
9.

13
4,

37
78

9.
14

1,
48

2.
00

8.
27

5,
8

FG
00

3A
/1

0
J2

5D
12

00
00

80
00

1
C

el
le

 d
i S

ar
i V

ito
C

om
pl

et
am

en
to

 
si

st
em

az
io

ne
 m

ov
. f

ra
no

so
 

ve
rs

. c
ol

lin
ar

e 
vi

a 
R

om
a

95
0.

00
0

C
an

tie
re

 in
 c

or
so

95
0.

00
0

46
8.

56
7,

19
28

0.
00

0,
00

74
8.

56
7,

li

FG
Q

56
A

/1
0

J2
5D

12
00

01
50

00
3

Ce
lle

 d
i S

an
 V

ito
O

pe
re

 d
i c

on
te

ni
m

en
to

 
im

pi
an

to
 d

ep
ur

. C
om

un
al

e 
re

te
 f

og
n 

di
 a

dd
uz

io
ne

 v
er

s.
 

Es
t c

en
tr

o 
ab

ita
to

 S
P

12
6

2.
24

0.
00

0
C

an
tie

re
 in

 c
or

so
2.

24
0.

00
0

1.
09

3.
45

1,
78

62
1.

00
0,

00
1.

71
4.

45
1,

?

FG
03

2A
/1

0
J3

5D
12

O
O

O
18

O
O

03
C

er
in

ol
a

La
vo

ri 
di

 a
de

gu
am

en
to

 
C

an
al

e 
La

gr
im

ar
o 

(s
ot

to
pa

ss
o 

FF
.S

S.
)

2.
50

0.
00

0
Pr

og
et

ta
zi

on
e 

in
 

co
rs

o
0,

00

FG
02

2A
/1

0
J4

3D
12

00
01

6Q
00

3
Ch

i s
u t

i
C

on
so

lid
am

en
to

 c
en

tr
o 

ab
ita

to
, L

ar
go

 IV
 N

d
v

 - 
V

ia
 

Fa
ni

2.
29

0.
00

0
Pr

og
et

ta
zi

on
e 

in
 

co
rs

o 
(4

)
0,

00

FG
06

SA
/1

0 
J4

5 
01

20
00

23
00

03
C

hl
e L

iti
In

te
rv

en
ti 

di
 m

iti
ga

zi
on

e 
de

l 
ris

ch
io

 id
ra

ul
ic

o 
su

l C
an

al
e 

de
lla

 C
as

ta
gn

a 
(V

al
le

 
de

ll'
in

fe
rn

o)

95
0.

00
0

Pr
og

et
ta

zi
on

e 
in

 

co
rs

o
0,

00

B
R

01
3A

/1
0

J3
5D

12
00

01
90

00
3

C
is

te
rn

in
o

..
 

_
 

.

M
es

sa
 in

 s
ic

ur
ez

za
 r

et
ic

ol
o 

id
ro

gr
af

ic
o 

го
па

 "
G

ra
vi

ne
lla

"
1.

50
0.

00
0

C
an

tie
re

 in
 c

or
so

 
(6

)
1.

50
0.

00
0

73
5.

56
4,

55
41

2.
28

9,
21

1.
14

7.
85

3,
7

Camera dei Deputati — 548 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVII N. 19 VOL. II



[ 
B

A
01

4A
/1

0 
J5

5D
12

D
00

10
00

03
C

or
at

o
La

vo
ri 

di
 sa

lv
ag

ua
rd

ia
 

Id
ra

ul
ic

a 
de

ll'
ab

ita
to

2.
00

0.
00

0
C

an
tie

re
 in

 c
or

so
 

(6
)

2.
00

0.
00

0
95

7.
96

8,
20

56
7.

72
5,

64
1.

52
5.

69
3,

8<

FG
0C

1A
/1

0
J5

5D
12

00
00

40
0Q

1
D

el
lc

et
o

La
vo

ri 
di

 c
on

so
lid

am
en

to
 

di
ss

es
ti 

Id
ro

g.
 C

en
tr

o 
ur

ba
no

 
zo

na
 A

re
na

 C
av

at
a

2.
50

0.
00

0
C

an
tie

re
 in

 c
or

so
 

(6
]

2.
50

0.
00

0
1.

16
2.

56
6,

72
76

3.
66

3,
73

1.
92

6.
23

0,
4!

FG
05

7A
/1

Q
J5

5D
12

00
01

30
00

3
D

el
lc

et
o

C
on

so
lid

am
en

to
 d

is
se

st
i 

ce
nt

ro
 u

rb
an

o 
zo

na
 B

or
go

 
G

av
ite

llo

3.
75

0.
00

0
C

an
tie

re
 in

 c
or

so
 

(6
)

3.
75

0.
00

0
1.

79
2.

32
3,

08
1.

05
9.

05
4,

94
2.

85
1.

37
8,

0

FG
03

0A
/1

0
J9

50
12

00
Q

Q
50

00
1

ex
 G

en
io

 O
vi

le
 F

og
gi

a
In

te
rv

en
ti 

pr
io

ri
ta

ri
 d

i 
m

iti
ga

zi
on

e 
da

l r
is

ch
io

 
id

ra
ul

ic
o 

e 
id

ro
ge

ol
og

ic
o 

de
l 

fi
um

e 
Fo

rt
or

e,
 tr

at
to

 s
ot

te
so

 
da

lla
 d

ig
a 

di
 O

cc
hl

to
 1 

lo
tto

5.
00

0.
00

0
Pr

og
et

ta
zi

on
e 

in
 

co
rs

o
0,

00

FG
01

9A
/1

0
J6

5D
12

00
00

70
00

1
Fa

et
o

Pr
og

et
to

 p
er

 le
 o

pe
re

 d
i 

co
nt

en
im

en
to

 d
ei

 d
is

se
st

i 
id

ro
ge

ol
og

ic
i d

el
 c

en
tr

o 
ab

ita
to

 z
on

a 
"C

im
ite

ro
"

80
0.

00
0

C
an

tie
re

 in
 c

or
so

 
(6

)
80

0.
00

0
36

5.
76

8,
60

25
5.

00
0,

00
62

0.
76

8,
60

FG
06

7A
/1

0 
J6

5D
12

00
01

20
00

3
Fa

et
o

La
vo

ri 
di

 c
on

so
lid

am
en

to
 

A
re

a 
de

pu
ra

to
re

1.
20

0.
00

0
Pr

oc
ed

ur
a 

di
 g

ar
a 

in
 c

or
so

 (5
)

1.
20

0.
00

0
0,

00

BR
D

15
A

/1
0 

J5
5J

12
00

00
00

00
1

Fa
sa

no
O

pe
re

 in
te

gr
at

iv
e 

e 
di

 
co

m
pl

et
am

en
to

 in
te

rv
en

ti 
di

 
ra

gi
m

en
ta

jio
ne

 e
 p

ro
te

zi
on

e 
Id

ra
ul

ic
a 

Lo
tto

 1
/A

 - 
Lo

c. 
M

on
ta

Ib
an

o,
 d

a 
M

as
se

ri
a 

G
ra

nd
e 

al
lo

 s
bo

cc
o 

a 
m

ar
e

1.
50

0.
00

0
Ca

nt
ie

re
 te

rm
in

at
o

1.
50

0.
00

0
66

9.
56

5,
15

57
0.

01
1,

66
1.

23
9.

57
6,

8

B
R

01
6A

/1
0

J5
5D

12
00

00
50

00
t

Fa
sa

no
Pr

og
et

to
 g

en
er

al
e 

in
te

rv
en

ti 
di

 r
eg

lm
en

ta
zi

on
e 

e 
pr

ot
. 

id
ra

ul
ic

a 
- i

nt
er

ve
nt

i "
To

rr
e 

C
an

ne
" 

e 
“P

ez
ze

 d
i G

re
co

“ *
 

1*
 L

ot
to

6.
18

0.
00

0
Pr

oc
ed

ur
a 

di
 g

ar
a 

in
 c

or
so

6.
18

0.
00

0
2.

85
9.

80
3,

36
2.

05
7.

75
6,

28
4.

91
7.

55
9,

6

B
R

01
7A

/1
0

J5
5D

12
00

01
10

00
3

Fa
sa

no
In

te
rv

en
to

 d
i m

it
ig

at
on

e 
de

l 
ri

sc
hi

o 
Id

ra
ul

ic
o 

ne
l c

en
tr

o 
ab

ita
to

 d
ì F

as
an

o,
 Z

on
a 

L
au

re
to

 -
1’

lo
tt

o

5.
45

0.
00

0
Pr

og
et

ta
zi

on
e 

in
 

co
rs

o 
(4

)
0,

00

8R
05

8A
/1

0
J5

SD
12

00
01

40
00

3
Fa

sa
no

Pr
og

et
to

 g
en

er
al

e 
In

te
rv

en
ti 

di
 r

eg
im

en
ta

zi
on

e 
e 

pr
ot

. 
id

ra
ul

ic
a 

- I
nt

er
ve

nt
i "

To
rr

e 
C

an
ne

" 
e 

"P
ez

ze
 d

i G
re

co
" 

■ 
V

 L
ot

to

5.
80

0.
00

0
C

an
tie

re
 in

 c
or

so
 

(6
)

10
.4

80
.0

00
3.

61
2.

79
7,

80
2.

73
5.

39
4,

84
6.

34
8.

19
2,

6

B
R

05
9A

/1
D

 
J5

5D
12

00
01

50
00

3
Fa

sa
no

Pr
og

et
to

 g
en

er
al

e 
in

te
rv

en
ti 

di
 r

eg
im

en
ta

zi
on

e 
e 

pr
ot

. 
Id

ra
ul

ic
a 

- i
nt

er
ve

nt
i T

or
re

 
C

an
ne

" 
e 

"P
ez

ze
 d

i G
re

co
" 

- 
3’

lo
tt

o

4.
68

0.
00

0

Camera dei Deputati — 549 — Senato della Repubblica
XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVII N. 19 VOL. II



FG
02

0A
/1

0
J7

5D
12

0Q
01

20
00

3
Fo

gg
ia

D
em

ol
iz

io
ne

 e
 r

ic
os

tr
uz

io
ne

 
po

nt
e 

T
or

re
nt

e 
Sa

ls
ol

a 
- L

oc
. 

M
as

se
ria

 C
ap

pu
cc

in
i- 

Pr
og

et
to

 d
i c

om
pl

et
am

en
to

80
0.

00
0

C
an

tie
re

 In
 c

or
so

 
(6

)
80

0.
00

0
39

7.
64

9,
03

22
0.

45
2,

04
61

8.
10

1,
07

BA
O

33
A

/1
0

JS
5D

12
00

01
90

00
3

G
ra

vi
na

 In
 P

ug
lia

La
vo

ri 
di

 s
is

te
m

az
io

ne
 

T
or

re
nt

e 
G

ra
vi

na
 (

tr
at

to
 

co
m

pr
es

a 
tr

a 
po

nt
e 

S.
 

St
ef

an
o/

S,
S.

 B
ar

i-
Po

te
nz

a 
e 

lo
c.

 T
er

ra
sa

nt
a)

1.
72

0.
00

0
Pr

og
et

ta
zi

on
e 

in
 

co
rs

o 
(4

)
1.

72
0.

00
0

0,
00

TA
07

2A
/1

Q
 

14
SD

12
00

02
60

00
3

G
ro

tta
 gl

ie
Si

st
em

az
io

ne
 id

ra
ul

ic
a 

de
i 

fo
ss

i R
lg

lo
 e

 G
ro

nc
l

3.
96

0.
00

0
Pr

og
et

ta
zi

on
e 

in
 

co
rs

o 
(4

)
3.

69
0.

00
0

0,
00

B
A

07
3A

/1
0 

J9
5D

12
00

01
50

00
3

G
ru

m
o 

A
pp

ul
a

In
te

rv
en

ti 
di

 p
re

si
di

o 
e 

m
iti

ga
zi

on
e 

id
ra

ul
ic

a 
in

 lo
c.

 
M

ad
on

na
 d

el
le

 G
ra

zi
e 

e 
L

ag
op

et
to

3.
52

0.
00

0
Pr

oc
ed

ur
a 

di
 g

ar
a 

fn
 c

or
so

3.
52

0.
00

0
1.

59
1.

63
9,

35
1.

13
7.

06
9,

89
2.

72
8.

70
9,

2

FG
03

4A
/1

0
J9

5D
12

00
00

90
00

3
Is

ol
e 

Tr
em

iti
In

te
rv

en
ti 

di
 m

iti
ga

zi
on

e 
ris

ch
io

 I
dr

au
lic

o 
ve

rs
, 

C
ol

lin
ar

i e
 s

tr
ad

e 
ac

ce
ss

o 
Is

ol
a 

di
 S

an
 D

om
in

o

2.
00

0.
00

0
Pr

og
et

ta
zi

on
e 

in
 

co
rs

o
0,

00

T
A

04
8V

10
 

J9
5D

12
00

01
30

00
3

M
ar

tin
a 

Fr
an

ca
La

vo
ri 

m
es

sa
 in

 s
ic

ur
ez

za
 

m
ur

o 
co

nt
en

im
en

to
 V

ia
le

 D
e 

G
s s

pe
ri

1.
50

0.
00

0
Pr

og
et

ta
zi

on
e 

in
 

co
rs

o
0,

00

TA
04

7A
/1

0 
J2

5D
12

00
01

40
D

03
M

as
sa

fr
a

In
te

rv
en

ti 
pe

r l
a 

M
IS

E 
di

 
va

st
e 

ar
ee

 a
 r

is
ch

io
 id

ra
ul

ic
o 

ed
 Id

ro
ge

ol
og

ic
o

2.
50

0.
00

0
Pr

og
et

ta
zi

on
e 

in 
co

rs
o 

(S
)

2.
50

0.
00

0
0,

00

LE
03

5A
/1

Q
J1

SD
12

00
01

40
00

3
M

ig
gi

an
o

La
vo

ri 
ur

ge
nt

i a
 d

ife
sa

 d
el

 
te

rr
ito

ri
o 

co
n 

op
er

e 
di

 
in

ge
gn

er
ia

 n
at

ur
al

is
tic

a 
• 

La
vo

ri 
di

 c
om

pl
et

am
en

to

40
0.

00
0

C
an

tie
re

 in
 c

or
so

 
(6

)
40

0.
00

0
19

1.
48

6,
33

11
5.

85
9,

61
30

7.
34

5,
9*

FG
03

6A
/1

0
J8

5D
12

00
02

00
00

3
M

ot
ta

 M
on

te
co

rv
in

o
In

te
rv

en
ti 

di
 c

on
so

lid
am

en
to

 
ce

nt
ro

 u
rb

an
o,

 L
oc

. 
M

ar
se

gl
ia

1.
43

0.
00

0
Pr

og
et

ta
zi

on
e 

in 
co

rs
o

0,
00

FG
07

4A
/1

0
J8

5D
12

00
02

20
00

3
M

ot
ta

 M
on

te
co

rv
ln

o
C

on
so

lid
am

en
to

 d
is

se
st

o 
idr

og
eo

log
ico

 ve
rsa

nt
e 

Po
zz

o 
B

ov
ie

re
 - 

Pr
og

ett
o d

i 
co

m
pl

eta
m

en
to

3.
0B

0.
00

0
Pr

og
et

ta
zi

on
e 

in
 

co
rs

o
0,

00

FG
07

5A
/1

0 
J9

5D
12

00
01

40
00

3
O

rs
ar

a 
di

 P
ug

lia
M

es
sa

 in
 s

ic
ur

ez
za

 “
zo

na
 

16
7"

, c
on

so
lid

am
en

to
 d

i n
. 2

 
tr

at
ti 

di
 V

ia
 G

ra
m

sc
i -

 2*
 

St
ra

lc
io

70
0.

00
0

Pr
og

et
ta

zi
on

e 
in

 
co

rs
o

0,
00

FG
03

7A
/1

0
J1

50
12

00
01

S0
00

3
O

rta
 N

ov
a

Si
st

em
az

io
ne

 I
dr

og
eo

lo
gl

ca
 

pe
r l

a 
si

cu
re

zz
a 

id
ra

ul
ic

a 
de

ll'
ab

ita
to

 d
i O

rt
a 

N
ov

a

3.
42

0.
00

0
Pr

og
et

ta
zi

on
e 

in
 

co
rs

o
0,

00

Camera dei Deputati — 550 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVII N. 19 VOL. II



FG
00

4A
/1

0
J2

5D
12

00
Q

07
00

01
Pa

nn
i

La
vo

ri 
di

 c
on

so
lid

am
en

to
 

di
ss

es
to

 a
re

a 
ce

nt
ro

 a
bi

ta
to

 
• V

ia
 G

ra
m

sc
i, 

Pi
az

zo
la

 d
i 

St
oc

ca
gg

io
, S

.p
. 1

38
 U

m
ito

ni

1.
S0

0.
00

0
C

an
tie

re
 in

 c
or

so
 

(6
)

1.
50

0.
00

0
69

6.
23

3,
75

45
6.

83
6,

38
1.

15
3.

07
0,

1

FG
03

8A
/1

0
J3

5D
12

Q
00

21
00

03
Pe

sc
hi

ci
La

vo
ri 

di
 m

an
ut

en
zi

on
e 

st
ra

or
di

na
ri

a 
co

n 
ad

eg
ua

m
en

to
 I

dr
au

lic
o 

C
an

al
e 

C
al

en
a

2.
50

0.
00

0
Pr

og
et

ta
zi

on
e 

in
 

co
rs

o
0,

00

FG
06

0A
/1

0
J3

5D
12

00
02

3Q
Q

03
Pe

sc
hi

ci
Si

st
em

az
io

ne
 Id

ra
ul

ic
a 

st
ra

da
 S

. L
uc

ia
 ~ 

ex
 C

an
at

e 
S.

 
Lu

ci
a 

- 3
* S

tr
al

ci
o 

fu
nz

io
na

le

2.
50

0.
00

0
Pr

oc
ed

ur
a 

di
 g

ar
a 

in
 c

or
so

2.
50

0.
00

0
1.

23
4.

15
5,

03
64

9.
01

4,
94

1.
88

3.
16

9,
9

FG
02

3A
/1

0
J4

5D
12

0Q
01

70
00

3
Pl

et
ra

m
on

te
co

rv
lr

o
C

om
pl

et
am

en
to

 o
pe

re
 d

i 
co

ns
ol

id
am

en
to

 e
 

si
st

em
az

io
ne

 I
dr

au
lic

a 
de

l 
ce

nt
ro

 u
rb

an
o 

- P
ro

ge
tt

o 
di

 
C

om
pl

et
am

en
to

2.
90

0.
00

0
C

an
tie

re
 in

 c
or

so
 

(6
)

2.
90

0.
00

0
1.

39
0.

87
8,

12
81

1.
76

0,
98

2.
20

2.
63

9,
1

FG
06

ZA
/1

Q
 

J4
5D

12
00

02
50

00
3

Pi
et

ra
m

on
te

co
rv

in
o

in
te

rv
en

to
 d

i m
es

sa
 in

 
si

cu
re

zz
a 

de
l v

er
sa

nt
e 

co
lli

na
re

 S
. P

ar
do

 * 
2“

 lo
tto

 
fu

nz
io

na
te

 (1
)

2.
80

0.
00

0
Pr

og
et

ta
zi

on
e 

in
 

co
rs

o
0,

00

BT
02

7A
/1

Q
J3

5D
12

00
00

50
00

1
Pr

ov
in

ci
a 

BT
 (A

ut
. D

i
B

ac
in

o]
Pr

og
et

to
 g

en
er

al
e 

e 
In

te
rv

en
ti 

di
 m

iti
ga

zi
on

e 
de

l 
ris

ch
ia

 id
ra

ul
ic

o 
de

l t
ra

tt
o 

te
rm

in
al

e 
de

ll'
O

fa
nt

o,
 d

al
 

Po
nt

e 
R

om
an

o 
al

la
 fo

ce

5.
00

0.
00

0
Pr

og
et

ta
zi

on
e 

in
 

co
rs

o
0,

00

B
A

07
6A

/1
0 

J3
5D

12
00

02
20

00
3

Pi
/ti

gn
an

o
O

pe
re

 d
i m

iti
ga

zi
on

e 
de

l 
ris

ch
io

 id
ro

ge
ol

og
ic

a 
ne

ll'
ar

ea
 d

el
la

 Z
on

a 
in

du
st

ri
al

e

3.
39

0.
00

0
C

an
tie

re
 in

 c
or

so
 

(6
)

3.
39

0.
00

0
1.

70
4.

77
8,

18
1.

01
3.

04
9,

01
2.

71
7.

82
7,

3

FG
07

7A
/1

0
J6

5D
12

00
Q

15
D

D
03

R
lg

na
no

G
ar

ga
nl

co
O

pe
re

 m
ltl

g,
 r

is
ch

io
 

co
nf

lu
en

za
 to

rr
en

ti 
Tr

io
lo

 e
 

C
an

de
la

ro

4.
57

0.
00

0
Pr

og
et

ta
zi

on
e 

in 
co

rs
o

0,
00

FG
D

39
A

/1
0

J7
5D

12
00

00
90

00
1

R
oc

ch
et

ta
 S

an
t'A

nt
on

io
La

vo
ri 

di
 c

on
so

lid
am

en
to

 e
 

re
cu

pe
ro

 d
i a

re
e 

co
m

un
al

i I
n 

In
ge

gn
er

ia
 n

at
ur

al
is

tic
a 

in
 

V
ia

 L
ac

ed
on

la
-V

ia
 P

io
pp

i

87
0.

00
0

C
an

tie
re

 in
 c

or
so

 
(6

)
87

0.
00

0
40

3.
24

1,
39

25
7.

39
3,

95
66

0.
63

5,
3

FG
07

8A
/1

0
J7

5D
12

00
01

4Q
0D

3
R

oc
ch

et
ta

 S
an

t'A
nt

on
io

La
vo

ri 
di

 c
on

so
dl

ld
am

en
ta

 
id

ro
ge

ol
og

ic
o 

In
 L

oc
. 

''S
or

gi
al

lo
"

1.
30

0.
00

0
C

an
tie

re
 in

 co
rs

o 
(6

)
1.

30
0.

00
0

60
2.

75
1,

32
35

0.
53

5,
73

95
3.

28
7,

0

FG
04

4A
/1

0
J9

5D
12

00
01

00
00

3
Ro

se
to

 V
atf

or
tor

e
C

om
pl

et
am

en
to

 
co

ns
ol

id
am

en
to

 c
en

tr
o 

ab
ita

to
 - 

Lo
c. 

V
ad

an
gi

llo

1.
20

0.
00

0
Pr

og
et

ta
zi

on
e 

in 
co

rs
o

0,
00

FG
04

0A
/1

0 
J3

5D
12

00
02

00
00

3
Sa

n 
M

ar
co

 in
 L

am
is

O
pe

re
 d

i m
iti

ga
zi

on
e 

zo
na

 
"C

op
pa

 C
as

ar
in

el
li"

 e
 

“S
th

ia
vo

ne
sc

he
"

1.
80

0.
00

0
Pr

og
et

ta
zi

on
e 

in
 

co
rs

o
0,

00

Camera dei Deputati — 551 — Senato della Repubblica
XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVII N. 19 VOL. II



FG
02

6A
/1

Ü
 

14
5D

12
DO

O1
90

00
3

Sa
n 

M
ar

co
 la

 C
at

ot
e

La
vo

ri 
di

 c
on

so
lid

am
en

to
 e

 
m

es
sa

 in
 s

ic
ur

ez
za

 c
en

tr
o 

ur
ba

no
, l

oc
. M

ul
in

o 
a 

fu
oc

o-
 

vi
a 

M
ar

co
ni

-C
or

so
 U

m
be

rt
o

1.
43

0.
00

0
C

an
tie

re
 in

 c
or

so
 

(6
)

1.
43

0.
00

0
62

63
48

,0
3

49
4.

68
2,

02
1.

12
1.

03
0,

0!

FS
O

BB
A

/1
0

J6
5D

12
00

01
40

00
3

Sa
n 

Pa
ol

o 
di

 C
iv

ita
te

La
vo

ri 
di

 s
is

te
m

az
io

ne
 a

lv
eo

 
T

or
re

nt
e 

Ra
 di

co
sa

 x
 

m
iti

ga
zi

on
e 

ris
ch

io
 Id

ra
ul

ic
o

1.
50

0.
00

0
Pr

og
et

ta
zi

on
e 

in
 

co
rs

o
0,

00

FG
07

9A
/1

0
J6

5D
12

0Q
01

30
00

3
Sa

n 
Pa

ol
o 

di
 C

iv
ita

te
La

vo
ri 

si
st

em
az

io
ne

 a
lv

eo
 

to
rr

en
te

 S
ta

 in
a

1.
27

0.
00

0
Pr

og
et

ta
zi

on
e 

in 
co

rs
o

0,
00

B
R

05
3A

/1
0

J5
5D

12
00

01
20

00
3

Sa
n 

Pi
et

ro
 V

er
no

tic
o

In
te

rv
en

ti 
di

 m
iti

ga
zi

on
e 

de
l 

ris
ch

io
 id

ra
ul

ic
o 

lu
ng

o 
II 

ca
na

le
 in

fo
ca

ci
uc

ci

1.
25

0.
00

0
C

an
tie

re
 in

co
rs

o 
(6

)
1.

25
0.

00
0

66
7.

40
5,

26
27

8.
81

33
3

94
6.

21
8,

5«

FG
O

52
A

/1
0 

J8
5D

12
00

02
30

00
3

Sa
nt

'A
ga

ta
 d

i P
ug

lia
La

vo
ri 

di
 c

on
so

lid
am

en
to

 v
 

er
sa

nt
e 

V
ia

 P
ag

an
o-

G
iz

zo
li-

 
Vi

a 
de

lle
 li

be
rt

à.
 P

ro
ge

tto
 di

 
co

m
pl

eta
m

en
to

1.
65

0.
00

0
Pr

og
et

ta
zi

on
e 

in 
co

rs
o

0,
00

LE
08

3A
/1

0
J1

5D
12

00
01

70
00

3
Sc

or
ra

no
R

ip
ris

tin
o 

e 
re

gi
m

en
ta

zi
on

e 
ac

qu
e 

flu
vi

al
i n

el
 te

rr
ito

ri
o 

co
m

un
al

e

2.
70

0.
00

0
Pr

og
et

ta
zi

on
e 

in
 

co
rs

o
0,

00

LE
04

5A
/1

0
J2

5D
X

20
00

Q
40

00
1

Se
di

M
iti

ga
zi

on
e 

de
l r

is
ch

io
 

id
ra

ul
ic

o 
de

ll'
ab

ita
to

 d
i S

ed
i

3.
69

0.
00

0
C

an
tie

re
 in

 c
or

so
 

(6
)

3.
69

0.
00

0
1.

70
8.

62
7,

61
1.

17
6.

67
9,

67
2.

88
5.

30
7,

2

FG
04

1A
/1

0
J9

5D
12

00
01

20
00

3
Se

rr
ec

ap
rto

la
C

om
pl

et
am

en
to

 la
vo

ri 
di

 
pr

ev
en

zi
on

e 
de

l r
is

ch
io

 
td

ro
g.

 d
el

 c
en

tr
o 

ur
ba

no
. 

Lo
c.

 V
al

lo
ne

 D
on

 G
cc

io
. 

Pr
og

et
to

 d
i c

om
pl

eta
m

en
to

75
0.

00
0

C
an

tie
re

 in
 co

rs
o 

(6
)

75
0.

00
0

32
7.

56
4,

44
27

7.
67

8,
03

60
5.

24
2,

4:

FG
06

1A
/1

0
J9

5D
12

0Û
01

70
00

3
Se

rr
ac

ap
ri

ol
a

C
om

pl
et

am
en

to
 la

vo
ri 

pr
ev

en
zi

on
e 

ris
ch

io
 id

ro
g.

 
ce

nt
ro

 u
rb

an
o,

 L
oc

. G
re

pp
a 

Pe
tr

on
io

. P
ro

ge
tto

 di
 

co
m

ple
ta

 m
en

to

54
0.

00
0

C
an

tie
re

 in
 c

or
so

 
(6

)

54
0.

00
0

23
4.

60
5,

07
18

4.
70

3,
76

41
9.

30
8,

8:

B
A

04
2A

/1
0

J1
5D

12
00

01
00

00
3

Te
rli

zz
l

O
pe

re
 d

i d
if

es
a 

id
ra

ul
ic

a 
de

ll'
ab

ita
to

 d
ag

li 
al

la
ga

m
en

ti 
, L

am
a 

B
on

as
le

re
 - 

L
ot

to
 dì

 
C

om
pl

et
am

en
to

1.
55

0.
00

0
Pr

og
et

ta
zi

on
e 

in 
co

rs
o

0,
00

F-
G

02
4A

/1
0

JS
5D

12
00

00
90

00
3

Tr
oi

a
C

on
so

lid
am

en
to

 c
en

tr
o 

ab
ita

to
 z

on
a 

V
ia

 V
er

di
-V

ia
 

Sa
n 

G
iro

la
m

o

2.
50

0.
00

0
C

an
tie

re
 in

 c
or

so
 

(6
)

2.
50

0.
00

0
1.

19
7.

34
4,

89
70

8.
91

0,
00

1.
90

6.
25

4,
1

FG
O

63
A

/1
0

J5
5D

12
00

01
80

00
3

Tr
oi

e
C

on
so

lid
am

en
to

 c
en

tr
o 

ab
ita

to
 z

on
a 

ex
 M

ac
el

lo
-V

ia
 

G
ia

rd
in

et
to

3.
00

0.
00

0
C

an
tie

re
 in

 c
or

so
 

(6
)

3.
00

0.
00

0
1.

42
9.

55
0,

35
86

0.
35

0,
00

2.
28

9.
90

0,
!

Camera dei Deputati — 552 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVII N. 19 VOL. II



LE
Q

8Q
A

/1
0

J2
5D

12
00

01
6D

00
3

V
eg

lie
R

im
oz

io
ne

 s
ta

to
 d

i r
is

ch
io

 
id

ro
ge

o l
og

ic
o 

de
l t

er
ri

to
ri

o 
a 

no
rd

 d
el

l'a
bi

ta
to

. S
tra

lc
io

 
fu

nz
io

na
le

2.
80

0.
00

0
Pr

og
et

ta
zi

on
e 

in 
co

rs
o

0,
00

FG
04

3A
/1

0
J6

5D
12

00
00

80
00

1
V

ic
o 

de
l G

ar
ga

no
O

pe
re

 d
i c

on
so

lid
am

en
to

 e
 

m
es

sa
 in

 s
ic

ur
ez

za
 tr

at
ti

 d
i 

co
st

a 
di

ss
es

ta
ti 

Lo
c.

 
Po

st
ig

lio
ne

-S
an

 M
en

al
o.

 
St

ra
lc

io
 fu

nz
io

na
le

85
0.

00
0

C
an

tie
re

 in
co

rs
o 

(6
)

85
0.

00
0

35
8.

17
8,

81
36

7.
13

0,
01

72
5.

30
8,

£

FG
Q

81
A

/1
0

J6
SD

12
00

01
S0

00
3

vi
co

 d
el

 G
ar

ga
no

La
vo

ri 
di

 s
is

te
m

az
io

ne
 e

 la
 

re
gl

m
en

ta
zi

on
e 

de
l T

or
re

nt
e 

V
al

le
 d

el
 M

el
a I

no

4.
22

0.
00

0
Pr

og
et

ta
zi

on
e 

in
 

co
rs

o
0,

00

FG
00

5A
/1

0
J8

5D
12

00
01

70
0Q

3
V

ol
tu

ra
ra

 A
pp

ul
a

C
om

pl
et

am
en

to
 la

vo
ri 

di
 

co
ns

ol
id

am
en

to
 n

el
 c

en
tr

o 
ab

ita
to

 In
 lo

c.
 S

an
t'A

nt
on

io
. 

Pr
og

et
to

 d
i C

om
pl

et
am

en
to

 
Hi

1.
44

0.
00

0
Pr

og
et

ta
zi

on
e 

in
 

co
rs

o 
(4

)
0,

00

FG
O

O
S_

1A
/1

0
J8

4B
12

00
04

2D
00

6
V

ol
tu

ra
ra

 A
pp

ul
a

In
te

rv
en

to
 d

i m
iti

ga
zi

on
e 

de
l 

ris
ch

io
 id

ro
ge

ol
og

ìc
o 

in 
lo

ca
lit

à 
M

ig
lia

re
 -

 M
as

se
ri

a 
S.

 G
re

go
rio

 (3
}

1.
50

0.
00

0
Pr

og
et

ta
zi

on
e 

in
 

co
rs

o
0,

00

FG
Q

64
A

/1
0

J8
5D

12
00

02
40

00
3

V
ol

tu
re

rà
 A

pp
ul

a
La

vo
ri 

di
 s

is
te

m
az

io
ne

 d
ei

 
di

ss
es

ti 
Id

ro
g.

 i
nt

er
es

sa
nt

i 
la 

st
ra

da
 c

om
un

al
e 

A
m

bo
rc

hl
a

60
0.

00
0

Ca
nt

ie
re

 te
rm

in
at

o
60

0.
00

0
28

6.
99

4,
63

18
9.

10
6,

51
47

6.
10

1,
1

FG
02

5A
/1

0
J9

5D
12

00
01

10
00

3
V

ol
tu

rin
o

In
te

rv
en

ti 
dì

 m
iti

ga
zi

on
e 

de
l 

ri
sc

hi
o 

id
ro

ge
ol

og
ic

o 
in 

am
bi

to
 u

rb
an

o

3.
29

0.
00

0
Pr

og
et

ta
zi

on
e 

in
 

co
rs

o
0,

00

FS
08

2A
/1

0
J9

5D
12

00
01

60
00

3
V

ol
tu

rin
o

Si
st

em
az

io
ne

 e
 

co
ns

ol
id

am
en

to
 v

er
sa

nt
e 

In
 

fr
an

a 
Lo

c. 
L

am
e-

Fo
nt

an
a 

V
ec

ch
ia

1.
20

0.
00

0
Pr

og
et

ta
zi

on
e 

in
 

co
rs

o
0,

00

TO
TA

LI
19

4.
69

0.
00

0
10

9.
52

0.
00

0
44

.0
98

.6
86

,3
3

30
.0

82
.3

93
,3

0
73

.6
65

.S
06

,
N

O
TE

 
(1

) 
P

ro
ge

tt
o 

tr
as

la
to

 r
is

pe
tt

a 
a 

qu
an

to
 s

ot
to

sc
ri

tt
o 

in
 A

dP
, p

re
vi

a 
au

t.
 C

om
it

at
o 

di
 I

nd
. e

 C
oo

rd
in

am
en

to

(Z
) 

P
ro

ge
tt

o 
or

ig
in

ar
ie

 p
re

vi
st

o 
in

 A
dP

, d
a 

re
al

iz
za

re
» 

se
gu

it
o 

de
lta

 tr
as

la
zi

on
e 

de
l f

on
di

 ti
lf

a 
le

. P
ag

lia
ra

, c
on

 le
 e

co
no

m
ie

 d
i g

ar
a 

ri
nv

en
ie

nt
i, 

e 
pe

rt
an

to
 n

on
 ti

 a
gg

iu
ng

e 
al

 v
al

or
e 

co
m

pl
es

si
vo

 d
el

i1 i
m

po
rt

o 
de

ll
 A

dP
. 

(3
} 

In
 o

rì
gi

ne
 u

n 
un

ic
o 

pr
og

et
to

 d
a 

£ 
2.

44
0.

00
0,

 c
he

 il
 C

om
ita

to
 d

i I
nd

. e
 C

oo
rd

in
a m

en
to

 h
a 

ao
to

ri
iz

at
o 

co
m

e 
tr

as
la

zi
on

e 
"p

ar
zi

al
e"

(4
) 

P
ro

ge
tt

o 
gi

à 
te

m
i i

na
io

, i
st

ru
it

o 
e 

co
ns

eg
na

to
 In

 f
or

m
i d

ef
in

iti
va

, d
a 

ap
pr

ov
ar

e 
in

 C
dS

 (
o 

di
re

tt
am

en
te

 c
on

 i 
nu

ov
i p

ot
er

i C
om

m
is

sa
ri

al
i)

(5
) 

P
ro

ga
tt

o 
gi

à 
ap

pr
ov

at
o,

 in
 f

as
e 

di
 v

er
if

ic
a 

is
ru

tt
or

ia
 e

 d
i p

re
 g

ar
a 

di
 a

pp
al

to

{6
} 

C
ar

a 
di

 a
pp

al
to

 g
ià

 s
vo

lta
, c

on
 c

on
tr

at
to

 g
ii

 s
ti

pu
la

to
 e

/o
 c

on
 c

an
tir

e 
in

 fa
se

 d
i a

vv
io

 p
er

 c
om

pl
et

am
en

to
 p

ro
ce

du
re

 d
i e

sp
ro

pr
io

(7
) l

’im
po

rt
o 

ri
po

rt
at

o 
si

 r
if

er
is

ce
 a

l s
ol

o 
im

po
rt

o 
pe

r 
LA

V
O

RI
, c

on
tr

at
tu

al
ii

za
to

 o
 a

gg
iu

di
ca

to
 in

 v
ia

 d
ef

in
iti

va
 c

on
 D

ec
re

to
 C

om
m

is
sa

ri
al

e 
e 

in
 ¿

m
es

a 
di

 s
tip

ul
a 

co
nt

ra
tt

ua
le

, 
E 

N
O

N
 C

O
M

PR
EN

D
E 

le
 S

O
M

M
E 

A
 D

IS
PO

! 
V

A
N

N
O

 P
ER

TA
N

TO
 C

O
N

SI
D

ER
A

TE
 C

O
M

E 
U

LT
ER

IO
RI

 S
O

M
M

E 
IM

PE
G

N
A

TE

Camera dei Deputati — 553 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVII N. 19 VOL. II



PAGINA BIANCA



Camera dei Deputati -  5 5 5  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVII N . 19 VOL. II

m amte.TRI.REGISTRO U F F IC IA LE (I ) . 0 0 0 7 2 2 0 . 0 7 - 0 3 - 2 0 1 4

ì/b  , '//su./

y / f  > / /  /7 S  r / - y / f  f S / A / z w / / / /  r A  S /r e / /y r Y A 'Y Y r / / s

r/f / «Àry/rf  f t rfr / / ìy/ f  /** . ,/f/1 '/ 'y j  /'/

(D.P.C.M. del 21.01.2011)
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> Ministero dell'Ambiente

Direzione Generale per la Tutela del Territorio 

e delle Risorse Idriche 

DGT ri@pec.minambiente.it

Esclusivamente via PEC

OGGETTO: trasmissione della relazione finale sulla gestione de l Commissario Straordinario 

Delegato p e r la realizzazione degli interventi d i mitigazione de! rìschio idrogeologico p e r la 

Regione Sardegna, Dr. Efisio Orrù - art. 2, comma 3, Dpcm 21.01.2011.

Si trasmette la Relazione finale sull'attività del Commissario Delegato per la realizzazione degli 

interventi di mitigazione del rischio idrogeologico per la Regione Sardegna, predisposta dallo 

scrivente in ottemperanza all’art. 2, comma 3, DPCM 21.01.2011 (trasmissione al Parlamento). 

Per ogni comunicazione al riguardo, si ricorda il nuovo indirizzo e-mail: efisioorru@gmail.com. 

Cordiali saluti

Avv. Sergio  Isola

l / l

Via San Simonc n. 60 -  09122 Cagliari lei 0706066981 fax 0706066524 
comnii.ssario.ri.schioidrogeologico@rcgionc.sardcgna.it - com m issario.rischioidrogcologico@ pcc.regionc.sardcgna.it

mailto:ri@pec.minambiente.it
mailto:efisioorru@gmail.com
mailto:comnii.ssario.ri.schioidrogeologico@rcgionc.sardcgna.it
mailto:commissario.rischioidrogcologico@pcc.regionc.sardcgna.it
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RELAZIONE FINALE
SULL'ATTIVITA' DEL COMMISSARIO DELEGATO PER LA 

REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO 
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1.1. Relazioni finale del Commissario straordinario delegato

Il Dott. Efisio Orni è stato nominato Commissario Straordinario Delegato per la realizzazione 

degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico per la Regione Sardegna contenuti 

nell'Accordo di Programma MATT - Regione Sardegna, sottoscritto il 23 dicembre 2010, con

Il decreto è divenuto efficace dopo la sua registrazione da parte della Sezione di Controllo, 

avvenuta il 16 aprile 2011 e comunicata al Commissario il successivo 27 aprile.

L'incarico triennale era scaduto il 20 gennaio 2014 ma con nota n. 1024/GAB del 16.01.2014, il 

Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, gli è stato comunicato che il

Questi ultimi sono terminati nella giornata del 6 marzo 2014.

L'art. 2, comma 3 del DPCM citato prevede che il Commissario debba predisporre una 

relazione finale al termine del proprio incarico presentare al Parlamento per il tramite del 

Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare.

L'art. 5 dell'Accordo di Programma 23 dicembre 2010 ha previsto che l'attuazione degli 

interventi ivi previsti sia affidata ad un Commissario straordinario di cui all'articolo 17, comma

1, del D.L. 30 novembre 2009, n. 195, convertito con modificazioni dalla legge 26 febbraio

Il comma 1 stabilisce che Commissario straordinario delegato attua gli interventi, provvede 

alle opportune azioni di indirizzo e di supporto promuovendo le occorrenti intese tra i soggetti 

pubblici e privati interessati e, se del caso, emana gli atti e i provvedimenti e cura tutte le 

attività di competenza delle amministrazioni pubbliche necessarie alla realizzazione degli 

interventi, ricorrendo, ove necessario, a poteri di sostituzione e di deroga nel rispetto delle
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2. SUPPORTO TECNICO ED AMMINISTRATIVO

Per l'espletamento di tutte le attività tecnico - amministrative connesse alla realizzazione degli 

interventi, il Commissario poteva avvalersi degli uffici del Ministero dell'ambiente e della 

tutela del territorio e del mare e degli enti da questo vigilati, di società specializzate a totale 

capitale pubblico, delle strutture e degli uffici delle amministrazioni periferiche dello Stato, 

dell'amministrazione regionale, delle provincie e dei comuni, degli enti locali anche territoriali, 

dei consorzi, delle università, delle aziende pubbliche di servizi. In particolare poteva avvalersi 

degli uffici delle amministrazioni interessate e del soggetto competente in via ordinaria per la

2.2. Impossibilità sostanziale di ricorrere a consulenti esterni

Va aggiunto che il DPCM 20.07.2011, avente ad oggetto ulteriori disposizioni per accelerare lo 

svolgimento dei compiti dei Commissari aveva previsto la facoltà di conferire incarichi di 

consulenza in misura non superiore a tre unità (art. 1, comma 5).

La legittimità della disposizione ingenerò notevoli dubbi e perplessità da parte della Corte dei 

Conti che sfociarono nella raccomandazione espressa in sede di registrazione di evitare il loro 

ricorso, sebbene teoricamente ammesso dal DPCM in esame.

Lo scrivente Commissario si è rigidamente attenuto a tale direttiva limitativa.

2.3. Ordinanze di awalimento per costituire la dotazione organica e i beni strumentali 

In ottemperanza a ciò, questo Commissario ha dovuto perciò innanzitutto attivarsi per reperire 

le risorse strumentali, materiali e umane, attraverso l'esclusivo strumento dell'ordinanza di 

awalimento, che va ricordato, rientra nella categoria dei provvedimenti ablatori personali,

Per l'effetto, è stata adottata l'Ordinanza n. 1 del 7 giugno 2011, con la quale all'Assessorato 

Regionale dei Lavori Pubblici è stato conferito l'incarico di ente avvalso privilegiato per 

l'attuazione degli interventi (sia per quanto riguarda il personale e sia per quanto concerne i
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beni strumentali) e l'Ordinanza n. 2 del 7 settembre 2011 e n. 3 del 13 settembre 2011 

attraverso le quali sono state individuate il personale da utilizzare in via esclusiva ed in regime

2.4. L'utilizzo del personale in regime di "distacco"

Il predetto personale in distacco è stato posto al servizio dell'Ufficio solo ai primi di ottobre.

La costituzione della struttura tecnico-amministrativa commissariale, mediante l'utilizzo di 

personale del ruolo regionale in regime di "distacco" ex art. 30, D.lvo 276/031 ha comportato

1) utilizzo a costo zero del predetto personale, con evidenti riflessi sulle economicità di

2) competenze e professionalità legate alla perfetta conoscenza del funzionamento della

Inoltre, si è evitato in radice il ricorso a procedure di selezione con tutti i possibili effetti 

collaterali legati alla loro ammissibilità -anche alla luce della predetta raccomandazione 

espressa dalla Corte dei Conti in sede di registrazione del DPCM 20.07.11- alla loro durata ed

Questa precisazione è doverosa perché questo Commissario Straordinario delegato risulta 

esser stato sicuramente il primo in Italia e forse ancora adesso l'unico ad aver utilizzato tale 

istituto, posto che usualmente si è ricorso alla fattispecie simile del "comando”, dove i costi del 

personale vengono però sopportati dall'Amministrazione utilizzatrice.

Nei rendiconti finali sarà desumibile l'economia di spesa legata al risparmio di buona parte 

dell' 1,50% sul totale degli stanziamenti previsto per il funzionamento dell'Ufficio, a tutto

2.5. Organico a supporto del Commissario straordinario delegato

1 In estrem a sintesi, il distacco si caratterizza per l'in teresse  del d istaccante all'utilizzo presso l'Amministrazione 
distaccataria, che giustifica il costo del personale a suo carico. Nel caso di specie, l'in teresse  deU'Amministrazione 
regionale si fondava sull'attuazione degli interventi di m itigazione del rischio idrogeologico nel proprio territorio, 
dimostrato in re  ipsa dalla sottoscrizione dell'Accordo di Program m a 23.12.2010. Questa in terpretazione proposta 
dal Commissario, venne fatta  propria dall'Amministrazione regionale nei provvedim enti di distacco, attuativi delle
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La dotazione organica del personale a supporto del Commissario durante tutto il suo mandato 

ha subito alcune modifiche.

L'originaria dotazione era cosi costituita:

1 Funzionario amministrativo (Avvocato - Area D);

2 Funzionari amministrativi contabili, part time (Dottori in Economia e Commercio - Area D)

3 Funzionari tecnici (2 ingegneri e 1 geometra - Area D);

1 Impiegato funzionario contabile (ragioniere - Area C);

1 Impiegato funzionario tecnico (geometra -  Area C)

1 Impiegato funzionario amministrativo (Area C);

1 Impiegato amministrativo (Area A).

Nel secondo trimestre del 2012, l'organico si è ridotto di due unità in quanto i due geometri 

utilizzati in distacco (area C e D), hanno chiesto ed ottenuto, con Decreto n. 214/13 del 25 

maggio 2012 di ritornare nella propria 'Amministrazione originaria, con decorrenza 1° giugno 

2 0 1 2 .

Nel quarto trimestre 2012, con Ordinanza n. 466/11 del 10.12.2012 il rapporto di awalimento 

dell'Ing. Serra (area D) è stato trasformato da rapporto a tempo pieno a rapporto part time al 

30%.

Inoltre, con Decreto n. 66 del 31 gennaio 2014 è stata disposta la restituzione del Rag. 

Alessandro Marchioni (Area C) mentre con Ordinanza di awalimento n. 68/1 del 31.01.2014 è 

stata acquisita l'impiegata amministrativa Carmen Frailis (Area B).

In conclusione, al 6 marzo 2014, l'organico deH'Ufficio Commissariale è costituito da 8 unità, di 

cui 3 part time, cosi ripartite:

1 Funzionario amministrativo (Awocato - Area D);

2 Funzionari amministrativi contabili, part time 50% (Dottori in Economia e Commercio - e 

ragionieri Area D)

2 Funzionari tecnici (2 ingegneri - Area D di cui uno part time al 30%);

1 Impiegato funzionario amministrativo (Area C);
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Per completezza, va aggiunto che venne presentata all'Assessorato regionale degli Affari 

Generali, personale e riforma della Regione, un apposita istanza per poter acquisire, sempre in 

regime di distacco e quindi sostanzialmente senza oneri fissi, due geometri, mediante nota n

2.6. Possibilità di conferire incarichi comportanti posizione organizzativa e non al

La maggiore criticità che questo Commissario ha incontrato nella gestione delle risorse umane 

e che ha prodotto la perdita di alcuni dipendenti e la estrema difficoltà di reperirne dei nuovi, è 

stata il silenzio del Ministero dell'Ambiente sulla sua richiesta di poter attribuire incarichi 

correlati all'organizzazione dell'ufficio ed alle funzioni così svolte -nel pieno rispetto dei 

presupposti e dei limiti, anche di quantificazione - fissati dal CCRL applicabile ai dipendenti in

Invero, venne formulata apposita istanza aH'Ufficio Legislativo del Ministero dell'Ambiente con 

nota Prot. n. 73 del 17 febbraio 2012 che non ebbe mai riscontro, nonostante le svariate

Il permanere di questa situazione ha contribuito alla decisione di diversi funzionari di tornare 

alla propria amministrazione distaccante, e ha inciso negativamente sulle condizioni generali 

di operatività del restante personale ancora in organico e sulla possibilità di reperire ulteriori
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3. MODULO PROCEDURALE PER L'ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI.

Il capitolo 1 ha illustrato le problematiche afferenti la gestione delle risorse umane e che 

hanno prodotto una dotazione organica sempre sottodimensionata rispetto alle reali esigenze

La circostanza permette di comprendere le ragioni sottostanti la scelta del modulo procedurale

Innanzitutto, va premesso che l'art. 5 dell'Accordo di Programma aveva nominato il

Il primo corollario di tale qualificazione, il cui significato va desunto dalla normativa dei 

finanziamenti comunitari, era l'impossibilità di adottare lo schema classico della devoluzione

Si ricorda in breve che nella devoluzione legale, il trasferimento delle funzioni avviene per 

legge, solitamente dallo Stato alle Regioni e da queste alle Provincie ed ai Comuni, in base al

Quindi, il Comune è competente per legge alla realizzazione dell'intervento mentre la Regione 

gli attribuirà i fondi necessari, essendole riservata la mera verifica di legittimità del loro

3.2. Scelta tra attuazione diretta e attuazione per mezzo di delega ad altro ente

L'impossibilita di seguire il modulo procedurale della devoluzione legale, data dalla sua veste 

di "soggetto attuatore" ha imposto al Commissario la scelta tra queste due possibili alternative:

1) attuazione diretta: l'Ufficio del Commissario cura in prima persona tutte le procedure 

di appalto e la loro esecuzione (es. modello commissariale siciliano);

2) attuazione per mezzo di delega ad altro ente dell'esercizio delle funzioni: il 

Commissario delega l'esercizio delle funzioni agli Enti previamente individuati, pur
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rimanendo titolare della funzione. Resta quindi "stazione appaltante" fermo restando 

che gli interventi verranno materialmente realizzati dai suddetti Enti, che agiranno 

quale longa manus del Commissario. La suddetta delega amministrativa ha comportato 

la presenza di un rigido regime di controllo sull'atto (sia ex ante che ex post) che di 

gestione, sull'intera attività (es. modello commissariale toscano).

La scelta del Commissario per questa seconda opzione è risultata necessitata dalla carenza 

della sua dotazione organica2 che, non potendo ricorrere a consulenti esterni, e non potendo 

attribuire nemmeno gli incarichi di posizione, stante il silenzio serbato dal Ministero 

deH'Ambiente. è risultata assolutamente inadeouata per una gestione diretta di tutti ali 

interventi.

3.3. Schema procedurale dell'attuazione per mezzo di delega

Come detto nel precedente paragrafo 2.2, il modulo prescelto non è originale ma ricalca in 

modo quasi integrale la soluzione elaborata dal Commissario per il dissesto idrogeologico della 

Regione Toscana.

Dopo aver scelto tale opzione, si è reso quindi necessario pianificare le fasi dell'attuazione, 

predisponendo un modello cibernetico che regolasse in modo uniforme tutti gli interventi.

A questo scopo, è stato emanato il "Regolamento recante norme e procedure del rapporto di 

awalimento per la realizzazione degli interventi previsti dall'accordo di programma tra il 

ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e la regione Sardegna del 23 

dicembre 2010, finalizzato alla programmazione ed al finanziamento di interventi urgenti e 

prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico", approvato con Decreto Commissariale 

n. 39/1 del 17 gennaio 2012.

Si possono quindi sintetizzare graficamente le varie fasi del processo:

2 IL Commissario Straordinario delegato della Regione Sicilia ha un organico di 28 dipendenti.
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Predisposta la piattaforma operativa, l'avvio della conseguenziale fase di realizzazione non 

poteva prescindere dall'esatta individuazione del regime utilizzabile nella gestione della

4.1. Assunzione delle obbligazioni giuridicamente vincolanti e previa disponibilità

Invero, un gravissimo ritardo, quantificabile in circa diciassette mesi, fu causato dato 

dall'interpretazione offerta dalla Ragioneria Generale dello Stato in ordine alle modalità di 

gestione della contabilità speciale, sebbene le stesse siano subito apparse in contrasto con la 

sua disciplina normativa, enucleabile dagli artt. 585 - 591 del Regio decreto 23 maggio 1924,

Va detto che il punto di partenza del problema fu l'esatto significato da attribuire al periodo 

contenuto nell'art. 4, comma 2, DPCM di nomina 21.01.2011 "In ogni caso, i provvedimenti e le 

ordinanze emesse dal commissario straordinario non possono comportare oneri privi di 

copertura finanziaria e determinare effetti peggiorativi sui saldi di finanza pubblica".

La questione fu sollevata per primo dal Commissario delegato della Regione Toscana, al cui 

interpello rispose la Ragioneria Generale dello Stato con nota Prot. n. 92730 del 28.09.2011, 

ove si affermava che "un atto di impegno del dirigente regionale responsabile non costituisce 

provvista di fondi sulla contabilità speciale, che deve essere alimentata con effettivi versamenti 

delle somme previste dall'accordo di programma. La copertura finanziaria degli interventi che 

dovranno essere realizzati può concretizzarsi, infatti, esclusivamente con l'effettivo afflusso dei 

finanziamenti in Tesoreria Provinciale secondo la misura e la programmazione stabilita

Da ciò ne derivò il divieto di effettuare alcun impegno giuridicamente vincolante ossia 

sottoscrivere alcun contratto in difetto del preventivo versamento nella contabilità del
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Si trattò di un regime di cassa addirittura più accentuato rispetto a quello previsto in via 

ordinaria in quanto quest'ultimo si limita ad autorizzare le spese che trovino la loro provvista 

nelle entrate stimate nello stesso periodo di esercizio e quindi anche future all'assunzione

4.2. Mancato accredito tempestivo delle risorse da parte delle Amministrazioni

Questa interpretazione portò al sostanziale blocco di ogni attività ulteriore rispetto alla mera 

fase di programmazione, considerato che la Regione Sardegna non versò mai nella Contabilità 

Speciale di questo Ufficio le quote di finanziamento a suo carico, almeno fino al secondo 

trimestre 2012 mentre il MATTM -nel 2011- aveva accreditato il complessivo importo di €

Fonte Intero 1° semestre 2° semestre 1° semestre 2° semestre 2013

4.3. Tentativi di soluzione da parte del Commissario Straordinario

Occorre dire che il Commissario si attivò prontamente per addivenire ad una soluzione del

a) da una parte avviò una fitta corrispondenza con le Amministrazioni contraenti, ed in 

particolare con l'Assessorato regionale dei Lavori Pubblici al fine di ottenere l'accredito delle 

risorse necessarie almeno per avviare alcuni interventi;

b) dall'altra, inoltrò diversi interpelli alla Ragioneria Generale dello Stato per cercare una 

nota Prot. n. 1 del 3 gennaio 2012 inviata al Ministero dell'Ambiente e per conoscenza al
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Ministero per i rapporti con le Regioni e per la coesione territoriale ed alla Regione Autonoma 

della Sardegna, in risposta ad una richiesta istruttoria formulata dal MATTM.

Nota Prot. n. 75 del 21 febbraio 2012 inviata alla Regione Autonoma della Sardegna in cui si 

reiterava la richiesta di accredito nelle propria Contabilità Speciale, senza esito positivo.

Nota Prot. n. 98 del 5.03.2012 inoltrata a Ministero dell'Ambiente ed al Ministero dello 

Sviluppo Economico che chiedeva il versamento degli importi necessari per l'avvio della 

realizzazione degli interventi programmati per il 2012, senza esito.

Nota Prot. n. 129 del 26 marzo 2012 inviata al MATTM e di identico tenore.

Nota Prot. n. 140 del 30 marzo 2012 con la quale è stato chiesto alla Presidente della Giunta di 

considerare gli impegni a favore del Commissario Straordinario in sede di determinazione del 

plafond annuale degli impegni e dei pagamenti (cd patto di stabilità interno) per il 2012.

Nota del 11 maggio 2012, Prot. n. 183, indirizzata all'Assessorato alla Programmazione ed

Le richieste di erogazione formulate dal Commissario Straordinario furono respinte dalla 

Regione con la motivazione che le spese in questione non erano qualificate come "spese 

prioritarie” dalla Deliberazione di Giunta che fissava il plafond annuale dei pagamenti per il

Per superare l'ostacolo, il Commissario Straordinario promosse il tentativo di conciliazione 

previsto dall'art. 8, comma 5 dell'Accordo di Programma presso il Comitato d'indirizzo e

Invero, la conciliazione costituisce uno dei titoli che -espressamente- la legge di bilancio sarda 

qualifica come spesa obbligatoria e, come tale, la citata Deliberazione di Giunta considera

Nonostante varie richieste, il tentativo non ebbe seguito e comunque, l'inizio dell'erogazione 

dei fondi nella seconda metà del 2012 rese lo stesso superfluo.
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b) I n  o r d i n e  a l l a  r i c h i e s t a  d i  d e l u c i d a z i o n i  e d  a l  f i n e  d i  t e m p e r a r e  l a  p e r e n t o r i e t à  d e l l a  

d i s p o s i z i o n e ,  v e n n e  s t a t o  i n o l t r a t o  u n  s u c c e s s i v o  i n t e r p e l l o  d a  p a r t e  d e l  C o m m i s s a r i o ,  c o n  n o t a  

n .  1 8 4  d e l l ' l l  m a g g i o  2 0 1 2 ,  a l l o  s c o p o  d i  o t t e n e r e  u n 'u l t e r i o r e  p r e c i s a z i o n e  c i r c a  l 'e f f e t t i v a  

p o r t a t a  d e l l a  d i s p o s i z i o n e  c h e  p e r m e t t e s s e  a l m e n o  u n  a v v io  p a r z i a l e .

I n  e s t r e m a  s i n t e s i ,  f u  c h i e s t o  d i  c o n o s c e r e  s e  l a  c o p e r t u r a  a n d a s s e  i n t e s a  c o n  r i f e r i m e n t o  

a l l ' i n t e r o  i n t e r v e n t o  o p p u r e  a l l e  s i n g o l e  f a s i  i n  c u i  lo  s t e s s o  p u ò  e s s e r e  s u d d i v i s o .

C o n  p a r e r e  n .  5 3 6 9 4  d e l  1 8  g i u g n o  2 0 1 2 .  l a  R a g i o n e r i a  G e n e r a l e  d e l l o  S t a t o  r i s p o s e  p r e c i s a n d o  

e s a t t a m e n t e  c h e  l a  c o p e r t u r a  r i g u a r d a  l 'e s e c u z i o n e  d e H 'i n t e r o  i n t e r v e n t o  o  d i  u n a  s u a  f a s e .

T u t t o  c iò  c o m p o r t ò  p u r e  n o t e v o l i  p r o b l e m i  d i  c o m p a t i b i l i t à  c o n  i l  c r i t e r i o  p e r  l 'a s s e g n a z i o n e  

d e l l e  r i s o r s e  p e r  g l i  i n t e r v e n t i  d i  c o n t r a s t o  d e l  r i s c h i o  i d r o g e o l o g i c o  p r e v i s t o  d a l l 'a r t .  7  d e l l a

V a  i n f a t t i  r i c o r d a t o  c h e  l a  s u c c e s s i v a  r i m o d u l a z i o n e  d e l l 'a c c o r d o  i n t e r v e n u t a  i l  1 2  g e n n a i o  

2 0 1 2 ,  a v e v a  r e d i s t r i b u i t o  l a  q u o t a  a  c a r i c o  d e l  M A T T M , o r i g i n a r i a m e n t e  a m m o n t a n t e  a  €

3 6 .0 8 0 . 0 0 0 , 0 0 ,  g r a v a n d o l a  in  p a r t e  s u l l a  R e g io n e  S a r d e g n a ,  n e i  s e g u e n t i  t e r m i n i :  €  

1 2 .5 6 0 .4 7 7 ,2 2  r i m a n e  in  q u o t a  a l  M A T T M ; €  1 1 . 7 5 9 . 7 6 1 , 3 9  t r a n s i t a  a  c a r i c o  d e l l a  R e g io n e  

S a r d e g n a ,  a  v a l e r e  s u i  f o n d i  P r o g r a m m i  a t t u a t i v i  i n t e r r e g i o n a l i  -  P A IN  €  1 1 .7 5 9 . 7 6 1 , 3 9  s u i  

f o n d i  d e l  P r o g r a m m a  A t t u a t i v o  R e g i o n a l e  (P A R ) g e s t i t o  d i r e t t a m e n t e  d a l l a  R e g i o n e  S a r d e g n a .  

O r b e n e ,  l a  d e l i b e r a z i o n e  C I P E  n .  8  d e l  2 0  g e n n a i o  2 0 1 2  "Fondo per lo sviluppo e la coesione 

2007-2013. Assegnazione di risorse a interventi di contrasto del rischio idrogeologico di 

rilevanza strategica regionale nel mezzogiorno", a l l 'a r t .  7  -  T r a s f e r i m e n t o  r i s o r s e ,  t e s t u a l m e n t e  

p r e v e d e v a :  " 7 .2  Per quanto riguarda le risorse regionali rinvenienti dai PAR e dai PAIN, 

oggetto di assegnazione della presente delibera, esse saranno trasferite alle regioni 

interessate e da queste ultime, nel rispetto dei vincoli del patto di stabilità interno, ai 

commissari straordinari delegati e alle altre amministrazioni competenti, per la gestione e 

l'attuazione degli interventi. 7.3 II citato Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica 

provvede al trasferimento delle risorse del FSC secondo le seguenti modalità. Al fine di
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garantire, presso ciascuna amministrazione, un livello di liquidità finanziaria che consenta il 

soddisfacimento delle obbligazioni assunte, la prima quota sarà trasferita a titolo di 

anticipazione per un importo pari al 20% del valore del finanziamento, subordinatamente 

all'inserimento dei dati informativi nel sistema di monitoraggio di cui al punto successivo. La 

seconda e la terza quota, di importo pari al 25% del valore, saranno trasferite su certificazione 

della spesa sostenuta, allorquando questa avrà raggiunto il 75% del valore della prima quota ai 

fini dell'erogazione della seconda quota; il 100% della prima quota e il 75% della seconda 

quota, ai fini dell'erogazione della terza quota. Lultima quota, di importo pari al 30%, è 

trasferita su certificazione della spesa sostenuta pari al 100% della prime due quote, e del 75%

Ne derivò un problema di compatibilità tra il principio della disponibilità di cassa come 

condizione necessaria per l'avvio degli interventi, più volte ribadito dalla Ragioneria Generale 

dello Stato e le modalità di accredito dei fondi FSC come stabiliti dal citato art. 7, comma 2 e 3 

come anche lamentato in occasione della riunione con il "Comitato d'indirizzo e controllo per la 

gestione dell'accordo" tenutasi presso il MATTM il 13 giugno 2012, su richiesta di

Invero, da una prima lettura, era parso che ciascuna tranche di accredito delle risorse sarebbe 

potuto avvenire solamente dopo che il Commissario avesse certificato la spesa delle risorse in

Si sarebbe arrivato quindi ad un evidente paradosso, posto che l'intervento non si sarebbe 

potuto avviare per carenza delle relative risorse, le quali, a loro volta, non potevano essere 

accreditate -tranne il 20% di cui alla prima quota- perchè non vi era stata alcuna spendita delle

Da tale paradossale meccanismo, sarebbe derivata una paralisi dell'attività in relazione agli 

interventi che per il loro ammontare non possono essere interamente affrontati con le risorse 

nella disponibilità di cassa di questo Ufficio incrementato del 20% di anticipo per ogni singolo
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Invero, stante il loro importo ed i principi sopraesposti, il loro avvio avrebbe richiesto una 

preventiva assegnazione piuttosto che un saldo a rendicontazione.

Questo Ufficio, con nota n. 254 del 2 luglio 2012, aveva proposto una soluzione all'impasse, che

Essa consisteva nella previa individuazione dell'esatto significato della nozione di "fase 

dell'intervento" da cui discenderebbe l'applicazione in via complementare del sistema di

Suddividendo le "fasi dell'intervento” in modo convenzionale, in base alla loro percentuale di 

spesa, corrispondente a quelle indicate dal citato art. 7.3, verrebbe fatto salvo il principio della 

previsa disponibilità finanziaria, senza dover affermare la illegittimità della disposizione in

Tale interpretazione avrebbe costituito quindi applicazione deU'art. 1367 del Codice Civile

Con nota n. 62636 del 7 agosto 2012. la Ragioneria Generale dello Stato rispose escludendo 

l'applicabilità del modello proposto. Nel ribadire il principio della previa disponibilità delle 

risorse, ha motivato argomentando che la nozione di fase andasse ricercata nella sottoscrizione 

del contratto (di servizi o di opera) in quanto assimilabile "all'impegno di spesa" delle

La situazione di stallo, che come visto, ostava alla sottoscrizione di qualsiasi contratto di 

appalto per la realizzazione degli interventi, fu risolta solamente grazie alla nota interpretativa 

n. 1859 del 11.02.2013, il MISE, la quale rilevò che il comma 866 della L. 296/06, primo 

periodo, come modificato dalla L. 244/2007 così recitava: "Le somme di cui al comma 863 sono 

interamente ed immediatamente impegnagli" . Questa -sempre secondo la direttiva in oogett.o- 

sarebbe "la base giuridica nel cui ambito i Commissari sono tenuti ad operare", essendo la 

citata Delibera CIPE n. 8 meramente attuativa del suddetto principio di competenza.

Per dirimere il chiaro contrasto interpretativo tra il principio di competenza appena espresso 

dal MISE e quello di cassa rimarcato dalla Ragioneria, questo Commissario chiese un
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intervento risolutore alla Ragioneria Generale dello Stato con nota n. 132 del 21.02.2013. 

Nell'istanza fu rilevata la contraddizione della esegesi offerta dalla Ragioneria rispetto al 

chiaro significato della normativa sulla contabilità speciale nonché con altre soluzioni date

Nel dettaglio, fu sostenuto che la contabilità speciale dei Commissari Straordinari delegati è 

regolata dagli artt. 585 - 591 del Regio decreto 23 maggio 1924, n. 827. In particolare, il primo 

comma dell'art. 587 "I pagamenti sono eseguiti dalie sezioni di tesoreria su ordini emessi dai 

responsabili delle amministrazioni alle quali sono intestate le contabilità speciali e sempre 

entro i limiti dei fondi medesimi. I responsabili delle suddette amministrazioni emettono con 

l'obbligo della resa del conto ordinativi a proprio favore per eseguire direttamente i pagamenti 

di importo non superiore a L. 20.000. Sui titoli pagati le sezioni di tesoreria appongono il bollo

Quindi, il principio di cassa opera al momento del pagamento e non dell'assunzione 

dell'impegno. In senso conforme alla soluzione così prospettata, si rilevò che anche nella 

dispensa della Ragioneria dello Stato del novembre 2008, pagg. 8 e 9 "La contabilita' ordinaria 

e speciale, gestione centralizzata e adempimenti periferici del fd, riflessi sul bilancio 

finanziario (residui inclusi), le innovazioni del SICOGE3", si leggeva: "A tale riguardo si deve 

considerare che l'istituto della c.s. è stato concepito essenzialmente per agevolare al massimo 

la gestione contabile di risorse finanziarie finalizzate allo svolgimento di specifiche attività 

demandate ad uffici periferici e generalmente attinenti a molteplici tipologie di spesa. La 

caratteristica delle c.s. attiene alla gestione delle disponibilità di cassa più che ai rigidi principi 

della gestione di competenza. Lemissione di ordinativi di pagamento tratti su c.s. determina in 

concreto semplicità e speditezza nelle procedure, movimentazione di fondi e compensazione, 

sotto il profili di cassa, delle economie con le eccedenze, posto che non sembra preclusa la

3http://www.unsabeniculturali.it/Funzionario%20amministrativo%20%20Materiale 
%20didattico/La_Contab ilita_Ordinaria_e_Speciale.pdf

http://www.unsabeniculturali.it/Funzionario%20amministrativo%20%20Materiale
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Su questa scorta, la stessa dispensa così concludeva: "Va precisato al riguardo che l'utilizzo di 

somme accreditate su un capitolo per far fronte a spese di pertinenza di altro capitolo, nel caso 

di indisponibilità di quest'ultimo, si configura esclusivamente come mera anticipazione in 

attesa che vengano accreditati i fondi per ricostituire la disponibilità dei capitoli in questione; 

accreditamenti che la competente Amministrazione provvederà ad effettuare in tempo utile, 

ovviamente prima della presentazione del successivo rendiconto e comunque entro l'esercizio

Inoltre, pure la Deliberazione n. 54/11/PREV dell'11.07.2011 della Corte dei Conti, Sezione del 

Controllo per la Sardegna affermava che la copertura pluriennale dell'intervento è da 

intendersi soddisfatta mediante la semplice previsione delle entrate per ogni singola annualità 

in cui è stata suddivisa la realizzazione dell'intervento, posto che il Commissario debba 

unicamente astenersi dal pagare qualsiasi importo attraverso risorse non ancora

Dunque, anche secondo tale pronuncia non sussisterebbe l'esigenza del previo accredito di 

tutte le risorse necessarie per l'esecuzione dell'intera opera o di una delle sue due fasi. 

Finalmente, anche la Ragioneria Generale dello Stato, con nota n. 34584 del 17.04.2013 -dietro 

ulteriore richiesta di questo Commissario, formulata con nota Prot. n. 132 del 21.02.2013- 

dovette riconoscere che non vi era la previa necessità della materiale disponibilità delle intere 

risorse necessarie per l'esecuzione dell1 intervento per l'assunzione delle OGV.

In definitiva, per risolvere tale questione sono occorsi ben diciassette mesi. 

4.4. A ccred ito  delle  risorse CIPE e r isp e tto  d e l p a tto  di stab ilità

Ulteriore criticità, prontamente segnalata da questo Commissario, anche in occasione dei 

numerosi incontri presso il MATTM, si ebbe con l'art. 7 della citata Deliberazione CIPE che 

prevedeva espressamente che tali risorse sarebbero state versate dalle Regioni sulla 

Contabilità speciale del Commissario nel rispetto dei vincoli imposti dai rispettivi patti di

Tale limite è stato superato solamente a seguito della tragica alluvione del novembre 2012. che
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ha indotto il legislatore ad emanare l'art. 1, comma 122 della L. 27.12.2013, n. 147 (legge di 

stabilità per il 2014), secondo cui sono espressamente esenti dal patto di stabilità per il solo 

2014 le risorse provenienti dalla Deliberazione CIPE n. 8/20 e destinate a finanziare interventi

4.5. Supporto giuridico offerto dal Ministero dell'Ambiente sulle questioni contabili e

Va detto che tutte gli interpelli indicati in precedenza furono inviati per conoscenza anche ai 

competenti uffici del Ministero dell'Ambiente che non di pronunciarono mai in merito o diedero

Ciò rileva in considerazione del fatto che le suddette cause ostative (sistema di assunzione 

delle OGV ed accredito delle risorse CIPE) riguardarono tutti i Commissario straordinari del 

Centro - Sud Italia, che più volte sollevarono in modo sinergico la questione, come in occasione

Senza voler sollevare polemiche, si ricorda che l'unico parere espresso (con nota Prot. n. 

22287 del 24.09.2012 - TRI - X) fu quello di bloccare immediatamente il 50% della liquidazione

Invero, si decise ciò alla luce dell'art. 15, L. 15.07.2011, n. I l i  che aveva previsto che la 

suddivisione dell'emolumento in due frazioni, di cui una fissa e l'altra variabile, quest'ultima

Fu prontamente obiettato da questo Commissario straordinario, con note n. 147/2012 e n. 

69/2012 che, secondo un elementare principio di management e contenuto nell'art. 4, D.lvo 27 

ottobre 2009, n. 150, cd "riforma Brunetta", sia gli indicatori di risultato che i target devono 

preesistere all'avvio dell'attività, posto che, tra le altre cose, "le performance si misurano al 

fine di informare e guidare i processi decisionali ed influenzare e valutare i comportamenti di 

gruppi e individui" (fonte: Commissione per la valutazione, la trasparenza e l'integrità delle 

amministrazioni pubbliche, sistemi di misurazione delle performance, http://www.sspa.it/wp-

http://www.sspa.it/wp-
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Per completezza, va aggiunto che, nonostante svariate richieste, a tutt'oggi non sono mai stati 

comunicati i suddetti indicatori di risultato né è stata revocata la predetta nota Prot. n. 22287 

del 24.09.2012 - TRI - X che vietata a tutti i Commissari la liquidazione della quota 

controversa.
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5. ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI

Finalmente, dopo aver risolto il problema degli accrediti finanziari, si è potuto passare dalla 

fase delle mera programmazione a quella di attuazione degli interventi.

5.1. riepilogo dello schema procedurale prescelto

Si ricorda brevemente la fase di programmazione generale, già accennata in precedenza:

1. adozione del Regolamento commissariale;

2. predisposizione della "Guida alle procedura di realizzazione degli interventi previsti 

dall'Accordo di Programma 23 dicembre 2010, attuati mediante il ricorso alla delega di 

funzioni", approvata con Decreto n. 365/27 del 12.10.2012.

5.1.2. Schema del flusso di attività perla realizzazione degli interventi

Si sintetizza in via schem atica il flusso delle attività, al fine di una migliore 

rappresentazione delle attività.

Va aggiunto che la Guida ha inserito in ogni processo la fase preliminare della 

approvazione della proposta progettuale (l.b .), non prevista nel Regolamento 

commissariale.

Ciò è stato suggerito dalla esigenza, appurata successivam ente all'adozione del 

regolam ento, di introdurre un ulteriore fase che perm etta di dare una valutazione sulle 

scelte di fondo che saranno a fondamento del successivo sviluppo progettuale.

Tale valutazione è stata opportunamente posta prima dell'adozione dell'ordinanza di 

aw alim ento in quanto serve anche da preliminare accertam ento delle capacità 

tecniche dell'Ente delegato e di di verifica della condivisione delle scelte che verranno 

trasfuse negli elaborati progettuali.

Come si può vedere, il suddetto schem a consente una continua verifica dell'esercizio  

dei poteri conferiti all'Ente in via delegata.

Questo costituisce logico corollario dell'art. 5 dell'Accordo di Programma 23.12.2010  

che prevede il Commissario Straordinario quale "soggetto attuatore" degli interventi 

(cfr supra capitolo 3).

Un conferimento di delega che non prevedesse poteri così pregnanti di controllo 

sarebbe stata una possibile violazione degli obblighi posti a carico del Commissario 

Straordinario delegato dal citato .art. 5. .
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l .a . Fase preliminare (scelta ente delegato)
Commissario — ► Ente incaricando
(richiesta della disponibilità e proposta di nomina RUP)

Ente incaricando — ► Commissario
(assenso alla richiesta e proposta di nomina del RUP)

l.b . Fase preliminare (approvazione proposta progettuale)
Commissario — ► Ente incaricando
(richiesta di formulare una proposta progettuale o DPP

Ente incaricando — ► Commissario
presentazione proposta o Documento preliminare alla progettazione

Il Commissario approva la proposta con Decreto, su parere positivo 
dell'Assessorato regionale dei Lavori Pubblici

2. Fase di awalimento

Commissario

Ente incaricato

Assessorato reg. LL.PP. 
(ordinanza di awalimento, contenente nomina RUP)

3. Fase delegatoria e convenzionale
Ente incaricato

Commissario

(contenuto della convenzione:
Assessorato reg. LL.PP. 

delega di funzioni
■ disciplina dell'esecuzione dell'intervento 
controlli e pagamenti)

aggiudicatario

4. Fase di esecuzione
Commissario ^  Ente incaricato

t i  t i
Assessorato LL.PP.

(realizzazione dell’intervento che comporta:
- predisposizione e stipula della convenzione con l'aggiudicatario
- esercizio dei poteri di controllo, sostitutivi e di avocazione
- pagamenti
- collaudo /  certificato di regolare esecuzione)
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L'attuazione di ciascuno degli interventi contenuti nell'Accordo di Programma ha seguito lo

Pare inutile soffermarsi su tutti i singoli interventi, ritenendo preferibile descrivere il loro 

evolversi suddividendoli per gruppi omogenei, il cui denominatore comune è la medesima

Si premette che ogni intervento è individuato da: codice; localizzazione; territorio; titolo e 

descrizione, il che agevola la comprensione delle cause che hanno indotto l'intervento da parte

5.3. Modifica della localizzazione degli interventi, con eliminazione di alcuni territori

In sede di approvazione degli interventi, è accaduto che in due occasioni siano stati espunti 

alcuni comuni ove l'intervento doveva essere originariamente localizzato, fermo restando che il

5.3.1. Intervento Cod. OT002A/10 - Comuni interessati: "Ballao, Budoni, Cardedu, Elini, Loiri 

Porto San Paolo, Padru, San Teodoro, Siniscola", località: "varie"; titolo dell'intervento: 

"interventi di mitigazione del rischio idrogeologico" descrizione dell'intervento: "sistemazioni

In sede di approvazione delle proposte progettuali, vennero escluse guelle presentate dai 

comuni di Elini e Cardedu in quanto le aree interessate non erano suscettibili di essere 

perimetrate a rischio idraulico o frana, condizione necessaria per potere essere realizzati gli 

interventi in esame, ai sensi dell'art. 5, 2° comma dell'Accordo di programma 23.12.2010.

In occasione della riunione del Comitato di indirizzo e controllo dell'Accordo di programma del

4 marzo 2013, venne rigettata la richiesta del Commissario, avanzata con note prot. n. 464 del 

6.12.2012, Prot. n. 502 del 20.12.2012 e successive note prot. 68 del 23.01.2013 avallata anche 

dalla Regione Sardegna, di autorizzare la modifica parziale della localizzazione degli interventi
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con l'esclusione per ragioni tecniche degli interventi nei Comuni di Elini e Cardeddu.

5.3.2. Intervento cod. NU003A/10 - Comune di Orosei, Irgoli, Loculi, Onifai e Gattelli - titolo 

dell'intervento -."Interventi di mitigazione del rischio idraulico nel bacino del fiume Cedrino, a

Analogamente, era stata richiesta l'autorizzazione alla modifica parziale della localizzazione 

degli interventi con l'esclusione per ragioni tecniche degli interventi nei Comuni di Irgoli, 

Loculi, Onifai e Galtellì come richiesto con le suddette note.

In entrambi i casi, il Comitato sostenne che gli errori di fatto sui presupposti non consentissero 

tale modifica ma che fosse necessario acquisire non solo il parere positivo del Comitato di 

indirizzo e controllo ma anche la susseguente autorizzazione del Gruppo tecnico di

Inoltre, il Comitato ritenne necessario, comunque, che le stesse dovessero essere riportate in 

un Atto Integrativo all'Accordo originario. Infatti l'art. 8 dell'Accordo, che regola le attività del 

Comitato di Indirizzo e Controllo, precisava che al Comitato stesso competeva l'approvazione 

delle sole riprogrammazioni rese necessarie a causa di eventi sopravvenuti.

5 .4 . Modifica della sola descrizione degli interventi

5.4.1. - Intervento cod. SS017A/10 - Comune di Sorso - "Lavori di riassetto idraulico e

5.4.2. - Intervento cod OGOIOAJIO - Comune di Gairo - "prolungamento di un canale di guardia

In entrambi i casi fu richiesta la mera una variazione della "descrizione deH'intervento", dovuta

Anche in questo caso, pur dando il proprio assenso, il Comitato tecnico stabilì la necessità che 

le stesse dovessero acquisire anche l'autorizzazione del Gruppo tecnico di sorveglianza, 

istituito ai sensi della Delibera Cipe n. 8/2012 e, infine, essere trasfuse nel predetto Atto

5.5. Suddivisione dell'intervento in due distinti interventi, lasciando inalterata la loro
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5.5.1 - Intervento cod. NU005A/10 - Comuni di Posada e Torpè - "Interventi per la mitigazione 

del rischio idraulico del bacino Rio Posada a valle della diga Is Maccheronis - 1° LOTTO".

La richiesta provenne dall'Amministrazione regionale ma fu fatta proprio dal Commissario 

Straordinario ed era intesa a frazionare l'intervento originario in due sub interventi che 

interessassero comunque gli stessi territori comunali, frazionando l'importo destinato

Anche in questo caso, il Comitato, nonostante la natura marginale della modifica, ritenne 

necessario seguire il percorso visto in precedenza (assenso Comitato => assenso Gruppo 

tecnico di sorveglianza => inserimento nel redigendo Accordo integrativo).

5.6. Interpretazione autentica dell'esatta portata degli interventi

5.6.1. - Intervento codice CA006C/10 - Comune di Capoterra - "Sistemazione idraulica del rio 

San Girolamo - Masone Ollastu e interventi di ricostruzione delle opere pubbliche danneggiate 

nella località Poggio dei Pini ed altre frazioni - Dalla foce verso monte"

Al riguardo, il Commissario sin dalla citata nota Prot. n. 464/12 aveva rilevato che vi fosse 

un'apparente contraddizione tra il titolo dell'intervento ("Sistemazione idraulica del rio San 

Girolamo - Masone Ollastu e interventi di ricostruzione delle opere pubbliche danneggiate 

nella località Poggio dei Pini ed altre frazioni - Dalla foce verso monte") e l'ammontare del 

finanziamento complessivamente stanziato [€ 29.567.510,00 (€ 23,567.510,00 quota Regione +

Invero, l'importo sopraindicato rispecchia le previsioni di spesa effettuate dal Commissario per 

l'emergenza alluvione del 22 ottobre 2008,4 competente fino alla nomina del Commissario

N. Descrizione Im porto Fonte finanziam ento

4 Commissario per l'em ergenza alluvione del 22 o ttobre 2008, ordinanza n. 6 del 4 ottobre 2010. Il Presidente 
della Regione Autonoma della Sardegna fu nom inato Commissario con OPCM 31 ottobre 2008, n. 3711
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1 Sistem azione idraulica del ho  San 
Girolamo - M asone Ollastu e 
interventi di ricostruzione delle 
opere pubbliche danneggiate nella 
località Poggio dei Pini ed altre 
frazioni - Dalla foce verso monte

€11 .317 .510 Assegnazioni statali anno 2008 già a 
disposizione della RAS

2 Interventi di messa in sicurezza  
della diga, opere accessorie e di 
connessione del sistem a diga al 
corso d'acqua

€ 3.500.000 Fondi Regionali (L.R. n. 1/2009) 
(MATTM)

3 Sistem azione idraulica del rio San 
Girolamo -  M asone Ollastu e 
interventi di ricostruzione delle  
opere pubbliche danneggiate nella 
località Poggio dei Pini ed altre 
frazioni - Nuovo attraversamento  
presso il lago Poggio dei Pini

€ 8 .750 .000 Fondi Regionali (L.R. n. 1/2009)

TOTALE COMPLESSIVO €  23.567.510,00

Da quanto esposto, era emerso che l'intervento CA006C/10 di cui all'Accordo di Programma

23.12.2010 sia comprensivo anche dei due sotto interventi non espressamente menzionati nella 

corrispondente voce della tabella allegata al predetto Accordo ma esattamente inclusi nella già 

citata Ordinanza n. 6 / 2010 ossia: "interventi di messa in sicurezza della diga, opere 

accessorie e di connessione del sistema diga al corso d'acqua € 3.500.000 Fondi Regionali 

(L.R. n. 1/2009)(MATTM)" e "Sistemazione idraulica del rio San Girolamo - Masone Ollastu e 

interventi di ricostruzione delle opere pubbliche danneggiate nella località Poggio dei Pini ed 

altre frazioni - Nuovo attraversamento presso il lago Poggio dei Pini € 8.750.000 Fondi 

Regionali (L.R. n. 1/2009)", atteso che il finanziamento complessivo indicato nel medesimo 

Accordo per il citato intervento CA006C/10 tiene conto anche dei costi stimati anche per 

queste ultime opere.

Inoltre, poiché residuava riimporto di € 6.000.000,00, si chiedeva l'autorizzazione al suo 

utilizzo per la realizzazione del sub intervento all'interno del medesimo territorio “rifacimenti 

degli attraversamenti della strada statale SS 195 sul Rio S. Girolamo e sul rio Masone Ollastu" 

in regime di cofinanziamento con l'ANAS.

Inoltre, la Regione Sardegna aveva chiesto di poter rimodulare l'intervento, attraverso 

l'integrazione della quota di cofinanziamento regionale prevista in accordo con ulteriori risorse 

di provenienza POR FESR dovuta all'esigenza di impedire il loro disipmpegno e una diversa
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imputazione dei finanziamenti tra i due lotti posti uno a valle e l'altro a monte degli

attraversamenti sulla SS 195, secondo la tabella che segue

Titolo Intervento Quota
statale

Quota regionale Strumento
finanziario

O pere di completamento di sistem azione idrogeologica € 6.000.000 Fondi M attm
Sistem azione idraulica del Rio San Girolamo - Masone 
Ollastu e interventi di ricostruzione delle opere 
pubbliche danneggiate nelle località Poggio dei Pini ed 
altre frazioni - Dalla foce verso m onte (esclusi oneri di 
progettazione preliminare e studi).

€11.178.212,56
Fondi POR 
FESR 2007
2013

Sistem azione idraulica del Rio San Girolamo - Masone 
Ollastu e interventi di ricostruzione delle opere  
pubbliche danneggiate nelle località Poggio dei Pini ed  
altre frazioni -  Dalla foce verso m onte - Oneri di 
progettazione preliminare e studi.

€139.297,44
Assegnazioni 
statali anno 
2008

Sistem azione idraulica del Rio San Girolamo - Masone 
Ollastu e interventi di ricostruzione delle opere 
pubbliche danneggiate nelle località Poggio dei Pini ed 
altre frazioni -  Dagli attraversam enti della S.S. 195 
verso monte.

€11 .178 .212 ,56
Assegnazioni 
statali anno 
2008

Interventi di messa  in sicurezza della diga, opere 
accessorie e di connessione del sistem a diga al corso 
d'acqua.

€ 3.500.000,00 Fondi Regionali 
(L.R. n. 1/2009)

Sistem azione idraulica del Rio San Girolamo - Masone 
Ollastu e interventi di ricostruzione delle opere 
pubbliche danneggiate nelle località Poggio dei Pini ed 
altre frazioni - Nuovo attraversamento presso il lago di 
Poggio dei Pini.

€ 8 .750 .000 ,00 Fondi Regionali 
(L.R. n. 1/2009)

TOTALI € 6.000.000 € 34.745.722.56

Anche in questo caso, il Comitato stabilì il medesimo procedimento previsto per le iptoesi 

appena descritte (assenso Comitato => assenso Gruppo tecnico di sorveglianza =» inserimento 

nel redigendo Accordo integrativo).

L'assenso del Gruppo tecnico di sorveglianza fu rilasciato il 25 luglio 2013 e non va sottaciuto 

che lo stesso avesse una mera valenza finanziaria e dunque -come rilevato dagli stessi membri 

in occasione della seduta del 25- era ultroneo riguardo decisioni tecniche di modifica della 

localizzazione o della descrizione degli interventi, essendo tutte a saldi invariati.

Poiché il secondo atto integrativo all'Accordo di programma venne sottoscritto il 31 ottobre 

2013 (vedi più diffusamente al successivo capitolo quinto), solo da tale data le predette 

modifiche sono divenute efficaci e quindi si è potuto passare alla loro concreta realizzazione.
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E' appena il caso di rilevare che sono trascorsi circa 11 mesi dalla nota n. 464 del 6.12. 2012 

con cui era stata attivata la procedura di autorizzazione alla modifica.

Per quanto concerne gli altri interventi, di cui si dirà meglio nella successivo capitolo, nel 

medesimo periodo sono state approvate le rispettive proposte progettuali, adottate le 

ordinanze di awalimento ed approvati i cronoprogrammi, sottoscritte le convenzioni e

Un ulteriore elemento che ha inciso sulla tempistica di realizzazione e che non era possibile 

preventivamente stimare in modo preciso è stato il supporto giuridico offerto dall'Ufficio 

commissariale agli enti delegati concernente tutte le procedure strumentali alla realizzazione

Invero, si deve rilevare la forte criticità, che si è rivelata oltre le più negative previsioni, legata 

alla manifesta inefficienza dimostrata da buona parte degli Enti delegati nella gestione delle

Questa si è rivelata sia nella fase giuridica degli affidamenti dei servizi di ingegneria e delle 

attività ad esse correlate e sia nella parte più squisitamente tecnica, che ha comportato un 

giudizio negativo su tutti i progetti presentati nel periodo di tempo considerato,

a) Pertanto, oltre a offrire numerosi pareri di dettaglio che si omettono di riportare, si è reso 

necessario emanare nel periodo considerato le seguenti circolari esplicative, autorizzative o

Al) Affidamento diretto ex art. 125, comma 11, ultimo capoverso, D.lvo 163/06. 

a l . l .  Richiesta di parere sulle procedure da espletare per l'affidamento dei servizi di 

ingegneria per la realizzazione dell'intervento "SS014A/10 - Comune di Illorai - Opere di 

consolidamento nell'abitato" (CUP J23B10000710001), nei limiti di importo di € 40.000,00 - 

Attuazione Accordo di Programma 23 dicembre 2010 (indirizzata al solo Comune di Illorai) -
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Prot. n. 135 del 26.02.2013;

a l . 2. Circolare esplicativa sugli affidamenti diretti dei servizi tecnici ex art. 125, comma 11, 

D.lvo 163 del 12.04.2006 ed obbligo di motivazione della determinazione a contrarre - 

Attuazione Accordo di Programma 23 dicembre 2010 (indirizzata a tutti gli Enti delegati) - 

Prot. n. 218 del 24.04.2013;

a 1.3. Circolare sul divieto di frazionamento dei servizi tecnici -  Attuazione Accordo di 

Programma 23.12.2010 (indirizzata a tutti gli Enti delegati) Prot. n. 294 del 13.06.2013.

A2) Nozione di stazione appaltante ed inapplicabilità della normativa regionale. 

a2.1. Circolare interpretativa sull'individuazione della "stazione appaltante" degli interventi 

delegati all'Ente avvalso ai fini dei correlati adempimenti (indirizzata a tutti gli Enti delegati) 

Prot. n. 171 del 20.03.2013.

a2.2. Nomina a RUP dell'intervento "CA006C/10 - Capoterra - Sistemazione idraulica del Rio 

San Girolamo - Masone Ollastu, compresi i compluvi minori. Intervento di completamento - 

Compresi interventi di delocalizzazione - 1° LOTTO" - inapplicabilità della Legge Regionale 7 

agosto 2007, n. 5 (indirizzata all'Assessorato regionale dei Lavori Pubblici), Prot. n. 206 del

15.04.2013.

A3) Supporto al RUP.

a3.1. Circolare esplicativa sui requisiti professionali del RUP e sul ricorso al supporto del RUP 

ai sensi dell'art. 10, commi 5 e 7, D.lvo 163/06 - Attuazione Accordo di Programma 23 dicembre 

2010 (indirizzata a tutti gli Enti delegati) - Prot. n. 257 del 13.05.2013;

a3.2. Circolare esplicativa Prot. n. 637 deU'11.11.2013 in risposta a Vs parere espresso in 

occasione dell'incontro del 27 agosto sulla ammissibilità del ricorso a professionisti esterni per 

l'attività di supporto al RUP - Intervento "OG004C/10- Sistemazione idrogeologica del Comune 

di Villagrande a protezione dell'abitato e della frazione di Villanova - compresi gli interventi di 

delocalizzazione di infrastrutture pubbliche ed edifici privati" - Realizzazione di opere in aree a 

rischio idrogeologico a monte e a valle dell'abitato" - Attuazione Accordo di Programma 23 

dicembre 2010 (indirizzata al Comune di Villagrande) - Prot. n. 448 del 4 settembre 2013.
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a3.3. Risposta a Vs nota n. 3283 del 23.09.2013 "richiesta autorizzazione affidamento attività 

supporto RUP" - intervento "OT002A/10 -  Comuni di Ballao, Budoni, Cardedu, Elini, Loiri Porto

S. Paolo, Padru, S. Teodoro, Siniscola - interventi di mitigazione del rischio idrogeologico" per 

la sua parte ricompresa nel Comune di Ballao (CUP J63B10000700001) - Attuazione Accordo di 

Programma 23 dicembre 2010 (indirizzata al Comune di Ballao) - Prot. n. 506 del 23 settembre

a4.1. Richiesta di parere sulla possibilità di estendere il contratto di appalto di appalto per 

l'esecuzione dei lavori di "Interventi di sistemazione idraulica del Rio Siniscola," stipulato il

3.05.2012 dal Comune di Siniscola con la Italbeton s.r.l. (CUP D42D08000040002 e CIG: 

0397913032) all'esecuzione dei lavori per la realizzazione dell'intervento "OT002A/10 - 

Comuni di Ballao, Budoni, Cardedu, Elini, Loiri Porto S. Paolo, Padru, S. Teodoro, Siniscola - 

interventi di mitigazione del rischio idrogeologico" per la sua parte ricompresa nel Comune di 

Siniscola (CUP J43B10000660001) - Attuazione Accordo di Programma 23 dicembre 2010 - 

risposta a Vs mail del 28.02.2013 (indirizzata al Comune di Siniscola) - Prot. n. 147 del

a4.2. Richiesta di parere sulla possibilità di utilizzare la Convenzione 10.01.2011, stipulata in 

esecuzione della Determinazione del Responsabile del Servizio Tecnico del Comune di 

Villagrande Strisaili n. 731 del 11.11.2010 per l'espletamento dei servizi di ingegneria 

necessari all'attuazione dell'intervento "OG004C/10 Sistemazione idrogeologica del Comune di 

Villagrande a protezione dell'abitato e della frazione di Villanova - compresi gli interventi di 

delocalizzazione di infrastrutture pubbliche ed edifici privati" -  Realizzazione di opere in aree a 

rischio idrogeologico a monte e a valle dell'abitato'' - Attuazione Accordo di Programma 23 

dicembre 2010 (indirizzata al Comune di Villagrande Strisaili) - Prot. n. 136 del 26.02.2013

a5.1. Indicazioni interpretative sulla competenza ad indire ed a presiedere e conferenze dei 

servizi per l'approvazione dei progetti per la realizzazione degli interventi di cui all'Accordo di
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programma 23 dicembre 2010 e sulla relativa procedura (indirizzata a tutti gli Enti delegati)

a5.2. Delibera del 7 agosto 2012, n. 34/33 "Direttive per lo svolgimento delle procedure di 

valutazione ambientale. Sostituzione della Delib.G.R. n. 24/23 del 23.4.2008" (Prot. n. 509 del

a6.1. Parere sull'attività dei rilievi topografici e obbligo di garanzia fideiussoria (indirizzata al

a6.2. Intervento "SS016A/10 - Comune di Chiaramonti - completamento consolidamento 

costoni abitato" - Attuazione Accordo di Programma 23 dicembre 2010 - convenzione

14.01.2013, Rep. 41/1 -  affidamenti servizi tecnici avvenuti con determinazioni n. 186 del 

21.12.2012 e nn. 38 e 39 del 15.04.2013 - parere alla luce dell'Ordinanza di deroga all'art. 122,

1° comma, D.lvo 163/06 (indirizzata al Comune di Chiaramonti) Prot. n. 397 del 24.07.2013; 

a6.3. Risposta a Vs nota n. 5928 del 19.08.2013 - richiesta di autorizzazione per l'affidamento 

del piano di cantierizzazione attraverso la procedura di cui all'art. 57, D.lvo 163/06 - Intervento 

"OG004C/10- Sistemazione idrogeologica del Comune di Villagrande a protezione dell'abitato e 

della frazione di Villanova - compresi gli interventi di delocalizzazione di infrastrutture 

pubbliche ed edifìci privati" - Realizzazione di opere in aree a rischio idrogeologico a monte e 

a valle dell'abitato" - Attuazione Accordo di Programma 23 dicembre 2010 (indirizzata al

a6.4. Intervento "NU011A/10 - Comune di Aritzo - Realizzazione di opere in aree a rischio 

idrogeologico a monte dell'abitato" (CUP J13B10000600001) - Attuazione Accordo di 

Programma 23 dicembre 2010 -  parere sulla procedura di aggiudicazione dell'appalto per i 

servizi di ingegneria, geologici e geotecnici - CIG 5111660346 (Prot. n. 421 del 2.08.2013). 

a6.5. Intervento "NU011A/10 - Comune di Aritzo - Realizzazione di opere in aree a rischio 

idrogeologico a monte dell'abitato" (CUP J13B10000600001) - Attuazione Accordo di 

Programma 23 dicembre 2010 - parere sull'annullamento dell'aggiudicazione provvisoria
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dell'appalto per i servizi di ingegneria, geologici e geotecnici - CIG 5111660346 (indirizzata al

a6.6. Richiesta di chiarimenti sul termine del procedimenti di rilascio della certificazione di 

regolarità fiscale - "OG009A/10 - Comune di Lanusei - Lavori urgenti di assetto idrogeologico 

del territorio comunale" (CUP J23B10000720001) - Attuazione Accordo di Programma 23 

dicembre 2010 (indirizzata al Comune di Lanusei) - Prot. n. 558 del 16.10.2013; 

a6.7. Diffida Dolmen del 6.10.2013 sull'aggiudicazione dei servizi di ingegneria per 

l'attuazione deH'intervento - "OG009A/10 - Comune di Lanusei -  Lavori urgenti di assetto 

idrogeologico del territorio comunale" (CUP J23B10000720001) - Attuazione Accordo di 

Programma 23 dicembre 2010 (indirizzata al Comune di Lanusei) -  Prot. n. 573 del 22.10.2013; 

a6.8. Art. 1, D.lvo 9 novembre 2012 n. 192 e termini di pagamento da inserire nelle 

convenzioni adottate per la realizzazione degli interventi di cui all'Accordo di programma 23 

dicembre 2010 (indirizzata a tutti gli Enti delegati) - Prot. n. 585 del 25.10.2013. 

a6.9. Circolare esplicativa Prot. n. 639 del 13.11.2013 "invio dei dati relativi allo stato di 

attuazione degli interventi di attuazione dell'Accordo di Programma 23.12.2010 entro il 15 

novembre 2013 -  modalità operative" (indirizzata a tutti gli Enti delegati). 

a6.10. Circolare interpretativa Prot. n. 649 del 13.11.2013 "Inserimento del CIG in tutti i 

contratti e determinazioni riguardanti gli appalti per la realizzazioni degli interventi di cui 

all'Accordo di Programma 23.12.2010 e successive integrazioni" (indirizzata a tutti gli Enti

a6.11. Circolare interpretativa Prot. n. 649 del 13.11.2013 "Inserimento del CIG in tutti i 

contratti e determinazioni riguardanti gli appalti per la realizzazioni degli interventi di cui 

all'Accordo di Programma 23.12.2010 e successive integrazioni" (indirizzata a tutti gli Enti

a6.12. Parere Prot. n. 660 del 18.11.2013 "esecuzione deH'intervento "OT002A/10 - Comuni di 

Ballao, Budoni, Cardedu, Elini, Loiri Porto S. Paolo, Padru, S. Teodoro, Siniscola - interventi di 

mitigazione del rischio idrogeologico" risposta a Vs nota n. 12748 del 5 Settembre 2013 -
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"Comunicazione del RUP"- pervenuta correttamente via mail il 25.10.2013” (indirizzata al solo

a6.13. Circolare esplicativa Prot. n. 711 del 28.11.2013 "verifica e validazione dei progetti da 

porre a base di gara - sottoscrizione della relativa polizza assicurativa" (indirizzata a tutti gli

a7.1. Richiesta di chiarimenti - risposta a Vs mail del 11.02.2013 '"'OG009A/10 - Comune di 

Lanusei - Lavori urgenti di assetto idrogeologico del territorio comunale" (CUP 

J23B10000720001) - Attuazione Accordo di Programma 23 dicembre 2010 (indirizzata al

a7.2. Circolare esplicativa sulla portata dell'art. 34, comma 35 della L. 17.12.2012, n. 221, di 

conversione del decreto Crescita-bis, D.L. 179/2012 e sugli obblighi di pubblicazione previsti 

dall'art. 1, comma 3, L. 6.11.2012 n. 190 - Attuazione Accordo di Programma 23 dicembre 2010

a7.3. Ordinanze di parziale deroga deH'art. 122, primo comma del D.lvo 12 aprile 2006, n. 163 

e di deroga dell'art. 53, comma 2, lett. c) del D.Lgs. 163/2006 -  modalità applicative

b) Inoltre, alla luce della esperienza così maturata, il Commissario ha ritenuto visionare 

preventivamente tutte le bozze di determinazioni e di convenzioni preparate dagli enti delegati 

in materia di affidamento dei servizi per prevenire possibili illegittimità il che ha comportato 

un notevole aggravio del carico di lavoro dell'ufficio amministrativo dello stesso Commissario.

5.7.2 Criteri di valutazione utilizzati per esaminare le progettazioni preliminari integrati

Si ricorda che, secondo lo schema seguito da questo Commissario, gli Enti delegati presentano 

il progetto preliminare che deve essere valutato anche sotto il profilo del merito tecnico 

dall'Assessorato regionale dei Lavori Pubblici, organo in awalimento del Commissario ai sensi
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poiché a tutt'oggi nessun progetto quasi tutti gli enti hanno presentato le proprie progettazioni 

ma non è stato mai adottato alcun decreto di approvazione, occorre compiere una precisazione

È stata precisa volontà dello scrivente Commissario di utilizzare nel modo più efficace le

Ciò ha inevitabilmente prodotto, come effetto collaterale, una certa lentezza nell'approvazione 

dei progetti preliminari, poiché gli stessi, redatti da progettisti selezionati dagli enti avvalsi,

Questa lentezza è frutto di una precisa scelta in quanto si è ritenuto preferibile una maggiore 

cura nell'esame dei progetti, a scapito della celerità della realizzazione dell'intervento e quindi 

della veloce spendita delle risorse, dovendo esaminare nel dettaglio le soluzioni che possano 

realmente mitigare il rischio idrogeologico delle zone interessate.

Taluni tragici episodi causati dalla recente alluvione del novembre 2013 sembrano confermare 

la validità della scelta effettuata da questo Commissario di sindacare anche sotto il profilo

Va solo aggiunto, che alcuni progetti sono oramai definiti e potranno essere approvati dal 

futuro Commissario non appena i RUP avranno effettuato la prevista attività di verifica e di

La prima deroga concessa da questo Commissario è stata a favore dell'intervento CA006C/10 

"Capoterra - Sistemazione idraulica del Rio San Girolamo - Masone Ollastu e interventi di 

ricostruzione delle opere pubbliche danneggiate nelle località Poggio dei Pini ed altre frazioni - 

Dalla foce verso monte" in quanto si è inteso velocizzare l'esecuzione deH'intervento, 

confermando la deroga già disposta con il Decreto n. 50/2010 dall'Assessore regionale dei

Pertanto, l'Assessorato regionale dei Lavori Pubblici, ente avvalso, è stato autorizzato ad indire 

la gara d’appalto sulla base del progetto preliminare corredato di un capitolato prestazionale
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contenente le condizioni e i requisiti tecnici ed in deroga all'art. 53, comma 2, lett. c), del d.lgs. 

163/2006, nella parte in cui prevede l'acquisizione del progetto definitivo in sede di gara. 

Ulteriore deroga ha riguardato l'art. 70, comma 6, secondo cui il termine per la ricezione delle 

offerte non può essere inferiore a 52 giorni dalla data di trasmissione del bando di gara 

(Ordinanza n. 4 del 17.10.2011).

Inoltre, il problema della deroga si è posto nel corso del 2013 in quanto l'art. 6 della 

Deliberazione CIPE n. 8/20, come novellato dalla Deliberazione CIPE n. 14 dell'8 marzo 2013 

stabiliva il termine ultimo del 31 dicembre 2013 per l'assunzione delle obbligazioni 

giuridicamente vincolanti a pena di possibile revoca del finanziamento.

Secondo l'interpretazione autentica offerta dalla Deliberazione CIPE n. 14 del 22.03.2006, il 

significato del concetto giuridico di "obbligazione giuridicamente vincolante" in materia di 

fondi FSC (ex FAS) deroga da quello corrente, posto che l'art. 5.1 della Deliberazione citata: 

"Le risorse del FAS programmate in interventi per i quali non si sia raggiunto l'obiettivo di 

aggiudicare i lavori - ovvero i servizi o le forniture nel caso non si tratti di opere pubbliche - 

entro il 31 dicembre del terzo anno successivo alla pubblicazione della delibera CIPE di 

riferimento - come risulta dai dati fomiti dalle Amministrazioni centrali e regionali destinatarie 

delle risorse stesse - saranno disimpegnate e verranno riprogrammate da questo Comitato, 

secondo le procedure contabili previste dall’art. 5, comma 3, della legge n.144/1999".

Quindi, in materia di fondi ex FAS (ora FSC tra i quali rientrano le risorse ex Deliberazione 

CIPE n. 8/20) l'OGV si intendeva assunta anche con il provvedimento di aggiudicazione 

dell'appalto di servizio, fornitura od opera.

Pertanto, stante i ritardi accumulati per le ragioni sopraesposte, il Commissario ha ritenuto 

necessario utilizzare il proprio potere di deroga all'ordinamento, autorizzando il ricorso 

all'appalto integrato (semplice o complesso), in deroga all'art. 122, primo comma e sesto 

comma, lett. e) del D.lvo 12 aprile 2006, n. 163 (che prevede l'appalto integrato per le sole 

opere il cui valore supera la soglia comunitaria) e di deroga deH’art. 53, comma 2, lett. c) del 

D.Lgs. 163/2006.
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In questo modo, ci sarebbero state più possibilità di rispettare il termine del 31.12.2013 per 

l'aggiudicazione del contratto, poiché questo ricomprendeva sia la progettazione che la

Infine, si ricorda pure che sono state adottate le Ordinanze di deroga n. 317/7 del 20 giugno 

2013 (per l'intervento OR007A/10 - Comune di Bosa - interventi di mitigazione del rischio 

idraulico della città di Bosa - 2° stralcio) e le Ordinanze n. 85/5 (per l'intervento "CA006C/10 

-4) - Sistemazione idraulica del Rio San Girolamo - Masone Ollastu e interventi di ricostruzione 

delle opere pubbliche danneggiate nelle località Poggio dei Pini ed altre frazioni - Dagli 

attraversamenti della S.S. 195 verso monte"e n. 84/4 (per l'intervento "CA006C/10-6 - 

Sistemazione idraulica del Rio San Girolamo - Masone Ollastu e interventi di ricostruzione 

delle opere pubbliche danneggiate nelle località Poggio dei Pini ed altre frazioni - Nuovo 

attraversamento presso il lago di Poggio dei Pini’’), entrambe del 6 febbraio 2014, tutte a 

favore della Direzione Generale della Presidenza - Servizio Regionale delle Espropriazioni.

Questo gruppo di ordinanze ha avuto ad oggetto la deroga all'art. 6, comma 8 del D.P.R. 8 

giugno 2001, n. 327 nella parte in cui limita la facoltà dell'autorità competente alla 

realizzazione di un'opera pubblica di delegare i poteri espropriativi esclusivamente a favore dei 

concessionari o dei contraenti generali e quindi solo nei confronti degli uffici a cui è stata

In questo modo, si è potuto conferire la potestà ablatoria al citato Servizio, sebbene l'Ente 

delegato alla realizzazione generale sia l'Assessorato regionale dei Lavori Pubblici, realizzando 

così la piena simmetria tra questo procedimento e quello previsto dalla normativa regionale, in

In dettaglio, ecco le ordinanze di deroga emanate, con l'indicazione dell'Ente autorizzato:

- Direzione Generale della Presidenza - Servizio Regionale delle Espropriazioni:



Camera dei Deputati -  5 9 5  - Senato della Repubblica
XVII LEGISLGTURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMCUTI — DOC. XXVII IN. 19 VOL. II

- Comune di Loiri Porto S. Paolo: Ordinanza n. 364/19 del 15.07.2013;

- Consorzio di Bonifica della Sardegna Centrale: Ordinanza n. 362/20 del 15.07.2013;
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6. SOTTOSCRIZIONI DEGLI ACCORDI INTEGRATIVI ALL'ACCORDO DI PROGRAMMA

6.1. Sottoscrizione del primo Accordo integrativo all'Accordo di programma

Come accennato nel capitolo precedente, il 31 ottobre del 2013 è stato sottoscritto lAccordo 

integrativo all'Accordo di Programma 23.12.2010 tra il MATTM e la Regione Sardegna.

Oltre a rendere efficaci le modifiche sopraesposte, l'Accordo integrativo ha dato valenza 

autonoma ai precedenti sub interventi ossia ricompresi nello stesso intervento, attribuendo a

Inoltre, ha rimodulato l'intervento su Capoterra -  CA006C/10, ove si è preso atto delle soluzioni 

interpretative prospettate da questo Ufficio riguardo l'esatta individuazione degli interventi 

(cfr paragrafo 4.6.1.) ma soprattutto, si è disposta la fuoriuscita dell'intervento “Sistemazione 

idraulica del rio San Girolamo - Masone Ollastu e interventi di ricostruzione delle opere 

pubbliche danneggiate nella località Poggio dei Pini ed altre frazioni - Dalla foce verso monte" 

(CA006C/10-2,3)" dall'elenco degli interventi affidati alla competenza del Commissario.

Per l'effetto, questo intervento è stato affidato in via esclusiva all'Assessorato regionale dei 

Lavori Pubblici con conseguente cessazione di ogni attività di rendicontazione o di relazione in

Infine, va detto che -a fronte dell'uscita della suddetta opera- è stato devoluto al Commissario 

Straordinario un ulteriore intervento nell'area di Capoterra del medesimo importo 

"Sistemazione idraulica del Rio San Girolamo - Masone Ollastu e interventi di ricostruzione 

delle opere pubbliche danneggiate nelle località Poggio dei Pini ed altre frazioni - Dagli 

attraversamenti della S.S. 195 verso monte" - CA006C/10-4 di € 11.178.212,56, integralmente

6.2. Sottoscrizione del secondo Accordo integrativo all'Accordo di programma
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Al primo atto integrativo si deve aggiungere il secondo, sottoscritto il 3 dicembre 2013 

all'indomani della tragica alluvione che ha colpito numerose zone della Sardegna.

Per far fronte all'eccezionale emergenza, sono stati individuati due interventi da realizzare nei 

comuni di Olbia e di Bitti, stanziando € 5.998.000,00 a totale carico del MATTM, affidandone la

Va rilevata la notevole genericità dei due interventi ""(DT017A/10 - interventi di mitigazione 

del rischio idraulico nella città di Olbia e nel Comune di Bitti", dovuta alla loro assoluta 

imprevedibilità che ha causato l'assenza di studi presupposti.

Il Commissario ha subito convocato due distinte riunioni con i Comuni di Olbia e di Bitti 

(avvenute, rispettivamente, il 10 e 12 febbraio 2014) con le quali si è stabilita la necessità che 

ogni decisione sulle soluzioni da adottare debba essere preceduta da uno studio idraulico 

generale che sia di fondamento anche all'eventuale perimetrazioni delle aree interessate ai fini

6.3. Piano d'interventi previsto dall'art. 1, comma 118, L. 27.12.2013, n. 147 (legge di

L'art. 1, comma 118 della L. 147/2013 prevede che "Al fine di favorire i processi di 

ricostruzione e ripresa economica delle zone della regione Sardegna interessate dagli eventi 

alluvionali del mese di novembre 2013, il Presidente della regione, in qualità di Commissario 

delegato per l'emergenza, predispone, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 

presente legge, con il Commissario straordinario per il dissesto idrogeologico nominato ai 

sensi dell'articolo 17, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 195, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 26, un piano di interventi urgenti per la messa

in sicurezza e il ripristino del territorio interessato dagli eventi alluvionali"....."A tal fine

possono essere utilizzate le risorse non programmate alla data di entrata in vigore della 

presente legge giacenti sulla contabilità speciale intestata al Commissario straordinario per il 

dissesto idrogeologico, di cui al precedente periodo, e quelle di cui al comma 122, ad
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Quindi, il piano viene predisposto dalla Regione d'intesa con il Commissario Straordinario 

entro trenta giorni dall'entrata in vigore della norma ossia entro il 31 gennaio 2014 e viene 

finanziato con gli interventi non programmati entro il 31.12.2013.

Il Commissario ha proposto con la nota Prot. n. 738 del 5.12.2013 e n. 785 del 30.12.2013 una 

nozione di "programmazione" che ha trovato l'assenso del MATTM e della Regione Sardegna.

Tali disponibilità sono state individuate sulla base del concetto di "risorse non programmate e 

disponibili", enucleata da questo Ufficio con le note n. 785 del 30.12.2013 e n. 738 del

5.12.2013 di questo Ufficio, comprensiva degli atti di natura omologa.

Pertanto, si è arrivati ad un importo disponibile di € 2.980.000,18 è dato dagli interventi non 

ancora programmati o delle risorse resesi disponibili dopo l'avvenuta programmazione (nota 

Prot. n. 10 dell'8.01.2014).

In dettaglio: •

Codice Territorio comunale Importo causale
intervento interessato disponibile

CA008A/10-2 Cagliari 1,200,000.00 Non programmato

OG009A/10-1 Lanusei 240,000.00 In eccedenza dopo la programmazione
CI013A/10-1 Carbonia 260,477.22 In eccedenza dopo la programmazione
I013A/10-2 Iglesias 217,904.00 Non programmato

CI013A/10-3 Sant'Anna Arresi 217,904.00 Non programmato
CI013A/10-4 Perdaxius 57,904.96 In eccedenza dopo la programmazione

CI013A/10-5 Nuxis 217,905.00 Non programmato

CI013A/10-6 Villamassargia 217,905.00 Non programmato
CI013A/10-7 Narcao 350,000.00 Non programmato

A ciò va aggiunto che si è provveduto pure al completo definanziamento di un altro intervento 

localizzato nel Sulcis e solo parzialmente interessato dalla suddetta nota: "C1013AJ10-4 

Perdaxius" in quanto il termine ultimo entro cui avrebbe dovuto avviare il procedimento di 

perimetrazione PAI, previsto come condizione sospensiva dal suo Decreto di finanziamento, è 

inutilmente trascorso.
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Dunque, il Commissario Straordinario, con nota Prot. n. 153 del 3 marzo 2014 ha comunicato 

l'ulteriore incremento dei fondi per il suddetto piano, pari a € 160.000,00 (160.000,00 

dell'intervento di Perdaxius).

Pertanto, il finanziamento per il piano di cui al comma 118 ammonta ora a complessivi e

3.140.000,18.

In realtà, anche l'intervento CI013A/10-1 su Carbonia era sospensivamente condizionato alla 

perimetrazione che non è avvenuta nei termini, ma, dopo la richiesta di proroga del Comune di 

Carbonia, espressa con nota Prot. n. 7329 del 3 marzo 2014, questo Commissario ha ritenuto 

opportuno demandare ogni decisione al riguardo al futuro Commissario Straordinario 

Infine, per completezza, va detto che il Commissario chiese ed ottenne il 20 gennaio 2014 un 

incontro con l'Amministrazione regionale per avviare la suddetta programmazione concertata.

A tutt'oggi. la Regione Sardegna non ha elaborato il piano in questione.
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7. RAPPORTI CON IL MINISTERO DELL'AMBIENTE.

7.1. Potere di coordinamento e di controllo del Ministero dell'Ambiente

L'art. 20, comma 7 della L. 28 gennaio 2009, n. 2 stabilisce che i Commissari Straordinari 

delegati per il dissesto idrogeologico dipendono dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri a 

cui compete la nomina e la revoca ma sono sottoposti al potere di coordinamento e di controllo 

del MATTM (comma 7: "Il Presidente del Consiglio dei Ministri delega il coordinamento e la 

vigilanza sui commissari al Ministro competente per materia che esplica le attività delegate 

avvalendosi delle strutture ministeriali vigenti, senza nuovi o maggiori oneri).

Come accennato nei precedenti capitoli, il Commissario Straordinario ha numerose volte 

richiesto l'intervento del MATTM per dirimere le questioni sorte in occasione dell'attuazione 

degli interventi.

Come è intuibile, tale necessità si è resa impellente soprattutto in relazione all'assenza di una 

normativa al riguardo che avrebbe dovuto suggerire il MATTM a promulgare circolari in modo 

anche da uniformare la condotta dei vari Commissari.

Inoltre, sin dalla riunione del 9 novembre 2011 dinanzi all'allora Direttore Generale per la 

Tutela del Territorio e delle Risorse Idriche, Dr. Marco Lupo, numerosi Commissari avevano 

sollevato il problema dell'abbreviamento dei tempi delle procedure di VIA, la cui durata 

rendeva vana la celere realizzazione delle opere.

I promessi interventi normativi non hanno avuto seguito.

Anche quando è stato espressamente richiesto un parere preventivo sulla gestione del 

personale (si veda il problema della possibilità di conferire incarichi al personale utilizzato in 

regime di awalimento), il MATTM non ha dato alcuna risposta.

Inoltre, non si può nemmeno sottacere che la richiesta convocazione del Comitato di indirizzo e 

coordinamento dell'Accordo di Programma per avviare la modifica delle localizzazioni e 

descrizione degli interventi è stata soddisfatta solamente dopo 4 mesi dalla richiesta (nel 

marzo del 2013).
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Inoltre, tra le possibili soluzioni giuridiche, il MATTM che presiedeva il Comitato ha imposto la 

via più farraginosa, non ritenendo sufficiente il proprio parere positivo, sebbene le modifiche 

richieste fossero tutte a macro territorio, finalità e saldo invariati, imponendo pure l'assenso 

del Gruppo Tecnico di Sorveglianza previsto dalla Deliberazione CIPE n. 8/20, nonostante le 

richieste non avessero ripercussioni di natura finanziaria.

Infine, ha pure aggiunto un ulteriore condizione (nemmeno prevista), stabilendo che le stesse 

divenissero efficaci solo dopo la sottoscrizione dell'Accordo integrativo del 31 ottobre 2013.

Chi scrive non può nemmeno non segnalare la mancata attuazione degli impegni assunti anche 

dall'allora Ministro Dott. Corrado Clini, che volle convocare personalmente tutti i Commissari il 

9 agosto 2012, e rispondendo alle lamentele sollevate da tutti i Commissari, avente ad oggetto 

le medesime doglianze appena espresse, promise un radicale cambio di atteggiamento da parte 

del Ministero, individuando nell'ispettorato generale della Direzione Generale per la Tutela del 

Territorio e delle Risorse Idriche la struttura di riferimento che avrebbe dovuto coordinare e 

disciplinare in modo uniforme l'azione dei Commissari.

Il MATTM, facendo proprie le richieste di molti Commissari, con mail del 10 agosto 2012 

chiese ad ogni Commissario non solo una breve relazione sul proprio operato ma anche 

suggerimenti in vista delle emanande "linee guida” che avrebbero dovuto uniformare l'attività 

dei Commissari. Dopo l'incontro presso il Ministero avvenuto il 30 agosto in presenza 

dell'ispettore Generale, ove sono state illustrate le problematiche e le possibili opzioni 

risolutrici, anche in questo caso non sono seguiti segni tangibili, confermando lo stato inerte 

fino ad allora mostrato dal Ministero.

7.2. Ispezione Uverdel 5/6 novembre 2013

Quanto appena esposto è stato denunciato in occasione della verifica che l'Unità di Verifica 

degli Investimenti Pubblici (UVER) ha effettuato su alcuni interventi a campione nei giorni 5 e 

6 novembre 2013, come previsto dalla Delibera CIPE n. 14/2013 "Fondo per lo sviluppo e la 

coesione (FSC) -  disposizioni per la disciplina del funzionamento del fondo".

Gli interventi prescelti erano: OR007A/10 - Comune di Bosa "interventi di mitigazione del
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rischio idraulico della Città di Bosa - 2° stralcio - 1° lotto" OT2A/1C) - Comune di Budoni 

"sistemazioni idrauliche a protezione dell'abitato - realizzazione delle opere di arginatura e di 

difesa spondale del rio Budoni" - OT2A/10 Comune di Loiri Porto S. Paolo: "interventi di 

mitigazione del rischio idrogeologico nel Comune di Loiri Porto S. Paolo” - NU005A/10 -  

Comune di Posada "messa in sicurezza degli attraversamenti stradali sulla S.P. 24 in 

corrispondenza dei corsi d ’acqua rio Paule Padru e rio Matta e Burdone” - NU005A/10 - 

"Comune di Torpè: "opere di sistemazione idraulica - adeguamento dell'argine sinistro da 

monte fino all'intersezione con la S.S. 131".

Dietro loro richiesta, è stata predisposta la relazione Prot. n. 612 del 5.11.2013 che ha 

analizzato in modo dettagliato lo stato dell'arte.

Nel corso dell'incontro, sono stati esposti tutti gli ostacoli che hanno impedito la rapida 

realizzazione degli interventi e di ciò è stato dato atto nella relazione conclusiva e tra i quali 

hanno rivestito un peso significativo le carenze e la scarsa collaborazione mostrata dal 

MATTM.

La verìfica ha dato esito complessivamente positivo ed è contenuta nel "Rapporto finale 

Programma controlli sugli interventi finanziati dalla delibera CIPE 8/2012 "Frane e versanti" 

Prot. n. 1392-08 del 9.12.2013 (pagg. 24 e 26)".

In dettaglio, si sono condivise molte delle criticità lamentate nei precedenti capitoli, in maggior 

dettaglio, quali criticità di ordine generale per tutti i Commissari (pag. 3 del Rapporto finale):

- mancata attivazione, da parte del MATTM. dell'Assistenza tecnica prevista al punto 5.4 

della Delibera 8/2012:

- vincoli del patto di stabilità che ha ostacolato il trasferimento delle risorse da parte delle 

Regioni:

- iniziale ritardo nell'attività dei Commissari per l'incertezza sulla possibilità di emanare 

pmweriiment.i di esecuzione degli interventi sulla base di soli atti di impegno da parte 

della Regioni ed in assenza delle relative disponibilità di cassa.

Inoltre, per quanto attiene in particolare il Commissario Straordinario per la Sardegna, è stato
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rilevato che "una potenziale fonte di criticità complessiva è insita nella imminente scadenza 

dell'incarico del Commissario prevista per marzo 2014. Le maggiori debolezze evidenziate in 

sede di verifica sono rappresentate dall'organizzazione della struttura commissariale che non 

consente di impegnare il Commissario nel ruolo di stazione appaltante5" (pag. 26).

5 Così nel testo  ma evidente fratto  di e rronea qualificazione della delega di funzione amministrativa, come 
am piam ente illustrato in occasione della verifica dei giorni 5 e 6 novembre (cfr Circolare Prot. n. 171 del 
20.03.2013, a .2.1, pag. 30)
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8. DATI RIASSUNTIVI

Le tabelle che seguono riassumono in modo sintetico i flussi finanziari di cassa in entrata e in 

uscita e lo stato dell'arte di tutti gli interventi.

8.1 Flussi finanziari

8.1.1 Flussi finanziari di cassa in entrata

Fonte 2011 1° sem . 
2012

2° sem . 2012 I e sem . 2013 2° sem . 2013 2014 totale

Regione
Sardegna

0,00 0,00 12.480.240,04 2.951.952,30 0,00 0,00 15.432.192,34

MATTM 3.361.084,71 0,00 9.199.392,51 0,00 5.998.000,00 0,00 18.558.477,22

Totale 33.990.669,56

8.1.2. Flussi finanziari di cassa in uscita

2011 2012 2013 1° gennaio - 6 m arzo 2014
0,00 244.708,57 121.471,09 28.427,19

Totale 394.636.85

8.2. Interventi affidati al Commissario Straordinario delegato al 6 marzo 2014

Codice intervento CUP Comune di ubicazione Ente delegato

SSOlA/lO-l J53B10000830001 Muros Comune di Muros

OT002A/10-1 J63B10000700001 Ballao Comune di Ballao

OT002A/10-2 J83B10001050001 Budoni Comune di Budoni

OT002A/10-3 J33B10000740001 Loiri Porto S. Paolo Comune di Loiri Porto S. Paolo

OT002A/10-4 J93B10000750001 Padru Comune di Padru

OT002A/10-5 J33B10000750001 S. Teodoro Comune di S. Teodoro

OT002A/10-6 J43B10000660001 Siniscola Comune di Siniscola

NU003A/10-1 J93B10000760001 Orosei Comune di Orosei

NU003A/10-2 J63B10000720001 Orosei Consorzio di Bonifica della Sardegna Centrale

OG004C/10-1 J63B10000690001 Villagrande Strisaili Comune di Villagrande Strisaili

OG004C/10-2 E63B07000120001 Villagrande Strisaili Comune di Villagrande Strisaili

OG004C/10-3 E63B07000110001 Villagrande Strisaili Comune di Villagrande Strisaili

OG004C/10-4 E63B07000080001 Villagrande Strisaili Comune di Villagrande Strisaili

OG004C/10-5 E63B07000100001 Villagrande Strisaili Comune di Villagrande Strisaili

OG004C/10-6 E63B07000090001 Villagrande Strisaili Comune di Villagrande Strisaili

OG004C/10-7 E63B07000130001 Villagrande Strisaili Comune di Villagrande Strisaili

NU005A/10-1 J13B10000610001 Posada Comune di Posada

NU005A/10-2 J43B10000670001 Torpè Consorzio di Bonifica Sardegna Centrale
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CA006C/10-1 J43B10000650001 Capoterra Consorzio di Bonifica Sardegna Meridionale
CA006C/10-4 E43B09000470009 Capoterra Assessorato reg.le  Lavori Pubblici

CA006C/10-5 da richiedere Capoterra A.n.a.s. Spa (cofinanziatore, da delegare)

CA006C/10-6 E41B09000330002 Capoterra Assessorato reg.le  Lavori Pubblici

OR007/A10-1 J63B10000710001 Bosa A ssessorato reg.le  Lavori Pubblici

CA008A/10-1 J23B10000730001 Cagliari Comune di Cagliari

OG009A/10-1 J23B10000720001 Lanusei Comune di Lanusei

OGOlOA/lO-1 J73B10000430001 Gairo Comune di Gairo

NUOllA/lO-1 J13B10000600001 Aritzo Comune di Aritzo

NU012A/10-1 J73B10000440001 Beivi Comune di Beivi

CI013A/10-1 J84B10000570001 Carbonia Comune di Carbonia

CI013A/10-4 J14B10000900001 Perdaxius Comune di Perdaxius

SS014A/10-1 J23B10000710001 Illorai Comune di Illorai

NU015A/10-1 J13B10000590001 Tiana Comune di Tiana

SS016A/10-1 J53B10000820001 Chiaramonti Comune di Chiaramonti

SS017A/10-1 J43B10000630001 Sorso Comune di Sorso

8.3. Ammontare e fonti di finanziamento degli interventi affidati al Commissario 

Straordinario delegato al 6 marzo 2014

Codice intervento Comune Risorse
regionali

Risorse MATTM 
(comprensive 

assegnazioni MATT 
in Delibera CIPE 

8/20)

Risorse 
Delibera CIPE 

8/20

Totale

SSOlA/lO-1 Muros 1.000.000,00 1.000.000,00
OT002A/10-1 Ballao 750.000,00 750.000,00
OT002A/10-2 Budoni 750.000,00 750.000,00
OT002A/10-3 Loiri Porto S. Paolo 750.000,00 750.000,00
OT002A/10-4 Padru 750.000,00 750.000,00
OT002A/10-5 S. Teodoro 1.250.000,00 1.250.000,00
OT002A/10-6 Siniscola 750.000,00 750.000,00
NU003A/10-1 Orosei 400.000,00 400.000,00
NU003A/10-2 Orosei 2.600.000,00 2.600.000,00
OG004C/10-1 Villagrande Strisaili 3.000.000,00 3.000.000,00
OG004C/10-2 Villagrande Strisaili 3.222.000,00 3.222.000,00
OG004C/10-3 Villagrande Strisaili 1.692.000,00 1.692.000,00
OG004C/10-4 Villagrande Strisaili 1.754.000,00 1.754.000,00

OG004C/10-5 Villagrande Strisaili 564.000,00 564.000,00
OG004C/10-6 Villagrande Strisaili 2.313.600,00 2.313.600,00
OG004C/10-7 Villagrande Strisaili 872.400,00 872.400,00
NU005A/10-1 Posada 800.000,00 800.000,00
NU005A/10-2 Torpè 2.200.000,00 2.200.000,00
CA006C/10-1 C apoterra 3.500.000,00 3.500.000,00
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CA006C/10-2 Capoterra 11.178.212,56 11.178.212,56

CA006C/10-3 Capoterra 139.297,44 139.297,44

CA006C/10-4 C apoterra 11.178.212,56 11.178.212,56

CA006C/10-5 C apoterra 6.000.000,00 6.000.000,00

CA006C/10-6 C apoterra 6.250.000,00 2.500.000,00 8.750.000,00

OR007/A10-1 Bosa 3.000.000,00

CA008A/10-1 Cagliari 800.000,00 800.000,00

CA008A/10-2 Cagliari 1.200.000,00 1.200.000,00

OG009A/10-1 Lanusei 1.580.000,00; ■1.580.000,00

OGOlOA/lO-1 Gairo 2.000.000,00 2.000.000,00

NUOllA/lO-1 Aritzo 500.000,00 500.000,00

NU012A/10-1 Beivi 500.000,00 500.000,00

CI013A/10-1 Carbonia 560.477,22 560.477,22

CI013A/10-2 Iglesias 217.903,95 217.903,95

CI013A/10-3 Sant'Anna Arresi 217.903,95 217.903,95

C1013AJ10-4 Perdaxius 217.904,96 217.904,96

CI013A/10-5 Nuxis 217.904,96 217.904,96

CI013AJÍ 0-6 Villamassargia 217.904,96 217.904,96

CI013A/10-7 Narcao 350.000,00 350.000,00

SS014A/10-1 Illorai 500.000,00 500.000,00

NU015A/10-1 Tiana 500.000,00 500.000,00

SS016A/10-1 Chiaram onti 500.000,00 500.000,00

SS017A/10-1 Sorso 2.000.000,00 2.000.000,00

OT017A/10 Olbia - Bitti 5.998.000,00 5.998.000,00

Totale importi storicam ente assegnati al Commissario 87.241.722.56

Totale importi senza gli interventi CA006C/10-2 e /3 fuoriusciti ex Accordo 31.10.2013 7 5 .9 2 4 .2 1 2 ,5 6

Im porti definanziati e destinati alla Regione per il piano ex art. 1, comma 118, L. 147/13 3.140.000,18

Legenda

Interventi fuoriusciti a seguito del 1° Accordo integrativo del 31.10.2013

Intervento assegnato a seguito del 2° Accordo integrativo del 3.12.2013

Interventi interam ente  deprogram m ati i cui fondi sono stati destinati al piano ex art. 1, co. 118, 
L. 147/13

Interventi parzialmente  deprogram m ati i cui fondi sono stati destinati al piano ex art. 1, co. 
118, L. 147/13 (QG009A/10-1- Lanusei: € 240.000,00 e CI013A/10-1 Carbonia: € 260.477,22)

8.4. Stato dell'arte al 6 marzo 2014

Codice

SSOlA/lO-1

OT002A/10-1

Comune

M uros

Ballao

OGV Uscite di 
cassa

Situazione attuale

47.821,33

60.593,35

0,00 II progetto  prelim inare p resentato  è
stato oggetto di osservazioni inoltrate il 
23.01.2014 e si è in a ttesa  della versione 
em endata

0,00 II progetto  prelim inare più volte
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presen ta to  è stato oggetto di 
osservazioni inoltrate da ultimo il 
12.12.2013 e si è in a tte sa  della versione 
em endata

OT002A/10-2 Budoni 12.772,00 0,00 Il progetto  prelim inare presentato è 
stato stato  oggetto di osservazioni 
inoltrate il 1.12.2013 e si è in a ttesa  
della versione em endata

OT002A/10-3 Loiri Porto S. Paolo 15.624,85 524,05 Il p rogetto  prelim inare presentato  è 
stato  valutato favorevolmente il 
4.11.2013 ma si è in a tte sa  dei prescritti 
nulla osta per po ter p rocedere alla sua 
approvazione

OT002A/10-4 Padra 45.161,23 0,00 Si è in a ttesa  della presentazione del 
progetto prelim inare

OT002A/10-5 San Teodoro 0,00 0,00 Il p rogetto  prelim inare presentato è 
stato valutato favorevolmente il 
28.10.2013 ma si è in a ttesa  dei 
prescritti nulla osta p e r po ter procedere 
alla sua approvazione

OT002A/10-6 Siniscola 11.079,30 0,00 Il progetto  prelim inare presentato  è 
stato  oggetto di osservazioni inoltrate da 
ultimo il 20.11.2013 e si è in a ttesa  della 
versione em endata

OG004C/10-1

Villagrande Strisaili

0,00 0,00 Adottata l'ordinanza di aw alim ento nei 
confronti del Comune ed approvato il 
documento prelim inare alla 
progettazione. Si attende l'affidamento 
del servizio di ingegneria da p arte  del 
Comune delegato, dopo i rilievi sollevati 
al p recedente atto che ne  ha comportato 
l'annullam ento in auto tu tela

OG004C/10-2 220.222,16 1.089,00 Il RUP ha approvato in linea tecnica le 
progettazioni definitive, si è in a ttesa  che 
vengano  predisposti i progetti esecutivi 
da porre a base di gara.

OG004C/10-3 132.752,10 1.089,00

OG004C/10-4 166.851,10 0,00

OG004C/10-5 59.007,96 488,00

OG004C/10-6 170.421,49 488,00

OG004C/10-7 106.614,52 67.258,96

NU003A/10-1 Orosei 0,00 0,00 Stipulata la convenzione / delega ed 
adottata  l'ordinanza di deroga p e r il 
ricorso all'appalto integrato. Si attende 
l'affidamento del servizio di ingegneria 
p er la presentazione della progettazione 
prelim inare da parte  del Comune 
delegato

NU003A/10-2 Orosei 0,00 0,00 Sospesa la sottoscrizione della 
convenzione su richiesta del Consorzio

NU005C/10-1 Posada 72.154,82 0,00 E' sta ta  richiesta il 20.11.2013 la 
revisione integrale del progetto 
prelim inare p resentato  l '8 .10.2013 e si è 
in a tte sa  della versione em endata

NU005C/10-2 Torpè 35.433,68 35.433,68 Si è in a ttesa  della presentazione del 
progetto  prelim inare

CA006C/10-1 C apoterra 0,00 0,00 Approvato il documento prelim inare alla 
progettazione. E' s ta ta  sottoscritta  la 
convenzione con l'en te delegato alla 
realizzazione, il Consorzio di Bonifica
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della Sardegna Meridionale.

CA006C/10-4 C apoterra 0,00 0,00 Approvato il documento prelim inare alla 
progettazione. E1 sta ta  so ttoscritta  la 
convenzione con l'ente delegato alla 
realizzazione, l'Assessorato regionale dei 
Lavori Pubblici e con il Servizio 
Espropriazioni della Presidenza della 
Regione, per i provvedim enti ablatori.

CA006C/10-5 C apoterra 0,00 0,00 Intervento da attuare  in cofinanziamento 
con TAnas, si attende che quest'ultim o 
p resen ti il DPP.

CA006C/10-6 C apoterra 0,00 0,00 Approvato il documento prelim inare alla 
progettazione. E1 sta ta  so ttoscritta  la 
convenzione con l'ente delegato alla 
realizzazione, l'Assessorato regionale dei 
Lavori Pubblici e con il Servizio 
Espropriazioni della Presidenza della 
Regione, per i provvedimenti ablatori.

OR007A/10-1 Bosa 0,00 0,00 Approvato il documento prelim inare alla 
progettazione. E' sta ta  so ttoscritta  la 
convenzione con l'ente delegato alla 
realizzazione, l'Assessorato regionale dei 
Lavori Pubblici e con il Servizio 
Espropriazioni della Presidenza della 
Regione, per i provvedim enti ablatori.

CA008A/10-1 Cagliari 0,00 0,00 Il progetto  definitivo, che com prende 
anche la documentazione ineren te  il 
prelim inare, ha ottenuto il prescritto  
nulla osta ed è stato validato dal RUP ma 
il Commissario ha eccepito alcuni vizi di 
illegittim ità in ordine a tale validazione e 
si attende la replica del RUP

OG009A/10-1 Lanusei 78.228,72 1.089,00 Ricevuto il progetto prelim inare il 
7.11.2013 ed è in corso la sua  istru ttoria

OGOlOA/lO-1 Gairo 39.595,81 0,00 Richiesti adeguamenti e integrazioni il 
23.01.2014 al progetto prelim inare 
presen tato  il 15.10.2013 e si è in a ttesa  
della versione em endata

NUOllA/lO-1 Aritzo 72.142,58 0,00 Affidato il servizio di ingegneria, si è in 
a ttesa  della prima presentazione del 
progetto  preliminare

NU012A/10-1 Beivi 0,00 0,00 E' s ta ta  richiesta l'11.07.2013 la 
revisione integrale del progetto  
prelim inare presentato il 14.05.2013 e si 
è in a ttesa  della versione em endata

CI013A/10-1 Carbonia 0,00 0,00 Approvata con decreto com m issariale la 
proposta ma si è in a ttesa  della 
perim etrazione PAI dell'area di 
ubicazione a cui l'approvazione è 
sospensivam ente condizionata

CI013AJ10-2 Iglesias - -

Deprogrammati

CI013A/10-3 Sant'Anna Arresi - -

CI013A/10-4 Perdaxius - - '

CI013A/10-5 N uxis - -

CI013A/10-6 Villamassargia - -

CI013A/10-7 Narcao - -

SS014A/10-1 Illorai 65.306,12 17.486,92 Ricevuto il progetto prelim inare
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1'8.10.2013. Inviate osservazioni il 
11.11.2013, trasm esse  le richieste 
integrazioni il 19.11.2013 ed è in corso la 
sua istru ttoria

NU015A/10-1 Tiana 47.365,16 0,00 Ricevuto il progetto  prelim inare il 
7.05.2013. Inviate osservazioni 
l'11.07.2013, trasm esse  le richieste 
integrazioni poi oggetto di ulteriori 
osservazioni, inviate ultime osservazioni 
il 16.12.2013. La versione em endata è 
sta ta  inoltrata  il 6.02.2013 e si è in 
a ttesa  della valutazione.

SS016A/10-1 Chiaramonti 48.861,33 14.645,46 Ricevuto il progetto  prelim inare
111.01.2013. Inviate osservazioni il
4.02.2013, trasm esse  le richieste 
integrazioni e quindi parere  favorevole in 
via ufficiosa del 5.09.2013. Nulla osta 
acquisiti, il RUP -non appena avrà 
sottoscritto la polizza fideiussoria- 
invierà il verbale di verifica e di 
validazione del progetto  prelim inare

SS017A/10-1 Sorso 0,00 0,00 Si è in a ttesa  di ricevere le proposte 
progettuali

OT017A/10-1 Olbia - Bitti 0,00 0,00 Sono state  svolte riunioni prelim inari

Spese ufficio 255.044,78

TOTALE 1 .3 4 1 .1 5 8 ,5 1 3 9 4 .6 3 6 ,8 5

8.5. Elenco cronologico delle ordinanze di deroga emesse al 6 marzo 2014

Codice
intervento

Comune di 
ubicazione

Ente delegato Num. data deroga destinatario

SSOlA/lO-1 Muros Comune di Muros 389/22 19.07.2013 Art. 122, 1° e 6° co., 
lett. e) D.lvo n. 
163/2006 e art. 53, co. 
2, lett. c) D.Lgs, 
163/2006

Comune di 
Muros

OT002A/10-1 Ballao Comune di Ballao 362/17 15.07.2013 Art. 122, 1° e 6° co., 
lett. e) D.lvo n. 
163/2006 e art. 53, co. 
2, lett. c) D.Lgs. 
163/2006

Comune di 
Ballao

OT002A/10-3 Loiri Porto 
S. Paolo

Comune di Loiri 
Porto S. Paolo

364/19 15.07.2013 Art. 122, 1° e 6° co., 
lett. e) D.lvo n. 
163/2006 e art. 53, co. 
2, lett. c) D.Lgs. 
163/2006 .

Comune di 
Loiri Porto S. 
Paolo

OT002A/10-4 Padru Comune di Padru 427/24 8.08.2013 Art. 122, 1° e 6° co., 
lett. e) D.lvo n. 
163/2006 e art. 53, co. 
2, lett. c) D.Lgs. 
163/2006

Comune di 
Padru

OT002A/10-5 S. Teodoro Comune di S. 
Teodoro

363/18 15.07.2013 Art. 122, 1° e 6° co., 
lett. e) D.lvo n. 
163/2006 e art. 53, co. 
2, lett. c) D.Lgs. 
163/2006

Comune di S. 
Teodoro

OT002A/10-6 Siniscola Comune di 586/26 25.10.2013 Art. 122, 1° e 6° co., Comune di
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Siniscola

28.02.2014

lett. e) D.lvo n. 
163/2006 e art. 53, co. 
2, lett. c) D.Lgs. 
163/2006

Siniscola

NU003A/10-1 Orosei Comune di Orosei 146/7 Art. 122, 1° e 6° co., 
lett. e) D.lvo n. 
163/2006 e art. 53, co. 
2, lett. c) D.Lgs. 
163/2006

Comune di 
Orosei

NU003A/10-2 Orosei Consorzio di 
Bonifica della 
Sardegna Centrale

362/20 15.07.2013 Art. 122, 1° e 6° co., 
lett. e) D.lvo n. 
163/2006 e art. 53, co. 
2, lett. c) D.Lgs. 
163/2006

Consorzio di 
Bonifica della 
Sardegna 
C entrale

NU005A/10-1 Posada Comune di Posada 366/21 15.07.2013 Art. 122, 1° e 6° co., 
lett. e) D.lvo n. 
163/2006 e art. 53, co. 
2, lett. c) D.Lgs. 
163/2006

Comune di 
Posada

CA006C/10-4 C apoterra Assessorato reg.le 
Lavori Pubblici

85/5 6.02.2014 art. 6, co. 8 D.P.R. n. 
327/2001

Servizio Reg. 
delle
Espropriazioni

CA006C/10-2 C apoterra Assessorato reg.le 
Lavori Pubblici

4 17.10.2011 art. 53, co. 2, lett. c) e 
art. 70, co. 6, D.lgs. 
163/2006

Assessorato 
reg.le  Lavori 
Pubblici

CA006C/10-6 C apoterra Assessorato reg.le 
Lavori Pubblici

84/4 6.02.2014 art. 6, co. 8 D.P.R. n. 
327/2001

Servizio
Regionale
delle
Espropriazioni

OR007/A10-1 Bosa Assessorato reg.le 
Lavori Pubblici

317/7 20.06.2013 art. 6, co. 8 D.P.R. n. 
327/2001

Servizio
Regionale
delle
Espropriazioni

CA008A/10-1 Cagliari Comune di Cagliari 361/13 15.07.2013 Art. 122, 1° e 6° co., 
lett. e) D.lvo n. 
163/2006 e art. 53, co. 
2, lett. c) D.Lgs. 
163/2006

Comune di 
Cagliari

OG009A/10-1 Lanusei Comune di Lanusei 357/12 15.07.2013 Art. 122, 1° e 6° co., 
lett. e) D.lvo n. 
163/2006 e art. 53, co. 
2, lett. c) D.Lgs. 
163/2006

Comune di 
Lanusei

OGOlOA/lO-1 Gairo Comune di Gairo 358/13 15.07.2013 Art. 122, 1° e 6° co., 
lett. e) D.lvo n. 
163/2006 e art. 53, co. 
2, lett. c) D.Lgs. 
163/2006

Cornane di 
Gairo

NUOllA/lO-1 Aritzo Comune di Aritzo 355/10 15.07.2013 Art. 122, 1° e 6° co., 
lett. e) D.lvo n. 
163/2006 e art. 53, co. 
2, lett. c) D.Lgs. 
163/2006

Comune di 
Aritzo

NU012A/10-1 Beivi Comune di Beivi 354/9 15.07.2013 Art. 122, 1° e 6° co., 
lett. e) D.lvo n. 
163/2006 e art. 53, co. 
2, lett. c) D.Lgs. 
163/2006

Comune di 
Beivi

SS014A/10-1 Illorai Comune di Illorai 360/15 15.07.2013 Art. 122, 1° e 6° co., Comune di
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lett. e) D.lvo n. 
163/2006 e art. 53, co. 
2, lett. c) D.Lgs. 
163/2006

Illorai

NU015A/10-1 Tiana Comune di Tiana 356/11 15.07.2013 Art. 122, 1° e 6° co., 
lett. e) D.lvo n. 
163/2006 e art. 53, co. 
2, lett. c) D.Lgs. 
163/2006

Comune di 
Tiana

SS016A/10-1 Chiaramonti Comune di 
Chiaramonti

359/14 15.07.2013 Art. 122, 1° e 6° co., 
lett. e) D.lvo n. 
163/2006 e art. 53, co. 
2, lett. c) D.Lgs. 
163/2006

Comune di 
Chiaramonti

SS017A/10-1 Sorso Comune di Sorso 715/30 29.11.2013 Art. 122, 1° e 6° co., 
lett. e) D.lvo n. 
163/2006 e art. 53, co. 
2, lett. c) D.Lgs. 
163/2006

9. CONCLUSIONI

Come già esposto nella parte introduttiva, questa Relazione è prevista dall'art. 2, comma 3 del 

DPCM di nomina 21 gennaio 2011.

Lo scrivente Commissario non ha inteso limitarsi a stilare un mero elenco didascalico delle 

attività svolte, corredato dai dati contabili generati durante la sua gestione, ma ha cercato di 

illustrare anche le ragioni sottostanti che hanno indotto determinate scelte manageriali da lui 

compiute, unitamente al contesto relazionale tra le Amministrazioni in cui ha operato, dalla 

data della sua nomina fino alla cessazione del suo incarico.

Il Commissario Straordinario Delegato
Efisio Orrù

Funz. Amm.
Aw. Sergio Isola
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Relazione finale 
al 25 giugno 2014
Relazione sulle attività commissariali ai sensi dell’art. 2, comma 3, D.P.C.M. 10.12.2010

3 0 /0 8 /2 0 1 4
Prot. n. 1 5 2 1  (ex  com m issario ) 
C om m issario Straordinario D elegato  
Prof. Ing. Pier Gino Megale 
REGIONE TOSCANA

L'incarico di commissario è cessato il 25  giugno 2014  con l'en trata  in vigore del decreto-legge 24 giugno 

2014, n. 91.

La presente relazione associa la relazione del 2° trimestre 2014 e la relazione di fine  incarico.
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PREAMBOLO

Oltre tre anni di attività inducono a dare un giudizio tutto sommato positivo dell ’esperienza 
commissariale fatta  nella realtà Toscana. Il meccanismo delVavvalimento dei soggetti competenti 
in via ordinaria, quando non si rivelino eccessivamente impreparati o inefficienti, è di norma prefe
ribile ad altre forme operative, in virtù della loro preventiva conoscenza degli interventi, della con
fidenza col territorio, della dimestichezza con le procedure di approvazione dei progetti e di condu
zione dei lavori. Questo meccanismo assoggetta l ’attività del commissario ai tempi di attuazione e 
ai procedimenti degli enti avvalsi, non sempre snelli quanto potrebbero e tanto più pesanti e rigidi, 
quanto maggiore è la dimensione dell’ente in avvalimento. Ciononostante l ’esperienza indica che 
la presenza del commissario produce qualche beneficio.

1. Rapidità decisionale. Il commissario garantisce ai responsabili del procedimento interlocu
zione diretta e tempestiva, presenza e agilità nella soluzione dei problemi.

2. Alleggerimento dei vincoli del patto di stabilità. Una volta versati nella contabilità speciale 
i finanziamenti sono gestiti in regime dì cassa direttamente dal commissario senza coinvol
gere il bilancio dell ’ente che opera in avvalimento.

3. Cantierabilità. Chi ha dimestichezza con i lavori pubblici sa che senza la disponibilità del f i 
nanziamento il progetto cantierabile, cioè pronto per avviare le procedure di appalto, è 
un ’entità mitologica. La disponibilità complessiva delle risorse permette di destinarne parte 
alla redazione dei progetti, senza impegnare l ’intero finanziamento destinato a ll’intervento.

4. Flessibilità d’impiego dei finanziamenti. Facendo capo a un unico soggetto attuatore, le ri
sorse disponibili possono essere destinate di volta in volta agli interventi che diventano can- 
tierabili, senza vincolarle preventivamente a favore di soggetti beneficiari meno solerti di 
altri nell ’attuazione degli interventi e quindi nell ’impiego delle risorse.

5. Elasticità nella gestione degli imprevisti. Specialmente negli interventi di consolidamento di 
frane, ma non soltanto, non si possono escludere aggravamenti in corso d ’opera che diano 
luogo a varianti di entità tuie da superare l ’importo stanziato per l ’intervento. In tal caso il 
commissario può intervenire tempestivamente, avendo competenza sull 'intero finanziamen
to, attingendo le somme aggiuntive necessarie dalle economie di altri lavori. La rigida ri
partizione delle risorse legata alla procedura ordinaria porta necessariamente alla sospen
sione delle attività in attesa del finanziamento integrativo.

6. Efficienza economica. Pur riconoscendo sistematicamente al responsabile del procedimento 
la disponibilità del 5% dell’importo contrattuale per intervenire tempestivamente in caso di 
modesti imprevisti, tutte le economie provenienti dal quadro economico rimodulato a segui
to di aggiudicazione restano nella competenza del commissario, evitando così che possano 
essere utilizzate anche soltanto in parte per lavori integrativi non sempre indispensabili.

7. Rapidità dei pagamenti. Tutti i pagamenti sono effettuati direttamente dal commissario con 
una procedura snella che non impegna gli uffici amministrativi e contabili degli enti avval
si. Operando in regime dì cassa la copertura non può che essere certa e l ’accreditamento 
avviene in meno dì 10-15 giorni dal ricevimento delle fatture, se regolarmente accompagna
te dai documenti di rito. I  benefìci di questa tempestività sono duplici:

a. riduzione del contenzioso durante i lavori, in quanto l ’opportunità di incassi regolari 
e celeri sconsiglia l ’appaltatore a porre riserve ingiustificate;

b. legittimo sostegno alle imprese in un momento di forte difficoltà economica.
8. Impulso e stimolo. Il commissario, in quanto diretto responsabile dell’attuazione degli in

terventi, esercita ogni attività di impulso, stimolo e controllo per rendere più dinamica, o 
meno lenta, l ’attività degli enti in avvalimento, ricorrendo laddove necessario alla loro so
stituzione o, se del caso, a ll’impegno diretto.

9. Garanzia della regolarità delle procedure. Non sempre, specialmente nel caso delle ammini
strazioni più piccole, che però in genere sono le più dinamiche e plasmabili, sono rispettate 
tutte le disposizioni che regolano appalti e contratti. Tramite il supporto che fornisce agli
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enti avvalsi e soprattutto ai responsabili del procedimento, il commissario impone il rispetto 
della regolarità degli atti e delle procedure.

A l termine dell’incarico gli interventi da effettuare nell’ambito dell’Accordo di programma 
tra il Ministero dell ’ambiente e della tutela del territorio e del mare e la Regione Toscana del 3 no
vembre 2010, come modificato e integrato dai successivi atti integrativi, conta 90 interventi o lotti, 
per un finanziamento complessivo previsto di 118.682.711,00 euro.

Si aggiungono a questi, 10 interventi, per un totale dì 6.100.000,00 euro, trasferiti alla fase  
programmatica con Atto integrativo del 3 agosto 2011 a causa della riduzione del finanziamento 
statale. In origine gli interventi sarebbero stati 12, ma due di questi, per un importo complessivo di
600.000,00 euro, sono stati recuperati alla fase attuativa, rimodulando l ’importo di un terzo inter
vento ad essi strettamente collegato.

41 dei 90 interventi sopra richiamati, dell’importo complessivo di 20.100.000,00 euro, in 
virtù del Secondo atto integrativo del 9 novembre 2012, sono stati finanziati direttamente dalla Re
gione Toscana tramite ARTEA (Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura), as
segnando direttamente agli enti competenti in via ordinaria i fondi FAS destinati a ll’Accordo di 
programma. In conclusione gli interventi affidati in attuazione direttamente al commissario me
diante la contabilità speciale sono 49 per un importo complessivo di 98.582.711,00 euro.

Tre anni e mezzo di attività sono documentati da 40 ordinanze, 21 convenzioni, 401 decreti 
e da 1521 documenti assunti al protocollo.

Su 34 interventi appaltati, in corso o ultimati, ad oggi non si sono verificati ricorsi in fase  
di gara, né si sono registrate riserve in contabilità.

Le economie relative agli interventi ultimati, in corso e aggiudicati, il cui importo comples
sivo di 41,4 milioni di euro rappresenta il 35% del programma, ammontano a circa 7,1 milioni di 
euro al netto delle varianti in corso d ’opera già finanziate; ciò lascia presagire che col procedere 
dell’attuazione dell’Accordo di programma non solo sarà possibile finanziare gli interventi della 
fase programmatica, ma anche realizzare interventi del tutto nuovi.

Mi sia consentito, anche in questa sede, ringraziare VAutorità di bacino del fiume Arno, che 
mi ha ospitato, e il personale, della stessa Autorità e non, che ha collaborato con lealtà, entusiasmo 
e generosità, rendendo piacevole, oltre che possibile, lo svolgimento del mandato. Ringrazio anche 
i responsabili del procedimento e gli enti in avvalimento che hanno saputo adeguare il loro ruolo e 
integrarsi, a volte a fatica, nella struttura commissariale. In fine desidero ringraziare tutti coloro 
che hanno voluto manifestare il loro compiacimento per il lavoro svolto, attribuendo al nostro uffi
cio presenza, tempestività, flessibilità, responsabilità e, apprezzatissimo, dinamismo nei pagamenti.
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1. IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DELEGATO 

Pier Gino MEGALE
e. mail: psmesaleCd),lni. unipi. it 
www. adbarno. it/commissario/ 
tel.: 335 455685

Nato a Pisa, 1946.
Ingegnere civile, sez. idraulica.
Professore associato di Idraulica agraria nelPUniversità di Pisa.
Membro esperto nel Comitato tecnico dell’Autorità di bacino del fiume 
Arno.
Già membro della Segreteria tecnica  della Direzione generale per la quali

tà della vita e successivamente della Commissione di valutazione degli investimenti e di supporto 
alla programmazione e gestione degli interventi ambientali (COVIS) del Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare.

2. LA MISSIONE

Nell’ambito dei piani straordinari diretti a rimuovere le situazioni a più elevato rischio idro
geologico di cui all’art. 2, comma 240, della Legge 191 del 2009 (Finanziaria 2010), il commissario 
straordinario delegato attua gli interventi di difesa del suolo individuati dalla direzione generale 
competente del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, su proposta della re
gione, sentiti le autorità di bacino di rilievo nazionale e il Dipartimento della protezione civile della 
Presidenza del Consiglio dei ministri. Non compete quindi al commissario né l ’individuazione de
gli interventi, né la destinazione delle risorse.

Non compete al commissario straordinario delegato la gestione degli stati di emergenza, af
fidati a commissari delegati nominati con ordinanze di protezione civile.

A compimento dell ’’Accordo di programma finalizzato alla programmazione e al finan
ziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico, sottoscritto 
in data 3 novembre 2010 tra il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e la 
Regione Toscana, il commissario straordinario delegato attua  gli interventi, provvede alle opportu
ne azioni di indirizzo e di supporto, promuovendo le occorrenti intese tra i soggetti pubblici e priva
ti interessati e, se del caso, emana gli atti e i provvedimenti e cura tutte le attività di competenza 
delle amministrazioni pubbliche necessarie alla realizzazione degli interventi.

Per l'espletamento dei propri compiti il commissario ha, sin dal momento della nomina, con 
riferimento ad ogni fase dell'investimento e ad ogni atto necessario per la sua esecuzione, i poteri, 
anche sostitutivi, degli organi ordinari o straordinari. Il commissario provvede in deroga ad ogni di
sposizione vigente e nel rispetto comunque della normativa comunitaria suH'affidamento di contratti 
relativi a lavori, servizi e forniture, nonché dei principi generali dell'ordinamento giuridico.

Per l’espletamento di tutte le attività tecnico amministrative connesse alla realizzazione de
gli interventi il commissario è autorizzato ad avvalersi degli uffici del Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare e degli enti da questo vigilati, di società specializzate a totale 
capitale pubblico, delle strutture e degli uffici delle amministrazioni periferiche dello Stato, 
dell’amministrazione regionale, delle province e dei comuni, degli enti locali anche territoriali, dei 
consorzi, delle università, delle aziende pubbliche di servizi.

I provvedimenti e le ordinanze emesse dal commissario non possono comportare oneri privi 
di copertura finanziaria  e determinare effetti peggiorativi sul saldi di finanza pubblica.
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3. LA CONTABILITÀ SPECIALE

Quale strumento gestionale per la realizzazione di programmi o di interventi di comune inte
resse di più amministrazioni, enti ed organismi pubblici può essere adottata una contabilità speciale, 
intestata al funzionario responsabile, costituita dalle somme versate in tesoreria dalle amministra
zioni firmatarie dell’accordo per formare fondi necessari per sua attuazione. Nella fattispecie la con
tabilità speciale è stata aperta a nome del commissario straordinario delegato.

Malgrado il diverso punto di vista della Direzione generale per la politica regionale unitaria 
nazionale del MiSE, è convincimento dello scrivente che la gestione della contabilità speciale debba 
avvenire in regime di cassa, anche alla luce del parere della Ragioneria generale dello Stato, secon
do il quale per la stipula di contratti i commissari “hanno a disposizione le risorse effettivamente 
trasferite nella contabilità speciale, che rappresentano, quindi, la copertura finanziaria al momento 
disponibile dell’opera delegata”. Ciò impedisce al commissario di assumere “impegni” di spesa 
senza avere in cassa la somma corrispondente, ovvero aver ricevuto dai sottoscrittori dell’accordo di 
programma le risorse necessarie per la sua attuazione.

4. ANAGRAFICA DELL’ACCORDO DI PROGRAMMA

D ecreto  nom ina d e l Com m issario DPCM IO d icem bre 2010
D ata so tto scriz io n e  A ccordo 3  n o vem b re  2010
Im porto  com plessivo  dell'A ccordo C 1 2 6 .5 7 3 .3 9 5 ,0 0
Data so tto scr iz io n e  1° A ccordo in tegra tivo 3 a g o s to  2011
Im p o rto  com plessivo  rim odula to  a se g u ito  d e l 1 ° Ac
cordo  in tegra tivo €  1 1 9 .8 7 3 .3 9 5 ,0 0
Data so tto scriz io n e  2° A ccordo in tegra tivo 9 n o vem b re  2012

Im p o rto  com plessivo  a se g u ito  d e l 2 °  A ccordo in te 
g ra tivo

di cui: MATTM
R egione Toscana

€  1 1 8 .6 8 2 .7 1 1 ,0 0  
€  6 0 .3 0 0 .0 0 0 ,0 0  
C 5 8 .3 8 2 .7 1 1 ,0 0

Im porto  program m ato  p e r  il p er io d o (1>: - 2011
- 2012  
- 2013

€  5 5 .4 1 4 .4 9 5 ,0 0  
C 4 6 .6 1 9 .2 0 0 ,0 0  
C 1 7 .8 4 0 .0 0 0 ,0 0

R isorse tra s fe r ite  alla con tabilità  specia le: - 2 0 1 1 (2)
- 2012(3) 
- 2013 (4)

€  2 5 .2 0 0 .0 0 0 ,0 0  
C 1 2 .5 3 8 .4 6 1 ,5 4  
C 1 4 .9 5 8 .3 4 6 ,0 7

R isorse im p eg n a te (5): - 2011
- 2012  
-2 0 1 3  
-  2 0 1 4 (6)

€  2 4 .4 7 0 .2 6 5 ,7 7  
C 6 8 7 .9 9 7 ,1 6  
C 1 3 .0 3 8 .8 9 8 ,4 4  
C 1 2 .5 7 9 .6 1 3 ,5 3

O bbligazioni g iu rid icam en te v in c o la n ti^  : - 2011
- 2012
- 2013
- 2014

C 5 1 2 .0 1 3 ,2 9  
C 1 6 .4 3 5 .6 8 9 ,4 7  
C 5 .682 .4 5 3 ,7 1  
C 6 .223 .797 ,51

Im p o rto  paga to  n e l periodo: - 2011
-2 0 1 2  
-2 0 1 3  
- 2014

C 4 7 8 .6 1 7 ,7 5  
C 7 .953 .263 ,81  
€  4 .6 7 2 .2 7 5 ,4 7  
C 6 .3 7 7 .6 3 0 ,6 9

(1) Da cronoprogramma, art. 3, DPCM 10.12.2010 (nomina), relativo all'importo previsto dall’Accordo di programma.
(2) 18.000,000,00 € in maggio, 7.200.000,00 € in novembre.
(3) 1.038.461,54 € in settembre, 11.500.000,00 € in dicembre,
(4) 2.000.000,00 € in maggio, 5.582.711,00 € in luglio, 1.661.538,46 € in settembre, 5.714.096,61 € in novembre.
(5) Riservate in contabilità speciale a seguito di atti dej commissario.
(6) 1“ semestre.
(7) Contratti e analoghi per lavori e servizi



Camera dei Deputati -  618 - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVII N . 19 VOL. II

5. CRITICITÀ IDROGEOLOGICHE IN AMBITO REGIONALE

Le tabelle che seguono forniscono un quadro sintetico della situazione toscana.

R egione Toscana

Superficie km 2 22 994

Comuni n 287

A bitanti n 3  745  786

R ipartizione geografica d e l territorio

Tipologia Toscana Italia

Territorio m ontano 25 ,1% 3 5 ,2%

Territorio collinare 66 ,5% 41 ,6%

Territorio d i pianura 8 ,4 % 2 3 ,2%

Rischio idraulico

Comuni s o g g e tti n 26 3 92%

Superficie to ta le  so g g e tta km 2 2 5 3 0 11%

Superficie to ta le  so g g e tta  a rischio idrauli
co m o lto  e lev a to

k m 2 973 4 ,2 %

L e g am b ien te , P ro tez io n e  civile, R eg io n e  T o sca n a , A RPA T

Per quanto non abbia un significato diretto, si deve rilevare che la superfìcie soggetta ad alla
gamenti supera l’intera superficie di pianura.

Rischio da frana

N um ero d e i fenom eni franosi (ISPRA 2009) n 3 9  5 1 7

Comuni s o g g e tti n 24 9 87%

S uperficie to ta le  so g g e tta km 2 1 4 6 4 6 ,4%

L e g am b ien te , P ro tez io n e  civile, R eg io n e  T o sc a n a , ISPR A

Danni p ro vo ca ti dalle frane

Eventi con danni segn a la ti n 3  919

In fras tru ttu re  e  tra sporti 4 8 ,9 %

Nuclei a b ita ti e  ca se  sp a rse 18 ,7%

Corsi d'acqua 2 1 ,0 %

E lab o raz io n e  C R E S M E  su  dati ISPRA  (cen s im en to  f ra n e  2007)

A fronte di un territorio pari al 7,6% di quello nazionale, in Toscana le aree in frana rappre
sentano l’8% del dato complessivo, anche se con un indice di franosità (6,4%) leggermente inferiore 
a quello medio nazionale pari a 6,9%. Circa la metà delle infrastrutture è minacciata da fenomeni
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franosi. Un quinto delle frane incombe su corsi d’acqua, minacciando così di innescare anche feno
meni di straripamento.

Complessivamente un cittadino su otto vive in un’area soggetta a elevata criticità idrogeologi
ca. Considerato che il costo aggiornato dei danni prodotti in Italia dal dissesto idrogeologico nel pe
riodo 1944-2012 è stato valutato in 900 milioni di euro all’anno, l’orine di grandezza per la quota 
toscana può essere indicato in quasi 70 milioni di euro all’anno.

Elevata criticità  idrogeologica - 2011

Comuni so g g e tti n 97 ,6 % 2 8 0

Superficie to ta le  so g g e tta km 2 11 ,1 % 2 542
P opolazione re sid en te n 1 2 ,8 % 47 9  162

Fam iglie residen ti n 1 2 ,8 % 20 6  39 4

Patrim onio edilizio  so tto p o s to n A bitazion i 22 9  701

n Edifici res. 92 3 4 7

n Non res. 12 974

E laborazion i C R E S M E  su  dati ISTAT e  MATTIVI

Erosine costiera

Sviluppo costiero km Italia 7  911 Toscana 582

Costa rocciosa km 4  13 8 52% 366 63%
Costa arm ata km 592 8 % 16 3 %
S piagge km 3  181 40% 200 3 4 %

In erosion e km 72 3 6 %

In ripascim en to km 128 64%

ENEA

Non deve trarre in inganno il rapporto apparentemente favorevole tra spiagge in erosione e 
spiagge in ripascimento, poiché il fenomeno erosivo è molto più incisivo di quello di crescita, che 
spesso registra tassi di pochi centimetri all’anno. Una ricerca bibliografica, effettuata per conoscere 
la variazione complessiva della superfìcie costiera della Toscana, ha riproposto da varie fonti la ci
fra di 214 000 m2 come superficie perduta. Il dato fornisce la somma di fenomeni che si sono svi
luppati in tempi e per lassi diversi, pertanto, pur confermando la prevalenza dei fenomeni erosivi, 
non consente di dare al bilancio un riferimento cronologico unico.

6. ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ’ COMMISSARIALI

6.1. Ufficio del commissario e struttura operativa
L’ufficio del commissario ha avuto sede presso l’Autorità di bacino del fiume Arno1, in Fi

renze, di cui si è avvalso con apposita convenzione per il supporto tecnico, giuridico, amministrati- 
vo-contabile, e logistico. Buona parte della propria attività, comunque, è stata svolta dal commissa
rio nel proprio ufficio dell’Università di Pisa, messogli a disposizione dal dipartimento di afferenza, 
dove sono stati conservati il protocollo e gli atti.

1 Organismo misto stato-regione, il cui Comitato istituzionale è presieduto dal ministro dell’ambiente
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Del personale in servizio presso l’Autorità di bacino del fiume Arno, quello che ha affianca
to all’attività di istituto quella per il commissario, ha ricorso, se necessario, al lavoro straordinario 
nei limiti fissati dal DPCM 20.07.2011 e ha beneficiato  di una quota del 10% degli incentivi previ
sti dall’art. 92, comma 5, del D.lgs. n.163 del 2006, la cui ripartizione è stabilità dalla suddetta con
venzione.

In particolare hanno fatto parte dell’ufficio del commissario:
- il dirigente amministrativo dell’Autorità di bacino del fiume Amo, che ha coordinato le attività 

dell’ufficio e provveduto agli adempimenti amministrativi e alla gestione della contabilità spe
ciale;

- il coordinatore dell ’ufficio legislativo, che ha fornito consulenza giuridica e attività di segrete
ria;

-  \in funzionario tecnico ingegnere, che ha seguito gli interventi a prevalente rilevanza idraulica;
-  un funzionario tecnico geologo, che ha seguito gli interventi sulle frane;
- un tecnico informatico, che provveduto alla gestione del sito web.

Per gli aspetti legati agli appalti e ai contratti, l’ufficio si è avvalso della consulenza del re
sponsabile del Servizio gestione gare di appalto della Provincia di Massa Carrara.

L’Autorità di bacino ha ospitato nel proprio spazio informatico il sito web del commissario, 
che ha dato notizie sull’Accordo di programma e sull’andamento della gestione commissariale. Il 
sito ha fornito inoltre informazioni, strumenti e recapiti utili ai responsabili del procedimento per 
rendere più agevole il loro compito, wwvv.adbarno.it/commissario/

È stato fatto ampio ricorso a strumenti informatici e ad archivi condivisi, raccolti in un unico 
spazio accessibile per via telematica (VPN) a tutti gli operatori, indipendentemente dall’ubicazione 
del posto di lavoro.

6.2. Attuazione degli interventi
Per l’attuazione degli interventi il commissario è ricorso all’istituto de\Yavvalimento, utiliz

zando di preferenza i soggetti competenti in via ordinaria, pur conservando la titolarità e l’esercizio 
della propria funzione; ha approvato tutti gli atti che hanno prodotto spesa e ha provveduto diretta
mente ai pagamenti, con la snellezza e semplicità amministrativa tipica della contabilità speciale di 
cui era titolare. Questa procedura ha inoltre affrancato la gestione dei finanziamenti dai vincoli del 
patto di stabilità interno.

Il monitoraggio degli interventi di cui all’art. 9 dell’Accordo di programma (ReNDiS) è sta
to effettuato direttamente dall’ufficio del commissario ed è stato aggiornato costantemente.

Nel 2013 al monitoraggio ReNDiS si è affiancato, per gli interventi finanziati con fondi 
CIPE, quello SGP, attuato in collaborazione con la Regione Toscana. Dopo notevoli difficoltà in
contrate per l’aggiornamento a causa del cattivo funzionamento del sistema, alla fine del mandato 
pare che il sistema abbia registrato la situazione aggiornata.

6.3. Costi di gestione
Il DPCM 20.07.2011 dava facoltà ai commissari di gravare sul quadro economico di ciascun 

intervento una somma non superiore all’1,5% delfimporto dell’intervento, per sostenere le spese 
legate all’espletamento del proprio incarico, senza incidere sulla quota a copertura dei compensi.

In relazione all’entità dell’Accordo di programma il costo della gestione commissariale, in
clusi i compensi del commissario, era stato stimato a suo tempo nello 0,8% dell’importo complessi
vo degli interventi. Prudenzialmente sul quadro economico di ciascuno di essi è stata fatta gravare 
una quota dell’ 1 %.

Dopo tre anni e mezzo di attività, l’incidenza dei costi della gestione commissariale, com
presi i compensi del commissario, riferita all’importo dei soli interventi avviati sotto la diretta am
ministrazione del commissario (65.364.711,00 euro, esclusi quindi quelli gestiti tramite ARTEA,
20.100.000,00 euro) si conferma, con lo 0,81% dell’importo degli interventi, in linea con la previ-



Camera dei Deputati -  6 21  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI DOC. XXVII N . 19 VOL. II



Camera dei Deputati -  6 2 2  - Senato della Repubblica
XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVII N . 19 VOL. II

9. PROSPETTO CONTABILITA’ SPECIALE

COMMISSARIO DELEGATO: Prof. Ing. Pier Gino Megale D.P.C.M. del 10 dicembre 2010

Attuazione dell'accordo di programma del 3 novembre 2010 tra Ministero dell'Ambente e la Tutela del Territorio e 
del Mare e la Regione Toscana finalizzato alla programmazione e al finanziamento di interventi urgenti e prioritari 
per la mitigazione del rischio idrogeologico

RENDICONTO N. 1 Esercizio finanziario 2014 al 30 giugno 2014

CS RISCHIO IDROGEOL TOSCANA 
Contabilità speciale n. 5588 aperta il 28 aprile 2011

FONDI RICEVUTI

ENTRATE

Giacenza di cassa al 01/01/2014 € 39.592.650,57

1) Fondi Comunitari €0,00

2) Fondi Statali €0,00

3) Fondi Regionali €0,00

4) Fondi di Enti Locali €0,00

5) Tariffe e proventi per servizi €0,00

6) Accensione prestiti €0,00

7) Altro €0,00

Totale al 30/06/2014 € 39.592.650,57

IMPORTI EROGATI

USCITE

Tipologie di spesa:

1) Redditi da lavoro dipendente 148.104,78
2) Consumi intermedi 5.675,90
3) Interessi passivi 0,00
4) Trasferimenti a Regioni 34.998,46
5) Trasferimenti a Enti Locali 8.875,63
6) Investimenti diretti 5.989.935,70
7) Trasferimento in c / capitale 0,00
8 ) Rimborso prestiti 0,00
9) Versamenti erariali 160.907,78
10) Versamenti previdenziali 28.952,44
11) Altro 180,00
Totale uscite 6.377.630,69
12) Titoli inestinti e 
accantonamenti 
di tesoreria 0,00
Disponibilità di cassa 33.215.019,88
Totale a pareggio 39.592.650,57

Firenze, li

IL DIRETTORE 
DELLA RAGIONERIA TERRITORIALE DELLO STATO 

DI

IL COMMISSARIO DELEGATO 
(Prof. Ing. Pier Gino Megale)
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10. STATO DI ATTUAZIONE DELLE ATTIVITÀ’

10.1. 2 °  A tto  in tegrativo a l l ’accordo d i program m a
Con l ’applicazione del secondo atto integrativo  a ll’A ccordo di program m a, sottoscritto in 

data 9 novem bre 2012  e registrato  alla Corte dei C onti il 29 aprile 2013, fin dal 2012 gli interventi 
previsti dall’accordo risultano ripartiti in due categorie.

U na è com posta da 41 interventi, de ll’im porto com plessivo di 20.100.000,00 euro, finanziati 
con le risorse PA R -FA S destinate dalla regione al finanziam ento dell’accordo. I suddetti interventi 
sono gestiti am m inistrativam ente dalla Regione Toscana tram ite A R TEA , secondo le procedure 
previste per i finanziam enti PA R -FA S, che prevedono che le risorse rela tive siano assegnate d ire t
tam ente ai beneficiari nel ruolo  di ente attuatore. Per tali interventi il com m issario  ha  svolto attività 
di m onitoraggio, v ig ilanza e im pulso ai sensi delPart. 20 del decreto-legge 29.11.2008, n. 185, e 
s.m .i.

L ’altra è com posta dai rim anenti 49 interventi, d e ll’im porto com plessivo di 98.582.711,00 
euro, alla cui attuazione h a  provveduto il com m issario straordinario delegato, ai sensi delPart. 17 
del decreto-legge 30.12.2009, n. 195, e s.m.i. tram ite contabilità speciale.

10.2. M odalità  d i a ttu azion e deg li in terventi e descrizione delle attività
Pare u tile ricordare che l ’attuazione di un intervento passa attraverso tre  fasi:

- la p rogettazione , che cu lm ina con l ’approvazione del progetto, norm alm ente l’esecutivo, dopo 
aver raccolto tu tti i pareri, prescrizioni e approvazioni richieste;

- l ’affidam ento, che si conclude col contratto d ’appalto;
- l ’esecuzione  dei lavori e il loro collaudo.

Per redigere un progetto  è sem pre necessario disporre di adeguate risorse, perché, per quanto 
u n ’am m inistrazione possa essere dotata di una struttura operativa robusta, alcune attività com e ri
lievi, sondaggi, indagini e prove e alcune prestazioni specialistiche debbono essere necessariam ente 
affidate a ll’esterno. Laddove, poi, l ’am m inistrazione non possieda le com petenze necessarie, il co n 
tributo  esterno diventa predom inante. Q uindi anche la so la  progettazione non p u ò  essere avviata  
senza  un adeguato finanziam en to . Per questa ragione è assai raro che u n ’am m inistrazione si im pe
gni nella progettazione esecutiva senza la certezza del finanziam ento e p o ssa  disporre d i p ro g e tti  
“ cantier a b ili” in a ttesa  d i essere finanzia ti.

Il tem po per disporre di un progetto “cantierabile” dipende d a ll’entità delle attività p rope
deutiche, dalla com plessità del progetto  e dai tem pi di approvazione, che per progetti di com plessità 
ordinaria sono i più lunghi. A  questi si aggiungono i tem pi per l ’affidam ento  delle prestazioni ester
ne. In p ratica si oscilla com plessivam ente tra  i 4 e gli 8 m esi.

I tem pi m inim i di appalto  sono fissati dalla legge, m a nella pratica possono variare in fun
zione del num ero dei concorrenti e dal criterio di aggiudicazione prescelto . O ttim isticam ente posso
no essere valutati in non m eno di 4, 5 mesi; nei casi più sem plici ovvero di appalti inferiori al m i
lione di euro, raram ente si riesce a  contenere i tem pi entro 3 mesi. Q uindi la firm a del contratto di 
appalto, anche per lavori di m odesta entità, non può avvenire prim a di 7-8  m esi d a ll’inizio della 
progettazione, m a nei casi p iù  articolati si può superare abbondantem ente l ’anno, sem pre che siano 
disponibili le risorse necessarie.

II tem po di esecuzione dei lavori dipende, ovviam ente, dalla loro entità, salvo im previsti.

Com e accennato al punto 6.2 il com m issario  ha attuato gli interventi avvalendosi di p refe
renza e ove possibile dei soggetti com petenti in via  ordinaria. Q uesta scelta, condivisa fin dagli in i
zi con la Regione Toscana, avrebbe perm esso di avviare più opere contem poraneam ente, ripartendo 
gli interventi tra  più soggetti diversi. Purtroppo il flusso finanziario insufficiente a garantire coper
tu ra  a tutti gli interventi previsti dal cronoprogram m a non lo ha perm esso. D i tale circostanza, ai 
sensi delPart. 3 del D PC M  di nom ina, è stata data form ale com unicazione al M inistro  d e ll’am biente 
e della tu tela del territorio  e del m are con nota 3 m arzo 2012, prot. n. 280/2012.
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L ’aw a lim en to , disposto con ordinanza  e perfezionato  con apposita convenzione  con l ’ente 
avvalso, è stato d isciplinato dal Regolam ento di a w a lim en to  approvato con decreto com m issariale 
21 novem bre 2011, n. 5, e m odificato e integrato con decreti 30 m arzo 2012, n. 23, 5 luglio 2012, n.
50 e 29 ottobre 2012, n. 78. Il regolam ento è stato adottato  per definire il ruolo  e gli im pegni 
dell’ente avvalso, il processo di realizzazione  degli interventi, i lim iti d i spesa  per la  progettazione e 
le attività tecniche, le procedure dei pagam enti e il supporto  tecnico e am m inistrativo fornito dal 
com m issario. Il quadro riassuntivo del processo di attuazione degli interventi è riportato in coda alla 
presente relazione.

D i norm a l ’avvalim ento ha  riguardato la proge tta zione  e la realizzazione  dell’intervento, 
com preso l ’appalto . Tutti gli atti che hanno prodotto  spesa sono stati approvati dal com m issario 
che, assum endone così la titolarità, h a  provveduto direttam ente  ai pagam enti.

N ella  p r im a  fa se  operativa della gestione com m issariale , cioè a partire da ll’accreditam ento 
in contabilità speciale della prim a tranche dei finanziam enti (m aggio 2011), con l ’ordinanza di av- 
valim ento venivano accantonate p e r  intero  le risorse prev iste  per ciascun intervento, avviando con 
residui di cassa, insufficienti a garantire anche la copertura dei lavori, i progetti di altri interventi in 
attesa di u lteriori trasferim enti.

Purtroppo l ’incertezza sui tem pi di trasferim ento delle risorse, e non solo, ha rallentato 
l ’attività di progettazione, per cui il proposito  di d isporre di progetti esecutivi a ll’atto  dei successivi 
trasferim enti non  è stato sem pre rispettato. H a contribuito  anche il fatto che gli accrediti sono avve
nuti senza alcun preavviso, cosa che ha  im pedito un m in im o di program m azione.

A  partire dal 2013 si è definitivam ente consolidata la seguente prassi.
-  L ’ordinanza d i aw alim en to , ha  individuato l ’ente avvalso , nom inato il responsabile del p ro c e 

dim ento  (R U P), approvato il progetto  presentato d a ll’ente, generalm ente il prelim inare, e, su lla 
base del relativo quadro econom ico, ha  accantonato e m esso a disposizione la  som m a necessa
ria  p e r  redigere il p rogetto  esecutivo, calcolata in base alla natura dei lavori e a ll’im porto del 
finanziam ento, secondo una sorta di tariffario appositam ente concepito. Successivam ente il 
com m issario  approvava i disciplinari e i contratti delle attiv ità affidate a ll’esterno dell’ente, v e 
rificandone la congruenza con le previsioni di spesa e pagava le conseguenti fatture su proposta 
del RUP.

-  U na vo lta  verificato, validato e approvato in linea tecn ica  da ll’ente in aw a lim en to , il com m is
sario approvava a sua  volta il p rogetto  esecutivo, controllando che fosse coerente con 
l ’intervento previsto  da ll’A ccordo di program m a e che fossero rispettati i lim iti di spesa a esso 
assegnati.

-  Soltanto dopo l ’approvazione del progetto esecutivo, in funzione delle disponibilità di cassa, il 
com m issario  autorizzava l ’avvio della  gara  d i appalto  e accantonava le som m e necessarie p re
viste dal quadro econom ico.

Q uesta procedura ha  reso più elastica la gestione dei finanziam enti e ha m esso in com peti
zione g li enti avvalsi, in quanto le risorse disponibili sono sta te destinate agli interventi che p e r  
p rim i sono p o tu ti andare in gara. Q uesta sollecitazione è sta ta  avvertita di p iù  dalle am m inistrazio
ni com unali, p iù  sensibili ai disagi del territorio, m a non  sem pre le am m inistrazioni in aw a lim e n to  
si sono rivelate inclini a com petere.

C onclusasi positivam ente la procedura di gara, il com m issario  approvava il contratto d i ap 
p a lto  e il quadro econom ico rim odulato  a seguito  d e ll’aggiudicazione, p a g a va  g li sta ti 
d ’avanzam ento  certificati dal RUP, approvava eventuali varianti in corso d ’opera, nom inava se n e 
cessario il collaudatore e approvava il collaudo  o il certificato  di regolare esecuzione.

R ispetto  a l trasferimento delle risorse agli en ti appaltatori, la gestione d i una contabilità  
speciale ha  il vantaggio g ià  accennato in precedenza  d i non dover sottostare a i v incoli del p a tto  di 
stabilità. In  p iù  il pagam ento  diretto delle spese da p a rte  del com m issario è m olto rapido, non p iù  
di 15 g io rn i da l ricevim ento della  documentazione, cosa  che ha spinto le imprese a  una m aggiore 
produ ttiv ità  e ha  ridotto  il contenzioso; ne sia  p ro v a  il fa tto  che a d  oggi nessuna delle im prese ap
p a l ta t ic i  ha p o sto  riserve in contabilità.
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L a rapidità di pagam ento, divulgata nel m ondo delle im prese, tende a spuntare m aggiori r i 
bassi.

Si deve rilevare che non vi è alcun rapporto tra  la natura o la dim ensione dell’ente avvalso  e 
l ’efficienza operativa. A nzi m olto spesso le am m inistrazioni più piccole sono più disponibili ad  ac 
cettare l ’aw a lim e n to  e si dim ostrano p iù  efficienti e dinam iche di quelle di m aggiori dim ensioni, 
appesantite da m eccanism i burocratici articolati in com partim enti stagni.

N ella  tabella che segue sono riportati, con riferim ento alla data di stesura della presente re la 
zione e lim itatam ente a quelli attuati dal com m issario , il num ero degli interventi affidati in avvali- 
m ento e il loro im porto com plessivo distinti per tipologia di ente avvalso.

Enti in avvalimento n. interventi importo complessivo

Comuni con popolazione inferiore a 5000 abitanti 15 10.921.194,00
Comuni con popolazione superiore a 5000 abitanti 9 10.120.000,00
Unioni di comuni 3 570.000,00
Consorzi di bonifica 2 703.517,00
Province 16 41.550.000,00
Uffici del genio civile 2 1.500.000,00
Totale 47 65.364.711,00

S alta a ll’occhio lo scarso coinvolgim ento degli Uffici regionali del genio civile, di cui ci si 
sarebbe aspettata una m aggiore d isponibilità proprio in relazione alla straordinarietà del Piano. C ’è 
da dire, però, che le em ergenze prodotte dalle alluvioni in Lunigiana, a ll’iso la d ’E lba e nel g ro sse
tano hanno costretto  gli apparati regionali a  m obilitare tutte le risorse tecniche disponibili, con  un 
im pegno ancora in corso. Le ripetute em ergenze della Lunigiana giustificano, anche se solo in parte , 
i forti ritardi nella stesura dei progetti degli interventi affidati alla P rovincia di M assa Carrara.

Per far fronte alm eno in parte a detti ritardi, nel giugno del 2013 è stato revocato  
l’avvalim ento della Provincia di M assa C arrara per quattro  interventi, assegnati ai com uni di C arra
ra e di Zeri e a ll’U nione dei Com uni della Lunigiana. In luglio del 2013 è stato revocato  
l ’avvalim ento del C onsorzio del Padule di Fucecchio  per l’intervento che gli era stato affidato, che è 
stato trasferito  al Com une di A ltopascio. La revoca è stata disposta su richiesta del consorzio, parte  
civile in una v icenda g iudiziaria che ha riguardato anche detto intervento

10.3. L ivello  d i a ttuazione g loba le degli in terventi
A  seguito della suddivisione in lotti di alcuni interventi e dei nuovi accordi sanciti dal S e

condo atto integrativo, il num ero com plessivo degli interventi al 30.06.2014 è 90, di cui 41, finan 
ziati con fondi PA R -FA S, sono gestiti attraverso A RTEA . Com e detto  in precedenza, per essi il 
com m issario  esercita la funzione di im pulso e controllo, m a non quella di soggetto attuatore che  è 
affidata direttam ente dalla regione agli enti appaltatori. G li interventi attuati dal com m issario tram i
te contab ilità speciale sono quindi 49.
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FASE DI A TTUAZIONE INTERVENTI n. interventi 
giugno 2014

n. interventi 
dicembre 2013

n. interventi 
dicembre 2012

Attuati tramite ARTEA 41 41 42

Attesa di avvio 2 2 10

In corso di progettazione, indagini comprese. 7 12 21

Progettazione ultimata 1 1

In corso di appalto 4 12 3

Aggiudicati in attesa di consegna lavori 2

In esecuzione 18 11 3

Lavori ultimati (collaudati e non) 15 12 7

Totale interventi 90 91 86

Gli im porti indicati nel grafico precedente e in quelli che seguono fanno riferim ento alle 
som m e previste per ciascun intervento da ll’A ccordo di program m a.

Le a ttiv ità  b loccate si riferiscono a interventi per i quali non  si sono ancora verificate le con 
dizioni per avviare la progettazione.
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Il prim o (intervento n . l )  è quello indicato com e “Interventi p e r  la sicurezza idraulica  dei 
territori d ì fondova lle  del fiu m e  A r n o ”. In pratica si tratta di un contributo a ll’A ccordo di p rogram 
m a per la sicurezza delPA rno del 18 febbraio 2005 tra  M A TTM  e R egione Toscana (A ccordo 200 
m ilioni). G li interventi da gestire tram ite il com m issario, devono essere individuati dal C om itato  di 
controllo  di tale accordo nell’am bito del relativo program m a. L ’articolazione degli interventi già 
program m ati e la necessità di aggiornare la  program m azione con nuovi interventi non  ancora ben 
identificati, non ha ancora reso possibile definire la destinazione dei fondi.

Il secondo (intervento n.89) è quello di difesa dall’erosione m arina dell’abitato di M arina  di 
M assa. P er quanto si tratti di un lotto di com pletam ento in fase di progettazione, la sua realizzazione 
è pregiud icata dal trovarsi in parte in u n ’area SIN  ed è legata alla bonifica del sito. Il p revisto  p as
saggio del sito alla com petenza regionale potrebbe sbloccare la situazione.

Progetti in corso 

Progetti ultimati 

In "rase di progetto 

in fase di appalto 

Lavori in corso 

Lavori ultimati

Il trasferim ento degli interventi ad A R T E A  è avvenuto a seguito di provvedim enti assunti 
a lla fine del 2011 per i prim i 17 e del 2012 per i restanti 25 (divenuti 24 per l’accorpam ento di due 
lotti). L ’attività degli interventi A R TEA  2011 ha avuto inizio soltanto nel 2012 e quella degli in te r
venti A R T E A  2012 soltanto nel 2013. M entre gli interventi attuati dal com m issario sono m odulati 
in base alla disponibilità di cassa, quelli gestiti tram ite A R TEA  sono to talm ente finanziati.

Il grafico che segue m ostra l ’avanzam ento degli interventi finanziati tram ite A R TEA . Tale 
avanzam ento  è riportato nella successiva tabella  insiem e all’avanzam ento com plessivo di tu tti gli 
in terventi contem plati dall’A ccordo di p rogram m a

ANDAMENTO DELLO STATO DI AVANZAMENTO FISICO 
30 GIUGNO 2014
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Lavori ultimati 

Lavori in corso 

Aggiudicati 

Gara in corso 

Pr. E. ultimato 

Pr. E. in corso 

Pr. P. ultimato 

Pr. P. in corso

AVANZAMENTO INTERVENTI ARTEA AL 30 GIUGNO 2014

I 3 .404 .000
1 6

0

1.00 0.000  

1 .893.419

1.117.889

4.714 .692

7 505.000

*v <o-

© ©

FASE DI A TTUAZIONE INTERVENTI n. interventi 
tramite ARTEA

n. interventi 
TOTALE

Attesa di avvio o in fase di progetto preliminare 0 2
In corso di progettazione, indagini comprese. 9 16
Progettazione ultimata 1 2
In corso di appalto 6 10
Aggiudicati in attesa di consegna dei lavori 1 3
In esecuzione 8 26
Lavori ultimati (collaudati e non) 16 31
Totale interventi finanziati 41 90

Due terz i degli interventi sono ultim ati o praticam ente in corso di esecuzione; per il 10% so
no state avviate le procedure di affidam ento. Salvo pochi casi particolarm ente com plessi anche le 
progettazioni sono in fase di ultim azione.

10.4. U lteriori riflession i su ll’attuazione degli in terventi tram ite A R T E A
Con la gestione tram ite A R TEA , che ricorre alla contabilità ordinaria ovvero in regim e di 

com petenza, una parte degli interventi inseriti nelPA ccordo di program m a perde i m aggiori benefici 
della gestione com m issariale (attuazione diretta, deroghe, ecc.) ed in particolare quelli econom ici. 
Col m eccanism o d e ll’avvalim ento il finanziam ento delle opere non incide sul bilancio dell’ente a p 
paltatore (patto d i stabilità), bensì sulla contabilità speciale del com m issario, che operando in reg i
m e di cassa non solo garantisce la copertura finanziaria, m a anche la tem pestiv ità  dei pagam enti, 
che si riverbera positivam ente su ll’econom ia delle im prese e dei lavori.
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Col m eccanism o A R TEA , per esem pio, l ’accesso alla prim a tranche del finanziam ento è 
condizionato  alla consegna dei lavori, per cui tutte le spese di progettazione dovrebbero essere an ti
cipate d a ll’ente attuatore. N ella  pratica i creditori sono costretti ad aspettare l ’erogazione del prim o 
anticipo del finanziam ento. Il trasferim ento delle risorse da A R TEA  a ll’ente attuatore, oltre ad av 
venire non  sem pre con tem pestività, spesso è insufficiente a coprire la spesa da giustificare per o tte 
nere l ’acconto successivo, per cui la stazione appaltante deve ricorrere ad anticipazioni di cassa o 
addirittu ra al credito. È evidente che queste d ifficoltà sono più sentite dalle piccole am m inistrazioni, 
che m agari non sono tenute al rispetto del patto di stabilità, m a per le quali l ’entità del costo 
d e ll’intervento è rilevante rispetto  al bilancio

10.5. A ttiv ità  am m inistra tiva
A lla data della presente relazione l ’attività am m inistrativa del com m issario  è docum entata 

da: 1521 atti protocollati, 401 decreti, 40 ordinanze, 21 convenzioni.

10.6. E co n o m ie
N ella  pagina che segue è riportata una tabella che sintetizza la situazione econom ica degli 

interventi gestiti tram ite la contabilità speciale. Per ciascuno di essi, oltre a ll’im porto previsto  
d a ll’A ccordo di program m a, è riportata la quota dell’ 1 %  accantonata per coprire i costi di gestione, 
la som m a accantona per l ’attuazione dell’intervento, la quota degli incentivi destinati al personale di 
d iretta  collaborazione del com m issario e, in fine (colonna e), l’im porto im pegnato da gestire tram ite 
l’avvalim ento. Per gli in terventi per i quali non è stato ancora disposto l’avvio delle procedure di 
gara per l ’affidam ento dei lavori, l’im pegno riguarda il solo accantonam ento delle spese per la p ro 
gettazione. N ella  colonna h  sono riportati gli im porti to ta li previsti per la realizzazione di ciascun 
intervento, in base a ll’esito della gara e a ll’andam ento dei lavori. Q uando i lavori non siano ancora 
stati appaltati, ta li im porti sono uguali al finanziam ento previsto  d a ll’A ccordo di program m a. L a co 
lonna /, in fine, riporta gli im porti delle econom ie attese, negative quando l’im porto dell’eventuale 
progetto  di variante in corso d ’opera supera il finanziam ento previsto d a ll’A ccordo di program m a e 
generalm ente nulle quando i lavori non siano stati ancora appaltati2. A l m om ento l ’importo delle  
econom ie, circa  7,1 m ilioni d i euro, è tale da p revedere  che sa rà  possib ile  con esse fin a n z ia re  
l ’in tera  fa s e  program m atica , 6,1 m ilioni d i euro, a cui s i  è accennato n e l pream bolo .

11. CRITICITÀ

A l m om ento non si registrano problem i finanziari, posto che la d isponibilità di cassa è in 
grado di coprire gli interventi da realizzare a breve e m edio  term ine.

Firenze 30 agosto 2014

IL

2 Normalmente l’importo del progetto copre Pii
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te ù%' m a m t e .T R I . R E G I S T R O  U F F I C I A L E . I . 0 0 2 6 4 7 7 . 0 9 - 1 0 - 2 0 1 4

Commissario straordinario delegato per la realizzazione degli 
interventi di mitigazione del rischio idrogeologico per la 

Regione Umbria 
Dott. Vincenzo Santoro

nominato con Decreto del Presidente del Consiglio dei M inistri del 7 novembre 2011

A lla  Presidente della  R egione Um bria 
C orso  V annucci, 96 
00121 - PER U G IA

A l M inistero  d e ll’A m biente 
e della  T utela  del Territorio  e del M are 
V ia C ristoforo  C olom bo, 44 
00147 - R O M A

REGIONE UMBRIA -  Giunta re g io n a le  -
Prot.Uscita del 06/10/2014
nr.0129908
Classlllea:XIV.8

A lla  S tru ttura d i M issione 
L argo Chigi, 19
n n i o a  D A A J A  M INISTERO D ELL'A M BIENTE E DELLA TUTELA
UU i  O /  -  K U M A  D EL TER RITO R IO  E D EL M ARE

Direzione Generale per la Tutela del Territorio e delle 
Risorse Idriche

' REGISTRO UFFICIALE - INGRESSO
Prot. 0026477/TRI del 09/10/2014

e
pggetto: Accordo di Programma della regione Umbria finalizzato alla programmazione e al 
finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico. 
Articolo 10 comma 1 del D.L. 24 giugno 2014, n. 91. Subentro della Presidente della Regione nelle 
funzioni del Commissario straordinario delegato. Relazione del Commissario straordinario 
ielegato. Situazione al 25/06/2014.

L’ACCORDO DI PROGRAMMA

L’A ccordo d i p rogram m a in oggetto indicato, previsto  dall’articolo 2, com m a 240 della legge n. 
191/2009, è stato  sottoscritto  tra  la  R egione U m bria e il M inistero d e ll’A m biente e  della T u te la  del 
Territorio e  del m are (M A TTM ) in data 3/11/2010.
L’Accordo h a  previsto:

la realizzazione di n.19 interventi, di cui 9 relativ i al rischio idraulico e n. 10 per rischio frane; 
il costo  com plessivo degli interventi pari ad  €  48.048,450,33, finanziato per €  24.000.000,00 co n  
le  riso rse del M A TTM , ed  €  24.048.450,33 con le risorse della reg ione U m bria.

p ii in terventi dell’A ccordo sono illustrati nella T abella  A  allegata a lla  p resente nota, 
fi costo com plessivo deg li interventi, com e riportato nella  Tabella A , com prende anche quello re la tivo  
agli “Interventi program m ati da finanziare”, dell’am m ontare com plessivo di €  2 .400.000,00, con 
copertura finanziaria  da  individuare nell’am bito delle  eventuali econom ie provenienti dall’attuazione 
dell’A ccordo e da u lteriori eventuali stanziam enti m essi a d isposizione dai soggetti sottoscrittori.

L ’A ccordo è stato  m odificato con appositi atti in tegrativ i sottoscritti tra  R egione e M A TTM  (I A tto  
integrativo del 14/07/2011 e II A tto integrativo del 23/12/2013).
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ì m odificazioni hanno portato  a:
- n. 20 interventi, derivanti da ll’increm ento di 1 intervento relativo al rischio  frane;
- costo com plessivo degli interventi pari ad €  47.934.195,33, finanziato per €  23.885.745,00 con  le 

risorse del M A TTM  ed €  24.048.450,33 con le risorse della regione U m bria. .
icosto com plessivo deg li interventi, com e defin ito  negli atti integrativi, è al netto  di quello rela tivo  agli 
hterventi program m ati da finanziare” .

ti in terventi de ll’A ccordo com e m odificato dagli atti integrativi, sono illustrati nella T abella  В allegata 
ja presente nota.

„ necessità di rendicontare agli organism i finanziatori le spese sostenute per l ’attuazione degli 
ferventi ha condotto  alla suddivisione del costo degli interventi per fonte d i finanziam ento . P iù 
scisam ente la suddiv isione per fonti si è resa necessaria in considerazione delle disposizioni nazionali 
jegionali p rev iste  in m ateria  di m onitoraggio degli interventi/rendicontazione delle  spese, che risu ltano 
l/erse a seconda della  fon te  di finanziam ento interessata.

¡costo degli in terventi suddiviso per fonte di finanziam ento  è illustrato nella T abella С allegata alla 
esente nota.
u precisam ente, dalla T abella  С em erge che il costo  com plessivo di €  47.934.195,33 è così finanziato:

- finanziamento MATTM di € 23.885.745,00: €  5.000.000,00 con risorse della deliberazione 
C IPE n. 6/2012 (L. 191/2009, art. 2, com m a 240), €  11.793.587,95 con risorse derivanti dal 
B ilancio proprio  del M A TTM , €  7 .092.157,05 con risorse da individuare ( l’im porto è stato 
assegnato alla R egione, ed è in  corso l’accordo con la Regione inerente il riparto  tra  le regioni 
delle risorse rese disponibili dal M A TTM ).

- finanziamento regionale di €  24.048.450,00: €  16.000.000,00 con risorse del P A R  FSC 
2007/2013, €  8.048.450,33 con risorse derivanti da econom ie di A PQ  a suo tem po sottoscritti 
con il M inistero  de ll’A m biente (A P Q  anno 2001).

ATO DI ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI
1 corso dell’attuazione d e ll’A ccordo di P rogram m a si è ritenuto opportuno effettuare rim odulazioni al 
Ito di alcuni interventi, ferm o restando il costo com plessivo dell’A ccordo. A l riguardo, con  no ta del 
[04/2014 n. 54096 è sta ta sottoposta a lla  valutazione del M A TTM  la relazione tecn ica volta alla 
»difica de ll’A ccordo d i P rogram m a. In  relazione alle rim odulazioni ritenute opportune g li interventi 
janziati da attuare sono n. 24 il cui costo com plessivo am m onta ad €  47.250.654,28.

Ila Tabella D allegata alla presente nota sono illustrati gli interventi com e derivanti dalle 
[odulazioni ed il loro stato  di attuazione. P iù  precisam ente l ’attuazione è di seguito riepilogata.

in te rv en ti non avviati: n. 2 di cui 1 da stralciare dall’A ccordo poiché non verrà realizzato
' interventi con progettazione in corso: n. 11
■interventi appaltati: n. 2
interventi con cantiere in  corso: n. 8
interventi ultim ati: n. 1

ч п , 2  in te rven ti (intervento , di. m essa, in. sicurezza-della-città- di-Eoligno-e -interventi di. m anu tenzione- 
inaria e straordinaria dei corsi d ’acqua classificati e non  classificati) l ’attuazione sta avvenendo per 
le i о franche, in re laz ione  alle risorse a ll’uopo accreditate nella contabilità speciale. Al riguardo si 
p lin e a  che il M A T T M  deve ancora provvedere al trasferim ento de ll’im porto d i €  7 .092.157,05 che 
presenta la som m a necessaria  per il com pletam ento  dei due interventi.
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; c r i t i c i t à  p r e s e n t i  n e l l a  r e a l i z z a z i o n e  d e l l ’A c c o r d o ,  c h e  p o t r e b b e r o  c o n d u r r e  a  r i t a r d i  
¡Ila  s u a  a t t u a z io n e ,  r i g u a r d a n o :

-  l a  c o m p le s s i t à ,  o r a m a i  n o t a ,  d e l l e  p r o c e d u r e  d e r iv a n t i  d a l l e  d i s p o s i z io n i  in  m a t e r i a  d i  a p p a l t i  
p u b b l ic i ;

- l a  c o m p l e s s i t à  d e l  s i s t e m a  d e i  c o n t r o l l i  s u g l i  in t e r v e n t i  f i n a n z i a t i  c o n  l e  r i s o r s e  r e g i o n a l i  d e r i v a n t i  

d a l  P A R  F S C  2 0 0 7 / 2 0 1 3  ( c o n t r o l l i  d i p r im o  l iv e l lo  e  d i  s e c o n d o  l iv e l lo ,  s u  b a s e  d o c u m e n t a l e  e  in  

lo c o ) ;

-  l ’o n e r e  d i  p o p o l a m e n t o  d i  3 d i v e r s e  b a n c h e  d a t i  ( R e n D iS - w e b ,  S i s t e m a  i n f o r m a t i v o  lo c a l e  S M G -  

Q S N  e  s i s t e m a  S G P  d e l  D P S )  c h e ,  n o n  d i a lo g a n d o  t r a  l o r o ,  i m p e g n a n o  s i a  g l i  E n t i  a t t u a t o l i  c h e  
la  R e g io n e  a  c a r i c a r e  g l i  s t e s s i  d a t i  p iù  v o l te .

r i ta rd i  n e l l a  r e a l i z z a z i o n e  d e g l i  i n t e r v e n t i  p o t r e b b e r o  d a r e  l u o g o  a l l a  p e r d i t a  d e i  f i n a n z i a m e n t i ,  t e n u t o  

n t o  d e i  t e r m in i  f i s s a t i  d a l l e  v ig e n t i  d i s p o s i z io n i  p e r  l ’a t t u a z i o n e  d e g l i  s t e s s i  ( p e r  g l i  i n t e r v e n t i  

¡ a n z ia t i  c o n  le  r i s o r s e  d e r i v a n t i  d a l  P A R  F S C  2 0 0 7 /2 0 1 3  g l i  im p e g n i  g iu r id i c a m e n t e  v in c o l a n t i  d e v o n o  

¡>ere e f f e t t u a t i  e n t r o  i l  3 1 / 1 2 / 2 0 1 5  e  la  c o n c lu s io n e  e n t r o  il 3 1 /1 2 /2 0 1 7 ,  p e r  q u e l l i  f i n a n z i a t i  c o n  l e  

jo rse  d e l l a  d e l i b e r a  C i p e  n .  6 / 2 0 1 2  i  p r e d e t t i  t e r m in i  s o n o  f i s s a t i  r i s p e t t i v a m e n t e  a l  3 1 / 1 2 / 2 0 1 4  e  a l  

/ 1 2 /2 0 1 5 ) .

G E S T I O N E  C O M M I S S A R I A L E

a t t iv i t à  h a  p r e s o  a v v i o  c o n  l a  i n d i v i d u a z i o n e  d a  p a r t e  d e l l a  R e g io n e  U m b r i a  ( D e l i b e r a z i o n e  d e l l a  

't in ta  r e g io n a l e  n .  6 5 1  d e l  2 0 /0 6 /2 0 1 1  e  s u e  m o d i f i c a z io n i )  d i  u n  p o o l ,  c o s t i t u i t o  d a  d i r ig e n t i  e  
'A z io n a r i  r e g io n a l i ,  a v e n t e  l a  f u n z i o n e  d i  s u p p o r t a r e  il C o m m is s a r io  n e l l o  s v o l g i m e n t o  d e i  c o m p i t i  a l lo  

[sso a t t r ib u i t i  e ,  p r e c i s a m e n t e  n e l l o  s v o l g i m e n t o  d e l l e  a t t i v i t à  t e c n i c o  a m m i n i s t r a t i v e ,  g i u r id i c h e  e d  

b n o m ic o  f i n a n z i a r i e  c o n n e s s e  c o n  l a  p r o g e t t a z i o n e  e  l a  r e a l i z z a z i o n e  d e g l i  i n t e r v e n t i .

g e s t io n e  c o m m i s s a r i a l e  è  s t a t a  e f f e t t u a t a  a t t r a v e r s o  g l i  i n c o n t r i  d e l  C o m m i s s a r i o  c o n  g l i  

i m i n i s t r a t o r i  e d  i f u n z i o n a r i  d e g l i  E n t i  i n t e r e s s a t i  a l l a  r e a l i z z a z i o n e  d e g l i  i n t e r v e n t i ,  v o l t i  a  d e f in i r e  in  
d o  c o n d iv i s o  l e  f a s i  e d  i t e m p i  d i  a t t u a z i o n e  d e g l i  in te r v e n t i .

: d o c u m e n t a z i o n e  p r o d o t t a  è  c o n s e r v a t a  p r e s s o  l a  s t r u t t u r a  r e g i o n a l e  s o p r a  m e n z i o n a t a .

( B I L A N C I O  R E L A T I V O  A L L A  G E S T I O N E  C O M M I S S A R I A L E

fa d a t a  d e l  2 5 / 0 6 / 2 0 1 4  n e l l a  c o n t a b i l i t à  s p e c i a l e  in t e s t a t a  a l  C o m m i s s a r i o  ( C .S .  5 6 0 6  a c c e s a  p r e s s o  l a  

s o r e r i a  p r o v i n c i a l e  d e l l o  S t a t o  d i P e r u g ia )  r i s u l t a n o  a c c r e d i t a m e n t i  p e r  l ’ i m p o r to  c o m p l e s s i v o  d i  €  

9 8 6 .6 3 9 ,2 3  ( €  1 4 .7 4 1 .3 1 5 ,7 1  d a  p a r t e  d e l  M A T T M  e d  ■€ 7 .2 4 5 .3 2 3 ,5 2  d a  p a r t e  d e l l a  R e g io n e  
a b r ia ) .

|  a c c r e d i t a m e n t i  s o n o  r i e p i lo g a t i  n e l l a  T a b e l l a  T A B E L L A  E  a l l e g a t a  a l l a  p r e s e n t e  r e l a z io n e .  L a  
p o n i b i l i t à  d i  c a s s a  r e s i d u a  a l 2 5 / 0 6 / 2 0 1 4  a m m o n t a  a d  €  1 4 .9 5 1 .5 4 6 ,4 0 .

m p o r to  a c c a n to n a to  p e r  s p e s e  d i  s u p p o r to  a l  C o m m is s a r io  s t r a o r d i n a r i o  d e l e g a t o  a m m o n t a  a d  €
8 0 0 ,0 0 ,  d i  c u i  e r o g a t i  €  4 2 .9 2 8 ,5 1  ( c o m p e n s o  a l  C o m m i s s a r i o  s t r a o r d i n a r i o  d e l e g a to  e  o r e  
.o r d in a r ie  d e l  p e r s o n a l e ) .  L ’ a c c a n to n a m e n t o  è  s t a to  e f f e t t u a to  a  v a l e r e  s u g l i  i n t e r v e n t i  f i n a n z i a t i  c o n  

! i s o r s e - d e l .M A T T M - e .s u  q u e l l i  f i n a n z i a t i  c o n . r js o r s e .j- e g io n a li ,_ c o n .r if e r .im e n to ..a .  q u e l l e  c o n f l u i t e J i e l l a . .  
t a b i l i t à  s p e c ia le .

i  n o t a  d e l  1 8 /1 2 /2 0 1 2 ,  p r o t .  n . 1 8 5 8 0 4 ,  è  s t a to  r i c h i e s to  a l M in i s t e r o  d e l lo  S v i l u p p o  E c o n o m ic o  -  

» a r t im e n to  p e r  lo  s v i l u p p o  e  l a  c o e s i o n e  e c o n o m i c a  -  u n  p a r e r e  in  m e r i to  a l l a  p o s s i b i l i t à  d i  im p u ta r e  
tip o lo g ie  d i  s p e s e  p r e v i s t e  d a i  D P C M  s o p r a  c i t a t i  ( s p e s e  a  s u p p o r t o  d e l l ’ a t t i v i t à  c o m m is s a r ia le ,  

in c e n t iv i  a l l a  p r o g e t t a z i o n e ,  s p e s e  p e r  c o m p e n s o  a l C o m m is s a r io  S t r a o r d i n a r i o  

j r v e n t i  f i n a n z i a t i  c o n  l e  r i s o r s e  d e l  F A S  r e g io n a l e .  A  t u t t ’o g g i  i l  M I S E  n o n  h a  f o r n i t o  a l c u n a
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TABELLA B-: R is o rs e  a c c r e d i t a t e  in c o n ta b i i i tà  s p e c i a l e  e  r isorse  l iq u id a t e

iWiVicnu
f

DATA 5 IMPORTO TIPO DI ACCREDITO CAPITOLO FONTE anno
FINANZIARIO

1 27/05/2011 93S.125,00 regolare accredito 8582 MATTM 2011

2 27/05/2011 1.498.530,00 regolare accredito 8631 MATTM 2011

5 15/12/2011 442.987,00 regolare accredito ■ 8582 MATTM 2011

6 15/12/2011 293,621,00 regolare accredito 8631 MATTM 2011

1 18/0S/2012 384.615,38 regolare accredito 8531 MATTM 2012 .

2 18/10/2012 4.529.559,00 regolare accredito 8551 MATTM 2012

3 18/10/2012 137.477,00 regolare accredito 8582 MATTM 2012

4 18/10/2012 420.007,72 regolare accredito 8631 MATTM 2012

5 10/12/2012 1.246.636,23 regolare accredito 8551 MATTM 2012

65.079,00 MaTTM delibera Cipe 6/2012

2 20/11/2013 1.800.305,62 regolare accredito 8531

MATTM (saldo delle prime 
due quote pari al 45% selle 
som m e a sseg n a te  regioni 

Centro - Nord

2013

3 20/11/2013 866.343,76 regolare accredito 8531

MATTM (anticipo sulla terza  
quota delle som m e 

assegnate  regioni Centro - 
Nord

2013

1 27/03/2014 214.538,00 regolare accredito 8531 ADP II att. Aggiunt. Ivancich 2014

2 27/03/2014 529.332,00 regolare accredito 8582 ADP I! att. Aggiunt. Ivancich 2014

3 27/03/2014 1.273.259,00 regolare accredito 8631 ADP 11 att. Aggiunt. Ivancich 2014

TOTALE 14.741.315,71

0 0  4285 15/06/2011 7.245.323,52 J
Som m e girate dai 
capitoli regionali

A P Q e L. 183/88 2011

TOTALE R ISO R SE 
ACCREDITATE IN 
CONTABILITA' 
SPECIALE (R e g io n e  e 
MATTM)

21.986.639,23

TOTALE R ISO R SE 
LIQUIDATE (O rd inativ i 
em essi) ............. _

7.035.092,83

DISPONIBILITÀ' DI 
CASSA

14.951.546.40
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1. ANAGRAFICA DELL’ACCORDO DI PROGRAMMA

Regione V EN ETO

Commissario straordinario delegato D O TT. V IN C EN ZO  A L O N Z I

Decreto nomina DPCM 21 GENNAIO 2011

Data sottoscrizione Accordo 23 DICEMBRE 2010

! Data sottoscrizione Accordo Integrativo 10 NOVEMBRE 2011

Importo complessivo assentito in Accordo 44.877.000,00

Importo programmato 21.438.000,00

1 Importo speso totale alla data del 06/03/2014 1.230.583,33

2. CHIUSURA DELLA GESTIONE COMMISSARIALE E CONSIDERAZIONI FINALI.
V is to  l 'a r t .  1 0  d e l  D.L. n . 9 1  d e l  2 6 / 6 / 2 0 1 4  c h e  p r e v e d e  il p a s s a g g i o  d e l l a  g e s t i o n e  c o m m i s s a r i a l e  a l 

P r e s i d e n t e  d e l l a  R e g io n e  d e l  V e n e t o  e n t r o  il t e r m i n e  d i g io r n i  1 5  e d  in  a s s e n z a  d i a l c u n a  

d i s p o s i z i o n e  d a  p a r t e  d e l  M i n i s t e r o  d e l l 'A m b i e n t e ,  la  g e s t i o n e  c o m m i s s a r i a l e  d a  p a r t e  d e l lo  

s c r i v e n t e  è  s t a t a  c h i u s a  ( p a s s a g g i o  d i c o n s e g n e  in  a l l e g a t o  4 ) .

In r e a l t à  le  a t t i v i t à  d i g e s t i o n e  si e r a n o  p r a t i c a m e n t e  a r r e s t a t e  in  d a t a  6  m a r z o  2 0 1 4  a l  t e r m i n e  d e l  

p e r i o d o  d i " p r o r o g a t i o "  d i s p o s t o  d a l  M i n i s t e r o  c o n  n o t a  n r .  0 0 0 1 0 2 2 G A B  d e l  1 6 / 0 1 / 2 0 1 4 ,  in 

c o n s e g u e n z a  d e l l a  m a n c a t a  p r o r o g a  d e l  m a n d a t o .  Le v i c e n d e  r e l a t i v e  s o n o  d e t t a g l i a t a m e n t e  

d e s c r i t t e  n e l l a  n o t a  n r  1 9 4 0 5 7 / 6 3 . 1 3  d e l  0 6 / 0 5 / 2 0 1 4 ,  c o n  c u i  lo  s c r i v e n t e  a v e v a  s e g n a l a t o  ai 

M i n i s t e r o  la  d e l i c a t a  s i t u a z i o n e  d i c r is i  d e t e r m i n a t a s i  e  c h i e d e v a  u r g e n t i  d i s p o s i z io n i  in  m e r i t o  a l la  

p r o s e c u z i o n e  d e l l a  r e a l i z z a z io n e  d e g l i  i n t e r v e n t i ,  s e n z a  r i c e v e r e  a l c u n  r i s c o n t r o .

C o r r e  o b b l i g o  si s o t t o l i n e a r e  le  c o n d iz io n i  d i e s t r e m o  d i s a g io  in  c u i  si è  d o v u t a  p o r t a r e  a v a n t i  

l 'a t t i v i t à  d i  u n a  g e s t i o n e  c o m m i s s a r i a l e  c o s t a n t e m e n t e  p e n a l i z z a t a ,  s o p r a t t u t t o  n e g l i  u l t im i  d u e  

a n n i ,  d a  p r e s s o c h é  t o t a l e  a s s e n z a  d i s u p p o r t o  e  d i r e t t i v e  m in i s t e r i a l i ,  e s i g u i t à  d i r i s o r s e  a s s e g n a t e  

e  t r a s f e r i m e n t i  d i  c a s s a  c o n  t e m p i  a s s o l u t a m e n t e  i n a d e g u a t i ,  s n e r v a n t i  t e m p i  n e H 'a s s u m e r e  

d e c i s i o n i  p e r  la  d i s t r i b u z i o n e  d e l l e  r i s o r s e  d i s p o n ib i l i  t r a  le  r e g io n i  d e l  c e n t r o - n o r d ,  p r o c e d u r e  d i 

e r o g a z i o n e  d e l l e  e s i g u e  r i s o r s e  a s s o l u t a m e n t e  i n a d e g u a t e  a d  u n a  g e s t i o n e  c o m m i s s a r i a l e ,  

i n t e r v e n t i  le g i s la t iv i  s c h i z o f r e n i c i  e d  in  e v i d e n t e  c o n t r a s t o  c o n  a l t r e  le g g i d e l lo  S t a t o  (v d s  D .L  

1 3 6 / 2 0 1 3 )  c h e  n o n  h a n n o  f a t t o  a l t r o  c h e  c o m p l i c a r e  l 'a z i o n e  c o m m i s s a r i a l e  a n z i c h é  a g e v o l a r l a  e  

m a s c h e r a t i  d a  i n e s i s t e n t i  r a g io n i  d i r i s p a r m i o  q u a n d o ,  in v e c e ,  a v e v a n o  e f f e t t o  p r a t i c o  d i d i l a t a r l a .  

S i n g o l a r e  è  s t a t a  il m o l t i p l i c a r s i  d e g l i  o r g a n i s m i  d i c o n t r o l lo  a n c h e  a  l iv e llo  m i n i s t e r i a l e ,  a l c u n i  d e i  

q u a l i  h a n n o  a v u t o  il s o l o  e f f e t t o  d i g r a v a r e  q u e s t a  s t r u t t u r a  c o m m i s s a r i a l e  c o n  in u t i l i  r i c h i e s t e  di 

r e l a z io n i  e d  i n f o r m a z i o n i  c h e  v e n i v a n o  r e g o l a r m e n t e  f o m i t e  s u  d iv e r s i  c a n a l i  m i n i s t e r i a l i .  E' 

e m b l e m a t i c a  in e r z ia  d e l l a  P .A . la  v i c e n d a  r e l a t i v a  a i  c o m p e n s i  d e i  c o m m i s s a r i  c h e ,  n o t e v o l m e n t e  

t a g l i a t i  d a l l 'a r t . 1 5  c o m m a  3  d e l l a  l e g g e  1 1 1 / 2 0 1 1 ,  a v r e b b e r o  d o v u t o  e s s e r e  r i d e t e r m i n a t i  c o n  u n  

d e c r e t o  c h e  f i s s a s s e  gli o b i e t t i v i  d a  c o n s e g u i r e  c u i  la  le g g e  c o l l e g a v a  la m e t à  d e l  c o m p e n s o  

s p e t t a n t e .  M e n t r e  d a  u n a  p a r t e . i l  M i n i s t e r o  c o n  e s t r e m a  t e m p e s t i v i t à  d i s p o n e v a  c h e  f o s s e  

p e r c e p i t a  la  s o l a  q u o t a  f i s s a ,  d a l l 'a l t r a  n e s s u n  d e c r e t o  v e n iv a  e m a n a t o  p e r  r e g o l a m e n t a r e  la  p a r t e
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variab ile  dei com pen s i. Non tra s c u ra b ili ed  al lim ite  del su rre a le  sono, in fin e , le  v ic en d e  deg li u ltim i 

m esi nei quali, di fa t to ,  è  s ta to  im p e d ito  a llo  scriven te  di assum ere  a lcun  p ro v v e d im e n to  di 

gestione anche o rd in a ria  non p ro c e d e n d o  alla p ro roga del m a n d a to  d o p o  che  il M in is te ro  aveva  

r in n o va to  i com m issari in scadenza a d ic e m b re  e  c o m p iu to  a tti in e q u iv o c a b ilm e n te  d ire tt i al 

rinnovo  del m a n d a to  di quelli in scadenza in g en na io . La cosa, a v v en u ta  m e n tre  n u m ero s i can tie ri 

e ra n o  ap e rti e  m o lti a ltr i s tavan o  p e r a p rire , ha p ro vo ca to  l'accum ularsi di p e n d e n z e  d e b ito rie  con  

possibili con seguenze di d an no  civ ile  ed  e ra r ia le , c o m e  d e tta g lia ta m e n te  e re ite ra ta m e n te  

segna lato  al M in is te ro .

3. CRITICITÀ' IDROGEOLOGICHE IN AMBITO REGIONALE

Il dissesto id rog eo lo g ico  in a tto  nel V e n e to  ra p p re s en ta  un p ro b le m a  di n o te v o le  rilevanza  s o tto  

vari p ro fili (a m b ie n ta le , eco n o m ico , socia le ), visti gli ing en ti d an n i a rre c a ti al te r r ito r io , ai b en i e 

alle p ersone, i cui e f fe t t i  si m a n ife s ta n o  o rm a i con fre q u e n za  ann ua le .

A nche q ues t'a n n o , le p rec ip itaz io n i re g is tra te , in p a rtic o la re  in p rim a v e ra , h a n n o  e v id e n z ia to  la 

frag ilità  del te r r ito r io  e  il b isogno di a ttu a re  l'in te ro  p iano  di m itig az io n e  d e l rischio id rogeo log ico  

di cui a ll'A ccordo  di P ro g ra m m a  del 2 3 .1 2 .2 0 1 0 .

In un te r r ito r io  e s tre m a m e n te  d e lic a to , in cui sem plici te m p o ra li p ro vo c a n o  c o n tin u i a lla g a m e n ti e  

gravi disagi p e r la p o p o la z io n e , le so luzion i va n n o  rice rca te  sia nella  re a lizza z io n e  di n u o ve  o p e re  di 

difesa locale e di a re a  (quali ad e s e m p io  bacin i di la m in a z io n e ) m a , an ch e  e  p rim a  di tu t to ,  nella  

m a n u te n z io n e  d e lle  o p e re  di d ifesa  già es is ten ti.

Con r ife rim e n to  alla s to ria  deH 'id rau lica  v e n e ta , in fa tti, solo in a lcuni casi, p u r in p resen za  di e v e n ti 

eccezionali, i collassi d e lle  d ifese  a rg ina li sono sta ti d e te rm in a ti dal s o rm o n to  d e lle  acque, m e n tre  

in più occasioni, l'im provv iso  s ifo n a m e n to  dì un m a n u fa tto , il rila s s a m e n to  di un t ra t to  d 'a rg in e  

hanno  d an neg g ia to  e  d is tru tto  in b rev iss im o  te m p o  le d ifese  es is ten ti. N e l corso  d e l c o rre n te  

anno, ad esem p io , a segu ito  di un s ign ificativo  e v e n to  m e te o  nei g io rn i 16  m ag g io  e s eg u en ti, si è  

v e rifica to  u n 'im p o rta n te  ro tta  a rg in a le  d e l f iu m e  A lp o n e  nel te r r ito r io  d e l C o m u n e  di San B onifacio  

in provincia  di V e ro n a ; l'eso n d azio n e  ha causato  la p e rd ita  di una v ita  u m a n a  e  n o te vo li d an n i ad 

ab itaz io n i civili e a ll'e c o n o m ia  a g ro -a lim e n ta re .

Q uesto  a e v id e n z ia re  ancora una v o lta  l'im p o rta n z a  di assicurare lo s ta to  di m a n u te n z io n e  d e lle  

o p e re  di d ifesa es is ten ti al f in e  di p re v e n ire  fa t to r i d i d e g e n e raz io n e  d e lle  stesse.

Tra il 3 1  o tto b re  ed  il 2  n o v e m b re  2 0 1 0  in V e n e to  eccezionali p rec ip ita z io n i, s e m p re  più fre q u e n ti 

n e ll'u ltim o  d ecen n io , p ro vo caro n o  l'in o n d a z io n e  di 1 4 0  km  q u a d ra ti di te r r ito r io . La c ittà  di 

Vicenza e d ec ine  di C o m u n i g rand i e p iccoli sub iro no  danni e d evastaz io n i e n o rm i.

P reced en ti s im ilari avv en n e ro :

-  nel 1 8 8 2 , con la p rim a  g ra n d e  a llu v io n e  d e l V e n e to  post u n itario ;

-  nel 1 9 5 1  con la ro tta  del f iu m e  Po a O cch iobe llo  che p rovocò  l'a llu v io n e  in Po lesine;

-  nel 1 9 6 6  V e n e z ia  d iven tò  l'im m a g in e  m o n d ia le  della  tra g e d ia .

L 'a lluvione d e l 2 0 1 0  fu  o rig in a ta  da u na  p e rtu rb a z io n e  di o rig in e  a tla n tic a  che  si spinse fin o  alle  

coste a fricane , c o n vog lian do  un in tenso  e  p ers is te n te  flusso di c o rren ti sciroccali c a ld o -u m id e  sul 

V e n e to . Si d e te rm in a n o  p rec ip itaz io n i in tu t ta  la R eg ione, con q u a n tita tiv i e s tre m i sulle zone  

p rea lp in e  e  p e d e m o n ta n e . A rriv a ro n o  p iogge pers is ten ti, che  sup e ra ro n o  d iffu s a m e n te  i 3 0 0  m m  

com plessivi, con p u n te  m assim e locali anch e  su p erio ri a 5 0 0  m m . V e n ti di scirocco, sia sulla costa  

sia in q u o ta  sciolsero  la neve p re e s is te n te  in m o n ta g n a , specie  sulle P rea lp i o cc id en ta li, la cui 

acqua si aggiunse a q u e lla  m e te o ric a . Si m a n ife s ta ro n o  p ro fo n d a  s o ffe re n za  id rau lica  e d iffuse
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s itu az io n i di dissesto geo log ico  su ll'in te ro  te r r ito r io  reg io n a le . Si segnalò  un a lto  A d ria tico  m eno  

sa la to , m e n o  oss ig enato  e  p iù  to rb id o  nei m esi successivi p e r  l'eccezion ale  a p p o rto  di acqua e 

m a te r ia le  causato  d a lle  p ie n e  dei f iu m i di n ov e m b re . Con una p iovosità  al m assim o storico, 

l 'e v e n to  in a rg o m e n to  si colloca tra  i 2  o 3 p iù  in tensi ed  a b b o n d a n ti che h an n o  co lp ito  le  zone  

p re a lp in e  e p e d e m o n ta n e  del V e n e to  negli u ltim i 5 0  ann i. In p artic o la re , sulle zo ne  c e n tro 

o cc id e n ta li, P rea lp i e a re a  p e d e m o n ta n a  di V icenza e  V e ro n a , i va lo ri m assim i reg is tra ti n e lle  24  e 

4 8  o re , in a lcun i casi, s u p e ra ro n o  i m assim i storici, che a p p a rte n e v a n o  agli e v e n ti d e ll' o tto b re  

1 9 9 2  e  del n o v e m b re  1 9 6 6 .

N u m e ro s i e ra n o  s ta ti gli a lla rm i p luvio  ed idro  verificatis i nel 2 0 1 1  ed  a lm en o  12  sign ificativ i quelli 

ve rifica tis i nel 2 0 1 2 . L 'ep isod io  più grave tra  il 10  ed il 1 4  di n o v e m b re  d e l 2 0 1 2 . Il V e n e to  fu  

in te re s s a to  da  u na  p e rtu rb a z io n e  tip ic a m e n te  a u tu n n a le , p a rtic o la rm e n te  in tensa  nella  p rim a  

m e tà  di d o m en ica  11  e f in o  al p rim o  pom erigg io . Si e b b e ro  p rec ip itaz io n i d iffu se , con rovesci 

a n c h e  di fo r te  in te n s ità  e  q u a n tita tiv i m o lto  ab b o n d a n ti (> 1 0 0  m m /2 4 h )  sulle zo ne  m o n ta n e , 

p e d e m o n ta n e  e  p ia n u ra  s e tte n tr io n a le .

il 1 6  m aggio  2 0 1 3  il V e n e to  fu  in te re s s a to  da un in tenso  flusso m e rid io n a le  con p rec ip itaz io n i di 

t ip o  a u tu n n a le  su lle  z o n e  m o n ta n e  e p e d e m o n ta n e . Sulla p ia n u ra  c e n tro  s e tte n tr io n a le  si 

d e te rm in ò  una zona di co n verg en za  t ra  i v e n ti di scirocco p e n e tra ti nelle  zo n e  in te rn e  e i venti 

p ro v e n ie n ti da N o rd  Est, o rig in a n d o  rovesci intensi.
N u m e ro s e  stazion i s e g n a ro n o  va lori cu m u la ti di p re c ip ita z io n e  sup erio ri ai 1 0 0  m m /2 4  h con 

m assim i reg is tra ti su lle  zo n e  p re a lp in e  o cc id en ta li d e l v ic en tin o  e  d e l b e llu nese  (2 3 5 .8  m m /2 4 h  a 

V a lp o re  S eren  d el G rap pa-B L; R ecoaro  1 0 0 0  con 2 3 1 .6  m m /2 4 h )  e sui Lessini o rie n ta li (2 1 8 .2  

m m /2 4 h  a San G io van n i lla rio n e ).
S e b b e n e  p er il b ac ino  del f iu m e  A dige la p iena fluv ia le  non  risu ltò  p a rtic o la rm e n te  sign ificativa fu, 

c o m u n q u e , la m a g g io re  deg li u ltim i 1 0  ann i. P er le s tazion i di V e ro n a  e  Boara Pisani si reg is trarono  

live lli su p erio ri a lla  soglia di c ritic ità  " m o d e ra ta "  d e fin iti r is p e tt iv a m e n te  in 1 ,1 0  m  e  1 .5 0  m .

Il b ac ino  del f iu m e  A lp o n e  reg is trò  u n 'im p o rta n te  o nd a  di p ien a  che p rovocò  im p o rta n ti ro tte  

arg in a li. L 'onda di p ie n a  a lla  sezion e  di S. B onifacio  raggiunse il m assim o  live llo  m isu rab ile  p rim a  

d e l co lm o  alle  sezioni a m o n te  di M o n te fo r te  e  S. V ito  V e ro n e s e  sul f iu m e  C h iam po .

T ra  il 3 0  g en na io  e il 18  fe b b ra io  2 0 1 4  il V e n e to  è s ta to  in ves tito  da eccezionali e v e n ti a tm osferic i. 

In p a rtic o la re  gli e v e n ti ve rifica tes i t ra  la f in e  di g en na io  e i p rim i g io rn i di fe b b ra io  h an no  fa tto  

re g is tra re , a live llo  re g io n a le , q u a n tita tiv i di pioggia cadu ta  su p erio ri a ll'a llu v io n e  2 0 1 0  e risp etto  

a ll'a llu v io n e  del 1 9 6 6 . L 'e v e n to  2 0 1 0 , in fa tti, aveva d e te rm in a to  m aggiori a p p o rti nella  p arte  

v e n e ta  del b ac ino  d e ll'A d ig e  e p iù  in g e n e ra le  aveva d e te rm in a to  ap p o rti assai r ilevan ti sulle 

P rea lp i, l'e v e n to  d e l 1 9 6 6  e ra  risu lta to  più severo  s u ll'in te ro  b ac ino  del P iave e sulle Prealp i 

V ic e n tin e  c en tra li ed  o r ie n ta li, m e n tre  l'e v e n to  verifica tos i q u e s t'a n n o  si ca ra tte rizza  invece  p e r la 

p resen za  di fo r ti p re c ip ita z io n i d is trib u ite  in m an ie ra  re la t iv a m e n te  o m o g e n e a  suH 'in tero  V e n e to .

D a lla  f in e  di d ic e m b re  la R egione del V e n e to  è s ta ta  in te re s s a ta  da una serie  d i p ertu rb a z io n i 

in te n s e  di s ta m p o  a u tu n n a le  che h an n o  p o rta to  p iogge e n ev ic a te  in m o n tag na  p artic o la rm e n te  

fre q u e n ti e a b b o n d a n ti.

T ra  g ioved ì 3 0  g en n a io  e  m a rte d ì 4  fe b b ra io  in p artico la re , il V e n e to  è sta to  in ves tito  da insistenti 

flussi sciroccali g e n e ra ti da  u na  p a rtic o la re  s itu azion e  m e te o ro lo g ic a  "d i b locco" a g ra n d e  scala: a 

O v e st la p resenza di u na  p ro fo n d a  ed estesa a rea  di bassa p ressione stazionaria  e c e n tra ta  sulle  

iso le  b ritan n ic h e , a Est e  un vasto  e robusto  cam p o  di a lta  p ressione di o rig in e  russo-siberiana. 

T a le  c o n fig u ra z io n e -ha fa v o r ito  la risalita  di co rre n ti u m id e  e ins tab ili sulla reg io n e  e conseguenti



Camera dei Deputati -  6 5 3  - Senato della Repubblica
XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVII N . 19 VOL. II

p rec ip itaz io n i che, a p a rte  q ua lche  te m p o ra n e a  pausa e  a tte n u a z io n e , h an n o  in te re s s a to  la 

reg ion e  senza soluzioni di c o n tin u ità  p e r ben 6  g io rn i d e te rm in a n d o  p esan ti con segu enze  su g ran  

p arte  del te r r ito r io , sia p e r le  ab b o n d an tiss im e  n ev ic a te , s o p ra ttu tto  n e ll'a lto  b e llu nese , che p e r  le  

s ituazion i di t ip o  a llu v io n a le  g en e ra te s i in p ian ura .

Le precipitazioni registrate

N ei 6  g io rn i in esam e  sono cadu ti:

-d a i 5 0  ai 1 5 0  m m  sulla p ian ura  c e n tro  -m e rid io n a le  e su b u o n a  p a r te  del V eron ese ;

-d a i 1 5 0  ai 2 5 0  m m  circa sulla p ian ura  c e n tro -s e tte n tr io n a le ;

-tra  i 2 0 0  e i 3 5 0  m m  circa su g ran  p arte  d e lle  zo n e  m o n ta n e  e p e d e m o n ta n e , con locali 

m assim i anch e  sup erio ri sulle zo n e  p rea lp in e .

Tali v a lo ri risu ltan o  qu ind i m o lto  s ign ificativ i, s o p ra ttu tto  se si con s idera  che si sono s o m m a te  

ad un p re c e d e n te  p erio d o  già m o lto  p iovoso (reco rd  di p io vos ità  a lm e n o  deg li u ltim i 2 0  a n n i).

La neve in montagna

Gli accum uli di n eve , già cons iderevo li in p a rte n za , d u ra n te  il p e rio d o  in e s a m e  h a n n o  

rag g iu n to  a lte zze  d avvero  n o te vo li anche in m o lte  loca lità  di fo n d o v a lle  d e lle  D o lo m iti 

b ellu nes i: la m a tt in a  d e l 5 si reg is travan o  d a i 2 ,3 0  m  ai 3 ,7 5  m  di n ev e  in q u o ta  (a 2 0 0 0  m  

circa), o ltre  1 -1 ,5  m  in m o lte  loca lità  di fo n d o v a lle  (a circa 1 0 0 0 -1 3 0 0  m  di q u o ta ) con p u n te  

a n ch e  di o ltre  2  m e tr i in a lcune zo n e , com e a C o rtina , n e llo  Z o ld a n o  e n e ll'a lto  A g ord in o .

Effetti degli eventi metereologici

Sono s ta ti reg is tra ti livelli di c ritic ità  id rau lica  e le va ta  con r ife r im e n to  al s istem a A g n o -G u à - 

F ra tta  G o rzo n e , lungo  il cana le  B isatto  e lun go  le sezioni d e lla  p ia n u ra  p ad ovan a  d e l f iu m e  

B acchig lione, il q ua le , nei pressi di B ovo lenta  ha fa t to  re g is tra re  il m ass im o  livello  s to rico .

In p a rtic o la re  la s itu az ion e  è s ta ta  critica nei c om un i di B a ttag lia  T e rm e  da cui sono s ta te  f a t te  

e v a cu a re  circa 2 0 0  person e , a B o vo len ta  d o v e  sono s ta te  e v a c u a te  3 4 0  p erson e  re s id en ti nel 

c e n tro  s to rico  e  a M o n te g ro tto  con vari a lla g a m e n ti.

S ono  s ta ti reg is tra ti livelli di s o ffe ren za  id rau lica  d e lla  re te  id rog ra fica  o r ie n ta le  ed  in 

p a rtic o la re  dei fiu m i Livenza, M o n tic a n o , L em e n e  e  T ag lia m e n to , in o ltre  si sono v e rifica ti locali 

a lla g a m e n ti lungo la re te  a ffe re n te  al bac ino  del M o n tic a n o  e fe n o m e n i locali di es o n d a z io n i 

d ella  re te  id rog ra fica  m in o re  n e l p o rto g ru a re s e /s a n d o n a te s e  e  c o n te n u ti a lla g a m e n ti n e lla  

zo na  d e l Sile.

La dichiarazione dello "Stato di Crisi"
Le s u d d e tte  p rec ip itaz io n i p iovose e nevose h an n o  causato  in te rru z io n e  d e lle  co m u n ic a z io n i, 

in te rru z io n e  d e lla  v ia b ilità , esondazion i di f iu m i, a lla g a m e n ti di te r re n i agricoli, c e n tri a b ita ti.  

D e tti disagi h an n o  in te ressa to  tu t to  il te r r ito r io  della  R egione, con u n 'a c c e n tu a z io n e  n e ll'a re a  

m o n ta n a  d e ll'A lto  B ellunese (C ado re , Z o ld an o , C om elico  e  A g o rd in o ) già m essa a d u ra  p ro va  

dai p re c e d e n ti e v e n ti di ana loga in tens ità  ve rifica tis i t ra  il 25  e  il 2 6  d ic e m b re  2 0 1 3 , o ltre  ai 

n u m ero s i s m o tta m e n ti e  fra n e  in m o lte  lo ca lità  a causa d e lla  q u a n tità  d i pioggia a c cu m u la tas i 

negli u lt im i g io rn i. In o ltre  si sono reg is tra ti n o te vo li disagi al s is tem a v ia rio  s trad a le  a causa di 

m o lte  eson dazio n i nel p o rto g ru a res e  é  nel s a n d o n a tese  (S.S. 1 4  e S.S. 5 1 ) e p e r la c a d u ta  di 

a lb eri n e lle  s trade  di m o n tag n a  e  i disagi alla  v ia b ilità  fe rro v ia r ia , in p a rtic o la re  su lle  lin e e
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V e n e z ia -T rie s te , T rev iso -P o rto g ru a ro  e C a la lzo -P ad ova , r im a s te  chiuse al tra ffic o  p e r  parecch ie  

o re  con gravi disagi s o p ra ttu tto  p er i p en d o la ri.

Il P re s id e n te  d e lla  R egione V e n e to  ha d ic h ia ra to  lo s ta to  di crisi p e r il p erio d o  tra  il 3 0  gennaio  

e il 18  fe b b ra io  2 0 1 4  e ha ch iesto  al P re s id e n te  del consiglio  dei M in is tr i la d ich ia raz io n e  dello  

S ta to  d i e m e rg e n za .

4 .  A T T IV IT À ' C O M M IS S A R IA L I C O N D O TTE  E LORO O R G A N IZ ZA Z IO N E  (e len co  d ecre ti 

com m issaria li in all. 1)

Q u e s to  C o m m issario  ha in iz ia to  la p ro p ria  a tt iv ità  il 2 2  g en n a io  2 0 1 1 .

A t t iv i tà  s vo lta  n e l 2 0 1 1 .

U n a  com plessa v icen d a , c o n seg u en te  alla  r id u z io n e  d e l f in a n z ia m e n to  s ta ta le  a ll'A . di P. e riso lta  in 

d a ta  13  o tto b re  2 0 1 1 , con u n 'in tesa  che ha c o m p o rta to  la r im o d u la z io n e  degli in te rv e n ti, ha 

s e n s ib ilm e n te  r ita rd a to  l'avv io  del p ro g ram m a . In sostanza 27  o p e re  p e r  un v a lo re  di €  2 2 ,8  m ilioni 

fu ro n o  p os te  in sez ion e  p ro g ram m a tic a , m e n tre  in fase  a ttu a tiv a  rim asero  4 5  in te rv e n ti p e r un 

v a lo re  di €  4 4 ,8 7  m ilio n i circa.

Sin d a lle  p rim e  b a t tu te  si avv iavan o  c o n ta tti, ad ogni live llo , con la Regione del V e n e to , ind iv idu ata  

dal C om m issario  q u a le  n a tu ra le  A m m in is tra z io n e  s ta ta le  d i cui avvalers i. Si v a lu tò  in fa tti che  

l'E n te :

-  d isp o n eva  di s tru ttu re , c o m p e te n ze  ed o rg an izzaz io n e  id o n e e  a s u p p o rta re  a d e g u a ta m e n te  

l 'a z io n e  com m issaria le ;

-  e ra  b en  d e c e n tra to  sul te r r ito r io  re g io n a le  con D irezio n i Provinciali del G en io  C ivile che, o ltre  ad 

a v e re  c o m p e te n za  specìfica sulle acque in te rn e  e  sul m a re  (la m ag g io r p a rte  degli in te rv e n ti  

u rg en ti p revisti in A D P sono  o p e re  di d ifesa  id rau lica  del te r r ito r io ) , e ra n o  in g rad o  di a ttu a re ,  

sul p ia n o  tecn ico , tu t te  le  p ro ced u re  di p ro g e tta z io n e , a ff id a m e n to  e  d ire z io n e  dei lavo ri, con 

e v id e n ti positiv i riflessi su c o n te n im e n to  d e i costi ed  o ttim izza z io n e  d e lle  risorse d ispon ib ili.

La R eg io ne  del V e n e to  concesse al C om m issario  ogni su p p o rto  e s tru m e n to  u tile  a svo lgere  i suo 

m a n d a to  e  m ise a d isposiz ione locali e  d o ta z io n i tec n ic o -in fo rm a tic h e  in V e n e z ia -M a rg h e ra , via 

Paolucci 3 4 , ove  fu  a tt iv a to  l'U ffic io  del "C o m m issario  S tra o rd in a r io  D e le g a to  p e r  il rischio  

id ro g eo lo g ico  nel V e n e to " .

P er c o n s e n tire  ai C om m issari di d o tars i di id o n ea  s tru ttu ra  ed  u n ità  d i person a le  a te m p o  p ieno, 

in c e n tiv a re  il p erso n a le  d e lle  A m m in is tra z io n i s ta ta li c o lla b o ran ti e  ric o rre re  a ll'o cco rren za  a 

c o lla b o raz io n i (p ro b le m a tic h e  non a ffro n ta te  d a l D PC M  di n o m in a  e so lleva te  dagli stessi 

C o m m issari), il M in is te ro  p red ispose  il D P C M  agg iun tivo  2 1 /0 7 /2 0 1 1 ,  fo rm a lizza to  dalla  C o rte  dei 
C o nti nel n o v e m b re  2 0 1 1 .

Esso concesse la possib ilità  di im p ie g a re  1 ,5%  d e l fin a n z ia m e n to  g lo ba le  p e r dotars i d e lle  risorse 

n ecessarie  al fu n z io n a m e n to  d e lla  s tru ttu ra  e co m p e n s are , con il p ag a m e n to  di o re  di 

s tra o rd in a rio , il p erso n a le  d e i vari uffici della  R eg ione che a v re b b e ro  co lla b o ra to  col C om m issario  

(D ire z io n e  di A m m in is tra z io n e , D irez io n e  Risorse U m a n e , D ire z io n e  D ifesa suolo, D irez io n e  S istem i 
In fo rm a tiv i, D irezio n i P rovincia li del G en io  C ivile).

Si a ttu a ro n o  c o n te s tu a lm e n te  tu t te  le p red isposizion i f in a lizza te  a ll'in iz io  d e ll'a tt iv ità  o p e ra tiv a :

-  si o tte n e v a  dal M in is te ro  de ll'E con om ia  l'accens ion e  d ella  c o n tab ilità  specia le  v in co la ta  nr 

5 5 9 6 , d e n o m in a ta  "C S RISCHIO IDROGEOL V E N E TO ", presso la Banca d 'Ita lia  - T eso reria  

P rov in c ia le  de llo  S ta to  di V en e z ia ;
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-  si p ro c e d e tte  a l deposito  d e lle  f irm e  presso la Banca d 'Ita lia ;

-  si o tte n n e  d a ll'A genzia  d e lle  E n tra te  di V en ez ia  il c e rt ific a to  di a ttr ib u z io n e  del co d ice  fisca le ;

-  si e la b o rò  un c ro n o p ro g ra m m a  d e lle  o p e re  p rev is te  in A . di P., trasm esso  al M in is te ro , con a tto  
n r 1 /7  di p ro t, in d a ta  5 m aggio  2 0 1 1 .

-  In d a ta  8  n o v e m b re  2 0 1 1 , con D e c re to  di G iu n ta  n r. 1 8 1 0  d e lla  R egione d e l V e n e to , fu  

a p p ro v a ta , a conclus ione di a rt ic o la t i c o n ta tti, la co n v e n z io n e  che a v re b b e  re g o la to  i ra p p o rti  
tra  il C o m m issario  D e legato  e l'E n te .

-  Ciò, o ltre  a d e fin ire  e  le g ittim a re  il c o n trib u to  d e lle  v a rie  D irez io n i d e lla  R eg io ne  in te re s s a te  

c on sen tì di p e rc o rre re  s ign ificativ i passi verso  il c o m p le to  avvio  d e ll'a tt iv ità  c o m m is s a ria le  e  

d ella  sua o p e ra tiv ità , p re v e d e n d o  tra  l'a ltro :

•  l 'a ttiv a z io n e  d e l p ro to co llo  in fo rm atic o ;

•  l'im p ie g o  d e lla  casella di p os ta  e le ttro n ic a  c e rtific a ta  d e lla  R egione;

•  la c re a z io n e  e  gestion e  di uno  spazio  W EB d ed ic a to  n e ll'a m b ito  del sito  u ffic ia le  d e lla  R eg io ne  

del V e n e to  -  a re a  Difesa d e l S uolo  - ;

•  l 'im p le m e n ta z io n e  d e lle  d o ta z io n i te le m a tic h e .

La r im o d u la z io n e  dell'A D P , in te rv e n u ta  - com e  d e tto  -  n e ll'o tto b re  2 0 1 1 , p a rz ia lm e n te  m a  

s o s ta n z ia lm e n te  m u tò  il q u ad ro  degli in te rv e n ti da esegu ire . Si rese necessario , q u in d i, r in n o v a re  

specifica a tt iv ità  ricogn itiva  p e r  e la b o ra re  nuovo  c ro n o p ro g ra m m a  di p rev is io ne , che  fu  tra s m e s s o  
al M in is te ro .

S eb ben e  una piccola  p arte  d e i f in a n z ia m e n ti s ta ta li fu ro n o  resi d isp on ib ili solo n e l m e s e  di 

d ic e m b re  2 0 1 1  e  q u e lli reg ionali non  lo fu ro n o  m ai, gli Enti d i cui il C om m issario  si è  avvalso , al f in e  

di acc e le ra re  le p ro ce d u re  e r is p o n d e re  in m a n ie ra  te m p e s tiv a  a ll'avv io  d e l p ro g ra m m a , con  

risorse te c n ic h e  p ro p rie , in tra p re s e ro  le a tt iv ità  di p ro g e tta z io n e  di n u m e ro s e  d e lle  o p e re .

L 'a ttiv ità  o p e ra tiv a  di q uesto  C o m m issario  nel 2 0 1 1 , c o m u n q u e  fu  s o s ta n z ia lm e n te  b lo cca ta  a 

causa d e lle  d iff ic o ltà  illu s tra te  in p rem essa e della  m a n c a n za  di risorse e c o n o m ic h e  s ign ifica tive  

rese d ispon ib ili in m in im a  p a rte  solo  nel m ese  di d ic e m b re .

Attività svolta nel 2012.

Con le risorse eco n o m ic h e  p e rv e n u te  alla  fin e  del 2 0 1 1  (3 ,5  m il di e u ro  circa) è  s ta to  c o m p le ta to  il 

fin a n z ia m e n to  del p rim o  stra lc io  fu n z io n a le  d e llo  "s c o lm a to re  di p iena L im ene lla  -  Fossetta  p e r  la 

difesa id rau lica  d e lla  zona Padova - n o rd  (bac ino  M o n tà  -  P o rte llo )" , cod ice P D 0 4 8 /A 1 0 . Il p rim o  

stralcio  fu n z io n a le  di ta le  o p e ra  (de l v a lo re  di €  1 8 ,5  m ilio n i) r ite n u ta  di p rim a ria  im p o rta n z a  dagli 

organi tecn ic i reg ion a li p er la d ifesa  idrau lica  di a rea  d e l capo luo go  v e n e to  p a r tic o la rm e n te  

esposta a rischio, m o lto  popolosa e  ricca di a tt iv ità  in d u s tria li, è  co fin a n z ia to  con risorse p ro p rie , 

ino ltre , d a lla  R eg io ne  del V e n e to  (€  7 ,5  m ilio n i) dal C o m u n e  di Padova (€  4  m ilio n i) e  dal C onsorzio  

di B onifica B acchig lione (€  3 ,5  m ilio n i) in d iv id u a to  q u a le  E n te  re a lizza to re  e S ta z io n e  a p p a lta n te .  

Con il m e d e s im o  D ecre to  co m m issaria le  d 'im p e g n o  d e lla  spesa si prese a tto  d e l Q u a d ro  

Econom ico d e ll'in te rv e n to .

R ilevata la necess ità  di in iz ia re  a d a re  o p e ra tiv ità  alla  s tru ttu ra  co m m issaria le  e  di f ro n te  

a ll'im p oss ib ilità  d e lla  R egione a fo rn ire  personale  in d is tacco  a te m p o  p ien o , si c o m p le tò  una  

p rocedura  p u b b lica  di legge p e r la s tipu la  di un c o n tra tto  di c o lla b o raz io n e  c o o rd in a ta  

co n tin u a tiva  p e r u na  figura - di a lto  p ro filo  p ro fess ion a le  -  p e r  il c o o rd in a m e n to  a m m in is tra t iv o  di 

s tru ttu ra  com plessa , im m e d ia ta m e n te  necessaria, in g ra d o  di a ffia n c a re  il C o m m issario  n e lle  

a ttiv ità  di racco rd o  con le D irez io n i ed U n ità  reg ionali di cui si avvale  e  gli Enti re a lizza to ri . Con
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D ecre ti nr. 3, 4  e  5  d e ll'8 , 15  e  16  fe b b ra io  2 0 1 2  fu ro n o  s tab iliti i c r ite ri di se lez io n e  e n o m in a ta  la 

C om m issione di v a lu ta z io n e  dei c a n d id a ti. Con D ecre to  nr 6  d e l 2 7  fe b b ra io  2 0 1 2  fu  a p p ro v a to  

l'es ito  della  p ro ce d u ra  c o m p a ra tiv a  c o n d o tta  dalla  C om m issione.
G li a tt i a m m in is tra tiv i a d o tta ti fu ro n o , c o m e  p rev is to  dalia  leg is lazione in m a te r ia , s o ttop os ti con 

es ito  positivo  al c o n tro llo  p re v e n tivo  di le g ittim ità  della  Sezione C e n tra le  di C o n tro llo  d e lla  C orte  

d e i C onti di R om a.

Con u lte rio ri 1 ,3  m ilio n i di eu ro  circa di risorse tra s fe r ite  dal M in is te r i il 2 8  s e tte m b re  2 0 1 2  sono  

s ta ti f in a n z ia ti an c o ra  d u e  degli in te rv e n ti p revisti
t ra s fe r ite  al C o m m issario , h an no  c o n s e n tito  p ro ce d e re  al f in a n z ia m e n to  d e lle  segu en ti t re  o p e re  di 

cui si fo rn iscon o  s in te tic h e  n o tiz ie  in o rd in e  a llo  s ta to  di a v a n za m e n to  d e lle  re la tiv e  p ro ced ure :

-  COD. B L 0 0 1 A /1 0  "O p e re  di c o n s o lid a m e n to  a m o n te  d e ll'a b ita to  di A rsiè  (BL)" im p o rto  €

3 0 0 .0 0 0 .0 0 .
-  COD P D 0 1 2 A /1 0  " Lavori di r iq u a lifica z io n e  e messa in s icurezza  del f iu m e  B ren ta  nel t ra t to  

com preso  tra  l'im m iss ion e  d e lla  roggia  C o ntarin a  ed il p o n te  della  SP 1 0  in C am p o  S .M a rtin o  

(PD )" im p o r to  €  1 .0 0 0 .0 0 0 ,0 0 .

U tilizzan do  un fo n d o  di ro taz io n e  sui cap ito li di b ilancio  della  D irez io n e  D ifesa  del Suolo della  

reg ion e  del V e n e to , si p o rta ro n o  a v a n ti le  p ro g e ttaz io n i dei 16  in te rv e n ti segn a lati q uali p rio rita ri 

cui a v re b b e ro  d o v u to  essere d e s tin a te  le  risorse FSC prom esse.

P er fa r  fro n te , q u in d i, agli accresciuti im p e g n i connessi alla rea lizzazion i dei 1 6  in te rv e n ti f in a n z ia ti 

dalla  d e lib e ra  CIPE n. 6 /2 0 1 2  si è  reso  necessario  in c re m e n ta re  la s tru ttu ra  con d u e  u n ità  di 

e le v a to  p ro filo  te c n ic o . E' s ta ta  a t tu a ta  u na  p ro ced ura  p ubblica  di v a lu ta z io n e  e  se lezio ne  p er  

l'assunzione d e lle  d u e  u n ità  di p e rs o n a le  o cco rren ti e p e r il rin n o v o  dei c o n tra tt i in scadenza  

d e ll'ass is ten te  e  d e l co .co .co . c o m e  "e s p e rto  nel c o o rd in a m e n to  di s tru ttu ra  com plessa". Si è  

p ro ce d u to  così a ll'assu n zio n e  a te m p o  d e te rm in a to  di una un ità  di cat. D I  di p ro filo  ingegneris tico , 

una u n ità  di ca t. D I  di p ro filo  g iu rid ico  ed  una unità  di ca t. C I  con m an s ion i di assistente  

a m m in is tra tiv o . E' s ta to  a ltres ì s tip u la to  un c o n tra tto  di co.co .co  con  persona di e le v a ta  esperienza  

di c o o rd in a m e n to  di s tru ttu ra  o rg an izza tiv a  com plessa p er a ffia n c a re  il C om m issario  nella  g estione  

d e lle  a ttiv ità  di in d irizzo  e  c o o rd in a m e n to .

A tt iv ità  s vo lta  n e l 2 0 1 3

Le risorse di cassa d ispon ib ili in c o n ta b ilità  speciale nella  p rim a  m e tà  d e ll'a n n o , avevan o  

co n s e n tito  il f in a n z ia m e n to  c o m p le to  d e lle  sole seguenti t re  o p e re :

-  COD. P D 4 8 A /1 0  "S co lm ato re  d i p ie n a  L im ene lla  -  Fossetta p e r  la d ifesa id rau lica  d e lla  zona  

nord  di P ad ova" im p o r to  €  3 .5 0 0 .0 0 ,0 0 ;
-  COD. B L 0 0 1 A /1 0  "O p e re  di c o n s o lid a m e n to  a m o n te  d e ll'a b ita to  di A rsiè  (BL)" im p o rto  €

3 0 0 .0 0 0 .0 0 ;
-  COD P D 0 1 2 A /1 0  " Lavori di r iq u a lifica z io n e  e messa in s icurezza  del f iu m e  B ren ta  nel t ra t to  

com preso  tra  l'im m iss io n e  della  roggia  C o ntarin a  ed il p o n te  d e lla  SP 1 0  in C am p o  S. M a r t in o  

(PD )" im p o r to  €  1 .0 0 0 .0 0 0 ,0 0 .

Con le D e lib e re  n. 6  ed  8  del 2 0 1 2  il CIPE aveva preso a tto  d e ll'e le n c o  degli in te rv e n ti più u rgen ti 

segna lati dalla  R eg io ne  d e l V e n e to  e  c o n fe rm a to  il f in a n z ia m e n to  con fo n d i FSC degli stessi p e r €  

1 7 ,3  m ilion i. •
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Il CIPE stab ilì, in o ltre , che  ta li  risorse fossero e ro g a te  in 4  q u o te , di cui la p rim a  d el 20%  c o m e  

an tic ip az io n e  solo d o p o  l'in s e r im e n to  dei d a ti degli in te rv e n ti n e lla  BDU d e l QSN e che, se e n tro  il 

3 1 /1 2 /2 0 1 3 ,  non fo ssero  s ta te  s tip u la te  o bb lig a z io n i g iu rid ic a m e n te  v in c o lan ti (O G V ) i 

f in a n z ia m e n ti s a re b b e ro  s ta ti revo cati.

In r ife r im e n to  a d ub b i ed o b ie z io n i di in c o m p a tib ilità  d e l s is tem a di e ro g a z io n e  dei fo n d i, so lle v a te  

a n ch e  da q ues to  C om m issario , con le rego le  di g es tio n e  di c o n ta b ilità  spec ia le , che o b b lig a v an o  ad 

o p e ra re  p e r cassa e non  p e r co m p e te n za , il M iSE , con  n o ta  1 8 5 9  d e l l ' l l  fe b b ra io  2 0 1 3 , c o n fe rm ò  

la p ien a  c o m p a tib ilità  d e l s is tem a in q u an to : "la disciplina della fonte di finanziamento, contenuta 
nei commi 863 e seguenti dell'art. 1 della legge 296 /2 0 0 6  e nelle Delibere CIPE costituisce la base 
giuridica nel cui ambito i Commissari sono tenuti ad operare".
li p a re re  del M IS E , d e te rm in a n te  al fin e  di p o te r  a d o tta re  p ro v v e d im e n ti a m m in is tra tiv i le g ittim i e 

ben  m o tiv a ti s o tto  il p ro filo  log ico-g iurid ico  e  p e r a u to rizza re  la s tipu la  d e i c o n tra tt i di a p p a lto  

d e lle  o p e re , ap p a rv e  n on  d e l tu t to  con v incen te  e  s u ffic ie n te  p e r p o te r  a ffro n ta re  con a d e g u a to  

g rad o  di tra n q u illità  l 'a ff id a m e n to  di o p e re  p e r  le q ua li, in sostanza, non  si d isp on eva  anco ra  d e lle  

risorse di cassa necessarie .

In fa tti il C om m issario  p e r  la S ardegna, a segu ito  d e lla  n o ta  d e l M iS E  s u d d e tta , avan zò  specifico  

q u es ito  al R ag ion iere  G e n e ra le  d e llo  S tato , o rg an o  d e p u ta to  alle  v e rifich e  d i m e r ito  sulla g es tio n e  

delle  c o n tab ilità  speciali, cui i Com m issari re n d o n o  c o n to  eco n o m ico .

Il 19  m a rzo , n e l corso di ap p o s ita  riu n io ne , l'Assessore a ll'A m b ie n te  d e lla  R egione d e l V e n e to  fu  

in fo rm a to  d e tta g lia ta m e n te  d allo  scrivente  C om m issario  d e lla  s itu azion e  re la tiv a  alla  rea lizza z io n e  

d e lle  o p e re  fin a n z ia te  con le D e lib e re  6  e 8  del 2 0 1 2 , d e lle  p ro b le m a tic h e  e m e rg e n ti d a l s is tem a di 

e ro g azio n e  d e lle  risorse n on ch é  d ei rischi p o te n z ia li es is ten ti p e r  il fu tu ro  q u a lo ra  gli im p e g n i 

c o n tra ttu a li assunti non  p o tessero  essere o n o ra ti p e r  r ita rd i n e ll'e ro g a z io n e  d e lle  successive q u o te  

di fin a n z ia m e n to . A llo  stesso Assessore veniva  n u o v a m e n te  rivo lta  rich iesta  di conoscere  se, c o m e  

e q u a n d o  la R eg ione  in ten d esse  e ro g a re  la q u o ta  di c o m p e te n z a  d e l f in a n z ia m e n to  d e l p ian o , p ari 

a Euro 8 ,9  m ilio n i, c o m e  da im p e g n o  assunto con l'A ccordo  di P ro g ram m a. L 'Assessore, p u r senza  

fo rn ire  prec ise  ind icaz io n i, assicurò che la p ro b le m a tic a  s a re b b e  s ta ta  p o r ta ta  in G iu n ta .

Il g io rn o  2 2  m a rzo  2 0 1 3 , in app os ita  riu n io ne , q u e s to  C om m issario  in fo rm ò  tu t t i  i ra p p re s e n ta ti 

degli Enti pubblic i di cui si avvaleva  p er la re a lizza z io n e  deg li in te rv e n ti d e lla  s itu az io n e  ven u ta s i a 

d e te rm in a re  in con seguenza d e lle  p ro ced u re  di e ro g a z io n e  d e i f in a n z ia m e n ti p rev is te  con  le  

D e lib e re  CIPE 6  ed 8  d e l 2 0 1 2 . Gli Enti fu ro n o  c o m u n q u e  s o llec ita ti ad a c c e le ra re  -  o ve  necessario

-  le p ro g e tta z io n i esecu tiv e  p e r  p o te r  avv iare  te m p e s t iv a m e n te  le fasi di a ff id a m e n to  d e lle  o p e re  

nel m o m e n to  in cui s a re b b e  s ta ta  ero gata  l'a n tic ip a z io n e  del 20% . Ciò p e r  g iu ng ere , e n tro  il 

te rm in e  fissato  del 3 1  d ic e m b re  2 0 1 3 , alla s tip u la  dei c o n tra tt i di a p p a lto  (ta le  m o m e n to  si 

rite n e v a  in fa tti s tipu la  di O G V ).

Con n o ta  n. 2 3 7  del 0 6 /0 5 /2 0 1 3 ,  il R agioniere G e n e ra le  d e llo  S ta to , in risposta  al q u es ito  a v a n za to  

dal C om m issario  S tra o rd in a r io  p e r la Sardegna, ch iarì di non  in tra v e d e re  a lcun  d is a llin e a m e n to  tra  

le p ro p rie  n o te  e q u e lla  n. 1 8 5 9  d a ta ta  1 1 /0 2 /2 0 1 3  d e l M iS E , e q u ind i di in te n d e re  c o m p a tib ile  con  

le gestion i com m issaria li il s is tem a di e ro gazio ne  d e lle  risorse im p o sto  da lla  d e lib e ra  CIPE 8 /2 0 1 2 .

In conseguenza di ciò q u e s to  Com m issario  d es tinò  p e r c o m p e te n za , con specific i p ro v v e d im e n ti, 

le risorse (1 7 ,3  m il € ) di cui a lle  d e lib e re  CIPE 6 e 8 /2 0 1 2  a lla  rea lizza z io n e  dei 16  in te rv e n ti 

p revisti.

Gli Enti re a lizza to ri, d u n q u e , fu ro n o  au to rizza ti a p ro seg u ire  le p ro g e tta z io n i e avv ia re  la fa s e  di 

a ffid a m e n to  d e lle  o p e re  in m o d o  da p o te r g iu n g ere , e n tro  il te rm in e  del 3 1  d ic e m b re  2 0 1 3 , a lla  

stipu la  di O G V. •
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Si rese  necessario , in o ltre , revo care  gli im p eg n i di spesa p re c e d e n te m e n te  assunti p e r d u e  

in te rv e n ti, in con seguenza della  c o m u n ic a z io n e  del M A T T M  (n o ta  n. 0 0 0 8 7 6 2  del 0 1 /0 2 /2 0 1 3 )  con  

cui v e n n e  p rec isa to  che l'u ltim o  tra s fe r im e n to  di cassa ricevu to  costitu iva  an tic ip a z io n e  della  

p rim a  q u o ta  di cui a lla  d e lib e ra  CIPE 8 /2 0 1 2 .

Gli Enti incarica ti p o te ro n o  p rosegu ire  le p ro g e tta z io n i u tilizzan d o  il fo n d o  di ro ta z io n e  sui cap ito li 

di b ilan c io  d e lla  D ire z io n e  D ifesa del Suolo  d e lla  Regione d e l V e n e to .

N e l m ese  di ago sto , p erv e n n e  c o m u n ic a z io n e  del M A T T M  che ra p p re s en tò  c o m e n o n o s tan te  la 

v a lid a z io n e  d e i d a ti inseriti nella  BDU del Q SN , le risorse rich ieste  non fossero  anco ra  p erv e n u te  

sui c o m p e te n ti c ap ito li del M in is te ro . I n uovi dubb i circa la re a le  d isp on ib ilità  ed  e n tità  delle  

riso rse , costrinse q ues to  C o m m issario  a fe rm a re  le p ro ce d u re  di gara che s tavan o  p e r essere  

a v v ia te  e p ro se g u ire  solo con le p ro g e tta z io n i p e r  le quali es isteva c o p ertu ra  di cassa d a  p a rte  de lla  

R eg io ne  del V e n e to .

A lla luce d e ll'in c e rte zza  re g n a n te  circa la re a le  d isp on ib ilità  d e lle  risorse ed  a v e n d o  a cuore  

l 'o b ie ttiv o  p rim a r io  di rea lizzaz io n e  degli in te rv e n ti, q ues to  C om m issario  p rese specifici accordi 

con la R egione d e l V e n e to , fo rm a lizza ti successivam ente  con la D G R V NR 8 4 8  del 0 4 /0 6 /2 0 1 3 .  In 

a ttu a z io n e  di d e tta  D e lib e ra , in d a ta  1 8 /0 9 /2 0 1 3  fu  f irm a ta  una co n venzio ne  con la D irez io ne  di 

D ifesa  d e l Suo lo , con cui 15 ,4  m ilio n i e ra n o  posti a d isposizione (p e r c o m p e te n za ) di questo  

C o m m issario  nel caso in cui i tra s fe r im e n ti d i cassa dei fo n d i FSC non fossero  p e rv e n u ti con la 

p u n tu a lità  necessaria  a g a ra n tire  i p a g a m e n ti.

N e l m e s e  di s e tte m b re  g iunsero  tra s fe r im e n ti di cassa da p a rte  del M A T T M  c h e , in to ta le ,  

c o p riv a n o  quasi c o m p le ta m e n te  la p rim a  q u o ta  di a n tic ip a z io n e  d e lle  risorse FSC. Si decise, 

p e r ta n to  di a u to rizza re  n u o v a m e n te  gli Enti rea lizza to ri a r ip re n d e re  le p ro ced ure  di p ro g e tta z io n e  

e  di a ff id a m e n to .

A p p a riv a  ch ia ro , p e rò  c o m e  il r ita rd o  a c c u m u la to  a causa d e ll'in c e rte zza  su ll'e ro g azio n e  dei 

f in a n z ia m e n ti n on  a v re b b e  c o n sen tito  di s tip u la re  o b b lig azion i g iu rid ic am e n te  v in c o lan ti p e r tu t t i  i 

1 6  in te rv e n ti e n tro  il te rm in e  del 3 1 /1 2 /2 0 1 3  e p e rta n to , con n o te  n. 3 6 8 2 8 9  del 0 4 /0 9 /2 0 1 3  e n. 

4 0 0 9 2 3  d e l 2 4 /0 9 /2 0 1 3 ,  n e  fu  rich iesta  la p ro ro ga  nella  co n s id e raz io n e  che, dovendos i com u n q u e  

fa r  f ro n te  a spese di p ro g e tta z io n e , ta li im p e g n i econ om ic i s a re b b e ro  s ta ti vani se il f in a n z ia m e n to  

d e lle  o p e re  fosse s ta to  revocato .

Si n u tr iv a n o , in o ltre  perp less ità  circa l'in te rp re ta z io n e  da d a re  a ll'espressione: "o bb ligaz io ne  

g iu r id ic a m e n te  v in c o la n te " . Si p ro c e d e tte , q u in d i, con n o ta  n. 4 8 4 5 0 7 /6 3  d e l 1 8 /1 0 /2 0 1 3  ad  

u lte r io re  rich iesta  di p ro ro ga  di ta le  te rm in e  e , c o n te s tu a lm e n te , ad avanzare  a lcun i q uesiti circa 

l 'in te rp re ta z io n e  di "obb ligazio ne  g iu rid ic a m e n te  v in co la te" anch e  alla  luce di s e n te n za  del C orte  

d ei C onti che c h ia ra m e n te  in trav e d ev a  o b b lig o  g iurid ico  d e ll'A m m in is tra z io n e  già al m o m e n to  

d ella  agg iu d icaz io n e  dei lavori.

R isposta ai q u es iti in o ltra ti p erv e n n e  dalla  Pres idenza del Consiglio  d e i M in is tr i -  D ip a rtim e n to  p e r  

la p ro g ra m m a z io n e  e  il c o o rd in a m e n to  de lla  p o litica  eco n o m ica  - con a tto  n. 5 2 9 2  d e l 2 7 /1 2 /2 0 1 3 .  

Fu c h ia rito , d u n q u e , che la legge di s ta b ilità  d e l 2 0 1 4 , a rt. 1 c. I l i ,  d e tta n d o  una n uo va  tem p is tica  

p e r l 'a t tu a z io n e  degli in te rv e n ti fin a n z ia ti con le d e lib e re  6 e  8 /2 0 1 2 ,  p reved eva  il te rm in e  del 

3 1 /1 2 /2 0 1 4  p e r  l'assunzione d e lle  re la t iv e  O G V. D e tta  n o rm a  p reved eva  in o ltre , ai fin i 

d e ll'in s o rg e re  d e lla  O G V, la p u b b licaz io n e  del b an d o  di gara o l'a ffid a m e n to  dei lavori.

A lla luce d e lle  n u o ve  disposizioni d e lla  legg e  di s tab ilità  2 0 1 4 , si r ite n n e , qu ind i, di aver già 

ra g g iu n to  o b b lig azion i g iu rid ic a m e n te  v in c o lan ti p er 12  dei 16  in te rv e n ti fin a n z ia ti con le c ita te  

d e lib e re  CIPE ed  e ra  rag ion evo le  p re v e d e re  che ta le  o b ie tt iv o  sarebbe s ta to  a g e v o lm e n te  

c on segu ito  nel successivo q u a d rim e s tre  p e r  tu t te  le  o p e re  con esclusione d e ll'in te rv e n to
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BL004A/10 - Realizzazione di una briglia se le ttiva  in loc. l'Aiva a d ifesa  deg li a b ita ti so tto s ta n ti - T. 
Fiorentina in com une di Selva di Cadore - €  2 .5 0 0 .0 0 0  p e r  cui si p re v e d e v a  di g iu n g ere  al b a n d o  di 
gara p e r  l 'e s ta te  2 0 1 4 .

Con a tto  n. 4 3 8 3 8 9 /6 3 .1 3  del 1 4 /1 0 /2 0 1 3 ,  si d e t te  risc o n tro  alla rich iesta , da  p a r te  d e lla  D ire z io n e  

U R I  d e l M A T T M  n. 4 7 6 5 0 7  del 1 1 /1 0 /2 0 1 3 ,  di rico gn iz ion e  dei p ro g e tti com pres i n e ll'a c c o rd o  di 

p ro g ram m a  non a ttu a b ili a causa dei vincoli im p osti dal p a tto  di s tab ilità .

Furono segn a lati tu t t i  gli in te rv e n ti, in fase  a ttu a tiv a  d e ll'A cco rd o  di p ro g ra m m a , che a v re b b e ro  

d o v u to  essere fin a n z ia ti con risorse m esse a d isp os iz ion e  de lla  R eg io ne  e  che son rim as ti 

d 'im p oss ib ile  a ttu a z io n e  p e r il m a n c a to  tra s fe r im e n to  in c o n ta b ilità  spec ia le  d e lle  re la t iv e  

ero gazio n i di cassa d o vu to  a lle  res triz io n i in q u e s tio n e  (8 ,9  m il €  c irca).

In conseguenza d e ll'a u m e n to  d e ll'a liq u o ta  IVA dal 2 1 %  al 22%  si rese  necessario  p ro c e d e re  

a H 'ag g io rn am en to  dei q uadri econ om ic i di tu t t i  gli in te rv e n ti fin a n z ia ti.

5 . S IT U A Z IO N E  D I CASSA DELLA C O N TA B IL ITA ' SPECIALE

P rosp etto  rie p ilo g ativ o  dei m o v im e n ti in c o n ta b ilità  specia le  (a ll. 2 ) e b ilan c io  a n a litico  d e lle  

e n tra te  e  uscite  a lla  d a ta  o d ie rn a  (all. 2 a ) .

Con d e c re ti 4 6 2 3  e  4 6 2 4  del 5 /1 1 /2 0 1 3  la D ire z io n e  TTR I del M in is te ro  A T T M , ha tra s fe r ito  in 

con tab ilità  specia le  risorse di cassa utili a c o p rire  le p r im e  d u e  q u o te  e  p a rte  d e lla  te rza  q u o ta  d e i 

fin a n z ia m e n ti d es tin a ti ai 16  in te rv e n ti di cui a lle  d e lib e re  CIPE n. 6  e 8 /2 0 1 2

Risorsa economiche provenienti dal Ministero dell'Ambiente 1

Importo corrente

(1°trim. 2014)

importo cumulato

(1° trim. 2014+ precedente periodo)

Speso
(1°trim. 2014+ 

precedente 
periodo)

Residuo

0,00 14.910.182,38 1.230.583,33 13.679.599,05

N on è  p e rv e n u to  in  C.S. a lcu n  tra s fe r im e n to  d i cassa d a  p a r te  d e lla  R e g io n e  d e l V e n e to

A R TIC O LA ZIO N E DELLE A T T IV IT À ' E R ELATIVO  STATO  DELLA SPESA

Descrizione attività Importo speso 
corrente

(1°trìm. 2014)

Importo speso I 
cumulato

(1°trim.2014+ 
precedente periodo)

struttura commissariale 58.584,74 418.222,39

attività di attuazione degli interventi di mitigazione del rischio 
idrogeologico previsti in Accordo. 724.562,06 812.360,94
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6. LIVELLO DI ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI FINANZIATI

D e tta g lio  d e llo  s ta to  di a ttu a z io n e  in all. 3

La s e g u e n te  ta b e lla  si riferisce agli in te rv e n ti che h an no  tro v a to  possibilità  di f in a n z ia m e n to  

N. 1 f in a n z ia to  con risorse ex 1 .1 9 1 /2 0 0 9 ;

-  N . 1 6  f in a n z ia ti con le d e lib e re  CIPE 6  e 8 /2 0 1 2 .

1 FASE DI ATTUAZIONE INTERVENTI n. interventi al 14 /05/2014

Attesa di avvio n. 0

Esecuzione studi ed indagini n. 0

I In corso di progettazione
| ----- ... ...

n. 4

Progettazione ultimata n. 0

Lavori aggiudicati
—̂

n. 5

In esecuzione n. 8

Lavori ultimati (collaudati e non ) n. 0

Totale interventi finanziati Nr. 17

7. PROBLEMATICHE AFFRONTATE

SISTEMA DI MONITORAGGIO ReNDiS-WEB di ISPRA.
L 'a lim e n ta z io n e  d e l sistem a in q u es tio n e , p e r e v id en ti rag ioni di p ra tic ità  e sem p lificazion e  del 

flusso d o c u m e n ta le  previsto  p er ta le  c o m p ito , è  s ta ta  d e le g a ta  ai RUP di cui si avva le  il 

C om m issario  p er la rea lizzazione degli in te rv e n ti. E' s ta to , q u in d i, so llec ita to  l'a g g io rn a m e n to  dei 

d ati re la tiv i a tu t t i  i 17  in te rv e n ti fin a n z ia ti (1  con risorse ex L. 1 9 1 /2 0 0 9  e 16 con d e lib e ra  CIPE 

6 /2 0 1 2 )  e n tro  i te m p i di m o n ito ragg io  s e m e stra le . L 'agg io rnam en to  v iene c o s ta n te m e n te  
v e r if ic a to .

I nuo vi q u ad ri di c a ra tte re  eco n o m ic o -fin a n z ia rio , re c e n te m e n te  in tro d o tti, sono s ta ti agg io rna ti 

d ire tta m e n te  da questa  s tru ttu ra  co m m issaria le , tra tta n d o s i di d a ti di p a rtite  g es tite  dal 
C om m issario .

N on è s ta ta  ch iara  l'u tilità  di questa  u lte r io re  inco m b enza  di m on ito ragg io  di c a ra tte re  

e s c lu s ivam en te  finanziario , v isto  che gli stessi d a ti ven ivano  re g o la rm e n te  inseriti nel s istem a  
in fo rm a tic o  d e lla  BDU del QSN.

PROBLEMATICA CONNESSA ALL'APPLICAZIONE DELL'ART. 9 LETTERA A) COMMA 2 DEL D L 
78/2009.
D e tto  a rtic o lo  di legge p revede  che n elle  "pubbliche am m inistrazioni incluse nell'elenco ISTAT 
pu bblicato  in applicazione del com m a 5  dell'articolo 1 della legge 3 0  dicem bre 2004, n. 311,
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adottano entro il 31 dicembre 2009  e le n c o  nel q u a le  i C om m issario  o v v ia m e n te  n on  son inclusi - 

"a lfine di evitare ritardi nei pagam enti e la formazione di debiti pregressi, il funzionario che adotta  
provvedimenti che comportano impegni di spesa ha l'obbligo di accertare preventivamente che il 
programma dei conseguenti pagam enti sia compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con 
le regole di finanza pubblica; la violazione dell'obbligo comporta responsabilità disciplinare ed 
amministrativa. Qualora lo stanziamento di bilancio, per ragioni sopravvenute, non consenta di fa r  
fronte all'obbligo contrattuale, l'amministrazione adotta le opportune iniziative, anche di tipo 
contabile, amministrativo o contrattuale, per evitare la formazione di debiti pregressi".
C onsidera to  ch e , a d o tta n d o  in s is tem a d i e la rg iz io ne  d e lle  risorse p e r  q u o te  successive p rev is to  

dalla  CIPE 6 /2 0 1 2 ,  si a n d ra n n o  a s tip u la re  obb lig azion i v in co lan ti p rive  d e lla  c o rris p o n d e n te  

c o p e rtu ra  di cassa, si r it ie n e  che  gli o bb lig h i di verifica  p rev is ti s iano di c o m p e te n z a  del 

responsab ile  d e l c e n tro  di spesa che tra s fe r irà  le risorse s ta n z ia te  con la CIPE 6 /2 0 1 2  ai 

Com m issari, che  o p e ra n o  solo c o m e d e le g a ti.

RISPETTO DEI LIMITI DI SPESA PREVISTO DALL'ART. 9, COMMA 28, DEL D.L. 31.5.2010, N. 78  
CONVERTITO DALLA L. 30.7.2010, N. 122:
Il c ita to  c o m m a  2 8  p re v e d e  che a d e c o rre re  d a ll'a n n o  2 0 1 1  "te P.A. possono avvalersi di personale 
a tempo determinato o con contratti di co.co.co. nel limite del 50% della spesa sostenuta per le 

stesse finalità nell'anno 2009."
Il c o m m a è s ta to  m o d ific a to  con l'a rt. 4  c. 1 0 2  de lla  Legge n. 1 8 3 /2 0 1 1  che ha p re v is to  che  ta le  

disposizione costitu isca  "principio generale ai fin i del coordinamento della finanza pubblica" al 

q ua le  sono te n u ti ad adeguarsi anche  gli e n ti locali.
Lo stesso c o m m a  è  s ta to  in te g ra to  con l'a r t .  4 te r , c o m m a  12 , del D.L. n. 1 6 /2 0 1 2  il q u a le  p re v e d e  

che "a decorrere dal 2013 gli enti locali possono superare il predetto lim ite per le assunzioni 
strettamente necessarie a garantire l'esercizio delle funzioni di polizia locale, di istruzione pubblica 

e del settore sociale...."
Con n o ta  n. 1 7 6 2 4  del 2 .5 .2 0 1 2  il D ip a r tim e n to  d e lla  Funzione Pubblica ha a ltre s ì p rec isa to  che  

l 'o b ie ttiv o  di c o n te n im e n to  e  rid u z io n e  d e lla  spesa pubb lica  p u ò  riten ers i r ife r ito  a lle  t ip o lo g ie  di 

lavoro  fless ib ile  (c o n tra tti a te m p o  d e te rm in a to )  c o m p less ivam en te  in te s e , c o n s id e ran d o  il 

n u m ero  d e i c o n tra tt i o l 'a m m o n ta re  della  spesa, p e r cui una A m m in is tra z io n e  può  

a u to n o m a m e n te  organizzarsi ai fin i del r is p e tto  del v inco lo  di spesa, c o m p e n s an d o  la m a n c a ta  

d im in u z io n e  d e lla  stessa con q u e lla  del costo  di a ltre  fo rm e  c o n tra ttu a li, s e g u e n d o  p rinc ip i di 

buona gestion e , e ffic ienza  ed  eco n o m ic ità .
Con r ife r im e n to  a ta le  a d e m p im e n to , si p recisa che il C om m issario  S tra o rd in a r io  D e le g a to  è s ta to  

n o m in a to  in d a ta  2 1 .0 1 .2 0 1 1  p e r t re  a n n i (salvo p ro ro g a ) e  p e r ta n to  la s tru ttu ra  n e l 2 0 0 9  non  

esisteva.
Va anche ric o rd a to  che, p e r specific ità  e s o p ra ttu tto  p er te m p o ra n e ità  di q u e s ta  A m m in is tra z io n e , 

è s ta to  ind ispen sab ile  ric o rre re  a ll'u tilizzo  di p erso n a le  con c o n tra tti di lavo ro  fless ib ile  (te m p o  

d e te rm in a to  e  co .co .co .), essendo im p oss ib ile  ric o rre re  a p erson a le  a te m p o  in d e te rm in a to .

Si rico rda  che l'a r t. 1 1 0  c. 1 e 3  del D .Leg .vo  2 6 7 /2 0 0 0  p re v e d e  p e r  gli Enti Locali la p ossib ilità  di 

c o n fe rire , nel lim ite  del 10%  del p e rs o n a le  a te m p o  in d e te rm in a to , incarich i d irigen z ia li con  

c o n tra tto  a te m p o  d e te rm in a to  p e r  la d u ra ta  del m a n d a to  e le ttiv o  del s indaco  o  d e l p re s id e n te  

della  p rovinc ia  in carica. Il D ip a rtim e n to  p e r  la F unzione Pubblica con n o ta  n. 2 8 1 9 5  d e ll'1 1 .7 .2 0 1 2 ,  

ha prec isato  che ta li c o n tra tti non  sono da p re n d e re  in con s iderazio ne  ai f in i d e l ca lco lo  di q u a n to  

prev isto  dal D.L. n. 7 8 /2 0 1 0  in q u a n to  il lim ite  è già fissa to  dal D .L e g .v o  2 6 7 . 1 p rin c ip i ind ica ti sono  

d ue: il te m p o  d e te rm in a to  d e l m a n d a to  e le tt iv o  ed il l im ite  del n u m e ro  dei c o n tra tt i  o  della  spesa. 

In via in te rp re ta tiv a , nella  stessa s itu a z io n e  può  rite n e rs i il C om m issario  S tra o rd in a r io  D e le g a to  in 

q u a n to  n o m in a to  "p ro  te m p o re "  e p er il q u a le  il D P C M  d el 2 0 .7 .2 0 1 1  a ll 'a r t . 1 c o m m a  5 , ha
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p re v is to  s p e c ific a ta m e n te  un lim ite  di spesa n on  su p erio re  a ll'1 ,5 %  d el f in a n z ia m e n to  assegnato  

p e r l'acqu is iz io n e  di risorse necessarie  a ll 'e s p le ta m e n to  del p ro p rio  incarico  p e r  il tr ie n n io  2 0 1 1 

2 0 1 3 . T a le  lim ite  non  è s ta to  su p era to .
Si r it ie n e  quind i che il p rin c ip io  di c o n te n im e n to  della  spesa p e r il lavoro  fless ib ile  possa essere  

d e c lin a to  dal C o m m issario  S tra o rd in a rio  D e le g a to  p e r il rischio id rog eo lo g ico  nel V e n e to  

n e ll'a m b ito  della  p ro p ria  a u to n o m ia  e  c o e re n te m e n te  con le  p ro p rie  es igenze fu n z io n a li. In 

q u e s t'o ttic a  il C o m m issario  S tra o rd in a rio  D e le g a to  ha p ro ce d u to  al c o n fe r im e n to  d i un incarico  di 

c o lla b o raz io n e  c o o rd in a ta  c o n tin u a tiv a  ed  a ll'assunzione di t re  u n ità  di p erson a le  a te m p o  

d e te rm in a to , p rev io  e s p le ta m e n to  di selezion i pub b liche , in n u m e ro  in fe rio re  a q u a n to  p revisto  

dal d e c re to  com m issaria le  n. 2 d e l 7 .2 .2 0 1 2  che  d e te rm in a  il fab b iso gn o  di p erso n a le .

Ai fin i d e l c o n te n im e n to  d e lla  spesa, questo  C om m issario  ha in teso  in fa tti l im ita re  a ta le  n u m ero  

essenzia le  e  in d ispen sab ile  il p erso n a le , avvalendos i, p e r l'e s p le ta m e n to  di a lcune a ttiv ità  

a m m in is tra t iv e  connesse a lla  rea lizzaz io n e  deg li in te rv e n ti, d i p ers o n a le  d ip e n d e n te  della  Regione  

d el V e n e to  a ttrav e rs o  il p a g a m e n to  di o re  s tra o rd in a rie , se m p re  nel risp e tto  del lim ite  di spesa di 

cui al D P C M  del 2 0 .7 .2 0 1 1 .

NUOVE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI COMMISSARIO PER IL DISSESTO IDROGEOLOGICO 
INTRODOTTE DAL DL136/2013.
L 'a ttu a le  fo rm u la z io n e  d e ll 'a r t .  17 , c o m m a  1 , d e l D.L. n. 1 9 5 /2 0 0 9  ( in tro d o tta  con il D.L. n. 

1 3 6 /2 0 1 3 )  la q ua le  p re v e d e  che "a l personale degli enti di cui i commissari si avvalgono non sono 
dovuti compensi, salvo il rimborso delle spese" p ro vo cherà  serie  p ro b le m a tic h e  in q u a n to  è in 

n e tto  c o n tra s to  con l'a r t. 9 2  del D e c re to  Legislativo  n. 1 6 3 /2 0 0 6  (Codice degli A p p a lti)  che p revede  

in c e n tiv i p e r  la p ro g e tta z io n e  ed  il co llau do , p e ra ltro  già con tab ilizza ti nel q u a d ro  econ om ico  di 

tu t t i  gli in te rv e n ti che  si s ta n n o  e ffe ttu a n d o , di cui m o lti v e rra n n o  a b reve  can tie rizza ti.

Im p e d ire  ai com m issari, c o m e  p a r di cap ire , di p ag are  gli in cen tiv i avrà  con segu enze  n eg a tive  per 

gli in te rv e n ti i cui q u a d ri eco n o m ic i sono sta ti già app ro v a ti e le p ro g e tta z io n i in te rn e  te rm in a te . 

T ali o n e ri, in fa tti, p o tre b b e ro  r im a n e re  a carico  deg li en ti che rea lizzano  in q u a n to  sono loro  a 

n o m in a re  i g rupp i di p ro g e tta z io n e  e lavoro , con la conseguenza di fa r  so rgere  leg ittim i 

c o n ten zio s i.
Sarà d iffic ile  se n on  im p o ss ib ile , v isto  che il C om m issario  non  ha p o te ri di p re c e tta z io n e , tro v a re  

fu n z io n a r i d isposti a p ro g e tta re , a v e re  fu n z io n i di RUP, di d ire z io n e  lavori, e m e tte r e  c e rtific a ti di 

re g o la re  esecuzione d e i lavo ri o co lla u d a re  in te rv e n ti di c o m p e te n za  del com m issario , in q u a n to  

sarà  l'u n ic o  soggetto  p u b b lic o  a non  p o te r  c o rrisp o n d ere  gli incen tiv i p e r legge p rev isti.

Q u a n to  sopra  in d ica to  p o tre b b e  re n d e re  necessario  il ricorso al libero  m e rc a to  con con segu ente  

n o te v o le  a m p lia m e n to  d e i costi e  possibile insuffic ienza d e lle  risorse assegnate  a ciascun  

in te rv e n to  p e r  so tto s tim a  dei costi v a lu ta ti in assenza de lle  n o rm e  D.L. in q u es tio n e .

Im p e d ire  al C om m issario , im p ro v v is a m e n te  e d o p o  3 ann i di a tt iv ità  già o rg an izza ta , di pagare  

c om pen s i p e r lavoro  s tra o rd in a rio  al p erson a le  degli en ti che  con lui co lla b o ran o  crea u lte rio ri 

c o m p licaz io n i e necessità di r io rg an izzazion e  d e lla  gestione com m issaria le  e  p o tre b b e  re n d e re  

necessario  r id im e n s io n a re  l'o rg an ico  della  s tru ttu ra  com m issaria le  m isu ra ta  in m a n ie ra  rid o tta  

p ro p rio  p erc h é  a lcun e  in c o m b e n ze  e ra n o  d e le g a te  a p erso n a le  de lle  A m m in is tra z io n i in 

a v v a lim e n to .
N o n  u lt im o  si segnala la p arado ssa le  s itu az ion e  che  v e rre b b e  a crearsi, nella  q ua le  il fu n z io n ario  

che  p ro g e tta  e co llauda p e r la sua A m m in is tra z io n e  di a p p a rte n e n za  percepisce gli incentiv i di cui 

a ll'a r t . 9 2  d e l C odice d eg li a p p a lti, m e n tre  svolgendo  la m ed e s im a  fu n z io n e  p er co n to  del 

c o m m issario  non p e rc e p ire b b e  a lcunché se non un  g enerico  rim b o rso  spese (non  si co m p re n d e  

r ife r ito  a cosa e d o c u m e n ta to  in q u a le  m o d o  e con q u a le  p ro ce d u ra ).
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8. ANNOTAZIONI CONCLUSIVE 

SISTEMA BDU DEL QSN
L 'a lim e n ta z io n e  del m o n ito ra g g io  della  BDU d el Q S N , g razie  alla  c o lla b o raz io n e  d e lla  D ire z io n e  

di P ro g ra m m a zio n e  della  R egione del V e n e to  che  eserc ita  fu n z io n i di M S  (m a s te r  s tru m e n to ), 

avv ie n e  re g o la rm e n te  con cadenza b im e s tra le  sin d a lla  f in e  di g iugno  2 0 1 3 .

T u tti g li ag g io rn a m e n ti esegu iti sin al p rim o  b im e s tre  2 0 1 4  h an n o  a v u to  es ito  pos itivo  senza  

scarti ed i dati sono s ta ti re g o la rm e n te  v a lid a ti.

N o n o s ta n te  siano decorsi i te rm in i, e  le rich ieste  d i so lleciti in v ia te , q u es to  com m issario  resta  

in a tte s a  d e ll'es ito  d eg li ag g io rn a m e n ti esegu iti al secon do  b im e s tre  2 0 1 4 .

PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE, TRASPARENZA E INTEGRITÀ DELLA P.A. (a r t. 4 2  d e l D .L  n.

3 3 /2 0 1 3 ) .

N on  sono sta ti a d o tta t i s ino  ad ora a tti e /o  p ro v v e d im e n to  di c a ra tte re  s tra o rd in a rio  in d ero g a  

a lle  p ro ce d u re  o rd in a rie  di legge. Le prescriz ion i di cui a lP art. 4 2  d e l D.L. 3 3 /2 0 1 3 ,  se b b e n e  

a p p a ia n o  p iù  m is u ra te  p e r le A m m in is tra z io n i che in te n d o n o  p ro c e d e re  in "so m m a u rg en za "  e  

p e r g es tio n i com m issaria li di e m erg en za  , v e rra n n o  c o m u n q u e  p u n tu a lm e n te  r is p e tta te  q u a lo ra  

si ren desse  necessario  in te rv e n ire  con gli specia li p o te ri c o n fe r iti dal D P C M  di n o m in a  e  

successivo D PC M  del lug lio  2 0 1 1 .

Di prassi, c o m u n q u e , v ie n e  esegu ita  la p u b b lic a z io n e  di tu t t i  i p ro v v e d im e n ti com m issaria li sullo  

spazio  d e d ic a to  sul sito  w e b  is titu z io n a le  de lla  R eg io ne  d e l V e n e to , fa c ilm e n te  re p e rib ile  al link: 

h ttp : //w w w .re g io n e .v e n e to .it /w e b /a m b ie n te -e -te r r ito r io /c o m m is s a r io -d e le g a to -p e r - i l- r is c h io -  

id ro g e o lo g ic o -n e l-v e n e to , o p p u re  fac e n d o  una ricerca  G oogle: "co m m issario  s tra o rd in a rio  p e r  il 

rischio id rogeo log ico  nel v e n e to " ; tu t t i  i d o c u m e n ti sono  scaricabili in  fo rm a to  * .p d f .

N on  è  s ta to  c o n fe rito  a lcun incarico  di consu lenza; a p p a re  ch ia ro  a ltres ì che le in c o m b e n ze  di 

cui al secon do  capo verso  del com m a 14, a rt  53  d e l D.L. 1 6 5 /2 0 0 1  e  s .m ., t ra  cui " l'a tte s ta z io n e  

d eN 'a vv e n u ta  verifica  d ell'insussis tenza di s itu a z io n e , an ch e  p o te n z ia li, di c o n flit to  di in te ress i"  

rig u a rd a n o  esc lu s ivam ente  gli incarichi di "C o n su lenza" ed "a P ro g e tto "  e  non  a ltre  tip o lo g ie  

c o n tra ttu a li.

ADEMPIMENTI DI CUI ALL'ART. 15 DEL D.LGS n. 33/2013.
E' s ta to  a ffid a to  un incarico  di C o llab oraz ion e  C o o rd in a ta  e  C o n tin u a tiv a  a te m p o  p a rz ia le  a 

p erson a , se lez io nata  con p ro ced ura  pubblica  di v a lu ta z io n e , che non ha a lcun  ra p p o rto  in 

essere  con am m in is tra z io n i d e llo  S ta to . T a le  c o n tra tto  ha a v u to  il v is to  di le g itt im ità  d e lla  C o rte  

d e i C o n ti di Rom a il 2 6 .6 .2 0 1 2 . Il d e c re to  di c o n fe r im e n to  d e ll'in carico  è p u b b lic a to  sullo  spazio  

w e b  is titu z io n a le  u n ita m e n te  al c u rricu lum  v ita e  e al c o n tra tto  r ip o r ta n te  la rag io n e  

d e ll'in c a ric o  ed il co m pen so .

ADEMPIMENTI DI CUI AL C. 14 CAPOVERSO DELL'ART. 53 D.LGS. n. 165/2001.
Del s u d d e tto  d e tto  incarico  di Co. Co. Co. sono  s ta ti c o m u n ic a ti i d a ti a ll'A n ag ra fe  d e lle  

Prestazion i pubb liche  del D ip a rtim e n to  p e r  la F un z io n e  Pubblica m e d ia n te  l'a p p lic a tiv o  w e b  del 

sito  p e r la p a .g o v .it  re la t iv a m e n te  al secon do  s e m e s tre  2 0 1 2  e  del p rim o  e secondo  s e m e s tre

2 0 1 3 , così com e  p re s c ritto . .

ISCRIZIONI ED ACCREDITAMENTI DELLA STRUTTURA COMMISSARIALE A BANCHE DATI 
PREVISTE PER LEGGE E LORO ALIMENTAZIONE:
-  IPA Indice Pubblica Amministrazione : a c c re d ita to  c o m e UO  R eg ione  V e n e to  -  

C o m m issario  S tra o rd in a rio ;

http://www.regione.veneto.it/web/ambiente-e-territorio/commissario-delegato-per-il-rischio-
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-  P IA T T A F O R M A  c e rtific a z io n e  c re d iti:  a c c re d ita to  com e U O  Regione V e n e to  -  C om m issario  
S tra o rd in a rio ;

-  PERLA PA A n a g ra fe  d e lle  p re s ta z io n i (in c a ric h i cococo e  d ip e n d e n t i) :

p e r d a ti 2 0 1 2  to ta lm e n te  a d e m p ie n te  sia p e r consu len ti che p er d ip e n d e n ti; p e r  d ati p rim o  

s e m e s tre  2 0 1 3  to ta lm e n te  a d e m p ie n te  sia p e r consu len ti che p er d ip e n d e n ti;
-  E Q U IT A L IA  (S e rv iz io  v e rifica  in a d e m p im e n t i) :

e f fe t tu a ta  reg is trazio n e  a ttra v e rs o  la C O N S IP  (P a g a m e n ti d e lla  P .A .) al servizio  di verifica  

a d e m p im e n ti necessaria ai p a g a m e n ti verso  te rz i p rivati; 

p e r le s u d d e tte  B anche D ati si p ro v v e d e  a lla  cancellazione e /o  d isa ttivaz ion e ;
-  M A G E L L A N O  la v o ro  fless ib ile  :

d a ti 2 0 1 2 : inserita  tipo lo g ia  di c o n tra tt i e  d a ti co.co .co . 2 0 1 2 ; alla d a ta  o d ie rn a  non è  

anco ra  a p e rta  la possibilità  di in s e r im e n to  dei d a ti p e r l'a n n o  2 0 1 3 ;

-  V E N E T O LA V O R O  (C o v e n e to  -  u ff ic io  c o llo c a m e n to ):

p e r 2 0 1 3 : inseriti d a ti re la tiv i a lle  t ip o lo g ie  dei c o n tra tti a te m p o  d e te rm in a to  e cococo.

A D E M P IM E N T I A R T. 4 8  C O M M A  1 DEL D .LE G .V O  1 1 .4 .2 0 0 6 , N . 1 9 8 .(p ari o p p o rtu n ità ):

Il C o m m issario  S trao rd in ario  D e le g a to , ha fa t to  r ife r im e n to  a lla  DGR della  R egione d e l V e n e to  

n. 1 2 9 8 /2 0 1 3  "D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198. Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a 
norma dell'articolo 6  della L  28  novembre 2005, n. 246, articolo 48. Piano triennale di azioni 
positive 2013-2015". Il C om m issario  si è a d e g u a to  al p ian o  t r ie n n a le  di azion i pos itive  ed  a lle  

ind icazion i d e lla  C om m issione sulle p ari o p p o r tu n ità  della  R eg ione del V e n e to .

C o m p en s i d e l co m m is s a rio .

I com pen s i d e i C om m issari fu ro n o  ta g lia ti d a ll'a r t.1 5  c o m m a  3 della  legge 1 1 1 /2 0 1 1 . essi 

a v re b b e ro  d o v u to  essere r id e te rm in a ti con un d e c re to  che fissasse gli o b ie ttiv i da consegu ire  

cui la legge co llegava la m e tà  d e l co m p e n s o  s p e tta n te . N essun d ec re to  ven iva  e m a n a to  p e r  

re g o la m e n ta re  la p a r te  va riab ile  dei co m pen s i.

Q u es to  C om m issario  ha p e rc e p ito , d u n q u e , com pensi re la tiv i esc lu s ivam ente  alla  q u o ta  fissa 

s p e tta n te  f in o  al 6  m arzo  2 0 1 4 , d a ta  di te rm in e  del p e r io d o  di "p ro ro g a tio "  d isposto  dai 
M in is te ro .

Lo scriven te  si riserva , di fro n te  a ll 'e v id e n te  inerzia  della  P.A. nel d e te rm in a re  la p a rte  di 

com pen so  v a ria b ile  e  gli o b ie ttiv i da  con segu ire , che a p p a re  e v id e n te  non  possano essere  

d e te rm in a t i "ex  post", ogni az ion e  u tile  a fa r  v a le re  il p ro p rio  in teresse le g ittim o  in sede  
g iu d iz ia le .

DO TT. V IN C E N ZO  ALO NZI

G IÀ ' C O M M IS S A ------------------------------------

PER IL RISCHK
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COMMISSARIO STRAORDINARIO DELEGATO 
PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO NEL VENETO

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 /1 /2011

REGISTRO DECRETI - ANNO 2 0 1 1 - 2 0 1 2
№ DATA OGGETTO Sito web
1 26.10.2011 Commissario straordinario. Impegno spesa anno 2011. no

1 1 6 .1 .2 0 1 2

A .d .P .  2 3 .1 2 .2 0 2 0  f r a  M A T T M  e  R e g io n e  V e n e to .  F in a n z ia m e n to  L . 
1 9 1 /2 0 0 9 , a r t . 2 ,  c . 2 4 0 . C o n s o rz io  d i  B o n i f i c a  B a c c h ig l io n e  (P D ). 

P ro g e t to  “ S c o lm a to re  d i  p ie n a  L im e n e l la - F o s s e t t a  p e r  la  d i f e s a  i d r a u l ic a  
d e l la  z o n a  d i  P a d o v a  n o r d  ( b a c in o  M o n ta  P o r te l lo ) .  Im p e g n o  d i  s p e s a .

si

2 7 .2 .2 0 1 2 D e te r m in a z io n e  f a b b is o g n o  p e r s o n a le  s t r u t tu r a no

3 8 .2 .2 0 1 2
N o m in a  c o m m is s io n e  d i v a lu ta z io n e  n e l l a  p r o c e d u r a  c o m p a r a t iv a  p e r  n . 
1 in c a r ic o  d i  c o c o c o no

4 1 5 .2 .2 0 1 2 R e v o c a  d e c r e to  n . 3 n o

5 1 6 .2 .2 0 1 2 P ro c e d u ra  c o m p a r a t iv a  p e r  c o c o c o . N o m in a  C o m m is s io n e n o

6 2 7 .2 .2 0 1 2 A p p r o v a z io n e  e s i t i  d e l l a  p r o c e d u r a  c o m p a r a t iv a Si dopo controllo 
Corte Conti

7 7 .3 .2 0 1 2 P re s ta z io n e  d i  o r e  s t r a o rd in a r ie .  I n d iv id u a z io n e  d ip e n d e n t i  r e g io n a l i . n o

8 1 2 .4 .2 0 1 2
P ro g e t to  “ S c o lm a to re  d i  p ie n a  L im e n e l la - F o s s e t t a  p e r  l a  d i f e s a  id r a u l ic a  
d e l la  z o n a  d i  P a d o v a  n o r d  (b a c in o  M o n tà  P o r te l lo ) .  R ia p p r o v a z io n e  
q u a d ro  e c o n o m ic o .

S i

9 8 .5 .2 0 1 2

C o n f e r im e n to  d i  n . 1 in c a r ic o  d i  c o l l a b o r a z io n e  c o o r d in a ta  e 
c o n t in u a t iv a  p e r  la  f ig u ra  p r o fe s s io n a le  “Esperto nel coordinamento di 
Struttura complessa”  p r e s s o  g li  u f f i c i  d e l  C o m m is s a r io  S tra o rd in a r io  
D e le g a to  p e r  i l  r i s c h io  id r o g e o lo g ic o  n e l  V e n e to  n o m in a to  c o n  D .P .C .M . 
d e l  2 1 .1 .2 0 1 1

N o

1 0 1 7 .5 .2 0 1 2 I m p e g n o  s p e s a  c o m p e n s o  a n n o  2 0 1 2 N o
11 1 7 .5 .2 0 1 2 A c c e r ta m e n to  e c o n o m ie  d i  s p e s a  s u  im p e g n o  c o n  d e c r e to  n . 1 /2 0 1 1 . N o
12 3 0 .7 .2 0 1 2 L iq u id a z io n e  s e c o n d o  a c c o n to  c o m p e n s o  C o m m is s a r io N o

13 2 8 .9 .2 0 1 2
P ro v in c ia  d i  B e l lu n o .  O p e r e  d i  c o n s o l id a m e n to  a  m o n te  d e l l ’a b i ta to  d i 
A r s iè .  E u ro  3 0 0 .0 0 0 ,0 0  Im p e g n o  d i  s p e s a S i

1 4 2 8 .9 .2 0 1 2

G e n io  C iv i le  d i  P A D O V A . “ L a v o r i  d i  r iq u a l i f i c a z io n e  e  m e s s a  in  

s ic u re z z a  d e l  f iu m e  B r e n ta  n e l  t r a t to  c o m p r e s o  t r a  l ’im m is s io n e  d e l la  
r o g g ia  C o n ta r in a  e d  i l  p o n te  d e l la  S .P . 1 0 ”  - C o d ic e  P D 0 1 2 A /1 0 .
Im p o r to  p r o g e t to :  €  1 .0 0 0 .0 0 0 ,0 0 =  I M P E G N O  D I  S P E S A

S i

15 1 8 .1 0 .2 0 1 2
D P C M  d e l  2 1 .1 .2 0 1 1 .  I n d i r iz z i  o p e r a t iv i  e  s c h e m a  d i d is c ip l in a r e  p e r  la  
r e g o la m e n ta z io n e  d e i  r a p p o r t i  c o n  i  s o g g e t t i  c h e  r e a l iz z a n o  in te r v e n t i  
a p p r o v a t i  d a l  C o m m is s a r io  s t r a o r d in a r io  d e le g a to .

S i

16 8 .1 0 .2 0 1 2 L iq u id a z io n e  t e r z o  a c c o n to  2 0 1 2  C o m m is s a r io N o

17 1 4 .1 1 .2 0 1 2
In d iv id u a z io n e  C o n s o rz io  B a c c h ig l io n e  q u a le  e n te  r e a l iz z a to r e  p r o g e t to  
S c o lm a to re S i

18 1 8 .1 2 .2 0 1 2
I n d iv id u a z io n e  G e n io  C iv i le  d i  P a d o v a  q u a le  e n te  r e a l iz z a to r e  p r o g e t to  
“ L a v o r i  r iq u a l i f i c a z io n e  f iu m e  B r e n ta ”

si

19 2 0 .1 2 .2 0 1 2
I n d iv id u a z io n e  P r o v in c ia  d i  B L  q u a le  e n te  r e a l i z z a to r e  p ro g e t to  “ O p e r e  
d i  c o n s o l id a m e n to  a  m o n te  d e l l ’a b i ta to  d i  A r s i è ”

si

2 0 2 0 .1 2 .2 0 1 2
Contratto di assunzione a tempo determinato per le necessità della 
struttura commissariale costituita ai sensi del D.P.C.M. del 21.1.2011. 
Sig. EVARCHIMonica.

si
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REGISTRO DECRETI - ANNO 2013
№ DATA OGGETTO Sito web

1 30.1.2013

Accordo di Programma del 23.12.2010 fra il MATTM e Regione Veneto. 
Finanziamento Legge 23 dicembre 2009, n. 191, articolo 2, comma 240. 
Provincia di BELLUNO. Approvazione progetto: “Opere di consolidamento 
a monte dell’abitato di Arsiè” - Codice BL001A/10. Importo € 
300.000,00=. Presa d’atto.

Si
(Inviato a 

Prov. BL e 
DDS 46665)

2 30.1.2013 Commissario Straordinario Delegato ex D.P.C.M. in data 21.1.2011. 
Compenso anno 2013. Impegno di spesa. no

3 21.2.2013
Contratto di assunzione a tempo determinato p e r  le necessità della 
struttura commissariale costituita ai sensi del D.P.C.M. del 21.1.2011. 
Sig. CAMPAGNARO Elena.

Si
Allegati omissis

4 12.3.2013
Adp del 23.12.2010. Provincia di Belluno. Progetto “Opere di 
consolidamento a monte d e l l’abitato di A rsiè”. Erogazione acconto 1° 
stato avanzamento lavori.€2.493,88

Si (Inviato a 
Prov. BL e 

DDS 108731)
5 25.3.2013 Proroga contratto Elena Campagnaro. si

6 09.4.2013

Nomina commissione di valutazione nella procedura comparativa per titoli 
e colloquio per il conferimento di n. 1 incarico di collaborazione coordinata 
e continuativa -  profilo professionale: “Esperto nel coordinamento di 
Struttura complessa” presso la Struttura del Commissario straordinario 
delegato per il rischio idrogeologico nel Veneto.

si

7 09.4.2013

Nomina commissione di valutazione nelle selezioni pubbliche per titoli e 
colloquio per la costituzione di un rapporto di lavoro a tempo determinato 
per i seguenti profili professionali:
- Assistente amministrativo -  Cat. C
- Specialista tecnico ingegneristico -  Cat. DI.

si

8 30.4.2013

Nomina commissione di valutazione nella selezione pubblica per titoli e 
colloquio per la costituzione di un rapporto di lavoro a tempo determinato 
per il seguente profilo professionale:
- Specialista amministrativo giuridico -  Cat. DI.

si

9 06/05/2013

APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO
Accordo di Programma del 23.12.2010 fra il Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) e la Regione del Veneto 
(L. 191/2009).
PD012A/10 “Lavori di riqualificazione e messa in sicurezza del fiume 
Brenta nel tratto compreso tra l'immissione della roggia Contarina ed il 
ponte della S.P. 10. Primo lotto funzionale”.
Importo finanziato Sezione Attuativa€. 1.000.000,00 
CUP H59H12000440001. Approvazione progetto definitivo.

si

10 15/05/2013

A pprovazione degli esiti della procedura com parativa p er titoli e 
colloquio p er il conferim ento d i n. 1 incarico di collaborazione 
coordinata e continuativa p er la figura professionale “Esperto nel 
coordinam ento di S tru ttura  com plessa” presso  gli u ffic i del 
Com m issario straordinario delegato per il rischio idrogeologico nel 
V eneto nom inato con D .P .C .M . del 21.1.2011.

si

11 15/05/2013
Conferimento di n. 1 incarico di collaborazione coordinata e continuativa per 
la figura professionale “Esperto nel coordinamento di Struttura complessa" 
presso l’ufficio del Commissario Straordinario Delegato per il rischio 
idrogeologico nel Veneto, nominato con D.P.C.M. del 21.1.2011.

• si
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12 1 5 /0 5 /2 0 1 3

Approvazione degli esiti della selezione pubblica per titoli e colloquio per la 
costituzione di rapporti di lavoro a tempo determinato - profilo professionale 
"Assistente Amministrativo - Cat. C1” presso gli uffici del Commissario 
straordinario delegato per il rischio idrogeologico nel Veneto nominato con 
D.P.C.M. del 21.1.2011.

si

13 1 5 /0 5 /2 0 1 3

Approvazione degli esiti della selezione pubblica per titoli e colloquio per la 
costituzione di rapporti di lavoro a tempo determinato - profilo professionale 
“Specialista amministrativo giuridico- Cat. D1” presso gli uffici del 
Commissario straordinario delegato per il rischio idrogeologico nel Veneto 
nominato con D.P.C.M. del 21.1.2011.

si

14 1 5 /0 5 /2 0 1 3

Approvazione degli esiti della selezione pubblica per titoli e colloquio per la 
costituzione di rapporti di lavoro a tempo determinato - profilo professionale 
“Specialista tecnico ingegneristico Cat. D1” presso gli uffici del 
Commissario straordinario delegato per il rischio idrogeologico nel Veneto 
nominato con D.P.C.M. del 21.1.2011.

si

15 2 8 /0 5 /2 0 1 3
Decreti n. 7 in data 7.3.2012 e n. 10 in data 17.5.2012 del Commissario 
Straordinario Delegato ex DPCM 21.1.2011 di impegno spesa per l’anno 2012 
per prestazione ore straordinarie e compensi. Accertamento minore spesa.

no

16 2 8 /0 5 /2 0 1 3

Accordo di Programma del 23.12.2010 fra il MATTM e la Regione del 
Veneto. Finanziamento Delibera CIPE n. 6/2012 e n. 8/2012.
Unità di Progetto Foreste e Parchi:
-Servizi Forestali di Belluno: Progetto “Intervento di difesa idrogeologica 
del territorio comunale di Livinallongo del Col di Lana (BL).” - Codice 
BL055A/10 - Importo progetto:€ 300.000,00;
-Servizi Forestali di Treviso e Venezia: Progetto “Intervento di 
sistemazione frane e dissesti idrogeologici in località Perdonanze e località 
Formeniga in Comune di Vittorio Veneto (TV)” -  CodiceTV058A/10 -  
Importo progetto € 150.000,00.
Assegnazione fondi, individuazione soggetto realizzatore e approvazione 
schema di convenzione.

si

17 0 3 /0 6 /2 0 1 3

Accordo di Programma del 23.12.2010 fra il MATTM e la Regione del 
Veneto. Finanziamento Delibera CIPE n. 6/2012 e n. 8/2012.
UNITA’ DI PROGETTO GENIO CIVILE DI ROVIGO:
Progetto “Opere di difesa del litorale in provincia di Rovigo” (Rosolina) -  
Codice R 0 0 1 8 A /1 0  -  Importo progetto: € 1.980.000,00. 
Assegnazione fondi, individuazione soggetto realizzatore e definizione 
modalità di realizzazione dell’intervento.

si

18 0 3 /0 6 /2 0 1 3

Accordo di Programma del 23.12.2010 fra il MATTM e la Regione del 
Veneto. Finanziamento Delibera CIPE n. 6/2012 e n. 8/2012.
UNITA’ DI PROGETTO GENIO CIVILE DI TREVISO:
- Progetto “Interventi di consolidamento arginale e sistemazione delle aree 
golenali del fiume Monticano e affluenti in comuni vari” (TV) -  
Codice T V 0 2 1 A /1 0  - Importo progetto:€ 1.000.000,00.
A ssegnazione fondi, individuazione soggetto realizzatore e 
definizione m odalità  di realizzazione d e ll’intervento.

si

19 0 3 /0 6 /2 0 1 3

Accordo di Programma del 23.12.2010 fra il MATTM e la Regione del 
Veneto. Finanziamento Debberà CIPE n. 6/2012 e n. 8/2012.
UNITA’ DI PROGETTO GENIO CIVILE DI TREVISO:
Progetto “Intervento di consolidamento arginale del fiume Livenza e affluenti 
in comuni vari. Primo lotto funzionale” -  Codice T V 023A /101 -  Importo 
progetto: € 1.200.000,00. - Assegnazione fondi, individuazione soggetto 
realizzatore e definizione modalità di realizzazione dell’intervento. |

si
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20 03/06/2013

Accordo di Programma del 23.12.2010 fra il MATTM e la Regione del 
Veneto. Finanziamento Delibera CIPE n. 6/2012 e n. 8/2012.
UNITA’ DI PROGETTO GENIO CIVILE DI VENEZIA:
Progetto: “Eliminazione infiltrazioni lungo gli argini del fiume Lemene” in 
Comuni vari -  Codice VE026A/10 - Importo progetto:€ 600.000,00. 
Assegnazione fondi, individuazione soggetto realizzatore e definizione 
modalità di realizzazione dell’intervento.

si

21 03/06/2013

Accordo di Programma del 23.12.2010 ira il MATTM e la Regione del 
Veneto. Finanziamento Delibera CIPE n. 6/2012 e n. 8/2012.
UNITA’ DI PROGETTO GENIO CIVILE DI VICENZA:
Progetto “Lavori di sovralzo e ringrosso con adeguamento della difesa 
dell’argine destro del Fiume Bacchiglione fra località Debba e Col de 
Ruga in Comune di Longare. 2° stralcio completamento” -  Codice 
VI038A/10 -  Importo progetto: € 1.038.000,00.
Assegnazione fondi, individuazione soggetto realizzatore e definizione 
modalità di realizzazione dell’intervento.

si

22 03/06/2013

Accordo di Programma del 23.12.2010 fra il MATTM e la Regione del 
Veneto. Finanziamento Delibera CIPE n. 6/2012 e n. 8/2012.
UNITA’ DI PROGETTO GENIO CIVILE DI VICENZA:
Progetto “Lavori di espurgo e ringrosso con adeguamento delle opere 
idrauliche mediante risagomatura delle sponde e la costruzione di tratti di 
scogliera lungo tutta l ’asta fluviale del Canale Bisatto ricadente nel 
Circondario idraulico di Vicenza” -  Codice VT039A/10 -  Importo 
progetto: € 950.000,00.
A ssegnazione fondi, individuazione soggetto  realizzatore e 
definizione m odalità  di realizzazione d e ll’intervento.

si

23 03/06/2013

Accordo di Programma del 23.12.2010 fra il MATTM e la Regione del 
Veneto. Finanziamento Delibera CIPE n. 6/2012 e n. 8/2012.
CONSORZIO DI BONIFICA PIAVE:
Progetto: “Messa in sicurezza idraulica del corso d ’acqua Le Fosse” in 
Comune di San Vendemiano (TV). -  Codice TV 057A/10 - Importo 
progetto:€ 300.000,00.
Assegnazione fondi, individuazione soggetto realizzatore e definizione 
modalità di realizzazione dell’intervento.

si

24 03/06/2013

Accordo di Programma del 23.12.2010 fra il MATTM e la Regione del 
Veneto. Finanziamento Delibera CIPE n. 6/2012 e n. 8/2012.
UNITA’ DI PROGETTO GENIO CIVILE DI TREVISO:
- Progetto“ Ripristino officiosità del fiume Sile” in Comune di Quinto di 
Treviso (TV) -  Codice TV063A/10 - Importo progetto:€ 
200.000,00.
A ssegnazione fondi, individuazione soggetto realizzatore e 
definizione m odalità  di realizzazione dell’intervento.

si

25 04/06/2013

Accordo di Programma del 23.12.2010 fra il MATTM e la Regione del 
Veneto. Finanziamento Delibera CIPE n. 6/2012 e n. 8/2012.
UNITA’ DI PROGETTO GENIO CIVILE DI BELLUNO:
Progetto “Realizzazione di una briglia selettiva sul T. Fiorentina in loc. 
L ’Aiva, comune di Selva di Cadore, a difesa degli abitati sottostanti” (BL) 
-  Codice BL004A/10 -  Importo progetto: € 2.500.000,00.
Assegnazione fondi, individuazione soggetto realizzatore e definizione 
modalità di realizzazione dell’intervento.

si
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26 04/06/2013

Accordo di Programma del 23.12.2010 fra il MATTM e la Regione del 
Veneto. Finanziamento Delibera CIPE n. 6/2012 e n. 8/2012.
UNITA’ DI PROGETTO GENIO CIVILE DI PADOVA:
Progetto “Lavori per la messa in sicurezza idraulica dell’abitato di 
Bovolenta (PD). Primo lotto funzionale” -  Codice PD011A/101 -  
Importo progetto: €1.200.000,00.
Assegnazione fondi, individuazione soggetto realizzatore e definizione 
modalità di realizzazione dell’intervento.

si

27 04/06/2013

Accordo di Programma del 23.12.2010 fra il MATTM e la Regione del 
Veneto. Finanziamento Delibera CIPE n. 6/2012 e n. 8/2012.
UNITA’ DI PROGETTO GENIO CIVILE DI VERONA:
Progetto “Rifacimento del ponte storico e costruzione di un nuovo 
manufatto di attraversamento del torrente Alpone con adeguamento 
della viabilità in località Guglia presso l ’obelisco Napoleonico in comune di 
Arcole (VR)” -  Codice VR037A/10 -  Importo progetto: € 2.570.000,00. 
Assegnazione fondi, individuazione soggetto realizzatore e definizione 
modalità di realizzazione dell’intervento.

si

28 04/06/2013

Accordo di Programma del 23.12.2010 fra il MATTM e la Regione del 
Veneto. Finanziamento Delibera CIPE n. 6/2012 e n. 8/2012.
UNITA’ DI PROGETTO GENIO CIVILE DI VENEZIA:
Progetto “Sostituzione delle paratoie presso la traversa di Stra sul fiume 
Brenta. Integrazione all’ordinanza 3276/2002” Comune di Vigonovo 
(VE) -  Codice VE024A/10 -  Importo progetto: € 2.000.000,00. 
Assegnazione fondi, individuazione soggetto realizzatore e definizione 
modalità di realizzazione dell’intervento.

si

29 11/06/2013

Accordo di Programma del 23.12.2010 fra il MATTM e Regione Veneto. 
Finanziamento Legge 23 dicembre 2009, n. 191, articolo 2, comma 240. 
Provincia di BELLUNO. “Opere di consolidamento a monte dell’abitato di 
Arsiè” - Codice BL001A/10. Importo progetto: € 300.000,00=. Revoca 
decreto n. 13 del 28 settembre 2012 e riassegnazione fondi.

si

30 11/06/2013

Accordo di Programma del 23.12.2010 fra il MATTM e Regione Veneto. 
Finanziamento Legge 23 dicembre 2009, n. 191, articolo 2, comma 240. 
Genio Civile di PADOVA. “Lavori di riqualificazione e messa in sicurezza 
del fiume Brenta nel tratto compreso tra l ’immissione della roggia 
Contarina ed il ponte della S.P. 10” - Codice PD012A/10. Importo progetto: 
€ 1.000.000,00=. Revoca decreto n. 14 del 28 settembre 2012 e 
riassegnazione fondi.

si

31 13/06/2013

A.d.P.del 23.12.2010 fra il MATTM e la Regione del Veneto (L.191/2009). 
UNITA’ DI PROGETTO GENIO CIVILE DI PADOVA: Progetto “Lavori 
di riqualificazione e messa in sicurezza del fiume Brenta nel tratto 
compreso tra l'immissione della roggia Contarina ed il ponte della S.P. 10. 
Primo lotto funzionale”. Codice PD012A/101 - CUP 
H 59H12000440001.Importo finanziato Sezione Attuativa €. 1.000.000,00. 
APPROVAZIONE PROGETTO ESECUTIVO.

si

32 16/09/2013
Accordo di Programma del 23.12.2010 fra il MATTM e Regione Veneto. 
Finanziamento Fondi FSC. Delibera CIPE n. 6/2012.

Impegno fondi per primo acconto a valere sulla quota del 20%.
si

33 30/09/2013

Accordo di Programma del 23.12.2010 fra il Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) e la Regione del 
Veneto (L.191/2009).-
UNITA’ DI PROGETTO GENIO CIVILE DI TREVISO: Progetto

si.
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“Interventi di consolidamento arginale del fiume Monticano e affluenti in 
comuni vari”. Codice TV021A/10 - CUP H39H11000800001.
Importo finanziato Sezione Attuativa€. 1.000.000,00.
Approvazione progetto definitivo.

34 30/09/2013

Accordo di Programma del 23.12.2010 fra il Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) e la Regione del 
Veneto (L. 191/2009).
UNITA’ DI PROGETTO GENIO CIVILE DI TREVISO: Progetto 
“Interventi di consolidamento arginale del fiume Livenza e affluenti in 
comuni vari”. Codice TV023A/101 - CUP H39H11000680001.
Importo finanziato Sezione Attuativa €. 1.200.000,00.
Approvazione progetto esecutivo.

Si

35 30/09/2013

Accordo di Programma del 23.12.2010 fra il Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) e la Regione del Veneto 
(L. 191/2009). UNITA’ DI PROGETTO GENIO CIVILE DI VENEZIA: 
Progetto “Eliminazione infiltrazioni lungo gli argini del fiume Lemene in 
comuni vari”. Codice VE026A/10 - CUP H38G12000000001.
Importo finanziato Sezione Attuativa €. 600.000,00.
Presa d’atto progetto definitivo.

Si

36 30/09/2013
Accordo di Programma del 23.12.2010 fra il MATTM e Regione Veneto. 
Finanziamento Fondi FSC. Delibera CIPE n. 6/2012.
Impegno fondi per secondo e terzo acconto a valere sulla quota del 20%.

Si

37 24/10/2013

Decreto n. 6 in data 27.2.2012 del Commissario Straordinario Delegato ex 
D.P.C.M. 21.1.2011 di impegno spesa per compenso contratto di 
collaborazione coordinata continuativa per l’anno 2012/2013 Dottssa 
Odetta Dalla Mora. Accertamento e impegno maggiore spesa.

No

38 31/10/2013 Commissario Straordinario Delegato ex D.P.C.M. in data 21.1.2011. 
Mese di gennaio 2014. Impegno di spesa. No

39 05/11/2013

Accordo di Programma del 23.12.2010 fra il Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) e la Regione del 
Veneto (L.191/2009).
UNITA’ DI PROGETTO GENIO CIVILE DI TREVISO: Progetto 
“Ripristino officiosità del fiume Sile” in Comune di Quinto di Treviso. 
Codice TV063A/10 - CUP H99H12000170001.
Importo finanziato Sezione Attuativa €. 200.000,00.
APPROVAZIONE PROGETTO ESECUTIVO.

Si

40 06/11/2013

Accordo di Programma del 23.12.2010 fra il Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) e la Regione del Veneto 
(L.191/2009).
UNITA’ DI PROGETTO GENIO CIVILE DI VICENZA: Progetto “Lavori 
di espurgo dell’alveo delle opere idrauliche mediante risagomatura delle 
sponde e la costruzione di tratti di scogliera lungo tutta l’asta fluviale del 
Canale Bisatto ricadente nel Circondario idraulico di Vicenza”. Codice 
VI039A/10 - CUP H59H13000130001.
Importo finanziato Sezione Attuativa Euro 950.000,00.
APPROVAZIONE PROGETTO ESECUTIVO

Si

41 08/11/2013

Accordo di Programma del 23.12.2010 fra il Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) e la Regione del 
Veneto (L.191/2009).
UNITA’ DI PROGETTO GENIO CIVILE DI ROVIGO: Progetto di 
“Opere di difesa del litorale in provincia di Rovigo”. Codice R0018A/10 -

Si

• •
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Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 /1 /2011
CUP H95D12000290001.
Importo finanziato Sezione Attuativa Euro €. 1.980.000,00. 
APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO.

42 12/11/2013

Accordo di Programma del 23.12.2010 fra il MATTM e Regione Veneto. 
Provincia di BELLUNO. Progetto: “Opere di consolidamento a monte 
dell’abitato di Arsiè” - Codice BL001A/10. CUP: F13B12000100002. 
Erogazione acconto su stato avanzamento lavori

Si

43 12/11/2013

Accordo di Programma del 23.12.2010 fra il Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) e la Regione del Veneto 
(L. 191/2009).
UNITA’ DI PROGETTO GENIO CIVILE DI VERONA: Progetto 
“Rifacimento del ponte storico e costruzione di un nuovo manufatto di 
attraversamento del torrente Alpone con adeguamento della viabilità in 
località Guglia presso l’obelisco Napoleonico” in Comune di Arcole. 
Codice VR037A/10 - CUP H63B12000200001.
Importo finanziato Sezione Attuativa Euro 2.570.000,00. 
APPROVAZIONE PROGETTO ESECUTIVO

Si

44 26/11/2013

Accordo di Programma del 23.12.2010 fra il MATTM e Regione 
Veneto. Finanziamento Fondi FSC. Delibera CIPE n. 6/2012.
Impegno fondi per saldo prime due quote e anticipo su terza quota a
valere sulle somme assegnate.

Si

45 28/11/2013

Accordo di Programma del 23.12.2010 fra il Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) e la Regione del Veneto 
(L.191/2009).
UNITA’ DI PROGETTO GENIO CIVILE DI VENEZIA: Progetto 
“Sostituzione delle paratoie presso la traversa di Stra sul fiume Brenta. 
Integrazione all’ordinanza 3276/2002”.
Codice VE024A/10- CUP H89H12000200002.
Importo finanziato Sezione Attuativa Euro 2.000.000,00.

CONFERMA FINANZIAMENTO

si

Sede:via Faolucci, 34 -  30175 Venezia/Marghera
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REGISTRO DECRETI - ANNO 2014
№ DATA OGGETTO Sito web

1 13/1/2014

A c c o rd o  d i P ro g ra m m a  d e l  2 3 .1 2 .2 0 1 0  f ra  i l  M A T T M  e  R e g io n e  V e n e to . 
P ro v in c ia  d i B E L L U N O . P ro g e tto :  “O p e re  d i c o n s o lid a m e n to  a  m o n te  
d e l l ’a b ita to  d i A r s iè ”  - C o d ic e  B L 0 0 1 A /1 0 . C U P : F 1 3 B 1 2 0 0 0 1 0 0 0 0 2 . 

E ro g a z io n e  a c c o n to  s u  2 °  s ta to  a v a n z a m e n to  la v o r i . €  1 2 2 .6 1 0 ,0 0 .
no

2 20/1/2014
Contratto di assunzione a tempo determinato per le necessità della struttura 
commissariale costituita ai sensi del D.P.C.M. del 21.1.2011. Sig.ra 
EVARCHI Monica. PROROGA.

si

3 28/1/2014

D e c re t i  n . 2 0  in  d a ta  2 0 /1 2 /2 0 1 2 , n . 2  in  d a ta  3 0 /1 /2 0 1 3 , n . 3 in  d a ta  
2 1 /2 /2 0 1 3  e  n. 5 in  d a ta  2 5 /3 /2 0 1 3  d e l C o m m is s a r io  S tra o rd in a r io  D e le g a to  
e x  D .P .C .M . 2 1 .1 .2 0 1 1  d i  im p e g n i sp e s a  a s s u n ti  n e l l ’a n n o  2 0 1 3  p e r  
c o m p e te n z e  p e r so n a le  d ip e n d e n te  e  c o m p e n s i. A c c e r ta m e n to  m in o re  sp e sa .

no

4 30/1/2014

A c c o rd o  d i P ro g ra m m a  d e l  2 3 .1 2 .2 0 1 0  f ra  i l  M A T T M  e  R e g io n e  V e n e to . 
G e n io  C iv ile  d i P A D O V A . “L a v o r i  d i r iq u a lif ic a z io n e  e  m e s sa  in  s ic u re z z a  
d e l  f iu m e  B re n ta  n e l  t r a t to  c o m p re so  t r a  l ’im m is s io n e  d e lla  ro g g ia  
C o n ta r in a  e d  il p o n te  d e l la  S .P . 10”  - Codice PD012A/101. C U P : 
H 5 9 H 1 2 0 0 0 4 4 0 0 0 1  - C IG  5 1 5 2 6 1 9 B B 3  E ro g a z io n e  1° a c c o n to  su  s ta to  
a v a n z a m e n to  lav o ri.

no

5 25/2/2014 C o m p e n s o  sp e tta n te  a l  C o m m is s a r io  S tra o rd in a r io  D e le g a to  e x  D .P .C .M . in  
d a ta  2 1 .1 .2 0 1 1 . Im p e g n o  s p e s a  p e r  i l  p e r io d o  21  g e n n a io -6  m a rz o  2 0 1 4 . no

6 28/2/2014

A c c o rd o  d i P ro g ra m m a  d e l  2 3 .1 2 .2 0 1 0  fra  i l  M A T T M  e  R e g io n e  V e n e to . 
G e n io  C iv ile  d i P A D O V A . “L a v o r i  d i r iq u a lif ic a z io n e  e  m e s s a  in  s ic u re z z a  
d e l f iu m e  B re n ta  n e l  t r a t to  c o m p re so  t r a  l ’im m is s io n e  d e lla  ro g g ia  
C o n ta r in a  e d  i l  p o n te  d e l la  S .P . 1 0 ”  - Codice PD012A/101.
C U P :  H 5 9 H 1 2 0 0 0 4 4 0 0 0 1  - C I G  5 1 5 2 6 1 9 B B 3 .  E r o g a z io n e  2 °  
a c c o n to  s u  s ta to  a v a n z a m e n to  la v o r i .  €  3 1 3 .5 4 0 ,0 0 .

no

7 06/03/2014 C o m p e n s o  sp e tta n te  a l  C o m m is s a r io  S tra o rd in a r io  D e le g a to  e x  D .P .C .M . in  
d a ta  2 1 .1 .2 0 1 1 . Im p e g n o  s p e s a  r e s ta n te  p r im o  se m e s tre  2 0 1 4 . no

Sede:vìa. Paolticci, 34 — 30175 Venezia/Marghera
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STATO D! ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI URGENTI E PRIORITARI PER LA MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGiCO NEL VENETO

All. 3: p rospetto  degli interventi finanziati

Interventi inseriti nell'Atto Integrativo all1 Accordo di 
Programma 

finanziabili con Del. Cipe 6  e B 2012

Comune Ente 
relizzato re

Sta to  di a ttuazione 
al 14.05.2014 Note

BL001A/10 - Opere di consolidamento a  m orte dell'abitato - € 
300 000 Arsiè (BL) Provincia di 

Belluno Esecuzione Consegna lavori in data 03/07/2013

BL004A/10 - Realizzazione di una bnglia selettiva in loc. l'Aiva a 
difesa degli abitati sottostanti - T Fiorentina in comune di Selva di 
Cadore ~ €  2.500 000

Selva di 
Cadore (BL)

Genio Civile 
Belluno Progettaz one

La criticità, che è possibile quantificare in Euro 500.000,00. è  dovuta alla necessità di 
aggiornare gli importi del quadro economico di progetto datato 12.02 2007.

In corso l'aggiornamento del progetto definivo

PD011A/101 - Lavon per la m essa in sicurezza idraulica 
dell'abitato di Bovolenta (PD) Primo tolto funzionale - € 1 200.000

Bovolenta
(PD)

Genio Civile 
Padova Progettazione

La direzione Difesa del Suolo della Regione del Veneto è  in attesa dei pareri necessan per 
l'approvazione del progetto definitivo dell'importo complessivo di €  4 300 000,00; l'intervento 

inserito nell'accordo tra MATTM e Regione Veneto in fase  attuativa di € 1.200 000.00 (flotto), 
dopo l'approvazione tecnica dell'intero intervento verrà stralciato e attuata

PD012A/101 - Lavon di riqualificazione e  m essa in sicurezza del 
fiume Brenta nel tratto compreso tra l'immissione de*la roggia 
Contarina ed il ponte della S  P 10 - €  t 000.000

Campo San 
Martino 

(PD)

Gemo Civile 
Padova Esecuzione Consegna lavori m data 21(10/2013

R0018A/10 - Opere di difesa del litorale in provincia di Rovigo - € 
1 980 000

Rosolina
(RO)

Genio Civile 
Rovigo Esecuzione

Intervento 1 Canale Caleri-Porto Viro Consegna lavon 31/03/2014 
Intervento 2 Villaggio Rosapmeta Nord - Rosolina mare contratto firmato 
Intervento 3 Spiaggia delle Conchiglie - Porto Tolle Consegna lavon 17/04/2014 
Intervento 4 Spiaggia Capo Nord di Albarella - Porto Viro contratto firmato

TV021A/10 - Interventi di consolidamento arginale e sistemazione 
delle aree golenali del fiume Monticano e affluenti in comuni vari - € 
1.000 000

vari (TV) Genio Civile 
Treviso Contratto firmato Contratto firmato in data 29/04/2014

TV023A/101 - Interventi di consolidamento arginale del fiume 
Livenza e affluenti in comuni van Pnmo ¡otto funzionaele - € 
1.200.000

vari (TV) Gemo Civile 
Treviso Esecuzione Consegna lavon il 25/03/2014

VE024A/10 - Sostituzione delle paratoie presso la traversa di Stra 
sul fiume Brenta. Integrazione airOrdmanza 3276/2002 - € 
2000.000

Vigonovo
(VE)

Genio Civile 
Venezia Contratto firmato Contratto firmato in data 23/04/2014

VE026A/10 - Eliminazione infiltrazioni lungo gli argini del fiume 
Lemene m comuni van - €  600 000 vari (VE) Genio Civile 

Venezia Contratto firmato Contralto firmato in data 05/05/2014

VR037A/10 - Rifacimento del ponte storico e  costruzione di un 
nuovo manufatto di attraversamento del torrente Al pone con 
adeguamento della viabilità n località Guglia presso l’obelisco 
Napoleonico - €  2.570.000

Arcole (VR) Gemo Civile 
Verona

Esecuzione Consegna lavori il 12/05/2014

VI038A/10 - Lavori di sovralzo e  ring rosso con adeguamento della 
difesa deu’argme destro del Fiume Bacchiglione fra località Debba e 
Col de Ruga m Comune di Longare 2* stralcio compie lamento - €
1 038.000

Longare
(VI)

Genio Civile 
Vicenza Progettazione Progetto definitivo/esecutivo pronto

VI039A/10 -Lavori di espurgo dellalveo delle opere idrauliche 
mediante risagomatura delle sponde e  la costruzione di tratti di 
scogliera lungo tutta l'asta fluviale de* CanaJe B satto ncadente nel 
Circondano idraulico di Vicenza - €  950 000

vari (Vr) Gemo Civile 
Vicenza

Esecuzione Consegna lavon in data 22/04/2014

BL055A/10 - Intervento di difesa idrogeoiogica del territorio 
comunale - € 300 000

Livinallongo 
del Col di 
Lana(BL)

Servizio 
Forestale 

Regionale di 
Belluno

Lavori in economia

Obbligazione giuridcamente vincolante (convenzione) tra l'Unilà di Progetto Foreste e Parchi 
della Regione del Veneto e il Commissano firmata in data 25 09 2013.

Le opere saranno realizzale in economia dal Servizio Forestale Progfettazione esecutiva 
approvala con Decreto 37 in data 05.03 2014-

TVQ57A/10 - Messa in sicurezza idraulica del corso d'acqua "Le 
Fosse" - € 300 000

San 
Vendemmia 

no (TV)

Consorzio di 
Bonifica Piave

Progettazione
In attesa della conclusione del giusto procedimento di apposizione del vincolo preordinato 

afl'esproprio. Progetto esecutivo pronto

TV058A/10 - Dissesto tdrogeoiogico in località Perdonanza e 
località Formemga - Lavori di sistemazione frane - €  150.000

Vittorio 
Veneto (TV)

Servizio 
Forestale 

Regionale di 
Treviso e 
Venezia

Esecuzione

Obbligazione giuridcamente vincolante (convenzione) tra IUnità di Progetto Foreste e Parchi 
della Regione del Veneto e il Commissario firmata in data 25.09.2013 

Le opere saranno realizzate in economia dai Servizio Forestale Progettazione esecutiva 
approvata con Decreto 47 in data 18 03 2014.1 lavon inizeranno m 15/05/2014

TV063A/10 - Ripnstino officiosità del fiume Sile - € 200.000
Quinto di 

Treviso (TV)
Genio Civile 

Treviso
Contratto firmato Contratto firmato m data 09/05/2014

PD048A/10 - Scolmatore di piena Lm enei la Fossetta per la difesa 
idraulica della zona di Padova nord - € 3.500.000

Padova
Consorzio di 

Bonifica 
Bacchigliene.

contratto

Ricorso al TAR del Raggruppamento Temporaneo di Imprese (RTl) pnmo escluso in gara che 
ha impugnato la regolare composizione del RTl vincitore.
In data 19 12 2013 (rep.5376-Verbale di gara con procedura aperta-lll seduta) la Commissione 
dichiara decaduto dall'aggiudicazione provvisoria il RTl vincitore, e ridefinisce la graduatoria 
Conseguente inizio delle procedure di verifica sulla nuova ditta vincitrice

PROGETTAZIONE

AFFIDAMENTO
CONTRATTO
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COMMISSARIO STRAORDINARIO DELEGATO 
PER IL RISCHIO IDROGEOLOGICO NEL VENETO

Decreto del Presidente del Consiglio dei M inistri del 2 1 /0 1 /2 0 1  I

D a ta :  P r o to c o l lo  n ° :  1 9 “ 5~ ^  f  1 -  C la s s ,  c i c a  oc. A l le g a t i  n ° :

O G G E T T O : P A S S A G G I O  D I  C O N S E G N E .

A l  P r e s id e n te  d e l l a  R e g io n e  d e l  V e n e to  
D o t t .  L u c a  Z A I A  

P a l a z z o  B a lb i ,  D D  3 9 0 1  

VENEZIA
Tramite inserimento nel protocollo interno

E,p.c.: Al M in i s t e r o  d e l l ’A m b i e n t e  e  d e l l a  T u te l a  
D e l  T e r r i t o r io  e  d e l  M a r e  

D i r e z i o n e  G e n e r a le  p e r  l a  T u te l a  d e l  T e r r i t o r io  e  
d e l l e  R i s o r s e  I d r ic h e .

V i a  C r i s to f o r o  C o lo m b o  4 4
00147 ROMA

T ramile pec d g tr i@ .p e c , in in a m b ie n te .i t

Ai sensi dell’art.10 del D.L. n. 91 in data 24/6/2014, a conclusione dell’incarico conferito 
con DPCM in data 21.1.2011, il sottoscritto Dott. Vincenzo Alonzi, già Commissario straordinario 
delegato per il rischio idrogeologico nel Veneto, con la presente passa in consegna al Presidente 
della Regione del Veneto nella sua qualità di Commissario subentrante, i seguenti beni e documenti:

-  contabilità speciale 5596 (IBAN IT 0800100003245224200005596) accesa presso la Tesoreria 
provinciale di Venezia della Banca d ’Italia, che presenta all’atto della cessione in consegna un 
saldo attivo di € 1 3 .6 7 9 .5 9 9 ,0 5 ; si allegano alla presente:

o  saldo conto della B.I. in all. 7;
o prospetto dei movimenti finanziari comprensivo degli impegni di spesa già assunti 

dal 23/06/2011 alla data odierna con elenco impegni e pagamenti per gli interventi 
finanziati con fondi FSC ai sensi della delibera CIPE 6 e 8/2012 in all. 2; 

o prospetto di bilancio complessivo aggiornato alla data odierna in all. 3; 
o prospetto riepilogativo degli impegni assunti e delle spese sostenute per la struttura 

commissariale in all. 4\
-  prospetto degli interventi finanziati e relativo cronoprogramma in all. 5;
-  archivio dei documenti di gestione commissariale, custodito presso la stanza 4 bis 2 degli Uffici 

della Regione del Veneto in viale Antonio Paolucci 34 in Venezia-Marghera, composto da:
o 1 faldone contenente i decreti commissariali (elencati in all. 6); 
o  4 faldoni di posta in arrivo protocollata al protocollo unico regionale; 
o 4 faldoni di posta in partenza protocollata al protocollo unico regionale; 
o 1 faldone contenente gli atti repertoriati (elenco in all. 7);

Sede: via Paolucci, 34 — 30175 Venezia/M arghera 
e-mail: commissario.idrogeologieo@regione.veneto.it 

protocollo.generale@pec.regione.veneto.it 
Tel. 041-279 5 6 8 5 /5 6 1 4 /4 7 2 0  

Fax. 041 - 279 5695

mailto:commissario.idrogeologieo@regione.veneto.it
mailto:protocollo.generale@pec.regione.veneto.it
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o 1 faldone contenete i rendiconti, con documentazione in originale, alla Ragioneria 
Territoriale di Stato restituiti con visto di regolarità relativi agli anni 2011 e 2012;

o 1 faldone con copie dei mandati alla B.I. trasmessi con relativa documentazione in 
originale alla Ragioneria Territoriale dello Stato per gli anni 2013 e 2014 in attesa di 
riscontro;

o 4 faldoni contenenti la documentazione relativa alle opere in corso di realizzazione 
di cui all’Atto Integrativo in data 10,11.2011 ;

o 2 faldoni contenenti progetti per opere non ancora finanziate;
o 1 faldone contenente i fascicoli del personale della Struttura;
o 1 faldone contenete la documentazione relativa a pagamenti e altre procedure in 

sospeso;
o 1 timbro datario e protocollo, 2 timbri tondi con emblema della Repubblica e 4 

timbri lineari con denominazione della struttura commissariale.

Il sottoscritto attesta, inoltre, che la gestione commissariale ha accumulato, dal 7 marzo alla
data odierna, per difetto di mandato causato da inerzia del Ministero delPAmbiente, le seguenti
pendenze cui il Commissario subentrante dovrà provvedere:

-  pagamento della fattura nr 16 del 16/04/2014 alla ditta Co.Ge.Ad s.r.l. di Taglio di Po’ (RO) per 
€ 24.862,98;

-  pagamento in favore della Regione del Veneto di € 12.924,44 di cui alla nota del 1/04/2014 nr 
137846 per rimborso compensi anticipati al Commissario e alla collaboratrice co.co.co;

-  pagamento in favore della Regione del Veneto di € 9.621,55, di cui alla nota del 13/05/2014 nr 
207093, per rimborso delle competenze anticipate dalla Regione del Veneto relative ai contratti a 
tempo determinato delle due unità di personale impiegate (Schiavon ed Evarchi), per il secondo 
bimestre 2014;

-  pagamento in favore della Regione del Veneto per rimborso delle competenze anticipate relative 
ai contratti a tempo determinato delle due unità di personale dipendente (Schiavon ed Evarchi) 
al terzo bimestre 2014, la cui richiesta non è ancora pervenuta;

-  pagamento in favore della Regione del Veneto per rimborso del saldo del compenso per co.co.co. 
(Dalla Mora) per il periodo di vigenza contrattuale a valere sull’anticipazione concessa dalla 
Regione al Commissario (DGR 1810/11) sul cap. 92020 del bilancio, la cui richiesta non è 
ancora pervenuta;

-  liquidazione del premio di produttività per l ’anno 2014 alla dipendente Monica Evarchi come da 
richiesta prot. n. 264383 in data 19.6.2014 e successivo rimborso alla Regione del Veneto;

-  liquidazione delle spese vive per €  197,90 sostenute dal Commissario nel periodo marzo-giugno
2014, da effettuare tramite la Regione del Veneto e successivo rimborso;

-  liquidazione della parte variabile del compenso spettante al Comm issario cedente Dott. Vincenzo 
Alonzi da effettuare tramite la Regione del Veneto nel caso di positivo parere da parte 
dell’Avvocatura Generale dello Stato come da nota del MATTM  prot. n. 15734 del 9.6.2014, e 
successivo rimborso;

Sede: via Paolucci, 34 30175 V enezia/M arghera 
• e-mail: commissario.idrogeologico@regione.veneto.it

protocollo.generale@pec.regione.yeneto.it 
Tel. 041-279  5 6 8 5 /5 6 1 4 /4 7 2 0  

Fax. 041 - 279 5695

mailto:commissario.idrogeologico@regione.veneto.it
mailto:protocollo.generale@pec.regione.yeneto.it
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c r e d i to  n e i  c o n f r o n t i  d e l l a  R e g io n e  d e l  V e n e t o  d i  €  2 0 .3 0 6 ,0 1  p e r  c o n t r i b u t i  IN P S  g e s t io n e  

s e p a r a ta  n o n  d o v u t i  s u i  c o m p e n s i  s p e t ta n t i  a l  C o m m i s s a r i o ;

a u to r i z z a z io n e  p e r i z i a  p e r  l a v o r i  c o m p le m e n ta r i  p r o g e t t o  c o d ic e  T V 0 2 3 A /1 0 1  d i  c u i  a l l a  
r i c h i e s t a  in  d a t a  1 6 .6 .2 0 1 4  d e l l a  S e z io n e  B a c in o  I d r o g r a f i c o  P ia v e  L i v e n z a  d i  T r e v i s o ;  

a p p r o v a z io n e  p e r i z i a  s u p p l e t i v a  e  d i  v a r i a n t e  p r o g e t t o  c o d ic e  B L 0 0 1 A / 1 0  p e r v e n u ta  d a l l a  
P r o v in c ia  d i  B e l lu n o ;

s i  d o v r à  p r o v v e d e r e  a l  s u b e n t r o  d e l  n u o v o  C o m m i s s a r i o  n e l  c o d i c e  f i s c a l e  d i  c u i  a l  m o d e l lo  i n

L a  d o c u m e n ta z io n e ,  g i à  a p p r o n ta t a ,  u t i l e  a l l a  s o l l e c i t a  e v a s i o n e  d i  t u t t e  le  p e n d e n z e  
e c o n o m ic h e  s o p r a c i t a t e  è  c o n t e n u t a  n e l  f a id o n e  “ P a g a m e n t i  in  s o s p e s o  -  P r o c e d u r e  in  s o s p e s o ”  

c u s to d i to  n e g l i  a t t i  d i  a r c h iv io  d e l l a  g e s t io n e  c o m m i s s a r ia le .

R e la t i v a m e n te  a g l i  a d e m p im e n t i  d i  c u i  a l F a r t .  1 4  d e l  D .L e g .v o .  n . 1 2 3 /2 0 1 1 ,  il s o t to s c r i t to

s p e s a  p e r  i l  p e r i o d o  g e n n a io - g iu g n o  2 0 1 4  è  s t a t a  t r a s m e s s a  a l l a  R a g io n e r i a  P r o v i n c ia le  d e l lo  S t a to  
(v d . all. 8) c o s ì  c o m e  i l  r e n d ic o n to  d i  c u i  a l P a r t .  8  c .  5  D .L . n .  2 0 8 / 2 0 0 8  è  s t a to  t r a s m e s s o  a l  

M in i s te r o  d e H ’E c o n o m ia  e  d e l l e  F i n a n z e - D i r e z io n e  d e l l a  R a g io n e r i a  G e n e r a l e  d e l lo  S ta to  e d  a l  
M in i s te r o  d e l l ’A m b i e n t e  e  d e l l a  T u te la  d e l  T e r r i t o r i o  e  d e l  M a r e  ( v d .  all. 9).

L e  a t t r e z z a tu r e  h a r d w a r e  m e s s e  a  d i s p o s i z i o n e  d a l l a  R e g io n e  a l  C o m m is s a r io  r im a n g o n o  
n e g li  u f f i c i  s u d d e t t i .

D is t i n t i  s a lu t i .

Allegati:
- All. 1 : saldo conto Banca d ’Italia C.S. 5596;
- All. 2: prospetto dei movimenti finanziari;
- All. 3: prospetto di bilancio complessivo;
- All. 4: prospetto riepilogativo degli impegni assunti e delle spese sostenute per la struttura;
- All. 5: prospetto degli interventi finanziati e relativo cronoprogramma;
- All. 6: elenco decreti commissariali;
- All. 7: elenco atti repertorio;
- All. 8: trasmissione rendicontazione alla Ragioneria Provinciale dello Stato di Venezia;
- All. 9: trasmissione rendiconto al MEF e al M ATTM.

COMMISSARIO STRAORDINARIO DELEGATO 
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a l l e g a to  10.

d à  a t to  c h e  l a  r e n d i c o n t a z i o n e  d i  c u i  a l l a  c o n t a b i l i t à  s p e c i a l e  n . 5 5 9 6  e  r e l a t i v a  d o c u m e n ta z io n e  d i

Sede: via Paolucci, 34 -3 0 1 7 5  Venezia/M arghera 
e -m a  il: conimissario.idrogeoloaco@regione.veneto.it 

protocollo.generale@pec.regioiie.veneto.it 
Tel. 041-279  5 6 8 5 /5 6 1 4 /4 7 2 0  

Fax. 0 4 1 - 279 5695

mailto:conimissario.idrogeoloaco@regione.veneto.it
mailto:protocollo.generale@pec.regioiie.veneto.it
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